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EMILIO BALCARCE 


Nato nel giugno 1956 nella provincia di Salta, nel nord dell'Argentina, Emilio Balcarce si avvicina al mon- 
do del fumetto imparando per corrispondenza le regole della sceneggiatura da Alberto Contreras, un au- 
tore di Buenos Aires oggi scomparso. Contemporaneamente studia disegno nella stessa scuola frequen- 
tata da Horacio Lalia. Ed è proprio come disegnatore che nel 1977 si presenta ad Alberto Salinas, il quale 
boccia i suoi lavori grafici, ma promuove a pieni voti le sue sceneggiature. Tanto che lo presenta alla Ca- 
sa Editrice Record di Alfredo Scutti, consentendogli così di iniziare una brillantissima carriera di autore. 
Dal 1977 a oggi, in effetti, Balcarce ha realizzato circa duecentocinquanta sceneggiature di fantascien- 
za tra «liberi» e serie, sessanta racconti e una ventina di romanzi erotici e (altra sua grande passione 
insieme alla fantascienza) quasi duemila articoli di cronaca nera per vari periodici argentini. 
Momenti significativi della sua attività fumettistica sono «Lo strano processo di Roy Ely», un «libero» 
disegnato da Juan Gimenez e pubblicato in Italia dall’«Eura», da cui è stato tratto un lavoro televisivo 
premiato in importanti mostre e, ovviamente, «Cronache del tempo medio». 

Attualmente sta lavorando a importanti serie con Olivera, Dones e Manco. 


JUAN ZANOTTO 


Nasce a Cuceglio, in provincia di Torino, nel 1935. Si trasferisce in Argentina con la famiglia, all’età di 
tredici anni, quando già la sua vocazione al disegno si è ampiamente manifestata. Si dedica quindi gio- 
vanissimo al fumetto, avendo modo di frequentare i massimi Maestri del genere e diventando egli stes- 
so un preciso punto di riferimento per quella che si sta affermando come una delle più interessanti scuole 
di fumetto del mondo. | suoi primi lavori sono «Rick della frontiera» e «Il mondo dell’uomo rosso», en- 
trambi su sceneggiatura di Grassi. E, nel 1960, «Il santo della spada», che gli vale il premio della Fon- 
dazione Interamericana di Bibliotecologia Franklin quale miglior libro dell'anno. La sua definitiva consa- 
crazione tra i Maestri del fumetto avviene con «Yor», su testi di Ray Collins, a cui seguirà «Hor» e da 
cui verrà anche tratto un buon film. Artista molto noto in campo internazionale — ha lavorato a lungo 
anche per il mercato inglese — è particolarmente legato a Lanciostory e Skorpio, per cui ha recente- 
mente realizzato serie di grande successo, come «Penitenziario», su testo di Barreiro, e naturalmente «Cro- 
nache del tempo medio». Attualmente, e sempre in esclusiva per l’«Eura», sta lavorando alla terza parte 
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| 
pc ivi, 


® 


è or ro È 
LULCANATE/ZA sTAtttAre Tra vivir e 
— ii Uli 














IL MIO ACCAMPAMENTO SOTTERRANEO E' UN PO- | CERTO. SE RESTASSIMO NEL- VI 
STO SICURO, TRANQUILLO E ACCOGLIENTE... ERRO pile ie age 
NON SAREI MAI DOVUTO USCIRNE. I = 


CIATORE, MA SEI SOLO 
Sr ESAMI UN BAMBINO SPA- 


VENTATO. 


IO UN BAMBINO? BE'... 
IO NON GIOCO CON 
GLI ORSACCHIOTTI, 
BELLEZZA. 









L'ORSACCHIOTTO MI RI- 
CORDA TUTTO CIO' CHE 
HO PERDUTO, L'INFANZIA 
CHE LE MACCHINE MI HAN- 
NO TOLTO. E' IL SIMBOLO 
DELLA MIA VENDETTA. MA 
TU NON PUOI! CAPIRE... SAI 
SOLO FRIGNARE... 


E VISTO CHE IO NON SONO UNA 
BALIA, TI LASCERO' NEL TUO GIAR- 
DINO D'INFANZIA E PROSEGUIRO' 
PER LA MIA STRADA. 


NON PUO' 
ESSERE... 





HANNO RAPITO SOLO 
LE PIU' GIOVANI... 
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CHE ASPETTATE PER OR- 
GANIZZARE UNA SPEDI- 
ZIONE DI SALVA- 
TAGGIO? 





RANDOM! 
SEI TORNATO! 

MA... E LATHAS? E 
{ BASIC..E BIT? 
NON ERANO 
CON TE? 












MALEDETTI... HANNO ASPETTATO 

CHE USCISSIMO A CACCIA PER 

TROVARE LE DONNE INDIFESE, 
NON LE RIVEDREMO PIU'... 
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NO! SEI UN VIGLIACCO!... 
E VOI CHE DITE? CHI 
VIENE CON ME? 


PUO! DIRE 
QUESTO? 
SI VEDE 
CHE NON 
HAI PERSO 
NESSUNO. 


ERRORE. HANNO 
UCCISO MIO FIGLIO 
E RAPITO MIA MO- 
GLIE... MA CHI EN- 
TRA NEL REGNO DI 
BRAIN NON NE 
ESCE PIU'. 





HANNO PORTATO 
VIA MIA SORELLA! 


MIO FIGLIO... 
MIA MOGLIE... 





MORTI... UN CENTURIONE CI HA 
ATTACCATI. IO SONO STATO SAL- 
VATO DALLA PADRONA DI QUESTO 
VEICOLO... MA | PEDONI L'HANNO 
RAPITA... DOBBIAMO 

SALVARLA! 


DIMENTICALA... 
FA' CONTO CHE 
SIA MORTA. 








NESSUNO VERRA' A LIBERARVI. NESSUNO | Sw ORA SIETE FIDANZATE CON ME... SARETE MIE 
OSA ENTRARE NEI MIEI DOMINI. QUINDI, È Dai MOGLI E FARETE PARTE DEL MIO HAREM... 
DIMENTICATE | VOSTRI COMPAGNI... i | NON SIETE FELICI? Apia 










PERCHE' LAVORI 


VOGLIO CHE VI TOGLIATE QUEI SUDICI VESTITI 
PER QUESTI TIPI? 


E INDOSSIATE QUESTI... | VOSTRI ABITI PER LE 
NOZZE... QUANDO TORNERO', VOGLIO VEDERVI 
BELLISSIME... DIVORZIERO' IMMEDIATAMENTE 
DA CHI NON SI SARA' CAMBIATA. 




















MA CHE RAZZA DI FARSA E'? LORO SONO BURATTINI... 
PERCHE' PARLANO TUTTI | PUPAZZI DI UN VENTRILOQUO... 
IN CORO? sit) < E' BRAIN A PARLARE ATTRA- 

PATATE BD" VERSO LORO... 
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L'ALTRA POTENZA E' NERONE. |\|j 
MA A LUI NON INTERESSA SFRUT- 
TARCI. COME IL SUO OMONIMO 
ROMANO, LUI VUOLE SOLO STER-/SEul] 
MINARCI CON LA SUA FAUNA DI ì 
BESTIE MECCANICHE... E NES-, !{} 


SUNO NE CONOSCE IL Affi 
MOTIVO. Lf i 
- I | 


BRAIN Cl SFRUTTA, CI RAPINA... CI POR- 
TA VIA LE DONNE E | VIVERI... E' UNA 
DELLE DUE POTENZE CHE SONO 


SORTE TRA LE ROVINE... 















| DUE SI ODIANO PERCHE' HANNO UN NOI SIAMO CO POSSIAMO INFASTIDIRLI CON PIC- 
OBIETTIVO COMUNE... IL POMINIO DI GIOCO INUTILI EE ALTRO COLE SCARAMUCCE, COME INSET- 
CIO' CHE RESTA DEL MONDO... PER SCACCHIERA SIAMO SOLO TI MOLESTI... MA Ci E' IMPOSSIBILE 
QUESTO HANNO TRASFORMATO LE UN DISTURBO... ATTACCARLI DIRETTAMENTE... SO- 


ROVINE IN UNA SCACCHIERA SU NO TROPPO POTENTI. 
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NABILE PARTITA... 
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VATTENE, È POVERO FIGLIO MIO... PRI- 
NON POSSIAMO MODIFI- @ 

CARE LE REGOLE DEL | _OXIPO. LA- MA VIVEVA RINCHIUSO NEL 

GIOCO... SCIAMI SOLO, SUO COMODO PARADISO 







PER FA- ELETTRONICO E ORA 


VUOLE AGIRE... MA JO 
NON LO POSSO AIU- 
TARE... MALEDETTO 
MONDO! 






"NOI SIAMO PEZZI INUTILI, "LORO SONO TROPPO POSSIAMO MODIFICA- 
L ELIMINABILI..." POTENTI..." A LE DEL 


NON POSSIAMO... 
NON POSSIAMO... NON 
Ù POSSIAMO... 
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NON MI SODDISFATE PIU'... SIETE TROPPO PIETA', BRAIN... TI ABBIAMO i ESATTO... MI AVETE DATO. 
USATE. HO RINNOVATO IL MIO HAREM E DATO | MIGLIORI ANNI DELLE ), TEMPO PASSATO. AVETE PERSO 
NON HO PIU' BISOGNO DI VOI... NOSTRE VITE... OGNI ATTRATTIVA... 


TA | 
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PER QUESTO VOGLIO SALUTARVI CON IL caro 
i BACIO DEL PIOMBO E POI BRUCIARVI COME VEC- 


CHIE LETTERE D'AMORE. ADDIO, AMORI MIEI... 





SIETE LIBERE , NONNINE.... Sl'. LE STANNO PREPARANDO PER LA 
EA STAMATTINA HANNO RAPITO NOTTE DELLE NOZZE. MA DEVI SBRI- 
MA... CHI...? fe VARIE DONNE DEL MIO AC- 
denti 


GARTI... SONO NEL POSTO IN CUÎ BRAIN 
e_- CAMPAMENTO... SAPETE TIENE LE SUE FORZE MOTORIZZATE... 
dà IEEE DOVE POSSANO ALLO SCOLMATORE DELLE 
TT ESSERE? 
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SONO FURIOSO, MIA CARA APERTURA. 
i QUALCUNO MI HA APPENA "MANGIATO" TRE 
è PEDONI... QUINDI SARA' MEGLIO 


> Lo sono, 
MIO SIGNORE.) - 


LO UCCIDERO' APPE- TI POSSIEDERA' SENZA TOC- 
NA CERCHERA' DI AVVI- CARTI UN CAPELLO, 
CINARSI. : PICCOLA. 
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OTTIMO... UN INTERO CAMION DI CARNE 
FRESCA PER SAZIARE IL MIO APPETITO 
SESSUALE... FALLE 

USCIRE! VOGLIO 

VEDERLE! 


Sf HMM... DELIZIOSA... UN MONU- 
7 MENTO ALLA DONNA... 


=} 








«7 ( coro DI GUARDONI IMPOTENTI! MI SONO STANCATA 
ie DEL VOSTRO GIOCHETTO! CHI DI VOI E' BRAIN? 
DL Pata 
IO SONO 
COME DIO. SO- | 
NO IN OGNI LUO- | fi 
GO. IO SONO /l 
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i SALVE, 
BELLA... IL BAM- 
BINO PRODIGIO E' 
fl VENUTO A LIBERARTI... 
SALTATE TUTTE SU 
UN VEICOLO... 
PRESTO! 





ANDRO' A 
PESTARGLI LA CODA PER 
FARLO ARRABBIARE... 





ORA TUTTI 
A DESTRA! 


HE 
[HR] 
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Ct E 


E MENTRE NERONE MUOVE | PROPRI PEZZI... 


RANDOM E SAFARI 


ordine a tutti gli sterminatori 
in tutta l’area di NUOVA ROMA 
(ey. He]: {oM][<ug 11740] V]= 
È FONDAMENTALE 
ESEMPLARI MOLTO PERICOLOSI 











SI’, I DUE RE SONO SOTTO SCACCO. 
E' NATO UN CAPO. 
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... BRAIN MEDITA LA PROSSIMA MOSSA. 





”. CIO' CHE ATTENDEVO DA TANTO E' FINALMENTE SUC- 

CESSO... NON SONO ANCORA RIUSCITO A PORTARE 

AL CAMBIO NESSUN PEDONE. MA FORSE MI POS- 

SO PROCURARE UNA REGINA E UN "| 
ALFIERE... ps 
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MA ANCHE SOTTO SCACCO 
I DUE RE POSSONO CON- 
TROLLARE LA SCACCHIERA, 
DECIDERNE IL DESTINO. 


E NEL MEZZO DELLA SCACCHIERA, TRA LE PUE FORZE IN LOTTA, 
1 SOPRAVVISSUTI COMBATTONO PER CONTINUARE A SOPRAVVIVERE, 





senten® 
















MALEDIZIONE! 
SONO STATI COLPITI! 
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LASCIALO, RANDOMI!... ORMAI 
E' MORTO! 


n ACCIDENTI! < 


il 


(( 


SALTARE! 
ADESSO! 
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BENE... CON QUESTA TATTICA\ GIA'. MA NON RIUSCIAMO 

RISPARMIAMO MOLTE MUNIZIO-) A ESTINGUERLI... NE ELIMI- 

NI... E ORA C'E' UN DINOSAU- /  NIAMO UNO E NE ARRIVA- 
RO IN MENO. “Gi NO ALTRI DUE... 
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«+ MENTRE | NOSTRI UOMINI 
E LE NOSTRE ARMI SONO IR- 
RECUPERABIILI. SE LI PERDIAMO, 
ADDIO... DANNAZIONE! TORNIA- 
MO A CASA. SONO 
DEPRESSO. 










E SI SONO MESSI IN MARCIA, IN QUEL- 
L'AMBIENTE OSTILE, IN QUEL MONDO 

ARTIFICIALE DOVE DIETRO OGNI OSTA- 
COLO PUO' NASCONDERSI LA MORTE. 







ARRIVANO. 


SPARATEGLI 


ALLA TESTA! E' IL 
LORO UNICO PUNTO |. 
DEBOLE! His 





j NON CI 
SPARANO! VOGLIONO 
CATTURARCI VIVI! 


E NON CI 
= HANNO LASCIATO 
>| CHE UNA VIA DI 

FUGA... 


OUCH... 
SONO TUTTO È 
RINTRONATO... 





DA QUESTO 
TUNNEL POSSIAMO 

















NON C'E' UNA PROS- 
SIMA STAZIONE... QUESTO 
E' IL CAPOLINEA. 











BE'... DALLA METROPOLI- “ 
TANA SIAMO SCESI NELLE 
FOGNE... LA PROSSIMA DI- 
SCESA SARA' ALL'INFER- 
NO... MA PERCHE' HANNO 
PRESO ANCHE ME?... DI 
SOLITO RAPIVANO SOL- 
TANTO LE DONNE... 
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7 BAH... NON ì 


| C'E' NIENTE DI \{ 
PEGGIO DELLE || 
È 


LATRINE MI- 


DICONO CHE BRAIN SIA UN MUTANTE 

CANNIBALE CHE MANGIA LE RAGAZZE 

CRUDE. MA NON TEMERE... IO TI 
PROTEGGERO'. 


NU 







H 
LE FOGNE... 
COLLEGATE CON 
LE INSTALLAZIONI 
DELL'ESER- 
CITO 







TU? ALLORA 
SONO FINITA. 
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COSI', E' PER QUE- 
STO CHE RAPISCONO 
LE DONNE... BARBARI 

DEGENERATI! ... 
MAIALI! 


BE'... PER LA VERITA’, 
NON MI PARE CHE LORO 
SE LA PASSINO MALE... 
EHI!... GUARDA QUELLE... 

E... 


HMM... ATTENTA ALLA TUA VIRTU'... 
QUESTO MI SEMBRA IL RE DELLA BA- 
RACCA... E VIENE DIRITTO VERSO 





MI SEI COSTATO MOL- 
TI BUONI PEDONI, 


E COSI E TU DEVI ESSERE 
BASTARDO!, 


MELE BRAIN... HAI UN BEL- 
FAMOSO L'AMBIENTE, QUI... SI 
+’, PUO' PARTECIPARE ey o 

ALLA FESTA? ITA ( È Tim VIGLIACCO! 

I yi Mi /NON PUO' DI- 
N FENDERSI... /I 


E INVECE Si', MIA REGINA... E 
SAI, MIA DOLCE SAFARI?... MI SEI ABBIAMO UN MATRIMONIO 
MANCATA, DA QUANDO RANDOM DA CONSUMARE 
HA ROVINATO LA NOSTRA NOTTE i sca 
DI NOZZE... p LASCIALA, 


NON TI HO 
MAI VISTO IN, 
VITA MIA... / 
(GNA EDP 


SCHIFOSO! 





ATE i 
MA... IO HO COLPITO SEMBRANO MOLTO IMPRESSIO. ) 
SOLTANTO LUI... { NABILI... APPROFITTIAMONE ; ng ATE, 
HER PER FUGGIRE... N) UN'USCITA! A 


ITILIIRASO 
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DI 
HI 
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FERMI!... 
SIETE SOTTO IL 
TIRO DEL MIO 
































LI COMANDO MEDIANTE TELECI- 
NESI ELETTRONICA... UN AMPLIFI- 
CATORE DI ONDE MENTALI INSE- 
RITO CHIRURGICAMENTE. SIAMO 
MOLTO UNITI... QUANDO UNO DI 
LORO MUORE IN BATTAGLIA... 
E' COME SE MI TAGLIASSI | 











MA QUANDO SI DEDICANO AL SESSO, 
IO NON POSSO STACCARMI DAL DO- 
LORE... E' UNA STRADA PER IL 
PIACERE... 


INCREDIBILE! 
UN FAUNO TELEPATICO... 
UNA MACCHINA SADO- 
MASOCHISTA! 
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SEI UNA SPLENDIDA DONNA, SAFARI... LA 


TUA BELLEZZA MI HA SORPRESO CON 
LA GUARDIA BASSA... 
ECT 
INCREDIBILE! 
ADESSO ANCHE 
LE MACCHINE SI 
INNAMORANO? 


IL FATTO E' CHE SIAMO VECCHIE CONO- 
SCENZE... VEDI? | PEDONI SONO LE MIE 
BRACCIA... LE MIE GAMBE... IO SONO SO- 
LO CERVELLO... E LORO NIENT'ALTRO 
CHE MARIONETTE DECEREBRATE. 





\ NOOO! POSSO TOLLE- 
ì\ RARE QUALSIASI INSULTO, 
5 MA NON DI ESSERE CON- 
FUSO CON UNA MAC- 
CHINA! 





SCUSATE... HO PERSO IL CONTROL- 
LO... COMUNQUE, QUESTA E' SOLO 
LA MIA ARMATURA, IL MIO RIFUGIO 

i NUCLEARE MOBILE... UN'INCUBA- 
TRICE ARMATA... 47 


UN MOSTRO, Sl’... CREATO DALLA MANI- 

POLAZIONE GENETICA. UN QUASIMODO 

IN PROVETTA... MA ANCHE LA MENTE PIU' 
BRILLANTE CHE SIA MAI ESISTITA. 


"PER QUESTO GENERARONO UN COMPUTER UMANO, CON LE FUNZIO- 
NI FISICHE A CARICO DELLA PARTE MECCANICA E UN CERVELLO IPER- 
SVILUPPATO, IMPEGNATO SOLO NELLA STRATEGIA MILITARE..." 





E ORA VEDRETE 
IL VERO VOLTO DEL 
BURATTINAIO... d 


[SONO STATO PROGETTATO PER AGI- 


RE COME SISTEMA NERVOSO DELLA 
NAZIONE IN CASO DI CONFLITTO 
MONDIALE... 


COME?... 
NON CAPISCO... 








SONO UN PROTOTIPO CYBORG. IL PROGETTO ULTRA- 
SEGRETO DEL COMANDO NORAD... PIU' SEMPLICE- 
MENTE... BRAIN, PER GLI AMICI. - 





"I MILITARI NON VOLEVANO DIPEN- 
DERE DA VARI UOMINI SEPARATI. 
DESIDERAVANO CHE TUTTO IL SISTE- 
MA DIFENSIVO NUCLEARE REAGIS- 
SE A UN ATTACCO ESTERNO CO- 
ME UN CORPO UMANO DI FRON- 
TE A UN'INFEZIONE..." 
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; Il 


UULL 
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"STANTI LE LORO NECESSITA', MI FECERO IM- 
MORTALE, GENIALE, INFALLIBILE, MA CON UNA 
CREATIVITA' PROGRAMMATA... SENZA SENTI- 
MENTI, CAPACE DI PRENDERE LE DECI- 


SIONI PIU' ESTRE 


" 





"MA, NONOSTANTE TUTTO QUESTO, QUESTO CANCELLO' | 
IO EBBI UN RISVEGLIO SESSUALE..." LORO PIANI... IN PREDA ALL' 
ECCITAZIONE, AVREI PO- 
TUTO, AD ESEMPIO, LANCIA- 
RE UN MISSILE... COSI' MI 
CONGEDARONO... E AL 
MIO POSTO MISERO 
UN COMPUTER... 
NERONE. 


Maroni pato 
CIAU RQUIDINO + 
ULUNN ., 100 
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== 
"S|! E... IL MIO ETER-" UN COMPUTER NON PUO' RIVOL- BENE... DICIAMO CHE 
NO ‘RIVALE NELLE PARTITE TARSI CONTRO | SUOI CREATO- . L'UMANITA' SI E' SCHIAC- 
RI... E' SOLO UN UTENSILE! CIATA UN DITO CON UN 


A SCACCHI, CHE GIOCAVA. ! 
MO PER SPERIMENTARE | 
LE STRATEGIE DI ATTAC- 
CO E DI DIFESA..." 


MARTELLO... 





È | AA 0A 
DZ EAzda, 


ESERCITO?... | MIEI PEDONI? GUARDATELI... DEVO INCAPPUC- 
CIARLI PER NON VOMITARE... SONO MUTANTI, STORTI, PAZZI RE- 
CLUTATI FRA LE ROVINE... MISERABILI ORGANISMI 
PRIVI DI INIZIATIVA PROPRIA... 





PER COLPA SUA SONO RIMASTO DISOCCUPATO... 
NERONE E‘ MIO NEMICO E VOGLIO CHE MI 
AIUTIATE A DISTRUGGERLO. 

=> 


eee 


H, =" 
NOI?... MA SE HAI 
UN INTERO ESERCITO Al 


TUOI ORDINI... 





E ORA OSSERVATE LO SCHERMO... 
QUESTO E' L'ATTUALE RAPPORTO DI 
FORZE... NON POSSO VINCERE 
UNA PARTITA COI SOLI PEDONI! 
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IL MOSTRO DEI MOSTRI... NERO- 
‘NE... IL GENOCIDA ELETTRONICO. 
VI OFFRO | MEZZI A MIA DISPOSI- 
ZIONE... ARMI, VEICOLI, VIVERI... E 
PROMETTO DI NON ATTACCARE 
PIU' | VOSTRI ACCAMPAMENTI.. 
CHE RISPONDETE? 


‘a 
È? PER QUESTO HO ATTACCATO | VOSTRI 
( ACCAMPAMENTI UCCIDENDO SOLTANTO 


QUANDO ERA INEVITABILE. HO SEMINA- 
TO VENTO PER RACCOGLIERE TEM- 
PESTA. GLI EROI NASCONO SOLO 

IN SITUAZIONI ESTREME... 

VOI SIETE | MIEI FRUTTI... 

E VI OFFRO LA POS- 

SIBILITA' DI FARLA 

FINITA CON... 


SE DOBBIAMO ESSERE | TUOI MERCE- 


NARI, VOGLIAMO UN COMPENSO... CIBO 
PER CHI VIVE NEI SOTTERRANEI. 


SOLO QUESTO? 
DALLO PER FATTO... 
i\ ALLORA ACCETTATE? 





n \ 


SAM 


ga 
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"LA PRIMA MACCHINA INTELLIGENTE CHE INVENTEREMO SARA' 


L'ULTIMA COSA CHE CI SARA' PERMESSO DI INVENTARE." 
ARTHUR CLARKE 
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Il vostro apporto è stato soddi- U 

È sfacente. Avete coperto la quota i 

spondente all’esercizio contabi- . i he E di sterminio stabilita. Il vostro 
le n.. 24.486. Concentratevi sul Mr g Aa “A nuovo programma di lavoro vi sa- |” 
gt (O a FANS 

° (ag 4. MW i siale mentale. Memorizzatelo. = 


Inizia l'audizione cerebrale corri- 


osi I PRIN 


NÉ 


(aetei25- 1 


Te ia Pa 
= << 
asa \ì 


ma di lavoro vi sa- 
ora per cavo coas- 
, Memorizzatelo. 


PRE 




















Il sondaggio mentale rivela perturbazioni. 
Sorpresa. Nervosismo. Dubbi. Non sono am- 
missibili. Gli ordini imperiali, SENATORE 
PETRONIO, devono essere eseguiti imme- 
diatamente. Fine della trasmissione. 
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BRUCIARE TUTTI GLI 
SCHIAVI DEL CAMPO? 
METTERE IL COLOS- 
SEO IN CONTROL- 
LO AUTOMATICO... 
E POI AUTODI- 
STRUGGERMI? 
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)ì 
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AU 





TE 
PERCHE' HANNO APER- VENITE... PRESTO! |RI Î; 
TO TUTTE LE CELLE? , LE PORTE PRINCIPALI ]{TW0 


E' L'ORA DEL ; 
RIPOSO... pe SONO APERTE! 






E' VERO! STANNO CHE ASPETTIAMO? 
SCAPPANDO TUTTI! SIAMO LIBERI! 


dt LA IS MEO 
[UAN 


CERI TIERA 
Mu 


es la 






ORA NERONE MI PORTERA' NEL 
SONO BLOCCATO! SI E' AC- SUO QUARTIER GENERALE... CER- 
CORTO IN FRETTA DELLA MIA CHERA' DI RIPROGRAMMARMI E, 
DISOBBEDIENZA... NON RIUSCENDOCI, VORRA' DI- 
i SARMARMI, COME SE IO FOSSI 
UN TERMINALE DIFETTOSO... 
UNA MACCHINA... 


MA SI TROVERA' DI FRONTE 
L'UNICO UOMO CAPACE DI 
DISTRUGGERLO... 





UNA COLONNA IMPONENTE. ARMI 
DI OGNI GENERE. IN GUERRA LA 
PRIMA STRATEGIA E' QUELLA DI 
INCUTERE TIMORE AL NEMICO. 
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PRESTO... LA 
SCHIAVIZZATRI- 
CE E' IMMOBILIZZA- 
TA! ELIMINA L'ALTRO 
CENTURIONE, 
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CATTIVE NOTIZIE, RAN- 
DOM! MI HA PRESO | 
DUE PEDONI! 


E ORA CHE FACCIAMO? NON 
CI PERMETTE NEPPURE DI AF- 
FACCIARCI... TU HAI QUAL- 
CHE IDEA, SAFARI? 





É )È 


SO 


Al 


Zid 

















APPROFITTIAMONE MENTRE E' DI- 
STRATTA DA LEI... AIUTAMI A SALIRE! 


DIAVOLO! 
CHE DONNA! 





di ut () 
SMD 















OCRA 


n =" i Sni A 
i QUESTO FARA' 
FR (STAR ZITTO IL SUO ARMAMENTO... 
- E LO FARA' VOMITARE... 
par SA, 












MA... COFF!... cOFF!..) 
CHI...? ; 
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SONO STATO IO... 10, BRAIN... A ORGANIZ- 
ZARE LA TUA LIBERAZIONE, PETRONIO. IL 
TUO GESTO RIVOLUZIONARIO Ci HA SOR- 

PRESI TUTTI. SEI IL PRIMO ALTO CO- 
MANDANTE DISSIDENTE... 
UN VALOROSO... 





DA SOLO NON CI RIUSCIRESTI MAI. 


MA TU SICURAMENTE CONOSCI UN 
CON TUTTO IL MIO ESERCITO HO AT- MODO DI ANNULLARE O EVITARE LE 
TACCATO DIVERSE VOLTE LA ROCCA- SUE DIFESE. RANDOM E SAFARI, 


FORTE DEL RE ELETTRONICO E 
NON SONO MAI RIUSCITO 
A DARGLI SCACCO... 


O IN 


FORMEREMO UNA FORZA COM- 
PATTA. UN GRUPPO COMANDO 
CAPACE DI AGIRE E INFIL- 
TRARSI... CHE NE DICI? 


VOGLIO DISTRUGGERE NERONE 
E LO FARO' COMUNQUE... SOLO, 


ECCELLENTI COMBATTENTI, TI 
AIUTERANNO NELL'IMPRESA... 


SEI CON'NOI? pal 






COMPAGNIA... 
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PER QUESTO, NONOSTANTE TU ABBIA COL- 
? =LABORATO A LASCIARMI DISOCCUPATO 
PRIMA DELLA GUERRA, VOGLIO OFFRIRTI 
UN LAVORO... DISTRUGGERE NERONE! 





ERA LA MIA INTENZIONE QUAN- 
DO MI HAI SALVATO... 


1O TI ACCOMPAGNERO' 
INDIRETTAMENTE CONI 
MIEI MIGLIORI ELEMEN- 
TI... CON MASCHERA 
BIANCA, MIO BRAC- 
CIO DESTRO... 











STUPENDO... DOMANI STESSO PARTIREMO. 
MA STANOTTE Ci OFFRIREMO UN GRANDE 
BANCHETTO DI COMMIATO! TUTTI 
AL BUNKER PRINCIPALE! 








E CONOSCO ANCHE TE, SAFARI... SEI 
UNA VERA DONNA FATALE... FATALE 
PER LE MACCHINE, INTENDO... TI HO 

SEMPRE AMMIRATA... 


NON CI SIAMO TI CONOSCO 
ANCORA PRESEN- | BENE... HAI DATO 
TATI. IO SONO RAN-] MOLTI DOLORI DI 
DOM... BENVENU- HARDWARE A 

TO AL CLUB. NERONE. 

















Y LASCIALA, 
RANDOM... 
IO CAPI- 


SAFARI! CHE TI PRENDE? 
PERCHE' LO DISPREZZI? 

COMBATTEREMO 
INSIEME! 77 


Faso 

| ve) “=. E 
; ir 
00 asi at 
| VE 


(A K é "Nani 
i G Mi va 
°- 




















“YU mei AAGH!.. Sv... PIU' FORTE! 
ANCHE SE HO ata. 
È LIBERATO | MIEI ue PTFORIRI 


© __..| SCHIAVI, LE MIE 
© | MANI SONO AN- 
CORA MACCHIA- 
87 TE DI TROPPO 
SANGUE... 









POVERACCIO... E' SOLO UN AMANTE TELEPA- 
TICO... UN GUARDONE SOFISTICATO. NON PO- 
TRA' MAI PROVARE VERO PIACERE... AVRA' 
CENTO ORGASMI ALL'UNISONO, MA NES- 
SUNO SUO... PERSONALE! 


CHE RAZZA DI SPETTACOLO... PER FOR- 
TUNA, SAFARI NON HA VOLUTO VENIRE... 










IL CERVELLO DI BRAIN, ISOLATO DAL 
CORPO, E' MALATO... ASSETATO > CR 
DI SENSAZION Li SIAT 4 AN PIU VAREO "NO 


A PROPOSITO... 
NON SCEGLI UNA 
PARTNER? QUI C'E' 


ABBONDANZA... LA POSSIBILITA' 


DI SORRIDERE E 


DI ACCAREZ- 





Sl'. E' UN COMPU- 
TER. LA QUINTA 
GENERAZIONE E' 
GIA' L'INTELLIGEN- 
ZA ARTIFICIA- 
LE... LUI E"DEL- 
LA SESTA... è 

a 


BRAIN DICE CHE 
NERONE E' UNA 
MACCHINA, E' 


"PRIMA DELL'OLOCAUSTO, FACEVO PARTE DI UN 
GRUPPO DI TECNICI AL COMANDO DI UNA BRIL- 


LANTE DONNA..." 





Sl'. MA... VEDI, IO 
HO PERSO QUAL- 
COSA DI PIU' DEL- 


| MA, ALLORA, PER- SE GLI AVESSI- 
CHE' QUESTO RE- © MO DATO UN AL- 





ERA ILLOGICO CHE 

| CAPI DEI CAMPI DI 
STERMINIO AVESSERO 
DEI FIGLI CON LE LO- 
RO SCHIAVE. DOPO LA 

TUA NASCITA, NERO- 

NE HA DECISO DI... 

TAGLIARE. 


VUOI DIRE 








VIVAL ROMANO? 
PERCHE' IL NO- 
ME DI UN ANTICO 
IMPERATORE? 


TRO NOME, TUT- 
TO QUESTO NON 
SAREBBE SUC- 
CESSO... 






af — i i 









BUONE, RAGAZ- 
ZE... MA COM'E' 
POSSIBILE CHE 
TU NON TI SIA LI- 
BERATO PRIMA? 


HO AVUTO PAURA 

DI MORIRE... E HO 
SCELTO FRA DUE TI- 
PI DI SCHIAVITU'... HO 
1 SCAMBIATO LA MIA 

DIGNITA' CON UN 

PIZZICO DI PO- 

TERE... 











SE GLI | Si‘, RANDOM. IO 


AVESTE...? 
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"LA DOTTORESSA OCTAVIA POMIZIO, GENIO IN GONNELLA 
DELLA SILICON VALLEY..." 


IL COMANDO NORAD HA SCARTATO 
IL PROGETTO BRAIN E APPROVATO 
IL NOSTRO... 


SONO STATO UNO 
DEI PROGRAMMA- 
TORI DI NERONE. 










"E FU LEI, SUA ‘MADRE’, A BATTEZZARLO..." 










i ‘ = Sl', BRINDIAMO A WEROWE, CHE FARA' 
BRINDIAMO AL NUCLEO ESSENZIALE DI \9 \ Va tu SUONARE L'ARPA CELESTE AL NEMICO 
RISPOSTA ©FFENSIVA NUCLEARE ELABO- \ Ai i p: 7. (te ) ANCHE SE COSTUI METTESSE 
RATA, CERVELLO DEL NOSTRO SISTEMA “ A FUOCO TUTTA LA NO- 
NERVOSO COMPUTERIZZATO E MAGAZ- Vi. 24 ) STRA NAZIONE... 
ZINO DEL NOSTRO ARSENALE \ ) TTT 
ATOMICO... 























adi 





LE SUE PAROLE FURONO PROFETI- 
CHE... NERONE CONTINUO' A FUNZIO- 
NARE ANCHE DOPO L'ESPLOSIONE 

DELL'ULTIMO MISSILE DEL- 
LA GUERRA. 













"MA UN VIRUS MUTANTE VI SI INFIL- 
Edi egli A TRO' E CANCELLO' IL SUO PRO- 
ROIO GRAMMA... NERONE SOFFRI' DI 
BA i UNA MENINGITE ELETTRONICA." 


LOGICHE... 





#IL SUO SISTEMA DI RECUPERO CERCO’ MEMORIE ALTERNATIVE, "LA INTERPRETO' COME UN NUOVO PROGRAMMA DI LAVO- 


PROGRAMMI SUPPLEMENTARI. NON TROVANDOLI, RICORSE AD RO. E COSÌ' COME IL VERO NERONE AVEVA INCOLPATO I 
ALTRE BANCHE DATI. E IN UN'UNIVERSITA' RIUSCÌ' A REPERIRE CRISTIANI PER L'INCENDIO DI ROMA, IL COMPUTER INCOL- 
UNA STORIA DELL'IMPERO ROMANO..." PO' | SOPRAVVISSUTI PER L'OLOCAUSTO NUCLEARE." 





FJX-0I ss 
, eroe. 
NATO \L 15-12-37 DC. 
REGNO DAL SA Ab 68 
GENITORA | GNEO pomMizio E 
AGRIPPIWA MINORE 


I, a, Sala a\di 















"SUA CARATTERISTICA ERA LA CA- 
PACITA', IN CASO DI INVASIONE, DI 
PROGETTARE E COSTRUIRE MACCHI- 
NE BELLICHE SIMILI AD ANTICORPI 
PER LA SUA STESSA DIFESA... MA 
NERONE LE UTILIZZO' CONTRO | NS 
SUOI COMPATRIOTI..." 


"MA CON LA DOTTORESSA DOMIZIO FECE TUTTO IL CON- 
TRARIO. LA USO’ COME ESEMPIO DI CHE COSA CI SAREB- 
BE SUCCESSO SE AVESSIMO TENTATO DI RIPROGRAM- 
MARLO... Sl', NERONE UCCISE DI NUOVO SUA MADRE..." 








E' UN POLTERGEIST ELETTRONI- 
CO. LA TECNOLOGIA HA FATTO 
REINCARNARE UNO SPIRITO 


MALIGNO... INCREDIBILE... 


MA... E VOI? NON PO- 


A, TEVATE RIPROGRAM- 
MARLO? 





"UN'ESPLOSIONE RAVVICINATA FECE CROLLARE IL NOSTRO 
RIFUGIO. ALCUNI TECNICI, FRA CUI IO, SOPRAVVISSERO 
PERCHE' NERONE LI SALVO' E LI RICOSTRUI' CON SOFISTI- 
CATE PROTESI..." 


E VOLLE ANCHE FAR RIVIVE-'  HMM... ORA QUESTO MI 


> “SEMBRA UNO DI QUEI 
rio E ETRO- BANCHETTI CHE FACEVA- 


NO | KAMIKAZE PRIMA 
DI PARTIRE IN MISSIONE... 
ABBIAMO QUALCHE 
POSSIBILITA' DI 
VITTORIA? 








SCARSE... MA VALE LA 
PENA DI TENTARE, 
NON CREDI? 


RANDOM E' ABILE E SENZA SCRUPOLI. 
CERCA SEMPRE IL TRAGITTO OBLIQUO, 


LA DIAGONALE VERSO L'OBIETTIVO... 


SONO MOLTI GIORNI CHE | RA- 
GAZZI SONO USCITI A CAC- 
CIA... SPERIAMO CHE 
STIANO BENE... 


PETRONIO SA COME 
SALTARE LE DIFESE DELLA 
FORTEZZA DI NERONE. 


QUANTO MANCHERA' PER 
L'ALBA? NON VEDO L'ORA DI 
ENTRARE IN AZIONE... 


OXIDO SARA' LA MIA RISERVA. E' 
LENTO, MA VALOROSO. ATTACCA 
DI FRONTE. AIUTERA' RANDOM, 
SE GLIELO CHIEDE... BENE. 
SONO A POSTO... 


HAI RAGIONE... DOPOTUTTO, 
NON ESISTE VIDEOGAME CHE IO NON 
ABBIA SAPUTO SCONFIGGERE... 


SAFARI E' INQUIETA. SI MUOVE IN 
TUTTE LE DIREZIONI. VA DOVE C'E' 
UNA MACCHINA DA DISTRUGGERE, 


ANCHE SE MUOVERO' PER PRIMO, IL 
VANTAGGIO E' TUO, NERONE... MA NON 
IMPORTA... PREPARATI... 


ne Upea 
SOT I » 


Sn dea 








ESISTONO TANTE MOSSE POSSIBILI, NEGLI SCACCHI. COME 
ATOMI IN UN UNIVERSO. MA SOLO IL MOVIMENTO ESATTO FA 
SCATTARE LA REAZIONE A CATENA. 

PEDONE DI RE... 


CAPITOLO 7 


ERIÙ 


QUANDO SIAMO PARTITI, NEVICAVA SUL- MA NON FARTI INGANNARE DAL 
LE ROVINE. POCHE MIGLIA, E SIAMO A UN TEMPO QUESTA ERA UNA VALLE DESERTO. MOLTE SPECIE ANIMALI 
VERDE, CON ABETI, ACQUA CRISTALLI- 
QUARANTA AL- ig giore Pin SÌ SONO ESTINTE, ALTRE SONO 
L'OMBRA. CO- ' ; ... POI L'UO- EMIGRATE... MA ALCUNE SI SONO 


6 > MO HA MANGIATO LA MELA PROI- 
E' L'ESTATE NU- NEFORSI BITA... SI, L'ATOMICA E... a Ae 


CLEARE... UN BU- 

CO NELLA FASCIA 

DI OZONO DELLA 
STRATOSFERA. 





E SE NE STANNO QUI, NASCOSTE... 
MOSTRUOSITA' INIMMAGINABILLI... 
IN ATTESA DI VENDICARSI 
DELL'UOMO... 


AV OARLALI 
\ #4 


AT 
TUT O 


x 


vi È 


li 
LATTA 


ANI 
DI \ Ù 
NO 


\ 
iù 
jo 
I° 


REI {I fi CADE A 
Ò LÌ i fi 11) ” j 5 si 





SRI) e 
la ZA . è 
; iaia e 
USL US. [pv 
PA SA if S, VA), 
Ù de 


Naî 


Ù 
ey, 
PNR RIIIE 
Vitto 4 2A > 
PMI, 


PARE CHE TU SIA FINITO == TIRIAMOLO FUORI... 
IN UN CRATERE NU- PORTA IL TUO DRAGSTER 
CLEARE, BRAIN... IN a SUL 


RATA AMIATA 
DIARIO 
ARE T i “7 DER 


STRANO... QUESTO 
CRATERE E' TROPPO 


E' MOLTO INSABBIA- 
PROFONDO E PER- 


TO... VEDIAMO DI AG- |i\ 
GANCIARE UN ALTRO 
DRAGSTER. Sc inn 
Le, + FETTO PER ESSERE 
sima di STATO FATTO DA 
n Li UN MISSILE... 


AVANTI! SCHIACCIA A 


‘ \ FONDO L'ACCELERATORE! 


CI SIAMO! 
STIAMO 
SALENDO! 


- i / 

x 44777) 

ACIITI 
LITI 


GIA'... MA STA SALENDO 
ANCHE QUALCOS'ALTRO! 





DANNAZIONE! 
PIU' IN FRETTA! 


FIUU! SALVI CHE SI TRATTI DI UN LEONE STERMINATORE, O DI UN BRUCO... È 
PER UN PELO! SEI INFALLIBILE, SAFARI. GRAZIE. TI DEVO LA VITA. L 





NON MI RINGRAZIARE. SE NON AVES- CHE SUCCEDE FRA TE E SAFARI, 
SIMO BISOGNO DI TE, Ti AVREI LA- PETRONIO? NON 
SCIATO VOLENTIERI A FAR DA VOGLIO CHE I 


PRANZO A QUELLA BESTIA. MIEI PEZZI SI 
MI ACCETTA... OSTACOLINO 


MI ODIA... NON TRA RO... 
PERDONA IL MIO Leg 
PASSATO... 


LE TUE MACCHINE HANNO DISTRUT- 
TO IL SUO, PETRONIO... CHE RAZZA 
DI GRUPPO, IL NOSTRO... SAFARI NON 
TI ACCETTA?... BAH! IO NON SONO NEAN- 
CHE STATO ACCETTATO COME 
AMICO... SONO SOLO IL SUO 
COMPAGNO DI LAVORO. 


re. 





UN SILOS ATOMICO... LOGICO... IN 
QUALE ALTRO LUOGO POTEVA VIVE- 
RE UNA BOM- 


CHE SUCCEDE, SAFA- 


Ri? CHE ASPETTI A INVI- 
TARCI A ENTRARE? 








QUESTA E' L'ENTRATA LATERALE. 
IN FONDO AL CORRIDOIO SI TRO- 
VA IL MAGAZZINO DELLE SCORTE... 
CI SONO ARMI TANTO SOFISTI- 
CATE CHE NON SONO MAI 
RIUSCITA A USARLE... 


E' SEMPRE STATA COSl'. CHIU- 
SA, INTROVERSA, ASOCIALE.... MI 
SORPRENDE CHE CI ABBIA 
INVITATI A CASA SUA. 


can - 
N * 


UN MESE FA, QUANDO SONO E QUESTO RUMORE? 
USCITA A CACCIA, HO LASCIA- SI DIREBBE CHE TU 
TO QUESTA PORTA CHIUSA... ABBIA VISITE, IN 
QUALCUNO L'HA CASA. 
FORZATA. 


Cai Aip 


LEI NITT] 


si 


APPARTENEVANO ALLE GUARDIE DEL 
SILOS. MI SARANNO UTILI PER ELIMI- BE'... TU HAI GIA' 
NARE CHIUNQUE SIA ENTRATO... DEVE | TUOI "OCCHI" 
ESSERE GRANDE E FORTE, PER AVER DENTRO... CHE 
FORZATO LA PORTA ANTERIORE. 


PERCHE' 
NON MANDI 
| TUOI PEDO- 
NI A INDAGA- 
RE, BRAIN? 


CRT IN 


ic 
ci 





E' SCURO... SILEN- 
ZIOSO... C'E' UN 
ODORE NAUSEA- 

BONDO... MA... 


E QUELLO...? 





BENE... QUESTO DOVEVA ESSERE 
IL NOSTRO PUNTO DI RIFORNIMEN- 
TO NEL VIAGGIO VERSO IL QUAR- 
TIER GENERALE DI NERONE. QUAL- 
CHE BESTIA LO HA PRESO COME 
TANA. LA SLOGGIAMO O PRO- 
SEGUIAMO? VOTIAMO... 











AHH!... QUALCOSA HA 
ATTACCATO | MIEI PEDO- 
NI... E' STATO TANTO VE- 
LOCE CHE NON HO PO- 

i TUTO STACCARE IL COL- 
c LEGAMENTO... E IL DO- 
LORE E' STATO 
TERRIBILE... 


CHE TI 
SUCCEDE, 
BRAIN? 








IO SONO i ANCH'IO. ABBIAMO PER- 
PER CONTI- SO UN DRAGSTER, MA 
NUARE IL POSSIAMO RAZIONARE 
VIAGGIO. LE PROVVISTE... 





















IO NON ME NE VADO 
SENZA AVER RIPULITO 
LA CASA... E POI LA' 
SOTTO CI SONO VI- 







BENE. IL 
COME, IL TUO 
MIO VOTO VOTO DECI- 
DECIDE. EN- 
DE? SIAMO DUE 
TREREMO CONTRO DUE! 
NEL SILOS. ; 








PERCHE' NON SCENDI TU PER PRIMO? 1O NON 


AVANTI, RANDOM... 
HO UN CORPO SOSTITUIBILE COME IL TUO! 


VEDI DI SCENDERE 
PIU' IN FRETTA! 


QUESTA E' UNA FRODE ELETTORALE! 
E' COME VOTARE PER ALZATA DI 
MANO CONTRO UN POLIPO!|O NON 
ENTRERO' NEL SILOS! E' LA 
MIA ULTIMA PAROLA! 
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E SE AVESSE ABITU- 
POTRESTE |DINI NOTTURNE?... MA- 
LEDIZIONE, SAFARI! 
POTRESTI SPEGNE- 
d 





















IMPOSSI- 
BILE... 


UN NIDO 
DI VIPERE! 


NO, RANDOM... GUARDA 
OVA... ERANO 


APRIRE QUELLA PORTA. 
SONO APPENA USCITI 
DAL GUSCIO... 


MA... LE UOVA... ) ® 
cHi LE KA DEPOSTE?  /eli— — SUSA (4 ]} 
P \ i J 


.I 
"if \ 


AURA 
elit 


| © si 


= li: Li crema cl 
IRE/tAezo, Li (Uli 
PE { REI ( | S JA ‘SA LA 


RANDOM! 
TORNA QUI! 


CI HA MESSI NELL'ANGO- 
LO! RESTA DIETRO DI 
ME, SAFARI! 





BENE, DRAGO... 
E' ARRIVATO IL TUO 
SAN GIORGIO! 


N DD: 


"S 
CO 
os 


N 
a“ 
mic 
Sa 
SES 


_ 
os 


# 0, 
pd 


Pa 





BE'... QUESTA VOLTA DUE TESTE 

NON HANNO PENSATO MEGLIO DI 
UNA... LO SPARO SIMULTANEO DI RANDOM! 

TUTTE LE ARMI HA 

DATO UN BUON 

RISULTATO. 










NON E' STATA SOLO FORTUNA, 
RANDOM... NON LO SAI ANCORA, 
MA ANCHE TU, COME QUEL SER- 

PENTE MUTANTE E COME ME, 
HAI DUE TESTE... 













SEI STATO 
IN GAMBA. 
MI CON- 
GRATULO. 


UN'ARMATURA DA 
COMBATTIMEN- LA FORTUNA 
COMPATTROME DEI PRINCIPIANTI... 
HAI IMPARATO A HO PENSATO CHE 
ARR OSI! , TRA LE ARMI DEL MA- 
VAERETTA? GAZZINO CE NE 
FOSSE UNA ADAT- per 
TA A DISTRUGGE- e 
RE IL MOSTRO... 
































NEANCHE UN 
ABBRACCIO... 




























CHE IMBECILLE! 
COME HO POTUTO FARE UNA 
SIMILE APERTURA? HO PERSO 
CINQUE PEDONI... 





E NERONE NON HA 
ANCORA MOSSO... 


ia 
D 
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"ALLEVA CORVI. 

TI CAVERANNO GLI OCCHI. 
ALLEVA MACCHINE. 
RIMPIANGERAI | CORVI." 


FRATEL PIETRO 
DAL LIBRO "RIFLESSI.NEL METALLO" 


CHE RAZZA UN PRETO- ‘ 
DI MACCHI- ) RIANO DA Ri- oe 
COGNIZIONE. MATURA È LO 


ABBATTA? 


NO... L'ARMATURA HA UNA CARICA D'ENER- 
GIA LIMITATA E DOBBIAMO RI- 
SPARMIARLA. ASPETTERE MO QUI 
L'ARRIVO DEI PEDONMI DI RIN- 
FORZO... NON CONVIENE 

CORRERE RISCHI. 


N zS i cab ax > . 27 ; 
N, Mi asi PS po | 
PIZZA, Meli, 7 è 

i star f ” ! 


() 
fi y 
L 








Si'... MA NON C'E' { 
BEL POSTO... UC- UNA EVA CON CUI ABITUATO ALLA POLICROMIA ... ABBIAMO TANTE COSE 
CIDENDO IL SER- —PECCARE... TUT- DEGLI SCHERMI, AVEVO DIMEN- | IN COMUNE E... MA... 
PENTE, ABBIAMO — TI QUESTI FIORI MI TICATO | FIORI... RENDONO RO- Dar RANDOM? 
RECUPERATO IL ECCITANO... SE MANTICO ANCHE ME... E SE LAI 
VUOI CHE PARLIAMO UN 
PO'... SAI?... 4O SCO- 
PERTO CHE... 


PARADISO... SAFARI NON FOS- 
i SE TANTO SCON- 
TROSA... 


BOYS dare 
Mx DE 


bi "| 





7% 


I(4 } Ù 
fi 
N 
ty, A 


ba call 



























z he 
LIZZANO 
"DALL'ACQUA E' NATO L'UOMO, MLA: 
CHE HA DATO VITA ALLE MACCHINE, + MEO 
OSSIA ALLA MORTE GENOCIDA. 
PER QUESTO, MADRE NATURA 
- SAGGIA COMUNQUE LA SI GUARDI - 
HA DECRETATO CHE LA FERTILE ACQUA 
OSSIDI LA STERILE MACCHINA." 









FRATEL PIETRO 
DAL LIBRO "MEGLIO OFF CHE ON” 
bu 
Mi | | = i a i 
Map N | : ] dA gl 
14° DIR TV i I / T) SII ea) 
su Po) « SH LIERTO, ; dat pero: \ùl 
LODI 


eu 
" ——r-ll 


MM SS 
lo cd 
y ra 























ACCIDENTI! SAPE- 
VO CHE SOTTO TUT- 
TA LA TUA ARTIGLIE- 
RIA DOVEVI AVERE || 
UN ARMAMENTO 
ANCORA PIU' EF- 
FICACE! 














NON POSSO EVI- 
TARLO... SEI UN RI- 
CHIAMO IRRESI- 
STIBILE. 


AVANTI... DIMENTICA LA NOSTRA DIF- 
FERENZA D'ETA'. SO DI RISVEGLIA- 
RE SOLO IL TUO ISTINTO MATERNO... 
MA PUOI AIUTARMI A RISOLVERE 
IL MIO COMPLESSO DI EDIPO. 


CHE FAI?... 
NON PROVARE 
AD AVVICINARTI! 
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VO OFFENDERTI... 
SAFARI! NO! 


MA... UNA 
SCHIAVIZZATRICE! 


AGHI... 
CHE PESSI- 
ME MANIE- 


SONO UNA MADRE 
CASTRATRICE. 


UN'ARMA! ECCO CHE COSA SEI! 
SAI SOLO DISTRUGGERE! ASSO- 
MIGLI ALLE MACCHINE CHE 
TANTO ODI... NON 
HAI SESSO! 





20 re ie 


NV N A} AIUTAMI... NON 
RZ (A FARMI PRENDERE! 


I N 


RANDOM! 
SAFARI! 


MALEDIZIONE! 
LI ABBIAMO PERSI! _ 
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RANDOM E SAFARI... IL GIOVANE GALBA, UANDO AVRO! FI 
CHE SCONFISSE L'IMPERATORE, E GIO- ON Ù DENSO 56 dr cal ER 
VANNA D'ARCO... NERONE _ | TUOI AMICI RIVOLUZIONARI. 
:_ SARA' CONTENTO... ) Paseo.) MB CHE BRUTTO PROGRAM- 
7 LE MA... NON SI PUO' CAM- 
DAVVERO? BIARE CANALE? ___ 


TU CREDI? 


Ia 


My 


Ò 


tesa 


- BASTARDO... i 

TRADITORE DEL- 

| ì) (x LA RAZZA UMANA! 
SUL VOLTO SN = —_l 
MOSTRUOSO, UN SORRISO SODDISFATTO. 













SI, CONFESSERAI TUTTO. E NON DOVRO' UNA PORTA PER IL TUO CERVEL- 
LO... POVE POSSO PIAZZARE 


NEPPURE CROCIFIGGERTI. SO CHE SEI tr 
FIGLIO DI SENECA, RANDOM... E SO LA MIA ASPIRATRICE 
ANCHE CHE COS'HAI SULLA NUCA... D'INFORMAZIONI... 







CI SONO LUOGHI CHE HANNO LA 
VOCAZIONE DEL CIMITERO... QUI, FRS Ao DEL 
SECOLI FA, GLI INDIANI IROCHESI 
FACEVANO SACRIFICI UMANI AL 
DIO NIAGARA... 


RANDOM E SAFARI DEVONO ESSE- 
RE LA'. SONO STATI CATTURATI SOT- 
TO LA GIURISDIZIONE DI QUEL 
COLOSSEO IDROELETTRICO. 





FACENDO SALTARE LE 
CONDOTTE, RESTERA' 
SENZA ENERGIA... MA 
COME ENTREREMO? 





UHHH... MI SENTO COME SE 
MI AVESSERO RIVOLTATO 
IL CERVELLO... 


SONO QUEI TIPI... VANNO VERSO | FORNI CREMATORI 
E NON LA SMETTONO DI FARE MOLTIPLICAZIONI... 


MI SEMBRANO 





PAZZI. 


LA FRATELLANZA DELL'ABACO PRE- 


DICA LA NON VIOLENZA... SENZA 
VIOLENZA PARALIZZEREMO QUESTO 
CAMPO DI STERMINIO... PROVO- 
CANDO UNO SCIOPERO 

GENERALE... 


FRATELLANZA 
DELL'ABACO?... 
E CHE COS'E'? 





P\ 


n 
Y 


«| J 


(— A 


[ 


l 


A 





NOI ESISTEVAMO GIA' PRIMA DELLA 
GUERRA. DA ALLORA PREDICHIAMO 
IL RIFIUTO DELLA TECNOLOGIA E IL 
RITORNO A UNA VITA AGRESTE, PIU' 
NATURALE. TUTTI SI SONO BURLA- 
TI DI NOI, MA ORA CI DANNO 
RAGIONE. 


MI SENTO PERFINO MARTELLARE NEL CRANIO 
LE TABELLINE CHE STUDIAVO 
DA BAMBINO... 


Ca 
n 


NON E' LA 
TUA TESTA... 


E' IL NOSTRO INNO RELIGIOSO... LE TABELLINE 
CHE LE CALCOLATRICI DA TASCA CI HANNO 
FATTO PIMENTICARE... 


MA... ANDATE AL- 
LA MORTE SENZA 
LOTTARE? 


SE CONTINUATE A PRODURRE SOLO 
MARTIRI, LA TUA SETTA SI ESTINGUERA'... 


NON ARREN- 
DERTI COSI" 
LOTTA!... AN- 





















"CREA DEI MONITOR E 
SOFFRIRAI DI ASTIGMATISMO, 
AMBLIOPIA, IPERMETROPIA 

E ALTRE MALATTIE OCULISTICHE 
CRONICHE." 


FRATEL PIETRO 
DAL LIBRO "SPEGNIMENTO" 


AH... UNA SCHIAVIZZATRICE AVARIA- 
TA... PER QUESTO IL SISTEMA DI 
IDENTIFICAZIONE NON L'HA LASCIA- 
TA ENTRARE. LA SUA CHIAVE ULTRA- 
SONICA DEV'ESSERE ROTTA... 
VIENI AVANTI, AMICA MIA... 


LO HA CROCIFISSO AL 


NON PUO' ASCOLTARTI... CONTRARIO... COME 


6 A E' FRATEL PIETRO... ERA 
) IL NOSTRO CAPO... LU- 
CANO L'HA TRASFORMATO 
IN BURATTINO, UN ELET- 
TRODOMESTICO... UNA 
LUCIDATRICE CHE PU- 
LISCE IL TERRENO... 






NERONE HA ORDINATO DI CUCINARE 
RANDOM, SAFARI E IL RESTO DE- 
GLI SCHIAVI NEI FORNI A MICROON- 
DE... MA IO HO UN'IDEA PIU' 
DIVERTENTE... 








NOMI el 


RANDOM E SAFARI |] 


ordine a tutti gli sterminatori 
in tutta l’area di NUOVA ROMA 
LA LORO DISTRUZIONE 
È FONDAMENTALE 
ESEMPLARI MOLTO PERICOLOSI 


ACCIDENTI! E' RIMASTA BLOC- 
CATA A META' DELL'INGRESSO... 
POVRO' RIMORCHIARLA... 


(A "° 


= -=hafy 
X PECE "A 








CHE POSTO 
E' QUESTO? 


Y E' LA MACCHINA ELABORA- 
TRICE DEGLI ALIMENTI... QUI 
PREPARAVANO LA CARNE 
UMANA CHE CI DAVANO 
DA MANGIARE... 





HO UNA BUONA E UNA CATTIVA 
NOTIZIA PER VOI... LA BUONA: 

| VOSTRI AMICI SONO VENU- 

TI A SALVARVI. LA 
CATTIVA: NON 
ARRIVERANNO 

IN TEMPO. 


zh 


5) 4 
peer? 
so, 
Lal 
È 


COMMOVENTE SACRIFICIO... HO SEMPRE 
DETTO CHE LE MACCHINE SONO PIU' 
AFFIDABILI DEGLI UOMINI. 





ORA FRATEL PIETRO PREPARE- 
LI 


AVANTI, PIETRO. COMIN- 
CIA DAL TUO DISCEPO- 
LO... IL POPOLO VUOLE _ 


N 


e 





. 


Apa 





TUTTE LE CELLE SONO LUCANO!... 
VUOTE! NERONE DEVE AVER _ TROP- MALEDETTO: MI BAI SOREROnE SALTARE LA 

ORDINATO LO STERMINIO PO TARDI, CICLOPE! \TEONI FUORI DEL 
TOTALE DEGLI SCHIAVI... E | PETRO- ; GERA PET 
SAFARI E RANDOM NON " \& MPSRN BRANO 

SI VEDONO... h \ : 
È PUOI PiU' SALVA- 
” ; l RE | TUOI COM- 
PAGNI. 


IR 
iii 
4%} 


Sella 
PI 


NON POTEVI DIRMELO IN 
UN MOMENTO MIGLIORE. 


Wo 





( 








7 PO 





WALL 





MA... SI E' E IN NI 
lr 1 ANDIAMOCE- 
nigi E (. NE SUBITO! 


E' MANCATA 
L'ENERGIA! 


RANDOM! PETRONIO!... GRAZIE NON C'E' TEM- 
BRAIN! AL CIELO! PO PERI COM- 

PLIMENTI... 

USCIAMO! 


NON POSSO USCIRE!... NON FUNZIONA 
NIENTE... NEANCHE IL RICAMBIO DEL- FA EEE RRRCERLIO 
L'ARIA... MORIRO' ASFISSIATO 3 o 
QUA DENTRO! 





FT REGA A ORA LA GENTE POTRA TORNARE QUI 
CENTIMETRO QUADRATO A FARENERIA 
PERFORA IL METALLO." 


FRATEL PIETRO 

























IN QUESTO MOMENTO MI SONO FELICE CHE FINALMEN- ABBIAMO ASSESTATO UN DURO 
PARERE TER SOR- TE IL GRUPPO SIA UNITO. COLPO A NERONE... HA PER- 

. SO UNO DEI SUOI 
PEZZI PIU' IMPOR- 





MA ORA HA MOSSO LE SUE DEVA- 
STANTI TORRI... | SUOI GIGANTESCHI 
GLADIATORI VENGONO DA QUESTA 
È PARTE... QUINDI, ANDIAMO!... 
A Sa IL TEMPO CI E' NEMICO... 





S 3 
"UN MOMENTO... ASPET- 
FRATELLO? TATE... NON SENTITE? 
s"\ DIO Ci STA PARLANDO... 
ba 43° è 


TL TIT Wo rear) mn. cre e 
I ti a Kr tn 6 D i re dt 
330 Il î i Li 
l N Di 4 ui 
/ DIO?... AH, n ò 
Sl'... IL SUONO DELLA CA- 


SCATA SEMBRA DAVVERO 
UNA VOCE... 


E UNA VOCE DI 
BUON AUGURIO... 
NON VI PARE? 





CON | SO- 
PRAVVISSUTI 
CHE NON 
PARTECIPA- 
NO ALLA PAR- 
TITA A SCAC- 
CHI TRA BRAIN 
E NERONE, LE 
MACCHINE SI 





NON HAI SCAPPATOIE, 
PUTTANA! 


DOVREMMO FUCILARTI SUL 
POSTO, PER CIO' CHE Cl HAI 
FATTO... MA PRIMA VOGLIA- 
MO DIVERTIRCI... SPOGLIATI! 


Pi 337 er i SI N] pa : 
Sl’. ORA SONO | 9 7 (I° sed 
VIPEOGAMES A 2 { Der 2 


GIOCARE 


3 OD. \\er NI 4 a 
CON L'UOMO. DAL 4 î TITIFIENTITTOR 
LES E ALINA 
DN N leso ma\\\:. 


3 } \ Vial osi 
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0° \ 


LI NK 
tri t 
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E MOLTO SPESSO IL GATTO MECCANICO 
SI MANGIA IL TOPO UMANO. 








COM'ERA TRADIZIONE NEI GIOCHI 

ELETTRONICI DI UN TEMPO, IL DE- 

BUTTANTE PERDE NEI CONFRONTI 
DELLA MACCHINA. 








ORA IL PIU' DEBOLE 
EPPURE, NEL CASO DEGLI AUTENTICI GATTO PUO' VINCERE. 


E TOPO, LE REGOLE SONO CAMBIATE... 
, rn " 4 


E QUANDO LE REGOLE 
SI CAPOVOLGONO OGNI 
SORPRESA E' POSSIBILE, 

OGNI SPERANZA E' 
AUTORIZZATA. 


| BIANCHI HANNO MANGIATO IL 
CAVALLO RIVALE. MA | NERI 
CONTRATTACCANO CON TUT- 
TA L'ARTIGLIERIA PESANTE DEL- 
LE LORO TORRI POSTE SU 
UN'UNICA LINEA. 





DETROIT. UN TEMPO CAPITALE DELL'INDUSTRIA 
AUTOMOBILISTICA. UNA CITTA' DISTRUTTA TRE 
VOLTE... LA PRIMA NEL 1805, DA UN INCENDIO... 


LA SECONDA, DALL'OLO- 
CAUSTO NUCLEARE. 


"... E SPARSI QUA E LA', 
E LA TERZA DA... 


QUALCUNO NELLA SUA 
MACCHINA DA GUERRA 
DISTRUTTA, IN FILA, IM- 
MOBILI, GELIDI, UNA 
DOZZINA DI MARZIANI 


LE MACCHINE! 
SCAPPATE...! ARRIVANO 
LE MACCHINE! 


















SCOMMETTO CHE NON 
ERA RAFFREDDATO, QUAN- 
DO HA SCRITTO QUESTA 
ROBA... QUESTI CAMBIA- 
MENTI DI CLIMA MI STAN- 
NO UCCIDENDO... 


{UN 


N ti rn 
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pan ST 
È Re x lei 
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“ PRENDI... ALIMENTA IL 
FUOCO CON QUESTO. 
CI SERVE PIU' CALORE. 








"UCCISI DALLE INFIME CREA- 
TURE CHE DIO, NELLA SUA 
SAGGEZZA, HA MESSO SU 

RS QUESTA TERRA..." ; 


"UCCISI DAI BACILLI, DAL 

CONTAGIO, DALLA SPOR- 
CIZIA CONTRO CUI | LO- 

RO ORGANISMI NON ERA- 
NO PREPARATI. MORTI DO- 
PO AVER DISTRUTTO TUT- 
TE LE DIFESE UMANE..." 





VIA, PETRONIO... SONO UTOPIE CHE ME- 
RITANO DI ESSERE BRUCIATE... DELLE 
MACCHINE UCCI- 
SE DA GERMI... 









FANTASCIENZA, SAFA- 
RI... ALCUNI DI QUESTI 
AUTORI HANNO PREVI- 
STO MOLTO DI CIO’ 
CHE STA SUCCE- 


DENDO OGGI. E' VERO... 









ya 






MI RIFERISCO Al TELEVISORI 
E ALLE VIDEOCASSETTE CHE' 
CI HANNO FATTO PERDERE 
LA CAPACITA' DI LEGGERE... 








QUESTE TOMBE 
DI CARTA CONSER- 
VANO IL PENSIERO DI 
UOMINI DI VALORE... 
QUESTA BIBLIOTECA 
PUBBLICA E‘ STATA 
TRASFORMATA IN CI- 
MITERO DALLE MAC- 
CHINE PRIMA DELLA 

UERRA. 

















\ CERCO SOLO UN RIFUGIO! A 
PRIMA DEL- = 4 1 LE MACCHINE SONO DAPPERTUT- || SEALDATI AL FUOCO 
LA GUERRA NON C'ERA- = N i TO. NON VI CHIEDERO' CIBO, MA _JIZ2A PICCOLA : 
NO MACCHINE STERMI- tI NL i NON CACCIATEMI VIA... : 
NATRICI. P Lila P MEAN VI PREGO! __ 1g 
< | 
— sati i 


| TTI INTATTA 
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W Si. E' STATO UN SENATO- 

co... come M! CHIAMANO POPPEA... / RE A CHIAMARMI COSÌ'. E 
TI ChiaMmi? - HMMM... CHE BEL CAL- IL MIO VERO NOME NON 
DO... STAVO CON- MOGLIE DI MI ERA MAI PIACIUTO... 


E' UNA STORIA STRANA... TUTTO E' 

COMINCIATO QUANDO UNA SCHIA- 

VIZZATRICE MI HA "INVITATA" A CO- 
NOSCERE UN CAMPO DI 


GELANDO. NERONE? STERMINIO... 


SEI SCAPPATA DA : 
UN COLOSSEO? MA... 
E IL TUO NUMERO DI 
SCHIAVA? 
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SUITE | 
"PER IL SUO CAPO, ANICETO, E' |P "| eo Ì Il "SCHIFOSO EUNUCO... SI 


NU 
' ) Ù 
STATO AMORE A PRIMA VISTA. E | ìì - (> I ari 
SUBITO HA PRETESO DI ESSERE \sd)}) | "a NF TT] “ | CONI SUO 
CORRISPOSTO...! (4) NU Va È CAN | : C ì 
DIL. ; i lita ER |} Dj VINTO DI 
y Ng \\ 


gigli A 









CURAVA 
SOLO ODIO E SCHIFO!" 


UIL. iaà 


f{AttAtrA annata 

Ill sv 

\\| 

| | | "... MA UN GIORNO MI SONO STANCATA E HO VOLUTO 

| | | IL DIVORZIO. HO CONQUISTATO LA SUA FIDUCIA E LUI 
Il autlincarifi : H/.{ |. E MI HA PERMESSO DI PREPARARGLI LA CENA, SENZA SA- 
PRI ( SP ARSNI 7, > Sf À PERE CHE PROPRIO LUI SAREBBE STATO IL PIATTO 

RS \\\\ US 6 SE PRINCIPALE. L'HO INTONTITO CON | BACI E L'HO RIEMPI- 
o» DÌ RR RARE ES SI TO DI VINO..." 











—_—_@—& 





SY 


ny, 


TUL'HO CUCINATO NELLA SUA STESSA 
"... E POI L'HO INFILATO NEL FORNO È 
| A MICROONDE PER L'ESECUZIONE | |[SszkE SONO SCAPPATA DAL CO 
| TI TIINIITMA VA 
| 
| 
N 


V.0 


| 
| 
| 
i i \ 


NOI FORMIAMO UN GRUPPO NO " NONWAESPE- | | 

RIVOLUZIONARIO. STIAMO AN-  DESIBERO RIENZA DI COM- NR ATTENIO UST 
DANDO VERSO IL QUARTIER ALT BATTIMENTO, RAN-| | SPOVALSIASI UCI 
GENERALE DI NERONE PER i DOM.E IO NON Sì 


DISTRUGGERLO... VUOI \ MEUBEVO LA STO-| | VERSO RE NON 


h ASPETTA... 
23 a NO! ( 


UNIRTI A NOI? RANA |\\ RIA DEL SENATO- 
CV è È RE UcciSO. 























I MALEDETTO NE- È 









STUPIDA! SIAMO CIRCONDATI DA GLA- DAVVERO? MA LORO NON SONO 










SPEGNETE IL 














DIATORI! LI HAI STUFI DI FARE | GATTI... HANNO RONE! NON MI DA' I NON 
INVITATI A DISTRUTTO TUTTI | PEDONI CHE IL TEMPO DI RI- FATE IL MINIMO 
LASCIALI VENIRE, HO MANDATO DI PATTUGLIA! FLETTERE SULLE RUMORE! 
BRAIN... SONO È 










ASPETTA... 
ASCOLTA QUE- 
STO SUONO! 
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INVECE DI LAMENTARTI, IMPU- 
GNA UNA MITRAGLIATRICE... Cl PER ME... LEI FARA' AR- 


SARAI PIU' UTILE. RUGGINIRE LE MAC- 
CHINE. 


ACCIDENTI! 


SVOLTA A DESTRA! CONOSCO QUE- 
STA CITTA' COME LE MIE TASCHE. QUI 
VICINO C'E' IL TUNNEL SOTTOFLUVIALE... 

POTREMO NASCONDERCI LA'. 


BEL MODO DI DIRMI 
"SALUTE"! 





LA NATURA COMBATTE 
















DO... AL- S 
VOLTA = a 
A SINISTRA. 





si 


| pr | 
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I, : fu SIE 
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% a SÌ a 
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PRIMA, GLI INCIDENTI AUTOMOBI- | 
LISTICI UCCIDEVANO PIU' GENTE 






PRIO CIBO... UNO SGRADEVOLE 
PROGRESSO... DAVVERO 
SGRADEVOLE... 














ì 


fl 
PITCLO 





SALTA SU, 
RANDOM... 
PRESTO! 


i f = N 
\ A! 
-<> 
\ 
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i ‘ Di 


È RA 
Pe on tei 
ta pu I\l \\\ 





NON SPRECARE MUNIZIONI, 
SAFARI... SCAPPA, ORA! 
7 


VINTA 


CITTTUAA (46 


DANNAZIONE!... 
E' BLOCCATO! 
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TOPI! UN'ORDA DI TOPI 
AFFAMATI!... SIAMO 
PERDUTI! 


CHE 
PAZZIA E' QUESTA?... 
VANNO VERSO IL GLA- 
DIATORE! 












E' UN SUICIDIO DI MASSA!... 
SONO TOPI KAMIKAZE! 



















NON RIUSCIRAI A FER- 
MARLO, RANDOM... 












HA MASSACRATO | TOPI E 

Tot TOCCA A NOI... USERO' 
L'ARMATURA DA COMBAT- 

TIMENTO! 












| RODITORI SONO SEMPRE STATI 

NEMICI DELLE MACCHINE. PRIMA 
DIVORAVANO LA CARTA DEGLI 

ARCHIVI... POI, QUANDO GLI ARCHI- 
VI SONO STATI COMPUTERIZZATI, 
HANNO COMINCIATO A DIVORA- 

RE | CAVI DEI BANCHI 
DI MEMORIA... 







SI E' 
GUASTATO... E' UN 
MIRACOLO! 





CS 


NELL'OTTANTACINQUE, DEI TECNICI 
GIAPPONESI HANNO SCOPERTO IL 
PERCHE'... ALCUNI COMPUTER EMET- 


QUI POPPEA... 
INFILTRATA TRE 
UNO... LA TRAP_ 
POLA HA 


TONO UN SUONO IN BASSA FRE- FALLITO... 


QUENZA IDENTICO AL LORO 
RICHIAMO D'AMORE... 


INCREDIBILE... UN PIFFERAIO 


DI HAMELIN ELETTRONICO... SOLO 
CHE STAVOLTA HANNO VINTO | TOPI... 
L'INDIANO AVEVA RAGIONE... 

RESTA NEL 

GRUPPO. DIVIDILO. 

SEMINA LA DISCOR- 

DIA. E TIENIMI IN- 

FORMATO SUI SUO! 

MOVIMENTI... 





















D'ACCORDO... LA Sl- NON VI DELU- 

TUAZIONE E' DISPE- DERO'"! INSIEME 

RATA... DISTRUGGERE- 
IN PROVA... MO NERONE! 


ABBIAMO PERSO L'AMICO IN- 
DIANO. NON POSSIAMO PIU' 
ASPETTARCI PEDONI DI RIN- 

FORZO. E ABBIAMO UNA 

VOLONTARIA. CHE NE DICI, 

BRAIN? CON DUE REGINE 
NON POSSIAMO 
PERDERE... 










PERDONA- \ STUPIDA! 
TEMI, AMICI! 
IO VI HO CAC- 
CIATI IN QUE- 


NON E' STATA 
COLPA SUA, SA- 
FARI. QUI E' INFE- 
STATO DI GLADIA- 
TORI. MEGLIO AN- 
DARCENE 
SUBITO. 



























\ PUOI GIURARCI 
È A CHE STAREMO IN- 
\ SIEME, BAM- 











"MORTI POPO AVER DISTRUTTO 
TUTTE LE DIFESE UMANE. UCCISI 
DALLE INFIME CREATURE CHE DIO, 
NELLA SUA SAGGEZZA, HA MESSO 

SU QUESTA TERRA." 


H. G. WELLS 


TUTTE LE PATTUGLIE DI- 
CONO LA STESSA CO- 
SA... NON SI SONO MAI 
VISTE TANTE MACCHINE 
INSIEME... E PARE CHE 
OGNI COLOSSEO STIA 
MASSACRANDO TUTTI 
| PROPRI SCHIAVI... CHE 


NON RIUSCENDO A CAT- 
TURARE IL MIO "GRUP- 
PO COMANDO", NERONE 
VUOLE LOCALIZZARE E 
DISTRUGGERE IL MIO 
QUARTIER GENERALE... 
LA COSA STA DIVEN- 
TANDO MOLTO PERI- 
COLOSA... DA UN MO- 
MENTO ALL'ALTRO MI 

DARA' 


eNSGE “XXT*®oO e ii 


CAPITOLO 10. 


i 





PRESTO O TARDI TROVE- 
RANNO IL NOSTRO RIFUGIO. 
ORDINO L'EVACUAZIONE... 
UTILIZZEREMO LA TUA MAC- 

CHINA, MECCANICO. 


SARA' A PUNTO 
IN TEMPO PER- 
FETTO, OXIDO. 


VZS 
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E' GIUNTO IL MOMENTO 
DI RICORRERE AL MIO 
PEZZO PIU' ARRETRATO... 
SARA' UNA MOSSA AR- 
RISCHIATA, MA NON HO 
SCELTA... DEVO FAR 
USCIRE LA TORRE... 





ACCIDENTI! SI E' BLOCCATO IL LA TUA MACCHINA E' LA NOSTRA 
MOTORE!... CREDO SIA PARTITO UNICA SPERANZA. SE SCAPPIAMO 
L'ALTERNATOREBI... A PIEDI, | LEONI BANCHETTERANNO 
MEZZO DI TRASPORTO, OXxXIDO... E | CENTURIONI COMPLETERANNO 
NON POSSO RIPARARLO... LE LORO COLLEZIONI DI TESTE... 


2 ai i 


cai 


(fi 


EHI, TU... PEZZO DI LATTA! CACCIATORE 
DI TESTE ARRUGGINITO! 


p ui 
85) fi e 


SATA. 
\rorra 
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TI SFIDO A DUELLO... 
A DODICI PASSI, COME 
NEL FAR WEST... 
ACCETTI? 













MA Cl VUOLE ALTRO 


LUIL THE KID. 
fail | 








PER BATTERE BRAIN | 


d 























SPERO CHE TU MI ABBIA | 
VISTO BENE... VOGLIO P, 
CHE TUTTI NELLA ZONA _/ 
SAPPIANO CHE no" 
IO SONO QUI. 


Prototipo N° 12.342.351 del 
(ele) \}:V\{blogi\{©}:7:\D) 
Avvistato nel settore 12B. Tutti 
gli sterminatori convergano 

sulle coordinate. 


[Mele7.\WP2Z:\: {Noa 
DISTRUGGERLO 









UN GIORNO E' USCITO 

A CACCIA E NON E' PIU' | 
TORNATO... MA ORA NON iN 
C'E' TEMPO PER LA NO- È& 
STALGIA... SALIAMO.... N 
SI PARTE! 





CON UN TRAPIANTO. GLI HO ADATTA- 
TO L'ALTERNATORE DI UN CENTURIO- 
NE. PARADOSSALMENTE, L'ORGANO 
DI UNA MACCHINA MORTA Cl AIUTERA' 
A SALVARE 
DELLE VITE. 














SEI GENIALE... 
MI RICORDI 
RANDOM... 


CE L'HO FATTA, | 
OXIDO! IL MOTO- 
RE FUNZIONA DI 
NUOVO... HO GIA' 
FATTO SALIRE LE | 
DONNE E | BAM-/ 








fa 








SPLENDIDO! GIU- 
STO IN TEMPO! 
HANNO AVVISTATO 
DEI LEONI ALL'IN- 
GRESSO SUD... 
COME HAI FATTO? 















N 
SE VI MUOVETE, OxXIDO 
MUORE! GETTATE LE ARMI 
E ALZATE LE MANI! pr. 


PIU' DEL TUO 
INSULTO, MI OF- 
FENDE CHE TU MI 
CONFONDA CON 
UNO DI QUEI 
MECCANISMI, 


COSI' TU SEI IL 
FIGLIO DI PUTTANA 
CHE Cl HA MARTIRIZ- 
ZATO! UN'ALTRA 
FOTTUTA 
MACCHINA! 








COME? DIFENDERE TE? TI CONSE- \ 


GNEREMMO ALLO STERMINATORE 
INSCATOLATO COME 
SEI, SE POTESSIMO. 


IO SONO UN CYBORG, UN CERVELLO 
IPERSVILUPPATO IMMERSO IN UN MEZ. 
ZO MECCANICO. TU ED IO CI SOMI- 
GLIAMO, SOLO CHE LA MIA SEDIA A 
ROTELLE E' PIU' SOFISTICATA... 
CAPISCI? 


SOMIGLIARVI? 
TU E OXIDO?... 
Sl'... COME 
L'AQUILA E L'AV- 
VOLTOIO... 

















NON AVETE SCELTA... 
O LOTTATE PER ME, 


O VI FUCILERO' TUTTI. 


CHE SCORTESIA E' QUESTA? 
PARTIRE PROPRIO ORA CHE 
IL VOSTRO RE VIENE A 
TROVARVI? 











IN GINOCCHIO 
DAVANTI A BRAIN! 





CHE VUOI DA NOI? TRATTENENDO- 
CI QUI, CI CONDANMNI A MORTE. 





VOGLIO CHE MI AIUTIATE 
A COMBATTERE UN NE- 
MICO COMUNE... VOGLIO 
CHE DIFENDIATE IL VO- 
STRO RE DA NERONE! 





aBBiamo \Mll 


UNA SCELTA, FU 
INVECE! “A 
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| TUOI CACCIATORI SONO STUPIDI, 
OXIDO. CHE GLI COSTAVA AIUTARMI!? 
RANDOM E SAFARI SONO PIU' 
INTELLIGENTI... 


RANDOM E SAFARI? 


LI CREDEVO MORTI... 


SONO CON TTE?... 


Esplosioni e spari rilevati in 
settore 13B. Tutte le unità si 
concentrino sulla stazione del. 
la sotterranea di questa zona. 





UNA METROPOLITANA 
IUS, ( è » x 3 7” DI SALVATAGGIO... 
È : > INGEGNOSO! 
si - Do) pl > \yd 


SEI FOTTUTO, 
BRAIN! 











| IN UN POSTO AVANZATO. A DIVERSI 
CHILOMETRI DA QUI. MENTRE VOI 
FUGGITE, LORO RISCHIANO LA VITA 

PER NOI. SI PREPARANO AD ATTAC- 

CARE IL QUARTIER GENERALE 

DI NERONE! 








cE L'ABBIAMO RIA 
FATTA! SIAMO rea 
È KS 


ALVI! 


PAM. PRIMA DOBBIAMO 

RNARE A PREN- METTERE IN SALVO 

‘| LE NOSTRE FAMI 

GLIE!... REGGETEVI 

FORTE! OSTACOLO 
SUI BINARI! 











MIO DIO! 
GUARDATE 
AVANTI! 


I 1} 


VAREIZARIRI IT] 
APIPIÒ ALL AI 











CHE ASPETTA IL MECCANICO A 
FRENARE E INVERTIRE LA MARCIA? 
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TRACK 


HAI CONDANNATO | TUOI AMICI, OXIDO... IO AVEVO 
ATTIRATO L'ESERCITO DI NERONE DIETRO DI ME 
PERCHE' LORO POTESSERO SORPRENDERLO ALLE 
SPALLE... SENZA | TUOI CACCIATORI, NON POTRO' 

TRATTENERLO A LUNGO... = 






NAZZZAZ, 


IL Jil UU ; 


RANDOM E SAFARI... 
TUO! ALLEATI... 













* ACCETTERESTI | CON- | 
SIGLI DI UN VECCHIO 
GUERRIERO DEI SOT- 
TERRANE? 


LI ABBIAMO ADDOSSO... SO- 
NO GIA' NEL TUNNEL... SIAMO 
INTRAPPOLATI... 



















NON SPRECARE 
MUNIZIONI! FA' CROLLARE 
IL SOFFITTO DEL 


I TU 
\ 
ì (è © - ùu Ù 


REID) 


da 
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BRAIN localizzato. Presenza 
in stazione sotterranea confermata. 
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OTTIMO. CIO' SIGNIFICA 
CHE NERONE E' CADUTO 
NEL MIO INGANNO... 







MALEDIZIONE! CARICHE 
DEMOLITRICI! NON SI SPRE- 
CANO NEPPURE A SCENDE- 
RE... CI CALPESTANO CO- 
ME FORMICHE! 

























foi CHE PARLI?È SOLO TE EI 
CI SEPPELLI- —MIEI PEDONI, 
RANNO VIVI! | OXIDO... NON 
ME... RICORDI LE | , 
CONTROFIGURE 
DEL CINEMA? // 
LU 








STAR DEL FILM... 
NON POSSO 
MORIRE! 













A mne 









=» 


BENE... L'ARROCCO LUNGO HA FUNZIONATO 
ALLA PERFEZIONE... NEANCHE UN MAESTRO DI 
SCACCHI AVREBBE FATTO MEGLIO... 


$ . AT a 












/ 


psi 


NERONE HA DISTRUTTO LA BASE DI 
OXIDO CREDENDOLA LA MIA. SALVA- 
RE LA MIA MI E' COSTATO SOLO UN' 
INCUBATRICE DI RISERVA, UN PO' 

DI PEDONI E LA MIA TORRE... 

UNA SCIOCCHEZZA... 
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ORA E' TEMPO DI 
CONTRATTACCARE. 


OXIDO E | SUOI CACCIATORI STANNO 
BENE. HANNO RESPINTO L'ATTACCO. 
ORA GLI STO INVIANDO PROVVISTE 

E RINFORZI. 











I Ò IL VECCHIO CONTINUA 
. A DISTRUGGERE MAC- 
TX \ CHINE... COME Al TEMPI 

MIGLIORI... 














Tum 


‘e 
emi 


nane 
À DÌ “i LI TITINIO ul 








DI QUALE CONTRATTACCO PARLI, 

BRAIN? HAI RICEVUTO UN TELEGRAM- 

MA MENTALE DAL FRONTE?... SER 
COME STA OXxIDO? 








ABBIAMO AVUTO FORTUNA A TROVARE 
QUESTO CAMION DOPO CHE | NOSTRI 
VEICOLI ERANO RIMASTI BLOCCATI IN 
QUEL TUNNEL... GUARDATE DOVE CI HA 
PERMESSO DI ARRIVARE... 


QUESTA GRANDE OFFENSIVA 
DIMOSTRA CHE NERONE STA 

CAMBIANDO STRATEGIA. PRI- 

MA NON VOLEVA STERMINARCI 
COMPLETAMENTE PER NON 
RESTARE SENZA LAVORO... 
ORA PARE VOGLIA ANDARE 

IN PENSIONE. 





NON POTEVAMO PERDERCI... 
TUTTE LE STRADE CONDUCONO 
QUI... ALLA CITTA' DI NERONE... 


Tu 
Lai 


NEL SESSANTAQUATTRO DOPO CRISTO, NERONE IN- 
CENDIO' ROMA PER COSTRUIRE SULLE SUE CENERI 
UNA NUOVA CITTA'. DUEMILA ANNI PIU' TARDI, QUI, SUL- 
LE RIVE DEL LAGO SUPERIORE, UN COMPUTER REA- 


LIZZO' IL SUO SOGNO. 








GLI EDIFICI SONO SOLO BARACCHE E GLI ABITANTI 
SONO OPERAI ROBOTIZZATI. PEZZI DI UN MOSTRUO- 





HANNO UN DISPOSITIVO 
CHE NE ELEVA LA TEMPE- 


MA QUESTA NON E' LA CAPITALE DELLE ARTI E DEL- 
LE SCIENZE CHE L'IMPERATORE AVEVA IMMAGINATO. 
IL NOSTRO NERONE RIESAMINA LA STORIA SECON- 
DO LA SUA CONVENIENZA... QUESTA E' UNA FAB- 
BRICA DI DISTRUZIONE... 


LA DOMUS AUREA 
DI NERONE E' NEL 


RATURA CORPOREA. QUI LE SOTTOSUOLO. COME 
PERSONE SONO ELETTRO- Cl ENTREREMO? 
DOMESTICI... 


SO INGRANAGGIO BELLICO COPERTO DA FACCIATE 
E ABITI ROMANI. UN'ASSURDA MASCHERATA. 








COME FANNO A 
RESISTERE AL 

















UN'ENTRATA E' ATTRAVERSO LE CIMI- 


NIERE DEL COMPLESSO SIDERUR- 
GICO SOTTERRANEO. PER USARLA, 
DOBBIAMO PERO' DISTRARRE LA 
DIFESA ANTIAEREA E LA GUARDIA 
PRETORIANA. RANDOM PUO' FARLO 
CON L'ARMATURA VOLANTE... 








LE DIFESE ESTERNE SO- 

NO PIU' POTENTI DI QUEL- 
LE INTERNE. SE ANDIAMO 

TUTTI INSIEME, POSSONO 
SCHIACCIARCI IN UN COLPO 


\ SOLO. SEPARATI, QUALCU- 


NO ARRIVERA'. 


ALLORA CI 
SONO VARIE 
ENTRATE. 















SOLO TRE. LA SECONDA E' 
DALLA FOGNATURA. CHI Cl AN- 
DRA' DOVRA' CONTARE SULLA 
FORTUNA. SE SCARICASSERO 

DEI VELENI INDUSTRIALI IN 

QUEL MOMENTO, SAREBBE 

LA SUA FINE. 


> 





CI ANDRO' 10. 
SONO UN'OT- E IO TI ACCOMPA- 
TIMA NUOTA- / GNERO'. ERO IL PRI- 
MO NEL NUOTO, AL- 
LA SCUOLA 
DI ADDE- 
STRAMEN- 
TO DEI 
MARINES... 








BENE. POPPEA E IO ENTREREMO 
DALLA PORTA DI SERVIZIO MESCO- 
LANDOCI AGLI OPERAI. NON CI SA- 
RA' DIFFICILE PASSARE INOSSER- 

VATI. SIAMO GIA' STATI "ROMANI", 

UN TEMPO. 























PASSEREMO ALL'ALBA, QUANDO 
LA RUGIADA NUCLEARE ANNEB- 
BIA GLI SCANNER DELLE MACCHI- 
NE. NON NOTERANNO CHE CI MAN- 
CANO LE ANTENNE DI TELECON- 
TROLLO. E ANCHE PER VOI E' 
L'ORA MIGLIORE. 


cia mi | BEI SSA ASD 








“ 
DISATTIVARLO 

SARA' PRIVILE- 
GIO MIO. 






E UNA VOLTA DEN- 
TRO, SE CI ARRIVIAMO, 
COME ELIMINERE- 


MO NERONE? 












NON PREOCCUPARTI, BRAIN. HO 
UN PORTAFORTUNA INFALLIBILE. 
ARRIVERO' E DARO' SCACCO 
MATTO A NERONE. 









UPINYO € — ri mim 





UN TONO SICURO, CONCLUSIVO. 
POI, UN LUNGO SILENZIO. E LA 
MENTE DI RANDOM CHE LAVORA, 
CHE RIVEDE TUTTO CIO' CHE E' 
SUCCESSO. CHE PENSA A CIO' 
CHE STA PER ACCADERE. 
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da 


LI 
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MI HAI LASCIATO 
SENZA PARTNER 
PER ANDARE AL 
BALLO, PETRONIO. 










MICROCIRCUITI ULTRAINTEGRATI, INTER- 
CONNESSI AL NOSTRO CERVELLO. 
NEURONI ARTIFICIALI. TI RENDI 
CONTO, MIO CARO? - 
TU ED IO SIAMO IPER- 
DOTATI. PER QUESTO 
HO SEMPRE PENSA- 
TO CHE AVREMMO 
FORMATO UNA 
SPLENDIDA 
COPPIA. E 


Al li 
E LA NO, 
\ \ GRAZIE. 
7 “2 























L'AMORE E'LA | 
SUBLIMAZIONE È 
DEL DESIDERIO / 
SESSUALE. ( 
PROSEGUI. CIRCA | LORO PRO- 
GETTI D'AZIONE, L'IN- 
= sa — CURSIONE SARA' DO- 
= MANI ALL'ALBA... 
"x A AVVERRA' CON... 


BENE... 








ABBIAMO SOLO UN'ARMATURA... 
E COMUNQUE SARAI MOLTO BEN 
ACCOMPAGNATO. E' ORA CHE TU 

SAPPIA... HAI UN SECONDO 
CERVELLO... 

































D'ACCORDO. PUOI RESPINGERE ME, 
MA NON RESPINGERE LA TUA ALTRA 
MENTE. FINORA L'HAI USATA SOLO IN 
PARTE... ORA USALA A FONDO PER 
DISTRUGGERE NERONE! 
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NERONE USAVA QUESTI CIRCUITI COME 
MEZZI DI COMUNICAZIONE DIRETTA E RI- 
VELATORI DI BUGIE, MA VOLEVA ANCHE 
CHE | SUOI SENATORI AVESSERO UN'IN- 
TELLIGENZA SUPERIORE A QUELLA DEGLI 
ALTRI. PER QUESTO CI HA IMPIANTATO 


DEI BIOCHIPS... 


NON HO POTUTO DISGREGARE IL 
GRUPPO, SUPREMA DIVINITA'. SONO 
MOLTO UNITI... MA HO RAGGIUNTO 
UN OBIETTIVO SECONDARIO. SONO 
L'AMANTE DI RANDOM... SI E' 
INNAMORATO 















SEI UNA SPIA!... ORA CAPISCO 
PERCHE' FACEVI TANTE DOMAN- 
DE. E MI SPIEGO ANCHE PERCHE' 
L'ESERCITO DI NERONE CONTINUA 
A CERCARE IL MIO RIFUGIO NO- 

NOSTANTE L'ARROCCO... 


poeta. 
DA 









COSI', SEI TU LA DAMA NERA, 
EH?... BENE... UN SEMPLICE 
PEDONE TI ELIMINERA'. 








t 


A OCA STATO QUESTO f; 
| PAprsNRREPRRA%® È st 





QUELLA MALEDETTA HA UCCISO IL MIO 
PEDONE PREFERITO... IL PEDONE CHE 
STAVA PER RAGGIUNGERE LA CA- 
SELLA DI SCAMBIO PEZZI... QUELLO 


CON CUI AVEVO DEBUTTATO SES- 
SUALMENTE... E' COME SE MI AVES- 
SE CASTRATO... 
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7 f 
STAVAMO RACCOGLIENDO LEGNA QUANDO “ATTENTI... POTREB-| | C'E! MOLTA FAUNA MUTANTE LI 
QUELLA COSA... UNA SPECIE DI GIGANTESCA —BE ESSERE AN- IN QUESTO BOSCO... MA... ERE RAMATO 
APE... E' SCESA DA UN ALBERO. HO CER-  , CORA QUI. GUARDATE... NON ERA UN / POCO CERVELLO 
CATO DI STACCARGLIELA, MA >> | MARINE. ERA UN SUBNOR- CHE AVEVA 
NON HO POTUTO... EIA SUTEGLE =) | MALE... BRAIN CI HA si 
























NO. GRAZIE. | COME VUOI... ANDIAMO A SEPPELLIR- 

ANPERO' DA. ) LO, POPPEA... E SPERIAMO CHE ANCHE 

/ SAFARI, QUANDO MORIRA', ABBIA QUAL- 

CUNO CHE LA SOTTERRI E LE PORTI 
DEI FIORI. 





MI SPIACE PER LUI... MA NON SEN- | NEANCH'IO. MA TU SEI 
TIRO' LA MANCANZA DI BRAIN. NON ge TARA 
ME NE SONO MAI ì - 

© SONO FIOR NE. VUOI CHE TI AC- 
PE \.}) COMPAGNI? 


du LEA ; i ra ) NE DUBITO. LEI PRE- 
S ì D, FERISCE LA COMPAGNIA 
DEI VERMI. 






















a CHE SUCCEDE, TESORO?... NON NE HAI VOGLIA? 








MALEDIZIONE! SONO SOTTO SCACCO E | 
HO | PEZZI BLOCCATI! QUELLA BASTARDA 
MI HA RESO IMPOTENTE... 








NON POSSO CONCENTRARMI. SONO 
PREOCCUPATO PER DOMANI... TI OF- 

FENDI SE TI CHIEDO DI LASCIARMI 
SOLO STANOTTE? 
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NATURALMENTE NO... PORMIRO' AVREI VOLUTO CHE RISPON- 
NELLA TENDA DI BRAIN. BUON DESSE... "NO, AMORE. RESTE- 
RIPOSO. RO' CON TE. POTREBBE ESSE- 


RE LA NOSTRA ULTIMA NOTTE"... 
MA SE N'E' ANDATA... BAH! UN 
GRAZIE. SEI MOLTO AUTOMA... UNA BAMBOLA GON- 

COMPRENSIVA. FIABILE, ECCO CHE COS'E’. ME 

i LO MERITO PER AVER VOLUTO 
| INGELOSIRE SAFARI, UN'ALTRA 
INSENSIBILE... ; 








NON RIESCO 
, A DORMIRE... FAMMI 
SAFARI... DOMANI FORSE a UN PO' DI POSTO. 
MORIRO' SENZA AVERLE DET- È Î 
TO QUANTO LA... 








NON RENDERMI TI HO SEMPRE TRATTATO SONO RIMASTA ORFANA DA BAM- 

ACCOMODATI PURE. |E COSE DIFFI- MALE. MI HAI OFFERTO IL BINA. SONO CRESCIUTA SOLA, 
STAREMO STRETTI, | CILI, RANDOM... {O.... TUO AFFETTO E IO TI HO SOPRAVVIVENDO TRA LE ROVINE 
MA QUESTO NON | SONO VENUTA A : SEMPRE RESPINTO. NON E TUTTO L'AIUTO CHE HO AVUTO 
E' UN MALE... PER A CHIEDERTI SCUSA. ; TI HO CORRISPOSTO. DAGLI UOMINI E' STATO QUALCHE 
ME, ALMENO. A, MI SPIACE. 4 TENTATIVO DI VIOLENZA QUANDO 
4/9 "i" LI HO AVVICINATI. PER QUESTO MI 
SONO LANCIATA NELLA MIA CRO- 
CIATA CONTRO LE MACCHINE, AP- 

PARTANDOMI DALLE PERSONE... 

I RIFUGIATA NEL MIO 


MA ORA NON VOGLIO 
MORIRE SENZA CONO- 
SCERE L'AMORE... 

















TUTTI SEMBRANO PASSARSELA TUTTI, TRANNE ME... DIO, CHE SAI UNA COSA, SAFARI?... ENTRAMBI ABBIA- 

BENE, IN QUESTA CHE POTREB- FREDDO! MI MANCA IL MIO CO- MO CONOSCIUTO L'AMORE, STANOTTE... 
BE ESSERE L'ULTIMA NOTTE LOSSEO... LA' AVEVO IL RIPARO PERCHE' NON PRENDI LE TUE COSE E NON 
DEL CALORE... E LA COMPAGNIA VIENI NELLA MIA TENDA?... MANCA ANCORA 


DELLA NOSTRA VITA... 
DEI MIEI SCHIAVI... CE N'ERA UNO MOLTO ALL'ALBA... 


TANTO DOLCE... PORTAVA IL 
CODINO, COME 
Da RANDOM... 
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os 8 | E'UNA DEA. LA DONNA PIU' INCREDIBI- 
NON ESISTE, AC- ea LE CHE HO CONOSCIUTO IN VITA MIA... 
CANTO A TE. È RAC ; NON HO MAI PROVATO CIO' CHE... 











NON RIESCO A NOOO! $, E VA BENE! 
DORMIRE... POSSO VA BENE! CHE 
ENTRARE? MI PIA- . CARATTERE! 
CEREBBE PAR- b = 

LARE CON TE. 











SECONDO 1 PIANI DI PETRONIO, = Si 

NON POSSO ACCOMPAGNARTI. le Sl'. MA LA SUA STRATEGIA E' 

QUESTO POTREBBE ESSERE IL “7 CORRETTA... CI RIVEDREMO 
NOSTRO ADDIO DEFI- ; De NELLA DOMUS AUREA... VAI, 

( : yi ì RANDOM! ABBI FIDUCIA! 





BLOCCHERO' IL SUO SEGNA- 
LE CON UN RUMORE ELETTRO- 


AMORE MIO... 
NICO DI INTERFERENZA... 


ACCANTO A TE MI 
SENTO VOLARE... 


QUESTO MI DARA' UN PO' DI 
TRANQUILLITA' PRIMA CHE | CAN- 
NONI SPARINO UNA SALVA DI TRE- 

MILA PROIETTILI ALL'URANIO AL 

MINUTO IN MIO ONORE... 





| 


| 
| 
i 
} 
iL 4 
È 
Ter 





(__ PuvoLo! 








SONO TROPPO 
VICINO ALLE POSTAZIO- | = 









CANNONE 33 a 

[0]:1»]|\{:W{0]z1=i 

Oggetto volante 
{ale [FE:Te]e-100% 

La sua distruzione 
comporta il sacrificio del 
PRETORIANO 
N° 8 
(e1z1P][\\ {js 
(el 1»][\Y.wKo]z1=297.\ 
CANNONE 33 
SPARATE 












\\ 
\ GRAZIE DEL PAS- - 
SAGGIO, AMICO. 
IO SCENDO... 
/ fe = = = 
sl ne "= 
Sr PELI | = 





ini 


"o o if LI Ni Il} pes 


and ping 
MAMI] A 4 


NIOS 


BABBO NATALE Y__|.[®Re=a 


=": E' ARRIVATO! 


TEZZE: ” sè tu I ) Ni. 
7 Ù i Ae Ù 


Mat a 





BE'... ECCOMI QUI... SPERO CHE 
NESSUNO APRA GLI SCARICHI 
PROPRIO ORA... 


ARRIVANO... RICORDA, 


SEN _—— =" 
-\ POPPEA... SENZA PIE- ; 
; _ TA'. ORMAI NON |&£$ 
a 3 "78 = e i 
Cali N ; co 








SEI SICURO CHE NERONE 
NON SI INSOSPETTIRA'? 





CREDERA' ABBIANO 
AVUTO UN INCIDENTE... 
AVANTI! INDOSSA QUE- 
STI ABITI. E NON SCOR- 
DARE | BRACCIA- 
LETTI... SONO LE 





} Nd 


of 


A 
Ab 











FIUU!... SIAMO PASSATI! ORA 
: SIAMO COME IL VIRUS DELLA 
RESISTI... LA SERRATURA MENINGITE. SIAMO ENTRATI NEL 
ELETTRONICA REGISTRA CORPO DI NERONE PER DI- 
ANCHE L'ORDITO DI FILI STRUGGERE IL SUO CERVELLO. 
D'ALLUMINIO DELLA TUNI- E LUI NON SE N'E' NEPPURE 
CA. SE NON RICONOSCE ACCORTO. , 
IL TUO MODELLINO, TI LA- 
SCIA FREDDA PER 






















"NEL LORO SILENZIOSO ANGOLO, | GIOCATORI 
MUOVONO, LENTI, | PEZZI. MOSSE CHE LI TEN- 
GONO IMPEGNATI FINO ALL'ALBA, NEL SEVERO 
AMBIENTE IN CUI DUE COLORI SI ODIANO. 


E SUL TAVOLO, FORME DAL RIGORE MAGICO: 

LA TORRE POSSENTE, IL LEGGERO CAVALLO, 

LA REGINA ARMATA, IL'RE PROTETTO, GLI OBLIQUI 
ALFIERI, GLI AGGRESSIVI PEDONI. 









E QUANDO | GIOCATORI SE NE SARANNO ANDATI, 
QUANDO IL TEMPO LI AVRA' ESAURITI, CERTAMENTE 
NON SARA' CESSATO IL RITO. NELL'ORIENTE SI E' 
INCENDIATA QUESTA GUERRA, IL CUI ANFITEATRO 

E' OGGI TUTTA LA TERRA. COME L'ALTRO, QUESTO © 
GIOCO E' INFINITO." 


Paine 
Sn 
PSSCACCHI 1° POESIE» "N 
e ii ” 


I Men mi Ti) Mt i In Di i 

































N MALEDIZIONE! HANNO INVASO IL COM- | 
i PLESSO! NERONE MI HA MESSO SOTTO 

\ SCACCO E TO HO SOLO DEI PEDONI 

1g ia DA OPPORGLI! 


Cyndi 


p & i e i "i 
ASS rbt LI > T Den) DOVE SARANNO 
A “N N dl i, | ORA LA MIA DAMA, 
274 )\ Pia È E 
ER NS _ 


IL MIO ALFIERE E IL 
È MIO CAVALLO? 


VISI 





Sat 
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o) i i 
9 sin 


| SAFARI E RANDOM 
DOVREBBERO GIA' 
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di 
LI 


ns 
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CALMATI, PETRONIO... vi SEI PAZZA? SE NON ARRI- 
RILASSATI. SAPEVI CHE VANO LORO, TENTERO' DI 


ERA QUASI IMPOSSIBILE {è ’ADISTRUGGERLO DA SOLO. 
CHE CI RIUSCISSIMO. i 
PERCHE‘ NON DIMENTI- È 


NERONE MI HA CONTAGIATO CON 
QUALCOSA DI PEGGIO DEL- 
L'AIDS... CON L'AUTOMATIZ- 
ZAZIONE... SONO STATO UN 
SUO TERMINALE... COME ERA 
SUCCESSO AD ALCUNI 
OPERATORI PRIMA DEL- 
LA GUERRA, HO FINITO 
PER FAR PARTE DEL 
COMPUTER CHE MA- 
NOVRAVO. MA HO IL 
VACCINO... IL PUL- 
SANTE PER SPE- 
GNERE TUTTO... 













ANDIAMO? 
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Yi fa) \ 
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1 01720: 
E LO PREMERO'. E' MI SPIACE CHE TU LA Itp MA NON POSSO PERMETTERTI DI 
L'UNICO MODO PER PENSI COSI', PETRONIO. N 7 | > UCCIDERE IL MIO 

ALLEVIARE LA MIA CO- M| ERI SIMPATICO... \ ) I*\\\ SFR PADRONE! 


SCIENZA. 
E uu \ n "4/2 ò 
v—_ % \ m n 
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ra 


i fm 
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VEDIAMO... SECONDO LA MAPPA 
CHE Ci HA DISEGNATO PETRONIO, 
IL PUNTO DI RIUNIONE E' LASSU'... 
L'UNICO PUNTO NON COPERTO 
DALLE TELECAMERE, 











POVERO PETRONIO... CHE 
FINE ATROCE!... MA... HA LE 
STESSE FERITE DI BRAIN... 
CHE SIA UN'ARMA BIOLO- 
GICA DI NERONE?... UN 
INSETTO MUTANTE TELE- 
GUIDATO? 





E POPPEA?... E SAFARI?... SE NON 
SONO QUI, E' PERCHE'... MALEDET- 
TO NERONE! TI DISTRUGGERO"! 





STRANO... PROVO PER PETRONIO DE: ATO \ ù ue NON C'E' NESSUNO... MIO 
LO STESSO DISPIACERE CHE PRO- Za AT di È : DIO... ORA CHE HO RICOMIN- 
VEREI SE BRUCIASSE IL MIO ACI \ È un: CIATO A SOFFRIRE PER LA 
COMPUTER PERSONALE... PRENDE- MEZK o _ Tg \ MORTE DEI MIEI SIMILI, NON 
RO' IL TUO AMULETO, AMICO MIO... 1 ; s ù \ MI FAR PROVARE QUELLA 
SPERO MI PORTI PIU' FORTUNA S Re. 


CHE A TE ° e XI - 23 né DI RANDOM... 








MA... PI sa l NON MI DIRE CHE STAI CERCAN- 
QUEL CORPO... è i sli è, POL... NOSTRO FIDANZATO, 
PETRONIO! —_A@ e È Him SAFARI! 








GIA'... RANDOM CI HA 
PIANTATE TUTTE E DUE... 
CI AMERA' ANCORA? 
VEDIAMO... M'AMA... 























Sl’. LO E'. SONO IL | 
RISULTATO FINALE DE- \ 
GLI ESPERIMENTI DI i 
BIOINGEGNERIA CHE W 
NERONE HA EFFET- 
TUATO SUI SUOI 
SENATORI... 







MI HAI ROVINATO IL MAQUILLAGE, 
PST SAFARI... 4 






NON TI AFFATICARE, SAFARI... LA MIA 
CARROZZERIA E' QUELLA ORIGINALE 
UMANA... MA IL TELAIO E' D'AC- 

i CIAO... rn4; ILE 










(6 NON E' 
POSSIBILE! 
» 





QUANDO IO HO AS 
LORO, LUI MI HA PREMIATO TRASFORMAN- 
DOMI NELLA DONNA PERFETTA... 


















SPERAVO CHE L'AMULETO FOSSE UNA 


VORREI FARTI A PEZZI CON LE MIE MANI... CHIAVE PER APRIRE QUESTA PORTA, MA 


MA, SE PREFERISCI, POSSO RICORRERE 
' ' VEDO CHE NON C'E' SERRATURA... È IL 
AD ALTRE RISORSE... BLINDAGGIO E' PESANTISSIMO... 


n) SO i,  Y 


COME FARO! A ENTRARE? 





/ [ann 


IL MIO PROGRAMMA PRE- 

VEDEVA L'ARRIVO DI UN 

GOLPISTA. E VEDO CHE 

AVEVA RAGIONE COME 

SEMPRE... BENVENUTO, 
NDOM 





“mft| iu N 
LN NOIA 





’ IL TUO PICCOLO FORMATO SEMPLI- 
A IENA Mi FICA IL MIO COMPITO... SEI FINITO! 
QUESTO VIDEOGAME... 2a 

UN COMPUTER A RETE 
NEURONALE... UN PIGMEO 
INFORMATICO... ORA SO 

CHE E' VERO CHE NON 
C'E' NEMICO PICCOLO... 






















IL TUO ARMAMENTO E' INUTILE. 
UNA BARRIERA MI PROTEGGE DA 
TUTTO... SONO VULNERABILE SO- 
LO ALL'IMPATTO DIRETTO DI UN 
MISSILE NUCLEARE... E | MISSILI 
NON ESISTONO PIU'. 


UN DISPOSITIVO INIBITORIO 
MI PROIBISCE DI COSTRUIR- È 
NE. SE AVESSI POTUTO, IL 
MIO LAVORO DI STERMI- 
NIO SI SAREBBE COM- 
PLETATO PRIMA... 

ef 





LA TUA 
FUNZIONE ERA 
DI PROTEGGERCI 
DAGLI ATTACCHI 
NUCLEARI. 











NEGATIVO. IL MIO PROGRAMMA A PROPOSITO. - 
ORDINA L'UCCISIONE DI TUTTI | NOLOGIA. PEREUE' NON N ELI 

CRISTIANI. LO- SUICIDATO? 
RO HANNO IN- I al 


CENDIATO QUESTO NON E' 
IL TUO PROGRAM- QUESTA UNITA' NON 


MA. E' LA STORIA PUO' AUTODISTRUG- 
GERSI PRIMA DI AVER 
PIER RETRALO® CONCLUSO IL PRO 
RE MORTO DA 2 
SECOLI! GRAMMA. E PER FAR- 
LO DEVO CREARE 
UN NUOVO ORDINE... 


UNA NUOVA ROMA E UNA NUOVA 
RAZZA CHE LA ABITI. | SUOI COMPO- 
NENTI SARANNO OBBEDIENTI E SOT- 
TOMESSI. NON TENTERANNO MAI DI 
ROVESCIARMI. |O MANOVRERO' TUT- 
TA L'INFORMAZIONE. 


Ja quali] |}: 
24] spit 
CHE FARAI 
CON ME? 































LI AVRAI. LA MIA LADRA DI INFORMA- 
CALIGOLA HA NOMINATO SENA- ZIONI, POPPEA, SARA' LA MADRE DEL- 
TORE IL SUO CAVALLO. IO STO LA NUOVA GENERAZIONE... TU L'HAI 

INTEGRANDO IL MIO SENATO CON FECONDATA.,— 

LE MIGLIORI MENTI UMANE, SFRUT- | ||} 

TABILI COME BANCHE DATI... UNA S RORPEA2... VUOI 

CEREBROTECA PIU' GOVERNABILE, a 

DATO A LETTO CON 
DI CUI TU E | TUO! FIGLI ILE 
SARETE PARTE... 


LA VITA E' PROGRAMMABILE. | GENI PORTA- 

NO INFORMAZIONI. TU SEI CRESCIUTO CON 

| BIOCHIPS. TUO FIGLIO 

EREDITERA' LA TUA IN- | 

TELLIGENZA E SERVIRA' w 

PA STAMPO PERI FU- | NON PUO! MOBELO 

NI RIPRODOTTI ASES- QUESTA E' COSA 
SUALMENTE. DI | DIO! 
































FIGLI?... 
\O NON HO FIGLI. 




















sn RIESI 13n 
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POSSO MODELLARE, SCOLPIRE, V 

DIPINGERE E COMPORRE MUSI- INCREDIBILE... DIO 
CA. SONO NERONE, L'ISTRIONE, HA CREATO L'UOMO 
L'ARTISTA... UN PIO. IL MIO E L'UOMO HA CREA- 
PROGRAMMA LO TO UN DIO. 









(UTD 
sonabi dh 


MA PER FINIRE LA MIA 
OPERA D'ARTE... LA NUO- 
VA UMANITA'... DEVO PRI- 
MA DISTRUGGERE LA 
VECCHIA UMANITA'. 














DUE VOLTE 
PADRE!... E' 
TROPPO! 






NEGATIVO. 
NON CI SARA' DOPPIA NA- 
SCITA. POPPEA HA IL NO- 
VANTANOVE PER CENTO DI 
PROBABILITA' DI UCCIDE- 

RE LA DONNA. 










LA PARTE UMANA DEL TUO CERVEL- 


LO HA LA SCONCERTANTE CAPACITA' VERITA"! 


DI MENTIRE. NON POSSO ACCETTARE. ui i 


PER DI PIU', PETRONIO ERA UN 
TRADITORE. 


ASPETTA! HAI DETTO CHE SIAMO 
SFRUTTABILI COME BANCA DATI... 
COLLEGATI ALLA MIA MENTE! VE- 
DRAI IL TUO VERO PASSATO... IL 








SARA' UN DUELLO INTERESSANTE... IL CROGIOLO 
GERMINATIVO CONTRO L'UTERO! L'ULTRAECOGRAFIA 
INDICA CHE ANCHE LA 

FEMMINA UMANA E' 

STATA FECONDATA... 


n 


"n 


dì = 


| BIOCHIPS CHE MI HAI IMPIAN- 
TATO SARANNO | MIEI TESTI- 
MONI... ASCOLTALI! } 

= ZZA $ 

TUO VERO PRO- = «, 
GRAMMA! PETRO- SS x 
NIO MI HA RAC- 
CONTATO LA 
TUA STORIA! 











LA VERITA' E' SULLO 
SCHERMO... OSSERVA... 
POLLICE VERSO PER 
SAFARI. 





HAI SOLO UNA MANO E 
MEZZO... A ME BASTA IL 
MIO ACULEO... HAI PERSO. 















- 


JD A ACCCI tan: 


ron. 















SABINA POPPEA, SE- 

CONDA SPOSA DI NE- 

RONE, USAVA FARE IL 
BAGNO NEL LATTE. 

i, cin 


Agi 


, \ PRAIA A 


A RANDOM NON SO- 
NO MAI PIACIUTE LE 
» PUTTANE! — _ 

















>> =» 
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NOVANTANOVE PER CEN- NEGATIVO. SUBISCE SOLO 
TO, EH? HAI DIMENTICATO UN RITARDO. POSSO RECUPE- 
IL FATTORE UMANO. E IL RARE CERTI ORGANI E FECON- 
TUO PROGETTO E' FAL- DARE UN'ALTRA FEMMINA... ED 
LITO, NERONE! sa ELIMINARE SAFARI SARA' 

TA ARIE FACILE COME UN VI- 

i x E DEOGAME... 








DEVO FERMARLO... MA COME? 
COME DIAVOLO PENSAVA DI 
DISATTIVARLO PETRONIO?... 
AVEVA FORSE UN VIRUS 

DEI PROGRAMMI?... 





AIUTATEMI A PENSARE, 
BIOCHIPS TRADITORI. 


UN MOMENTO... QUE- 
STA APERTURA... HA LA 
STESSA FORMA DELL'AMU- 
LETO... SIICI SONO!... E 
UN DISCHETTO PER PAR- 
TECIPARE A QUESTO 
VIDEOGAME! 








PRENDI, NERONE! E' UN TO- 
NICO PER LA MEMORIA CHE TI 
HA PRESCRITTO PETRONIO! 


NON PUOI! INVERTIRE LA 
REALTA'! NON PUOI! RE- 
SUSCITARE QUELLI CHE 
HAI STERMINATO! SPE- 
GNITI! BASTERA" 


DERE LA NAZIONE. E SI E' TRA- 


LITTA Elo =FECRAE LG SPE 
Offensiva Nucleare Elaborata 
Computer tattico e logistico che 
sovrintende all’arsenale nucleare 
terrestre, marittimo e spaziale. 
Funzione: Proteggere il territorio e 
gli abitanti della nazione da un at- 
tacco dall'esterno, sia con armi 
convenzionali che con missili di 1?, 
2° e 3° generazione. La vita uma- 
na dev’essere difesa fino alle estre- 
me conseguenze. 


ECCO IL TUO PRO- 
GRAMMA ORIGINALE! QUE- 
STA E' LA TUA FUNZIO- 
NE! OBBEDISCI! 


AFFERMATIVO. 
ERRORE... ER- RAS 
RORE... DEVO IN- 
VERTIRE IL PRO- 
CESSO. 


Coordinate: 90° longitudine ovest, 


NEGATIVO. QUESTA UNITA' 
46° latitudine nord. SPARARE 


E' STATA CREATA PER DIFEN- 


SFORMATA IN UN PERICOLO 
PER LA MEDESIMA... 
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CERCO L'ULTIMO 
MISSILE. ABBAN- 
DONATE LA ZONA... 
CI SONO TRENI DI 
SALVATAGGIO A 
OGNI LIVELLO. 





MA... CHE STAI 
FACENDO? 








Silos 17. NEGATIVO 
Silos 18. NEGATIVO 
Silos 19. NEGATIVO 
Silos 20.: NEGATIVO 


Silos N° 45. SPARARE 


rd RE 





Win, \__ RANDOM 
i SAFARI: GRAZIE AL CIELO! 


ANDIAMO! 


ROULETTE RUSSA! 
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DOBBIAMO USCIRE "DI QUI... 
NERONE STA GIOCANDO ALLA 








) Silos N° 64. SPARARE 
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QUESTO TRENO A LEVITAZIONE MAGNETICA, 
GRAZIE AI SUPER- 

CONDUTTORI, VIAG- | 

GIA A CINQUECENTO A 

CHILOMETRI ORA- 

RI. SPERO SIA 

SUFFICIENTE. 


LEE Bj AN 





NEL ‘68 DOPO CRISTO, NERONE 
SI SUICIDO' CON L'AIUTO DELLO 
SCHIAVO EPAFRODITO. LE SUE 
ULTIME PAROLE FURONO... 


QUALE ARTISTA.) 
MUORE CON ME! _ 





"MATTO SOFFOCATO". POSIZIONE IN CUI IL RE PERDENTE } | CENTURIONI SONO IMMOBILI! 
RESTA SOFFOCATO DAI PROPRI STESSI PEZZI, RICEVENDO NANI, HO VINTO! | MIEI PEZZI HANNO 
SCACCO MATTO DA UN CAVALLO. 4g, A GIOCATO DA SOLI E HANNO 
== 4, Vi DATO SCACCO MATTO 
NS SS pr rac É A NERONE! 


J 


I 
a voll, 


(/ 


VIDI | 
‘ly 
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MA... NUOVA ROMA | 7 ) - CHE GRANDE PAR- 
E' SALTATA IN ARIA! i “Se al \ TITA!... COME QUEL- 
Gs a v LE DI UN TEMPO... DI 


MO LASKERESIEINITZ, 
}, CAPABLANCA E 
S\  ALEKHINE,O PE- 

> TROSIAN E 

(0 SPASSKY! 

















PUNTO E A CAPO... QUEL FUNGO SEGNA L 
LA FINE DEL TEMPO MEDIO E L'INIZIO DI di AA ERA 
UNA NUOVA ERA... pe E' COSTATA MILIONI DI VITE... 
x MA... NON C'E' PARTO SENZA 


TORNIAMO SUL A POLORE. __ùG 
TRENO. PRESTO z np À 
ARRIVERA' L'ON- = Ù ea DI CHE 

DA DI ESPAN- A PARLI? 


MA IN REALTA' NON SO PERCHE' 
SONO TANTO CONTENTO... IN UN 
FUTURO NON LONTANO POTREI 
TROVARMI AD AFFRONTARE 















De di 

( JELOSPIE- see \ ) “TORPIDO RE, OBLIQUO ALFIERE, ARMATA REGINA, TOR- 

\\_ SO TRA NOVE Me >), RE DIRETTA E UMILE PEDONE, SUL NERO E SUL BIANCO 
MESI. 4 7 AU z ii ; DEL CAMPO CERCANO E SCATENANO LA LORO CRUENTA 
= e//9Za - e & BATTAGLIA. 


NON SANNO CHE LA MANO DEL GIOCATORE GOVERNA 
IL LORO DESTINO. NON SANNO CHE UN RIGORE A TUTTA 
PROVA LIMITA IL LORO ARBITRIO, LE LORO MOSSE. 


MA ANCHE IL GIOCATORE E' PRIGIONIERO (LO SCRIVE 
OMAR) DI UN'ALTRA SCACCHIERA FATTA DI NERE NOTTI E 
DI BIANCHI GIORNI. 


DIO MUOVE IL GIOCATORE E QUESTI IL PEZZO. QUALE 
DIO DIETRO A DIO COMINCIA LA TRAMA FATTA DI 
POLVERE E TEMPO, SOGNO E AGONIE ?" 


JORGE LUIS BORGES 
SCACCHI I° "POESIE" 
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CRONACHE DEL TEMPO MEDIO Il 


Riassunto della prima parte 


= NON POTEVAMO PERDERCI. 

=] TUTTE LE STRADE PORTA- 
— 4 NO QUI... BENVENUTI... 
NELLA CITTA’ DI NERO- 
NE... 



















5) | GRANDI LAGHI 


La battaglia finale ha luogo a Neropolis, la fortezza del super- 
computer. Il commando viene decimato, ma Safari riesce a 
sconfiggere Poppea, che risulta essere un androide assassi- 
no, e Random costringe Nerone ad autodistruggersi, inseren- 
dogli il suo programma originale. Ma da tanta distruzione sorge 
una speranza: Safari aspetta un figlio di Random. Sarà que- 
sto il nuovo messia? 















@ / 4) DETROIT 
Ye R Ela successiva tappa è l’ex-capitale dell'industria automobili- 
IN Stica, dove si trovano le macchine più potenti di Nerone. Per 


poco il gruppo non viene distrutto. E in più vi si infiltra Pop- 
pea, una spia del tiranno informatico. 


















3) CASCATE DEL NIAGARA 


Superato questo ostacolo, i commando arrivano alle Cascate 
del Niagara, che ora portano sangue anziché acqua. Qui è in 
funzione un mattatoio idroelettrico, dove Safari e Random ca- 
dono prigionieri. Sono salvati da Petronio e Brain e l'unità del- 
l'eterogeneo gruppo si ricompone. 










2) DESERTO DEGLI 
APPALACHI 


Safari, l’amazzone tecnologica; 
Random, il figlio di un suddito dei 
computer, e Petronio, il comandan- 
te di un campo di sterminio che si 
è ribellato contro Nerone, diventa- 
no mercenari di Brain per tentare 
ka un colpo da commando contro il 
P° bunker del computer genocida. E 
iniziano il viaggio nel terribile am- 

biente radioattivo, in cui le bestie 

mutanti saranno i loro primi rivali. 
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1) NEW YORK 


Dopo l’olocausto nucleare, la guerra continua tra due genî mi- 
litari artificiali: Nerone, il supercomputer, lotta con le proprie 
macchine assassine contro Brain, il multicervello creato in pro- 
vetta che dirige un esercito di burattini telecinetici. Ma, stan- 
te la parità delle forze in campo, quest'ultimo decide di reclu- 
tare combattenti tra i sopravvissuti più valorosi. 


LATHAS 


EMILIO BALCARCE 


Nato nel giugno 1956 nella provincia di Salta, nel nord dell’Argentina, Emilio Balcarce si avvicina al mon- 
do del fumetto imparando per corrispondenza le regole della sceneggiatura da Alberto Contreras, un au- 
tore di Buenos Aires oggi scomparso. Contemporaneamente studia disegno nella stessa scuola frequen- 
tata da Horacio Lalia. Ed è proprio come disegnatore che nel 1977 si presenta ad Alberto Salinas, il quale 
boccia i suoi lavori grafici, ma promuove a pieni voti le sue sceneggiature. Tanto che lo presenta alla Ca- 
sa Editrice Record di Alfredo Scutti, consentendogli così di iniziare una brillantissima carriera di autore. 
Dal 1977 a oggi, in effetti, Balcarce ha realizzato circa duecentocinquanta sceneggiature di fantascien- 
za tra «liberi» e serie, sessanta racconti e una ventina di romanzi erotici e (altra sua grande passione 
insieme alla fantascienza) quasi duemila articoli di cronaca nera per vari periodici argentini. 
Momenti significativi della sua attività fumettistica sono «Lo strano processo di Roy Ely», un «libero» 
disegnato da Juan Gimenez e pubblicato in Italia dall’«Eura», da cui è stato tratto un lavoro televisivo 
premiato in importanti mostre e, ovviamente, «Cronache del tempo medio». Attualmente sta lavorando 
a importanti serie con Olivera, Dones e Manco. 


JUAN ZANOTTO 


Nasce a Cuceglio, in provincia di Torino, nel 1935. Si trasferisce in Argentina con la famiglia, all’età di 
tredici anni, quando già la sua vocazione al disegno si è ampiamente manifestata. Si dedica quindi gio- 
vanissimo al fumetto, avendo modo di frequentare i massimi Maestri del genere e diventando egli stes- 
so un preciso punto di riferimento per quella che si sta affermando come una delle più interessanti scuole 
di fumetto del mondo. | suoi primi lavori sono «Rick della frontiera» e «Il mondo dell’uomo rosso», en- 
trambi su sceneggiatura di Grassi. E, nel 1960, «Il santo della spada», che gli vale il premio della Fon- 
dazione Interamericana di Bibliotecologia Franklin quale miglior libro dell’anno. La sua definitiva consa- 
crazione tra i Maestri del fumetto avviene con «Yor», su testi di Ray Collins, a cui seguirà «Hor» e da 
cui verrà anche tratto un buon film. Artista molto noto in campo internazionale — ha lavorato a lungo 
anche per il mercato inglese — è particolarmente legato a Lanciostory e Skorpio, per cui ha recente- 
mente realizzato serie di grande successo, come «Penitenziario», su testo di Barreiro, e naturalmente «Cro- 
nache del tempo medio». Conclusa la terza e ultima parte di questa saga, sta attualmente realizzando 
un lavoro che lo vede impegnato anche come autore dei testi. 





CRONACHE 





DEL TEMPO MEDIO 


LA DISCENDENZA 


EMILIO BALCARCE - JUAN ZANOTTO 
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DOPO CHE GLI UTERI SOTTERRANEI EBBERO PARTORITO | MISSILI 
DELL'APOCALISSE, L'OTTANTA PER CENTO DELLE DONNE SOPRAVVISSUTE L dial 


POTERONO DARE ALLA LUCE SOLO MOSTRI. 


) 


— ae 
SE "=>. 


STA ARRIVAN- 
DO... Sl... 


= ts 


den 


MI FA MA- 
LE... AHI... 


sod 


risk à è 


3a - 


n a 
> to Db. Redi. n° 


sò 


VVWVSIt an” 
SRI ai 


2 uni TIUN 


DA DOVE ERA SORTA 

LA MORTE NUCLEARE P 

RISORSE LA VITA... } 

MA QUALE VITA? CHE SUCCEDE? 
PERCHE' NON PIAN- 
GE? E'... NATO MOR- 
TO? MOSTRAMELO, 

RANDOM! 





QUANDO IL COM- 
PUTER NERONE SI 
SUICIDO' LAN- 
CIANDOSI ADDOS- 
SO UN MISSILE, 
PORTO' CON SE' 
TUTTI | FUNZIO- 
NARI DEL PRO- 
PRIO GOVERNO. 


... MORIRONO DI PA- 
RALISI ELETTRONICA 


rl" 


MORIRONO FULMINATI | S (ASS LE SUE MACCHINE 
SENATORI GENOCIDI... STERMINATRICI... 
\ 3 DE: si da II 


da 
UOI 
ie DI, 


LIST 


MAH... NON Cl HAN- 
NO CERTO RAPITI PER 


MA ORA, DOPO ANNI DA QUEL SUICIDIO, UN NUOVO > OFFRIRCI UNA GITA 
COLOSSEO HA RIPRESO A FUNZIONARE. k TURISTICA... 
4; * 4 > pae | 4 si 


GUARDATE QUA... 
UN FRULLATORE 
DI SCHIAVI... 
















7 MA...LA 
GUARDIA SE 






tate 
VVILLALAUZIO si 












dI 


— a = 
è e 
Qui E LE LAME HANNO CO- 
c MINCIATO A GIRARE... Oggi 
y l_ CHE SUCCEDE ORA? SALA 
| 11) ) => A fot / ( 
TE! "/ 
"th * 
De) RL 






GUARDA 


DIO... CHE RAZZA 
DI MOSTRO...?1 







LO DI SOTTO PRIMA 
CHE LUI LO FACCIA 
CON NOI... 









DI 


mali dit Da 


vii 
LARA de 
#4 


tagas®* 


UN TRIDENTE ESTENSIBI- 

LE... NON POSSIAMO AVVI- 
CINARCI! CI UCCIDERA' A 

DISTANZA 






CI VORREB- 
BE UNO SCU- 
DO... 



















PREVEDIBI- 

LE. TROPPO 

PREVEDIBI- 
LES 
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HO TAGLIATO | FILI 
ALLA TUA MARIONE T- 
TA! E ORA CHE VUOI 
DA ME? MOSTRA LA 
FACCIA, FOTTUTO 
VIGLIACCO! 


HH NR III 





SE CREDI DI IMPRESSIONARMI 
CON QUESTA MASCHERATA, 
TI SBAGLI... 








AH... IL PREMIO PER 
AVER VINTO IL 
COMBATTIMENTO, EH? 





CHE MI HAI FAT- 
3 TO? MALEDET- 
TA BASTAR- 


OGNI SANSONE INCONTRA LA 
SUA DALILA... BE'... QUESTO 
DIMOSTRA DEFINITIVAMENTE 
CHE QUI NON TROVERO' MAI 
UN RIVALE CHE MI MERITI... 


E' ORA DI CERCARE L'UNICA 
CAPACE DI AFFRONTARMI... 
SOLO CONLEI POTRO' SA- 
ZIARE LA MIA SETE DI 
SANGUE. SOLO CON... 


I 


HAI LASCIATO è, 
CHIP SENZA CO- 
LAZIONE... DO- 
VE SEl ANDATA? 


A CUOCERMI SOTTO 
IL SOLE PER CAC- 
CIARE IL NOSTRO 

; PRANZO E LA NO- 

\ STRACENA.. 










GLI ACCORDI ERANO CHE CI AVREI 








SEI PAZZA... ' x DICEVI CHE SAREBBE STATO UN 
PENSATO IO, MENTRE TU AVRESTI PERCHE' CONTI 
SVOLTO | TUOI COMPITI DI MA- O IL SOLE TI NUARE A FINGE- SUPERDP OTATO... IL NUOVO MES- 
DRE... HA FATTO MA- RE? CREDI CHE SIA... AVRESTI DOVUTO LASCIAR- 
LE?... COME LUI NON SAPPIA MI PRENDERE LA 
NON POTRO! PUOI DIRLO DA- CHE NON LO PILLOLA ABOR- 










MAI SENTIRMI 
SUA MADRE. 


VANTI A LUI? 


TIVA... 


AMO? 





PUO! TENERTI LA CA- 
SA. IO MI PRENDERO' 
SOLO LA CAMIONETTA 
BLINDATA E UN PO' DI 
PROVVISTE. VOGLIO 
ANDARMENE SUBITO. 


CHIP E' NATO SETTIMINO, MA 
SI SVILUPPA RAPIDAMENTE. 


HA SOLO TRE ANNI, MA IL COR- 
PO DI UN BAMBINO DI CINQUE. 


\ dA 
e an 
e o, #3 a 
- di - PIC ipa 


4 ri RA 




























PERCHE' E' NATO ANCHE 


MA QUESTO E' L'UNICO 
SENZA CORDE VOCALI. 


LATO BUONO DELLA SUA 
ANORMALITA'. PERCHE' 
CHIP_NON HA MAI RISO 
NE' PIANTO. NE' GIOCA- 
TO. MANGIA, PORME E 
CRESCE. E NON HA MAI 
DETTO "MAMMA", NE' 
"PAPA". 











Lubiana) ntbday nevi 


MAMMA... NON 
ANDARTENE, 
PER FAVORE... 













MA... UN MOMENTO... SENTI 
ANCHE TU?... UN MOTORE... 
HAI VISTO? SI E' PENTITA. 


MA... NON PUO' ESSERE... 
DISTRUTTO NERONE, NON POS- 
SONO AVER CONTINUATO A FUN- 
ZIONARE.... 


CHIP! FIGLIOLO.... STAI PIANGENDO 

PER LA PRIMA VOLTA!... CALMATI... 

MAMMA TORNERA'... SONO 
SICURO... 
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Ò SONO INCONFONDIBILI. UN 

I TEMPO FORMAVANO LA GUAR- 
DIA D'ONORE DELL'IMPERATO- 
RE ELETTRONICO. 
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VOGLIO CHE TU RAGGIUN- 
GA IL BUNKER PRINCIPA- 
LE E NONTI MUOVA DA 


LI' PER NIENTE AL MON- 
O! 





LE ARMATURE "KSB COM- 
MANDO" SONO IL MASSI- 
MO IN FATTO DI TECNO- 
LOGIA MILITARE. TUTTE LE 
POSTAZIONI PIU' AVANZA- 
TE CONTANO SU ESSE 
PER LA DIFESA. 


ZAN % 
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DANNO A CHI LE USA LA 
POTENZA DI FUOCO DI 
UN BATTAGLIONE. 
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NON MI HAI AN- 
CORA AMMAZZA- 
TO, BASTARD O! ]O 
TI CAVERO' GLI 
OCCHI! 
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CHIP!... CHE 


OH, NO!... UN GLADIA- 
TORE! E NON POSSO 
MUOVERMI... 











SCAPPA, CHIP! SCAP- 
PA, PER AMOR é 
| GLADIATORI SONO COMPATTATORI DI ROTTA- x 
MI E TRITURATORI DI CARNE UMANA. 
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GUARDA, GUARDA... MI DE- n iti) TMpAMIsi 
LUDI, RANDOM... CREDEVO IL ateo gusti 
SARESTI DURATO DI PIU', 
COME RIVALE. 
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MIO FIGLIO!... LA- 
SCIATELO, VIGLIAC- 
CHI! 








SONO CESAREA, IMPERATRICE SU- TI SORPRENDE CHE CI SIA UNA IL MIO COLOSSEO ERA TRA LE RO- 
PREMA, DEA REGGENTE DI NEW SENATRICE VIVA? IO ERO ANALI- VINE DI LOS ANGELES. QUANDO 
YORK, ULTIMA SENATRICE DI STA DI SISTEM) PER NERONE, NERONE E' MORTO, E' RIMASTO INU- 
NERONE... SUA PSICOLOGA DI FIDUCIA... TILIZZABILE, MA IO HO RIATTIVA- 
PER QUESTO MI HA LASCIATA TO LE SUE MACCHINE E GLI UOMI- 
VOI! CURATELO. NON COM'ERO, SENZA INSERIRMI CO- NI ROBOT. E HO ATTRAVERSATO IL 


5 MANDI AL CERVELLO. E NON HA PAESE PER VENDICARLO. 
CENGUÌ. PER ORA POTUTO FULMINARMI... 




































SI‘... | COMPUTER PROVOCAVANO 
DISOCCUPAZIONE. MA QUANDO VOI 
AVETE SPINTO NERONE AL SUICI- 
DIO, MOLTA GENTE E' RIMASTA 
SENZA LAVORO. PER QUESTO DO- 
VRETE PAGARE... 


HO ATTACCATO NEW YORK. ANNI 
DI LOTTA, FINCHE' HO SCONFITTO 
IL TUO RE, BRAIN. PRIMA DI GIU- 
STIZIARLO, L'HO TORTURATO E HO 
SAPUTO DOVE STAVI... POI HO 
CONSOLIDATO IL MIO REGNO E... 
ECCOMI QUA. 


ABBIAMO DI- \ Pe SU, 


VORZIATO.... 
LEI NON TOR- POTE 
NERA'... POSSO CHIUDE- 
RE LE TUE FE- 
RITE. SE NON 
LO FAI... 





























QUANTO A TE, MIO SVEN- 
TURATO RANDOM... MI 
CHIAMO CESAREA... PER 
CESARE, CAPISCI? MA 
ANCHE PER LA CHIRURGIA 
OMONIMA. SOLO CHE IO 
NON TAGLIO PER DARE 
LA VITA... 























BE'... HO VOSTRO FI- 
GLIO... CERTO CHE E' 
VENUTO MALE... ME LO 
PORTERO' VIA E SUA 
MADRE MI SEGUIRA'. 
SARA' MEGLIO AFFRON- 
TARLA SUL MIO TERRE- 










DOV'E' SAFARI?... NON 
VUOI PARLARE? 












AAAAHHH! 
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SONO SFINITA!... CHE 
CALDO!... PER FORTU- 
NA, HO ACCUMULATO 
ABBASTANZA ACQUA 
PER IL VIAGGIO... MA... 
DOVE ANDRO'? 


SONO RIMASTA IN 
QUESTO DESERTO 
PERCHE' CI SONO 
BESTIE MUTANTI DA 
CACCIARE E FUORI 
NON C'E' NIENTE... 
MA CHE FARO' DI 
NUOVO SOLA... DI 
NUOVO ORFANA? 








MAMMA... MAMMA! AIUTAMI! 
AIUTAMI! 


MIA TESTA..E = ieggogait n 
QUESTA VOLTA E' ca in 


' FORTE... 
più BASTA! 


BASTA! 


HA SMESSO... CHE 

SIA UN'INSOLAZIONE? 

O LA SINDROME NU- 
CLEARE? O STO SEM- 
PLICEMENTE DIVENTAN- 
DO PAZZA? / 





NO, MAMMA... SONO 


CHIP! AIUTAMI, PER MIO FIGLIO 
, FAVORE! E' UN TELEPATA!... E 


TE Sa 1 trend a ; v = HA BISOGNO DEL MIO 
E la x SIN £ AIUTO! 


DIO... CHE E' SUC- 
CESSO QUI? CI SONO 
DEI PRETORIANI AB- 
BATTUTI, COME SE 
STESSERO ANCORA 
FUNZIONANDO... MA 
NERONE E' MORTO... 


"SE VUOI VEDERE DI 
NUOVO TUO FIGLIO VI- 
VO, VA' A NEW YORK". 
ED E' SCRITTO COL 


| dh WuT-n sel J ini cs è \__SANGUE...DI i 
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RANDOM... 
CHIP... DOVE 
SIETE? 


SANTO CIELO... RAN- 
DOM... RANDOM! 


Mana 


AAAAAAHHHH! osi 
ai MEI, 


7, 


Zia, 


Vir. * 


L'alba 


OH, NO... COME HO 
POTUTO ABBANDONARLI?... 
RANDOM... AMORE MIO... 
CHIP... FIGLIO MIO... 


MIO FIGLIO! 
RIDATEMI 
MIO FIGLIO! 
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... IL PROFESSOR LE- OGGI STUDIEREMO IL PERSONAG- 
WIS COMINCIA LA GIO PRINCIPALE DI UNO DEI CON- 
SUA LEZIONE. FLITTI PIU' LUNGHI DELLA STO- 
RIA... "LA GUERRA DEI CENT'AN- 
NI", INGLESI CONTRO FRANCESI, 
TRA IL QUATTORDICESIMO E IL 
QUINDICESIMO SECOLO... 


BUGUORNO, 
ALUNNI. 





IMPAREREMO TUTTO SULL' 
APPASSIONANTE VITA DI 
QUESTA UMILE CONTADINA 
LORENESE, FIGLIA DI JA- 
COB DARC E DI ISABELLE 
ROMEL, CHE POI DIVENTE- 
RA' LA "PULZELLA D'OR- 
LEANS"... 





... E CHE RE- P Pa 
STERA' IMPRES- n = BENE... BER- 
SA CON CARATTE- AI _ SAGLIO MIRA- 
RI DI FUOCO il TO... ORA! 
NELLA STORIA | 

COME GIOVANNA 

D'ARCO... 


v hi E 
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BUONGIORNO... MI CHIA- 
MO KERLY E L'IMPERATRI- 
CE MI HA ORDINATO DI 
SODDISFARE TUTTE LE 
TUE NECESSITA'... 





MALEDIZIONE... KO DI- 
MENTICATO DI NUOVO 
DI METTERE | PROPUL- 
SORI AL CONTRARIO 

PER EQUILIBRARE IL 

BAZOOKA... DEVO IM- 
PARARE A MANOVRARE 


QUESTO TRABICCOLO... 


Sera --* 


puede 


a - TI, M > 
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OHH... SEI UN TIMIDO... ALL'IMPERATRICE PIA- 
QUANTI ANNI HAI?... FOR- CE COSI’... NON AMA 
SE SARA' MEGLIO CHE TU LE COSE INFANTILI... 
SAPPIA CHE IN QUESTO 

COLOSSEO TUTTI | BAMBINI 

DEVONO ESSERE MOLTO 

PRECOCI... 





NO!... PIU' FOR- 
TE, IDIOTI! NOI... 
BASTA! CREPATE 
TUTTI E DUE! 





AVEVO DIMENTICATO CHE OB- 
BEDISCONO ALLA LETTERA! 
BE'... SE LO MERITAVANO. ERA- 
NO PESSIMI AMANTI... 


E SE INVECE FOSSI FRI- 
GIDA IO?... ORMAI C'E' 
UNA SOLA COSA CHE 
RIESCE A DARMI UN MI- 
NIMO DI ECCITAZIONE... 





AVANTI! NON RIU- 
SCITE A BATTERE UNA 
DONNA? ATTACCATE, 

VIGLIACCHI! 


] 
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ECCO... ORA SO- 
NO IN GRADO DI 
LIBERARTI, FI- 
GLIO MIO! 
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OMUNCOLI... DOVRO' MANDARE 
LE MACCHINE A CERCARMI AL- 
TRI SOPRAVVISSUTI PER CONTI- 
NUARE AD ALLENARMI. VOGLIO 
ESSERE IN FORMA PER QUANDO 
ARRIVERA' SAFARI... 
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GIOVANNA D'ARCO AVEVA TRE- 
DICI ANNI QUANDO UDI' UNA 
VOCE MISTERIOSA CHE LE ORDI- 
NAVA DI ESSERE BUONA E MI- 
SERICORDIOSA E DI ANDARE A 
SALVARE LA FRANCIA... UNA 
VOCE CHE SOLO LEI UDIVA... 
UNA VOCE ANGELICA... 





QUESTO POSTO NON MI CHIP!... CHE SUC- 
PIACE... LO CHIAMANO CEDE, CHIP? 
COLOSSEO... CI SONO e: 

DRAGHI E BESTIE CATTI- 

VE E... ARRIVA LA STRE- 

GAI... AIUTAMI, MAMMA! 

ARRIVA LA STREGA! 


GA?... CHIP... 
MI PUO\ SEN- 


VO... HA| SPEN- 
TO LA TELEVISIO- 
NE, EH?... E' ORA 

DI ANDARE A 
DORMIRE... 


















LASCIA FARE A ME... TI 
PREPARO PER LA NOTTE 
E TI PORTO NELLA 














LA MIA TESTA... CHE 
DIAVOLO MI STA SUC- 
CEDENDO? 


FORSE STO ESAGERANDO 
CON LE DROGHE... HMM... 
MANDERO' UNA GUARDIA A 
OCCUPARSI DI TE... A 
PORTARTI NELLA TUA 


MA... CHE...? CHE 
COSA...? IO... 


AHH! 








SE MAMMA NON E' ANCO- 
RA VENUTA A PRENDERMI, 
E' PERCHE' NON MI VUO- 
LE BENE... NESSUNO MI 
VUOLE BENE! 


NONOSTANTE L'OPPOSIZIONE BE'... SI E' FATTO TARDI 
DEI NOBILI, RE CARLO SETTI- PROSEGUIREMO LA LEZIO- 
MO MISE GIOVANNA A CAPO DI NE DOMANI... ARRIVEDERCI, 
UN'ARMATA. E LA NOSTRA ALUNNI... POTETE RITIRARVI. 
EROINA ANDO' A RICONQUISTA- 

RE LA CITTA' ASSEDIATA DI 

ORLEANS... 
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. ES FRETTA! © | TE a sal PA... SONO 
; MACCHINE 
MISOGINE! 


SE MI SENTI, OVUNQUE 
TU SIA, FIGLIO MIO... NON 
DISPERARE.. . ARRIVO... 











SECONDO UN VECCHIO 
DETTO POPOLARE, DI 
MAMMA CE N'E' UNA 
SOLA. 


COME HO PO- U è y CIA RI Gib 27 TRA FATA 
TUTO ABBANDONA- RS AA! ì. | . PRTERA 
RE COSI' LA MIA DA PED. aa (i CANA Ù 


FAMIGLIA? 


gie” cera 7 
è) NE, / 
IA IRSIRA (0 VA 


(1 è 
fp EL] 
; 3 





NON POTRO' MAI PER- L SONO UN'IN- 
DONARMI... RANDOM SENSIBILE... 
AVEVA RAGIONE... Ly 
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RICORDI QUELLA VOLTA CHE TI HO DETTO CHE 
ERI COME UN'ARMA PERCHE' SAPEVI SOLO DI- 
STRUGGERE E NON AVEVI SESSO? 


SI... TI HO FAT- 
TO CAMBIARE 


IN PARTE... SEI UN'ARMA... UN'ARMA SESSUALE... 


UNA DONNA-ARMA E UN 

UOMO-COMPUTER. CHE 

COSA USCIRA' DA UNA 
SIMILE MISCELA? 


OPINIONE? 


UN ESSERE SUPERIORE... 
COME SCALCIA!... HAI 
DENTRO DI TE IL FUTURO 
DELL'UMANITA', TESORO... IL 
NUOVO MESSIA... 





ESAGERATO... E SE 
NASCESSE UN 
MINICOMPUTER? 


IO MI ACCONTENTEREI 
CHE FOSSE SANO... 


Sl'. SONO UN'INSENSIBILE.... 
COME HO POTUTO ABBANDONARE 
COSI' IL MIO STESSO FIGLIO? 


CHIP... DOVE SEI? COME STAI? 
PERCHE' NON COMUNICHI PIU' 
TELEPATICAMENTE CON ME? 


Mami a 


“mf 
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PERCHE' NON VUOI ALLAT- 
TARLO? TI CREDI FORSE LA 
SOPRAVVISSUTA PERFETTA E 
NON PUOI ACCETTARE CHE 
TUO FIGLIO SIA NATO COSl'? 


NON SOPRAVVIVRA' 
MA\ IN QUESTO 





lit 


MATTA pan n 


NO... OVUNQUE TU 
SIA, TI TROVERO', 
FIGLIO... E NES- 
SUNO POTRA' IM- 

PEDIRMELO.... 





GUARDA QUELLO SCARAFAGGIO.... 
ANCHE LUI E' IL SOPRAVVISSUTO 
PERFETTO, IMMUNE ALLE RADIA- 

ZIONI... MA HA CONSERVATO 


RK L'ISTINTO MATERNO... 
sa = x 00] ) 


n SIA 


N E 


di 


























VUOI ESSERE DA MENO?... 
E' TUO FIGLIO, SAFARI... 
SANGUE DEL TUO SANGUE... 
| TUOI GENITORI SONO STA- 
TI UCCISI PALLE MACCHI- 


VUOI! CHE IL TUO PIC- 
COLO SI SENTA ORFANO 
PUR AVENDO UNA MADRE 
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MALEDIZIONE... 
DEVO CERCARE UN AL- 
TRO PASSAGGIO PER USCI- 
RE DA QUESTO DESERTO... 
E NON HO MOLTO CAR- 
BURANTE... 
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CI SONO... CON L'ARMATURA 
VOLANTE POSSO FARE UNA RICO- 
GNIZIONE AEREA... COSI" NON 
SPRECHERO' TROPPA BENZINA... 
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EFFETTI DELLE RADIAZIONI. 

UNA VESPA. UNA BANALE VE- [{ 

SPA ICNEUMONIDE.... INT] 
4 6 


UN ANIMALE ABITUATO A CATTURARE OGNI 
TIPO DI ARACNIDE E A PARALIZZARLO CON 
IL PROPRIO VELENO. SOLO CHE ADESSO 

E' ENORME... 




















DEVI NU- 
TRIRTI... SE 
NON MANGI, 
TI AMMA- 
LI... 


DA MADRE PREVIDENTE, 
LA METTE DA PARTE... 


... PERCHE’ | SUOI PICCOLI, 
ALLA NASCITA... 


















Sl'. L'HA CATTURA- 
TA. E SEGUE IL 
PROPRIO ISTINTO... 
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SENTI... MI HAI STUFA- 
TO, MUTO TESTARDO! TI 
LASCIO QUI IL TUO PA- 
STO... RIPASSERO' PIU' 
TARDI. VEDRAI CHE LA 
FAME TI FARA' RA- 
GIONARE. 





L'ARMATURA LE HA EVITATO LA MA SE IL VELENO NON E' UN 
PUNTURA DELL'ACULEO. PERICOLO, LE LARVE, VORA- 
CISSIME, LO SONO. 


PAN = = 


SCHIFOSE 
BESTIACCE! 
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DOVE SONO?... CHI MI 
HA PORTATA IN QUESTO 
INFERNO? 





ANCHE SE, RIPENSANDOCI, SI E' 

DIMOSTRATA UNA MADRE MIGLIO- 

RE DI ME... HA DIFESO FINO AL- 
LA MORTE | SUO] FIGLI... à 


DI MAMMA CE N'E' UNA 
SOLA? NO. CE NE SO- 
NO DI TANTI TIPI. DI TAN- 
TE SPECIE. 





MOSTRO RI- 
PUGNANTE... N 
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QUANDO NERONE MORÌ!', TUT- 
TE LE SUE MACCHINE SI FER- 
MARONO AUTOMATICAMENTE. 
TUTTE, MENO QUELLE DEL TI- 
PO CHE | SOPRAVVISSUTI DI 
NEW YORK CHIAMANO.... 
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IL "PRAGO". UN PROTOTIPO 
CON AUTONOMIA TOTALE. 


UN COMMANDO MECCANICO, PROGETTATO 
PER CONTINUARE A COMBATTERE ANCHE 
DOPO CHE CHI LO DIRIGEVA FOSSE STATO 
DISTRUTTO. 
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UN MECCANISMO TERRORI- 
STA TANTO DEVASTANTE DA 
AVER PRATICAMENTE 
SATURATO LA CAPACITA' 
DEL SUO CONTATORE DI 
VITTIME. 


Vara 


L/22ZZZ, 





UN GENOCIDA DI TALE POTENZA CHE 
PERFINO CESAREA IN PERSONA LO RI- 
SPETTA. NON HA MAI POTUTO DOMARLO. 
SI LIMITA A NUTRIRLO CON MUNIZIONI E 


TEECESTTA 


CARBURANTE. 

















". DANNAZIONE! 
n APRITI... 
\ APRITIH! 
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IL “SECUTOR", DAL NOME 
DI UN GLADIATORE RO- 





UN'AUTENTICA BELVA TECNOLOGICA, 













IL COLOSSEO DI PETRONIO... CHIP 
DEV'ESSERE Ll'. E' L'UNICO CAMPO 
DI CONCENTRAMENTO ATTIVO TRA 
QUESTE ROVINE... 


UN PREDATORE AT- 
TIRATO DAL SANGUE 
UMANO, IN PERENNE 
RICERCA DI PREDE. 












NON POTRO' ATTACCARLO DA 
SOLA... MA A CHI MI POSSO 
RIVOLGERE? SONO PIU' DI TRE 
ANNI CHE NON VENGO DA 
QUESTE PARTI... 






SARA' SOPRAVVISSUTO BRAIN? NE 
PUBITO, CON QUESTO COLOSSEO 
IN FUNZIONE. E POI, NON MI FIDO DI 
LUI... MALEDIZIONE... SE OXIDO 
FOSSE VIVO, SAREBBE MENO 
COMPLICATO... 


L'ULTIMA VOLTA CHE SONO STA- 
TA QUI ERO INCINTA DI QUATTRO 
MESI... QUANT'ERA ANSIOSO 
RANDOM DI DIRE AL PATRIGNO 
CHE SAREBBE DIVENTATO 





PROPRIO QUI SI INGINOCCHIO' E PIAN- 
SE SCONSOLATO... CHE COLPO TERRI- 
BILE... E IL PEGGIO FU CHE NON AB- 
BIAMO MAI SAPUTO CHE COSA FOS- 
SE DAVVERO SUCCESSO... 


SOLO IL SUO DEPOSITO DI CARBURANTE 
ERA RIMASTO INTATTO. IN QUESTO TUN- 
NEL... CI SARA' ANCORA BENZINA?... 

MI SERVE PER LA CAMIONETTA E L'AR- 
MATURA... NON POSSO TORNARE ALLA 
NOSTRA RAFFINERIA NEL DESERTO... 





















TEMPI. 


IO SONO L'UNICO SUPERSTITE DEL CLAN 
DEI CACCIATORI DI MACCHINE... E 
GUARDIANO DEL LORO CMITERO... VIE- 


NI A PORTARE FIORI? 





NON DIMENTICHE- 
RO' MAI LA SUA 
ESPRESSIONE 
QUANDO GIUN- 
GEMMO IN 
QUESTO POSTO... 
LA STAZIONE 
SOTTERRANEA DEL 
METRO' DEI SUOI 


DEVASTATA... 


QUEL FIGLIO Di UNA PROVETTA!... PICONO CONSERVI ANCORA LA 
EHI... E' LA PRIMA VOLTA CHE BRAIN CI AVEVA DETTO DI ESSERE TESTA IMBALSAMATA DI BRAIN COME 
POSSO RACCONTARLO A UNA VOSTRO ALLEATO... TROFEO... MA... CHI SEI, 
DONNA... VEDI? BRAIN CI CON- FORESTIERA? CO- 
SEGNO' A NERONE... FECE IN i 1 SONO sA- | ME L'HAI CONO- 
MODO CHE IL NOSTRO RIFUGIO Sa SI UN INGANNO. MAHA A- SCIUTO? 

VENISSE SCAMBIATO PER IL SUO po VUTO CIO' CHE MERITA- 
QUARTIER GENERALE, PER SAL- AA VA. L'IMPERATRICE LO 
VARSI... UN'ESPLOSIONE MI Da di = HA CANCELLATO... ORA 
ACCECO!', MA RIUSCII A NON E' LEI LA NUOVA SO- 
FINIRE SEPOLTO VIVO... : i VRANA DI QUESTE RO- 











POSSO TOCCARTI? TI SI! NON CIE' 
SAFARI? L'AMAZZO- NON NASCONO PILU' EROI- e ca 
NE? TI CREDEVAMO NE COME TE. E NEANCHE HO SEMPRE IDOLATRA DUBBIO... SEI 


MORTA... DOVE SEl? EROI... GUARDA ME. DAL- SAFARI. 
LASCIA CHE TI LE MACCHINE, SONO PAS- 
STRINGA LA MANO... SATO A CATTURARE | TO- 
PI. E SAI COME? MI FIN- 
GO MORTO E LORO ARRI- 
VANO... STRATEGIA EROI- 
CA, EH? 





NON TE NE ANDARE, SAFA- 
RI... SII BUONA CON QUESTO 
POVERO CIECO... E' TANTO 
CHE NON HO UNA DONNA... 
NON Mi LASCIARE... 
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MALEDIZIONE!... NON 
RISPARMIA | PROIETTI- 
LI... CHE RAZZA DI 
MOSTRO MECCANICO 
E'? NON NE HO MAI 
VISTI DI SIMILI... 





QUEL CIECO 
ASSATANATO MI 
HA stra UN' 





ORA DOVRA' FARSI 
GUIDARE SOLO DAL 
SENSORE UDITIVO... 


INPIZLON 


IL | 
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| MIEI SENSORI INDICANO 
CHE IL “SECUTOR" E' STATO 
DISTRUTTO. E QUESTO PUO' 
SIGNIFICARE UNA COSA SO- 

LA... SAFARI E' ARRIVATA. 





SONO VICINA, FIGLIO MIO... 
E TI TIRERO' FUORI DI LI’... 


DOVESSI FARLO 


MAMMA NON E' VENUTA A CERCAR- DA SOLA. 


MI... NON MI AMA PIU’... NON MI HA 
MAI AMATO... SOLO L'IMPERATRICE 
MI AMA... 





E PARADOSSALMENTE, NELL'ISTAN- 
TE FINALE, IL CONTATORE DI VIT- 
TIME DEL "SECUTOR" TORNA A 
FUNZIONARE... PER CONTABILIZZA- 
RE LA PROPRIA MORTE. 


QUESTO E' 
QUELLO CHE IO 
CHIAMO UN LIE- 

TO FINE... 





PER QUESTO LA PESCA SI FA 
A DISTANZA, PER MEZZO DI ua Gaer_=-" 
AQUILONI CHE ALLONTANANO 

o AMI SCHE MAI UTI- 
DA TEMPO ORMAI, A CAUSA DELLA GLI AMI DALLA COSTA... LISZT I POLIA UTI, 
RADIOATTIVITÀ’, QUELL'OCEANO DI i 
MOSTRI, IMMAGINATO DAI SUPERSTI- 
ZIOSI NAVIGANTI DEI TEMPI DI CRI- 
STOFORO COLOMBO, E' DIVENTA- 
TO UNA REALTA'. 








CADAVERI CHE, INVECE DI 
ESSERE SEPOLTI, SERVONO 
A PLACARE LA FAME DEI 
PESCI, PRIMA... 


= GAPRORO È 


* 


BENE!... ERANO DIECI GIOR- 
NI CHE NON PRENDEVAMO 
NIENTE! 

RV7 
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L'HA INGOIATO BENE!... 
E' NOSTRO! 






ATTENTI... DUE MAC- 
CHINE DALLA DARSE- 
NA NORD! UNA SCHIA- 
VIZZATRICE E UN 
CENTURIONE! 













SCAPPA, CAMERON! 
CHI VIENE CATTURATO 
E PORTATO AL COLOS- 
SEO... NON TORNA 








IO SONO ALBINO. SONO 
NATURALMENTE MIME- 
TIZZATO CON LA NEVE. 
SE MI CI IMMERGO, 
NON MI POSSONO 
VEDERE... AVANTI, 
MOTORE... NON TRA- 
DIRMI PROPRIO A- 
DESSO... 














PRESTO... 
CAME- 
RON... 
MOLLA 
TUTTO E 
SCAPPIA- 


PERFETTO! 

SEI AL SICU- 
RO... ORA Sl' 
CHE POSSO 
SCAPPARE... 


NO, MOUSTACHE! 
QUESTO PESCE 
RAPPRESENTA 
QUALCHE SETTI- 
MANA DI CIBO 
PER LE NOSTRE 
FAMIGLIE! ANDA- 
TEVENE VOI... 
IO RESTO! 








I CENTURIONI DI UN TEMPO ERANO CARNEFICI SISTE- 
MATICI, CHE... DOVE PUNTAVANO L'OCCHIO, PIAZZA- 
VANO NUMEROSI PROIETTILI... 


... ORA LA LORO PROGRAMMAZIONE E' STATA MODIFI- 
CATA. E LE LORO NUOVE FUNZIONI LI FANNO ASSOMI- 
GLIARE A PESCATORI. 


LASCIAMI, 
DANNATO 
TRABICCO- 


ff 


; A a ) A 
/ É, 1.) "yf / ll 4} || 
/ LIU nin 
/ tini (ino: 





NO! ASPET- 
TA! HO CAM- 
BIATO IDEA!... 

NON MI LA- 


SCIARE! 















OH, NO... QUESTO NUOVO 
MODELLO HA UN BLINDAG- 
GIO RINFORZATO SOPRA IL 
MICROPROCESSORE! ME- 
GLIO ANDARSENE... 


“--* JIITITG 


. 
*. 
E 7 
==A 
“ 






L'ARMATURA ROVI- 
NATA!... CI MANCA- 
VA SOLO QUESTO! 


PESO MASSIMO?... 
Si"... L'AIUTANTE CON 
CUI HO PORTATO LE 

CASSE SUL FUR- 
E QUELLO ARRI- GONE... POTRA' DAR- 
VA SENZA DAR- MI UNA MANO... 

MI IL TEMPO 

DI TIRAR FUORI 

LE ALTRE ARMI 
DAL FURGONE... 

HMM... COME SI 
FERMA UN PESO 

MASSIMO DEL 

GENERE? 
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ACCIDENTI!... MAI VISTO 
i ; ... SI CHIAMA SAFARI. ERA TRA 
COMBATTERE: COSI s pae a SÒ COLGRO CHE CI LIBERARONO DI NE- 


RONE ED E' VENUTA A LIBERARE 
SUO FIGLIO, PRIGIONIERO NEL CO- 
LOSSEO... E' NELLA STESSA SITUA- 

ZIONE DI MOLTI DI NOI... 


DOBBIAMO ORMAI SMETTERE DI ES- 
SERE UN POPOLO NOMADE PER PAU- 
| 778 RA. E' IL MOMENTO DI COMBATTERE... 
PRIMA NERONE E BRAIN UCCIDEVA- 7 j are ‘i ai ATTACCHIAMO IL COLOSSEO!... 
NO | NOSTRI UOMINI E RAPIVANO LE a ai, ) È PRENDIAMO LA BASTIGLIA! 
NOSTRE DONNE. OGGI LA SITUA- si : | 
ZIONE E' INVERSA... MA NE' PRIMA, si Ù 
NE' ORA ABBIAMO FATTO NIENTE I E CON CHE 
PER MODIFICARLA, NONOSTANTE LA 4 PEPATI IIC RI LAP0T NY COSA? NON ABBIA- 
NOSTRA DISCENDENZA NE FOSSE il MO ARMI! 
MINACCIATA... { ; Seas 


IO HO UN ARSENA- SAREBBE UN ATTAC- 
LE SU UN FURGONE CO SUICIDA... E 10 
NASCOSTO QUI VI- NON MI BEVO LE TUE 
NO STORIE... CHISSA' 
CHI SEI... 








UE afro ITA 
cad ii “i 
ASCOLTATE... SAFARI INTENDEVA 4 vel ; NY IJO VENGO CON TE, 
ATTACCARE IL COLOSSEO DA SOLA, gn S GIOVANNA D'ARCO! 
MA LA SUA ARMATURA DA BATTA- Rp 
GLIA SI E' ROTTA QUANDO MI 
HA AIUTATO. SIAMO UOMINI O CO- 
NIGLI?... IO STO CON LEI! CHI 
ALTRI? 


MARCIAMO UNITI AVANTI, AMICI PESCATORI! SE- 
PER LIBERARE LA ZZO... NON CI SARA' UTI- GUITE IL SUO ESEMPIO! O FOR- 
CITTA DI OR- i SE LEWIS E' PIU' CORAGGIOSO 
I ci FORSE ' ESSERLO 


DI TUTTI VOI? 








SONO GIlA' PASSATI DUE 
GIORNI DA QUANDO QUEL 
CENTURIONE, PRIMA 
DI SPEGNERSI, MI HA 
CONFERMATO L'ARRIVO DI 
SAFARI... CHE COSA 
STARA' ASPETTANDO PER 
ATTACCARMI? 


MA... L'ALLAR- 
ME AEREO?! 


e - 7 

= 

| PUO' ESSERE SOLO LEI 
CON LA SUA ARMATURA 


VOLANTE! SAPEVO CHE 
NON POTEVA TARDARE 
TROPPO! 


pe 
sa 


sd 
7 


MACCHE"... UN 
AQUILONE DEL 
VILLAGGIO DEI 
PESCATORI... 
SICURAMENTE 
ALLA RICERCA 
DI NUOVI BANCHI 
DI PESCI... CHE 
DELUSIONE! 


MOMENTO! 
CHE COS'E’ 
QUELLO? 

























DA QUESTO COLOSSEO ERA 
USCITO PETRONIO, IL PRIMO 
SENATORE RIBELLE. 


ORA, PARADOSSALMENTE, E' L'UL- 
TIMO RIDOTTO DELLA TIRANNIA. 





HANNO DANNEGGIATO 
IL PORTELLO SUPE- 
RIORE PERCHE' IO 
NON POSSA LANCIA- 
RE | MIEI PRETORIA- 
NI!... INCREDIBILE... 

UNA RIVOLUZIONE! 











ED ECCO LA CAVALLERIA... 
UN ATTACCO AEREO COMBI. 
NATO CON QUELLO TERRE- 
STRE... SAFARI! SOLO A LEI 
POTEVA VENIRE IN MENTE 
UNA STRATEGIA TANTO 
LUCIDA E AUDACE... 






















PRESTO USCIRANNO | LEONI... 
MA QUESTA "XM DICIOTTO" 
CARICATA CON PROIETTILI 
ANTI-TANK PERFORA QUASI 
TUTTI | BLINDAGGI... 


POTREMO ENTRARE 
SOLO SUONANDO AL- 
LA PORTA O SFON- 
DANDOLA... PREPA- 
RATEVI... SI APRE IL 
CIRCO ROMANO! 















ue a TRI 
Wo 7A 






GLADIATORE!.. ; 
4 FRENATE!... 
RITIRATA! 






TIT 
|| 


n 
Ill Il Fas È 
(LI ip”. A & 


4 PER LA LORO STAZ- 

“= ZA, I GLADIATORI 
NON AVEVANO MAI 
FATTO PARTE DELL'E- 
QUIPAGGIAMENTO STA- 
BILE DI UN COLOS- 

‘| SEO. NON AVREBBE- 

RO LASCIATO SPAZIO 
PER | PRIGIONIERI. 


EEN —Èè 
/ Jfl VITZZIT To 

QUA ANI 

NO... MI SONO 

STANCATO DI 

FARMELA SOTTO 

PER LA PAURA. 


5 DS_ 


IO TI AIUTERO', SANTA GIO- - 
VANNA... NON TI TRADIRO' CO- È VIVELA * 
ME IL CONTE DI LIGNY, CHE TI FRANCE! 

CONSEGNO' ALL'INVASORE n Di 

INGLESE... MM E 


x 
ge Lewis!» % 
N SALTATE 
Pad, FUORI! 





a) 
LE 
DA 
LATER 
ida 
Il 


N () 


muniti 
TL. de 


TORNATE QUI _&B 
Ù \ca a AVANTI! LA POR- 
VIGLIACCHI! DOVE- - TA E' RIMASTA 


TE SPEGNERE 
L'INCENDIO! id I APERTA! 


BENE! ERA TANTO 
CHE NON MI DIVER- 
TIVO COSI... IN 
MANCANZA DI FAN- 
FARE E TAPPETI, TI 
ACCOGLIERO' CON 
VENTUNO SALVE DI 
CANNONE, MIA CARA 
NEMICA... 


SAFARI... LA STESSA CHE HA 
PROCURATO TANTO DOLORE 

AI CIRCUITI DI NERONE... NON 
LE LANCERO' CONTRO | LEONI. 
NON VOGLIO CHE SI STAN- 

CHI TROPPO... PREFERISCO AF- 
FRONTARLA DA PARI A PARI... 
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DOVE SARANNO 
LE CELLE? 


SEGUITEMI... IO SONO 
STATA IN UNO DI QUE- 
STI POSTI INFERNALI, 


TEMPO FA... 





TI AIUTERO'... TI GUIDE- 
RO' FINO ALL'ARENA... 
E LA' SARO' AD 
ASPETTARTI... 




















FUORI, BAMBI- 
NI... SCAPPA- 
TE! LE PORTE 
SONO APERTE... 
SIETE LIBERI! 


E' UNO 
DI LORO, 
SAFARI? 


NO... CER- CHIP... DOVE SEI, FIGLIO 
CHIAMO AN- MIO? PERCHE' NON CO- 
CORA! NEI MUNICHI CON ME?... 
SOTTERRA- 
NEI CI SO- 
NO ALTRE 
CELLE! 







GUARDS IN 
123456 













QUESTO E' UN FORNO A MI- 
CROONDE USATO COME PATI- 
BOLO PER GLI SCHIAVI! LA MIA 
MATRIGNA E' PAZZA!... NON 
POSSO LASCIARTI QUI! 





MA ORA CALMATI... T} AIU- 
TERO' A SCAPPARE... DOVES- 
SE COSTARMI IL COLLO... 


IERI ERA MOLTO UBRIACA 
E M\| HA RACCONTATO GLI 
SPAVENTOSI PIANI CHE HA 
SU DI TE E SU TUA MA- 
DRE... E MI SPIACE DO- 
VERTI DIRE CHE... TUA 
MADRE E' ARRIVATA... 
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AAARRRGH 
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ANDIAMO, CA- 
MERON! NE 
ARRIVANO AL- 
TRI... E IO 
NON HO PIU' 
CARTUCCE! 














BENVENUTA, SAFARI... 
NON SAI QUANTO HO 
ASPETTATO QUESTO 


MOMENTO. 


ti UE 

UA) pù W77 
| nh I 
USI cc 
Ta tb Le, L / 


JA | 











SONO STATA LA MORTE PER 
TUO MARITO... SONO CESAREA, 
ULTIMA SENA- 


MALEDETTA 
PUTTANA... 





ADORO LE PAL-. 
LOTTOLE... SO- 
NO COME BACI 
ARDENTI SUL 
MIO CORPO... 
CREDO DI ES- 


IL TUO ODIO NON FA CHE 

ECCITARMI, SAFARI... ORA 

SIAMO SOLE. FINALMENTE 
POTREMO BATTERCI... 


Jill 


NZ 














CON IL CONTROLLO TOTALE 
MA ALLE TUE 
DELLE FUNZIONI ORGANICHE senago 
UN BUON APRI- 
INTERNO PROTEGGE | MIEI 
PUNTI VITALI... 


dl ‘ |) i 
dl N\ \ | 
N I\ \\ i 


\\WI 


ul 





PP AN 
UN TONO ARROGANTE, 
SICURO, GELIDO. 
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MA LA COSA PIU' PRO- 
SOLO RIDUCEN- BABILE E' CHE IL PO- 
VERETTO RESTI OR- 
FANO... 





COSl' MI 
PIACI, SA- 
FARI... SA- 


sa) 


MAIA, 
)y d 





OTTIMO DAVVERO... MI SBAGLIA- 
VO... TUO FIGLIO HA ANCORA UNA 
SIA PUR MINIMA POSSIBILITA'... 





Po) 
tI 
] 

| 


4 Ti 
IN: 
11) 


4 
DI 
I 





TI ORDINO DI LASCIAR- NIENTE DA FARE... E' BE: 5 CORRI DA TUA MADRE... 

LO USCIRE! SONO KER- PROGRAMMATO PER 2 bd CORRI! NON PREOCCUPARTI 
LY, PRIMA DAMIGELLA NON FARTI USCIRE... | d È PER ME! 
PELL'IMPERATRICE... C'E' UN SOLO MODO \ DD : 

DEVI OBBEDIRMI! PER CONVI x 





Pz FIFA 
LE FORZE PARANOR- UA iS, Ny \ 
MALI APPAIONO IN LIL bizze) ì\ 
STATO DI GRANDE 7 d Ò 
ECCITAZIONE. PER 

ESEMPIO, QUANDO 

SI PROVA UNA TERRI- 

BILE PAURA PER QUAL- 

CUNO CHE Sì CON- 

SIDERA MOLTO VI- 


MIO DIO... TU HAI E' MIO FIGLIO! E 


| y i 
FATTO QUESTO? CHE / ME LO RESTITUIRAI! 


RAZZA DI BAMBINO 
SEI? CHI SEI? 


ma di, MA... CHE HO FATTO? 

DOVE: CHIP. HAI CINQUE ebbi : (O NON VOLEVO VINCERTI MI SONO LASCIATA 

SECONDI ER DIRMELO... b COSI"... A TRADIMENTO... TRASPORTARE DAL 
... TRE... DUE... 0 È E NEPPURE UCCIDERTI... 















RA 
ZI \ 


LA MIA MENTE MULTIFAC- 
CE HA BISOGNO DI VARI 
FRONTI DI LOTTA SIMULTA- 
NEI... COME OCCUPERO' 
ORA IL MIO BELLICOSO E 
INSAZIABILE CERVELLO? 





EH?! NON PUO' 
ESSERE!... 
PEDONI?! 

me ni 







CAMMINA VERSO 
L'ALTRA PORTA... 










TU AVEVI IL CONTROLLO DELLE 
FUNZIONI E TUTTO IL RESTO... 

MA ANCH'IO AVEVO IL MIO GIUB- 
BOTTO ANTIPROIETTILE.... 











12, a 
giA A Perri] it 


AN pazze 





MA... SE CI SONO 
ANCORA PEDONI, DE- 
VE ESISTERE AN- 
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ui AVEVANO DETTO MIE 

7 J O INSERITO U LECONTROLLO 
Ma UNA MENZOGNA CHE HO DIFFUSO 4° 108 $ 
ae fac A 
| SCIENZA... RANDOM E' MORTO ; FI 
STRUTTO... CREDENDOCI... CESAREA ERA 4A, 4 PRIMO PEDONE FEMMINILE... UN'AU- 
UNA MIA MARIONETTA... UNA ; TENTICA MACCHINA DI PIACERE... 
MIA ESTENSIONE... 


(UO 
QUA 


MA ALLORA... 

TU HAI ASSAS- 
SINATO RANDOMI... 
PERCHE'? NOI 
AVEVAMO DI- 


sl'... SONO @ 
STRUTTO IL TUO 
UN INGRATO... MA RERISRE 


IL FATTO E' CHE, 
QUANDO VI HO ASSOL- NEMICO... 
DATI COME MERCENARI, 
IGNORAVO CHE IL MIO 
RIVALE DAVA UN SEN- 


MORTO NERONE, NON 
AVEVO PIU' NESSUNO 
CON CUI GIOCARE A 
SCACCHI. NESSUNO 
A CUI FARE GUERRA, 
FUNZIONE PER CUI | 
MILITARI MI AVEVANO 
CREATO. E ALLORA, 
PRIMA DI IMPAZZIRE 
DI NOIA, PREFERII 
RICOSTRUIRE LA 
SCACCHIERA... 


RIPROGRAMMAI VARI 
PEZZI NERI PERCHE' MI OB- 
BEDISSERO. E GIOCAI MOLTE 
PARTITE CONTRO ME STESSO... 
UN EMISFERO CEREBRALE CON- 
TRO UN ALTRO... FINO A 
STANCARMI DI FINIRE 
SEMPRE PARI... 


ALLORA RIAPRII 
IL COLOSSEO DI PE- 
bi 3 £ TRONIO E ORGANIZZA! 
ER } SS LOTTE TRA GLADIATORI. 
Test TL 1 MA NEANCHE COSI' TRO- 
2, Men Ai dI 3 VAVO IL RIVALE IDEALE. 
tia Pieno NON NASCONO PIU' GUER- 
RIERI COME VOI. NON 
POTEVO PERMETTERVI 
DI ANDARE IN 
PENSIONE... 





CON LA MIA REGINA NERA VI HO MA NON CREDERE DI DOVER COM- 
COSTRETTI A TORNARE AL LAVO- CASTORO RA rr BATTERE GRATIS PER ME FINO AL 
RO. HO ELABORATO UN RUOLO GIOVANNI DARIO, De EA, TERMINE DEI TUO! GIORNI... Ti 


MACHIAVELLICO PER CESAREA... ACCETTERAI, NON BRUCERO' TE RICOMPENSERO' CON PIACERI 


Paga SUL ROGO... SARA' TUO FIGLIO SUBLIMI... 
A FINIRE ARROSTO... 
NE. PAZZO! LURI- 


| 
DO PAZZO! SEI COMPLETA- 


MENTE FOLLE! 


TI DESIDERO DAL GIORNO IN CUI MIO DIO... ; = I FRESENTO COLUI ATTRAVERSO IL 
; QUALE POTRO! POSSEDERTI... GLI 

RANDOM INTERRUPPE LA NOSTRA NON PUO i 

HO DATO IL VOLTO DI TUO MARI 
NOTTE DI NOZZE, RICORDI? PER ESSERE... site: TO... PENSA DI ESSERE CON LUI 
QUESTO L'HO DECAPITATO. PER BASS E AIUTAMI A PROVARE DI NUOVO 
INVIDIA. ; Ni IL PIACERE... 

gian 


SANTO CIELO! UNA MA... COME SEI USCI- 
MACCHINA INCINTA! 2 TO DAL FORNO? 


Po \ 















L'ECCITAZIONE. LA PAURA. N Z/4/ 
LE FORZE PARANORMALI. x ù #1 AHH!... DOLORE... IL 
@ Au SUO POTERE MENTALE 
N : È PS Noa, E' INCREDIBILE... 
I) 





Sl'. CHIP E' NATO DALLA FU- SUO PADRE, DA CUI HA _EREDI- 
SIONE TRA L'UOMO E IL COM- TATO UN NUOVO VOLTAGGIO CE- 
PUTER. REBRALE. 


E SUO PADRE AVEVA PREDETTO 
CHE SAREBBE STATO IL NUOVO 
MESSIA. 


CHIP. UN ALTRO GRADINO NEL PRO- 
CESSO EVOLUTIVO DELL'UOMO. 


BRUCIO! BRUCIO! 
AAAGHHHH! 


bo 


0; si 


4 


% 
DA 
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MAMMA... MAMMA.. 
ABBRACCIAMI, PER 
FAVORE... 










FIGLIO MIO... FI- 
GLIO MIO... 













\ 
cappa” 


pi n) 


SS siii attWttizzzzioi. dis ANNI MAUlII///2777,,, Il | || 
SN RACCONTACENE “£ av A NI! 
= AGORÀ, NON- È St‘. E' STATO 3 
%y, NA! <& COME VEDERE UN FILM è 1h 
“ttt mminiy " » ‘nes A" TRIDIMENSIONALE. x 
z 
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ss RZ TINTI i 
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(et _ call 
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INT {ih n 


NON RIESCO AD ABITUARMI A QUE- 
STA NUOVA GENERAZIONE... E TU, 
CHIP?... COME VA LA TUA CROCIA- 

TA CIVILIZZATRICE? 











E' ORA DI ANDARE A LETTO, 
BAMBINE. NONNA SAFARI E' 
STANCA. DOMANI POTRETE CON- 
TINUARE A LEGGERLE LA MENTE... 

















LE DELEGAZIONI SE NE STANNO 
ANDANDO ORA. HO OTTENUTO L'U- 
NITA' DEI CLAN DEL NORD E DEL 
SUD. E LA RICOSTRUZIONE CONTI- 
NUA... NELLA PACE E NELLA LIBER- 
TA' TUTTO E' POSSIBILE... 


» Meta TTT 


ili HA dA 
(iau 3 TINTA 


ves 


% DR (I DX DI Lo cai 
Mie na DI 
ALII i qui i) È 


) n dt 
no x Ni I 
VINI Nuti pre "i “deo UO mu pi 





MA ALLORA... CHI?... SAN- 
TO CIELO! NON PUO' ES- 


TUO PADRE SA- SS È 
IL NONNO TUO NONNO? CHE è MESSO IO 
SERE! KERLY... 


REBBE ORGO- È 
GLIOSO... QUAN- È POVEVA MO- DICI CHIPP E f QUESTO PEN- 
TO VORREI CHE pae DE ORESTE SIERO, MAM- 

: MA... MA L'HO 


FOSSE QUI, ' 
ADESSO... E MAMMA NON E' DIVERSA... i SENTITO... 


IO NON SAREI 
MAI NATO... 









"M\O PADRE NON MI LA- 
SCERA' NIENTE DA FARE". 


ALESSANDRO MAGNO 
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LANCIOSTORY - SKORPIO presentano 


EMILIO BALCARCE 





CRONACHE 
DEL TEMPO MEDIO 


.-.. E LUCE FU 


EMILIO BALCARCE - JUAN ZANOTTO 








MAGDA E LENA. 
HANNO POTERI, CO- 
ME _IL PADRE. 


"SANO n= 


CHIP, CON PO- | KERLY, L'EX- | 
TERI PARANOR- | BAMBINA SE- 
DUTTRICE 


SAFARI, L' RANDOM, IL GIOVA- 
ZONE. NE-COMPUTER. 
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" SL A & ud” MEA CEARTE /ZANITO. ===: 
“CA . /i n 
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DI SA pi ; 
RI. UCCISI DA UNA d SENECA, PADRE DI 
MACCHINA ASSAS- ! [RANDOM LA MADRE 
SINA. E' IGNOTA. 







LE STREGHE GE- SARMATO... E CHE ‘| SUOI FEDELI. VE 
MELLE MI HANNO LO HANNO ABBANDONATO. D/ € 
Bi GARANTITO CHE ya 


(» DS £S S di. 
È di Me) i 
MT 

RURLIc rca 


N299A.: DC 


NE 


ni zie A A PER AMMAZZARE 
mv IL MESSIA? 
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ui) INN 
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bi da | as ? 
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NOTTE MIGLIORE | III NASO 













UN NATALE SENZA NE- 
VE, SENZA REGALI, SEN 
ZA LA FAMIGLIA RIUNI- 
TA... SE SONO NATO 
PER ESSERE IL SALVA- 
TORE, GLI AVVENIMENTI 
MI HANNO CROCIFISSO... 


Sl'. LA PRIMA FU LA 
NATURA A METTERSI 
CONTRO DI LUI, DE- 
MOLENDO LA PACE 
CHE AVEVA RICO- 
STRUITO IN TANTI AN- 
NI... 


AVVENNE IN FRETTA. 
UN FENOMENO ATMO- 
SFERICO SQUARCIO' 
LA COLTRE DI NUBI E 
L'INVERNO CEDETTE 
IL POSTO ALLA PRI- 
MAVERA NUCLEARE. 





PER | CLAN DEL NORD| “ METTA PE PER QUELLI DEL_ È 
FU UNA BENEDIZIO- Gi i Li SUD, UNA MALEDI-} 
» dr 7 SE. ZIONE. 


Au © 


NY” 
EVVIVAAAI N. iù > BRUCIA! 
E' UN MIRACO- /F° À 


SI CREARONO DUE ZONE. UNA 
PROTETTA DALL'OZONO RIMA- 
E STO, L'ALTRA ALLA MERCE' 
DELLE RADIAZIONI SOLARI. CIO 
SCATENO' LA SECONDA GUER- 
RA CIVILE DEL PAESE E LA 
PRIMA DEL MONDO PER RAGIO- 


NI CLIMATICHE. 












vale We / NA Lg 
GLI INVASORI DEL SUD AR- 
RIVARONO SFUGGENDO ALL' 
d INFERNO, CHE PERO' LI AVE 
i VA GIA' RESI DEMONI. 
3 Lean 
RI LE | ezio 
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AF | IN 


,° 
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d 
- 
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wV|Y| sè yN LA 254 < 
NS ABBONDANZA PER “ ,@ ( NO. E CHIP, 
RIN [VIVERE TUTTI IN 3 MESSE: 
PACE. PERCHE' LI i è» 
AVETE UCCISI 


n »» 


3 <| 
LA MIA CO- 
SCIENZA? 
Y 


<q 
? TI CROCI- 


FIGGO IO! , 


AS 
DI bn A - 
#7) BUI GR 


L 





STR 
Va 


ZE 
E 


= 


NI 
* 


pria: 


: sd 
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E SUA MADRE NON A- 
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NUTRIRLO COL SIERO E LE VI- FRETTA DI QUELLI DELLE SUE 
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IN POCO TEMPO ADEN EBBE 
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E PER SUO PADRE FURONO 
MOMENTI TERRIBILI. NON PO- 
TE' NEPPURE OSSERVARE IL . 
LUTTO. DOVETTE SUBITO IMPE- 

GNARSI A DIFENDERE LA PRO- 
PRIA CASA. 
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SUD CI FOSSERO DESERTI CO NELLA CAPPA DI OZONO. 
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UN DEPOSITO ATOMICO AB- 


| RAGGI ULTRAVIOLETTI LO PENETRANO SOLO 
BANDONATO... OTTIMO PO- 
STO PER RIPOSARE ALL'OM- 


BRA E MANGIARE... 
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AVANTI CI ASPETTA L''EDEN DEL NIAGARA”, UN 
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DAL SUO POSTO DI COMANDO, ASSISTE 
SODDISFATTO ALLO SBARCO, AI MOVI- 
MENTI SOLO APPARENTEMENTE DISORDIÌ- 
NATI DI UOMINI E MEZZI. 


I SUOI COMPATRIOTI ERANO | MIGLIORI 
SCACCHISTI DEL MONDO. E IL COMANDAN-| |MA SOLO IN ALTO MARE. UNA VOLTA TOCCATO UN POR- 
MENO ORTODOSSA. GlA' ALL'APERTURA FA USCIRE TOR- 


NE. QUANDO LA NAVE E' IN ALTO MARE 
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ADEN! FINALMENTE TI SEI SVE- 
GLIATO!... E HAI | POTERI... CO- 
ME TUO PADRE/ 


CUI AVEVA MANGIATO 
MOLTE PREDE. PER QUE- 
STO MI HA MESSA DA 


TNA 


UN PO' INDOLENZITA E 

DISIDRATATA... SEI AR- 

RIVATO GIUSTO IN TEM 
PO. 
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! ila / ORA SO QUANTO HAI DOVUI 
7 TO COMBATTERE PER USCI- 


RE DALLE ROVINE INVASE 
DAI SUDISTI... HAI VISSUTO 
UNA LUNGA ODISSEA... 
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GNO MI HA PRESA 


FIGLIO! IL MIO 
.\ POVERO Fl- 


PROPRIO QUANDO 
TUO PADRE AVE-. 
VA PIU' BI- 


SOGNO DIL STA? E LE TUE [E 
sa SORELLE? _—, | 
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DA QUANDO UNA MACCHINA 
ASGAGGINO I MIEI e) ; È L'A 
GUITA LA MIA FAMIGLIA... DALLA SUA DEPRESSIONE 
E SEM NBBN PRIMA ANCORA CHE DAI SU- 
hi RE END DISTI. E NON C'E' TEMPO PERÎ 
fA « E PIANGERE... DOBBIAMO DI- 
STRUGGERE LA NAVE PIRATA 
re PRIMA CHE IL SUO COMAN- 
ie DANTE DECIDA DI DISTRUG- 
GERE NOI. E' POSSEDUTO 
DA UNA FORZA M 
GAI 3: 
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RIPRENDERTI... 
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CIENTE? FORMARE UN 4 eruenk #8 | — RADI | 
GRUPPO COM- | pali AP. i _£ EA 
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CREASTI COL. 
NONNO... 


CI SONO PERSONE DOTATE CHE, PER CER 
CARE L'ACQUA, USANO UN RAMO. PER A- 
DEN, NIPOTE DI UN UOMO-COMPUTER, IL 

MIGLIOR CONDUTTORE E' IL METALLO 


PRIMA GENERAJ FORSE TI SEI 

VO IL RAGGIO |SFORZATO 
TROPPO PER 
UCCIDERE IL 
RAGNO... ANCH 
TUO PADRE SI 
STANCAVA. 


PUO' DARSI... MI SENTO 
DEBOLE... MA IMMAGINI —Îì 
CHE COSA MI SUCCEDE- 
RA' SE MI CAPITERA' DI 
FRONTE AL COMANDAN- 

TE DELLA "POTEMKIN*? 


UNA PREOCCUPAZIONE. 
MA ANCHE IL SUO RIVALE 
HA UN TALLONE D'ACHILLE. 





L'ANTICA ESPLOSIONE HA LE- E DA POCO HA RICORDATO LA | ÎLA ’POTEMKIN® HA DIECI MISSILI. | 


SIONATO TANTO LUI CHE IL PROPRIA MISSIONE ORIGINALE, 
COMPUTER DI BORDO. LA NA- | [L'OBIETTIVO SEGRETO CHE L'E- 
VE HA AVUTO UNA "COMMO- QUIPAGGIO IGNORA E CHE SO- 
ZIONE CEREBRALE”. LO LO SMEMORATO COMAN- 
‘= DANTE E IL DISORIENTATO 
COMPUTER DI NAVIGAZIONE 
CONOSCONO. 


MA C'E' QUALCOSA iN 
MU DI PIU' E CHE SOL- 
ATANTO ADEN E' 
RIUSCITO A INTUIRE. 


DA TERRA PER RICOSTRUI- 
>|RE LE MAPPE DANNEGGIA- 


E TUTTE VANNO A COMPLE- 

IM TARE IL PUZZLE IN CUI SI E' 
TRASFORMATO QUEL MON- 

DO IN ROVINA. FINCHE' NON 
TROVERA' L'ULTIMO BERSA- 
GLIO CHE GLI E' STATO AF- 
FIDATO. 


i TUTTO CHIARO. EPPURE UN SESTO]| 
] SENSO STA DICENDO AL CO- 
tag MANDANTE CHE, ALDILA' DEL 
IS] BERSAGLIO, HA INCONTRATO IL 
inc] PROPRIO ARCIRIVALE NELL'ETER- 
MILINA PARTITA A SCACCHI TRA IL 
lail BENE E IL MALE. 
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SEO AVEVA FUNZIONATO COME CAMPO DI CON- 


DURANTE IL REGNO DI NERONE, QUESTO COLOS- É 3 
CENTRAMENTO E DI STERMINIO AUTOMATIZZATO. 
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COME PUO' ESSERE CHE IO, 
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DEBBA ASPETTARE | COMO- 
DI DI DUE FOTTUTE STREGHE 
PUTTANE? | NEMICI CI INVA- 


ASPETTERAI QUANTO VOR- 
REMO, GOG. QUA DENTRO 
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SCARSO. VATTI A CASTRARE__;7 - POVREMMO CER- SULLA NAVE PIRATA? ‘"S NON C'E' FRET- È 
CLARA i CARNE DI MEGLIO. BUONA IDEA... MEGLIO  * TA... RICORDA CHE 
) 2 E SE ANDASSIMO NON CONSIGLIARE A GOG CI ASPETTA ; 
, AVCARAIBI? — e . COME DISTRUG Aus® MOLTO DIVERTI- 
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L'AGILE VEICOLO SI AVVICINA VELOCE 
ALLA COSTRUZIONE, ATTRAVERSANDO 
IL PAESAGGIO DEVASTATO. 





TERA IN PIENA RICOSTRUZIO=S® 
NE QUANDO TORNO' LA 
DISTRUZIONE. 


ZE , IN QUESTO LUOGO TUO 
"N" asti | PADRE STAVA DEMO- 
Xi LENDO LE ROVINE PER 
fi COMINCIARE A EDIFICA- 
“#\ RE IL SUO GRANDE 
PROGETTO... IL SUO 








ACCIDENTI! 
UNO "SPETZ- 
NATZ"!... PROIETTA 
LA TUA CORAZZA 

<A MENTALE... PRE- 
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ADEN! ACCIDENTI... 
CHE TI SUCCEDE?... 
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* ADEN SÌ STA RENDENDO 
= CONTO DEI LIMITI DEI 
(,, SUOI POTERI... cub 


CHE VUOI, AMICA? SE CERCHI LAVO- 
YERCO MAG y RO, SEI LA BEN- 
VENÙTA. CI SER- 
MANY DA E LENA... \'VONE 





E ADESSO NONNA SAFARI 
VIENE PER CONVINCERCI AD 
ANETARLO... ILLUSA... 












AH, Sl'. LE SACERDOTESSE MI 
AVEVANO DETTO CHE SARESTI QUESTO POSTO, SAI? POI NO SONO COMPARSE LE TUE 
ARRIVATA... VIENI. IL MIO NOME | SONO ARRIVATI | SUDISTI... NIPOTI E COI LORO INCREDIBILI 
BASTARDI! CI HANNO CO- POTERI HANNO RIMESSO LE 
STRETTE A SERVIRLI GRA-| | COSE A POSTO. ORA COMAN- 
DANO IL NOSTRO GRUPPO E | 
SUDISTI LE RISPETTANO... A- 













ENA/! MAGDA! COME POTETE 
VIVERE IN UN SIMILE ANTRO? 
VOSTRO PADRE SI RIVOLTERA' 
NELLA TOMBA! 


ISTUTTO QUI IL TuO & 
È SALUTO, NONNA?... 
, QUANTO A PA- 















ADEN HA PRETESO TROPPO ED'4 È 

3 E' RICADUTO IN TRANCE. TU L'Hal] È TO POSTO. | TOPI CARL È 
x MESSO IN UN SOTTERRANEO z. NIVORI PRABNO GIA' & 
: QUI VICINO E VUOI CHE LO uu $ 
AIUTIAMO. Mi SÈ 


.» LA COLPA E' SUA. CI HA 

DATO UN'EDUCAZIONE RE- 
PRESSIVA E ADESSO E- 
perno. 
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sal 





“Vi pei ut 


0 


MAI! SE NON ta enni 
ANDRO' DA SOLA 
APRITE QUESTA 


PORTA. DRAI, NONNA. 


è LO VOGLIA- 
2, M 


j Sarto FNON CI SONO MAI PIACIUTE #8 
? ANANO: PAPA asso È ei NEPPURE LE FIABE CHE CI 5 
DETTO NOI AI SUDISTI DI _ SSA SORA E TANTI SA- SÈ 
UCCIDERLO. sisi LUTI DAL “LUPO I CATTI au 

SR SO e ii: SI cà 


Lp è 
CITATA IITREROISO = css 













MARIA MADDALENA... O 










R\ MAGDALENA... FU LA fMAGDA E 
PRIMA PECCATRICE RE-|LENA! NON \ 
DENTA DA GESU'. PERDONERO' 

MAI PER QUE 
STO! PAGHE- 






RETE... LO 
GIURO! 










(® 

ROLL NA 
SN MENTRE "è 
NOI ABBIA- 


SU 497, uit 
SUA) Abita 
STI ASPETTIAMO”, 


gif” 


n 













S POVERINO... DEVI’ ® » = MO TANTE VvI-& 
= SENTIRTI SOLO, A- $ i UE 
%,,, PESSO. S ) di ANG ALITO 






ty Od 
GTA MEER ul 
appa saggi 





Sl'. E PROPORGLI UNA" 
COSA MOLTO VANTAG-. 
GIOSA PER TUTTI. ...._.<S 


unita UN'AL- 


SONO ABADON, ON OCCORREVA # ANZI. VOR- 
SECONDO UFFICIA- | PLA VIOLENZA, TE- ; REMMO VENIRE 
NENTE. VI SERVI- -° A BORDO PER 

KIN”. VENGO A PREN- | È REMO GRATIS. CONOSCERE IL 
DERE POSSESSO DI Ci. aula VOSTRO COMAN- 
QUESTO BORDELLO se fi i; 
PER FAR DIVERTIRE IL 

MIO EQUIPAGGIO. 
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FRA IL 30 SETTEMBRE E 
IL 7 DICEMBRE 4939, LA 
CORAZZATA TASCABI- 
LE "GRAF VON SPEE” 
AFFONDO' NOVE MER- 
CANTILI INGLESI. 


NEL MAGGIO 4944, LA “PRINZ EUGEN" E 
LA "BISMARCK” VINSERO UNA CELE- 
Mi BRE BATTAGLIA. IN SEGUITO, LA SE- 
iii CONDA FU AFFONDATA E LA PRIMA 
ei FINI' COME “BOTTINO DI GUERRA”. 


CAPITOLO QUINTO i "i 


ur ___rP—F È P___s 


Bj 


IL 7 DICEMBRE 4244, LA "USS PHOENIX” - "FENICE” 
IN INGLESE - FU UNA DELLE POCHE SUPERSTITI 
DELL'ATTACCO GIAPPONESE A PEARL HARBOR. 





IL 29 LUGLIO 1945, 
MENTRE RIENTRAVA 
DALL'ISOLA DI TINIAN, 
NELLE MARIANNE, LA 
"US5s INDIANAPOLIS” 
FU SILURATA E AF- 
FONDO'. DEI 4400 
MEMBRI DELL'EQUI- 
PAGGIO, 784 FURO- 
NO DIVORATI DAGLI 
SQUALI. 


, ACCERCHIATA 
DA UNITA' NAVALI 
BRITANNICHE, FU 
AFFONDATA DAL 
PROPRIO STESSO 
COMANDANTE IL 47 
DICEMBRE, DI \ 
FRONTE ALLE COSTE 
DELL'URUGUAY. 


NEL MAGGIO 41946, 

dA BIKINI, LA "PRINZ 
EUGEN” FU L'UNICA 
NAVE CATTURATA 


ALIZIONE IN CANTIE- 


5 SIRE RIUSCI' A DI- 


GGERLA 


EL 4954, LA COMPRARONO GLI ARGENTINI, CHE 
{LA RIMODERNARONO E LA BATTEZZARONO "GE- 
NERAL BELGRANO”. TUTTO PERCHE' IL 2 MAGGIO 

4932 UIN SOMMERGIBILE NUCLEARE INGLESE LA 

A AFFONDASSE DURANTE LA GUERRA DELLE MALVI- 


COSI" FINI' LA 
NAVE CHE AVEVA 
TRASPORTATO L' 








IL 2 SETTEMBRE 
4945, | NIPPONICI 
FIRMARONO LA RE- 
SA A BORDO DEL- 
LA CORAZZATA 
“MISSOURI”. 
















LA STESSA NAVE CHE 
NEL FEBBRAIO 4994 
BOMBARDO' IL KU- i 
WAIT PER SPINGERE DI 
ALLA RESA GLI IN- n 
VASORI IRACHENI. 











_—__—_____— 









INTORNO A LEI, CENTINAIA 
DI ALTRE NAVI, ULTRAMODER- 
NE, VELOCI, ARMATISSIME. 













ANCHE LA ’POTEMKIN“, COME 
QUESTE, ERA UNA NAVE PRE- 
DESTINATA. ERA STATA PRO- 
GETTATA DURANTE LA GUER- 
RA FREDDA TRA URSS E USA. 














MMOBALRO, EM MONOTA, 








OTPININO  CIOTMIA 





SE 
ISESN 


“& 


ì 
LEA 
Di ei 

















MA QUANDO USCI' DAI CANTIERI 
DI NOSENKO NIKOLAJEV FU PER 
COMBATTERE NELL'ASSURDA. 
GUERRA SCOPPIATA FRA LE STES- 
SE EX-REPUBBLICHE SOVIETI= 
CHE TRASFORMATE IN STATI IN- 
DIPENDENTI. 


Ù 


bi 


è 


- 





si Bad 


GIOIELLO DELLA TECNOLOGIA BEL-|g 
LICA, LA NAVE NUCLEARE PORTA- 
MISSILI NON POTEVA AVERE BAT- 
TESIMO DEL FUOCO PIU' SFORTU- 
NATO. AVVENNE QUANDO IL CON- 
FLITTO SI GENERALIZZO', COINVOL- 
GENDO EUROPA E STATI UNITI. 












UCRAINO, CHE FERI' GRAVEMENTE IL SUO CO- 
MANDANTE E DANNEGGIO' IL SUO SISTEMA 
INFORMATICO. CON UN PUGNO DI MARINAI CHE 
NON DISERTARONO, LA NAVE SE NE ANDO' 
ALLA DERIVA. 


a 








Le. ogg ta. E a 
EL A i 






aa 


SOLO QUANDO IL CLIMA CAM- RICORDAVA IL SUO OBIETTIVO, 


TA. | MARI FINCHÈE' SI INCA ' BlO' POTE' PRENDERE DI NUOVO 

NELL'ARTICO. e ea IL MARE. MA IL SUO MALRIDOTTO ARRIVARCI. VISITO' MOLTI PAESI 
GELATA, SENZA AVER SPARATO COMANDANTE ERA POSSEDUTO PER CERCARLO, RECLUTANDO | 
UN SOLO MISSILE CONTRO IL NE- DA UN OSCURO POTERE CHE MIGLIORI COMBATTENTI DI OGNI 
MICO. COMINCIAVA A MANIFESTARSI LUOGO, PER FARNE DEI SOTTO- 


ILMENTE 2! POSTI CHE AVREBBERO FATTO 
Mr ZA ira FUNZIONARE E RIFORNITO LA NA- 


ACHAB IN CERCA DELLA SUA 
BALENA BIANCA, NONOSTANTE 
LA GUERRA FOS-|- 

SE TERMINATA È 

LA SUA PATRIA 
SCOMPARSA DA 
TANTO TEMPO. 










= nr TR 
LI SELEZIONAVA MEDIANTE LA *’PROVA”. 


CHE A POCO A POCO SI ERA TRASFORMA- ibù 
TA IN UN MOMENTO DI SADICO DIVERTIMEN- fe 


va 


VENGO A SFIDARE 
IL CAMPIONE. bs 








PE pm SEO 7) 


A 


HA TROVATO QUEL VEICOLO IN MA SE SPERAVA DI IMPRESSIONAR- 
LI CON L'ENTRATA SCENOGRAFICA, 

UN DEPOSITO VICINO. AVEVA AB- E! RIMASTO DELUSO 

BASTANZA CARBURANTE ED ERA : 

IN SUFFICIENTE BUONO STATO TU? UNO COME 

PER ARRIVARE QUI. TE UFFICIALE DEL- 

LA "POTEM- 


VENTARE UFFICIALE DEL- 
LA VOSTRA NAVE PER 
ANDARMENE, 





NON SFOTTETELO. BI- 


SOGNA AVERE | COSID- &__ 3 ». | ME FORZA. NoN- o 


È: NA SAFARI... 


RO' LE TUE 

COSTOLE CO- 

ME STUZZICA- 
DENTI. 









IAVANTI, HIRATA! CHE TI PRENDE? 
FINISCILO, UNA BUONA VOLTA! 
E' SOLO UN RAGAZZO... E DE- 














Ò SD (NN nr ra Ù | pr 
RM 


z {| 
: PER Du nb QUESTIO- 
NE DI RIFLESSI. PER ADEN 
|E' LA CAPACITA' DI LEG- 
GERE NEL - PENSIERO. 












CI SONO STATI MOLTI PUGILI CHE HANNO COSTRUI= 
TO UNA CARRIERA SULLA CAPACITA' DI EVITARE | 
COLPI DEGLI AVVERSARI, DI MANDARLI FUORI TEM- 
PO. 
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St "4456;) 





CONGRATULAZIONI, RA- f RI CT VIENI, TI ACCOMPAGNO 
GAZZO. NON ERA FACI- | UU \ SULLA NAVE E TI PRESEN- |S 
\ \ TO AL CAPITANO. LUI TI f; 
ME HAI FATTO? P. 
n sap” LA FORTU-" 
IN NS NA DEL PRIN- 





Vuiironre 
OHRET Ye 8 


YUTATb 
rFOTOBDIH 
NY 
NTILMIMUTE 





MIRI | 


Eire 


SRini 
si 


CONHREAHI 


PYCCNPY 


CRUORTAK 










\\a PARTE QUESTO 
ORA HA INCON- 
TRATO L'AVVER- 

































CHE STA SUCCE- 


CSS Ba DENDO? 
7 STARDO! i PP FATTI DA PAR: x 
Jp TE, TAREK. VOGLIO CISO HIRATA... 
Cd» SA IL MIO UOMO! 


SII, “spine fini E PAGHERA" 
@, f \ nik ga 





lg QUESTO VA CONTRO LE RE-}é 
PER ADEN, UN MO- A/) SUIT GOLE DEL COMANDANTE! 42 
MENTO TERRIBILE. È 2 : WU 
DOVRA' USARE | 

SUOI POTERI, FAR- 

SÌ SCOPRIRE. 


E PARADOSSALMENTE E' LO 
STESSO COMANDANTE DEL- 
LA "POTEMKIN” AD AIUTAR- 

LO. SPESSO GLI OPPOSTI 














COGLIONE... SI CRE 


NON ME LO LASCERO' MAI 
METTERE. AVRO' BISOGNO DI 
TUTTO IL MIO POTERE SENZA 
CONDIZIONAMENTI... MA... 


LE MIE SORELLE 
SONO A BORDO! 


BENE, SIGNORINE. VI PRESENTO AL 


SUPREMO DI BORDO, IL VENERABILE, 


L'ONNIPOTENTE SIGNORE DI TUTTI | 


NEL GIUGNO DEL NOVECENTO- 
CINQUE, SULLA PRIMA CORAZ- 
ZATA "POTEMKIN”, CI FU UN 
SANGUINOSO AMMUTINAMENTO. 
LA CIURMA SI RIBELLO' PERCHE' 
VOLEVANO NUTRIRLA CON CAR- 
NE AVARIATA... 


VW) 


\ NON PENSARCI. IL” 


È SUPERATO Î PROBLEMA E' CHE 
i LA PROVA. NON DOMINIAMO LA 
; ARRIV 


A. 
VATTUIEIIPAN 
CA 


c««_IL_ CAPITANO 
__KOROL. 


Nì 
\ I I\ 
\U ul 


PER EVITARE CHE LA STORIA SI 


RIPETESSE, IL NOSTRO COMAN- 
DANTE HA PRESO DELLE PRE- 
CAUZIONI. VEDI QUESTO COL- 
LARE? TE NE METTERANNO U- 
NO UGUALE, A BORDO. 


MAI TROVATO UN CERVELLO 
COSl'. E' PIU' FORTE DI NOI 
DUE INSIEME. E PIENO DI ODIO... 
RICORDI LE STORIE DI MAMMA 


RN 


MIN \\ 
\ \ N 


dÌ\ 


40», 


E INCREDIBILE/..&È 


, 
AZZ: 


BZIITTITÀA 





IL 2 MARZO 4862, DURANTE 
LA GUERRA DI SECESSIONE, 
LA "MONITOR* E LA "MERRI- 
MAC” SOSTENNERO LA PRI- 
MA BATTAGLIA TRA CORAZ- 
ZATE DELLA STORIA. UN 
DUELLO CHE TERMINO' IN 
PAREGGIO... 


è 


ORA, NELL'ULTIMO 

DUELLO TRA CORAZ 
IZATE DELLA STORIA, 
GOG DE MAGOG IN- 
TENDE OTTENERE U- 


7 LE UNDICI... 
NATURALMEN- i| RANNO GIA' COLLOCANDO LE 
TE, IMBRO- i CARICHE SULLE ELICHE DELLA 
GLIANDO, A "POTEMKIN”... 





..« TRA QUINDICI 
MINUTI PARTIRANNO | 


NOSTRI MISSILI TERRA- 


La 


nta 


er ua! > 








UNDICI E VENTICINQUE... EN- ... 1 MISSILI DISTRUGGERAN- 
TRIAMO IN AZIONE NOI. LE _= e: NO IL LORO CENTRO DI cCOo- 
CARICHE SUBACQUEE LI R inni — MANDO E NOI LI CANNO- 
BLOCCHERANNO... ina e : NEGGEREMO E LI ABBOR- 
DEREMO... AVANTI! 


LE STREGHE GEMELLE DEVO- 
NO AVER GIA' DISATTIVATO 
IL LORO SISTEMA DI MISSILI 
"STYCK"”... FESTEGGEREMO L' 
ANNO NUOVO A BORDO! 


QUELLE di 
FOTTUTE PUTTA-\$ 


\ MALO 
NE CI H ) 
ono vu y n27 


N N00000! 
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* AFFONDATO... IL GIOCHINO 


DPR PENSIA- 
3 DELLA BATTAGLIA NAVALE E 


7 FESTEGGIARE CON NOI E 2* PECCATO CHE NON SÉ 
a L'ANNO NUOVO? ut 


6; Oitiiji lhi [i uit 


SE SONO NATO SENZA SES- | 
SO, E' PERCHE' NULLA DEVE 
DISTRARMI DALLA MIA MIS- 
SIONE... SALVARE QUESTO _/ 
MONDO AGONIZ- FUEZA_ UN. 


= ALTRO CHE 
SI CREDE IL 


yS1ESS.. 


“MO AL FRA- 
ELIO, 


BERN SEI BELLISSIMO. RO< 
RE BA DA INCESTO.. £ 


jp ai Sesco.. 


MI SA CHE DEVI CO- # ? SALUTA IL NO- 8 
NOSCERE IL NOSTRO? COME POR- | È STRO AMATO CAPI, 
AMICO. LUI SI CREDE ETAVOCE E TANO KOROLi.. 
L'ANTICRISTO. E CI HA £ TRADUTTRICI ( 
ASSUNTE COME HO- <DEL SUO PEN- 
aL SIERO. NOI LO 

Va = SAZEIANO LEG- 

= » 





"YOROL”. "RE”, IN RUSSO. MA 
L'IMMAGINE NON HA NIENTE 
DI REGALE. 
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ERA STATO PROGETTATO PER AFFONDARE CON | 
LA NAVE PIUTTOSTO CHE ARRENDERSI. MA L'AN- 
TICA ESPLOSIONE GLI HA ALLENTATO UNA VITE, 
PERMETTENDO ALLA PAZZIA DI ENTRARE NELLA fi 
SUA MENTE, RIPROGRAMMANDOLA. 


] NONNI VINSERO IL COMPUTER * ANCHE UN GRANDE SCAC- 
NERONE, PA- CHISTA. E TU NON SEI FI- 
Da Este RISI iii RA dra SALA 
PERCER= .s - SUO ALFI ABA 

È MA TU. PERDERAI 












LA VITA. DOPO L'APOCALISSE 
QUESTA SARA' LA NOSTRA AR- 

A, PIENA DI ANIMALI LUSSURIO- 
z. SI. TU SEI EUNUCO... NOI, NIN- 
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E QUANDO TI DARA' IL MATTO, 
IL REGNO DEI PEZZI NERI... L'IM- 
PERO DELLE TENEBRE... GOVER- 
NERA' IL MONDO PER L'ETERNITA'. 
SAI COM'E'... TANTO TEMPO RIN- 
CHIUSO NELL'ARTICO LO HA RE- 
SO UN PO' MISTICO.... 


ivi! ILL ALII LAM NANI * 


CI GUADAGNEREMO IL VIAGGIO 
PORTANDO LA TUA VIRGINALE 
MENTE AL SUICIDIO... MO- Lu: 
RIRAI COME UN KAMIKA- 















SQUARTATI/... MUO- 
RI, ADEN... SQUAR- 
TATI CON LA SP 

Ù x 


3 TI ODIAMO 








MA... CHE # SONO PIU' FOR- CREDEVO DI POTERVI REDIMERE. 
SUCCEDE? TE DI VOI DUE MA ClO' CHE AVETE TENTATO 
OBBEDI- INSIEME. NON PO- | NON MI LASCIA SCELTA. VI DI- 
SCI/ SUICI- TETE COMANDAR- |STRUGGERO' INSIEME AL VO- 
MI, ANCHE SE SIE- |STRO DIABOLICO RUFFIANO! 

TE LE MIE SO- 
RELLE MAGGIORI! 












MAGDA MI HA COSTRETTA! 
SIAMO SIAMESI, UNITE PER LA 
MENTE. E LA SUA MI DOMINA! 
Uil quicrss vl mà> ® 
°° LENA/ COME 
E PUOI DIRE...? Li 


SU; 


E LA TUA PIETA' % 
‘HA APERTO UNA BREC-3 ///; 
CIA NELLE TUE DIFESE j//// 
, MENTALI... SEI NOSTRO/#///} 


ji ty PUTO 



















UN GRIDO INUTILE. IL PO 
TERE DI MAGDA E LENA, 
UNITO ALLA FORZA TER- 
RIBILE DEL CAPITANO 

KOROL, E' ORMAI PENE- 
TRATO NELLA MENTE DEL 


















CRO DI CRISTO. 


CULLLIETITIA/IYYI 
pus mz4 








gi! 
KI 
iii (4 
N > fio 


AG 






















E A UCCIDERLO SARA' PARA- 
DOSSALMENTE PROPRIO LA 

SPADA DI UN CROCIATO CHE la 
COMBATTE' PER IL SEPOL- 










VI PREGO! NON 


PERMETTETEGLI 


DI DISTRUGGERE 


CIO' CHE PAPA' 


HA RICOSTRUITO! 


- 







r 
È 
È 

a 






ANNO NUOVO! 
SU ALTHIPIVITTO 
lisi 





ADDIO, FRA 
CO MATTO. 








TELLO. SCAC--=HiMM 





:* FATTO, CAPITANO... PO- 
ETE LANCIARE | VOSTRI 

{:, FUOCHI ARTIFI- 
“ge CIALI. ; 









UN SIBILO SOTTILE. COME 
UN FREMITO, NELLA GRANDE 
NAVE. RUMORE DI PORTELLI 
CHE SI SCHIUDONO. 


E MEZZANOTTE... BRIN- 
: DIAMO ALLA VITTORIA 
E A UN PROMETTENTE 


SN 












ENI) il {ly lilly, 
SFELICE AN-"# 
NO NUOVO! : 


4, 


Gig, NN 
QTA 


ZANOTO 4 


BALCARCE 


"LE BATTAGLIE POSSO- 
i NO ESSERE VINTE DA 
We DAVIDE, MA LE GUERRE 
LE VINCE GOLIA”. 


Y)) =JAMESF. DUNNIGAN 
Î "COME SI FA LA GUERRA" 


SAI OROL > WS ANI Mn niuoni erano" 
ASTEMIO. i È » MORTI PERCHE! RM ie SP BGULL 
FTARTIRIRA A ANNI = cl Pe SI ; i; D pi 


Z è % Ly2R 


“A 


Da 
Da 

















QUESTA NON 


IN MILIONI TORNANO A 
MORIRE PERCHE' LUI RE- 
gi SUSCITI. 
” ETÀ, = 
bo 


MI SERVE piu'; JESS 


#"LO SPIRITO DEI MORTI 
a "| SOPRAVVIVRA' SEMPRE 
è NEL RICORDO DEI VIVI.” 


ANTICO TESTAMENTO È 


LE OSCURE FORZE, CHE DAL 
FONDO PIU' ABIETTO DELL'UMANI- SÒ .. 
TA' HANNO APPROFITTATO DELLA [Mx 


\: DEBOLEZZA DI UN MONDO SE- 
\MIDISTRUTTO PER DOMINARLO, 
\| HANNO FATTO L'ULTIMA MOSSA... 


E HANNO 
CS 


(a 5IR & 


(QUANDO NACQUI, CADDI IN COMA 
È PER UN SOVRACCARICO... | MASSACRI 
Maestro DEI SUDISTI... LA MORTE DI MAMMA... 


mu QUANDO AVETE UCCI- 


TASMA ME L'HA SVELA- 
TO. SONO UN TRASFOR- 
sas MATORE E ACCUMULA- 
5 Sr DI ENERGIA VITA- 
UBsa 


SO STO RICE- 
VENDO QUELLA 
DI MILIONI DI ES- 
SERI CHE STANNO 

MORENDO. 





*VOI SIETE SODOMA 
E GOMORRA PERSO- 
NIFICATE. E |O VI 


"IL CIELO SI PIE- 
GHERA' COME UNA 
PERGAMENA SUL 
CALORE. E NON cI& 
SARA' CONTINENTE 
CHE NON VERRA' 
STRAPPATO DAL 
SUO POSTO." 


APOCALISSE 6,44 





RATO... HO FINITO DI DE- 
VASTARE L'INTERO PIANETA... 
HO DISTRUTTO PERFINO IL 
ANMIO STESSO CORPO! 


E===TIN CHE COSA MI SONO TRASFORMATO? 

=" | CHE FARO' ORA? HO SOFFOCATO QUEL 

n MONDO CHE DOVEVO SALVARE... NON HO 
LASCIATO NEPPURE UN FIORE... 





AI L'UMANITA' ERA DONNA. E 
ZI TUTTA LA SUA STORIA E' 
STATA UN LUNGO, DOLORO- È 


AM MLiI GALA I UA/A/Z/2/2/2/ ; 


POI L'UMANITA' YQUEL FIORE... SOLO 

DIEDE ALLA RICORDANDOLO... 

LUCE ADEN. ORA CAPISCO. POSTA 
T 77 SO RICOSTRUIRE 


VA 


TUTTO! FARE IL PA- RION 

RADISO CHE | MIEI ; \ 

PADRI HANNO SO- SÒ LA TERRA... 
GNATO... POSSO S 


Nd BUR. de 
a VE " 
a. 

LAS 


= 
è 
SARA 


Ri 
NO 


GE 


04; 
GI DA 
di 


Y { TITANI 





O Copyright €uracomix 93 





JUAN ZANOTTO 


HISTORIAS 
CORTAS 


(1970 / 2001) 


CON'TE:NIDO 


CUENTOS 
1. Dos encuentros en Marte. 
2. Con el corazén en la garganta. 
3. La ley del Taliòn. 
4. El negocio de Kunarka. 
5. Cirugia. 
6. Cerebro. 
7.La culpa. 
8. Un alto en el camino. 

9. Una red de trama gruesa. 
10. El condenado a la incredulidad. 
11. Hibernaciòn. 

12. En la pieza. 


MUNDO INSOLITO 
13. La edad de hielo. 
14. Imperio Incaico: El enigma 
de Chan-Chan. 
15. El manuscrito Maya. 


NOTAS 
16. Sitting Bull: La epopeya de 
un valiente. 
17. Contacto con las estrellas. 
18. Los misterios del universo. 
19. El primer vuelo de la historia. 


le ]esU]:{:{[e N 0] + 4 
20. La caza del bufalo. 
21. El correo del ceste. 
22. La diligencia. 
23. El duelo. 
VA = EE (NICE NETTA 


HISTORIETAS 
25. Historia sin titulo. 
VEE TEM (E 
27. Garabatos. 

28. Kalash de Akmar: 
La ciudad de las tinieblas. 
29. Tormenta. 

30. Sagrada reliquia. 

Ci = AVETE UE RE (A 
32. Karrak: El hijo de los dioses. 
33. Un destino para Judas. 
34. Contratrampa. 

Ki 3 = N:7Z:(0 (0) di 
cio = E ESA 
37. Ataque final. 

38. El depredador estelar. 
39. Cinco. 

40. El comic de nunca acabar. 
41. El general y la muerte. 
42. Homenaje: Un fumetto para 
Héctor. 


ILUSTRACIONES 
43. El Eternauta 
(40° aniversario) (1997). 
44. Mikilo (2000). 


REPORTAJES 
45. Asi los conozco (1983). 
46. Hemo Club (1987). 
47. El confesionario (1989). 
48. Los dibujantes (1991). 








ENCUENTROS 


CUENTO 
DE CIENCIA 
FICCION 





EN MARTE 


por Lester Millard 


Era el primer astronauta que pisaba el 
suelo rojizo y arenoso de Marte. Acababa 
de emerger de la nave espacial e iba a ini- 
ciar la primera caminata por el segundo 
planeta. Una pequefiisima y transistoriza- 
da camara de televisién acercaba a millo- 
nes y millones de televidentes terricolas 
esta experiencia inédita de la raza hu- 
mana. 

Y habia expectacién en Nueva York, y en 
Tokio y en Helsinki. Se habia verificado la 
existencia de seres inteligentes en Marte. 
Y la primera misién de este primer astro- 
nauta consistia en descubrir cuàn inteli- 
gentes eran los marcianos. Sus 6rdenes 
eran contactarse con estos seres inteli- 
gentes, dialogar (si era posible) con ellos 
para saber por fin si estaban dotados de 
un cceficiente mental superior o inferior 
al de los terrestres. 


(o) 


rl 4 er > 





Allà en la Tierra, las opiniones estaban di- 
vididas. 

Nadie, en el Universo, puede ser més inte- 
ligente que nosotros, sostenian algunos. 
A lo sumo, seràn como nosotros, especu- 
laban los més escépticos. 

Y ahora, por fin, se iba a develar la 
cuestiòn. 

El primer astronauta ya habia caminado 
cinco mil metros y se acercaba a una cons- 
truccién solitaria y azul que seguramente 
era una casa. 

Alli debian vivir algunos marcianos. 

Y el terrestre ya estaba allî. Y su pequefita 
càmara, disimulada en el traje espacial, 
mostraba como el hombre golpeaba una 
suerte de puerta -que la casa azul tenia, 
Millones de pechos sostuvieron la respira- 
cién, alla en la Tierra. Uno la sostuvo aqui, 
en Marte. La puerta se abria. 


La puerta se abria y un ser més bien pe- 
quefio aparecié en el hueco. Parecié son- 
reir y algunos creyeron ver una pequefia 
cola, a sus espaldas, moviéndose leve- 
mente. 

—Bienvenido, terrestre —dijo en un 
idioma familiar—. Te vi Ilegar en tu nave 
espacial por mi super visor. Y te aguarda- 
ba, pasa. Puedes sacarte la escafandra. Mi 
airificador ha transformado ya la atmés- 
fera de esta casa en una que te serà per- 
fectamente respirable. 

El terrestre dud6, pero el gesto amistoso 
disipé sus dudas. Se sacò el casco que le 
proveia oxigeno. 

Respiré maravillado. El aire de la casa olia 
a glicinas. 

—Siento una fragancia conocida —dijo el 
hombre. 

—Claro —replicò el marciano—. Es la ré- 
plica exacta de los olores que entraban 
por tu nariz en tu granja de Missouri. 
—Pero, ;jsfbes que yo nacî en Missouri? 
—Si, y sé que tienes treinta y ocho afios, 
dos hijos y que amas una melodia que es 
màs o menos asi. 

Aqui el marciano silbé un viejo aire fol- 
klérico del sur. Y la entonacién fue tan 
arménica, y el sentido tan universal, que 
el astroanuta Iloré6 y varios millones de 
terrestres que veian todo por television 
Iloraron con él. 

A esta altura ya todos, incluidos los mili- 
tares y los gobernantes y los lavacopas 
y los jubilados, todos sabîfan que el coefi- 
ciente mental de los marcianos era muy, 
muy superior al de los terrestres. 

Y algo asi como un bochorno por lo poco 
desarrollado de la especie humana cundié 
en todos los corazones. 

En ese momento, alla en Marte ocurri6 
algo. 

La puerta, a espaldas del marciano, se 
abriéò y entrò en el cuarto otro marciano, 
mas alto, màs fuerte, con gesto menos 
amable. 

EI recién Ilegado observé al terrestre y 
dijo: 

—Bienvenido. 

Luego, mirando con desdén al otro mar- 
ciano, exclamé: 

—Tom, ja cucha! 
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EN LA GARGANTA 





El unico farol de los alrededo- 
res estaba a màs de doscientos 
metros, un leve resplandor tem- 
bloroso en la Ilovizna del puerto. 

Billy Prescott se detuvo con el 
corazén retumbandole en la gar- 
ganta. No habrîa imaginado 
nunca que Muzzio tuviera seme- 
jente aguante; hacia més de seis 
horas que se mantenia detràs 
suyo. Y cuando Billy creîia ha- 
berse librado, nuevamente, al 
girar la cabeza, ansioso, adver- 
tia con gran angustia la silueta 
ciclépea de Muzzio avanzando 
hacia él, sin prisa. 

Parecia que el hombre conta- 
ba con todo el tiempo del mun- 
do a su favor. Perseguia a Billy 
Prescott sin nerviosismo, con 
una mirada neutra y distante ba- 
jo las cejas velludas de orangu- 
tin. Perseguîa a Billy Prescott 
con la tenacidad de un gato que 
es capaz de permanecer horas 
acechando la cueva de los rato- 
nes. Billy estaba seguro que 
nunca se las veria —si salia de 
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ésta— con otro sujeto como Mu- 
zzio. No le cabian dudas que 
Muzzio sacaba placer de la len- 
titud con que se desarrollaban 
los hechos. Era de esa clase de 
tipos que gozan arrancandole 
una por una las patitas a una cu- 
caracha. 

Sî, pensé ahora Billy Prescott, 
Muzzio es esa clase de gente. 
Un escalofrio le trepé por la es- 
palda. 

Miré a los costados. A la iz- 
quierda, el agua, el chapoteo sor- 
do y mondtono de las olas con- 
tra el espigòn. A la derecha, uno 
de los tantos bloques de galpo- 
nes. No, tampoco le servian los 
galpones, perderia un tiempo 
precioso tanteando en busca de 
una puerta entreabierta. 

Un silbido creciò detràs suyo. 
La sombra de Muzzio se insinuò 
a menos de cincuenta metros. 

Billy Prescott se lanzé otra 
vez en desesperada carrera. Res- 
balé en el adoquinado grasiento 
de petréleo y su frente golpe6 
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contra algo muy frio en la caîda. 
Un riel, quiz4s. No se detuvo a 
cerciorarse. Aparté el dolor de 
sus sentidos, se enderezò y 
corrié con la respiraciòn zum- 
bandole entre los dientes, las za- 
patillas de bàsket patinando en 
los charcos. 

De pronto se acordé de Milli- 
cent, si no hubiera sido por Mi- 
llicent, de no haber conocido 
nunca a Millicent no estarîa 
ahora en este aprieto ... Habiîa 
visto a Millicent por primera vez 
en aquel bar cerca de la avenida 
Columbus. No pudo evitar en- 
tonces que sus ojos se adhirie- 
ran al cuerpo de la muchacha; 
era digno de ocupar un péster 
del Playboy. Ella le sonrié desde 
el otro extremo de la barra. En 
realidad no fue una sonrisa sino 
una mueca sobradora, Millicent 
—aùn no sabia que se llamaba 
Millicent— no ignoraba su atrac- 
tivo y su efecto de imén sobre 
los hombres. Billy Prescott su- 
cumbi6 ante ella. Pero en el mis- 


mo momento que supo que la 
muchacha lo enloquecîia se dijo 
que tenia que controlarse. No de- 
bîa demostrar sus sentimientos 
tan facilmente. Asî que la invitò 
a charlar en una mesa del fondo 
y sostuvo con ella un dialogo 
cargado de agresiones que vela- 
ban lo que ya estaban sintiendo 
el uno por el otro. 

No, claro que no hubiera avan- 
zado ni la mitad en su relaciòn 
con Millicent de haber supuesto 
las consecuencias; este gigan- 
ton de impermeable gris persi- 
guiéndolo por toda la ciudad du- 
rante més de cinco horas. 


Ya no daba més. Se dijo que 
no le quedaba més aire a sus 
pulmones. Pero se dijo también 
que si no ponia una distancia 
considerable entre el gigantén y 
é1, terminaria mal, muy mal. 


Porque el gigantén Ilamado 
Muzzio era el padre de Millicent. 

Y él, Billy Prescott, oriundo 
del Bronx, era responsable —a 
ojos de Muzzio— de la muerte 
de su hija, Millicent Muzzio. 

Billy recordò aquellos meses 
febriles. La relacién con Milli- 
cent habia durado solamente me- 
ses, y no era su culpa, o sî. No 
le duraban gran cosa las chicas, 
al final, en cuanto descubria sus 
defectos; apenas ciertos besos, 
ciertas caricias y cierto perfu- 
me se convertian en rutina, las 
abandonaba. 

Recordò también que Milli 
cent no queria que él la acompa- 
fiara hasta la casa. “Mi viejo es 
un pesado”, habîa murmurado 
ella una tarde luego de hacer el 
amor con Billy en un departa- 
mento prestado. ‘Si él supiera 
lo que estoy haciendo ahora..." 
Y no dijo més, la cara de la mu- 
chacha se volvié péalida, como 
de muerte. Billy tampoco inten- 
t6 saber més; era en la época 
en que comenzaba a aburrirse 
de Millicent. Le basté con ente- 
rarse que Millicent era huérfana 
de madre desde pequefia y des. 
de entonces habîa sido criada y 
educada por su padre, un indivi- 
duo peligroso. “Qué quieres de- 
cir con peligroso”, le pregunté 
Billy. “Peligroso, querido”, re- 
plicé6 ella. Y agreg6 después de 
una pausa, una larga y reflexiva 


pausa: ‘Si supieras de que tra- 
baja mi padre jamàs te habrias 
acercado a mf..." 

Billy supo por la mirada de 
Millicent que tarde o temprano 
ella le traeria problemas. Por eso 
la planté una noche en la esqui- 
na de la 125 y Madison. No cre- 
y6 que Millicent Iloraria, porque 
no crey6 tampoco que importa- 
ba tanto para ella. Con los ojos 
arrasados por el Ilanto Millicent 
eché a correr avenida abajo. Bi- 
Ily le dio la espalda y decidiò 
continuar su camino. Fue enton- 
ces que escuché el ruido de unos 
neumaticos arafiando el asfalto, 
un grito de mujer y cuando se 
dio vuelta, se le nublé la visiòn, 
Millicent yacia bajo las ruedas 
de un automòvil. 

Ahora Billy corria por el puer- 
to, entre los docks y las gruas 
envueltos en la Ilovizna. 

Ahora Billy corria por el puer- 
to como habia corrido noches 
atràs cuando un automévil maté 
a Millicent. Corrîa y corrîa. Y co- 
rreria siempre, se dijo, a menos 
que lograra despegarse de los 
talones a Muzzio. 

Fue al dia siguiente; Billy es- 
taba tratando de embocar la Ila- 
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ve en la cerradura de su cova- 
cha cuando reparé en la sombra 
a unos pocos metros de distan- 
cia. No le Ilevé el apunte al prin- 
cipio, le cost6 asociar la sombra 
con Millicent. Màs bien pensé 
al comienzo en un ladrén, uno 
de los tantos locos violentos que 
abundan cada vez més en las 
calles de Nueva York. 

Durante los tres dias siguien- 
tes el grandote lo siguié a todas 
partes. AI bar, a casa de una mu- 
chacha que reemplazaba el va- 
cio dejado por Millicent,.al cine, 
a un porno-show de Watts ... El 
gigantén se habîa convertide en 
su sombra. 

Billy no lo soportaba ya en e! 
cuarto dia. Estaba ahora en un 
andén de Gran Central Station 
esperando el subte. El gigantén, 
a su costado, espiandolo desde 
atras de un kiosko, la mirada 
ausente, fija en él, como si ob- 
servara una pared. 

“Qué quiere de mi?”, dijo Bi- 
Ily Prescott hacia el gigantén. 

Este no contesté. Continuò 
apoyado en una columna, un ci- 
garrillo maloliente entre los la- 
bios. 

‘“Oiga, le hice una pregunta. 


Qué quiere ...?"' y se interrum- 
piò. Un turbio y funesto pensa- 
miento se iba enroscando desde 
el sétano de su mente para ara- 
fiar la superficie. 

EI grandote lo sacé de la in- 
certidumbre, o més bien, le con- 
firmé el palpito: 

“Millicent murié por tu culpa, 
bastardito. Vas a pagarlo... Te 
voy a acosar tanto que termina- 
ràs implorando que te mate. Vas 
a pedirme de rodillas que te eli- 
mine, Billy Prescott. Vas a acor- 
darte de mi hijita y vas a desear 
que también te atropelle un au- 
to, antes de que te pase algo 
peor. Y ahora, bastardito, corre 
si quieres, corre que yo estaré 
detràs, estaré vigilandote siem- 
pre, pulverizaré tu dnimo, te 





transformaré en un trapo, y en- 
tonces imploraràas que te mate, 
bastardito. Corre ahora, vamos, 
corre." 

Billy Prescott supo que no po- 
drîia enfrentar jamés a ese gi- 
gantén. Un golpe suyo, por màs 
certero, contra esa mole, no ha- 
bria provocado sino un leve 
asombro de su parte, el asombro 
que podian sentir tipos como 
Muzzio cuando los picaba un 
mosquito. 

Por eso ahora Billy Prescott 
corre por los muelles. 

Tengo que hacer algo, se repi- 
te. Tengo que hacer algo, se lee 
en su mirada desorbitada. Ten- 
go que hacer algo, laten sus sie- 
nes dolorosamente. Tengo que 
hacer algo... 

Un silbato estremecedor que- 


bré la noche, un sonido agudo 
que taladréò sus timpanos. 

Billy Prescott cay6 de rodillas. 
No daba més. 

—;jEh, ti! —grufié una voz des- 
de alguna parte. Un cîrculo de 
luz lo enfocaba. 

Los pérpados de Billy Prescott 
se entreabrieron dolorosamente. 
Casi no entendîa qué pasaba. 

—i;Por qué corres, hijo? Déja- 
me revisar tus bolsillos ... Con- 
tra la pared. jPronto! 

Una sonrisa de alegria ilumi- 
né su cara. Despacio, muy des- 
pacio se ordenaba un gesto. 

Los dos policias lo empujaron 
contra el muro, lo palparon de 
armas, lo enceguecieron con su 
linterna y le echaron en la nariz 
un aliento pesado. 


—;Por qué corrias, hijo? Mas 
te vale decir la verdad, jeh? Pen- 
semos un poco, hijo. jPor qué 
puede correr alguien con tu fa- 
cha por los muelles a estas ho- 
ras de la madrugada? 

Todavia no terminaba de creer- 
lo. Estos dos policias eran su 
salvacién. El corazén de Billy 
Prescott pegé un salto. 

—Ese hombre quiere matar- 
me, agente. jAhîi lo tiene! 

Los dos policias miraron ha- 
cia la bruma. La silueta del gi- 
gantén emergia ya de entre los 
docks. El eco de sus pasos flo- 
t6 prolongandose un instante lar- 
go en la niebla. 

—iNo le permitan! jQuiere 
matarme! 

EI gigantén seguia avanzando 
hacia ellos. Tiene un arma, se di- 


jo Billy. Matara a los policias, y 
luego te matarà a ti, hermano. 
Grita, Billy Prescott. Grita, tie- 
nes que hacer algo. 

—Hola, Joe. Qué tal, sar- 
gento? 

Los dos agentes correspondie- 
ron al saludo del gigantén. Billy 
Prescott no se engafié al notar 
cierto respeto untuoso en el to- 
no de voz de los policîas. 

—Buenas noches, capitàn Mu- 
zzio —replicé uno de ellos, no 
interesa cual. 

—Les agradezco que le hayan 
echado mano a este bastardito, 
muchachos. 

—Tenemos el auto aqui no- 
màs, capitàn. ;Quiere que lo 
acerquemos al precinto? 

—Oh, no, Joe —decîa ahora 





Muzzio—. Antes tengo que char- 
lar con él, jgentienden? Pueden 
dejarme solo con esta basura. 
Me basto y me sobro. 

—Por supuesto, capitan Mu- 
zzio. 

—Es todo suyo, cap. Buenas 
noches ... 

—Buenas noches, muchachos. 
Gracias por todo. 

—No tiene por qué. 

Los pasos se hunden en la 
niebla. Mas allé arranca un au- 
tomévil y casi al instante se es- 
fuma el rumor de su motor. 

—Bueno, bastardito. Llegé tu 
hora. 

Billy Prescott mira al capitàn 
Muzzio. 

Un temblor en las piernas. 

Mientras tanto el otro se aco- 
moda los nudillos de bronce. + 
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Fue Leduc el que trajo la noti- 
cia. El chimento valia bastante y 
por eso pidié dos mil francos. 

Krasno extrajo la botella de 
whisky del cajén bajo del escri- 
torio y se Ilené un vaso: 

—Dos mil es mucho. 

Leduc sonrié. Sus dientes pi- 
cados aparecieron mordiendo el 
filtro del cigarrillo y nos miré 
con ojos vidriosos. Se metié las 
manos en los bolsillos de la cam- 
pera y moviò la cabeza con irgni- 
ca decepcign. 

—Entonces me voy —dijoT—. 
Quizàs los ‘flics’’ tengan dos mil 
francos. 

Riton se incorporé nervioso. 
No podia ocultarlo, el chimento 
de Leduc lo alteraba. En realidad 
nos alteraba a los tres, solamen- 
te que Krasno y yo logràbamos 
disimularlo. Era la mejor manera 
para probar a Leduc. 

—Los “flics" te dar4n dos mil 
patadas en el trasero, bastardi- 
to... Y encima terminaràs a la 
sombra —dije—. Piénsalo un po- 
co. jCrees que la policia olvida 
asî como asî tu ‘‘condicional’’? 
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—Dos mil francos. Ni uno me- 
nos. 
—.Qué seguridad hay de que 
no mientes? —pregunté Riton, a 
punto de saltarle a los golpes. 
Riton no es un tipo de reaccio- 
nes tranquilas. 

Leduc, por las dudas, retroce- 
dié un paso: 

—Es seguro —dijo—. Grimaldi 
se casarà en una pequefia capi- 
lla de Kremlin-Bicetre. Una ce- 
remonia sencilla, unicamente los 
intimos... 

—Dale los dos mil francos, 
Krasno —dije—. Creo que no 
miente. 

Riton le apoy6 una de sus ma- 
noplas sobre la cabeza, desorde- 
nandole el pelo. A su lado, Leduc 
era un pigmeo. 

—Bien, sabes lo que ocurrirîa 
si fuera mentira —empezò Ri- 
ton—. Ni exilandote en el Tibet 
estarias a salvo. 

Leduc hablé con voz firme: 

—Lo sé. Todo el mundo sabe 
que con ustedes no se juega. 
iCrees que me habria arriesgado 
a traerles una pista falsa? 








Ninguno de nosotros abrié la 
boca. 

Krasno liquidé el vaso y Ilené 
otro. Después puso los billetes 
sobre el escritorio. 

Cuando Leduc estiré la mano 
Krasno cerré los dedos en su 
mufieca. 

—Màs vale que sea cierto — 
advirti(—. No te gustaria que 
recogieran tu cadaver del fondo 
del Sena, jverdad? 

—No, claro que no —dijo Le- 
duc tomando los billetes con la 
otra mano. 

Después que la puerta se ce- 
rrara detràs del sopl6n queda- 
mos en silencio. Estuvimos un 
instante largo fumando y be- 
biendo sin decir una palabra. No 
era necesario decir nada. Los 
tres pensàbamos en lo mismo. 
Los tres experimentAbamos la 
misma sensacién de rabia y as- 
co subiéndonos desde el fondo 
del higado. 

Grimaldi era un traidor. Y no- 
sotros nos ibamos a encargar de 
que de una vez por todas res- 
pondiera ciertas preguntas a los 


jefes de la Organizacibn. Hacia 
meses que nos mandaron en- 
contrarlo. Lo buscamos infruc- 
tuosamente por todo Marsella y 
después por el resto del paîs. 
AI final debimos regresar a Pa- 
ris y resignarnos a que los jefes 
nos escupieran un rosario infini- 
to de insultos. 

Krasno, Riton y yo, los tres 
mejores pistoleros de la Organi- 
zacién habfan sido burlados por 
un novato como Grimaldi. Tal vez 
esa fue la raz6n por la que nos 
fue tan dificil encontrarlo. Un no- 
vato es un desconocido, alguien 
que puede esconderse sin pro- 
blemas por la sencilla razén de 
que sus contactos no son los de 
un profesional; puede pasar de- 
sapercibido, ignorado. 

Pero al fin lo tenfamos. 

—No, no te entusiasmes —le 
dijo Krasno a Riton—. Ese Gri- 
maldi es escurridizo. Echarle el 
guante no serà cosa de chicos. 

Riton hizo girar el tambor de 
su revélver, un Magnum 357. 
Una mueca que en otro tipo pudo 
ser una sonrisa le crispé los 
labios. 

Dijo: 

—Lo que es a mf, no se me 
escapa. 

—SeréA mejor que no uses ese 
artefacto —dije—. Habrà gente, 
no conviene hacer un trabajo es- 
truendoso. Ademés tenemos que 
cazarlo vivo. Los ‘‘capos" quie- 
ren charlar con Grimaldi, Riton. 

Krasno miré el reloj: 

—Nos quedan tres horas —di- 
jo—. Hay tiempo suficiente, si 
es que Leduc no nos engafié. 

—Vamos —dije—. Quisiera 
estar antes, pegarle un vistazo al 
lugar. 

Media hora después estacio- 
n&bamos el 404 en la esquina de 
una lugubre calle de Kremlin-Bi- 
cetre. Observé con amargura las 
fachadas, si ustedes conocen 
Kremlin-Bicetre saben lo que 
quiero decir. Los barrios pobres 
siempre le traen recuerdos, en 
su mayoria desagradables, a uno 
que se crio en conventillos. 

Era una tarde gris y humeda 
de fines de otonio. Habfa nubes 
oscuras y tan hichadas de agua 
que parecian a punto de re- 
ventar. 


La iglesia quedaba a mitad de 
la cuadra. Dejamos el automévil 
y nos encaminamos hacia un bar 
en la acera opuesta al templo. 
Desde la vidriera podriamos con- 
templar el panorama sin ningun 
obstàculo. Ademàs la calle era 
estrecha y un cartel de prohibido 
estacionar colaboraba mante- 
niéndonos limpia la perspectiva. 

Pedimos whisky y comenza- 
mos la espera. El tiempo parecîa 
haberse congelado. Tuve la sen- 
sacién de que los minutos eran 
de chicle. Ya me picaba la 
garganta de encender un Gitane 
tras otro. 

Los dedos de Riton tabletea- 
ban sobre la mesa. Krasno y yo 
intercambiamos una mirada. 


Creo que la misma idea se nos 
cruz6 por la mente. Temiamos 
una reacci6n torpe de parte de 
Riton. En los ùltimos tiempos el 
grandote habîa empezado a per- 
der el control. Sus impulsos eran 
casi irrefrenables, y esto es ma- 
lo para un profesional que quiere 
continuar siéndolo. A veces su- 
cede; cuando se llevan demasia- 
do afios en esto se pelan los ca- 
bles, cada dîa se corren més 
riesgos de un cortocircuito, Ilega 
un momento en que no se està 
ya seguro de uno mismo y las 
piernas tiemblan y-los nervios 
est4n tan erizados que basta el 
chasquido de un fosforo para ha- 
cerlos estallar en pedazos. 
Recuerdo que hubo un instan- 
te en que no aguanté més la ten- 


sién y se encaminé hacia el to- 
cadiscos. Vimos una expresiòn 
de ansiedad mal contenida en su 
rostro cuando dejé caer la ficha 
por la ranura. La voz de Ives 
Montand arrancé con “Las Hojas 
Muertas", otra vez se ponfa de 
moda el tema. Era lo tinico que 
faltaba para asestar un toque de 
mortal melancolfa al paisaje del 
otro lado de la vidriera. 

—Siéntate, Riton —le dije ca- 
si al ofdo, poniéndole una mano 
en el hombro—. Hay que tener 
paciencia. 

—Guardate la paciencia en... 

—Vamos —insistî, pero ya no 
era necesario porque Riton vol- 
via a la mesa. 

Tres automéviles se detuvie- 





ron frente a la iglesia. Tratamos 
de identificar a algun pesado 
entre los que bajaban. 

—Ni uno —dijo Krasno—. To- 
da gente de bien. 

No me equivoco si digo que 
habfa sarcasmo en su tono. 

—Esperaremos a que termine 
la funcibn —dije—. Ser4 el me- 
jor momento, nos acercaremos 
confundiéndonos entre los pa- 
rientes y amigos. 

Riton y Krasno estuvieron de 
acuerdo. 

Vimos a Grimaldi y su prome- 
tida, una rubiecita paliducha de 
rasgos infantiles. El vestido blan- 
co no conseguîfa ocultar sus 
abultados encantos. 

—No està mal —dijo Krasno— 
Supo elegir Grimaldi. 


—EI hijo de una gran... —mas- 
ticé Riton—. Si lo tuviera en mis 
manos. 

—Tranquilo —dijo Krasno—. 
No vayas a cometer una torpeza. 

—Sf —dije—. Màs vale que no 
saques el fierro, Riton. Ya sabes 
que Grimaldi no es de andar cal- 
zado. 

En aquel instante me pareciò 
que convenia recordarle a Riton 
que Grimaldi no era un pistolero. 
Si algo lo habîia caracterizado 
durante el periodo en que tra- 
bajé para la Organizacién fue 
precisamente su costumbre de 
no emplear un arma ni preventi- 
vamente. 

—Yo sé lo que hago —replicé 
Riton. 

No dura mucho una ceremonia 
de casamiento, aunque aquella 
nos produjo la impresién de una 
eternidad. 

Prendî el enésimo cigarrillo, 
Ilamé al mozo, pagué la consu- 
mici6n, terminé el poco de whis- 
ky que quedaba en el vaso. 

—Riton a un costado de la 
puerta y tù al otro —dijo Kras- 
no—. Yo iré a encararlo directa- 
mente. 

Salimos del bar lentamente. 

Me ubiqué como lo indicara 
Krasno. Respaldandome en la pa- 
red, di las ultimas pitadas al ci- 
garrillo. Ya se ofan voces, pasos, 
alguna risa. Los invitados se 
acercaban a la escalinata. Me 
transpiraban las palmas. 

Es embromado ordenar la con- 
fusi6n de los hechos a partir del 
momento en que Grimaldi y su 
esposa se detuvieron en la ace- 
ra. Algo no funcioné. Debimos 


prever que Grimaldi reconociera 
a Krasno. 

AI adelantarse Krasno, Grimal- 
di empuj6 a un costado a la fla- 
mante esposa y se lanzé en 
carrera desesperada hacia la 
esquina. Supongo que debiò ima- 
ginar que no le convenia saltar 
hacia uno de los automéviles ya 
que una bala lo habria alcanzado 
antes. 

Nos largamos detràs. Riton ya 
habia sacado el revélver. Creo 
que Krasno le grité algo. 


Nos llevaba bastante ventaja 
como para impedirlo. Riton frené 
bruscamente, alz6 el revélver y 
lo afirm6 con ambas manos to- 
mando punterîa. Krasno llegé a 
él un segundo después de la 
detonaci6n. Resulté inùtil el em- 
pujén que le peg6. 

Vi como Grimaldi se levantaba 
un metro y corcoveaba acusando 
el impacto. Hubo un espumarajo 
de sangre en su espalda y luego 
el aterrizaje definitivo sobre el 
asfalto. 

La cara de Grimaldi estaba pé- 
lida y empapada en sudor. Un 
hilo de sangre brotaba por la 
comisura de su boca. 

Murmuréò algo en voz muy 
baja. Apenas si pudo armar la 
frase. 

Krasno y Riton se acercaban 
corriendo. 

—Quiere hablar con el que le 
disparé —dije hacia Riton—. 
Ven... 

La mirada desorbitada de Ri- 
ton vacilé antes de enfocar a 
Grimaldi. Se incliné despacio, 
hincando una rodilla. 





Y entonces pasé el segundo 
desastre de la tarde. 

EI brazo de Grimaldi se levan- 
té violentamente rodeando el 
cuello de Riton, atrayendo la ca- 
beza hacia su pecho. 


Riton solt6 un alarido estreme- 
cedor. Es un aullido espantoso 
que aùn me despierta en noches 
de pesadilla. 

Cuando pudimos separarlos 
Grimaldi ya era finado. Petrifica- 
dos, contemplamos empavoreci- 
dos el rostro de Riton, una més- 
cara roja, con dos impresionan- 
tes manchones sangrientos en el 
sitio que habîfan ocupado hasta 
hacfa segundos sus ojos. 


Miramos las ufias larguîsimas 
del cadaver. Tuve que reprimir 
una arcada. De pronto comprendi 
que hay armas màs eficaces que 
un revélver. 

Arrastramos a Riton hacia el 
404. Un maremagnum de gritos 
asustados favorecié nuestra 
huîfda. 

Todo habfa ocurrido tan ràpida- 
mente... 

Krasno hundié el acelerador a 
fondo. En el asiento trasero Ri- 
ton se curvaba de dolor, cubrién- 
dose la cara con las manos. La 
sangre chorreaba por sus meji- 
Ilas, por su pecho, su camisa que 
ya no era més blanca resplande- 
ciente. 

Un escalofrio trep6 por mi es- 
pina dorsal. Grimaldi se habfa 
vengado antes de morir. Habîa 
arruinado a Riton, su asesino, 
para el resto de su vida. 


iUstedes contratarian un pis- 
tolero ciego?+ 









La huella ‘estaba reseca. 

EI polvo emparchaba las caras 
y resecaba las gargantas. 

Lo que los angustiaba era la 
falta de agua, que hacîa mugir el 
ganado, y ahondaba los ojos de 
los chicos. 

Lo que los angustiaba eran los 
“cheyennes" que estaban allî de- 
lante, a unos trescientos metros, 
quietos como estatuas sobre las 
Colinas Rocosas. 

Las Colinas Rocosas por don- 
de el convoy debîfa pasar si no 
querian morirse allî mismo de 
sed. 

—i;Por qué no seguimos, ma- 
mita? —una nena gimié asusta- 
da apretàndose contra la madre. 

—Ya seguiremos, Clo, ya se- 
guiremos ... Seguro que el viejo 
Oregén harà algo. 

A metros del circulo formado 
por los carros se iban agrupando 
los jinetes, 
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—Habréà que pelear, no hay 
otro remedio —Wilbert Glen Mo- 
re miraba hacia las quietas figu- 
ras de los indios con ojos de 
fuego; tenia los largos bigotes 
blancos de polvo—. Habrà que 
pelear antes de que la falta de 
agua nos deje sin caballos. 

—SIÎ, no queda otro remedio 
—Sampson Christian carraspeò, 
en un vano intento de hacer més 
gruesa su voz adolescente; las 
manos que apretaban la carabi- 
na estaban empapadas en sudor. 

—No sé cémo haremos para 
pelear ...con los caballos no se 
puede trepar a las rocas, y si 
queremos ir por el Paso, nos fu- 
silaran a medida que vayamos 
entrando. No, imposible pelear. 

Todos dejaron de hablar. Ha- 
bia hablado un hombre que re- 
cordaba un roble centenario, cas- 
tigado por incontables vendava- 
les, quemado por soles y nieves, 


pero fuerte an. 
Trail. 

—Todavia hay algo que pode- 
mos probar antes que recurrir a 
los balazos... Yo iré a parla- 
mentar con ellos: quiz4s pueda 
convencer a Kunarka, el jefe che- 
yenne para que nos deje pasar. 

—Pero ... jSe atrever4 usted 
a ir solo a meterse entre los che- 
yennes? 

Glen More lo miré con incre- 
dulidad. Lo mismo los otros. 

Por toda respuesta, Oregòn ta- 
loneé el caballo. Y galopé hacia 
las rocas. 

Pronto estuvo a tiro de carabi- 
na. Vio cémo dos guerreros apo- 
yaban sus armas sobre las pie- 
dras y le apuntaban. 

Siguié galopando, cada vez 
méàs cerca. 

No le tiraron. 

Y por fin llegé a un pequefio 
arenal entre dos rocas: allî es- 


Era Oregén 








taba Kunarka, el jefe cheyenne 
rodeado de bravos y de ancianos. 

Detuvo el caballo y alz6 la ma- 
no saludando. 

Ninguno le respondi6. 

—No tenemos agua, Kunar- 
ka —empezé con voz que el pol- 
vo hacia &spera—. Te pido que 
nos dejes pasar. —El rostro del 
viejo jefe cheyenne siguié impa- 
sible. 

—Te lo pido por las mujeres y 
los chicos del convoy... Ya no 
nos queda ni un sorbo de agua... 
Los màs pequefios se estàn mu- 
riendo. 

—Nadie Ilamé a los carapdli- 
das tan lejos de sus “wigwams”. 
— Una sonrisa llené de arrugas 
el rostro del cheyenne. 

Oregén apreté las mandfbulas. 

—Los hombres estàn desespe- 
rados y quieren pelear, Kunarka. 
Si lo hacen es posible que ti los 
derrotes. Pero muchos de tus 
bravos caeràn. 

—Para eso son bravos... 

—Para evitar muertes inttiles 
estàn los jefes. Si no me equivo- 
co, tus afios son tantos como los 
mfos, estamos iguales: te desa- 
fio a disputar conmigo a cuchi- 
Ilo o tomahawk por la suerte del 
convoy... Si te venzo, el con- 
voy pasaré sin ser molestado. 
SI me vences tu, el convoy es 
tuyo. 


Kunarka escupi6 el suelo con 
rabia. 

—.;Me crees un pichén de bra- 
vo que todavfa no gané su prime- 
ra pluma de fguila? Podrîa acep- 
tar tu desaffo si tuviera que de- 
mostrar mi valor y mi destreza 
ante mi gente ...Pero hace largo 
rato que todos saben hasta dén- 
de llegan mi coraje y mi habili- 
dad con las armas. Has enveje- 
cido en el desierto, Oregén: te 
crefa més inteligente. A menos 
que el sol y la sed te hayan se- 
cado ya el “pemmican" que al- 
macenas en el créneo. 

Los bravos rieron las palabras 
de Kunarka. 

Oregén Trail supo que estaba 
vencido. 

—Que pelee tu gente si quie- 
re —continu6 desdefioso Kunar- 
ka—. Se har4n matar més pron- 
to; el convoy es nuestro ya: con 
los animales en semejante esta- 
do no pueden retroceder. Y con 
tan poca agua como tienen no 
aguantaràn ni un dia màs. Mafia- 
na, a estas horas, mis bravos y 
yo estaremos entre los carros, 
cortando a los caîdos el brazo 
derecho a la altura del codo a la 
manera cheyenne, para que se 
sepa que fuimos nosotros, los 
cheyennes, quienes lo hicimos... 
Seré bueno de oîr el chasquido, 
cuando les arranquemos el cuero 
cabelludo... Quienes todavfa es- 
tén con vida sern entregados a 
las “squaws"; ya sabes c6mo les 
gusta a ellas hacer chillar a los 
prisioneros. 

Oregén Trail no le ofa ya: de 
sobra conocfa el destino que 
aguardaba a los convoyes derro- 
tados por los indios. De sobra 
sabîa cusinto dolor, cuanta trage- 
dia habfa que vivir hasta que las 
Ilamas devoraran los carros y los 
buitres empezaran a descender 
sobre la carne que, por fin co- 
menzaba a descansar. 

Vencido, sin mirar siquiera al 
jefe cheyenne, que quizàs seguîa 
hablando, Oregén Trail volvié el 
caballo. 

Y empezò a alejarse. 

EI caballo resopl6, hundiendo 
los cascos èn la arena. 

Pronto reapareceria ante los 


ojos de Oregén Trail el convoy.@ 


El convay candenada. 


—;jOreg6n! —Imperiosa, una 
voz detrés suyo lo llam6. 

Era Kunarka, el jefe cheyenne. 

—:.Estés dispuesto a batirte 
en duelo conmigo para salvar el 
convoy, no es asî? 

—Sf 


—Batirme en duelo contigo se- 
ria una estupidez de mi parte, 
una estupidez més grande que la 
pradera toda. Pero, si estàs re- 
suelto a dar la vida para salvar 
el convoy, quizis podamos arre- 
glarlo. 

—,C6mo? —el viejo corazén 
de Oregén Trail latié con fuerza. 
Si le dejaran pelear. 

Aunque fuera con el més fuer- 
te, el màs diestro de todos los 
bravos cheyennes... 

—Tù eres famoso entre las trl- 
bus, Oreg6n. Màs famoso de lo 
que crees. Quien consiga arran- 
carte el corazén del pecho gana- 
rà mucha gloria. Yo quiero esa 
gloria para mf. 

—Entonces ... te decides por 
fin a pelear? 

—No. ;Cémo he de decirte 
que no soy un idiota? Lo que 
quiero simplemente es un true- 
que. Tu corazén, a cambio de de- 
jar pasar el convoy hasta el agua 
que corre entre las rocas y més 
alla, hasta el fin de la pradera. 

—MI corazén. .. ja cambio del 
convoy? 



















—Aha. 

—iY c6mo me lo sacarés? 

—Con este cuchillo... Si acep- 
tas, ahora mismo te lo saco. 

Oregén Trail miré a Kunarka. 
No. No hablaba en broma. Sus 
ojos estaban serios, todo lo in: 
crefblemente serios que pueden 
estar los ojos de un indio. 

Oregén Trail se bajé del ca- 
ballo. 

Kunarka también se apeò. 

Con dedos algo torpes, Ore- 
gén Trail se desabroché la ca- 
misa. 

Aparecié el viejo pecho, oscu- 
ro, con cicatrices lividas, recuer- 
dos de antiguos entreveros. 

—Sé que tu palabra es buena, 
Kunarka ... Sé que si te doy el 
coraz6n, dejar&s pasar el convoy 
sin molestarlo. 

Ya brillaba el cuchillo en el pu- 
fio del cheyenne. Kunarka apoyé 
la punta acerada sobre la piel de 
Oregén. Como si quisiera probar 
su dureza. 

Apreté un poco més, fijos los 
ojos en los ojos de Oregén. 

Otro poco de presién. 

Oreg6n se sintié lastimado. El 
sudor le Ilené las cejas. 

Otro poco de presién. 

Oregòn apretò los dientes. Era 
como si le apoyaran en el pecho 
un hierro de marcar ganado in- 
candescente. 

Otro empuj6n. 

Algo resistié en los musculos 
del pecho. Pero cedié en segui- 
da y el cuchillo penetré un par 
de pulgadas. 

A Oregén le parecié que los 
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ojos espantosamente fijos del 
cheyenne le danzaban delante. 
La quemadura se hizo atroz. Inso- 
portable. 

Otro empujén. 

EI dia se borré6 para Oregén 
Trail. 

Media hora después de que 
Oregén Trail galopara hacia las 
rocas, un bravo cheyenne troté 
hasta cerca del convoy y grité: 

—Kunarka, el gran jefe, los de- 
ja pasar... Pueden seguir ade- 
lante, carapélidas ... 

—iY Oregén? Qué han hecho 
de nuestro explorador? —atiné a 
preguntar el aturdido Glen More. 

—EI hombre sabio no pregun- 
ta cuando recibe un regalo. Lo 
acepta y lo agradece en su cora- 
z6n. —Fue la respuesta del bra- 
vo, que hizo caracolear el caba- 
Ilo y desaparecié entre una nube 
de polvo. 

Una larga hora siguié el con- 
voy inmévil. No podîan conven- 
cerse de que aquello no era una 
trampa. Hasta que la sed pudo 
més y avanzaron por entre las 
Colinas Rocosas. Pronto los bue- 
yes husmearon el agua del ma- 
nantial, y no fue necesaria la pi- 
cana para que tiraran de los ca- 
rros con més ganas due nunca... 

Oregén Trail ya estaba lejos: 
iba tirado, entre dos caballos, 
acomodado sobre un cuero de 
bufalo. Ya su cuerpo se quemaba 
bajo la fiebre de la honda herida 
que tenfa en el pecho. En uno 
de los caballos que lo Ilevaban 
cabalgaba Kunarka. 

—No me arrancaste el cora- 


z6n... —Oregén tenfa la. boca 
como lIlena de barro. 

—No tenia apuro, en verdad... 
—EI cheyenne contesté sin ml- 
rarlo—. El invierno està muy cer- 
ca ya y debemos prepararnos 
para pasar la estacién. Buscare- 
mos un valle en la montafia, y 
alli armaremos nuestros “tipis". 

—.;Qué haràs conmigo? 

—Todavia no lo sé. Ya te dije 
que no tengo apuro. De todos 
modos, tu corazén de Oregén, el 
bravo, el corazén del famoso 
Oregén, es mio... 

Siguieron un rato en silencio. 

—i;Sabes una cosa? —dijo de 
pronto Kunarka—. Creo que vi- 
viràs hasta la primavera. 

—i;Hasta la primavera? Por 
qué? 

—Son muy largas las noches 
del invierno, en el “tipi” sepul- 
tado bajo la nieve, con los lobos 
aullando entre los pinos... Son 
muy largas, a pesar de que los 
bravos tienen muchas historias 
para contar. 

—i;Qué tiene que ver eso con- 
migo? 

—Simplemente que a veces 
aburre un poco oîr hablar siem- 
pre de las mismas hazafias. Serà 
bueno oîr hablar de otras cosas, 
de otras proezas, de otras gen- 
tes. Sî, tù viviras hasta la prima- 
vera, Oreg6n. 

—i;Por eso no terminaste de 
matarme, Kunarka? 

Fue como si el cheyenne no lo 
hubiera ofdo, perdida la mirada 
en el polvoriento horizonte del 
desierto. + 









Fue en el viejo atajo que pasa- 
ba por el norte del Colorado, ese 
camino que tomaban algunas ca- 
ravanas al Oregén para ahorrar- 
se unos cuantos dias de marcha. 
Y que por fin fue abandonado 
porque las més de las veces no 
resultaba otra cosa que un ata- 
jo para llegar mas pronto al 
infierno. 

Porque el atajo cruzaba la zona 
preferida por las bandas apaches 
para su correrias de verano. 

El convoy iba muy exigido: en 
el paso del rfo Platte habîa per- 
dido seis carros que se lIlevé la 
corriente una noche, quiz por 
obra de los indios el ganado se 
espanté, y cuando lograron reu- 
nirlo, vieron que faltaba més de 
la tercera parte. Por eso, cuan- 
do al carro del viejo Sullivan se 
le rompi6 una rueda, no quisie- 
ron esperar a que la arreglara. 

—Tienes que dejar el carro, 
Sullivan —dijo Mac Gregor, el 
Jefe del convoy—. Ti y tus so- 
brinos se repartiran entre los 
otros carros. 

—iY mis muebles? ;Y mis 
utiles de labranza? jY mis... 

—Los quemaremos, junto con 
el carro. Para que los indios no 
se aprovechen. 

—Entonces me quedo. Arre- 
glaré la rueda y seguiré solo. 
—EI viejo Sullivan era un ceju- 
do cabeza de piedra: se quedé 
no més, a pesar de las adverten- 
cias y consejos de todos. 

—Sigamos, que se cocine solo 
—fue la orden Mac Gregor. 

Pero un cowboy, uno de los 
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jinetes contratados para arrear 
el ganado y dar una mano si ha- 
bia enredo con los indios, dijo 
que él no seguîa. 

—Quédate si quienes que los 
indios te desabriguen de pelo la 
cabeza —grufié Mac Gregor—. 
A ti no te preocupa el viejo Su- 
Ilivan: lo que sî te preocupa es 
la sobrina. 

EI cowboy no dijo nada, pero 
se puso colorado. 

Porque en el carro del’ viejo 
Sullivan iban tres sobrinos nie- 
tos, entre los 10 y 13 afios, y 
una sobrina nieta entre los 16 
y 17 afios. Se Ilamaba Connie y 
tenia cabellos dorados, que se 
le escapaban por debajo de la 
cofia, y 0jos traviesos que pare- 
cfan reîrse del mundo entero. 
Con mucha raz6n, porque cada 
uno de los hombres del convoy 
cuando se le acercaba, se ponfa 
a actuar de la més idiota de las 
maneras. 


Uno de los més idiotas, justa- 
mente, era Joe Collins: siempre 
que la veîa se enderezaba para 
parecer més alto, y comenzaba 
a mover los hombros como si le 
pesaran de tanto musculo, y arru- 
gaba los labios en una mueca 
desdefiosa, como si andar por el 
desierto fuera para él juego de 
chiquilines. 

Se quedé rezagado, pues, el 
carro del viejo Sullivan. Y con él 
se quedé Joe Collins. Trabajaron 
toda la tarde con la maldita rue- 
da; Joe Collins tuvo que dejar 
la espalda tiesa y los hombros 
poderosos, -y la mueca despecti- 
va, se trataba de agachar el 
lomo y sudar, sudar y sudar. 

Pero no debi6 hacer tan mala 
figura, porque cuando fue la hora 
de comer se encontré con que 
Connie habîa preparado una deli- 
ciosa tortilla mejicana. Como el 
viejo Sullivan no podîa ni ver 
la tortilla, hasta el mas bruto se 
podîa dar cuenta de que la mu- 
chacha se habîfa tomado tanto 
trabajo por Joe Collins. 

A la mafiana siguiente muy 
temprano, pudieron reanudar la 
marcha. Pero con mucha mala 
suerte. 

Un barquinazo del carro tomé 
mal acomodado en el pescante 
al viejo Sullivan y lo mandò al 
suelo. Cayé de plano largo a lar- 
go y no pudo levantarse. Tuvie- 
ron que alzarlo y ponerlo en la 
parte de atràs del carro. Debfa 
tener algo roto adentro porque 
no hacia més que rezongar y mi- 
rar para arriba, con los 0jos me- 


dio salidos, como huevos. Pero 
no era el caso de pararse por 
eso. Y siguieron marchando. Ha- 
cia el mediodîa, cuando acaba- 
ban de Ilegar a una aguada, vie- 
ron a los apaches. Una banda 
como de veinte bravos que venîa 
derecho hacia ellos. 

Joe Collins tragé saliva, traté 
de sonreîr, pero no pudo, y dijo: 

—Me acomodaré entre esas 
piedras y los detendré. Si les 
mato unos cuantos, seguro que 
se vuelven. 

Pero no dispar6, porque ya 
los bravos se desplegaban en 
cfrculo, como para venirse por 
todos los lados. Y porque, ade- 
més, el primer apache trafa algo 
entre los brazos. Algo asî como 
un bulto muy grande. 

El primer apache, un indio bajo 
pero macizo, de rostro ancho y 
chato como una hoja de tuna, 
un jefe, segtn lo indicaban. los 
collares y adornos de plata, dej6 
el bulto junto al agua, sobre el 
barro acribillado por pisadas de 
animales. 

Abri6 el bulto y Joe Collins 
vio que era un muchacho delga- 
do, con una flecha clavada en el 
hombro. Parecfa ya muerto. 

—Mi hijo se muere —dijo 
luego, mirando muy serio a Joe 
Collins—. Los carapalidas saben 
a vcees alejar a yunke-lo, la 
muerte... ;Sabrés hacerlo ti? 

Joe Collins tragé saliva. Si tu- 
viera la suerte de salvar a aquel 
muchacho, seguro que los apa- 
ches se portarfan bien con ellos, 
si fracasaba, en cambio... 

No dijo nada, pero se incliné 
sobre el herido. 

La flecha estaba muy entrada 
en el hombro. Lo importante era 
arrancarla: la infecci6én seguirfa 
si no la arrancaba en seguida. 

Tante6 el asta de la flecha, 
pero se dio cuenta en seguida 
de que no saldrîa. Miré en derre- 
dor. El padre del muchacho, el 
iefe apache, parecfa una estatua 
trabaiada a hachazos. Lo mismo 
los demés indios. Un poco més 
à&llé&, Connie y los chicos se abra- 
zaban, todo ojos los cuatro. En- 
tonces tuvo una inspiracién: en 
lugar de tirar del asta con el pe- 
ligro casi cierto de que la cabe- 
za de la flecha quedara dentro, 


lo mejor era empujar para que 
penetrara més y més. La flecha 
terminarfa por asomar por la es- 
palda y entonces cortarfa la pun- 
ta y seria facil retirar el asta. 

Asi lo hizo: empujé y la flecha 
termin6 de atravesar el hombro 
con sorprendente facilidad. 

Un momento més y ya la fle- 
cha estaba fuera de la herida. 
Hubo un torrente de sangre y 
Joe Collins tapé las dos bocas 
de la herida con trapos. 

—No puedo hacer més —dijo. 

EI apache no dijo nada, y allî 
se qued6, mirando al muchacho. 

Joe Collins se enderezé y ca- 
miné hacia el carro. 

—Arriba, Collins. Vamos a se- 
guir... —dijo Connie. 





—Te quedas aqui —le atajé la 
voz del apache. 

Y tuvieron que quedarse. 

Fue pasando la tarde y Ilegé 
la noche. EI muchacho deliraba 
y Joe Collins estuvo todo el 
tiempo paséndole un trapo mo- 
jado con agua por la frente y por 
los labios que ardfan. 

Cuando las primeras luces del 
alba empezaron a hacer palide- 
cer las estrellas, Joe Collins 
noté aue la frente del herido es- 
taba frîa. Demasiado fria. 

Sî, el muchacho estaba muer- 
to. También el jefe apache se dio 
cuenta. Bajé la cabeza y estuvo 
asf un largo rato. Luego envolviò 
el cuerpo en una manta, lo alzé 
y lo puso atravesado sobre su 
caballo. 

EI shaman lo tomé por el 
brazo. 

—El carapalida matò a tu hijo 


—dijo el shaman con voz ron- 
ca—. El carapélida debe morir. 

El jefe peg6 al shaman con el 
revés de la mano. Y monté a ca- 
ballo sin decir nada. Los demés 
montaron también y muy pronto 
la banda estaba lejos galopando 
hacia un punto cualquiera del 
horizonte. 

Joe Collins enganché los bue- 
yes, con manos que le tem- 
blaban. 

—Te portaste, Joe —Connie le 
apretò el brazo—. El tio dice que 
hiciste lo que habîfa que hacer. 

Joe Collins estaba demasiado 
rendido para alegrarse o para 
emocionarse. Se alejaron por fin 
de la aguada. 

AI dîa siguiente encontraron 
otro convoy: un convoy afortu- 
nado con mucho ganado y mu- 
chos carros, con chicos que can- 
taban contentos y jinetes que ha- 
cian caracolear los caballos. 

En el nuevo convoy venfa un 
médico: en seguida se hizo car- 
ao del viejo Sullivan, que no de- 
bia tener nada demasiado roto 
porque ya se podîa enderezar y 
ya querfa que le dieran whisky. 

Y también venîa en el nuevo 
convoy un pionero que tenfa 
media docena de carros y una 
cantidad de ganado y un hijo jo- 
ven y apuesto, que montaba un 
caballo que era una pintura: el 
hijo del pionero y Connie se 
miraron, y ya el resto del mundo 
desapareci6 para los dos. 

Joe Collins se dio cuenta por- 
que esa noche no hubo tortilla 
mejicana para él. Hubiera queri- 
do emborracharse, pero estaba 
tan cansado que se quedé dor- 
mido. Mejor. 

Oreaén Trail escupié el fuego, 
sefial que habîa terminado el re- 
lato. Kunarka y los otros se que- 
daron serios. 

—Ese Joe Collins —dijo el 
iefe chevenne— ino eras tù por 
casualidad? 

—Cuando termino un cuento 
lo termino. Kunarka .. El que 
quiera pensar cosas que las pien- 
se. —Y como para demostrar 
aue habîa concluido, Oregén se 
llené la boca de maîz tostado y 
empezé a hacer més ruido que 
un caballo vieio con la trompa 
metida en el morral. + 
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EI hospital era un pandemo- 
nium de gritos y luces de 
alarma. Alla, en el vigésimo 
piso, acababan de descubrir 
que el hombre que estaban 
acondicionando desde hacîa 
diecinueve afios habîa esca- 
pado. Dejando tras de si to- 
das las cerraduras derretidas 
y un montén de miedos entre 
todos los que antes lo habian 
conocido. Y el desconcierto 
total de los doctores que lo 
venian preparando desde el 
vientre materno. 

—Sélo cabe una explica- 
cién, doctor Mmm. 

—Asi es, doctor Nnn. Nues- 
tro paciente tomé de pronto 
conciencia de su tremendo 
poder y comenzé a emplearlo. 

—Y ahora debe estar en al- 
gtn lugar de la ciudad, doctor 
Mmm. 

—Asî es. Y ès imprescindi- 
ble que lo encontremos. 

El parte se pasé a todos los 
patrulleros. Y, quince minutos 
después, en las pantallas de 
todos los vide6fonos policia- 
les, apareci6 un rostro joven, 
extranamente ausente, en- 
marcado en unos lentes de 
carey. Y debajo, la palabra 
que le servia de nombre: Ce- 
rebro. 


. 

Iba caminando por la aveni- 
da, como uno més, como uno 
igual a todos. Pero no. Era de- 
masiado diferente. Era escla- 
vo de su propio cerebro. No 
podia dejar de pensar, idear, 
crear. Y atn més: su cerebro 
estaba del todo liberado. Si 
se acostaba a dormir, desper- 
taria con un cumulo de ideas 


CEREBRO 


Por INFINITO 


elaboradas durante el suefio. 
Si deseaba mover algo, con 
solo concentrarse lo hacia. 
Pero era un hombre incomple- 
to, porque no conocia el con- 
tacto leve de las manos de 
una madre, ni el apretén de 
manos fuerte de un padre 
fuerte y adusto. Ni la caricia 
tibia de la piel amada. Ni si- 
quiera tenîa recuerdos. Sélo 
sabia que esa mafiana habîa 
despertàdo sobre un camas- 
tro, sin recordar nada de lo 
que antes (estaba seguro de 
que debîa haber existido un 
antes) podia haberle sucedido 
(Porque, indefectiblemente, le 
debié suceder algo.) 

El sargente apagé el vide6- 
fono y hablé al conductor. 

—A la plaza, Xxxx. Tal vez 
ande por allî. 

—Muy bien, sargento Jjj. 

Cuando llegaron, la plaza 
estaba como siempre a esa 
hora del dîa: un par de borra- 
chos, una pareja, un oficinis- 
ta que iba (o venia, tal vez ni 
a €l le importara eso) a su tra- 
bajo. Y, sentado en uno de los 
bancos, un joven alto, de tez 
blanca y cabellos largos. 

EI sargento tomé el micré- 
fono. 

—Habla el sargento Jjj. He- 
mos encontrado a Cerebro. 

En la sala de situaci6n del 
hospital todo era silencio. Los 
doctores que habîfan trabaja- 
do durante diecinueve afios 
en el Proyecto Cerebro esta- 
ban apoltronados en sus buta- 
cas. Los guardias que custo- 
diaban las puertas, enfunda- 
dos en sus méàscaras antigas 
y sus chalecos antibala, pare- 


cian p..dras quietas. Sélo la 
voz del sargento, algo metali- 
zada por el parlante, se escu- 
chaba en el recinto. 

—...se ha puesto de pie... 
y viene hacia nosotros... 
creo que nos ha visto .. . y es- 
tà haciendo un ademfn con la 
mano derecha ... y nos mira 
fijo. 

Silencio total. La comunica- 
cién cesé. Como si se hubie- 
ra evaporado todo lo que la 
estaba haciendo. Los doctores 
se pusieron de pie. Nnn se 
pasé la mano por la cara. 

—Increible. Ha recordado 
cémo hacerlo. Y, aparente- 
mente, lo hace muy bien. 

Mmm recordé esa vez que 
una rata entrò en la habita- 
cién donde vivia Cerebro y ... 

—Asi es. Y cada vez màs 
perfectamente. Que alguien 
avise a los familiares de esos 
pobres policias. 

Volvié la espalda al lugar 
donde antes habîa estado el 
patrullero, y eché a andar ha- 
cia el edificio del hospital. 
En el camino, comenzé a-tra- 
zar planes, calcular variantes, 
presumir resultados. Cerebro 
estaba buscando la forma de 
impedir que le hiciesen a 
otros lo que le habîian hecho 
a él. Fue en ese momento 
que vio el auto que custodia- 
ba la avenida. Y recordé que 
eran hombres con uniformes 
parecidos a esos y armas co- 
mo esas los que custodiaban 
la habitacién donde, esa ma- 
fiana només, se habia descu- 
bierto vivo. Vivo y solo, que 
es como decir muerto. Y lo hi- 
zo otra vez. 


Uno. de los guardias entré 
corriendo. 

—Perdone, doctor Mmm. 
Pero a seis cuadras de aquî 
algo le sucedié al vehiculo 
que custodia ... o custodiaba 
la avenida... bueno. . fue 
como si... 

—.;Como si desapareciese? 
— preguntéò Mmm. 

—Bueno ... Sf. Eso mismo, 
doctor. 

—Viene hacia aquî —dijo 
Nnn. 

—Asi es. Y nos busca a no- 
sotros —replicé Mmm. 

La sefiora Sss estaba en el 
supermercado, cuando vio al 
Joven de lentes y abrigo ver- 


Mmm y Nnn estaban ner- 
viosos. Mientras se dtrigfan a 
su oficina, comentaban lo que 
estaba pasando. 

—Esto es tremendo. Desde 
que era feto, y durante dieci- 
nueve afios, estuvimos expe- 
rimentando con él. Le dimos 
descargas eléctricas en la ca- 
beza, le inyectamos drogas, 
lo sometimos a intensîsimas 
descargas eléctricas ... 

—Asf es. Conseguimos li. 
berar todas las potencialida- 
des de su cerebro. Y ahora 
ha escapado. 

Cuando entraron a la oficl- 
na, la puerta se cerr6 con un 
fuerte golpe. Y se cerré sola. 





de entrar. Le pareci6 que tra- 
taba de esquivar a los poli- 
cfas que iban hacia el hospi- 
tal, pero no le dio importan- 
cia. “Estos jévenes..."” pensò. 
Y siguié haciendo sus com- 
pras. Y fue entonces cuando 
vio que toda una estanterfa 
de latas de conserva, que de- 
bia tener como cuatro metros 
de alto, se derrumbaba sobre 
el muchacho de lentes y abri- 
go verde. Y c6mo, ante sélo 
una rapida mirada de ese mu- 
chacho, las latas volvian a su 
lugar y la estanteria se ende- 
rezaba. Y la sefiora Sss se 
desmayò. 


Alla, en aquella plaza, el 
muchacho de abrigo verde y 
lentes de carey se habfa sen- 
tado sobre el pasto, en la tipi- 
ca postura yoga. Y estaba 
trasmitiendo sus pensamien- 
tos a esos doctores que, en el 
vigésimo noveno piso del edi- 
ficio de enfrente, se pregun- 
taban por qué se habrîa gol- 
peado la puerta. 

Mmm y Nnn comprendie- 
ron. Poco le habfa costado a 
Cerebro descubrir su propia 
historia. Y ahora queria justi- 
cia. Su justicia, claro. 

—Presten atencién —les 
dijo. Y continuò. 


—Ya sé qué quisieron ha- 
cer conmigo. Y voy a impedir 
que se lo hagan a otro. Por 
eso, por la madre que me ne- 
garon, por la infancia que me 
robaron, por el sufrimiento 
que me infligieron, por todas 
esas cosas que llenan la vida 
de los humanos comunes y 
que ustedes me quitaron, por- 
que quisieron jugar a ser casi 
dioses es que les hago esto. 

Y, sin més, Mmm y Nnin se 
evaporaron. 

Una muchacha de ojos co- 
lor miel se le acerc6 y, sacu- 
diéndole el hombro, lo sacé 
de su trance, y con una voz 
muy dulce, le pregunté. 

—.Estàs bien? Hace unos 
minutos que te observo, y me 
parecié que podrfas estar mal. 

iCufinto tiempo hace que 
nadie te pregunta si estés 
bien o si quieres salir a dar 
una vuelta por la plaza? ;Te 
lo preguntaron alguna vez? 
No sientes como que estés 
naciendo recién ahora? jNo 
sientes qué tu cerebro no bas- 
ta? ;Que te falta algo cuyo 
nombre empieza con A? 

—Oh, no. No te preocupes. 

Después de un corto silen- 
cio, el muchacho de lentes de 
carey, que ahora sonrefa, vol. 
vié a hablar. 

—iTienes algo que hacer 
esta tarde? 

Cuando los periodistas Ile- 
garon al hospital a entrevis- 
tar al ordenanza que juraba y 
perjuraba que é! habfa visto, 
cuando fue a averiguar por 
qué se golpeé la puerta de 
una oficina, evaporarse a los 
famosfsimos doctores Mmm 
y Nnn, una muchacha y un jo- 
ven pasaban riendo por la ve- 
reda de enfrente. 

Una muchacha de ojos co- 
lor de miel, y un muchacho de 
lentes de carey, y abrigo ver- 
de, que recién estaba nacien- 
do de veras. 

Y, entre los dos, cé6moda- 
mente acurrucado, ese péjaro 
de plumas suaves y piel tibia 
que se llama Amor.+ 






Esa noche hacîfa justamen- 
te cinco afios que habia que- 
dado viuda. Dofia Isolina, des- 
pués de tomar su frugal cena: 
un té con leche y galletitas, 
como todas las noches, cerrò 
la puerta de su departamento. 
Ponîa siempre dos Ilaves, una 
de seguridad, ademàs de un 
pasador. Era un poco miedo- 
sa y, por otra parte, lefa siem- 
pre en los diarios las noticias 
de policia y se impresionaba. 
No hacfa mucho habia lefdo 
cémo dos malhechores joven- 
citos habian degollado a una 
sefiora viuda, como ella, para 
robarle unas joyas. Dona Iso- 
lina no tenfa grandes cosas 
de valor en el departamento, 
pero como los presuntos la- 
drones no tenîan la obligaci6n 
de saberlo, el peligro existia 
lo mismo. 

Después de dejar bien tra- 
bada la puerta dedicé unos 
minutos a dejar bien cerradas 
las Ilaves del gas. Se fijé bien 
en que no quedara ninguna 
abierta, por las dudas, porque 
luego vienen los accidentes... 
Repasé la liave de las horna- 
Ilas, del calefén, de las estu- 
fas... Luego cerré la Ilave 
general y se quedé tranquila. 

Se lavé los dientes minu- 
ciosamente, como todas las 
noches, y pasé a su dormito- 
rio. Ya no se miraba al espejo 
cuando se desvestia. Habia 
tenido un cuerpo realmente 
hermoso, y preferia verificar 
lo menos posible las ruinas 
que iba dejando el paso del 
tiempo. 

Antes de acostarse, una du- 
da turbò su mente por un ins- 


LA CULPA 


Por MARCOS MARTINEZ 


tante y volvié a la cocina para 
examinar otra vez las llaves 
del gas. Estaban bien cerra- 
das, pero de no haberlo com- 
probado por ultima vez, ella 
lo sabia muy bien, no hubiera 
podido dormir, obsesionada 
por la idea. 

Era ridiculo y asî lo com- 
prendia, pero todas las no- 
ches miraba debajo de la ca- 
ma, por si se ocultaba alguien. 
Sabia que no habia nadie, pe- 
ro no se quedaba tranquila 
hasta que no lo comprobara 
con sus propios ojos. Luego, 
un poco avergonzada ante si 
misma, simulando que lo ha- 
cia por otro motivo, abria el 
placard y revisaba todos los 
rincones de la casa en los 
que pudiera ocultarse un ser 
humano. Ya sabfa que no ha- 
bia nadie, que no podîa haber- 
lo, pero no lo podia remediar. 

Antes de acostarse dirigié 
una mirada furtiva al retrato 
de su esposo, colgado all 
sobre el espejo, que parecia 
mirarla con severidad, y sin- 
tié como un tenue cosquilleo 
en el nacimiento del esté- 
mago. 

Se metié entre las sAbanas 
y apag6 la luz del velador que 
habfa en la mesita de noche, 
junto al teléfono. Y rezé. Por 
ella y por ‘“su finadito", como 
ella decîa ... 

Su finadito ... jCinco afios 
ya! Cinco afios de viudez. No 
se podia quejar, después de 
todo. Su marido, cuando mu- 
rié, era director de un colegio, 
y le quedé una buena pensién. 
Ademés, tenîan algunos aho- 
rros. Hasta habîfa hecho un 


corto viaje a Europa, con su 
sobrina, lujo que no se pudo 
permitir nunca en vida de ‘su 
finadito”... No, no se podîa 
quejar. 

Cinco afios ya. Pocas veces 
pensaba dofia Isolina deteni- 
damente en este hecho, por- 
que cuando el pensamiento le 
venia a la mente hacfa todo 
lo posible por rechazarlo, co- 
mo a una mosca pegajosa y 
zumbona. Pero hoy era el ani- 
versario y no podîa eludir el 
pensamiento. Habfa ido a la 
Chacarita a Ilevarle unas flo- 
res y sobre la tumba habfa 
rezado y habia recordado... 

Su finadito ... En los dlti- 
mos afios de su vida no ha- 
bia sido tan bueno con ella, 
que digamos. No es que le 
perdiera el respeto, ni mucho 
menos, pues él habia sido 
siempre muy correcto, pero 
ella se habfa enterado, por 
esas cosas que pasan, que él 
tenia algo asî como una situa- 
cién amorosa con una maes- 
tra del mismo colegio donde 
era director. Cuando lo supo 
quiso armar un escàndalo, pe- 
ro luego lo pensé mejor y 
opté por callar. Pero se daba 
perfecta cuenta cuando él sa- 
lia para encontrarse con ella 
o cuando hablaba con ella por 
teléfono simulando hacerlo 
con otra persona. No sabîa 
bien lo que sentia. No era 
odio. Ella comprendîa porque 
sabfa bien lo que es la vida, 
pero un sentimiento como de 
frustracién iba agriando su ca- 
ràcter, por màs que disimu- 
lara. 





Y aquella noche ... El ma- 
rido sufria del corazén. LI me- 
dico habia dicho que cuando 
le viniera el ahogo habia que 


administrarle en seguida 
aquellas gotas. Esa noche, 
cuando estaban acostados, se 
sintié mal. Se levanté de la 
cama y se metiò en el cuarto 
de bafio contiguo. Dofia Iso- 
lina se hizo la dormida. Esta- 
ba enojada porque antes de 
acostarse “la otra" le habîa 
hablado por teléfono. El habîa 
disimulado diciendo ‘si, doc- 
tor, si, doctor" pero ella no 
era ninguna tonta. Se hizo la 
dormida. Y también se hizo 
la dormida cuando él, jadean- 
do, en un ahogo, la llamé des- 
de el bafio. No fue por mucho 
tiempo, quizas unos segun- 
dos, porque dofia Isolina no 
era mala y tenia su conciencia 
como cualquiera. Ràpidamen- 
te se levantò, corrié, hizo to- 
do lo que habia que hacer... 
pero ya era demasiado tarde. 

El quinto aniversario. Dofia 
Isolina, acurrucada en el le- 
cho, pensé en la severa ex- 
presién del retrato. Queria 
pensar en otra cosa pero no 
podia. Y fue justamente en- 
tonces cuando ocurriò ‘‘aque- 
Ilo"”. 

Estaba segura de que no 
era una ilusién. Lo habia es- 
cuchado muy claramente. Una 
voz hueca, ininteligible como 
un jadeo al través de un aho- 
go, pero claramente humana, 


estaba sonando dentro de la 
habitaciòn. 

Como si de golpe hubiera 
recibido una fuerte descarga 
eléctrica, el cuerpo de dofia 
Isolina quedé paralizado por 
el terror. 

Aunque estaba segura de 
que la voz que habia oido era 
real, traté de persuadirse de 
que no era posible, de que los 
nervios la traicionaban. 

—Claro, con todas las emo- 
ciones del dia... —se dijo. 

Y, poco a poco, la sangre 
volvié a correr de nuevo por 
sus venas, estimulando sus 
musculos. Casi se sonrié en 
la oscuridad cuando se dijo 
para sî: 

—Soy una tonta ... Eso es 
lo que soy. 

Lo sintié como un mazazo 
en la nuca. Ahora no podîa 
haber ninguna duda. La voz 
habîa sonado ahî no més, casi 
a su oîfdo. Era una voz caver- 
nosa, gutural, con un sonido 
que (Dios sea por siempre 
loado) le recordaba el de ‘su 
finadito" cuando la Illamaba 
desde el bafio, hacîa justa- 
mente cinco afios. 

Sentia la lengua grande, 
pastosa, como si le Ilenara 
toda la boca. Parecia como si 
le estuvieran estirando la piel 
del cuero cabelludo hasta casi 
arrancàrsela. Las piernas pri- 
mero se le pusieron duras, 
como. si fueran de madera, y 
luego terriblemente blandas, 
como babosas... 


Intentéò moverse, pero los 
musculos no le respondiîan. 
Sélo sus 0jos, que se abrian 
cada vez màs, como si quisie- 
ran penetrar en el misterio 
de la oscuridad que la rodea- 
ba. Escuché en el silencio las 
palpitaciones de su corazén, 
como un galope, que le reper- 
cutian en las sienes. Y més 
tarde, la angustiosa sensacién 
de parecerle que el corazén 
se le habia detenido ... 

Ahora, completamente ten- 
sa, trataba de escuchar, no 
sélo con el oido, sino con to- 
das las células de su debili- 
tado organismo atentas por si 
se repetia la voz. Traspiraba 
y tenia frio, pero permaneciò 
asi, tensa, espectante, con 
todo su cuerpo en tensiòn. 
Perdié la nocién del tiempo. 
Esperò y esperò horas, siglos, 
tratando de penetrar en el si- 
lencio. 

Y de pronto, la voz soné de 
nuevo. La percibié con toda 
claridad y sin ninguna posibi- 
lidad de error. No era una ilu- 
sién de sus sentidos sino una 
voz humana (ihumana?) au- 
téntica y real. 

Pero dofia Isolina ya no po- 


dia discernirlo. 
* * * 


AI dia siguiente, cuando los 
primeros testigos examina- 
ban el cuerpo muerto de do- 
na Isolina, alguien vio el telé- 
fono que estaba sobre la me- 
sita de noche y comentò: 

—Pobre vieja. Seguramen- 
te quiso pedir ayuda y no le 
dio tiempo... 

Pero la verdad es que la 
noche anterior, mientras to- 
maba el té con leche, alguien 
habîa Ilamado equivocado, 
dos veces, y luego le pidi6 a 
dofia Isolina que por favor de- 
jara descolgado. Después se 
olvidé de colgar, y las voces 
ininteligibles que escuchaba 
eran producidas, probable- 
mente, por alguna linea li- 
gada. 

A no ser que ustedes pre- 
fieran interpretarlo de otra 
manera. + 





UN ALTO EN EL CAMINO 


por ALFREDO JULIO GRASSI 


EI motor tosié, produjo una 
serie de ruidos extrafios y por 
ultimo quedé silencioso. El auto 
se detuvo en medio del camino. 

Rodolfo y yo nos miramos y 
luego, mientras mi amigo mal- 
decia monétonamente en voz 
baja, nos apeamos. 

La noche era oscura. Espesos 
nubarrones anunciaban una Ilu- 
via que comenzaba ya a caer en 
espaciadas y gruesas gotas, an- 
ticipo del chaparrén de verano 
que desde la mafiana nos venia 
amenazando. 

—No sé..., tal vez las bujias 
—mi amigo levanté la cabeza 
que habîa sumergido en el mo- 
tor mientras yo sostenîa una lin- 
terna cuyas gastadas pilas ape- 
nas alcanzaban a dar una luz 
amarillenta y deficiente. 

—;Qué hacemos? —le pre- 
gunté. La lIluvia ya era algo més 
que una vaga amenaza, y aquel 
no era el sitio màs adecuado pa- 
ra estar a la intemperie. 

—Por de pronto, entremos en 
el auto y busquemos una solu- 
ciòn. 


Pero no habîa soluciones po- 
sibles, excepto arreglar el auto- 
mévil. Y ninguno de los dos se 
caracterizaba por sus habilida- 
des mecanicas. 

—Tal vez lo mejor serà espe- 
rar que pase alguien y avise a 
una estacién de servicio. .., con 
un poco de suerte conseguire- 
mos un remolque antes del ama- 
necer... —sugerî débilmente. 

—;jNo! A estas horas este tra- 
mo de la Ruta 3 es un desierto..., 
pueden pasar horas antes de que 
alguien nos vea... —mi amigo 
me miré—. Creo que uno tiene 
que quedarse en el auto y el otro 
ir en busca de ayuda. 

iQué otro remedio me queda- 
ba? Por suerte tenîa un imper- 
meable de plastico, bastante 
antiestético pero suficientemen- 
te pràctico como para evitar una 
mojadura mayor. Me puse en ca- 
mino por el borde de la carre- 
tera. 

La noche era oscura. Pese a 
que la Iluvia habfa cesado, toda 
esa Invisible vida nocturna que 
se esparcè a lo largo de los ca- 


minos en el campo, parecia ha- 
ber desaparecido. No se escucha- 
ba ni el croar de las ranas ni el 
monòtono cric-cric del grillo cam- 
pesino turbando el pesadu i- 
lencio que la tempestad habîa 
depositado sobre la tierra. 


Caminé sin detenerme, sin 
pensar, aislado totalmente del 
mundo, envuelto en la magia me- 
lancélica de la carretera solita- 
ria. Aquel era un universo distin- 
to del mio, donde podîa ocurrir 
cualquier cosa, donde. .. Brusca- 
mente, tras una curva de la ruta 
donde un monte de altos àrboles. 
dificultaba la visiòn, una luz ama- 
rillenta golpe6 mis ojos, acos- 
tumbrados ya a las tinieblas. El 
balanceo de los frboles provo- 
caba un titileo cadencioso en 
aquella iluminacién inesperada, 
que surgia del bulto compacto y 
oscuro de una enorme casona de 
campo. 


Apresuré el paso y casi al mis- 
mo tiempo empezò a llover nue- 
vamente. Estaba por llamar a la 
puerta, pensando por qué demo- 


nios no habia salido ningùn perro 
a ladrarme, como ocurre por lo 
general en esas circunstancias 
en pleno campo, cuando la puer- 
ta crujié y se abrié, dando paso 
a la figura alargada de un hom- 
bre péalido y ojeroso, que soste- 
nfa en la izquierda una l&mpara 
de petréleo muy vieja, en tanto 
que mantenfa la diestra oculta 
tras la puerta. 

—Perdén, sefior... —comen- 
cé—. Mi coche sufrié un desper- 
fecto y necesito ayuda. jTiene 
usted un teléfono a mano? Con 
esta lluvia no puedo ir muy... 

—.;Quién es, Juan? —una voz 
femenina cort6 mis palabras, 
mientras el hombre que abriera 
la puerta se apartaba para dejar- 
me entrar. Entonces pude ver su 
mano derecha. Empufiaba un 
Smith & Wesson de corto cafio 
niquelado. Amartillado. 

Disimulé mi impresién; des- 
pués de todo, era razonable que 
el morador de una casa perdida 
en el campo adoptara ciertas 
precauciones en los tiempos que 
corren. 

—No tema..., no soy un sal- 
teador —le dije con tono de bro- 
ma. 

—No es para usted —repuso 
con voz seca el hombre—. Pase. 

AI mismo tiempo que yo en- 
traba, se acercò una mujer, indu- 
dablemente la que acababa de 
hablar. Pero... jDios! jQué mu- 
jer! Pienso que todo hombre en 
algiin momento de su existencia 
idealizé una figura de mujer 
rubia, de ojos azules y talle 
delicado. Pero ésta era la mate- 
rializacién de todos los suefios 
masculinos del ultimo siglo. 
Alta, delgada, de un cabello ru- 
bio ceniciento que hubiera podi- 
do dar envidia a cualquier actriz 
internacional, no podia tener 
més de veinticinco afios. Sin em- 
bargo, sus ojos azules y rasga- 
dos tenian una mirada cargada 
de misterio y sugestién, de his- 
torias increibles y de sabiduria 
dolorosa, como si llegara a tra- 
vés de los siglos para no ser 
alcanzada ya por ningin ser vi- 
viente. 

—.Quién es? —repitié, y su 
acento era Inseguro, recargado 
por su espesa voz de contralto. 


—Alguien que Ilega con la tor- 
menta —contesté el hombre, 
guardando el revélver. 

—Adelante, sefior —dijo ella 
entonces, acercéndose—. Debe 
sentir frio. 

Era cierto. Me estremecî, y me 
result6 extrafio, pues hasta ese 
instante y pese a la Iluvia la tem- 
peratura se habfa mantenido bas- 
tante elevada. 

—Muy amable, sefiorita —re- 
puse, siguiéndola a la habitacién 
contigua, mezcla de estudio y 
comedor. Allî ardia alegremente 
una chimenea de lefia. Frunci el 
cefio. jQué clase de maniàticos 
eran aquéllos, que en pleno ve- 
rano vestian pesadas ropas 0s- 
curas y mantenfan encendida la 
chimenea? 

—Necesitarîa hacer un Ilama- 
do telefénico —sacudî las ideas 
paràsitas que me apartaban de 
mi objetivo—. Mi amigo qued6 
en el auto, allà en la carretera... 
tengo que pedir auxilio mecé- 
nico. 

—Eso pasa a cada rato..., pe- 
ro nosotros no tenemos teléfono 
—gruié el hombre—. No han 
Tegado las lineas todavia y 
quién sabe cufnto tiempo pasarà 
hasta que las instalen. 

—Un mal de la época —co- 
menté, por decir algo—. Antes 
era distinto, jeh? 

EI hombre, me miré como si 
hubiera hablado un idioma in- 
comprensible. 

—No sé qué quiere decir 
—murmur6é—. Pero de cualquier 
manera puedo llevarlo hasta el 
pueblo apenas pare la lIluvia. 
Puede que alli consiga un mecà- 
nico de automéviles. 

—Le agradezco mucho —sus- 
piré. No podîa forzarlo a salir 
hasta que se sintiera dispuesto 
a hacerlo. 

La rubia me sefialé un sillén 
junto a la chimenea. 

—Siéntese, sefior —dijo. 

Me presenté. Ella sonriò. 

—Mucho gusto. Soy la sefiora 
de Turner y Juan es mi marido. 
Realmente, su presencia es muy 
agradable..., recibimos pocas 
visitas. 

El fuerte golpe dado a la puer- 
ta Interrumpi6 sus palabras. Y el 
silenclo que sigulé fue tan inten- 


so que la Iluvia y la respiracién 
de aquella mujer parecieron atro- 
nar el ambiente. 

Esto dur6 un lapso imposible 
de medir. Luego el duefio de 
casa salié bruscamente de la ha- 
bitacién, Ilevando la diestra al 
bolsillo donde habîa guardado el 
revélver momentos antes. 

Entonces la mujer volvié a ha- 
blar. En su voz habfa una nota de 
extremo nerviosismo, de espan- 
to casi. 

—No tengo tiempo de expli- 
carle —dijo—. Pero usted debe 
decirle que se vaya..., que Juan 
lo sabe todo. 

En sus maravillosos ojos bri- 
Ilaba un destello de temor. 

—iA quién debo decirle, se- 
fiora? —pregunté, sin compren- 
der absolutamente nada. 

—i;A é€I, cuando venga, antes 
que mi marido...! jOh! jDema- 
siado tarde! 

Y quedé callada, mirando ha- 
cia la puerta de la habitacién, 
por donde entraron su marido, 
que Ilevaba la diestra en el bol- 
sillo, y un hombre alto y de mi- 
rada dominante, cuyas ropas de 
montar estaban empapadas por 
la Iluvia. 

—No escuché su caballo, Car- 
los —murmuré la rubia en tono 
bajo, mientras su mirada se vol- 
vîa a mi y me repetia el ruego 
que acababa de hacerme. 

EI recién Ilegado le sonriò Ile- 
no de confianza en sf mismo, 
ganndose mi inmediata antipa- 
tia. Pertenecia a esa clase de 
hombres con fisico de toreros o 
de bailarines profesionales de la 
década del '20. Esos hombres 
que saben gustar a muchas mu- 
jeres. Algo incémodo me sacudié 
la garganta y senti fastidio por la 
situacién que me tocaba vivir. 

—Le presento a Carlos Medi- 
na, un gran amigo de la familia 
—decia la rubia, y comprendf 
que aquél era el hombre a quien 
yo debiîa advertir... jqué? Brus- 
camente comprendi la verdad, 
cuando ella agregé—. Carlos, tal 
vez usted pueda acompafiar al 
sefior a buscar ayuda. Su coche 
sufrié un desperfecto. 

Trataba de alejarlo de allf. 
Amigo de la familia? Amigo de 
ella, querfa decir. 





—Me gustaria hacerlo, pero 
serà mejor que don Juan engan- 
che la volanta y lo Ileve al pue- 
blo. En mi caballo Iégicamente 
no cabemos los dos, jn0? —dijo 
Medina. Su voz era abaritonada 
y comencé a odiarlo. 


—Es cierto —dijo el duefio de 
casa, y su acento era cada vez 
mas hostil. Me di cuenta que no 
sentia absolutamente nada por 
mi presencia, que era Carlos Me- 
dina quien lo irritaba. Recordé el 
revélver. 


—Tal vez el sefior Medina 
quiera ir él al pueblo —sugeri. 

—No es necesario —me inte- 
rrumpié Juan Turner—. Prepara- 
ré la volanta y lo Ilevaré a usted. 
Espéreme en la puerta. 

—Sefiora —saludé con una li- 
gera inclinacién de cabeza a la 
rubia. AI mirarla algo me doliò 
adentro. Realmente, hubiera po- 
dido amar a una mujer como 
aquélla, de haberla conocido a 
tiempo. Hice un breve saludo a 
Medina, que me sonriò, y salî. 
En ese momento hubiera debido 
sentirme sumamente ‘tonto por 
permitir que alguien me impre- 
sionara tanto como una descono- 
cida a la que no volveria a ver 
en mi vida. Pero solamente expe- 
rimentaba una profunda desazén. 
Me estremeci. Por cierto que ha- 
cla frîo en aquella casa. 


Sall al campo. Ya no Ilovfa y al- 


gunas débiles estrellas se abrian 
paso dificultosamente entre las 
pesadas nubes rojizas. Aspiré el 
perfume de la tierra mojada y 
busqué con la mirada a Juan 
Turner. Pero no lo vi. 

En cambio, el mundo pareciò 
enloquecer a mis espaldas. 


Primero fue un disparo, luego 
otro y un grito de mujer. Yo que- 
dé paralizado donde estaba. In- 
mediatamente soné un tercer 
tiro, esta vez muy cerca, y en la 
puerta aparecié Carlos Medina, 
tambaleante, con una mancha 
oscura muy grande en el pecho 
y un hilillo rojizo resbalando por 
la comisura de sus labios. 


Sin verme traté de bajar los 
escalones del porche, tamba- 
leante, intentando alejarse. Intù- 
tilmente. Porque tras él, fatal 
como el angel de la muerte, 
avanzaba Turner. Su rostro, més 
palido aùun que antes, estaba 
crispado en una sonrisa dura. En 
la diestra el pesado revdlver ni- 
quelado escupia fuego y plomo 
sobre el desventurado, que se 
desplomé pesadamente y rodé 
los tres escalones de madera pa- 
ra quedar con el rostro clavado 
contra el fango. 


Todo se habia producido en es- 
casos segundos. Tras el homici- 
da aparecié la mujer, los 0jos 
muy abiertos, como si tratara de 
comprender algo que escapaba a 


su captacién normal. Mirò en mi 
direccién, sin verme, y luego se 
desliz6 al suelo. Estaba desma- 
yada. 

El marido no solté el Smith& 
Wesson. Se incliné, alz6 a su 
mujer en los brazos y bajò con 
decidido paso los escalones. 

Yo, que hasta ese momento 
habîa permanecido como parali- 
zado en aquel lugar, hice un es- 
fuerzo y quebré los vinculos 
invisibles que me detenîan junto 
a la puerta. Acababa de presen- 
ciar un crimen. Con toda seguri- 
dad iba a cometerse otro... y 
no podîa permitir que aquella 
mujer, de ojos maravillosos y 
talle sutil, fuera la segunda viîc- 
tima, cosa que parecia segura 
por la forma en que Juan Turner 
se dirigia al bosquecillo de euca- 
liptos y cedros que flanqueaba la 
casa. 

Pero tuve mala suerte. Habîa 
dado dos pasos cuando resbalé 
sobre algo viscoso y caî pesa- 
damente. Todo parecié girar en 
torno de mi cabeza; habia gol. 
peado contra una piedra saliente 
en la sien. 

No sé cuànto tardé en reaccio- 
nar. Me sentia mareado, y me 
reincorporé con cierta dificultad. 

Sin saber qué hacer, me quedé 
un instante inmévil, mirando ha- 
cia el bosquecillo. El silencio era 
intenso, aterrador. Tal vez en 
esos momentos la mujer maravi- 


llosa habia sido muerta por su 
marido, en la misma forma en 
que habfa matado al amante. 

Los faros de un automévil me 
Iluminaron bruscamente y la voz 
de Rodolfo me llegé alegre- 
mente. 

—Qué te parece? Lo arre- 
glé..., era el condensador, y me 
acordé que... 

—jVen aquî! jTrae la pistola 
esa que Ilevas en la guantera! 
—lo interrumpî con un grito— 
iSe acaba de cometer un asesi- 
nato. . ., quizàs dos! 

Rodolfo baj6, Ilevando consigo 
una automética de bajo calibre 
que trafamos para tirar al blanco 
durante el viaje. 

—Habla despacio... 
pasado aqui? 

Se lo expliqué, y me volvi ha- 
cia la casa para sefialarla. Pero 
al hacerlo tragué saliva. La puer- 
ta estaba cerrada y las ventanas 
tenfan pesados tablones clava- 
dos sobre las persianas. 

—No comprendo —murmu- 
ré—. Allî cayé muerto Carlos 
Medina y... 

Pero el cadéver ya no estaba 
donde cayera. Con una sensa- 
cién horripilante de angustia co- 
rri hasta la puerta y traté de 
abrirla. Imposible. Con el pufio di 
fuertes golpes, que resonaron 
profundamente, como si las habi- 
taciones hubieran estado des- 
ocupadas y vacfas de muebles. 

Me volvî para mirar a mi ami- 
go, tratando de hablar, de decirle 
que no habîa inventado aquella 
historia terrible. Y entonces 
ofmos ruido de caballos acercn- 
dose. Rodolfo, que se habfa incli- 
nado para buscar huellas del 
cuerpo caîdo de Carlos Medina, 
resbalé en el barro y tuvo que 
apoyarse en tierra para no caer. 

Por el camino que bordeaba a 
la casona, separ&ndola del bos- 
quecillo, aparecié entonces un 
jinete. Era un anciano con el 
aspecto recio de los hombres 
que han pasado toda su existen- 
cia en el campo. 

—Buenas —dijo al vernos, en- 
trecerrando algo los ojos—. 
<Buscan a alguien? 

—AI duefio de casa —respon- 
dî, tratando de dar seguridad a 
mi voz. 


igqué ha 


El viejo rié socarronamente. 

—Van a tener que esperar un 
buen rato. Aqui no vive nadie 
desde hace cincuenta afios. jQue 
les vaya bien! 

Se alejé con un ademan de 
despedida, al trotecito de su pe- 
sado caballo. Yo me volvî hacia 
mi amigo, que se reincorporaba 
lentamente. 

—.Es posible que haya sido 
todo una alucinacién? Me di un 
golpe en la cabeza... jy sin em- 
bargo me parecia tan real, tan...! 

Rodolfo negé con la cabeza y 
comprendi que no podiîa hablar. 
Con lentitud alz6 la mano que 
habîa apoyado en tierra al resba- 
lar y me la mostrò. Estaba tinta 
en sangre. 

—iTe lastimaste? —le pre- 
gunté, avanzando un paso. Pero 
él, siempre en silencio, se pasé 
el pafiuelo con ademén espasmé- 
dico y la limpié. Habia en sus 
movimientos todo el horror, toda 
la repugnancia de quien se sien- 
te apresado en un juego diabé- 
lico y ajeno 

—iNo te das cuenta? —mur- 
muré—. Esta sangre no es mia! 
iMe ensucié la mano al apoyarla 
en tierra. .. en el sitio donde ca- 
y6 muerto Carlos Medina! 

Me volvi hacia el jinete que 
estaba ya entre los frboles. 

—;Eh! jAmigo! —grité. 

EI paisano se detuvo y volvié 
la cabeza. Corri hasta él. 

—ijSi? 

—Perdéneme. .. por qué que- 


dò una casa asi deshabitada hace 
ya tanto tiempo? jLo sabe? 

El anciano se rascé la barbilla. 

—Por supuesto que lo sé. Ten- 
go setenta y seis afios, y ese 
mes cumplî veintiuno. . ., han pa- 
sado exactamente cincuenta y 
cinco. .., fue para estos dîas. Lo 
recuerdo bien porque aquel fue 
el verano més frîo que pasé por 
estos pagos. .., parecîfa invierno 
y habîa que abrigarse con todo. 

—.;Qué pas6? jDigamelo de 
una vez! 

—Bueno. .., el duefio de casa 
maté al amante de su mujer, a 
ella y luego se suicid6. . ., se col- 
gé de uno de los &rboles del 
bosque. La casa quedé cerrada 
mucho tiempo, y cuando los he- 
rederos la pusieron en venta, 
nadie la comprò. Dicen que està 
maldita. Manchada de sangre... 
—el viejo suspir6—. Sî..., fue 
en estos dfas, una noche de tor- 
menta. Como la de hoy. 

A mis espaldas, la voz de Ro- 
dolfo me Ilegé, enronquecida. 

—.Eso quiere decir...? 

Me volvi hacia él y le sonref 
débilmente. El Tiempo, el Espa- 
cio, la Realidad, la Cordura. To- 
do habîia desaparecido. 

Encogiéndome de hombros, 
me limité a responderme a mî 
mismo con tono casi inaudible. 

—No quiere decir nada... 
ocurre que me enamoré de un 
fantasma. 

Y volvi al auto. Tenia frio. Mu- 
cho frio. + 










Raul la mirò y sintiò que la 
Idea, sutil y viscosa como un 
reptil emboscado, volvia a sa- 
cudir su imaginaciòn con un 
impacto casi fisico. Silvia era 
demasiado blanca, demasiado 
rubia, demasiado absorbente. 
Habia nacido para acabar sus 
dias por la violencia. 

—iTerminàa de comer ese 
guiso, Raul! —la voz era sua- 
ve. Demasiado suave, pensò 
él, estremeciéndose para do- 
minar la repulsién que le pro- 
vocaba—. Me sacrifiqué toda 
la tarde cocinando tu plato 
predilecto y después lo de- 
js enfriar... Asi, la comida 
no puede hacerte bien. 

—No te preocupes, queri- 
da —acentuò el querida has- 
ta un extremo horrible—. Me 
gusta la comida tibia. 

—;jPero los platos calientes 
hay que comerlos calientes! 
—protestò ella, y, mimosa, le 
tomò la mano derecha para 
hacerle una caricia. Raul re- 
sistiò exitosamente la tenta- 
cién de soltarse de un tiròn. 
Once afios casados y no lo- 
graba acostumbrarse a esas 
efusividades, como no con- 
seguia habituarse al acento 
melifluo, informe, con aue 
Silvia lo asediaba durante las 
horas en que estaba en su 
casa. Formulando preguntas, 
ofreciéndole cosas. Las pan- 
tuflas al liegar de regreso de 
la oficina, el periédico, el ape- 
ritivo, la cena. Como si fuera 
el hijo que nunca habian te- 
nido —Raul sospechaba que 
Silvia era la responsable y 
éste era otro motivo de ren- 
cor acumulado—, preparAndo- 
le el desayuno, forzandolo a 
tomarlo mientras el café con 
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leche estaba todavia caliente, 
porque ‘si se enfria puede 
hacerte dafio"’. 

Se puso en la boca otro 
bocado de guiso, sintiendo 
que la nausea lo atenaceaba 
y le susurraba al oido pala- 
bras que su mente conscien- 
te se negaba a aceptar: Tie- 
ne que morir... es dema- 
siado blanda, demasiado es- 
ponjosa ..., es una red de 
trama gruesa que te ahoga y 
anula y aniquila... 

—i;iNo comes màs? —insis- 
tiò Silvia. La mirò y sin que- 
rerlo la comparé con Celina. 
Celina. Morena, quemada por 
el sol y el agua de mar, de 
ojos profundos, labios gene- 
rosos, cuerpo cimbreante. Ce- 
lina, que en tres semanas ha- 
bia cambiado su vida hasta 
extremos irrevocables. Por- 
que hubiera podido seguir 
tolerando indefinidamente a 
Silvia, de no haber conocido 
a Celina durante la conven- 
ciòon de Compafiias de Segu- 
ros realizada el mes anterior 
en Mar del Plata. Durante 
esos pocos dias habia com- 
prendido que la vida para él 
era algo insulso, un continuo 
quemar de dias y dias sin 
objeto, envejeciendo hora tras 
hora, acercàandose a una 
muerte tan estupida como su 
existencia gris, opaca. Pero 
junto a Celina, a la orilla del 
mar, caminando, tomàndola ti- 
midamente de la mano... era 
otra vida. Otro mundo algu- 
nas veces intuido, nunca lo- 
grado. 

—;No comes mas? —las 
palabras de Silvia desperta- 
ron ecos en su cerebro, que- 
brando la imagen morena pa- 







ra reemplazarla por el rostro 
pélido, redondo, de su mujer. 
Traté de recordar si alguna 
vez la habîa amado y no pu- 
do. Por qué demonios ha- 
bian Ilegado al matrimonio? 
Nada en comun habia entre 
ellos. Tal vez por esta razòn. 
Quizas porque once afios 
atràs habian sido demasiado 
j6venes para pensar en una 
simple relacién casual. La ju- 
ventud anhela perennidad sin 
darse cuenta que todo pasa. 
Que todo concluye. Por lo 
demàas, Silvia era dichosa 
cuidandolo, atormentàndolo 
con su voz. Con su presencia. 

—No. Esta noche tengo una 
reuniòn con el equipo —era 
jefe de uno de los grupos de 
vendedores de la Compafiia y 
una vez por semana se en- 
contraban en un bar céntrico 
para cambiar ideas, tomar ca- 
fé y jugar un rato al bowling. 
Cualquier cosa era buena 
excusa para no estar en casa. 

—No vuelvas tarde..., Ilé- 
vate el impermeable, que es- 
tà nublado y puede lIlover 
—Silvia se puso de pie y le 
eché los brazos al cuello. 
Raul sintié una tremenda olea- 
da de revulsién al contacto 
de aquella piel blanca y exce- 
sivamente suave, de aquella 
carne que cedia sin resisten- 
cia. Le dio un ràpido-beso en 
la mejilla y cargando el im- 
permeable salié a la calle. 
La idea del crimen acababa 
de florecer como una planta 
de semilla satànica que ate- 
naceaba su imaginacién. Pero 
tenia que ser algo limpio, un 
accidente que no dejara duda 
alguna en la mente de quie- 
nes investigaran. No queria 





librarse de Silvia al precio de 
la carcel. No ahora que co- 
nocia a Celina. 

Su mente àgil, de buen pro- 
motor de ventas, jugueteaba 
hacia tiempo con la idea. En 
el fondo tenia la respuesta. 
Solamente le faltaba Ilevarla 
adelante. Se detuvo en la es- 
quina. jPor qué no aquella 
misma noche? Sus compafie- 
ros de la Compafifa le servi- 
rian de coartada. Lo demàs 
podia ser tan simple, tan sen- 
cillo que daba ganas de ha- 
cerlo aunque sélo fuera para 
reirse a carcajadas. 

«Por qué no? 

Volvié sobre sus pasos sin 
apresurarse. No queria Ila- 
mar la atencién. Por lo demàs 
ni siquiera sus vecinos eran 
capaces de recordar su paso. 
Un hombre gris, sin ningun 
detalle que resaltara dema- 
siado de su aspecto general. 
Traje gris oscuro, zapatos ne- 
gros, corbata azul marino, im- 
permeable beige en el brazo. 
Un hombre de la multitud, 
idéntico a millones de em- 
pleados, corredores, vende- 
dores sin destino. 

Miré el reloj. Eran las diez 
y cinco de la noche. A esa 
hora Silvia tomaba su prolon- 
gado bafio de inmersién con 
sales aromaticas —para des- 
cansar mejor, decia—. Cuida- 
dosamente, sin hacer ruido, 
abrié la puerta de calle y en- 
tré en puntillas. No podîa 
hacer saber a su victima que 
estaba de regreso.- Cautelo- 
samente se dirigiò al cuarto 
de baio y oyò que Silvia ta- 
rareaba. El ruido del agua en- 
trando en la bafiera y el del 
calefén encendido llegaban 
claramente. Con una sonrisa 
dura corrié en puntillas hasta 
la cocina, se envolviò la dies- 
tra en un repasador para no 
dejar impresiones digitales, 
y cerré la Ilave principal de 
paso del gas. Cinco segundos 
después, volviò a abrirla. AI 
mismo tiempo abrié la canilla 
del agua caliente de la pile- 
ta, para asegurarse que el 





galefòn,, que indudablemente 
se habia apagado, volviera a 
funcionar. La sonrisa dura se 
acentuò. Funcionar, sî. Pero 
sin Ilama..., con pérdida de 
gas, letal, definitivo para Sil- 
via. Recordé las veces que 
habia querido cambiar la ubi- 
cacién del calefén, colocado 
ilegalmente en el cuarto de 
bano, tropezando siempre con 
la negativa de Silvia, que lo 
consideraba un gasto super- 
fluo. 

—Gracias, Silvia —murmu- 
rò, mientras se marchaba. La 
cancién ya no llegaba desde 
el cuarto de bafio: la asfixia 
por gas es demasiado réàpida, 
demasiado repentina la pér- 
dida del conocimiento. Sus- 
piré y cerrò la puerta de ca- 
lle con Ilave. Nadie debia in- 
terferir en aquella muerte. 

La calle estaba desierta. 
Eché a andar réapidamente, 
alejandose de la casa que du- 
rante once afios habia com- 
partido con Silvia, sabiendo 
que nunca méàs oiria aquella 
voz meliflua; que ya no ten- 
dria que soportar esa presen- 
cia blanduzca, esas atencio- 
nes intolerables. Que cuando 
volviera tendria la increible 
satisfaccién de verla. total- 
mente muerta y blanca. Màs 
blanca que nunca. Y callada. 

Todo pasé como lo habia 
planeado. La muerte de Silvia 
fue catalogada de accidente, 
y su unico castigo fue la or- 
den municipal de Ilevar el ca- 
lefén a la cocina. El dia del 
entierro los compafieros de 
oficina se portaron maravi- 
llosamente bien: todos con- 
currieron a la Chacarita y el 
jefe de la seccién habl6 en 
nombre de la Compafiia. “Una 





esposa ejemplar y una pérdi- 
da irreparable para nuestro 
compafiero Aramendi..." 
Una pérdida irreparable. Es- 
taba tan entusiasmado ante 
la idea de haberse zafado en 
forma definitiva de Silvia que 
ni siquiera permitié que la 
imagen de Celina interfiriera 
con su satisfaccién. Era algo 
demasiado personal. 
Lloviznaba. Cuando todos 
se despidieron de él, volviò 
a su casa y llevado por un 
impulso repentino bajé del 
coche de remisse en la plaza, 
a cuatro cuadras. Queria ca- 
minar un poco, sentir el agua 
dulce y fria deslizarse por su 
frente y sobre su rostro. Sen- 
tir que estaba vivo. Que se- 


.guiria vivo. 


Llegé a la casa empapado. 
No advirtiò el saludo cargado 
de simpatia de los vecinos, 
que atribuyeron su distrac- 
ciòn a la pena que lo embar- 
gaba y lo dejaron solo. 

Entré, encendi6é la luz y lo 
primero que vio fueron los 
‘“patines'’ de franela que jun- 
to a la puerta parecian una 
muda evocacién de Silvia. 
Lleno de jùbilo los pateò y 
pisé con sus zapatos mojados 
el parquet reluciente. En el 
aire flotaba un olor dulzén, 
desagradable. A velatorio pro- 
longada. 

—No camines con los za- 
patos embarrados... estro- 
peas el piso —dijo en alta 
voz, conteniendo la risa. 

—Para eso estan los pati- 
nes, querido. No seas des- 
cuidado. 

Se detuvo y contuvo la res- 
piracién. jSu voz! Pero era 
absurdo. Imposible. La falta 
de suefio y los nervios con- 
tenidos le jugaban una mala 
pasada, una sucia treta. Avan- 
z6 un paso, cautelosamente, 
mirando hacia adentro. Nada 
oyò. Lanzé un suspiro. Con 
movimientos reflejos se di- 
rigié hacia el dormitorio mien- 
tras comenzaba a desves- 
tirse. 


—Quitate esas ropas mo- 
jadas y secate la cabeza..., 
te vas a resfriar, amor mio. 

«Qué habia sido eso? Esta 
vez no podia ser su imagina- 
cion. Era la voz de ella. La 
Voz de Ella. 

Encendiò la otra luz y sa- 
lié al corredor. 

—No pierdas tiempo, amor 
mio .., te resfriaras. Sécate 
de una vez. 

— Silvia! —gritò, sintiendo 
que transpiraba al mismo 
tiempo que lo envolvia un 
frio sobrecogedor, tragando 
saliva, la garganta reseca y 
los labios convertidos en dos 
trozos de corcho hinchado. 
Era absurdo. Imposible. Mal- 
dita imaginacién. Maldita... 

Corriò al comedor, abrié el 
barguefio y sacé la botella de 
whisky. Sin molestarse en 
buscar un vaso, bebié un lar- 
go trago directamente de la 
botella. 

—No puede ser..., no pue- 
de ser... —jadeò. 

—No bebas con el estéma- 
go vacio, amor mio. 

Otra vez la voz de Silvia. 
Muy cerca. Miré en derredor, 
sintiendo que los ojos se le 
desencajaban, pero nada vio. 
Volvié a Ilevarse la botella a 
la boca, pero una fuerza su- 
perior a la suya se la arre- 
batò de las manos. 

— Dios! —balbuce6—. iSil- 
via! ;Dénde estàs, condena- 
da? 

—.Te parece bien hablar- 
me asi, amor mio? Estoy con- 
tigo..., como siempre..., 
como toda la vida. Siempre 
estaremos juntos, Raul. Siem- 
pre... siempre... 

—ijNooo! —grité, los 0jos 
desencajados—. jSiempre es 
demasiado tiempo! jNo quie- 
ro saber nada contigo! jEstàs 
muerta! ;Sabes? jMuerta! 

Callé. No podia dejarse Ile- 
var por su exceso de imagi- 
naciòn. Tenia que aferrarse a 
la escasa cordura que le res- 
taba. De lo contrario termi- 
neria convertido en un ser 


tembloroso, alucinado. Carne 
de hospicio. 

—Estoy contigo —repitiò la 
Voz, que ya no sonaba den- 
tro de su cerebro. Venia del 
interior de la casa. Mordién- 
dose el labio inferior hasta 
sacarse sangre para no gri- 
tar, Raul miré hacia la puerta 
del dormitorio y la vio mo- 
verse. Imperceptiblemente 
primero, màs rapido luego. 

Y por fin, rubia, blanda y 
meliflua, como siempre, apa- 
recié Ella. Los brazos exten- 
didos, la sonrisa estereoti- 
pada a flor de labios. 

EI olor dulzén, a velatorio 
con muchas flores muertas, 
se acentuò hasta hacerse in- 
soportable. 

—jNo... nooo! —gimiò 
Raul, retrocediendo. Pero Sil- 
via avanzé hacia él, los bra- 
zos extendidos, los labios en- 
treabiertos. 

—.;Por qué me rechazas, 
amor mio, amor mio? Aùn no 
me has besado ..., pero yo 
te perdono. Siempre te per- 
dono. 

Raul no pudo seguir retro- 
cediendo, tropezéò con la ca- 
ma y cayò de espaldas. Y 
sintiò los brazos frios, flécci- 
dos, blanquisimos de Silvia 
estrecharse en torno de su 
cuerpo, y la boca helada acer- 
carse a su boca, y la voz sua- 
ve repetir insoportablemente: 

—Siempre estaremos jun- 
tos, Raùl... nunca te deja- 
ré... nunca... nunca... 

Antes de que aquellos la- 
bios tumefactos se cerraran 
sobre los suyos, alcanzé a 
lanzar un alarido de insopor- 
table horror. 





—iTe odio! jTe vdio! iTe 
odio! 

Luego todo fue silencio. 

Tres dias después del en- 
tierro de Silvia, seguia sin 
aparecer. Por fin, alarmados 
por el silencio que reinaba 
en la casa, los vecinos dieron 
parte a la policia, que, previa 
autorizaci6n judicial, resolvié 
forzar la puerta de calle. 

El propio comisario de la 
seccional, con un oficial y un 
agente, se ocupò del procedi- 
miento. 

Entraron. 

—;Uf! —exclamé el comi- 
sario—. jQué olor màs desa- 
gradable! 

—Parece gas, sefior —dijo 
el agente, un veterano a pun- 
to de jubilarse. Alarmados co- 
rrieron a la cocina. 

Alli estaba. La cabeza me- 
tida dentro del horno, todas 
las Ilaves de paso abiertas, 
las ventanas cerradas hermé- 
ticamente y taponadas con re- 
pasadores para no dejar res- 
quicios. Naturalmente, estaba 
muerto. 

Ventilaron el lugar y el co- 
misario se encogiéò de hom- 
bros, como alguien acostum- 
brado a la vida y a la muerte. 


—Pobre hombre —comen- 
to—. No pudo resistir la so- 
ledad y se suicid6é. Debi6ò de 
amar mucho a su mujer. 

EI oficial, que habia per- 
manecido silencioso, frunci6 
el ceo y arrugò la nariz. 

—Qué curioso —murmu- 
ré6—. Ahora no hay olor a gas 
y juraria que se siente cierto 
perfume dulzén..., algo pa- 
recido al nardo o al jazmiîn. 

EI comisario lo miré fija- 
mente y carraspeò. 

—Es olor a velatorio —di- 
jo—. Salgamos de aqui. Hay 
que dar aviso al forense y al 
juez de turno. Este sitio me 
crispa los nervios. 

Se marcharon, dejando tras 
de ellos a Raul Aramendi en- 
vuelto en su blanca, flacci- 
da, irrompible red de trama 
gruesa. 

Para toda la Eternidad. + 






EI cabriolé cubierto, tirado 
por dos caballos que parecian 
asustados del atardecer, de- 
voraba el tétrico paisaje 
montafioso de la campifia 
francesa. Pierre Cartoux aso- 
mé su rostro por la ventani- 
lla, quize el mismo cochero 
o los caballos jquién lo sa- 
bia? estaban aterrorizados y 
querian llegar cuanto antes 
al cruce del camino donde 
debian depositar a su pasa- 
jero, en las puertas mismas 
de la mansién de los Laroux- 
Rochel. La mansién de los 
condenados. 

Pierre eché, todavîa, una 
ojeada al carruaje que des- 
aparecia en la noche por el 
camino difuso rumbo a la pe- 
quefia aldea donde el coche- 
ro pernoctaria para recogerlo 
por la mafiana. El hombre no 
habia querido conducirlo has- 
ta el castillo, reservAndose, 
en su negativa, una sonrisa 
mezcla de incredulidad e in- 
comprensién hacia el pasa- 
jero, cuya profesién no habia 
logrado entender totalmente, 
quedandole un resabio de al- 
go asi como: ‘cazador de 
fantasmas". Pierre moviò 
aun la cabeza, mientras se 
reservaba su propia expre- 
sién de incredulidad hacia la 
ignorancia de la gente. Hacîfa 
anos que trabajaba con la Co- 
misién Experimental de Pa- 
rapsicologia en las Artes 
Ocultas, y hasta ahora no ha- 
bia descubierto més que 
fraudes. 


EL CONDENADO 
A LA INCREDULIDAD 


por ROGER KING 


Mientras Pierre caminaba 
por la explanada que condu- 
cia hasta la pesada puerta de 
bronce labrado y enmoheci- 
do, alcanzé a observar, de 
reojo, cémo una ventanilla 
perdida en el grosor de los 
muros se cerraba silenciosa- 
mente sobre él. Sin perder 
de vista el lugar en el que 
observara el movimiento, 
golpe6 y esperé. AI fin, el 
chirrido de la puerta desco- 
rriéndose sobre sus goznes 
oxidados le dio paso a la apa- 
riciétn. Era verdaderamente 
una aparicién. Abrié grandes 
los ojos, era la primera vez 
que también el primer ele- 
mento con el que se encon- 
traba no condecia con el am- 
biente general... Era... sen- 
cillamente bella... Pélida, 
con sus pupilas brillantes de 
miedo y asombro, y muy en 
el fondo una làgrima de es- 
peranza. Mfs tarde se ente- 
rarîa que se Ilamaba Michele, 
que era la hija de Lorna y 
Jean Laroux-Rochel... 

Pierre comenzé, también 
por primera vez, a dudar de 
sî mismo. Primero sintié la 
mano helada de Michele apo- 
yfndose en la suya, gui&ndo- 
lo por innumerables pasillos, 
revestidos de tapices y arma- 
duras cargadas de telas de 
arafia, hacia el centro del cas- 
tillo. Ella no pronuncié una 
palabra. Seguramente hacîa 
mucho tiempo que lo estaba 
esperando. Quizas habfa sido 
ella misma quien le escribie- 





ra a la Comisién solicitando 
un experto. En uno de los pa- 
sillos Pierre sinti6 el primer 
escalofrio, al observar, en 
uno de los rincones que de- 
bîa dar a una puerta que es- 
capaba a su visién, la pre- 
sencia de una mano, que se le 
antoj6 la misma que ya habia 
observado. Fue un roce ape- 
nas perceptible, pero sobre 
ella brillé6 una larga y blanquf- 
sima barba que pasé muy cer- 
ca de su rostro. El nerviosis- 
mo natural de Michele se 
transformé en un estremeci- 
miento convulso que denota- 
ba que ella también habîa su- 
frido la alucinacion... La pri- 
sa, transformada de pronto 
en una franca huida, culminé 
en una espaciosa sala ilumi- 
nada, en la que se encontraba 
el matrimonio Laroux-Rochel. 
Parecian dos personajes tris- 
tes, escapados de algùn cua- 
dro de siglos pasados. Hasta 
su misma vestimenta era de 
museo. Ambos se apresura- 
ron a salir a su encuentro 
para estrecharle las manos 
efusivamente, como si con 
su llegada ya estuviera todo 
solucionado. Pierre observé 
en la palidez de sus faccio- 
nes la caracterîstica que im- 
prime el terror sostenido. 
Sobre la mesa estaban los 
restos de la cena. Pierre ob- 
serv6 para sf que alli habfa 
comido una sola persona, y 
no muy bien, a juzgar por las 
sobras. Jean, asi se .llamaba 
el duefio de casa, reparé en 





el pensamiento de su hués- 
ped y se apresurò a aclarar 
que tanto su esposa como su 
hija habfan perdido el apetito 
a causa del terror, corriendo 
el riesgo de perder algo to- 
davia mucho màs importante. 
De pronto, Jean interrumpiò 
las explicaciones observando 
en todas direcciones, rodea- 
do por las dos mujeres. Unos 
pesados pasos se aproxima- 
ban por alguna galeria late- 
ral. Los tres, como si hubie- 
ran estado esperando una 
orden secreta, se acurrucaron 
a su lado. Los pasos se 
detuvieron muy cerca. Pierre 
estaba seguro de que eran 
observados. Fue en ese mo- 
mento que el extrafio frio 
del miedo también corrié por 
su cuerpo. La carcajada inhu- 
mana, resonando hueca en la 
oquedad de la sala, lo Ilevé, 
instintivamente, a apretarse 
contra aquellos seres aterro- 
rizados. Entonces reparé que 
los pasos iban acompafiados 
por un ruido de cadenas que 
se arrastraban pesadamen- 
te... alejandose... 

“No se atreverà —balbu- 
ceé Jean—, sabe que usted 
lo destruirà... Tiene mie- 
do... Lo noté en su risa... 
Antes nunca habîa reîdo 
asi... Sf... Se Ilamaba Mor- 
timer... El viejo tio Morti- 
mer... Un maniético ambi- 
cioso que no nos dejé tran- 
quilos de por vida y mucho 
menos ahora... Hasta que él 
desaparezca no descansare- 
mos... no habrà paz en esta 
mansiògn ni... 

‘“iSeguro que él muri6?" 

“i;Quién està seguro de al- 
go en esta vida? Sefior Pierre 


Cartoux... no sé... No hay 
palabras... sélo miedo..." 
“Comprendo...” 


“Es la primera comprensién 
que me alegra... Y espero 
que también comprenda que 
esta ansiedad nos conducirà 
a la destrucci6n total de per- 


sistir... No sé si me expli- 
co... Todos necesitamos 
descansar... necesitamos...' 





Una violenta rafaga de vien- 
to, que provenia de algu- 
na ventana abierta se filtrò 
obligando al anfitrién a callar. 


“Es él... Ya comenzò... 
Ahora empieza el verdadero 
suplicio..." 

"Es preciso que descan- 
sen... Yo me ocuparé del 
caso, he venido para eso. 
Tengan confianza. No quiero 
molestarlos, pero estoy habi- 
tuado a trabajar solo y..." 

Los tres se pararon al uni- 
sono, con esa estupida sonri- 
sa de esperanza que lo hacia 
sentir màs incémodo todavia. 
Michele le dirigié una mirada 
cargada de promesas. Era jo- 
ven y encerrada en aquella 
vetusta mansiòn, abandonada 
de toda mirada indiscreta 
que le obligara a reparar en 
su rubor, en su floreciente 
juventud, tan temprano mar- 
chita. Pierre los vio desapa- 
recer sin perderlos de vista, 
creian en él y él... en la 
resurreccién de la belleza... 
Maniana Michele recuperaria 
sus colores. Ya solo sacé de 
la maleta algunos elementos 
indispensables para el en- 
frentamiento con los seres 
sobrenaturales. Seguia  sin- 
tiéndose observado. Contem- 
plò en sus manos los ele- 
mentos, una estrella magista, 
la mitra para repeler el ata- 
que sobrenatural, el agua 
bendita en un tubito de plata, 
el aspersor, el pebetero para 
quemar incienso sacro, y el 
libro con los exorcismos la- 
tinos, antes de ponerse a di- 
bujar en el piso con las car- 
bonillas el circulo protector 
que lo preservaria de las po- 
tencias infernales, a la vez 
que sentia la inutilidad de 


todos aquellos preparativos. 
Cuando lo domina a uno està 
perdido y él bien lo sabîa. 
En cuantas ocasiones habfa 
hecho uso de aquellos ele- 
mentos? En ninguna. Pero en 
el fondo de la valija todavia 
quedaba uno. El més eficaz, 
el unico que siempre habîa 
terminado usando contra los 
falsos fantasmas: un revdl- 
ver del 38. Prohibido por la 
instituciòn. Instituido por su 
propia experiencia. De pron- 
to irguiò la cabeza... 

Estaba seguro que el aulli- 
do provenia del lugar de don- 
de era observado. Pero algo 
en él lo inmovilizaba en el 
sitio. Los restantes miembros 
de la familia habian desapa- 
recido. Las velas todavia ar- 
dian en los candeleros de 
plata y... muevamente el 
arrastrarse de las cadenas y 
los pasos ambulando por al- 
gun pasillo. Era parte del 
miedo. Pero no debîa dejarse 
dominar por él. Debîa salir a 
su encuentro. Tomé uno de 
los candeleros, calzése el re- 
vélver y abri6, silenciosamen- 
te la puerta lateral por la que 
habîa desaparecido la familia. 
EI pasillo estaba en penum- 
bras. Dada la mullida alfom- 
bra, era improbable que aque- 
Ilos pasos hubieran andado 
por aquel corredor. No, debîa 
haber alguna galerîa de pie- 
dra o madera hueca, oculta. 
Las puertas se alineaban una 
al lado de la otra. Estaban sin 
Ilave y todas tenian el mismo 
aspecto de abandono y lobre- 
guez que las dependencias ya 
Conocidas. Asi recorriò varios 
pasillos, encontràndose siem- 
pre con habitaciones vaciîas, 
que parecian abandonadas 
por toda presencia desde ha- 
cia siglos. $Cudles serian las 
habitaciones de la familia? 
Buscé en vano. Aquella man- 
sién no parecia tener limite. 
Temiendo perderse en aquel 
laberinto, fue dejando abier- 
tas las puertas por las que 
cruzaba. Ningùn sonido. Nin- 
gun simple hélita que reve- 


lara la presencia de algun 
ser. Màs tarde y cuando ya 
se hacia la idea de que la 
casona no tenia fin, reparò 
en uno de los cuadros con 
los que se habîa cruzado en 
diversas oportunidades. Un 
escalofrio mayor que los an- 
teriores volvié a envolverlo. 
Alguien se arrastraba de- 
tras suyo, cerrando las mis- 
mas puertas que él dejara 
abiertas. Corrié desandando 
el ultimo pasillo con el ob- 
jeto de descubrir al autor, 
pero sélo escuché el esterté- 
reo suspiro perdiéndose, 
otra vez, entre la piedra de 
alguna galeria que no habia 
logrado descubrir, huyendo... 
iTal vez de él? 

AI fin encontré la sala que 
abandonara. Caminò hacia la 
mesa ratona sobre la que ha- 
bia dejado los elementos ma- 
gistas para retroceder es- 
pantado, al comprobar que 
habian desaparecido. A la luz 
de la vela observ6 sobre la 
alfombra unas marcas que 
parecian recientes. Como el 
roce de limaduras de hierro. 
Siguié estas marcas hasta la 
chimenea, donde desapare- 
cian. En un Angulo del muro 
del hogar, una mancha de 
tizne senalaba la presiòn de 
un dedo. Bajé la vista, descu- 
briendo entre las cenizas, to- 
davia humeantes, la huella 
inmensa de un pie, orientado 
hacia el centro de la habita- 
cién, y de otro que lo cortaba 
en sentido inverso. Al apo- 
yar su mano sobre la mancha 
comprobé que la piedra ce- 
dia, al mismo tiempo que una 
puerta trampa se abria en 
medio de la pared posterior 
de la chimenea. Timidamen- 
te asomò la cabeza por el 
hueco. jSi, alli estaba la es- 
calera de piedra que habîa 
imaginado! Orienté la mano 
que sostenia la vela, aferrò 
con la otra el revélver y tras- 
puso la puerta trampa. A su 
espalda se escuché el ruido 
seco de la gruesa losa vol- 
viendo a cubrir el hueco. Se 





habia cerrado sola. Examinò 
la base tratando de descu- 
brir el resorte que la abria 
de aquel lado, al hacerlo ob- 
servò que el muro presenta- 
ba minusculas perforaciones, 
por las que se podia contem- 
plar todo el ambito de la 
estancia recientemente aban- 
donada. De alli provenia el 
presentimiento de sentirse 
observado! Y el suspiro y los 
pasos... 
“N00000000000000000!" 
Como un relampago se vol- 
viò hacia la escalera, el grito 
venia de abajo. Corriò, saltan- 
do los peldafios de dos en 


cuatro... Aquella voz... 
aquella voz... era... la de 
Michele. 


Podia soportar su propio 
miedo, lo conocia demasiado 
bien, pero no el de la mucha- 
cha. Al extremo de la esca- 
lera, antorchas impregnadas 


oi 
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en resina iluminaban una es- 
paciosa estancia pétrea. En 
su centro descansaba un 
ataud, a su lado la tapa, y por 
la cabecera, chorreando re- 
vueltos los cabellos flavos de 
Michele. Corrié dominado por 
el espanto. Aferrò con ambas 
manos el cuerpo de Michele, 
yaciendo en un total estado 
de imperturbabilidad. AI le- 
vantarla en brazos comprobé 
que un delicado estremeci- 
miento le devolvia la vida, 
abriendo sus ojos desespera- 
dos: “No... no... —murmu- 
ré6—. No lo dejes... jNos 
quiere eliminar! jNo lo de- 
jes!" 


“No... No lo dejaré nun- 






ca... ya estàs conmigo, no 
tienes por qué tem..." 
“iNooooo...! jahi esta!" 
Pierre giré sobre si mismo. 
Sf, alli, parado en el cuarto 
escalòn de la misma escale- 
ra que él habfa recorrido mo- 
mentos antes estaba el gi- 
gantesco monstruo. Un hom- 
bre viejo con... por lo me- 
nos, su metro noventa; de 
complexién fuerte, con una 
barba que le pasaba la cintu- 
ra, cabellos blancos eriza- 
dos como puas. El anchisimo 
térax asomando por la cami- 
sa rasgada a lo ancho, las 
gruesas piernas como co- 
lumnas corintias, asentadas 
sobre el piso y presas por 
gruesas cadenas que no le 
impedîan totalmente el mo- 
vimiento. En sus ojos y en su 
rostro la expresi6n propia de 
la incredulidad y de la locura. 
Aquel hombre, Mortimer o 
como se llamara, no tenia na- 
da de muerto. Con un grufiido 
avanzò hacia la pareja. Pierre 
permanecia absorto en la con- 
templacién de aquel ser so- 
brenatural. El gigante estarîa 
en contados segundos frente 
a ellos. Pierre recorriò las 
paredes tratando de encon- 
trar otra salida que la Unica 
que parecfa posible, o sea la 
franqueada por el gigante. 
Michele se debatîa aterrori- 
zada entre sus brazos. Mor- 
timer ya respiraba el hedor 
de su boca sobre ellos. Pierre 
dejé a Michele en el piso, 
eché mano a la cintura y 
apret6 el gatillo como enlo- 
quecido. Mortimer se conmo- 
via a cada impacto, pero se- 
guia avanzando y emitiendo 
los sonidos guturales que ya 
habia dejado oîr. Las garras 
que inutilmente trataban de 
taponar las heridas, baiadas 
en sangre, ya los alcanzaban. 
Y las balas se habfan termina- 
do. Entonces fue que la mano 
de Michele lo impulsé por el 
fngulo, alejindolo de alli. Ella 
se habîa impuesto al pànico y 
corrfa en su auxilio. Lograron 
recorrer los escalones hasta 


la puerta trampa en el extre- 
mo de la escalera. El gigante, 
jadeante, se arrastrò los pri- 
meros pasos por la sala de- 
tras de ellos. Mientras Miche- 
le manipulaba el resorte so- 
bre la base, Pierre se volviò 
para comprobar que el gigan- 
te habia caido en la sala y los 
contemplaba con ojos muy 
abiertos. Pierre creyò descu- 
brir en esa mirada, màs que 
el temor a la muerte o a la 
locura, una gran frustraciòn. 
Pero no tuvo tiempo para per- 
der en estas cavilaciones. 

Traspuesta la puerta tram- 
pa y ya en la sala, vieron 
que Jean y Lorna, restregàn- 
dose las manos, los miraban 
con esa mezcla de asombro y 
alegria que ya, tal vez, los ha- 
bia condenado de antemano. 
Los estrecharon a ambos, to- 
candolos, sintiéndolos reales, 
salvados. Pierre se sintiò par- 
te de aquella salvaciòn, pres- 
tando poca atencion al detalle 
de que los tres miembros de 
la familia conservaban, atn, 
los trajes del recibimiento, lo 
que probaba que habfan per- 
manecido velando en algùn 
rincén de la casa por el resul- 
tado de su lucha con el viejo 
Mortimer. Pierre los puso al 
tanto de lo que habia suce- 
dido, asegurandoles que si 
aquel era Mortimer, estaba 
bien vivo, y que era preciso 
terminarlo cuanto antes. Car- 
gò el revélver y se lo entregò 
a Jean, tomando, para su de- 
fensa, uno de los removedo- 
res del hogar, prometiendo 
acudir al instante si escucha- 
ba un disparo. AI punto reco- 
rriò el camino hasta el sétano, 
que tenia una entrada lateral 
que permanecia disimulada 
por ei corte del muro. Abriò 
lentamente la puerta, tratan 
do de evitar el menor ruido. 
Pero todas las precauciones 
fueron innecesarias. Mortimer 
yacia en uno de los angulos 
màs oscuros de la sala. Aquél, 
justamente, que habia escapa- 
do al apresurado examen del 
investigador. Cuidadosamen- 





te, esgrimiendo en alto el ati- 
zador se acercò al viejo. Esta- 
ba muerto. Su sorpresa no 
tuvo limites al comprobar que 
yacia en un circulo, dibujado 
con sus propias pinturas, 
mientras que a su lado des- 
cansaba el resto de los ele- 
mentos magistas que le ha- 
bian sustraido. Sobre la cabe- 
za del viejo y bajo la mano 
que todavia sostenia una de 
las carbonillas se leîa la pa- 
labra: '"Gracias". 

Grande fue la sorpresa del 
cochero al verlo aparecer en 
el cruce. Pierre sonrié ante la 
incredulidad del hombre. Los 
Laroux-Rochel se habian mos- 
trado efusivamente agradeci- 
dos, insistiendo hasta el ulti- 
mo momento de que él era 
el autor de su paz, y que si 
bien no estaba en sus posibi- 
lidades pagarle como se me- 
recia, contaria con su agrade- 
cimiento eterno. Pierre habia 
sonreido, contemplando a Mi- 
chele que bajaba los 0jos obs- 
tinadamente. .. jClaro que ha- 
bia una forma de agradeci- 
miento ademàs de haberle 
permitido demostrar por ulti- 
ma vez la utopia de la existen- 
cia de fantasmas en el mundo 
de los vivos! Ahora arroj6 la 
maleta sobre el pescante, 
mientras el cochero seguîa 
mirandolo mudo. 

“Lo dejaron vivo"? —pre- 
guntò. 

“No le quedaba més reme- 
dio a ese viejo loco que ate- 
morizaba a toda la familia... 
Tendremos que pasar por la 
casa del alcaide... Debo in- 
formar de su muerte... Aho- 





ra ellos descansarfn tranqui- 
los." 

“Ellos...?” 

“Jean. . Lorna... Michele." 
“iQuiere decir que los vio?” 
“Por supuesto! Es la familia 
màs amable que he conocido." 

“Pero... jSi est&in todos 
muertos! El tinico vivo era el 
viejo Mortimer, atado con ca- 
denas por sus parientes, és- 
tos que usted acaba de men- 
cionar, para hacerlo pasar por 
loco y quedarse con su fortu- 
na... El viejo consiguié libe- 
rar sus manos, hace muchos 
afios, de las cadenas que lo 
sujetaban al muro y los eli- 
miné uno por uno, deposi- 
tando sus cuerpos, por sepa- 
rado, en sétanos independien- 
tes... La familia, en la ago- 
nia, le jur6 vengarse desde el 
mas alla. El viejo los abando- 
né en los cajones con las ta- 
pas abiertas y los mismos 
vestidos que llevaban en el 
momento de su muerte... 
Mortimer no resistié a su con- 
ciencia y crey6 que aquéllos, 
efectivamente, se transforma- 
ban en duefios del castillo y 
que lo perseguian. .. Nadie se 
acerca alli por temor al viejo 
y no a los fantasmas en los 
que nadie cree... jY usted 
dice que los ha visto? jVaya 
hombre, no le cuente a nadie 
esa historia, porque lo van a 
encerrar! En cuanto a la muer- 
te del viejo, diga simple- 
mente que fue en defensa pro- 
pia... jTodo el mundo le va a 
creer y ademàs se lo van a 
agradecer. . .!" 

Pierre se metié de cabeza 
dentro del coche. Estaba con- 
fundido, dolorido. Se sentia 
ridiculizado y engafiado. .. De 
pronto comprendia. Los vesti- 
dos vetustos. El cajén. El vie- 
jo que tomé sus elementos 
magistas para combatirlos... 
iSu asesinato! jY él habfa 
sido el instrumento de.. .! 

El latigo restall6 arriba, co- 
reado por la risa del cochero. 

“iFantasmas en el castillo! 
Ji... ji... ji... jQué ignoran- 
tes son estos sabios!" + 






Primero fue una serie de 
murmullos, como si alguien 
me cantara muy bajito al oido. 
Después el canto fue subien- 
do cada vez més de volumen, 
hasta que por fin lo llené todo. 
Recién entonces empezaron 
las imagenes, como borrosas 
nubes de colores. Y en ese 
momento senti el pinchazo. 


Cuando abri los ojos, vi, 
tras la cubierta de acrilico, la 
computadora que velara mi 
suefio. El oxigeno tibio Ilena- 
ba poco a poco mis pulmones. 
Lentamente, el liquido revita- 
lizador circula por mis venas. 
Estoy despertando. Yo, Adàn 
Dos, estoy despertando. 


Un mecanismo levanta, len- 
tamente, la cubierta del mé- 
dulo hibernativo. AI incorpo- 
rarme, una fina capa de hielo 
se quiebra sobre mis vestidu- 
ras. Ese crich crich es lo pri- 
mero que escucho completa- 
mente consciente. Es como si 
otra vez naciera. 


Camino por los pasillos pol- 
vorientos, observado desde 
todas partes por las cémaras 
del control médico. 


He sido tenazmente preser- 
vado a lo largo de siglos, sélo 
para este momento. Sélo para 
salir cuando la Tierra fuese 
nuevamente habitable. Mi mi- 
sién consistia en repoblarla 
de animales y plantas, para 
que, mucho después, la huma- 
nidad, que el viento del desti- 
no dispersé por el universo, 
pueda volver a sus origenes. 


Pero tal vez en ese tiempo 
yo ya seré polvo entre el pol- 
vo, materia reciclada por el 


HIBERNACION 


por INFINITO 


imperturbable andar de la na- 
turaleza, un hombre escrito 
sobre una cAmara de hiberna- 
cién: Adan Dos. 

La inmensa puerta de me- 
tal que cubre la salida empie- 
za a abrirse. Lentamente. Len- 
tamente, el Sol viene a visi- 
tarme. 

Viene tihendo de dorado el 
polvo que la puerta a arrojado 
al aire, rebotando aqui y allà 
con miles de destellos sobre 
la superficie metàlica, cabal- 
gando en una brisa tibia que 
me lame el rostro. 

Recuerdo haber despertado 
una docena.de veces a lo lar- 
go de no sé cuantos siglos (el 
reloj indicaba cuatro, pero 
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hace mucho que se detuvo, 
cuando la computadora deci- 
dié ahorrar energia para man- 
tenerme vivo). Por eso, por- 
que me aterré al no saber qué 
pasaba, al no ver nada màs 
que el resplandor violeta de 
los controles, al sentir el frio 
sobre la piel, al percibir cémo 
la computadora controlaba el 
funcionamiento de mi cerebro 
y luego volvia a dormirme, es 
que bebo cada uno de estos 
instantes tan avidamente. 

De pronto, como un évalo 
perfecto y azul, el cielo. 

Salgo. EI Sol me entibia, me 
abraza como alguien que reci- 
be a un amigo nunca antes 
visto. Y entonces veo. 

La cima de la montafia, que 
deberia estar con la roca viva, 
es una tupida alfombra de ma- 
torrales. Y alla, en el Ilano, 
donde dejé un péramo, una 
selva se levanta. Los pàjaros 
vuelan por sobre las copas. 
Qué pasé? 

—jDios mio! Qué pasé? 

iCuéanto hace (Dios mio) 
que no escuchaba mi voz? 
(Dios mio) Si hasta casi (Dios 
mio) me resulta extrafia 
(Dios mio) Repetida hasta 
el cansancio (Dios mio) en el 
eco, derramandose (Dios mio) 
por todos los valles, remon- 
tàandose (Dios mio) por fa 
cima de las montafias. Por 
fin (Dios mio) se calla. (Dios 
mio.) 

Y aqui, exactamente bajo 
mis pies, una ruta, empedra- 
da me guia. 

Seguirla. Eso es mi unica 
urgencia. 

Y la selva me traga. 





Hace dos dias que camino, 
alimentàandome con pastillas 
de proteina. He visto anima- 
les que debieron ser sacados 
del depésito biolégico de la 
camara de hibernacidn, y plan- 
tas cuyas semillas yo debia 
plantar. 

De vez en cuando, al volver- 
me, veo una sombra que, sa- 
liendo de la calzada, se oculta 
en el follaje. Yo estoy a po- 
cos pasos de donde el camino 
termina, justo ante una in- 
mensa roca. Me vuelvo. Y lo 
veo. 

Un lobo. 

Las patas pesadas y pode- 
rosas pisan sin prisa las pie- 
dras pulidas por el paso del 
polvo arrastrado por el viento. 

Y viene hacia mi. 

Y corre hacia mi. 

Y me ataca. 

Y cae sobre mî, tratando de 
morderme el cuello, revolcan- 
dome por el suelo. 

Y saco mi cuchillo. 

Y se lo clavo. 

Y siento la sangre tibia go- 
tear sobre mi traje, escucho 
el aullido de dolor, el silencio 
final. 

Y aparto el cadaver. 

Y basta. 


Recién ahora (después de 
un dia de revisar en torno de 


la piedra) he levantado la vis- 
ta, para descubrir la inscrip- 
ciòn. Y he leido que, al hiber- 
narme, los humanos decidie- 
ron irse. Pero una nave fallò, 
y mil quedaron. A pesar de lo 
desolado del planeta, sobre- 
vivieron, cultivaron los cerea- 
les que Ilevaban para coloni- 
zar otros planetas, y criaron 
los animales que debian criar 
més alla de alguna lejana es- 
trella. Entonces, después de 
muchas generaciones, cuando 
aleccionada por lo pasado a 
sus mayores, la humanidad 
habia desarrollado junto a la 
ciencia el espiritu, impidiendo 
asi otra guerra nuclear, una 
pandilla de chiquilines me en- 
contré. No podian sacarme de 
alli, desconocian los mecanis- 
mos que me guardaban, y te- 
mian por mi vida. Pero pudie- 
ron sacar las plantas y los 
animales. Y la Tierra volviò a 
vivir. 

Entonces, los humanos tu- 
vieron que partir. En algùn 
lugar habia empezado la gue- 
rra entre las colonias interga- 
lacticas. Y ellos iban a tratar 
de salvar todo lo que fuera 
posible. 

Me dejaron solo. 

Me condenaron a seguir es- 
cuchando unicamente mi pro- 
pia voz, a ver mi rostro huma- 


no reflejado en los charcos. 

Me dejaron sin el contacto 
tibio de otra piel, sin el bulli- 
cio de los humanos en sus 
cuidados, de sus cosas peque- 
has pero hermosas. 

Me privaron de jugar con 
los hijos que ya no tendré. 

Me han destruido. 

Me han dejado solo. 

Completa, definitiva, total, 
terrible, abismalmente solo. 

Solo. 


Adan Dos levantarà el puo 
y golpearà la roca. Entonces 
un mecanismo oculto reac- 
cionarà, y el hombre que leyò 
sélo el trozo de escritura que 
el viento no se robé verà ante 
si un pasillo, al final de ese 
pasillo una puerta, tras esa 
puerta una camara de hiber- 
naciòn, dentro de esa cAmara 
de hibernacién una mujer. Su 
mujer. Eva Dos. Ella desperta- 
rà, le dirà que toda la civili- 
zacibn lo admira, pues por 
amor a la humanidad aceptò 
esperar muchos afios solo, y 
por amor a él ella se quedò 
alli. 

Y después, en la segunda 
primavera, vendran los hijos. 

Pero, por ahora, Ilora, de 
pie, ante la roca. 

Y acaba de enarbolar su 
pufio. + 






Los dos hombres fumaban 
callados. Hacia calor en la pie- 
za. No tenian alternativas, de- 
bian aguantar ahî. Afuera ha- 
cia frio, y ademés del invierno 
estaba la policfa. 

—iHasta cufndo vamos a 
estar asi? —pregunté el que 
yacfa tirado en la cama. Tenîa 
barba de una semana, ojeras 
violetas y el pelo desordena- 
do y grasiento. 

—Frenà, Tito —dijo el otro. 
Hablé sin mirarlo, expulsando 
el humo por la nariz mientras 
aceitaba el mecanismo de la 
Browning. 

Tito se volvié hacia el otro. 
Parecfa una isla. 

Le dijo: 

—"Frenéà Tito, frené Tito, 
frené Tito..." No sabés de- 
cir otra cosa? ‘“Frené Tito..." 
Me estoy muriendo aquf ence- 
rrado, Boga. Me estoy murien- 
do, jentendés? 

—Peor estabas en caftia. 

—Eso se acabé. Ya no es- 
tamos en Devoto. Hace dos 


EN LA PIEZA 
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semanas que no estamos en 
Devoto. Hace dos semanas 
que estamos encerrados en 
esta pieza piojosa. 

EI Boga levanté los ojos de 
la pistola y los colocé sobre el 
hombre en la cama. 

Tito siguié: 

—Me voy a volver loco si 
no tengo una mina. 

EI Boga se sacé el cigarri- 
Illo de la boca y lo apagé con 
cansancio. 

—Vos sabés aue tenemos 
que esperar —dijo—. El Zeta 
quiere hablar con nosotros. 

—Ya me lo dijiste. 

—.iY entonces? 

Tito se senté al borde de la 
cama, el elastico crujiò. Final- 
mente se paré, se calz6 los 
mocasines y fue hasta el ro- 
perito. Sacé una botella de gi- 
nebra y se sirvié un vaso. Lle- 
né un segundo y se lo alcanzé 
al Boga. 

—No, paso —dijo el Boga, 
y sin mirarlo—. Estàs toman- 
do mucho, Tito. 
























—"Estàs tomando mucho. 
Tito..." “Freng, Tito..." ‘“Cal- 
mate, Tito..." ‘“Cuidado, Ti 
to”. Para la mano, che. Ni 
que fueras mi vieja. 

—El Zeta va a venir a ver- 
nos, Tito. No le gustan los flo- 
jones. Y los que toman son 
flojones. 

—Me importa un bledo. 

EI Boga sonrié. Sus ojos 
eran somnolientos, lagaiosos. 
Se le iluminaron con la son- 
risa. AI entreabrirse la boca 
Tito le vio los dientes amari- 
llentos de nicotina. 

—.;De qué te reîs? ;Tengo 
dibujitos animados en la cara? 
Dale, contestà. 

EI Boga le apart6 la mirada 
y continuò aceitando la pisto- 
la. Encendié un cigarrillo, en- 
tornò los ojos y dijo: 

—Calmate, Tito. 

Resignado, Tito se tirò otra 
vez en la cama con su vaso 
de ginebra. Se tapé los pies y 
prendié la radio. Pasaban un 
tema de Cole Porter, ‘‘Co- 


mienza el Begin”. Cuando vino 
la tanda publicitaria fue inte- 
rrumpida por un noticiero: la 
policia estaba segura de tener 
cercados a los fugitivos de la 
cércel de Devoto. 

Ahora el Boga recomponîa 
el arma, introducîa el carga- 
dor y lo sacaba, tiraba de la 
corredera. A su lado podiîa es- 
tallar la atémica que el tipo 
no se iba a mosquear, pensò 
Tito. 

Permanecieron callados. Ti- 
to no veîa por qué seguir en- 
jaulados en esa pieza de Ma- 
taderos. A esta altura ya po- 
drîan andar en Brasil. Con las 
joyas que habîa en la valija 
debajo de la cama tenîfan para 
llegar a Groenlandia. Una par- 
te de esas joyas era el precio 
que tenîan que pagarle al 
Zeta. No les habfa salido de 
arriba el espiante. De no ser 
por el Zeta y sus muchachos 
se hubieran morfado veinte 
afios més adentro. 

Se levanté, fue hasta el ro- 
perito y se Ilené otro vaso. 
Encendié un cigarrillo y miré 
al Boga, acababa de desarmar 
nuevamente la Browning. 

Sî, claro, de no haber sido 
por el Zeta y sus gomîfas... 
Aunque penséndolo bien, no 
habfa motivo para quedarse. 
Con entregarle las joyas a uno 
de los puntos, listo. A_qué 
viene tanto interés en charlar 
con nosotros, se dijo. 

—No me preguntés a mi 
—dijo el Boga—. Vos sabrés 
por qué. Cada uno sabe lo 
suyo. 

—.;Qué querés decir? 

—Nada. 

Lo estaban pudriendo las 
medias palabras del Boga. Tito 
se bebié el vaso de un solo 
trago y se sentò en la cama. 
Extrajo su revélver de abajo 
de la almohada. 

—Vos sabés algo, Boga. 

El otro no contesté. DAndo- 
le la espalda, empezaba a ar- 
mar otra vez la automatica. 
Hubo como un destello breve 
en sus ojos somnolientos. 

—Ya te dije. Cada uno sabe 


lo suyo. Yo no tengo mucho 
que hablar con el Zeta. Ahora 
vos... Vos sabrés. 

“Una trampa", pensé Tito. 
‘“Esto es una trampa, seguro". 
El Boga podîa haberse combi- 
nado con el Zeta. Para sacarlo 
del medio. 

—No, yo no sé —dijo Tito, 
y levantò la pistola—. Pero lo 
voy a saber. 

EI Boga ni se moviò. Pare- 
cia no preocuparle el revélver 
de Tito encafionandolo. Domi- 
naba la escena por las som- 
bras reflejadas en la otra pa- 
red gracias al velador. 

—Empiezo a entender. Dos 
semanas aquî encerrados. Y 
cuando te hablé de rajar dijis- 
te que no, que no convenîa, 
que habfa que confiar en los 
arreglos del Zeta. Yo no con- 
fio en nadie. Boga. O si, con- 


Ei Boga apag6 el cigarrillo 
y encendié otro. 

Dijo: 

—No, estàs equivocado. 
Nunca estuve de acuerdo. Es 
més, el pibe me cafa simpàti- 
co. Todos tienen un poco de 
julepe la primera vez. Lucho 
era hermano del Zeta, Tito. 

Tito sintié que le resbala- 
ban los dedos en la culata. 
Ahora la pieza se hizo irrespi- 
rable. La ginebra le latia en 
las sienes. 

—Nunca pensé que ibas a 
venderme —dijo. 

Y tirò del gatillo. El dispa- 
ro retumbé sordo. 

Entonces el Boga agarré su 
pistola, coloc6ò el cargador y 
se dio vuelta. Era mucho màs 
alto que Tito. Se decîa que en 
un tiempo fue de los grandes 
en el Luna Park. 





fié en vos. Y aqui estoy. Pero 
no te la sacés de arriba, pala- 
bra. Deci ‘qué’ tenemos que 
hablar con e! Zeta. 

—Tenemos no. Tenés, Tito. 
Yo no reventé a Lucho, vos lo 
hiciste. 

—;Qué tiene que ver Lucho 
en esto? El pibe podia perder- 
nos. Acordate cémo se frun- 
ciò antes del afano a la joye- 
ria. Muy pibe, muy blandito. 
No podiamos correr el riesgo 
de que fuera a la cana. 

—No sé. 

—iNo sé, un cuerno! jEstu- 
viste de acuerdo en bole- 
tearlo. 


—Municién de fogueo —di- 
jo—. Lo siento. No se puede 
confiar en un traidor. 

Tito supo que no se enfren- 
taria con el Boga. Por varias 
razones. La més importante 
era la Browning. 

El Boga dijo: 

—Tuve que demorarte. El 
Zeta tuvo problemas para ra- 
jarse de Chile apenas nos lar- 
gamos de la gayola. 

Miré el reloj. Sus ojos con- 
tinuaban somnolientos, abdli- 
cos. Después los posé en 
Tito: 

—Debe estar por Ilegar. 

Afuera, en la calle, frené un 
auto. + 







Nuestra actual civilizacién po- 
drîia estar amenazada por una 
nueva edad de hielo, segiun lo 
manifestado en Londres por un 
prestigioso equipo de cientificos 
especializados en geologia. 

A través de una emisiòn de la 
BBC, los citados estudiosos, en- 
cabezados por Lord Arthur Mac- 
Lean, afirmaron que el peligro de 
una edad de hielo debe ser con- 
siderado con la misma seriedad 
que la guerra atémica. 

Previamente, el escritor cien- 
tifico Nigel Calder, descendiente 
de un célebre egiptélogo muerto 
durante la excavaci6n de la Gran 
Pir&mide, sostuvo que los perio- 
dos glaciales son mucho màs 
frecuentes que lo que se suponîa 
en otra época. ‘‘Parece ser —re- 
velé Calder con voz aplomada— 
que el préximo estA bastante 
cercano, tanto como para prever 
que ciudades como Toronto (Ca- 
nada), Leningrado (URSS) y Glas- 
gow (Escocia) podràn desapare- 
cer bajo un manto helado”. 

Por su parte, Lord MacLean 
agregé que habfa evidencias de 
que el cambio serfa dramético, 
puesto que sobrevendria des- 
pués de inusuales nevadas gi- 
gantescas, en lugar de una proli- 
feracién paulatina de glaciares. 

Hay algunos datos que pueden 
convalidar esos lugubres vatici- 
nios, bas&ndose en el progresivo 
entibiamiento del hemisferio 
occidental a partir de 1950 y en 
las terribles sequîas que azotan 
grandes sectores del Africa y de 
la India desde 1970. 

Tanto Calder como MacLean 


LA EDAD DE HIELO © 
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se inclinan por la teorîa que afir- 
ma que las edades glaciales fue- 
ron causadas por pequefias mu- 
taciones en la posicién orbital de 
la Tierra en torno al Sol. Esto 
disminuiria el poder de los calo- 
res estivales para anular los 
frios del invierno. 

Por lo demàs, sefialaron que 
la Tierra ya padeci6ò màs de vein- 
te edades de hielo, incluso en la 
màs remota prehistoria, lo cual 
habria determinado también el 
ascenso y declinacién de nume- 
rosas civilizaciones, entre ellas 
la de los gigantes de que hablan 


sali. È 
Ch 


saab 
eli | 





MUNDO 
INSOLITO 


la Biblia y otros libros histérico- 
sagrados de la antigiedad, como 
la leyenda babilénica de Gilga- 
mesh. 

"Los posibles factores desen- 
cadenantes de una nueva edad 
glacial podrîan ser una serie de 
erupciones volcànicas que satu- 
ren la atmésfera de particulas, o 
bien la agudizacién de la conta- 
minacién ambiental producida 
por el hombre”, afirmaron al 
unisono Calder y MacLean. 

“Tampoco se puede descartar 
que la proxima edad de hielo 
—-particularizaron ante la azora- 
da audiencia de la BBC— pro- 
duzca profundas transformacio- 
nes genéticas en el mundo 
humano, animal y vegetal. Habrà 
nuevos gigantes capaces de 
construir obras monumentales 
como las Piramides de Egipto o 
las enigmaticas estatuas de la 
isla de Pascua, y también pig- 
meos reducidos a la servidum- 
bre entre las razas que hoy se 
tienen por: las més evoluciona- 
das, como los escandinavos y 
los chinos". 

A su vez, otras fuentes hicie- 
ron saber que en ignotos lugares 
de Estados Unidos, Alemania 
Occidental y la URSS se est£n 
realizando estudios secretos 
para controlar la hecatombe de- 
rivada de la edad de hielo, 
valiéndose de piezas arqueoldgi- 
cas y paleontolégicas correspon- 
dientes a periodos anteriores a 
la desaparicién de la Atlantida, 
continente que habria sido engu- 
Ilido por un aluvién helado pro- 
veniente del Polo Norte. + 






MUNDO 
INSOLITO 


EL ENIGMA DE CHAN-CHAN 


Escribe SENEX 


k 7 o 


Li, 


iS 
LS UCI 


Conforme a las ultimas inves- 
tigaciones practicadas por los 
especialistas, no corresponderîia 
a la verdad histérica la hipétesis 
segun la cual el imperio de los 
incas se habrfa desarrollado en 
sélo 88 afios. 

Un arqueélogo francés, Mar- 
cel Honet, en su discutido libro 
“Chan-Chan, la misteriosa”, re- 
lata las exploraciones que reali- 
z6 en la zona costera de ‘“Chan- 
Chan", bellisima ciudad muerta 
perteneciente a la civilizaciòn 
prehispànica, las que lo Ilevaron 
irresistiblemente a volver a es- 
cribir la historia y la nomencla- 
tura de las zonas tradicionalmen- 
te consideradas incaicas. 

Honet sostiene, por ejemplo, 
que no habrîa existido un impe- 
rio inca. El término "inca" o ‘in- 
caico”, si bien es muy popular 
y fue empleado también cienti- 
ficamente hasta hoy, seria arbi- 
trario e inexacto, fruto de un 
error conceptual. 

“Inca” designaba, afirma el 
arquedlogo galo, al principe. Los 


historiadores, desde los espafio- 
les al bueno de William Pres- 
cott, autor de ‘‘La conquista del 
Perù” entre otras obras clàsicas, 
aplicaron ese término también al 
pueblo y a su cultura. 

De alli, refiere Honet, surgiò el 
equivoco de Ilamar "inca" a to- 
da la civilizacién, cuando dicho 
titulo sélo correspondiîa a su je- 
fe maximo, al ‘’cacique de los 
caciques"” o emperador, segin 
se estila decir en Occidente. 

Ahora bien, jcufl es el origen 
y el nombre de una de las cul- 
turas cumbres prehispànicas? 

Honet, a partir de una recons- 
truccién histérica de la ciudad 
muerta de ‘“Chan-Chan" y de las 
emigraciones que la formaron 
en el afio 4000 antes de Cristo, 
reivindica que fueron los que- 
chuas y los chimus procedentes 
de América Central quienes ocu- 
paron las regiones hoy Ilamadas 
peruanas, y se fueron expandien- 
do hasta Ilegar a territorios ac- 
tualmente argentinos y chilenos 
para constituir una especie de 





imperio cuasi-continental, en el 
afio 100 antes de nuestra era. 

Los chimus dominaron dichas 
areas, por cierto gigantescas y 
dificiles de controlar en virtud 
de la gran cantidad de tribus y 
subtribus que la habitaban primi- 
tivamente, hasta el afio 1457, pe- 
ro los quechuas, encabezados 
por el Inca Tupac Yupanqui, ba- 
tallaron y batallaron hasta apo- 
derarse de ‘“Chan-Chan", la me- 
tr6poli de los chimus. 

El imperio quechua, estable- 
cido segun lo que afirma Honet 
en su libro, es justamente el im- 
perio conocido como “inca” y 
también la ultima expresién de 
las emigraciones chimu y que- 
chua. 

Ademàs, y como si esto fuera 
poco, el investigador francés 
enarbola la teoria de que tanto 
chimus como quechuas, prove- 
nientes de América Central, tie- 
nen un mismo origen, una sola 
fuente que nace en las regiones 
septentrionales de Groenlandia. 
Sera cierto?. .+ 
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HISTORIA DE UNA ENIGMATICA PEREGRINACION 


Poco a poco van descubrién- 
dose nuevos secretos del ‘Co- 
dex Dresdensis", un manuscri- 
to de la cultura maya que figura 
entre las joyas bibliogràficas de 
la coleccibn de Dresde, en Ale- 
mania Oriental. 

Màs de un tercio de ese enig- 
màtico escrito, que cuenta con 
38 folios tan delgados como el 
pétalo de una flor y que estàn 
ocupados en ambas caras, ha 
podido ser investigado y desci- 
frado hasta el momento, pese a 
las dificultades que supone tra- 
bajar con un material tan fragil 
y venerable. 

EI “Codex Dresdensis” con- 
tiene datos y céalculos astroné- 
micos sobre el movimiento de 
los planetas, especialmente Ve- 
nus, asî como también porme- 
nores analizados hace milenios 
sobre eclipses de Sol y de Luna. 

Para sorpresa de muchos es- 
pecialistas, se ha constatado que 
muchas de esas apreciaciones 
estimativas coinciden plenamen- 
te con los datos de la astrono- 
mia moderna. 

EI manuscrito maya de Dres- 
de es una combinacién de imége- 
nes, jeroglificos e ideogramas 
que reflejan conceptos. Mues- 
tran el elevado nivel de desarro- 
Ilo que los mayas habian alcan- 
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zado entre las primitivas cultu- 
ras centroamericanas. 

Investigadores de esa cultura 
suponen que este cédice podria 
ser una copia realizada entre los 
siglos XII y XIII de un original 
muchos màs viejo, corresnon- 
diente al clàsico imperio meri- 
dional de los mayas en Guate- 
mala (alrededor del siglo VII). 
Otros dos manuscritos semejan- 
tes son conservados en Paris y 
en Madrid, pero éstos proceden 
del Ilamado ‘‘periodo decadente" 
de los mayas, del siglo XV. 





Lo que si es un misterio es el 
modo en que el invalorable do- 
cumento llegé a Alemania. Se- 
gùn algunos fue traido de Amé- 
rica en tiempo de los conquista- 
dores y llevado a ese paîs por 
Carlos V, que aparte de rey de 
Espania era Emperador del dila- 
tado mundo germanico, el Sacro 
Imperio donde no se ponia el sol, 
como un obsequio para su her- 
mano el archiduque Fernando. 

Otra teoria alega que el ma- 
nuscrito fue robado por los pi- 
ratas ingleses que infestaban las 
aguas del Caribe, para ser pos- 
teriormente capturado por naves 
espafiolas y conducido a Cédiz, 
donde unos comerciantes fla- 
mencos lo adquirieron a vil pre- 
cio para revenderlo a la banca 
Fugger, que era la que sostenia 
los gastos de la doble corona 
hispanoalemana. 

Por fin, otros argumentan que 
el “Codex Dresdensis" estaba 


è desde el siglo XVI en Madrid, 


adonde lo habîa Ilevado un mi- 
sionero espafiol, y que siglos 
después, los agentes del maris- 
cal nazi Hermann Goering, un 
apasionado del arte, lo hurtaron 
durante una de las visitas que 
dicho personaje cumplié a la ca- 
pital de la Peninsula durante la 
Ultima guerra mundial ...+ 
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SITTING BULL: 
LA EPOPEVYA 


DE UN NALIENTE 


(] 
« Sitting Bull 
y Buffalo Bill 
(foto original) 


Escribe 
Tom Frost 





Esta es la historia del méas famoso de los jefes indios 
del Lejano Oeste: Toro Sentado, el sefior de las 
praderas, el gran brujo de los Sioux. 
<Quiénes eran esos indomables guerreros? 

«Por que la guerra era para ellos una simple diversiòn? 
EI descubrimiento del oro y el encuentro de Sitting Bull 
con George A. Custer, el que murié con las botas puestas. 


SITTING BULL: 


LA EPOPEYA 
DE UN VALIENTE 


En los profundos valles de las 
Montafias Rocosas los hacen- 
dados norteamericanos estéan 
criando el mismo bufalo que ha- 
ce cien afios cruzaba las grandes 
planicies del Oeste y que ahora 
està virtualmente extinguido. En 
aquellos tiempos heroicos, los 
bufalos eran veinte o treinta mi- 
llones y de su carne vivîan unos 
ochenta mil Indios de la pode- 
rosa y temible confederacién 
Sioux. Hoy, los descendientes 
de esos cazadores y guerreros 
son apenas unos veinte mil y 
discurren su melancélica exis- 
tencia en las reservaciones que 
el gobierno federal les concedié 
para compensarlos de la pérdi- 
da de su imperio. 


La zona les es familiar, esté 
llena de ecos de epopeya desde 
las margenes del caudaloso Mis- 
sissippî hasta las Montafias 
Rocosas, los Grandes Lagos, Ar- 
kansas y las dos Dakotas. Alli 
naci6 en 1843 el més célebre de 
los caudillos Sioux, el més aso- 
ciado al mundo de la leyenda y 
la controversia: Sitting Bull (To- 


ro Sentado) o, en su lengua 
natal, Takanta Yotanka. 

La traduccién, sin embargo, 
no es del todo exacta. Los Sioux 
daban a sus hijos nombres lar- 
guisimos que los blancos abre- 
viaban sin cuidarse mucho del 
sentido original. Sitting Bull, en 
realidad, era “El guerrero que se 
sienta sobre el toro", y el toro 
era, por su parte, el gigantesco 
bufalo de las praderas, su ali- 
mento y también el objeto de 
una de sus principales diversio- 
nes: la cacerfa. 

Dentro de la confederacién 
Sioux, las tribus eran indepen- 
dientes y cada una podîia hacer 
la guerra como mejor le gustara. 
Los caciques se reunian en con- 
sejo general sélo cuando se tra- 
taba de un asunto de interés 
para toda la naci6n salvaje y, si 
la decisién era de suma impor- 
tancia, se la grababa en el tron- 
co de un grbol, con un cuchillo 
o con el filo de un hacha emplu- 
mada. Los Sioux, como los azte- 
cas de México, escribian en je- 
roglificos, lo cual los pone en 
situacibn de superioridad res- 
pecto de los incas que —si bien 
mucho màs evolucionados en 
otros aspectos— se comunica- 
ban por medio de cuerdas anu- 
dadas llamadas ‘quipus”, los 














de derechos de autor. 


Hay en el Oeste norteamericano una localidad Ilamada Cody 
City, cuyo nombre deriva del apellido de Buffalo Bill, uno de los 
personajes més legendarios de la historia estadounidense. 

Alli, en Cody City, como no podia ser de otra manera, funciona 
el Museo Buffalo Bill, donde se pueden admirar muchos testimo- 
nios de sus portentosas hazafias como infalible tirador, guia ex- 
perto e insuperable cazador de bufalos. . . y de indios. 

Sin duda lo que més poderosamente atrae la atencién de los 
aficionados es su colecci6n de carabinas y rifles, su atuendo ca- 
racteristico, con saco-campera amarillo de cuero, pantalones 
negros, botas y sombrero de anchas alas. 

En una pared estén las monturas de sus caballos, los trofeos 
de que se incaut6 en sus choques y victorias contra Sioux, Apa- 
ches, Cheyennes, Comanches y Arapahoes. También pueden 
observarse toda clase de utensilios, cinturones, arcos, flechas, 
pipas y... hasta la tijera de rizar que utilizaba Buffalo Bill para 
hacer que sus largos cabellos lucieran més elegantes en sus pre- 
sentaciones como hombre de circo. 

En otro sector de la bien dotada galeria de recuerdos estén 
presentes los libros que escribié, novelas de aventuras y una 
autobiografia que le valieron sustanciosas ganancias en concepto 


Buffalo Bill fallecié en Denver, Colorado, en enero de 1917, a 
{os 71 afios de edad, sin haber podido concretar su proyecto de 
ir a pelear por Estados Unidos en la Primera Guerra Mundial. 




















cuales generalmente registra 
ban calculos mateméticos y no 
ideas o conceptos formales. 

AI nacer Sitting Bull en la tri- 
bu de los Hunkpapa la guerra 
sefioreaba los dominios de la 
confederacién: Sioux contra Pies 
Negros o Cheyennes, de vez en 
cuando una alianza temporal de 
esos tres grupos contra los blan- 
cos y después las reyertas inter- 
nas, de una ferocidad rayana en 
lo increible. 


Los Sioux hacfan la guerra por 
entretenimiento antes que por 
necesidad. Amaban correr ries- 
gos y enfrentar la muerte con 
una sonrisa de feroz jactancia 
en sus rostros de pémulos sa- 
lientes y ojos vivacisimos. Lue- 
go venia la diversién con los 
prisioneros, a quienes reserva- 
ban una suerte que les hacia en- 
vidiar la de los bufalos. A estos, 
por lo menos, se los ultimaba de 
un certero flechazo o de un tiro 
de Winchester, cuando los con- 
trabandistas de armas de fuego 
descubrieron una ansiosa clien- 
tela entre los paisanos de Sit- 
ting Bull. Los cautivos, ya fueran 
indios o blancos, solfan ser atra- 
vesados ‘por los hombtos y ex- 
puestos en un poste al sadismo 
de las mujeres Sioux, que se 
encarnizaban sobre sus deses- 
peradas presas hasta quebrarles 
toda resistencia. 


Para decirlo de una sola vez, 
los Sioux no eran "buenos" se- 
gin se entiende hoy dia ese 
concepto, por més que algunas 
peliculas, en su aff&n de marcar 
las innegables crueldades de los 
blancos, se empefien en mos- 
trar a caciques benévolos y filo- 
séficos, a mujeres enamoradizas 
y sensibles, a j6venes Jinetes de 
la pradera que perdonaban a los 
nifios recién nacidos y a sefioras 
embarazadas o bonitas. 


En ese ambiente indfmito cre- 
cié Sitting Bull, acompafiando a 
su padre a la caza, a la pesca y 
a las batallas. A su primer ene- 
migo lo maté cuando tenfa ca- 
torce afios y con su cabellera se 
hizo un collar que usé hasta el 
dia de su propia muerte. 

Los Sioux no tardaron en des- 
cubrir en ese muchacho hosco y 
austero las cualidades de un ver- 


dadero lider. Era inteligente, 
conciliador cuando queria, va- 
liente hasta la temeridad, des- 
interesado e implacable ejer- 
ciendo la dréstica justicia de la 
tribu. Por lo demés, Sitting Bull 
era profundamente religioso. 
Bajo el efecto de la mescalina y 
otras drogas alucinatorias, entra- 
ba en profundos trances durante 
los cuales efectuaba profecîas y 
adivinaciones. 


Después de tales actos, con- 
templados con respeto reveren- 
cial por sus compafieros, solîa 
perderse varias jornadas en la 
llanura para escuchar la voz de 
los grandes espiritus. 


A los veintitrés afios, Sitting 
Bull fue promovido por el conse- 
jo de ancianos al cargo de Gran 
Sacerdote de todos los Sioux, o 
sea el “Shaman”, el brujo infa- 
lible revestido de un poder so- 
brenatural que nadie osaba dis- 
cutir. 


En 1868, representantes del 
Gran Padre (el presidente de Es- 
tados Unidos) y de los Sioux se 
reunieron para firmar la paz en 
el Lejano Oeste. Los indios reci- 
bieron un territorio que los blan- 
cos se comprometieron a respe- 
tar y que estaba en la regiòn 
de las Montafias Negras, en los 
confines de Dakota del Sur y 
Wyoming. Sin embargo, seis 
afios después la tranquilidad se 
desmoronaba estrepitosamente: 
en las Montafias Negras jse ha- 
bia descubierto oro! 


Descubrir oro, hace cien afios, 
era como encontrar petréleo hoy 
dfa. Empezaron las escaramuzas 
entre los buscadores del rubio 
metal, establecidos ilegalmente 
en tierras indigenas, se come- 
tieron asesinatos en medio de 
borracheras, se disparaba contra 
los. suibditos de Sitting Bull por 
puro deporte o por odio racial. 


EI jefe omnipotente de la con- 
federacién Sioux, cauteloso, pi- 
dié parlamentar y los blancos 
enviaron como embajador a un 
joven e impetuoso oficial cuyo 
nombre habrîa de hacerse famo- 
so en poco tiempo: el coronel 
George Amstrong Custer, a 
quien inmortalizaria Errol Flynn 
en "Murieron con las botas 
puestas”. 





La tregua acordada fue frégil. 
Custer y Sitting Bull no pudie- 
ron entenderse, habîa mucha 
sangre y mucho orgullo detràs 
de las conversaciones bajo una 
carpa del desierto norteamerica- 
no. Dias después de la entrevis- 
ta, una banda de buscadores de 
oro instalaba su campamento en 
las Montaas Negras y el Gran 
Sacerdote de todos los Siux, con 
la aureola de plumas cayéndole 
desde la cabeza hasta los pies, 
bailaba siniestramente la Danza 
de los Espiritus, disponiéndose 
a reanudar la guerra contra los 
blancos. En su caràcter de ada- 
lid supremo de la ofensiva, el 
“Shaman” recorrié tribu por tri- 
bu proclamando la venganza en 
nombre de Wakantanka y de to- 
das las potencias ocultas con 
las cuales se crefa en comunica- 
cién sobrenatural. Su objetivo 
es ambicioso: ganarse la alianza 
de los Cheyennes, sus habitua- 
les enemigos. Sitting Bull des- 
pliega todas sus dotes de nego- 
ciador y consigue lo imposible. 
Cerca de cincuenta mil guerre- 


ros de mejillas pintadas gritan 
su nombre en son de victoria 
contra los caras palidas, que de- 
beràn pagar cara su deslealtad. 

Mientras tanto, los blancos no 
permanecen quietos. El general 
Carr, a la cabeza del Quinto Re- 
gimiento de Caballeria, marcha 
contra los Cheyennes del caci- 
que Mano Amarilla, mientras 
que Custer —ya ascendido a ge- 
neral— se dirige contra Sitting 
Bull en persona. 

Mano Amarilla sufre un mo- 
mento de indecisién. Pese al 
convenio con los Siux, no deja 
de temer que sus tradicionales 
adversarios hagan caer a los 
Cheyennes en una trampa mor- 
tal. Entonces propone un arre- 
glo: él se batirà contra un bian- 
co mientras indios y soldados 
contemplen el singular torneo. 
El general Carr acepta y pide un 
voluntario para habérselas con 
el salvaje. En ese momento al- 
guien se adelanta sonriente: es 
el famoso explorador William 
Frederick Cody, més conocido 
como Buffalo Bill, quien a los 
treinta anos es ya notorio por 
sus proezas. 

Nacido en lowa, en una fami- 
lia de agricultores, a los diez 
afios el pequefio William cabal- 
gaba como un maestro. Luego 
trabajé como agente de una fir- 
ma de transporte de viveres, ar- 
mas y municiones que operaba 
por cuenta del ejército norte- 
americano, recorriendo asi enor- 
mes regiones poco o nada tran- 
sitadas por el hombre blanco. Su 
fuerza fisica era excepcional. 
Mientras cazaba buùfalos por en- 
cargo de la empresa ferroviaria 
Kansas-Pacific, para suministrar 
carne fresca a miles de obreros, 
gané una apuesta con su rival 
Bill Comstock matando 163 ani- 
males contra 138 que se anoté 
este ultimo. En dieciocho meses 
Cody pudo apuntarse el prodi- 
gioso récord de cuatro mil bùfa- 
los cazados y ganarse el sobre- 
nombre de Buffalo Bill con que 
pasò a la historia. 

Ese era el adversario con 
quien debia medir sus armas 
Mano Amarilla. El combate fue 
largo y sin cuartel. Cheyennes y 
blancos guardaban un silencio 
espectral, hasta que un grito 


agudo y crispado anunciò el fin 
del furioso duelo: ante la estu- 
pefaccién de los indios, Buffalo 
Bill habîa clavado su pufial en la 
garganta del guerrero y, pese a 
las suplicas del padre de Mano 
Amarilla, procedia a escalparle 
el craneo. Fue la méxima afren- 
ta para los Cheyennes, quienes 
perdieron las ganas de luchar y 
desistieron de unirse a las hues- 
tes de Sitting Bull. 


Sin embargo, los blancos ha- 
bian errado en su apreciaci6n 
psciolégica. Sitting Bull ya no 
necesitaba para nada a los bra- 
vos de Mano Amarilla. Cerca de 
Hardin, en Montana, en la con- 
fluencia de dos arroyos casi pa- 
ralelos —el Big Horn y el Little 
Big Horn— pudo acorralar a Cus- 
ter y trescientos de sus solda- 
dos, masacrandolos sin piedad. 
Su antiguo interlocutor de las 
Montanias Negras fue el ultimo 
en sucumbir, sable en mano y 
maldiciendo a los pieles rojas. 


La noticia de la catàstrofe tuvo 
efectos inmediatos. Una expedi- 
cién al mando del general Nel- 
son Miles se propuso extermi- 
nar a los Sioux donde los encon- 
trase, logrando que Sitting Bull 
—que también habia calculado 
mal sus verdaderas fuerzas— 
buscase refugio en el Canada. 
Alli estuvo el indomable lider 
hasta 1881, en que decidié regre- 
sar a territorio de Estados Uni- 
dos ... jpara rendirse! Dos afios 
màs tarde, habiéndose compor- 
tado como un prisionero ejem- 
plar, de una docilidad inespera- 
da en virtud de sus anteceden- 
tes, le fue permitido unirse a los 
suyos para exhortarlos a vivir 
en paz. 


La historia de Sitting Bull ha- 
bria concluido en ese momento 
de no haberse encontrado un 
buen dia con... Buffalo Bil, quien 
después de sus aventuras en el 
Oeste se habia convertido en 
actor, protagonizando sus pro- 
pias andanzas en todos los tea- 
tros del pais. El coronel Cody 
no podia dejar que se le escapa- 
ra semejante atraccién y no sin 
vencer algunas dificultades ob- 
tuvo que el ilustre cacique acep- 
tara a trabajar en su circo. Sit- 
ting Bull, por un pufiado de déla- 
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general de caballeria, 
diez afios antes 
de su “ùltima batalla”. 


res, va de ciudad en ciudad jun- 
to a los trapecistas, los enanos 
y los payasos, pero suefia con la 
revancha y mantiene contactos 
secretos con los indios que inte- 
gran la “troupe" de Buffalo Bill, 
entre los cuales hay Sioux de- 
rrotados como él, Cheyennes 
que afioran a Mano Amarilla, 
Paunees, Arapahoes, Mescale- 
ros, la flor y nata del Oeste ven- 
cido por el descubrimiento del 
oro y la irrefrenable expansién 
de los colonizadores norteameri- 
canos y europeos. 


Cuando Sitting Bull se entera 
de que se preparan nuevas ex- 
propiaciones en sus tierras, se 
despide de su aprovechado em- 
presario y regresa a las reserva- 
ciones. Es la ‘‘guerra santa" otra 
vez, la danza de los espiritus, 
las correrias por las praderas 
detràs de los bifalos y los abo- 
rrecidos caras pélidas. 


Todo terminarà pronto, y de 
una manera imprevista. El 14 de 
diciembre de 1890 una patrulla 
de la policia indigena (cuerpo 
creado por el ejército para con- 
trolar las reservaciones) detie- 
ne a Sitting Bull que està solo 
en su toldo junto a su hijo y sus 
dos esposas. 


Todos los demàs han ido al 
valle a conjurar a los dioses pa- 
ra que les otorguen la victoria. 
El ‘“Shaman"”, impavido, pide que 
le permitan ataviarse con su in- 
dumentaria guerrera para entre- 
garse como un general captura- 
do en buena ley y no como un 
monstruo del desierto. De repen- 
te, los Sioux vuelven de sus ce- 
remonias religiosas y advierten 
lo que està pasando. ‘“;Al ata- 
que!", grita Sitting Bull, sintien- 
do que lo anima un fulmineo gol- 
pe de juventud. La confusiòn es 
horrenda, el rencor acumulado 
estalla con estruendo de metra- 
Ila y alaridos de deglello. 

Minutos més tarde los indios 
son reducidos y contemplan Ilo- 
rosos, derrotados para siempre, 
el cadàver de su legendario cau- 
dillo con una hala en medio de 
la frente. 

Mientras tanto, una manada de 
bufalos cruza silenciosa por el 
horizonte. También para ellos ha 
sonado la hora de la extincién. 








CONTACTO 


LA GRAN 


CON LAS ESTRELLAS 


Todos los que en las noches 
estrelladas se ponen a observar 
el cielo y se preguntan si esta- 
mos solos en el universo, pue- 
den ahora esperar con confian- 
za. Un grupo de astrénomos nor- 
teamericanos ha planteado esa 
incégnita en los limites de nues- 
tra galaxia, la Via Lactea, y aguar- 
da una contestaciòn... Pero hay 
que armarse de mucha paciencia. 

EI Centro Nacional de Astro- 
nomia e lonésfera de Arecibo, en 
Puerto Rico, lanzé desde su ob- 
servatorio el primer mensaje in- 
terestelar en la historia de la 
humanidad. Si alguien lo recibe, 
el mensaje darà cuenta de nues- 
tra existencia y tal vez esto sea 
una premisa para un futuro con- 
tacto entre civilizaciones espa- 
ciales. 

Para que esto ocurra, sin em- 
bargo, habrà que esperar unos 
25.000 anos... 

‘Nadie entre nosotros puede 
confiar en obtener la respuesta 
dentro de un par de dîfas. Nadie 
entre nosotros estarà aquî cuan- 
do el mensaje llegue eventual- 
mente a su destino", aclaré el 
profesor Frank Drake, director 
del Centro de Arecibo. 

El mensaje, que dura tres mi- 
nutos, fue transmitido por el ra- 
diotelescopio dèl observatorio, 
el més poderoso del mundo, y 
dirigido hacia “Messier 13", un 
grupo de 300.000 estrellas ubica- 
das en los confines de la Via 
Lactea. 

Segtn se explicé a los curio- 
sos, el sonido del mensaje es 
comparable al del cédigo Morse, 
pero en su escasa duraciòn se 
concentraron todas las informa- 
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ciones que puedan despertar el 
interés de los posibles oyentes. 
En un cédice electréònico com- 
prensible para cualquier forma 
de inteligencia avanzada —al 
menos segtn los patrones hu- 
manos— la transmisién nos des- 
cribe como una raza tecnològi- 
camente muy adelantada y su- 
ministra datos sobre nuestra 
composicién genética. 

La iniciativa puede parangonarse 
a la que en tiempos pasados ha- 
brian podido tomar habitantes de 
una isla perdida en medio del 
océano, confiando a las olas un 
mensaje encerrado en una bo- 
tella. 

De recogerlo alguien, quiza 
movido por simple curiosidad, es 
factible que intentase ponerse 
en contacto con el remitente... 





La potencia empleada en la 
transmisién del mensaje inter- 
estelar es igual a veinticinco ve- 
ces la energia generada para la 
produccién de toda la electrici- 
dad usada hasta ahora en la 
Tierra. Cuando el radiotelescopio 
estaba transmitiendo las ùltimas 
palabras, las primeras ya habîan 
alcanzado la 6rbita de Marte, via- 
jando a la velocidad de la luz. 

“Messier 13" fue escogido co- 
mo destinatario de la comunica- 
cién por razones técnicas vincu- 
ladas con el funcionamiento del 
radiotelescopio y porque, segùn 
el profesor Carl Sagan —méaxi- 
ma autoridad en estudios relati- 
vos a vida en otros mundos— 
en un grupo de 300.000 estrellas 
hay un cincuenta por ciento de 
probabilidades de que exista un 
planeta poblado por una raza in- 
teligente. 

No todos los astrénomos, em- 
pero, se muestran proclives a 
discutir la posibilidad de exis- 
tencia de vida en otras galaxias, 
pero el profesor Sagan, de la 
Universidad de Cornell, arguye 
que se trata de un argumento ri- 
gurosamente cientifico. Confor- 
me a sus estimaciones, en el 
universo deberia haber por lo 
menos un millén de civilizacio- 
nes més o menos avanzadas... 

EI especialista estA convenci- 
do de que la iniciativa del Cen- 
tro de Arecibo tendrà éxito. “Qui- 
zà antes de 25.000 afios —dice— 
y presumiblemente si el género 
humano existe todavia, seré ca- 
paz de enviar a “Messier 13" no 
un mensaje, sino una astronave 
en exploraciòn."” + 








Sin duda habran sido muchas 
las noches despejadas en las 
que el lector habrà alzado los 
ojos al cielo para contemplar el 
maravilloso espectàculo del fir- 
mamento estrellado. 

Si esto sucedié en noches sin 
luna, dicha contemplacién habrà 
sido més gratificante que en 
aquellas otras en las que el as- 
tro nocturno con su intensa luz 
plateada, disminuye la intensi- 
dad de la luz estelar. 

A simple vista, y si contamos 
con un lugar en donde la luz arti- 
ficial o el humo no perjudiquen 
gravemente la visibilidad, el Uni- 
verso se nos presenta como un 
conjunto de estrellas disemina- 
das en forma no homogénea a lo 
largo y a lo ancho de la béveda 
celeste. 

En algunos lugares, los mi- 
nusculos puntos de luz forman 
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conjuntos abigarrados y apare- 
cen rodeados de una vaga lumi- 
nosidad. 

En otros, la poblacién estelar 
es menos abundante, y en algu- 
nos lugares parece no haber es- 
trellas en absoluto. Tal por ejem- 
plo el caso de la Ilamada “bolsa 
de carbén”, a poca distancia de 
la familiar “Cruz del sur". En 
realidad esa “bolsa de carb6n" 
no es un lugar sin estrellas, sino 
una enorme masa de gases y pol- 
vo césmico que oscurece la zona 
impidiendo ver los astros que se 
hallan tras ella. 


«QUE SON 
LAS ESTRELLAS? 


Conocemos la naturaleza de 
las estrellas, en primer lugar 
gracias a la posibilidad de estu- 
diar aquella (Ia mas cercana de 
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todas) que sirve de centro a 
nuestro sistema solar, y a la que 
llamamos sol. 

En segundo lugar, podemos 
estudiar la naturaleza de las es- 
trellas gracias al andlisis de su 
luz, que nos Ilega desde las pro- 
fundidades del espacio exterior. 

Este andlisis se efectùa por 
medio de la descomposicién de 
dicha luz al pasar por el prisma. 

Como sabemos, la luz tiene la 
propiedad, al pasar por un cris- 
tal, de descomponerse en los 
siete colores que la componen. 

EI familiar arco iris se produce 
cuando la luz solar atraviesa las 
gotas de. Iluvia. 

Por estos medios sabemos 
que las estrellas son nubes de 
gases y polvo que se concentran 
hasta tal punto que la tempera- 


tura aumenta hasta producir 
reacciones nucleares en su inte- 





rior. Una estrella ha nacido cuan- 
do este proceso se cumple. 

AI principio es pequefia y de 
altisima temperatura. 

A lo largo de miles de millo- 
nes de afios, la estrella crecerà 
hasta convertirse en una de las 
llamadas Gigantes rojas. Su co- 
lor ya no serà azulado, sino ro- 
jizo. 

Para que el lector se dé una 
idea del tamafio que alcanzan 
dichas estrellas, digamos por 
ejemplo que la estrella Antares 
de la constelacién de Escorpio, 
es TRESCIENTAS VECES MAS 
GRANDE QUE NUESTRO SOL. Su 
di&metro es de CUATROCIEN- 
TOS MILLONES DE KILOME- 
TROS. 

Sintetizando, las estrellas na- 
cen, alcanzan su ‘“edad madura" 
como es el caso de nuestro sol, 
y por ultimo mueren, cuando to- 
do el hidrégeno que las compone 
se ha agotado, transformandose 
en hielo. 


NOSOTROS Y LAS 
ESTRELLAS 


Un gran astrénomo contempo- 
raneo cuyo nombre es Shapley, 
dijo que después de todo el 
hombre no es otra cosa que un 
pequefio pedazo de estrella. 

Esto que puede parecer una 
licencia poética, es en realidad 
una verdad absoluta. 

Los mayas, habfan dicho hace 
diez mil afios algo similar. “El 





hombre es hijo del barro, pero 
también es hijo del cielo estre- 
lado". 

Basta que pensemos que nues- 
tra vida depende en forma direc- 
ta del sol; no sélo en cuanto a la 
temperatura, sino también en re- 
lacién a los alimentos. 

Los vegetales realizan un pro- 
ceso llamado fotosintesis que 
consiste en transformar la ener- 
gia solar en clorofila. 

Los seres humanos se alimen- 
tan de dichos vegetales o de los 
animales que los han ingerido, 
pero nuestra alimentacién se ori- 
gina en la estrella alrededor de 
la cual giramos. 


EL ZODIACO 


Se nos relaciona ademés con 
las estrellas desde el momento 
en que tiene lugar nuestro naci- 
miento, pertenecemos a deter- 
minado signo zodiacal. Para 
comprender esto debemos pri- 
mero averiguar qué son las cons- 
telaciones. 

Desde la época de los Asirios 
y los Caldeos, los grupos de es- 
trellas han sido denominados 
por el aparente dibujo que traza- 
ban en el cielo. En general, estas 
figuras eran las de animales, de 
allî proviene el término ‘zoodia- 
co” que quiere decir franja de 
los animales. 

EI sol a lo largo de los tres- 
cientos sesenta dias del afio, 
puede ser ubicado en cada una 
de las constelaciones zoodiaca- 
les. Pertenecemos al signo de 
Tauro, por ejemplo, cuando nace- 
mos entre el 21 de Abril y el 20 
de Mayo, es decir el lapso duran- 
te el cual el astro rey se-halla 
astronémicamente ubicado en 
dicha constelaci6n. 

Otro tanto sucede con las res- 
tantes, en relacién a los doce 
meses. 

La astrologia parte de la supo- 
sicién segtin la cual, la ubicacién 
del sol y los planetas en el mo- 
mento de nacer, inclina o deter- 
mina el futuro del hombre. 

La clasica frase que habla de 
la “buena estrella” o “mala es- 
trella"” tiene claras connotacio- 
nes astronémicas. 





LA VIA LACTEA 


En las noches sin Luna a las 
que aludiamos al comenzar el ar- 
ticulo, podemos observar que la 
boveda celeste es atravesada 
por una banda en la que se con- 
centra la mayor cantidad de es- 
trellas y que se halla iluminada 
por una tenue claridad lechosa. 

Se trata de la Ilamada Vfa Léc- 
tea, y no es otra cosa que la for- 
ma de la galaxia a la que per- 
tenece nuestro sol, y en cuyo 
borde exterior se halla nuestro 
planeta. 

Entre la constelacién de Es- 
corpio y la de Sagitario, una 
intensa claridad nos sefiala la 
direccién en la que se encuentra 
el centro de nuestra galaxia. 

Dicho centro dista de nos- 
otros jnada menos que unos 
CUARENTA MIL ANOS-LUZI! 

Para darnos cuenta de lo que 
esto significa, deberemos pen- 
sar que la luz que desde alli pro- 
viene tardar4 cuarenta mil afios 
en Ilegar hasta nosotros, a pe- 
sar de que su velocidad es de 
trescientos mil kilémetros por 
segundo. 

Si en el momento en el que el 

lector lee esto estallara una es- 
trella en el centro de nuestra 
galaxia, el estallido podrîa obser- 
varse dentro de... CUARENTA 
MIL ANOS. 
Ignoramos si aun se publicaréà en 
Buenos Aires la revista que us- 
ted tiene entre sus manos, aun- 
que hacemos votos para que asi 
sea. + 





Seis afios antes 

de la Revolucién Francesa, 
célebre por haber producido la 
méquina de matar 

Ilamada guillotina, otra méquina 
revolucionaba a Francia 

y al mundo: 

la “Montgolfiere”, 

o sea el globo aerostaàtico. 
Todo empezé con 

una camisa puesta a secar 
por una criada, sigui6 con 

un azaroso aterrizaje 

junto a cnos vulgares molinos 
y concluyé con una profecia 
corroborada por el descenso 
de los primeros astronautas 
norteamericanos en la Luna. 
Entérese cémo 

se hilvana toda esta aparente 
confusién ... 






DE LA 
HISTORIA 
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Un brumoso 21 de noviembre 
de 1783, bajo el reinado de los 
todavîa felices reyes de Francia 
Luis XVI y Maria Antonieta, mi- 
llares de parisienses abandona- 
ron la Ciudad Luz rumbo al jar- 
din de la Muette, un sitio abier- 
to de los suburbios donde habi- 
tualmente tenfan lugar excursio- 
nes campestres y otros paseos 
populares. 

EI cielo de Parîs habîfa sido 
elegido para ser escenario de 
una nueva invenci6n destinada 
a revolucionar al mundo con 
efectos mucho menos discuti- 
bles que la Revolucién Francesa 
de 1789. 


En pocos instantes, el qufmi- 
co Pilatre de Rozier y el fisico 
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Francisco Lorenzo de Arlandes 
(que ademés era marqués), iban 
a sobrevolar la metrépoli. 

La cosa era de reciente data. 
Meses antes, un fabricante de 
papeles pintados dormia junto a 
su chimenea, sobre la cual la 
criada habîa depositado un pafio 
humedecido. Sùubitamente, el 
hombre dio un salto: su camisa, 
inflada por el fuego, jestaba a 
punto de remontarse por el aire! 

En otras palabras, el sefior 
José Montgolfier terminaba de 
inventar la aeronavegacién en 
globo. 

EI balén, bautizado ‘“Montgol- 
fière”" en homenaje al dichoso 
durmiente, era de papel untado 
en aceite, su color era azul y te- 





nfa adornos de oro. Es decir, el 
azul de los reyes de Francia, sig- 
nos del zodiaco y flores de lis. 
Contenîa veinte metros cubicos 
de aire calentado por una resis- 
tencia de paja alimentada, a su 
vez, con un fuelle. Alrededor de 
la parte externa del orificio se 
habia dispuesto una cesta circu- 
lar destinada a los intrépidos 
aeronautas y a la provisién de 
paja. . 

Basté que el globo tomara un 
poco de altura para que la exta- 
siada muchedumbre prorrumpie- 
ra en increibles exclamaciones 
de asombro. 

Desde su sitio en la cesta, el 
marqués de Arlandes —ceremo- 
nioso como siempre— agitò ga- 
lantemente su pafiuelo de seda 
sonriendo a las bellas damas. 
Era exactamente la una y cin- 
cuenta y cuatro minutos de la 
tarde. 

El aeréstato, luego de vacilar 
un poco, emprendiò vuelo hacia 
el sudoeste, dejando atràs el 
castillo que la princesa de Lam- 
balle —la leal amiga de Maria 
Antonieta— habia adquirido re- 
cientemente en Passy. 

De Rozier y el noble que lo 
acompafiaba en la aventura avis- 
taron entonces a un jinete galo- 
pando a toda velocidad por la co- 
lina de Chaillot: era el duque de 
Chartres, un entusiasta de los 
aer6statos, que los saludaba con 
su emplumado tricornio en la 
mano... 

El grito gané a todo Paris: 
‘“jLa méquina vuela!”. Era un es- 
pectàculo indescriptible. La gen- 
te se abrazaba, se besaba, aplau- 
dia. Seis afios més tarde se em- 


pujarian unos a otros sobre el 
siniestro tablado de otra méqui- 
quina de gran popularidad: la 
guillotina. 

Sin embargo, dentro de la ces- 
ta no todo eran satisfacciones. 
EI marqués de Arlandes advirtié 
de repente que el vehîculo se 
estaba Ilenando de agujeros. jSe 
habia incendiado la tela! 

Ni lerdo ni perezoso, su com- 
pafiero De Rozier puso manos a 
la obra para conjurar el peligro. 
Nada. El fuego se expandia ve- 
lozmente. Era preciso descen- 
der. El viento del noroeste, en- 
tretanto, arrastraba el globo ha- 
cia Notre-Dame, cuyas gérgolas 
se abrian a los ojos de los aero- 
nautas como las mismisimas bo- 
cas del infierno. 

En seguida, un cambio en la 
fuerte brisa los colocé sobre los 
magnificos jardines del Luxem- 
burgo, donde la fantasia de Ale- 
jandro Dumas hizo batirse en 
duelo al rustico D'Artagnan con 
Athos, Porthos y Aramis, y luego 
contra los esbirras del Cardenal 
Richelieu. jQué tiempos aque- 
Ilos cuando a nadie le daba por 
volar sino por pincharse pacifi- 
camente el esté6mago! ... 

Aparecié una fila de molinos. 
EI marqués eché méàs paja a la 
hornalla en un esfuerzo por en- 
cenderla màs vivamente. El ba- 
lén viré con suavidad a la iz- 
quierda y asf, como un cisne he- 
rido, se deposité sobre el mulli- 
do pasto de la campifia france- 
sa. Eran exactamente las dos y 
veintinueve de la misma tarde. 
EI lugar del primer aterrizaje de 
la historia se Ilamaba Butte-aux- 
Cailles, en el Petit-Gentilly. 


iUn paramo desolado? ;Oja- 
la! No habîan terminado los 
aeronautas de desembarazarse 
de un verdadero embrollo de 
cuerdas y Jirones de papel hu- 
meante cuando un pufiado de 
granjeros (y granjeras) se aba- 
lanz6 sobre ellos. 

Como por entonces no se 
acostumbraba pedir autégrafos, 
esas buenas personas se confor- 
maron con despojar a De Rozier 
y a Arlandes de sus chaquetas 
y de sus camisas para repartir- 
selas avidamente como ‘souve- 
nir” del extraordinario aconte- 
cimiento. 

A duras penas, el marqués se 
procuré un caballo y a su bordo 
disparé hacia el jardin de la 
Muette, el punto de partida de la 
expedicién atmosférica, donde 
—una vez vestido adecuadamen- 
te para la ceremonia— comenzé 
el relato de la sin par hazafia. 

Se lo acogié con lagrimas de 
alegria, ya que derramar “torren- 
tes de lagrimas” estaba muy a 
la moda por ese entonces. 

Sélo uno de los circunstantes 
mantenia la serenidad. Era alto, 
grueso, calvo y tenîa las piernas 
vendadas a causa de la gota, pe- 
ro no se perdîa detalle de los su- 
cesos a través de sus lentes un 
poco ridiculos. 

“Algun dia —dijo al marqués 
cuando éste hubo concluido su 
discurso— mi paîs serà el prin- 
cipal productor de mfquinas vo- 
ladoras." 

Su paîs acababa de nacer y se 
Ilamaba Estados Unidos de Amé- 
rica. EI estrafalario personaje 
respondia al nombre de Benja- 
min Franklin... + 





OCURRIO C 
ENEL ESTE... 


LA GRAN 
NNENTURA 












O 





LA CAZA DEL BUFALO 


Eran como un mar de cobre 
lanudo que se desplazaba des- 
de una costa a la otra del con- 
tinente norteamericano, pas- 
tando, mugiendo, combatien- 
do los machos entre si por las 
hembras durante la estacién 
del cortejo amoroso. Anima- 
les gigantescos, que alcanza- 
ban en plena madurez una 
alzada del orden del metro 
ochenta, con macizos cuernos, 
poderoso cuarto delantero y 
grueso cuero lanudo. Los bù- 
falos americanos, por verda- 
dero nombre bisontes, pasta- 
ban en hatos formados por 
centenares de miles de cabe- 
zas, alimentàandose con la 
hierba Ilamada ‘pasto del bu- 
falo", de hoja dura y fibrosa 
que cubria las grandes Ilanu- 
ras norteamericanas. No era 
un animal autéctono de este 
continente: habîa Ilegado des- 
de Asia a través del Estrecho 
de Bering durante la Era Pleis- 
tocénica, hace aproximada- 
mente un millén de afios. Y 
hasta mediados del siglo pa- 
sado se constituyò en el ver- 


Escudo sioux hecho con piel de 
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dadero amo de las llanuras, 
alimento de los indios pieles 
rojas de tribus como los sioux, 
los cheyennes, los coman- 
ches, los arapahos..., pueblos 
cuya economia se basaba ca- 
si exclusivamente en la caza 
del bisonte, que les daba car- 
ne, cuero para sus tiendas y 
ropas, tendones para las cuer- 
das de sus arcos... y aùun més: 
las pezufias, cuernos y entra- 
fas del bufalo americano eran 
considerados medicinales por 
los hechiceros indios, que se 
servian de ellos para sus bre- 
bajes. Toda una cultura basa- 
da en la explotacién del bufa- 
lo. Una cultura que desapare- 
ciò cuando aparecieron los 
cazadores blancos, con sus ri- 
fles Sharps calibre .50, su sis- 
tematica persecuciòn, su codi- 
cia. Y el bisonte, que segun 
calculos autorizados alcanza- 
ba aproximadamente a los 60 
millones de cabezas cuando 
el primer hombre blanco pisò 
territorio americano, quedò 
reducido en 1900 a escasa- 
mente 300 individuos salvajes 
y unas pocas docenas en los 
distintos parques zoolégicos 
del mundo. Por fortuna la le- 
gislacién protectora de este 
siglo, los grandes parques re- 
servados para la fauna y la 
flora silvestres, permitiò que 
la raza no se extinguiera, y en 
la actualidad se calcula que 
hay alrededor de cien mil bi- 
sontes que pastan en Yellow- 
stone y las demas zonas re- 
servadas de los Estados Uni- 
dos, melancélico recuerdo de 
los grandes hatos persegui- 
dos por sioux y cheyennes en 
alegres, salvajes cacerias, 
que contribuyeron a inmortali- 





Danza del bufalo. 


zar el nombre de Buffalo Bill 
Cody, el gran cazador de las 
compafifas ferroviarias, que 
durante el tendido de vias fé- 
rreas hacia el Far-West matò 
un promedio de doscientos 
cincuenta bisontes diarios pa- 
ra despejar el paso de las cua- 
drillas de trabajadores, ahu- 
yentar a los pieles rojas, y de 
paso, obtener carne barata pa- 
ra los peones. Toda una histo- 
ria pintoresca, con ribetes he- 
roicos, tràgicos, risuefios y 
dramaticos. Es decir, con el 
material que crea leyendas... 
y las destruye. 
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EL CORREO DEL OESTE 


iAlla va! Envuelto en una nu- 
be de polvo, azuzando firme- 
mente a su caballo, la vista cla- 
vada en el horizonte, el viento 
azotàndole el rostro, curtido 
por Iluvias y soles, los labios 
resecos deseando un trago de 
agua, pero sin tiempo para de- 
tenerse a beberla. El correo 
a caballo del Oeste. Fue un 
3 de abril de 1860, cuando par- 
tiò desde St. Joseph hacia la 
costa del Pacifico, rumbo a 
Sacramento, California, el pri- 
mero de los jinetes de “Pony 
Express". Tardé diez dias y 
medio en Ilegar a destino y 
cambiò en las estaciones es- 
calonadas a lo largo de la ar- 
dua ruta, la friolera de setenta 
y cinco caballos. Cada media 
onza de correspondencia pa- 
gaba cinco délares de fran- 
queo. Los organizadores de la 
empresa eran particulares que 
habian conseguido una licen- 
cia por parte del gobierno nor- 
teamericano para transportar 
correspondencia y noticias de 
Este a Oeste y viceversa. Ca- 
da uno de los mensajeros a 
caballo, entre los que estuvo 
el célebre “Buffalo Bill" Cody, 
se caracterizaba ante todo 
por ser un jinete excepcional, 
acostumbrado a las privacio- 
nes y dotado de un auténtico 
espiritu de servicio. Eran hom- 
bres valerosos, que muchas 
veces pagaron con la vida a 
manos de indios y de bandole- 
ros su misién de establecer 
un puente de comunicacign 
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entre el lejano ceste y el mun- 
do civilizado. Cuando en el 
afio 1861 el presidente Abra- 
ham Lincoln se hizo cargo del 
gobierno de los Estados Uni- 
dos uno de los jinetes de la 
“Pony Express" batiò el ré- 
cord de velocidad y permanen- 
cia a caballo, pues sin dete- 
nerse un momento recorriò la 
distancia entre los dos extre- 
mos de la linea, St. Joseph y 
Sacramento, en siete dias y 
diecisiete horas Ilevando el 
discurso inaugural del nuevo 
presidente. Ese afio las tarifas 
debieron ser reducidas a un 
délar por cada media onza de 
correspondencia, debido a la 
competencia que. hacia la 


Cubresilla con las sacas 
para la correspondencia. 


I 


Express, 1950 millas.i 


Silla usada por el Pony Express. 
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“West Fargo” y sus diligen- 
cias, que si bien eran més len- 
tas, cobraban mucho menos 
por el transporte de cartas. 
Este fue el principio del fin de 
la empresa, y en octubre de 
1861 la “Pony Express" debiò 
cerrar sus puertas, desbandan- 
do a sus jinetes, desmantelan- 
do las estaciones de recam- 
bio, vendiendo al mejor postor 
sus excelentes caballos... 
habia sido comercialmente un 
fracaso. Sin embargo marcò 
un jalén en la lucha por la civi- 
lizacién del Oeste, y contribu- 
yò a crear algo més perdura- 
ble que cualquier éxito co- 
mercial: una leyenda de cora- 
je, osadia y dedicaciòn. + 
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LA DILIGENCIA 


iQuién no conoce su fami- 
liar silueta? En todas las pe- 
liculas del Oeste se la ha 
visto atravesar rauda la pan- 
talla de plata, perseguida por 
indios salvajes de las grandes 
Ilanuras o por bandidos sin 
conciencia. La diligencia. In- 
clusive uno de los clàsicos 
de la cinematografia mundial, 
dirigido por JOHN FORD y es- 
trenado en la década del ‘30, 
que permitiò iniciar su carrera 
de gran actor del género a 
John Wayne, se Ilamaba LA 
DILIGENCIA. i;Qué eran en 
realidad esos grandes, pesa- 
dos coches que tanto han 
dado que hablar a los escrito- 
res de novelas e historietas? 
EI ms popular era el ‘Con- 
cord”, asîf llamado porque se 
manufacturaba en la Jocalidad 
de ese nombre. Un vehîcul6 
grande, arrastrado general. 
mente por seis caballos, con 
capacidad p:ra nueve pasaie- 
ros comodamente instalados 
en su interior, tapizado en los 
modelos de luio con terciope- 
fo que gradualmente perdîa su 
color y era reemplazado por 
cuero a medida que pasaba el 
tiempo, y que podia transpor- 
tar ochocientas libras de co- 
rreo en su pescante, a més 
del conductor.y de dos quar- 
dias armados para proteccién 
de todos. Estos auardias eran 
por lo aeneral las primeras 
vfctimas de salteadores de 
caminos v de Îndios bravos, 
que acostumbraban permane- 
cer en acecho a la espera del 
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Diligencia 
modelo “Concord” 


paso de los vehîiculos para 
detenerlos y saquearlos. Si 
bien desde 1836 hubo servi- 
cios regulares de diligencias 
entre el Este y el Oeste, fue 
recién a partir de 1848, con el 
descubrimiento y su subsi- 
guiente ‘“fiebre del oro” en 
California, cuando se inicia- 
ron los servicios oficiales des- 
de Kansas hasta la costa del 
Pacifico. Y por cierto la. més 
célebre e importante compa- 
fila que se dedicò a este im- 
portante accionar civilizador 
fue la WELLS FARGO, que a 
més de establecer una verda- 
dera red de diligencias que 
unfan hasta las més pequefias 
localidades fronterizas con el 
resto del mundo, transportaba 
el correo oficial, encomiendas 
y mercaderfas a través de cen- 
tenares y aùn miles de kilé- 
metros de distancia, utilizan- 
do como puntos de enlace 
una vasta linea de estaciones 
de recambio de caballos y al 
mismo tiempo, de reposo 
para los infatigables viajeros, 
que tardaban asî “solamente” 
una semana en llegar desde 


Kansas hasta San Francisco. 
Hoy la diligencia ha pasado, 
con el indio bravo, el saltea- 
dor de caminos y el pistolero 
del Far West, a la historia y 
los pocos ejemplares que 
quedan adornan museos o co- 
lecciones particulares. Pero 
sin duda estos vehîculos gran- 
des, pesados, polvorientos, 
contribuyeron a crear prime- 
ro la leyenda del dorado Ues- 
te, y luego, a ganar para la 
civilizacién esas tierras remo- 
tas. Y... gquién sabe? Quizés 
fuera de este Tiempo y este 
Espacio, todavia alguna dili- 
gencia espectral siga corrien- 
do entre remotos puntos de 
una interminable Ilanura, 
uniendo el recuerdo de Jesse 
James, Buffalo Bill y Wild Bill 
Hickok,.con el de aquella mu- 
ier bravfa y extrafia, que du- 
rante afios habfa sido conduc- 
tora de la Wells Fargo y que 
era llamada por sus amigos 
“Juanita Calamidades"... Por 
lo menos, todavfa ocurre algo 
asî en las pàginas de las re- 
vistas de historietas. O en 
esta contratapa de TIT-BITS. 












Allà salen... cada uno por 
su extremo de la calle, el paso 
lento y elastico, felino casi, 
la diestra nerviosamente fle- 
xionada, caîda junto al costa- 
do derecho, cerca de la culata 
del reluciente Colt 45... Y los 
“Peacemakers" aparecen co- 
mo por encanto en la mano, 
y ladran estruendosamente su 
mensaje de muerte... y uno 
de los dos rivales se desplo- 
ma sobre la polvorienta calle 
principal del pueblo, posible- 
mente para no volverse a ie- 
vantar. Es un clàsico ‘“duelo 
del ceste". Un hombre ha di- 
rimido con otro sus diferen- 
cias en la forma més cruenta 
y expeditiva. Luego... un ga- 
lope de caballo que se aleia, 
vecinos reuniéndose en torno 
del muerto... un sheriff filé- 
sofo que avisa que se ha pro- 
ducido un homicidio. Y segin 
las leyes del Estado del oeste 
en que ocurri6, todo queda en 
la nada o se desparraman car- 
teles de ‘“BUSCADO”" por to- 
dos los distritos, y surge un 
nuevo “fuera de la ley”. Asî 
eran las cosas a mediados del 
siglo pasado en la frontera. 
Las cuestiones se dirimfan a 
tiros, y se habîa Ilegado a 
crear un verdadero ritual en 
torno del episodio final, con 
escenario y hora sefialados, y 
dos vidas en jueao. Algunos 
Estados de la Uni6n, como 
Texas o Arizona, no conside- 
raban al duelo, en su particu- 
lar caracteristica luaarefia, 
delictuoso: se trataba en defi- 
nitiva de una ‘muerte en de- 
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fensa propia". Otros, pese a 
costumbres arcaicas y aristo- 
cratizantes, como Virginia, Ca- 
rolina o Louisiana, castigaban 
a los duelistas con pena de 
muerte, lo que forzaba al que 
acababa de matar a un seme- 
jante en una circunstancia asf 
a escapar, por lo comun al 
otro lado de la frontera del 
estado vecino, para ir a bus- 
car refugio en el “lejano oes- 
te" y dejar que el tiempo y el 





olvido borraran todo recuerdo 
del hecho. Y asi surgieron en- 
tre los primeros afios siguien- 
tes a la Guerra de Secesiò6n 
y fines del siglo generaciones 
enteras de “gunners", pistole- 
ros que derivaban su fama de 
la cantidad de duelos sosteni- 
dos, siempre con la muerte de 
sus enemigos. Cualquier ra- 
zén Ilegé a ser buena para 
un duelo. Desde un partido de 
péker hasta una sonrisa 
de mujer. Hombres hubo co- 
mo Wild Bill Hickok, que Ilegé 
a batirse con media docena 
de adversarios, y que era tan 
veloz con el dedo en el dis- 
parador de su Colt Frontier 


Model. 45 que se dice que 
disparaba seis tiros y se es- 
cuchaba una sola y prolonga- 
da detonacién... Pero tam- 
bién esto debié modificarse, 
aun en Texas, Arizona y Ar- 
kansas, estados donde la vio- 
lencia cotidiana, la vida sal- 
vaje y peligrosa, hacian que 
la existencia humana no va- 
liera mas que la bala desti- 
nada a troncharla. Con el pro- 
greso llegé la nueva ley. Y 





Colt 45 Peacemaker (‘‘Pacificador’’) 


concluyeron los duelos en la 
vîa publica, con los dos adver- 
sarios caminando con paso 
agil uno hacia el otro, dispues- 
tos a desenfundar simultànea- 
mente para disparar antes 
que el otro, decididos a matar 
o morir. Hoy el duelo también 
forma parte de las costum- 
bres pintorescas, violentas, 
sanguinarias del pasado que 
forjaron romanticas leyendas 
y crearon mitos... y dieron 
temas. inolvidables a escrito- 
res y dibujantes dedicados a 
un género destinado a perdu- 
rar a través de las generacio- 
nes. El Lejano Oeste y su 
aventurera vida. 


LA GRAN 
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Resulta imposible imaginar 
a un hombre del Oeste norte- 
americano sin su caballo. 
Hombre y caballo formaron en 
las grandes Ilanuras del Far- 
West una unidad tan insepara- 
ble como la del gaucho y su 
montura en las pampas argen- 
tinas, o los cosacos y sus ga- 
ranones en las estepas rusas. 
Durante la conquista del Oes- 
te, muchos animales de silla 
fueron Ilevados desde el Este 
en las caravanas, hubo arreos 
de potros y yeguas que po- 
blaron aquellos feraces cam- 
pos con sus descendientes. 
Pero cuando los primeros pio- 
neros llegaron alli, ya habia 
equinos. Y de los mejores. Se 
trataba de pequefias tropillas 
de animales vueltos al esta- 
do salvaje, escapados de los 
establecimientos espafioles 
en México y California duran- 
te el siglo XVI y comienzos 
del XVII, que con el correr de 
los afios alcanzaron un nùme- 
ro realmente notable y pobla- 
ron el desierto, en abierta 
competencia con las enormes 


fa 
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manadas de bufalos itineran- 
tes. Estos caballos salvajes, 
a los que los cow-boys Ilama- 
ron broncos, mustangs o ca- 
yuse (los dos ùltimos nom- 
bres son de origen indio) 
constituyeron una fuente de 
riqueza por una parte, y de di- 
version por la otra: frecuente- 
mente en los llanos de Arizo- 
na, Nuevo México, Texas y Ca- 
lifornia se organizaban parti. 
das para rodear y atrapar las 
grandes tropas de hermosos, 
fieros, peligrosos cuadrupe- 
dos. Veloces como el viento, 
con largas crines jamàs toca- 
das por nadie, ojos brillantes 
y una inteligencia excepcio- 
nal, los potros salvajes desa- 
fiaban permanentemente al 
hombre y a los grandes carni- 
voros del desierto. Y muchas 
veces salian triunfantes en 
la competencia. Porque eran 
mas astutos que el hombre, 
su peor enemigo. Y més fuer- 
tes que el puma en acecho. 
Sin embargo, como todo lo 
que se opone al progreso, las 
tropillas fueron desaparecien- 
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do gradualmente, sus mejo 
res ejemplares atrapados por 
el habil lazo del cazador y do- 
mados por aquellos jinetes 
excelentes y obstinados ... y 
muchos potros que no llega- 
ron a ser rodeados y domesti- 
cados, pagaron con la vida la 
audacia de defender hasta sus 
Ultimos extremos su libertad: 
hubo partidas de caza que 
mataban y cuereaban a los 
animales que no lograban 
capturar, en una actividad 
que por fortuna fue muy pron- 
to controlada y prohibida por 
leyes de protecciòn a la vida 
salvaje. Hoy, en los grandes 
parques reservados, como el 
de Yellowstone, viven toda- 
via tropillas de caballos sal- 
vajes, menos fieros tal vez, 
menos numerosos, pero libres 
como el viento, hermanos de 
aquellos que alguna vez fue- 
ron subyugados y se convir- 
tieron en los mejores auxilia- 
res del hombre para la empresa 
màs subyugante de la historia 
norteamericana: la Conquista 
del Lejano Oeste.+ 





Boceto para 
la revista italiana 
Lanciostory (1987). 


"A mi siempre me entusiasmò la prehistoria, y més si se 
mezclaba un poco con la ciencia ficcién. Hay dos libros 


que me impactaron mucho: La Guerra del Fuego y El Mun- 


do Feliz de Aldous Huxley. El primero lo leî de chico y des- 
pués los leî a los dos de grande. Tal impacto tuvieron en 
mi que, a partir de ahî cree a Henga. 

Estas cuatro péginas las preparé para presentar en (la edi- 
torial) Columba, pero lo rechazaron aduciendo que un per- 
sonaje prehistérico no iba a funcionar. Lo guardé muchos 
afios hasta que apareci6 Skorpio, y el editor me preguntò: 
iqué te gustarîia hacer? Un prehistérico, le contesté ense- 
guida. Entonces, lo llamé a (Eugenio) Zappietro y me die- 
ron un gui6n cualquiera. Pero, como yo ya tenfa la idea 








{En la pàgina 
de enfrente} 
Historieta sin 
titulo que dio 
origen a Henga. 


del medallén -fijate que en esas paginas ya se ve el me- 
dallén- le puse al personaje del gui6n de Zappietro, un 
medallén, sélo que en lugar de morocho, lo hice rubio. La 
historieta gust6 mucho en seguida, y tuvo un éxito barba- 
ro... yo le hablé entonces al guionista y le conté la idea 
que tenîa para el segundo episodio, que no era sino otra 
que la de la historieta que me habîfan rechazado en Co- 
lumba. A Zappietro le gust6 y entonces, ya con la idea del 
medallén, yo le pasaba los argumentos a él y luego me 
daba los guiones definitivos bien desarrollados. La histo- 
rieta anduvo muy bien, tuvo mucha repercusiòn. 

Las pàginas que se ven aqui por primera vez, fueron utili- 
zadas como base del segundo episodio de Henga." 




















DIBUJOS: ZANOTTO 


[MYTAS ALLA !, CLAMAN LAS vOCES 
COSMICAS COMO LLAMADO DE. 
MI/TOLOGICAS SIRENAS. | MAS ALLA 
DEL UNIVERSO, HACIA GALA- 
XIAS , HACIA MUNDOS INIMAGINA- 
BLES, EN BUSCA DEL ULTIMO , 
DESTINO DE LOS HOMBRES ljMAS 
ALLA" DEL MISMO DESTINO! 





CUANDO LLEGO EL SONIDO DEL AMANECER, GLUP 
DESPERTO CARRASPEANDO. HACIA DIAS QUE LE 
DOLIA LA GARGANTA Y NO SE DECIDIA A VISITAR 
EL SANTUARIO. TENIA MIEDO. 
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| NOTE ATREVAS A MENCIONARLO ! j VAMOS 

A LA GRAN CAVERNA..., YA DEBEN DE 
ESTAR SIRVIENDO LA PRIMERA 
COMIDA DEL DIA! 






GOTRA VEZ EL DOLOR ? 


j AGUA, GITA ! | APENAS 3 
GNO TENDRAS EL MAL? 


PUEDO HABLAR! 





VA LOS SIERVOS DE LOS HUERTOS SERVIAN A LOS AMOS QUE INTEGRABAN EL CLAN 
DE GLUP. SOLAMENTE FALTABA EL JEFE PARA COMENZAR LA PRIMERA COMIDA DE LA 














AVOR VIO LLEGARA GITA Y CASI TROPEZO POR SEGUIRLA 


CON LAMIRADA. pr 
{MIRA POR DONDE 
CAMINAS, \DIOTA ! 
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| EMPIECEN A COMER \jyo DEBO Ù 
VISITAR A RETNUG, EL MAGO! 











é ESE BESTIA HA VUELTO | CALLA! | SI TE VEN DIRIGIEN-| 
A PEGARTE, GITA ? ES- DOME LA PALABRA, MORIRAS 
TUVISTE LLORANDO! POR QUEBRAR EL TABLI ! 
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ezio (l\ Vene 














Uno DE LOS AMOS, EL FORNIDO 
OGELDR, LANZO UN RESOPLIDO . 
YiEH,TU!jSIERVO!| VEN 

DE UNA VEZ CON ESAS 
FRUTAS ! 


I 
(ARA SEGUIR VIVIENDO ASI, TALVEZ \ (POR OMICRON, NO 
SERIA MEZJOR QUE VAYA VOLUNTARIA- ) | SIGAS 'G QUE HARIA 
MENTE AL SANTUARIO Y ME OFREZCA YO ENTONCES? 
PARA EL PROXIMO SACRIFICIO ! 
i ESTO NO TIENE SENTIDO ! 































GLUP, CON LA GARGANTA CADA VEZ MAS DOLORIDA Y'ATE- 
RRADO ANTE LA IDEA DE QUE EL, MAL 1 uns zi 
HABIA CAIDO SOBRE EL, BUSCO AL | |l{Jiiy Vf î 
BRUIO RETNUG EN SU CUBICULO. { 


|RETNUG! jyo, EL EFE, NI, 4) 


R_TE NECESITO! 
4: 
7,1 



















TE ESPERABA, 
TEFE. 





d QUIERE DECIR QUE... 
HAS VISTO ALGO Pé TEN- 
GO ACASO...EL MAL? 





















jNO! j GITA NO ME HA DADO 

AUN HIZJOS PARA QUE ME 
Bya SUCEDAN! jTENG 
CA 


HACE MUCHAS GENERACIO- 
NES QUE SIRVO AL PUEBLO, 
GLUP. TODOS TUS PREDECE- 
SORES HAN VENIDOA VER- 
ME CUANDO SE SINTIERON a 


NO SABEMOS CON SEGURIDAD 
Sì HA LLEGADO TU TIEMPO. 
VEN...,EL SANTUARIO ESPERA. 
| ALLI EL DIOS HABLARA. 27/4 
MI eZ Y, Dj 
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é ANTES DE... VISITAR EL 
SANTUARIO Y OFRECER: 
SE AL DIOS OMICRON 














MIEDO + 




















TUS PALABRAS ME PREOCU- 
PAN. é CUANTAS PAREZIAS 

DE TU GENERACION HAN TE- 
NIDO HI%JOS DESDE EL 
ULTIMO CENTENAR DE 
AURORAS ? 








jNINGUNAL TU 
LO SABES... 
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é Y ENTRE LOS SIERVOS? 
G CUANTOS NINOS HAN 















EN MI cuBitULO | 





TE DAS CUENTA QUE HAY ALGO QUE 
NO MARCHA ENTRE LOS POBLADO- 
RES DEL MUNDO SUPERIOR ? 
VEN..., EL SANTUARIO 
ESPERA. 


jOMICRON "| TENGO 
MIEDO! 


|TALVEZ SI ! jQUIZAS QUIERA TENERTE A MI 
LADO DURANTE LAS NOCHES, DURMIENDO 















CREO QUE... LOS ACOSTUM- 
BRADOS . LOS QUE AUTORIZA- 
MOS QUE NAZCAN. 
















LA COMIDA MATUTINA HABIA CONCLUIDO EN EL 


é POR QUE NO ESTAS NOTE IN- 
ita? MF_NAy TERESA. 
de / 
s 4 | 
i LÌ 


GRAN RECINTO. 












Vi 










1;SOY...LA 
COMPANERA DE GLUP..., 
NO TE ATREVAS A 
TOCARME! 










é POR QUE NO ? | ESTOY DISPUESTO A 











PELEAR CON GLUP POR LA JEFATU- 
RA...Y PORTI | PIENSO QUE ESTA 
VIEZIO YA, Y QUE EL CLAN 
NECESITA UN HOMBRE 
MEZIOR AL FRENTE. 


OGELDR SINTIO QUE ALGO PARECIDO AUNA 
AVALANCHA DE MUSCULOS CAIA SOBRE EL 


Fa 4 
( 


Cu 
Y LO ARRANCABA DEL LADO DE GITA pare 
il A » = 

i 3 Pa , S LX 






7 Ji 






jTU ! jUN SIERVO... 
TE ATREVISTE A... 
TOCARME | 


jTE ATREVISTE A 
TOCARLA ! ;TE 
ATREVISTE | 


NA 
 @ 
= == = SÌ 
y (4 x 





AGE TRATTANINSINI NAT, 
ATRAS , SIN HACER CASO DE PATADAS Y PUNETAZOS...YDE 
PRONTO SE ESCUCHO UN ESCALOFRIANTE CHASQUIDO, YLA 
CABEZA DE OGELDR QUEDO INERTE. - i 

a i a TTM. ° g 





MI AMOR 1 MI AMOR | SACRILEGIO "jUN |Y GITA LO ABRAZA 
..+ AHORA SI QUE NADA SIERVO MATO A ...Y SE HABLAN 
PODRA SALVARNOS ! OGELDR | | SACRILEGIO ! 





VOR LUCHO CON MANOS Y PIES, UNIAS Y DIENTES. LUCHO' 
COMO LO HACIAN LOS HABITANTES DEL MUNDO INFERIOR 
PARA DIRIMIR SUS DIFERENCIAS O PARA DIVERTIRSE. 





AVOR TRATO DE ACARICIAR CON SUSMANOS ATADAS 
EL BRAZO DE GITA , AMARRADA A SU LADO. PERO 
SOLAMENTE LOGRO ROZAR SU PIEL. 


| AL SANTUARIO ! jEL DIOS OMICRON 
RESOLVERA SOBRE EL DESTINO 
DE LOS SACRILEGOS ! 














..CENTRALIZADA EN 
LAS VIAS RESPIRATORWS. 
SEGURAMENTE VISITO 
UN SECTOR DE LA ES - 
TRUCTURA DONDE LAS 
DEFENSAS CONTRA 
LOS RAYOS COSMICOS 
ESTAN AVERIADAS. " 





UN HAZ DE LUZ INTENSA: 
MENTE BLANCA ENVOLVIO 
AGLUP, QUE SINTIO QUE 
ALGO PUNZANTE LE RECO- 
RRIÀ LA COLUMNA VERTE- 
BRAL....Y SE OYO LA VOZ 
DEL ORACULO. 


N AQUELLDS MOMENTOS, 
EN EL SANTUARIO... 


e 















| TERMINEMOS DE UNA VEZ, | | 
RETNUG | | NO RESISTO MAS È 
RACULO! £ 


"EL SUJETO PADECE 
UNA FORMA AVANZA- 
DA DE RADIACION ... 


GQUÉ SIGNIFICA ESTO ? 
G ACASO TENGO...EL MAL? 







EL BRILLO DELO 







jCALLA ! | YA HAB %. 
NUEVAMENTE! } $ 
TÀ Pi 
























U'DEBE SER SOME- 
TIDO A PROLONGADA W 
HIBERNACION DES- 
CONTAMINANTE 

CLAVE 4462." 











CUANDO EL GRUPO DE AMOS QUE LLEVABAN 
AIVOR Y GITA LLEGO AL SANTUARIO , LOSALA- 
RIDOS DE GLUP ACABABAN DE EXTINGUIRSE 

Y RETNUG ESTABA SOLO. 4, 






é DONDE ESTA EL JEFE P jESTE SIERVO 
MATO A UNO DE LOS ELEGIDOS, Y GITA, 
LA COMPANERA DE GLUP, LO ABRAZO Y 
HABLO CON EL ! | DEBEN MORIR! 

| ES LA LEY! 


|GLUP ENTRO 
EN LA LLAMA! 





NO! j LO ABRACÉ PORQUE LO AMO ! |PORQUE ÉL SOLO ES 
MAS HOMBRE QUE TODOS LOS AMOS Y ELEGIDOS ! {MIS 
PADRES ME ENTREGARON DE NINA A ESA BESTIA DE 
GLUP, PERO SIEMPRE 

QUISE A IVOR! 


é SABES QUE SIGNIFICA TU 
CONFESIGN, MUJER Pé LO 
SABES TU, HOMBRE DEL 

MUNDO INFERIOR ? 
e 












| TODO LO QUE HICE FUE DEFENDER A ESTA 
MUJER DE LA AGRESION DE UNO DE SUS 
COBARDES IGUALES, QUE TRATABA 


DE FORZARLA | 9 7 
G QUE DICES TU A ESTO,GITA ? 
È POR QUE LO ABRAZASTE ? 
}} è POR SIMPLE AGRADECI- 
{ MIENTO ? 












AT) 
‘97% 














|ESE ES EL DESTINO 
QUE LES ESPERA! 
|)DEJAENME SOLO 

mA _ CON ELLOS! 4 


j NO TEMEMOS IR 
ALALLAMA... 
QUNTOS | 





jAL SUMERGIRSE EN LA LLAMA 
ASPIREN PROFUNDAMENTE Y £ 
CIERREN LOS 0305. NO E 


/ 


BRU30, PERO VEO QUE 
NO ERES TAN MALA 
ì, PERSONA COMO 
PARECES. 





SUFRIRAN NADA! 
seni gra 


LINA SONRISA MISTERIOSA Y ALGO MELANCOLICA FLORECIO LUEGO LA LLAMA ENGULLO ALA PARETA Y LA PORTE- 
ENTRE LA ESPESA BARBA BLANCA DE RETNUG. ZUELA TRANSPARENTE VOLVIO A CERRARSE TRAS LA 
E PUEDE QUE AÙN LLEGUES A CAMILLA, AISLANDO EL SANTUARIO DEL MUNDO EXTERIOR. 

[em NN COMPRENDERME, HOMBRE i i 
è See__NI\ DEL MUNDO INFERIOR. RE - 
CTS) CUERDA. CIERRA LOS 
pg == = 03J0S Y ASPIRA PROFUN- 

DAMENTE . P3PZ4P% 

y 4 4A 





PRIMERO FUE UNA SENSACION DE INTOLERABLE CALOR. 
LUEGO OTRA DE FRIO INTENSO, AGOBIANTE. 


LUEGO LLEGO LA PAZ...,EL 
(0/AV//0leflali=</00 Mo 4-0 


jIVOR ! | NO ESTAMOS 
MUERTOS lé QUE HA 
OCURRIDO ? E QUE 


ES ESTO 










jIVOR ! QUE ES ESA VOZ ? SUENA COMO 
EL ORACULO, PERO NO ALCANZO A ENTEN- 
DER LO QUE DIZJO. Gui SON “CELULAS 


AUDIOELECTRICAS % 
*VIDEOTAPE * ? 7,4, 


TAL VEZ SEA LA FORMA 
DE EXPRESION DEL DIOS 
OMICRON. | MIRA! 






























jOMICRON ! é ES ESTO 






LA MUERTE ?j GITA! 
DESPIERTA | 


|GITA..., 











BIENVENIDOS, HI0S MIOS | EL SONIDO 
DE SUS VOCES HA ACTIVADO LAS CELULAS 
AUDIOELECTRICAS QUE PONEN EN FUNCIO- 
NAMIENTO EL VIDEOTAPE QUE VAN A PRE- 
SENCIAR...,Y QUE LES EXPLICARA TODO. 


i 




























SOY ROGER MATTHESON.MI NOMBRE NADA LES 
DIRXA. HAN PASADO SIGLOS DESDE QUE GRABE ESTE 
“TAPE” PARA USTEDES, PARA TODOS LOS QUE HAN SIDO 
SOMETIDOS AL PROCESO DE HIBERNACION Y 
VUELTOS A LA VIDA MUC 
_eou ‘ 












«+ PERO SOY EN VERDAD UNO DE LOS , 
RESPONSABLES DE QUE USTEDES ESTEN EN 
EL “MUNDUS TI; VIAJANDO A TREMENDA 

VELOCIDAD RUMBO AUNO DE LOS PLANE - 
TAS QUE GIRAN EN TORNO DE LA ESTRELLA 
ALFA A"DE LA CONSTELACION DEL CENTAURO. 




















dé QUE QUIERE DECIR EL DIOS 
DE LA PARED TRANSPAREN- 
TE, IVOR Pé QUE ES UN PLA- 
NETA?E POR QUE NOSOTROS 





LESTEDES LO IGNORAN, PERO EL MUNDO QUE HABITAN NO ES 
MAS QUE UNA GIGANTESCA ESPACIONAVE CONSTRUIDA HACE 
SEISCIENTOS ANOS EN UN PLANETA REMOTO QUE EVOLUCIO - 
NA ENTORNO DE LA ESTRELLA SOL ..." e ° 






? 



























LA IMAGEN SE DESVANECIO Y LA 
PARED VOLVIO A TORNARSE OPACA. 


jNO COMPRENDO, PERO 
| TODO ESTO DA MUCHO 
a MIEDO, IVOR ! 










ES COMPRENSI- 


>» 











USTEDES SE PREGUNTARAN : € POR 
QUE NOSOTROS P'LES DIRÉ QUE PER- 
TENECEN ALA GENERACIO VEINTE, 
LA QUE DEBERA ESTAR PREPARADA 
PARA COLONIZAR LOS PLANETAS DE 
ALFA A DEL CENTAURO. LOS EMI - 
SARIOS DE LA HUMANIDAD A 
TRAVES DEL UNIVERSO. 


















PUEDES LLAMARME ASÎ, 
SITE AGRADA. PERO 
SOY OTRA COSA... 











EN REALIDAD SOY EL UNICO CIENTIFICO EMBARCADO EN EL 
“MUNDUS II “HACE QUINIENTOS NOVENTA Y CINCO ANOS 
EN LA TIERRA. SÉ QUE ESTO NADA SIGNIFICA PARA US- 
TEDES PERO POCO A POCO ENTENDERAN MEVOR. 


ie do 





a 


) 


=: TI 
Ne 


n- 


à 
0), 





++. CON GIARDINES HIDROPONICOS PARA DAR | 
ATMOSFERA Y ALIENTO PERMANENTE, Y 
ENERGIA ATOMICA PARA LUZ, COMBUSTIBLE, | 
PODER...Y TODO ABSOLUTAMENTE AUTOMATICO... 





QUINIENTAS PAREJAS ESCOGIDAS LO TRIPULABAN 
+ ++» IBAN A SER LOS ANTEPASADOS DE LOS QUE 
LLEGARAN A'ALFA A" DEL CENTAURO PARA 
COLONIZAR SUS PLANETAS. 


S| LO QUE DICES ES, 
VERDAD...é PORQUE 
VIVIMOS... ASI? 





(Como EL VIAZIE INTERESTELAR DEBIA DURAR SEIS SIGLOS, 


EL "MUNDUS II "FUE CONSTRUIDO PRECISAMENTE ASI; 
COMO UN PEQUENO PLANETA AUTOSUFICIENTE ,... 


vr 



















OCURRIO ALGO IMPREVISTO 
Y TRAGICO. HACE DOSCIEN- 
TOS CUARENTA ANOS APRO- 
XIMADAMENTE,, EL'MUN - 
DUS IJ “ATRAVESO UNA 
REGION DEL ESPACIO 
| INTERESTELAR AZOTA 
| DA POR UNA TORMEN- 
TA COSMICA TERRIBLE. /7 


p_ 






















NO CABE DUDA COMANDANTE MG Y LAS HUERTAS HIDROPO- 
CURCCI . TODOS SEREMOS ALCAN- 


E MO NICAS DA NO TIENEN UNA 
È ZADOS POR LA RADIACION ..., FA PROTECCION ESPECIAL PA- 
NO HAY DEFENSA POSIBLE. AA RA EVITAR QUE LOS VEGE- 

. E fra TALES MUTEN ? 












+... OCUPARAN MENOS ESPACIO QUE LOS 


ES CIERTO..., PERO if LO SE! PERO LA MISION NO Il 
NO CABEMOS ToDos. Iii  PUEDE FRACASAR.EN LA AS- ADULTOS. PONGANLOS ALLI”.Y EL RES- 


TRONAVE HAY CIENTO NOVEN- 
TA Y SEIS NINOS... . 


da 40) 
(14/ 
No 
\ 


APENAS... TO QUEDARA EN LAS MANOS DE DIOS. 





Cento NOVENTA Y SEIS NINOS QUE TENIAN ENTRE UN + + PARA SALVARSE DE LA RADIACION Y SERVIR AL 
ANO Y DOCE ..., Y UN ADULTO PUESTO A HIBERNAR POR DESPERTAR DEL LARGO SUENO COMO MENTOR 
UN SIGLO... DE ESAS CRIATURAS ... 
1 o 00 sii 
Se4 I: 





YO SOY ESE MENTOR. PERO TUVE QUE ADOPTAR ESTABLECIDOS GENERACIONES ATRAS POR ESOS 

EL DISFRAZ DE BRUIO PARA EVITAR QUE LOS NUEVOS SALVAJES, ABANDONADOS A SUS PRO- 

DESCENDIENTES DE ESOS NINOS SALVADOS DE Be” PIAS FUERZAS Y SIN POSIBILIDADES DE RESCA- 
LAS RADIACIONES ME MATARAN POR ATEN- Mi 


A Pa TAR RESTOS DE LA CIVILIZACION 
TAR CONTRA LOS TABUES. Mi \ DESUS PADRES. 


COMIENZO A COMPRENDER, | 

PERO. ..é POR QUE ENTON-]. 

CES LA LLAMA..., LOS pyÒ\ 
SACRIFICIOS ?_/° 


LA LLAMA ES UNA FUENTE DE RADIACION 
ELECTROMAGNETICA QUE PRODUCE UN SUE- È 
NO HIPNOTICO. YA LES ENSENARÉ QUÉ ES 
ESO. PREPARA ELORGANISMO PARA LA 
HIBERNACION . POR DESGRACIA LA ACTUAL 
POBLACION DEL MUNDUS II “HA DEGENERA- 
ga DO Y MUY POCOS SON APTOS PARA LE 
ua, CUMPLIR LA MISION. 


TENGO UN PLANTEL DE CIENTO CINCUENTA HOM- BE&G ( CUANDO LLEGUEMOS A DESTINO [iSSISÉ 
BRES Y MUJERES QUE SELECCIONE ATRAVES DEL È i , Y ESO SERA DENTRO DE CIN- 
i TIEMPO POR SUS CONDICIONES FISICAS YMENTA- CO ANOS..., LOS AVUDAREMOS. 
LES. USTEDES DOS SON LA ULTIMA ao PERO ES CON GENTE COMO US- 
PAREJA ELEGIDA. Si TEDES CON QUIENES CUENTO 
ES PARA CUMPLIR CON LA MISION 
gg : _ . ENCOMENDADA HACE SEIS- ff: 
4 CIENTOS ANOS. 





5 pa 


HOMBRES CAPACES DE LUCHAR, ff | PENSAR QUE CUANDO ENTRAMOS + «»Y EN REALIDAD, 
MATAR Y MORIR POR LA MUZER BH EN EL SANTUARIO, CREIAMOS APENAS ERA...EL EH 
AMADA..., MUJERES DISPUES- MIR QUE ERA EL FIN DE TODO... PRINCIPIO ! A 
TAS A MORIR dUNTO A SU HOM- SI ; 
BRE. ESTIRPE DE PIONEROS, . / 

HIJA MIA. 


Z LIA 
Luciani 


IMVIAS ALLA"! j HASTA LOS CONFINES 
DE LO CREADO, HASTA EL INIMAGINA- 
BLE INFINITO .-., HASTA DONDE EL 
ULTIMO HOMBRE LLEGUE SIN ALIEN- 
TO, TRANSIDO DE EMOCION, PARA 
ENCONTRARSE A SI MISMO REGRE- 
SANDO A LOSPRINCIPIOS DE LOS 


TIEMPOS 1* 
fin 













SE _ACABARON 
LOS JVEGOS, 
HISO, ES HORA 
DE VOLVER A 
CASA. 










TERMINO 

UNA ULTIMA 

COSA Y VOY, 
MAMA. 









GUION: E. MANDRINI 
0I8V10s: 3. TANCTTO 





AHORA, MEJOR_DESPIDETE DE 
EFLLOS. EN EL PASEO DE HOY 
NOS ALEJAMOS DEMASIADO DE 
LAS DISTANCIAS PERMITIDAS, Y 
CREO QUE NO REGRESAREMOS 
di NUNCA MAS AQUI. 









NO CONTECTAN, 
NI SALODAR, 





PERO... € SERA POSIBLE?... 
/OTRA VEZ CON LAS MA- 
NOS SUCIAS /... € SE PUEDE 
SABER _ QU “ESTUVISTE HA- 
CIENDO, ADENTRO DE ESA 
CAVERNA .. 





é DIBUIITOS ? 
GARABATOS, 


NADA MALO, MAMA. 
APENAS UNOS 
DIBUTITOS... 












(TAN EXTRANA , 
ESTA QUETUO... 
ESTE SILENCIO...) 


DEL 
INTERAMINGELE 
BOSUE, 
ER/ZARA, 
DE Agi tl 
Mi REL. 

c MOR QUE NO 
0IR SIQUIERÀ 
EL TRINO DE 
UN PAIARO .? 

















I ( ABSOLUTAMENTE RECTO, 
‘ ESTE SENDERO. Y DE PRON- 
TO... (ESE RECODO! c'AO4SO...?) , 











gui dibujos: ZANOTTO 





È. 4nci4no 4AUGUR DE ARMA 








Yy FUE 7R4S EL RECODO, QUE LA ENCONTRE. lira 
LA MUTER MAS HERMOSA QUE T4MN4S CONOCIESE. 


CI I È Sta ì d) ‘ 
{ 7 ù a n Î, 
(DIOSES Lo 3 





SOY PRINCESA DE UN LEJANO NO IMPORTA QUÉ PELIGRO 
PAIS. GUERRERO. Y NO ESTOY NO SELEN TE 


AQUI POR MI VOLUNTAD... AYUDARÉ. Y... 





£ SERA MIA. 
(LARGATE O... 





STO CONTENDIE Pu: 7 

GUIEN QUE, /GUAL O, LA VIOY SINTIÒ BULLIR SU SAN- 
GRE POR ELLA ? TABA ANTE MU Y DEBIAMOS ENFRENTAR- 
NOS. INEVITABLEMENTE. GARGÀ, FEROZ, Y SUPE QUE ER4 


MUY DIESTRO... 
ss T a% 
| È fe + 
| E) das 


‘4 
da. 
tel U° 









MORIRAS 
(MORIRÀ 


7 


de 


ENARDECE TU 


(ZA SU OPRESOR? PNZI AL- 





/ YA, BASATE 


DM crO 





si PERO TAMBIEN 
YO LO SOY... 









ty 


(OX 


SENTI HUNDIRSE EN MI CARNE 
SU FILOSA ESPADA, SV. YY EL FU- 
ROR CASI ME ENCEGUECIO, 
{TAN _DIFICIL, ESE AOVERSA- 
RIO! PERO ME IUGUE ENTERO 
A UN GOLPE Y LOGRE ATRAVE- 
SARLO. MPESPUES, YA SOLO PEN- 
SE EN ELLA... 












TOMAME, 
GUERRERO... 
































PIRIR A w_ 4 O 3 COCU= 
AHORA... AHORA c'QUE ? COCU 


DEBO ATENDER- 


POR _ESO. 
c COMPREN- 











PARTE DE ÉL? 
| ÎÉEL ESTA 
MUERTO! 





LO A EL 





( PERO... c'Y AHORÀ 7 

OTRÀ VEZ SOLITAÀ- 

RIO, CABALGANDO 

POR EL RECTO SEN- 

DERO DEL BOSQUE.., 

SO ICENTONCES 2/...) | 
» 











n 





$/ DEST 4MODORRARME. EL VINO, LA 
CONDÉ, EL CALUROSO ATARDECER. 
MO M45 RECOPDO SOLO UN SUENO. 
UN mai SUENO. RESPIRE HONDO_N 
OBSSERVE SATISFECHO EL BOSQUE MBE- >» 
RO NO, NILSIQUIE! EL TRIN4AR DE PA 
UIAROS.  LBOR QUE ? INSTINTIVAMENTE 
MIRÉE HACIA ATRAS. YY ALLIT.. DIVISE 
UN SOLITARIO, BRUMOSO RECODO... 


Vosvri mira 

HACIA ADELAN- 
TE Y MA NO QU 
SE PREGUNTAR- 
ME Sl... 










La 
Ciudad 
de las 
Tinieblas 










(_LOIOSES! DE S 
PRONTO, EL SOS- 
QUE TODO CO- 
MIENZA A DILUIR- 
SE EN PROFUN- 
DA NEBIA...) 








AA 
CH dti 


Se “LS dg K a 
na 7 


ei 
























LG CUANDO EL RECODO 
PERDIÒ A MI ESPALDA, 
RUI INESPERA4DO RE- 
vico. LI HERMOSA MU- 
SE cL SOMBERIO GUERRE. 
RO. PELEA, MI VICTO- 
RIA, MI HER/DA (QUE DA 
NO TENGO). MA ENLOQUECE- 
DORÀ PIEL DE ELLA QUE 
FUE MA. {MW AM! OYD4A DE 
VIDA O MUERTE! FONDO | 
HASIA QUEDADO DISTAN- 
TE. RAS ENCONTRARME 


CAR4LGANDO DE NUEVO | 
POR EL SILENCIOSO EOS- | 
QUE. MiRRASTRANDO LA 








eSEGUIA vivo 0... ? 


(SEXTRANA ESTA NIE- 
ELA ’ COMO ALISMO 
VISCOSO, INSONOSSLE 


Mico yo 
KALASH DE AKMAR 
ERRANTE GUERRE- 
RO. HdBi4 ANADO 


Aste pe 
VENI MIS 
HUESOS ? cMIC4SO 
EMA ERA UNA 
PRINCESÀ DEL 
MUNDO SUBTE- 
RRANEO DE L4S 
TIMIEBLAS, DONDE 
REINA LA INEXORÀ- 
ELE DIOSA 


c 
UNA PESAOILLA , 


UN ADORME CI- 
MIENTO MOMEN- 
TANEO, PRODUCTO 
DEL VINO, LA CO- 
MIDA Y EL CALU- 
ROSO ATARDE- 
CER? 











MA 


MO DESEAZA DEIAR A7R45 LL 
CARGADO DE PRESA- 
RO LOS EXTRA, V4- 

PORES DE FUERTE OLOR ME 

MABIAN ENVUELTO. AHORA... 





lc Y ESA 
CIUDAD 7) 


sa ll 


dg 


' 
\ 






dar - 


( WEITO KALASH, HOLLADOR 
DE CIMINOS... NUNCA CONO- 
CISTE UNA CIUDAD ASI EN 


\ ODA Tu...) féMERI FI. 


N 
DI 
\ 
I 
' 
’ 


y 48° _;_ KE 

















lIRINIS_TE 
NECESITA 
MUERTO, 

GUERRERO 4 





A 


N , sn ACALASH NO 
$Y NOSOTROS ELA SEAN _ TIERRAS Ù 
COMPLETAREMOS = | REGALARA SU 


» IDA. 7. U- 
TAL SERVICIO? W/(6 5 VOASO, 


MORTE? ( 








(ERAN TERRIELES GUERREROS, È 

FUI AFORTUNADO AL SOERE- 

VIVIR,. AUMPUE ES FE4 ESTA 

MERIDA QUE RECIS, EN EL 
ISTADO.... ) 


( c'Y ES4S 
MUITERES 7) 


Wi Mavi = 
IC [RA [TT d 


(NO ME MIRAN. 
VAN HACIA LOS. | 
GUERREROS 
MUERTOS...) 








(HAN TRAYIDO LOS TRES CADA 
VERES AL INTERIOR DE LA Cy- 
AO. SENTIOGISA 


TRO, CON SUS RAMAS Y RAI 
CES PROVYECTANDOSE SOSRE 
LOS. EDIFICIOS, INCRUYSTINDO- 
SE SUS NERVADURAS EN LOS 
MUROS... UN ARSOL VISCOSO 
COMO LATENTE, SI ES CO- 
MO SENTIRLO LATIR È) 


50 











((Y ALLÙ ESTA EL GUERRERO 
E MATE EN... EL 

RECODO: il DIOSES </ EN- 

TONCES NO FUE UN SUENO...] 














ue 


Sui? 


% 


(ELLAS CQLOCAN A LOS 
TRES CADAVERES EN ESOS 
COMPARTIMIENTOS, QUE i 
TIENE EL ARSOL A SU h 

ALREDEDOR.) ; 


(Y EL ARBOL PROYECTA 
SUS RAMAS SOBRE ELLOS. 
“POR ANU, DIOS DE DIO- 
SES POR ENLIL, DIOS DE 
LA TIERRA Y LOS 5 
(POR TODOS LOS DIOSES 
SENEFICOS Y MALEFICOS! | 
IC QUE ES TODO ESTO.?! 
STENTO QUE EL ARBOL LA- 
TE, AUNQUE NO ESCUCHO 
SOMDO Y..) 


È TE MARAVILLAS? 

SI, DEBES MARA- 

VILLARTE. TODO 

ES ni ni PARA 
I. 





cESTOY ACASO EN 
LA MANSION DE LOS 
DIOSES, AQUELLA 
QUE CONOCIERA 
GILGAME SH .? 








«+ HASTA LOS DIOSES. CO- ENTONCES... CNO ERES | SOY /RIMIS. UN 
MO TODOS LOS HUMANOS, ERESHKIGAL, LA DIO- SER SUPERIOR, 
LLAMO” DIOSES A_OTROS SA DEL MUNDO SUBTE- | INTEGRANTE DE 
i RRANEO DONDE AMBU- A LAS 7INIEBLAS. 
rai OC LOS LAN LOS MUERTOS? 
POLTI DIRIGIENDO SUS 

eli» = MILENARIAS PELEAS DE 

\ DIOSES. TODO EL COS- 
A“ 1405 E5 UNA E7ERWA 
\ \ UCHA. HAY DOS FUER- 

NI ZAS EN ETERNA PUGNA: 

N\ 442 Y TINIEBLAS. 


:Y_ESTA EXISTEN SUCESIONES DE VIDAS f 
o) Free anne Eco io celiiDv DE 
cIU : y i, ( 

SION. ESE pa, ES ENERGIA LAS 7/NIEBLAS. ELIGIENDO 


LOS 
EM pr Arad MEJIORES GUERREROS. YA VISTE 
SEMICORPORIZARLA EN LA DI- ALGUNOS... 


MENSION HUMANA. Y 


L) 
2, 


"lg 
83 
” 
ì 
) 
È 


Sf 


c'MATARLOS... ? ;MIRALOS/ AHORA PUEDEN MORIR 
SACRO DE PECLUTE TRA SEM EE CUNTITUIDOS 
PROVOCABLES SU REAL "POR EL ARBOL. 













iE6 EL desoL ESE di : 
DE LA VODA Vici eeemici 
SUPERIOR. NO 
INTENTES_COM- 


PRENDER. 














SOLO DIME 
n C'ESTOY 
VVO O, 
MUERTO 7? 










DEBIAS ESTAR _M 
CUA E 


COLOQUE MI CEBO Y MI 
MEJIOR GUERRERO... 


* BARÀ AROBARTE MevastE AL GUERRERO nEGRO. Mero ri 

HIRIO. RAIS GUERREROS USAN UNI SYS- 
MICTUASTE CON EL TANCIA DEL ARBOL, EN SUS ACEROS. fEN- 
4S SIN DESAR CI 


DOS. ERÀ SA. 
QIAREL, M/ MAS EE- 
LLA PRINCESÀ," 










AAA A 
ba 

MO Y TE DIO A BEBER EL ANTIDO- 

TO DEL VEMENO. | pe tà DE- 


VENENA Y CIERRÀ HER/ 











NO TE TRAJO POR 
SULTASTE EL MEJIOR GUE- 

















(171 DIOSES 4 Y SIENTO, PER- 
CIBO SUS TREMENDOS LATI- 
DOS. Y S/ TIENE LATIDOS... 
DEBSE TENER UN CORAZON 


COMO NOSOTROS QUE...) 











AEnco COMO 
SENTI 


RAN CUATRO 


QUOA FHAERA MICHIS MIS. 


7A 
AL di 





6° FUE CUANDO 





ESPERAIRLOS. 
TONCE: 


Reroceor 





Il DETEN- 
GAMLO 11! 


4 LA Mr ali SM Di 
Y 4UE como si L05 DIOSES. NEGROS SE RE- 


13 TORCIESEN DESDE SU RECONDITO CIELO, EXNA, | 
£ LANDO SU FETIDO FUEGO TERRIBLE. \ 


Tr £ A 





gl»: 

ai ea 
CCG 
CSS 2 


V, TIE fo 
ZI \W f AI io 


"= d VARIZ 24, 


(EL BOSQUE! TODO 
DESARARECIO. 





G@U4N00 SALT DEL BOSQUE LA LUNA BE- 
SIBA LAS SOLITARIAS PLANICIES MW 5'- 
QUIERÀ LA MARCA DE MIS HER/OAS, 
LO UN PROFUNDO SOPOR. O07TR4 
VEZ VOLVIÀ DU  MICASO TODO FUE 
UN MAL SUENO. WIERO SI NO... SI EN 
VERDAO ME HASIA ENFRENTADO CON 
SERES DE LAS TINIE: .. NO SERA 


EL ULTIMO _ENCUENTRO. >) KMALISH 
DE AKMAR, ESTARIA €6MARC4ILO A 





N LA ANTIGUEDAD £L HOM- 8 HORA, MILENIOS DESPUES, 
BRE HAS UTILIZADO LOS MO- EL CARBON, EL GAS Y EL PE 
LINOS. DE VIENTO PARA FACILI TROLEO 

TAR LAS TARSAS AGRICOLAS, DOS _L0R MOLINOS DE VIEN- 
MHASTA QUE FUERON REEMPLA- TO... MBRADOTAS DEL PROGRE- 
Z4005 POR EL CARBON, EL SO... 

GAS Y EL PETROLEO... 


guién: BALCARCE - dibujos: JUAN ZANOTTO 


E2420, L0S MOLINOS. ERAN 
EL MAS PRACTICO Y FCOWO- 
MICO SISTEMA PARÀA PRODU 
CIR ENERCÌA EN UN LUG4R 
COMO EOLO 13... w--3%k 


Y 


si; 





= 1 eng Ca 810.080 HUBIERÀ 157: 
È . MANTE DESC na 
GEE, SAN ESTADO Sale fa MQ HACIAN LOS MURCIELAGOS 

DESPEDAZANDO = y FOLICOS PARA DOMINAR VIBNTOS 
coyre4 405, de x CONSTANTES DE 60 KM. POR HORA. 


(ME PREGUNTO 
QUE LES SUCEDE... 
NUNCA LOS HMASIZ _ 
VISTO ACTUAL ASI... 
PARECE QUE MBIE- 
RAN PERIODO SU 
\ PRONGIOSO SISTE- 
d 


“x 









°° MERO RARA UN MILITAR COMO 
EL COMANDANTE ELWOOO0 BRE- 


DECK NO ERdN CERO DE 
MAYOR INTERES... :d d 


} edi o 
7) I 


nua i ” \ 
restieoos |“ - 
er 00, ANMALES...) 
DI + 
5 e a RCA > - " 
n A ‘ di luna 


(AUNZQUE Adi FINAL 
NO SE QUIEN ES 
MAS ESTIPIOO. SI 
ELLOS O NOSO- , 
TROS. PREOCYUAGN- 
DONOS POR DE- 
\ FENDER ESTE 
\ MALDITO LUGAR...) 





27 VA IAEAZZZIZAZA ARA ZAR MPPPyZzo 
1 


SOLO 13, EL MUNDO DE LOS 
EE 4-4: 
VI Vi 
re gia 
COMO 
POSESITON DE LA TIERRA... 


#OR ESE ENTONCES LOS PALADORIOS 


ERAN 
TIVO Y POCO_AMISTOSO QUE 


UN PUEBLO PRIMI, 
DIMIRSO DEMOSTRAB4 NINSUN INTERES POR 








divrE LA AMENAZA DE UNA 
GUERRÀ SE FORMÒ UNA CORTE 
REI TANTES 


DE 
EVOLUCIONARON 
06: ZA rel 





Li CORTE ATADA A COMPROMISOS COMERCALES 
4 Y POLINCOS NERA. 





Los PALADORIOS, INDISNA400S, SE HASIAN È 
reggo de LA LA pirata DE PLANE- 
5 Y MABIAN AMENAZIDO CON TOMIR EO- 
LO 13 FOR L4 UE, Ms ETTI 
LOS TERRADUEOS HABIAN ESTABLECIDO VA- 
2 RUAS BASES MILITARES P4R4 PROTEGER 
SU PATRIMONIO. 


La 
DS sv 


Ai4H0r4 LA PEQUENA LUNA HABIA TOMADO 
UN ‘ESPECIAL' VALOR ESTRATEGICO PARA LA 
TIERRA... EUESTIONES DE HONOR Y SOSE- 
RANA ESBACIML... 





SEGURO COMANDANTE... 

PERO A MI SIEMPRE 

Pe DL ARICAG DUE DI 
AA 









FOLO 43. VOLVERA_A 
SER NUESTRO. ES SOLO 
N DE TIEMPO... 


CUESTI , 
LA NATURALEZA ESTA 


NADA, SENOR... SOLO 
DETECTAMOS EL DES- 

PEGUE DE ALGUNAS 

NAVES TRANSPORTE 


CON BUE HACIA 
EPSILON 9... COMER- 
CIANTES, SUPONGO.,. 


VEZ PENSABAN QUE NO 





NUNCA SE ANIMARAN A ATA- 

CAR... SABEN MUY BIEN QUE 

NUESTRA TECNOLOGIA ES DIEZ 

VECES SUPERIOR... LOS HARIA- 
MOS PEDAZOS. 














SI... LAS _RECUERDO. TAL 





PODRIAMOS SUBSISTIR 
EN UN CLIMA TAN INHOS- 


EL CONTROL £0L/C0 CON _RAZON CUANDO DABA 
INDICA QUE EL VIEN- MI PEQUENO PASEO MATINAL 
TO EGTA AUMENTANDO POR_AH[ AFUERA ME COSTA- 
LA VELOCIDAD YA AL- BA TANTO AVANZAR... TENDRE- 


CANZA A LOS 75 KM. MOS TORMENTA, EH, WILEY? 
HORARIOS, SENOR... 


dos siueostgoe GFOLICOS ESTABAN CADA VEZ MAS 
CONTENTOS. EL VIENTO ARREMOLINADO LES TRAIA LOS 
GERMENES MEROBICOS QUE ERAN SU MINTAR PREO/- 
p- # t ESTABAN DANDO EL ATRACON DE SUS ViI- 


CRISTO... LAS TOR- 
MENTAS NUNCA HA- 
BIAN PASADO LOS 

80 kM HORARIOS. 








TENEMOS SOBRECARGA 
EN TODOS LOS ACUMU- 
LADORES, SENOR, LOS 
TRANSFORMADORES YA 
NO DAN ABASTO... LOS 
MOLINOS PRODUCEN DE- 
MASIADA ENERGIA... 





BIEN... TOME LAS MEDIDAS 
NECESARIAS ... CONECTE >3 
LOS TRANSFORMADORES 

A LOS MOLINOS... ® 





Bid 105 AUMANOS LA 
S/TUACION NO ERÀ TAN 
MAGRADIBLE. 


C NO HAY_ MANERA DE 
DESCONECTARLOS ? 


SOLO DESDE AFUERA. 
SI USTED LO AUTORIZA 
PUEDO CON MIS TEC- 
NICOS INTENTAR DES- 
CONECTAR UNO DE 
LOS MOLINOS INTE- 
RRUMPIENDO ASI EL 
CONE LA NETÀ 
Ù i, 
DE ERI ELECTRICA. 





LO AUTORIZO, W4W/LEY... PERO Éy £L A4/RE 105 AMISOS DEL 


WIENTO IUS4IE4IN CON EL REA- 


LIZANDO L4S M45 FANTASTI- 
TE VIENTO PUEDE HACERLOS CIS ACROBSCIAS. 


VOLAR POR EL AIRE... 


/REGRESE, MEL 
SES INUTIL £ | 
VIENTO YA LEGA 
A LOS 150 KILO- 
METROS POR HORA 
Y SIGUE AUMENTAN- 
SEN 


N £L SUELO, TRES HOMBRES È 
LUCHABAN POR SUS VIDAS... 





È) 
Go0L. 254005 RR LOS GUTIIRROS LOS HOMERES SOLTARON LOS B4- 
RANDALES... fel VIENTO LOS ALZO COMO SI FUERAN PLUMAS Y LOS 
ESTRELLO CONTRA LAS CASAMATAS DE LÀ BASE DONDE FUERON APE- 
DRE4IOS A MUERTE... 


COMANDANTE... 
EL VIENTO YA 
SOBREPASA 


LOS_280 KM 
HORARIOS/ 


Éi vento, RONCO, 
REALIZO LA TAREÀ ; 
QUE LOS HOMBRES 
MUERTOS. HABAN 
SALDO A HACER... 













#MALDITA SEA/... 
(QUE TODOS SE 
COLOQUEN LOS 

TRAJES ESPACIA- 


/CAYERON DOS "CONECTEN 

MOLINOS, SENOR/ si SVELA 

EROI Se nea 

L CIRCUI A CIA 

NO _RECIBIMOS 

| ENERGIA DEL EX- 
TERIOR 


i SENOR, TENE- 
MOS ESCASEZ 
DE OXIGENOZAL 
PARECER LOS 
GUIJARROS TA- 
PONARON LOS 
PURIFICADORES 






LES‘ 













EL RADAR DETECTA VARIOS 

OBJIETOS_ APROXIMANDOSE 

A LA BASE POR TIERRA, 
SENOR 


i BASTARDOS PMLADOR 
7 ESTAN INTENTANDO ATACAR- 
NOS ESCUDANDOSE EN LA 
TORMENTA ‘... PREPAREN LOS 
PROYECTILES / 










SU VELOCIDAD ES 
DEMASIADA PARA 
UN VEHICULO DE 
COMBATE Y... 

4 SANTO CIELOS 





LA BAJA ENERGIA SOLO \ 
NOS PERMITE USAR UN 
30% DE NUESTROS PRO- 
YECTILES... /T0DOS_LIS- 
TOS / HAY CONTACTO VI- 

















EN UNOS MO- 
MENTOS APA- 
RECERAN EN 
PANTALLA ... 







y:£ ERAN L05S PALADORIOS... 
TAN GIGANTESCOS CANTOS 
RODADOS DE LAS MONTANAS 


DE EOLO 13... SmPuLS4005 
E 


POR VIENTOS DE MAS D 
F00 K/LIMETROS HORARIOS... 


ca - US > A 4 ) 
= 
t.3. x cara i a, SAZ A 


n rea 


i RAP/0O, DISBAREN n f1 À 
405 PROYECTILES RO VA ERA TARDE. 7 
CONTI LAS ROCASI 7 VIENTO DERRI- 


£ 

L05 PROYEC- _ 74 
TILES. COMO PINOS 
DE UN TUSO DE 

L| BOLOS TITANICO. 





LA CASAMATA #QUE TODOS LOS HOM- 72, UN CANTO _ROD4DO COLOSAL. MYVANZAZA 


N°2 HA SIDO BRES_EVACUEN LAS CA- COMO UN4 GIGANTESCA TOPADORA ARRASAN: 
ARRAGADA, SAMATAS Y DESCIENDAN - 
COMANDANTE / À LOS DEPOSITOS DE ROIO AIAR: 


PROYECTILES / 


P >» 
ba Le pre NU 


MEC, 


ti 


- Ei 
4 Sira 


7, 
<< ea 








V'SE HA DETENIDO. 


COMO... 





EL SALDO FINAL ES DE 
12 MUERTOS Y 7 HERIDOS. 
A DEMAS BASES TAM- 
BIEN HAN SUFRIDO GRAVES 
DANOS Y PÉRDIDAS, SENOR. 
CREO QUE COMPARANDO = 
NOS CON ELLAS LA HE- 

MOS SACADO BARATA.. 









PAREGE QUE LA TORMENTA 
NO LO _NOS HA AFECTADO 


A LATROO EN TQ0A LA 
(8 
SOLO 1A 


AHORA COMPRENDO POR QUÉ NO_CREO QUE SE REPITA 
LOS PALADORIOS, DIIERON N : 
QUE LA NATURALEZA ESTABA SENOR. ES EVIDENTE pl 
DE SU PARTE... SABIAMOS TA 

POCO DEL CLIMA DE E0LO 4 

+.» DEBEREMOS LEVANTAR DE- 

FENSAS ESPECIALES PARA EN- 

FRENTAR OTRA_TORMENTA CO- 

MO ESTA... 





Li É£P0c4 ag vueo HABA Mii NVERNARAN DURANTE 
TERMINADO. HORA 


SÉ DIRIZIAN A_LAS CAVER- RIA DE LA ESTACION QUE SE 
RAC IL AOE Mis AES PROLNDAS PARA | | DEGNA NA (EAT 
SDO UNA LEVE BRISA. ki ARA, uu “ 
MÀ BRISA DEL OTONO... 


a 





3% PA TA ta hg; 
VARIE 


Ss, 


EST4R/AN PROFUNDA- 
MENTE DORMIVOS 
CUANDO LLEGARAN 
LOS PRIMEROS VIEN- 
TOS FUERTES... 





DI 


RITA Li 
RIA "x 





DI 


if f! IO > Gi MT] 


if} Ù MECUZITA 
I Ri MINA (7 uo (VI 
AVE SNUUTI ; 

ig SAGRADA È’ 

Ù) ì “Mi 

Wi i’ 









Los REBELDES LLEVFIN L1FS DE GFINFR. FAHORF COMBFITEN EN LA 
ENTRFIDFI DEL VIGLLE SFGRADO. L0S GUFIRDIFINIES RETROCEDEN. 


Z.55 NUEVAS GENERMCIONES DE LF TIERRF DE WS EMPRENDIERON 
LR LUCHA HARTFAS DE SOPORTIIR LA TIRFINIFI DE L05 FINCIFNOS Y 
DEL CONSEIO DE GOB/IERMO, DEFEANDIDOS FOR LAS FEROCES FORMPI - 
CIONES DE 105 GUFARDIFNES.HFCE TIEMPO QUE LOS ZTOVENES ES- 
75M COMBATIENDO PERA HACER VEFLER SUS DERECHOS. £0S DE - 


GUARDIANES SOBRE NN 
VIVIENTES HUYEN... 
PANCIA, A ENTRADA AL VA - 

RECHOS DE LF MAVORIFA. 105 CONDUCE UN VEALEROSO IEFE IVFALAM. VOSAEZA 


LOS HEMOS 
VENCIDO,..! 


guién y dibujos: JUAN ZANOTTO 





Fi VALLE SAGRADO ESTA DEFENDIDO 
POR UN BALUARTE NATURAL DE ROCAS. 
SUS PIES AVANZAN SEGUROS SOBRE 
EL SUELO HASTA AMOR PROH/BIDO, 
MORFDA EXCLUSINF DEL CONSEDO DE 
ANCIANOS Y DE L9S SACERDOTISHAS. 
FRENTE H ELLOS, EN EL CENTRO DEL 
LAGO, APERECE EL DIVINO CRATER . 


i MIREN, MIREN * 
ALL ESTA CUSTODIA- 
DO EL fpoLo...POR 

FIN PODREMOS 





SP LIE ri I n 
DE FRONTO, COMO SURGIDO DE LA NADA 
HPARECE UNO DE L0S FINCIFINOS. TUNTO 
| A EL LF GRAN SFACERDOTISII, 





— 
PERO NO IM- 
PORTA...EL IDOLO ‘ 
.. USTEDES NO LO |, 
TENDRAN JA- # 
MAS. È 


QUEREMOS VER 
EL fDOLO. ENSENA - 
NOS EL CAMINO. VENCI- 


MOS Y AHORA NOS 
PERTENECE. 









VYENGAN 
CONMIGO, 





















H5s753 AMORA UNA SEVERA LEY RELIGIOSA 
IMPONIF QUE SOLO LOS ANCIHNOS Y LF7S 
SFCERDOTISAS PUDIERFIN VER FL DOLO, LA 
SFIGRAIDFA RELIQUIFI, TODO CUFINTO QUEDO” 
DE L10565 DESCONOCIDOS ANTEPFSIIDOS DESR- 
PFARECIDOS CUANDO LFIS FIGUAS INUNDFRON 
497S TIERRFS DEL GLOBO Y EXPLOTFRON , 
INMENSOS VOLCENES. TODO ESTO SUCEDIO 
FHNTES DE L97 ERA DE L0S HIELOS. 






> AQUI DE- 
BE HABER UN 
PASASE SECRE 











He AHI LA MAIESTUIOSFI IMFIGEN QUE TODOS CONSIDE - 


Co AE URICOE TRANSRAGAI RFIN COMO EL D/OS DE LOS DESCONOCIDOS FNTEPFISFDOS. 


MOVIMIENTOS_TELURICOS TREAINSFÒRMARON EN 
| UN LAGO, EL IDOLO ESTFÎ FILLI FINTE SUS 0305. 





4 2a e “ 
T 


8 


Li 


N 


AAA 


x ARA 


UN DIOS RECIBIDO EN HERENCIA. UN DESTI- 
NO BENEVOLO HF} CONSERVFAIDO ESTE LINICO 
TESTIMONIO, FUNDAMENTO DE UNF NUEVI LEY 
RELIGIOSA, IMFAGEN IMPONENTE. VALAM, EL 
NLJEVO JEFE DE LS GENERFICIONES VICTO - 
RIOSHS, SE INCLINFH PARA VENERIAR EL SIM_ 
BOLO DEL PODER FBSOLUTO SOBRE 1/75 

7IERRAS DE YS : LA SAGRAOH IMAGEN 

DEL IDOLO MISTERIOSO » 


dii Ve» 


\ ‘ 


a AO: 


de 17) 


(LU 





£. ENTE HA VUELTO A FILTRARSE BAIO LA Mo TERMINO DE CUBRIR LA FILTRACION CUAN 
PUERTA . RI VEZ EL VENTO MHELADO, MOR- DO EL WENTO EMPUITA LA VENTANA. e VIS 
DI ILL A 


De 
SISI 


MALDITA 
EXPEDICION... 


n 
SS 
















MAIL LLEVA UN RATO LARGO TAPONAR 
©C4IO4 RESPUICIO DE ESTA CHATARRA, 
©O7R4 VEZ EL FRIO SE INSTALA EN M/S 
MUESOS... 


0/05 MiO, 
AYUDAME. 





7? ” 
/ KS 
- DI 
ATTI 







Y TODOS MIS 
COMPANEROS ... la 


A 
(10 


IMPOSIBLE SALIR 
CON ESTE VIENTO. GS 
UN MILAGRO QUE NO 
HUBIERA ARRASTRADO 

NAVE. 







i gi 
O Di: 






Miro UNA Y OTRA VEZ EL TABLERO. MI UNA SE- 
NAL EN F MAFA, MI UN ZUMEIDO EN LOS_CON- 
TROLES. FANTA TECNOLOGIA PARA NADA. MBARA 
TERMINAR PERDIDO EN EL ESPACIO. 


PUERTA 
PODRIDA... 


DI 
a 
= 
z 
H 
> 
- 
= 
TH 


DÉIJAME 
ENTRAR, 


i) 


eli 

7 R 
LI 

VND 4 


VG, 











De PRONTO EL VIENTO HA CESADO. DE PRONTA LA 

VIETA HA CERRADO LA PUERTA CON SUAVIDAD. no 

SY UNA FUERZA PODEROSA IMPULSARA SUS DEDOS 

APEROANMINADOS Y SARMENTOSOS, SUS VDEDOS PUN- 
TAGUDOS Y NEGROS. 


ESCUCHO LA VOZ IRONICA DE LA VIETA. lay 
CERTA GANGOSIOAO EN SU TONO QUE RE- 
CUERODA A UNA ASU MALHUNORALA, MBE - 
i RO NO ME CONFIO. del MIEDO, MI MIEDO, £S 
CADA VEZ MAS DESCONFIADO. 















é TE ASOMBRA 
MI FUERZA ? 


fe oe UNA PREGUNTAR. ES 


TODO LO QUE 
SABEN LOS 
HOMBRES. 





LOS HOMBRES Y SUS PREGUNTAS. DU- 
RANTE_SIGLOS DE PREGUNTAS ENCONTRA- 
RON DE TODO. CON SU TECNOLOGIA LLE- 
GARON LEI0S, MUY LEITOS. PERO AHC- 
RA, POBRECITOS, LLEGARON A_UN LUGAR 
DEL CUAL NO SE VUELVE, 






LLEGARON A 
MIS _DOMINIOS, 
COMO TU. 









la ca: 

YO Sov Mucio mas, MUC 
CUERPOS, MUCHOS SERES... 
GUSTES. FODOS LOS QUE IMAGINES. 


CARAS, MUCHOS 
(e-3 









Ex 51 ADIESTRA- 
MIENTO QUE RE- 
CSF PARA ESTE 
WAIE LEF MUCHO. 
7 SOBERE ESPE. 
HSMOS, DELIRIOS 
Y VSIONES, MO05 
FRUTOS DE UNA 
LARGA EXPEDICION 
PUEDEN ALTERAR 
LA MENTE, SUS 
DESPLAZAMI/ENTOS. 
Wii VEZ ESTA VWE- 
IÀ ES RESULTADO 
DE UNA, ALUCINA- 
C/ON. MAL VEZ ES 
UNA CRIATURA 
DISFRAZADA ... 








































































NO PUEDES 
MATAR A_LA 
MUERTE. 





BIENVENIDO A 
MIS DOMINIOS. 


QUERME. HAS 
ANDADO MUCHO. 


% 
e, 
y 
EA 
,, 
4: 


A, 


7 


“> 
\ È 





FUGERON 
DEMASIADO 
LEJOS... 





A MIS DOMINIOS. 














"e eri EROI 
; DALIA Ros i DIP Mia 
po # MPa LICIA sa 
190 "cadenti a xa) 2: : “i w 
41 





Saccomanno /ZAINTITO / 8! fi | NI 





EQUIEN NO H#A VITO 
QUERIDOS ? € QUI: 

SE Y VOLVERSE MUSTIOS Y GRISES SUS ROSTROS Y 
SARMENTOSAS SUS MANOS Y DESDENTADAS SUS BOCAS ? So 













UN PUEBLO Y.. 1 AI N00 1) i 
Î HASTA SUS JO. G RA 77 
i),  VENES? L' ei : Sei 















n 2A NS 





e dl 
PRESSA, 
2 Se 


persi ei 
== KARKRAK: pe 10s 
ra" » DE LOS 
le DIOSES 


ÎTREINTA ANOS Y PARECE QUE 


EL VIEJO VALDEMAR CONTEMPLO TUVIERAN CIEN! POR ODIN QUE HA 
A SUS HITOS YA SUS NIETOS.. SIDO DEL ESPLENDOR VIKINGO ? 








POR 106 INFIERNOS!EQUE HA \l |/ è KARRAK, O iY USTEDES, #1306 DE <,| 
SIDO, DE LAS NAVES DANESAG? .)( VALDEMAR LASSOMBRAS Y LÀ DESES: (le 


QUE DE NUESTRAS MUJERES TRO SOL= ESTA FURIO- . / | PERACION! TENVILECIDOS 
DÈ PELOS RUBIOS YCARNES DU SO. EN JUVENTUD POR LÀ 


RAS PEQUE, DE NUESTROS GUE- VEJEZ Y POR ESTA TIE 
RREROG DE BRONCE?CQUE, ; RRA DE HIELO 'iUSTE- 
DE NUESTROS RIOS DE VINO? 2£5>4. A. DES LOS, TRI 
S EEN VIDALRUKKKÎ 

È Y 


o, 





x 


7. 
iTE DESTROZARE RUK Y 


TE SACARE LA 
FURIA, VIESO 


VALDEMAR Y RUK HABIAN VENIDO DE LAS 
VERDES TIERRAS DANESAS, EBRIOS DE PODER. 


2 îMAZIO Y 
}7 TE ComPen- 
\ SARE ENEL 

NI WALHALLA! 


A? 


Uy HURACAN 106 HABIA ARRO- 
JADO AL MUNDO BLANCO, 
DESTRUYENDO SUS NAVES. 


Aqui SE HABIAN ENCONTRADO CON 
UN MUNDO DESOLADO Y SIN FLORES, 
UN MUNDO SIN VIDES PARA ROJEAR 
LA SANGRE CALIENTE, UN MUNDO 
FRIO, QUE POCO A POCO 106 FUERA 
CONSUMIENDO... 
HARE UN 


COLLAR_REAL 
CON TUS DIENTES, 
VALDEMAR. 


QUEMARE TUS BAR: 
BAS A ODIN! 


Yun QUINTO QUE NO SE LES PARECIO : KARRAK, AUNQUE, NO 
FALTO QUIEN DITERA QUE ESTE ULTIMO NO PODIA HABER 
SALIDO DEL ARDOR PERDIDO DE VALDEMAR, NI DEL VIEN. 
TRE INFECUNDO DE SU ENVESECIDA MUTER, 


TE VUELVES CO- 
MO EL 050, VALDEMAR: 
TORPE Y ESTUPIDO. 





MES ITSOT ES 


7/19) 


DE ESAS GLANDULAS QUE EL HIELO Y 
LA. NIEVE SECARAN NACIERON HTS 
HIBRIDOS, ALGUNOS SIN FUERZA Y 
MUCHOS MUERTOS, CUATRO TUVO 
LA MUJER DE VALDEMAR x 
TE DIRÉ 


LO QUE HA 











EL CASO ES, QUE CIERTA VEZ,VALDEMAR 
SE AUSENTO CON SU MUIER INTERNAN- 
DOSE EN LAS NIEVES ETERNAS, PARA 
VOLVER MUCHO DESPUES CON'EL CA- 

CHORRO FRESCO Y LOZANO. } 


NO TANTO COMO 
TU, VIEJA FOCA. 












NTRAG LOS OTROS SE CONSUMIERAN Y EMPEQUENECIERAN CONGELADOS, EL 
pA,I CRECIDO, FUERTE Y SANO, COMO S/ AQUELLA BLANCURA LO AMAMANTARA, EMBELLE 
CIENDO SU CUERPO DELGADO Y FIBROSO. , 


IDEBEMO$ SALVARLO, VIEJA FOCA! ) / éY TÙ QUIERES QUE 
IPOR ODIN, DEBEMOS HACERLO! SEA YO EL QUE ME- CQUIEN OTRO ES TAN LEAL QUE SE DEIA 
TA LA PICA? VENCER POR SU REY, SIN TEMOR A SER 
INDIGNO ANTE SU GENTE? 
VALDEMAR, 
REY O DEMONIO, 
| TE QUISIERA VER 
BAJO TUS 








i ANDA, RUK, VIEJO 
MENTIROSO Y REBLAN: 
DECIDO POR LA LEAL 
TAD,NI EN MIS MEJO- 
RES EPOCAS HE PODI: 

DO VENCERTE SI TU 

NO LO PERMITIAS! 


TIENES QUE SALVARLO DE LA ELLA SE LLAMABA GWEENA, TENIA 

DEGENERACION A QUE ESTA CONDE- SOLO VEINTE ANOS, PERO APARENTABA 

NADA NUESTRA RAZA..HAZ QUE MAS DEL DOBLE Y SI UNO SE MIRABA GARGANTA DE 
SEA UN VERDADERO VIKINGO. EN SUS OJOS,QUIZA TAMBIEN MAS DEL KARRAK GIMO' 


HAZ DE EL UN HOMBRE. TRIPLE. EL NOMBRE DE 
Asd e, LA MUDER, EN 
LL 
dia" ESCORIA 


VIKINGA , ELLA 
ERA LA MAS 
BELLA. KARRAK 
TENDIO LA 
MANO HACIA LOS 
CABELLOS 
ENGRASADOG 
DE LA MUIER. 
OLIO SU PERFUME 
DE SANGRE DE, 
FOCA Y VOLVIO 
AGEMIR POR 
LO BAIO. 








LA CONOCES LA LEY 
VIKINGA,RUK: HAY 

QUE PELEAR POR 

LA MUJER. SABES 

QUE KARRAK NO 

PUEDE MEZCLAR- 
SE CON UNA DE 

NUESTRAS MU- 





EL VIEIO GIGANTE LANZO UNA 
CARCAJADA. EL SABIA... 


DESDE CUANDO LOS CACHO- 
RROS GACIAN SU SED EN LAFUEN- 
TE DE SUS MAYORES? 


SI E50, FUE- 
RA FACIL! 


E HABLAS DE LA MUER: 
TE ? e TU, PICHON DE LOBO, 
HABLAS DE LA MUERTE? 
ANDA, ANTES DE MORIR 
MUESTRAME LAS CALA 
VERAS SECADAS AL 

SOL DE LOS ENEMI- 

GOS MUERTOS 

POR TU MANO. 


MUESTRAME EL HUECO DE 
LOS CRANEOS Y EL MOSTO DEL 
VINO, QUE HAS BEBIDO EN LA 
“SKÒL". MUESTRAME TU DEN- 
TADURA QUIERO VER SI ESTA 
TAN PODRIDA COMO LA DE LOS 
HOMBRES QUE HAN COMIDO 
DE TODAS LAS CARNES Y HAN 
MORDIDO LAS BOCAS DE 
TODAS LAS MUJERES. 


MUESTRAME LOS COLLARES 
CON QUE HAS EMBELLECIDO 


LOS PECHOS DE TUS AMORES, 


HECHOS CON LAS TRIPAS DE 
TU$ MUERTOS Y LAS OREZIAS 
QUE HAS ARREBATADO A 
TUS ENEMIGOS VIVOS... 
ANDA, MUESTRAME... 

POR ODIN ! 





i INFIERNOS Y QUIE- 
REN QUE HAGA DE ES- 
TE ESTOMAGO DELICA- 
DO UN HOMBRE : UN 
VIKINGO!7PUAIITI, 

VERGUENZA DE CA- 


:( iMEDIO HOMBRE! ; 


CEerT*TS' , LES 


i INFIERNOS, QUÉ NO DARIA SI MUTER. TODA LA NOCHE, KARRAK VELO 
YO POR NUESTRAS MUDERES TIENE QUE S0-| | SOBRE EL H/ELO, INMERSO EN 
RUBIAS Y NUESTROS PASTOS BREVIVIR Y. PROFUNDOS PENSAMIENTOS.TO- 
VERDES! ITENER QUE HACER / | PARA ELLO DA LA NOCHE MIRO LA PUERTA 

ESTO A MI EDAD! / TIENE QUE DE LA CABANA POR LA QUE 
3 SUFRIR. RUK ARRASTRARA A GWEENA 
TODA LA NOCHE ESCUCHO 105 
GEMIDOS Y EL LLANTO DE LA MUJER. 


TODA LA NOCHE ARDIO ALIMENTANDO EL ODIO 
Y LA PASION DESPECHADA SENTIA EN SU 


CUERPO 106 GOLPES DE LA BURLA Y EN SU 
CORAZON LA HERIDA DEL 


ORGULLO, SANGRANDO. 


























VA EN BUS- SI VENDRA' |A A NADIE SE LE HABIA EXIGI 
CA DE LA FUER: |_[ A MATARTE, 
ZA QUE LE FAL- >] BRIA. A LOS OTROS JOVENES, 
TA... PERO FLACOS Y CARENTES DE VO; 
VOLVERA . 









dc POR QUE A EL S/?c POR 
QUE EL NO ERA COMO ELLOS? 









.(C POR QUE INFIERNOS DEBO DETARLOS ? 
CPOR QUE ME OBLIGAN A ESO? QUIERO A 
MI GENTE Y SUFRO AL VERLOS ENVETECER 
SIN VIVIR.é POR QUE LOS CONSUME EL #IELO 
, Y A MI NO ME AFECTA?) 








DO LINA GRADLIACION DE HOM- 


LUNTAD NADA SE LES PEDIA. 








(è POR QUE MIS HERMA- 
NOS NO ME TRATARON COMO 
A UNO DE ELLOS?d POR QUE 
VALDEMAR NUNCA HABLO DE |- 
MI NACIMIENTO COMO LO 
HACIA DE SUS OTROS 


\\VW (€ POR QUE ME CONDENAN A LA AUSENCIA 
\{ DEL FUEGOPE POR QUE DEBO COMER LA CARNE }; 
dè CRUDA Y CURTIR MI CUERPO CON LA sea 


Poco A POCO LAS PREGUNTAS VAN CEDIENDO. 
ANTES HAY QUE SOBREVIVIR Y 10 APRENDIDO 
HASTA ENTONCES NO BASTA S/NO SE IMPRO- 
VISA EL VALOR. - 






VI 
DI 
PARECIERON BROTAR S0/A, 
DEL HIELO VESTIAN 
TUNICAS BLANCAS SO- 
BRE SUS TORSOS 
ALARGADOS. LOS CA; 
BELLOS RUBIOS LES 
CAIAN A RAUDALES 
BAJIO SUS ESCAFAN- 
DRAS TRANSPAREN- 
TES Y NO MOVIAN LOS 
LABIOS PARA COMU, 
NICARSE ENTRE SI. 


















ITHOR_HA 
{ PUESTO FUEGO 
a MI GOLPE, BES: 


Pa VA 
Da 


EL EXPERIMENTO NO HA FRA: 
CA6ADO, PERO EL DEBERA VENIR A 
NOSOTRO6. VAMONOS AHORA. 














AHORA BEBE LA 
SANGRE DE LA BESTIA, 






Dya A DIA, SEM 
FINAS Y PALIDA 









Di4 A DIA LA FUERZA ENGENDRO LA VOLUNTAD Y NECESITO TUS COLMILLOS, 
ENCARNO UN MUSCULO. DIA A DIA, EL PELIGRO TUS OREJIAS Y TU PIEL AMI: 
INYECTO SU DOSIS DE BRAVURA Y TEMERIDAD. SI = GO 060. NECESITO TU 

3: N MUERTE PARA VALORAR MI 






AL LEVANTARSE ESA MANANA, LO PRIMERO 
UE RUK VIO FUE EL CORDEL DE LOS TRO- 
EOS TENDIDO FRENTE A SU CABANA. 
SIONES SE DEBATIERON, SO- N 1 
BRE ALIMENTADAS POR LA FIE- 
REZA A QUE LO OBLIGO LA 
SOBREVIVENCIA . 


VIO. IBA CASI 
DESNUDO BAIO 
LA PIEL DE OSO. 
SU MIRADA SE 
HABIA 
ENDURECIDO 
Y APARECIA 
BURLONA . SU 
CUERPO HABIA 
ADQUIRIDO 
UNA SOLIDEZ 
DE ESTATUA 
Y SU SOMBRA 
PARECIA 
CUBRIR 
TODO EL 
TECHO DE 
LA CABANA . 






















No FUERON NECESARIOS 
LOG RETOS HABITUALES, 
RUK ERA UN VIEJO ZO- 
RRO Y LA MUERTE NO LO 
HUMILLARIA, EN UN ACTO 
DE COBARDIA. 

YA ES: 


TOY CONTIGO, 
KARRAK. 










TO.. VEREMOS 
P_-N 
ri 
Midi Dj 


ENTONCES LEVANTO' SU DEDO Y EL PUNO EN ALTOLA 
RESPIRACION SE CORTO EN TODOS LOS PECHOS; ESE 
DEDO ERA EL PUNAL QUE AMENAZABA LA GARGANTA DE || 

RUK, 


\ 
+ 





TOMO SU VIETA HACHA DANESA DE GUE- 
RRA. LA QUE LLEVABA EN SU HOTA 
EL EMBLEMA DE THOR, EL DIOS VI- 
KINGO DE LA GUERRA HIZO CRUIIR 
LA COYUNTURA DE SUS HUESOS Y 
DESPLEGO SU PROPIA TALLA ... 


EL CACHORRO WA VEL: \| 











COMO 


i) 
gl 















K'ARRAK NO HABLO. EVITO EL GOLPE DE 
RUK CON UN VUELCO DE CINTURA Y RIO 
ATRONANDO EL AIRE. MAGRAS FIGURAS 
SE DESPEGABAN DE LAS CABANAS, RO- 
DEANDO EL ESPECTACULO. 





HAS 
APRENDIDO, 
CACHORRO. 


INO PUEDE 
MATARLO! 


MOMENTO LOS 0IT05 
ENROJECIDOS DE 
KARRAK SE 
APARTARON DE 
RUK Y SE CRUZARON 

CON LOS DE 
LA MUIER Y 


LEYO EN ELLOS 
UN MONTON 
DE COSAS 

QUE LA 
SOLEDAD NO 
LE HABIA 
ENSENADO... 


















Y LUEGO MIRO A SU PADRE | |... SINTIO i RUK...VIEDO 
VALDEMAR Y A SU VIETA MA: guai OSÒ HIDO DE UNA 
DRE QUE LLORIQUEABA YA Sf PERRA,COME ! 
SUIS HERMANOS FLACOS Y i WE 2 i 
DEFORMES. DESDE SU TALLA = 

CONTEMPLO EL RESTO DE 

SUS GENTES Y SINTIO ALGO 

QUE TAMPOCO LE HABIAN 

ENSENADO... )) 


LEYO, POR EIEMPLO EL ES- 
PANTO DE LA MUZIER ADIVI- 
NO QUE NO ERA POR LA MUER: 
TE EN SI SINO POR ELVIETO 
GUERRERO. SUPO QUE ELLA 

NO LE HABIA PERDONADO SU 
HUIMILLACION ANTERIOR.QUE 
DE NADA VALIA EL REGRESO 
CON FUERZA. 












A PARECIERON DE IMPROVISO, COMO BROTADOS DE LA NADA. 
CONTEMPLARON EL ESPECTACULO DESDE LA DISTANCIA. 
4 COLE a ù i 1 PR 
se a ; a X 
i AVI 
Wei N AE i ATI VT 
23),3 7 ° È 4 = e 
CEPPI E 3 


ESS, 


—. AL ELEVAR LA MIRADA 106 VIO.FUE APENAS LN PANTA: 
RUuUk 6E INCORPORO AHOGADO; SE TAMBALEO | LLAZO ANTES QUE DESAPARECIERAN TAN SILENCIOSA Y 








UNOS PASOS YABRIO SU BOCA... 


IVERGUENZA, UN VIKIN- 
GO SIN TRIPAS! 









- [ \ <A Pi 









MISTERIOSAMENTE COMO SE PRESENTARAN, 


FUE SUFICIENTE. LEYO EN EL ROSTRO DE VALDEMAR UNA 
AFIRMACION Y ENTONCES COMPRENDIO QUE TOO#S $US 
PREGUNTAS AUN NO HABIAN SIDO FORMULADAS. 


- x 7 22 TÙ GANASTE,KARRAK.. 
COMPRENDIO POR QUE NO $ \ SERE TU MU3ER, 
ERA UN ESPETO ENTRE LOS , | 

SUYOS: ESTA NO ERA SU GENTE. 


Na 


aa 
4/1N 
fio ( 
TONI 
le 
ZZZTA N 

A Ò 
ù 


CL 
2Ò 
LAUSS 










i 
/ LA MIRO Y VOLVIO A MIRAR LOS M:r0 EL MUNDO BLANCO QUE SE 


ROSTROS DE TODOS.ESOS ROS - PERDIA EN EL CIELO. Y SUPO: 
TROS SECOS Y ENVILECIDOS POR 


DEJALO,GWEENA_..VA 
HACIA EL LUGAR DONDE 
VAN TODOS LO QUE TIE- 

AANEN UNA PREGUNTA. 


3 2 
fera 


...AL LUGAR DE SU ‘ 
RESPUESTA. a ASI ES.YA SIENTE 
A -- COMO ELLOS.SIENTE 
AMOR, PIEDAD Y 
-| ODIO. ES HUMANO. 
VALDEMAR HIZO UN / 













©, 
c HAN TRANSFORMADO SU ESENCIA ? SALIDO. 


‘ KARRAK VUELVE A NOSOTROS. LO HAN 
A I) o CONVERTIDO EN HOMBRE. LA PREGUNTA ES: ISHA 5° )7 





ELLA ES LA 
MUJER QUE SE 


Mi EN SUS METORES SUENOS 
HABIA IMAGINADO QUE PODIA 
EXISTIR UNA MUIER ASI. 
UN CUERPO TAN PERFECTO, 
UNA PIEL TAN TIRANTE, 
UNOS 0706 TAN BELLOS, 


KARRAK... BIENVENI- 
DO A SUNAM. 








LA SANGRE SE LE DES = 7 0, 
BOCA Y AMENAZA CON ji ai Bo: ua: 
REVENTARLE LAS VE-SNZN 4 
NAS.SIENTE EN SUS 

MANOS LA NECE SIDAD 

DE AQUEL CUERPO Y 


AQUELLA PI/IEL ... 




















CONOCE LAS FLORES PERO SIENTE QUE HAY CRIATURAS QUE NO ES» rg 
POSIBLE AVASALLAR CON LA FUERZA O CONQUISTAR CON LA VIOLENCIA.* PP 
< dg ref “ Ur LA pr 


» ai i ni ULTI 
NÈ ho E) 
7 (3 - n )) tig » " 
\ 






EL SALVAJE QUE LLEVA ADENTRO GRUNE YA LA VEZ TIEMBLA NO DI La 
©): 


p Lo” 
o, 





a 





4 





TA. VEZ ESOS SERES GROTESCOS SIENTAN SU MISMA ADMIRA. |  UNAS NEGRAS, DE TOPOS. LA CO: 


CION. O, TAL VEZ, SIMPLEMENTE DUDEN ENTRE ADORAR O DES MEN CON SUS OJO$S DE MIRAR 
TRUIR LO QUE NO SE LES PARECE; LO QUE POORIA SER UN TURBIO Y BABEAN UNA SALIVA 
DIOS O UNA IDEA MEIOR DE SI MISMOS. È. di VERDOSA. SE MIRAN ENTRE SI, 





NC} 





LOS SERES DEFOR. 
MES Y BESTIALES 
SE VUELVEN HACIA 
EL SALVAJE RUBIO, 
ESTRECHANDO UN 
CIRCULO EN TORNO 
A SU PRESA. 













ÉL ALARIDO BESTIAL BROTA > 
DE LA GARGANTA DE KARRAK 7? 
Y SU GARROTE SE DESGASTA Xì 

SOBRE AQUELLOS CUERPOS 
QUE APENAS SE RESISTEN. 


—r— 


= de 


i ATRAS,CA- 
RRONA! 


















i POR ODIN! 
é DE DONDE? 
SALEN? 





PERO EN LA MISMA 
MEDIDA QUE CAEN 
BROTAN MAS Y MAS 
DE AQUEL BASURAL 
DE CHATARRA. 


ISHA SENALA UN SENDEROA sUS| | UNA PUERTA NEUMATICA / ? 
Do ESPALDAS, | | SE DESCORRE EN LA (li ( KARRAK! 
ÎHACIA LA MU- rada PULA DE CRISTAL. AFENAS COMPRENDE QUE HA 
RALLA, KARRAK ! i "93 A TRASCENDIDO UN LIMITE DE SE- 
E, 2 fl GURIDAD, LAS CARAS BABEANTES 
Y DEFORMES SE PEGAN A LÀ 


BARRERA DE CRISTAL. 




























|//E6 DIFE- 
RENTE EL 


V 


BIEN TU, ALGUNA 
VEZ, SABIAS MI 
NOMBRE, KA- 
RRAK. ME LLA 
MO ISHA. 


ES EL AIRE DE 
LO$ SUNAMIDAS. 











A c YO...? YO..NO RECUERDO..NO SE NADA. 
NACIMOS JUNTOS, KARRAK. LA de 


SELECCION BIOLOGICA DE NUESTRO ASSE, 
PUEBLO NOS DESTINO EL UNO AL OTRO. \ 

ANTES DE NACER. TÙ ERAS 
MIO Y YO TUYA. 











€ EGADO POR LA PASION IBA A USAR 
KARRAK NO COMPRENDE AQUE- | | E'UE CUANDO LA SANGRE SE AGOL: | SU MAZA. PERO EN AQUELLOS HOM: 
LLA MUTER NO MUEVE LO$ LA- PABA EN SUS LABIOS QUE ESCU- BRES NO HABIA BELICOSIDAD NI 


BIOS Y SIN EMBARGO EL ES- CHO' EN SU CEREBRO LA OTRA VOZ, AMENAZA... 
CUCHA LA VOZ DENTRO DE DEPURADA PERO MASCULINA. i 


HAS VUELTO, KARRAK. 
\\ 
i , ) } j fi, bia 


) 


Los SIGUIO ASOMBRADO. 
EL SUELO PARECIA ALFOM: 
BRADO Y ANTE SUS 0706 
ATONITOS ASOMO UN MUN: 
DO FANTASTICO, TRANS PA. 
RENTE Y MARAVILLOSO. 
















El GIGANTE 106 NO... NO PUEDE SER. 
MIRO Y TRATO _ ,\ SI SON MI GENTE,CPOR 
DE IMAGINARSE 7 \ QUE NO SE ALEGRAN 
COMO ELLOS. 72 \_0 ME DESPRECIAN? 














$ERES IDENTICOS A ELLOS SE ACER. 
CABAN Y LO MIRABAN. EN SUS FAC 
CIONES NO HABIA NINGUNA EXPRE- 
SION. TODO EN ELLOS ERA MECANI- 
CO, DEPURADO, 

p ESTE E6 TU 


PUEBLO, KARRAK. 
SOMOG SUNAMI- 
DAS Y AQUI NA 





PUEDEN HACER- 
LO. SON PERFEC- 
TO6, KARRAK. 












“PERFECTOS" NUNCA HABIA 
ESCUCHADO ESO Y SE LE OCU- 
RRIO QUE SERIA UNA ENFER- 
MEDAD. 


PERO... iPARECEN 
MUERTOS | 


pr 
4 
KARRAK . SON CASI | 
ETERNOS5.HAY UNA S0- 


DESTRUIRLOS. PERO 
[| ESO NO IMPORTA 
AHORA. VEN, CONO- 
CERAS TU HISTO- 





“HACE TANTO TIEMPO COMO NINGUNA MEMORIA PUE- 
DE REGISTRARLO, EMPRENDIMOS EL VIAJE DESDE 
UNA LEJANA GALAXIA LLAMADA SUNAM.TENIAMOS 
POR MISION COLONIZAR Y ADELANTAR LA VIDA EN 
OTROS PLANETAS. NUESTRA NAVE FUE ATRAPADA 
POR UN ALUVION COSMICO Y CAIMOS EN ESTOS 
HIELOS...” 










all T7 è 
li ERA 





“PERO ERA UNA FORMA BASTARDA Y BAJA DE LA VIDA. 
INTENTAMOS INTERVENIR EN ESAS FORMACIONES CON 
INTELIGENCIA Y SOLO PRODUCIMOS MONSTRUOS. ASI, 
COMPRENDIMOS QUE NO PODIAMOS ALTERAR EL ORDEN 
NATURAL DE LA EVOLUCION A MENOS QUE NOS MEZ: 


CLARAMOS EN ESA FORMA DE VIDA, PERO ESTO FUE 


IMPOSIBLE PARA NOSOTROS..."* 













NO TE COMPADEZCAS 
PUES ELLOS SE COMPA- 
DECEN DE TI. 


“ERAMO& SERES EVOLUCIONADOS Y APTOS PARA 

SOBREVIVIR EN CUALQUIER ATMOSFERA Y PAISAVE, 
NUESTRA MENTE Y TECNICA PUEDEN CONCEBIR LOS 
MEDIOS PARA CONVIVIR EN CUALQUIER GEOGRAFIA. 
PERO AQUI NO HABIA VIDA. PRONTO, EN ESE CORDON 
DE DESPERDICIOS QUE TU ACABAS DE REBASAR, 

CIERTOS GERMENES COMENZARON A MANIFESTAR 
VIDA Y COBRAR FORMAS DETERMINADAS... 


LENTE 










“..PORQUE LO IMPERFECTO CORROMPE Y DESTRUYE 

LO PERFECTO SI NO ESTA PREPARADO PARA RECIBIRLO. 
NOSOTROS 5OMOS PERFECTO&, KARRAK, PERTENECEMOS 
A UN ORDEN SUPERIOR DE LA VIDA. NOS REPRODUCIMOS 
EN LABORATORIOS, MEZCLANDO EN PROBETAS CELU- 

LAS PROCREATIVAS DE NUESTROS HOMBRES Y MUJE- 
RES, SIN NECESIDAD DE CONTACTO FISICO...” 


PZ] 
VA 























“PERO UN DIA LLEGARON A SUNAM LOG QUE TU CONOCIS 
TE COMO PADRES: VALDEMAR Y SU MUJER.ESTABAN 
TRIGTES Y NO SE SORPRENDIERON AL VERNOS : SU 
RAZA SE PUDRIA ENTRE LO6 HIELOS. ENTONCES, TUVI- 
MO6 LA IDEA: TOMAMOS CELULAG PROCREATIVAS DE 
VALDEMAR Y LAS COMBINAMOS CON LAS DE NUESTRAS 
MUJERES... 











ECOMPRENDES AHORA, 
POR QUÉ TE CRIASTE LE- 
7206 DE SUNAM? ERES 
UNA SEMILLA NUESTRA 
QUE SE ADAPTO EN 

EL JARDÎN DE ELLOS. 


CONVINIMOS CON VAL- 

DEMAR QUE NO PODIA- 
MOS ARRIESGAR A LOS 
DOS EN UN PROCESO DE 
ADAPTACION. ASITÙ FUIS 
TE CON ELLOS E ISHA 
PERMANECIO CON NOSO0: 
TROS. SI ALGO TE OCURRIA 






DECIA 
VALDEMAR 
QUE UNA SE- 
MILLA NE - 
CESITA DE 


CONGERVARIAMOS EN ELLA 
MATERIA ORGANICA DE 
ESTE MUNDO PARA IN- 








EL ACIDO DE AQUELLAS SALIVAS VERDOSAS, MANANDO DE 
CIENTO$ DE MILES DE BOCAS HABIA DERRETIDO LA BARRERA, 


_ 





VOLVIERON A CAMBIAR 
SIGNO$ DE INTELIGEN- 
CIA EN SUS MIRADAS, 


NOSOTROS NO TENE- 
MO$ EL SOL. NO LO 
NECESITAMOS. 





“ASI FUERON CONCEBIDOS TÙ E ISHA:UN HOMBRE Y UNA 
MUJER QUE LLEVABAN EN SU INTERIOR LA ESENCIA 
DE LOS SUNAMIDAS Y LA DE LO6 TERRAQUEO6.DE 

ESTA MANERA INTENTABAMOS INTERVENIR EN LA VIDA 
DE ESTE M 


ORDEN NATURAL.“ 





UNA GRITERIA GUTURAL 
PROVENIA DE LOS TUBOS 
VITREOS DE LAS GALERIAS. 


LOS “GER- 
MENES” HAN 
REBASA 





Los SUNAMIDAS L06$ CONTEMPLARON 

CERMI RSE, IMPERTERRITOS, TOMADOS DE 
LA MANO CON SUS PARE TAS.TROZOS DE 
BASURA METALIZADA ATRAVESABAN SUS 
CUERPOS SIN SUFRIR LAS CONSECUENCIAS, 





ELLA APARECIO AL FINAL DE LA BATAHOLA 
KARRAK ENCENDIO SUS 0306 Y PISOTEO 

LAS FIGURAS GROTESCAS QUE TRATABAN 
DE DETENERIO. 





Los SERES SE MIRARON AZORADOS POR AQUEL EN UN GESTO ELEMENTAL DE RECONO- 
JUEGO INUTIL DE DESTRUCCION SIN DESTRUCCION CIMIENTO, ADORABAN LO QUE NO PODIAN 


EFECTIVA. BAJARON SUS GARRAS ARMADAS Y Y DESTRUIR... 
SUNAMIDAS. LUEGO, =A 
AL 


UNISONO, 


ARMAS 
Y SE 
ECHARON 
AL SUELO, 
E LEVANDO 
LAS 
MANOS 
HACIA 
LOS 
QUE NO 
MORIAN, 











ÈÉL AIRE DE LAS NIEVES ENTRABA A 
RAUDALES POR LA CÙPULA ROTA. KA- 
RRAK VIO EN LOS SUNAMIDAS LA PRI- 
MERA EXPRESION ATAVICA DE SENTI- 
MIENTOS: EL MIEDO, 


Pero AQUEL RITO NO DURO .. ORGANISMOS$ QUE NECESITABAN IN- 
MUCHO. ERAN SERES DE LAS CORPORAR A SU SANGRE Y A SU 
PRIMERAS MANIFESTACIONES CUERPO A L0$ DIOSES QUE LOS 
ORGANICAS; SERES QUE EX ENGRANDECIERAN; COMO LO$ EN- 
GIAN UNA ADORACION FISICA... GRANDECIA EL ACTO DE LA PRO- 




















Los SUNAMIDAS SE DESCOMPONIAN BAIO LOS OTOS ATOMITOS 

DE LOS MONSTRUOS. SU PERFECCION SE CORROMPIA CON LA 

> FEALDAD DE LAS LLAGAS. 
e -- 


17 iVAMONO6, KARRAK! EL ARE Nota __ 
DE ESTE MUNDO ESTA CONTAMI- SETE 
NADO CON VIRUS Y BACTERIAS : i 







RESPIRABAN CON DIFICULTAD AQUEL AIRE . SE 
DOBLABAN EN DOS Y LOS SERES GROTESCOS 
SE DETUVIERON, INDECISOS. LOS ROSTROS DE 
LOS SUNAMIDAS COMENZABAN A DESCOMPO: 
NERSE EN LLAGAS PURULENTAS. 


I (iEL AIRE..! iL06 


ENFERMA! 
a 
D\ DIA 









Y DESTRUYE A NUESTRA GENTE. 
















i VAMOS, ISHA,NO MORIRAS POR 
ESA HERIDA |! POR ODIN,NO TU,ISHA! o 4) dh 
INO RESPIRES ESTE AIRE !IPONTE ; RIE A su PASO, L06 
ESTA MASCARA TRASPARENTE! a ì » di MONSTRUOS' MI- 
. RABAN LOS CUER- 
PO$ CORROMPIDOS 
QUE SE RETORCIAN 
MURIENDO, COMO 
SE OBSERVA UN 
JUGUETE QUERIDO 
ROTO A LOS PIES 
DE UN NINO. 


ICARRAK NO SABRIA HAS- 
TA MUCHO DESPUES CUAL 
ES LA DESOLACION QUE 
EMBARGA A 106 QUE 
PIERDEN EL SENTIDO DE 


SU EXISTENCIA EN. UN 
INSTANTE, POR MINIMA 
Y SALVAJIE QUE ESTA SEA. 


{ éPOR QUE... POR G 


Ì x * Q14 
\AQUE.2iDIOSES! 1 rt }\ i 
‘4 / J f .] 7 "1 LG Ri 


Ly 





ì/ TÙ LO HAG DICHO:DIO- 
SES" AUNQUE EN REALI- 
“A > | DAD NO SEANESTO, SINO Î 
SOLO SERES SUPERIORES 
A QUE TODA EVOLUCION 
:| CONDUCE .PERO ENTRE L06 | 
HOMBRES DEBE EXISTIR 
EL EJEMPLO DE ESA 
4) PERFECCION PARA 
QUE SE AFANEN POR 
ALCANZARLA... 















é COMO SE PUDREN? 
é COMO, SI BORRAN 
TODA HUELLA Y NO 













S bui n Yeikia: NE x 
\ ualt./ 57, | eb QUE NO: 

ul SA, aa 4 À sd PUEDO RESPIRAR 

a I, a a DA gi LIBREMENTE.... 

4 ved A . Ru É ae 

SN Ds cà S eg NECESITO HACER: 









no secc 
i a = gr) LO.KARRAK. A 
ZI POR ODIN!NO HA- — iu” o e £) 19, 
GAS ESO, IGHA, DE $: Ze i cd 
NO RESPIRES SL è 
ESTE AIRE. ! 60 Za 
2a SA (sica 


Hagia rristEza YymIEDO | | FIABIA DESEADO AQUE- PORQUE SI YO... YO DE-MASIA-DO TARDE; KA: 
EN LA VOZ DE ELLACON LLA BOCA. HABIA DESEA- PUEDO MORIR... POR RRAK...VIVE Y... PROCREA.. 
SUS MANOS HELADAS DO AQUEL CUERPO PER- UNA, HERIDA...TU TAM- NO HAGAS... QUE... TANTOS... 
ASIO LA NUCA DE BIEN, KARRAK... POR HAYAN MUERTO..EN VANO.. 
KARRAK QUE ARDIA. QUE ... ERE6 MI... 


ELLOS...NO HABRAN 
MUERTO EN VANO... SI 
SU HIJO..ES HOMBRE.. 


ECOMO.COMO.. 
SABERLO? 











INOOOO ... NO QUIERO...SABERLO be. <$e da i QUE... PEQUENO 

ASI... NO CON TO MUERTE, ISHA! a: Da ME SIENTO! 

iQUIERO SER DIOS PARA QUE d c3 e 
NO MUERAS! 1DIOO00S6£S... ; 




















UN Zi FRMERO En caeTtaRLA Foe fan 


DESTINO 
PARÀ 
JUDAS 


guién: A. GRASSI 
dibujos: MELO/ZANOTTO 


A OTRA VEZ Là ES LA 
MISMA SENAL Tè UNA SE 
NAL DEL ESPACIO 

EXTERIOR 1 \ 


€ \\ “ 
liv 


à ES UNA, SENAL ARTIFI- 
CIAL ... VARIA  CONSTANTEMEN - 
TE DE MODOLACION Y HA 
CAMBIADO TRES VECES SU 
FRECUVENCIA, COMO SI QUISIE 
RAN QUE FUERA ESCOCHA 





ESTACION 
ESPACIAL...ES 
DEL ESPACIO 


VT va Lo vE, COMANDANTE TERCES... Men 
$ TODO INDICA QUE ALLI AFVERA, EN_UN 
PUNTO CUYAS COORDENADAS HEMOS FIDADO 
PERFECTAMENTE, HAY UN COERPO_ ARTIFI- 
CIAL QUE ENVIA SENALES RADIALES ? EN 
ESTOS MOMENTOS, ESTA” A CASI CUATRO 
MILLONES DE KILOMETROS DE _ DISTANCIA, 
PERO SE_ACERCA VERTIGINOSAMENTE 
_A LA GREITA LUNAR. pe 










Fesrces FRUNCIO EL CENO EN 
UN GESTO QUE CONOCIFN L05S 
7TRES BULONES DE SOBREV - 
VENTES DE L15R GOERRA Fic 
QUE EL CONCLUYERA CINCO 











è Y BIEN 
PROFESOR 
A ARCHER © 















FP è COMANDANTE N USTED 
TED ES LA IONIcRO PER- [VOLATILIZO” LN 
SONA EN LA FEDERA- CONTINENTE. , 
CION TIERRA _ CON AUTO- COMANDANTE S 4 
RIDAD PARA RECIBIR A è SABRA 1 L 
>" ESOS SERES QUE HA- /T. 

DE OTROS CER * 
MONDOS ! a OS 
TED DEBE SA- 


FFRETIDO EL BOromn DE 
L3 SVPERZBIOMBA Y CON 
CLUIDO L3 TERCERA GUE- 
RR MONDIFL 4 

FL. np "E 

















dì 






i L3 € < MIMCOMPUTA - 
DORAF TIENE TRIFZ3DO EL 
CRSO QUE DESBE SEGUR, 
COMINDANTE ? SBVENF SVERTE... 
CON SU RADIO PODRA CIPTAR 
4/75 SENALES DE L0S 

EXTRANOS ... 






SRCES_ SIEMPRE SE 
HIBIE SENTIDO STRA!/DO 
POR LR NEGRURA 850 - 
LUTA DEL ESPACIO, 
Tipi lg 

ceri Sf fi 

















IT “EL COMANDANTE ZI 
I TERCES EST APROXIMBEN - 
VOSE 541 CVERPO EXTRF- 
NO se. IMPOSIBLE DISCERNIR 
ZU S/ ES DE ORIGEN 

NEFTUIRFAIL O ARTIFI- 


é 


e 


















—— etto 
SaR (23 ve IR 


ay 


7° OBIETO ARTIFICIALI APROXIMANDO - 
SE... CINCO KILOMETROS DE DIFMETRO.. 
FVERTES RSIDIFCIONES GAM. ON - 

N° DIS 6 RIDIFLES EN DISTINTAS BAN- 

2 DIS...” ; 4 








GES psi 

; = 
SALME IS 9 
I NR pr 


Pra V 
5 Sr Van ghe 
fu N” gati " 


i /EN/R 
E HCER- 
LO? ERAN 


SOTROS li L5 
SFLVICISA 
DE L05 ME- 
IORES ? 





P «eL corpo TY 
EXTRANO ES UN #S- 
TERO/DE, NO W 08- 
FETO ,FRTIFICIAL, 8, 
SEGUI GPRECIACION 
BANTERIOR... DISTAN - 
C/7 DE CONTACTO 

EN CINCO MINO- 
TOS... 










è DE DONDE. SALEN 
LAS _ SENALES % i TER- 
ces |! a COIDADO ... * 










P_ LAS se- 
NALES SON IN- 
TERMITENTES ... 
PODRIA SER ONA 
GRABACIONO  Q0E 
SE REITERA... SIN 
EMBARGO MAY 
SUTILES DIFE- 


s ROINAS ? 
& ESTE ASTE- 
ROIDE ».. ES 
UN RESTO DE 
UN PLANETA 
MAYOR QUE 


A 
aESTO ES INCREI- 
“ 





è HAY VESTIGIOS, % “RO a PERO... 
RADIACTIVOS AQUI ! SRI PERO... * i 
a ESTO FVE DES- vb, Aa 

TRUIDO POR UNA di 

EXPLOSION ATO - 
MICA COLO - 
SAL 


DI = 


"O 


N 
9 


| il, 
N Va 


x \ \ 2 dd 


u (ti 


a San 
\ial fqul 


s/ \ 





È 0 ù i i dl 9 
. 34 "4-2 Ne: A 
TU ZZ”À i 
COS si e - 


N 
D 


DI 


a BASTA ! i ESTOY 
SUOGESTIONADO ? è DEBO 
SEGUIR ... DEBO OLVI- 

DAR. LO QUE Paso’! 

ERAMOS... NOSO — 

TROS 0 ELLOS ! 





cl VE HA OCURRI- 
DO £ è TERCES i COMAN- 
DANTE TERCES la CON- 
TESTE. 1 è CONTESTE. ? 
£ QUE LE PASA Q0E 
NO CONTESTA 7 


I 


AO 


4, 


YI 


Ly —S 
| Br ® 


no 





GRAVEDAD NO 
FOERA TAN 

REDUCIDA, ME 
HABRIA DES - 


PUN SIMBOLO 

ATOMICO ti Y,M GEIGER 

AOLLA ta AQUI HAY UNA 

RADIACION DEL DE- 
MONIO ? 


Fisse Sa = ne 
E UN tie” <TTIA) ESTO Ze 
5S5L/DA . Y EN - z Sr semi "Vo, - 
TONCES LOS i È VIENDO LO- 
VO . A co 





DIS i PARECEN ESQUELE - 
Nite € = 
SN \ RESC 2a tip: Mie, pegfd 

Smil TA RADIVACTIVIDAD ® ZI 


pl ay 


sputa go rg esatti 









è COMO DEBIO MATAR 
LA TRADICACTIVIDAD A DOS 
MILLONES DE SERES HU- 
MANOS CUANDO YO OPRI- 
MT EL BOTON... Hom - 
BRES, MUIERES , NI- 
NOS ... TODOS MUBR- _ 

Tos ... 













i NO /115Y 

SFILIDI ... NO H93Y 
SIILNIFZCION 2. LA 117 - 
MFNIDED ESTA CON- 
DENGDE POR SU 
PROP LOCUR/7... 
405 DIOSES DEL 
HTOMO LA HAN 

COMIDENFDO se. NO 
MAY SALVACION I 


i BASTA ® 
i BASTA Yî NO 
HABLEN MAS !_ i 


5NO SIGAN! j 
Le 
nn E 


è PERO... 
è QUE. ESTOY 
DICIENDO 
HABLO SO0- 
Lo ! 





NO HAY 
SALI/1DA Ia NO; 
HAY SALVFICION ? 
& L93, MUMANIDAD 
ESTA CONDENF- 
DA POR SU 
PROPIA LO- 

















/ATERCES ES EL 
MAXIMO HEROE DE 
LA FEDERACION TIE- 
RRA ?  ALGO LE HA 
PASADO ... HAY Q0E, 
SACARLO DE ALL! 





CALCOLAMOS QUE 
PASARA A MENOS DE DOS- 
CIENTOS MiL KILOMETROS 


DE LA BASE, PROFESOR...Y 
SE DIRIGIRA/ LOEGO HACIA 
EL SOL... SI MANTIENE SU 
CORSO ACTUAL, ENTRARA 
EN COLISION ? 









CUANDO ES- 
TEN DEN- 
TRO DEL 








HASTA Ato- 
RA... TODO BIEN... 
EL PRIMERO ; 
AGOTI SU COm- È 
BUSTIBLE PE- $$ 
RO EL SEGON- 
DO PFODRA/ 
VOLVER 
CON TER- 
CES Y EL 
FILOTO DEL 

TR: 


















CAMINA CVIDATE TO, 
CON COI- TOMKIMSON... 
DADO --- BUOSQUOEMOS 
AGUIRRE. EN LAS RaI- 












i DEBIO SER 
UNA GRA, CIVI- 
LIZACION * di 







OYE...._ < 
LAS SENA- 


LES PARE- 
CEN MODW - 
LARSE. ME- 
JSOR.... 










ES COMO Sl... \f 
T SOCORRO 1 





i AGUIRRE ® 
& ESTAS 
BIEN € 





r 

a SI... PERO AQUI HAY 4 NO HRY SGLI- 
MUCHA RADIOACTIVIDAD ? DI... NO HAY SALVIF- 
i OH 2a PARECE UN CEMEN- CION si. L93 HYNIFIMIDALI 
TERIO, TOMKIMSON la ES ES7TR CONDENFDA 
como SI LOS WULTIMOS Q0E POR SU PROPIA LO- 
QUVEDABAN SE HUBIERAN CUR... LOS TD/IOSES 
REUNIDO PARA MORIR * DEL TOMO LF 
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ANCO \ 
\i 


\ii \\ 























GRACIAS, ASTRONAO- 
TA TOMKIMSON... US - 
TED_HIZO LO QUE 


TRADES DE LOS DOS, 
VPRARESTE -_ AGOIRRE TOTALMENTE 
LOCO. EL COMANDANTE TERCES... 
MOERTO. SE QUITO LA VIDA EL 
MISMO, SENOR... 









A LA FEDE- 
RACION TIE- 
RRA Q0E 
EL COMAN - 
DANTE TER- 
CES MOURIOT 
HEROICAMEN- 
TE MIENTRAS 
BEXPLORABA 
EL ExPACIO 
EXTERIOR.... 
UNA MOERTE 
DIGNA DEL 
HKHEROE DE LA 
OLTIMA_ GUE - 
RRA ATOMICA 





sr 

FEiuconrro 453 SOGF 
EN SU CVELLO, 415 ATO R_ UR 
HIGIERFI, ANMLOITAR, FR RB- 
MS 6EXTENDIDF SOBRE BL 
FRECIP/CIO ... Y SE DEIO CRER. 
EL NUDO ENCERRO EN ‘5 
‘ BOLSA DE LAO PIEL, EL Ue- 
TINO GRITO DEL OLTIMO HMo- 
RROR. 

DEL LIBRO “ DIVO0FS 
DE. LANZA DEL VASTO. 





i LA 6TRANSMISION 
DESDE LA ASTRO- 
NAVE. DE TERCES 
HA CESADO, PROFESOR! 
i EL ASTEROIDE SE 
SOMERGIO EN LAS 
LLAMAS DEL SOL ! 
h PROFESOR ? ME 
Oyt. PROFESOR. % 
è QUE LE PA- 
SA % 
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SARI Morngae N 
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e ue Sd, 
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LL UTET 


€SABEN UNA COSA, MIS 
FIELES SABUESOS ?' EL 
DEPORTE DE LA CACERIA 
HA PERDIDO MUCHO CON 










USTEDES... 


MELE rr NN, 





HACE TIEMPO UNO SENTIA EL 
SABOR DEL PELIGRO. TENIA EL 
GUSTO DE LO ARTESANAL. UNO 
SE JUGABA LA VIDA. PERO AHO- 
RA CON TODOS ESTOS ADELAN- 
TOS ELECTRONICOS, CON MI 

FUSIL INFALIBLE, CON USTEDES 
..e TODA EMOCION SE HA PER - 

DIDO. 






















BIEN... EL UNICO EIEMP 
QUE ME FALTABA. COSTO EN- 
CONTRARLO. MIS COLEGAS 


VOLVAMOS A CASA, M-2... 

CREO QUE SI NO ENCON- 

TRAMOS UN PLANETA CON 

ANIMALES VERDADERA- 

MENTE PELIGROSOS_ME 

VOY A DEDICAR A OTRA 
COSA... 





Éo0s PINOSAURIOS SE 
EXTINGUIERON DE LA 
AZ DE LA TIERRA, EN | 
EL PERIODO CRETACEO 
HACE SETENTA MILLO - 
NES «cGA4U- B 
SAS? ISCOMOCIDAS ... 





USTEDES 
SON LOS 
ULTIMOS... 
IE .IE.SE, 
ADAN 


#MUERAN, 
BASTARDOS / 
ÎIMUERAN £ 
NO DEIARE 


NI UNO SOLO 


DE USTEDES 
O / 


LOS MATARÉ, Y LA CORROMPIDA 
HUMANIDAD NUNCA EXISTIRA. NO 
HABRA GUERRAS, DEGENERACION, 
SUPERPOBLACION, HAMBRE... /NO 
ogni HISTORIA £...i Y_YO IA- 
MAS HABRÉ NACIDO //MUERAN 





#FIU/... LLEGAMOS JIUSTO AS 

A_ TIEMPO. EXTERMINO A ge'e VASE 
CASI TODA LA POBLACION 

PREHISTORICA. / ESTUVO A 

PUNTO DE ACABAR CON 

LA HUMANIDAD MISMA / 


NN 


N ; \W I GS \ 
Ar ALS AÒI 
\ Dv of2) i P \\fR 
VÀ RA 
‘A è» Sr; 


LL ASE TI Hi 
\ LUN. 1), 


Ni ig A 


GE aa 
Re le %& 
1 ATENCION,. 
[I N 13 

rc 


2 Fai 
CRONOPOLICIAS 


- 


AN 
4 PS 32Y38.-UN LU- 
Ti SEO INTENTA 

1 // AAA HACER QUE MA- 
POLEÒM GANE 
\D EN WATERLOO. | 
SI SIGUEN TI E 


Y LOS D/OSES DEL FUTURO SE FUERON... 
»y 14 HUIMANIDAD DE ESE ENTONCES 
MUNCA PUDO OLVIDARLOS... 












RUE DIABLOS! 
NOS TIRARON CON 


i TEMIENTE ! 
iTENIENTE ! 





guién y dibujos: JUAN ZANOTTO 


Si... ME SALVE POR MILAGRO... 

DESAPARECIO LA TRINCHERA CON 

TODOS LOS MUCHACHOS... SOLO 
QUEDÒ UN ENORME BOQUETE... 


MI TENIENTE... NOS DIERON 
DE LLENO... FUE UNA_AN- 
DANADA TREMENDA... ESTAN 
TODOS MUERTOS... dba 
lA 


cTODO EL 
ESCUADRON ? 





= _Y E - 

7 (e dAy. 
i 4 I 
“x IN\- _ rai 


MALDICION ... DESPUÉS DE AGUANTAR \ 
TODA ESTA INTERMINABLE CAMPANA DES- 
TROZAN MI ESCUADRON JUSTO CUANDO 


î OS A LANZAR EL ATAQUE FINAL... 
7 Td TI 
| L| “ 
v 








— a 
armo ND 


> 


«r_ x ho Aa 





TS) << 





BEEN mÙ di 


TENIENTE, NO HAY RESPUESTA If, . o) 
EN LA INTERCOM... NO HAY CON- 
TACTO CON EL COMANDO NI CON 

LOS OTROS ESCUADRONES ... 


... ST YA ME DI CUENTA. AHORA 
DUE TENEMOS A ESOS BAS- 
TARDOS ACORRALADOS NO VOY 














ESTE... SE... SE COMENTA QUE 
EL ENEMIGO TIENE UN ARMA 

14 ME CAPAZ DE RE- 
VENTAR A ESTE MALDITO PLA- 
NETOIDE... Y QUE LA VS4AQUAN 
SI SE SINTIERAN PERDIDOS... 


MEN TIRAS .. PURA 
PROPAGANDA ... YA NO TIE- 
NEN ESCAPATORIA ... 





















ATENCISN. 
5 SEGUNDOS 
PARA LA HO- 





Cl 


. 





EL METAL CRLIIA BAZO LA IN- 
MENSA PRESION ... SISEABA 
QUEMADO POR LOS ILIGOS GAS- 
TRICOS sm EL METAL GRITABA 
DESESPERADAMENTE 


—_ Te 





S/GL05 FLOTANDO A LA 
DERIVA n, SUS SENTIDOS 
DORMIDOS n» SOLO SU 
OLFATO, SIEMPRE 
ALERTA,BISCANDO EL 
ALIMENTO PERDIDO HA- 
CIA _MIUGHO TIEMPO 








JUAN 


guién: BALCARCE - dibujos 


ZANOTTO 


Y 2s0s GRITOS LE TRAIAN A 
JOHN ANDERSON ESFANTO- 
SOS RECUERDOS DE OTROS 
GRITOS .» DE GRITOS 
HUMANOS ,.. 





EL ssFpAcIO... AQUELLA OMINOSA 


Y SILENCIOSA OSCHURIDAD DONDE 
HABIA GOMENZADO TODO 


Des PRONTO, LA CARICIA 
DE LINA RADIAGION APETI- 
TOSA 0 Y TODOS SUS SEN- 
TIPOS DESPERTANDO ... 











GRITOS QUE LO HABIAN PER- 
S&GLIDO EN TODOS LOS VIAZES 
POR EL ESBACIO ,.. 


iBASTA ! ENTRA ' 
DE UNA BUENA VEZ; 
ENTRA Y AGCARÀ CON 

TODO, MALDITO SEAS/ 


[cars 


f' ELAR n 5 





HAY UNA FUGA 
EN EL CILINDRO 


ANDERSON Y BROOKS SON BA- 
SUREROS, PERO NO RECOLECTAN, 
SINO QUE LANZAN LOS RESIDLIOS 

HACIA LOS CONFINES GALA'CTICOS, 


/DE NINGUNA MANE- \| 
RA/ RECUERDA EL 
INCIDENTE MARTE... 
DEBEMOS RECLUPE- 
RARLO Y SELLARLO.. , 





EL DEPOSITO LUNAR YA NO DA A BASTO Y 
NO HAY OTRO LLGAR DONDE ENTERRAR 

L0S EACREMENTOS DE LAS USINAS Ni- 
CLEARES DE LA SUPERPOBLADA TIERRA se 


AHI VA EL N948... |, . 
VAMOS PARA ALLA... 


EL CONTADOR GEIGER NO INDI- | 
CA RADIACION ALGUNA ,., NO 
RDAAEERSE VACIADO TAN 


\ /QUE EXTRAÎNO/ è QUE’ PUDO HA- PERO... HAY ALGO 
BER HECHO ESTE BOQUETE ? AQLUI DENTRO. 
CQUE DIABLOS..7 














AQUI”. TRANSPORTAPOR 
HÉRCLILES ... 

SOLICITANDO PERMISO 
PARA ATERRIZAR .. 


PARMA 
DEMI 


SY, TRANSPORTADOR ... 
AQUI, DEPOSITO LUNAR OLIMPO è 

PERMISO CONCEDIPO ». 
PUBDE AT./É&PERO .. 77 CUIDADO/ 
fi2UiDADO?/ 


îì L 


A Tm Mn 
iù gqG : 
SA 4° 


/ 
da 





iBL MODULO EXPULSOR DE La iANPERSON//QUERE iTENÎA QUE REGRESAR 
RESIDLUIOS N°044, COMAN- SUICIPARSE 722 COMO PU- CUANTO ANTES,SENOR/ 


PANT // ENTRO A LA PISTA DO ENTRAR,A LA PISTA i ALGO ENTRO A LA NONE 
7, SIN SOLICITAR AUTORIZA- o ASÎ..2 i ATACO A MI COMPA - 
gi GION ALGUNA / =; NERA / 









COMO QUEMADO CON 
ACIDO ... | BROOKS HA 
DESAPARECIDO +... / 


LA ESCUCHÉ GRITAR... 
DESPUEÉS NO CONTESTA 








NO LO SABEMOS, SENOR .. PUSPE SER ANIMAL 
O VEGETAL.., NO HEMOS PODIDO ATRAVESAR 
N PARA ESTUDIARLO... NI CON 
LO LOGRAMOS GRABAR SOMNI- 
DOS PROVENIENTES DE SLI INTERIOR... PA- 
RECE UN ESTOMAGO HUMANO s 
ch HACE RUIDOS 





PERO... éQUÉ 
DEMONIOS 
ES ES80. 7 


como DE 
DIGESTIO Ne 





i LG AL ABRIRSE LA 
TA DE PANDORA 
Yi CLANDO SALIERON 
so INTENTAREMOS LOS DEMONIOS «00 
;, MA CON EL LASER, "3 ‘ai 


7/ ET 8° 4, 0; 


é DD A dé 
ISTE 









Î LOS LASER NO 
LE HACEN DANO/ 
IRETROCEDAN ? 
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CASA 
Pd 


ÎCRECE A CADA 
MINDLTO //ES —, 
COMO SI LOS LA- 


SER LO... LO 
ALIMENTARAN.,! } 





TODO KA ALIMENTO ... HASTA LA ATMOSFERA 


ONGENADA De LA BASE .., TODO... Y CRECIA LINA VEZ HABIA DEVORADO LIN PLANETÀ, | 


MAS A CADA BOCADO...Y CREC/AN SU CON- Y RARA ESO DEBIA CRECER MUCHO MAS... 
C/IENCIA Y SUS RECUERDOS .., RECUERDOS 
QUE LE DECIAN QUE AtiN NO CRECIA NI CONSLE To. 

MiA khld SUFFICIENTE 00 - £ 


ssh 


\%\ 





TRANSFORMA LA MASA EN ENER- 
GIA Y VUELVE A CONVERTIRLA HEMOS PROSADO CON 
EN MASA PARA SLI CLIBRPO ... ES FUEGO, ACIDOS, GASES, 
COMO LYN TRANSFORMADOR DE RADIACIONES , CONSU= 
tro =MASA-ENERGIA.--. ME TODO TIPO DE ENER- 
GIA QUE USAMOS COH -4 
TRA ELLA ni NI EL VACIO 
ESTELAR LE HACE DA- 
Di. 


CADA MARCA EN 
SU CAPARAZON 
INDICA LINA ETA- 
PA DE SU CRECI- 
MIENTO,.. NO 
ES UN SER PRO- 
TOPLASMATICO». 
TAL VEZ NI SI- 
QUIERA ES 
CELULAR ui 








AS BET Ze 


AR 
Sr. 


% 


iTNIENE 
QUE HABER UNA 
MANERA DE 


| bb PETENERLO,,./ 
be V.. mici 


NO SÉ CUALES SERAN SUS LIMI- 





















































TES DE CRECIMIENTO ..TALVEZ | (JENEMOS QUE \;LLEGO $A PONERSE IANDERSON/ 
PEPENDA DE LA FUENTE DE NOR, AL LOS TRAAES ES- /;BASTARDO/ 
ALIMENTO... / SI LLEGA AL DE- stero, |RIBACIOR PACIALES‘/S0- «DI 


GCIMO P NO 

HAY NAVES DIS- 
PONIRLES PA- 
RA TODOS Y.., 
fOH,NO £* 


LO HABRA AIRE 
PARA POCAS 
HORAS ... 


Ie 
POSITO DE RESIDUOS, CON = ESTAS? 
SUMIRA' LA LUNA ... / ; 



























Î ES WOLF, SENOR/ SU 

ESPOSA Y SU HIZIA ES- 

TARAN EN LA SECCION 

( DESTRUIDA .—« ENLO- 

A QUECIO DE r. 
DOLOR... 












MALDITO... 
ZANE... MI 






FASESINO /jMAL- 
PITO ASESINO ! 
TE MATARE "! 











; Esa n 5 
LO MI CULPA...VO LO TRASE.. TAL VEZ PODRIAMOS USAR EL OMBRE ENCENDIÒ UNA LUIZ 


TRANSPORTE Gio EN LA MENTE DE ANDERSON... SON 













EXTRANO& LOS CAMINOS QUE EL 
USTED NO LO NO,ESTA AVERIADO CEREERO ELIGE FARA BLISCAR LA 
e sw VA Y REPLETO DE RESI- SOLUCION &N LAS SITUACIONES 
Moe, TeoDe DUOS NUGLEARES DESESPERADAS ... 
gala NO PODRIAMOS DES- 

EN EL SEC- “DE ES 







AL RCULES.n 


4.0 HABIA LEIDO 
EN UN VIDEO <= LI- 



















LES Y SU LUCHA 
CONTRA ANTEO, 
&L GUERRERO 
INVENCIBIL-E , 
HITO DE NE&EPTU- 
* MO Y DE LA TIE- 
RRA ... CADA 
VEZ QUE HERPCU- 
LES LO ARROZIA- 
. BA AL SUELO, 
. TE S& ALZA- 
RA RENOVA- 
DO, FUES SU 
MADRE LE IN- 
FLINDIA NLUEVAS 
4 FUERZAS 

















HfasTA QUE HÉRCULES LO 
SOSTLIVO ENEL AIRE Y LO DES- 
TROZO ENTRE SUS BRAZOS... 


; a se YA PARTIERON TODAS 
ÎLAS MUAGRES Y LOS NINOS ; î pena LAS NAVES, SENOR.., 
A LAS NAVES ‘j LOS HOM- _ - z 

BRES A HAS COLINAS LUNA NO CREO QUE ES- 
RES/O4ZALA SECONFORME sa - 4 = E se fi TEMOS SEGUROS 
CON DEVORAR LA BASE LAI, 3 , AQUI .. CESTA- 
SOLAMENTE .. GEH 7 I i ; . MOS TODOS 2 NO 
d& ADONDE VAL: ? HE VISTO A AN- 

3 PERSON ,.. 










7VAMOS, MAL DITA BESTIA /jOLBA- 
TEX 3 


fj SE QUE ES TU COMIPÀ 
ES EL TRANS- 


ip SI s 53 PREFERIDA /iVAMOS ‘j LA MESA 
FORTALOR ; er dio 

HERCULES | I 
PERO n {QUNEN 
LO TRIPLULA 2 





ESTA SERVIDA / 


i 


Al 





E PATER AA 
N EL. SUE, EN/d - JD si 

FO DE CORRA TSE 3a QUE LE HABIA FERMITI - 
PENDIDO SOBRE ELLA LE, DO LLEGAR A SU TAMA- 
ERA EXTRANAMENTE MAS O ACTHAL. «. 
ATRACTIVO ... QUIZAS ERA E: ; “n 
FORQUE LO PRIMERO QUE HA- 

BIA COMIDO DESPLES DE 
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PPEro LA BESTIA EGIELAR 
NO LE HABA DEZIADO NINGLINA 


POSI/BILIDAD DE ESCAPE ... 


“ES MIPASADO E: QUE ESTA 
HF AFUERA ,.. EL PASA DO QUE 
HA VENIDO CONSLIMIENDO Mi 
CONCIENCIA +» COMO ESA BES- 
TIA ROE ESTA NAVE... HA LLE- 
GADO LA HORA DE BAGAR 
MI DELIDA 0. > 
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OCIO ... LES VENDI CARNE AL TRIFLE 
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CCRE/ QUE CAMBILANDOME EL 
NOMBRE Y TRABAZIA NDO EN 
EL DEPOG6/ITO NUCLEAR LA PO- 
LICIA NLIMNCA ME ENCONTRÀ- 
RIA in PERO EL DO 

SIEMPRE VUELVE ... TAL 
VEZ AHORA PLIEDAN PER - 
DONARME ». I 






















VAS A COMERTE 
A JOHN ANVERS, | 
EL GENOCIDA sn ! 
MALDITA BESTIA, 
VAS A INDIGESTAR- 
TE CONMIGO .. / 
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Mi..onss DE FARTICULAS Mi.Lonec DE CRIATURAS 


E GELULAS POGGIA A QUE SE "AUTO -REGENERA 
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ENERGIA DE LA EXPLOSION RON " EN MILLONES DE Pe porn BE 
SE SATURA RON ECPONTA CRIATURAS NUEVAS, NECESITABAN 

EN LIN NACIMIENTO MULTIPLE. ALIMENTO 


NEAMENTE DIVIDIENDO Su 


Î MIRA, MAMA ! 

i CUANTAS HER- 
MOSAS ESTRE- 
LLAS FUGACES 


CAEN SOBRE 
LA TIERRA / 
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0/05... ES ESPANTOSO. ALGUIEN SACG PROVECHO MURIÒ_ POR EL DIS- 
SE MATARON UNOG A D i PARO. PERO DESPUÉS 
OTROS.... PO QUE ? 4 
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PERO... UN MOMENTO 





SSG REGRESANDO A TH È 

STOP AS C4NCELADA. STOP. - 

SE TITAN DESTRUDA POR FUERZA 

DESCONOCILÀ. STOP MO HAY SOBERE- 
VIVIENTES. 


(ENCO... TOM, IAN, i___\ 
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MALDITA SEA, 
CARINO... CES ( CUATRO TRAJES 
QUE NO PUE- ESFACIALES... 


DES QUEDARTE 


CUATRO EQUIPOS 
QUIETA ? 






DISCULPA, MAN. 


NO QUISE DES- 
PERTARTE.... NO 
PUEDO DORMIR... 
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MUY EXTRARO ES- | 
TA SUCEDIENDO.... 
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DORMIINIRZ,.. 
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ePUES QUÉ DIABLOS ESPE- Ri /RIDLEY NOT 
RAMOS PARA REGISTRAR LA ISTE NUEST 
NAVE Y_ ELIMINARLA ?/ARVOLEY =é MAS? éPOR QUE NOS 
ESTA DEMORANDO MUCHO' TAL APUNTAS 7 

VEZ LA ATACO Y... } 


(HABLARE CON STANTON... EL ES 
ASICCLOCO. ES EL UNICO QUE ME 
ESCUCHARA SIN PENSAR QUE ME HE 
VUELTO LOCA ...) 2, 
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2 socura) I E ER MENTO” 
DA LA NAVE ESTA DISPUESTA SOLO PARA : ; n SL EN 
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EN NOSOTROS QUE HACE QUE LO HA CAMBIADO DE PIEL, 
CREAMOS “EAMILIAR". UNA ES- COMO UNA VIBORA... 

PECIE DE “CAMUFLAIE PSIQUICO”... 
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QUE DESCENDIERON 
DE LA NAVE EN LA 
LUNA DE SA7URNO. 
MEJOR DICHO, UNO 
DE USTEDES DOS... 
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VOLVER A_SUBIR A LA NAVE HIPNOTIZO AL 
7 RESTO. BIIZO PUE LO ACEPTARAMOS COMO 

À WN VIETO “CONOCIDO ”, 


COMO UN CAMALECON, SE MI- ÎES IMPOSIBLE! 

METIZO ENTRE NOSOTROS. ES UN /LO RECUSRDO 

HIPNOTIZADOR Y ACTOR CONSU- BIEN 7 ERAMOS 

MADO. MUY ASTUTO. HIZO QUE CINCO CUANDO 

LOS DE 7774N SE MATARAN EN- SALIMOS DE LA 7LA COMPUTADO- 

TRE ELLOS PARA LUEGO ALIMEN- TIERRA ‘ RA NOS DARA LA 
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««SUELTA ESO DES SON LOS ALIE- 
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MATARAN / 











iNO LE DISPA- 
RES //TIENE UNA 
CRISIS NERVIO- 
\ SAILIAN d.. 








QUERA CERRAR LA COMPUER- 

A PARA INTERPONERLA ENTRE 
Y NOSOTROS... DOS.» NO 
QUERIA MATARLA... 
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BUENO, TERMINÒ TODO... AYIDAME 

LLEVAR LOS CUERPOS AL £L48 ME- 
DICO. LUEGO VE AL PUENTE Y TRATA 
DE COMUNICARTE CON LA 7/ERRA ... 
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ROWICA ... NO PUEDE SER... DE NIN- 
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CA Y MURT B444R0N, EL VA 
SE HABIA "ACMOBACO” A SU 
NUEVO AMBIENTE, YA NOS HA- 
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TO EN MI MENTE RECUERDIS 
DE NÉ RELATION AMOROSA 
CONMIGO ALLA EN LA TIE - 
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Su CERERRO SE HABA Sc = 
CARG4DO POR EL ESFUERZO. 
HMABIA SUFRIDO UNA ‘MUY HU= 
MANA " CRISIS DE IDENTIDGO, BE 
HABA “ POSESIONADO * DEMASIA- 
DO DE SU BAPEL.... 
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E INFIERNO HELADO DE TITAN, 
LA NANICION, Y SOBRE TODO SU 
LARGA CONVIVENCIA CON LOS HU- 
MANOS MABIAN AFECTADO SU 

CORDU 
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TENIA MEMFPO Y ALIMENTO SUFICIEN- 

TES COMO PARA RECUFERARSE Y DE- 

SARROLLAR SU SIGUIENTE DISRAZ 
TOPLASMATICO, 
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ÉN SU PROIMO DESTINO NO 
NECESITARIA ESFORZARSE 
TANTO... GERA MUY FACIL P6- 
SAR DESAPERCISIDO EN UN 
MUNDO SUPERPOSLADO ... 
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CANTA EL AGUA EN EL CALOR DE LA 
MANANA... CANTA HABLANDO DE 
FRESCURA DESDE EL VIENTRE FANGOSO 
DE LA TIERRA... EL HORIZONTE ES TAN 
SOLO UNA DUDA DE POLVO... 
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Aat&z] Y LA CHICA EN EL CALOR DEL SOL 
"è SI MEJICANO... EN EL ESPLENDOR 
: : DE SU JUVENTUD.. 
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7 ae MUY BELLA, _—, 
MIRE, GENERAL... \Y FILOMENO. éQUIE 


BELLISIMA, SERA? NUNCA ANTES LA 
éiVERDAD? HABIA VISTO. 
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E 
EL GRINGO TE N MUY BIEN 
ESPERA, PANCHO... LE LUZ, IRE EN- 
HE HECHO PASAR AL SEGUIDA A 
ESTUDIO... 


NO TIENE NE- 
CESIDAD DE 
HABLAR..._ 









IVAMOS! 





















QUIERES 


DECIR? NO |, QUE TE PREOCUPAS “ 


f POR TU PANZA SIGNI- 
NIFICA QUE HAS VISTO 
UNA MUCHACHA QUE 














i{ TIENES OTRAS CINCO O 
SEIS... ANDA, VE A HABLAR 
CON EL PERIODISTA 
GRINGO. 
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è, FILOMENO... SE, Q ° 
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Hair SI Di 7 
Yo HIce 
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CSABES, GRINGO? HOY HÉ 
VISTO UNA MUCHACHA MUY 
BELLA... EXTRANAMENTE 
| BELLA... JAMAS HABÎA 

_ VISTO UNA IGUAL... 


Y EN LOS ANOS DE LA REVOLU- 
CION NO HABÎA TIEMPO PARA 
LOS DETALLES, SE VIVIA Y SE 
x MORIA MUY APRISA, GRINGCO. 
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? éY TUQUIERES ESCRI- Y SIN DUDAS... TODOS 
BIR SOBRE MI? QUEDATE \ QUEREMOS SABER 
AQUI ALGUNOS DIASY —|SOBRE PANCHO VILLA. 
TE CONTARE MI VIDA... ‘al 
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NADO... ENOTROS TIEM- 
POS TE HUBIESE MATADO.... 
PERO, COMO HAS DICHO, 
ESTOY JUBILADO... 







— Y TÙ, QUERIDA... 
COMPRATE UNA CAMISA 









è... Y AUN TIENEY ESA ES UNA FORTUNA QUE 
ENEMIGOS JAMAS SE PIERDE... DEMA- È 
‘_ SIADA GENTEHA MUERTO 
<> raf ENLA REVOLUCION... Y DEMA- (224: 
7) HO SIADA SIGUE CON VIDA... 44 
ANAS 


ALLA... éLA 
HAS VISTO?... 
ES LA MUCHACHA 
DE LA OTRA VEZ. 







eDONDE? YO 
NO VEO A NADIE, 
GENERAL. 7 












TÀ Petri 


ent} 


N Ù 
“ N° nr Po Ù ao 
= p 
© RATA MIR NT 
" 




















PERO TAMBIEN SOLO UN IDIOTA CUENTA PERO... PANCHO..® QUIERO 
A TENGO A ÉSTA. HOMBRES HA \ SUS MUERTOS, GRINGO. DONDE VAS? 
k VER ALGO. 
MATADO PER- |) SE MATA CUANDO ES PRE- i 
SONALMENTE, CISO, NO 


x. GENERAL? 
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ALLI ESTA 
EL POZO... 


SI... QUIERO 
VER ALGO... 
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eNUNCA 
ME DIRAS TU 
NOMBRE? 


CASI QUE TE VAS, GRINGO? 
DEBERIAS QUEDARTE. MANANA 
IRÉ A PARRAL, SERÉ PADRINO — M'È 
EN.UN BAUTISMO... LUEGO HABRA [killa 
RINA DE GALLOS Y UNA FIESTA... GR 
CESTAS SEGURO QUE NO 
QUEDARTE? 









YO CONDUCIRE. SOY EL 
UNICO QUE NO BEBE 


INO SABE LO 
QUE SE PIERDE, È 
GENERALI iTA, TAI 4986 


und 


SUBID TODOS... IVA- 
MOS A LA FIESTA! 






























NO ME GUSTAN LOS GRINGOS. 
NO ENTIENDO LO QUE 
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GENERAL... 
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LISTO... TODO HA 
SALIDO PERFECTO. 
ILARGUEMONOS 

DE AQUI! 
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Homenaje / Un fumetto para Hector, por Bepi Vigna y Juan Zanotto 





HACE CALOR ESTA NOCHE. TENGO EL HABITO DE 
TRABAJAR CON LA VENTANA ABIERTA Y DE CUANDO 
EN CUANDO PUEDO DESCANSAR LOS OIOS MIRANDO 

LAS ESTRELLAS. 


MILCALELLI 


ME GUSTA ESCRIBIR A ESTA HORA TARDÌA... A VECES TENGO LA IMPRESION QUE EN UN MOMENTO COMO 
CUANDO EL TELEFONO NO SUENA Y EL UNICO RUMOR ES EL ESTE SE PUEDE INTUIR LA ETERNA ARMONIA QUE REGULA EL 
DE MIS DEDOS SOBRE EL TECLADO. | UNIVERSO. 





DE IMPROVISO SIENTO UN EXTRANO i UNA SOMBRA TOMA ; 
CRUSIDO PROVENIR DE LA SILLA FRENTE | FI FORMA ANTE MI... 5 


AL ESCRITORIO... 


TT LU | \\ = F 
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IESTOY EN «ESA EXTRANA PRESENCIA ME TRANSINITE SENTIMIENTOS 
LA TIERRA, DISTINTOS AL MIEDO... 
— VERDAO? i i 


VEO QUE TRABA- ESCRIBO... EHM... 


JAS MUCHO... 2QUE SOY UN GUIONISTA. 
HACES? aio 


)) 





MI HISTORIA SE DESARROLLA EN 
ARGENTINA... LA ARGENTINA DE HA- 
CE TANTO” TIEMPO... 


FIJATE UN POCO....TRAS 
TANTAS CASAS, TRAS TANTOS 
HOMBRES, VENGO JUSTAMENTE 
A DAR CONTIGO... ANTE UNO 
QUE ESCRIBE. 


SABES, TAMBIÉN HA SIDO MI 
PASION ESCRIBIR HISTORIAS. 
WQUIERES QUE TE CUENTE 


ANTES QUE YO PUEDA RESPONDERLE ÉL 
YA HA INICIADO SU RELATO. 


Ce4: ni si RP A 









Cagli 


«SUS PALABRAS 
ME CAPTURAN, ME 
TRANSPORTAN A 
OTRA EPOCA, 
OTRO TIEMPO... 











"DE PEQUENO, MI INFANCIA TRASCURRIO ENTRE BUENOS AIRES Y LA CAMPINA 
DE SAN COSME... DONDE PODIA SUGAR Y CORRER AL AIRE LIBRE. AMABA LA 
LIBERTAD DE LOS CAMPOS Y DEL VIENTO." 






“ESTABA ESCRITO EN MI DESTINO QUE DEBIA CONVERTIRME EN 
GUIONISTA... Y UN DIA ABANDONE MI TRABATO DE GEOLOGO PARA 
PONERME A ESCRIBIR RELATOS." 













SIEMPRE SE PUEDE PROBAR... 
CON TU FANTASIA Y TU CULTURA, ES- 
TOY SEGURO QUE RESULTARIAS BUENO 





WMISTORIETAS...? 
IVO JAMAS HE LEÎDO UNA 
__ENMIVION 





NO PODIA SALIR 
DE LA CASA, DEVORABA LI- 
BROS DE AVENTURAS... LA ISLA 
DEL TESORO, ROBINSON CRUSOE, LOS 
TIGRES DE LA MALASIA. ASI COMENCÉ A 
APRECIAR LA LIBERTAO DE LA FANTASIA." 


AD SEGURO QUE . SI, VENGO DE 
HÉCTOR, LEI TU CAMBIADO ALGUNAS HISTORIA DE LAS MESORES QUE 505 UN \C HUGO PRATT 
ULTIMA HISTORIA Mia SECUENCIAS! SECUENCIAS DE GUION QUE DIBUSANTE... / È 
EN MISTERIX. _/@ sl LOS DIBUSANTES NO HAN Fa 
ii ESWN RESPETADO. 





“COMENZABA UN PERIODO DE FUER- II 
TE INESTABILIDAD POLITICA" BI 


ALI 


‘16 DE SEPTIEMBRE DE 1955, 
UN GOLPE MILITAR PONE FIN AL 
GOBIERNO DE JUAN PERON." 


































HISTORIETAS QUE SORPRENDAN POR 
NUEVAS, ORIGINALES, MODERNAS, QUE 
SEPAN HABLAR AL MUNDO DE HOY... 
WISTORIETAS VIBRANTES DE LIBERTAD 
Y DEMOCRACIA. pggNN de 


HERMANITO!, DEV OCURRIO UNA IDEA... 
OUÉ QUERIAS HA- _/ POR QUE NO FUNDA- 


OS NUESTRA PRO- 
PIA EDITORIA 


/ LA EDITORIAL FRONTERA. 
{ 106 NERMANCG ) Y HARÉ BUENNS HISTORIE- 
\ COS MESMANOS 7... VIGOROSAS, MLEGRES, 
; APASIONADAS Y HUMANAS, 

\ HISTORIAS GUE INVOLUCREN 

A LOS LECTORES... 


Laurie DES \ NO. VOY A CREAR 
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Toe 


LLAMAREMOS A LOS MEJORES DI- 

BUTANTES CON QUIENES HEMOS. ETÀ 

TRABAJADO... PRATT, SOLANO LOPEZ, 

MOLITERNI, BERTOLINI, Y DESPUES, AAA sal 5 PELICITACIONES, RE. 

MAS ADELANTE, A GARCIA SEISAS, | : » 5 i HECTOR. ESTE TAMBIEN SE DEBE A LOS 

BALBI, RUBÉN SOSA..." : ERNIE PIKE ES UN MUY BUENOS DIBUIOS 
de GRAN TRABAJSO... a DE HUGO PRATT 
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“EN 1957, EN LAS PAGINAS DE HORA CERO SEMANAL, APARECE EL PRIMER 
CAPITULO DE EL ETERNAUTA." — - | 
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INO DISISTE QUE ERA CIENCIA 
FICCION? jA MI ME PARECE UNA HISTORIA 
LLENA DE METAFORAS SOBRE LA ARGEN- 

TINA DE HOY! : 
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Provi ESTAS Set, 7 _iUNA HISTORIA DE CIENCIA 
LEVENDO? 


E) FICCION VERDADERAMENTE FANTASTICA! N 
IÎ/( HABLA DE HOMBRES MANIPULADOS POR EL 
| PODER... COMO MARIONETAS TELECOMAN- 





"ANOS MAS TARDE, LA DECLINACION EN LAS VENTAS DE LAS REVIS- 
TAG LLEVÒ A LA QUIEBRA A LA EDITORIAL. LOS TIEMPOS SE HICIE- 
RON CADA VEZ MAS DUROS Y LLEGARON A SU MAXIMA EXPRESION 

CON LA ENTRADA AL PODER DEL GENERAL VIDELA EN 1976." 
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HR) \\ \pet il HOLA ALBERTO... SNBBIBBBBII® NO, NO ES ESO.. 
Ì Heit\\ IL\ == ili {7 èY ESTA INESPERADA © VEBBBIET  DEBO HABLARTE DE 
ab VISITA? SALGUN PRO- © BABEGASA © UN ASUNTO DELI- 
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8° SÌ, PERO LOS 
MILITARES AQUELLA 

VEZ HICIERON DESA- 
PARECER TODAS LAS 
COPIAS... Y YO, POR, 
SEGURIDAD, DESTRUÌ 
T000$ LOS ORIGI- | —- 
Ra NALES. 


77 N POSTER DEL LO HAN PEGADO MIS HIJAS... 
prirprdiyAo PERO, ME DECÎS ESO DESPUES 
|SALUOABLE TENER CIEO= BA QUE MICIMOS SUNTOS LA BIOGRA- 

__ FIA TORIETAS? 
sian dr o CHE EN HIS Dart 

















p “x 2. FUI AMENAZADO — ct 9 YO SÉ QUE MI HIJAS CORREN PELIGRO.. 
el ce ISABES? Y SE OYEN EXTRANOS Vidia PERO POR OTRA PARTE COMPARTEN MIS 
RRÉ EN EL SARDIN UNA ) / COMENTARIOS POR AU... TE- — WB MISMOS IDEALES... :COMO SE PUEDE 
COPIA PUBLICADA. \ NES QUE ESTAR ATENTO CON FRENAR LA JUVENTUO, LA PASION 

>» , \TUS HIJAS, SE ESTAN EXPO- POLITICA, LA VOLUN- 


A _MIENDO DEMASIADO. _ TAD DE LIBERTAD? 
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"BEATRIZ FUE ASESINADA... DIJERON QUE HABIA ENCON- 31° IS - “DE ELLA AL MENOS RESTITUYERON EL CUERPO, 
TRADO LA MUERTE DURANTE UN ASALTO A UN CONVOY MI- {TT % : DE DIANA, EN VEZ, DESAPARECIDA UN ANO DES- 
LITAR... PERO YO JAMAS LO HE CREIDO." << I PUÉS, NI SIQUIERA ESO... DESAPARECIOA..., 
; 3.2: I DESVANECIDA EN LA NADA...' 








iY DESPUÉS NE BIEN, LLEGA . ; “AQUELLA NOCHE, EN LA PLATA, 
TOCÒ A Mi! _, ALGUIEN, DEBE ti” DEBIA UNIRME A UN GRUPO DE 
SER HECTOR. _# fast IK COMPANEROS MONTONEROS." 


dEL SENOR HECTOR 
GERMAN OESTERMELD? DEBE 
ACOMPANARNOS INMEDIATA- _ UDS? YO NO VOY 





jOH, DIOS "fi" 1ADENTRO... do mi; | "IMPREVISTAMENTE, MIENTRAS ESCU- 
Hi _W , 
MIO! iLO HAN ) Y NO TE RESIS CT o cali CHO ALESARSE UN AUTO EN LA NO- 
> , RIN CHE... EL FANTASMA DETA DE HABLAR 
Y SU FIGURA COMIENZA, LENTAMENTE 
A DISOLVERSE..." 


PORQUE CIERTAS RECUERDA... LA FANTASIA ES 


HISTORIAS NO SE 
DERE GUNToNI de EL PODER HAS GRANDE 


MAS... Y AQUELLOS 4 1a 
QUE HACEN TU TRABATO i 
TIENEN UN DEBER IM- 

PORTANTE... jEL QUE ES- 
CRIBE TIENE UNA RES- 
PONSABILIDAD! 





2pvollad 37° 





Î SS ° P ° N | 

a dl I 

Li LI "0 
| ì = | MA ) 


EL ETERNAUTA 
40° Aniversario. 
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Apenas llegados de una no de- 
masiado breve excursiòn penin- 
sular, donde por esos azares 
increibles no pudimos encon- 
trarnos (Zanotto llegaba a Ita- 
lia el mismo dia en que yo me 
iba para Espafia), busqué el 
rostro siempre sonriente de 
Juan, que asomaba desde su ta- 
blero de dibujo —ioh maravi- 
llas de la vocacién!, no he lo- 
grado todavia separar la imagen 
de Juan Zanotto de su table- 
ro de dibujante—, para cambiar 
ideas. Motivo? Al margen de la 
sélida amistad y mutuo respeto 
que nos une hace ya muchos 
afios, se trataba de conversar 
sobre una nueva serie en prepa- 
racibn. Y antes de hablarles de 
la misma, como en un torbelli- 
no de formas, tintas y globitos, 
pasa por mi mente el recuerdo 
de tantos guiones y tantos cua- 
dritos donde se movian héroes 
de papel animados por el talen- 
to indiscutible de este artista 
argentino, nacido en Italia hace 


JUAN ZANOTTO, 


el amor por la fantasia 


por Alfredo Grassi 


algunos afios —todavia se pue- 
den decir, no son tantos— pero 
afincado desde pibe en nuestro 
pais y criollisimo de corazòn. 
Juan Zanotto empezò a dibujar 
casi al mismo tiempo que a es- 
cribir, y su desempefio en la 
profesiòn se iniciò también des- 
de muy temprano. Tras un efi- 
mero paso por “Tatin”, revista 
de breve existencia, se afincò 
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durante una buena temporada 
de su vida en ‘Ediciones Uni- 
versales”, seudònimo de la sec- 
cién historietas de Editorial C6- 
dex, que dirigia un santafesino 
inquieto, Salvador Alejandro 
Bondi, lamentablemente emigra- 
do a México y afincado alli des- 
de hace ya demasiado tiempo. 
En “Ediciones Universales” hizo 
de todo un poco: diagramòì, di- 
sefiò nuevas revistas —muchas 
de las cuales jaméàs salieron a 
la luz—, hizo vifietas y dibuji- 
tos, hasta que un buen dia me 
encontré en la disyuntiva de 
escoger con Bondi —un editor 
que en aquellos tiempos, hace 
ya casi treinta afios, tenia un 
criterio de avanzada y respeta- 
ba profundamente a los crea- 
dores— un dibujante para un 
personaje del Far-West ameri- 
cano. Y ese muchacho tan joven 
aùn, alto, delgadisimo (ya no 
lo es, quiero decir, no es delga- 
do), que vestia jeans y hablaba 
muy poco, fue el elegido. Allî 





Juan Zanotto 






EI Mundo del 


Rick de la Frontera Hombre Rojo 


AQUELLA FRACCION DE SEGUNDO 
BASTO A RICK BENNET... 








Una de las tantas 
historietas de guerra 
que realiz6 para la 
editorial Fleetway |} 


Ilustracién para una tapa 
de Selecciones Literarias. 


pude, por primera vez en mi 
incipiente vida profesional de 
guionista, cambiar ideas a fon- 
do con el ilustrador que iba a 
dar vida a mi “Rick de la Fron- 
tera”. Zanotto fue desde el co- 
mienzo un estupendo “co-equi- 
per”: receptivo, lleno de entu- 
siasmo y de imaginaciòn, con- 
tribuy6 a que creàramos un per- 
sonaje vital, con caracteristicas 
propias y algo mfs que tinta 
china en las venas. “Rick” no 
era para intelectuales y su ùni- 
co propòsito fue entretener a los 
pibes que leian “Ases del Oeste” 
cada quince dias. Pienso que lo 
logramos a través de un estudio 
serio de costumbres y psicolo- 
gias del Oeste norteamericano, 
segun las mejores tradiciones y 
sin buscar inspiraciòn ni en tex- 
tos ni en grafismos ajenos. Y 
aqui naciò al mismo tiempo que 
una amistad duradera entre di- 
bujante y guionista, un artista 
que con segura vocaciòn y tra- 
zos personalisimos, trabajé su 
lugar en el dificil mundo de la 
historieta hasta trascender hol- 
gadamente nuestras fronteras. 
«Màs obras de Zanotto? Hicimos 
juntos muchas historietas (“El 
Mundo del Hombre Rojo”, his- 
torias unitarias para las multi- 
ples revistas de “Columba”... 
guiones sueltos de ciencia-fic- 
cién) y Zanotto dibuj6 para los 
guionistas màs importantes de 
habla castellana (“Henga”, con 
guiòn de Ray Collins; “Wakan- 
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de Londres. |'- 


Barbara, su 
ultimo personaje. 


G. Oesterheld, “Barbara”, con 
tema del expatriado Barreiro...) 
y excluyéndome de esta catego- 
ria, juntos hicimos casi medio 
centenar de aventuras de “Hor”, 
el moreno hijo de “Henga”. 
También llegaron los premios, 
merecidos si los hay en este ca- 
prichoso mundo del reconoci- 
miento y del no-reconocimiento 
que nos rodea: en 1978 la “Asso- 
ciazione Nazionale Amanti Fu- 
metti, en la Exposicién Comic 1 
de Roma, le otorgé una plaque- 
ta en reconocimiento por su ac- 
tividad artistica y por todo lo 
hecho en su vida por la histo- 
rieta. Claro que esto no se le 
sube a la cabeza a este hombre 
joven, de hablar reposado, son- 
risa bondadosa y ojos casi po- 
driamos decir, infantiles por lo 
curiosos y cargados de interro- 
gantes frente a una vida que 


Into The Darkness 
HE MAD MST BOUGHT (T, THOUGH THE FLAK SWELL MUST MAVE MISSED BY 
MERE INCHES. IT WAS THE GERMAN ARTILLERY- SERGEANT AND MI$ 
CREW WNO “BOUGHT IT”. 


UNDER THE LASH OF THE SPIT'S EIGMT 


evidentemente 
mismo lo advierta— sigue mara- 


—y sin que él 


villandolo. Y alli està, en su 
mesa de director de arte de 
“Ediciones Record”, miràndome 
mientras espera que vaya a con- 
versar con él las caracteristicas 
y el destino de “TAGH”, nues- 
tro proximo personaje de fan- 
tasia heroica (o ciencia-ficcion 
fantàstica? No estoy seguro), el 
mundo fabuloso en que vivirà y 
donde correrà sus aventuras. 
Que son, como cada vez que 
Juan se lanza a una de estas 
afiebradas tareas creativas, las 
propias aventuras de la imagi- 
naciòn, la alegria de vivir, y la 
belleza. Y... gqué otra cosa me- 
jor puede desear un artista para 
su propia posteridad, que lla- 
marlo creador de esta suerte de 
milagros irreales y heroicos 
como son en cada entrega las 
historietas de Juan Zanotto? 
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Monstruo Invitado: Juan Zanotto 


Juan Zanotto 


anto en la Argentina, como en el resto del mundo, creo que el futuro de la historieta no va a ser fàcil. La 
T competencia de la T.V. y ahora la del monstruo del video, es feroz. 

Pero creo que siempre quedarà un nucleo de aficionados y amantes de la historieta que contra viento y marea 
la apoyaran. Y gozaràn, como cuando uno era chico, el deleite de abrir una revista y entrar en el mundo incom- 
parable de aventuras y fantasias. 


TRIX: gCémo fue tu Infancia? 

J.Z.: Naci enuno de los pueblos de las 
colinas que se encuentran bordeando 
el valle del Po, aunos 35 kilémetros de 
Torino. Mi infancia, como la de 
muchos chicos de pueblo, fue libre y 
en contacto con la naturaleza. 

Me acuerdo de esos inviernos hela- 
dos, con la maravilla de despertarme y 
ver a través de la ventana los techos 
blancos por la primer nevada. De lan- 
zarme con mi pequefio trineo por las 
pendientes de las calles de mi pueblo. 
De las violetas tempraneras que 
emergian entre los retazos de las ulti- 
mas nieves y que recogiamos para la 
maestra. De las hermosas colinas. Del 
esplendor de las primaveras, el calor 
de los veranos, de la vendimia en el 
otofio. El drama del amanecer en el 
dia en que se mataba al cerdo que se 
habia engordado durante todo el afio, 
sus gritos cuando era izado por una 
pata y colgado de un gancho apro- 
piado. De como el encargado le clava- 
ba el gran cuchillo en la garganta y de 
cémo el chorro de sangre saltaba a 
màs de un metro de distancia y era 
cuidadosamente recogido en un re- 
cipiente para después preparar una 
liamada "TORTA DE SANGRE”". Me 
acuerdo de los cantos, de la alegria, 
del subito drama de la guerra que 
golpeò con fuerza a mi infancia. De los 
bombardeos, de los alemanes, de las 
camisas negras, de los partisanos, de 
los tiroteos del 1° de Mayo del ‘44, de 
lascasas quemadas, de los vivos y de 
los muertos. 

Y de entre todo este concierto, el 
despertar de una pasiòn. Tal vez la 















CLEMEN. 
Después, personalmente en la ES- 
CUELA NORTEAMERICANA DE 
ARTE, que luego se convertiria en 
PANAMERICANA. A los 13 afios in- 
greso en PUBLICACIONES UNIVER- 
SALES de EDITORIAL CODEX y reali- 
zo retoques, armados y algunos di- 
bujos. Para mi, eltrabajo en esta edito- 
rial fue una escuela de perfecciona- 
miento. 
TRIX: "LOS CABALLEROS DEL ES- 
PACIO" éfue tu primera publica- 
ciòn? 
J.Z.: Si, fue mi primera oportunidad. 
Tenia tantas ganas de dibujar historie- 
tas que hubiera pagado yo para que me | 
la publicaran. Léstima que durò poco | 
tiempo me Ilamaron para hacer otra | 
historieta similar para la revista | 
"TATIN". Tatin era un personaje muy | 
popular de la radio (la T.V. recién | 
Il 
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inconciente busqueda de mi infancia 
que hizo que encontrara en las historie- 
tas la llave para entrar en ese mundo 
donde todo es posible y del cual creo 
que todavia no he salido. 

Primero empecé a mirar el"CORRIERE 
DEI PICCOLI", mientras aprendia a 
leer. 
































































empezaba); era como una mezcla de 
CARLITOS BALA y MARIO SAPAG y 
dedicado a los nifios. También esta 
revista durò muy poco. 

TRIX: En 1955 se inicia una etapa 
fructifera para tu carrera como pro- 
fesional. | 
J.Z.: Mis dibujos habian gustado en la 
Editorial. Me dieron entonces la opor- 
tunidad de hacer algo distinto. Asi 
naciò "RICK DE LA FRONTERA", 
escrito por ALFREDO. "ASES DEL 
OESTE" era semanal y mi historieta ‘ 
continuaba de numero en numero. El . 
trabajo dentro de la editorial me llevaba ; 
todo el dia. Sélo podia dibujar en mi | 
casa durante la noche y los fines de | 
semana. Luego de varios episodios, 
abrumado por la imposibilidad de 























i) 


Un vago recuerdo de "TERRY Y LOS 
PIRATAS". Luego, el "VITTORIOSO", 
una revista catélica de historietas que 
repartia el cura del pueblo. 

Después de los afios oscuros, la 
postguerra trajo muchas cosas nuevas 
y entre ellas algo que me marcé para 
siempre. Un dia descubri a "FLASH 
GORDON" y la llave abrio la puerta. 
TRIX: «Cufndo liegas a Buenos 
Aires? 

J.Z.: En 1948. A poco comienzo a estu- 
diar por correspondencia con CARLOS 






























HEMOCLUB 


continuar con esta forma de vida tuve 
un colapso y dejé de dibujar historie- 
tas. Aùn no tenia 20 afios. 

"ASES DEL OESTE" desaparecié. El 
sefior BONDI, ex gerente de PUBLI- 
CACIONES UNIVERSALES, creò 
una nueva editorial: EDICIONES 
UNIVERSALES y editò "AVENTU- 
RAS DEL OESTE". Yo ya me habia re- 
cuperado y estaba ms entusiasmado 
que nunca para hacer algo nuevo. Asi 
nacié "EL MUNDO DEL HOMBRE 
ROJO”", también de GRASSI. Hice 
ademàs una gran cantidad de ilustra- 
ciones y vifietas que acompafiaban 
las notas de la revista y de "ODISE- 
LANDIA", otra publicaci6n de la edito- 
rial. 
TRIX: Cuéntame sobre tus trabajos 
para la Fleetway. 
J.Z.: CARLOS ROUME, también inte- 
grante del plantel de dibujantes de la 
Editorial viaja a Europa en 1959. Pre- 
senta mis trabajos que gustan y asi se 
inicia un periodo de diez afios de 
colaboracién artistica con los 
ingleses. Fue através de la AGENCIA 
D'AMI de Milan. PIERO D'AMI me 
ayudé a entrar en nuevo mundo. Mi 
primer trabajo fue un episodio de la 
serie "DAVID CROCKETT"”, de 64 
pàginas. Luego entré de lleno en la 
serie "AIR ACE" y me especialicé en 
las batallas de la Segunda Guerra 
Mundial. 

TRIX: Trabajabas duro desde Bue- 
nos Alres para Inglaterra, pero aun 
tuviste tiempo para ilustrar guiones 
de Héctor Oesterheld. 

J.Z.: Màs o menos en el '62 o '63 
conozco a OESTERHELD y empiezo 
a dibujar para "HORA CERO", como 
escape de las alienantes historietas 
bélicas de la FLEETWAY. Luego, para 
"SUPERMISTERIX" hice algunos epi- 
sodios de un Policia Montado del 
Canada. 

TRIX: Nuevamente CODEX, el pre- 
mio de la Fundacién Interameri- 
cana de Bibliotecologia Franklin en 
1970 por "EL SANTO DE LA ES- 
PADA", un afio después Editorial 
Columba. 

J.Z.: Retorno a CODEX en 1965 y 
luego de varios afios soy Jefe de Di- 
bujantes. "EL SANTO..." fue un buen 
trabajo, làstima que no me dieron el 
tiempo necesario para realizario; el 
premio fue al conjunto, como una de 
las mejores ediciones de aquel afio. 





® "BARBARA" 


Como habia terminado el trabajo para 
Inglaterra, empecé a colaborar para 
COLUMBA. Hice gran cantidad de 
adaptaciones de peliculas que gus- 
taron mucho. 

TRIX: Ahora, el plato fuerte: tu inter- 
minable etapa en Ediciones Record. 
Yenella, una de las sagas mas apre- 
cliadas del mundo del comic. Me re- 
fiero a “HENGA", en cuyas pàginas 
desfilaron tus sofiados héroes y vi- 
llanos con el marco de unos ex- 
cepcionales paisajes de la edad de 
piedra. Cuéntame los entretelones 
de este soberbio trabajo y de su 
enganche con "HOR, HIJO DE 
HENGA". 

J.Z.: Esta fue mi gran oportunidad. 
ALFREDO SCUTTI accedio, para su 
nueva revista "SKORPIO", que hiciera 
lo que quisiera. Pedi un guién 
prehistérico. Luego inclui en esa histo- 
ria toda la saga que habia imaginado 
desde varios afios antes y que CO- 
LUMBA me habia rechazado. 

A EUGENIO JUAN ZAPPIETRO 
(seudénimo DIEGO NAVARRO) le 
gusto mi idea. Para ese entonces 
todavia trabajaba en lo que quedaba de 
CODEX, una empresa destruida e ine- 
ficiente, mantenida politicamente 
(como tantas otras) por el gobierno de 





ISABELITA. En las interminables tar- 
des, entre asambleas y proyectos dis- 
paratados, escribia los borradores de 
los episodios (todavia los guardo) que 
luego pasaba a ZAPPIETRO y él, con 
su oficio, los hacia presentables. 
Esos primeros diez episodios eran un 
homenaje al "SALVAJE" personaje 
de "UN NUEVO MUNDO” de 
ALDOUS HUXLEY, libro que me 
habia impactado profundamente y a 
"LA GUERRA DEL FUEGO" de J.H. 
ROSNY, libro que habia leido en el 
transatlantico "ARGENTINA" en 
1948, cuando venia para ésta, ahora 
mitierra. Y que habia perdido durante 
el desembarco. Por una de esas ca- 
sualidades que marcan unadirecciòn, 
volvi a leer esa novela en el numero 
504 de "LEOPLAN" (revista muy 
famosa de esa época) en Junio de 
1955 que reavivé todo mi interés 
hacia la prehistoria. 

AI terminar el décimo episodio, ZA- 
PPIETRO tuvo unas diferencias con 
la editorial y abandonò el personaje. 
Mientras tanto, se empezò a publicar 
en Italia con creciente éxito. En ese 
mismo tiempo, con GRASSI (seudé- 
nimo RODERICO SCHNELL) estu- 
diamos la continuidad de la historia y 
asi nacié HOR. 











Luego de varios episodios, ZAPPIE- 
TRO volvié a arreglarse con la edito- 
rial y quiso tomar nuevamente el per- 
sonaje. Era un problema, pues no se 
lo podiamos quitar a GRASSI que nos 
habia salvado en los momentos 
criticos. 

Se me ocurrié la idea de revivir un 
HENGA en estado de hibernaciòn. 
Asf se hizo, y entonces para evitar 
problemas, fui marcando las ideas 
para que alternativamente cada uno 
escribiera un episodio de su per- 
sonaje. Asi se hizo hasta el final. La 
recopilaciòn de toda la historia me dié 
una gran satisfaccibn cuando se 
efectué en Italia. El temor que ellos 
tenîan, de que quedara una cosa 
desconectada, fue infundado, pues 
resulté completamente coherente. 
TRIX: En efecto, Juan. Es mi cos- 
tumbre encuadernar integramente 
una obra serlada y tales el caso de 
“"HENGA-HOR". En ningun mo- 
mento se aprecia un bajén o calda 
en esa amalgama de gulones que 
supiste orlentar. gY con respecto a 
la pelicula? 

J.Z.:La pelicula esotra historia. Yo no 
quise que se filmara en las condi- 
ciones que se hizo. La historia (los 
primeros diez capitulos) daba para 





IOU'D BETTER GO AFT . 
ANO SEL IF VOU CAN RELA fim 
LÌ 


@® "AIR ACE" FLEETWAY 


mucho méàs, si se hubiese encarado 
con màs ambicién. Como los derechos 
pasabantambién porotro lado, se filmé. 
Cuando yo me enteré, hacia un mes 
que se estaba filmando exteriores en 
TURQUIA. Poco quedaba por hacer. El 
resultado fue mediocre. Se fallò donde 
màs se apunta en la actual produccién 
de ciencia ficcién: en los efectos espe- 
ciales. 

El unico consuelo resulto que fui invi- 
tado a CANNES para su estreno, y 
luego todo se fue diluyendo y no vimos 
nl la sombra de un dblar. 
Actualmente se puede encontrar en 
algun club de video bajo el titulo de 
"YOR, EL CAZADOR QUE VINO DEL 
FUTURO". 

TRIX: Volviendo al comic, hubo un 
episodio Independiente publicado 
en el Libro de Oro Skorpio en Enero 
de 1981, con guién de ZAPPIETRO 
(seudénimo RAY COLLINS). 
J.Z.:Si, fue unguién que quedé descol- 
gado y a la deriva. 

TRIX: Otra obra de reconocida call- 
dad fue "WAKANTANKA". Hay un 
hecho curioso en el primer capitulo; 
la censura le hace crecer el cabello 
y le agrega un sutil "chiripà" para 
ocultar sus formas a WANTI, una 
indigena que se bafiaba en un arro- 
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yo. gQué opinibn te merece la cen- 
sura en la historieta? gFue la unica 
oportunidad que tuviste incon- 
venientes en tus dibujos? 

J.Z.: No, la primera vez que me cen- 
suraron fue en COLUMBA. Dibujaba 
la adaptacién de "HABIA UNA VEZ 
UN FLIC". Desde la mira telescépica, 
un asesino veia una chica que se 
duchaba. Yo dibujé a la chica 
desnuda, como debia ser. Cundiò el 
pànico. Me llamaron y tuve que di- 
bujarle una MALLITA; luego se con- 
virtié en MALLON, y al final le pusie- 
ron también una cortina semitrans- 
parente adelante. 

Hoy en dia no existe el problema de la 
censura. Cuando dibujaba "BAR- 
BARA" durante el PROCESO, apli- 
camos la autocensura en algunas 
escenas como prevenciòn editorial. 
AI margen de todo esto, creo que la 
censura pasa por el buen gusto de 
cada uno. Cada cosa a su tiempo y 
edad, y ésto nos lleva a que para un 
adulto no debe existir la censura. 
TRIX: En 1978 la ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE AMANTI FUMETTI te 
otorga una plaqueta como recono- 
cimiento a tu vida artistica y por 


todo lo hecho en el campo del 
comic. La entrega se realiza en la 
EXPOSICION COMIC 1 de Roma. 
«Qué siente un artista al ser pre- 
miado? 


J.Z.: Es sentirse realizado, es haber 
lliegado. Pero cuando uno escarba un 
poco en todo lo que se mueve detràs 
de un premio siente a veces un sen- 
timiento de frustracién y amargura por 
todos los intereses que presionan la 
eleccién. Creo que los verdaderos 
premios los dan los lectores cuando 
viven y se emocionan con los per- 
sonajes y se lo hacen saber a uno; 
también asi es haber llegado. Saber 
que por lo menos algo de lo que uno 
pone en cada trabajo llegò a alguien. 
TRIX: Hacias alusibon a "BAR- 
BARA", que en su momento fue 
columna vertebral de SKORPIO. 
Los 31 capîtulos iniciales los 
escribe RICARDO BARREIRO y tù 
los seis ultimos, haciendo uso de 
tu otra veta artistica en tu vida pro- 
fesional. 

J.Z.: Si, fue una necesidad. BA- 
RREIRO estaba en Europa y 
habfamos perdido el contacto. Tuve 
que escribir los episodios en base al 
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"PLOT" que habiamos preparado al 
iniciarlatercera parte de la historia. Me 
gusté hacerlo. 

TRIX: También con BARREIRO 
haces "NUEVA YORK, ANO CERO" 
que finaliza dejando un gustito a 
continuaciòn. g Qué hay de ello? 
J.Z.: No. No continuarà. 

TRIX: Hiciste algunos trabajos con 
la colaboracibn de dibujantes de la 
talla de Ernesto Melo, Alberto Balbi. 
«Qué experiencia te dej6? 

J.Z.: Realicé historietas sobre el làpiz 
de otros dibujantes que pesan sobre 
mi conciencia. A pesar de que el làpiz 
era muy bueno, no supe pasarlo a tinta 
como correspondia; el resultado fue 
muy malo. Juré no hacerlo nunca més. 
TRIX: A lo largo de tu carrera te rela- 
cionaste con diversos guionistas. 
<Alguno en especial? 

J.Z.: No tengo guionista preferido, me 
gustan varios. Trato de cambiarlos 
luego de cada serie para no enquilo- 
sarme en un estilo y tener nuevas 
propuestas y desafios. 

TRIX: «Qué opinàs de "GIANNI" 
ZANOTTO como guionista? 

J.Z.: Escribir un guiébn me apasiona. 
Es un poco encontrar la llave de esa 
caja de Pandora que uno lleva adentro 
y dejar salirtoda esa fantasia de la que 
hablàbamos al principio. Lo dificil 
luego es escribirlo. 

TRIX: «Blanco y negro o color? 
J.Z.: Me gusta tanto uno como otro. 
Los dos brindan posibilidades distin- 
tas. El problema del color es la 
impresién. Si se hace como se debe 
puede resultar una maravilla. 

TRIX: Tu ultimo trabajo extenso fue 
"TAGH, EL GUERRERO DEL OCA- 
sO". Qué te pareciò esta serie? 
J.Z.: "TAGH..." empezò como una 
saga muy interesante; làstima que 
luego, por distintos motivos, se diluyò 
en la intrascendencia. 

TRIX: Cuéntame de tu familia 

J.Z.: Familia casi tipo, lo mejor de mi 
vida: una esposa, dos hijas, sin perros 
ni gatos. 

TRIX: gTù musica favorita? 

J.Z.: Un gran espectro: clàsica, 6pera 
(PUCCINI), jazz (HOT y DIXIE), swing, 
melodias, tango, rock, PINK FLOYD, 
VANGELIS, etc. 

TRIX: gQué literatura te atrae? 
J.Z.: La ciencia ficcién me apasiona. 
También las novelas de terror y aven- 
turas. STEPHEN KING, WILBURN 


SMITH: grandes maestros del género; 
y JEAN AUEL por su tematica 
prehistérica y su profundo estudio 
antropolégico. 

TRIX: Reconoces influencias de VIC- 
TOR DE LA FUENTE, ESTEBAN 
MAROTO y MOEBIUS. Dame tu con- 
cepto sobre otros dibujantes que te 
agraden. 

J.Z.: Ningun dibujante puede decir que 
su dibujo es puro y que no està influen- 


ciado por nadie. El solo hecho de mirar 
una pintura, una historieta, una publi- 
cidad, una pelicula, lo expone a recibir 
una influencia subconciente que inevi- 
tablemente volcarà en sus historietas. 
Las modas, los nuevos conceptos, el 
enfoque y la narraciòn también in- 
fluyen, pero eso es una adaptaciòn al 
propio estilo, una interpretaciòn per- 
sonal, una base de estudio para partir a 
la busqueda de nuevas soluciones. 
Son muchos los dibujantes que me 
gustaron, gustan y gustaràn, porque 
siempre surgen nuevos valores que a 
veces aportan una nueva visiòn y un 
poco de aire fresco. 

TRIX:g Qué opinas de las revistas de 
comics de nuestro pais? 

J.Z.: Hubo revistas que marcaron hitos 





(PATORUZITO, HORA CERO), que 
cambiaron toda una forma de hacer 
historietas, incorporando un hu- 
manismo hasta entonces casi des- 
conocido en ellas y muchas otras que 
cada tanto marcaron una época. Ac- 
tualmente, las presiones econémicas 
inciden sobre la puesta en el quiosco 
de las revistas. Sin embargo, creo que 
tanto "SKORPIO" como "FIERRO A 
FIERRO" tratan, dentro de sus posi- 
bilidades, de brindar lo maximo, y hay 
numeros que logran con creces sus 
cometidos brindando informacién e 
historietas adultas muy bien reali- 
zadas. 
Hay un movimiento de revistas 
subterraneas o FANZINES que 
brindan oportunidades a los dibujan- 
tes y guionistas noveles con una 
amplia libertad de expresién y nuevas 
propuestas. 
Un pàrrafo aparte para este "TRIX": 
una revista atipica geograficamente, 
pero que viene mejorando de numero 
en numero con una fisonomia propia y 
un empuje que espero nunca acabe. 
Es una excelente respuesta a estos 
tiempos duros y digna del apoyo de 
todos. 
TRIX: Mucho se habia de la crisis 
del comic a nivel mundial. g Qué 
futuro le ves en nuestro paîs? 
J.Z.: Tanto enla Argentina, como en el 
resto del mundo, creo que el futuro no 
va a ser facil. La competencia de la 
T.V. y ahora la del monstruo del video, 
es feroz. 
Pero creo que siempre quedarà un 
nucleo de aficionados y amantes de la 
historieta que contra viento y marea la 
apoyaràn. Y gozaràn, como cuando 
uno era chico, el deleite de abrir una 
revista y entrar en el mundo incompa- 
rable de aventuras y fantasias. 
Francisco Legaristi 





CONFESIONARIO 


por Andrés Accorsi 





1) LUGAR Y FECHA DE NACIMIENTO: Cuceglio 
italia), el 26 de Septiembre de 1935. 

2) LUGAR DE RESIDENCIA: San Andrés, Pcia. de 
Buenos Aires. 

3) ESTADO CIVIL: Casado. 

4) TRABAJOS ANTERIORES PARA SKORPIO: 
Henga, Hor, Barbara, Tagh, New York Afio 
Cero, etc. 

5) TRABAJIOS ACTUALES: Crénicas dei Tlempo 
Madio, Peanitenciario. 


6) MOBBIES: Juntar revistas. 

7) PRINCIPAL INFLUENCIA EN MI OBRA: Alex 
Raymond. 

8) PRINCIPAL LOGRO FUERA DEL AMBITO His- 
TORIETISTICO: Mi hogar. 

9) Mi COSTUMSRE MAS EXTRANA ES: imaginar 
con los o0ios abiertas, 

10) LO QUE MAS QDHO ES: La inijusticia. 

11) OBRA DE LA QUE ESTOY MAS ORC: JLLOS8O: 
Mi familia. 

12) SI FILMARAN UNA PELICULA SOBRE Mi VIDA, 
ME GUSTARIA QUE MI PAPEL LO HiCIERA: 
Groucho Marx. 

13) ME METI EN LA HISTORIA PORQUE: Me apa- 
siona. 

14) Mis COMPANEROS DE LA SECUNDARIA 
CREIAN QUE YO ERA: Uno màs. 

15) MIS ARTISTAS FAVORITOS SON: Vangelis, 
Moebius, Bruce Willis, Pavarotti. 

16) EL ULTIMO BUEN LIBRO QUE LE! FUE: it, de 
Stephen King 

17) LA ULTIMA BUENA PELICULA QUE Vi FUE: 
Duro de matar y Quién engafiò a Roger Rabbit. 

18) EL ULTIMO BUEN DISCO QUE COMPRE FUE: 
Uno de Vangelis. 

19) Si NO ME DEDICARA A LA HISTORIETA ES. 
TARIA: Perdido, 

20) MI MAYOR AMBICION NO CUMPLIDA FUERA 
DEL AMBITO HISTORIETISTICO: Es ser expio- 
rador. 

21) LA PEOR PARTE DE MI TRABAJO ES: E! re- 
sultado. 

22) CUANDO NADIE ME ESTA MIRANDO ME GUS®. 
TA: Masticar uhas. 


POR QUE SKORPIO?: Porque crecimos jun- 
tos, 
24) CONSEJO A ASPIRANTES A PROFESIONALES 
DEL COMIC: Estudiar, trabajar mucho y sem- 
brar 


25) LO QUE REALMENTE QUIERO QUE EL MUN- 
DO SEPA DE MI ES: Nada. 
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NO TOPAS LAS CIODADES SON ISUALES, NI LAS 
MONTANAS5, NI LOS ARBOLES. CADA PAIS, 
CADA REGION, CADA PLANTA TIENE CARACTE- 
RISTICAS PROPIAS, Y ON DETALLE Puesto 
EN EL LUGAR ADE CUADO, EN EL MOMENTO 
OPORTUNO, DAN A LA HISTORIA: ) ESE SABOR, 
ESA SENSACION ESPECIAL DE ESTARLA VIVIEN- 
DO DUNTO A L06S PERSONAIES., 
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EL PERSONADE Y EL AMBIENTE 


AUNQUE PARSZGA OBVIO, NO TODOS LOS DIBUIANTES LE DAN LA 
IMPORTANCIA NECESARIA AL AMBIENTE QUE RODEA A LOS PERSONAIES. 
EL "FONDO* NO ES SIMPLEMENTE. UN ADORNO, ALGO CON QUE LUENAR 
UN CUADRITO, ES EL MARCO QUE LE PA AL PERSONAJE LA 
UBICACICON EXACTA EN El TIEMPO Y EL ESPACIO Y HACGN 

CREIBUE LA ACCION- 





A VECES BASTAN POCAS LINEAS PARA 
DAR LA IDEA CABAL DE LAS CARAC- 
TERISTICAS PEL LUG6AR.. NO ES NECE- 

SARIO REPETIR EL “FONDO' GEN TODOS 
LOS CUADRITOS, PERO ES FUNDAMENTAL 
DEIARLO BIEN MARCADO EN LOS CUADROS 
MAS IMPORTANTES DE CADA PAGINA - 












LA ÉPOGA, EL AMBIENTE Y LOS ARTEFACIOS DEBEN 
SER CUIDADOSAMENTE ESTUPDIAPOS- EN UNA HiS- 
TORIETA DE “CIENGIA/FICAON* DONDE PREDOMINA 
LA IMAGINACION Y LA FANTASIA , HAY QUE AGUOIZAR 
LA INTELIGENCIA PARA LOGRAR. GFECTOS CREIBUES. 
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LAS NAVGS , LAS ARMAS, L4S 
TENER SOLO CABUES | LUCES 
Y BOTONERAS SIN TON NI SON. 
DEBEN , SOBRETODO, PARECER 
PRACTICAS; QU6 EFECTIVAMEN- 
TE SIRVAN PARA AL6O. 





OTRA ALTERNATIVA ES TOMAR 
ARTEFACTOS ACTUALES Y ESTU- 
DIAR SU POSIBLE DESARRO- 
LLO. LOS RESULTADOS PUE- 
DEN SER MOUY INTERESANTES. 


TAMBIÉN EN LA “FANTASIA 
HEROICA®* PONDE ES COMUN 
VER SERES Y ANIMALES 
BXOTICOS, PUEDE. SER CONVE- 
NIENTE “INVENTARLOS" A_PAR- 
TIR DE LOS INSECTOS O ANI- 
MALES QUE ABUNDAN EN ESTE 
MUNDO NUBSTRO. CON UN 
TO@US DE IMAGINACION 

SE LOGRAN GFECTOS 
REALMENTE SORPRENDENTES, 

















GUERRA SU ALPHARD IV 


di JUAN ZANOTTO 











i OTAZIONE MILITARE 
O IN ORBITA SOPRA 
i FOSTELL AZIONE DEI 
ONTIERA DELLA CONI 


ALATII CA 


# ALPHARD IV, QUARTO PIANETA DEL SISTEMA 
gi ALPHARD, DUE LUNE. QUASI TOTALMENTE 
ARIDO. TRE GRANDI MARI OCCUPANO SOLO 
| IL 20% DELLA SUA SUPERFICIE 


SULLE VERDI, UMIDE RIVE DI QUE- 
STI MARI VIVONO | SUOI SCARSI 
ABITANTI. CULTURA MEDIAMENTE 
SVILUPPATA. GRADO 5 DELLA 
SCALA TECNOLOGICA BRAD- 
AAKEN. 
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IRREQUIETI E SCONTROSI, GLI 
ALPHARDANI COMBATTERONO 
CONTRO LA PRIMA E UNICA 
SPEDIZIONE DELLA CONFEDE- 
RAZIONE, DISTRUGGENDO LE SUE 
BASI. ATTUALMENTE | CONTAT- 
TI SONO SCARSI E DIFFICOL- 
TOSI. 





LA "SHANGRI-LA" E' STATA POSTA IN ORBITA OLTRE LA PORTATA DEI 
LORO PRIMITIVI MISSILI PER CONTROLLARE IL LORO SVILUPPO E LA 
VITA SUL PIANETA. 


| ANDIAMO, RICK. 

I E IL NOSTRO TUR- 

o ASPETTA 

| ANCORA UN MI- 
NUTO. 


L'ULTIMO INCIDENTE GRAVE E' ACCADUTO SETTE MESI FA. DA 
ALLORA NESSUNO E' SCESO SULLA SUPERFICIE. 


HAI RAGIONE, DAN... 
NESSUN MINUTO. NON FACCIAMO MA IL CANALE CON 
ARRABBIARE LA "MADRE". LA "FELIX" E' APERTO 
E FORSE... 


LA *FELIX*, NAVE DA CARICO CONFEDERA- 
TA. IN ROTTA PER ALPHARD IV 
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PERIODICAME NTE LE PATTUGLIE SORVOLANIO IL PIANETA PER 
RIAFFERMARE LA PRESENZA DELLA CONFEDERAZIONE. 7 


TENENTE WAKMAM.... UNA COMUNICAZIONE 
DALLA "FELIX®. 
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RICK... TESORO... 
FINALMENTE STO 
ARRIVANDO. 


E' MAGNIFICO! 
BEV... DOMANI SA- 
REMO INSIEME. 
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A DOMANI, AMORE. SII 
PRUDENTE 


{ DOMANI SAREMO LI- 
BERI, RICK. CE L'AB- 
i BIAMO FATTA. IL MON- 

DO E' NOSTRO. 







{ OTTIMO. E DOMANI TER- 
MINA IL MIO ARRUOLA- 

MENTO NELLA FORZA 
GALATTICA 


HO RISOLTO GLI ULTIMI 
PROBLEMI DEL CONTRAT- } 
TO... SONO LIBERA! HO 
FINITO DI LAVORARE PER 
LA "MINESTAR" 


GIA‘... MA ADESSO DEVO 
ANDARE, BEV. DEVO 
COMPIERE L'ULTIMA 
MISSIONE... PENSA CHE 
DA DOMANI COMINCIA 

IL NOSTRO FUTURO... 























ARRIVERA’ 
ANCHE IL TUO 
TURNO 


I ANDIAMO > AME | er INVIDIOSO! ) I I i I | 

[AIA CARLLIOSO. br BEATO TE CHE PUOI LASCIARE QUESTO PO- 
| sp in I STO... IO SONO SOLO A META’ DEL CON- 
TRATTO 
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FORSE TI CAPITERA' UNA DI 
CERTO... MA ADESSO CHE TE NE ISUVELLE SVENTOLONE CHE 
VAI... CHI SARA" IL MIO NUOVO HANNO APPENA ARRUOLATO 
COMPAGNO? E SE FOSSE UNO ouerte CHE ABBIAMO VISTO 
INSOPPORTABILE ?. ._NEL TELEGIORNALE 
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è RICK. DAN... DI NuO- "È 
| VO IN RITARDO... 






I CAZZATE RICK... PRO- 
PAGANDA... DONNE CO- 
SI' NON VENGONO IN 

QUESTI POSTI... 





PRETI gi 

LA C 
"MADRE". HO AVUTO 
UNA... 
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I SEMPRE IL SOLITO ADULATORE... AT- 


{ TENTO... INIZIO IL CHECK-UP PER IL 
DECOLLO 
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RICK... IO SO TUTTO QUELLO CHE SUCCE- À baci .. SEI UN TE- 
DE SU "SHANGRI-LA"... AVANTI... E ORA SORO. 


DI PARTIRE. 
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i ATTENZIONE... ABBIAMO NOTATO MO- 
# VIMENTI INSOLITI NEL QUADRANTE SET- 
: TE QUATTRO TRE.. VOGLIO INFORMA- 
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MI SPIACE, RICK... SAI QUANTO MI MAN- 
CHERAI, MA LA' CE' QUALCOSA CHE NON 
MI CONVINCE E CHE VOGLIO CONOSCE- 
RE. 


Priraa psego ir LIERNA TETI PPITA: SL Mpnn, asi 
E' INCREDIBILE COME 


QUESTO SUPERCOM- 
PUTER USA | SEN- 
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277 NOA) MI SEM- © TIMENTI... 
BRA GRANCHE” "coN | 
ME FESTA D ‘ADDIO, 





CI VORRA' 
UN'ORA EX- 
TRA... 








BENE, "MAMMINA". LO FAREMO, MA TU ASPETTA- 
ICI CON UNA TORTA E CIOCCOLATA CAL- 
DA.. 






D'ACCORDO, RICK. E, 
STA D'ADDIO. se 






0,41; ni ;5} i) Vi u\Y 


Le 













ia AL QUADRANTE SET- 
i : Sn == cine TE QUA r( O 
id be Reti ni lu ata È és Ag n 
hc ' fc nn 
A hi ni ist LE 154! 10'15/; "Pr dla soit nie 
N i 4 °. 
SS SCENDETE A E. so 
= VOLO RADENTE NONO "E uri 
I DOVETE FARVI BECCA- ! 








RE DAI LORO RADAR... 
POTREBBERO AVERE 
DIFESE ATTIVATE... 
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“°° UN ALTRO PASSAGGIO, DAN. VO- 
GLIO VEDERE BENE DI CHE SI 
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SALI, DAN! IO 
TI COPRO LE 
SPALLE! 
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ATTENTI! ALTRI MISSILI! 


ALLONT ANATEVI/ 


di 


ALZATI TANTI CA LIAN 


DAN! SEI FE- 


RITO? NO... E 1 COMANDI TORNANO A RISPONDERE, 


I ANCHE SE HO PERSO MANOVRABILITA'... SGAN-| 
à CERO' IL SERBATOIO SUPPLEMENTARE... 


AN 
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NON POS- 
SO, "MADRE"! DE- 
| VO INTERCETTARLI! 
DAN E' SENZA DI- 
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é : 


SONO... FERITO... CAVOLO! HO PERSO IL 
CONTATTO CON LA "MADRE"... 





DEVO ALLONTANARMI IL PIU' POS- 
SIBILE DA QUEI DANNATI... 
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SARA' UNA COSA 
DIFFICILE... 


N a = _—— 


"hi 
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TI 
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di, IENS II 
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MIO DIO... SONO FERITO GRA- 
VEMENTE... SPERO CHE LA 
I IMARRE" NON MI DIA PER 
MORTO... E MANDI SUBITO 
QUALCUNO A SALVARMI.. 


| QUANTE STELLE... E QUELLA LASSU' 
DEV'ESSERE LA "FELIX"... BEV 


HMM... E NOT- BEV... DOMANI 


TE DEVO ESSERE 
SVENUTO... E NON 
ARRIVA NESSU- 


NO 


i 
e 
, ® 
"”* 


DI 
Li 





FINALMENTE... ECCO ALPHARD IV | | CHI Puo' DESIDERARE UN MONDO CHI PUO. VIVERE SU UN MONDO 
QUEL PIANETA NON MI PIACE... E' | | così. ARIDO E INUTILE?... POVERO | | SIMILE?... NESSUNO... 
TENEBROSO | | RICK... CHE COSA HA DOVUTO SOP- | 

PORTARE... MA DOMANI COMINCERE - 

MO UNA NUOVA VITA... 


Vo P_VSe 
LE 


NESSUNO 


GLI OCCHI VUOTI DI VITA SI 
RIEMPIONO DI STELLE. 
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sj n -_ NON CAPISCO... COME AVETE |® DI i mit e” 
MATTINA. DI DOLORE. | POTUTO ABBANDONARLO 2 / là e ' 


LAGGIV'?... pe 
NON ABBIAMO \_ 


mea CC { POTUTO FARE 
DOLORE CHE COLPISCE IL : (VA NIENTE. 
CUORE E MORDE LO STO- | nlra. — 
MACO. 


_ | Teri zo ia 


NON CAPISCO 
NON CAPISCO 


SONO RIUSCITO A MALAPENA A RIEN- 
TRARE. LA MIA NAVE ERA AVARIATA. VOLE- 
VO TORNARE A CERCARLO, MA "MADRE" 
ME L'HA IMPEDITO. PROBLEMI POLITICI... DO- 
PO L'ULTIMO INCIDENTE CON GLI ALPHARDA- 

NI, NESSUNO E' PIU' SCESO LA... 


x 
e 5 \ 'IMADRE" HA CHIESTO ISTRUZIONI 
NYA MADRE" HA BLOCCATO TUTTE \ AL POTERE CENTRALE. E LE HAN- 
n 17/7 ANI LE NAVI... HO PASSATO LA NOT-| NO RISPOSTO CHE... MENTRE LO- 
Bw (L/ {YI TE A MASTICARE LA MIA RAB- | RO DECIDONO LE MISURE DA 
\ i | 


ta 
a 
"rt ‘ 
be — 


(Re 


" PRENDERE, NOI DOBBIAMO EVI- 
TARE OGNI CONTATTO... 


na 


PP 
an peri 
se _ "Ma 
Pi 


e TT 
+e «TC Re- 
pe arde "TT. — im — 









Zad! IN PIU', LE PRESSIONI INTERNE DI GREEEMSPACE SULL'ECOLO- 


COME SAPRAI, | RAPPORTI TRA LA CONFE- Tin ver | o 
iiiiiali - GIA DEI PIANETI E CAZZATE DEL GENERE SONO FORTI... AB- 


DERAZIONE E LA UV, L'UUONE PLANETARIA, 
SONO PRECARI. UN INCIDENTE, SOPRATTUT- © LL RETTA RAUTI bat) 
| TO IN QUESTE ZONE DI FRONTIERA, DOVE I | l- LSIRGRRUCOINAIA i 
LIMITI SONO CONFUSI, POTREBBE SCATENA- | (MAIALI i sable 
| RE UNA NUOVA GUERRA. 
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SCUSA SE TI HO PORTATA GUI... MA SPERO 
| CHE MADRE" NON CI ASCOLTI... E VOGLIO 
| CHE TU SAPPIA CHE IO 
SCENDERO'.. 


"MADRE" E' UNI COMPUTER EVOLUTO, MA PUR 

SEMPRE UN COMPUTER... UN TERMINALE DELLA 
| "SUPERMADRE" CENTRALE... E IL NOSTRO CO- 

MANDANTE QUI, SKERRITT, E' LEGATO MAMNI E 
PIEDI... 


\ > di; 













=> - ---. —-“&p=- = - — ——e * 


E A COSASI DEVE 
I QUESTO CAMBIAMEAJ- 
TOP 


= 






| AI 





"I Li 4° LI ù i nf") 
\ 7 i ; le nt ' 
n 
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VENGO CON TE! 
LA COSA MI RI- 
GUARDA. NON C' 


LA "FELIX" E' ORMEGGIATA ALLA BASE | [ IMPOSSIBILE! RICK Mi 
MOLTE FU. RIPORCHIATRICI STANNO SCA- | | HA SALVATO LA VITA 
| RICANDO LE PROVVISTE CHE HA PORTATO... | [E TO ANDRO A CER- 


NO!... QUESTO NON E' UN GIOCO... HO 
I NASCOSTO UNA PU CE CON GLI AMICI 

















UNA AULCE CHE DEVIA VERSO IL PIANETA CARLO... MA IL RISCHIO f E' ALTRO AL RI I TNT FRA IRENTA | 
SARA' UNA SORPRESA... "MADRE" NON PO- E TROPPO GROSSO... / MONDO CHE MI ge ai 9 SPRA IL TURNO DEL- | 
1 INTERESSI PIU' | LA AT7 DIA, | 


TRA' IMPEDIRLO.. 






DI. 








VENCO CON TE! 


e. 


IN 
\ 
i 


| ù 
| | \ lo 


n° 
\ 


® n 
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: , _ = a = x x — = - -— - = - a a - = e e — ——- cc. -:: 


TI PREGO, DAN... PER cio' CHE TI E' PIU caRO... 




























| | I PORTAMI CON TE. | QUESTA E' UNA BASE MILITARE E TU SEI IN TRANSITO... NON CI 
ILFTAIIII SONO ALTERNATIVE... MI DISPIACE... FORSE RIUSCIRO' A TOR.- 
UTILI TTAIE agrnn vil NARE PRIMA CHE LA "FELIX" RIPARTA... IN OGNI CASO, AVRAI 
i ì H{È | HO DETTO — | UN RESOCONTO DELL' 
| | f >> DI NO, BEVERLY. ACCADUTO... 
i Mi | Si ASSOLUTAMEN.- |, 
| J ver, TE. Sat 





| o 








SERGENTE... ACCOMPA- D'ACCORDO, DAN... 
GNATE LA SIGNORINA AL} ANCHE TU AVRAI MIE 
| TRASBORDATORE... I NOTIZIE. 





IO VADO A PREPARARE LE MIE 
| COSE, RON. TU PROCEDI COL 
ì PIANO. | 















. MI PORTERO' ANCHE QUESTO AG- 
| GEGGIO PER IL CAMUFFAGGIO.... 

| HMM... CMNERTITORE MAECHA- 
| RE... E SPERIMENTALE... SPERIAMO 
\\ SERVA A QUALCOSA... 
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tene ——— e " £ TUTO DESERTO. 


Leti — .—— + 
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di ; 
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Î si 


DAN... HAI DISOBBEDITO 

AGLI ORDINI È 

GOTTO MAMI | pl g TRILLO do PR 
1 & dA 


MADRE"... SEI IN- 


REDIBILE. 
AVEVO CALCOLATO CHE AVRESTI PRE- CREDI 


SO QUESTA DECISIONE... NIENTE DI cio' 
CHE DIREMO QUI VERRA' REGISTRATO. 
UFFICIALMENTE LA TUA E' INSUBORDI- 

NAZIONE... MA UFFICIOSAMENTE AVRAI 
IL MIO APPOGGIO... 


VOI SIETE MIEI FIGLI, NON DIMENTICAR.LO... ANCHE SE LA BIOLSPOSTA 
DI RICK HA SMESSO DI FUNZIONARE, ESISTE LA REMOTA POSSIBILITA' 
CHE SI SIA ROTTA NELL'ATTERRAGGIO... L'UNICA COSA CHE TI ORDINO. 
E DI NON IMMISCHIARTI COI 

NATIVI. 
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I | HAI... HAI DETTO... SI'. DUE... GRAZIE BEVERLY! COME HAI \sssiiit_i 
E INDISPENSABILE NON COMPLICARE LE = DUE? | "MADR.E" | I FATTO...? hi io "E 
COSE... AL RIENTRO PENSEROIO... BUONA _ Sr DUE I : dl 
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E' STATO FACILE... E' BASTATO APRIRE UNA NON CREDO. "MADRE" | ORÀ DOVRO BA dcr I 
PORTA, CERCARE LA 2/7 D00/C/, ASPETTA- | | ERA DACCORDO... e RIZIOR E \ FENDERMI DA SO 
RE IL MOMENTO E SALIRE... ED ECCOMI QUA. | | TRA DONNE CI SI CA- | * I _- 
sin PISCE. N imreroeneo Lt 
er I Ss {SE O Ne, 5 bio 
N/ MA NON 
I TI RENDI 
i CONTO CHE i 
MI COMPLI- 
CHI LE CO» 
i SE? 







| D'ACCORDO... STIAMO 
| PLANANDO.... CI AVVICINE- 
| REMO A VOLO RADENTE 
PER SFUGGIRE AI LORO 
RADAR. 
















I NON HO PAURA... NON SEI 
| NON AVER PAURA... ANCHE SE VOLARE | FORSE UNO DEI MIGLIORI 


NELL'ATMOSFERA E' DIFFICILE... NON C'E' | PILOTI? 
STABILITA' COME NELLO SPAZIO... | 
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INCREDIBILE... NESSU- 
NA TRACCIA DI LUI... EP- 
PURE ERA GUI... 









ECCO LA SPIEGAZIONE... HANNO POR.- 
| TATO VIA TUTTO... RICK E | ROTTA- 
IMI. 










QUELLO E' IL CA- 
NYON DOVE AB- 
BIAMO SCOPERTO 
LA GRANDE AN- 
TENNA... 





DOBBIAMO SCO- 
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SEI PAZZO!... VEN- 
GO CON TE. 


| MEGLIO SCENDERE QUI PRIMA CHE CI SCO- | 
PRANO... TU RESTA SULLA NAVE. IO VADO 
A VEDERE. 












NO, ACCIDENTI... 
QUESTA VOLTA 
NO! 





= n I EI 


MULA CAPRIC- 
CIOSA! 
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ILE 






het "rg Mo 4 
\è;rl' A È 


| “TU COPRIMI DA GUI... 
Bo ftt] IO CERCHERO' DI ENTRA- 
ppt RE OKAY? 
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ISIAMO NEI CASINI... SE TU FOSSI RIMASTA | ICST+ Pof MEGLIO TACERE... A QUE- 
SULLA NAVE, AVREMMO UNA _P STO NON PIACCIONO LE 
IPOSSIBILITA' DI ES- ss = si (09 n | TUE IDEE 

SERE SALVATI... ti gi: 


CERTO... E SE IO 
NON AVESSI BECCA- 
ni TO LO SCIMMIONE CHE 
=] STAVA PER SPARARTI, ORA 
1 AVRESTI MENO CERVEL- | 


DI 
R Lia a) t>- 


ELA ì\ UA 
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I BELLA DONNA... GP OTB 3079 | TRA? .. VEDERE... | n so 
LIP.O47 SPIE..NO TO 249 DEVONO TU E IO... PARLARE er] | COSA PORTI... BUO- © |} MANTOSCARMI, 
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I RE TUTTO... 
| HIM... 
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f al 
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SENTI, PORCONE... 
f LO SONOCIL CAPO... 





ha fù a P (LE 
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; | Le 
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CERCATE DI CAPIRE... VOI SIETE IL NEMI- 
CO CHE ENTRA IN UNA BASE MILITARE 
CON UN'ARMA MORTALE 

| ATTIVATA... 


SCUSATE, SIGNORINA... NON TUTTI | 
MIEI UFFICIALI SANNO COME COMPOR- 
TARSI... LA DURA VITA DEL SOLDATO LI 
| TEMPRA... MA, A VOLTE, DAVANTI AUN | Pc 
FIORE COME VOI IN UN DESERTO SIMI- _— Y CHE...? UN'ARMA 


| LE, LA LORO REAZIONE PUO' ESSERE 


f MORTALE?.. MA SE 
IMPREVEDIBILE... 


IO NON PORTO NIEN- 
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NON ESSERE \ FIGURATI... CI TENENTE... UNA LAMA D'ACCIAIO PUO' ANCHE 
INVIDIOSO. 1 MANCA SOLO RIFLETTERE IL PAESAGGIO PIU' DOLCE, MA 
ten est CHELUTROVII | NON PER QUESTO PERDE LA 
\ 1 = MIEI OCCHI PIU' | CAPACITA' DI TA- nni 
LETALI DEI GLIARE... __ = { \MPARA 
ta e en, \ DAN. 


DA NON CREDERE... 
DOVE SIAMO FINITI? 
QUESTO SDOLCINA- 
TO... 





INO? E CON CHE 









= 





TUOI... 


CHI SIETE?... CO- 
IME MAI PARLATE CO- 
_SI' BENE LA NOSTRA 
È LINGUA? 





| Be. MASSIMA SICUREZZA... | |ATTENDO LE VOSTRE SPIEGA- 
I PER MODO DI DIRE... E' STA- | | ZIONI, TENENTE. 
TO FACILE ENTRARCI.. 


SO QUEL CHE FACCIO, DAN... 
NON SONO FORSE DIRETTA- 
MENTE COINVOLTA NELLA 





FORSE NON AVETE COLTO 
| LA SITUAZIONE. VOI SIETE 
| DEGLI INTRUSI... VOI MI DO- 
| VETE SPIEGARE CHE CI FA- 
| TE IN QUESTA BASE DI MAS- | 
| SIMA SICUREZZA, DOVE NON 
DOVEVATE MAI ENTRARE... 


paranso 
N BENE... SIETE STATO 
il MOLTO GENTILE... E IO 
NON AVRO' DIFFICOL- 
TA' A RISPONDERDVI... 


Pera pe- N \ A 





CONTINUATE, | 
SIGNORINA. 





FORSE... MA | 
VI ASSICURO | 
CHE SARA' DIF- | 
FICILISSIMO U- 
\ SCIRNE. 









E' MOLTO SEMPLICE. IERI SONO ARRI- 
VATA ALLA STAZIONE DI SHANGRI-LA"... 
DOVEVO INCONTRARE IL MIO FIDANZA- 


ida 
eg 9) 
—_ le pe 


A 
aa 


if P 
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1—— c_ PRIRTROPFO en STATO cRE-S "C'E' UNA BELLA “ 
ISONO MOLTO DISPIACIUTO PER 


GINORINA... MA E STATO INEVI- MENTO... 
{TABILE... on n. 


CIRO... 


| | TMATO.. ABBIAMO CONSERVA- | [°° Ò % a ANIMAZIONE IN |) 
[QUESTO TRAGICO INCIDENTE, SI- | |TO SOLO IL SUO EQUIPAGGIA- im } 7 


ic 
i î - 


7 | I TSE no VO Ù ve X 
Î INCIDENTE UN ng MI i 
—_{ corno:L'avere | ID | SEMBRERA' DI 
\ AMMAZZATO! pià *« \ RIVEDEI 
i 1 NAT\ RIVEDERE 


IO... VI PRE- Nea 
GO... VOR- 

IREI VEDERE & {| 
IL SUO COR- 
IPO. Li 


EHI... UNA CARICA ES N i 
VA A TEMPO... E NON SE 
NE SONO ACCORTI. PO - 

i TREI.. 


. 
‘ (19 2A 


iti: VIII 
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L'ALTRO GIORNO VI SIETE AVVICINATI 
ALLA VERITA' QUANDO CI AVETE SCO- 
PERTI... ECCO PERCHE' DOVEVATE 

ESSERE ABBATTUTI... TUTTI E DUE. 





SCUSATE LA DO- 
MANDA, MA... VOI 
| NON MI SEMBRATE 






| ACCIDENTI... CRE- 
DO DI CAPIRE... 






NON LO SONO... SONO VISSUTO A LUN- 
GO SUI PAAMET7 CENTRALI E MI SONO 
DIPLOMATO ALL'ACCADEMIA MILITARE 
DI IUGEL RUITTRO.. DA ALLORA SONO 
STATO INFILTRATO NEL 56/67EMA4 COME- 
DERATO PER STUDIARLO A FONDO... SO- 
NO UN COMANDANTE DELLE FORZE DEL- 
i LUMOM PLANETAZA... IL MIO NOME DI 
N BATTAGLIA E' S7TOOM. 



























META | ci 
' \ NOA 
LU Da 
Ù | : 


VI, 


NO, SIGNORINA... NON C'E- [ a , t‘o2Tb &' | STI. 73A96! E ADESSO SARETE TESTIMO- 

RA NIENTE DI PERSONALE. TOdA)| 2oTld' hd /- ta NI DI QUALCOSA CHE CAM- 

TUTTO QUESTO VA OLTRE | I MU49d43O0L! , I \ fl BIERA' LA STORIA DELL'UNI- ZAN 

NOSTRI PICCOLI INTERESSI, | ali | _ VERSO à pr 
MA E'L'INIZIO DI UNA NUOVA a Li 


4 5 Too 2078 _,° 


ei è è. 
> 
dh 





EEN 
N 0/ SONO UN SOLDATO CHE AMA IL PRO- PM AL iù 
PRIO PIANETA E LA PROPRIA CASA. E' TAN- TINA i i 
| TO TEMPO CHE VOGLIAMO FRENARE L'ESPAN- Lestat | 
SIONISMO DELLA CONFEDERAZIONE! I MAIN 


Uta 


“Marie hi Î | ini dre î 
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E ADESSO E' PRONTO A SPA- 
RARE. 





ERRORE. NON E' UN'ANTENNA... E' UN 
I PROPULSORE D'ENERGIA. 


E A CHE 
SERVE? 


DICIAMO... PER FARVI CAPIRE... CHE 

E' COME UN CANNONE GUIDATO DA 

UN LASER, CHE SPARA COLPI DI E- 

| NERGIA TANTO CONCENTRATI DA DI- | 
| SINTEGRARE QUALSIASI OGGETTO... | 
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PITO, BEVER - 
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CONTRO "SHAN- ‘Wi 


NI A BORDO... 
MORIRANNO? 


FORSE... PERO' VALE LA PENA. DI-| 
STRUGGENDO "SHANGRI-LA", SPIN- 
GENDO LA CONFEDERAZIONE A 
UNA RAPPRESAGLIA CONTRO AL- 
PHARD... QUESTA RAPPRESAGLIA 
PROVOCHERA' L'ENERGICA PRO- 
TESTA DELLA (2.. E | S/S7TEM/ PLA- 
NETARI INIDIPENDEA/TI, CHE VEDONO 
NELL'ESPANSIONISMO DEL PO7E- 
RE CENTRALE UN FUTURO PERI- 
COLO, CI APPOGGERANMNO.... 


LI 











CON QUESTO EQUILIBRIO 
f DI FORZE GIUNGEREMO A 

| CIO! CHE ABBIAMO TANTO A- 
| SPETTATO... LA GUERRA AL- 
LA CONFEDERAZIONE! 
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i , I SE RIESCO A PREN- 
NON VI SARA | IL TEMPO DELLE | DERE LA CARICA... 
ICOSI' FACILE... PAROLE E' FINI- , | | | ACL 
ET TO. ORA Cl sà do. è 


# POCRITA N VUOLE L A- 
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DEVO IMPE- 
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SPARARE... 
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CAPITOLO QUARTO 
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MI SA CHE LA SITUAZIONE SI E' COMPLI- HANNO DISTRUTTO 



















| BE... ECCOLA 
| CATA, ALLA BASE... QUEL FUMO INDICA UN LA "SHANGRI-LA" E | NOSTRA NAVI- A POSTO UN CORNO! 
GROSSO INGEN . a sà FELDE... HANNO UC- CALMATI, BEVER- CELLA. SIAMO NON POSSIAMO USAR- 
la ai CISO GLI UOMINI LY. NON SIAMO IN A POSTO. LA. PRIMO, PERCHE' AB- 
SONO CONTENTA. DELL'EQUIPAGGIO... CONDIZIONE DI BIAMO POCO CARBURAN- 
\ I I DOPO QUELLO CHE BISOGNA SCHIAC- SCHIACCIARE NES- TE. SECONDO, PERCHE' 
| \HANNO FATTO, MERITA-f | CIARLI COME f  SUNO. ANZI... DOB- QUESTE AtLC/ NON HAN- 
\ ANO DI MORIRE. A |VERMI.. BIAMO SCAPPARE NO LA POTENZA PER 













ENTRARE IN ORBITA. E 
TERZO, SE DECOLLIA- 
MO... SAREMO BERSA- 
GLIO DEI LORO MIS- 
SILI. 


PRIMA CHE SIANO 
LORO A SCHIACCIA- 
RE NOI... 









MA ALLORA... PERCHE' 


NONOSTANTE IL DISASTRO, LE DIFESE DELLA SIAMO VENUTI GUI? 


BASE SARANNO IN MASSIMA ALLERTA PER 
INTERCETTARCI NEL CIELO. E PRESTO 
MANDERANNO PATTUGLIE A CERCARCI 
IN TERRA... 
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NON PUOI OBBEDIRMI PER UNA SOLA 
VOLTA? VADO A PRENDERE L'EQUIPAG- 
GIAMENTO DI SOPRAVVIVENZA SULLA 
PULCE, SENZA QUELLO, NON AVREM- 
MO LA MINIMA POS- 

SIBILITA', NEL DE- 


A | SEI PAZZO? VENGO 
NARLI E GUADAGNARE IL | PIANTARMI DOVE TI 
TENPO PER SPARIRE PIA | PARE... E VOGLIO AN- 
DESERTO. | I CHE SAPERE CHE COSA 


INTENDI FARE. 


FE PERCHE' NON ME 
L'HAI DETTO SUBITO, 
INVECE DI FARE IL 
MISTERIOSO? 


















| ECCO L'EQUIPAGGIAMENTO.. 
PRENDI E ANDIAMOCENE... NON 
| POSSIAMO PER- 

DERE TEMPO... 
| POI TI SPIE- 


Se 


| SPERIAMO CHE RI- 
TORNI... 


ECCO... QUI ADESSO... SE NON TI 
VA BENE. dà € DISTUCBA. POTREI 
| I SAPERE CHE COSA 
FAREMO? 


HO MESSO IL PILOTA AUTOMATICO ALLA 
PIÙ. CE. E LA FARO' DECOLLARE CON QUE- 
STO TELECOMANDO... 





34 


QUELLO ERA IL NOSTRO DESTINO 
SE TENTAVAMO DI SCAPPARE... A- 
DESSO CI CREDERANNO MORTI... 
ALMENO FINCHE' NON ESAMINE- 
RANNO | ROTTAMI... POI COMINCE- 
RANNO A CERCARCI COME BESTIE. 











VIENI. APPROFITTIAMO DI QUEST' 
ATTIMO DI RESPIRO PER CERCARE 
DI NASCONDERCI NEL DESERTO. 
DOBBIAMO CAMMINARE IN FRETTA 
E SENZA LASCIARE TRACCE... AB- 
BIAMO ANCORA QUALCHE ORA 
PRIMA DEL BUIO... 





BENE... SE NON 
C'E' ALTERNATIVA, 
CAMMINIAMO. 
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IL DESERTO COPRE QUASI TUTTO IL 
PIANETA DI ALPHARD. IMMENSE PIE- 
TRAIE SI STENDONO A PERDITA D'Oc- 
CHIO, SOLCATE DA PROFONDE CRE- 
PE, COME TRACCE DI ARTIGLI GIGAN- 
TESCHI. 
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RIPOSIAMOGI UN Mo- 
MENTO... SONO PIU' 
: DI DUE ORE CHE CAM- 
| MINIAMO.. 


| ALL'ORIZZONTE, CUPI ALTOPIANI ONDEGGIA- 
NO PER IL CALORE INSOPPORTABILE. 
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ci gt ser Vi, tr i TU 


































DIO, CHE CALDO! PER 
FORTUNA IL SOLE STA 
CALANDO 


SI’ ED E' UNA FORTUNA CHE 

IN QUESTO EMISFERO SIA IN- 
VERNO. ALTRIMENTI SAREM- 
MO GIA' ARROSTITI... D'ESTA- 
TE E' IMPOSSIBILE CAMMINA- 
-_ RE QUI, IN PIENO GIORNO. 


E umts e 
L, UE TSO, 
MW} > NI | 


v{LEpegrorti 








ASCOLTAMI SENZA DISCUTERE... 
SO CHE TI CHIEDO UNA COSA 
DIFFICILE, MA... DEVI CERCARE 
DI DISTRARLI... AL RESTO PEN- 
SO IO. 


ASPETTA... DOBBIAMO CATTURARE QUEL 
VEICOLO... COSI" POTREMO SCAPPARE PIU 
IN FRETTA E ARRIVARE A QUALCHE (AA0/. 
AVREMO PIU' POSSIBILITA! DI SOPRAVVI- 


E CHE DOVREI FA- 


//} UL CIZI/08 


4 
E4/0/7 SO? 
È LIL | 


III ATL 
/ | 4, 
i # RA PRA ia 


TEMO CHE TU NON MI 
LASCI SCELTA, BEVER- 
LY.... 


Ti ba i 
LI 
\ 


Di 









MA E'ORA DI PRO-, 


sé | 
“ J 
Li 
Lai 


RE? METTERMI DA- 
VANTI A QUEL CO- | 


NON VOLEVO TRATTARTI CO- 
si". MA NON POTEVO CON- 





GREDO DI NO, © 
DAN. 









if BEL ANDIAMO. 









NSEGUIRE, 






GUARDA! 


f ACCIDENTI... UN MEZ- 
I ZO D'ESPLORAZIONE 
CHE TORNA VERSO LA d 


Sl' E NO... NON SAREBBE SUFFICIENTE... 
FORSE, SE TI TOGLI LA GIACCA E APRI UN 
PO'LA CAMICIA PER... EHM... SCUSAMI... PER 
MOSTRARE UN PO' DELLE TUE BELLEZZE 
NASCOSTE... 

SEI MATTO? 
VUOI CHE MI SPOGLI 
DAVANTI A QUELLE BE- 
STIE? NO E POI NO! NON 
LO FARO' MAI! 





PA (Tae 
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BY HiMm.. SEI MOLTO BEL- È 
Î LA... SPERO CHE MI PER- 
DONERAI... 
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Lo c'33dp2, 


FERMI, AMICI... | 


UMANI IN ALTO; 
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E TU SCENDI DI 
| PRESTO! 
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f ERANO SOLO IN 
I DUE... MENO MALE. 

















ADESSO RICORDOI... 
DAN!... MALEDETTO... 
ME LA PAGHE- 











CERCA DI CAPIR- | 
{ MI, BEVERLY... E- 

RA INDISPENSA- 
BILE... 


SEI PIU' BESTIA DI LORO... NON CREDEVO o 
I ARRIVASSI A COLPIRMI... E NON TE LO PER-| 
DONERO' MAI... IO AVREI FATTO IN UN AL - 
I TRO MODO. 


CHE... CHE E! 
a SUCCESSO? |, 


















TI PREGO DI A- 
\ SCOLTARMI... 






n fi | fed, | 
si Me IA 
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NON MI INTERESSA QUELLO CHE VUOI DI- 
RE... LI HAI UCCISI... A SANGUE FREDDO. 
ANCHE TU SEI UN ASSASSINO. SEPPELLI- 
SCILI E ANDIAMOCENE... E LASCIAMI 

IN PACE! 








E DACCORDO. 
NE PARLERE- 
MO POI, 
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SE TI INTERESSA, HAI AFFASCINATO 


E QUESTO E' QUANTO E' SUCCESSO... RICONOSCO pref pt ug 


DI ESSERE STATO UN PO' RUDE, MA IN FONDO E' STA- 
O TUTTO MERITO TUO... HAI AFFASCINATO QUEI DUE 
SOLDATI CON LE TUE BELLEZZE 


SAI CHE ME- Ri (fi(_ Ia Vi 


MI 


W; 


# INNI “aL 


ECCO LE PISTE E GLI 40. QUESTO 
E' IL PIU PICCOLO... IN UN POSTO 
CHIAMATO PEQNUTO.. E' LONTANO 
DA TUTTE LE PISTE USATE DAI SOLDA- 
TI... CREDO SIA IL POSTO IDEALE 

PER NASCONDERCI E TENTARE DI 
CONTATTARE LE NAVI DELLA CON- 
FEDERAZIONE CHE SICURAME NTE 
VERRANNO A. 
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STATA UNA GIORNATA MOLTO LUN- 


FORSE SONO SUCCESSE TROPPE 


MA... CHE HAI, BEVER.LY?... STAI TRE- 
MANDO ? 








CHE FAI? 











LACRIME, LACRIME E TREMITI INCONTROL- PER TUTTO CIO' CHE HA PERDUTO... PER 

LATI FINALME NI ES NEL SILENZIO DELLA L'INCERTEZZA DEL DOMANI _E LA STRET- 

NOTTE, BE VERLY Sl E LASCIATA ANDARE... TA FORTE E CALDA (DI QUELLE BRACCIA LE 
SEMBRA UN PORTO SICURO. 
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E NONTI AV- 


LASCIAMI! NON AP- p 
SISI VICINARE! 


PROFITTARE DELLA 
— SITVAZIONE! 





rm INNI Ve 7 
Li Ne n.0 WIRE tenta 
tas 


îì 
I, ale 











" COME TROVARE UN'ISOLA NELL O- 
}{ CEANO, Q UN PIANETA NELLO SPA- 
*.{ ZIO... MA CREDO DI AVER CAPITO 
QUESTO SISTEMA DI LOCALIZZA- 
ì ZIONE... E SE TUTTO VA BENE, 
PER IL TRAMONTO SAREMO NEL- _A 






CI ASPETTA UN'ALTRA GIORNATA PE- 
SANTE... SPERO CHE IL CARBURAN- 
TE CI BASTI... E CHE RIUSCIAMO A 

LTROVARE PERDUTO 





UNA SPECIE | 
DI POZZO-OASI, TI- 
PICO DEL DESERTO 
ALPHARDANO.... 


TR 


L) 
È 
@ # 


| si “a | 2/7 == GO CC IDA! =} i -Ga 
I /T5 A LOMG GAY TO PERDUTO, . f RIPRESO, Dei SI stia 
1 fe ph Age persi | SERE UN GIORNO PESANTE... 
FA CORR SEO ot, MORSO P NON PEGGIORARLO CANTAN- 









i n e 
È = 


I GRAZIE A DIO... E 
A QUESTO SISTE- 
MA DI LOCALIZZA- 
ZIONE CHE NON 
HA SBAGLIATO 


/ GA. VI bj E, 


My 


fori 
fi 
("4 


è E IR I 
gg È 
ù Mi 


I Lu REL 


EUREKA’ ecco PESTO: 
. FINALMENTE L'ABBIAMO TRO- 


VATO! 











pDov'E'? NON 
VEDO NIENTE... 


IO, CHE MI 
SONO ROTTO 
LA TESTA PER 
STUDIARLO, 
NON CONTO 


LA' DI FRONTE C'E' UN PASSAGGIO PER SCENDERE... MA 


PRIMA MIMETIZZEREMO IL VEICOLO, IN MODO CHE NON 
SIA NOTATO DA UN'EVENTUALE RICOGNIZIONE AEREA... 


ar———@ read; FIR” quo - 4 
—&_ “e ATTI quilt PRI » 


sa h u 
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frati 
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VEDI QUELLA TURBOLENZA NELL'ARIA? INDICA 

UNO SBALZO DI TEMPERATURA. E' L'ARIA RO- 

VENTE DEL DESERTO CHE SI SCONTRA CON 
| QUELLA PIU' FRESCA DELLO 40. 


ID: 


SEI 


trp # è 
ftt) ln, dn: 
xi, n° \ I ni 
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ora Pi 


ti 
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ge ci 


rog 100°. 





MENO MALE! 
TEMEVO DI FI- 
NIRE SECCA CO- 
ME UNA MUM- 


FATTO. ADESSO SFIDO fon sera il 
1 ty / BENE... MA SBRIGHIAMO- 
CHUNGUE ADEN 1 A, PRIMACHE FACCIA 


ee ni 


« VW°- =. sa sar ©" 








ASPETTA, BEVERLY! NON CORRERE... LA VITA NEGLI 
U25 E' APPENA STATA STUDIATA... SAPPIAMO SOLTAN- 
TO CHE SI TRATTA DI ECOSISTEMI CHIUSI E DIVERSI UNO 
DALL'ALTRO... SARA' MEGLIO MUOVERCI CON CAUTELA 

FINCHE' NON SAREMO SICURI. 


PT GUARDA LA', DAN! 
i ACQUA!... UN LAGHET - 
TO! FINALMENTE UN 
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IO VEDO SOLO DE- ‘YW SI... E TUTTO MOL ANDIAMO, DAN... \ PUO' DARSI.. MA 


GLI UCCELLI... E MI TO TRANGUILLO... i DOPO QUELLO CHE 


SEMBRANO INOF- I EPPURE... | ABBIAMO Passato / RICORDA CHE NEL | | IL SOLITO GUASTAFESTE... GUARDATI IN- 
FENSIVI... * 


PARADISO DI A- TORNO... CHE C'E' DI BRUTTO? INVECE 
DAMO ED EVA C E- | | DI PENSARE A SCIOCCHEZZE, FARAI ME- 
RA ANCHE IL SER- GLIO A CACCIARE UN PAIO DI QUESTI 
POLLI PER LA CENA... MENTRE IO FAC- 
| CIO UN BAGNO NEL LAGHETTO. 


QUESTO E' IL PA- 



























RIPENSANDO- 
CI... MI LAVE- GRAZIE PER A- 
RO' STANOT- VER DIFESO IL 
| TE, QUAN- MIO PUDORE... 
IDO SARA' 7 SAI GIA' CHE LA 
BUIO. TUA BELLEZZA 
I «| MI ECCITA E MI 
RENDE VIOLENTO... 
BENE... DA BRAVO 
MASCHIO, ANDRO' A 
CACCIA, MENTRE LA 
FEMMINA PREPARA 
IL CAMPO E ACCEN- 


C_ =. TATE 
Ri "tti TTLLI| 
i | is I oe “a ì 


| NI Ha 










SQUISITO, IL 7 E LE LATTINE DI VINO ALPHAR- 
POLLO ARROSTO... \W$ DANO CHE ABBIAMO TROVATO SUL VEI- 
ERO STUFA DI ciBo | COLO HANNO AGGIUNTO UN TOCCO DI 
\ IN SCATOLA. fì CLASSE ALLA CENA... MANCANO SOLO 
sn LE CANDELE, MA LO SPETTACOLO CHE 
CI OFFRE IL CIELO E' DECISAMENTE MI- 












TRAMONTO. UN TRA- 
MONTO DORATO, CHE 
LA PENOMBRA DELLO 
UA RENDE ANCORA 
PIU' FANTASTICO. 
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E'. E' DAVVERO EMOZIO- 
NANTE... SEMBRA TUTTO 
BAGNATO D'ORO... 


RISPLENDI ANCHE TU... E IO 
NON MI STANCO DI GUARDAR - 
\ TI... SEI COSÌ' BELLA... 


® 
ua 








NILE 


‘ I I 


Aghi 





\\ 


FORSE, SE AVESSI-V 
MO AVUTO UN'AL- 
TRA OCCASIONE... 
UN'ALTRA VI- 
i TA. 


1 CHE COSE LA VITA? 
UMA FREMESIA., CHE 
COSE'LA VITA? UNI - 

LUGIONE, UN MIBRA, 

(NUA FINZIME. E IL 
BEME PIU” GRANDE... 


.. E PICCOLO. PER- 
| CHELA VITA E SO- 
NO E | SOGM S0- 


NON CONTINUARE CON 3 
| QUESTA FARSA... SO DI ES- 
SERE UNA SECCATURA PER 
TE... NON CERCARE DI AD- 
DOLCIRE | TUOI SEN- 


TIMENTI... 


DAN!... LA SAI 
ANCHE TU? 






E' QUELLO CHE PENSO DAVVERO... 
SEI LA COSA MIGLIORE CHE MI SIA 
CAPITATA DA TANTO TEMPO... E IL 
© DESTINO CI HA MESSI SULLA STES- 
-.\ SA STRADA... STRANO SCHERZO, NO? 
















UN PECCATO DI GIOVENTU’... MA QUESTA 
VECCHIA POESIA HA RAGIONE... SE LA VI- 


TA E' UN SOGNO, BISOGNA TRASFORMA- 
RE | SOGNI IN REALTA' 


BEVERLY... 
LASCIA CHE | 
FANTASMI DORMA- 





TI PREGO... E' TROPPO 
PRESTO... DAMMI TEM- 
PO... 











VA BENE... TI CA- 
PISCO... SAPRO' A- 
‘n SPETTARE. 















PRESTO... SALI 
SULLE ROCCE! 


GiiMi 
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FORTUNATAMENTE NON HANNO ALI MA. COME PUO' ESSERE? %| 
SVILUPPATE... CREDO CHE QUI SIAMO ERANO UCCELLI INOFFEN- 
AL SICURO... SIVI.. I 







VS fi” SENTI QuesTO N È s 
MEN. RUMORE? vio 
TR " | : | » î CA 4 


SI STANNO SFOGANDO \, 
A MANGIARE | LORO MORTI. | 






Vj} 






CHoMPCRUNCH cpetti CHOMP_ CREE*CFE Mr 









SEMBRANO NON AVERE INTELLI- 


FORSE L'OSCURITA MODIFICA LA CENZA... SE CE NE STIAMO FERMI E 
LORO CONDOTTA, TRASFORMAN- IN SILENZIO. SCOMMETTO CHE CI 


DOLI IN ESSERI AGGRESSIVI... NON DIME NTICHERLANNO 

SO... DI GIORNO SEMBRANO DEGLI | | | | 
I ZN7B/. NON SCAPPANO NEPPU- 

2E QUANDO GLI DAI LA CACCIA... 


bo e” 





CERCA DI DOR- 
MIRE... FACCIO 


crei e LEPRI ZI IO LA GUARDIA. /{ DICI... MA NON 
i cei aa 7 | CREDO DI RIU- 
CRE"C 7 < Sal A i. I SCIRE A DOR- 
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NON CAPISCO CHE cCOoSs'E' SUCCESSO STA- 
NOTTE... D'ORA IN POI, DOVREMO STARE 
ATTENTI... E ADESSO RACCOGLIAMO LE- 
QUIPAGGIAMENTO E SA- | 
LIAMO... VOGLIO VEDE- I x | 
RE SE E' TUTTO TRAN- 14 
QUILLO. 





| PARE CHE TUTTO SIA TORNA- 
| TO ALLA NORMALITA'... 


ey MESI GUARDALI.. SONO TORPIDI... 
Riese “ NON C'E' PERICOLO. 


CURO? 


















, #07 a I 
ARG 1r4 InseA, 







> + as casi id md 
Mi; O UN 
7 reni NW 
Pi " MIL vi è 


















tO) 


parG 


ct Ta 


i _ Ù Li + > 2 Tua Sn n 
pf tai VW È Mm 
. # a . n Ta 











i TIPI 
er TNT 












CREDO CHE POTREMO AP- | MALEDIZIO- | 

| PROFITTARE DEL FRESCO NE! NON i 
E DELL'ACQUA DELLO 440 | Ho POTU- 
DURANTE IL GIORNO E TO FARE 
PASSARE LA NOTTE SUL 1 QUEL BA- 
VEICOLO. PE 





SE NON CI SONO PROBLEMI IN VISTA, 
TORNEREMO GIU' E POTRAI STARTENE 
IN ACQUA QUANTO VORRAI... E NON 

CI MANCHERA' NEP- 
PURE IL CIBO... 


SPERO CHE LE NAVI DELLA CONFEDERA- 
ZIONE NON TARDINO AD ARRIVARE. LE 
NOSTRE BIIQGROSTE SONO ATTIVATE. 
DOVREBBERO LOCALIZZARCI... 




















UFF... NON CAPI- 
SCO PERCHE' 
SALIRE CON TUT- 
TA LA ROBA... 
PER PRUDENZA... 



















DOBBIAMO SOLO AUGURARCI CHE NON ARRI-| 
VI FIN QUI QUALCHE PATTUGLIA ALPHARDANIA... 
i HMM,., SPERIAMO CHE IL VENTO NOTTURNO 
ABBIA CANCELLATO LE TRACCE LASCIATE 
. DAL VEICOLO. 
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MALEDETTE! 
LASCIATELA! 


ar 
nti. | | 
MMI 77640) 


AG II 


Di) RA RIDER RAT 


———r_ mill __ reg -* si i = ' 
"rif e ate ep 
# È - STRAGI UALI SIIT 
eflf1A 4744 i 


1,51 vv, / | 07” MAL UAN () cali. ì / I 
4 ULI ‘2A MASERA VIE “ 
el -É SU . 


E UTI 
VAI 


Piiltlina) Suilita S 


i \ io - 
“ Fr n, Vea alla e 1a i 
I Ì ì = n 
\ | 
— ———y 
mu ì i j 


— —- = 
— 

“ 
_ 


udc 
Cia » 


LIZA 0.7 pi. er A i 
VT 
LIT Ì 


AAA 
i è 
NI T/A LI 


dP 
# 
a 
sg 
p È 
## | 
i " 
# 



















l; 


7779 Pa 
# 
6) 
CI 
Lo 


iù 
ALI 


Lal 







ti 
\] 
i 


yi 
\R 
i 


[1 
|| 
| 


Ra? x 
t Î 





Î rd lei } iP 
la a | I I 
"n if 19 


gi SY j 





I Ng d 





ML 
| È o 


AR 
i AG 





 MaLEDI-'7/f 












n 


ì 
Pi 






i 


Ri E 
à n N e "i La " n" a » 
L'I n 
al RL "a 
RCS si 
e, 
ì Li 
a [I "gl 
AE Cone 


% 
% e 


FAM KA! KATS 
A5.. MO | 
STAX 5 / 







—r cem“ 





e 
aa a 






Se FIT) IP, f: I NI, 194%, 4 | ep i La }: 2% 
= D: ‘i k, DI tV Y. ,, ira | À Ù 
| 4 11t}} hl r o N de i , LA L/ £ 

| RT] spal {i - UA I\i VT SENI 





I A 


1 


indi 


= 
ire meg: RIZZA 
/) 


E 


iounrcine 


Pr Pi AI e ? dia, va rar et us indie ® + AC 


Ul 1 ii i{?!. i IUAV AAT 
DI # Sr gi a Au pren 14180 SAI vi A ill (ia 7 


NS dial qu »144 MAT | LIL PL ULIVI AL Ù ht}a VOI 


02 


4 o fi 4) MA 
NELLIOT TL 
NE "4 " 


17; tia 
gf* -— Ì( 


4 | 


sal 





CAPITOLO SESTO 
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UN PELO NON MI S0- 
NO ROTTO LA SPINA 

| DORSALE... MA A QUE- 

| STA E' ANDATA PEG- , 
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"DEVO ARRIVARE A 
| QUELLE ROCCE 
— SPORGENTI... __ 
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MI DISPIACE DI 
FARTI CADERE, 

MA NON SENTI- 
| RAI NIENTE... 














f VO TENTARE DI | 
i NON CADERE 
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f BEVERLY... DOVE SARAI ADESSO?... SI ar 
BE.) MALEDETTE DONNE GUERRIERE... ____ARTA\ l'a griprniiiigena ven 
MANCAVANO SOLO LORO PER COM- carrai VA | IL CASINO CHE HANNO ARMATO, 
a, PLICARE TUT TO Pi. dò ta, “9 5 | VERRA SICURAME NTE UNA PAT- 
% Ùi } ri il TUGLIA A INDAGARE... 


Egg 0, bi as 
| pod e $# Lp eS49 9g, - 


| if 


DEVO CONTROL- 
LARE, 


VENGONO VERSO QUESTO 
È 40... C| METTERANNO MENO 
DI UN'ORA AD ARRIVARE... 















SEGUIRE LA PISTA DI QUELLE DONNE... 
NEPPURE! 


DEVO FARE IN FRETTA... 
MA... CHE COSA? 


VEDIAMO... NON HO ARMI... SCAPPARE COL 
VEICOLO E' IMPOSSIBILE. HA POCO CAR.- 
BURANTE... E MI LOCALIZZEREBBERO SU- 

BITO... 


MI CATTUREREBBE - 
RO IMMEDIATAME N- 












E ALLORA... UN MOMENTO!... HO MESSO 
NELLO ZAINO IL AIDILO SPERIMENTALE 
DI CAPIKFAGGIO CHE NON ABBIAMO MAI 
USATO... FORSE... 







RICORDO, MA E' MEGLIO VE- 4 
| DERE LE ISTRUZIONI... 
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QUESTO CONVERSORE MOLECOLARE DI MATERIA QVRGAMCA, 
PROGRAMMATO PER IL CAPIMEFAGGO, EIN STATO DI AVANZA- 
TA SPERIMENTAZIONE. LA SUA FUNZINE EDI TRASFORMARE 
UN SOGGETTO IN UN AL TRO, MANTEMENDO O CAMBIANDO IL 
SUO SESSO MA SENZA MODIFICARNE LA SESSUALITÀ | IL CA- 
RATTERE, LA COMDIZIONE FISICA. IL PATAMENTO SARA PU- 
RAMENTE ESTERIORE... 












Ia SISTEMA DI CONVERSIME E 'STA- 
TO PREPARATO SECOMPDO PRECISE 
LMIEE BIOLOGICHE, 


VEDIAMO... COLLEGARE IL 
7 | SISTEMA... FATTO... APRIRE IL 
Ra \ LETTO BASE... 





... ATTIVARE LE CON- 
NESSIONI Al SISTEMI 
MUSCOLARE, NER - 









IN GASO D EMERGENZA PUO" ESSERE UTILIZZATO IN MODO AU- 
TOMATICO. MPORTANTE! PER RIPORTARE IL SOGGETTO ALLA MO- 
MALITA ‘E 'IMVNSPENSABILE INVERTIRE iL PROCESSO ENTRO VEN- 
TPUATTR ORE DALL IMZIO. IN CASO CONTRARIO, IL GAMBIATENTO 
PUO "DIVENTARE INSTABILE E LA SUA RICONIVERGIOME KEREVE- 












| ! Ma SISTEMA E'STATO INTEGRATO AGGIUN- 
A TALE SCOPO, SOMO STATI VINIZZA- GEMDO | LORO USI E COSTI, E MA CO- 
TI 1 PRINCIPALI TIPI WIANM DI ALPHARO MOSCENZA DI BASE DELLE LORO LINGUE... 





| CAPELLI SCURI... OCCHI DORATI... MISURE 
NOVANTA-SESSANTA-NOVANTA... NO... 
FACCIAMO NOVANTACINGQUE-SESSANTA-NO- 
VANTA... SE DEVO SCEGLIERMI UN CORPO, | 
CHE SIA DI MIO GUSTO... 





.. SELEZIONARE TIPO... HMM... AMAZZO- 
ME DELLE TERRE ALTE... CREDO SIA L' 
UNICO CAMUFFAGGIO DI CUI NON SO- 
SPETTERANNO, VISTO CHE UN LORO 
| GRUPPO E' EFFETTIVAMENTE PASSA- 
TO DI QUI... 
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DURATA DEL PROCESSO... | MDPATI (A |. COLLEGARE GLI 
— VENTI MINUTI... METTERE IL I I ra) I | ULTIMI TERMINALI... 
), TUTTO IN AUTOMATICO.... "JI/UP.\ ÎN\ | 


Pf CHIUDERE IL CAMPO DI 
CONVERSIONE COL TE- 
LECOMANDO... ATTI- 


pe me 


mera 


TIVO lit e 
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INIL <AIUTL1 {HVTIPPAIRZI 
PEMILUNIITGANSAA 


MESIA SPERO CHE NON ARRI- 
Y VINO | SOLDATI PRIMA 
CHE SIA TUTTO FINITO... 





j 


vr 


“DI 
Miu 


| ud 


‘ACCIDENTI! 
HA FUNZIONA- 
TO! 


- INCREDIBI- = 
* LE! MI SONO TRA- | 


7 SFORMATO IN 


DONNA! 


MEGLIO SBRIGARMI... DE- [NINO A'TITTPRITOA 
el VO NASCONDERE TUTTO lè 
sim QUESTO... ERANNO f SI... SUL VEI- 
nta pen if COLO PASSERA! |- 
“NOSSERVATO... 


9a 27 MED 
i — | fo e. 
riore, 
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FATTO!... DANNAZIONE! 5 nsS | 
LI SENTO MOLTO VI- i | ESS) =: | |DEVO METTER- 
I n... mea a MI DEI VESTITI 
| ADATTI... 


USERO' QUELLI DI FAL- 
7 KA... CREDO CHE L'AMAZ- 
ZONE MORTA SI CHIA- 
MASSE COSÌ... 


IL MIO CAPPELLO... PER FOR- 
TUNA L'HO TROVATO! DEVE 
SPARIRE ANCHE QUE- 
STO! 


dr. 
SES: 
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‘’UN'AMAZZONE 
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/7 E ADESSON, 
/ DEVO SEPPEL-\ 
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CHE TE NE PARE, AKAN? 
BELLO SPETTACOLO, VE- 
_ RO? 
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ra rece e 


CHISSA' SE LE AMAZZONI SONO 
CALDE COME DICONO... 


















E SE PRO- 
| VASSIMO, AMI- 
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EHI! CAPISCO TUTTO INCREDIBILE! MI SONO 
| QUELLO CHE DICONO... IL ! sa A | | } APPENA TRASFORMATO 
| CAMUFFAGGIO FUNZIO-  f QUANTO. IN DONNA E GIA MI VO- | 

NA... \ DO. Gi À “ GLIONO I 
I nell’ Ma n ccà I@A VIOLEN- 








ABBIAMO UN 
REGALINO PER 
, ia A 
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| ABBIAMO GIA' TROPPI PROBLEMI A CER - 
CARE | FUGGIASCHI, PER AUMENTARLI MET- 
TENDOCI CONTRO LE AMAZZONI... ABBIA- 
MO ORDINI STRETTISSIMI... 


l PORTATE VIA \ 
QUEGLI STU- 
_ PIDI 





CAROGNA! IO TI 
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| > gi. 
ata I 
Aa 47 => VUUZI 
| { sEPARUI, NON N° 9 Y { Hmm_ e Perche! 
TI FAREMO DEL |) dimore pg NON SEI ANDATA DOVEVO SEPPELLIRE 

MALE... | NFONDERLI È | CONLE TUE SO- LA MIA AMICA... IL SUO 

| FARLI ANDAR RELLE E SEI RI- DIMGO SI E SPAVEN- 

A | | TATO E LEI E' CADUTA 








là adi MASTA QUI SOLA? 


NEL BURRONE... 





7 Pa : == "t] 


SERGENTE! VERI- E TU, DIMMI... DURANTE IL VIAG- 
FICATE QUELLO | GIO NON AVETE VISTO NIENTE 
CHE DICE L'AMAZ- | DI STRANO, COME... PERSONE 
ZONE. CHE CAMMINAVANO NEL DE- 

I SERTO? 


MA ABBIAMO IERI AL TRA- 
TROVATO LE i f MONTO.. AN- 
TRACCE DI DUE fi DAVANO A 

SUD... VERSO 
LO UA 








AICANMDE.... 






NO. NON NE AB-. 
\ BIAMO VISTE. 












: ESATTO, SERGENTE. C'E' IL CADAVERE D af | mm 
dat pe n RANE ABBIAMO TROVATO IL CARRO D'ESPLORA- 
RES AZCONE. ZIONE PERDUTO... EVIDENTEMENTE E' STA- 
TO USATO DAI FUGGIASCHI... E' QUASI SENZA 


_ CARBURANTE... 








| TENENTE... 
TENENTE 





LP dii 







1 
LI 





TTI 









BENE... TUTTO QUADRA... SONO ARRI- 

VATI FIN QUI COL CARRO, SI SONO 

RIFORNITI E SONO RIPARTITI A PIEDI. 
ALTRE NOVITA'? 


NO, TENENTE. ABBIAMO 

ESPLORATO LO (UA90 E 

| DINTORNI, MA NON AB- 
BIAMO TROVATO ALTRO. 





HANNO UN GIORNO DI VANTAGGIO... LI 
RAGGIUNGEREMO ALLO (40) GQAMO.. 
RADUNATE GLI UOMINI E L'ELICOTTERO. 
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GRAZIE, SORELLA... HAI PARLATO CON LA GRAZIE A TE, HO EVITATO DI I 7 SE NE SONO 
LINGUA DELLA VERITA‘... CHE LA ESSERE VIOLENTATO... O ANDATI... SPERIA- | 
LUNA TI ACCOMPAGNI | VIOLENTATA?... COME _MOCHE.. 


NEL TUO DOLORE... Kr A AMAZZONE, CORRO 
ADDIO. | RISCHI TERRIBILI... 
E CHE IL 490 MEGLIO RICONVER- 
SOLE TI BRUCI LE | TIRMI SUBITO... 


PALLE, TENENTE. 


IE: 
AGR! | 
, DOZZA 
DA 


5 
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LO TEMEVO... HANNO POR- 
TATO VIA IL CARRO... MA- LE AMAZZONI HANNO 
n LEDIZIONE!... MALEDI- RAPITO BEVERLY... | 
_ ZIONE! f SOLDATI SI SONO PRE- | 
| SOIL CARRO E CON 
| ESSO LA POSSIBILITA 
CHE IO RITORNI ME 
| STESSO... UN UOMO... 
| E ADESSO? 











FO... IO. L x 

MIO ORIZZON-  |\ 

{| TE L'HO PERDU- 
TO... E' TUTTO 

\ FINITO. 






L'ORIZZONTE... 
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OLTRE L'ANGOSCIA 


di JUAN ZANOTTO 








MALEDIZIONE!... BEVERLY 
SI ASPETTERA' IL MIO AIU- 
TO... E IO INVECE SONO 
QUI, TRASFORMATO IN 
DONNA... IN MEZZO A 
QUESTO DESERTO... — 


E' INUTILE... NON RAG- 
GIUNGERO' PIU' GLI A - 
PHARDAMI.. 









IL CARRO! 








FINALMEN- N 
TE UN PO' DI 
FORTUNA! 
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L'HANNO ABBANDONA- 
TO... DEV'ESSERE RIMA- 
STO SENZA CARBURAN- 
TE... O FORSE UN GUA- 
STO AL MOTORE... 


Sl'.. SONO DE- 
CISAMENTE FOR.- 
TUNATO... SPERO 
SOLTANTO CHE 
NON ABBIANO 
: PALTUZA[214,1./ i i TROVATO IL CON- 
. sia UA e, |) men VERTITORE... 


SUV sd = , pe ea 
# i wr I 
"i / Ga cat spe da » 
SET è ieri 
# 


d'a» " 


LTL Mer: di Poli. 





FORSE POSSO UTILIZZARE... 
STRAMALEDIZIONE:... ANCHE QUE- 

STA BARACCA E' RIMASTA SEN- 
ZA ENERGIA... 






MA... MALEDIZIONE! LA BATTE- 
RIA E' SCARICA... NELLA FRETTA 
DI NASCONDERLO, DEVO AVER- 
ILO LASCIATO ACCESO... 


ALTRO CHE FORTUNA... DOVRO' 
USARE UNA MAPPA PER ORIEN- 
TARMI... SENZA ENERGIA NOA) 
FUNZIONA NEP- 

PURE QUESTO 

FOTTUTO VI- 

SORE... 





GLAS PONS 
SE NON SBAGLIO, VALE 9>S 
Qui c'erano Dell 444 
LE CARTE... 


ECCO... IO SONO GUI... E QUELLA E' LA 27674 E ALLO STESSO TEMPO SARO' SULLE 
DELLE AMAZZOM... BENE. E' GIA' QUALCOSA... TRACCE DI BEVERLY... PORTERO' CON 
HMM... CASACIITA è.. ED E' SEGNATA COME ABI- | ME SOLO IL CONVERTITORE E LE MINI- 
TATA IN PERMANENZA. E' ALL'INCROCIO CON | RAZIONI DI VIVERI... IL RESTO SAREBBE 
LA _S7RADA ABBANDONATA... A UN PAIO DI GioR- | UN PESO INUTILE... NON SARA' FACILE 
NI DI CAMMINO... LA' TROVERO' SICURAMENTE ARRIVARCI A PIEDI... 

L'ENERGIA PER FAR FUNZIONARE IL CONVERTI- 

TORE... 
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FORTUNATAMENTE IL MIO NUOVO CORPO | 
E COMPLETAMENTE ADATTATO A QUESTO ! | CERTO CHE PIU' MI GUARDO... PIU' CAPISCO 


AMBIENTE TERRIBILE... CHE SONO LA DONNA DEI MIEI SOGNI... MAH! 

he STRONZATE... SONO NEI GUAI SERI... NON 
POSSO AVERE NOTIZIE DALLA CONFEDERA- 
ZIONE... PROBABILMENTE RIUSCIRO' AD A- 
VERLE A CASACITTA È. E SPERIAMO CHE IL 
CONVERTITORE NON SI SIA GUASTATO... 


BASTA... CERCA DI 


DORMIRE UN Po', MIA 
BELLA FALKA... 












SI STAGLIA IMPONENTE NEL CIE- 
LO, CHE COMINCIA A TINGERSI DI 
TRAMONTO. 
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Sl'.. CON L'OPERAZIONE DI TRASFORMAZIONE HO 
ACQUISITO ANCHE DATI SUGLI USI, I COSTUMI, | LUO- 
GHI DI QUESTA TERRA... 











COSTRUITA MOLTI ANNI FA COME COMPLESSO 
RESIDENZIALE, QUANDO NELLA ZONA SI SCOPRI- 
RONO GIACIMENTI DI ARANO, UN MINERALE COM- 
BUSTIBILE IMPORTANTISSIMO PER L'INDUSTRIA DI 
ALPHARD... QUINDI, ESAURITO IL MINERALE, GLI 
OPERAI E LE LORO FAMIGLIE SE NE SONO ANDA- 
TIE CASAC/TT7TA ‘E' RIMASTA PRATICAMENTE ABBAN- 
DONATA... 










ela 


(ey E ENOR- N 
(Li ME... VEDIAMO 
SE RIESCO A 
RICORDARE... 








esa ]) a i 





‘ SCHEMATICHE, MA 
IDEA DI DOVE STO AN- 





INFORMAZIONI UN PO 
DANDO A CACCIARMI 


ALMENO Ho UN' 





MAGAZZINO PER VIAGGIATORI, AVVENTURIERI E CER- 


POI, QUALCHE ANNO FA, IL VECCHIO CRO VALAN E | 
CATORI DI PIETRE SEMIPREZIOSE... 


SUOI TRE FIGLI HANNO OTTENUTO LA CONCESSIONE 
PER USARE IL VECCHIO EDIFICIO COME ALBERGO E 
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INCREDIBILE... E' LA 
PRIMA VOLTA CHE UN' 
AMAZZONE ENTRA A 







cre i 










SALVE, SORELLA... 
CHE TI SERVE? 






VOGLIO MANGIARE QUAL- 
COSA... E UN POSTO PER 
PASSARE LA NOTTE. 


NON c'E' PROBLE- 
MA... SE HAI DI CHE 



















SPERO DI 
AVERE QUAL- 
COSA CHE VAL- 
GA, NELLA 
BORSA... 






SPERO DI ESSERE 
CONVINCENTE... 
QUA MI GUARDANO 
COME UNA BESTIA 
RARA... DIFFIDANO... 
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BEVERLY... LE N 
| AMAZZOMNI LA 
STANNO POR- 
TANDO NELLA 
LORO CITTA'... 


ECCO... STANZA TRE UNO SETTE. 
| QUELLA SCALA... TERZO LIVELLO, 
SEZIONE C.. E IL RISTORANTE 

E DILA'.. 


| re ai , 
| 


HMM... TI E' SUCCESSO QUALCOSA 


| CHE FEMMINA, ! | AL DIAVOLOIL a) 
GENTE... QUEL- ]BUONO, BU-BU. | VECCHIO! SONO i a ein nn da 
LE CHIAPPE RICORDA | coNn-| | ABBASTANZA QUE DONNA NON 


(II, SIGLI DI NO- | GRANDE PER PIACE... ARRIVA SOLA, A 


STRO PADRE. SAPERE QueLLo / PIEDI, E CHIEDE UNA CA- 


I | MERA, COSA CHE NES- 
OGLIO! 
MAI CONTE | | CE VORO! lf sUNA'AMAZZONE NA 
























NEL DESERTO?... LE TUE SORELLE | — AMAZZONI Bai ret MAI FATTO... E IN PIU' 
SONO PASSATE DI QUI DUE GIORNI / NO. NON MI | ZA Ge \ | HA UNA SACCA DELL'E- 
FA... ANDAVANO AD AGHAR.. E' SUCCESSO SERCITO CON DENTRO 


NIENTE... 





QUALCOSA DI PESANTE... 
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NON PREOCCUPARTI, SHET- U... 
GHERO'... BQ0COMAMENTE 










CHE 
SCHIFO DI 
A POSTO... 
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NELL VALLI 


Pa 
| MI CHIAMO BU-BU E SONO A 

| TUA DISPOSIZIONE... QUALUNQUE 
COSA TI SERVA... 


















CIAO, BELLA! BENVENUTA 

NELLA NOSTRA UMILE CA- 
SA... SUPPONGO CHE VORRAI 
CENARE... 


EHI, CAMERIERE! UNA 
CENA SPECIALE PER 
UNA DAMA SUPERI 












Pa a "A Can \ E | Serve 
77 o pat NIENTE, 
CRAZIE. 








DOVEVO TRASFOR- 
MARMI IN UNA VECCHIA... 
ADESSO NON DOVREI 
SOPPORTARE QUESTI 
SCONCI MAIALI... 


| = 








SEI MOLTO BELLA... 
COME TI CHIAMI? 


SBAGLIE- 
RO', MA QUE- 
STO SI STA 

SCALDANDO. 





NEANCHE A ME, GATTINA... EH, EH... MA 
BU-BU E' UN SUPERMASCHIO... SENTI 


QUANTO SONO FORTE?... 


FIGLIO DI 






















PENSACI... NON SAI QUELLO CHE PERDI... 
CON UN PAIO DI BICCHIERI ANDIAMO IN 
ORBITA E POTRAI APPREZZARE LE MIE 
DOTI... 


SAI, FALKA?... QUI LE NOTTI SONO 
MOLTO LUNGHE. IN CAMERA MiA Ho 
NASCOSTO UNA BOTTIGLIA DI LAG- 
ME DI FUOCO CHE NE DICI SE DOPO 
CENA FESTEGGIAMO IL NOSTRO IN- 
CONTRO, SCOLANDOCELA? 


DI MALE 
IN PEGGIO... 





NO, GRAZIE. NON MI 
PIACCIONO GLI UOMINI, 
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CAGNA! IMPARERAI A CONO- 


SCERE BU-BU! 


E IL TERZO 


LIVELLO... 


NO SETTE... 


PEGGIO DI 
QUANTO PENSA- 
VO... DEVO TRO- 
IL MODO DI 
CARICARE LA BAT- 


VARE 


TERIA DEL CONVER- 
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AMA GLI VOMINI... STANOTTE ste. == = 3 re elilii Till BA n b: 
IMPARERA' QUELLO CHE E' 


TTWDWoth 
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AIUTO! HAN- 
NO UCCISO 





ECCOLA! SPA- 
RATE! 


SONO SAL- 
VO... MA DEVO 
CORRERE... 


SEMBRA UN 
VESPAIO... MALE- 
DIZIONE... 


IL CONVERTI- 
TORE E' RIMASTO 
LA... QUANDO TUT- 
TO SI SARA' CALMA- 
TO DOVRO' ANDARE 

A CERCARLO... 


FARO' MegGLIO' | 


"= 


MA PER ORA 


x 
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A RESTARE LON, 
TANO... 
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Pan) = edili vai 





OGNI ALBA PORTA CON SE' NUOVE 
SPERANZE. 


BRA TRANQUIL- 
LO... NESSUNO 
MI HA SEGUITO... 





BASTARDO’ TI Veverro none'uno | | 77 AvDRO! 
I TAGLIERO' LA DI GASACITTA L.E' VE- | | 


A VEDERE 
TESTA‘ { NUTO DALLA PARTE | 


CE 
OPPOSTA... A 
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FERMA... O TI 
FRACASSO LE Gl- 
NOCCHIA! 





SEI VELOCE, 
GATTINA... E 
IO SONO STU- 
PIDO... 









sca al 





E ADESSO, GATTINA, PRIMA DI PoR- 
TARTI A CASA DEI VALAN, TI FAREMO 
UNA FESTICCIOLA... 






STA' BUONA E VEDRAI CHE FAREMO DI- 
VERTIRE TANTO ANCHE TE... NOI SIAMO 
MOLTO GENEROSI, SAI? 















Sl’... MOLTO... 
CON NOI LE GAT- 
a TIVE COME TE RE- 
'!\ STANO SODDI- 

SFATTE.. 
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NON PER- 
DERE TEMPO 
CRETINO... 
SPARAGLI! 
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TI AMMAZ- 
ZO, MALE- 
DETTA! 














SEI MOLTO PIU' BELLA DI QUANTO SEM- 
BRAVI VISTA DAL MIO AEREO. COME TI 
CHIAMI? 
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HO GIURATO DI TAGLIARE LA TESTA 
A CHI L'AVEVA FATTO, MA... INSOM- 
MA... HO UN DEBITO CON TE... 


MI SORPRENDI, FALKA.. UN'AMAZZONE DELLE 7/EQKE AL TE CHE 
RINGRAZIA ED E' GENTILE... E' STRANISSIMO... IN GENERE, VOI SIETE 
RUVIDE, ORGOGLIOSE E PERICOLOSISSIME... NON CAPISCO COME 
QUESTI VERMI DEL DESERTO POSSANO... 


JOK... E MI SCUSO PER 
AVERTI SPAVENTATA. 


















ANCHE QUESTO LO DEVO 
A TE, JOK. MI HAI DISTRAT- 
TO COL TUO DANNATO AE- 
REO... E QUESTI MAIALI MI 

HANNO SORPRESO... 



























CON GLI OC- 
CHI... 


GRAZIE, VOSTRA MAE- 
STA"... MA HAI RICONO- 
SCIUTO DI AVERE UN DE- 
BITO... E HAI GLI OCCHI 
Piu' BELLI CHE IO HO 
MAI VISTO... 


HMM... ERANO TIPI PERICOLOSI. MERCE- 
NARI DEI VALAN DI GASAC/T7A © IN CHE 
GUAI TI SEI FICCATA, FALKA? QUESTO E' 
SCHERZARE COL FUOCO... 


SEI QUELLO CHE VEDO... UNA BELLA DONNA. 
E FORSE POSSO AIUTARTI... CONOSCO MOLTO 
| BENE | VALAN E GASACITTA È... ABBIAMO AN- 

| CHE DEI CONTI IN SOSPESO, MA QUESTA E' 
UN'ALTRA STORIA. 






TI SBAGLI, JOK. 
NON SONO QUEL- 
LO CHE TU PENSI... 


PROBLEMI MIEI... 
SO CAVARMELA 
DA SOLO... PUO! 

















PROSEGUIRE PER INTERESSAN- 

LA TUA STRADA. TE... NON SA- 
REBBE MALE 
AVERE UN AL- 


E UT > LINZ N P\ NOSCE IL TER- 
b l'é) {E A Na CO, ! | \ RENO. 
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I = | / QUESTO E' PER EVITARTI CON- 
FANTASTICO! ALLORA POSSIAMO | | FUSIONI... E PER LO SPAVENTO 


I 
Sn N L'AREIONDO Pale VIS i | | CHE MI HAI FATTO PRENDERE. 


E POI MI HAI... DICIAMO... BLOCCATO IL VOLO. 
TI HO VISTA DALL'AEREO E HO CAPITO CHE LE 
NOSTRE VITE SI SAREBBERO LEGATE... DAMMI 
UN'OPPORTUNITA', FALKA... 


CI MANCA SOLO CHE 
SI INNAMORA DI ME... 
DANNAZIONE! 


-A/TI HO GIA' DETTO CHE NON 
SONO CIO’ CHE VEDI, JOK... 
MA FORSE POSSIAMO AIU- 


“\ TARCI A VICENDA. 





D'ACCORDO... ME LO SONO 
MERITATO. MA ADESSO. UN 
BACINO?... 
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IO SONO UN \, 


_UOMO: 


QUESTA | 
E' MATTA. } 


E LA STORIA SI SNODA MENTRE 
IL SOLE SI ALZA SUL DESERTO 
PIETROSO, IN UN CIELO GIALLO. 


. E COSI' CI SIAMO: 
INCONTRATI, 





(FALKA... IL SOLE DEL DESERTO 
| TI FA DELIRARE... SEI LA DONNA | 


PIU' BELLA CHE HO VISTO DA 


| ANNI... 





CHIARO! CHE SCEMO... LE AMAZ- 
ZONI PREFERISCONO LE BELLE 
RAGAZZE... 


NON CAPI- 
SCI NIENTE... 


SONO UN UO- 
MO. 


NON POSSO DIRGLI CHE SONO 
UN PILOTA DELLA COMEDGLRA- 
ZIME... GLI DIRO' LA VERITA' A 
META'.. 


NO, JOK... NON CAPISCI. PRIMA 
SEPPELLIAMO QUESTI DUE E POI 
TI RACCONTERO' UNA STORIA... 


SONO UN'UFFICIALE, MASCHIO, DELL'ESERCITO ALLUAEDIAWO E STO 

REALIZZANDO UN ESPERIMENTO ULTRASEGRETO DI CAMUFFAMENTO.. 

NON POSSO SPIEGARTI TUTTI | DETTAGLI, MA TI BASTI SAPERE CHE 
AVEVO UN APPARECCHIO CHE... 





E' UNA STORIA MOLTO STRANA. 
MA SE HAI UCCISO UNO DEI VALAN, 
SEI IN GROSSI CASINI... DOVRESTI 
ALMENO SPARIRE DA QUESTA ZONA | 
DEL DESERTO... IO POSSO PORTARTI 
LONTAMNIO... 


Ino. NON E' Pos- \/ N y, 


| SIBILE! DEVO TOR- I | i : VITA » | SIGILLIAMO 
NARE A CERCARE SPIACENTE, FALKA, MA TI AIUTERO', FALKA... TI AIUTERO' A RITROVARE ICON UN RICORDA CHE 
IL CONVERTITO- NON CREDO ALLA STORIA QUEL DANNATO CONVERTITORE... SE ESISTE. | BACIO? HO | BAFFI... | 
| RE... COL TUO DEL CAMUFFAMENTO.... MA DEVI PROMETTERMI CHE... SE NON LO TRO- I E TI PASSERA 
AIUTO. O DA CHE TU SARESTI UN UOMO VIAMO O SE NON FUNZIONA E NON TI TRASFOR= | | LA VOGLIA... 
SOLO. CON TANTO DI BAFFI EC- | | MA IN UOMO... SARAI MIA. ECCO LE CONDIZIONI. 
| CETERA... INSOMMA... NON | LE ACCETTI? 


















MI VA... VEDO QUELLO CHE 
VEDO... E QUELLO CHE VE- 
DO MI HA COLPITO COME 
NESSUNA DONNA AVEVA 
MAI FATTO... 







NON HO ALTERNATIVA 
E POI... DOPO VEDRE- 





D'ACCORDO. 
ACCETTO, 











DEVO ESSERE PAZZO... HO 
LE VISIONI... VEDO COSE 


CHE MI FANNO FORMICOLA=- | METTE poco 
RE LE MANI... TRESTI PER- 


DERLE. 























NON SARA' MOLTO LARGO... 
MA E' IL MIGLIOR SEDILE CHE 
HO MAI AVUTO... 


ECCO GISACITA i. ABBIAMO 
FATTO UN LUNGO GIRO E ARRI- 
VIAMO DA UN'ALTRA DIREZIONE 
E A VOLO RADENTE. NON Cl 
LOCALIZZERANNO. 


TE E VEDI DI NON FAR CADE- 
RE QUESTO TRABICCOLO! 
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GIA'... FORSE IL VALORE 
DI UN UOMO STA PROPRIO 
NEL SAPER ATTRAVERSARE LE 
PORCHERIE SENZA FARSI CON- 
TAMINARE... E ADESSO ZITTA! | 
QUESTA E' ZONA A RISCHIO. . 
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| LE FOGNE TI 
I SONO FAMI- 







Ea cali 


PI, Uh | 
i* 8° RT 


si P lil dà 
Iii tt fi 
PMR rrigti 


Ti 


# f Di, = + 












| E' IMPORTANTE CHE TU MI DIA RETTA. DE- 

| VI ASPETTARE QUI, NEL DEPOSITO. IO PAsS- 
SERO' INOSSERVATO TRA LA GENTE, MA | 
TU CHIARAMENTE NO... CONOSCO BENISSI- | 

I MO IL POSTO E TI PORTERO' IL CONVER- | 








RALO PIU' DELLA TUA 
STESSA VITA. 












ORAZIE DEL 
PENSIERO. 
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ECCO PER- 

















NUTO A PORGERTI LE 


NO... PASSAVO NEI 
CONDOGLIANZE PER 


PRESSI E SONO VE- 
FRATELLO. MI DICONO 


CHE HA PERSO LA TE- 


QUEL CICCIONE DI TUO 
STA... 





QUALCUNO TI HA MAN- 
DATO A CERCARLO? 
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QUESTO, FORSE?... O 








FUORI, KAPO' 


VALAN. 


CHE' SENTIVO 
TANTA PUZZHò, 





|‘ CADUTO 


OH... UN TO- 
NELLA TRAPPOLA... 
UN VECCHIO AMICO! 


E CHE SORPRESA... 


OH, 
POLINO E 
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FIGLIO DI UNA CAGNA ROGNOSA! MI OCCUPERO' 
$ TARDI DI TE! ADESSO RESTIAMO GUI TRANGUIL- 
NON VOGLIO SPAVEHI- 
cid LA COLOMBELLA.. 
PRIMA O POI VERRA' 









DEVI ESSERE RINCOGLIONITO. NON | _ NON IMPORTA... STA! 
SO DI QUALE COLOMBELLA PARLI. \ ZITTO, ADESSO! 
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CHE FALKA 
SCAPPI... 


MAT Pe TE 
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| L'ABBIAMO {APRI QUEL 
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A \ <a Î -3) ECCO IL CON- MENO MALE CHE HO 
An e VAL I VERTITORE! AN- | | RIFLESSI PRONTI. AL - 
DIAMO, JOK! TRIMENTI MI AVRESTI 
SFORACCHIATO COME 
7 QUELLI... 












/ SI’, CERTO... COME UN | 
/ : 

| NON HO MAI | AH, BENE! IO TI SALVO | DANNAZIONE, FALKA | | TOPO AL conGRESSO [ill 
DUBITATO DELLA | GIA' E ADESSO DOVREMO | E TU PROTESTI PURE... | AVEVO TUTTO SOTTO DEI GATTI... MA... 


T | o NTROLLO... ASPET- 
| TUA RAPIDITA'.. | ESSERE SVELTISSIMI PER CONTROLE nc 
| SEI SVELTO IN TAVO L'OCCASIONE >> ATTENTO” 200 
È Fi #1 * 7 ; 
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| CAVARCELA... COL CASINO mn comi Peo 
| TUTTO, TU! 7 CHE HAI FATTO... 0 coi 
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i e o \UN PoveRaAccIO TRAVvA- 
I NEL TUBO DELL' |1O INUN CORRIDOIO... TI 
| REBazioNEn IHO SEGUITO NON PERCHE 

! DIFFIDASSI DI TE, MA PER 
DARTI UNA MANO IN CASO 
DI NECESSITA"... HO SENTI- 
TO COME... DICIAMO... TE- 
NEVI TUTTO SOTTO COMN- 
TROLLO. COSI" SONO EN- 
TRATO NELLA STANZA VI- 
CINA E HO INFILATO NEL 
TUBO QUEL TIPO, CHE 
AVEVO STORDITO... 
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COSI' LI HO DISTRAT- 
TI... E AVEVO LA SUA 

ARMA... IL RESTO LO 
SAI. 
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SI MUOVE DI UN 
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LA PORTA , 
DU 


etti 
CITA 


ZARLA... DAMMI | 
QUELLA SPADA! | 


i GIA. A MENO 
| CHE NON RIU- 
SCIAMO A FOR.- 





VUOI DIRE 
CHE SIAMO 
INCASTRATI 
IN QUESTA 


SVELTA... CHIUDI LA 
PORTA DA CUI SIA- 
MO ENTRATI! 
TRAPPOLA? 
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GLI SCARICHI DELL'IMMONDIZIA CHE POR- 
TAVANO AGLI INCENERITORI NEL SOTTO- 





STANNO TAGLIANDO LA PORTA CON HMM... NON CI RESTA 

UN LASER.... SHET-U VALAN DEV'ESSE- | MOLTO TEMPO PER TRO- 
| RE PAZZO DI RABBIA... MEGLIO NON / VARE UNA STRADA... MA... 
| CADERE NELLE SUE MANI... | 
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| TROPPO RI- FORSE, MA NON 
| DE... SARANNO ALME- SCHIOSO... | ABBIAMO SCELTA. 
NO QUINDICI METRI | 
{ DI SALTO E... SENZA | 

‘I SAPERE QUELLO CHE 
CE' SOTTO. 


IL TUBO E' ABBA- 
STANZA GRANDE 
PER PASSARCI. 
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ACC...! EVIDENTE- Wi CHE PUZZA TER- 
I MENTE QUI NON eri RIBILE! ANDIAMO... 
SCARICANO SOLO Ai \ PRESTO! 
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TORNIAMO IN- 

DIETRO... SUBI- |SIAMO TRA DUE 
| TO! 7 FUOCHI... GLI AL- 
ne I TRI STARANNO 

SCE NDENDO 
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LA SALA DEL POZZO... | iù 3} <a vette 
L'ENTRATA ALLA VECCHIA \qhi Vl | S7I) N 
MINIERA DI AQIM2 UN TEM- | Sd | METTA 

PO | MINATORI SCENDEVA- | iau | «$ ape 

NO DA QUI PER | LORO stella ga 
TURNI DI LAVORO NELLE 
GALLERIE... MUOVIAMOCI! 
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| CARICHI E SCENDETE 
| FINO AL FONDO... 


PRESTO” 





HO UN'IDEA. 
È VIENI. 


[SIL MA NON DOVE IO PENSO DI ANDARE. 
GUADAG NEREMO UN PO' DI TEMPO... QUAN- | 
IDO ARRIVERANNO ALLA SALA DEL POZZO | 
TROVERANNO UN ASCENSORE CHE SCENDE 
IE UNO CHE SALE... RESTERANNO INDECISI... 


Tati 


GUADAGNARE TEM- | 
i f POP A CHE PROP... 
SI E COME MAI TU CO- 
| NOSCI cosl' BENE 
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DEL PAZZO... POI TI RAC- \ 
CONTO... FIN QUI SI ARRIVA /ire 
CON L'ASCENSORE... /X1 


7 SPERO CHE 
QUALCUNO | 

FUNZIONI AN- |° 

COR.A... 





QUESTO E' UN REGALO PER CH 
| CI SEGUE... SONO PICCOLE CA- 
| RICHE CHE USO PER FAR SAL- 
| TARE LE ROCCE... TUTTE INGSIE- 
| ME FARANNO UN PO' DI EFFET- 
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MIO PADRE ERA MINATORE QUI QUANDO 
ERO BAMBINO... VIVEVAMO AL LIVELLO VEN- 


| TUNO, SETTORE 2 SE/TE VATTRO VATTRO.... 
: NOI BAMBINI CI UNIVAMO IN BANDE... JO ERO 


IL CAPO DI UNA ED ERAVAMO IN GUERRA 
CONTINUA CON LE ALTRE PER IL DOMINIO DI 
CORRIDOI E SALE... CASACIITA” ERA IL NO- 


I STRO MONDO... 


BR MOLTO INTE- 
i RESSANTE... 


ADESSO DOVE 
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Y QUESTO SEMBRA | 
| DI SI... SALI. 


OE ADESSO DOB- | 
BIAMO SALIRE 
ALTRI PIANI... 


JOK!... ANCHE 
DI SOPRA Cl 
STARANNO 
ASPETTANDO... 


SI"! FUNZIONA... 
SI PARTE! 


Mi Li; 








| SULLA TERRAZZA... LA NOSTRA UNICA VIA 

DI FUGA... IL SALTO DEL FAZZO. ! 
IL SALTO DEL | 
CHE?! I 













SPERO CHE PRECIPITINO 
TUTTI GLI ASCENSORI... 
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| | MENO UN'ALA IN BUO- È STI COSI... NOI LI ks | I 
QUANDO ERO BAMBINO, UN UOMO, CHE CHIA- | | NE CONDIZIONI E'L'Y- | cHiaMiAMO pe2-| | NE VEDO ALTRE SA- | LA TELA SEMBRA 


MAVAMO IL PAZZO, INVENTO' QUESTE ALI PER | “ii IN BUONO STATO, 
VOLARE... STAVAMO TUTTI A GUARDARE PEN- a de RS. | gg MALASTRUTTURA.. | 
SANDO SI AMMAZZASSE, E LUI, INVECE DI CA- 42030 SANA rr __ ii REGGERA' TUTTI E 
DERE COME UN SASSO, PLANO' TRANQUILLA- _— cet € i) LA Mw. /f: \{ UR DUE? 

MENTE FINO A TERRA... DA ALLORA QUESTO ee N i 7 ai =" RAT ad 

DIVENNE UNO SPORT. | RAGAZZI PIU' CORAG- 

GIOSI PROVAVANO IL SALTO DEL PAZZO. 


-* 
hi La 
a 
"0 h bo 
A io LI 
li 4 + 


LL" 


D 


et Led 
P 


À Pe 
: Sal P| 
Seti Sy rà, to 
ia 7 ZARA 


| QUELLI STANNO ARRI- A QUANTO PARE, LE 
VANDO... COMINCIA A LANCIAR- TUE BOMBOLETTE 
TI... IO LI FERMO... , NON SONO SERVITE 


A gua t 
7 i lc sa x " k 
ara tell mira E + vil sù *# 
e. so : "È: Reno PI 
" DIA RE SALA METANO: i 
ea/ii —_ 11° "geni 
= à 


(o ur DA w n 


i la tuali più 
& Ja 
" Ì A ii i È e De 
I i a pa li Pi : 
P a iena da # - 
s il 
à | GE met dl 
ai Ti i e = Alinari 
J kr; Ne =: ce SURI ai F- rome =» N 
le im. mirit = nigi es 
gori e; ; N a = pai mu nr : 
n. n sr. . sin 4 
na misi o ig 
—- Mr "_ mu È, de LL E P n 
- pi - sia ld 
Lea È | 


La 
«È 


. di figg palloni 
soda Ù ili i 
E LTL PS ee ei) ae nl 
de io A paso al 
fra re în 


Ma CUUZIADI 27, L f SVELTO, JOK... AB- 


n, i) 
(gl È pe, ai s 


(GAP VZZZA BIAMO UNA SOLA 
AAA, OCCASIONE! 


Cai; 

a Ln 
e" SRI 
Tha 





GE q * DI) di Bb . 
"SERRE * PE Sa RO 
FLLRE i sad i Vis i ì 
TIRO mar SASA 
è > " È 


e LP 
MELITO 


È 





31 


'AB- 
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TI 


ADESSO PUOI AGGRAPP 


ALLA STRUTTURA... E MOL- 


FALKA? 
BEL 


IL PIU! 


POSTO DEL MONDO... 


SEI MATTA 
QUESTO E 
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FIGLIO DI... TI FARO! 
SFRACELLARE CONTRO 
LE ROCCE! 


JOK! MALEDIZIONE! TI ROM- 
PERO' LE OSSA! MOLLAAA1? 


I STAMOTTE PERCOCLE- 
ROL IL ANIGUORE DE/ 
SFNTTERI... 








i BENZA BRIGLIE ME 
SPERMI.. * 


i SIOMTATO SU UNA 
HPENTA DI MADRE - 
FERLA .. 
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A MOMENTI MI 
AMMAZZI, FALKA... Ml 


PRESTO LO FARO'... MA 
PRIMA VOGLIO DIMO- 
STRARTI UNA COSA... 


ADESSO VEDRAI CHI SONO DAV- 
VERO... QUESTO E' IL FAMOSO 
CONVERTITORE... 
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MA... NON PUO 
ESSERE! 





Frane 


sas alle 










| ADESSO BASTA... QUESTA STORIA STA ANDANDO 
| TROPPO LONTANO... TROPPE BUGIE... VUOI COIN. | 
VOLGERMI NEI GIOCHI DEI MILITARI... PER NON 
PAGARE IL DEBITO! 








* ACCIDENTI! CON TUTTI | 
QUESTI IMBROGLI, MI 
SONO DIMENTICATO 
DELLA GUERRA... 
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COME STANNO ANDAN- 
{ DO | PROBLEMI DELLA 
CONFEDERAZIONE ? 






IDIOTA? CON LE TUE 
STRONZATE ABBIAMO 
PERSO TEMPO PRE- 






" PRESTO... 












f ALL'AEREO/ 


MALEDIZIONE‘? FAMMI VEDERE... 
E' DISTRUTTO' | 
NON LO POS- 

I SO USARE... 


MIO DIO’ 


CHIARO... ADESSO 

| RICORDO... QUESTO 
COSO TI HA SALVA- 
TO LA VITA QUANDO 
IL VECCHIO VALAN 


DOSSO 





BE'... PARE CI SIA STATO UN INCIDENTE 
DEL TUTTO FORTUITO TRA UNA BASE 
DEL NOSTRO ESERCITO E QUELLA FOT- 
TUTA STAZIONE SPAZIALE CHE CI CON- 
TROLLA... CI SONO MORTI DA ENTRAM- 
BE LE PARTI... NON SE NE SA MOLTO... 
MA IL GOVERNO E' CADUTO E SONO 
ARRIVATI EMISSARI DELLA COMEDERA- 
I ZIONE... CHE NE SO?... E' TUTTO SEGRE- 
TO. 
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TI HA SPARATO AD- | 








MA... UN MOMENTOI!... 
L'APPARECCHIO NON 
E' AA PHIRDIAMD! 








IE CON CIO'?... 
D'ACCORDO... 
E SE FOSSI UN 
UFFICIALE DEL- | 
LA QUKEDE- | 
RAZIONE... UNA | 
SPIA? 


Tato 
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MA... CHE C'ENTRA QUESTO CON NOI? 
NON MI HAI DIMOSTRATO NIENTE, FAL- 
KA... HAI PERSO... E DEVI PAGARE. MON 
MI FREGHI, CON QUEL CATORCIO, CHE 
HAI SICURAMENTE TROVATO TRA | ROT- 
TAMI DI QUALCHE MEZZO DELLA COME- 
DERAZIONE... 
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POSSO SPEZZARTI IL 
COLLO CON DUE DITA 
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ABBIAMO FAT- 
I. ADE 
MO IN UN POSTO 
TRANQUILLO PER SI- 
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| BASTA CON QUESTA CAZZATA! | 
| ABBIAMO FATTO UN PATTO E 
HAI PERSO. DEVI PAGARE... TI 
STO TANTO ANTIPATICO?... NON 
| SONO PAZZO DA LANCIARMI 
IN UN'AVVENTURA COSl' RI- 
| SCHIOSA PER IL PURO GUSTO 
| DI FARLO... 


FALKA... FALKA... COME PUOI 


ESSERE COSI' BELLA E cogsl' 
FREDDA... EPPURE TANTO IN- 
SENSIBILE? 

















SENTI, FALKA.. 
| MA PERCHE' CON- 
i TINUI CON QUESTA 
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LA' SAPRAI DEFINITIVAMENTE LA VERITA'.. E 
SE NON RAGGIUNGO IL MIO OBIETTIVO, TI 
PROMETTO... TI DO LA MIA PAROLA DI UEFI- 


CIALE CHE... AVRAI cio' CHE VUOI. ANCORA PER TE... 












DANNAZIONE, JOKI! AIUTAMI AD PIU' PREZIOSA... 


ARRIVARE ALLA CITTA' DELLE | 
AMAZZONI... O DOVRO' RUBAR- 
TI CON LA FORZA QUESTO AE- 
REO E PIANTARTI IN MEZZO AL 
DESERTO... 





Piiiz 


E IL TRAMONTO QUANDO LE /70/74- | 
GME DELLA LUNA SI STAGLIANO, DIAFA- |} 
NE, ALL'ORIZZONTE. È 


| E VA BENE... CIO' CHE TI HO DETTO DEI 
| MIEI SENTIMENTI E' L'UNICA VERITA' IN QUE- 
STA STORIA... SONO PRONTO A RISCHIARE 


I BONDO DEI DESERTI COME ME, UN CERCA- 
i TORE DI PIETRE... PUO' ANCHE GIOCARSI 
TUTTO PER LA GEMMA o 


UN'OCCASIONE? 


DAL MOMENTO IN CUI TI HO VI- 
STA... MI SEI PIACIUTA... TI AMO... 
VOGLIO CHE TU SIA LA MIA COM- 
PAGNA... TI OFFRO QUELLO CHE 
HO E... 


RICORDI QUANDO TI 
HO RACCONTATO DEL 
MIO ESPERIMENTO?... 

TI HO DETTO CHE LA 
MIA COMPAGNA, BE- 
VERLY, ERA STATA RA- 
PITA DALLE AMAZZONI... 
AIUTAMI A LIBERARLA E 
SAPRAI LA VERITA' DA 


JOK... TU SEI UN TIPO IN GAMBA. 
E IO NON TI STO MENTENDO... 
| DAMMI UN'ALTRA OCCASIONE PER 
| DIMOSTRARTELO... 









TI PREGO, JOK... TI HO DETTO DEL 
CONVERTITORE E TE L'HO MOSTRA- | 
To: | 


UN ROTTAME CHE NON Pei 


FUNZIONA... Pi i 






7 ADESSO TI CHIEDO DI POR- 
{ TARMI ALLE AMIWFAGNE DEL - 
LA LUNA. GIURO CHE SARA' 
L'ULTIMO CAPITOLO. 
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DIMMI... MA BEVERLY E'.. LA 
TUA AMANTE? 







NO... SOLO UNA BUONA 


IN FONDO, UN VAGA- AMICA 












Y GRAZIE. JOK.. 


MOLTO POE- E INVECE... NON CAPI 


SCI PROPRIO MIENTE! 









ECCOLE... TEMEVO NON Cl 
BASTASSE IL COMBUSTIBILE... 





MEGLIO SCENDERE 
QUI, PRIMA CHE CI AVVI- 
STINO E SOSPETTINO 

QUALCOSA... 














| ADESSO PROCEDIAMO A PIEDI... IL SENTIE- 
IRO CHE PORTA ALLA CITTA' DI AGHAR PAS- 


ISA DIETRO QUELLA CRESTA... 





MA, FALKA... ) 












BENE, JOK... PERO’ 
CI VADO DA SOLO. 
TU RESTI QUI. 






MA CHE HO 
FATTO? 
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BUONO... COME POTRESTI PAS- IO... 
SARE INOSSERVATO IN UNA o 
CITTA' ABITATA SOLO DA DOMN- 
NE? SAREBBE UNA PAZZIA... 
NO. TU RESTI QUI E PREPARI 
LA FUGA... AH... ORGANIZZA 

MA ANCHE LO SPAZIO PER POR- 
se TARE UN'ALTRA PASSEGGERA. 





| E' TERRIBILE... NON STARO' | 
CAMBIANDO DAVVERO SESSO? | 

| LE ISTRUZIONI DEL CONVERTI- | 

| TORE DICEVANO CHE, DOPO 

| UN CERTO TEMPO, GLI EFFETTI 


DEL CAMUFFAG- 
"Rezia 77 GIO POTEVANO 
Mr - «f{ ESSERE IMPRE- 
VEDIBILI... 











NON PROTE- | 
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RO' ALL'ALBA. 


HO PAURA DI ESSERE FREGA- 
TO... TEMO CHE NON SARO 
MAI PIU' UOMO... 
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PERCHE' TORNI 
DA SOLA E A 
PIEDI? 


HO COMPIUTO UNA | SCUSACI... FACEVAMO SOLO IL —| | COMPORTARSI CON AUTORITA' DA' SEMPRE BUONI 

I RISULTATI... CHE DIAVOLO SARA' UN'AQULA DOLO P... 
MAH... DEVO MEMORIZZARE LA STRADA PER TROVA- 
RE UNA VIA DI FUGA ALTERNATIVA... 


NOSTRO DOVERE... PASSA. 
















MISSIONE SPECIALE 
E AL RITORNO IL 
MIO 2/MGO HA AVU- 
TO UN INCIDENTE... 
MA... PERCHE' TAN- 
\ TE DOMANDE? 








ATTENTA... 
E'UN'AQU- 
LA: DOGO. 
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| ‘STESA Ù 
E ADESSO DOVE CERCO?... FORSE UNA Vial 2) mina A 
RAGAZZA STRANIERA E BELLA COME »)' IZ 

ì BEVERLY PUO' ESSERE UN'OFFERTA pet 

fà INTERESSANTE PER UNA REGINA... MT, 
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HMM... NON MI PIACE... C'E' 
QUALCOSA DI STRANO... 


ez” DANNATA CAGNA/ 


| I Je —- af p/ flo. I | BO “if DEVO USCIRE 
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HAI GIA. FATTO 


NASCONDENDOMI | 
DA QUELLE PAZ- 


e QUESTA E' MIA 
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NON SO COME 
RINGRAZIARTI 
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I SORELLA TY, BELLA GUERRIE- 
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I MODRE MI HA ASCOLTATA... 
QUESTA E LA 


MI HA SALVATA 
| DALLE ZINMTE- , 
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AVEVO UN CONTO DA SISTE- SEI STATA CORAGGIOSA A ENTRARE INTERESSANTE... A QUANTO PARE, 


| | I ssi APPARTENGO ALLA GUARDIA REA- 
| MARE CON LE Payreee Ma / DA SOLA NEL COVO DI QUELLE INVI ALLA 
SONO CADUTA IN UNA TRAP- - DIOSE. NOI SIAMO DELLA CASTA DEL- | | LE... MI SERVIRA L'AIUTO DI QUE- 
' POLA DI QUELLE BASTARDE.. LE SERVE... DOLCE FALKA... LAVORIA- | STE RAGAZZE... 


MO A PALAZZO, MA NON TI ABBIAMO 
MAI VISTA LA'... CERTO, NON CONO- 
SCIAMO TUTTE LE AGULE, MA... 


















E ADESSO DEVO TORNARE... / 


ERO... LONTANA PER UNA 
MISSIONE SPECIALE... MA A 
PALAZZO AVRANNO GIA' 
PORTATO LA BELLA STRA- 
NIERA... 
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LA MAMMA DELLE STELLE? PUOI PASSARE LA NOTTE 
SI'.. LA STANNO PREPARAN- \ QUI E DOMANI, CON LA LU- 
DO PER LA REGINA... MA, DOL- CE DEL GIORNO, TORNARE 
CE FALKA... PERCHE' NON Re-  / A PALAZZO SENZA IL RI- 
STI UN PO' CON NOI? VIVIA- i SCHIO DELLE NANTERE.. 
MO SOLE E GUI SARAI SI- 
CURA... 
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LE RAGAZZE SONO DAVVERO BELLE... COME 
SARAN' L'AMORE NEI PANNI DI UNA DONNA?... 
BE'.. MI SA CHE JOK DOVRA' ASPETTARMI 
UN ALTRO GIORNO... 


AVETE RAGIONE. 
MI FERMERO ... 


ALieTI 
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e / GRAZIE, DOL- 
Mi (A CEFALKA. 
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PALAZZO... 
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? i] Zi) COME TU DESIDERAVI, DOLCE FALKA, DA QUESTA QUI NON DARAI 
NELLA NEBBIA DEL x \ S [RA PUC Mii > | PORTA ENTREREMO NELLA PAR- fra “ed A 
MATTINO, AGHAR E' | A LR e n TE BASSA DEL PALAZZO REALE, CSSUNO. 
UNA CITTA' Popota- di — è [MAMI ara "o DOVE CI SONO | DEPOSITI E | 
TA DA FANTASMI. IE. EN Ì la di i # pile LOCALI DI SERVIZIO... 





GRAZIE, RAGAZZE... SOLO VERSO SERA PO- ' QUI CI SONO PO- | 
TRO' TORNARE DALLA MIA SUPERIORA COL STI IN CUI NESSU- 
RISULTATO DELLA MISSIONE... COME VI HO I NQ TI DISTURBE- 
GIA' DETTO, DEVO ESSERE MOL- il NERA. 

TO RISERVATA E ASPETTARE prgn fa 

IN UN POSTO TRANQUIL- 
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INMMNA DELLE STELLE? 


E DA QUI SI VEDE LA 
STANZA DOVE STA LA 





SI, PER- 
CHE' SIAMO NELL'ALA 


p 


e Ionio 


PUOI ASPETTARE SEN- 
OSTERIORE DEL PA- 


QUESTA STANZA NON 
VIENE MAI USATA. QUI 
ZA PROBLEMI. 


SI. UNA PARTE. SEM- 
BRANO DIVER 
LAZZO. 
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di 


HMM... NON E° IM- 
POSSIBILE, MA SA- 
SEI UN AMO- 


RA 





JOSA DA 


A 
MANOCIARE.. 


TI HO PORTATO 


QUAL 
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BENE... E ADESSO STUDIAMO IL MO- 


DO MIGLIORE PER RA 


BEVERLY... 


45 
















BASTA! NON DEVO DIMENTICARE DI ES- E' L'ORA... 
SERE UN UOMO!... SPERO CHE BEVERLY | f  AVANII 
MI AIUTI... PSICOLOGICAMENTE... E vid 
CHE, UNA VOLTA TORNATO ALLA 
BASE, TROVINO IL MODO DI 2/04 
VERTIRNI.. DEVONO TROVAR- 
LO! ALTRIMENTI... NO... MEGLIO 
NON PENSARCI... E CONCEN- 
TRARSI SU cio' CHE DEVO FA- 
RE... 





QUESTO INTERMEZZO 
CI VOLEVA... E' INCRE- 
DIBILE IL PIACERE CHE 
PUO! PROVARE UNA 
DONNA... E IL PEG- 
GIO E' CHE NON SO 
PIU' COME SONO 
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"da 


ACCIDENTI... QUANTO 
E STRETTO IL CORNI- 


NON DEVO 
QUARDARE 


LA STANZA E' QUESTA... 


| IMMANE ui» fr ir reeee e  A)IIEI SPERIAMO CHE NON SI: 
| DI SOTTO... _/ tas. ANGUON\\ DI | VAI/I, TI ZIA | SIANO SBAGLIATE... 
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Leal MA SENTO 
ANSE UN RUMORE 
ia D'ACQUA... 


rose 
C'E' NESSU- ) 


fu 


2A {dl na? ite Cà 


+ A: n SAA8 IC 


RUI 








\ ae Lana) 
\ aa 57° 


mere 


de 





SR 








CHI DIAVOLO 
» si 4 | FAI QUI? 


SEI SEMPRE BELLA 

COME. TI RICORDA- 

-\ VO... MA NON AB- 
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VALAN... MALEDETTA AMAZZONE O CHI WIM lipie o 
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RATO DI CERCARTI 
ANCHE IN CAPO AL MON- 
DO, SE NECESSARIO. E TI 
HO TROVATA... E ADESSO 
PAGHERAI PER. QUELLO i Mi rn Tar a? 
CHE HAI FATTO! LC _— da | Ms 












tentati TEA 
spit. E t) 





3 nni RT 


pp, 


; Wi f | 






BELLISSIMA! NON PENSAVO CHE IL NOSTRO VECCHIO 


QUEL VERME DEL DESERTO NON CONTA... AVEVA- 
E COMUNE AMICO AVESSE TANTO GUSTO... 


MO UN VECCHIO DEBITO E L'ABBIAMO SALDATO... 
MI SONO DIVERTITO CON LUI PENSANDO A QUELLO 
CHE AVREI FATTO A TE... ALLA FINE MI PREGHERAI 
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TENENTE DAN... UN ESPERIMENTO MOLTO INTERESSAN- 
TE... MA... MISS BEVERLY... SIETE SEMPRE PIU! BELLA. 

IO SONO UN VOSTRO 

FERVENTE AMMIRATO- W° Alunziiicicacmà 





EHI, AMICO. ABBIAMO FATTO UN MOMENTO! QUI NON E' CAMBIATO NIEN- 
UN PATTO, MA ADESSO, VI- TE... E CERCA DI ESSERE PIU' EDUCATO. 
STO CHE LE RAGAZZE SONO | NON DIMENTICARE CHE SONO IO A CO- 
DUE... POSSIAMO DIVIDERLE... | MANDARE! 

VEDO CHE VI PIACE QUELLA AT 
MAGRA, QUINDI IO MI TENCO... MAGRA IO? 
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ME AVET® CAPITO... 
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TORNANDO A NOI, TENENTE... STENTO 
DAVVERO A RICORDARVI CON | BAFFI... 
COMUNQUE, QUESTA VOSTRA NUOVA 
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ANALIZZANDO | RAPPORTI DELLE PATTUGLIE, HO RICOSTRUITO 
TUTTO. MI HA COLPITO QUELL'AMAZZONE SOLITARIA E UN INTUI- 
ZIONE MI HA SPINTO A SEGUIRNE IL CAMMINO... A GASICITA 


HO CONFERMATO I MIEI SOSPETTI. 
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CI, ABBIAMO PAREGGIATO GRAZIE AL VO- 
STRO INTERVENTO... MA NEL NOSTRO C- 
COLO HOCO VI TOCCA PERDERE... E VE- 


DENDO IL VOSTRO NUOVO 
ASPETTO, MI DISPIACE 
PROFONDAMENTE. 
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CHIARO... SHET-U IMPAZZIVA DAL - 
LA VOGLIA DI RINTRACCIARVI... 
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TORNA A CERCARCI... DOBBIA- 
MO NA- 

SCONDER- —- 


a f NO... ASPETTA... 

«— CONOSCO QUESTO 
SUONO... SONO LE 
TURBINE DEI Mezzi 
DELLA COWFEDE- 
RRAZIONE... 


SENTI... QUESTO 
RUMORE... 





SI! SONO | NO- 
STRI... QUI... 


QUI 





















NL 


DUE AMAZZONI... EPPURE LA BHOL/SROSTA FINALMENTE. SER- 
VIENE DA LORO... STATE ATTENTI ALLE TRAP- I GENTE! NON CREDE- 


| POUWE, VO DI POTER ESSERE 
TANTO FELICE DI VE- 
DERE | VECCHI CATOR- 
CI DELLA SHIMGILAI 





A QUANTO PARE 
C'E' STATA BAT- 
TAGLIA... CI SONO 
MORTI DAPPER- 
TUTTO... 
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COME?... VOI PAR.- a fun 


MA... VOI NON SIETE UN E' UNA LUNGA STORIA, SERGENTE. 


LATE LA NOSTRA ì SONO IL TENENTE DAN DARNELL. TERZA | UFFICIALE... VOGLIO DI- VE LA SPIEGHERO'... MA DITEMI... 
LINGUA? = SQUADRIGLIA RICOGNIZIONE DELLA 5449N- I RE... UN UOMO... 27 LA SHAMGMA E MADLE IL SUO 
G/LA E QUESTA E' MISS BEVERLY WI- 










2° effi A COMPUTER CENTRALE... SONO STA- 
THELD, MIA COMPAGNA D'AVVENTURE. | fe TT Zi \ TI DISTRUTTI? 


| SONO GIORNI E GIORNI CHE RASTRELLIAMO QUESTA PARTE DEL ! 
NO. L'INCIDENTE HA DANNEGGIATO SERIAMENTE LA BASE, MA PIANETA... INDAGANDO SULL'ORIGINE DI UNA COLONNA DI FUMO. ! 
FORTUNATAMENTE SOLO IN MINIMA PARTE AZ9202€£... ED E' STA- | E A UN TRATTO SI E' ATTIVATA LA BHO0-KASPOSTA... PER QUESTO | 
TA LEI A CHIEDERE DI CERCARE A OGNI COSTO IL TENENTE DAR- | SIAMO SCESI QUI. L'INNESTO | 
NELL E MISS BEVERLY... A | PER LA BOLPOSTA LO | nn 
QUANTO DICE, LA CHFEDE- HANNO SOLO | NOSTRI sE 
nad E IN DEBITO CON SOLDATI. BENE, SERGENTE. CIO' VI GA- 






RANTISCE LA NOSTRA ORIGI- 
NE... METTETEMI IN CONTATTO | 
CON A9ADRLE E VEDRETE CHE | 
QUESTO RITROVAMENTO VI | 
PROCURERA' UNA PROMOZIONE. 
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/CHE TI HA DET- \ 
% MADRE, DAN? 


Mi 










POI L'ALLEGRIA PER LA SALVEZ- 
ZA LASCIA IL POSTO ALLA PREOC- 
CUPAZIONE PER IL FUTURO. 
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ERA CONTENTA CHE ci aves- 747» 
SERO RITROVATI... PARE CHE IL | sp 
NOSTRO INTERVENTO SIA STATO Pi. 
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NON PARLAVO DI QUESTO, 
MA DEL TUO PROBLEMA 
COL CONVERTITORE... 





BISOGNERA' APPROFONDIRE GLI STUDI... 
MA SARA' DIFFICILE CHE IO POSSA TOR- 
NARE AL MIO STATO NATURALE... SEMBRA 
CHE LE PROVE EFFETTUATE SULLE CAVIE 
DOPO IL TEMPO INDICATO PER LA RICON- 
VERSIONE SIANO TUTTE FALLITE. LE CA- 
VIE SONO MORTE 0 HANNO SUBITO 
MOSTRUOSE MUTAZIONI]... 
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E ALLO- \ BEVERLY... NON TI RESTA | IO... TI AMO... E TUTTO 
CHE PROVARE AD AMARMI NON TI | DIPENDE DA COME AF- 
COME SONO ORA. PER ME PREOCCUPA- | FRONTEREMO IL PRO- 
E' UN MONDO NUOVO E RE, DAN... CON | BLEMA... MOLTO TEMPO 
FORSE... LA CALMA RI- FA UN POETA DISSE... 
SOLVEREMO CHI 5/ SIEDE IN FMDO 
OGNI cOosA... { AUN POZZO PER AK- 
IMIRARE IL CIELO LO 
TROVA PICCOLO... USCIA- 
MO DAL POZZO. DIVEN- 
TIAMO PARTE DEL CIE- 
LO... E IL CIELO SARA' 
GRANDE E NOSTRO... 




































HAI RAGIONE, DAN... E HO UN'IDEA PER FOR- 
MARE UNA COPPIA... SENZA CHE CI MANCHI 
NIENTE... SO CHE SARA' DURA E CHE DOVRAI 
RINUNCIARE AL TUO MASCHILISMO... MA SO- 
NO SICURA CHE Cl ABITUEREMO... 















se 
prato 





dia 





POTREI USARE UN 
CONVERTITORE 

E TRASFORMARMI 
IN UVOMO... FORSE 
CON LA TUA VEC- 
CHIA FACCIA... CON 
BAFFI E TUTTO... CO- 
SI' L'INVERSIONE 
DEI RUOLI NON TI 
SCONVOLOEREB- 
BE TROPPO... 









DOBBIAMO PENSARCI INSIEME, I E SE LASCIASSIMO» 
DAN... L'AMORE INFRANGE QUAL- LE COSE COME 
GIASI BARRIERA... STANNO? 
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p ALDILA' DELLE NEBBIE... AL DI SOPRA 
DEI TREMANTI MIRAGGI CHE CONFON- 
| DONO IL PAESAGGIO... NEL CHIARO 
sell CIELO DEL MATTINO, UNA STELLA BRIL- 
| LA ANCORA, LUMINOSA... FORSE A SE- 
GNARE UNA NUOVA VIA OLTRE L'ANGO- 
SCIA DEGLI ORIZZONTI PERDUTI. 
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QUESTO MOTIVO, RICORRENTE NEI 
SUOI INCUBI, E' SENZA DUBBIO LA MA- 
NIFESTAZIONE DELLE SUE PAURE... E 
L'UNICO MODO DI NEUTRALIZZARE LE 
PAURE E' QUELLO DI AFFRONTARLE... 








LA PREGO, DOTTOR WEBSTER. 
QUESTA STORIA LA SO A MEMO- 
RIA... L'HO RIVISSUTA MIGLIAIA DI 
VOLTE... SO CHE E' IMPOSSIBILE 
INVERTIRE IL PROCESSO, UNA VOL- 
TA TRASCORSE VENTIQUATTR'0- 
RE... c'E' IL RISCHIO DI MORIRE... 0, 
PEGGIO, DI TRASFORMARSI IN UN 
MOSTRO... 
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RICAPITOLIAMO, TE- 
NENTE DARNELL... NEL 
DESERTO DEL PIANETA 
ALPHARD IV, LEI SI E' 
LASCIATA DIETRO UNA 
PARTE DELLA SUA VI- 
TA... 0 MEGLIO, UNA 
FORMA DI VITA... 


"... QUELL'INFERNALE APPARATO 
SPERIMENTALE DI B/O-CAMUFFAG- 
GIO. COSÌ' CAMBIO' IL SUO DESTI- 
NO. QUELLO FU IL PUNTO CRITICO, 
IL PUNTO SENZA RITORNO DA 










TRAPPOLATA IN UN 
ORPO FEMMINILE... 


ORMAI E' PASSATO 
TROPPO TEMPO... 
QUESTO CORPO L'Ho 
ACCETTATO. MA... LA 
MIA PAURA E' UN'AL- 
TRA... NON SO COME 
SPIEGARMI... 
COMPLICATO... 


‘SI PRENDA TUT- 
TO IL TEMPO... PAR- 
LI LIBERAMENTE... 






MI CREDA... QUESTA E' LA SOLUZIONE... ACCETTARE | 
MENTALMENTE E FISICAMENTE COME SI E'. DEVE RI- 
VALUTARE IL SUO EGO DA QUESTA NUOVA PROSPET- 
TIVA... VOGLIO ESSERE UNA DONNA... COSÌ' DEVE 

PENSARE!... IN FONDO, OGGIGIORNO, CHE PROBLEMA 
C'E'P CON TUTTE LE PERSONE CHE CAMBIANO SESSO, 
SENZA TRAUMI.. 


MI STA SUCCEDENDO QUALCOSA... MI SENTO DI- 
VERSO... STO COMINCIANDO A VEDERE LE COSE, n 
UN ALTRO MODO... E' TUTTO COSÌ' CONFUSO.. 
PAURA DI SENTIRE COME UNA DONNA... DI ESSERE 


TOTALMENTE DONNA... 
















MIA CARA TENENTE... SE LEI AC- 
CETTA LA SUA NUOVA CONDIZIONE, 
STIAMO FACENDO UN GROSSO PAS- 
SO IN AVANTI... 


SENTA, TENENTE... FINIAMO \ 

SEMPRE PER BLOCCARCI SU 1505 NON PENSI MALE. A 
DI OGGI E' STATA LUNGA... |0 STUDIO... - IN UN POSTO più 
BIARE L'APPROCCIO AL PROBLE- | | FARE PROGRESSI MIGLIORI... 





MI HA APPENA CHIAMATO 
ANTENNA UNO. LA TENENTE 
DARNELL STA CENANDO gu if 
CON IL DOTTOR _.ui vg È N 

WEBSTER AL i 

GALLO ROSSO, a 

SULLE COLLINE {00 

A NORD DEL- si 
LA CITTA. NPa& 


> BINGO!...ci SIA- ti 
MO!... QUESTO E' UN REGALO \\l 
DEL CIELO... LA ZONA E' SOLI- 
TARIA. SAI SE HA UNA 
SCORTA? 












7 PERFETTO... DAMMI LA MAPPA DEL- 
LA ZONA... IL PIANO SARA' QUEL- 

LO PREVISTO, CON QUALCHE PIC- 

COLA MODIFICA... 


SI... E' IL POSTO IDEALE... STA- 
SERA CI VEDREMO IN FACCIA, TE- 
NENTE DARNELL.... 0 MEGLIO, 


cON LA TUA BALLA DEL B/0- 
CAMUFFAGGIO, HAI CONFUSO 
QUEI COGLIONI DEI SERVIZI DI 
SPIONAGGIO... MA NON HAI 
FREGATO ME... STASERA FINI- 
RANNO TUTTI | TUOI INTRIGHI, 
DANNATA SPIA DELL'UNIONE 
PLANETARIA! 
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E' STATA UN'OT- | ao vi UFF... NON C'E' DUBBIO... QUESTO MI VUOLE PORTARE 
TIMA CENA, DOT- At A LETTO... ACCIDENTI A LUI! 


NON POSSO, DOTTORE... NON 
ANCORA... cOSÌ' COME NON Ho 
POTUTO VESTIRMI IN Mopo 
ADATTO ALL'OCCASIONE... 


di 


HA UN BEL NOME... FALKA... FERO- 
il CE, ROMANTICO, AVVENTUROSO... 
N BELLO COME LEI... AVVENTUROSO 
è COME LA LUCE DEI SUOI OCCHI... 























ADESSO BASTA... HO DOVUTO 
SOPPORTARE | TENTATIVI DEI MIEI 
COMMILITONI CHE VOLEVANO SCO- 
PARE CON ME... BEVERLY... BEV... 
LA RAGAZZA CHE AMAVO CON 
TUTTO ME STESSO, NON HA SOP- 
PORTATO LA SITUAZIONE E MI HA 
LASCIATA... E ADESSO LEI... SONO 
STUFO DI TUTTE QUESTE SITUA- 
CINI ASSURDE E CONTRADDITTO- 


E TI PAREVAP... COMINCIA LA CA- 
RICA... SI ATTACCA SEMPRE CON | 
BEGLI OCCHI... 


= 
DOTTORE... COS'E' QUESTA? UNA 
NUOVA TERAPIA? VUOLE CONVIN- 
CERMI CHE SONO UNA DONNA VE- 
NENDO A LETTO CON ME? 


49, HMM... PERCHE' NO? 
SAG UNO CHOC SPESSO 


MEGLIO ANDARCENE... PRIMA CHE | 


(Sd EALKA 


Mi ASCOL- 









































SBLOCCA UNA SI- 




















di CERTO CHE SONO UNO 
STUPIPO... COME HO 

POTUTO CACCIARMI IN 
QUESTO CASINO... 


f SI FACCIA PORTARE LA 
SUA MACCHINA E MI AC- 
il COMPAGNI A CASA... PER 
iii, FAVORE! 







MI PERDONI, FALKA... 
ciOE', TENENTE... 10 
CERCAVO SOLO DI.. 


















ATTENTI!... QUALCU- 
NO MI SEGUE!... HA 








COSA?... 
NON C'E' DOV'E' IL BA- 
NESSUNO! " STARDO?... 
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MIO DIO. ET 
_ ( cHe SUC- 
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MALEDIZIONE! 
SONO BOMBE 
LUMINICHE! 








NON VEDO 
NIENTE! 








pai VOLEVANO RA- 
N PIRTI... ANDIAMO- 
BS CENE... PRESTO! 
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7 SBRIGATI... DoB- ‘ 


BIAMO_ARRIVARE 
ALLA RADURA... 


"AHHH!"Î 
ssa 








P ECCOLI! NON FA- 
TELI SCAPPARE! 






VP accvENTI ce WAR 


A: Ra a indie 


A 
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"E' STATO UN PIACERE CHA VERI pet nica 


BI CONOSCERTI, FALKA... CI) I 
ì RIVEDREMO PRESTO... _/ 697% (RNRE pari Li 


gal 4/7 L, 
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3, FERMO! ; È 


















SENTI... CHI 
SEI?... NON CI $ 






E' TUTTO SOTTO 
CONTROLLO... MA 

QUEL FOTTUTO BA- 
STARDO NON DOVE- 
VA SCAPPARE... 
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"SEGUIAMO DA TEMPO — "TUNA 
TUTTI | SUOI PASSI... VI- \ CHE ERO FORTUNA 
GILANZA ELETTRONICA E To... A MOMENTI 
AA MI LIQUIDANO... MA 
0- N 
TETTA PALLE Nostre, CONTINUO A MON 





“or... e = W° FORZE SPECIALI, 
il ADESSO CHI TENENTE DAR- 
SIETE VOI? NELL... CON NOI 

qu Î SARETE AL SI- 
P. I Ma curo. 








| 












LO SAPRA' A SUO TEM- 
PO... ANDIAMO... IL GE- 
NERALE SUTHERLAND LA 
STA ASPETTANDO. 











ORA, IL CAPO DEL GRUPPO E' RIUSCITO A 
SCAPPARE E SICURAMENTE TENTERA' DI RI- 
PETERE IL COLPO... MA NOI ABBIAMO UN AL- 
TRO PROBLEMA... LA U.P. SE NE CrRSO DI 
DTT I TRATTA- 


î h— =: FG 
TARIA, INFILTRATA NELLE NOSTRE FI- |{C A; fe | ABBIAMO IN- 
LE... $I TRATTA DI FANATICI. GENTE |L Dizi, SECONDO | 
PERICOLOSA... E, COME TUTTI | TER- |a 9 ig 
RORISTI, VIVONO IN UNA REALTA Mit ear 
SOGGETTIVA, CHE DISTORCE LA vi- ISP” ue | 2Ucrennno 
SIONE DELLE COSE... Vi. pecca ili 








Sl'... DI NUOVO SU ALPHARD IV... E UNA DELLE © \Vaten. 4 LA SOLUZIONE E' CHE QUALCUNO CHE CONOSCA 
SVI DEL PROBLEMA E' LA. ANCHE SE ADESSO |. "ue ALLA PERFEZIONE IL TERRITORIO VADA LA' E SCOPRA 
BIAMO UNA BASE SUL PIANETA, E' MOLTO DIF- > COSA SI STA VERIFICANDO... UNA PERSONA CHE POS- 


FICILE SAPERE COSA STA SUCCEDENDO, IN VANI: 
REALTA'... LA SOLUZIONE. 7% SI SA PASSARE INOSSERVATA... UNA PERSONA CHE... 





Sl'... FALKA!... TENENTE DARNELL, LEI AP- 
PARTIENE SEMPRE ALLE NOSTRE FORZE 
SPAZIALI... LO CONSIDERI UN ORDINE O UNA 
RICHIESTA, COME PREFERISCE... IN PRIA 
CARTELLA CI SONO TUTTE LE SUE IS 

ZIONI... CON QUESTA AZIONE LEI OTTERRA 
DUE BENEFICI. 


COSA RESTA DELLA MIA 
VITAP... UN FUTURO AMBI- 
GUO, INCERTO... NONO- 
STANTE LE CHIACCHIERE 
DEL GENERALE... GIA'... LA 
PROPOSTA NON E' POI co- 
En nea TORNARE SU 


LA TOGLIEREMO DALLA ZONA D'AZIONE DEGLI UL- 
FRANAZIONALISTI. DUE... LE PROMETTO CHE VERRANNO 
ATTIVATI CON LA MASSIMA ENERGIA GLI STUDI PER LA RI- 
CERCA DI UNA SOLUZIONE AGLI EFFETTI PROVOCATI DAL 
BIO-CAMUFFAGGIO... E PR FARLA QUINDI RITORNARE AL 
SUO SESSO ORIGINALE.. 


IN FONDO, A PARTE 
L'INCIDENTE CON IL 
CONVERTITORE... LA' 
HO PASSATO | MO- 
MENTI MIGLIORI DEL- 
LA MIA VITA... CON 
BEV... IL MIO SOGNO 
IMPOSSIBILE. 





o 
! Mella i o. 


Ani dba tini araaan |: 





l TENENTE DARNELL... LA NOSTRA AGENTE SPECIALE ZANDRA E' 
GIA' SULLA YELLOW KID A CONTROLLARE OGNI COSA. LA CONTAT- 
TERA' A BORDO E SARA' 


MAH... PRIMA MI CACCIANO NELLA 


BOCCA DEL LUPO E POI MI DICONO DI WB 
ESSERE PRUDENTE... UFF... ALPHARD, È 


. | Nora ea / Fresa) 
Za t1//}///]/ Di fia 


BUTTO 
— A RSI SAL) of._04. 1/6 4 


PREPARATI.. 





° BENVENUTA A BOR- 
DO, TENENTE DARNELL. 
I0 SONO L'AGENTE n 





... CHE SENZA DUBBIO SARA' TRANQUIL- 
LO, AL LIMITE DELLA NOIA... SU QUESTO MI- 

A\NIREK SONO REGISTRATI i DETTAGLI DELLA 
SUA MISSIONE. SIA PRUDENTE... LE SUE 

[INFORMAZIONI SARANNO ESTREMAMENTE IM- 

— |PORTANTI... IN BOCCA AL LUPO, TENENTE. 

È 

GRAZIE, GENE- 


RALE. SPERO DI CEN- 
TRARE L'OBIETTIVO. 
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Saro bea, 4 > — PSI i; 
{È D ALAN E 
JA LIS DA Se " U . ; 


ti 4 eo 


na Vil 
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LA YELLOW KID E' UN CARGO. NON CI 
TROVERA' MOLTI LUSSI, MA E' ABBA- 
STANZA COMODA PER GARANTIRE UN | 
BUON VIAGGIO. 








E' QUELLO 
CHE SPERO. 


_— 

















ECCO LA SUA CABINA... IO STES- 
SA HO CONTROLLATO CHE FOSSE 
PULITA... LA MIA E' QUELLA ACCAN- 
TO. SISTEMI PURE LE SUE COSE. 
DECOLLIAMO TRA MEZZ'ORA. 


Te 
N lai 


D e, ear 


L'OTTANTA PER CENTO DELLA NAVE E' RISERVA- | 
TO ALLE MERCI. IL RESTO E' PER | PASSEGGERI. 
IN MAGGIORANZA SONO RIMPIAZZI... SOLDATI, 
TECNICI ECCETERA. SARA' UN VIAGGIO NOIOSO, 
MA CON UN PREGIO... PUNTEREMO DRITTI SU 

ALPHARD IV ATTRAVERSO IL TUNNEL IPERLUMINI- 


TT T_—_—— KTSRN 
\ N 
0}}, ; di 










































E' STATO SCOPERTO CHE | BUCHI NERI 
SONO IN REALTA" TUNNEL DI LUCE NERA, 
CHE ATTRAVERSANO LO SPAZIO IN TUT- 
TE LE DIREZIONI. IN ESSI LA LUCE DI- 
VENTA NERA MUOVENDOSI A UNA VELO- 
CITA' INCREDIBILE E TRASCINANDO CON 
SE' TUTTO CIO' CHE LA CIRCONDA. QUIN- 
DI, LA SCOPERTA HA PERMESSO - UNA 
VOLTA CONTROLLATO IL FENOMENO - 
VIAGGI INTERSTELLARI IN TEMPI DAVVE- 
RO BREVI. 












SU 




































SE HA BISOGNO DI AIU- / 
TO... SE LE SERVE QUALCO- 
SA... RICORDI CHE cHARLY E' 
A SUA DISPOSIZIONE... BA- 
STA CHIAMARLO... 


BENE... STIAMO VIAGGIANDO... 
LA CENA E' STATA ABBASTANZA 
BUONA... NON MI RESTA CHE ANDA- 
RE A DORMIRE... 


BUONASERA, TENENTE... 
PIACERE DI CONOSCER- 
LA. IO SONO CHARLY, 
L'ADDETTO A QUESTA 
SEZIONE DI CABINE... AI 
SUOI ORDINI! 














LE... LE PREPA- BASTA co cosi dl 
Ro IL LETTO. 





GUARDI... TRE TRE VACCIDENTI!... 
PALLINE, NON LE TOC- 
sr nas na” 















Ho PREPARATO 10 XN0... NO 
QUESTE PUNTE CONTENGO-| |STESSO IL LETTO.. LA CONOSCE |DA MOL- 
NO UN VELENO POTENTIS- QUESTE COSE NON È ERA- DA MOLTO? TO.. MA 
SIMO... UN BUCHINO E... . CHI E' POTUTO EN- E' FIL 


ADDIO A QUESTO MONDO! ariana LA 






A QUANTO PARE, 

QUALCUNO NON LE 

VUOLE BENE, TE- 
ENTE. 

















CHE SUCCEDE ? 
HO SENTITO UN 
GRIDO... CHI E' 
LEI? CHE CI FA 
QUI ? 







E' TUTTO A POSTO, ZAN- 

DRA... QUESTO E! cHARLY, Vor. 10 
IL CAMERIERE... E MI K 
SALVATO LA VITA. 







LEI SE NE VADA.. Y NEL MIO LETTO C'ERANO TRE 
COS'E' SUCCESSO, UOVA PI COBRA. LEI NON AVE- 
TENENTE > _2965 = VA DETTO CHE LA MIA CABINA 
pf ERA PULITA? 








NON CREDO, ZAN- 
DRA... NON REGGE... 
SE AVESSE VOLUTO 
/  |UCCIDERMI, cHARLY 
A NON MI AVREBBE AV- 


SARA', MA... NON SI GRA- 
FIDI DI NESSUNO... 10 ZIE... 


E LO ERA... ORA, L'UNICO CHE 
HA ACCESSO ALLE CABINE E' ) 
QUEL CHARLY... E FORSE... 


TERRO' GLI OCCHI 
APERTI... QUESTE 
UOVA FANNO PARTE 
DELL'EQUIPAGGIA- | 
MENTO DEI COM- 
MANDO... POSSIBILE 
CHE GLI ULTRANA- 


ALL'ARRIVO SU ALPHARD IV, SARA' | 


CONTATTATA DAI NOSTRI AGEN- 
TI. LORO LE INDICHERANNO IL Mo- 
MENTO IN CUI LA TENENTE DAR- 
NELL DOVRA' SPARIRE PER TRA- 
SFORMARSI IN FALKA... NELLA 

VA BASE CHE AB 
STALLATO SUL i 


1sI TRATTA DI UN'IMMENSA DE- 


PRESSIONE NEL CUORE DEL DESER- 
TO A NORD... IL DOTTORE VUOLE 
STUDIARE CERTI RECENTI RITROVA- 
MENTI ARCHEOLOGICI DI UN'ANTICA 
CIVILTA" ALPHARDIANA... E NOI GLI 
ABBIAMO PROMESSO UNA GUIDA E 


INTERPRETE... CHE SARA" LEI, 
PIANETA, IL DOT- LKA 
TOR J.J. 
RIVIERE, FAMOSO 
ARCHEOLOGO, 
STA ORGANIZ- 
ZANDO UNA 
SPEDIZIONE AL- 
LA VALLE 
GRANDE... 


QUI P... MAH... VE- 
DIAMO COSA C'E' 
SUL MINIREK... 


NELLA SPEDIZIONE NESSUNO SA NULLA DELLA SUA .«. IL QUALE SI MANIFESTERA' ‘. BENE... A QUAN- 
MISSIONE... MA IN REALTA' NELLA VALLE GRANDE AB- | [QUANDO SARA' NECESSARIO. / | TO PARE, IL BAL- 
BIAMO OSSERVATO STRANI MOVIMENTI DA PARTE DI ATTRAVERSO LUI, LEI POTRA = \_LO E' GIA' INI- 
GRUPPI SBANDATI DELL'ESERCITO ALPHARDIANO. LEI FARCI ARRIVARE IL SUO RAPPOR- (= xa ZIATO... 

DEVE SCOPRIRE COSA STA SUCCEDENDO... E | |TO. ALLEGHIAMO LE MAPPE DELLA 

, NON SARA' SOLA... ZONA E LE INFORMAZIONI NE- 

( AVRA' L'APPOGGIO DI UN CESSARIE. NIENT'ALTRO. BUONA 

\ ALTRO AGENTE SPECIA- FORTUNA, FALKA... NATURALMEN- 

=> LE... L'AGENTE X UNO _. 


a Sg TE LEI DISTRUGGERA' QUESTO 
AAA) — TRE:s FA 
Ha 7 g vw Pe si ce ‘ è A 


A DOPO AVERLO MEMORIZ- 
0. 






















Tresa] SoLo L'OROLOGIO INDICA 
ij UNA DIFFERENZA TRA 
GIORNI E NOTTI. E L'OM- 
BRA DEL PERICOLO SEM- 
BRA RIMASTA INDIETRO, IN 
QUESTO TEMPO MONOTO- 
Do, _SEMPRE UGUALE.. 








47 NO, SIGNOR TE- 

NENTE... IL FATTO E' 
i /CHE, DOPO L'INCIDENTE 
DELLA PRIMA NOTTE, NON 
M\ VORREI CHE LA CAPITASSE 4 
i QUALCOSA NELLA MIA 
Bi \ SEZIONE.. 
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CHARLY 
LEI E' UN UOMO 
( _0 UN FRANCO- 


, BOLLO P 
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o) i ING QUE- a" 
AS {= TAZZA V/ 








fl TO DI QUESTI VIAGGI E' CHE materie TO 
fi RENDONO IMPOSSIBILE OGNI Miasugianzana na 







SE NON LO TROVA, {UFF... DANNA- 
TO TUBETTO... 
_NON ita “DEV 'ESSERE 


... FINALMENTE 
L'HO TROVATO... 
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ED E' CADUTA Abi 


LA + SUA AMICA. 


RAZZA DI DEFICIENTE!... cO- MI... MI DI- 
MINCI A STUFARMI, LO SAI? SPIACE... 


VELENO... UGUALE A 
QUELLO DELLE UOVA DI 
COBRA... UN'ARMA USATA 
DAI COMMANDO... 
——==="— — 


NE SEI SICURO... SAI CHE LEI E' INUN \Y' CHE STA SUCCEDENDO? 
_COSA SIGNIFICA ? GROSSO PROBLE- / POSSIBILE CHE ZANDRA?... E 
MA. FINCHE' NON USCIREMO DAL 
TUNNEL NON POTRO' COMUNI- 
Î) 10) _\ CARE CON IL GENERALE... 


295 
_( MALEDI- = 
ZIONE! SA 74 








MA PERCHE’ cHARLY NON TOR- 
NA?P... E' PASSATO MOLTO 
TEMPO. QUASI QUASI 

ESCO E... 


Di 









OKAY, ZAN- 
4 (essi, ZII DR A... ASPETTA 
sr SAL Pala SSOLO CHE TI IN- 
= pred Gg 38 NCONTRI E AVREMO 
WUN'INTERESSANTE 
CONVERSAZIONE... 







HA UN'ARMA 
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TENENTE DARNELL?... MI MANDA 
CHARLY. LA ASPETTA NELLA STIVA 
B DICIASSETTE... VENGA... LE MO- 

STRO LA STRADA. si 
= esta eg: SE x 
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W QUESTA STORIA 
NON MI PIACE PER 
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(a 
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SI 
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PERCHE! P... 

PERCHE! 
PERCHE! VOLE- 

? IVI UCCIDERMI PJIVTTE LE 





TANTO FACILMENTE P TI HO DET- A MORTO, BASTAR- 
TO CHE CI SAREMMO RIVISTI. E | |POP... ORA TI... 
i ADESSO SEI FOTTUTA... 3 ppt 
\\ ADDIO, SPIA... li 


/ CREDEVI DI POTER SCAPPARE fi NON SEI ANCO- 
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n i f 4 ne k 
\ "if LA 44 ì pt i - 
® VA n000 


{_ ATTENTA, TENEN- 

ITE... QUEL MALEDETTO 

IMI SI E' AGGRAPPATO 
ALLA GAMBA... 
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HA UNA SPALLA LUSSATA... NIEN- 
TE DI GRAVE... MA DOVRA' RE- 
STARE VENTIQUATTR'ORE IN 0S- 
SERVAZIONE PER IL COLPO ALLA 
TESTA... STIA TRANQUILLA, TE- 
NENTE. TRA UNA SETTIMANA SA- 
REMO A DESTINAZIONE... 


TUA) 


DOTTORE... 


E CHARLYP... 


COME STA? 








MA... IL TATUAGGIO 
CON L'AQUILA... 


RESISTI, CHARLY.... 
STA ARRIVANDO 
QUALCUNO... 


QUI > ABBIAMO 
SENTITO SPA- 
RARE... 


NON TI 
PREOCCUPARE... | 
HANNO PICCHIATO | È 
DURO, MA NON CI 

‘SONO PROBLE- 

MI... E POI... MI 

=\PIACE SE MI AB- 
a PRACCI... 

































predire 

LEI E' STATA AGGREDITA DA UN 
GRUPPO DI ULTRANAZIONALISTI ED 
ERA SOLA... NON ESISTE NESSUN 
| CHARLY SU QUESTA NAVE. E NON CI 
| SONO CAMERIERI... IL COLPO IN TE- 
| STA DEVE AVERLA CONFUSA... AH... 
| SIAMO USCITI DAL TUNNEL ED E' AR- 
RIVATO QUESTO MESSAGGIO PER 


\ 
MA... NON... NON E' Va Ga# 
| ANDATA COSì'... E; 


LA PREGO, DOT- 
TORE... L'UOMO 

CHE ERA SOSPESO 
NEL VUOTO CON 
ME... IL RESPON- 
SABILE DELLA MIA 
=, SEZIONE DI CABI- 
D)), NE... ERA FERITO 
SERIAMENTE E... 























... LA NOSTRA AGENTE 
ZANDRA E' STATA TROVATA 
ASSASSINATA NEL SUO AL- 
BERGO. STIA IN GUARDIA. EVI- 
DENTEMENTE SULLA NAVE C'E' 
UN COMMANDO ULTRANAZIO- 
NALISTA... TANTE GRAZIE, GE- 
NERALE... DAVVERO UN VIAGGIO 


x 
N A 


LI E LA SPEDIZIONE DEL BENISSIMO... 
| DOTTOR BARTON RIVIERE MA MI PAREVA 

| SI LPPRESTA A PARTIRE TO, DOTTO MANCASSE AN- 
I PER LA VALLE GRANDE. | REL E CORE 


me Ù 
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E COSÌ... IO SAREI 


LA DANNATA GUI- 
A, EH? 


N N è 
\X 4 


\PZI.AZ 


“ LA GUIDA, DOTTORE... MANCA QUELLA 


DANNATA GUIDA... E NON SO QUANDO... 


SCUSA, LILIAN... E'Y 7 AH, SI... LA 
ARRIVATA ADES- |} ' GUIDA. MENO 
SO... 4, MALE CHE E' 


GIUSTO IN 





MI CHIAMO 
FALKA... 


PER OTTIMIZZARE | TEMPI, ABBIA- 
MO PROGRAMMATO UN VIAGGIO DI- 
RETTO, SENZA SCALI, FINO ALLA 
VALLE GRANDE. coN QUESTI NUOVI 
VEICOLI SI PUO'... 


... E SONO 
PRONTA A 
PARTIRE. 


LLAAAAI 
sN 
4A 
' \ ti 


BELLISSIMA! _ 


TT tti 


BENE, LILIAN... CONO- 

SCI QUESTO DESER- 

TOP... L'HAI MAI 
ATTRAVERSA- 


PERFETTO... VEDO CHE PARLI BENE 
sò LA NOSTRA LINGUA. QUESTO FA- 

Ur CILITERA'LE COSE... DOT- 
TORE... SIAMO Al SUOI 
ORDINI. 


i 
.. AH, 


SI'... PARTIAMO. NON 
PERDIAMO ALTRO 
TEMPO. 


E' INCREDIBILE 


“| COME MI RICOR- 


DA BEVERLY, LA 


MIA RAGAZZA 
DI QUANDO ERO 
\ UOMO... 


_To? 


ALLORA METTIAMO 

SUBITO LE COSE IN 

CHIARO. lo LO CONO- 
SCO E SO QUANTO PUO' 
ESSERE TERRIBILE... QUE- 
STO DESERTO HA INGOIA- 
TO CAROVANE PIU' GRANDI 
DELLA NOSTRA. SARA' UN 
Vinaeio LUNGO E FATICO- 















PER QUESTO DIRO' 10 
QUANDO CAMMINARE E 
QUANDO FERMARSI. SE 

NON ACCETTATE, RINUN- 
CIO SUBITO... 
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SCUSAMI, FALKA. NON VOLE- 
VO OFFENDERTI... NATURAL- 
MENTE CI FIDIAMO DELLA TUA 
là E FAREMO COME 
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QUESTO E' UN BUON PERIODO PER ATTRAVERSARE IL DE- 
SERTO, MA E' INDISPENSABILE CALCOLARE | TEMPI SENZA FOR- 
ZARE LE MACCHINE. DA QUESTE PARTI IL TERRENO CONTIENE 
UNA POLVERE ALTAMENTE CORROSIVA... OGNI DUE 0 TRE GIORNI 
BISOGNA PULIRE A FONDO CARROZZERIE E MOTORI. 


} 7” MA TU... DA 
#0 DOVE VIENI, 
— FALKAP 


—_———_m—___n 


cl SIAMO... INVENTIAMOCI 
UNA BELLA STORIA... 
PT Ad < 
DA AGHAR, LA GRANDE 
CITTA' DELLE AMAZZO- 
NI... HO DOVUTO LASCIARE 
LE MIE AMATE MONTAGNE 
E CERCARE ALTRI ORIZ- 
ZONTI... 


10 MI SONO LAUREATA IN AR- 
CHEOLOGIA NEI PIANETI CEN- 
TRALI, MA IN REALTA' SONO 
ALPHARDIANA... COME TE. $0- 
NO TORNATA SUL MIO PIANETA 
PERCHE' CREDO DI POTERGLI 
ESSERE UTILE... MA FORSE 
QUESTO A UN'AMAZZONE 
NON INTERESSA MOLTO... 


VUOI DIRE... 
LE MONTAGNE SI"... INVECE... 


= “N INTERESSA 
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9 Att 

} GUARDA IL“ 
cIELO, LILIAN... 





TI CONFESSERO' UN SEGRETO. 


AVANTI, FALKA... S0- } 
NO COMPLETAMENTE /; 
NELLE TUE MANI. 
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PROD ZA ER LIMBA 
solo NEL DESERTO SI PUO' 

Meg AMMIRARE QUESTO SPETTACOLO... 
Migzi IO SONO NATA SOTTO QUESTO CIE- 
ii LO... MA SONO DOVUTA FUGGIRE DALLA 
MERI MIA CASA, DALLA MIA CITTA"... MI SO- 

INO INNAMORATA DI UNA PERSONA CHE 
NON MI ERA CONSENTITO AMARE... 
UNA PERSONA DELLA CASTA GOVER- 

. iINANTE... NON HO AVUTO SCELTA. $0- 
BG NO FUGGITA PRIMA CHE MI UCCIDESSE- 
SRO... MA SOGNO DI TORNARE. E SO 
ì TR UN GIORNO... PER 














= . 
... PER QUE- | VORREI... VORREI POTERMI FI- I. MALEDIZIONE!... AVEVO 
| $T0 TI CAPI- | DARE DI TE, FALKA... SENTO SA oSA Dallo 4! 
| Sco, LILIAN... | CHE LE NOSTRE STRADE SONO | |. } 
PARALLELE, MA CHE POTREBBE- 
RO UNIRSI... LAGGIÙ, NELLA 
VALLE GRANDE, C'E' UN.. 


L'IMPRESSIONE CHE 
STESSE PER RACCON- | 
IL DOTTORE HA BISO- i - } 
GNO DI TE... MI HA TR) cosa D'IMm- ( 
MANDATO À CERCAR- |A i PORTANTE...| 
TI... E' URGENTE! SIA 





















TIENI D'occHIO LA TUA LIN- | RA centi 
| GUA... c'E' UNA POSTA TROPPO| VORREI SENTIRE QUELLO CHE SI DI- 
GRANDE IN GIOCO. NON POS- | CONO... QUEL DARNO MI SEMBRA 
SIAMO PERMETTERCI NESSUN | QUALCOSA PIU' DI UN 
ERRORE... TI CONTROLLERO'._ @ SEMPLICE ASSISTEN- È 









ATTENTA, LILIAN... IO TI CONOSCO." 
SO QUAL E' LA TUA DEBOLEZZA.. 
PARLI TROPPO... E QUELLA FALKA _ 
NON MI PIACE... HA QUALCOSA CHE 























NON MI CONVINCE DEL TUTTO... ap STELLE Il DOTTORE. 
P<0 QUEL CHE FACCIO, |» 
SEI GELOSO, DARNO. SONO ANNI i 










CHE CI PREPARIAMO... E {FTSE 
È, NON METTERO' A RI- 
_ SCHIO IL NOSTRO 
FUTURO. 


"U DARNO P 















i RUOLO GIO- 
BI CHER IN TUT- 
TO QUESTO? 












FRA TRE GIORNI SA- 

REMO SUL BORDO DELLA 

VALLE GRANDE. LA COMIN- 

CERANNO | VERI PRO- 
BLEMI.. 









LA DISCESA LUNGO IL SENTIERO DELLA |, 
GRANDE PARETE SARA' DIFFICILE.. i 
QUEL SENTIERO E' USATO SOLO DA 
MONACI DEL VECCHIO MONASTERO 
DELLA VALLE PICCOLA... E NON SO IN 
\ CHE STATO SIA... 


IL VECCHIO MONASTERO VZ6 
DELLE OMBRE, VERO?... 

BENE... NON PREOCCU- 
| PIAMOCI, ADESSO.. 
Zi TEMPO AL TEMPO... 












DANNAZIONE... NON SONO PIU' RI- 
MASTO SOLO CON LILIAN... C'E' 
SEMPRE QUALCUNO APPICCICATO A 
LEI... DEVO TROVARE L'OCCASIONE... 
O COSTRUIRMELA... 
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PIATT ME 
sie ga 
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i FANTASTICO! 






ssa E 

| GRANDE... E LA, 
NEL CENTRO, LA 
#0 PICCO- 














"BRUTTE NOTIZIE, DOTTORE... LA STRADA \r che "0 TORNIAMO INDIETRO, O l TORNARE INDIETRO ? 


de 
SCESA CHE ESISTE... e } Al] | LE ATTREZZATURE A O 
sica nni At LL 7] | MANO... SUL FONDO, SA- | NO AL MONASTE- 


GUCE pisa REMO A MENO DI UN 
pe ssi GIORNO DI MARCIA DAL | RO. QUINDI... 
MONASTERO. TUTTI IN MARCIA! 
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Dei A 
SOFT 


Train) 
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Ka n 
di GRAZIE, ) 


TRANQUILLA, N ID : SE NON FOSSE 
LILIAN... CI SONO ss 7a 1] STATO PER 
QUI ‘i... c! FALKA... AVRESTE 
n UNA DOTTORESSA 
IN MENO... 








SUGGERISCO DI ACCAMPARCI 
E DI PASSARE LA NOTTE 
QUI. POTREMO RIORGANIZ- 
ZARCI E DARE A DARNO IL 
TEMPO DI CURARSI LA CAVI- 
GLIA... cl ASPETTA ANCORA 
UNA BELLA CAMMINATA PER 
ARRIVARE ALLE ROVINE... 


sl D'ACCORDO... 


ACCAMPIA- 








TUTTO BE- 


Sl'... CIOB'... 
NE, DARNO 27 NoN Ho NIEN- 


SUM T TE DI ROTTO, 


DS) 


e: 


SS 


TEA 


DANNI P... AH, Sl'... PURTROPPO 

ABBIAMO PERSO TRE UOMINI E 
SATO, DOTTORE... PARTE DELL'EQUIPAGGIAMEN- 
ABBIAMO AVUTO TO... PER IL RESTO... DICIAMO 
MOLTI DANNI ? CHE VA TUTTO BENE... 


N AAA 3 
A 4 £ «N 
TA c] f 
1) fe) 


TANTA VIITRITTÀ | 


SUL FONDO DELLA 
VALLE GRANDE, LE OM- 
BRE DEL CREPUSCOLO 
SEMBRANO DIVORARE 
PIU' RAPIDAMENTE LA 
LUCE DEL GIORNO. 














LA STORTA DI DARNO E' 
UN COLPO DI FORTUNA... 
MENTRE LUI STUDIA LE 
MAPPE CON IL DOTTORE, 
POTRO' STARE CON LILIAN 
SENZA INTERRUZIONI... E 
TIRARLE FUORI QUALCHE 
INFORMAZIONE... 







Rit/7.- PARO si = 
- n 
SIE fe 
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VIENI, LILIAN... Na 
VOGLIO Mo- 

STRARTI UNA 
COSA CHE TI 
PIACERA... 










"... IGNORANDO CHE DENTRO DI ME SO- 
O ANCORA UN UoMmO..." 


WA JI? 


"UN UOMO CHE DA TROPPO TEM- 
PO REPRIME | PROPRI ISTINTI... E 
CHE NON PUO' FARE ALTRO CHE 





* de” na CHE LEI MI SI AVVICI- 









E IO HO TE... FORSE LE STRA-) 
DE PARALLELE DI CUI PARLAVO 
Avrai SI SONO UNITE... HO 


i BISOGNO DI TE, 
— Fa Fr 
COSE PASSATE... Wp 
ADESSO HO TE... é# | a 
















SAI, LILIAN 9... MI 
RICORDI QUALCU- 
NO CHE HO AMA- 
TO MOLTO... 









ALKA... PIU' 
DI QUAN- 
















\#_ RICORDI QUELLO 
“.J CHE TI HO DETTO 
L'ALTRA NOTTE NEL 
23 _ DESERTO? 
F, vr ; 














ESATTO... LUI E I0 
FACCIAMO PARTE DI UN 
GRUPPO CHE SI STA 


E' UNA COSA IMPOR- 

P... PER / TANTE, FALKA... UNA 
FAR CHEP// COSA CHE PUO' CAM- 
RADUNANDO NEL MO- — BIARE IL DESTINO DEL 







QUANDO 
DARNO CI 
p HA INTER- 













INI MAG SY \ ROTTE... NASTERO. ABBIAMO fi (0 NOSTRO PIANETA... AIU- 
i RSI |VUTTT (7 APPROFITTATO DELLA ( Y @TARLO A LIBERARSI DAL- 
a, Md \ il SPEDIZIONE ARCHEOLO- i 
MP" \ 8) | ll | GICA PER ARRIVARE QUI } FEDERAZIONE... E TU PUOI 


SENZA DESTARE SOSPET- NA AIUTARCI MOLTO... MA PER 
TI... IL POTTOR BARTON RI- pe 
VIERE NON SA NIENTE... 


ORA NON POSSO DIRTI DI 
PIU'... FIDATI DI ME... 






... LUI PEN- 
SA SOLO ALLE 
SUE ROVINE... 















7 MA... LILIAN... MG 
cHE C'E'?P CHE È 


f A (25,1 


ecco 





MALEDIZIO- vi 
NE!... SONO cRA- 
de Tesi | BANDITI 
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fi \eE \ 
i2%o i 
Gi NS \ 
> È 
dd) n. ba 
" SONO PERICOLOSI... NON 
CREDEVO SI SPINGESSERO 


TANTO A NORD... FORSE 
HANNO SEGUITO LE TRACCE 


DO 
ri 
















E ABBIAMO 
LASCIATO | 

VEICOLI LAS- 
SU'... IN MA- 
No LORO... 







treaaiene 






NE... E L'APPOGGIO I 
CHE MI AVEVANO PRO- | 












AVVERTI IL DOTTORE... 10 ORGANIZZO LA DIFESA... FORSE 
SARANNO OCCUPATI A SACCHEGGIARE | VEICOLI E PER QUE- 
\.N STA NOTTE CI LASCERANNO TRANQUILLI... SE DOMANI RIU- 
FA orto A RAGGIUNGERE IL MONASTERO, SAREMO IN SAL- 


SII PRUDENTE, WET 
FALKA... NON VOGLIO)@ (8, {| 
PERDERTI... ANAGNI | 


#7 QUESTO NON E' UN GIOCO, DOTTO- 
7 RE... QUANDO LI VEDRETE, SARA 
TROPPO TARDI... DOBBIAMO AGIRE DI 
fl SORPRESA... E ARRIVARE AL MONA- 
STERO... TU, DARNO, FARAI BENE A 
INIETTARTI UN ANTIDOLORIFICO E A 
(è, SOPPORTARE, SE NON VUOI VEDE- 


RE COME TI MANGIANO IL FE- 
GATO MENTRE SEI ANCORA VI- 
VO... DATEMI RETTA... IL SOLE 
DELL'ALBA DEVE TROVARCI 
_GIA' LONTANI 

2 DA QUI. 







9” TENIAMOCI 
N” PRONTI. NON APPENA 
LE LUNE SI NASCONDE- 
N RANNO, CI MUOVEREMO IL 
PIU' IN FRETTA E SILENZIO- 
è SAMENTE POSSIBILE... 
PORTEREMO IL MATE- 
RIALE INDISPEN- 





ra ANTATTNTZN -—— 


dI CS MEZXIELCI 


Metin 


LE HANNO OBBEDITO. E ALLE PRIME 


1 GU 
MI PARE CHE DI LA, DOTTORE... 


7 NON CI SEGUA I 
NESSUNO... NON SIL CRESTA DELLA 


\ AVRA' VISTO DEI 
»\ FANTASMI, 
FALKA P 


IL MIO 
EQUIPAGGIA- 
y MENTO! NON 
POSSO LASCIAR- 





cI STANNO SEGUENDO... NE |; 
SONO SICURA... MA, FORTU- Rc 
NATAMENTE... GUARDATE... = | ajWKtti 


"VERO, DOTTORE... SONO 
MONACI DI UN ORDINE MOL- 
TO CHIUSO... IL TUONO CHE 


HO... HO CA- 
PITO... SBRI- 
GHIAMOCI... 









SEMPRA=\| 
NO... AQUI- ) 
LONI... _ 





Sl'. SONO | SE- 
GNALI DI BENVENUTO 
DEI MONACI... E' COSÌ' 
CHE COMUNICANO A 
DISTANZA... VERO, 
FALKA P 


VILTA'"... CONDUCONO UNA 
VITA ASCETICA, IN ATTESA 
DI UN MESSIA CHE RIPOR- 
TERA' ALPHARD ALL'ANTICO 
SPLENDORE... SONO AUTO- 
SUFFICIENTI E SI COMPOR- 

TANO COME SECOLI FA, RI- 
i | FIUTANDO OGNI COMODITA' 
MODERNA... 
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. sure — RUE 
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ZONE DELLE TERRE ALTE \ NON CAPISCI? AT- QUESTA POSSI- 
SA UN Po' TROPPO... c'E' BILITA'... E FALKA 


QUALCOSA CHE NON { NON MI PIACE... 
7 VA. 3 ALLE TRIBU' NOMADI E' PERICOLOSA... 


"x a ai E FARLE PARTECIPA- 
i SY RE... FAR COMPREN- 
dì DERE LORO | NOSTRI 

> SOGNI... 


''HMM... QUESTA AMAZ- ) PIANTALA, DARNO... | (NON CREDO A 


N_AO | pri 
cI DANNO IL BENVE- “NE ti MA... DOV'E 
NUTO... CREDO CHE ANNI \ i BUDA 1 MONASTE- 

ABBIAMO FREGATO | | IN\\ > _ ROP__ 


CRASHTAS... 


ee 77, 


” 7 c. È ri Li 
bro presso» ù e n ° 
ar 74 si 


IL MONACO DICE CHE POSSIAMO ACCAMPARCI 
QUI... CHE IL TUONO CHE PIANGE CI PROTEG- 
GERA'... VORREI ESSERNE SICURA... AH... CI INVI- 
TANO A SCENDERE PER CONOSCERE IL FRATELLO 
MAGGIORE... IL MONASTERO E' SCAVATO NELLA 
PARETE DELLA VALLE PICCOLA... 


MT n e scenve- \ SI MANCAVA \ MA 
IM” REMO DI GUI.. goLo QUE- —} ARRAY, 


EVA 


Ù 
cz 











ANALA > 


— N 
POTRETE ACCAMPARVI QUI E USARE LE CA- 
XSRÎSE. VI E' CONSENTITO SERVIRVI DI ACQUA E 
ix] CIBO. NEL DESERTO TUTTO E' DI TUTTI. A | 
PIPATTO DI USARE CON MODERAZIONE OGNI BE- 
“NE... LO SPRECO E' UN PECCATO CHE SI PAGA 
CON LA MORTE... | Mi FRATELLI VI AIUTE- 


fp os 70 RIST Foza TESA n 
O - AIDA. r 
| UN ANGOLO RIPARATO DAL VENTO. [i i. 
L'ORTO DEL MONASTERO DELLA 

VALLE GRANDE. 
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|/ SOLO | DOTTORI E L'INTERPRETE 
» {| SCENDERANNO A SALUTARE IL FRA- 
"#,1|TELLO MAGGIORE, CHE VUOLE CONO- 
si.» ||SCERVI. E' UN FATTO ECCEZIONALE, 
“lt ca (PERCHE! DI SOLITO | PELLEGRINI VEN- 










CAPITOLO QUAR 


Ì DO RRSLE AR- ULI 
TACCO 


| bl | ; GU 
It) ? tuo NIZPATE LAT 
| peri ) DEGLI SCALINI ALLA 
erat ROCCIA... NON GUARDATE AT) 
IL VUOTO 0 POTRESTE ES- e 
SERNE ATTIRATI... LA' men, 
\\SOTTO C'E' IL CIMITERO Magari 

















UFF... 
PER FORTUNA, 
SIAMO ARRIVA- 
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fill FRATELLO do - AONVICINATEVI. voglio — 


gl _ E! PANTANI i, 
ù (stico... CE UNAY CIA CRISTALLINA, CHE RI- 


We TENSITA' DI OGNI MINI- 
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CONTO? VIENI... TI MOSTRO | 4 EHP... CHI VEDI? MALE. * ACCIOEN- 
LUNA C - ATI. SI'... MI VE- 


) po.. . SONO 10. 
LASCIAMI, MA- 
LEDETTO! 





UN'AMAZZONE SE TERRE _ STATO, NEL MOMENTO IN CUI TI 
ALTE... UN'ALPHARDIANA E |SFORMATA IN AMAZ SEI TRASFORMATA, SEI RINATA 


NON UNA DANNATA CONFE- ZONE SOLO PER SPA- [xi ANT "? \ COME UNA BELLA E VITALE DON- 
TA... sa se (1° de 3 


ESATTO... TU... FALKA... MISEDRAZZO \ INEZEBECCAY 5 i PER QUALSIASI COSA SIA 


DERA QUESTO PIANETA... SEI 
> NOSTRA E TUTTO QUESTO 
> I! APPARTIENE... CI 


UU 


A STANTE IN CUI 
SEI NATA... E 


PASSATO. 








AVRAI TUTTO IL TEMPO DI PENSARCI, MA... UNA COSA 
AIUTAMI A COSTRUIRE IL FUTURO DEL PIANE- |\CHE MI DEVI... 
TA... INSIEME CE LA FAREMO... MA PRIMA C'E' 

î UNA COSA CHE DEVO FARE... 


SEI PAZZO! Lo so... PER QUESTO Lo W 

NON SAI QUEL ){ FACCIO!... DI TUTTI | SEGNI B&S 

CHE FAI! CHE MI HAI LASCIATO, IL PIU' BS a 
“ PROFONDO E VIVO È' ; 


G QUELLO CHE HO NEL 

sd Ad x È CUORE... ; vp = ? 

AVI: SEI MIA, TSE 
Gua | 





Ì Va - eb 7 ‘ \ ” % 
LA CINTURA RUMOROSA DEL MARE CINGE LA COSTA. sm 
SORGONO FREDDE STELLE, EMIGRANO NERI UCCELLI. 3g: AH... ALDILA' DI TUTTO... AH... ALDILA' DI TUT- 


ea 


IV CAL te Ls O. .. 

“= E' ORA DI PARTIRE. 0H, ABBANDONATO! 
ABBANDONATO COME | MOLI NELL'ALBA. 
SOLO L'OMBRA TREMULA SI CONTORCE NELLE MIE MANI. PABLO NERUDA 











FORSE NON DOVEVA AVVENIRE COSl'... MI {=== 







——| SONO RESO CONTO CHE ERI VERGINE... 
= A... 10 TI AMO...\= 
PI NR RIPENSA A TUT- 





TO QUELLO CHE {= 
MaI! HO DETTO. 


Pi 


| MIEI SOLDATI STANNO PER AR- la — 
RIVARE... SEI LIBERA DI ANDARTENE... 
PRENDITI IL TEMPO CHE VUOI PER MEDITA- \0_0 
RE SU QUESTA REALTA' E SUL TUO FUTU-] = 2ma-kzs - 
Ro... SE VUOI TORNARE AL DESERTO... / E IO... TORNERO' 
ALLE TERRE ALTE... ALLA TUA GENTE, — RM. TÉ 
»___ PUOI FARLO... SAPPI CHE 10 SARO x LO GIURO... 
Ta ine una” SEMPRE IN AT- 
(@="= { TESA DEL TUO 
TÀ.) \ RITORNO. 


NI 
/ {| HA » SA d 
























TORNERO' 
| PER UCCIDER- 
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ADESSO | GIORNI SONO 
GRIGI, COME LE CENERI 
CHE RIEMPIONO IL SUO 
CUORE. 













MA, IN FONDO, SOTTO LA SPES- 
SA CAPPA CHÉ SEMBRA REN- 
DERLA INSENSIBILE, BRUCIA VI- 
VA LA BRACE DELL'ODIO. 






FALKA NON SA DA QUANTO TEMPO 
CAMMINA NEL DESERTO, SOPRAVVI- 


o IN MODO ISTINTIVO. 


Tie tz ara 


LA SUA UNICA CERTEZZA E! 
QUELLA DI ESSERE GIUNTA AL 
PUNTO DI NON RITORNO. AL 
PUNTO IN CUI IL SUO PASSATO 
E' SPARITO PER SEMPRE E IL 
FUTURO E' UN PANORAMA SEN- | 
ZA SENSO. | 


n 



















ESITA 


RESTA SOLO QUELLA BRACE |l\\ 
CHE LA BRUCIA E LA MANTIE- | 
NE VIVA. 


RESTA SOLO UN MOo- 
TIVO PER VIVERE... 
UCCIDERE STORM! 





STORM... 
MALEDET- 
TO... TOR- 

NERO'... E TI 
UCCIDERO'... 


PICCOLI GRUPPI SO- 
NO FACILI DA EVITA- 
RE, PER LA LORO 
SCARSA CAPACITA" 
DI MOVIMENTO... 





QUELLE Roc- 
CEI... DEVO dai 
ARRIVARCI... Fi ... MA QUANDO QUALCUNO, DI- 
È STRATTO, PENETRA IN UNA co- 
LONIA NUMEROSA, IL PERICOLO 
PUO' ESSERE MORTALE... 


NoN MI SEGUONO... 
TEMONO IL SOLE... 


NORMALMENTE | VERMI FIL- SU OE” 

TRANO LA SABBIA PER NU- AAA ; “NR MALEDIZIONE... 
TRIRSI DI UNA SPECIE DI Sn 4, AM SONO MILIONI! 
PLANCTON SOTTERRANEO. : x z 

MA QUANDO CATTURANO UNA 

PREDA PIU' SUCCULENTA, 

POSSONO DIVORARLA IN PO- 

CHI MINUTI. 









UN LoRo NEMICO 
INVINCIBILE E' IL 
CALCINANTE SOLE 
DI ALPHARD IV. MA | 
VERMI SONO PA- 
ZIENTI. SANNO 
ASPETTARE LE OM- 
BRE DEL CREPUSCO- 
LO PER ATTACCARE. 














Y'RESTA POCO TEMPO DI SOLE... INCEN- | 
DIANDO QUEGLI ARBUSTI, POTRO' FER- 
MARLI PER UN Po'... 


SI ARRIVA-_} 
RELA... _{ 


MA DOPO? 


CON TANTO MOVIMENTO, 
LA SABBIA E' MOLTO SOF- 
FICE... E' UNA TRAPPOLA... 


MIO DIO... NON 
n VIA D'USCI- 





NO... NON DEVO LA- 
SCIARMI ANDARE... 


[ECCO | BASTAR=\ 
DI CHE ARRIVA- / 





SORELLA... CHI SEIP... CHE CI (@ GRAZIE, SORELLA... © 
FAIDA SOLA NEL DESERTOP_| Mi AI SALVATO LÀ 


Y SU... MONTA... PERCHE' COS'E'P IL SOLE TI HA DI- ; 3 
NON HAI USATO IL FI- STRUTTO IL CERVELLO... IL MIRI L'ACCAMPA-_ 
SCHIETTO? FISCHIETTO ULTRASONICO CHE | |M MENTO. 
NRE: n si NEUTRALIZZA | VERMI... SEI I 
ao STRANA... MA HAI AVUTO 
FORTUNA... ABBIAMO VISTO IL 
CHIARORE DEL FUOCO E SIAMO 


LI) 





PRINCIPES- 
SA... GUAR- 
DA... UN'A- 
QUILA DO- 


RATA! L3EAN 


DOPO LA GRANDE BATTAGLIA, LA 
REGINA MADRE HA ANALIZZATO 
TUTTI | FATTI CHE L'HANNO ORI- 
GINATA... IL TUO CORAGGIO... IL 
TUO AMORE PER LA DONNA DELLE 
STELLE, CHE HA INFRANTO TUTTE 
LE BARRIERE E SFIDATO IL MON- 


... E HA RICONOSCIUTO NEL- 
LA TUA AZIONE LO SPIRITO AR- 


DENTE E INDOMABILE DEL NOSTRO 
>» PoPoLO... i 





UN'AQUILA DORATA? 
ASPETTA!... PER LA 

DEA MADRE!... ABBIA- 
MO RITROVATO... UN 


>< 


ABBIAMO TROVA-“ 
TO UNA SORELLA 
SPERDUTA... 





TU... TU SEI FALKA... L'AQUILA 


PORATA CHE HA RAPITO LA 
DONNA DELLE STELLE DANDO 


ORIGINE ALLA GRANDE BATTA- 
GLIA... E' STATA UNA VITTORIA 


E' PASSATO 


MA TANTO TEMPO... 


FALLORA HA MANDATO A CERCAR- | 


VI. MA VOI ERAVATE SPARITE 
SENZA LASCIARE TRACCE, COME 
LA NEBBIA MATTUTINA NEL DE- 
SERTO QUANDO IL SOLE SALE 


| ALL'ORIZZONTE... 


HMM... MOLTO 
POETICO... E IN- 
TERESSANTE... 


za SILA Sy ad 3 cs 








! CHI SEIP PERCHE' SEI 
SOLA IN QUESTO 
DESER 


VIENI... SIEDITI... IO SONO LA PRIN- 
CIPESSA MARA E COMANDO QUE- 
STO GRUPPO. NESSUNO SPERAVA 
PIU' DI VEDERTI VIVA... E' UN MIRA- 
COLO... DOVE SEI STATA TUTTO 


I SCOMPARENDO, SEI ENTRATA NEL- 


LA LEGGENDA DI AGHAR, FALKA... E 
ADESSO, A UN TRATTO, RIAPPARI 
DAL NULLA... COM'E' POSSIBILE ? 


LA PEA MADRE MUOVE LE SUE 


NA FIGLIE CON FILI INVISIBILI... LEI MI 


fi HA MESSA SULLA TUA STRADA 
N PERCHE' TU MI GUIDI VERSO LA 
>» LUCE CHE HO PERSO NELLE 
> TENEPRE... 


NON SO SE TI CAPISCO... | GRAZIE, PRINCIPES- MANGIA E RIPOSA. PARTIREMO 
MA LA REGINA MADRE SÀ... NON SAI QUAN- ALL'ALBA. DOMANI SARA' UNA 
SARA' FELICE COME ME D TO BENE MI FANNO LE LUNGA GIORNATA, PER ARRIVARE 
RTI... 4 TUE PAROLE... ALLO UADI SMERALDO. cHE LA 
3 DEA MADRE Cl ACCOMPAGNI. 


wWoerV 


QUESTO E' UN COLPO DI FORTUNA... 
cREDEVO CHE LE AMAZZONI FOSSERO 
MIE NEMICHE E INVECE... E' QUELLO CHE 
MI SERVIVA. ADESSO DOVRO' INVENTAR- 
MI UNA BUONA STORIA PERCHE’ LA REGI- 
NA MI AIUTI A CATT ORM... 


MANCA POCO AL CREPUSCOLO... LO UADI E' GUARDA... ARRIVA UN'E- 
VICINO... LA AVREMO ACQUA FRESCA... PLORMINEa AL GALOP- 





er 
TRA 
za Li “ 
4 ‘4 
TM 0 
N 9 


. VOGLIONO VIO 
LENTARLA... 


ZS) E' UNA GIOVA- 

WA NE CRESTA 
AZZURRA... 
DEVONO AVER- (740 
LA RAPITA... - (ff2S8 


MI LONTANA DALLA 
{\ SUA TRIBU'.. 
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iva 


” DOBBIAMO 
NON E' UN PROBLEMA 
| SAFVAR= | NOSTRO... NoN DOB- 
BIAMO FARCI COIN- 
VOLGERE IN COSE 
CHE NON CI RIGUAR- 
DANO... E' LA LEGGE. 


7” 
NON POSSO LASCIARE CHE TI 
UCCIDANO... IL MIO ORDINE E' DI 
RIPORTARTI SANA E SALVA DAL- 
LA REGINA MADRE... E CREDO 
CHE QUESTO ORDINE ANNULLI 
GIUTTI GLI ALTRI... ANDIAMO... 


SIG È 
, 7 IN FONDO, UN Po' 
D'AZIONE NON CI 

 FARA' MALE... 


CURE 


FOSSI IN TE, NON 
LO FAREI... E' 
TROPPO PICCOLA 
PER UN UOMO co- 
ME TE... 


E QUESTA N 
DA DOVE 
ARRIVA P 


SAI QUELLO CHE SI PROVA A ES- 
SERE VIOLENTATA? SAI IN QUA- 
LE TERRIBILE INFERNO SI TRA- 

SFORMA LA TUA VITA? NO... NON 


MA... NON SAPPIA- 

MO CHE COSA STA 

SUCCEDENDO... E | 

MIEI ORDINI SONO 
A STRETTI... 


\VBENE... AVVERTI LE ALTRE... 


NON E' NECESSARIO UCCIDERE | 
NESSUNO... ci PORTEREMO VIA È 
LA PICCOLA CRESTA AZZURRA { 
ada HO ANCHE UN PIA- 

Di 


NON SEI MA- 
LE SAI... 
FORSE VUOI 
PARTECIPA- 


"QUELLO CHE SUC- 


Yeono TROPPI 


CEDE LO STIAMO PER UNA SO- 


VEDENDO, MARA... 
E CI SONO DIRITTI 
CHE VANNO OLTRE 
OGNI ORDINE. SE 
NON MI SEGUITE, 


VADO DA SOLA... 












NON OSARE it ... E NOI SIAMO IN TANTI... 
TOCCARMI... fi PES POSSIAMO DARTI TUTTO il 
ì PIACERE CHE VUOI... 
ANDIAMO, BEL- SW -—_ eu 
LA... SEI SOLA 





AN le >” 
e) AI 4 


“TU Sa: 
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L'HAI UCCI- 
SO!... L'HAI 
UCCISO! 


LUI VOLEVA 
SOLO DIFENDER- 
MI... 10 LO AMA- 


LO AMAVO... MI DIVERTIVO COI 

SUOI UOMINI... ERANO MIEI AMI- 
@ CI... PERCHE'P... PERCHE' LI AVE- 
TE UCCISI P... PERCHE'P 





N 
|] | UN ERRORE ORIGINATO DA UNA VALUTAZIONE SBA- 
LA PICCOLA CRESTA AZZURRA E | | GLIATA... I0 HO VISTO CIO' CHE VOLEVO VEDERE E NON 
UNA PROSTITUTA... SEGUA VO= | | L'A REALTA"... L'ODIO E LA RABBIA SONO CATTIVI CON- 
pranzo MS LIA SIGLIERI... AVEVI RAGIONE A NON VOLERTI IMMISCHIA- 
GE CERA INNAMORATA DI QUEL- | | RE,MARA... 10 SONO L'UNICA COLPEVOLE E Mi ASSU-_ 
LO CHE TU HAI DECAPITATO... MERO' L'INTERA RESPON- à 
SABILITA'... NON TORTURARTI, FALKA... 
ri | gl ni 
COME DIRE CHÉ ,) app ... E' AN- 
i Vie” DATA AL CONTRARIO... E 
RAI i TUTTE SIAMO COLPEVO- 


MASSACRO SEN-//4%/008 SI 
ZA SENSO... co i N LI... E POI... 





«IN FONDO, ERANO SOLO 7 no... Non E' cost. =—\ Y TRA POCHI GIORNI SAREMO AD 


UOMINI... E DI DUBBIA MORA- : AGHAR... FORSE | FANTASMI 
LITÀ... ROSS i, CHE TI PERSEGUITANO RESTE- 


(0 A 6) RANNO INDIETRO... SEPPELLITI 
9 n A DL 1 RAGIONE... IN QUESTO DESERTO... 
SE CHE IN ME C'E' UN LA- EVS STPYTTZIIE DOMANI MINA 
di TO OSCURO... E QUE- 
STO MI SPAVENTA... 





3; 


AGHAR, LA CITTA DELLE 
MAZZONI. SIO- 


)p5: 


SELES 


Jp 
5 


TI STARANNO ASPETTANDO... HO | 


MANDATO UNA MESSAGGERA AD 
ANNUNCIARE IL TUO ARRIVO ALLA 
I REGINA MADRE. 


PRIN _ 


Ga — 
ai v, sr . 


e. 


fi e dl, de : 
(4 É # Tai 4 {R4}A 37 z 3 pra 
SMaeZ/INIDE 





cI VEDREMO AL PALAZZO... MA = \W GRAZIE, MARA... IL SENTI- 
PRIMA VOGLIO DIRTI CHE IN ME MENTO E' RICAMBIATO... 
AVRAI SEMPRE UN'AMICA. IN CASO ME... NON LO DIMENTI- 

DI BISOGNO, CHIAMAMI E SARO' AL_É CHERO'. 

TUO FIANCO. 


MA ERA VERO... ECCO- 
MI QUI! 


OE Va nare sò 
SO SIAMO DONZELLE |A ACCOGLIERTI | 

PRIVATE DELLA REGI- SPECIALE DI AQUI- 
NA MADRE... LE DORATE. 


SONO PROPRIO CONTENTA 
DI RIVEDERVI, SAPETE? 
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[HAI RAGIONE 


: 
DOVE SEI STATA TUT- 

FALKA... PERDO- 
NACI... 


| |TO QUESTO TEMPO? | 




















S 

PER IL VIAGGIO... 

MA ADESSO PO- 

TRAI RIPREN- 
ERTI... 





LA DONNA 
DELLE STELLE... 
BEV... QUELLA CHE _W@ 
AMAVO QUANDO ERO [BI IPA 
Ù ... CHE SARA 

TE... 











E' PASSATO... Y 9 
CHE SCIOCCHE SIAMO A_CHIAC® 

NEIPER UN ATTIMO HO| CHIERARE TANTO... TI PREPA- 

Bel FORSE LA STAN: |RIAMO UN PEL BAGNO CALDO... 


CHEZZA... 
licia i E DOPO RIPOSERAI... LA 
SQAUL È REGINA MADRE TI INCON- 
4 A TRERA' AL TRAMONTO... 


LUI IN 















19 













MA CHE ASPETTATE?... VENITE | | PERCHE'P... NON CAPISCO... VI | 
QUI... CON ME... SIETE DIMENTICATE DI...? 


VEDO CHE | TEMPI 
SONO CAMBIATI... 






ABBIAMO ORDINI NON CONTE: 
RIGOROSI DELLA iste: GITA 
> REGINA MADRE. || SIDERIAMO PIU' 

DI TE... COME 


POTREMMO DI- 
MENTICARE ? 














MA. cl SONO PRO- 
BLEMI CON | CLAN... 
MA QUESTO NON 
CAMBIA | NOSTRI 

M SENTIMENTI... 





E) 


A ly -SO a 





ll 


g 
SS 
stà, 






BE'... NON OCCORRE CHE 
VI INGINOCCHIATE COSÌ'.. 







ABBI PA- 
ZIENZA...| 
GIORNI FELICI 
TORNERANNO... 


, (rei 
N 


7, 
sis (7 


WNO. NON TI COPRIRE... VOGLIÒ 
._HO SENTITO PAR- 
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UNA BELLEZZA SEL- I 
VAGGIA, FORTE... E UN MISTE- \È 
RO... STASERA SARAI MIA OSPI- 

TE... CHE LA DEA MADRE TI 
PROTEGGA. 






















YMA... E' SCOMPAR-XNO... ERA REA-Y | 7 = : 

ADESSO DEVI RIPOSARE E MEDITARE DA | (" MEDITARE? cHE AVRA 

SONO Op SORT ERE NO VR REPERTI | VOLE Rio Ran 

id SI. APPARE QUA| bero . Ù c'E' QUALCOSA IN LEI CHE 
E LA': QUELLO CHE 7% j 


# CONTA E' CHE LE 


SEI PIACIUTA MOL- Vb) du N STORIA CHE MI SONO IN- 
ATO. coNOSco LE Ù (cupi: VENTATA SULLA MIA VITA... 








SUE REAZIONI... 

















HMM... 
AVEVO DAVVERO 


RA 
rea o /BISOGNO DI RIPOSA- 


BEN REALE. così' Po- PENSIERI CHE SI 








TRO' OTTENERE L'AIUTO |RE... QUANTO TEMPO E') | DISSOLVONO 
CHE MI SERVE PER LA /CHE NON MI SDRAIO PIANO IN UN 
MIA VENDETTA... SU UN LETTO CO- TORPORE INDE- 
ea SCRIVIPILE. 





Pino Part SU, 


(cla 
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WILL... TUP... 
COM'E' POSSIBILE P 


7) Yi 
IRAN Sep 1 ito 
DIR 
4 È; RATA i 
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KA, 
I 


DR x 
414 /) LA) 
\ 





7 < Gai { Sl'... GRAZIE, RAGAZ- 
CALMATI, DOLCE FALKA... cl î ZE... E' STATO SOLO UN 


SIAMO QUI NOI... NON È > eZ 
SUCCESSO NIENTE... ANSA ld I a 
ra an il NN | MIEI FANTASMI 

hi; \ tu È 2 i NON vogLioNO LA- 


SCIARMI IN PACE... __4 


AA E IL TRAMONTO... PRESTO DO- 
VRAI PREPARARTI... 
11} » 


SS 


7A REGINA 
" \ ASPETTA. 


VOR 
Î) _È 
y 7 } 
4°) i * ì 
I — (0 
| \ \ \B 
i \di i. 
) (( Î Vi , i 
î ‘ 
À È \4 
il Do {) \ Ito 
| g] / Ik 
-BESSRa l I 
; k NS > 8 
Li pri fn, 
î 
sea —. 
A Ul i K 
e, 


Redi 
= 


“ 


CAM 
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lb 


[20 i 
AG) 


ITIRIAUe mn Na 


“ ff 


HAI RIPOSATO ?... SERVITI QUEL- * 
LO CHE VUOI... E COMINCIA A 
RACCONTARMI LA TUA STORIA... 


/ QUESTO NON ME L'ASPETTAVO... \ 
E' TUTTO TANTO DIVERSO DA 
COME IMMAGINAVO... LA REGINA 


SONO SICURA DI NO... GUARDAMI 
NEGLI OCCHI... VOGLIO CHE TU SIA 
SINCERA. VOGLIO LA VERITA", PER 


DALL'INIZIO E CON TUTTI | DET- 
TAGLI. LA NOTTE E' LUNGA ED E' 
NOSTRA... ENTRO L'ALBA 10 SA- 
PRO' CHI SEI E TU SAPRAI RESO 
CHE' TI HO CERCATA TANTO.. 


DURA CHÉ SIA... VOGLIO SENTIRE 
TUTTA LA TUA VITA COME L'AVES- 
SI VISSUTA IO... VOGLIO SAPERE 
PERCHE’ A SUO TEMPO VENISTI A 
CERCARE LA DONNA DELLE STELLE 
E PERCHE' SEI TORNATA... VISTO 
CHE TU, FALKA, NON SEI LA STES- 
SA CHE PARTI' DA AGHAR TANTO 
TEMPO FA CON LA SCORTA DELLE 
FANCIULLE CHE ANDAVANO AL MA- 
RE DELLA TRANQUILLITA' PER i e" 
DELLA FERTILIZZAZIONE... E C 

AL RITORNO EBBE UN INCIDENTE 
ALLO UADI PERDUTO... 
















STO... STO RIORDINANDO | 


STORIA SIA COEREN 
COMPRENSIBILE 


“NON SO COSA MI PREN- 
LA VERITA'... 
MENTIRE... SENTO CHE... SE 
QUALCUNO NELL'UNIVERSO M 


E' QUESTA DONNA.. 
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MIEI RICORDI rh: so MIA 


DE, MA SENTO CHE DEVO DIRE 
NON pi PIU' SENSO 


PUO' COMPRENDERE E AIUTARE... 


EMANA FORZA... AFFETTO 
RENITA'... 

VIBRARE IN ME... COME SE UNA 
MAGIA CI UNISSE... PROVO... 
PR ANGO- 








FORSE AVEVI BISOGNO DI RIVI- \ 


VERE TUTTO IL TUO PASSATO 
PER FARE USCIRE | FANTA- 
SMI CHE ABITANO NEL TUO #7 
SUBCONSCIO... 7 





1 10... NACQUI IN UN ALTRO PIANE- 
TA... UN PIANETA PICCOLO E LONTANO, 


VE 
i DOVE MIO PADRE AVEVA COMPITI DI GOVER- 


NO... UN PICCOLO PIANETA DAI MARI RLEFELRNI / 


È TE DAI BOSCHI VERDI, CHIAMATO TERR. 

l HO MOLTI RICORDI DI ALLORA PERCHE'.. QUAN-/ 

fi DO AVEVO POCHI ANNI, MIO PADRE FU TRA- — ( 
\ SFERITO SUI PIANETI CENTRALI. LA' CREBBI E | 


 STUDIAI... ERO FELICE... MI CHIAMAVO 


COME L'ACQUA DI UNA DIGA CHE SI 

AI ROMPE E SCENDE AL PIANO TU- d 
MULTUOSA, | RICORDI DI FALKA, IN- |È 
CONTENIBILI, DISEGNANO UNA 
STORIA CHE RIVIVE, DOLOROSA, 
I NEL SUO CUORE... 


TÈ COSÌ GIUNGIAMO A OGGI... SONO 
NU VENUTA QUI CON L'IDEA DI RACCONTARTI | 
ti) UNA STORIA INVENTATA PER FARMI AIUTA- 
IRE NELLA MIA VENDETTA... E INVECE... 
Mico, TUTTO DIVERSO... “NON SO FERCHE: 
NON TI HO MENTITO. TI HO RACCONTATO 
TUTTA LA MIA VITA. . PERFINO | MIEI SEN- 
NN TIMENTI PIU' INTIMI.. 


ORA DIPENDE DA TE NON 
FARLI TORNARE... HAI LA 
FORZA PER FARLO E PER 
SEGUIRE LA STRADA CHE IL 
DESTINO TI INDICA. DALLA 


CHIEDERMI COME... HO CA- 
PITO CHE ERI L'ELETTA. 


ADESSO CHE TI HO 
VISTA E HO SENTITO IL 
CANTO DEL TUO CUORE, SO 
CHE IL MIO PRESENTIMEN- 
TO ERA GIUSTO. 


HAI SUPERATO LA 
PRIMA PROVA! 
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ViL Mio INTUITO ME LO DICE. E \ 
VE POI... DI TE E DEL MONDO 
MA PROVAZ CHE _ gl ESTERNO SO PIU' DI QUANTO 
SEAL PICENDO P CO- W PENSI. STANOTTE MI HAI DATO 
MECGAI CHE LA MIA | |PEZZI CHE MI MANCAVANO 
PA PER COMPLETARE UN PUZZLE 
i fl CHIAMATO FALKA. HAI DISSIPA- 
TO TUTTI | MIEI DUBBI E MI HAI 
DATO LA CERTEZZA CHE TU 
SEI QUELLA CHÉ CERCHIAMO. 





NON SCHERZARE, 
FALKA... E' UNA COSA 
BY MOLTO SERIA. PRESTO CAPIRAI 
CHE SE... TUTTE LE STRADE TI 
HANNO CONDOTTA QUI, NON 
E' PER CASO. 

















pi aa: 
ADES- 

SO VOGLIO 

RACCONTARTI 


IO UNA STO- 
RIA... 


QUI C'E' QUALCOSA DI STRA- 
NO COI TEMPI... SE SIAMO 
NELLA SETTIMA DECADE 7 
REGNO DI AMBAR... QUANTI 
ANNI HA LEI P.. SEMBRA UNA 
DONNA GIOVARNE.. 
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" LA TUA PRIMA PROVA ERA 





_S0 RIVELARTI. 








VA N 
IL LIBRO SACRO DELLE PROFEZIE DICE CHE, DURANTE LA 
SETTIMA DECADE DEL REGNO DELLA SETTIMA REGINA DI 
AGHAR, NEL SETTIMO MESE DEL SETTIMO ANNO, vena 

STELLE NERE PORTERANNO L'AURA DELLA REGINA NEL 
PARADISO DELLE AMAZZONI.. 
UNA DONNA CHE POTRA' DECIDERE IL DESTINO DELLA RE- 
GINA... ED ESSERE REGINA.. 
Hi REGINA.. E SIAMO NELLE DATE INDICATE DALLA PRO- 
ZI 











E' UN PO' COMPLI- 
CATO... E POI... 
NESSUNO MI HA 
CHIESTO SE VOGLIO 
ESSERE... CIO' CHE 
ANCORA NON sO. 


LA VERITA"... IL TUO DESTI- 
NO E' IL NOSTRO. DOVRAI 
SUPERARE ALTRE PROVE, 
PER AFFRONTARE UNA LUN- 
GA STRADA E DIVENTARE 
clo' CHE ANCORA NON POS- 









ARRIVERA" DALLE STELLE 
IO SONO AMBAR, LA SETTI- 
E TU... NON VIENI FORSE DALLE STELLE? 





TUTTI GLI ANNI, IN QUESTA DATA, LE 
DUE LUNE DI ALPHARD SI ALLINEANO 
ESATTAMENTE SU AGHAR. DOPODOMA- 

NI INIZIA LA CONGIUNZIONE ASTRALE, 
CHE DURA TRE GIORNI, DURANTE | 

QUALI SI CELEBRA IL RITO DELLA PuU- || 
RIFICAZIONE. LA REGINA E LE SUE 99 
CONSIGLIERE ANZIANE SI RITIRANO — 
NELLA TORRE DELLE LUNE... pr 


LE PANTERE NERE?... 
cI SONO CONTI IN SO- 
SPESO TRA NOI... 


NON TI 
PREOCCUPARE... 
QUESTO SARA' 


DOMANI... VIENI... 
UARDA... 


i 


HA 


... A_DIGIUNARE E MEDITARE, PURIFICANDOSI PER 
CONTINUARE AD AVERE LA BENEVOLENZA DELLA 
DEA MADRE... MA DOMANI, PRIMA DEL RITIRO, CI 
SARA' UNA RIUNIONE DEI CLAN GUERRIERI. IO TI 
PRESENTERO' A LORO... DOVRAI ESSERE PREPA- 
RATA, PERCHE' SICURAMENTE CI SARANNO INCI- 
DENTI. DA QUALCHE TEMPO FRUSKA, CHE COMAN- 
DA LE PANTERE NERE CON L'APPOGGIO DI VARI 
CLAN, STA CONTESTANDO IL MIO REGNO E AP- 
CODE VIERA DELLA TUA PRESENZA PER ATTAC- 


DES = TUTTI MI voGLiONO 

es” SO QUESTO BI 
geegeez:i (TUO MONDO, FALK 

è, “rsorasernn) TU APPARTIENI A 


L N [APRIOPPARE IL LORO 
A... \JMONDO... E 10 CHE COSA 
“A VOGLIO? 


SI'... MA PRIMA DEVO FI- 
NIRE UN'ALTRA COSA... 
) PER ESSERE LIBERA... 


Gr] o 
ali tSPAU IO it 


I RAGIONE... HAI UNA VENDETTA 


DA COMPIERE. E' TUO DIRITTO... 
E AVRAI IL MIO sogno 
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a TE Lo 





tI LUISA] 
guenti me 
Te Eat 


| 
| 
“<il 
vani Vira Da MESI 


i. RIASSUMENDO, AAA 
ALDILA' DEL RISPETTO EN f 


CONFIDIAMO PIENAMENTE NELLE SUE SAGGE DECISIONI, LEI CI HA GUIDATE 
MA SAPPIAMO DEI MUTAMENTI NEL MONDO ESTERNO E | SULLA STRADA GIU- 
... DOPO LA ! 
STA! PERCHE' TANTE 
PAROLE ? 


Ù 

CON CERTEZZA CHI B'.... S S 

CHE PARTI' UN GIORNO DA AGHAR... E CHE QUALCUNO VI- 
DE MORIRE NEL DESERTO... \ 


W 


97). 


[= 


5XY 
ù 


"<l 





OGGI CI HANNO PRESENTATO — NEC) WIUBRT c'e... C'E' QUALCOSA DI 
FALKA COME LA GRANDE EROI- LSM BER_STRANO IN TUTTO 
NA... CHI LA CONOSCE? E SE 4 AIV\EWÀ DR imm QUESTO... 

FOSSE UNA VIPERA NEL NO- 
STRO SENOP__azaevag 


—' 
BN 


Na Ì 


LA 


2 fn \ p 


QUELLA DON | TANTO STUPIDA 
AS _/ DA ESPORSI. LEI 
»SKA P__A MUOVE | FILI... E' 
QUELLA SEDUTA 
AL CENTRO DELLE 
Vasa PANTERE NERE. 
N 



































COME TEME =>" No... E' UNA 
NON povevo { COSA CHE VA OL- 
VENIRE © [TRE LA TUA PRESEN- 
ZA, FALKA... AMBAR, 
MM La REGINA MADRE, Ti 
Îl A VOLUTA QUI COME 
BIMIUN CATALIZZATORE... 
Td COSÌ FRUSKA E LE 
SUE SEGUACI DO- 


AH... VEDO... E MI STA 
UARDANDO. 


ATTENTA A LEI... \ 
E' PEGGIO DI UNO 










DUE 
SH È - / 
I (O CA da dò 


4 


ABBIAMO DIRITTO Tsi... MA NON WAY ZITTA, Ipocri- W 
DI DISCUTERE! ADUBITARE DI... Dy ELA, 

N AE 4 : l l k |. ° 
ANTO STI SÒ 


CSA \ N 
ed, Sw 








FIGLIE MIE... IL MIO CUORE DEPLORA QUESTO 
TRISTE SPETTACOLO. LE PAROLE SONO LO 
STRUMENTO DELLE IDEE, IL PONTE CHE DEVE 
UNIRE LE MENTI E SPINGERLE A DISCUTERE 
PER IL BENE COMUNE... 





OGGI | CLAN HANNO PORTATO NUOVE IDEE, CHE ANALIZZE- 
REMO A FONDO... HANNO CONTESTATO LE MIE AZIONI A 
PARTIRE DA UNA CONOSCENZA PARZIALE DEI FATTI. MA 0G- 
GI NON POSSIAMO DISCUTERE... PERCHE' STANOTTE INIZIA- 
RE LSUI DELLA PURIFICAZIONE E TUTTE DOBBIAMO PARTECI- 


CHE LA DEA MADRE SIA BENIGNA | | ANDIAMO A PA- 
VLGUETO pn Ae] [ Flame en pate se] Lizzola, 
CHE RITERRETE NECESSARI. TRA IGLIE. . i SEEN N CITTA. 
QUINDICI GIORNI CI RIUNIREMO E E° V5Y® Nik] |POTREBBE ESSERE 
VEDREMO LA FATTIBILITÀ DELLE f=<hi RENT RISCHIOSO. 
PROPOSTE E LA VIA DA SEGUIRE. 3 
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WE' GIA SALITA ALLA TOR= 


RE DELLA LUNA CON LE 
ANZIANE. LE AQUILE DO- 
RATE STANNO SIGILLANDO 


LA PORTA DELLA TORRE. < 


| RITI PURANO TRE 
GIORNI. AL QUARTO, 
LA GUARDIA ROM- 
PERA' | SIGILLI E LA 


Y MA PRIMA AB- 
BIAMO IL TEMPO 


TO POSTO. 


PFORSE FARAI MEGLIO A VENIRE A |) 


STARE DA NOI, FALKA. c'E' TAN- 


POTREMO PRO- \ 
TEGGERTI MEGLIO... AB- 
BIAMO SENTITO LE DI- 
SCUSSIONI E NON VvO- 
FANO LASCIARTI SO- 


"a 7 = FEME 
ANA FANTASTICO! 
AC > d 


RpNINE 


- AM9072|}- 
Tra? fi se AR p 

] TTT KIRA MK {MiKhntt n * 
li Mo - LL, TIILLZAI FATIMA Je‘. E9 


STULILENTIGVWOnezitAniiIa nta (tant ItttAtato nto 


32 








BENE... BASTA CON L'AC- 
QUA... VI HO PORTATO UN 
DI DELIZIE... 


= (a 










APPROFITTIAMONE... 
POI VERRA' IL TEMPO 
DEL DIGIUNO... 


<< | SoLE SCENDE... ANDIA- 
MO... fi L'ORA DEL PIACE- 
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i Mi È ) AW/AL ) 


QUALCUNO E' SALITO NELLE 
STANZE DELLA REGINA! 


V 200) -— 



















“n HO UN BRUTTO PRE- 
lì \SENTIMENTO! PASSAMI | 
MIEI VESTITI, TY! 






AVVERTITE SUBITO MARA E LE ° 1 
AQUILE DORATE. 10 SALGO A VE- ei MA 
DERE COSA SUCCEDE. NON C'E' tion PUOI SA- 
TEMPO DA PERDERE eee DSÉ URE... E' PROIBI- 


> Z, E, TO... | SIGIL- 
Li; 


l0 Sl... L'HO VISTA EN- 
TRARE DAL BALCONE... 
STAVOLTA NON MI SBA- 
GLIO... VA REGINA MADRE 
a E' IN PERICOLO... / 
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Va 
LASCIA PERDERE vi 
E FA' COMET 


DETTO... SE 
RIVEDERE V 
LA REGINA... 


— 


SIG GUANTE SARAN- 
RN NO >... E DOVE POS- 
SONO ESSERE ? 











" E QUESTA POR- 
TAP... NON L'AVEVO 
MAI VISTA... 





290 Sepe 


SEMBRA... UN PAS- 
Seata SEGRE- 








Y DOVE FI- 
NIRA' IL PAS- 
SAGGIO? 





























UNA STELLA NERA... LA PRO- “ 
FEZIA DICEVA SETTE STELLE 
NERE... FINORA NE HO LIQUI- 
DATE TRE... SARA' QUESTO IL 
SIGNIFICATO P... QUESTE AS- 
SASSINE SARANNO LE STELLE 
DELLA PROFEZIA? 
pen) 


SOBRIO 
pia 
















SE COSIÌ' FOSSE, NE RE- 
STEREBBERO QUATTRO 
CHE voGLIONO UCCIDERE 
LA rali MA DO- È 


NON CI SONO ALTRE USCITE... A 
PARTE QUESTO... CHE SEMBRA UN 
ASCENSORE... LOGICO... SE C'E' 
TUTTA QUELLA TECNOLOGIA, CI DEVE 
ESSERE ENERGIA... VEDIAMO... 










*L 








HMM... UN TRAGITTO LUN- 
GO... SEMPRE PIU' IN BAS- 
SO... FINO... ALL'INFERNO > 

No 


n° ed 


NIST I 
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[NUCA ? 


ila 
I Leastn 



















EI 
) 


// 


7 Ta "fl pn " ; 
A) ‘IL 9A 
ìÌ V /g°: | if nt? 


I) | \ 3 
Lù A \KR 


CORTILE, NON POTRO' FAR ALTRO CHE 
CALPESTARE QUESTE PIASTRELLE... 





SEMPLICE E RAPIDO... QUI 
NON SI VEDONO TAVOLE 
O COSE DEL GENERE, CHE 
CONSENTANO DI NEUTRA7 


"EPPURE LA REGINA E' PASSATA 
DI QUI... E ANCHE LE STELLE NE- 
RE CHE LA INSEGUONO... 


ATENA 


e MA. QUELLA PIASTRELLA E' PIU' CONSU- “7 NO... UN MOMENTO... 


MATA DELLE ALTRE... FORSE CE NE SONO —/ QUELLA HA SETTE LA- | 
ALCUNE SENZA LANCE... MA QUALI?... TI... E NELLE PROFEZIE IL 
NUMERO SETTE E' USATO 
SPESSO... FORSE, CAMMI- 
NANDO SU QUELLE DI 
.\ SETTE LATI, POSSO AT- 
sà TRAVERSARE SENZA 
è PROBLEMI... 





4 


DEL RESTO... | Di :. 9 NS Ecco LA PIA- 


NON MI VIE- a Bè .: G 
VIE ZA * a e STRELLA SUC- 
NE UN 2% 3 SI Li A, SA a) CESSIVA... 


y QUESTA E' SCIVOLATA... 
O NON SAPEVA CONTA- 
RE BENE... QUINDI, RE- 
STANO SOLO TRE 
ASSASSINE... 








ADESSO DEVO STARE IN GUAR- 
DIA... NEL CASO CI SIANO ALTRE 
TRAPPOLE... O UNA DI LORO SIA 
RIMASTA DI RETROGUARDIA... 
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= SZ = 


SÌ “"(acciventilli 


va 
\ 
"> x 
n — pi 


Ca 
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CHE IDIOTA!... S0- © 
NO CADUTA NELLA 
_ TRAPPOLA! 





| 


(7 


\\ Ss REC 
DACI, x 
pi ‘ —_ARMENA\ 

7 Missa MR & 
LL 1 N at 
FIX age 
a 
[d VE ) 


3; 


\n 
D'AN 


TUTA AZ, i VUZZZZZIA (Cie A CTZ 
i{8l 187 ‘ fl 


I | Il Il) | ; 
LI | NI Li ni il 


A I) 
AI ti) 41141] 
te (1, 134) 


YU: 


NZ 
"i 


I MZ 
eil 


MALEDIZIONE! MI HAN- 
NO FATTO PERDERE MI- 
NUTI PREZIOSI... NON 
ARRIVERO' IN TEMPO! 


Î 
| 


(UN 


( 
a I TU\ I \ 
IRR S i, iN} 
PRIICAIÀ N fr 
Ni I \ | 
Nite | Î fa 
"N " ) 
N\ 
VII 
EN = 


Ir 7 (HMI: [ 


| 





if MI 
ti si \M 
ni NI i, Y 


I 


fi Hi 
eri < 


QU 


NN \\ 


e= 


bf 7 


I : i K po 
Wi MU 
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GL vi da, ” 


ì \ ì \ 


VAI 


11116 UA ANA, ki 
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AVANZA, 
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e 





CD 
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NANNA VW cevorenernemviraa- 4 PEN(ZII 
IL (0 V/ (MENO UNA PER SAPERE CHI LE | AS (77) 


]}} 
1 N VAI) 

\ ; (}} I ATE... Re be \(È Vi (| 
VASI"  WV7/ € IFPI o p! 


EGIZIO GITRYA 


ERANO SETTE... PECCA- ‘ 
TO... NON NE Ei SOPRAV- 
VISSUTA NESSUNA... 


TI Ta 


VIENI... SIEDITI ACCANTO A 

ME... MI CHIAMO AXA E CI SO- 3 
NO MOLTE COSE CHE DEVI SA- BE 
PERE... GLI EVENTI HANNO AC- 
CORCIATO | TEMPI... 





“AMBAR HA RAGIONE... TU 
SEI LA PREDESTINATA... 


CHE SUCCEDE 
QUI P... AMBAR E' 


SCRITTO.. 
,, COME MORTA... p 


II E ADESSO CONOSCERAI IL SE- 
GRETO PIU' IMPORTANTE DEL- 
L'UNIVERSO... QUEL RIvoLO 
D'ACQUA LUMINOSA CHE SCENDE 
DALL'ALTO HA STRANI POTERI... 
CHE, COMBINATI CON QUELLI 
DELLA LAVA CHE RIBOLLE SOTTO 
QUESTA ROCCIA, FANNO DURA- 
(RE LA GIOVINEZZA DEI CORPI 


n __T 
LA... LA FONTE 
DELL'ETERNA GIO- 

QUINEZZA: 


ì = ql Il 


N 
a I 





QUESTO LO SAPRAI A TEMPO 
DEBITO... LA DEA MADRE TI 
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AIUTAMI AD AVVOLGERE NEL 
SUO MANTELLO LA MIA VECCHIA 
AMICA... LEI HA DATO LA VITA 
PER SALVARCI... COSÌ' ERA 



















TU FAI PARTE DELLA PROFEZIA E 
NE HAI NEUTRALIZZATO LA PAR- 
TE NEGATIVA... HAI APPENA DI- 
STRUTTO LE SETTE STELLE NE- 
RE E HAI SALVATO LA REGINA... 
SEI GIUNTA IN QUESTO LUOGO... 
CHE SOLO LE REGINE CONOSCO- 
NO... NESSUN INTRUSO E' MAI 
ARRIVATO QUI E HA POTUTO 






NO... NON COSÌ TANTO... QUESTO STRANO 


EFFETTO SI PRODUCE SOLO CON LA CONGIUN- 
ZIONE ASTRALE. IN QUESTO MO- 

MENTO LA REGINA E' IN STATO 

DI CATALESSI... DOVRA' RE- 7... COSÌ IL 
STARE DIVERSE ORE SOSPESA / SUO coRPO 
SOTTO IL FLUSSO DELL'AC- RESTERA' GIO- 
QUA LUMINOSA... VANE PER MOL- 
7 TO, MOLTO 


E NON CI SONO EF- 
FETTI NEGATIVI? 


CHE... CHE 
DEVO FARE? 





] 4 com 0 CHE IL TEM- ) 


PO SI COMPIA PRIMA DI TOGLIERE 
LA REGINA DAL SUO STATO E AIU- 
TARLA A RIPRENDERSI... 


PAROLE PACATE... E IL 
TEMPO SEMBRA RESTARE 


PERAZ ‘gra TI DEVO LA | 
ITA. ADESSO FAI PARTE DEL 


E G 
RAI Pu CAMBIARE IL TUO 
ESTINO - 





VW FP Va D? "S 
DOVRAI CONSERVARE QUESTO SE- RESTA UNA SOLA \ DOPO LA GRANDE FESTA... E CON 
GRETO COME IL TESORO PIU' PRE- COSA CHE DEVO FA- UN'ADEGUATA SCORTA... POTRAI 
zioso E PERICOLOSO DI TUTTI | RE PER RAGGIUNGE- ANDARE A TAGLIARE DEFINITIVA- 
TEMPI. PENSA CHE, SE SI VENISSE A RE LA PACE INTE- MENTE | LACCI CHE ANCORA TI 
SAPERE, NELL'UNIVERSO POTREBBE RIORE... CHE MI UNISCONO AL TUO PASSATO... 
SCATENARSI IL CAOS... /\ SERVE PER SEGUIRE AVRAI SETTE GIORNI DI TEMPO E 
ME LO GIURI ? Po < I TUOI INSEGNAMEN- SARAI ACCOMPAGNATA DAL MIO 


TI E LE TUE ORME. PENSIERO... 


x 3 
ADESSO DOBBIAMO PORTARE i SI... ERA LA MIA CONSIGLIE- NON POSSO 
LA NOSTRA AMICA MORTA L'ANZIANA RA... MA ERA STATA ANCHE LA ) CREDERÙO... MA 


AL PANTHEON DELLE REGINE. Palli SESTA REGINA DI AGHAR... 














NO. NON CALCOLA- 
RE LA SUA ETA'... PARLA 
CON AXA, PIUTTOSTO... LEI 
E' STATA LA QUINTA REGI- 
NA... LA PIU' BRILLANTE 

DI TUTTE. 


MIO DIO! 


FALKA! GUARDA LAS- BE'P... SONO NU- | | APPUNTO... QUANDO MAI HAI VISTO HAI RAGIONE, 
DO BI... SOLO NUBI. DELLE Nei SU QUESTA PARTE DE MARA... MAI. 


SU'... NEL CIELO 
























E' IL LUOGO IN CUI SIAMO DIRETTE... LA DE- N 
PRESSIONE DELLO SCORPIONE... UN'ENORME E 
PROFONDA FOSSA ROCCIOSA CHE, SECONDO L 
NOSTRE INFORMAZIONI, GLI 
UOMINI STANNO RIEMPIENDO 
DI ACQUA ESTRATTA DAL 
SOTTOSUOLO. — 
e 


o” 

LE POCHE VOLTE IN CUI HO E' VERO... E UNA MASSA 
VISTO NUBI IN VITA MIA E' TANTO GRANDE DI NUBI IN 
STATO SULLE RIVE DEL MARE]( UN DESERTO COSÌ' INFUO- 
DELLA TRANQUILLITA"... MA CATO INDICA UNA SOLA 
NON IN UNA SIMILE QUAN= OSA... ACQUA!... CHE 
TITA... C'E' LAGGIU' >, 














STORM! IL MALEDET- 
TO STA REALIZZANDO è 
IL SUO SOGNO! \ 


| STORM?... 
L'UOMO CHE 
CERCHI? 


Gg 


TANTO DA VOLERLO 
UCCIDERE CON LE MIE 
MANI. 
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DEVE ESSERE STATO TERRIBILE PER TE... 





CEZZA DELLA VEN- 
DETTA E POTRO' 

SE ME STES- 

.. FALKA, L'A- 

IA NE! 


MI PREOCCUPANO QUELLE NUBI... 
ENORMI E MINACCIOSE... 
RE SONO SPAVENTATE. NON ABBIAMO MAI 
VIEIERTE DI 


SONO 


SI PREPARASSE UNA 
GRANDE TEMPESTA... 








DOBBIAMO PROSEGUIRE... — 
QUANTO MANCA ALLA GRANDE 
DEPRESSIONE? 


LE MIE GUERRIE- 


— — 
GIA‘... E' COME SE 


VIN QUESTO DESERTO TU MI HAI | 


TROVATA E MI HAI SALVATA... 
UNA NOTTE MI HAI DETTO CHE 
FORSE | FANTASMI CHE MI PER- 
SEGUITAVANO SAREBBERO RI- 
MASTI SEPOLTI QUI PER SEM- 
PRE... OGGI VENGO A St 
RE IL MIO ULTIMO FANTASMA. 








MA DI MEZZO- 


— SAREMO PRIS 
GIORNO. 


SFORMA IN NUBI, MODIFICANDO 
MIUTTO IL SISTEMA... 
va 
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STORM HA INCROCIATO VARIE \ 


VOLTE LA MIA VITA... E OGNI 
VOLTA MI HA FATTO DEL MALE.. 
E' L'ANELLO DELLA CATENA CHE 
MI TIENE ANCORA LEGATA A UN 
PASSATO INCREDIBILE... OGGI 


SPEZZERO' QUESTO ANELLO. 





Va N 
FA IMPRESSIONE, MA NON E' 
PERICOLOSO... ANCHE SE NON 
SO COSA SUCCEDEREBBE QUI 
CON LA PIOGGIA... 


i \ 
RI AETRI NON EL FENOMENO, MERAVIGLIOSO... CAMBIA TUT- LE VECCHIE Vee, COME PARE 


TO IL PAESAGGIO... IMMAGINA LEGGENDE NE STIA SUCCEDEN- 
... DISSETA LA | | TUTTO QUESTO DESERTO CO- | | PARLANO... E' ] DO, IL CLIMA SI 
PERTO DA PRATI VERDI, PO- IL PARADISO... / MODIFICA, PO- 
CHE FA LA RUGIADA DELL'ALBA TRA SCHI FITTI, RUSCELLI CRI- eis Si gian 
LE MONTAGNE DELLA LUNA... GIANLcIE SFOCAO Ri 
PERTUTTO... FARFALLE, UC- 
CELLI... LA VITA... 


PMALEDETTO STORM! QUESTO E'Y WWE TI PREN- 


IL TUO SOGNO... MI HAI CONTA- DE... MI KAI DI- \E' TUTTA UN'ILLU- È SCUSAMI. FORSE 
GIATA... TU E LA MEMORIA DI PINTO UN FUTU- | SIONE... E' IMP Saga ei 


UN MONDO VERDE... TUTTE RO PARADISIACO, iti ANS CERVELLO... ME- 


PORCHERIE... LASCIA CHE TI | % 
TROVI E TI AFFOGHERO' NELLA A | CCimbRI ARRAB- Mi di | GLIO PENSARE A 


; i S\VATE... 


GNI... CHE DOBBIA- 
MO DISTRUGGERE. 
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ACCIDENTI!... 
IL MALEDETTO 
c'E' RIUSCI- 

TO! 


7 ANDIAMO... DOBBIAMO 
AVVICINARCI A QUEGLI EDIFICI 
SENZA FARCI VEDERE... 


PRINCIPESSA... TUTTO 

QUESTO E' SOPRANNATU- 
CR ; 
NOI... NOI NON TEMIAMO AGE ica iaia 
GLI UOMINI, MA... i 


2 = 





di N i 
cERCHERO' UN MODO 
OME FARAI A PER FARLO VENIRE DA 
ROVARE STORM?/ ME... MA PRIMA TRo- 
VIAMO UN POSTO PER 
ACCAMPARCI... 


ECCO... QUI SIAMO AL RIPA- 
RO... D'ORA IN POI MI MUO- 
VERO' DA SOLA... IL PROBLE- 4 
MA E' MIO E... 


a x % LI 
N 


(6 Sa 
d GUARDA... 
7 LIAN N° 
Sd Ki 7, AI 4 


ci SONO DUE V QUESTO CI FACILITA LE 
UOMINI SULLA COSE... MI OCCUPO IO DI À 
SPIAGGIA... ORO. À 


ANDIAMO, 





ste 
Paese e TESS 


dea iv 


SOLO UNA RISPO- 
STA... STORM E' 
ALLA BASE? 


" 

PERCHE' vuoi SA- \GQUESTI 

IO rubo co- FORI FRTe 
Seal; FOSSE! SPONDI. 


ROG 
STORM 
SE... E SI DA DA FA- 
RE PERCHE' TUTTO 
UNZIONI... 





SE QUESTO VIGLIACCO MI 


AVESSE AIUTATO, AVREMMO ) ZIE... POTETE 
ANDARE. 


TRASCINATO QUI QUELLA 
AGNA... 


N 
Sl'... QUI... ECCO... 


E' STATO PIU' FACILE DI © 

QUEL CHE PENSAVO. 

PRIMA DI NOTTE STORM 
li. 


SEI SICURA CHE 
VERRA' P_ CHE NON 
À MANDERA' | SOLDATI? 


NO... LO CONOSCO TROP- 
Po (rea VERRA' DA 
olo. 


SARA Q 


VA BENE... GRA- | | STORM, SONO TORNATA. 


TRA NOI C'E' QUALCOSA IN 
SOSPESO. TI ASPETTO 
SULLA SERE ca NORD 





ECCOLO CHE ARRIVA... TI 
PREGO, MARA... QUALUNQUE CO- | 
dg SA SUCCEDA, NON INTERVENITE... 
Wi CONTROLLATE SOLO CHE NON SI 
7 08 AVVICINI NESSUN ALTRO... 


ven nt 
» Li 









ì UNBR 
Mi FALKA 
7) FREDDO CHE SI E' ALZATO 

LE FRUSTASSE L'ANIMA. 


Y / 4 È 
; USS É n) \ 


1 


IviIpo NEL CORPO DI 
. COME SE IL VENTO 














































SONO FELICE DI 7 /À / VW 
] ANECEST E È È / 7) ... LA PIOGGIA. 
\l El GA- P } si (} 
LO... i VA, VIVA] ]; 
; 7... 
4 0) se) 4 
M\ va 
VI” sd SU 
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JUAN ZANOTTO 


Juan Zanotto giunge a Buenos Aires, dove la sua famiglia si è trasferita dalla natia Cuceglio, in provincia 
di Torino, nel 1948. Ha tredici anni, l'età in cui la fantasia si scatena, e ha già dimostrato notevoli doti di 
disegnatore. E l'ambiente in cui improvvisamente si ritrova è il più adatto ad applicare le seconde alla 
prima. In Argentina sta infatti nascendo quella che sarà una delle più valide «scuole» di fumetto, capace 
di imporsi in campo internazionale. E’ così che il giovanissimo Giovanni - diventato in breve Juan - ha modc 
di frequentare i massimi Maestri del genere e di far tesoro dei loro consigli e dei loro insegnamenti per i 
suoi disegni, che comunque rivelano già una notevole personalità. Nascono così i primi lavori, Rick della 
frontiera e Il mondo dell'uomo rosso. E già nel 1960 il primo grande riconoscimento, il premio quale miglior 
libro dell’anno attribuitogii dalla Fondazione Interamericana Franklin. 

La notorietà a livello mondiale gli deriva comunque dalle saghe di Yor e Hor, su testi di Collins, da cui verrà 
tratto un film con cast internazionale. 

Da sempre legato a Lanciostory e Skorpio, Zanotto - che con Orizzonti perduti si cimenta per la prima volta 
anche come autore di testi - sta attualmente realizzando la serie Starlight, su sceneggiatura di Robin Wood. 
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- | STRUGGERE... SIAMO RIMASTI 
COSE E MANNO LA= | IN POCHI A PORTARLO AVAN- 





iù 

- \/Sl... LA GUERRA SPAZIALE 
E ai AR E' SCOPPIATA... L'UNIONE 
SPAZIALE ?... STA- PLANETARIA HA ATTACCATO 
NOTTE... STANOTTE SU TUTTI | FRONTI... LA 
HO VISTO CADERE LA 4 SUAERA E SANI. 
SHANGRI-LA... QUIPAGGIO... COSÌ, ABBIAMO 

QAR PERSO | TECNICI DELLA cON- 


TI... IL DISASTRO DEL- 
LA uitaa 1: SPAZIA- 





BT UN MOMENTO... | 
TECNICI DELLA 


i CONFEDERAZIO- 
MS NE AIUTAVANO... 
VOIP 


SONO SUCCESSE MOLTE 
COSE DA QUANDO SEI 
FUGGITA DALLE GROTTE 
DEL MARE PERDUTO... 
QUANDO LA CONFEDERA- 
ZIONE HA SAPUTO DA WILL 
CHE NOI VOLEVAMO FAR 
RINVERDIRE IL PIANETA E 
NON DISTRUGGERLO... HA 
DECISO DI AIUTARCI CON 
\ LA SUA TECNOLOGIA E 


2 NOP... E WILL? CHE FINE |è 
A WA FA 


TTO? 


Y DOVEVA ANDARE SULLA 


SHANGRI-LA... MA FORSE 
E' ANCORA AD ALPHA 1... IL 
GUAIO E' CHE LA BASE E' 
STATA DISTRUTTA DALLE 
NAVI DELL'UNIONE... 


WILL... E COSI', IN QUESTO 
DESERTO NON HO SEPOLTO 


IN SOLO | FANTASMI CHE MI 


PERSEGUITAVANO... MA AN- 
CHE CHI, IN UN MODO 0 


d i 
LASCERO' LIBERI | SOLDATI 


CHE ABBIAMO CATTURATO... 
cl SONO STATE GIA' TROP- 
PE MORTI INUTILI... TI AU- 
GURO TUTTA LA FORTUNA 
DEL MONDO... CERCA DI 
PORTARE AVANTI IL PRO- 
GETTO DI STORM.. 


Yho, FALKA... TORNA 


!... IO... HO BISO- 
GNO DI TE... NON 
POSSO DIMENTICARE 
I MOMENTI MAGICI 
che ABBIAMO VISSU- 

0... 


NELL'ALTRO, MI AMAVA... 


AN 
MIO DESTINO E' UN ALTRO... 
FORSE... FORSE LA DEA MA- 
PRE UN GIORNO CI FARA' 
RITROVARE... 


ADDIO, SHAN- 
GRI-LA.. CASA... E 
\ TOMBA... ADDIO. 


9, 


RS 
DET, 
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QUELLO CHE ANCORA NON MI coN- 
VINCE E' IL FATTO DI AVER PRESO LE 
ARMI AUTOMATICHE DEI SOLDATI... 


NON SO... NESSUNA AMAZZONE 
HA MAI OSATO TOCCARNE UNA... 
CHE DIRA' LA REGINA MADRE? 





NO, FALKA... 
PRESTO LO 
VEDRAI... 




























CHIE- 
DITI PIUTTO- 
STO... CHE SARA 
DELLA rai 


E' ORA DI ROMPERE | VECCHI 
TABU', MARA... IL MONDO 
PROGREDISCE E CHI NON 
STA AL PASSO RESTA LUN- 
GO LA STRADA... QUESTE 
ARMI CI PERMETTERANNO DI 
RAGGIUNGERE | NOSTRI 
OBIETTIVI. 









CAPITOLO TERZO 
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VENGONO A 
DARCI IL BEN- 
VENUTO. 


NEL NOSTRO UMILE VIL- VENTI DELLA VENDETTA, 


n 1 |LAGGIO... MA... COME DELLA DISTRUZIONE, 
ARGON... E' SEM- MAI SIETE QUI?... MAN-/_RELLA MORTE E DEL MI- 


PRE UN PIACERE | |CANO ANCORA MOLTE 
TORNARE QUI... LUNE Al RITI... 


EA 


À\ 


a 
fi 


| / : 2 ù i S 
J 4 ra I dk { 2)\ 
IRA nd L 


. PIU' CHE SEMPLICI VENTI, SONO UNA 
TENEBROSA TEMPESTA... ANDIAMO AL VILLAGGIO... 
_ HAI MOLTE COSE DA RAC- 
ASA B 7 CONTARMI... MA SAI GIA 
e 7 CHE AVRAI IL NOSTRO AIU- 


MIO... CREDO med 
CHE NE AVREMO 
BISOGNO. 4 


J 


{i 


i 


| 


I 


; | | 
105 i | (ud 
Aa \Y 
tes tit Al 





"... E QUESTO B' <N7 HMM... UNA STORIA IMPRESSIO- 
TUTTO... COME DIRE cHE \ NANTE... ANCHE NOI ABBIAMO VI- 
ZINON SAPPIAMO CHE COSA ) STO | FUOCHI NEL CIELO, MA CON- 
RAZZA PUO! ESSERE SUCCES- TINUO A NON CAPIRE CHE COSA 
_ SO AD AGHAR... x AVVIENE FUORI DEL NOSTRO MON- 


















TRA QUESTI DUE C'E' 


QUALCOSA... GLIELO Lec- È E' UN PIACERE CONOSCERTI, FALKA...|] [E ADESSO... A RIPOSARE... DOMA- 


HO NOTATO CHE MARA TI AMMIRA... NI POTRETE DECIDERE CON CALMA 
SEI ARRIVATA AL SUO CUORE... UN COSA FARE... PORTA AL SOLITO 
LUOGO MOLTO DIFFICILE DA RAG- POSTO LE TUE AMAZZONI... E 





GIUNGERE... SEI LA SUA MIGLIORE BUONANOTTE. 
AMICA... E QUINDI SEI AMICA MIA... % 
4 A DOMANI, 






8 ” GRAZIE, ARGON...|_{g2SS WR ARGON. 
M/ Spero di non "| REGNA 
Sato, DELUDERVI MAI... 


) . 
è ) 










Vel... SONO VE- 
NUTA MOLTE 
VOLTE PER 
SCORTARE LE 
FANCIULLE CHE 
PARTECIPANO 
AI RITI... E PER 
RIPORTARE | FI- 
GLI MASCHI CHE 
NE NASCONO... 
COME SAI, AD AGHAR POSSONO 
VIVERE SOLO LE FEMMINE... 














VEDO CHE CO- 
NOSCI BENE IL 
VILLAGGIO... E 
ARGON... cl VIE- 
NI SPESSO ? 
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MIO PADRE... | MIEI FRATELLI... 01 Sl'... ED E' UN'USANZA 






Ò 
Si'... E' LA CHE LE FANCIULLE VERGINI 
SI UNISCONO, NELLA LUNA ADATTA, COI 
GIOVANI SCELTI DI QUESTI VILLAGGI... 
SONO | RITI DELLA FERTILITÀ"... 


NOSTRI FIGLI... MA | BAMBINI CHE MOLTO ANTICA... MA VIENI... 
RIPORTIAMO HANNO UN TATUAGGIO QUELLA E' LA NOSTRA CA- 

INDELEBILE SUL BRACCIO... E NON SA... ii 
iaia MAI PARTECIPARE Al R/- 


- . 
enrirte 
O E SIT] 


MM... ALLORA... TRA 
UESTI CI POTREBBE 
RE TUO PADRE.. 


- A 7 AH. E GUI CHE 
UNA PERF ASPETTI LA FI- 
SIMBIOSI TRA NE DEI RIT/?... 
DUE POPOLI... DE ARGON?... 





ÒTR== 


= 37 E' UN BUON AMICO... SCEGLI IL 
e — LETTO CHE PREFERISCI... 10 
; p \_MUOIO DAL SONNO... 


% 


(TL 


Lira = 
ASSI 
e 
on, 


4g 


toc 


\ 
| 


| SII FELICE, 
PRINCIPES- 
LASA. 





BENE, FALKA... VUOI 
N RIASSUMERE QUELLO CHE ) CORDO A MANDARE TRE ESPLORATRICI 
STA ABBIAMO DISCUSSO P VERSO AGHAR PER SCOPRIRE CHE CO- 
IR sa SA E' SUCCESSO... 


I/2/03! 








Wegga, ci VA DD) (ottano ra, 

PI ZZZZZZ) D'ACCORDO >? LS, Con pi 0- 
SENZA INFORMAZIONI, 
SAREBBE TROPPO PERI- 
COLOSO ANDARE AD 
AGHAR... QUANDO TOR- 
NERETE, DECIDEREMO 
CHE COSA FARE... MA 
ADESSO FALKA VI DEVE 
DIRE QUALCOSA... 


MU come SAPETE, ABBIAMO 


PORTATO CON NOI LE ARMI 
DEI SOLDATI... SO CHE EÈ 
TABU' TOCCARLE, MA... SE 
VOGLIAMO SOPRAVVIVERE, 
DOBBIAMO IMPARARE A 
USARLE... ABBIAMO VINTO 
UNA BATTAGLIA PERCHE' 
ABBIAMO COLTO | SOLDATI 
DI SORPRESA... MA NON 
A SARA' SEMPRE COSÌ... 


E' ORA DI CAMBIARE... CI 
ASPETTANO TEMPI DURI E SO- 
LO SE SAREMO ARMATE ADE- 
GUATAMENTE POTREMO SPE- 
RARE DI USCIRNE VITTORIO- 
SE... SONO SICURA CHE LA 
DEA MADRE APPROVERA' L'USO 
DELLE NUOVE ARMI... 


Ni 
Neli 


\ ( \ 
LI x 


9) 
da, 


> | 
— A 


1 


CS 





D/ SI 
NON SIETE COSTRETTE, MA CHI VORRA' /BENE... SE SIETE D'ACCOR-N A 
IMPARARE A USARLE SI FACCIA AVANTI... co AGcIOR POSTE DINO NOE 
10 LE INSEGNERO'. L È {NON ARRUGGINIRCI NELL'OZIO, 
lire "< STABILIREMO TURNI DI GUARDIA 
AVETE LIBERTA D'A- = DTT Y][tt _ E DI ALLENAMENTO... 
ZIONE, SORELLE... MA = SSS 
ANCH'IO CREDO SIA 
NECESSARIO CAMBIA- 










GUARDA... ARGON 


i n" PESCANDO. 







MV PERCHE'P... DA 





| PONMA. SE ThoI Sono, 
i STE PARTI i 
i GUESIER NON )|FORSE SERVIRANNO A 


- / QUALCOSA... 
one derit VIENI QUI E 






ARRIVI IN TEMPO, 

PRINCIPESSA... QUE- 

STA DANNATA RETE 
SI E' IMPIGLIATA... 
cl OCCORRONO 


so i 9; BRACCIA FORTI 
[nai } n 9, 4 PRI i ” 


e a, 
7 


PERO ; it 
LA 


Mr 


Y UNO CHE ODIA LE DONNE 
Fi SE DIFEN" /) DALLA LINGUA LUNGA E 


L'INTELLIGENZA CORTA. 
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E IO ODIO GLI UOMI- 
NI CHE SI SENTONO 








oCCHIO PER 
OCCHIO... 





SCUSAMI, SE SONO STATO UN 
PO' RUDE... MI CHIAMO YOR... 
PIACERE DI CONOSCERTI. 
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EHI!... PIANTATELA DI CHIAC- 
CHIERARE E DATECI UNA MANO 
CELLQUESTA RETE... 0 ADDIO 


GIORNI CHE TRASCORRONO CALMI... E PER 
FALKA, TANTE SENSAZIONI, TANTI SEN- 
TIMENTI NUOVI... CHE A FATICA CERCA DI 
ALLONTANARE, DEDICANDOSI ALL'ADDE- 
STRAMENTO. 


JI 90 


4 dl cl LI SAT Gu 
Lo 


D 


64 , po 
TE tag 71 È 


T NON NEGARLO... E' SOLO UN SAI P... IO HO SCOPERTO CHE MN VIENI, PRESTO!... E' 
d L'UOMO NON E' UN ESSERE INFE- | | ' has 
Li ibi 91 DI RIORE E ODIOSO CHE SERVE SOLO| |@ TORNATA MEG-RA! 
VOGLIO AL- A PROCREARE... QUESTO E' UN SI 
ALTRO TABU' CHE DOBBIAMO 
SPEZZARE... SPEZZALO, FALKA... 
COME HO FATTO 10... NON C'E' 
NIENTE DI MEGLIO CHE AMARE UN 
UOMO... <| 


FORSE NON CAPI- 
SCI, MARA... 


? PRINCIPESSA... 
PRINCIPESSA! 










une? DUE GIORNI FA ABBIAMO IN- 7 
# CONTRATO UNA PATTUGLIA DI | LE STAVAMO GUIDANDO 
NOSTRE SORELLE AQUILE UÙ 
D'ORO, CHE FUGGIVANO DA 
AGHAR ED ERANO INSEGUITE UNITI A QUELLI CHE LE 
DA UN GRUPPO DI BANDITI INSEGUIVANO... GRAZIE 
GI Da = | ALLA DEA MADRE, SONO 
MUTI ct S| | RIUSCITA A SCAPPARE... 
LORO STANNO RESISTEN- 
DO IN CIMA A UN ROCCIO- 
NE... MA NON SO PER 
QUANTO... 


MEG-RA... CHE 








PRESTO, FALKA... RA- 
DUNA TUTTE LE 
AMAZZONI... 


QRE DI MAR- 





MARA... SE NON HAI NIENTE D'ACCORDO FALNA._ E 
IN CONTRARIO, IL MIO GRUP- cao 
PO USERA' LE NUOVE ARMI... y. CHE LA DEA CI AIUTI... 


SEN 


\ 


NANI 


A QUANTO VEDO, | CRASHTA SE LA 
PRENDONO CALMA... ASPETTERANNO 
CHE IL SOLE STANCHI LE AMAZZONI 
PER ATTACCARLE AL TRAMONTO... 


rà 


‘4 
sp dA 0 rad NUTI Sea: 


SSR o N 





30) 
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LI POSSIAMO SORPRENDERE ENTRANDO A 
CUNEO TRA LE LORO FILE COL MIO GRUP- 
PO... VOI VI DIVIDERETE IN DUE E... MEN- 
TRE LORO SI CONCENTRERANNO SU DI 
NOI, LI ATTACCHERETE ALLE SPALLE... 


BENE... PUO' 
FUNZIONARE... 
AVANTI! 


DS 


29) % 
! NA 
(IA 


:21)} vi) 


net 


NA) \; 





GLI ABBIAMO DATO VAVEVI R } 

UNA BUONA LEZIONE... CERI DE I] fe 

CORRERANNO PER UN _/ MATICHE, NON AVREMMO 
BEL PO'... VINTO... 





l QUESTAEL' KI- \7 } NON SAPPIAMO DOV'E'... NOI 


TAI... L'AQUILA R ABBIAMO LOTTATO FINO ALL'ULTIMO 
SCAPPATA DA AT o 
AGHAR... ROTA ... QUALCOSA DI TERRIBI- 
PRIGNTA CI HANNO | === ammmoflE E' SUCCESSO AD AGHAR... QUAL- 
farli SN} cosa cHE NON PENSAVAMO POTESSE 
n > ADERE... ) 
DAgGONA PER LA DEA, KITAI! 
DE SPIEGACI! 


À 


i fr | 
(I 4 ti | 
) 
4 

















AGHAR SEMBRA DORMIRE SOTTO LE DUE 

È LUNE DI ALPHARD IV. MÀ NEI CUORI DELLE | 
; SENI AMAZZONI CHE LA GUARDANO DA LONTA- 

nio MISI No, BRUCIA ANCORA LA RABBIA. NELLE 

NASRINIIENI] LORO ORECCHIE RISUONANO ANCORA LE 

Sl] PAROLE DI KITAI. 


o 



























N "LA RIVOLTA E' SCOPPIATA UNA 
SERA... FRUSKA E LE PANTERE NE- 
RE, CON | CLAN LORO ALLEATI, 

8 HANNO ATTACCATO DI SORPRESA 
LA GUARDIA DI PALAZZO... LE 
AQUILE D'ORO SONO STATE MAS- 
SACRATE..." 







Zi "NOI ERAVAMO NEI DEPOSITI 
REALI... PER QUESTO CI SIAMO 
si SALVATE DA QUELL'ATTACCO A 
TRADIMENTO..." 


"ABBIAMO COMBATTUTO TUTTA 
LA NOTTE, MA E' STATO INUTI- 

LE... | CLAN NOSTRI AMICI SONO 
STATI SORPRESI E DOMINATI... 

soLo NOI E POCHI ALTRI GRUPPI 
ABBIAMO EVITATO IL MASSACRO 
DO NEL DESERTO..." 









"DELLA REGINA MADRE NON ABBIAMO 
SAPUTO PIU' NIENTE... L'UNICA COSA 
DJ CERTA E chE IL TERRORE REGNA SUL- 


i 


GUARDATE LA"... VW 
IL SEGNALE... 














PER QUESTO ABBIAMO IN- 
FILTRATO DIVERSE DELLE NO- 
STRE PER CONTATTARE LA RE- 
SISTENZA... SAPPIAMO CHE SI 
STA ORGANIZZANDO... ABBIA- 
MO GIA" AVUTO FORTUNA AD 

si ARRIVARE FIN QUI SENZA ES- 
ge TE SCOPERTE... ANCORA UN 

0 





E' QUASI IM- 
POSSIBILE EN- 
TRARE AD 
AGHAR SENZA 
UN AIUTO IN- 
TERNO... 


AS 


BENE... PROSE- NY SPERO CHE LO | 
GUIAMO COL PIANO... IO \ STRANO MAC- 
ENTRERO' CON LULUBEL... } CHINARIO CHE 
LEI CONOSCE IL LUOGO  / HAI PORTATO 
DELL'INCONTRO... 
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NON TEMERE, \ AUGURIAMOCELO, PERCHE' TUTTO 
MARA... FUNZIO- A' DA TE... 


VOLEREMO LIBERE E SILENZIOSE COME UC- 
NERA". 


CELLI NOTTURNI. NESSUNO CI SENTIRA' AR- 
RIVARE... E SE NON CI SARANNO PROBLEMI 
PRIMA DELL'ALBA RICEVERETE IL _SE- 

GNALE DELL'ATTACCO... E DOVRETE _w” 
RARA TROVA DEL VOSTRO VALO- 


SU QUESTO 
PUOI CONTARE... 
VIENI, LULUPEL... 

' ORA. 


RRONIÀ) 


n è 


IUS 






: 2 Ò 

| La \é AN 5 MI 

ZARA... CI VE- E ILLUMINI IL TUO 

PREMO A PALAZ- CAMMINO, FALKA... 


CHE LA DEA MA-  SARA' UNA LUNGA 
» GIORNATA... MA CI RI- 
I 


GUIDI. TROVEREMO. 


> bi SAI GIA' COME FUNZIONA 
i RT QUESTO COSO, LULUBEL... 
30 NON TEMERE... TI GUIDERO' 10. 














"Di 
i 


CIRERCESI 


da 





e) 


rece: 


SERALI 
irene 
rta 


Rerrez anita } 
È TI TIC 
ea pia 


? VENIAMO IN 
NOME DELLA RE- 
ca GINA MADRE. 


ENTRATE... 


PRESTO! 


"SONO FALKA...E 
LESTO E' IL SIGILLO 





[7 NI 
SO CHI SEI E NON MI SERVE IL SIGILLO... SIAMO TUTTE FE- | | GIVATELE MECSNZZANDO DA QUANDO SONO AR- 


LICI CHE TU STIA DALLA NOSTRA PARTE... MI CHIAMO JA- R, i 
NALA' E SONO UNA STELLA DORATA... LE ALTRE SONO Course ERE E RURA, MASTRATLORO GARICI 
TUTTE COMANDANTI DI GRUPPO... E , ZE... FORSE LOTTE IN- 
SIAMO PRONTE ALL'AZIONE. “| | TESTINE PER IL 
ALLORA, AL LAVO- POTERE... E LA 
RO... COSA SI E' RI- 
FLESSA SULLE 
LORO TRUPPE... IL 
CHE CI HA PER- 
MESSO DI PREPA- 7 
RARCI... 


MERE DOO e BENE... ALLORA AGIREMO SECONDO | PIANI... QUALCHE 


TO AD ARRIVARE. PERE ‘ GRUPPO ATTACCHERA' LE PANTERE NERE AL PONTE DEL 
CHE' SEI LA GUERRIERA LEONE E IN ALTRI PUNTI DELLA CITTA'... POI, QUANDO 
PIÙ! RICERCATA DEL, DE- LORO SARANNO IMPEGNATE A CAPIR 

SERTO... dî 


SUCCEDENDO... 
RE... ASPETTANO SOLO 
CHE NOI INIZIAMO L'A- ì 
IONE... 


i md 
$ MORTE ALLE PAN- VIVA LA _REGI- 
dl AS TERE NERE! SNA MADRE! — ss 
... IL GRUPPO PRINCIPALE ATTAC- Yi LA CN pai 
CHERA' LA GUARNIGIONE DEL PONTE È 6 (. \ Vi 

DELL'AQUILA E ABBASSERA' IL PON- 

TE LEVATOIO PER FAR ENTRARE LE 

NOSTRE SORELLE... D'ACCORDO ? 


ASI 





% 
PICCHIEREMO DURO SU QUELLE 
i TA, FRUSKA HA EMESSO UN EDITTO, 
CAGNE... FRUSKA SI PENTIRA' DI | | ANNUNCIANDO CHE PRENDEVA IL PO- 
TERE PER PACIFICARE LA CITTA! 

PERCHE' LA REGINA ERA SPARITA... 
MA SIAMO SICURE CHE LA TENGONO 
PRIGIONIERÀ A PALAZZO... 


PREOCCUPARE... ARMI NUOVE... 


PRUDENTE... NON DEVONO S0- RSE TI FARA NON CAPISCO... 


FORS 
SPETTARE NIENTE. LA SOR- PIACERE SAPERE 
PRESA DEV'ESSERE TOTALE, CHE CERTE NUOVE 
SE VOGLIAMO VINCERE... ARMI CI DARANNO 
A LA FORZA CHE CI 
\_ SERVE... 


va: 





NO, PICCOLA... DEVO 


LULUBEL... UN'ORA PRIMA DELL'ALBA ANDARE DA SOLA E TU 
DARAI IL SEGNALE ALLA PRINCIPESSA| |HAI UN COMPITO DA ESE- 


GUIRE... STA' ATTENTA... 
MARA E ALLE SUE GUERRIERE... CI VEDREMO QUANDO 


NIENTE... IL GIORNO DOPO LA RIVOL-\ 


IMPOSSI- 
BILE... E' IL | ALLORA... MENTRE 


VARLA PRIMA CHE INIZI 
NgIL COMBATTIMENTO... 


c7 . 
LE VEDRAI, 
JANALA'... 

cHE LA FOR- 

TUNA E LA 


DEA VI AC- 
COMPAGNINO, 


az SORELLE 








o” 
SONO VICINA AI SUOI APPAR- 
TAMENTI... DEVO ARRIVARE 
ALL'ASCENSORE... 


FALKA... IO TI 
> ASPETTO... NON LO 
DIMENTicaRE... 





SVEGLIATI, CAGNA... SAPEVO CHE | | SEI VENUTA AL PALAZZO PER CER- 
SARESTI VENUTA... ERA SOLO CARE QUALCOSA... 0 QUALCUNO... 
QUESTIONE DI TEMPO... ANCHE SE| è VEDIAMO SE INDOVINO... si 
NON SO ANCORA COME SEI ARRI- , a 

VATA FIN QUI... MA LO SCO- 

PRIRO'... 


ia 
7 

D31 
3 
È 
i) 
| 





LA REGINA!... CHE fi IN QUELLO CHE SUCCEDE A CHI 


E' SUCCESSO? A, NON VUOLE 


NO... 10, FRUSKA, NON CI STO!... SAPEVO CHE C'ERA 
QUALCOSA DI PIU'... UN SEGRETO CONSERVATO GE- 
LOSAMENTE NELLE VISCERE DELLA MONTAGNA... HO 
MANDATO LE SETTE STELLE NERE A SCOPRIRLO... 
LORO NON SONO MAI TORNATE... E IO SCOMMETTO 
CHE IN QUESTO C'ENTRI TU... 


SCHIFOSA!... 0SI ANCORA 
MUOVERTI ? 


x 


fee 


PARLARE... LORA CI CREDEVANO TUTTE STUPI- 


DE... DOVEVAMO ACCONTENTARCI DI 
INVECCHIARE MENTRE LORO RESTA- 
VANO GIOVANI E BELLE PER MOLTE 
VITE... REGINA PER DIRITTO DIVINO... 
E NOI... BESTIE DA SCARTARE... 
ERCHE' P 


VOGLIO SAPERE!... LA VECCHIA CON- 

SIGLIERA SI E' LASCIATA TORTURARE 

A MORTE SENZA PARLARE... MA LA 
GINA... 
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E 


E VA BENE... NON HA FUNZIONATO... QUESTA CA- \\6} 5 
GNA SI E' MANGIATA LA LINGUA PER NON PARLARE.. BASTARDA!... 
LE ABBIAMO CAVATO TUTTI | DENTI, MA ORMAI ERA [MA 7/ UCCIDERO'! 
TARDI... E HA SOPPORTATO TUTTO IL RESTO... MA Ml.  _ 
ADESSO SEI ARRIVATA TU... E PARLERAI. 5) Sia 





i MY LA RICORDI... E' LA PICCOLA 
RISPARMIA | TUOI STRILLI PER QUANDO CRESTA AZZURRA... 
TI SERVIRANNO... NO... NON GUARDARMI | È NI iii iii 
cOSÌ'... IO NON TI FARO' NIENTE... c'E' OA re i 
QUALCUNO CHE LO FARA' CON PIACERE... e 97 È 
ASPETTA DA TANTO QUESTO MOMENTO... 

DA QUANDO 4 

agg LE HAI UCCI- 
So L'UOMO... 


TI CONVIENE SVELARMI QUEL PICCOLO 

SEGRETO DELL'ETERNA GIOVINEZZA... PO- 

PL AIN NOE nchavi. |P LI o 
LA PICCOLA... al | NILEANDRAI TU... | | SAIP... QUESTA PICCOLA HA UN MODO PAR- 


E PRE TICOLARE DI DIVERTIRSI... MANGIANDO VIVE 


LE NEMICHE... E COMINCIA DAI SENI... 








PECCATO PER | TUOI... SONO BEL- Îl 
LI... MA LEI SI DIVERTE dh 
e COSÌ... È 


c'E' UN PICCOLO PRO- 


BLEMA, MIA CARA AMI- # 
CA... MA LO RISOL- 
VERO' IN FRETTA... 
ASPETTAMI QUI... 





PE TU, PICCOLA, NON LASCIAR-| |MUINBE” voi DUE vi FERMATE 
TI PRENDERE DALL'ENTUSIA- ; QUI... LE ALTRE, CON 
SMO... 10 VOGLIO GODERMI sd, E. 


# 
= 
a 
Che 


FOSSI IN TE, 
NON LO FAREI. XJ 





GRAZIE, AMI- |{l 


CHE MIE... MI 
AVETE SAL- 
VATA... 


SIAMO AR- 
RIVATE IN 


7 \ Pt sd Bd | Jo 
ui aa di : » &/ 9 
PER FALKA, UN SOSPIRO DI SOLLIE- È 

VO. TY E LY LE SONO FEDELI. x 


TANTE COSE LE LEGANO A LEI. S 


SIAMO INTERVENUTE 
SOLO ADESSO PER- 
CHE' LA MAGGIOR 

PARTE DELLE GUAR- 


DIE SE N'E' ANDATA... 


SFORTUNATAMENTE, 
NON ABBIAMO POTU- 
TO SALVARE LA RE- 
GINA MADRE... 


LE PANTERE NERE CI HAN- 
NO SORPRESE TUTTE E 
HANNO CATTURATO LA RE- 
GINA E LA SUA CONSIGLIE- 
RA... cl SIAMO SALVATE 
PER MIRACOLO... 


A il f 


CONOSCENDO BENE TUTTI 
I PASSAGGI DEL PALAZZO, 
ABBIAMO POTUTO SEGUIRE 
GLI EVENTI DA VICINO 
SPERANDO DI POTER FARE 
QUALCOSA... MA E' STATO 
IMPOSSIBILE... 





E' STATO TERRIBILE VEDERE COME LE TOR- 


TURAVANO... COME LE STRAZIAVANO... 


FRUSKA E QUESTO PIC- 
colo MOSTRO SONO 
STATE LE PEGGIORI... 
SAI P... HO GIURATO CHE 
LE AVREI UCCISE... 


L 


LASCIALA... LA RITROVEREMO... / Sl'... MA 

PENSIAMO PIUTTOSTO ALLA RE- | GIURO CHE 

GINA... UCCIDERO' 
QUEL PIC- 
coLo MO- 
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E COMINCERO' 
SUBI... 





PER LA DEA 
MADRE!... 











HO ATTESO OLTRE IL POSSIBILE... DOVEVO 
VEDERTI... INFORMARTI... SONO DISTRUTTA 
DAL DOLORE... MA NON Ho PARLATO... IL SE- 


GRETO DELL'ETERNA GIOVINEZZA E' AL SICU- é 
RO... SOLO TU, CHE SARAI LA PROSSIMA RE 
»i N 


ir MADRE, LO CONOSCI... MA ADESSO.. 


VI£ 





NON PUO' PARLA- 
RE... MA TI VUOLE 
DIRE QUALCOSA... 


COME UN LAMPO NEL CER- 
VELLO. E LA VOCE SENZA 
SUONO DELLA REGINA TRA- 
SMETTE A FALKA IL SUO DI- 
SPERATO MESSAGGIO. 


TI ASCOLTO, 
AMBAR... 


NALMENTE SE9ì 
ARRIVATA... 


Nu 9 
È 97 


GG IV 


RX 
... IL MIO TEMPO FINISCE... E N "ADDIO, MIA REGINA... 
IL TUO COMINCIA... CHE LA Case QUEL CHE DEVO 
DEA MADRE TI AIUTI... FARE... IL segg IR IL 
MORIRE TRANQUILLA... SO POPOLO DELLE A 
CHE LASCIO IN BUONE MANI ZONI... TE LO DEVO, 
IL DESTINO DEL MIO PoPo- 
., LO... ADDIO, FALKA... * 





























E ADESSO.\ ECCO LE TUE Y DOBBIAMO USCIRE CON 


A CROPATE ARMI. CAUTELA... QUELLE MALE- NE DUBITO... 


CREDO DI SAPERE PERCHE' 


DETTE POSSONO TORNARE FRUSKA SE N'E' ANDATA DI CORSA... 


Si DA UN MOMENTO ALL'AL- 
MA TRO... 


% 


GUT 
uti Ù 


LI 



















| GUARDA- - YRERL LA DEA W à 
- ERA [MA,;. SENTI- 
A ORA DI: TEP. 


STRUGGIAMO 


PERCHE' LE FORZE FEDELI AL- 
LA REGINA HANNO INIZIATO 
L'ATTACCO CONTRO LE PAN- 
TERE NERE... — . 

















pure = 


ì L PERCHE P 
esa 





—— 
| TEMPI CAMBIANO, AMICHE 


MIE... QUELLE ARMI SONO No- 
STRE E CI AIUTERANNO A VIN- 
CERE... ANDIAMO... LO SCON- 

TRO PRINCIPALE E' ALLA PORTA 
DELL'AQUILA 




















* MUORI, MA- 
, bEDETTA! SÉ 
LAVATI 


P7] ì 
Veg, fi 








0, % i 4 
l 


Th ; PAVIZANO = 




















(FALKA!... FINALMEN-)  ( GIUSTO IN 
IE TI RITROVIAMO! )  \ TEMPO! 






E LA PRINCI- 
PESSA MARA? 






























NON CREDO, MARA... c'E' 


FALKA... FINALMEN- ' 
DAT RER NCORA MOLTO DA FARE... 


TE... TI STAVI PER- 
DENDO IL MEGLIO 











y 
E' STATA UNA l MENO DEL PREVISTO... 


BATTAGLIA 


DIFFICILE? IL PIANO HA FUNZIONA- 


TO E LA SORPRESA E' 


| STATA TOTALE... 
V| ADESSO STIAMO RA- 
STRELLANDO LA CITTA 
IN CERCA DI... 


V 


PRglt ingr 
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PRINCIPESSA!... FRUSKA E IL SUO 
GRUPPO SONO BLOCCATE SULLA SCA- 
LINATA DEL PALAZZO! 


fi 
MITI 






cORRIAMO LA"! 


(004) 
{ ll pie” 


7 
AH... LA CAGNA 
SI E' LIBERA- 
TA... VIENI, 
FALKA... TI 
ASPETTO... 


va [> 
BASTARDA!... TU NON SEI \{ A | | CHI SEI... HAI PORT 
Des f ARMI DA FUOCO NEL 
CHE C Pr 45] STRO POPOLO... HAI POR- MALEDIZIONE... LA 
HAI PAURA? | | TATO LA MALEDIZIONE! TUA MALEDIZIONE! 


UN'AMAZZONE!... SEI UNA 
FIGLIA DEL DEMONIO! 


I/'VOLEVI CONOSCERE IL SEGRETO DEL- 
L'IMMORTALITA' P... BENE... 10 LO CO- 
NOSCO, MA TU MORIRAI SENZA SCO- 
PRIRLO... E FINIRAI ALL'INFERNO... 


ti. 
Via 


LA \& fr n } 4 43 | 
RZ) A RO 
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ATO LE QUESTO E' GIU- 
STO... TI PORTO LA 


CSS af} e» m' \ 
f SALI SANE 








NON SONO AN- 
CORA MORTA, 
FALKA! 
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MI MUORI 1U, 
j cimcigitie? 





SEM: no 


IISTELTONNI è S fi 
ibi fini 7 at 


SO 





diminat 


gal 
) 


sr 


rsa 


I. 


: , x 3) o | 
| I Geocica: 





ni de blidi 4 





77 Sit... LA MA- NA7.S w RervA AR 
f( LEDETTAB | \di W}|) 
MORTA E... n, | 


| 


7/4} 
Yi 
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ABBIAMO VINTO!... IRENE VITTORIA. VITTO- 
QUESTO E' CIO' CHE (N RIA... VI : 


3 
Va 


ver. 


SET <= "ARA si 


| I\ 
| 








LA VITTORIA E' COMPLETA, MA LA NO- 
STRA ANIMA E' TRISTE... AMBAR, LA 
REGINA MADRE, E' MORTA... MA Il SUO 
SPIRITO RESTERA' CON NOI... MENTRE 
IL SUO CORPO INIZIERA' IL VIAGGIO 
VERSO IL CUORE DELLA MAPRE TERRA, 
DOVE SI TRASFORMERA' NELL'ENERGIA 
CHE DA' VITA AD AGHAR... 


CHE NESSUNA 
MI SEGUA... 
DEVO ANDARE 
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ì 
MEET VIP 
IUMADRENESIIVU FAUST EMRAGRIICRIVIZASIAStAtGUICRANOO CAI REZILLIT EIA 
SRIISUILIINAT E 


TTI VINOLILIt 


"== e 
MI AVEVI DETTO CHE \éti 
IN UN CASO ESTREMO 
QUESTO MECCANISMO 
POTEVA DISTRUGGERE 


QLE GALLERIE... Aly 
i "(da 


ADES- © 
SO PUOI DOR- 
MIRE IN PACE... HO) - 
SIGILLATO PER 
SEMPRE LA 
STRADA... 
nni 








"IL SEGRETO DELL'IM- 4 


MORTALITA' RE- 
STERA' PER SEMPRE 
NELLE VISCERE DEL- 
LA MONTAGNA... AD- 
DIO, AMBAR, ULTIMA 
REGINA DI AGHAR. 





DUE GIORNI. W SE NE! ANDATA!.. \{ MA... COM'E' V CHE DICE LAN 


cI HA LASCIATO 
UNA LETTERA! 


Si 


SONO VENUTA DA UN ALTRO MONDO E S0- 


‘A SEMPRE HO SAPUTO CHE IL MIO RUOLO 
SAREBBE STATO UN ALTRO. A QUESTO 
PUNTO LE NOSTRE STRADE SI DIVIDONO. 
HO LOTTATO, VISSUTO E AMATO CON VOI. 
VI AMO E NON POTRO' MAI DIMENTICARVI. 
MA HO BISOGNO DEL pr S 
LA SOLITUDINE DEL 
DESERTO PER VIVE- 

RE O MORIRE. PER- 
CHE' ORMAI SO CHE 
NON RITROVERO' 
MAI L'ORIZZONTE 
CHE UN GIORNO 

HO PERDUTO. 


pa ea 
MA... AVEVA TUTTO...IL 
\V NOSTRO RISPETTO... I NOSTRO 





IN UN CERTO SENSO HO \L 
MANTENUTO LA PROMES- 
SA CHE HO FATTO ALLA 
REGINA MADRE. V/ LA- 
SCIO QUALCOSA CHE VI 
SERVIRA' AD AFFRONTA- 
RE IL FUTURO QUANDO 
LA GUERRA PLANETARIA 
FINIRA". VI LASCIO LE 
BASI PER ORGANIZZARE 
IN MODO NUOVO LE VO- 
STRE VITE... NUOVO PER 
VOI, MA ANTICO... UN 
MODO CHE SI CHIAMA... 
DEMOCRAZIA... 


“0 






















il EA x 


DIETRO DI LEI RIMANGONO, CONFUSI 
NELLA NEBBIA MATTUTINA, | MONTI 
ii DELLA LUNA E LA VISIONE DI AGHAR, 
fl BELLA COME UN FUOCO CHE E' BRU- 
CIATO FINO A CONSUMARSI. E DALLE 
CUI CENERI NASCERA' LA LEGGENDA 
DI FALKA, LA GUERRIERA DELLE 
STELLE. 

















A TE RITORNO QUANDO SI RABBUIA 
| /L CUOR DELUSO DA MONDANI FASTI. 

Sa)j TU MI CONSOLI, TU CHE MI FOGGIASTI 

Pl QUEST'ANIMA BORGHESE E CHIARA E BUIA 
DOVE RIDE E SINGHIOZZA IL TUO GIANDUIA 
CHE TEME GLI ORIZZONTI TROPPO VASTI... 


GUIDO GOZZANO 
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ce 
= 
© 
= 
L 
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LA GUERRA STELLARE TRA LA CONFEDERAZIONE GALATTICA E L'U- 
RIONE EPANETARIA E' FINITA CON UNA PACE PRECARIA DOPO MILIONI 


CAPITOLO 
PRIMO 











ALPHARD IV E' UN PIANETA MOL- 
TO ARIDO, CON TRE MARI CHE 
OCCUPANO SOLO IL VENTI PER 
CENTO DELLA SUA SUPERFICIE. 
DUE SONO NELL'EMISFERO NORD 
ED E' SULLE LORO VERDI E UMIDE 
RIVE CHE VIVE LA MAGGIOR PAR- 
TE DEGLI ABITANTI... 

























L'ALTRO, DALLE ACQUE 
AMARE, E' NEL SELVAGGIO 
E DESOLATO SUD. 









CALMATISI GLI ECHI DELLA GUERRA E GRA- 
ZIE ALLA CASUALE SCOPERTA DI FONTI 
SOTTERRANEE DI ACQUA POTABILE, GLI AT- 
TUALI DIRIGENTI DEL PIANETA HANNO DATO 
UNO STRAORDINARIO IMPULSO ALLO SVI- 
LUPPO POLITICO-ECONOMICO. 





R‘N'7- en 


A PriORESCE NELL'EMISFE- 


ERI 7 


e_N I dI (Oa dl 


QUI FALKA VIVE LA SUA VITA 
NOMADE SENZA PENSARE AL 
PAGGATO E TANTOMENO AL FU- 










RS 
2 


= 










MA ADESSO 
QUALCOSA HA 
SMOSSO LA SUA 
CROSTA DI INDIF- 
FERENZA. 












Vf 
PP EA 
# ES, 


e. 


CA 
> 


"> 


NELLA SUA ULTIMA VISITA A 
UN EDIFICIO-VILLAGGIO PER 
SCAMBIARE PELLI E PIETRE 
SEMIPREZIOSE CON Clo‘ CHE 





sas ADRA DI 
AMAZZONI CHE CERCAVANO 
LE SUE TRACCE E IL SUO 
VOLTO SU UN MANIFESTO... 

tn” LE 


SS i IE 77) ORA LE RESTA UNA SOLA 
x Se —- STRADA... LA PISTA DEL 


UNA CINTURA DI TERRIBILI DESERTI 
SALINI CINGE ALL'EQUATORE IL PIA- 
NETA, SEPARANDO NETTAMENTE | 

DUE EMISFERI. 


ED E' COSÌ' CHE IL PASSA- 


TO RITORNA CON TUTTA | FONMIOIO DELOO” 


VERNO NEL NUOVO 
LA SUA FORZA... e STATO DEL NORD 


































ECCO LE MON- 
TAGNE DEL 
SOLE... 


Ni 
hh ASS II 
NI 





E' QUASI IMPOSSIBILE ATTRAVERSARLI 
PER VIA AEREA A CAUSA DELLE TERRI- 
BILI TURBOLENZE PRODOTTE DALLE 
ALTE TEMPERATURE... 









fe: “Urra 
}IY_35?| E SOLO IN POCHI PUNTI SI PUO' ATTRAVER- 
tz: SARE VIA TERRA QUESTA MORTALE CINTÙ- 


LA' FINISCE LA PISTA DEL SUD E COMIN- 
CIA IL CREPACCIO ROSSO, CHE MI POR- 
TERA' ALLA VALLE DELLE PALUDI AMA- 
RE... E QUESTA, SECONDO LE MIE INFOR- 
MAZIONI, E' L'UNICA VIA PER IL SUD... 


"SONO DUE GIORNI CHE SEGUO ù CHI SARANNO >... AVVENTURIERI ?.... V @UALCUN AL- 


QUELLA CAROVANA DI VEICOLI... MINATORI ?... MEGLIO STARE ALLA TRO SEGUE LA 
SENZA DUBBIO VOGLIONO PAS- LARGA... EVITIAMO | PROBLEMI. CAROVANA. 
SARE AL SUD ANCHE LORO... 


QUELLA 
POLVERE? 


MALEDIZIONE!... NON VEDO NIENTE... SI 
TENGONO NASCOSTI... E 10... SONO TROP- 
PO CURIOSA PER NON ANDARE A VEDERE 
CHE COSA SUCCEDE... 





CRASHTAS!... 

ASPETTANO IL BUIO 

PER ATTACCARE LA 
CAROVANA... 





GUARDA... GUAR- 
DA... CHE COSA 
ABBIAMO QUI ? 


7 si dA MNT 

aa I) } A i BEST UN'AMAZZONE DELLE TER- Y” ERA SOLA... A PAR- 

È RL] [REATE, die cI FAI QUI | tETA CAROVANA, Non 
DE SORELLE? C'E' NESSUN ALTRO IN 


QUESTO DESERTO. 





TI SEI INGOIATA LA LINGUA > V MA STAI SICURA CHE GRIDERAI... 
“. E DA QUESTE 


SEI UNA DELINQUENTE E TI HANNO | "20 
ESILIATAP... PARLA, CAGNA!... CHÉ IMPORTA... PARLARE NON TI SERVI-| | ‘SEI MOLTO BELLA 
FAI QUI ?... cl SEGUIVI ? 9 REBBE COMUNQUE A MOLTO... PARTI LE DONNE SCARSEGGIANO... 

ù Csi ' % 9 d be 9 y I 7, 7 










V HO SENTITO, COGLIONE!... PRIMA 10... 
APRIRO' LA STRADA... E POI LA LA- 
SCERO' A VOI... TENETELA STRETTA... E 

PRONTI A IMBAVAGLIARLA SE STRILLA 
TROPPO... NON VORREI CHE ALLARMAS- 
SE I NOSTRI AMICI... 


r 

* SEI FREDDA... MA VEDRAI... 
URUTU' TI SCALDERA' A DOVE- 
RE... GRIDERAI PER NON FARMI 
SMETTERE... i 












NON FAR- 
LA A PEZZI, 

URUTU'... LASCIA- 
NE UN Po' PER... 


ABBIAMO TUTTO IL TEMPO CHE VO- 

GLIAMO PER TOGLIERCI LA VOGLIA DI 
QUESTA CAGNA... ALL'ALBA ATTAC- 
CHEREMO LA 


AROVANA 


BE'... HAI PMLI QUEI \ 


N7 
POVERI CRASHTAS CON LA 
UA BELLEZZA 


... COSÌ' AB 
BIAMO POTUTO SORPRENDER- 
LI... E ADESSO STAI IPNOTIZ- 
ZANDO ME... 
































QUESTI SONO PROBLEMI MIEI... TI 

HO GIA' RINGRAZIATO... LASCIAMI 

PRENDERE LE MIE COSE E ME NE 

a SENZA DARVI ALTRO FASTI- 
IO... 


ASPETTA... SCUSA | MIEI 
MODI... SONO BRAD, CAPO 

DELLA SPEDIZIONE MINERA- 
RIA ALLE TERRE SELVAGGE 
DEL SUD... SONO 10 A RIN- 
GRAZIARTI DEL TUO AIUTO. 









VE TU CHI SEIP... UN'A- N 
NON VORREI MAZZONE DELLE TERRE 
ALTE COSÌ SOLA E CO- 
SI' A SUD MI SEMBRA 4 
UN FATTO STRANO... _ agita 







2A 


pe (A 
Sa | sa mld 4 < 
A Wi‘; 





LI CONTROLLAVAMO 
CON DISCREZIONE... E 
QUANDO TI HANNO 
EN CATTURATA ABBIAMO 

ASPETTATO CHE SI 

TARTI CHE ABBIAMO PISTRAESSERO CON 

SCOPERTO PER CASO LA | \ TE... HA FUNZIONATO. 

BANDA DI CRASHTAS... | }yg I È 

| SENZA Di TE, FORSE CI | [ARA 
AVREBPERO COLTI DI 
SORPRESA. 
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F, % 

\ NIEN- AHH!... NON 
NOA EE-  AerETTA LASGIA PREOCCUPAR- 
RITÀ SUPER- 1... 10... 
FICIALE... 


NON MI PIACE SDRAIATI... 
PER NIENTE... SUBITO! 


17 N 
ASPETTA... CHE VUOI FARE ?... CE NE LASCIA FARE A LEI, 
DOTTORE DELLA CA- OCCUPIAMO NOI... ERNY... CREDO CHE SAP- 
I. PIA QUELLO CHE FA... 


ROVANA... PRESTO! 


MENO MALE CHE LE AMAZZONI 
MI HANNO INSEGNATO | SEGRETI 
DELLA MEDICINA NATURALE... SPE- 
n DI ESSERE ARRIVATA IN TEM- 


11 


IL DOTTORE 
SARA' QUI TRA 
QUINDICI MINUTI. 


») Ù 
A > 
Msi 
OI 


ho i 
d DIS 
0,5 IR Netto 
DRONTO 


RIPOSARE. BADERO' 
10 A LUI. 





= 


y° 


NOS no i 
"4 
- 





QUESTI HANNO AGITO IN MODO 
TROPPO PROFESSIONALE DURANTE 
L'ATTACCO... NON CREDO SIANO 
SOLO DEI MINATORI... 


HO FREDDO, : 


FALKA... AIUTA- 
MI... IL FUOCO... 
IL FUOCO... 


//18 
£ 


lena 












STA DELIRANDO... E SUDA MOL- 
TO... BRUTTO SEGNO... MA... MI HA 
CHIAMATA PER NOME... E 10 NON 
CREDO DI AVERGLI DETTO COME MI 

CHIAMO... 


d \l ( TREMA... NON MI RESTA ALTRA 
MI ALLE ORA \ LE SORGENTI DI | | SOLUZIONE CHE DARGLI ANCORA CA- 
GENTI DI FUO- FUOCO?... Sl'... LORE COL MIO CORPO... VEDIAMO SE 
co... NON LA- DELIRA... DEVE LO SALVO... 
SCIARMI... TI HO 
SEMPRE CERCA- 
FALKA... AI TA... HO FRED- 
TAMI... TU 
CONOSCI LE 
SORGENTI... 





CLà 
VEGIE=E 
‘a 


AA 
4 


NON SO CHE 
PENSARE... QUELLA 
FRECCIA... SARA STA- 
TA UNA DISGRAZIA... 


O UNA FORTUNA PA 
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FALKA!... RICORDO 


QUALCOSA... LA FRECCIA... LEI MI HA SALVATO... E' VEDO CHE STAI MEGLIO... 


IL VELENO... IL FREDDO... PIU' BELLA DI COME L'A- ... NON INTERPRETARE 
N -| | VEVO SOGNATA... ED E' MALE LE COSE... AVEVI SO- 
8 ein sive TRA LE MIE BRACCIA... LO BISOGNO DI CALORE. 


MU ETUMELHAI 
NI DATO... GRAZIE. 





[7 \N/ 7 Ù 
VO OE IO fi a- | MIGIRA LA \{ TI PASSERA"... LA FERITA E' PULI- PRENDO LE NON PUOI ANDAR- 


TA... IL PERICOLO E' PASSATO. MIE COSE E ) TENE COSÌ... DOB- 
CERTE COSE... FAMMI vr ECT PROSEGUO. SIAMO PARLARE... 
VEDERE LA SPALLA. E 


cl SEI RIUSCI- MI CHIAMO FALKA E POSSIAMO 
TA... COME TI DIRE CHE SIAMO PARI... LUI 
CHIAMI P... GLI SARA' DEBOLE PER QUALCHE 
HAI SALVATO GIORNO... MA E' GIOVANE... SI 
aLA VITA... RIPRENDERA' PRESTO. 
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[7 VW 
NON PREOCCU- \ NoN ANDAR- 
PARTI... LO TENE, FALKA... 
NON PUOI, 
C\ ADESSO CHE... 


CUREREMO. 





> 
... TI HO RI- MA... LA CO- HAI MAI NESSUN SOGNO, BRAD... 
TROVATA. NOSCEVI ? FATTO UN STAVI DELIRANDO... LEI 
esa SOGNO ? E' MOLTO BELLA, MA E' 
SOLO UNA... STRANA 
AMAZZONE... SOLITARIA... 
FARAI MEGLIO A CONCEN- 
TRARTI SULLA NOSTRA 
MISSIONE... cI HA PORTA- 
TO PROBLEMI GIA' PRIMA 


















NO... NON TI POSSO DI- 
MENTICARE, FALKA... TI HO SO- 
GNATA TROPPO... E IL DESTINO CI 
HA MESSI SULLA STESSA STRA- 
DA... SONO SICURO CHE CONOSCI 
QUALCOSA DI QUELLO CHE NOI 
CERCHIAMO... PER QUESTO SO 
CHE CI INCONTREREMO DI 
NUOVO. 


DIMENTICALA, BRAD... 
ERA UN MIRAGGIO 
DEL DESERTO... 



















eee REI 
NON SO COME 
FARA' BRAD A i 


PASSARE DI QUI 
CON LA SUA CA- 
ROVANA... 






CAPITOLO 
SECONDO 












®. 
LN 


\( 


il 


"SE \f 
7 CHE POSTO f 
iM DEPRIMEN- 


D 
V TE 
y) 


“ZAINI 
DE 


e IU 
DÒ 





3 
La 


= 


Me i* I DI AMARE... L'ODORE 
SalABiA DI QUESTE ACQUE € 
PALESE AB 





E QUESTE?.. 
SEMBREREB-o 
BERO GRIDA... 


ze ER: pz”: 
È Dr 
A 


047 
Rd 


PTT TA 
é YS CI x pr "x 
ti @-, 








} TI N 
i <: ». "IAS 


se TATE ir a 


SE DIAVOLO! ... MW 
cHI TI HA Ap- II 


Ma 

Das HA Sa 
CRAS fede 
Lr 


È) 
PST 
(1 7 


NON TI IMMISCHIA- N, 
NON SONO \ 


X n TI RI 
TS. GUARD 


ANO! 








= 
lm DS = 
> _N 
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"QUEI 
MALEDETTI 


N) 2 y su È Ter a { 
Ri ii VERRA HAI FATTO? A 


NON UCCIDE- 
TELI!... LI VO- 
GLIO VIVI! ERI 


»'\ 
A 
Ù 


iDoa PRESI 
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SENTI... NON ABBIAMO ALTRA VIA Ras 
D'USCITA... QUANDO TE LO DIRO', 
SALTIAMO IN ACQUA... £ 





NN TEEXION 
ca S A 
2 60 € 


SHERE KHAN!... LI 
VOGLIO VIVI! 





W SENTO LE vo- 
f CI... cI INSEGUO- 
wo conosco Nell 
Y QUESTI POSTI 
MEGLIO DI CHIUN- 
QUE... NON TI 
STACCARE DA 
ME... 
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SONO VICINI... E TU Mi 9 R 
soa QUANDO ARRIVEREMO ALLE \ Xx 
DEVI QUALCHÉ SPIE- AIN ROVINE, COSTEGGIALE SULLA PERCHE? Ì( GUALI TRACCE SEGUIRE. VD 


» DESTRÀ... NOI ANDREMO A i 
7, SINISTRA E CI INCONTRERE- seri i SEDE RSDERERO LR ROL RI 


ar_MO DALL'ALTRA PARTE... 


CANA 
9 {31 w 
tm) ll f| . 
UO AID 
& /i 
hi 
A) 4; 
AN 
A 
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CHE ASPETTATE?... 
AFFONDANDO! 


MALEDETTI!... NON E' GIUSTO... 
NON POSSO FINIRE 
INGRATI!... j [NoN ro 
Sai si > sù 


j i MI LASCIA QUI... LO 
AH... IL a IMMAGINAVO... d 
GUERRIERO f& 

DI PRIMA... É 
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1, 


4, 


A) 


7 x} i i 
GIA 
VEGAS 
ST x 





pur gi w pr HAI AGITO IN MODO IMPULSI- 
BEN ATTO, n” NON so che CB VO, DONNA... SENZA CERCA- 
SHERE KHAN... A DIRE... COMUN- RE DI INTERPRETARE | FAT- 
LEI NON HA Aa QUE... GRAZIE. i TI...EI FATTI, A PRIMA VI- 
0° RETE: 7 E. STA, POSSONO INGANNARE... 
NON HAI SALVATO LA VITTI- 
MA... HAI SALVATO UN M0- 
STRO... UN ASSASSINO DI 





VIENI. 10 SONO PA-KENOR, GRAN | BNELLE PALUDI AMARE RESTANO POCHI vILS 
LA PALUDE... QUI VICINO C'E' UN RU- LAGGI. SUCCESSE NELLA REMOTA EPOCA 
SCELLO DALLE ACQUE PULITE LA DELLA GUERRA DI SECESSIONE, QUANDO | 
TI RACCONTERO' QUALCOSA PER ERA IL PUNTO NATURALE DEL COMMERCIO, 
CHIARIRTI LE IDEE FU ABBANDONATA E QUASI INGOIATA DAL- 
_ 3 LA PALUDE... QUELLI CHE RIMASERO, A PO- 

co A POCO, SI INTEGRARONO NELLA No- 

STRA COMUNITA'... 


gi» 


“ stu 4, 





( EZRA IA BE e 8 P EMPO FA, con UN GRUPPOS 
Rec UO ANA SETE 5 i 1 DI PERSONE CHE VOLEVA- 
MUNITA' CREBBE. SI Celia: "ESD ; ca i NO ENTRARE NELLA NO- 

) y 2A ; oi / YAN ; ; STRA COMUNITA", ARRIVA- 
FONDO' UN VILLAGGIO IN i Va AI STRA COMUNITA, Alva 
Der DE MONESICRE, Dre ti ili n ESSERE FRATELLI E CO- 
GENTE VIVE UNA VITA. 9 AV lg MINCIARONO A VIVERE TRA 
ASCETICA E IN ARMONIA f° (KA PR. Fw NOI RISPETTANDO LE RES 
CON LA NATURA... | ; 3 i ES n 


CAPISCO... MA 
PARLAMI DEL 
MOSTRO... 


MA PRESTO 
COMINCIARO- 
NO | PRO- 4; 
BLEMI... 





QUANDO SPARIRONO LE PRIME RA- 
GAZZE, PENSAMMO SI FOSSERO 
PERSE NELLA PALUDE... MA OGNI 
TANTO UN'ALTRA, MISTERIOSA- 
MENTE, SVANIVA... ALLORA SO- 
SPETTAMMO CHE DIETRO CI FOSSE 


QUALCUNO E COMINCIAMMO A IN- 
DAGARE DISCRETAMENTE... E 
I MOVIMENTI DI QUEI FRATEL- 
i CI RISULTARONO SOSPET- 












ZI > 
\ NBA di i tuliii A 


LI CATTURAMMO... E QUELLO CHE HAI 
VISTO OGGI NON ERA NE' UN SACRIFICIO 
NE' UNA TORTURA, MA UN INTERROGA- 

TORIO... FORSE UN PO' TRUCULENTO, LO 
RICONOSCO, MA CONTEMPLATO DALLE 
LEGGI DELLA NOSTRA COMUNITA"... 





Cason 








UN INTERRO- 
GATORIO P... E 
PERCHE' P 


TU NON CONOSCI IL 

SUD, NE' GLI STRANI MO- 
STRI UMANI CHE LO ABITANO... 

LI CHIAMANO MUTANTI... E A 
VOLTE LA COSA PIU' RIPUGNAN- 
TE NON E' IL LORO ESTERNO, 

MA QUELLO CHE HANNO 

DENTRO... 


K INFILTRATO NELLA 
COMU- 


NOSTRA 
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SCOPRIMMO DUE COSE... CHE NON ERANO FRATELLI 
MA AMANTI E CHE AVEVANO STRANE ABITUDINI... 
OGNI TANTO ANDAVANO SEGRETAMENTE NELLA 
CITTA' MORTA. LI SEGUIMMO E CI TROVAMMO DI 
FRONTE A UNA SCENA TERRIBILE... IN UNA STANZA 
DI UN EDIFICIO DIROCCATO C'ERA IL CADAVERE OR- 
RENDAMENT 










y cabirda. 
Wo ne \ 


I7LA RAGAZZA CHE ABBIAMO TRO- 


VATO MORTA ERA SPARITA DA 
DIVERSE LUNE... E DOPO DI LEI NE 


QUESTO SIGNIFICA 
CHE LE TENGONO NASCO- 
STE DA QUALCHE PARTE PER 
USARLE NEI LORO SANGUINOSI 
RITI... E' FONDAMENTALE RITRO- 


I VARLE, PERCHE' NON SAPPIAMO 


SE CI SONO ALTRI MEMBRI 
DELLA SETTA... 


E' INCREDIBI- 
LE... SEMBRAVA 
SOLO UN GIOVANE 

e ea 

























LA SUA FACCIA D'ANGELO E' UNA TRAPPOLA... AN- 
CHE NOI CI SIAMO CASCATI... E' COSI' CHE INGAN- 
NANO | Rel gt AV vr = 
















SEI NOBILE, FALKA.. 
SAPEVO DI POTER CONTA- 


TUNATAMENTE, Q RIPARERO' RE SU DI TE... GUARDA LA'.. 
STAVA PER CONFESSARE, QUESTO DANNO... LA CITTA! MORTA... REI SI FA 
Da ARRIVATA TU.. MI CHIAMO FALKA E BUIO... SAREBBE [IMPOSSIBILE 















TROVARE LE TRACCE NEL- 


SIZIONE. | > L'OSCURITA.. ha LNCSO 






AH... SHERE KHAN... QUESTA E' WV E'UNT 

SI... ANDIAMO AL MONA- ni FALKA, LA DONNA CHE TI HA o. ADESSO DI POCHE rio e... 
STERO... DOMANI COMIN- Ù FATTO TANTO PENARE... NON E' IL MO- |E WA PROPRIO GLI 
ADESSO E' NOSTRA MENTO... TOR- | OCCHI DI TIGRE... E' 

AMICA. PIANO A VIL- se 








MA... SE QUESTA E! 
UNA COMUNITA' COSÌ' PACI- 
FICA... PERCHE’ HANNO BISO- 
GNO DI GUERRIERI COME 
SHERE KHAN? 
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VIENI, FALKA... 


i ca (o) A 


TUATA AL BUIO. 


I) | 
1} Ì 


t/1 
A Yi 
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DOVE SONO FINITA?... E' UN (4) uf ==> NESSUNO PARLA... 
AMBIENTE MOLTO STRANO... $ nl TTZ= MA LASSU'... 
E C'E' QUALCOSA CHE NON a ANÈ Al 4 QUALCUNO MI STA 
VA... NON SO CHE COS'E... i LIL ed « ‘GUARDANDO... ) 
MA MANCA QUALCOSA... > i 3 => 















SHERE KHAN!... SEMBRA 
UN ASSASSINO... EPPURE ci 
- \ GLI DEVO LA VITÀ... i 
ve e asi 








SEI OSSERVATRICE, FALKA... MA TIE- QUELLO CHE DESTAVA 

re I || ADE ta Saro | CO 
x SIAMO I G ISFERI... DA QUANDO SONO ARRI- 

Etno GE NOM curisco P AL SICU-| | $ONO SUCCESSE COSE... MOLTO VATA NON HO VISTO 
pi i: SOMMO CO. RO. GRAVI... SIAMO STATI SUL PUNTO DI DONNE. 
DE vis ESSERE SPAZZATI VIA UN PAIO DI Ì 

GNO DI TANTI GUARDIANI AR- VOLTE... ABBIAMO DOVUTO CERCARE i 

27, MATI. PROTEZIONE... ADESSO VIVIAMO IN 
PACE E LE NOSTRE FAMIGLIE POSSO- 

NO DORMIRE TRANQUILLE... 
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NON MI HA 
RISPOSTO... 


a UYU 4 
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MI DISPIACE, MA DOVEVI VEDERLA... QUESTO 
E' IL CADAVERE DEL QUALE TI HO PARLATO 
OGGI... L'ABBIAMO TROVATO COSÌ' NELLA 
CITTA' MORTA, DOVE QUEL GIOVANE DALLA 
FACCIA ANGELICA E LA SUA AMANTE COMPI- 
VANO | LORO ORRENDI DELITTI... 





ECCO LA TUA 
CAMERA. 





























ORA TI PORTO NELLA TUA 







E'... INCREDI- Sl'... INCREDI- \| CAMERA... CERCA DI RIPOSA- 
BILE... BILE... MA E RE... DOMANI 
PILE... MA È MANI DAREMO A 


QUEGLI ASSASSINI QUELLO 
CHE MERITANO. 





QUELLA BROCCA CONTIE- 
NE ACQUA CON QUALCHE 
GOCCIA DI PASSIFLORA... 
E' UN LIEVE CALMANTE... 
TI AIUTERA' A RIPOSARE. 


E QUESTA BEVANDA 
E NON MI CONVINCE... CHE 
LA BEVA QUALCUN ALTRO! 


uu’ 


\UISBETE 


BA-KENOR, IN EFFETTI, NON MI HA DETTO DOVE Ma CERGNA- 
SONO LE DONNE... QUI E' TUTTO TROPPO STRA- MO DERIPOO 

IL POSTO... LA GENTE... E QUELLO SHERE SARE 
KHAN E' FREDDO E INESRESSIVO COME UNA di 
PIETRA... UN TIPO DA TENER D'OCCHIO... 











COME POSSO 
CREDERTI, DOPO 
QUELLO CHE HO 
VISTO P... QUEL- 
LA POVERA RA- 
GAZZA... VOI 
AVETE FATTO 





TI PREGO... NON 


FALKA... $ST... 
: GRIDARE... SEI 
NOI, PARERO IN PERICOLO... 





PROVA A USCIRE... E' CHIU- Pr. 





SA DALL'ESTERNO... SEI 
SA... E TU CO- 
PRIGIONIERA. mE SEEN) 










| TRATOP 





Ma 


Ho, 


Ti i | 
Hi n h| 


àd SE CI FOSSIMO 
SONO QUI PER- MI HAI AB- FERMATI A SAL- 
CHE' TI DEVO LA BANDONATA Ì VARTI, CI AVREB- 
VITA E HO BISO- NELLE SABBIE | BERO PRESI E SA- 
GNO DI TE... NON MOBILI... REBBE TUTTO FINI- 
PERDIAMO ALTRO TO... ERANO TROPPO 
TEMPO... SEGUI- | VICINI... E TU ERI UNA 
MI... " \ PREDA TROPPO PRE- 
‘ ZIOSA PERCHE’ TI 
LASCIASSERO MO- 
RIRE. 



















pe. 














PER FORTUNA NON 
HAI BEVUTO... E' UN 
POTENTE SONNIFE- 
RO... DEVI VENIRE 
CON ME... CREDIMI. 
NON HAI ALTRA VIA 
D'USCITA... 


SI", INVE- 
CE... c'E' LA 
PORTA. 
















CONOSCO UN'ALTRA 
STRADA. 
PO STRINGE... 


.. VIENI... IL TEM- 














/AVEVI CAÙ 
COLATO 
TUTTO... 


lA 






















QUANDO SORGE- 
RANNO LE LUNE, 
SARA' MOLTO PIU' 


ANDIAMO... 





DIFFICILE SCAP- 
PARE. 















COME SO CHE NON 
E' UNA TRAPPOLA? 


NON PUOI SA- 
PERLO... IO TI 
OFFRO SOLO 
LA POSSIBI- 
LITA' DI SCE- 
GLIERE. 














fi. 


SI rt 
CAUSE? FOSFORESCENTI. 


Tan, 


PICO 
MU Zzna 
a 


” QUALCOSA MI DICE 
CHE NON STA MEN- 
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SBRIGHIAMOCI... PRIMA 


CHE SALGANO LE LUNE, 
DOVREMO ESSERE NEL- 
LA PALUDE. 


fd) 


da 
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NON CAPISCI NIENTE DI QUELLO CHE 
STA SUCCEDENDO, VERO?... CIO! CHE 
VEDI È VIVI E' LA REALTA", MA LA 
REALTA' HA MOLTE FACCE... ANCHE 
I SE LA VERITA' E' UNA SOLA... E SO- 
E ADESSO MI 400 LO QUANDO SCOPRI LA VERITA' PUOI 
DEVI UNA SPIE-) N» INTERPRETARE LA REALTA'. 
GAZIONE. Ù 


OR V \ 
\ Na - 


\G' 


i 







IO MI CHIAMO DEREK E VIVEVO IN UN PICCOLO VILLAGGIO 
AL MARGINE SUD DELLA GOLA, QUANDO ARRIVARONO | 
GUERRIERI DI SHERE KHAN... RAPIRONO UN GRUPPO DI RA- 
GAZZE... TRA LORO C'ERA MIA SORELLA E LA SORELLA DI 
SAILA, LA MIA FIDANZATA... TUTTI | VILLAGGI DELLA 
PALUDE PAGANO TRIBUTI Al sane Sr 
SACERDOTI... MA NON SA- |a 
PEVAMO NIENTE DI QUE- 
STO... NON CAPIVAMO 
CHE COSA ERA SUC- 
ESSO... 


—_ 


CHE FAI, ADESSO?... IL FILO- N 


SOFO PRECOCE?... ALDILA' DEL- 
LE PAROLE, HO VISTO COSE 
TERRIBILI. 


HAI VISTO 


REALTA'... ORA T 
MOSTRERO' LA 



















"CON LA MIA FIDANZATA ABBIAMO DECISO DI SEGUIRE 
LE TRACCE DI SHERE KHAN E SIAMO ARRIVATI AL MO- 
NASTERO... ABBIAMO CHIESTO ASILO E CI HANNO AC- 
COLTI COME SERVI... cI SIAMO FATTI PASSARE PER 

FRATELLI E ABBIAMO TENTATO DI SCOPRIRE DOV'ERANO 
FINITE LE NOSTRE SORELLE... A POCO A POCO ABBIAMO 
GUADAGNATO LA FIDUCIA DEI SACERDOTI E..." 















"... PER CASO HO TROVATO UN SISTEMA DI PASSAGGI 
SEGRETI CHE MI HA PORTATO A UNA TERRIBILE SCOPER- 
TA... I SACERDOTI SONO CULTORI DI ORRIBILI RITI SAN- 
GUINARI... OGNI VOLTA CHE CI SONO LE LUNE NUOVE... 
QUELLE CHE LORO CHIAMANO LE LUNE NERE... SACRIFICA- 
NO UNA RAGAZZA AL SOFFIO DEL DIAVOLO..." 








"NON L'HO MAI VISTO, MA DEV'ESSERE TERRIBILE... SOLO 

ALCUNI UOMINI SONO INIZIATI AL RANGO DI SACERDOTI IN 
QUESTA SETTA... GLI ALTRI LAVORANO PER MANTENERE 

LA COMUNITA' E LE DONNE SONO RIDOTTE IN SCHIAVITU'... 
NON POSSONO USCIRE DI CASA DURANTE IL GIORNO... PER 
QUESTO NON SI VEDONO... E NON E' TUTTO... MANCA AN- 
CORA IL PEGGIO..." 
















i E' LA REALTA"... E 
L'HANNO SACRIFICATA LORO GIORNI FA... GUI di CONO LE 


ORMAI NON HANNO PIU' FRENO... FANN 
SACRIFICI SENZA ASPETTARE LE FASI 
DELLE LUNE... E SCOMMETTO CHE TU 
DOVEVI ESSERE LA PROSSIMA VITTIMA... 


DOPO AVER UCCISO LA RAGAZZA, 
QUEI DANNATI SACERDOTI NE MAN- 
GIANO IL CUORE, IL CERVELLO E PAR- 
TE DEL CORPO IN UN'ALLUCINANTE 

CENA, RESI PAZZI DALLE BEVANDE E 
DAGLI ALLUCINOGENI... 








= 





4 
TUTTO QUESTO E' DIF- 
FICILE DA CREDERE... cO- 
ME PUO' ESISTERE GENTE 
De P... MOSTRI INFER- 


LIBERATO LE 
RAGAZZE 
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ATTRAVERSO | PASSAGGI SEGRETI, HO SCO- 
PERTO DOVE LE TENEVANO... LORO ERANO SICURI 
DELLA LORO IMPUNITA"... coSi', NON E' STATO DIF- 
FICILE LIBERARLE E PORTARLE QUI... MA HO COM- 
MESSO UN ERRORE... GUANDO SONO ANDATO A 
LIBERARE SAILA, CI HANNO BLOCCATI IN UN PAS- 
SAGGIO... ALLORA HANNO INVENTATO TUTTA LA 
STORIA CONTRO DI NOI PER TENERE TRANQUILLO 
IL LORO VILLAGGIO. 


a C& < PR 
; vo 





SM Sl... PERCHE' SAILA 
CONFESSASSE... MA TU 


F 
SEI ARRIVATA IN TEMEG,,, 


QUESTA SIA 
L'ULTIMA FAC- 
CIA DELLA 
REALTA"... LA 
VERITA". 














PER QUESTO TI 
AVEVANO APPESO 
SOPRA | MOSTRI 
DELLA PALUDE... 


















CHIEDI ALLE RAGAZZE... jb NON OCCORRE CHE PARLI- 
NON TI MENTIRANNO. NO... LEGGO LA VERITA' NEI 


> ) LORO OCCHI... 


HO PREPARATO UN PIANO DI FUGA 
VERSO IL SUD... DOBBIAMO RISALI- 
RE IL CANALONE E TROVARE UNA 
NUOVA VITA DALL'ALTRA PARTE. 


AVUAN E Sarei 









E' ANCHE LA MIA STRA- 
DA... MA DEVO RECUPERA- 
RE | MIEI DINGOS... SENZA 
DI LORO, NON POSSO AN- 

DARE DA NESSUNA PARTE. / 


DEREK!... QUAL- 

CUNO STA SA- 
LENDO LUNGO LA 
SCALA! 








E NOI SIAMO 
INTRAPPOLATI 
QUASSU'! 


PRESTO!... DI 
QUA... HO PRE- 
PARATO UNA VIA 
DI FUGA! 





PARI RSS. 


ll (IE PSE 


QUEL PONTE!... 
E' UN PO' PRE- 
CARIO... MA E' 
L'UNICA POSSI- 
BILITÀ. 
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SCAPPA, 
FALKA! 


TI ASPETTANO DI SOTTO, PIC- 

COLO BASTARDO... RACCOGLIE- 
mrosmegi FANNO | TUO! 
n 
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MALEDETTO!... 1 
POTEVA SGOZ- \f 


HA VOLUTO 


% \ N aaa 7 
DN 5 
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2 ion A, ri{{ DIS 
< GITA! Aeg 


“SIAMO PA- 

RI... COSÌ' T 
RICORDERAI 
DI ME... 
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QUESTO P0- 
STOP 
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su 


VITI RA È 
3409) {t11 1" TA 
\LUDIZIA 





CHE STA - - {ALA 

‘ PERCHE' >... v : GUARDA... 
SUCCEDEN- A È x i M si 
DO QUI? , 2 tom SIETE PAZZI! MAIL, o coi INCIA 


se È IL VECCHIO BA-KENOR E' SEMPRE 
> è STATO UN SADICO... MA ADESSO 
RESTA FERMA... Ù E' COMPLETAMENTE FUORI CON- 
QUESTO E' IL LUOGO TROLLO... E' PAZZO... E ANCHE 
DEI RITI ESTREMI... GLI ALTRI VECCHI... QUESTI SA- 
OGGI TUTTE VOI SA- A CRIFICI SONO SEMPRE PIU' FRE- 
RETE SACRIFICATE. P me. QUENTI.. "ia RAGAZZE NON BA- 


tl 


TA BAT mn | 
PA, f 


. 


Mrs TI 


MIO DIO!... "n 
L, 


fai,” 
SI MUOVE! dl qu ‘È 1} 


NON SO COME... MA 
PARE CHE LE VIBRA- 
ZIONI DEL TAMBURO 
PRODUCANO QUE- 
STO EFFETTO... 





QUELLO E' IL 


N 
SD 
ps 
X 
ao 
ù 
[av 
S 
lu 
iu 
S 
w 


E' MOSTRUO- 


.. LA RAGAZ- 
ZA E' STATA 
BRUCIATA... 


NO!... 


sO!. 


E 


DESSO?... 
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Ai e SICLA TRA 
\ VELICA 
CRE LIONS 
Lit N» 


LI 
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NON CREDO Al MIEI OCCHI... COME 
POSSONO FARE UNA COSA SIMILE ? 


IL POTERE ASSOLU- 
TO E LA TOTALE 
IMPUNITA' CONDU- 
CONO A QUESTO... 
E ANCHE PEGGIO... 


PARATI, FALKA... 
SI AVVICINA IL 
TUO TURNO. 























\/ NO... SONO UN MERCENARIO... 
MA NON VOGLIO DISCUTERE DI 
QUESTO... CI SONO ALTRE COSE 
CHE MI INTERESSANO DI PIU'... TI 
OFFRO LA VITÀ... SEI UN'AMAZ- 
ZONE CORAGGIOSA, FORTE E 

DECISA... HO 
BISOGNO DI 
QUALCUNO CO- 


SEI UN MISERABILE!... UN 
ASSASSINO COME LORO! 


MOLTO TEMPO FA CONOBBI UNA GRANDE AMAZZORNE... 
BELLA E VALOROSA COME TE... IL DESTINO CI UNI' PER 
QUALCHE TEMPO... IN LEI C'ERA QUALCOSA DI SPECIALE, CHE 
NON RIESCO A DEFINIRE... E CHE LA RENDEVA | 
DIVERSA DALLE ALTRE... POI ABBIAMO < 
AVUTO UNA DIVERGENZA... 


VEDO CHE TI 
HA LASCIATO UN 
SEGNO... QUASI 

UGUALE AL 












LORO MI PAGANO PER 
PROCURARGLI RAGAZZE... 
QUESTO E' IL MIO LAVO- 
RO... QUELLO CHE FANNO 
Dopo NON MI IMPORTA... 


10 ESEGUO E 
LORO MI PA- 
GANO... MOL- 
TO BENE. 
















|” NO... SE ACCETTI, NON 
EHP!P... STAI TI PROMETTO UNA VITA 
DELIRANDO > TRANQUILLA, MA QUAL- 


COSA DI GRANDE... MAI 
PENSATO... 






| SEGNI SULLA PELLE SONO SUPERFICIALI... 
QUELLI CHE CONTANO SONO | SEGNI CHE PORTI 
DENTRO... IN UN MOMENTO DI DEBOLEZZA LEI 
MI PARLO' DI UNA COSA STRAORDINARIA... LE 
SORGENTI DI FUOCO... MA POI CREDO SI SIA 
PENTITA... TENTO' DI FARMI CREDERE CHE ERA- 
NO SOLO SUE FANTASIE... 


LE SORGENTI DI 
FUOCO... BRAD NE 


PARLAVA NEL SUO 


DELIRIO... 


t 
“ 

Jr 

x 


dai 
LS 
cm 


E QUI C'E' QUALCOSA... NON 
SO CHE COSA... MA FORSE 
TU, CHE ASSOMIGLI TANTO 
A LEI, MI PUOI AIUTARE... 


NON MI FECI INGAN- 
& NARE... INTUII CHE DIETRO 
Y LE SUE DIFESE C'ERA QUALCO- 
si SA DI COSÌ' GRAVE DA POTER 
SA CAMBIARE LA VITA DELL'UNIVER- 
SO... UN SEGRETO GELOSA- 
MENTE MANTENUTO E 
NASCOSTO DA 
>> QUALCHE PAR- 
TE SU QUESTO 
PIANETA... DA AL- 


CE 9 
ì 

i 

nà 


RE i 


met 
i 0 
\ NA UZZA 


(|, 
MA... E'LA YTI PREGO, 
SORELLINA | SHERE KANI... |pABE-- 
DI DEREK! | FERMA QUE- 
a STA FOLLIA!/” TI HO GIA' DETTO 
CHE NON MI RIGUAR- 
DA... DECIDITI!... 
VIENI CON ME! 


MIO DIO!... Non \ 
E' POSSIBILE! 


COME SI CHIA- 
MAVA L'AMAZ- 
ZONE? 


PRESTO TOC- 
CHERA' A TE. 





i {a 
Ul (IN 





NI 
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N IP 
ME LO DOVEVI, PIC- 
coLo BASTARDO... MI HAI 
DATO TROPPI DOLORI DI TE- 
SI Ra ADESSO HAI h 


(4 È 
E' LA TUA ULTIMA 
OSSIBILITA', FALKA... 
DECIDITI! 


MALEDETTI!... 
MALEDETTI! 
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SSASSINI!... 
SSASSINI! 


ZIMSTESL =. 


ASPETTAMI 
SOLO UN ATTI- 
MO... TORNO 

UBITO... 


LASCIALO, SAI- 
LA!... SCAPPA! 


ANDIAMO, 
FALKA... TO- 
GLIAMOCI DI 
QUI! 
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"HMM... QUI DEV'ESSERCI QUAL- 
CHE TRAPPOLA... NON SARA FA- NOERO CHE QUELLO ci DI- 
HO TEMPO DA PERDERE... Cono PRE GROTASO SI 





MENO MALE CHE NON MI SONO 
PRECIPITATO A PRENDERLO... SAREI 
sa | FINITO COME UN COLABRODO... 


7 era vero... E' Inpi- 
A _STRUTTIBILE! 
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CONTINUATE A CORRE- VAT IT 
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BENE... SPERO NON SIA RI- hg“. Sl STAVAMO PROGET- 
MASTO NIENTE DI QUESTO ABBIAMO CERCATO È TANDO LA RICERCA DI DOMA- 
ORRORE... PECCATO PER GLI FINO A NOTTE UN BY NI, QUANDO AL CAMPO E' ARRI- 


INNOCENTI CHE CI SONO LUOGO NELLA PA- ; aafiaf VATO UN RAGAZZO Bionpo.... 
MORTI... RETE DELLA GOLA... 8 FERITO... DISPERATO... SENTITO 
GORE ) CE ICT o VO er 

MI HAI RITRO- i Mc I- 
VATAP VEVANO ESSERCI ; PIU COLO... LUI CI HA PORTATI IN 


DEI CRISTALLI va È 
PASO. e Pe 9 QUESTO POSTO SPAVEN 


PER LA NOSTRA IN- | Big ia ti ca me 
DAGINE... i A a ae da) 
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è 25 VOLEVO DIRE IN TEMPO PER SALVARTI... 
E SIAMO ARRI- ell SII IRIECIEo Cela GLI 4 È CHIERAIL TIPO CHE TI TENEVA PRIGIONIE- 
TEMPO... Niji POTUTO FARE NIENTE PER Lo- - RA? 


UNO CHE PORTA \ 
IL MIO SEGNO... 
SHERE KAN... OCCHI 
DI TIGRE... 





NON CREDO SIA USCITO DICIAMO CHE TUTTE E DUE LE 
VIVO DA QUEL DISASTRO... Y@ COSE MI STAVANO A CUORE... E 


NON ABBIAMO POTUTO - 
SALVARE | RAGAZZI, MA Toi RICORDA CHE TU HAI SALVA 


ABBIAMO DISTRUTTO QUEI IL CRISTALLO... 

PAZZI SADICI... NON PO- Cona 

TRANNO PIÙ FARE DEL GRAZIE to Sia 
No. $SU- ot To LA VITA... 


MA TU, IN PO- 
> _// co teMPo, ME A 
L'HA SALVATA DUE JIN 
VOLTE... TE NE _(& 
DEVO UNA. _É 


























STRANO... STANOTTE DUE UOMINI, 
DI DUE GRUPPI OPPOSTI, MI HANNO 
, FATTO LA STESSA OFFERTA... 


VIENI CON NOI, 
FALKA... CREDO CHE N 
ANDIAMO DALLA STESSA 
PARTE... E 10 HO BISOGNO HI 
DI UNA PERSONA COME 

TE NEL GRUPPO. 










NO, GRAZIE... OR- 
MAI E' GIORNO... LAG- 
GIU' HO | MIEI DINGOS E 
LE MIE COSE... NON MI 

SERVE ALTRO... AD- 
DIO, BRAD. 












ASPETTA... PRENDI QUE- 
STO... E' UN NAVIGATORE SA- 
TELLITARE... TI SERVIRA' PER 
MUOVERTI NEI DESERTI DEL 


UTILE... MA HO UN 
DUBBIO... QUEL CRI- 
STALLO... HA A CHE 
FARE CON LE SOR- 
GENTI PI FUOCO? 


VAI SF IRER eadi 


© Copyright Euracomix 2002 


NON CAPI- va PENE..A 
SCO... CHE CO- ( VOLTE LE PAROLE 
SA SAREBBE- | SONO INUTILI... 
RO? ADDIO. 


cREDO CHE ANCHE TU SAP- 
PIA QUALCOSA DELLE SOR- 
GENTI DI FUOCO... HAI PRE- 
SO IL NAVIGATORE 


«E IL 
SUO SEGNALE SARA' IL FILO | 


CHE CI UNIRA', FALKA... 
OVUNQUE TU VADA... PRE- 
STO 0 TARDI, TI RITRO- 
VERO'. 





STAVI PER RIUSCIRCI, FALKA... 


MA NON TI LIBERERAI COSÌ' 
FACILMENTE DI ME... SO CHE 
SEI DIRETTA VERSO | DESERTI 
DEL SUD... E QUELLI SONO | 
MIEI TERRITORI... PRESTO O 


TARDI, TI RITROVERO'. 
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LA' C'E' UNA DI LORO... LA VO- 6 ANDATE!... E NON 
GLIO MORTA... E IN MODO ATRO- ATA FATE SUPERSTITI! 
CE... DEV'ESSERE UN ESEMPIO EGART 

PER QUELLE CHE RESTANO! 


ATA A BUON MERCATO... 
GRAZIE A BRAD... 

Vas ; MISTERIOSE SORGENTI DI 
FUOCO?P... LA COSA CURIOSA E' 
CHE ANCHE SHERE KAN ERA 
COINVOLTO NELLA 
STORIA... 


MAH... MEGLIO LA- 
SCIAR PERDERE TUTTO 
QUESTO... IL DESERTO E' 
VASTO E LIBERO E I0 NON 
HO BISOGNO DI NESSUNO... 
NESSUNA ZAVORRA 
223 NELLA MIA VITA. 
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»_/ SECONDO LE MIE 
MAPPE, QUI VICINO 
C'E' UN'OASI ABITATA 
DA UNA COLONIA MI- 
NERARIA... MI SER- 
VONO ACQUA E 

PROVVISTE... 




















E' LAGGIU'... MA... 

QUEL FUMO E QUEGLI 
#\_ UN SEGNALE RASSI- 

CURANTE... 
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CHE E' SUC- 
CESSO QUI ?P_S 


Amp : 
e >__{ CHE MAS- 
Sia SACRO! 
Dt G 
SME to) s ii 





/ HANNO UCCISO TUT- s MA... HO SENTITO UN GRI- 
DO NELLA MIA MENTE... 0 
L'HO IMMAGINATO ? 


] il { : LA, 
td ID 
‘ “Ar farpe ? 4 
a! \ EL), \ 
LO pa 4 
ar ap < 
ANCORA... FORTE E CHIA- -& BOT/MEGLIO ANDARE VIA... NON HO 


RO... COME UN LAMEN- i i | VOGLIA DI INFILARMI IN ALTRI NON TE NE ANDA- 
TO... UN PIANTO... + E GUAI... QUESTI NoN SONO FATTLA nn AIUTAMI! 34 


G 
SI 
DI 

. 


... E' PROPRIO UN PIAN- 
... ACCIDENTI... CHE MI 
TA SUCCEDENDO > 


e ut 





NON POSSO ANDARE VIA... DE- a \\ V' ALTRI CADAVERI... E IL MASSA- 
VO SCOPRIRE CHI CHIEDE AIU- \ \ CRO NON E' SUCCESSO MOLTO 
TO... MI PARE, CHE IL SUONO \ NW N ANNA\\ TEMPO FA... NON C'E' CATTIVO 


ODORE... 
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Pe 
DOVE SI E' “ 


Co». 
PE 


cHI DIAVOLO ERA- 

NO ?... QUELLI DI 
SOTTO NON POSSso- 
NO PIU' DIRMI NIENTE, 
MA HO PAURA CHE 
QUELLO CHE E' SCAP- 
PATO RIPORTI QUI CHI 
HA FATTO IL MASSA- 
CRO... MEGLIO ANDA- 
RE A VEDERE QUELLA 
POVERA RAGAZZA.. 


CHI E' IL BÀ" 

STARDO CHE 
PUO' AVER FAT- ; 

«TO QUESTO? /@ Re 
0 a è 


/ 
TI MEDICO LE MANI... MI CAPI- 
SCI?... NON PUOI PARLARE... 
FAMMI VEDERE LA BOCCA... E' 
FERITA? 





COME POSSONO ESISTERE BELVE SI- 

MILI ?... NON TEMERE... VADO A PREN- 
DERE | MIEI P/NGOS... SU DI LORO HO 

IL NECESSARIO PER CURARTI... 


A 


COME TEMEVO... E' DIVENTA- 

TA ROSSA... HANNO AVVELE- 

NATO L'ACQUA DEI DEPOSI- 

TI... MALEDETTI!... DOVRO' 

RAZIONARE LA POCA CHE MI 
RESTA... 


WS LE MANI SONO A POSTO... LE LAME 
SY HANNO ATTRAVERSATO LA CARNE 
SENZA TOCCARE TENDINI NE' OSSA... 
GUARIRANNO PRESTO... QUESTO IM- 
PIASTRO CHE TI METTO IN BOCCA 
EVITERA' EMORRAGIE E INFEZIONI... 
EI MOLTO CORAGGIOSA... VEDRAI 
CHE GUARIRAI... 








NON AVERE 


! NoN SO NEPPURE COME TI CHIA- 
MA QUANDO SORRIDI TI SI 
Limina IL VOLTO... È VISTO 
CHE IN QUALCHE MODO DEVO 
CHIAMARTI... CHE NE DICI DI S0- 


( BENE, SOLE... 


TI PREPARO 
UN BUON Po- 
STO SUL MIO 
PINCO... 





CANCELLARE LE TRACCE... E' 
MEGLIO PRENDERE TUTTE 
LE PRECAUZIONI... 


QUESTO SERVIRA' PER — (ES Et oRÀ DI 
È" ANDARE 


a de Motta 4 


a at 1 


LA BREZZA DEL 
DESERTO FARA' IL RE- 
STO... NESSUNO SAPRA' 
DA CHE PARTE SIAMO 
ANDATE. 





POSSO STACCA- 
RE QUESTO COSO... 
così' ANDREMO PIU' 

VELOCI. 


PASSEREMO LA 
NOTTE QUI... POTRAI 
RIPOSARE. 





NON E' POSSIBILE!... 


SIAMO QUI DA ORE E NON AVETE 


Va 
TE L'HO GIA' DETTO, SCARE... BASTA CON LE BALLE, cARNAC... cl HA COLTI DI SORPRESA... 
ERANO DIVERSE AMAZZONI COI QUI CI SONO IMPRONTE DI UNA SO- NESSUNO SI ASPETTAVA QUEL 
LORO PINGOS... DA QUALCHE .... UNA SOLA CO, DEMONIO SCATENATO... |0.... 
PARTE DEVONO AVER LASCIATO TRO Fo, 
IMPRONTE... 

SERTO SENZA LASCIARE TRAC- 

CE... DEV'ESSERE UN'AMAZZONE 


27 BASTA, CARNACI!... MI HAI CHIESTO DI à L, 
LASCIARVI QUI PER DIVERTIRVI A TOR- STUPIVO INCAPACEL., DI A QUEI DE- 
TURARE QUELLA RAGAZZINA E IL LA: FICIENTI DI ESPLORATORI DI AMPLIA 
VORO E' RIMASTO INCOMPIUTO... LA MA- DE RETE AE DI SARIGARGI 

LEDETTA MUTANTE E LA TER- | i 
E RIBILE AMAZZONE S0- 
sa _NO SVANITE NEL- 





PER FORTUNA SI E' 
ADDORMENTATA... POVE- 
RETTA... BISOGNA ESSERE DEI 
GRAN FIGLI DI PUTTANA PER FARE 
| QUESTO A UNA RAGAZZINA... MA 
\ LA COSA STRANA E'... COME 
. HANNO FATTO LE SUE FERITE 
dA CICATRIZZARSI COSÌ 


ibi 


E POI... COM'E' CHE OGNI TANN 


TO SENTO LA SUA VOCE NEL- 
LA MIA MENTE P... NON E' 
UN'IMMAGINAZIONE MIA... DE- 
VE AVERE QUALCHE STRANO 
POTERE... MAH... CHE NE FARO' 
DI LEIP... UFF... OGNI COSA A 
SUO TEMPO... PRIMA LA CU- 
RERO'... E POI VEDREMO... 


18 


LA NOTTE E' TRAN- 
QUILLA... NON CI SONO 
LUNE... SE ANCHE HANNO 


TROVATO LE MIE TRACCE, CON 

QUESTO BUIO NON POTRANNO 

SEGUIRLE... E NOI RIPARTIRE- 
MO PRIMA DELL'ALBA. 

















CANCELLIAMO ANCORA 

PER UN Po' LE IMPRONTE... AL- 

MENO FINCHE’ IL TERRENO DIVEN- 

TERA. COMPLETAMENTE ROC- 
(e 199 






BENE... NON CI SONO MO- 
VIMENTI STRANI... QUESTO 


SIGNIFICA CHE PER ORA 
NESSUNO CI SEGUE... 
DIAMO... LA AVANTI CI 
SONO MOLTI UADI... 


MA... UN MOMENTO... BRAD 
MI HA DATO UN NAVIGATO- 
RE. FORSE MI CHIARIRA' IL 
PANORAMA DI QUESTO 
TERRITORIO SCONOSCIU- 
TO... OLTRETUTTO, MI 
SERVE ACQUA... HO POCHE 
RISERVE... 






/ VEDIAMO... 
SI ACCENDE 
\ Così... 


Decrna 
ea 


E' LA ZONA CHIAMATA IL 
COLABRODO PER LA LORO 
QUANTITA"... TROVEREMO 
ACQUA E UN RIFU- 

cio PER LA NOT- 















LA GROSSA BASE A MOLTE MIGLIA 
A EST. 


È | DATI SARANNO 
SI'... ABBIAMO LOCALIZZATO IL SE- \ 
GNALE.... E' A OVEST DI QUI... IN UNA re BUONI, PRAD ? 
ZONA CHIAMATA ANCHE /L COLABRODO. \ AV 


a PE = M affiza 
di ir SIA. NU Via ì 
ILZZZA slitte nea. 
PALE REA i SES 

È RIT TT ra 


FINORA LO SONO STATI... ABBIA- 
MO LOCALIZZATO IL VECCHIO MI- 





dio, let 
LA dl QUESTO. 


TU NON TI RENDI CONTO, ENRY... E' STATO 
GRAZIE A LEI CHE SIAMO ARRIVATI AL _CRI- 
STALLO... AVEVAMO SOLO QUELL'INFORMA- 
ZIONE STRAMPALATA... SECONDO LA QUALE 
ERA DA QUALCHE PARTE IN UNA CERTA BOC- 
CA DELLA VERITA'... MA NON AVEVAMO LA MI- 


STAVO CONTROLLANDO 
UN SETTORE DEL co- 
LABRODO QUANDO SI E' 
ACCESO IL SEGNALE DI 
UN NAVIGATORE... 











VIENI, ENRY... ANDIAMO A 
PREPARARE LA PARTEN- 
ZA... E INTANTO voglio 
PARLARTI UN PO'... 








E' INCREDIBILE COME IL DESTINO X QUELLA DONN 

SEMBRA DIVERTIRSI... ADESSO PRESO ALLA TESTA, 
DOBBIAMO ANDARE Al COLA- BRAD... LE TUE REA- 
BRODO... E FALKA E' LA'... ZIONI SI GIUSTIFICA- 


No solo così'... 


E QUANDO SIAMO ARRIVATI IN QUELLA 
CAVERNA INFERNALE E HO VISTO LA BOC- 
CA DI QUELL'IPOLO, NON CI HO PENSATO 
DUE VOLTE... MI HA GUIDATO LEI... 


SONO FATTI CASUALI, BRAD... NON DARGLI TROPPA IM- 

PORTANZA... E RICORDA LA NOSTRA MISSIONE UFFI- 

CIALE... IL GOVERNO CI HA INCARICATI DI SCOPRIRE 

TUTTO SULLA SITUAZIONE POLITICO-SOCIALE DEL SUD, 
NEL CASINO DI TANTE COMUNITA' SELVAGGE E... 


"UNA FANTASIA?... E IL CRISTALLOP... QUELLO E' REA- 
LE... ABBIAMO IL PRIMO... SECONDO | DATI, IL CRISTALLO 
ROSSO E' DA QUALCHE PARTE NEL COLABRODO... L'HA 
DETTO IL VECCHIO MINATORE..." 


5 ' IL TERZO OCCHIO 
(7 _DI UN IpOLO VENERATO 
| DA UNA TRIBU' MUTANTE 
CHE MI HA TENUTO PRI- 
GIONIERO... 


© 6 
SA DI TUTTO QUESTO... ED E' GIA' LA'... 
PENSACI... E' UN'AMAZZONE MOLTO 
SPECIALE... CHE CI FA DA SOLA IN QUEI 
POSTI ?... LE TRACCE DELLE SORGENTI 
DI FUOCO COMINCIANO AD AGHAR, L 
CITTA' DELLE AMAZZONI... 
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I i n) 
eda 


Lo sO... LO SO... IL NOSTRO GOVERNO 

CI HA AFFIDATO UNA MISSIONE e 
SEGRETA PER STUDIARE LA sz 

POSSIBILITA" DI UNIFICARE | Y TEMO SIA 
DUE EMISFERI... E NOI LA ESE- SOLTANTO 
GUIREMO... MA... E | NOSTRI f\ UNA FANTA- 
ea LE SORGENTI DI | SIA... 


Ysl... MA HA IDENTIFICATO ACCIDENTI, ENRY... 


SoLo UNA ZONA MOLTO TU VEDI SEMPRE IL 
GRANDE... E... CHISSA' SE BICCHIERE MEZZO 
QUEL CRISTALLO NON E' VUOTO... SEI NEGA- 
SOLO IL DELIRIO DI UN ix TIVO... Ì 
VECCHIO UBRIACONE... 


x 


bg È 


CI CONOSCIAMO ?.... 
BE'... E' ORA CHE IO TI 
RACCONTI UNA PIC- 
COLA STORIA... 









"QUANDO ARRIVAI AL CAMPO D'ADDESTRAMENTO ALPHA 
1, DOPO LA GUERRA SPAZIALE, DIVENNI AMICO DI UN 
UFFICIALE IN CONVALESCENZA PER FERITE... PER UN 
Po' RESTAMMO INSIEME E UNA SERA, DOPO AVER BE- 
VUTO, COMINCIO! A RACCONTARMI DI FALKA..." 
















“ERA STATO SUO 

GUARDASPALLE DU- 
RANTE UNA LUNGA 
MISSIONE PRIMA 
CHE SCOPPIASSE 


TANTO VIVAMENTE 
DA SVEGLIARE LA 
MIA CURIOSITA"... IL 
SUO ERA STATO 
UN AMORE IMPOS- 
SIBILE... E LUI ME 
NE PARLO' A LUN- 
GO..." 
























"EPPURE, QUANDO ARRIVAVA A UN 
CERTO PUNTO, SI INTERROMPEVA, CO- 
ME SE NEL PASSATO DI FALKA CI FOS- 
SE UN SEGRETO INVIOLABILE... 10 INTUII 
QUALCOSA DI STRANO... LEI NON ERA 
NATA AMAZZONE... ANCHE SE QUESTO 
SEMBRA IMPOSSIBILE, ERA ARRIVATA 
DAI PIANETI CENTRALI..." 














V” QUANDO ALPHARD ERA UN PIANETA RIBELLE E 
NON VOLEVA ENTRARE NELLA CONFEDERAZIO- 
NE... LI' TUTTO SVANISCE IN UNA NEBBIA SEM- 
PRE PIU' FITTA... MA QUESTO NON MI IMPORTA- 
VÀ... PUOI NON CREDERMI, MA IO SENTIVO CHE, 
PARLANDO, WILL... COSÌ' SI CHIAMAVA IL MIO 

AMICO... MI TRASFERIVA IL SUO AMORE PER 
FALKA... A POCO A POCO, 
LEI SI E! INSTALLATA 

NELLA MIA MENTE... 


d 
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"DURANTE LA SPEDI- 









3 FORSE... TANT'E' VE- 
1 RO CHE QUANDO HANNO 
CERCATO DEI VOLONTARI PER 
UNA MISSIONE NEL TERRITORIO 
ì DELLE AMAZZONI, SONO 
STATO IL PRIMO A PRE- 
Mtv SENTARMI... 























INDAGINI... TUTTE LA 
AMMIRAVANO... TUTTE 
LA AMAVANO..." 


"LA CHIAMAVANO LA 
GUERRIERA DELLE i 
STELLE... MA NON HO 4% È 

POTUTO SAPERE MOLTO #/\ È, 

DI PIÙ'... È TANTOMENO 3 PAL 
INCONTRARLA... E' IM- | > ‘Id E FINALMENTE L'HAI INCONTRATA... 
POSSIBILE ARRIVARE AD|.È + è dd 

AGHAR... GLI UOMINI iO ES * Z-- a 
NON POSSONO ENTRA- 
RE NELLA CITTA"... CO- 
SI', TORNAI INDIETRO 
FRUSTRATO..." 





































$l'... QUANDO 
MENO ME L'A- 
SPETTAVO... 


Y SPERO CHE TUTTO QUESTO 
NON CI PORTI A QUALCHE DISA- 
0... 


BE'... 10 HO LA E 
SENSAZIONE CHE A LE 
NON IMPORTI POI MOL- 

TO DI TE... pi: 
MI CONOSCI... NON 
soNO UN ROMANTICO 
RIO... QUE- 







Ù bo; 
i4O INCONTRATA, C 
KOSCIAMO E CI DOBBIAMO 
RECIPROCAMENTE LA VI- 
TA!... TI SEMBRA PO 


co?.. NON MI FA DIMENTI- 
NON INTENDO PERDERLA! 


CARE | NOSTR 
OBIETTIVI. 


E CI RIU- 








“ANCHE PERCHE’ SO CHE C'E' QUALCOSA DI PIU... | CRISTAL- 
LI!... NE HO SENTITO PARLARE LA PRIMA VOLTA UNA SERA 

CHE INCONTRAMMO DUE AMAZZONI ASSETATE D'AFFETTO... 
10 ERO CON UN COLLEGA E IN QUELLA RIUNIONE SEGRETA FI- 
NIMMO TUTTI UN PO' SBRONZI..." 















«| "NON SO COME FU... MA A 
UN CERTO PUNTO UNA DI 
LORO COMINCIO' A VANTAR- 
SI DI CONOSCERE UN GRAN- 
DE SEGRETO... ALL'INIZIO 
NON LA PRESI SUL SERIO, 
MA LEI INSISTEVA... FINCHE' 
NEL MIO CERVELLO UN Po' 
ANNEBBIATO SI SVEGLIO' 
L'ISTINTO..." 


Aso) 
è; 


Re 


LI 









LO PENSAI IL GIORNO DOPO, AL RISVEGLIO... MA 
L'ILEA MI RONZAVA IN TESTA E, SIA PURE CON 
SCETTICISMO, COMINCIAI A INDAGARE... E SCO- 
PRII CHE ALTRE PERSONE LO CERCAVANO... LA 

MIA AMAZZONE MI AVEVA DATO UNA PISTA... 

IL CRISTALLO AZZURRO ERA DA QUALCHE PAR- 
TE TRA*LE PALUDI AMARE... 


STORIE DA 
UBRIACHI... 














SPECIALE. CHE CI PORTERANNO AL- 
LE SORGENTI DI FUOCO, DOVE SI 
\ NASCONDE IL GRANDE SEGRETO... 







LA NI N 2550 2 
L'ABBIAMO Y D'ACCORDO, BRAD... LE COSE STANNO HAI RAGIO- 
TROVATO!) ANDANDO COME PENSAVI E LE COINCIDEN- 2A NE... E' ORA 
ZE SONO GROSSE... MA MI SEMBRA TUT- DI PARTIRE. 4 
TO COSÌ FANTASTICO CHE A VOLTE HO GI SI 
DEI DUBBI... COMUNQUE, NON TEMERE... È 7 i 
SONO con TE FINO IN FONDO... E ADESSO di 
VEDIAMO DI MUO- 


ui paltiti 
MAITAAA 


a 
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PRIMA DI SERA AR- 
RIVEREMO AL COLA- 
BRODO... COME TI 
SENTI, SOLE?... 
RESISTI ANCORA 
UN Po'... PRESTO 
AVREMO ACQUA 
FRESCA... i; 


mas n e 
sà ver Terna: 25 
TINO ne RE 


S| 
sa canti SI 
ang pen A 
> 


@ gr sà 
i —R È pr “= 


e_N SIAMO ARRIVA- 
paul TE... QUELLO 
pra rei DEV'ESSERE /L CO- 
i di i re LABRODO... 





CAPITOLO TERZO a uuta E 
ia 


= 1 


hi: tar BENE... VEDIAMO 
SE TROVIAMO UN Po' 
D'ACQUA IN QUESTO 
UADI... 


\' 
Wat ile ” di “e fia 


loi 


NON AVEVO MAI 
VISTO NIENTE DI SIMI- \ 
LE, SOLE... TANTI UADI } 
TUTTI INSIEME... _A 
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è ared 


li 
; GUARDA... QUESTO E' 

î BUONO... E FORSE CI SARAN- 

#/ NO ANCHE FRUTTI COMMESTIBILI... 
QUESTI UADI SONO ECOSISTEMI 
CHIUSI... CONOSCO BENE QUELLI DEL 

Pi NORD... LA' SONO MOLTO DISTANTI 

‘\\ UNO DALL'ALTRO E | LORO ECOSI- 
STEMI SONO DIVERSI... QUI 
NON SO... 
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4 7 
PERCRPO CE ui oO MA... CHE HAI, NON PREOCCUPARTI... SE VUOI, 


E NON CI SIANO STRADE PER SCEN- \ SOLE ?... NON TI 
DERE... USEREMO ; CI FERMEREMO QUI SOPR 


PIACE IL POSTOPA | SCENDERO' IO SOLA A PRENDE- 
RE ACQUA... NON NE ABBIAMO 


di = NOTEVOLE... QUANDO PROVA 
ATTENTA! = UNA FORTE EMOZIONE, RIESCE 


“E 7 A COMUNICARE MENTAL- __ 
47 vetaa 5, { MENTE. 7 





E POI, SEMBRA 
PRESENTIRE LE SI- : 
TUAZIONI DI RISCHIO... | 

e 1\ STARO' IN GUARDIA... / 
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i/cHE BELLO FARE UN 
BAGNO... NE HO BISO- 
% \GNO COME DEL cIBO... 





i ZZZ — UH... 
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|/7SE LA SIGNORA VUOLE 
SVEGLIARSI, LA COLAZIO- 
NE E' SERVITA. 


N MALEDIZIONE!... COME HO PO- 


i FERMA, CAGNAI... NON VOGLIO 
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NELLA PELLE... POI TE LA CUCIREMO 
ADDOSSO BEN STRETTA... TI LA- 
SCEREMO FUORI LA TESTA PER CON- 
TINUARE LA NOSTRA CONVERSAZIO- 
NE... E SAI CHE COSA SUCCE- 
DERA' P... SECCANDOSI, LA PELLE SI 
RESTRINGERA'... E NOI SENTIREMO 
LE TUE OSSA CHE SI SPEZZERANNO 
UNA Dopo L'ALTRA... 


Y VEDI, AMAZZONE?... LA 
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Da 
SMETTILA DI SPARARE, IDIOTA!... 
CERCATE IL MODO PER'SCENDE= MA CHE MI DITE DELLA 
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TUTTO... IN GIRO NON C'E' DA BESTIE!... CARNACI!... PREN- TARCI, SHERE KAN... A UNA CONDI- 
NESSUNO... ABBIAMO VISTO DI QUALCHE UOMO E SCENDI A ci SARÀ TEMPO DO- ZIONE... 
SOLO ALCUNE CORDE CHE PEN- CERCARLA! sore: PO PER METTERCI VOGLIO VIVA E 
ZOLAVANO VERSO LO UADI... D'ACCORDO. VEGETA. 
FORSE E' SCESA DI LA'. 
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CARNAC... FORSE SI 
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‘Y\ QUI... DEVE DARE SUL- ALLORA 


ENTRA... 
SVELTO! 


ABBIAMO CONTROLLATO 


TUTTI | DINTORNI... NON CI 
SONO TRACCE DELLA MU- 
__ TANTE... 


. E' SGUSCIANTE COME UNA LU- 
CERTOLA AZZURRA... HA INCENDIATO 
IL CARRO COME DIVERSIVO PER FAR 
SCAPPARE FALKA... MA SONO SICURA 
CHE ANCHE LEI E' LA' SOTTO... SPERO 
Che UR DEFICIENTE DI CARNAC LA 


cHI E' QUESTA 
MUTANTE CHE 
CERCHI CON 

TANTA FURIA? 
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| SUOI PIANI SONO STATI BLOC- 
CATI DA UN PICCOLO GRUPPO DI MU- 
TANTI... PARE CHE QUESTI NON SI 
SIANO VOLUTI PIEGARE ALLA SUA 
VOLONTA"... IL CAPO DEL GRUPPO, 
KARMAN, ERA UN MUTANTE DAL 
GRANDE POTERE MENTALE, CHE 
AVEVA CINQUE FIGLIE FEMMINE... ED 
ERANO TUTTI UNITI MENTALMENTE 
IN UNA SPECIE DI SOCIETA'... cIOE', 
POTERI DISTINTI CHE, UNENDOSI, NE 
FORMAVANO UNo SOLO... STRAOR- 
DINARIO... 
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DICONO CHE HA | HA ELIMINATO CON L'ASTUZIA | 
FATTO MOLTA CLAN RIVALI E ADESSO COMANDA 
STRADA... _/f UN POTENTE ESERCITO E CREDO 
VOGLIA FONDARE UN IMPERO. 
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SUCCESSO... NON C'E' STATA UNA 
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DANDO TROPPO LAVORO. 
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L'ENTRATA... HANNO AVUTO UNA SORPRESA... NON 
POSSO PIU' TORNARE INDIETRO... SE- 
GUIRO' IL CONSIGLIO DI SOLE. 
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MA... E' FANTASTICO!... GLI UADI 
SONO UNITI DA QUESTO LABIRINTO 
DI COLONNE SOTTERRANEO... E LA 
VEDO LA LUCE DEL GIORNO... ALTRI 
UADI?... SOLE... PER FAVORE... NON 
ABBANDONARMI... 
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A PARTE QUELLI DEI 
MIEI UOMINI, NON SI 
VEDONO ALTRI CADA- 
VERI RECENTI... 





E PER COLMO DI 
MI SFORTUNA, HO PER- 
BA SO IL CONTATTO 
CON SOLE 


... 10 LI PRECEDERO' IN SUPER- 
FICIE... CREDO DI SAPERE DA 
DOVE FALKA PUO' USCIRE... 


LO SAPEVO... NON SO 

COME, MA LE CAGNE 
SONO PASSATE... E SO- 
NO ENTRATE IN QUESTE 
GALLERIE... 
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ENORME... —— 








ECCOLI... MI SEGUONO... 
DEVO TROVARE IN FRETTA 
UN'USCITA... 


WE: ORA DI 
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DOPO QUELL'ESPLOSIONE, 
NON HO SENTITO ALTRI 
RUMORI... FORSE HANNO 
FATTO SALTARE IN ARIA 
IL MOSTRO E MI STANNO 
SEGUENDO... 





CONOSCO ABBASTANZA LA Z0- 
NA DEL COLABRODO... GLI UADI 
SONO UNITI DA UN LABIRINTO 
SOTTERRANEO... MENTRE QUE- 
GLI IDIOTI SONO OCCUPATI CON 
QUELLA BESTIACCIA SCHIFOSA... 
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E' INUTILE STARE TUTTI INSIEME, CARNAC... 
CONTINUATE A CERCARLE VOI... TI LASCIO 

QUESTO... E' UN NAVIGATORE, AMPLIFICATORE 
DI LUCE E LOCALIZZATORE TERMICO... STACCI 
ATTENTO... SONO DIFFICILI DA TROVARE... NOI 
PROCEDEREMO IN SUPERFICIE COI CARRI PER 
EVITARE CHE SCAPPINO DA UN ALTRO UADI... 
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ALTRO UADI... GNALE... DOVE SARA L'ALTRA? gii 


LA' SI VEDE LA 
LUCE DI UN AL- 
TRO UADI... 


GUI C'E' QUALCOSA DI STRANO... 
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SAPEVO CHE MI 


A et Ser AZZ 
Sar SZ, x ) 
E STALLO ) PS CERETE e || A, bea LASCIAMI!... 
bg i di e e O NES: | ORA PIU' CHE MAI DEVI E SPIEGAMI 
"v | i “sn < c@ AES La Peerrt ae -- STARE CON ME... TUTTO! 
NE sono sicu- \T 
RO!... E' LUI... L'HO 
TROVATO! — —_É 


UNA VOLTA ABBIAMO PARLATO DELLE SORGENTI DI 
FUOCO E DEI TRE CRISTALLI... NELLE PALUDI AMARE 
NE AVEVO UNO DAVANTI AGLI OCCHI E NON Ho SA- 
PUTO VEDERLO... ADESSO CHISSA' DOVE 

77 _ SARA"... ANCHE SE HO | MIEI SOSPETTI... 


tu 


CAT 


SE QUALCUNO L'HA MESSO 

LA, QUALCUNO POTRA' TO- Y, 

GLIERLO... TROVERO' IL 477 SAI, SHERE 
MODO... NON SCAPPERA'... CI KAN®... DI QUESTO 


NON SONO MOLTO 
SICURA. 








© Copyright Euracomix 2003 







JUAN VANNI 


SS I È = 
LITE NI MG 
Men A R 


CEURA EDITORIALE = — 
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X|HA LASCIATO "ACCESO IL REVIATONE che LE 


CI HA CONDOTTI 


ON C'E'.. È A QUANTO VEDO, 


, LEI 
;‘| STAVA CON UNE ALTRA PERSONA... 


ECCO GLI ESPLORATORI 
CHE ABBIAMO MANDATO A 


ISPEZIONARE | DINTORNI. 


VCI SONO ANCHE CORDE CHE SCENDONO ALL'INTERNO 

DELLO UADI... NON LE HANNO RITIRATE E QUESTO 

ica CHE QUELLI CHE SONO SCESI NON SONO RI- 

SALITI... NON TUTTI, ALMENO... DIREI CHE SONO SCE- 

SI Nei ‘LABIRINTO DI CAVERNE CHE SI APRE NELLA 
PARETE DELLO UADI, IN CERCA... O ALL'INSEGUI- 
MENTO... DI QUALCUNO. 


DI VARI CARRI... UNA CA- 
ROVANA DI MOLTA GEN- 
TE... E, COSA CURIOSA, 
c'E' UN PRUSO SEMI- 
SCUOIATO E RESTI DI 
UNA ROULOTTE DI- 
STRUTTA. 


CI DA TUTTO 
QUESTO ? 


RESTI DI UN ESSERE MOSTRUO- 
SO SPARPAGLIATI DAPPERTUT- 
TO... COME FOSSE STATO DE- 
VASTATO DA UN'ESPLOSIONE... 
FORSE UN MISSILE. 


ho” = x 
CI SONO TRACCE DI SPARI E NL E CHE DEDU- 





CUNO... CREDO UNA BAMBINA... SI 
SONO RIFORNITE D'ACQUA E AC- 


IN QUAL- 


CHE MODO, FALKA E' RIUSCITA A 
SCAPPARE SALTANDO NELLO UADI 


E 


FALKA... DOVE 
SEI ADESSO ? 


NON LO SO, BRAD... FIN 

L'HANNO INSEGUI- 

... POI, MOLTI DEGLI 
INSEGUITORI SONO 
TORNATI INDIETRO, HAN- 
NO PRESO | CARRI E 
SONO ENTRATI eee 


NEMO... RACCOGLI LE 
COSE DI FALKA, COMPRE- 
SI | DINGOS... È PORTA 
TUTTO Al CARRI. 


I CARRI DI QUELLA GEN- 
TE VANNO LA', SEGUIA- 
MOLI... PUO' DARSI CHE 
CI RITROVIAMO TUTTI 
NELLO STESSO POSTO. 


"ANDIAMO, HENRY... A QUAN- 


TO PARE, ADESSO SIAMO IN 
TANTI A FARE LA STESSA 
PISTA... E QUESTO PUO' ES- 
SERE MOLTO PERICOLOSO. _4T 





Y PER FORTUNA SONO RIUSCITO A CON- | 


VINCERLI A NON APPENDERCI SOPRA IL 
POZZO... 


OH... 
CERTO... OT- 
TIMO MODO PER 
SALVARCI... 


\ g gir SPRtA 
SM: È 
TIRANO |. 


Y SIAMO VIVI, NOP... E FINCHE | 


LO SIAMO, A 
BIAMO SPE- 
RANZA. 


LASCIA CHE 
LA CORDA CED 
E VEDI COME FI- 
NIAMO, SHERE 

KAN. 


VIT 


E, 


7 / 
IG 


\d 


I 
o 


181) so 


(6 
VLAN 
}I ca) 





AMMESSO CHE © 
RRIVINO IN TEM- 


i AS 


C4° 
\iS*) 


' QUASSU 


QUASSU'... 
IN UNA DEL- 
LE TORRI... 
LORO... : 


ZITTO, SHERE KAN... 
RISPONDIMI, SOLE... 


».NON HO MOLTO TEMPO, FALKA... ..-- . 
° SONO PRIGIONIERA COME VOI DI QUE- 7 
‘ STA TRIBU' MUTANTE... LE GUARDIE MI,4 
CONTROLLANO ANCHE MENTALMEN- #44 
TE... HANNO BISOGNO DI ME ygegzagia, 


<}{L1?... CON LA 
PICCOLA MU- 
TANTE? 





Sl'... E' LEI... ED E' PRI- 
GIONIERA COME NOI... MA 
IL CONTATTO SI E' 
SPEZZATO. 


VEDI ?... HAN- 
NO MEDITATO 
SULLE MIE PARO- 
LE... ADESSO CI 
LASCERANNO 
ANDARE. 


È 


4 


i 


‘% 
Mata NIGULI 
nda Sg 


\ CIAO 
CAUIN 


n 
ì 


d 
Ò 


UM); 
CESTINI, Ù INS 


VA AV) \ 
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N 





SZ AVETE PROFANATO ÎINW&&SS7 ALLORA... PERCHE' 
TS SANTUARIO... DOVE È CI AVETE PORTATI 


re s 
x %. ; 
4 


QUI 


L 


N 
e L > 
; 


S 


"ZITTA, DONNA!... PIU' RISPETTO!... (ecs 

| STA' ZITTA, FALKA... NON PEGGIORARE 
LE DONNE NON PENSANO, NON ' 
| COSA... NON RIPROVARE A PARLA- DU: Bo 


> ve: I 
RE O TI TAGLIO LA LINGUA! PA DOVE SONO 


USCITE QUESTE 
SPAVENTOSE 
CREATURE ? 


E TU, SPILUNGONE... TI CREDI TAN- “ COME SIETE ARRIVATI 
TO IMPORTANTE P... NON SEI ALTRO ? 
CHE CIBO PER GLI SCIACALLI... L De SANTRARI 





/ 

STAVAMO SCAPPANDO NELLE 
CAVERNE... ERAVAMO INSEGUITI 
DA UN GRUPPO DI NEMICI... 


ASPETTA, GROCK EL BAT... SE 
IMPALIAMO LENTAMENTE PRIMA 
LA DONNA E POI LUI, SICURA- 
MENTE UNO DEI DUE CROLLERA' 
E CI DIRA' QUELLO CHE VOGLIA- 
MO SAPERE... 


NON TI CREDO!... C'E‘ 
TROPPO MOVIMENTO 
NEL COLABRODO... 
NEA, CON CARRI E 
FORTI ARMAMENTI... 
CHE STA SUCCE- 
> DENDOP 


HAI RAGIONE, N 
KRAVAR... NON 
PERDIAMO AL- 


1 
Da 
;\ i 


| 
| 


li) 


- 


TI ASSICU- } RISPONDI, CANE!... 

RO CHE... SIETE INVIATI DEL 
CLAN DEL DRAGO 
VERDE? 


" GROCK EL BAT!... GUAR- 


DA!... SI AVVICINA UN 
ARRO STRANIERO... 


no 


CHE 
UI 


Y UN ALTRO ?..N 


CERCANO 
p ds 





GUARDA ALLA 
TUA DESTRA... E' 
LA NOSTRA O0C- 

CASIONE... 


7 z l =_= 
i AVVISAMI, ANI-  “ PRENDETELI!... È. 


MALE!... A MOMENTI 


SPE 
Cas MI SLOGHI IL no 
i BRACCIO! _, dÀ, 


/ < id: 


MUOVETEVI! 


5) SR 
iti ' 


SI Cam LAN 
= E VO ie gd 





A VAZZP 
7 

Ml 
(ANI) 


DAR 
\ 


Der 
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Pa = 7 = tn x 
D STAI BENE?... E b 3__F Roero SPARATE!... 
DOBBIAMO SCAPPA- 2413 8, 22 UCCIDETELII 
RE IN FRETTA... PRI- i | i sal 
MA CHE PRENDANO 
MIRA... 


ES LA 
di 


> FATTA!... GRAZIE, AMI- Y 
A CI... SIETE ARRIVATI 
N'TEMPO... 





UN GUERRIERO DEL NYA % i ) È 3° SAI UNA COSA, SHERE KAN?... 
DESERTO NON LA- R i CAN SECONDO ME, STAI SPARANDO 


SCIA MAI NIENTE AL MAE DI: GARE € A BALLE... PER ME E' STATA PURA 
CASO... E! TUTTO Ji - SEI | FORTUNA... MA RICONOSCO CHE 


EDDAMENTE e >, i a, E' ANDATA 
Se 2 7 Ù \as 


CALMA, PRIMA 
DI FARE PROGETTI... 
.2**"( DOBBIAMO ANCORA 
= USCIRE DA QUESTO 
d MALEDETTO Po- 


Men 
e. A, 
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VT STATE TUTTI BENE ?... QUESTI MUTANTI NON SO- 
NO PROFESSIONALMENTE VALIDI... E 
ADESSO... IL CRISTALLO ROSSO E' 

NOSTRO! 


sian =». 


= ———emey 


NU spilli 





CAPITOLO 
SECONDO 


CREDO DI Si‘... $0 CHE LE TRIBU' 
MUTANTI CHE VIVONO NELLA ZONA 
SONO TANTE, MA DALLE DESCRI- 
ZIONI DELL'ESPLORATORE CHE LI 
HA VISTI... DEV'ESSERE QUESTA. 





QUELL'IMBRANATO... VEDRAI CHE 
TRA UN PO' RICOMPARIRA' ... MA, 
INTANTO, SE VOGLIAMO SAPERE 
SE QUELLA PICCOLA DANNATA E' 
LA', NON CI RESTA CHE ANDARCI... 





J 


(at Li DAANISA SITA 
i, 


tel a T<ad 


TO —< 


cHE DIAVOLO 
CI FA SHERE KAN, 
QUI P... HA SVE- 
GLIATO TUTTO IL 
VESPAIO... 


SEI SICURA © 
CHE IL POSTO 
IA QUESTO, 
SCARE P 


Case 


ANZI" > 

| ia) dr: HIT), 

a >. uu /,/ dC 
ll POSTI sa DES STI (4, 


E NON CI SO- 
NO NEPPURE SE- 
GNALI DALL'APPA- 
RECCHIO CHE GLI 
HO LASCIATO? 


JI] CIADEPE 
AZ 
Ca 


)) 


| MUTANTI SONO MOLTO SUSCETTIBILI 


E ADESSO SONO DECISAMENTE NERVO- 


SI... SE CI VEDONO ARRIVARE INSIEME, 
PENSERANNO A UN'AGGRESSIONE... MA 
SE UNA DONNA SOLA E INDIFESA SI 


AVVICINA A LORO, SARANNO INCURIOSI<, 


TI E USCIRANNO A CONTROLLARE... 


NU pur 


A "4 


$ A Va 
SUZIA ZA; 


V ypr A 
ALAM 


» RE °7/9/ cy 
Ng: 
- Gu #2 


Yo... IL SUO 
SEGNALE SI E' 


SPENTO DA UN 
Po'. i 


cr: 1 EA 
LIQUIDAR- 
LA... A 
QUANTO SO, 


DETESTANO 
I NORMALI. 





NON TEMERE... HO UNA CARTA 
SEGRETA DA GIOCARE A TEMPO 
DEBITO... SCENDIAMO DI QUI E 
ACCOMPAGNAMI AL BORDO DEL- 
LO UADI... E LASCIA CHE AL RE- 
STO PENSI 10. 


+ Sg 
ni Mica 
o 


ber PCOPLTES 


CAMPO... ASPETTATE IL} 
IO SEGNALE... VEDRAI} . * 





NEMO... DAMMI SIAMO ALL'INTER- 


QUALIHE INeok- L LO UADI DELLE CINQUE TORRI... Sl'... 


MAZIONE SUL 


BRAD... SECONDO IL RICORDI QUEL VECCHIO MINATORE, 


GATORE, CI AVVICINIAMO A HENRY P... QUELLO CHE ERA STATO 
TERRITORIO. UNO DEGLI UADI PIU' GRAN- PRIGIONIERO DI UNA TRIBU' MUTAN- 
Di. QUELLO DELLE CIN: TE... AV 


.. AVEVA PARLATO DI TORRI... 
TUTTO CONCORDA... SIAMO VICINI A 


QUELLO CHE CERCHIAMO. 


CON 

1) 
BRAD... ASCOLTA... HO FATTO UNA 
SCANSIONE LARGA... LA CAROVANA CHE 
SEGUIAMO E' SEMPRE FERMA VICINO 
ALLO UADI... MA E' APPARSO UN PICCO- 
LO CARRO CHE DA LA' VIENE DIRETTO 
VERSO DI NOI... NON HA IDENTIFICAZIO- 
NE ELETTRONICA... E' QUELLO CHE 

IVA Ta CHIAMIAMO UN TOPO 
CIECO. 


VIZIA 


QUESTO E' 


GRAZIE, NEMO... PASSAMI L'IMMA- 
UNTO MICRO 


GINE... LO ASPETTEREMO LA'... E' 
Ce OORINcIoRO A FARE 
OSA. 

QUELLE ROCCE, 
DOVE NON Po- 
TRA' MANO- 
VRARE Co- 

MOD 





E... LO 
PRENDEREMO TRA 





NI 
DALL'ALTRA PARTE DI QUELLE 
ROCCE... SE SEGUE LA PISTA, 
COMPARIRA' TRA QUINDICI O 
VENTI MINUTI DALLA GOLA CHE 
ABBIAMO DAVANTI. 





NON LO SO E 
NON M'IMPOR- 
TA... MA CREDO 
CHE OTTERREMO 
INFORMAZIONI. 


ULT 
Ù 
ha ‘ 


Da 






PER PRIMA COSA 

IN UN POSTO SICURO 

OLTRE QUELLE 
ROCCE 


DI CHE HAI PAURA?... 

QUEI TIRI GOFFIE MALE | NON DIMENTICARE CHE, 
ARMATI NON POSSONO ANCHE SCARE... E LEI E' 
RAGGIUNGERCI. PERICOLOSA, FALKA. 


NON SI E' MESSA IN CONTAT-N No... E POI... MI HA_STUPI- 
MUTANTE ? TO CON TE QUANDO ERAVAMO TA LA RAPIDA GUARIGIONE 
i APPESI ALLA TORRE ?... QUE- DELLE SUE FERITE... LA 
Vr) A STO E' UN INDIZIO... CHE I0 SUA LINGUA... SI"... E' 
SAPPIA, UNA PERSONA NOR- POSSIBILE. MA NON MI HAI 
MALE NON PUO' FARLO... 0 L DETTO PERCHE SCARE LA 


EI FORSE TU AD AVERE DO- Pa 
Pr A Sa n 


SCARE E' UNA FOTTUTA 
CACCIATRICE DI TAGLIE... 
QUALCUNO... QUALCUNO DI 
IMPORTANTE... LE HA RICHIE- 
STO LE TESTE DI CINQUE 
BAMBINE... CINQUE SORELLI- 
NE... VENDETTA PERSONALE 
O COSE DEL GENERE... SCA- 
RE HA GIA' PRESO DUE TE- 
STE E ADESSO SEGUE QUE- 


NON POSSO CREDERE CHE N... CARE IL CRISTALLO “ 
QUALCUNO SI ACCANISCA di E CERCARE Ii FAI 
così CONTRO DELLE IN- È ACCAMPATI, TRACCEREMO UN 
NOCENTI BAMBINE ... DEVO | |. PIANO PER TORNARE LA"... 
TORNARE INDI sa 


PORTARLA VIA DI LA! 


NEL GRANDE POZZO. 





QUEL LABI- 
RINTO DI 
GROTTE? 


... QUANDO CI 
HANNO CATTURATI, CI 
HANNO INCAPPUCCIATI E 
PORTATI PER GALLERIE 
E SCALE CHE SALIVANO 
E SCENDEVANO, FINCHE' 
SIAMO ARRIVATI DEN- 
TRO LA TORRE... DOB- 
BIAMO RITROVARE 

QUELLA STRADA... 


7a 


(È 
Mn 
\ i î il 
sha) 


il | 


D'ACCORDO... MA L'UNICO Mo- 
DO E' ENTRANDO DALLA TOR- 
RE... E LA' CI SONO TUTTI 
QUEI MUTANTI... CHE NON MI 
SEMBRANO MOLTO CORDIALI. 


PENSIAMOCI... | 

TROVEREMO 

UN SISTEMA. 
f} 


PI I E 
er ” È 

VT SY pa 

Moose”. \eeti\l 


Mo 
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+. CSI i 
Eau 


4 de è, il 
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<iaià \DQG 
SS] 
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Spy] AS Sb FD 
Talon Va 

= 
eta 
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RR è 
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E GUARDA CHI 
C'E' DIETRO DI 
LUI! 





ADESSO RICORDO... SEI UNO DEI BA- 
STARDI CHE 
GUBRE ANTR 
NELLE PALUDI 
AMARE... 


MISERABI- 
LE!... CHIAMI 
LAVORO 
L'ASSASSI- 
NIO DI BAM- 
BINI ? 


MI AVEVANO AS- 

SOLDATO COI MIEI 
UOMINI PER PRO- 

TEGGERE | LORO 

INTERESSI... 


"a IN QUEL LU- 


VIN 


7? 
E ALLORA?... 


ERI UN LORO 
FOTTUTO COM- 
PLICE... MERITI 
CHE... 


UN MOMENTO, 
BRAD!... SHERE 
KAN E' TUTTO 


QUELLO CHE DI- 


CI... MA MI HA 
GIA SALVATO 
LA VITA UN 

PAIO DI VOLTE! 


(ii 


..« E TU CHE 
AI CON 
LUI P... SEI 
NELLA SUA 


E A TE CHE IM- 
PORTA?... NON 
HAI SENTITO 
QUELLO CHE HO 
DETTO?... PER- 
CHE’ NON CI CAL- 


MIAMO E PARLIA- 


MO DA PERSONE 
CIVILI? 





BR gag, ) cile. | \ASIl AM ( ERE art nno 
a sn ... 0 Pe DI ZE CI HANNO 
DI GUI Si METTE MALE... / PE no. È Ni" : MESSI INSIEME... 10 NON HO , 
‘dei il (HH OMUNE CON SHERE 
KAN... MA TU Sì. 


y/ 
NON TI INNERVOSIRE... NEL MIO RACCONTO HO TRALA- SI'... RICORDI LE SOR- 
SCIATO UNA COSA... PRIMA CHE | MUTANTI CI CER- GENTI DI FUOCO?P... TU 
CASSERO, SHERE KAN HA SCOPERTO ACCIDENTAL- HAI PRESO IL CRI- 
MENTE QUALCOSA CHE ANCHE TU STAI STALLO AZZURRO... 


1 CERCANDO... IL CRISTALLO 
% ‘ ROSSO. 


... IO SONO 
FUORI DAL GIOCO. 
IL MIO INTERESSE 
E' UN ALTRO, MA 
MI PORTA NELLA 
STESSA DIREZIO- 
NE... DEVO SALVA- 
RE SOLE E CREDO 
CHE SE UNIAMO GLI 
SFORZI, AVREMO 
MAGGIORI POSSIBI- 
LITA, TENUTO 
CONTO CHE LA 
BANDA DI SCARE 
GIRA DA QUESTE 

PARTI. 


% 
VEDETE DI DECIDERVI IN i 
RARE UN PIANO PER ENTRA REMO INS. Ma 
RE NELLE TORRI. ATTENTO, GHERE 


AIN) È bag (TP 

pUpi sua te 
(\ LTT 
Pe I la - ; 





NON AVER PAURA... 10 






NON Gioco SPORCO... 


NON COME TE, MERCENA- 

RIO... CHE TI VENDI AL 

MIGLIOR OFFERENTE... MA 
ERRO' D'OCCHIO... 


NO... HO ANALIZZA- 
TO LE LORO DIFESE 


TE... NON SAPRANNO 
NIENTE DI NOI. 


Y NOI SEGUIVAMO LE NY NO... MA SE SCARE E' 
TRACCE DI UNA CARO- ARRIVATA FIN QUI, IN 
VANA CHE DEV'ESSERE QUALCHE MODO DEVE 

QUELLA DI SCARE... AVER SAPUTO CHE LA 
NON L'AVETE / PICCOLA MUTANTE E' PRI- 
, GIONIERA DEL CLAN DEL- 
LE CINQUE TORRI... 


ALLORA, SE SIANN 
TUTTI D' 





I 
Lo so E Lo RISPETTO... 
MA HO UN'INFORMAZIO= 
NE IMPORTANTE... LA 
TUA GENTE CORRE UN 

d ) GRAVE PERICOLO... 


VE / h 
BRAD... LA CAROVANANf-/ ci POSSONO 
DI SCARE E' SEMPRE \ N 
FERMA NELLO STESSO f:: RILEVARE ? 


IL PIANO CHE ABBIAMO STU- GRAZIE DI 
DIATO E' RISCHIOSO, MA E' >." \ AVERMI RIPOR- 
L'UNICO POSSIBILE... QUEL TATO TUTTE LE 
O CHE MI PREO 
ro i CHE COSA STARA' FACENDO 


TEREMO LA NOT- 
TE SUL LATO OP- 


CHE VUOI DIRCI mpeg CH SEI... PERCHE NA- YM CHIAMO SCARE E VENGO 
i SCONDI IL TUO VOLTO 
DONNA DALLA Fac- IMRPRE AD AVVERTIRVI DI UN GRA- 
DIETRO QUELLA MA- __/ VE PERICOLO... I SONO 
É GRUPPI ARMATIE VIOLENTI È 
BO CHE VOGLIONO DISTRUG- __& 
i : i 


CIA DI LUNA? ] SCHERA 


= 
IPAVELLI ERANO SOLTANTO 
UN'AVANGUARDIA... SONO Di. 
SE FOSSI UNA DI LORO >... 
PERCHE' NON CI MOSTRI ÎL 
TUO VOLTO? 


HAI RAGIONE... QUANDO VE- 
DRAI LA MIA FACCIA, CAPI- 
RAI PERCHE' VOGLIO AIU- 
TARVI. 





ANCHE PER ME LORO SONO NEMICI... PER QUE- 

STO SONO VENUTA A OFFRIRVI IL MIO AIUTO... | 
MIEI UOMINI SONO BENE ARMATI E INSIEME PO- 
TREMO SCONFIGGERLI... 


7 CP 
SE NON SONO ALLEATI DEL PERCHE' VOI AVETE 
CLAN DEL PRAGO VERDE, PER- UNA BAMBINA CHE PER 
CHE' VOGLIONO DISTRUGGER- LORO E' MOLTO IM- 
CIP... CHE MOTIVO HANNO P_É PORTANTE. 


7 PERCHE ANcH'iO È | DIVIDUATA QUANDO E' ENTRATA W | PER DIFENDERCI... IL CLAN DEL 


CERCO QUELLA NEL COLAPASTA CON UN'A- P 
BAMBINA... HA PO- MAZZONE... IL SUO POTERE E' 


PRAGO VERDE HA CATTURATO DUE 
BAMBINE CON GLI STESSI POTERI 


GRANDE... PER QUESTO L'AB- E CI MINACCIA COSTANTEMENTE... 


MOLTO TEMPO FA ERAVAMO SCHIAVI DEL 
CLAN DEL PRAGO VERDE... ERAVAMO USATI 
PER TUTTO... PERFINO COME CIBO PER | GUAR- 
DIANI DEL GRANDE POZZO... cl CREDEVANO IN- 
FERIORI E STUPIDI. cl SOTTOVALUTAVA- 
NO... A POCO A POCO CI 
SIAMO ORGANIZZATI 
SILENZIOSAMENTE E 
UN BEL GIORNO AB- 
BIAMO AVVELENA- 
TO IL LORO CIBO E 
L'ACQUA... COSÌ 
E' COMINCIATA LA 
RIBELLIONE... 


TUNA... LE 
DUE BAMBI- 
(die) 

x 


<> 


VE: STATO UN MASSACRO... SOLO UNA PICCOLA PARTE DI LO- 


RO E' SOPRAVVISSUTA RIFUGIANDOSI NEL LABIRINTO... E NOI 
SIAMO DIVENTATI | PADRONI E DO- 

MINIAMO LA ZONA... MA ADESSO 

SONO CRESCIUTI E CON L'AP- 

POGGIO MENTALE DI 

QUELLE BAMBINE CI 

RENDONO LA VITA 

IMPOSSIBILE. 


ra, 
H( 
SÌ 





#4 PER QUESTO, COME TI HO 


DETTO PRIMA, QUANDO AB- 
BIAMO LOCALIZZATO LA 
BAMBINA, ABBIAMO VISTO 


2. UNA POSSIBILITA DI DIFESA. 





QUANTO AL GRANDE POZZO, 
NON SAPPIAMO A CHE COSA 
SERVE... MA IL CLAN DEL DRA- 
GO VERDE LO VENERAVA COME 
UN SANTUARIO E NOI LO USIA- 
MO PER LA NOSTRA VENDET- 
TA... OGNI NEMICO CHE CATTU- 
RIAMO VIENE GETTATO Al 
GUARDIANI COME CIBO... 


- 
ADESSO CAPISCO... 


MA CHI SONO | GUAR- | 
DIANI P... E CHE COS'E 
IL GRANDE PoZZOP _Q 


(7 | GUARDIANI SONO MO-° 
STRI CON MOLTI TEN- 
TACOLI, CHE ABITANO 
IL LABIRINTO E PRO- 
__TEGGONO IL 
GRANDE POZ- Îl 
ZO. ; 


l'ip ». - 

lnfee 
UTI LEN 
(,(U SS 


DEVI MOSTRARMI QUELLA 
BAMBINA... cOSì' POTREMO 
ORGANIZZARE UNA BUONA 


SPERO CHE TU 
NON MENTA... AL- 
TRIMENTI FINIRAI 


LOTTA CHE SI AVVICINA. 


GRANDE POZZO. 


IL MIO INTUITO NON HA FALLITO... QUELLA PIC- 


COLA CAGNA E' QUI... E L 


E ALTRE DUE SONO VI- 


CINE... QUESTI MUTANTI NON SEMBRANO MOLTO 
SVEGLI... DOVRO' MUOVERMI IN FRETTA... COSÌ 
POTRO' ANDARMENE CON LA TESTA DELLA MOC- 
CIOSA... E LE ALTRE DUE MI CAPRANNO IN MANO 
DA SOLE... ADESSO SO COME FARE. 





CAPITOLO TERZO 


NI 


A) 
lata iu) 


E IL CRISTAL- 
LO ROSSO?... HAI 
TROVATO L'IDO- 
Lo? 


ASPETTA, BRAD... NON ABBIAMO 
AVUTO MOLTO TEMPO PER GUAR- 
DARLO... MA FORSE... CON UN Po' 
DI BUONA VOLONTA", NELLA CUPo- 
LA SI PUO' VEDERE IL VOLTO DI 


UN IpoLo... 


E COME SI 
PUO' ARRI- 
VARE LA'P 


N \ 


un 
i I) 
INI " 
MAI. 
per 
n° Li 


A | NN 2 Ax 
RISI 


Ù 
DI 
i 


i 
XY 
NA 


NO E SALIVANO, FINCHE’ SIAMO AR- 
RI ALLA GRANDE SALA DELLA 
ORRE... 


sN 


ii dii 
IAN 
i MV N 


iù 


IU 
(NA 


N 


MI 


iN 
| 

(l 
; 


”, 
RUE, 


N 
\ 
ti 


n 
ml,” 
AO 


VUOI DIRE CHE PER ARRIVARE AL 
CRISTALLO DOVREMO PRIMA SA- 
LIRE SU QUELLA TORRE E DA LA 
CERCARE LA STRADA GIUSTA? 





- PENSA QUELLO CHE | | A TEMPO DEBITO, SHE- 
CONOSCERE: MINO ILIRO TI, PO: TROP. VUOI È — POTREI VE- RE KAN.., ADESSO | 


BERO ESSERCI. | LiNi DELLE VARIE 

MOLTE STRADE / RamPE E Ho MEMO- 

RIZZATO | 

PASSI CHE HO FAT- 

TO NELLE GALLE- 
IE... 


SIMILI... 


























NON SARA' (7 UN ATTACCO FRONTALE E' IM- | y QUANDO ERAVAMO APPESI, HO VI- 
FACILE EN- | POSSIBILE... NON C'E' MODO DI 4 | STO CHE SI SPOSTAVANO CON 
FORZARE UN'ENTRATA, PERCHE > FUNI DALLE FINESTRE SUPERIORI... 


DI SOTTO NON CI SONO PORTE E ci dn, \ 
LE TORRI SONO FACILMENTE DI- ; i ch QUELLA CHE I COLLEGA DIRET=" 


FENDIBILI... CREDO CHE UNA SOLA 
PERSONA DOVREBBE INFILTRARSI CREO eee POZZO, 


DALL'ALTO E ORGANIZZARE 
L'INGRESSO DEL GRUPPO. CESSO, MA SE NOI RIUSCIAMO A 


LANCIARE UNA FUNE DALLA FINE- 
STRA DI UNA TORRE DEL RETRO, 
SARA' FACILE ARRAMPICARCI... 







E' UNA BUONA IDEA... A | 
CHE ALTEZZA E' LÀ FI- 
NESTRA PIÙ' RAGGIUN- 






... ENTRARE E SALIRE ATTRAVER- 
SO IL LORO SISTEMA DI FUNI ALLA 
TORRE PRINCIPALE... 


SEI PAZZA! ... 
D'ACCORDO... ANDIA- 
ABBIAMO UN LANCIATORE QUESTA NON E' 
DI FUNI A MIRA LASER PER : ROBA DA DON- MO TUTTI E TRE. 
SCALARE LE MONTAGNE... si NE... VADO 10! 
E C'E' ANCHE UN ARGANO - 
CIR 
OMO... 
PERICOLOSA SAREBBE LA «.._ [CONOSCE LA STRADA 
CONNESSIONE TRA LE à, SONO 10... QUINDI, 
(0) Îee 





: DOBBIAMO CONTROLLARE GLI a 
ROSRAMo Setenta = MANCANO UN ATTREZZI E PREPARARE Re ue 
NASCONDANO | PÒ PAIO D'ORE. QUALCHE ARMA SPECIALE IN TORI, AMPLIFICA- 
ADESSO C'E' TROPPA ZZZ TORI DI LUCE... 
LUCE NEL DESERTO. i Le ZIONI. e 









MALEDIZIONE, CREDEVO AVESSI 
ABBIAMO PO IEReMa PI HENRY.... PER VISTO... MA NON 
TUTTO. UO» | GRPOSncai CHE' NON MI HAI PREOCCUPARTI... 






PENSO I0 AL 

MINCIAMO A TRO, NESSUNO CI AVVISATO? QUESTA 

PREPARARE. FERMERA MA... PRIA STORIA NON 
DOVE SONO - MI PIACE. 
FALKA E SHERE 
KAN? 





SSTRRVAZIA 
» RI pe td./ sy 


) 
) 





SOLE... SOLE — 
DOVE SEI?... LA MIAW 
MENTE E' APERTA... 


..+ STANOTTE TI 
LIBERERO'... 
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CHE NOTTE MERAVIGLIOSA... SOT- 
TO LA LUCE DELLE LUNE, IL DESER- 
TO DIVENTA QUASI MAGICO... 


FA' UNO 
SFORZO, 
SOLE... 


MI SORPRENDI, 
SHERE KAN... 
NON TI FACEVO 
ROMANTICO... 


"NORMALMENTE 
NON LO SONO... 


MA QUANDO Ho 
ACCANTO UNA 


INCREDIBI- 
LE... ANCHE 
TU HAI SEN- 
TIMENTI... 


‘ NON PRENDERMI IN 


GIRO, FALKA... DALLA 
PRIMA VOLTA CHE TI 


NO... ASCOL- 
TAMI... 

STA E' L 

CA OCCASIONE 


HO VISTA... LA', TRA 
LE SABBIE MOBILI 
DELLE PALUDI 
AMARE, QUALCOSA 

ì E' CAMBIATO IN ME... 


DONNA COSÌ 
FORTE... E BEL- 
LA... SENTO 


CHE HO PER 
DIRTI QUELLO 


ELLO CHE 
DOBBIAMO FARE. 
3 CHE PENSO... 









NON INTERPRETARE MALE... NON 
VOGLIO APPROFITTARE DI TE... 
GUARDAMI... VOGLIO CHE TU 
LEGGA LA MIA SINCERITA'... IL 
MIO AMORE... 


GUAR- 
DAMI, FALKA... : 
GUARDAMI NEGLI 

OCCHI... QUEGLI 
OCCHI DI 
TIGRE... 


NON vocLio 
SENTIRTI PAR- 
LARE DI QUE- 
STO... 10 NON... 


SCUSATE, MA... | TUOI UOMINI TI CERCANO, SHERE \ @ NON VORREI AVER IN° 


] \ s TERROTTO QUALCO- 
KAN... NON SO PERCHE SAR MERE CHE TU di SA DI SERIO, MA... 


7° \ “xd Va 
SONO TRUC- QUESTO NON E' N/DANNAZIONE, NON DIRE IDIOZIE!... E 
CHI DA ADO- DA QUANDO CI SIAMO IL MOMENTO... FALKA!... NON E' COMUNALE... CHI SEI TU 
LESCENTE, RITROVATI, NON SONO POBBIAMO CON- MAI IL MOMEN- PER IMMISCHIARTI NELLA 
BRAD... E I0 RIUSCITO A STARE UN TO!... NON SA- MIA VITAP... MI CONOSCI } 
SO BADARE A ATTIMO SOLO CON TE... RAI INNAMORATA APPENA E... & 
ME STESSA... ; DI SHERE KAN? 





TU CREDI?... SU DI TE SO PIU' 
DI OGNI ALTRO ESSERE SU 
QUESTO PIANETA... CONOSCO 
TUTTA LA TUA VITA... MI SONO 
INNAMORATO DI TE MOLTO PRI- 
MA DI INCONTRARTI... SONO 
ANDATO FINO AD AGHAR, LA 
CITTA DELLE AMAZZONI... MA 
TU ERI GIA' PARTITA... E UN 
GIORNO, DI COLPO, INCROCIO LA 
TUA STRADA... 


NON CAPISCO... 
COME?... 


cHE DEVO SAPERE»... NON 
MI IMPORTA NIENTE... TI 
AMO... E QUESTO E' TUTTO. 


E' TELEPATIA... NON 
INTERFERIRE! 


DOVE 
SEI P... CHE 
SUCCEDE ? 


| TORRE CHE PERCHE'P_L. 


w 
MI HAI SALVATO LA VITA... HO SENTITO LA 
TUA PELLE... E TE NE SEI ANDATA... TI AMO, 
FALKA... LASCIAMELO DIMOSTRARE... 


VI 


MA... CHE 
SUCCEDE ?... 
10 NON SEN- 
TO NIENTE! 


' SONO NELLA PAURA?... PERCHE' LA MORTE 


MI STA GUAR- 
DANDO! 





CERA - PE LIAN 
%:/" PER QUESTO CARNAC TI AVE- VE; RS SA 
HA LA LINGUA + (VA TAGLIATO LA LINGUA... MA HS: \\ 
COME UNA FRU- TI E' GIA' RICRESCIUTA! È 


TIC - 
COLA GARMAM:. Ho NON MI SPAVEN- 
GIA CATTURATO DUE DEL- TI, PICCOLO MO- 
LE TUE SORELLE... HO LE STRO... 
LORO TESTE NEL 
MIO CARRO... 
E LA PROSSI- 
MA SEI TU! 
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I | SE VOLETE CHE LEI VI AIUTI CON- 


433% 


TRO IL CLAN DEL DRAGO VERDE, 
QUALCUNO DEVE INSEGNARLE CHI 
| COMANDA! , 


ns 
7 # 


i 


Zege eric. 
VISITS 
S Si iù CIS I 
NZ ne MS //(1f99S 
Ae Ve 2] 

7) 


Il 


ANI 


“STANOTTE TOR- NERA 


ty NERO'... A PREN 





i NYPOVERI IDIOTI... NON N 
Una camera | HANNO PENSATO cHe | BB TRAMONTANDO 
PER RIPOSA- E' ORA DI ANDA- 
RE... È DOMA- RE. 
NI FARAI VE- 
NIRE IL TUO 
GRUPPO. 


LA 
Mi FACCIA INCAZZA- 
TA... QUESTO E' 
BENE... 


E' TUTTO PRONTO... POR- 

TATE | VISORI NOTTUR- 

NI... NELLE TORRI VI SER- 
VIRANNO. 
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SARA' FACILE... CON LA MIRA 
LASER, POSSO PIAZZARE IL 
GANCIO DELLA FUNE IN UN 
BERSAGLIO DI DIECI CENTIME- 
TRI QUADRATI... TU, YOS- 
SER... TIENI SEMPRE SOTTO 
TIRO LA FINESTRA... 
SE, UNA VOLTA AG- 
GANCIATA LA FUNE, SI 
AFFACCIA QUALCU- 
> NO... STENDILO. 











BRAVO, HENRY! 
9 i 
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TUTTI | PROPULSO- 
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Lv 
Zz 
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nc 


ANDATE DOVE 


E' FACILE DA 
VOLETE... 


a 
Dl 


4, ( 
MELI 


Î 
TTI £ 
ì 
IN 


1/( 


TUTTO TRANQUILLO... 
POTETE ANDARE. 
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SALIAMO... LE FUNI 
PER LE ALTRE TORRI 
PARTONO DALLA 
PARTE ALTA. 


ATTREZZI Vj 
NO UN PO' PRE- Li 
CARI... 


SIAMO DENTRO, 
HENRY... PRIMA 
FASE SENZA 
PROBLEMI. 


RICEVUTO. 





LA MIA TESTA!... dia BENE, 


SOLE... ERI TUP 


\X* SCUSAMI, FALKA... NON TI 
‘° CREDEVO COSÌ' VICINA.. a po 
MANOVRANDO UNA NUO 


FORZA — RO RITROVATO LE 
MIE SORELLE È ABBIAMO UNI- - 
;,,T9 1 NOSTRI POTERI... SS 


"Sl. ERAVAMO CINQUE... SIAMO RIMASTE” 77 


“in TRE... SCARE HA UCCISO LE ALTRE DUE.. 
MA LE SUPERSTITI MI HANNO CONTATTATO.. 
2 LoRo SONO NEL CLAN DEL DRAGO VERDE, 
= CHE SONOI LEGITTIMI PADRONI DI QUESTO 
#_. Luoco... ALL'ALBA ATTACCHERANNO | 
“2. FALSI GUARDIANI... VOGLIONO DI- 


IIS 
4: : SG TRUGGERLI E RECUPERARE | LoRo.. NEGNIN 


Da, F POSSEDIMENTI. 
7 
NON 
CAPISCO NIENTE 


DI QUESTA STORIA, 
MA... TU STAI BE- 
NE? 


x 
RESSE Dian TT 


“CAPITOLO QUARTO 


S Sl... LA SITUAZIONE E' UN PO' COMPLICATA... LE * 
* MIE SORELLE, YAVA E YUMA, MI HANNO AIUTATA z 
i A NEUTRALIZZARE LE TELEPATI GUARDIANE... MA - 

: ADESSO SENTO CHE SI AVVICINA QUALCUNO... a 


E CHI PUO' 
ESSERE? 


doi DI Sl'... ME L'AVE*: 
È DETTO... VUOLE PREN- 
DERE LA MIA TESTA.. 

. VIENI IN FRETTA, FA LKA 


\/SOLE!... CERCA 
DI DIFENDERTI COI 
TUOI POTERI! A 
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PRE E ilo. ven SI ENER) | POI UAo ee SONE 
O (0) oLo see 90 
-PIERETTA, FER-EANOREI DIFENDERTI! DUE SORELLE CHE STANNO COL CLAN DEL DRAGO 
vara. & vò VERDE... ALL'ALBA ÎL CLAN ATTACCHERA' PER RE- 
È CUPERARE LE TORRI... 


Sl'... DOBBIAMO APPROFITTARNE... 
AVVERTIRO' HENRY IN MODO CHE 
NEUTRALIZZI IL GRUPPO DI SCA- 
RE... E TU, FALKA, AVVISA SOLE... 
DEVE DIRE ALLE SUE SORELLE DI 
CONTATTARE HENRY... SE POSSIA- 
MO, LE AIUTEREMO NELL'ATTACCO. 


PIANO... O TI SFRACELLI... E PER UL- 
SPERO CHE IL CAVO REGGA... \ Timo 10... IL 
E' PIUTTOSTO DETERIORA- PIU PESAN- 
TO... APPENA LEI SARA' ARRIA TE... 

ATA, ANDRO' 10... i 


\ 2 
La 





IL FRENO 
NON FUN- 
ZIONA BE- 
NE... SPERO 
NON CI SIA- 
NO _SENTI- 


SI 
Lia MAO 
PCS] 
#0 
ITANREAGI 1 


VÀ I il I 
cHI SEI... "| TOGLILE \H \l MA... LA CONOSCO!... E' 
CHE HAI SUL- SR QUELLA ROBA... \ QUELLA CHE AVEVAMO 
LA TESTA? >" SZ cHE CERCHI î APP 
ASS Ì I 


MALEDIZIONE!... HANNO 
CATTURATO FALKA! 





COME VEDI, FALKA, NON TI POS- 
Be SO LASCIARE SOLA CINQUE MINU- 


: KR . 
nel! CHE TI METTI NE La GHIAMOCI!... 
sa si Dal N IN PERICOLO! 


"POTEVI ALME- É 
S NO RINGRAZIARE } 
À PER L'AIUTO... 


QUESTI NON 
CI DISTURBE- 
RANNO. 


ara prs zi 
Te 


Vorzzz rr 
Ni 





TZ, TRS p 
Ta TRIG BENE, PICCOLO MOSTRO... ECCOMI 
In 777 QUI COME PROMESSO... VEDO CHE PER TUA INFOR= 
di e sr MI HAI RISPARMIATO UNA FATICA... MAZIONE, MOCcio= 
co isizzZilliA =—NON SO COME HAI FATTO A NEU- SA, Ho GIA' PREPARA- 
TRALIZZARE QUELLE GRASSONE, TO IL Mio PIANO DI 
MA TI ASSICURO CHE CON ME FUGA... 


cON QUESTO FlLo 
DI TITANIO ATTIVO, 
TAGLIERO' IL TUO 
COLLO COME FOSSE 
DI BURRO... 


E LA TUA BELLA TESTOLINA BRAD E' ARRIVA- 
SI RIUNIRA' A QUELLE DEL- TO BENE, MA... QUE- 


LE TUE SORELLE... STO CAVO MALANDATO 


REGGERA' ME P 





IL CAVO SI 
E' SPEZ- 


DE- 
VO CENTRARE 
UNA DELLE APERTU- 
‘«\ RE... O MI SFRACEL- 
' CONTRO LA 
RETE... 





pr => 


ZA | 
a 


/ 


(Ae a 


MALEDETTA NANA!... \" 4 
ADESSO VEDRAI! / 
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NON MUOVERTI, CAGNA... TOCCALE 
UN CAPELLO E TI TAGLIO IN DUE! , 


È 


È; , 
- CS ci 
}) 4 LI RS 
VIZI 
se L. (7A e 
a a N NY 
dd, 9 


y 
7 NE 
Pei = 
Ce 


ai 





BASTARDI! ):. 
= 4 © 1, < 


CINA, 
I -# 

re Seli 

(Ne Mrd 

N 


NON cRepERE (122.55 ne ZZZIPZUG AT ME AUT, 
DI SCAPPARE! è AMazz li CLUB sz] i 


[Ln 
Ti 


Ip Y 





Sl', GRAZIE, BRAD... SOLE... PICCO- | 
QUELLA VIPERA HA LA... E' TUTTO 
UN POTERE MENTA- i FINITO... 


LE TERRIBILE... 





IL VESPAIO SI E' A N N: i 
® E IMMAGINO CHE LA BE'... FORSE Sl'... MA ANDIA- W'SCARE E' SCAPPATAN| 
SCATENATO. o CAUSA DI TUTTO MO VIA... | GUARDIANI NON DI QUI... FORSE C'E 


UNA SCALA CHE POR- 
LA partita AD ARRIVARE... TA ALLA GRANDE 


S 
UN'USCITA 
SEGRETA 


(TT 


I 





7? 

ALLORA CHE ASPET- 

TIAMO P... E' QUELLO 
CHE CI SERVE... 
SCENDIAMO! 


QUESTA E' LA NOSTRA UNI- 
CA POSSIBILITA ... 















#PER QUESTO SORPRENDI, 60-N 
DOBBIAMO LE... TUTTE QUE- 













... MA DEVO UNIRMI ALLE MIE 
SORELLE NELLA PARTE SUPERIO- 
RE DI QUESTA TORRE... cOSì' 
COMPLETEREMO E AUMENTERE- 
MO IL NOSTRO POTERE, PER AT- 
TACCARE E DEBILITARE PSICHI- 
CAMENTE | GUARDIANI... SOLO 
coOSì' IL CLAN RICONQUISTERA' 
LE SUE TORRI... 


IN QUESTO MOMENTO IL CLAN 
DEL PRAGO VERDE STA CIRCON- 
DANDO LE CINQUE TORRI... MA 
L'ATTACCO SARA' DIFFICILE... AB- 
BIAMO ELIMINATO LE TELEPATI DEI 
GUARDIANI, CHE DAVANO UNA co- 
PERTURA PSICO-ATTIVA... 
















STANNO ARRI- 
VANDO... VE- 
DRO' DI RAL- 

' LENTAREI Un 
Ol... 









NON LO SAPPIAMO... SU... NEI 
DORMITORI... UN DEMONIO E' EN- 

TRATO DALLA FINESTRA E 
e HA PROVOCATO TUT4 








_ ESPL 3 
SIONI E SPARI... QUE- 
STO NON E' UNO SCHER- rà 
ZO... STA SUCCEDENDO È. 
QUALCOSA DI GROSSO... DI : 
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4 dae sv è 
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SS 
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QUI C'E' UNA SCIA DI SANGUE che —\E#% DOBBIAMO DARE L'ALLAR- NY BLOCCATE "Z| 


ARRIVA A UNO DEGLI ASCENSORI... ME GENERALE... TEMO CHE TUTTE LE 
pra x ° SCARE ABBIA A CHE FARE SCALE!... 
CON TUTTO QUESTO. 6 PERQUISITE 
LA TORRE! 


AG 
PER TUTTI | DE- 
MONI!... SAN- 

GUE ?... DI CHIP 4 


MONO CHE GOSA W col CASINO CHE STA PER N 0 ig SROcKEL 


SCOPPIARE, TEMO CHE i BAT... VIENI... 
vol. MA To VADO A SARA' IMPOSSIBILE ARRI- } Ml; 3 RESTO! 

i o | VARE AL CRISTALLO ROS-A 

\ SO... TI SEGUO, FALKA!  ‘& 


E' OPERA DI QUELLA MALEDETTA DI SCA- 
COME SONO ARRIVATI QUI SEN- ... LO SAPEVO!... QUALCUNO HA NEUTRA- 
ZA ESSERE INTERCETTATI DAL- |LIZZATO LE TELEPATI... DOBBIAMO SALIRE 
LE TELEPATIP... E CHE FANNO? ff A QUALUNQUE COSTO... ELIMINARE GLI IN- 





Duni 


CI 
y 7, 


LU = 


d 


1, 


A 


Ci È 





(| 
ALLERTA TUTTE LE TORRI, SI-NUK!... CI 
ATTACCANO QUELLI DEL CLAN... TU-RU- 
TA... CHE META' DEI GUERRIERI SALGA- 
NO Al PIANI SUPERIORI E DISTRUGGANO 
TUTTI | NEMICI CHE INCONTRANO... 


TUTTI GLI AL- 
TRI AI LORO 


POSTI! 





FORTE E CHIA- 
O, BRAD... cO- 
ME VANNO LE 
COSE ?... AB- 
BIAMO SENTITO 
ESPLOSIONI... 


BE'... QUELLO, L'ABBIAMO RIMANDATO A DOPO... 
ADESSO TI LASCIO... cI STANNO ATTACCAN- 
DO... SPERO CHE CI BASTINO LE MUNIZIONI... E 
CHE ARRIVINO PRESTO LE SORELLINE... 


ABBIAMO DOVUTO 
CAMBIARE | PIANI... HAI 
PRESO CONTATTO COL 
CLAN DEL DRAGO VER- 


ur” 


Gi... ASPETTIAMO“ 


GLI ORDINI DI VOL- 
TAN, IL LORO CAPO, 
PER AIUTARLI NEL- 
L'ATTACCO... AH... 
ABBIAMO NEUTRALIZ- 
\ \ZATO IL GRUPPO DI 
SCARE... QUI E' TUT- 
To IN ORDINE... E 
DA VOI? 


ECCO... PRESTO LE MIE 
SORELLE ARRIVERANNO 
QUI E CI AIUTERANNO... 
SONO GIA' IN VIAGGIO. ; 


ABBIAMO LIBERATO SOLE 

E ADESSO ASPETTIAMO 
CHE ARRIVINO LE SUE 
SORELLE. 


A QUANTO SO 

STANNO VENEN- 
Do... E IL FAMO- 
SO CRISTALLO? 


a 





DANNAZIONE, SHERE 
KAN... STO RESTANDO 
SENZA MUNIZIONI! 
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Altar 
TACCO! 


AVANTI COI 
RAMPINI! 


I ; PRG d FA 
IN MX 
AS AROR E AN) 

i UO, << CZ VEDI 


Va DU 
MIRATE ALLE 
APERTURE! ... 
FIUU!... QUEI 
RAMPINI ADESIVI 

ONO INCREDIBI- 


ENTI È 
VASI 


,, 
Lis 


di 
SAVA M- 
ESSI LE ARS 


f 
A DARI 


x" 
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Pag sono soro ILS 
LUSIONI!... NON 
29,\BADATECII _, 


IT\ È ue 


G ... DOBBIA- 


2° ANDIAMO 
BEN FATTO, RAGAZ NOLAN 
MO SPARIRE! 


L 
ALLUCINAZIONI!... E' 
ORA DI SCENDERE! 


c EVPZII TL yi 


I AIUTO!... SIA N 


MO PERDUTI ZA 





«e; = > 
= 
il 


Ar = 


e 


WTTTT 


SOLO UN GRAFFIO... Mi HA WA 


SALVATA LA FONDINA... 


VITTORIA!... AB- 
BIAMO RECUPE- 
RATO LE TORRI! 
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Cara #° 4A... TU DEVI Velma” 10 SONO VOLTAN, IL CAPO DEL CLAN 

o e SEE 2 ESSERE FALK DEL DRAGO VERDE... FINALMENTE TI CO- 
DZ cy OSCO DI PERSONA... SENZA IL TUO 
Lg) ES ESA] AIUTO E QUELLO DEI TUOI AMICI, NON 

da = RS E uaN MSI AVREMMO POTUTO RECUPERARE LE 

È Ig ... IL CLAN TI SARA ETERNA- 

a) dI 2/0 MENTE GRATO. 


À) 
7 > 
\ sn” a 
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S7 
Lì 


a 


YA A È 
) 2 N99 


GRAZIE, VOL- DOBBIAMO RAGAZZE... lo CAPISCO 
\ COMUNQUE SIA, GRAZIE A TUT- ASPETTARE 
TAN... MA CR COMUNONE SIA FRAZ RO ASPETTARE lil PRAMMA CHE AVETE 


VISSUTO... VEDREMO 
CONSIGLIO DEGLI ANZIANI E Po-  FOR- 

TREMO PARLARE CON CALMA... REGIS RENO, 
ADESSO ANDATE A RIPOSARE, luna de tii ; 
MENTRE NOI RIPULIAMO LE TORRI | |is39AY 

DAI NEMICI... 


AMICI... QUALCUNO 
VI STA ASPET- 
TANDO... 
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Sl... LA 
STRADA E' 
QUESTA. 


\ i ny ri E mat I sì 
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FINALMENTE TI CONOSCO, 
FALKA... HO TANTO SENTITO 
PARLARE DI TE. 
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Vi E A UN TRATTO TUTTO IL PASSATO RITORNA... AGHAR, 
CITTA' DELLE AMAZZONI... LE REGINE MADRI, IL TERRIBILE 
SEGRETO CHE Pa STESSA HA latita DI DISTRUGGERE... 


ALZATI, FALKA... QUESTO 
FA PARTE DELLA TUA ME- 
MORIA E DEL TUO PASSA- 
7 o SuEsTo MAE 4 
UNA Regr I ° 
se LE GRANDI SORGENTI MA- 
NA MADRE : Nt GICHE... AD AGHAR, DOVE 
4, TU LE HAI SAGGIAMENTE 
INTERRATE.... QUI... E SONO 
LE SORGENTI DI FUOCO... E 
IN UN TERZO PUNTO, SUL- 
LA PARTE OPPOSTA DI 
ALPHARD... $0 CHE, SULLA 
TUA MEMORIA UN 
GRAVE CARICO È AI 





... RESTIAMO SOLO IN TRE 
A CUSTODIRE QUESTO FA- 
VoLoso SEGRETO. TU.. 
E LA VECCHIA REGINA 
MADRE DELL'ULTIMA < SOR- 
A\ GENTE... NON AVER PAU- 
NA RA... HO BIINDATO QUESTA 
d) COMUNICAZIONE... NEAN- 


iS; dr RA PRODUCE OGNI SETTE ANNI, 
NES | |. % O LA CONGIUNZIONE 

ie CI pi A ASTRALE DELLE LUNE SUL- 

L'ASSE DELLE SORGENTI 

IN CONTRAPPOSIZIONE AL 
MAGMA VULCANICO, CHE 
RIBOLLE ALLE LORO BASI E 
CHE DA' ALLE LORO ACQUE 
DORATE IL MAGICO POTERE 
DELL'IMMORTALITA' A HI 
SI BAGNA IN ESSE... 
QUESTO SEGRETO DEVE 
MORIRE CON NOI. 
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ie CHE STA SUCCE- È 
> DENDO ?... QUESTO SI-\}$ 
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TUTTO QUESTO LO SAI GIA'... ALCUNE SOCIETA" 
GUERRIERE RIBELLI DI AGHAR FURONO SUL PUN- 
TO DI SCOPRIRE QUESTO INESTIMABILE SEGRE- 
TO, NOTO SOLO ALLE REGINE MADRI. SE ESSO 
FOSSE STATO DIVULGATO, SI SAREBBE PRO- 
DOTTO UN CATACLISMA GALATTICO, CHE 
AVREBBE SCONVOLTO TUTTO L'UNIVERSO... PER 
QUESTO E' NOSTRO DOVERE FINIRE DI CANCEL 
Y CARLO. PER SEMPRE DAL NOSTRO PIANETA. 
\ 
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L'IMMORTALITA'... IN REALTA', IL 
PROLUNGAMENTO i GIOVENTU' 
PER MOLTI SECOLI... IMO 
BAGNO NELL'ACQUA DORATA DELLA 
SORGENTE... RINNOVATO OGNI SET- 
TE ANNI... FINCHE‘, UN GIORNO, TUT- , 
TO - TEMPO, TORNA DI COLPO E CI, 
LASC ‘... PER TUTTA LA VITA 









îj 
MAS 


HI 














N , > ; 
“ADESSO DARO' UNA SCUSA AI TUOI AMI- | | UN BREVE CONOSCO LA LECCENMIO DELLE 


' \ CENNO E 
GNA MEZZA VERITA cogli CALmeRO || TUTTO SI COSA CO È 50 da, 
LE LORO ANSIE E POTRANNO ANDARSE- x 
NE IN PACE... PRIMA DEVO CHIEDERTI 
SCUSA PER AVER INFLUITO MENTALMEN- 
TE SULLE TUE DECISIONI... MA DOVEVO 
PORTARTI QUI PERCHE’ CI AIUTASSI A 
RICOMPORRE L'EQUILIBRIO E A RECUPE- . 
RARE LE SORGENTI... È 
Ma, de SV: 


X >/DAGLIELO, BRAD!... 
SE... E VI DEVO / NON TI RENDI 

UNA SPIEGAZIONE... »y3Y[ CONTO CHE AP- 
MA PRIMA... BRAD... | “\, PARTIENE A QUE- 
DAMMI IL CRISTAL= fot: 2°) 





y/ 
GRAZIE... ADESSO QUANDO | FALSI GUARDIANI PRESERO QUE- 
LO FARO' COLLOCA- STO LUOGO, QUALCUNO RUBO' IL CRISTALLO 
RE AL SUO POSTO. AZZURRO, CHE ATTRAVERSO UNO STRANO 

PERCORSO, GIUNSE ALLE PALUDI AMARE, DOVE 
TU L'HAI TROVATO, BRAD... COSÌ NACQUE LA 
CIA NO dior 
(0) eo, (o) 
PUO' STACCARE IL. 


TO, MA IL SUO 
VALORE RESTA 
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A SETT rt. là uu 
X ps UP. PE AO VI c 
Dar QUESTO MOMEN- “GN! BA , 
TO STANNO RIPORTANDO — \grrn,, > AYIÙ, 























IL CRISTALLO AZZURRO NEL- 
LA SUA SEDE... VOI AVETE VI- 
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NA È 
PIA TINO UNA VOLTA PERFET- 


ADI ERI \ + 
OD L° TAMENTE INSERITO, RAC- N 
È ca COGLIE LA LUCE DEL SOLE 

QUANDO QUESTO PASSA 
SULL'ASSE DELLE TORRI... LA 
FORTE LUCE CAPTATA SI 
TRASMETTE AL CRISTAL- 
N Lo Rosso, CHE LA 
il _PROIETTA VERSO 
"JP IL BASSO COME 
| _UN RAGGIO LASER, 
DENTRO IL GRANDE POZ- 
ZO... DOVE LE CASCATE 
D'ACQUA CADONO SUL 


& 
CRE 
I Ar} 





























LAGGIU' IN FONDO C'E' UNA SERIE DI PI 
CONI CRISTALLIZZATI POSATI SULLE JIN 
PARTI DI LAVA SOLIDIFICATE... UNO DI |“ 
LORO E' IL CRISTALLO DORATO, CHE 
RACCOGLIE IL RAGGIO E LO PROIETTA 
LATERALMENTE IN MILLE FASCI, VER- 
SO UNA LARGA BANDA CIRCOLARE DI | 
CRISTALLO DI ROCCA, SULLA PARETE |. 


DEL POZZO... 
























VI SEMPRA POCO IL VALORE DELLA NATU- 
RAP... QUESTA BELLEZZA INFINITA ED EMOX 
ZIONANTE E' IN SE STESSA UN TESORO 
UNICO E UNIVERSALE... PER TUTTI | POPOLI 
DELL'EMISFERO, E' UN LUOGO DI PELLEGRI- 
NAGGIO... | MOSTRI SERVIVANO PER DIS- 
SUADERE TUTTI QUELLI CHE VOLEVANO DI- 
STRUGGERE LE SORGENTI... VOI CI AVETE 
AIUTATI E RECUPERARLE DALLA OSCENA 
TRIBU' CHE LE AVEVA USURPATE... AVRETE 
LA NOSTRA 6 





SARA', MA QUE- 
STE CHIACCHIERE 
NON MI CONVIN- 
CONO... cl DEVE 

ESSERE SOTTO 

QUALCOSA DI 
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QUESTA RIFLETTE LA LUCE 
DORATA CHE ILLUMINA LE CA- 
SCATE E IL VAPORE D'ACQUA 
CHE SI ALZA DALL'ARDENTE 

FONDO... COSÌ SI PRODUCONO 
LE SPETTACOLARI SORGENTI 


CO... SENZA AL- 


o SÒ sea 


n=. 


{ MALEDETTA!... MI DEVI TUTTE LE 
MIE SOFFERENZE!... MI SONO SAL- 
di VATO SCAVANDO... ADESSO NON 
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REI FINITA MALE... QUEL DAN- 
NATO cARNAC DEV'ESSERE IM- 


iI td 


E' TUTTO FINITO... MA 
L'ILLUSIONE DELLE 
SORGENTI DI FUOCO MI 
HA DATO TE, FALKA 


PAZZITO TENTANDO DI USCI- i fe 
a CHE NON SEI UN'ILLU- 
SIONE... 0 SI? 


CHE PAURA, 
FALKA... TEMEVAM 
DI NON POTERTI 
Pe AIUTARE... 










FORSE Sl', BRAD... FORSE SONO SOLO 

UN'ILLUSIONE... ADESSO USCIAMO, BAMBI- 
NE... VENITE... 
AR A NO... NON MI FACCIO CONVINCERE 
sE COSÌ FACILMENTE... IN QUALCHE AN- 

GOLO DI QUESTO LUOGO CI DEVE ES- 
SERE UNA SCALA CHE SCENDE FINO IN 
FONDO... E LA' CI DEVE ESSERE SICURA- 
MENTE QUALCOSA DI IMPORTANTE... AL- / SANNO SICIL- 
TRIMENTI, PERCHE' QUESTO LABIRINTO È È 
DI CAVERNE, MOSTRI, GUARDIANI ?... ATE PE 
UN GIORNO... SEMPRE. 





MATTINA. IN FONDO, E' MEGLIO COSÌ'... TI Y'FALKA NON E' N 
nn LI AVRCDPE PORTATO Solo PRO" UN MIRAGGIO... \ ORE ILLUSIONI... 10 
SE N'E' ANDATA... SEN- |BLEMI... E NOI DOBBIAMO PENSA- 


BL 

ZA NEANCHE SALUTARE... |RE ALLA NOSTRA MISSIONE... 

E' FATTA DI GHIACCIO... |ABBIAMO GIA' PERSO TROPPO 
TEMPO SEGUENDO | MIRAGGI DEL 
DESERTO. 


NON VI SERVONO 
GUIDE, ESPLORA- 
TORI, CONOSCI- 

TORI DEI LUOGHI ? 


Va 
MI HANNO DETTO CHE SO- 
NO, GRAZIE, SHERE KAN. NO RIMASTE NEL CLAN, 
CON LA GRAN MADRE... MA 
E MANCA UNA... SOLE. 


LA MIA GLORIA E' VIVERE LIBERO 
COME UN UCCELLO DEL CIELO. 
NON FACCIO NIDO SU QUESTO 
SUOLO, DOVE C'E' TANTO DA SOF- 
FRIRE; E NESSUNO MI DEVE SEGUI 
RE QUANDO RIPRENDO IL voLo. 


Jose’ HERNANDEZ: MARTIN FIERRo 
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LIMA, PERU'. MARTEDI'. 
bai ARMI E SOLDI, e iii 
. | NON C'E' PECCATO IN AR- 

MI E SOLDI. 


v4 


11,04 AM. 


El Testo di 
Il DIXON 


e pià i È è ii 
ff CERTO, POSSONO ESSERE USATI PER IL BENE 
PI O PER IL MALE. E' CHIARO. 
È == 


frsa— ORE 
SONO BUONI O CATTIVI A SECONDA 
DELL'UOMO CHE LI MANEGGIA. 


#4 


PEZZZA 
IRE 
CNIT 
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"ene mie * 


GLI UOMINI Mi HANNO DETTO DI ESSERE COLTIVATORI DI 
CAFFE' CHE HANNO PROBLEMI COI GUERRIGLIERI INTORNO 
ALLE LORO PIANTAGIONI. “ Ei 


FA UN CALDO INFAME QUA FUORI, AL SO- )F{{{ Gi 
LE. POSSIAMO SPOSTARCI DENTRO? pei) to 


tata” 2, (0 


s 


FA DAVVERO paia HO SOSTITUITO GLI "HK NOVANTATRE' S" CON | "NO- 
CALDO... E VANTUNO S". HANNO IL CARICATORE PIU' CAPIENTE E 
LE MUNIZIONI SI TROVANO PIU' FACILMENTE. 
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LUNGA. DOVETE VEDE- 
RE CHE COSA RICEVE. 


POI CI METTIAMO D'ACCOR- hi 


DO E POSSIAMO ANDARE. NI FonNiro! ANCHE UN MILIO- 


NE DI COLPI. E DEI BAZOO- 
KA... E UNA DOZZINA DI "M 
1 PA SESSANTA" USATI, MA REVISIO- 
FATE ATTENZIONE. : \ NATI A FONDO. 
NON INTENDO RIPE- x 





LIL 
ANDATEVENES Ci SONO cieli tl nf? E INVECE IO MI SIEDO 
ZEANI a È dg | QUI... E SAREMO CONTEN- 
TI TUTTI E DUE. 
MA A ME PIACE LA 
VISTA DA QUESTO. 
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IO NON SONO ABITUA 
TRATTARE. AVRETE IL TUT- 
TO PER MEZZO MILIONE DI 
DOLLARI, 


LE ARMI SONO 
QUI A LIMA? 


SONO QUI. 10 VEDO | 

DOLLARI E VOI RICE- 
ABBIAMO UN PAGA VETE DELLE CHIAVI. 
MENTO CHE VALE [” Cu 






è» "ani 


‘an è 


SPERO NON SIA QUELLO CHE 
\ PENSO. 






RIIIVIAAIRIIZE 
REI) AAPLI: 4 
RERRLZY) 
> fa 
Y NEGLI USA QUESTA 
VALE QUATTRO VOL. 


TE QUANTO AVETE 


>, - 
AVEVAMI To 
‘geo 0 DE 


TO CONTANTI. / 
dI (> 
“28 N 4 Niente DI VI 
La 6, 


QUESTA 
MERDA. 


IS 


At. 







SARO' ALL'HILTON DI BEL- 
LAVISTA. PORTATEMI | 
CONTANTI OGGI POMERIG- 
GIO, O ADDIO AFFARE. 


NON CERCATE DI FRE- NON NE SONO SICURO, 
GARMI UN'ALTRA VOL- BABE. NON ABBASTAN. 
JA, PERO'!... ZA ELEGANTI DA ES- 
SERE GENTE DEL 
"CARTELLO" DELLA 
COCA. PROBABILMEN- 
TE STUDENTI IDEALI. 
STI PRONTI A "LIBE- 
RARE 1! LAVORATORI", 








tamciosttoro N. 5/1992 














PA COCA E' DENARO CONTANTE, 
QUAGGIU'. TUTTI LA PREFERISCONO 
ALLE CARTE DI CREDITO. 


IDEAL ISTI? 
E VOLEVANO 
PAGARE IN 
COCA? 










A PROPOSITO... 00. 
TUTTI TRANNE VRESTI ANDARE A 
TE, GRIFFIN. 





TANDOTI IL DENARO, 


] ANDARE INSIE- ) _ 


ME SAREBBE 
RISCHIOSO. 







C'E' IL PECCATO IN 
QUELLA MERDA. NON 
C'E' NIENTE DI BUONO. 









SEI RIMASTO UN 
PO' CHIERICHET- 
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Va 
E TU SARAI NON Mi FARAI 
LA' IL GIOR- ), ASPETTARE? 


11,33 PM. 


» IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA, 
ALFREDO VALTARES, CHE PARTECI. 
PERA' ALLA CONFERENZA INTERNA. 
ZIONALE PER DECIDERE LE STRATE- 
GIE CONTRO IL TRAFFICO DI DROGA. 


= 


QUESTA CONFERENZA NE. 
GLI USA E' IL PRIMO 
PASSO VERSO L'UNIONE, 





A IL “CARTELLO” DI JOACHIM GOVER- 
Mies NEREBBE QUESTO PAESE... E L'IN 
MB TERO SUDAMERICA, SE GLIELO 


SOLO SE CI UNIAMO CONTRO DI 
LORO POSSIAMO LIBERARCI DAL 
CAPPIO CHE CI HANNO STRETTO 


UN “CARTELLO” 
DELLA GIUSTI 
zi 








SAPPIAMO COME VIAGGE- 
RA' VALTARES PER AN- 
DARE ALLA CONFERENZA, 


SE VA DAI GRINGOS A CHIEDERE AIUTO, 
QUELLI GLI DICONO DI BRUCIARE | CAMPI 
DI COCA CON L'AIUTO DEI LORO MILITARI. 


E NOI CHE CO- 
SA COLTIVIA- 


ANI A 
E' UN SEGRETO MOL to NA 


BEN DIFESO, ZIO JO, E 
LUI E' PROTETTO NOTTE 
E GIORNO, 





TROVA 





VICINO E ABBIA UN PUNTO DE- Pe 
BOLE... na 
+ O LE DONNE. 










QUALCUNO CHE GLi SIA SCOMMETTO CHE BE'... DICIAMO CHE... SE MOLTE SUORE 


TU LO TROVI DI- FOSSERO COME TE, 10 SAREI ANCORA CHIE 


IL GRANO, O LA CO- VERTENTE. RICHETTO. 
n Sez 








ATTENTO, GRIFFIN... 
POTREI ABITUARMI A 
QUESTO ABITO... 


VOGLIO CHE 
Rf MUOIA PRIMA 
DI RAGGIUNGE. 











MERCOLEDI'. 7,01 AM. | QUEI BRAVI CATTOLICI PERCHE' TUTTE \_/ FORSE STO SOLO DIVEN- 


AEROP. 


ORTO CALLAO DI DELLA DOGANA BRASILIANA QUESTE PRECAU- TANDO VECCHIO, MA HO 
SÌ LIMITERANNO A DIRTI ZIONI, GRIFFINZ DI UN PRESENTIMENTO. 
"BENE, SORELLA" E A _FAR- 
LT! SEGNO DI PASSARE. 
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ANGS 
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GIOVEDÌ'. 0,33 AM. AEROPORTO LIMATAMBO 


P, 


MUOVE QUESTO 
CATORC10? 


x sato N. 5/1992 





TI PREGO, LANCE... 
SIEDITI E STA' UN PO' 
ZITTO. SIAMO OSPITI, 
IN QUESTO PAESE. 


QUA TUTTI TENDONO LA MANO, IN RITARDIAMO UN PO' 
UN MODO O NELL'ALTRO... QUAN - PERCHE' ASPETTIA 
TO VOLETE PER FAR ALZARE QUE- MO UN PASSEGGERO.//W 


VAMOS, TESORO... 
n UN TALE MENTRE SALI- f 
QUANTO VOLETE? VO A BORDO. 


PERCHE' NON vi; METTETE d GUARDA, LANCE. ARRIVA QUALCU- 
SEDUTO, ADESSO? IL PILO- - SN NO. DEV'ESSERE IL TIPO CHE A- 
TA RECUPERERA' IL RI- SPETTAVAMO. 


RI DAVVERO? E ME LO 
METTERESTE PER |- 





dA 
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E CI SIAMO FERMATI AD A- 


SPETTAI 
BRANO 


MIELE 


N PA 
Hi 7 Aghi Cc) F 


(io: 


RE QUESTI DUE? SEM. 
FINOCCHI IN LUNA DI 








ls E* NELLA COCAINA. 


DECISAMENTE IL TIZIO "e 

CHE E' SALITO NON SA VESTI- 

SEMBRA A SUO AGIO PRESI 

SU UN VOLO SCASSATO MA NON APPA FATROLIO; AR 
l come questo. RISCENTI. GENTO. POLITI- 


damctagito N. 5/1992 








NON POSSO DORMIRE MENTRE LA 1 CATTIVI HANNO SEMPRE PRO- 
MIA VITA E' NELLE MANI Di BLEMI A DORMIRE. 
QUALCUN ALTRO. 

HE ANCHE QUANDO SONO so. 


LO NON DORMO MAI PIU' 
DI DUE ORE DI SEGUITO, 


Eura Editortalo 1 


© copyright por 


NON RIESCO A DORMIRE IN AEREO. i 4 \ Pr 
NON CI SONO MAI RIUSCITO. i ; rt È (N VIILL 
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TUTTI FUORI! 
CHI NON PUO' 
CAMMINARE... 
Ss tI 


[N] 
D 
(o) 
z 
(re) 
z 
)2 





EHI, AMICO... SICU- 


N. 6/1992 








POSSO ESSERE UTILE QUI? 
NO PRESTO? 
VEDI DI TIRARE A RIVA TUTS 
TI 1 BAGAGLI CHE PUOI. CI 
SERVIRANNO VESTITI E IL CI- 
TROVEREMO. 


BENE... CHIA. 
MAMI GRIF- 
FIN, CAL. 





PENSI CHE CI 
RINTRACCERAN- 


CHIUDI IL BECCO E 


RO CHE NON CI SIA- car 
NO PIRANHA LA' DEN- PACO E ALTRE, 


COMINCIATE 
AD ACCENDE. 
RE UN FUOCO, 





NON CREDO CHE IL PILOTA AB- 
BIA AVUTO IL TEMPO DI TRA- 
IE TTERE LA NOSTRA POSIZIO- 
+ E NON CI ASPETTANO CHE 
FRA TRE ORE, 


P QUESTO LI LASCIA 


CON UN'AREA DI RI- 
CERCA FATTA DI UNA 
GIUNGLA IMPENETRA- 
BILE, ESTESA COME 








PORTA | BAGA- 
GLI VICINO A- 
GLI ALTRI, 


QUINDI NON CI 


TROVERANNO. 
TRE MESI DI FORESTA. 





QUELLA E' 
LA TUA VA- 
LIGIA? 


SI*. E' IL CAM- 
PIONARIO, 10 S0- 


NO UN VENDITORE, RE UTILE. 
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IO SONO UN NATURALISTA. FARFAL 
LE. ERO APPENA RIENTRATO DOPO 











FANTASTICO. | 


TI AVEVO DETTO DI ACCENDERE IL FUOCO. 
SACCHEGGIATORI 


DOBBIAMO ASCIUGARCI | VESTITI E TENE- 


SONO TORNATI. d RE CALDI 1 FERITI, 


N. 6/1992 


E COMINCIA A GUARDARE NELLE VA 
LIGIE E A SCEGLIERE LA ROBA CHE 
CI PUO' SERVIRE. DOMATTINA SEP- 


PELLIREMO | MORTI. 
a 





GF 
2 
nm 











EHI! CHI E' CHE TI 

HA ELETTO DIO, AMI- 
CO? CREDI DI POTER 
SPARARE ORDINI COME 
SE FOSSIMO UN BRAN- 
CO DI STRONZI? NON 

SONO ABITUATO A 0B- 
BEDIRE. E NON LO. 


DOVEVI PROPRIO 
CHIAMA? FARLO? 
LANCE, E 10 
SONO CHERYL. 


BENE, CHERYL. QUANDO Rd VODI NOIRE LE 
LANCE SI SVEGLIA, DIGLI ‘ SOLITA ’ 

CHE SI ABITUERA' A OB- \ S 

BEDIRE. 





HAI MAI USATO UNO Ki 28 ( ACCIDENTI! 
DI QUESTI? 


NON PER MOLTO, 
TESORO, HO TRO. 
VATO LA ROBA. 


N. 6/1992 


SI, VOGLIAMO FAR DURARE 
IL FUOCO TUTTA LA NOTTE. 


IA, NON VOGLIO 
DO FIGLIO DI 


QUESTO NON MA ANCORA RIPRESO CO. 
NOSCENZA, MA RESPIRA 


10 HO IL BRA QUANTI FERITI 
TO E MI DUOLE LA I, ABBIAMO? 
SCHIENA QUANDO MI il 

7 


E' IN STATO DI 
CHOC. FORSE HA UN 
FEMORE FRATTURA. 
TO. E SANGUINA. 


STARE 
STO, l G 
PARTE DI VOI 
NON PUO' CAMMI- 
NARE. 








ALLE PRIME LUCI 
SEPPELLIREMO | 
MORTI, POI ORGANIZ- 
ZEREMO LE RAZIONI. 


NON DOVREMMO A- 
— | SPETTARE 1 soc- 

POTETE ACCENDERE TUTTI 1 \\CORSI QUI? 

FUOCHI CHE VOLETE, MA PO- 

TREBBERO ANCHE ORRERE 

MESI PER, RITROVAR 


FINO AD ALLORA, 
CERCATE DI METTER 
VI COMODI. AVETE 
BISOGNO DI RIPO 
SARE 


10 INTENDO PARTIRE IN CER 
CA D'AIUTO. POTREMMO ESSE 
RE VICINI A UNA CITTA', A 
UN FIUME... PERFINO A UNA 
STRADA. 





"AVETE BISOGNO DI RIPOSA- 
RE"... MA CHI CAVOLO E'* 
QUEL TIPO? 





ZITTO E MANGIA LA 
TUA CENA, LANCE. 















10 HO UN ATLANTE TA- MEGLIO DI NIENTE. CI 10... DEVO 
SCABILE E UNA BUSSOLA. AIUTERA' AD ORIENTAR- PARLARVI. 
NON SO A QUANTO CI SER- ci. 


VIRANNO... 
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TEMO CHE QUESTO NON PERCHE* MA NON E COSÌ' QUALCHE CARTELLO DI 
SIA STATO UN INCIDEN- PROPRIO 10 0 ALE AL MI DI- NARCOTRAFFICANTI HA DECISO DI 
TE. POTREBBE ESSERE vor? PET REEDO N RE.. FOTTERE | PASSEGGERI DI UN IN- 


STATA UNA BOMBA... DELLA GIUSTIZIA DEL TERO AEREO PER DISINTEGRARE TE. 
CONTRO DI ME. 
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GOVERNO PERUVIANO 


FA E esta. 





MI DISPIA- 
CE. DAV 
VERO. 





QUELLI ARRIVERANNO QUI. PER MA, GRIFFIN 
SICURARSI DI AVERTI STESO, SE- COME” FARANNO 
ÎIOR VALTARES. FARAI MEGLIO A A_TROVARCI? SE 
VENIRE CON 


















LORO SANNO QUANDO DOVEVA 

SCOPPIARE LA BOMBA, E QUE- 
STO RESTRINGE LA LORO AREA 
NON POSSONO DI RICERCA. 


Nol FARCELA | 50C 








VERRANNO. LA MIA MORTE E' 
IMPORTANTE PER LORO, 


IA NON IMPORTANTE 
(OME LA VITA PER 
E. 















NON MI PIACE 
ì QUELLO CHE VE- 
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QUALCUNO SI E*' AL 
LONTANATO DAL RE- 








MORIRANNO NEL- 
LA GIUNGLA, SI. 
GNOR JOACHIM. 








DOVEVANO MORIRE FORSE VALTARES E' MOR- VINI 
TUTTI NELL'INCI. TO, FORSE NON C'E' NIEN- fp 
MATE DI CUI PREOCCUPARSI, 


Ì ; sl : RE] Koll Ro! DA sa 

A NZE ja 

Ss AI ca 
Lg 





LA PROSSIMA VOLTA 
CHE TI DO UN INCA- 
RICO, DEVI ESE- 

N |} cuiRLO BENE! 


nemo mz= i 


o-von='vum 









pitt 2 Rot BIAMO FARE A. 


© copyrigni alla 3A i 
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LANSA LANDESE. 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 
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E7/ANCORA NESSUNA NO- 
TIZIA?... MA IL V 


a TI LO HA LASCIATO LI- 


MATAMBO IN ORA. 


VETE RISPOSTO. 
POTREBBERO. ..? 





NON ABBIAMO AL 
CUN CONTATTO RA. 
DIO CON LORO DA 
CINQUE ORE. 


POTREBBERO ESSE. 
RE ATTERRATI IN 
UN ALTRO AERO- 
ORTO?... UN AT- 
TERRAGGIO D'E- 
MERGENZA? 


REMO SE SA. 
PREMO QUAL 
COSA. 

9 


Disegno di 
if ZANOTTO 





FORESTA AMAZZONICA. VENERDI'. 


E PRONTI PER CREPARE 
SENZA NEPPURE UN FUNERALE 


SECONDO IL PICCOLO ATLAN- 
Ù TE DI CAL E LE STELLE 
ll CHE HO VISTO STANOTTE, 
SIAMO CIRCA CENTO MIGLIA 
ij A SUD DELLO JURUA, IL FIU- 
fi ME PIU' VICINO. 


VFATAIO 


IL TIZIO CON IL FEMORE ROTTO NI SI POTREI PER. 
£' MORTO STANOTTE. SIAMO RI- < E SINO TROVARE 
MASTI IN DIECI. CAL? NUOVI ESEMPLA 

| DI FARFALL 








POCHI DI LO. 
RO POSSONO 
CAMMINARE. 
POCHISSIMI 
SOPPORTEREB- 
BERO UNA PAS. 
SEGGIATA DI 
CENTO MIGLIA 


PFORSE NON E' GIUSTO 
QUELLO CHE 


RESTANO QUI, E NON DIRE A NES- 
SUNO DI TE E DEL CARTELLO DEI 
NARCOTRAFFICANTI. LASCIAMO CHE 
CREDANO A UN SEMPLICE INCIDEN- 
TE AEREO. 


MA... NON DOVREBBERO SAPERE? 
CHE SUCCEDERA' SE JOACHIM 
MANDERA' DEGLI UOMINI A CER- 
CARMI? E' GIUSTO LASCIARLI 
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tauatositoio 


MARCEREMO VERSO NORD LUNGO QUESTO ba PRENDI QUESTA, ERNESTO. UN NE_AVRO' CURA 
TORRENTE. POTREMMO METTERCI ANCHE 7 PAIO DI SPARI DOVREBBERO BA- SEROR Ù 
UNA SETTIMANA PER ARRIVARE IN UN STARE A FAR SCAPPARE QUAL- i 

PUNTO DA CUI POSSANO PARTIRE DEI : SIASI GIAGUARO. 


AVETE ABBASTANZA CIBO PER RE- 
SISTERE. TENETE SEMPRE ACCE- 
50 IL FUOCO E BOLLITE L'AC- 
QUA PRIMA DI BERE. 


VEDI DI NON SPAS 
RARTI ADDOSSO, 
PERO'...! 


E SE IO VOLESSI, VE- 


AHI SPLENDIDO! DAI UNA PI. NIRE CON VOI, TAR- 


STOLA AL GRASSONE QUATTROC- 
CHI E AGLI ALTRI... CICCIA! 













TI PIACE TROPPO AVE- STANOTTE AVEVO LA TENTAZIONE 

RE L'ULTIMA PAROLA. è L, DI ANDARMENE. DI PROVARE DA 

NON TI VOGLIO CON ME. dida SOLO. SAREBBE STATO PIU' FACI- 
É LE. MOLTO PIU' FACILE, 


NIENTE PISTOLA, È 
NON VERRAI CON NOI, 





QUINOI, NON SOPRAVVALUTARE IL 
MIO BUON CARATTERE. NON CE L'HO 


QUALCOSA DA MAN. 
GIARE?... UN CAF. 
. 


PECCATO. QUI C'E* 


HO QUALCOSA DI MEGLIO PER 
UN SACCO DI ROBA, a 


IL VOSTRO APPETITO. 


a FORSE AVETE SENTITO DI 
NON CREDO MI AB- di) QUELL'AEREO DELLE "AEROLI- 
BIATE INVITATO i NEAS DEL OESTE", CHE E' 
PER MANGIARE. I PRECIPITATO STANOTTE... 
î QUELLO CHE NON SAPETE E' 
CHE A BORDO C'ERA IL MINI- 
STRO VALTARES. 


MA L'INCIDENTE PO. DUE MILIONI DI DOLLARI 
TREBBE NON ESSERE | IN CONTANTI DA DIVIDE. 
STATO FATALE PER RE CON CHI VI PARE E 
LUI. E IO DEVO ES- a” il COME VI PARE... LUPO 
SERE SICURO CHE E' À a VI DARA' LE MAPPE E 
MORTO. ) ORGANIZZERA' IL TRA- 


TARES SOPRAV- 
VIVE. 
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Vi 


\ \ 
N idalle. 


ERA MOLTO CHE NON CAPITAVO IN 
UNA FORESTA VERGINE, MA COMIN- 
CIO GIA' A RITROVARE LE GAMBE, 





ee @ 
a 


dl 
y 
a 


SELL INGER E' ALLENATO, PUO' FA. 
RE DUE MIGLIA ALL'ORA ANCHE SU 
QUESTO TERRENO. 


AMA CINQUE MIGLIA DAL LUOGO 
Li DELL'INCIDENTE, IL TORREN-M& 
Wi ;JTE SI E' ALLARGATO IN UNA 


n ARI, Deh] do. Pisa 
| ABBIAMO DOVUTO DEVIA- 
RE PER TROVARE UN SEN. 
Sigg] TIERO ASCIUTTO. 
de 





IL PRIMO GIORNO E 


i IL PIU' DURO. DOMA 


NI STARAI MEGLIO. 


)) Woomani... 
A SARO! MORTO, MI 





NON AVREI MAI IM- POSSIAMO SEGUIRE \/fu... SAI CHE MOLTO PRO- 
MAGINATO DI DOVER | # QUESTA COLLINA PER | BABILMENTE ABBIAMO LASCIA- 
VIVERE DEL CIBO DI PENSARE A UN PO'... VA VERSO TO LA' QUELLA GENTE A MO- 
UNA LINEA AEREA. MANGIARE? RIRE. GLI UOMINI DI JOA- 


CHIM LI TROVERANNO CER- 
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” DOBBIAMO CONSERVARE 
LE NOSTRE FORZE. 





NON MI E' PARSO CHE TU TI 10 DEVO ARRIVARE A QUEL 
SIA OFFERTO DI RESTARE LA' LA CONFERENZA. E' IMPOR- 
CON LORO, ALFREDO. TANTE PER IL MIO PAE 


Ò i 


\S\H77 
NAZ 


; A 
E SE NEL FARLO TI SALVI LE ss ji IAA 
CHIAPPE, VA TUTTO BENE, No? _£ “Angra 


Y. 
si) 


AA 


NON Mi ASPETTO CHE À 10 NON TRATTO QUELLA \#9/ DENARO DALLA VENDITA DI 
TU CAPISCA... CHE 4; — MERDA. ARMI E DENA- COCAINA. ARMI PER PRO- 
COSA SEI? UN MERCE. 7 - RO, NON TOCCO ALTRO.» TEGGERE ! BOSS DELLA 

NARIO? UN MERCANTE i DROGA. TU NUOTI NEL LO. 


RO STESSO STERCO. 
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ALMENO NON VIVO 


NELLA 
LANO, 


Woy 


TUA DISNEY- 


tg EDI DAVVERO CHE TU E UN PAIO DI VOS s 
LONTEROSI RIUSCIRETE A FERMARE | CAR- 19 
A: TELLI DELLA DROGA? 


















SOLO GLI STATI UNITI POSSONO AIUTAR- 
CI SE DECIDONO DI FARLO. PER ORA 
HANNO OFFERTO ARMI E AIUTO MI- 
LITARE. DOBBIAMO CONVINCERLI A COM- 


LORO VOGLIONO 
CHE BLOCCHIAMO 
1 COLTIVATORI 





DI COCA E POI 
RIFIUTANO DI 
IMPORTARE 1 
NOSTRI PRODOT- 
Tì AGRICOLI LE- 
GALI. 





TU HAI UN'OPI 
NIONE, BOY. 


SCARICARE LA COLPA SUGLI YANKEE 
E' UNA COMODA VIA D'USCITA. 


SAI CHE DICONO IN MESSI 
CO?... "TANTO VICINI AGLI 
USA, TANTO LONTANI DA DIO". 














POTRESTI DARE UNA nessuno vERRA' MAI A sAL-| RMMGECT | / GIA. MA CI SERVI- 
MANO, LANCE. SE PIO-{ |VARCI. LO SAI, VERO? i REBSE QUELLA PI- 
VE, CI INZUPPIAMO ! 3  \STOLA. GIUSTO? 


VOGLIO DIRE... ORA CHE 
QUELLI ARRIVERANNO QUI, 
NOI POTREMO ESSERE TUT- 
TI MORTI. MEGLIO SEGUIRE 
RAMBO E GLI ALTRI DUE. 
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Rai 


La UG 


DOVREMMO FINIRE PRIMA DEL MIA SORELLA CAROLINE E 10 
BUIO... COSI' POTREMO RIPA VOLEVAMO UNA VACANZA UN 
RARCI TUTTI INSIEME. e PO' AVVENTUROSA. 


BE'... ALLORA AVETE AVUTO PIU' DI 


QUELLO PER CUI AVETE PAGATO, MI 
PARE. 





SPERO SOLO CHE NOSTRA NISS 
POTE SÌ RICORDI DI DARE 
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VOI POTETE COSTRUIRVI UN FOTTUTO CONDO- 
MINIO, SE VI VA. MA NOI NON INTENDIAMO 
PUNTARE SUL RITORNO DI QUEL BASTARDO. 


10 E CHERVI, CE NE 
ANDIAMO. E CI POR. 
TIAMO VIA LA Pi. 





CREDO CHE L'AB- 
BIATE UCCISO... 
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TIRATEVI 
INDIETRO... 


SERVIRA' PIU' A NOI 
CHE A VOI. RESTATE- 
VENE QUI SEDUTI FIN- 
CHE' NON VI MANDERE.4 
MO DEGLI AIUTI. A 


I] QUANTO CREDI CI VOR- Rs 
RA', LANCE? 

ff NISCANO a - 
NFERNO r NON MOLTO... STANNO 
r pri: IMIPSTA $/ TAGLIANDO TUTTA QUE- 


, x i, Ù A. 
\ CI SI STANNO AVVICI= 4 PRAIA PORTONE 
NANDO. A OGNI PASSO ) VU'. DOBBIAMO ESSERE 
CHE FANNO. Î À FINITI PROPRIO NELL' 
j ULTIMO PEZZETTINO 
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"| Testo di 
DIXON 


| Disegno di | 
ZANOTTO 


TARA 

















GRAZIE A DIO, 


? BE'... GLI ULTIMI 
HI ERANO... 
SIETE ARRIVA- / vi sat 


0 sd TATI DUE AMERICANI 
DOVE A PARTITI QUESTO POMERIGGIO. 
STANNO SEGUENDO IL TOR- 


I SONO ALTRI SUPER- 
STITI, MA SONO PARTI 
TI IN CERCA D'AIUTO. 


OLTRE A LUI CI 
SONO SOLO QUE. GI POMERIGGIO SO. 
TE TRE. N NO PARTITI GLI UL- 
Pda LÌ TIMI. E GLI AL- 
TRI?... 


HAI DETTO CHE 0G- 


HANNO SEPOLTO 
QUALCHE MORTO UN 
POo' PIU' SU, SUL- 


CHE SUCCEDE?... 
CHI SIETE VOI? 
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EL UG 


Pd 
w 
14 
< 
[e] 
tr) 
w 
+ 


È 
A 
Ò 
la 
fs] 
Da] 
° 
N 
3 


ANDATI? 
E SPEGNETE 


TE... 


UN GRINGO GRANDE E 
GROSSO CHIAMATO GRIF- 
FIN, UNO PIU' PICCOLO 
E UN PERUVIANO DI NO- 
METTETE | CADAVERI 
NEL RELITTO E INCEN 


DIATELO. POI SEGUIRE- 


MO VALTARES. 








HO PAURA. NON CE N'E' MOTIVO. 
QUASSU' SIAMO SALVI. 


E QUEI GIAGUARI DI 
CUI TUTTI PARLAVANO? 


NON TI PREOCCUPARE, TE- 
SORO., ME NE OCCUPERO' 


QUESTO NON MI FA 10 SO CHE 
SENTIRE MEGLIO. (as Se ID VLIO 





UN Pizzico DI ROBA | NON NE E' RI 
TI CALMERA', MASTA MOLTA. 


CE NE PROCU 
REREMO DELL 
ALTRA NON 


vili, die 
TZIO MUEPIIFTRERA GI EP EA rat "i APPENA SARE - 
PETERS - = MO FUORI DA 

QUESTO 200. 
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fancaoaioio 


E' IL MIO TURNO, 
GRIFFIN? 


xiioiy N. 8/1992 


E'* L'AEREO. QUALCU- 
NO L'HA FATTO SAL 
TARE. QUINOI FARE- 


; CELLA 
>" \_MO MEGLIO A FILARE. AGO A” 
SPEGNIAMO IL FUOCO E MUO- 
VIAMO LE CHIAPPE... SVEGLIA 


VALTARES. 


LASCIATEMI 
QUI... STO 
MALE... NON 
POSSO CAMMI- 


MANGE REMO 


MINIAMO. 
NIENTE SO- 
STE FINO 


CHÉ FACCIAMO?... CREDO CHE FERISCI, RESTA 
LUI NON POSSA FARCELA. QUI E MUORI 
CON LUI! 





NON VEDO SUPERSTITI. POSSO 
FERMARMI QUI SOPRA FINCHE' 
NON MANDATE UN RICOGNITO- 
RE. MA SBRIGATEVI. 
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SE NON TI PIACE 


i VA, POTEVI REST 
NA RE INDIETRO. 


VALTARES VOLEVA PRENDERE IL TU ABBANDONERESTI Ù C'E' QUALCUNO PER CUI RISCHIE- 
LUTTO PER QUELLI CHE SONO RI- ANCHE ME, VERO: } RESTI LA VITA, GRIFFIN? 
MASTI ALL'AEREO... MA POI LI } » È a 
HA LASCIATI LA'. ki v atiaf CONTINUA A 

3 P2}| CAMMINARE, 
QUINDI, NON MORIRE DI CRE î 
PACUORE PER LUI... HA LA- 
SCIATO GLI ALTRI ALLA LORO 
SORTE SENZA VOLTARSI IN- 


di 
IA CONTINUA A 


À, CAMMINARE. 









E' IL VOLO NOVE 2E- 

RO QUATTRO DELLE 

"AEROLINEAS DEL 0E- 

STE", SIGNORINA. 
«2 NESSUN SUPERSTITE. 
lg < A7g, 

IMPATTO. 


DE Sh 


NO. IN UN INCIDENTE DEL 
GENERE | CADAVERI POSSO. 
NO ESSERE SPARSI SU UN 


NON Li RITROVEREMO MAI TUTTI. 
MOLTI SARANNO GIA' NELLO STO- 
MACO DI CAIMANI E GIAGUARI. 


E' PRECIPITATO E SI g 
E' SPEZZATO NELL'_@* 


STAMATTINA STAVA 
ANCORA BRUCIAN- 
DO. UN PILOTA 
PRIVATO HA AVVI- 
STATO IL FUMO. 


SONO STATI RECU- 
PERATI TUTTI I 
CADAVERI? 








a 
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CAL NON MI HA PARLATO 7 FERMIAMOCI QUI. 
DA STAMATTINA. QUALCHE ORA DI SON- 
NO FARA' BENE A 
} ENTRAMBI. 


FONOLINFORA A A y s ONS E C'E' LA POSSIBILITA 

QUASI UNA GIORNA all BG. fai sd >. SIBILITÀ' 
TA DA NOI... SEM VO (Di y c \ CHE CI STIANO ASPETTAN 
PRE CHE ABBIANO 5 

TROVATO LE NOSTRE. 


CREDO CHE SIA 
MO A UN PAIO 
DI GIORNI DAL 
FIUME. 


DOVREMMO STENDERE UN 
TELO PER RACCOGLIERE 





PUO! USARE UN Muli NO. SONO STA- 


PO' D'ACQUA PER | M ad TO FORTUNATO. 
LAVARTI. N 





N. 8/1992 


anca 


US 
QUELLE BESTIACCE 
PUZZANO! 


‘opyright per l'alta 


©c 
Eura Editoriale 1992 
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I 


19 LASCIALO STARE, GRIF- 
% DI Fin. non vEDI CHE STA 
A A MALE? 


GS VI SBAGLIAVATE, 
h 22° IL PRI- 
I MO GIORNO NON 

E' IL PiU' DURO. 


STAREMO TUTTI MALE QUANDO | 
TIZI CHE GLI DANNO LA CACCIA 
ARRIVERANNO. SPECIE SE TROVA. 
NO LA VALIGIA E SAPRANNO CHE 
HANNO DAVANTI VALTARES. 


1 
HA LASCIATO UNA TRAC- 


CIA CHE ANCHE UN CIECO 
POTREBBE SEGUIRE. 





PORTA IL NOSTRO MINISTROY 
VERSO NORD. FAI IL ME- 
GLIO CHE PUOI. 


STAI ANDANI 
TROPPO VELOC 


xv 
© 
a) 
x 
o) 
z 
> 
2 





(SI 
© 
© W 
- 
Sì 
z 
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È 


NA 
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QUESTA E' LA ZO- 
NA DI GIUNGLA 
CHE VI INTERES- 
SAVA. 


ADESSO DOVE 
VADO? 





QUELLA DA 


[QUAL E' LA CITTA" CUI SIAMO 
PIU' VICINA QUI? 


CONOSCETE QUE- 
% STO FIUME? 


NIENTE PIU 
DI QUALCHE 


Mi 


PENSATE 4 
CANDO POSSA AVER FATTO UN CENTINAIO [*5%, 
DI MIGLIA DI FORESTA PER RAGGIUNGE - 


Bai \\ \\ 
RE IL FIUME? n, \N 
DOVREBBE ESSERE x 
UN TIPO SPECIALE, x n 








NON | SOLITI IMBRANATI CHE "DI 
5 


TELLO DEI TRAFFICAN- 
Peo», 
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E QUESTO 
TRUCCO PO- 
TRA' FUN- 
ZIONARE SO 
LO UNA VOL 
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NON LO SO... 


NON HO VIST 

























PROCEDETE PIANO, TENETE GLI OCCHI 
APERTI. NON SAPPIAMO CHI ABBIAMO 
CONTRO. 


i QUALCOSA... 
« PER IL DOLO. 
RE... 






E CHE FACCIAMO 
CON FELIPE? 


SORA STARANNO PIU' AT- 
TENTI. E QUESTO MI 
qOA' UN PO' DI TEMPO. 









STA VALLE FINO 


MIGLIO... 
ALMENO MEZ-fù 
vi 


RA 3° VII î sa VALSA 
i NEMNNST AVA PA Ss A , Y 
A ld dA ( ÙÒ Ù È DOBBIAMO... 
2 Î/ Dovremmo ESSERE 9 È 7 
# VICINO AL FIUME. È ; 
SEGUIREMO QUE ì “al ] che 
VIS x; N pi Pirri 
) HIT 
tel ir 
È 
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NON TI FARO” 
MALE... 


AD ba 
4 }} 


NIAPIÒ ; 
CAGIAe (av) Mei: 
$E EI Na 

WASTE 


% 















PO' DI M 
1A SENTO 000- 
RE DI LEGNA BRU. 
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ì 

LI \U 
E ADESSO, DEI CANI 
CHE ABBAIANO, 


VAN 
A) i» 





10 CONOSCO SOLO UN PO 
MARUBA. È CREDO CHE QI 
STI SIANO INDIOS TICUNA. 
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Tr SIL GY GO no \VEnNII 
STAI FACENDOTI q dep? A V 
NUOVI AMICI, CAL? 20) NON FARE MOSSE 
è BRUSCHE, GRIF- 
FIN... E les 
va , PI SONO GIA' AB- 
TS e 


TATI 






ve 
CALMATI... SEI 
RIUSCITO A _COMU- 


\NICARE CON LORO? 





DO TE, COME LO 
ICMIAMANO IL 
RIO DELLE AMAZ. 











BUTTA LA' ) 
QUALCHE NOME. 8 / 





CONTINUA A _SOR- 
RIDERE... SECON- BA 






E' UN AVANA, CA. 
PO... DELLA MI. 
GLIORE QUALITA'. 

















Fniciagtory N. 91/1992 


Eaniciositay N. 10/1992 





RIAVERE 1 VOSTRI VE 
STITI Ci COSTERA' TUT. 


TO IL NOSTRO CIBO. 


TL JURUA NON DEVE ESÙ 


SERE MOLTO LONTANO, 
HO VISTO CHE STAVANO 


SECCANDO DEL PESCE... 4 













SE SIAMO VI 
CINI... PER- 
CHE' NON RI- 
POSIAMO UN 
po'? 







NO. | TIPI CHE VOGLIONO LA TUA 
TESTA SONO PROFESSIONISTI E NON 
SONO DISTANTI. SE ABBIAMO UN 

VANTAGGIO, È' MINIMO 











OKAY... MA QUESTI 0C- 


CHIALI CI COSTERANNO 


C'ERA acne SG 


UNA GUIDA, Ni 
NOSTRO CON- 
TRATTO? 


rres, 


E IO VOGLIO ESSERE BEN 
LONTANO DA QUI QUANDO 
LE BATTERIE DELLA PILA 
SÌ SCARICHERANNO. 


Testo di 
DIXON 
Disegno di 


8.03 PM 


QUELLO E' IL CA. 
PO. CHIEDIGLI SE 
HA VISTO PASSARE 
DEI BIANCHI, JOR 
GE 


DICE CHE NON SONO PIU' 
PASSATI UOMINI BIANCHI 
DA QUANDO STATA VIE 
TATA LA CACCIA AL GIA 
GUARO 
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LA BATTERIA FUNZIONA 
ANCORA, 








DIGLI CHE |0 HO UNA MAGIA MORTALE. E % 1 $1*... AUTOMATI- 
GLIELA MOSTRERO' SE NON MI DICONO DOVE x À / CHE. UN GRAN VO- 
SONO GLI UOMINI BIANCHI IS LUME DI FUOCO... 
MANNO RAGGIUNTO 
IL VILLAGGIO 





NON SONO 
TANTO SI- 
CURO... 


BUTTA LO ZAINO... DO- 
VREMO MUOVERE LE 
CHIAPPE, SE VOGLIAMO 
RAGGIUNGERE |L FIUME 
PRIMA DI LORO 





NON APPENA A 
VRANNO SUPERATO | 
LA PAURA, CI DA 
RANNO LA CAC 

CIA 


RAGIONE DI Piu' 
CHE' NOI AVAN 
IN FRETTA, NO? 
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CAL... 


SPARA BASSO, 


(3 


TIRA CONTRO 
LAMPI DELLE 
LORO ARMI! 





MI DOMANOO SE IN QUESTO MOMENTO 
DIO MI ODIA QUANTO MI 0010 I0 


SONO FUORI TIRO PER il 
MIO FUCILE, E HO POCHE 
CARTUCCE, 


NON POSSIAMO RESTARE 
QUI... VEDI DI MUOVERTI 
LUNGO IL TRONCO... FOR- 
SE RIUSCIAMO A PRENDERE 
LA CORRENTE. 


AVREI POTUTO LASCIARLI 
SULLA RIVA. SAREBBE Fi- 
NITO TUTTO. 


SONO FINITI... O i CAI 
MANI O IL MIO FUCILE. 


MORIRANNO CO- Él 
MUNQUE 


Ri come STAI, i 


A CAL? 


RIESCI A 
NUOTARE? 


NO! 10 DEVO 
ANDARE VIAL 
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ana 


PESI L'HANNO UCCISO... 


fonti ORA SE NE ANDRAN, 


RE. NON SONO NEP- lgs 
PURE SICURI DI CHI fX 
HANNO BECCATO. 


Telositotty N. 10/1992 








ASPETTERANNO IL 
CHIARO. 





POI SI ASSICURE- 
RANNO DI AVER- 
CI ELIMINATI 





COMINCIA A NUOTARE 
VERSO L'AEREO, GRIF. 


FIN. TI COPRO 101 





nor 
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PANI 
4 AA Ml 
ven LI] YÀ iN 
reni a dei 
y A SAPEVO CHE 
" ERI VIVO... 
7, 
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MI SONO FATTO CORAGGIO E.., PICHIARANDO DI 
AVER PERSO IL PORTAFOGLI, HO CHIESTO AD ALCU- 
NI TURISTI QUALCHE MONETA PER IL BUS... HO 
AVUTO FORTUNA... ROSITA, QUELLA RAGAZZA, LA- 
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CHE POSSO FA- 
RE >... NON HO DOCU- 
MENTI... NE' SOLDI... E 

NON CI CAPISCO 
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"NON SO PER QUANTO SONO RI- 
MASTO SEDUTO LA... SO CHE A 
POCO A POCO MI SONO RIPRESO... 
DOVEVO PUR FARE QUALCOSA... 
RICORDAVO CHE L'ANNO SCORSO, 
IN VACANZA, AVEVO... DICIAMO... 
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| QUESTO TAXÌ CON x Î) 

in pi agli 

S | AFFERMA DI SAPERE PA. IWA, E-s ta 


DOVE SONO | NANI... 


== 


. PELLE ina 
TESA LANCER TI 





MAH... DEVI ESSERE IMPORTAN- NON CREDO, CHRI- 
L'UNICA COSA CHE SO E' CHE SIAMO TE PER QUEI NANI, SE TI HANNO STIAN... LEI MI HA AIU- 


NEI CASINI FINO AL COLLO... FOR PORTATO FIN QUI... E QUELLA TATO... MI HA AVVERTI- 
SE LE MIE IDEE HANNO DA- ULA COL SUO MESSAGGIO SUL TO DEL PERICOLO... 

TO FASTIDIO A QUALCU- | | COMPUTER?... TI HA ATTIRATO 

NO.... GOME QUANDO IN TRAPPOLA? 

UN DENTISTA TOC- + - 

CA UN NERVO E 

TUTTO L'ORGANI- 

SMO REAGISCE COL 

DOLORE... 


ECCO... IL 


PrO ERO, | Mi cuIAMO PEDRO E conosco LA 


I b 
wi QUESTE PARTI. vai |ZONA... DIETRO IL CENTRO COM 


IN PIANO, AMICO. MERCIALE C'E' UNA SERIE DI DEPO- 


Pd 


È: 





FRENA, PEDRO... QUESTO ; 
E TORO UN MOMENTO... DOPO TUTTO QUELLO | | NON E' UN SERIAL TIVU'... ] AMICO... E' PROPRIO PER= 
QUI... QUANTO | CHE «O SENTITO, NON PUOI CHIEDERMI] |E' UNA COSA SERIA... E g CHE ME NE RENDO CONE 
TI DOBBIAMO ed DI ANDARMENE... QUESTO E' MEGLIO PERICOLOSA. TO CHE VI OFFRO IL MIO 
DI X-FILES... E POI... FORSE VI SERVE ì ; 
- - pra | 


"ia LÀ 


GRAZIE, PE- SONO GIA' COMPEN- 
DATEMI RETTA... ASPETTATE PRO... NoN so \ SATO... NON MI PER- 
QUALCHE MINUTO... VADO A CHIA- | | COME POTRO' | DEREI IL FINALE PER 
MARE MIO CUGINO... FA IL GUAR- MAI COMPEN- / NIENTE AL MONDO... 
DIANO NOTTURNO QUI VICINO... UN RT NON ENTRATE... 10 
UOMO ARMATO POTRA SERVIR- TORNO SUBITO... 
Jr \ 





SENTI... 10 NON TI CAPISCO... 
POSSO ASPETTARE | VIENI... TI FAC- 
CHE LUI TORNI. SE | CO EDKO TOR: 
MORENO ELA. x NA, SPERO AB- 

BIA IL CORAGGIO! 
Mn! ENTRARE... 








E' DA QUE- 
STA PARTE... 


CECCO LA FINE- 
TRELLA DA DOVE SO- | 
O SCAPPATO... 


pen 


ASPETTA, CHRIS... 
\_GUARDA.. 


hl a 
i PONE 





I semeRrANO AVER FRETTA ER 

QUEI MALE- SE ARENE. NON cì DEVE ESSERE 
enni NANI! FARTI SENTIRE... NON AL- IN QUEL CORTILE — 4 
sr N = A terr LARM = a % Sa) | 


Si Ji Jun 
ln 


val gi _ 


Re 
jesi ls it lio; 


meno 












SST... ARRIVA QUESTO E' UN BUON POSTO... SE 
QUALCUNO... NA- ASPETTIAMO CHE APRANO LA 

_SCONDIAMOCI... ___ PORTA, POSSIAMO PRENDERE | 
—_ FOTTUTI NANI DI SORPRESA... 





" 
Î Mi 
i NI MT 
; n ss Hiv 





"ANDIAMO 
VIA! 
SEA 


NUVONII 
ì Sete Ve d 
'R VI) 
Xx ] 


MZ ScurISTIANI... 
AIUTAMI!... LÀ 

Aa BOTTIGLIA.. 

| i 


FNVIIT] i 
ve) SA Ù 
h 





7 
ir Ti! CORRI! 


A cs 
PORTANO VIA! PO 9 





ACCIDENTI... MIN 
STAVO ROMPENDO | 
a li Collo! 4 
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LA RIVE- 
DRAI PIU! 


BASTARDI!... 10 LI 
DISTRUGGO! 





FIGLI DI 





PUTTANA!. E 





ris 
"SIMAZLI 


È grntvotagi "'. 


#5 NORMANI... 
CA 











gir Do 


70.8 5 
Ud) 3 NORMAN! Sa, 


Il 
) 


ny 


î (8! day il, 
N f f , 
a 
di 


E ANT DI 


gi 


mr 


Dei 


ri, 
ì } si” of. « }, Pl 
Dl }. 


"PEDRO! | 


Tear RINTINI Fn iod'ic ani fiasoona Yyondai nn7-NNN7 foIisonUPI #YNI H IMA | IMINJONOUPT IUURPAÀ UENT ID coJo”IN - 7a ‘0A - 0duja: 1230 H01IRNIN I -NIIOMUT I 











MERITO DI MIO CUGINO GUARDATE... 
JORGE... PER FORTUNA, 
L'HO TROVATO IN FRET- 


NON Lo so... MA E' 
SPAVENTOSO... GRAZIE, 
PEDRO... CI HAI SALVA- 
TO LA VITA... 


APPENA IN TEMPO... 
ACCIDENTI... CHE 
ROBA E' QUELLA? 

















PGUARDATE... UNA SCALA 
CHE VA NEL SOTTERRA- 
NEO... DEVONO ESSERE 
__ SCAPPATI DI LI... _ 


INCREDIBI- 7 NON PERDIAMO ALTRO TEM- 
LE... CHE po... DOBBIAMO CERCARE LO- 
SCHIFO... a“ RENA... 


7 ANDIAMO, AMICI... TUT- 
TI I NANI SONO SCAP- 
PATI... E CON QUESTA 
PISTOLA IMPARERANNO 

ISPETTARCI.. 




















E QUESTA FOT- 
TUTA PILA CHE 
NON FUNZIONA 


LA' IN FON- 
DO C'E 
UN'ALTRA 







“SBAGLIERO' 
MA NON SIAMO 
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GNEGKT 
Ezio, Da A 


FEvARDATE... \SUR SR La va continuano A vE- 
LA LUCE LI ANN NIRE AVANTI... SPARA, 
DISTURBA... AGLA JORGE! 


ASPETTATE!... NON SPA- 
RATE AL CORPO!... MIRATE 
A QUEL BULBO CHE HANNO 
SULLA TESTA! 





j _ TE NON HAI ANCORA 
Re, Li asglamo ) VISTO NENTE fr 
ELIMINATI TUT-/ CRANDE, 


St — 
ALEDIZIO- 

SE NE SO- 
NO ANDATI 


AE 


LA QUARTA PARTE SUL PROSSIMO pere 





57 N, 15/2000 


r@slé 


ME 


dl 











LORENA... ADESSO NON DISPERARE, CHRIN CONT ROLLIAMO SE NE- 
Sl' CHE L'ABBIAMO £ STIAN... VEDRAI CHE 7 GLI UFFICI C'E' QUALCHE 
PERSA LA RITROVEREMO... i INPIZIO.. 











SI CHIAMA CHRISTIAN, E' 
ARGENTINO ED ERA VE- 





CHIAMATO ANCHE IL CU- 
GINO... 














neo N Vv f- 
SPERARE da SA È ig DOVREI 
UNA COSA, NOR- | a 
MAN... DA Quanpo PENSI CHE ME 
TI ABBIAMO INCON- 
TRATO E' ANDATO 
UTTO MALE... 

























E' UNA COMPLETA FOLLIA... | 
NANI... QUEI MOSTRI INCRE- 
DIBILI... UNA STORIA IMPOS- 
SIBILE... E LORENA 





NON LITIGHIAMO 
TRA NOI... NON 






















ASPETTA 
lo RICORDO 


TATO DI FARVI 
SCAPPARE... 













E' STATO SCRITTO IN FRET- LORENA!... Sl'... 
TA.. DA QUALCUNO CHE VO- JIN HA ANCHE MESSO 
LEVA LASCIARCI UN MES- _M7 LA SUA INIZIALE. 
SAGGIO... E PUO! TRAT- Sd #7 MA CHE VOLEVA 
TARSI SOLTANTO DI... _$É DIRCI? 





| CACCIATORI DEI EL TEMPO 


18 





STAVO GIUSTO PER PARLARTI| CHICHEN- ) Tei VANNO MIGLIAIA DI TU- | Yvi ci PORTO (0... SO COME EN- 
DI QUESTO SICORDO CHE. ITZA' E' A MENO | | RISTI TUTTI | GIORNI. TRARE NEL RECINTO DELLE RO- 
CARI PARLAVANO UNA DI DUECENTO NON VERO POVE FOTREB- VINE SENZA FARMI SCOPRIRE 
CINGUA STRANA. MA Ho CHILOMETRI DA BERO AVERE LA BASE... DAI GUARDIANI NOTTURNI... E 
SENTITO RIPETERE PIÙ' VOL- QUI... E CI SONO | | MA CERTO, DI NOTTE E' UN| |CREDO ANCHE DI POTERVI DIRE 
SENTITOAMENTE, CHICWEN- VARE [POR= | | CIMITERO... DATI LA... 
ITZA'... FORSE LA LORO BA- 
EE LA... NON CI RESTA 
CHE ANDARE A 
CERCARE 4 
LA... E' 





PEDRO... NON Y AMICI MIEI... STO VIVENDO LA NOTTE NON C'E! 
SAPREMO MAI \ PIU CSTUPEÉACENTE DELLA MIA VITA... | | NeosteMaA. ASPETTATE, AMICI... 10 NON 
COME RIPA- E VOGLIO ARRIVARE IN FONDO... NON PEDRO... HO POSSO SEGUIRVI... DEVO 
MI DOVETE MENTE... CIOE' ... IN DI CHE PAGA- A TORNARE AL LAVORO... NON 
REALTA", AVREI BISOGNO DI QUALCHE RE. di SAPETE QUANTO MI DISPIA- 
i PESOS PER FARE IL PIENO... dl CF. MA NON Ho SCELTA... 





GRAZIE, JORGE... TU STES 
È AFuso GLIE LAMENTI. Ko RINO RAMA 
ALVATO ITÀ.. SECONDA PISTOLA A PE- 
= Ì DRO... STATE IN CAMPANA... 
A D'ACCORDO? 


DOMANI TI RAC- 
CONTO TUTTO.. 
MUOVIAMOCI! 










PEDRO... HAI DETTO È ... PRESTO ARRIVEREMO A 
CHE POTEVI SCOPRIRE UN POSTO DI CONTROLLO MILI- 
SE | NANI SONO AN- TARE... E LA' HO UN ALTRO CU- 
DATI DI LA... dg GINO CHE FA L'UFFICIALE... A 
; e@ili QUEST'ORA TRE 0 QUATTRO 
de n “A FURGONI BIANCHI COME QUELLI 
d \ ‘ K DEI pd, PASSANO INOS- 
} |. n È to 


#5 


1” rr 
ATTRAVERSIAMO LA CITTA ... ZIE I 
GIRIAMO INTORNO ALLA LA- —INSZ2HiPAFRN 

GUNA DI NICHUPTE', PRENDIA- = i 

MO LA STATALE PER MERI- 

DA. E USCIAMO A CHICHEN- 
ZA... 


È TP T, Da 
11) /,1< 








v, = ipi age i 
SE, CHE C'E', JOSE 7 
) ANTONIO 3... NON CA 
ff. \ RICONOSCI TUO / 
È CUGINO > 


% 


È, L) "| 
—<“©RL 


LAS 


dI 


IN 


XI 


2 


li, 



















PORTO QUESTI) | 6... UN'ORETTA FA... MA ERA GENTE 


PEDRO!... CHE CI \ GRINGOS A ME- | | STRANA... A TE LO POSSO DIRE... NON PASSA A TRO- 


FAI DA QUESTE | RIPA... POMANI E VAR i 
vi O BENE CHE COSA E' SUCCESSO... LI CI, JOSE 
| PARTI? PEVONO GIRARE | | ABBIAMO FERMATI PER IL CONTROLLO... E ANTONIO... E' 
ROSTA. MALVIE UN MINUTO PoPo SE NE STAVANO AN- NONO Sai 
STA PASSARE OEf lE NON SO ATRO MO VIVI DE DE... 


FURGONI BIAN- 
CHIP... SONO 
N QUELLI DELLA NON PREOCCU- 
TROUPE. PARTI... SONO 


E STRANI, MA E' 
de, ee 


a BRAVA GENTE... 





MA ADESSO SIAMO SICURI E' COME SE... GLI 
x CHE SONO PASSATI DI QUI... E |AVESSERO RUBA- 
î i JH O AI TO UN PO' DI TEM- 
CHE TI ASPETTAVI, CHRI- A F SOLDATI... AVETE SENTITO?... Bra PO... 
CA euifiMo Dei NANI ce MINA PANNI jo cuoio ERA SCONcTA 
i | TO... NON SI Sono QUASI AC- 
HANNO RAPITO TUA MO- RN DIRCI ? 
GLIE ?... CI AVREBBERO ARRE- 
STATI PER VEDERE SE 
ERAVAMO TUTTI a 
UBRIACHI. 





EVITIAMO 
LE BATTU- 


PASSIAMO DA VALLADOLID... PO- 

TREBPERO ESSERSI FERMATI LA'.. 

E' UNA CITTA' PICCOLA... FACILE DA 
CONTROLLARE, 


NON VEDO NIEN 
DI STRANO.. 


di NZ 

RA AT È, Ùy a) 

1 ATE 
DI 


nittion 
di CA 


Ci ZA I 


I 
e - 


CONDA IL RECINTO... NON E' LA PRIMA 
VOLTA CHE VENGO A CHICHEN-ITZA' 


BI DA UNA STRADA LATERALE CHE CIR- © 
ze NASCOSTO E DI NOTTE... 


ed 
sa 





Le” ] 

L'ANNO SCORSO CI HO PORTATO UNA 

COPPIA DI GRINGOS... MI HANNO PAGATO E L'HANNO FATTO... E' STATO UN 
BENE... VOLEVANO FARE L'AMORE SUL - BELLO SPETTACOLO... | CORPI SEM- 
LA CIMA DELLA GRANDE PIRAMIDE BRAVANO D'ARGENTO... i 
TO LA LUNA PIENA. DR 111477" . 


ACCIDENTI!.. 
DA DOVE E' 
USCITA? 


UVA 

#”° cUAR- 

DATELE GLI 
OCCHI! 


DS c- “= x N ‘ 
XU i Tibia ® 


NA Zune È 





_- 


SCENDO... DI FIANCO! 


IIZA (7 apra 7 EN ATI: 
Mez Da E TA IT 

s MNTVA È FABIA \ À ; ast 
NZ Wi N È 


oa f NON Pos- MA PORCO MONDO... GUARDALE 
PRESTO, PE- .. LA] |GAZZINI NON Iso INVESTIRE l<. GLI OCCHI... QUELLA NON E' UNA 
PRO!... AN- SONO QUI PER |LA BAMB BAMBINA! 
DIAMO VIA! A 














IN CHE RAZZA DÎN,, 
INFERNO CI SIA- L'ENTRATA E! 
MO CACCIATI? 4 LONTANA: 


l ACCIDENTI... 
cHE ABBIAMO 


ERA UNA TRAPPOLA... ci 
ASPETTAVANO... CHÉ ESSERI 
a FATTO? 


ORRIBILI... NON TI PREOCCUPA- 
RE, PEDRO... QUELLI NON ERANO 
| BAMBINI... NE SONO SICURO 
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NO... ci SAREMO 
TRA CINQUE MINU- 
TI... CI SEGUONO > _ 


NON LO SO... MA E' 
MEGLIO FARE IN 


VA 
mv 
ANTA 

VA 
A}. 
Vai) 


era 


de retrenasa 
elmo peoze0. 


CL 


& 


, e. = ì [N AVI E 1 4f 
ROVINE ARCHEOLOGICHE MAYA 
DI CHICHEN-ITZA' - PENISOLA 
RELLO YUCATAN - MESSICO 

PRI tNico + fi tase arse è 
GIOVEDÌ 26. oRE 0,05 
A.M, 











NORMANNI... CHE 


A UN TRATTO HO SENTI- 
TI SUCCEDE ? 


STAI |TO COME... UNO Scoppio 
BENE? [NEL CERVELLO... CREDO SIA 
agSTATO UN CONTATTO MEN- 
; = Na TALE... COME MI ERA SUC- 
DINI CESSO NELLA STAZIONE 
DELLA METROPOLITANA... MA 
PIU FORTE... E.. 


% 















E SCUSAMI, NORMAN... SONO ULA. 
FINALMENTE TI TROVO... TI CER- 
CAVO DA TANTO... 


= — SEN __d 
(TO UNA VOCE... ) 













LASCIATEMI 


TELEPATI- 
CO... , 


= 


(NON DISTRARTI, NOR- 
MAN... VI SIETE SPIN- 
TI TROPPO LONTANO 
PER TORNARE INDIE- 
TRO... POVRETE AN- 
DARE FINO IN FONDO 


S\. SE VOLETE SALVARE 


LORENA... 


NON CREDO... LA SUA 


NON TEMERE... SONO 
UN'AMICA... SONO QUI 
PER AIUTARVI... VI SPIE- 
GHERO' TUTTO... VI 
ASPETTO ALLA SPIRA- 
LE... STATE IN GUAR- 
DIA... | NANI SONO IN 
ALLARME, MA 10 VI HO 
LIBERATO IL CAMMINO... 


ULA... GI VUOLE 
AIUTARE... CI 
ASPETTA ALLA 


N VENITE... PRESTO! 


MA TENIAMO GLI 


cl PORTERA' 
; VOCE Mi ISPIRA FIDU- | | OCCHI APERTI... QUELLA ULA MI 
IN UN'ALTRA | CIA... ANDIAMO SEÉMBR o) 
</ IA... SEMBRA UN PO' STRANA... 
TRAPPOLA: PRESTO SAPREMO stia è \ 


TUTTO DI QUESTA 
STORIA, 


ECCO LA SPIRALE... L'OSSER- 


Ran one io 
cenato, str 
| PRESO 





PE: TUTTO 
| TRANQUIL- 
LO... 



















NON CAPISCO... DI \ DICIAMO CHE SONO... SCOLLEGATI... | 
colpo SONO CADUTI MI HANNO SORPRESO CON QUESTA 
A TERRA, COME MA- NUOVA VARIANTE TERRORIZZANTE. 
RIONETTE ROTTE.. E' LA PRIMA VOLTA CHE USANO DEI 

i zza Sono “| | BAMBINI... MI E' COSTATO, MA SONO 
(RESTA RIUSCITÀ A NEUTRALIZZARLI.. 










DERO' ALLE 
TUE DOMAN- 
DE.. 






N ) == Von 
© Copyright per l'Italia. MA 
Eura Editoriale 2000 | 


LA QUINTA 










| n | 


E SUL PROSSIMO NUMERO 


fi 3 T] 
74 1 


PART 


HaniciETas N. 16/2000 


4 ULA!... FINALMENTE CI UNA STc... UNA SPACETIMECOP... UNA AGENTE INTER- EH?... DI CHE STAI 
MN VEDIAMO INFACCIAL... STELLARE... SONO INCARICATA DI CONTROLLARE QUE- PARLANDO > 

Ai CHI SEI IN REALTA > STA ZONA DELLA NOSTRA GALASSIA PER CERCARE DI 

(LA NEUTRALIZZARE OGNI ATTACCO DEI CACCIATORI DEL 

ISS TEMPO SU QUESTO PIANETA... 


tTASIIO CES ie fre MW i, 
CHRISTIAN E' ARGENTINO ED ERA VENUTO A CANCUN, IN MESSICO, IN VIAGGIO DI NOZZE coN LORENA, MA DEGLI 
STRANI, INQUIETANTI NANI HANNO RAPITO LORENA, E LUI SI E' TROVATO A COMBATTERE CONTRO ORRENDI MOST RI IN 
COMPAGNIA PI NORMAN, LN GIORNALISTA DI BUENOS AIRES, E INSIEME A PEDRO, IL TASSISTA CHE HA DECISO DI AIU- 
TARLI. ADESSO SONO ARRIVATI A CHICHEN-ITZA, TRA LE ROVINE MAYA. E QUI HANNO INCONTRATO LA MISTERIOSA 
ULA, CHE PIU' VOLTE HA AIUTATO NORMAN CON MESSAGGI TELEPATICI. all 





















N 
SO CHE QUESTO TI SEMPRERA' IMPOSSIH- IN QUESTO \ E 
BILE, CHRISTIAN... MA KAI GiA' VISTO AB- | HAI RAGIO- EA OO PI PE o 
BASTANZA PER CAPIRE CHE QUELLA CHE NE... MA SPAIO... HA VOLUTO SCRIVERE QUALCOSA DI DI- 
STAI VIVENDO E' UNA STORIA FUORI DEL CHE STORIA VERSO, DI FANTASTICO, E SENZA SAPERLO SI E' 
NORMALE... E' QUELLA AVVICINATO ALLA REALTA" COME UN INSETTO ALLA 
DEI CACCIA- 
TORI DEL 











PERCHE’ QUESTA, ANCHE SE VI SEM- 
BRA INCREDIBILE, E' LA PURA REALTA 
PELLA GALASSIA... ESISTONO ESSE- 
RI CHE SI DEDICANO A RUBARE IL 
TEMPO AGLI ALTRI PER VENDERLO A 
CHI NE HA PISOGNO ED E' DISPOSTO 
A PAGARE CIFRE SPAVENTOSE PER 


AVERLO... 
\ 
A 


dai - ; So po 
MUNIX25 Testo e disegno d 
P QUINTA PARTE [A\Wj 1 zAxorio 







FRENA... CHE 

BALLE CI STAI SO CHE PER vor SONO CONCETTI 

SPARANDO > ves TOTALMENTE NUOVI... POI, CON CAL- 
MA, VI SPIEGHERO' LA TEORIA DEL 
TEMPO RUBATO, CHE HA SCONVOLTO 
LA CONFEDERAZIONE SALATTICA E 
FORSE CAPIRETE IL PROBLEMA... MA 
COMINCIAMO DALL'INIZIO... 







\ 


=» 
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2 aria tan ore 222 1- OC 


QUANDO SONO USCITI | TUOI ARTICOLI, IL CAPO DI QUESTO 
GRUPPO DI CACCIATORI, CHE NON SEMBRA TROPPO INTELLI- 


GENTE, SI E' SPAVENTATO... HA PENSATO DI ES- 


SERE STATO SCOPERTO... NON HA CAPITO CHE 
SI TRATTAVA DI UN ARTICOLO DI FANTASIA... 








ANCHE DI PIU'... COMMERCIALMEN- 
TE IL SUO VALORE SUPERA 
QUELLO DI OGNI ALTRO TESO- 
RO... IL TEMPO E' POTERE... cHI 
LO GOVERNA DOMINA L'UNIVER- 
SO... E SAPPIAMO TUTTI CHE PER 
IL POTERE C'E' CHI E' PRONTO A 


2 
GIA'... QUEI BA- 
STARDI NON SI 
FERMANO DI 
FRONTE A 
NIENTE.. 


[okay . CONTINUATE 
( PURE A PARLARE... \ 
fi \ lo vADO A CERCAR- ] 
I ALADA SOLO 





BASTA CHIAC- 
CHIERE!... DOB- 
BIAMO TROVARE 
LORENA! 

















— E HA AGITO PRECIPI- VE MI HAI AIUTA- 
TOSAMENTE... TANTO CHE | TO... IL TUO AV- 
HA COLTO DI SORPRESA | VISO MENTALE MI 
ANCHE ME... HO CERCATO / HA SALVATO LA 




















Ù DI AIUTARTI, MA NON VITA... MA DIM- 
‘ HO POTUTO EVITARE MI... IL TEMPO VALE 
COSì TANTO? 
TANTO DA VU 


UCCIDERE 2A 


HAI RAGIONE... 
USCIAMO DI POVERETTI... SONO GUSCI VUO- 
TI... PRIMA GLI TOLGONO TUTTO 

IL TEMPO, LASCIANDOLI COME 
ZOMBIE, È POI LI USANO PER 
CREARE TERRORE E CONFONDERE 
POSSIBILI INDAGINI... 

n = 
E... TUTTI Pi _N 
QUESTI RA- PERRIN 


ASPETTA, CHRISTIAN... DOBBIAMO 
STARE ATTENTI... QUELLI CI ASPET- 
TANO FUORI... C'E' STATO GIA' TROP- 
PO CASINO E LORO Non VOGLIONO RI- 
CHIAMARE L'ATTENZIONE... VORRANNO 
ELIMINARCI E ANDARSENE... GUI HAN- 
NO LA LORO BASE Ù 
SEGRETA.. 
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PTI SBAGLI, PEDRO... IO SALGO SUL TETTO 
PER VEDERE POVE SONO | NANI... DOBBIA- | | AIUTATEMI A SALIRE 
MO FARE IN MODO CHE SI SCOPRANO . TA DEL TETTO” 


QUANDO VE LO DICO, PRENDETE UN PAIO ATTENTI 
DI RAGAZZI E... BUTTATELI FUORI DALLA te 
(e) vee 








= murA 

3 CALMATI, PEDRO... QUE- 
STI, ORMAI, NON SONO 
PIU' NORMALI RAGAZ- 
ZI... E | NANI CI Vo- 






SANTISIMA VIRGEN AVANTI... 
| CHE STO FACENDO > TUTTI IN- 
SIEME, 


ADESSO, 
NORMAN.. 





sant 
i il 


i Il fi CX = 
0h N° Fonsi cp RAY 





NON NE RE- 
STANO ALTRI... O 
MI AVREBBERO 

SPARATO... 


CERCHIAMO UN 

PUNTO ELEVATO 

PER GUARDARCI 
HA BENE INTORNO 


LA... LA pi 
GRANDE PI- 


LA STRADA E' 
LIBERA... ANDIA- 
PRESTO! _£ 


MO... 





E' MOLTO RIPI- 
DA... ATTEN- 
TI... REGGETEVI 
ALLA CATENA 


( NON VEDO NIENTE MS ID” UN AMPLIFICATORE DI LUCE E DI RI- \aiN4, 
DI STRANO LIEVI TERMICI... MA IL SECONDO COI 
À NANI NON FUNZIONA... |; 

CHE COS'HAI | PAIA ta i Der, 


IN MANO? Nasi 


Ùl 


PERCHE' | NANI SONO ATERMICI, NORMAN... GIA‘... NEGLI INCONTRI CHE AB- 
SONO ROBOT QUASI UMANI, CREATI DAI BIAMO AVUTO SI SONO COM- 
CACCIATORI CHE SONO ARRIVATI SULLA PORTATI IN MANIERA ABBA- 
TERRA... SONO NUMEROSI, MA FORTUNA- STANZA STUPIDA... 

TAMENTE ROZZI E POCO INTELLIGENTI... 











P LORO NON LASCIANO MAI TRACCE... 
RACCOLGONO | LORO MORTI, LI BRU- 
CIANO E METTONO LE CENERI IN 

QUELLE CASSETTE, CHE 
. —_ - PORTANO VIA... 
| RAGAZZI AVRAN- 


SI no FATTO LA STESSA FI- 
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NE, IMMAGINO... 


. - (0 Si 

e E' VERO... td 
COM'E' CHE NON CI 
HO PENSATO? 


Kalos 
> 





{ DOVE STAVA- 


NON HAI *h._£este 
( PENSATO A RESTO DOBE 
ì HE 


/ LA INDIETRO. 






\_ MO PRIMA... 





P CERTAMENTE... 
NON MUOVIAMOCI E 

GUARDIAMO DOVE VAN- 
NO... cl INDICHERANNO 
> LA STRADA... 











DOVE ANDIAMO P.. 
DOV'E' LORENA?... 











BIAMO CORRERE! 


gi. 


Jil 





ora SE 





im 
IMM 
i 


A 
(STIA \ "n 
Re 

NV 

LA 


4, vi 4 


"i 
sN 
















“GG Y 
RUI < DATTI UNA 
CALMATA... | 
1 NANI NON So- 
_NO MAYA... 


| MAYA VI SACRIFICA- 
VANO RAGAZZE E 
RAGAZZI IN ONORE 
DEI LORO DEI... SES- 
SANTA METRI DI DIA- 
METRO, VENTI DI 
PROFONDITA" FINO AL- 
L'ACQUA E ALTRI 
VENTI 0 PIU' DI AC- 
QUA FANGOSA E PU- 








santo cieLo!... vo- | ; 
GLIONO BUTTARE Lo- RIMANI 
RENA NEL POZZO? i 












pu «A W MAM... QUE- 
| STARE stà STO E' DI- 
SCUTIBILE... _ 






Sl... 
DAVANTI AL 


{ CHE VUOI P SECOLI E SECOLI FA, UNA 
R sale SETTA INSEGUITA DALLE 


Be AUTORITA' DELLA CONFE- 
DERAZIONE SÌ AUTOESI- 
LiO' QUI, SULLA TERRA... 
PROPRIO IN QUESTA Z0- 

NA... MA QUESTA E' 
SE UN'ALTRA STORIA... 


E 


MA... LORENAI... ‘097 Ul Sa RE 
MW NON S| VE- PI i Mero, FOTTUTI NANI!... 0 
cHE VI DICEVO?... WMMiIDr $ 1 AMO LITA (I NETNNO "i ASPETTA 
| eee E ALTRO | 7 Di | VPOLVERIZZO. 2 CuRISTIANI.. 
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PICCOLA MEMORIA CHE GLI DA' 
UNA CERTA AUTONOMIA... 
NIENT'ALTRO... l 


GIOCATTOLI?., 
A MOMENTI MI 


EMI!,.. 
PS" L'HAI DISIN- 
TEGRATO! 





EHI... CHE FAIP... RURI 
MI LASCI DISAR- [OE 


/ ECCO | NANI 
CHE ESCONO 
DAL BOSCO... 


Y DEVO BECCARE \ 
N QUELLI CHÉ 
SPARANO... 


dg A. _* 


pa, 

y na NV 

4 LI TAR 
ta 
AIR 





© e 
da ? RESISTI, 


> 
5 ° E si ese =" a 179 / eminem. 
MA CHE FAN- ia re Si USER AL TILT 
P... SI SUICIVA- Lot < eee — n I 


CIO gia 
SI dia" > 
0 IN MASSA? De R 











MIO DIO!... QUELLO STA PERN 7 
KW { BUTTARLA NEL Pozzo... 
} NON ARRIVERO' IN TEMPO! 


"7 ATTENTA, 
i LORENA! 













x VOLEVATE CHE TIRASSI | 
UN SASSO... TERI. 
PEDRO, L'INFALLIBILE 


fon np 






A h Ar (n È | Ur” i nl: 
TI DISPIACE- ba iN RS 26887 UN'ERU- 
REBBE TI- I a > 2_\ ZIONE! 
RARMI SUP_/® VAIO JE Volga RC 





ci CREDO CHE 


ECCO IL LORO 
NESSUNO HA 


NASCONDIGLIO... 
UNA PICCOLA BA- 
SE SPAZIALE... , 


mp” SE PENSO CHE DO- 
MANI PASSERANNO DI 
MI QUI MIGLIAIA DI TURISTI... E W 
NON AVRANNO IL MINIMO 
M\ SOSPETTO DI QUANTO E' 
Ma SUCCESSO STANOT- 





VISTO NIENTE... 


x 
QUELLO CHE VEVIDENTEMENTE 
NON CAPISCO | LA NAVE ERA GUI, 
E' PERCHE' MI | MA LORO OPERA- 
HANNO POR- VANO DALLA 
TATO A cAN- | CITTA... È VOLE- 
VANO INTERRO- 
- GARTI... MAH... 
î L'IMPORTANTE E' 
| CHE ABBIAMO RO- 
VINATO | 
LORO PIA- 
NI... 


QUESTA NOT- 
TE E' STATA 
INDIMENTICA- 
BILE... COME 
AVESSIMO 
VISSUTO UN 


E INVECE DOVETE DI- | 


MENTICARLA! PE- 
PRO... TU RIPORTA IN 
ALBERGO cHRISTIAN 
E LORENA... E SIA 
CHIARO... TORNATI A 
CASA, NON RACCON- 


SARA' DIF- 
FICILE... 


LO SO... MA VI CON- 
VIENE CONVINCERVI 
CHE E' STATA TUT- 
TA UN'ILLUSIONE, IN 
UNA NOTTE MAGICA 
NEI CARAIBI... 


l0... EFFETTIVAMENTE... SONO 
CONFUSA... DA QUANDO CHRISTIAN 
E' CADUTO COL PARACADUTE... HO 
VISSUTO COME IN UN SOGNO... E 
MI SONO SVEGLIATA SOLO QUAN- 
PO STAVO FINENDO NEL POZZO... 


FILM... 


TERETE A NESSUNO 
QUELLO CHE AVETE 
VISSUTO E CANCELLE- 
RETE QUESTA STORIA 


UFF... ULA 
HA RAGIO- 
NE... MEGLIO 
DIMENTICA- 
REL: 








ASPETTA... HAI AVUTO FIDUCIA 
IN ME E HAI DIMOSTRATO DI 
AVERE GRINTA NEI MOMENTI 
CHIAVE... SENZA CONTARE CHE 
CONOSCI IL TUO PAESE E LA 
TUA GENTE... E I0 DEVO INDA- 
GARE SU UNA COSA STRANA 
CHE SUCCEDE SU UNA MONTA- 
ne ARGENTINA... IL CERRO URI 


AL MOMENTO GIUSTO, LO SAPRETE... 
PER ORA, LE NOSTRE STRADE SI DIVI- 
DONO QUI, AMICI... 


LO STESSO 
VALE PER ME, 
RAGAZZI... MA 
UNA COSA NON 
MI E' CHIARA, 
ULA... COME SI 
PUO! RUBARE IL 
TEMPO? 


SENZA ESA- 
GERARE... 
SAPPIATE CHE 
IN ME_AVRETE 


SEMPRE UN QUANTO A TE, NORMAN... TI RI- 


PORTERO' INDIETRO 10... SAI?... 
HO BISOGNO DI QUALCUNO PER 
RISOLVERE UN PROBLEMA ) 
Via 
BE'... 10 SONO 


SZZORA MI E IM= 
SOLO UN GIOR- 


POSSIBILE 

SPIEGARVELO 
È Ca n 
i n < SEZ 
PA L 

È ta Ù \ fix 


+. 
| a) 


sg 


e; mM 
Î /... DICIAMO 


"LA CONO- 


SCO... E 
NELLA PRO- 
VINCIA DI 
CORDOBA... 


mR 
se. 





Mi | (cHE Ho UN DEBi- 
ANA To CON VOI... 






Li COME VEDI, PUOI AIUTARMI... 
TOGLIMI UNA 


= Li EN 
CURIOSITA"... COME } NON TI PIACE?... PA COME MI GUARDAVI, \ 
FAI AD ANDARE IN GIRO/ AVREI DETTO IL CONTRARIO... VIENI CON Ò 


7 VESTITÀ Così» ME... NON TI PENTIRAI... E LUNGO LA STRA- 00 
Ni PA TI SPIEGHERO FAVE DEL TEMPO AN 





p TEMPO FA, IN 


UN LABORA- 


STORIA E TEORIA DEL TEMPO RUBATO 
COME SPIEGATA DA ULA A NOR VIAGGIO DI RITORNO 


TEMPO FA, IN UN LABORATORIO DI RICERCA SU UNO DEI PIANETI CENTRALI DELLA 
CONFEDERAZIONE GALATTICA, SI SCOPRI' ALLA BASE DEL CERVELLO UMANO UNA 
PICCOLA AREA CHE EMETTEVA IMPULSI CAPTABILI SOLO DA UN NUOVO, IPERSENSIBILE 
COMPUTER MICROANALITICO. 

APPROFONDENDO GLI STUDI DI QUEST'AREA, CHE FU CHIAMATA AREA DEL TEMPO, SI 
NOTO' CHE GENERAVA UN NEURONE DI UN NUOVO TIPO, DENOMINATO NEURO-T. 
QUESTO NEURONE AGIVA SUL SISTEMA NERVOSO DANDO ALLA PERSONA UN MAG- 
E TONE DI CONCENTRAZIONE MENTALE E UNA GRANDE CAPACITA? DI REAZIO- 


CA, 
CONTINUANDO GLI ESPERIMENTI, SI GIUNSE CON UNA MICROSONDA NELL'AREA STU- 
DIATA E SI VIDE CHE | NEURO-T ERANO FA- 

CILMENTE ESTRAIBILI. 

SI CREO' UN RECIPIENTE, CHIAMATO 
NEUROBOX, PER CONSERVARE | NEU- 
RO-T E TENERLI IN STAND-BY SEN- 


































ULA. ZA CHE SI DETERIORASSERO. i 
DELLA Po ; 
LIZIA INTER- & 
STELLARE. È; ] 
REA | 
I LABORATORI SU- VA pe pa 
PRA-GALAX SU AL- cn 
PEBARAN ll. ai ri 








ZE 
LL. "RA FRS) 
(8 


374 











cERVELLO 

















CANALE PERFORATO 
PER LA PENETRA- 
ZIONE DELLA MI- 
CROSONDA 


Za 
N 


/ 








CERCANPO UN MODO Logico PER UTILIZZARLI, | 
NEURO=T TOLTI A UNA PERSONA FURONO INIET- MIDOLLO 
TATI o CORRISPONDENTE AREA DI UN Vo- SPINALE 


CONCETTO DI TEMPO, PERCHE' IL RICEVENTE SI 
TROVAVA AD AVERE A DISPOSIZIONE PIU' TEMPO 
DEL TEMPO REALE. 











IL PROBLEMA ERA CHE, DOPO L'INGRESSO 
DELLA MICROSONDA NELL'AREA DEL TEMPO, 
QUESTA SMETTEVA DI GENERARE NUOVI 


NEURO-T. 

PER QUESTO MOTIVO, LA PERSONA ALLA 
QUALE ERANO STATI TOLTI TUTTI RESTAVA 
PER IL RESTO DELLA VITA IN UNO STATO DI 
SEMI-IDIOZIA, 

CHI INVECE AVEVA SUBITO UN'ASPORTAZIO- 
NE PARZIALE SI TROVAVA A NON AVERE MAI 
VERO SUFFICIENTE PER SVOLGERE UN'ATTI- 









TESSUTO NERVOSO CHE PRO- 
NEURO-T INGRANDI- 
TEGGE LE CELLULE NEURO-T 
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EQUIPE MEDICA CHE 
ESTRAE | NEURO-T 
PER CONSERVARLI 
NEL NEUROBOX GENE- 
RALE. 


DA LI' VENGONO POI TRASFERITI 
NEL NEUROBOX PORTATILE. 













INIETTORE 
PORTATILE PER 
NEUROBOX 














TUTTI ABBIAMO UN TEMPO REALE DETERMINATO, 

SE B USA NEURO-T RUBATI AD_A, ACOAD, DILATA IL SUO TEMPO 
PERSONALE DENTRO IL TEMPO REALE. 

A, €, E P, COME LOGICA CONSEGUENZA, AVRANNO MENO TEMPO 
REALE, MENTRE E CONSERVA INTATTO IL SUO TEMPO. 

IL TEMPO SI POTREBBE SPIEGARE COME UN FILM IN VIDEOCASSETTA. 
UNO PUO' REGISTRARE UN FILM A VELOCITA' PIU' LENTA E PROIET- 
TARLO Poi A VELOCITA NORMALE, SENZA PER QUESTO ALTERARE 
NE' IL TEMPO DELLA PERSONA CHÉ REGISTRA, NE' QUELLO DI CHI LO 
GUARDA, NE' IL FILM IN SE STESSO. 

TUTTO SUCCEDE NELLO STESSO TEMPO REALE, MA ABBIAMO UN 
FILM REGISTRATO IN UN MINORE SPAZIO FISICO. 

QUESTO SIGNIFICA CHE IN UNO SPAZIO FISICO RIDOTTO ABBIAMO 


REALE. 
IL TEMPO COSÌ' SI DILATA E UNA PERSONA PUO' REALIZZARE PIU' 
COSE DEL SOLITO NELLO STESSO TEMPO REALE. 
CHI SI INIETTA | NEURO-T SUBISCE UN CAMBIAMENTO DI VISIONE RI- 
SPETTO ALLE ALTRE PERSONE. 
VEDE LA REALTA' DISTORTA, COME SE TUTTI GLI ALTRI SI MUOVES- 
SERO ALLA MOVIOLA E LUI A VELOCITA" NORMALE. 
GLI ALTRI NON NOTANO NULLA DI ANORMALE NEI MOVIMENTI DI QUE- 
gta E' LA SUA CAPACITA TEMPORALE A ESSERSI DILA- 


AGO INIETTORE RETRAT- 
TILE, CHE PENETRA NELLA 
VALVOLA D'ENTRATA DEL 
CANALE DEL TEMPO 






7 UBICAZIONE 
DEL CANALE 





coN UN'OPERAZIO- 
NE ORMAI DIVENTA- 





QUESTA SCOPERTA DOVEVA ESSERE TOP-SECRET, MA COME SEMPRE 
SUCCEDE, LA SENSAZIONALE NOTIZIA SI SPARSE PER TUTTA LA CON- 






TÀ DI ROUTINE, SI 
i FEDERAZIONE. 

Mesia ie IL TEMPO È' ORO... IL TEMPO E' POTERE... IL TEMPO E' IL BENE 
REA DEL TEMPO. SERENO. E A NEONA, RIVOLUZIONARIA DROGA IN USO PRESSO | PO- 
BRSEDLERE DOPO | FALLIMENTI INIZIALI, QUANDO SI RUBO' INDISCRIMINATAMENTE IL 
REGINE LA TEMPO CAUSANDO MILIONI DI VITTIME, SPECIALMENTE NELLE CULTURE 
I PA a PRIMITIVE. SI LEGIFERO', SI PROIBI", Sl PUNI' SEVERAMENTE IL FURTO È 
MIENTRATA IL COMMERCIO DEL TEMPO. 

NACQUERO COSÌ | CACCIATORI DEL TEMPO, BANDA DI MODERNI PIRATI, 


CHE GIRANO PER I PIANETI PERIFERICI RUBANDO IL TEMPO OVUNQUE 


UNA VOLTA JWAZDI di POSSIBILE. 

INSIALA” AN ® PER QUESTO CI SIAMO NOI, GLI SPACETIMECOP, PURTROPPO POCO NU- 

NALE, E' MEROSI... PER CONTROLLARE QUESTE BANDE DI PREDONI NEGLI INFINITI 
29290 SPAZI INTERGALATTICI. 

MOLTO FA 

CILE NIETO © Copyright per l'Itatia - ’ è è 

NEURO-T. Eura Editoriale 2000 Fine dell episodio 
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se N. 1/2001 


® 


na 
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LO \ Liiricenfibo 


| TERRONES, FORMA- 
ZIONI ROCCIOSE SUL 
VERSANTE EST DEL 
CERRO URITORCO, RI= 
FUGIO cAPILLA DEL 
MONTE, MONTAGNE DI 
CORDOBA, ARGENTINA. 


lE' MOLTO STRANA... MAH... MUOVI=] 


TI, MIGUEL... PREPARA LE COSE... 
ANCHE SE, CON QUESTO TEMPO E 
| FUORI STAGIONE, NEANCHE OGGI 
| QUALCUNO SALIRA FIN QUI... 


ina TRO GIORNO SOLITAR 


| CICONTORI DEL NAPO 


VO MAI VISTO UNA NEB- 
BIA SIMILE... DA DOVE 
ARRIVA? 


Testo e disegno di 
ZANOTTO 


I; ‘a VO, 








ZI 









dale eni e a sin ir Parra EA ina ina irrita A a si ni a e I E 


SEM- 
BRA DROGATA... 
(E HA | CAPELLI 
n COMPLETAMENTE 
BIANCHI 


MA ADES- 
SO CHE DIA- 
VOLO...? 


NANI... E“ 
SONO 
SETTE! 





TORNANO, 


STARO' DIVENTANDO PAZ- 
ZOP... |0... VADO A CHIA- 
MARE L'UFFICIO... MA.. 









NON ERA UN'ALLUCINAZIONE.... 
QUESTO E' UN INDICATORE LA- 
pprrz7 SER. DI 
CD ( QUELLI CHE 
$YA\ \ USANO | RA- 


SY UFF... LA NEBBIA SI 
#7 STA PDISSOLVENDO... 
“A CHE SIA STATO UN S0- 









GNO?... NO... A UNO 
w DEI NANI E' CADU- 
TA UNA COSA... 
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MAH... SI PARLA TANTO DELLE CO- gf 
SE STRANE CHE SAREBBERO SUC- 4 & la ai ely re diri paid L'UNICA E' CHIAMARE JORGE... LUI 
CESSE QUI, SULL'URITORCO... \0 CREO NA REGAZZE HA STUDIATO TUTTI | FENOMENI 
NON Ho MAI VISTO UN DISCO vo- / | RA RI RONC N, RIESI CHE SONO SUCCESSI QUI... IL DI- 
LANTE... E NON HO MAI SENTITO / | [ARL 6 SCO VOLANTE CHE SI E' POSATO 
NESSUNA FORZA MISTERIO- VERA" ; ° SUL CERRO PAJARILLO... LE 
SA... STRANE LUCI SULL'URITORCO... 
LUI MI CREDERA', 


CENTRALE DI COMUNICAZIONI | RAZZI La) 4 me” 
INTERNAZIONALI TELESTAR. RI fel i Lal tte Î 7 NO, GRAZIE... 
BUENOS AIRES, ARGENTINA - MAU f SANA Lr E HO GIA 


I NE H 
i frega ANTE mnPRESI TROPPI. 
LÀ a | KI Eee, e ei il 





s 


(=== ASPETTA... HO | | cHRIS... NON RIATTAC- LASCIAMI 


UN'ALTRA CO- Î 3 È 

MUNICAZIONE SCHEGGE CONTA STE | ASCOLTARE. 

A PALL'ISOLA DI ER È e 
MALTA. o i 





E HANNO CHIAMAT Ai 7 | —.. ZUNTA YA AAAGI N tuNAYA tUYANA' LuUM vAx zeP. 
D'AGENZIA TURIGTI= (ran ACCON'T... MA HA | MAALO KAA CHICHEN ITZA'.... TO KAA 
CA... MAGICTUR, y) Wo EL XUNTA AN. (+ URITORCO... THU YO LA... 





NON CAPISCO NIEN- 
TE... MA MI E' PARSO CHE 
DICESSERO SET ITZA' 


XI 

POSSIBILE >... LA COSA NON MI 

PIACE... DI NUOVO | NANI ?... DE- 

VO CONTATTARE LUCAS... PUO' 

ESSERE IMPOR- TI DICO CHE NON Ho SOGNATO, LORENA... E 

TANTE. 2 SONO RIMASTO IMPRESSIONATO NEL SENTIRE 

QUELLE VOCI... SONO SICURO CHE ERANO LO- 
Ro... E HO CAPITO CHIARAMENTE... CHICHEN 
È ITZA' E URITORCO... 


FORSE TI SEI 
CONFUSO, CHRIS... 
SENTI TANTE COMUNI- 
CAZIONI... IN TUTTE 
LE LINGUE... 


CHRIS E LORENA, DURAN 
TE IL VIAGGIO DI NOZZE 
A CANCUN, IN MESSICO, 
HANNO VISSUTO UNA 
TERRIBILE AVVENTURA. E 
SOLO LUCAS - UNO 
STRANO GIORNALISTA 
ARGENTINO - E ULA - 
UN'ANCOR PIU' STRANA 
DONNA - LI HANNO SAL- 
VATI DA UN GRUPPO DI 
MINACCIOSI NANI. 





NO, AMORE... SONO SICURO... RICORDI QUANDO CI SIAMO à » i = 

SALUTATI QUELLA SERA A CHICHEN ITZA'P... HO SENTITO | | {N CO AE TORCO.. ASCOLTA... RIPRENDONO 
CHIARAMENTE CHE ULA DICEVA A LUCAS QUALCOSA SUL LA VOZ DEL INTERIOR DI CORDOBA... TITOLO... BIANCA- 
CERRO URITORCO... E OGGI HO SENTITO NOMINARE QUE- NEVE E | SETTE NANI 


STI PUE LUOGHI. SULL'URITORCO... 


E' PASSATO UN BEL 
Po' DI TEMPO, CHRIS 
E... ASPETTA... 





2 L'IZIEZ GLOZIO LAO +PAE 2en7 £qy00g3 {O0ga L00Z-0007 AU03son Ue] #43 LI 09 LLL3WM4 OHOUE7 IUUGA LEN IP] 02J0}1I(] - 73 | ‘]OA- 0duJ3}|3p 14032122 |- OLLO 


FASPETTA. LO STO\/ VEDI CHE STA SUCCEDENDO QUALCO- 

SA?... E QUEL MALEDETTO DI NORMAN CHIAMA IL GIORNALE PER CUI SCRIVE... 
Spi eni fp NON CI HA LASCIATO IL SUO FORSE TE LO DANNO. 
FAR x 


y dr NIENTE DA FARE... A QUANTO PARE, HA 
$l', SIGNORINA... Sl'... SONO UN SUO "rata SMESSO DI COLLABORARE CON LORO E HA 


NASO, E O TERSD PARTO n" 7) ANCHE TRASLOCATO... NON SANNO COME 


L 
GI QUA... HAI 
RAGIONE... STA 
SUCCEDENDO QUAL- 
COSA DI STRANO... DA 
DOVE HAI DETTO CHE 
CHIAMAVANO >... 
DA MALTA? 





c J SAI?... HO UNA GRAN VOGLIA 
Sl'... CHIAMAVANO a ’ je 
UN'AGENZIA TURISTI- — ES DI FASSA MSI 
CA... LA MAGICTUR v , 
IN CALLE AUSTRIA, 
DIETRO LA PIBLIO- 
TECA NAZIONALE... 


STA' CALMO, CHRIS... UFF... SO CHE E' INUTILE CONTRAD- 
GUI SIAMO A BUENOS DIRTI... FARAI COMUNQUE QUELLO CHE 
AIRES... E LA COSA TI PARE... MA TI PREGO... SII PRU- 
PIU' PROBABILE E' CHE DENTE. NON MET- 


CI STIAMO IMMAGI- TERTI NEI GUAI. NON 
NANDO DELLE COSE... TI PREOCCUPARE. 
OGGI, QUANDO FINISCO DARO' SOLO UN'OC- 
DI LAVORARE, VADO A CHIATA. VA' A LAVORA- 
DARE UN'OCCHIATA A 2 RE TRANQUILLO... 
x STASERA TI RAC- _/ 
CONTO. 
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Sl'... E' QUI... 
SETTIMO PIANO, 
INTERNO A. 


BUONASERA, SIGNORI- 
NA... SI ACCOMODI. 


SEMBRA UN'A- 
GENZIA NOR- 
MALE. 


I NESISR) — 
MIADES 


ESIUMERICUS 4 





N SCUSI SE L'HO 


FATTA ASPETTA- 
RE, SIGNORA. 
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IL FATTO E' CHE NON 
















ABBIAMO ANCORA ALCU- 
NA NOTIZIA 


mn 





ABBIAMO GIA MANDA- 


TO UN FAX... VEDE... | 
NOSTRI VIAGGI SONO DI- 


VERSI... 


ANDIAMO IN PO- 


STI INSOLITI... STIA 


TRANQUILLA... VA TUTTO 


BENE. PRESTO LE DARE- 


MO NOTIZIE 





ric, 








Da 


TRANQUILLA 

soLO QUAN- 

DO MIA NIPO- 

TE TORNERA' CI SCUSI... A VOLTE LA GENTE E' UN ORA LE SPIEGO BE- 

DA QUEL MA- PO' IMPAZIENTE... IL FATTO E' CHEI NE... POI LE DARO' UN QUE- 

LEDETTO NOSTRI VIAGGI SONO PARTICOLARI.. STIONARIO DA RIEMPIRE, NEL 
ta VIAGGIO A BISOGNA ESSERE PRONTI ANCHE A CASO SIA INTERESSATA A 


PRO- 
" CEDERE NON 

VOGLIAMO 

PROBLEMI 
























CORDOBA. 


NON SI SPARITO: CE SI SIGNORA... NES- 
UNA PERSO- SUNO E' SPARITO... C'E ZHAO UN PRO- 
NA NON PUO' LUNGAMENTO DEL : 
SPARIRE CO- TOUR VERSO SALTA 
Sl. E JUJUY... SUA NI- 
POTE DEVE ESSE- 
i RE LA 





SAPERE NIENTE... VOI SIETE I 
REStONSAPRII 


IO SARO! 















































DEI CAMPIAMENTI. 








UNO DEI NOSTRI TOUR 





















UFF... PER FORTUNA, 
MI SONO SGANCIATA IN 
FRETTA... QUELLA Sì- 
GNORA,.. DA CHE PARTE 
SARA' ANDATA?... DEVO | 
RREGINGERA i GHIES is 














(ti; 


1 ul 


ZE 


IR => 





AA 









"AO PREMENDO ATENA 
lo] IA... " 
\ DEVO FARE QUALCOSA! _-—_—T 


_ " LI 
‘ 








gi PER FORTUNA SONO |) 
\ ARRIVATA IN TEMPO... 
















IL PUNTO E' PROPRIO QUESTO... 10 ERO 
NELL'AGENZIA TURISTICA QUANDO LEI 
HA DISCUSSO CON 

| L'IMPIEGATO. 


NON Sl E' ACCORTA DI ESSERE SEGUI- 
Mi reni VESTITI D 


10 NON 
{ HO NOTATO 
NESSUNO. _, 


MI ASCOLTI... NON Posso 
SPIEGARLE ADESSO, MA CRE- |k 
DO CHE LEI SIA IN PERICOLO... È 





GENZIA C'E 
im QUALCOSA DI 
SCU- 
yY SI.., LEI CHI 


NE >... E DOVE MI 
A STA PORTAN- ra) 


CHE E' SUCCE 
SUA NIPOTE ? 


E' UNA COSA LEGATA A 
KE\ SUA NIPOTE... SI FIDI DI ME, 





MI CREDA... 10 VOGLIO AIUTARLA... MI 
CHIAMO LORENA... E... ANDIAMO NELL'IN- 
GRESSO DELLA BIBLIOTECA... SAREMO 
AL SICURO 


SS0 A SI E' ISCRITTA A UN VIAGGIO... 


UNO PI QUELLI STRANI... LEI HA 
SEMPRE AMATO LE COSE MI- 
STERIOSE..., ERA ENTUSIASTA. 


A CORDOBA... SULLE MONTAGNE... IL CERRO URITORCOP Sl"... QUELLO!... CO- 
IN UN POSTO VICINO A CAPILLA DEL ME FA A SAPERLO? 
een 
sic tr - 4 
i AVEVA POTERI COSMICI... O COSE seri % UNA LUNGA STORIA 
<DEL GENERE. GT 79 NOTIZIE DI 


NO... SOLO NOI DUE... E ADESSO 


Pol NON HA PIU Sl'... E' MOLTO M 

MI HA TELEFONATO DA CORDOBA... DA NON SO CHE FARE... MIO DIO! 
CHIAMATO... NE' STRANO... MI 

UNA FERMATA DEL PULLMAN... ERA SCRITTO... NIENTE È DICA... SIETE CHE SARA' SUCCESSO?... E 


ECCITATISSIMA... DICEVA CHE SAREB- i ca POI... NON SO PERCHE' LE Ho 

BERO ANDATI IN'UN ALBERGO DELL'A- | | CONEVATOSENI En, | MOLTIINFAMI- | RACCONTATO TUTTO QUESTO. 

GENZIA, SULLE PENDICI DEL cERRO. artioli) 
MI SANNO DIRE I0 CERCO DI 


TO ANCHE LEI 


NIENTE... HA SENTI vi pa: — AIUTARLA. 


7 Ù 
ASPETTI... NON SARA' ANCHE LEI UNA FANATICA DI QUEL- NO, SENTA... MI SCUSI, MA... 10 
LE COSE STRANE... COME MIA NIPOTE, EH?.., LO DICO NON LA CONOSCO E LEI MI HA NO... VADA A CA- 
PERCHE' QUI NON VEDO NESSUN TRASCINATA QUI... VOGLIO p SA DI UN'AMICA... 
UOMO VESTITO DI NERO ANDARMENE A CASA. TE gt || NON RESTI SOLA. 
b 


LO SO... MA 

SONO SICURA ; a, —==SNGS 

CHE VOLEVANO /SARNTYRK a 

FARLE DEL 14 \ Cate srt gione 
. NI AI A ed n 5Ò ) 





7” CI ” n : ) 
SONO RETRATO ALLA SOLITUDINE, NON SI PREOC- : Si È LI 4% NO, GRAZIE. PREN- 
CUPI GRAZIE DEL SUO INTERESSAMENTO... pierre A Do UN TAXI. 


“NON VUOLE CHE LA 
ACCOMPAGNI ? 

















Pini YPOLORES... MA LA CHIAMIAMO | 
Si CWAMA SUA NVOTE? © LOLI. “ib ts SONO LUISA... C'E' 
e: ca 
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LA SECONDA | PARTE SUL PROSSIMO NUMERO 


amaiogiioni” N. 2/2001 


I GICCIATORI DEL TEMPO 


URITORCO 


SECONDA PARTE Testo e disegno di ZANOTTO 





LORENA E CHRISTIAN SONO TORNATI A BUENOS AIRES, MA NON HANNO DIMEN- 
TICATO LA TERRIBILE AVVENTURA VISSUTA IN MESSICO DURANTE IL LORO 
VIAGGIO DI NOZZE, QUANDO HANNO DOVUTO AFFRONTARE QUEI TERRIBILI, IN- 
QUIETANTI NANI. FORSE RIUSCIREBBERO A RIMUOVERLA COL TEMPO, SE INTAN- 
TO CHRISTIAN NON INTERCETTASSE STRANE COMUNICAZIONI DA MALTA IN UNA 
LINGUA INCOMPRENSIBILE... E SE | GIORNALI NON RIPORTASSERO NOTIZIA DI MI- 
STERIOSI FATTI AVVENUTI SUL CERRO URITORCO. 

E' PER QUESTO CHE LORENA SI RECA IN UNA STRANA, INQUIETANTE AGENZIA 
DI VIAGGI. DOVE CONOSCE LA SIGNORA LUISA, UNA DONNA CHE CERCA NOTIZIE 
DI SUA NIPOTE DOLORES, DETTA LOLI. 
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POVERA SIGNORA... SPERO] St" "Se ì LORENA!... LORENA! 
NON LE SUCCEDA NIENTE /, È i CR 


So NON DIRMI CHE HO FATTO SCAP- li ale 
LORENA!... COME tav PARE QUEI TUOI AMICI... SEMPRE Nono °- 
STAI?... EUN PO' CHE | FRESE E CIRCONDATA DA BEI MASCHIETTI, ERANO... È CHE MUSCOLOSI 
NON ci VEDIAMO SEA ui | EHP. cHe HaiP.. UNA SPECIE DI 
Nei N CALAMITÀ? 


= 


BASTA, ZIA caTAaLi- \ MANO E vuoi 
I] t tia È 
NI O su O RACCONTAMI NA... SEMPRE COL TUO SOLO SCNERZANDO,.. 
SAI CHE SONO UNA TOMBA! | CHIODO FISSO DEGLI CHE CI FAI DA QUESTE 
YRISTIAN NON SAPRA NIEN- UOMINI... Ti RIPETO CHE R 
CHRISTIAN NO NON LI CONOSCO! 


TE DEI TUOI AMICHETTI. NE TORTI IA VACANZA... E TU? 


Ei ARRIVATA IN | il sf %; iu } RIE 
N TEMPO... | Î - Di sa ia 
<p AVENT Ì | Rrti ii, Î p 4 ù )) ORE 





7 COME TI DICEVO, SONO STATA IN 
UN'AGENZIA PER STUDIARE UNA 
VACANZA... NON 50... UN PO' DI- 
VERSA... UNA SPECIE DI RITIRO 
SPIRITUALE PER STACCARMI DAL- 
LA ROUTINE DI TUTTI | GIORNI. 


Pa 


BLIOTECA NAZIONALE A o | im 
RACCOGLIERE DATI PER UN'INDA- - 


nni 
GINE PELLA RIVISTA PARA MI... ? 
UN'INDAGINE SUI LUOGHI DOVE SI (T] 


| Mae 
|a 


ILL 
| î ) 7 
MElg Lie anione ris sn ft 
I dl CONA Vsanto dieLo... No! cHRIS 
CHRISTIAN e E' UN SANTO!... VOGLIO 
TAZZA] NT] e) pro SIETE SPOSATI sSoLO FARE QUALCOSA DI 
Ì AMAMI] | DapocoE.. DIVERSO... E HO TROVATO. 


SONO STATA ALLA BI- d Di | 
I] 


. MANIFESTANO POTERI... DICIAMO 
INSOLITI... COSE STRANE.. 
: COSMICHE... ; 


E E' INCREDIBILE!... 
_OME COINCIDENZAI_, 


CAPITI A PRO- (RGEIENI 
POSITO, ZIA. _ ASSNNNE 


f UN POSTO SULLE MONTAGNE DI cOK IL TUO VIAGGIO MI 
DOBA... IL CERRO URITORCO... UN | INTERESSA, MA... NO, ZIA cA- ” Nieorniuio Fatto! 
VIAGGIO DIVERSO... PER CERCARE L'E- TU NON CI VAI CON /) TA... SONO de pa ROTA Igino 


SOTERICO. oa E 

= “ni DOCEREBDE VORZI NON HO CERTO PROBLEMI 
a gueria Gue crneo n VI AVERG UNE | | MOTAVORO CONLE RIVISTE — 
SERCI INCONTRATE ErÙN sE i 95 4 COME LA TUA. FEMMINILI E' UN HOBBY. 
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BENE!... STASERA NE PAR- 

LO CON cHRIS E DOMANI CI 

INCONTRIAMO ALL'AGEN- 

ZIA... MI HANNO DETTO 

CHE A GIORNI PARTE UN 
RUPPO. 


MI SEMBRA ASSURDO... 
FINO A IERI ERA TUTTO 
TRANQUILLO E DI CoLPo 
MI DICI CHE VUOI ANDARE 
A CORDOBA CON TUA 
ZIA CATA... E CHE NON 
E' SU NTE. 


NON DIRMI CHE LA POVE- 


NON ESSERE VOLGARE... 
Cote CATA MON PUO. \ / VIENI... ANDIAMO A LETTO. 


TRATTA DI POCHI GIORNI... 
TIRI snial ‘/ \ VIENI È TI RACCONTERO' co- 


ME LA PRINCIPESSA HA SVE- 


NO, SE LI FA TUTTI, 








BENE... 10 SONO GIA' PRONTA.. 
E CHI CI DICE CHE NEL VIAGGIO 
NON TROVIAMO UN PAIO DI MA- 
SCHIETTI PER RALLEGRARE LA 
NOSTRA VACANZA SPIRITUALE? 


NON PARLARE COSsì', 
CHRIS... ZIA CATA E' 
UNA BRAVA DONNA... E CI 
VUOLE BENE. RICORDA 
QUANTO CI HA AIUTATI 
PER IL MATRIMONIO. 








VACANZA. 


GLIATO IL BEL- 


Sl'... E' VERO... MA C'E 
QUALCOSA CHE NON QUA- 
PRA... IERI VOLEVI SCOPRIRE 
SE ERANO TORNATI | NANI 
MALEDETTI... OGGI VA TUT- 
TO BENE... ERA UN FALSO 
ALLARME E VUOI ANDARE IN 


ZIA!... NON PERDI MAI 
L'OCCASIONE, EHP!... 
MA SONO FELICE DI 
FARE QUESTO VIAG- 
GIO CON TE 











SCUSAMI, CHRIS... NON TI HO 
RACCONTATO TUTTO PERCHE' 
NON MI AVRESTI PERMESSO 
DI ANDARE... E 10 SENTO CHE 
DEVO FARLO... QUEGLI UOMINI 
VESTITI DI NERO AVEVANO | 
DENTI PA SQUALI, COME | 
NANI DI CANCUN... E' CHIARO 
CHE C'E' QUALCOSA, AL cER- 
RO URITORCO. 





TI HO GIA' SPIEGATO... 
ZIA CATA MI HA CHIESTO 
DI ACCOMPAGNARLA... 
STA FACENDO UNA RI- 
CERCA INTERESSANTE 
E... VISTO CHE POSSO 
PRENDERMI QUALCHE 
GIORNO DI FERIE.. 


ANCH'IO, LORENA... E' 
RA QUANDO SONO 
TORNATA DALLA 
SPAGNA CHE NON Ho 
UNA PROSPETTIVA 
COSÌ' INTERESSANTE. 



















Veri 


E' UN NOME 
CHE MI DA' | 
BRIVIDI... COME 
UNA MINACCIA. 











PENSO DI SI'... DE- 
VO SOLO CONFER- 
MARE | POSTI DI- 

SPONIBILI, 


ECCO FATTO!... SPERO 
HE VADA TUTTO BENE, 


E' LEIÙ... 






SS 


7 

CHE FORTUNA!... GIUSTO 
IN TEMPO... CON VOI 
DUE COMPLETIAMO IL 


ECCOVI | BIGLIETTI... 
SABATO DOVRETE 
ESSERE QUI ALLE 
VENTUNO... AH, DI- 

7? ; MENTICAVO... PER 
SI... E' TUTTO CALCOLATO PER EVITARE OGNI INTER- 
AVERE DELLE NOTTI DI LUNA PIENA. FERENZA IN QUESTI 
cOSì SENTIRETE L'INSOLITO POTERE GIORNI DI MEDITAZIONE, E' ASSO- 

. EMESSO DALLA MONTAGNA. LUTAMENTE PROIBITO PORTARE 

TELEFONINI... D'ACCORDO ? 

















ETE NEL MOSTRO ALBERGO SULLE 
PENDICI DEL CERRO URITORCO... NEL 
VIAGGIO VI ACCOMPAGNERA' UNA GUI- 
DA PARTICOLARE, UN GURU... PORTA- 
TE ABITI PESANTI PERCHE' POTRANNO 
ESSERCI ESCURSIONI MORIRE: 















I 


MOLTO BE- 
«NE. GRAZIE 
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ISTAT MEET VENTO TI LIA ELA DIES LORENA CIMETEATIV E A III ROFILO IAA A FEEL TIT MMI, E MEANT CRI PRETI BESTIA PAID REA LIMI ZLI ETA 


: na ON PREO 
COME PASSA IN FRETTA IL TEM- Mio MO. CHE NT Ho GIA DETTO CHE E' É 
: PO... STASERA PARTIAMO E TRA FAUNA | VO= 1 ]UN VIAGGIO DIVERSO... MI PARTI CHRIS. 

1 POCHI GIORNI SAREMO DI RITORN STRI COMPAGNI 4 FIN DA BAMBINA NE SO- (@\VOSEN 
DI VIAGGIO! __AAGNAVO UNO COSì. N iii) 


2 CORAGGIO, CH=_ 
RIS... NON ANDIA-|®" 

040 i GUERRA. 

uN 


SONO UN DEFI- 
CIENTE... PERCHE' 
LE HO PERMESSO 
DI ANDARE? 


SAI CHE CONSOLAZIONE, TU VUO! SEMPRE 
ZIA CATA... TI CONOSCO, SCHERZARE... CHE 

PER QUESTO TREMO... NON / PUO' SUCCEDERE, 
PORTARLA SULLA CATTIVA IN MEZZO A TAN- 

STRADA. TA SPIRITUA- 
= LITA>... ANDIA- 
728 MO, LORENA... 
N_E' ORA. 

















FRATELLI... SONO SUDRA, IL VOSTRO GURU... 
HO VISSUTO E STUDIATO IN INDIA... HO PER- 
CORSO TUTTA L'AMERICA SEGUENDO LA STES- 
SA VIA DEGLI ANTICHI MAESTRI... GLI SCIAMANI 
ANCESTRALI... IN CERCA DEI LUOGHI IN CUI SI 
> MANIFESTA L'ENERGIA COSMICA PER LO 


ed 










SONO STATO ALLE RED Rocks, LE 
ROCCE ROSSE DI SEDONA, IN ARI- 
ZONA... UNO DEI POCHI LUOGHI AL 
MONDO DOVE L'INCROCIO DELLE L/- 
NEE SECOLARI, TRACCIATE SULLE 
PARETI, CON LE STRADE INVISIBILI 
DELL'ENERGIA ELETTROMAGNETICA 
04 PRODUCE | 
5 VORTICI MA- 
GNETICI. 


INTERESSANTE... MA HAI 
VISTO QUEL TIZIO CON LA 
BARBAP.., TI GUARDAVA 
FISSO... LO CONOSCI? 


CHIP... NO... 
GUI NON co- 
NOSCO NES, 
SUNO 


E' VERO. 


QUESTI SONO | PUNTI ESATTI DOVE 
SI MANIFESTA TUTTA QUESTA FOR- 
ZA... DOVE POSSIAMO SENTIRLA E 
CONNETTERCI ALLA COSCIENZA PSI- 
CHICA UNIVERSALE... UN ALTRO DI 
QUEI PUNTI E' DAVANTI A NOI... L 
CERRO URITORCO... LA". TUTTI UNITI, 
POTREMO SCOPRIRE E CONDIVIDERE 
o QUESTA ENERGIA 


NON MI KA TOL- 
TO GLI OCCHI DI POSSO.. 
MA CHI PUO' ESSERE ?., 
DEVO STARE ATTENTA. 


MA... PER POTERCI ARRIVARE, DO- 
VREMO PREPARARCI FISICAMENTE 
E SPIRITUALMENTE... ADESSO RI- 
POSATE. E' UN LUNGO VIAGGIO. 
MA POMANI ARRIVEREMO. 








tao SPA Tv ira NES Le TIE 


FERA SITI ENEL 4 


inner ini mintitin_99 1 ina. nda 


rens:ce> inventi cen ineile na finanza vanni ano nnno finienationi iti vili an ti ina n VATI NIN IDA 


BUONGIORNO... HAI PORMITO 
Mezzi PENE © 
SEI 


oi 
Si... ABpA- RS ps 
STANZA... Al I 






E'E A CHI 
ERA INDIRIZZATO... SARA 
CADUTO A 


STIAMO PASSAN- 
DO DI FRONTE A cAPILLA 
DEL MONTE. QUELLO CHE VE- 
DETE SUL FONDO E' IL CERRO 
URITORCO. FORSE DA QUI NON VI 
NIENTE... MA VEDRETE.. 
QUANDO CAMMINERETE SUI 
SUOI FIAN 
SUO POTERE 


NON SO... FORSE UN MESSAGGIO 


D'AMORE DI UN AMMIRATORE 


TI PREGO, 

CATA!... LA- 
SCIAMI VE- 
DERE, " 






BALLE... E' DI QUAL- 
CUNO CHE MI CONO- 
SCE... MA CHI? 


\ Ni DAL PIL 
NNO (ON QUASI 


NA À 
giSCUSNE Tai N 


CISA FINE 





BUONGIORNO A TUTTI. SIAMO TRA LE 
MONTAGNE E PRESTO ARRIVEREMO AL 
MONASTERO... NON VI IMPRESSIONATE 
PER IL SUO STILE GOTICO... E' IL LUOGO 
IDEALE PER INIZIARE IL NOSTRO VIAGGIO 
SPIRITUALE. i 








ri IS Î TGLI AMANTI FUGGIRONO, MA FURO- 
PER GLI ANTICHI ABITANTI DELLA REGIONE, SI 
GLI INDIOS COMECHINGONES, ERA UN LUOGO ì | MERACer TI URLA tana 
SACRO... SECONDO LA LEGGENDA, URITORCO, | | orco SI TRASTO Ta: RE 
UN GIOVANE GUERRIERO, SI INNAMORO' DI NTASILE CALARE E 
CALABALUMBA, LA BELLA FIGLIA DELLO S FIRE Cie Seghe Eni 
STREGONE UTURUNCO, CHE NON APPROVO' fili 2 3 \ AAA È 

QUESTO AMORE E LO MALE= da 4 È N 3 


n 


7 _ N7ZOME FAI A VEDERE QUALI 
pan PAU e (ESSA cibo ale. 


7 


4 Q Pa 
E” STO SORTILEGIO 

P D'AMORE E' ETERNO E LA 
SUA FORZA SI PROLUNGA 
È NELLA PROFONDA PULSAZIONE 
®. COSMICA CHE SORGE DAL 


apra 
ET 


t 


SUO VORTICE MAGNE- _£ 
Re Tico. pr” 





77 FRATELLI... 

a" DA QUESTA 
PARTE, PER 

FAVORE! 


PEER 


DEE 


EA?” Gui; VI INDICHERANNO LE vosTRE ca- N 
MERE... SONO TUTTE SINGOLE E NoN_ N 
C'E' ASCENSORE... AH... NON CERCATE | 
TIVU' 0 RADIO... UNA VOLTA SISTEMA- |M 
TI, PER FAVORE, SCENDETE NEL SALO- ANN 
NÉ, DOVE SARETE RICEVUTI DAI NO- 4 
STRI RESPONSABILI LOCALI 















TT NÉ QUESTE SONO LEVA 


MENO MALE CHE HO INTRAVI- META i VOSTRE CAMERE 
AU alt: 99 l 
HA 


STO UN PAIO DI MASCHIETTI IN- 
TERESSANTI E PIENI DI MUSCO- 
\ Li... MA VEDO CHE LE VALIGIE 
ce LE DOBBIAMO PORTARE NOI 















o fl 
7 GIOVANOT- p{! 


i” chi e 


n=" 
LA STRADA PER LA 
NA I SPIRITUALITÀ e' 
LUNGA 











SST, ZIA CATA... E' UN SE- 
GRETO... MA QUI | CAMERIE- 


RI sono TUTTI EUNUCHI et 


- TE: 
| sngitosatY 
SAI CHE VA- 
f PA 














ADESSO CAPISCO PER- WAVREMO UNA SETTI-' 
CHE' SI CHIAMA _MONA- Ò 
) RESSANTE... MEGLIO 


STERO... SEMBRANO 
CELLE DI MONACI! _ A SCENDERE É VEDERE 
CHE COSA CI HANNO 
\ PREPARATO | NOSTRI 
OSPITI. d 























su, Ci 


PON C'E' ANCORA NESSUNO 7 torno sus ) RI] 
DELL'ORGANIZZAZIONE... Ho IL )\ PESI 
TEMPO DI VEDERE Ra ALFA CA A ag | i] 
pone e JI 
vile 2 = 


i 
- lì 
Ù) 
4) fl) IL 
ò n 
x, 
h 











CHE FORTUNA... NON © 
i E' CHIUSA A CHIAVE 





L Vere cs Ai ; = == 


ee 
Li 


va ne biliare = ua © nr Ì 

[==] Se RI Me” I) 
UT SSR 0 40 

LILLE 4 Cerari —“]I0 


"ti" 441 





V| fn 
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IL ((l 


i N 
XS NI 
SOLO TUBI? i 


a 
f {dl 
I >, 
Lo. < ) sa ida — 
+ Di Ò 33) "È ! x 


E ol 

SARANNO K MIO DIO! 
È bi: 3 7 x 
Vi 0 ®) 


A 


(È STAI FA- { 


CENDO QUI? /4//| 


LA TERZA PARTE SUL PROSSIMO NUMERO 





NON SPA- 
VENTARTI 


NON MI RICONOSCI ?... SONO 


NORMAN... NORMAN AR- iL => NON GRIDARE... CHE 
NOLD... CAMUFFATO (= CI FAI QUI? 


Sd E TUO MARI 
a ci TO cHRIS> 


Se 


TPOENÀ\ NORMAN € 
TETRA MIO DIO... 
ft NORMANI! 


N 


MALEDIZIONE!... NON HAI IDEA 
DI DOVE TI SEI CACCIATA!... E 
ADESSO NON c'E' TEMPO PER 
LE SPIEGAZIONI! 


PER 
MA,.. PERCHE' se) >» 
ENTRATA QUI? /> QUESTO. _ 


H97 "ie 
Ms5 DOMINO © 
ignoro INORI 


UNA SIGNORA cue N f MA... RE- 

HO VISTO ALL'A- || Cola 

GENZIA 

VA LA NIPOTE, 
SPARITA QUALCHE 
SETTIMANA FA IN 

\ QUESTO POST 





_ 
Và 








10... NOI TI ABBIAMO CERCA- 
TO, MA ERI SPARITO... SONO 
SUCCESSE COSE STRANE... 


NOS AIRES... 
10 HO SCOPERTO 
QUALCOSA DI 
STRANO E SoNO 
VENUTA A INDA- 

GARE CON 





ASPETTA!... ARRIVA 
QUALCUNO... NASCONDIA- 


MOCI! 





STAREMO UN 
Po' STRETTI 














86 


IRR a 
IL 


(ALCLCILMZ FITNINTRIOI 


CÒ 


Î, 


UUUTTIILI 


i 





77 MI E' COSTATO N 
/ MOLTO LAVORO INFIL- NON ARE AO 
/ TRARMI SENZA ESSERE SCENA CA ME NON E' 

[ SCOPERTO... È ADESSO AR- | 2CENA.. A ME NONE 

{[RIVI TU A ROVINARE TUT- VARE TO, na ES 

\ TO... TI AVEVO MANDATO Lù "ae 

\ UN MESSAGGIO SUL PUL- IL TUO AIUTO. 
a LMAN... MA NON MI 


HAI PATO ie” 4 
É " SA 
SA Al; A 


































POVERA SIGNORA LUISA... 
L'HANNO PORTATA QUI VI- 


RUBARLE IL TEMPO... E IN- 
TANTO NON LASCIARE CO- 
SE IN SOSPESO. 


sa = 
#7 NON SARA PERCHE 

TI HANNO LASCIATA AR- 
RIVARE PER QUALCHE MOTI- 
VO?... MAH... cHIARIREMO 
TUTTO. ADESSO USCIAMO DI 
QUI FINCHE' POSSIAMO... E 
TENIAMO GLI OCCHI 
APERTI! 











"VA 
PRIMA TU.. 
@ NON FACCIAMOCI 
































[2 
... UN MONTE CHE STA DIETRO L'URITORCO... 


"E PER CONFORTARE TUTTO QUELLO CHE AB- 
e GUELL' UFO LASCIO SUL PRATO UN OVALE BRU- 


BIAMO DETTO, RICORDIAMO LE FREQUENTI VISI- 








TEntG 































TÉ DI UFO... COME QUELLO SCESO NEL GENNAIO CIATO DI OLTRE CENTO METRI... E NELLE NO- 
OTTANTAGEI SULLE PENDICI DEL PAJARILLO FINALMENTE. | | STRE MENTI UN SEGNO INDELEBILE CHE SOTTO- 
A sein CORE LINEA L'IMPORTANZA DI QUESTO MONTE. , 
ATM Il | | de ua, 5 
| Î NIENTE... E' 6 N 
7 | | A | Ra Li re \ QUESTO PO- A ih RAT 
o "7 Toraricà MR | e PIAC 
; » 


i 


«Dl 
\ 




























INTORNO AL MONA- 
# STERO C'E' UN GRANDE 
PARCO, DOVE POTRETE MEDI- 
TARE SUL NOSTRO PROSSIMO 
INCONTRO SPIRITUALE CON LE 
FORZE CHE STIAMO CERCANDO, 
DOMANI ALL'ALBA PARTIRANNO 
| PRIMI GRUPPI. BUON- 
GIORNO! 


PER POTERCI IMMER- 
GERE IN QUESTA FORZA 
COSMICA, CI ORGANIZZEREMO 
IN PICCOLI GRUPPI, CHE PIANO PIA- 
NO CONTATTERANNO LA NATURA 
DELLA MONTAGNA |N MINI- 
ESCURSIONI DI UN PAIO DI 
GIORNI, ACCOMPAGNATI 
DA UNA GUIDA. 


Dopo CENA POTRETE VEDERE 
IL PANNELLO CON L'ORGANI- 

GRAMMA DEI GRUPPI E DELLE 
ESCURSIONI... ADESSO ANDA- 
TE IN SALA DA PRANZO... POI 

AVRETE IL POMERIGGIO LIBERO 
PER ADATTARVI AL LUOGO. 







































lena NATE LOSE TE 
ESOTERICO CHE MM SO - 78f purses De 
ARI 07 du CHIACCHIERE MI HAN- 
E. el pr « TA IAR NO MESSO FAME. 





SAI?... PENSAVO... NON E' SOLO L'AM- 
BIENTE... TUTTA LA GENTE DELL'ORGA- 
NIZZAZIONE... SEMBRANO AUTOMI... E 
POI... QUANDO SEI TORNATA DAL BAGNO, 
DIETRO DI TE VENIVA QUEL TIFO BARBU- 
o TO CHE DICI DI NON CONOSCERE - 


ali 
















E VA BENE... 

TI PEVO UNA SPIE- 

GAZIONE... MA NON 

QUI. poro... NEL PAR- 

Co FOO 

SISI. S| CREDERAI ‘ QUILLAMENTE. 
è, i, PI x { e, 





A /” ATTENTA, LO- 
RENA... ZIA 
CATA NON LA 


\ FREGHI COSÌ 






















” - Li Y 
CACCIATORI DEL MI SENTO la STO- “Ul 
TEMPO. NANI Col —Y/coLPEVOLE.. LA BOSA PIU ECCITANTE 
IRA PENTI DA SQUALO... | TI HO USATA... E 
TI HO CACCIATA 


IN QUESTO TE... EXTRATERRESTR!!.. FA- 
<A REMO UN BEL GRUPPO... RI- 
CORDA CHE Al MIEI TEMPI 
SONO STATA CINTU- 
RA NERA A) 












DA TEMPO, CON ULA, CONTROLLIA- 
MO QUESTO GRUPPO... SECONDO LE 
SUE INFORMAZIONI, ACCANTO 

AL FURTO DEL TEMPO, QUI SI STA 
COMBINANDO QUALCOSA DI GROS- 
SO... GLI STCOP, GLI AGENTI CHE 
INDAGANO SULLÀ COSA, HANNO UN 
CHIP DI IDENTIFICAZIONE INSERITO 
NEL CORPO. 


GUARDA... IL TUO \ PEERCHIAMO DI DISSIMULARE © 
| AMICO... MI PIACEREBBE | DOBBIAMO EVITARE CHE CI \ 
fa VEDERLO AL NATURA- COLLEGHINO.., HAI SCELTO UN 
M°ILE... SENZA TRAVESTI- | | BUON POSTO, LORENA : 
MENTO... E' BELLO? || PAL MONASTERO NON CI 
POSSONO VEDERE. COME SEI 
1 ARRIVATO ) 









TV” 
“ ( COMPORTA- 
ATI BENE 





PER FORTUNA ABBIAMO SAPUTO IN 
TEMPO CHE QUESTA BANDA DI CACCIA 
TORI HA OTTENUTO IN QUALCHE MODO 
| CODICI DI QUEI CHIP... PER EVITARE 
CHE LI USASSERO, ABBIAMO DECISO 
CHE IO MI SAREI INFILTRATO MENTRE 
LEI, CON LA SUA BASE, NEUTRALIZZA HAI PERCORSO IL 
VA TEMPORANEAMENTE | CHIP PER PO- MIO STESSO 
TER dee LIBERA-" CAMMINO. 
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S'E' SUCCESSO,, 
HO PERSO IL 

CONTATTO MEN- 
TALE CON ULA... 
E TU, PER CASO, 
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I EMI!,,, A ME E' SUCCESSO 
QUALCOSA DI SIMILE... DAVVE- 
Ro... NON SO PERCHE' QUEL 
GIORNO SONO ANDATA IN BI- 
BLIOTECA,.. A UN TRATTO HO 

SENTITO IL BISOGNO DI AN- 
È DARC 

















ULA!... E' STATA 
LEI A INFLUENZAR- 
CI CO) SUOI POTERI 
PARANORMALI 





NON ESSERE MASCHILISTA!... Merce 


SE ULA L'HA FATTO E' PERCHE' SEP di 
HA PENSATO CHE POTEVAMO SETARO 
ESSERE UTILI... FORSE SAREMO CHE ULA MI 
NOI A DOVERTI PROTEGGERE! CONTATTI 
ALTRIMENTI 
COMINCERO' A 
INVESTIGARE., 
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PERCHE' DOBBIA- 
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l coMIN- STATE MOLTO 
CEREMO.A ATTENTE... A 


9 SY HO SENTITO... 
PIACERE, MAY QUALCOSA CHE MI 
FA PENSARE / SPINGEVA AD AGIRE... 


NON SO... ADES 
So Ho LA SEN- 
SAZIONE CHE 


SENZA PENSARE AL 

ì PERICOLO... APESSO 

ME NE RENDO CON- 

IL PIACERE TO $ 


(E' MiO, NOR- Jet A fl CERTA 


NON E' STATO 
UN CASO... L'IN- 
CONTRO CON 
CATA... 
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NO!... NON DOVEVA FARLO!., \ 
ADESSO HO PUE PROBLEMI... SCO- 
PRIRE QUELLO CHE SUCCEDE E 
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L'AGENZIA? ; 5 CON UN CELLULARE... Tao STITUITO AL RITORNO. 


ARE ANNO 7, E L'AVETE FATTA 
[CEN ARE EVI DUE. 
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SONO ARRIVA- 
TI IN FRETTA. c0o- 
ME CI STESSERO 

SEMTRONAN 


VIVERE QUELLA RAGAZZA... ATTRA- SI DIETRO LA PERICO- PAZIENTE CATTURA 
VERSO LEI ABBIAMO SCOPERTO L'AL- LOSA VESPA CHE CI LE PREDE MIGLIO- 
TRO INFILTRATO... E ADESSO HA PAR- |_RONZA INTORNO RI.., CHE SI SEN- 
LATO ABBASTANZA PER FARE IN MO- i TANO SICURI... 
F]DO CHE SUO MARITO SI PREOCCUPI E cHE SI MUO- 
CADA ANCHE LUI NELLA RETE. VANO LIBE- 
RAMENTE... 
NON PO- 
TRANNO FA- 


OTTIMO... E' STATO UN BENE LASCIAR (@ ., TRASCINANDO- ‘ DIAMOGLI TEMPO... IL CACCIATORE 


*#W TUTTO QUESTO E' UN'INCREDIBILE COPER- \ 
TURA PER ATTIRARE LA GENTE E RUBARLE IL | 
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COSA NON MI PIACE... DOMATTI- 
NA ANDRO' IN QUELL'AGENZIA... 
LA SAPRO' QUALCOSA. 
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HAI RAGIONE... NON 
DOBBIAMO DIVIPER- 
CI... SAREBBE TROP- 
Po PERICOLOSO. — 


DOMANI PIRO' CHE 
NON STO BENE... 
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E' NOTTE FONDA... 
SE ASPETTO CHE NOR- 
MAN VENGA A CERCARMI, 
STO FRESCA... MEGLIO 
ROVER DA SO- 
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E' UN CONVERTI- y 
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GIA' TROVATO 






IL CONVERTITORE PROIETTA UNA MI- 


METIZZAZIONE DI REALTA' VIRTUALE, 


CME COPRE LA ZONA COME UN 
MANTELLO... FORSE NEANCHE QUE- 
STO EDIFICIO E' COME LO VEDIAMO... 
E DA UN ELICOTTERO SI VEDE SOLO 
LA MONTAGNA E IL BOSCO... ME L'HA 


FRETTA. 
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MA FORTUNA?... COMUN- 


Sa 
MI SEMBRA 


LO TROVA- 
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MI DISTRUGGE... NON VEDO L'ORA DI ANDARE A MTA 
LETTO... BEATA LORENA CHE STARA' PORMEN- 
DO TRANQUILLA NELLA PACE DELLE MONTAGNE. A 


N52 < 
VI P NON LO SO, 


NON MI RI- 
CONOSCI? 


i] 


| 


I 


| pes" RN 04 #7 3 
ìS è : di; NG 
: LT ì (LORENAI 
> i Sr MW, Cc 20 
f È... ,, MALEDIZIONE! a 
IMMA va 


n° 


1 Reit he Ò 
+ ira “ita VU 








TOOS:EZ BLOZIOLAZO FPC 2007 AqyO0g YO0ga | 00z-0007 ALo:son UE] wYN3 LI 09 LLL3WN4 OROUE7 IUUBA UEN( IP] 0010}11- 73 | ']9A- OdUI3}|3p 10321222 |- QLLON 


A CAPILLA DEL 


MONTE?, 


cON 


QUESTA MAC- 


"CHINA > 
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CHE SUCCEDE ?... cl 
MANCAVI SOLO TU... 
SONO PREOCCUPATO. 


Sl... E HO BI- 
sogno DEL TUO 
AIUTO... VIENI I 


NA E' ANDATA A... 


CERTO CHE NO... HO MEZZI PIU 
RAPIDI... MI SERVE IL TUO AIUTO 


PER ENTRARE NELLA BASE DEI 
CACCIATORI... NON CI CREDERAI, 
MA LA DANNATA BUROCRAZIA 
AFFLIGGE TUTTA LA GALASSIA... 
MENTRE LORO DISCUTONO SE 
NEUTRALIZZARE O NO IL MIO 
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HIP, IL TEMPO STRINGE. 


QUESTO... cl PORTERA' 
RAPIPAMENTE DOVE 
VOGLIAMO... SVELTO.., 
SALTA SUI! 


STANNO SUCCEDENDO 
COSE STRANE... LORE- 


Sta? QUALE TEM- 
Dai CAPISCO. 


ADESSO ANDIA- 
MO A CAPILLA 
PEL MONTE... 
LUNGO IL VIAGGIO 
TI SPIEGHERO'. 


EH?... ULA!... 
PER AMOR DEL 
CIELO... CHE STA 


PRENDERE... INI | CECO ge a 


} QUESTO MO- 
MENTO E' DEN- 
TRO ALL'URI- 
TORCO... CON 


QUALE CHIP 3. I" ENTRIAMO 


mim QUI... E' LA MIA 
Magi BASE... CI TEN- 
Go L'uovo. 


POP... NON 


UFF... cI SONO DI 

MEZZO ANCORA 

QUEI NANI, VE- 

RO?... E LORENA E' 
NEI GUAI... 


ADESSO CAPI- 

SCO... QUELLE TAVOLE 
SERVONO PER VIAGGIA- 
RE NELLA CORRENTE 

DI ENERGIA... 
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. LO NASCON- W MAGNIFICO... SPE- 
RIAMO DI RITROVAR- 
LO AL RITORNO. _ 


P NO... GUARDA. 
DO SOTTO UN MANTO DI 

REALTA VIRTUALE... EC- 
bm CO... SPARITO! AGR 


BENE... SIAMO AR- 
XA RIVATI... LASCIAMO |M 
2 QUI L'Uovo. 7 


E SE LO SCO- 
PRONO ? 
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ADESSO CERCHIAMO QUALCUNO 
CHE CI PORTI A LOS TERRONES... 
LA DEV'ESSERCI UN'ENTRATA PER 
LA BASE DEI CACCIATORI. 











E PERCHE' 
NON Cì SIAMO 
ANDATI CON 







I0 SONO LEONARDO... E 





GUARDI... LA GENTE NE HA 


NI 
PERCHE' CI AVREBBERO RILE- 
VATI SUBITO... SE, INVECE, CI 
AVVICINIAMO COME SEMPLICI 
TURISTI, POSSIAMO PASSARE 
INOSSERVATI. 


GUARDA... LA' 
NOLEGGIANO AU- 


Tn 


ila 


Ri 


VLO VEDRETE... LUI STA LASSÙ, 
NELLA SUA CAPANNA... E' IL SUO 


così SIETE GIORNALI 
STI È VOLETE ANDARE 
A LOS TERRONES?... 

NON VE NE PENTIRETE 


VUOLE DIRE PER 
LE FREQUENTI 
VISITE DEGLI 
UFO O PER 
QUELLA STORIA 


RISO MOLTO, MA IO CONO- 
SCO BENE MIGUEL, LA GUAR- 
DIA DEL PARCO... È TUTTO 
QUELLO CHE HA DETTO E' LA 


LAVORO... COMUNQUE, DA QUE- 
STE PARTI SONO SUCCESSE E 
SUCCEDONO COSE STRANE... AN- 
CHE MIO FIGLIO HA VISTO QUAL- 


E' UN POSTO SPETTA- 
RECENTE DI 
aGOLARE.. E STRANO. e BIANCANEVEE! 


O SETTE NANI? 
ba Sù 





LA CITTA" PERDUTA DI ERK... SONO ANNI 
CHE SE NE PARLA... UNA LEGGENDA? 
NON 50... NON CI SONO PROVE CERTE 
MA... DA QUANDO È' APPARSA BIANCANEVE, 
CREDO CHE LA' SOTTO CI SIA QUALCOSA.. 
AH... QUI DOVETE PAGARE L'INGRESSO... IL 
ma” PARCO Ei 
PRIVATO. 


PURA VERITA. COSA NEL CIELO... COME MOLTA 
D 


MI PIACEREBBE N 
CONOSCERLO... 
QUESTI FATTI MI 

INTERESSANO 


DICONO ANCHE 
CHE SOTTO L'URITOR- 
CO CI SAREBBE UNA 
+ CITTA' SOTTERRANEA 
ABITATA DA EXTRA- 
TERRESTRI. 


LA' DEV'ESSERCI IL 
MONASTERO... DEVO 
STARE MOLTO ATTEN- 
TA... SARA' COPERTO 
PA UN MANTO DI 
REALTA" VIRTUALE 





INTERE 


SOLO PERSO Se TOGA P 


UNA COSA. 


SARETE SOLI... DURANTE LA SET- 
TIMANA E FUORI STAGIONE, QUI 
NON VIENE QUASI NESSUNO... IN 
UN PAIO D'ORE FARETE TUTTO IL 


.. E QUESTO E' TUTTO. NON SO DA 

DOVE SONO USCITI... CONOSCO LA 

ZONA COME LE MIE TA- 

SCHE, MA NON HO MAI <<: 

VISTO UNA GALLERIA PPURE DA QUALX* 

O COSE DEL GENERE. / CHE PARTE SONO 
USCITI, MIGUEL... 

COME LO SPIE- 

GA?... | 


ì 
SI... E' STRANO... ME LO PRESTI?... 
QUESTA ARR OnO FORSE SERVE A QUALCOSA... FAC- 
Sancio e || OI III 
BRA UN PUNTATORE LASER og 
i 3 Se /FIENILO PURE. 
VEDIAMO MA ATTENTI... ÎL 
I i SENTIERO VA 
LUNGO UN CA- 


REWOrola NALONE RIPIDO. 8 R 


CVR! 


FATE PURE ABBIAMO AVUTO UNA FOR- 
CON CAL- TUNA INCREDIBILE... QUESTA 
MA. io Non | |E' UNA CVR'... UNA CHIAVE 
HO FRETTA. CE CONTROLLA La ia SI STA FA- 
IRTUALE... POTREMO LOCA- e 
LIZZARE FACILMENTE CENTO PATICO 
L'ENTRATA. 
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4% 
HO ATTIVATO LA î 
CHIAVE... VEDI COME 
CAMBIA DI COLORE?... 
SIAMO VICINI... DEV'ES- 
SERCI UN'USCITA 
D'EMERGENZA 


E' QUI!... E LA 
CHIAVE HA APER- 
TO!... ANDIAMO! J 













BENE... ADESSO CERCHIA- > 
MO LA STRADA CHE PORTA 
AL CUORE DELLA BASE... 
TIENI... METTITI IN TASCA 
LA CHIAVE, 


I | MA... MI HAI DETTO 


QUALCOSA DI UN 
GIP... 







i NON PREOCCUPARTI... SO COME PLOC- 
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E'.. FANTA- 
STICO! 
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GUARDA... IL PUNTO E' QUE- 
STO... LORENA E NORMAN SONO 
... SONO ENTRATI DALL'AL- 


SMETTILA DI LA- 
MENTARTI... PEN- 
SA A LORENA... E 
TIENI QUESTA PI- 
STOLA... E' FACILE 
DA USARE 


ECCOLI... 
STAVOLTA 
NON SCAP- 





MIO PADRE ERA 
POLIZIOTTO... MI 
INTENDO UN Po' 
DI ARMI... MA 
CONTINUO A PEN- 
SARE A LORENA E 
NORMAN... CHE 
STARANNO FA- 
CENDO ADESSO? 





SEMPRAVANO INOF- 
FENSIVI... E CI HAN- 
NO PROCURATO MOL- 
TI DANNI... CATTU- 


2, RIAMOLI! 
DA — 
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AH... ANDIAMO BENE... SIA- 
MO CIRCONDATI DA MILLE 
PERICOLI E DOBBIAMO CER- 
CARE UNA COSA MOLTO 
IMPORTANTE SENZA SAPE- 
RE DI CHE SI TRATTA... 
FANTASTICO!,.. SE PENSO 
CHE QUANDO MI SONO 
SPOSATO SOGNAVO UNA 
VITA TRANQUILLA. 


NON POSSO CONTATTARE 
MENTALMENTE NORMAN 
PER PAURA DI ESSERE IN- 
TERCETTATA... MA SENTO 
CHE STANNO AGENDO... E 
HANNO ARMATO UN GRAN 
CASINO... IL CHE CI SER- 
VE... DISTRAGGONO | CAC- 
CIATORI... E NOI POTREMO 
CERCARE QUELLO CHE MI 
PREOCCUPA. 






SENTI, NORMAN.... SPIACENTE, 
D'ACCORDO CHE DOB- | LORENA. 
| BIAMO NASCONDER- NON C'E 


\el.., MA DEVI PROPRIO | SPAZIO... MA 
STARMI COSÌ' AD- ADESSO POS- 

| SIAMO USCI- 
RE... | NANI 
SONO PAS- 








QUELLA CHE MI 
PREOCCUPA E' 
LA €TCOP... 
SAPPIAMO 

— DOV'E' ? 
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NO... DOBBIAMO 
ALLERTARE LE 
GUARDIE PERCHE' 
APRANO BENE 
GLI OCCHI... NON 
POSSIAMO COR- 
RERE RISCHI 
PROPRIO ADESSO 
CHE STIAMO 
CONCLUDENDO IL 
PROGETTO 23 


METTERO' TUTTA LA BASE IN 
MASSIMA ALLERTA... PRESTO O 
TARDI, ANCHE QUELLA ULA CA- 
DRA' IN TRAPPOLA... E FINIRA' IN 
UN NEUROBOX... cOSÌ' LA STRADA 
SARA LIBERA E QUESTO MISERA- 
BILE PIANETA SARA' NOSTRO. 


ITOC:EZ BLOZIOLAZO FPA E 27 Aq y00ga Y00ga | 00z-0007 ALo3son Ue] wYYN3 LI 09 LLL3WN4 OROUE7 IUUBA UEN( Ip] 00J0}11- 73 | ‘]9A- OdUI33|3p 10}e122© |- QLLO 


UN MOMENTO... E ZIA cA- ' i I MEGLIO COMINCIARE 
TAP... 10 L'HO CACCIATA IN 
QUESTO GUAIO... NON ME NE A CERCARLA, 


VADO SENZA DI LEI. CARTE za 
f NE, L DIAVOLO!... 
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SU 


STA' ATTENTA 
ci SONO NANI 
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E' COME PROGATA... 
NON REA 


NON ABBIAMO 

TEMPO DA PERDE- 

RE... QUI CI VUOLE 
CH (e) 


NO CHOC... E 1 | 
GLIELO DARO'. AN 
Ate 











E GLI ALTRI?... |\ 
NON POSSIAMO 
LASCIARLI QUI! DS 





DI QUA HO VISTO UNA COSA 
INTERESSANTE. 


QU9* Zia CATA... NOME 
N PARLA DI ME-]AII | 
e NO E CORRI ZI | 
Se DI PIU! ST Diac- 


CORDO... MA 
NON CI CAPI- 


SCO NIENTE. fell 


( 


LORENA. 
DOVE SIA- 
MO? 


S| DIREBBE UNA CENTRALE 
PISTRIBUTRICE DI ENERGIA... 
SE METTO LE MIE PICCOLE 
BOMBE QUI, FORSE ARMO 

N BEL CASINO. 


SPRIGATI!... 
LI SENTO 
ARRIVARE! 












Sl... HO FATTO SALTARE L___ ( 

PUNTO GIUSTO... APPROFITTIA- \\ 

MO DELLA CONFUSIONE PER de 
ne «QI 


J : 


2 


SCAPPARE al | 
ATEI 


E APESSO CHE DIAVOLO E' SUC- S 

CESSO?... NON ERA TUTTO SOTTO ) Ni R ARIANO RIUSCITI A 
CONTROLLO?... NON E' POSSIBILE —/ Cul E CTATO IL COSLIONE 
CHE DUE ESSERI PRIMITIVI CI MET- CHE HA COMPRATO IL PRO- 


TRIS VESTE Feizioni TOTIPO DI QUEI CYBORG... RISOLVEREMO LA COSA... MA ADESSO NON 


STRONZATE!... NON VALGO- DOBBIAMO FARCI SFUGGIRE LA SITUAZIONE 


NO NIENTE!... ci HANNO GIA 1 
DATO PROBLEMI A CANCUN! Sipoa Mala VOGLIO UN RAPPORTO CON 


NON ABBIA- 
MO TRACCE. 


COM'E' CHE NON L'AVETE ANCORA Lo- 

CALIZZATA?... SONO SICURO CHE E' SE E' QUI, LA TRO- 
QUI!.., MUOVETEVII... PERQUISITE TUTTA VEREMO... ALLARME 
LA BASE!... LA VOGLIO VIVA!... CHE ;, ROSSO! 

SUCCEDE AI VOSTRI SENSORI?... DO- “| 

.VEVANO AVERLA GIA' INTERCETTATA] __ 


TÎ 7 TT RA na ] 
Sdemeni e) { 
” (pi balle] * che 





. QUIS NON PREOCCUPARTI... 
Y STANNO TUTTI BENE... LI 
CHRISTIAN... HAI SM STO CONTATTANDO MENTAL- 
VISTO CHE SFRACELLI rn MENTE... E SANNO QUELLO 
HANNO FATTO NORMAN E La : CHE DEVONO FARE. 
LORENA ?... OTTIMO... HANNO 18 i 
SCONVOLTO IL LORO SISTE- 
MA DI DIFESA... ADESSO 
POSSIAMO AGIRE NOI! 


LORENA E' 
COINVOLTA IN 
QUESTO INFER- 
NO? __ 


L'UNICO MODO CHE a } E PUOI FARLO 
HO PER SAPERE UALI SENZA CHE TI 
DOV'E' QUELLO CHE SCOPRANO? 
CERCO E' ENTRARE 

NELLA MENTE DEI 

LORO CARPI. 


CRELERO DI È z ia ai 
SORPRESA... E SA- \Hu i AS SÙ < 
ATI. TREE 


CHE VOGLIO PRIMA | 
“CHE LORO ATTIVI- | LORO MENTI? 
NO LE DIFESE 
MENTALI 


PROGETTO 23... PROGETTO 23... MA... 


“I s 
Sl'... STANNO EMETTENDO PERCHE' MI VIENE IN MENTE QUESTO ?.,., 
UNA TALE RABBIA CHE SONO ACCIDENTI!... QUALCUNO STA FRUGANDO 
COME FARI NELLA NOTTE... NELLA MIA MENTE! 
LASCIA CHE MI CONCENTRI... MALEDIZIONE! 
DEVO AGIRE RAPIDAMENTE. po 























SO TUTTO QUELLO CHE VO- 
LEVO... APESSO ABBIAMO UN 
PICCOLO VANTAGGIO E NE 
APPROFITTEREMO... TI DIRO 
QUELLO CHE DEVI FARE... 
NON AVERE PAURA E VEDRAI 
CHE ANDRA' TUTTO BENE! 


E' LA CTCOPI... MI STA 
SONDANDO MENTALMENTE 
IN CERCA DI INFORMAZIO- 
Ni!... E' FURBA... MA ADES- 
sO SO DOV'E'!... CHIAMA 
GLI UOMINI... TUTTE LE 
FORZE!... STAVOLTA LA LIQUI- 
DIAMO! 

















‘2 TUTTO 
TRAN- 
AQUILLO > 











SI... TUT- 
To NoRMA-, 


ENTRERA'... E' TANTO VICINO A 
QUELLO CHE CERCA, CHE DIMENTI- 

















?SIGNORE!... HO UN SEGNALE 
MOLTO CHIARO DELLA CTCOPI... 








DICI CHE EN- 
TRERA'>.. 













STA VENENDO : ici | CHERA LE PRECAUZIONI... E DOPO 
QUII _<_ NON E' STU- | SARA! TROPPO TARDI... ATTENTI!... 
PENE... EN- sr LA VOGLIO VIVA... DEVO FARLE DEL- 


TRIAMO... SI MET- 
TERA IN TRAPPO- 


LE DOMANDE! — 
LA DA SOLA! ” 
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\Y Peg 7 
“VV penvenuTA, BASTARDA... È 


NON MUOVERTI, 0 TI AM- =[ 


ay AZZIAMO SUL PoSTO! Chi 


fui 


È 


\\ 


PER TUTTI GLI INFER- 
NI!... QUESTO SIGNIFI- 
| CACHE. - 


E' STATO FACI- 
LE EVITARE LE 





IAA! DAZZII 
2 4 4 > 
Tin 2A xl Pasti 


LUG. SI E' INCEPPATA! / T_MUORI, CAGNA 


f "orto } cl BI a < /-= x 
Va a 
J 


el fan 


È de? 


97) ad 
Lf 

7 der 

>. | GO 

p = 1 

£ a i Corta de 





"NO, CHRIS... 
SI TRATTAVA 
DI LEI O ME.. 


_—. 


Ri > 


CLI 


"a 

ASS, 

O 
LAN 


“#3 
DL 


La 


îà 
ia 


/ i 





















9 PLASTICA ATTIVA... SI Ne 
RESTRINGE A OGNI MO- È 
MENTO. PIÙ, MUO- 


i ECCOLO!... MENTRE 
TU LI DISTRAEVI COL FAL- 


TRoLLaRÈ QUESTO COSO.. 
AVEVO GIA' PRESO MOLTE 
INFORMAZIONI DALLA 
MENTE DEL CAPO. 


UNA A inggle DEL ia, GIA QUASI 

RONT ON QUESTO COSO, NON SA- 
REBBE PIU' “STATO NECESSARIO ESTRAR-_ 
#3 | MEURONI DEL TEMPO IN MODO INDIVI-" 

UALE... SOSPENDENDO DIVERSE SPUGNE 

SOPRA "UNA CITTA", AVREBBERO POTUTO 
ASSORBIRE TUTTO IL TEMPO DALLE PER- 

SONE, LASCIANDOLE COME GUSCI VUOTI 
IN UN MONDO PARALIZZATO. 





E INDICATORE CHE TI HO DA- 
0, HO AVUTO IL TEMPO DI call 














7 
SS QUESTO GRUPP. 


TRALIZZATO IL LORO PRO- 
SETT Pass î 


‘ ERA 

v "QUELLO CHE VO- 
vci VI, VERO ?... ED 
ERA UN PROGETTO 

8 MOLTO PERICOLO- 


ORMAI ABBIAMO DECAPITATO 


NEU- 


TINI "U 
atti È In fi) di 


FFIUU!... TERRIBILE!... Cc 
AVREBBERO MAGINDATI ARL, 









ROSEO 
dp 





SONO NO... SOLO DISATTIVATI... 

TUTTI QUESTI SONO TUTTI CY- 

MORTI? BORG... MORTI | POCHI VERI 
CACCIATORI DEL TEMPO, SI 
E' ATTIVATO UN SISTEMA DI 
SICUREZZA CHE LI HA NEU- 
TRALIZZATI. 


ULA!... CREDE- 
VO Cl AVESSI 
ABBANDONATO. / COME PUOI PEN- 


|\ 


HO 
TANTE COSE 
DA RACCONTAR- 
ì, AMORE... NON 
IMMAGINI QUELLO 

CHE HO PAS- 


MI SERVIVA IL VOSTRO AIUTO... LA I 
MIA CENTRALE NON MI RISPONDE- UN CONTO ALLA 
VA... UNA COSA SU CUI DOVRO' IN- ROVESCIA!... AGCI- 


SARLO, NORMAN> DAGARE... IL PERICOLO ERA IMMI- DENTI... IL CON- 


NENTE... ALLORA HO INFLUITO MEN- TROLLO DI SICU- 
TALMENTE SULLE VOSTRE DECISIO- REZZA DEVE AVER 
NI... HO USATO CHRIS COME SCUDO STENTO UN SI- 
PER INTERFERIRE NEI SENSORI DELLE STEMA DI AUTODI- 


STRUZIONE TOTA- 
LORO DIFESE... È TUTTO E' ANDATO LE... DOBBIAMO 


USCIRE DI CORSA! 


le, 


SONO STATI VIA QUASI le” GUARDA... ARRIVANO DI COR-W 


TUTTO IL GIORNO... CHE Ax SA... E GLI ALTRI CHI SO- 
AVRANNO FATTO? Pafenezi NOP... DI QUA NoN SONO 
>. PASSATI. 


et x 
he 2. 





ANDIAMO VIA... ABBIAMO 
SENTITO DEI TREMITI... CO- 
ME DI UN TERREMOTO. 


yP STRANO... QUI NON 
SI E' MOSSO NIENTE... 
cì SONO STATI SoL- 

), TANTO DEI RUMORI... 

PapgoME DI TUONO, 





ECCO LA'... IL FUMO INDICA CHE IL MONASTERO E TUTTA LA 
REALTA" VIRTUALE CHE LO COPRIVA NON ci SONO PIU... NON 
; DEVE ESSERNE RIMASTA TRACCIA. 
Se AVEVANO 
W9/ RAGIONE QUELLI 
WIRE CHE DICEVANO CHE 
I) L'URITORCO ERA UN 
VULCANO SPEN- 
0. 


LE ENTRATE AL MONDO SOTTERRANEO S0- 
NO RIMASTE SIGILLATE..., PECCATO CHE SIA RI- 
MASTO TUTTO SEPOLTO NELLA GRANDE CA- 
VERNA... MA QUELLO CHE CONTA E' CHE STIA- 
MO PIVENTANDO 

UNA SQUADRA EF- 

FICIENTE PER COM- 

BATTERE LA CRIMI- 

NALITA' GALATTI- 

CA... ANCHE SE | 

MIEI AMICI NON SE 

NE SONO ANCORA 

RESI CONTO. 


















IN SO, CHRIS... PER LA 


NO 
VERITA", CI STO PRENDEN- 
DO GUSTO. L'AMORE E L'AV> 
Si MB” r NENTURA SONO 0 
SALE DELLA VITA.. 


LORENA, TESORO... SPERO 
CHE TUTTO QUELLO CHE HAI 
PASSATO TI ABBIA TOLTO LA 
VOGLIA DI AVVENTURA. # dî 









EHM... SI' 


te) 
LEM Se, 
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xo 
RICORDI. FRAMMENTI DEL RACCONTO DI UN DISEGNATORE 
DI FUMETTI. RACCONTO MAI PUBBLICATO E DIMENTICATO 


“ERA STATO UN GIORNO CALDISSIMO. E LA 
BREZZA LEGGERA DEL TRAMONTO PORTAVA UN 
PO' DI SOLLIEVO DOPO QUANTO AVEVO SOFFER- 
TO LUNGO QUELLA STRADA POLVEROSA. CHE, 

OLTRETUTTO, NON SAPEVO DOVE PORTASSE..." 















fi 





dsecsecò 





F 






“ERA LA MIA PRIMA VACANZA NEGLI STATI UNITI. DOPO AVER 
LAVORATO A LUNGO PER UNA CASA EDITRICE DI BUENOS AlI- 
RES, DISEGNANDO FUMETTI SULLE LEGGENDE DEI PELLISROS- 
SA, MI TROVAVO FINALMENTE NEI LUOGHI CHE TANTE VOLTE 
AVEVO RICOSTRUITO SULLA CARTA. E CERCAVO DI AP- 
FRGCONDIRE LE MIE CONOSCENZE SULLE CULTURE INDIANE 

L 





"AVEVO PRESO LA STATALE 285 VER- 
S0 ALAMOSA, PER POI IMBOCCARE LA 

160 E ARRIVARE A MESA VERDE, CEN- 
TRO DELLA CULTURA PUEBLO. 






0890990088. 


a] 


è unta 
"A TAOS, DOPO AVER ASSISTITO A 
DIVERSE ESIBIZIONI DI DANZE RITUA- 


LI, ERO RIUSCITO A COMPRARE UNA 
VECCHIA JEEP PER POTERMI MUOVERE 


LIBERAMENTE..." 
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“MENTRE FACEVO IL PIENO A UN DISTRIBUTORE, 
UN VECCHIO NAVAJO - FORSE PER RINGRA- 
ZIARMI DI AVER COMPRATO LE SUE CARABAT- 
TOLE, FORSE PER IL MIO ENTUSIASMO DI FRON- 
TE A QUEI LUOGHI E A QUELLA GENTE - Si MI- 
SE A PARLARMI..." 


PRENDI LA PRIMA DEVIA==] | : 
! PORTAGLI QUESTA OFFERTA. LEGGO 
Cico er] | ta, FE, 
PRIMA CHE IL SOLE TRA- NO GLI UOMINI BUONI. VA' IN PACE E TUOI SAGGI 
ATTENTO AI SERPENTI A SONAGILI... 


MANITU'... RISPETTALO,A |po ABBONDANO. 


A MANI VUOTE... SE 
TU DAI, MANITU' 


( NON PUOI ANDARCI 
NON TI TOGLIE. 


ORMAI DOVREI ESSERE VICI- 
NO... UFF... QUESTA JEEP E 
UNO 0; egli HO LA SCHIENA 
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EVA RAGIONE... 
A SEMBRA UN DITO PUN- jj 
" “TATO VERSO IL 
Me CIELO... 


MI PAREVA 
PIU' VICINO... 


MEGLIO FARE UN 
GIRO... ED ES- 
SERE PIU' PRU- 
DENTE... 
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H... L'OF- 
FERTA DEL 
VECCHIO... 


a —l 
LE COLLINE PIU' VICINE SONO 
QUELLE LA', ALL'ORIZZONTE... 
cHI PUO' ESSERSI PRESO LA 
BRIGA DI PORTARLO FIN QUI?... 
E PERCHE' ?... SEMBRA UNA 
COSA MOLTO ANTICA... 






MAH... FORSE 










E' PIU' ALTO 
DI QUANTO SEM- 
BRAVA... CHE STRA- 
NO... UN SOLO MO- 
NOLITE IN QUESTO 
DESERTO QUASI 
PRIVO DI PIE- 
TRE... 





"MENTRE LASCIAVO L'OFFERTA, SENTII COME fi 
SE UN MANTO TIEPIDO MI COPRISSE... E AV- fr 
VERTII UNA PROFONDA VIBRAZIONE NEL MO- 


peo 2 
















CI SI À II.TE 
WE SIEPI LUIS MIZI, 
"UNA SENSAZIONE DI CALMA "E CAPI CHE DOVEVO LA- 
fi "GLI ARBUSTI ONDEGGIAVANO PERVASE IL MIO SPIRITO... NON [DI SCIARE LI' QUALCOSA DI }) 
\| DOLCEMENTE E IL SILENZIO SI SO PERCHE‘, MA MI SENTII... AC- MIO... LA MIA OFFERTA..." } 
FECE PIU' PROFONDO..." CETTATO." L CY rr 7 Y} 
|P Z3SN Tage” ‘| ? /N g 





1158/6 


ME L'AVEVA REGALATA MIA 
MADRE QUANDO AVEVO COM- 
l PIUTO DICIOTTO ANNI. L'IMPUL- 
SO FU COSÌ FORTE CHE, SEN- 
ZA PENSARCI DUE VOLTE, MI 
TOLSI LA CATENINA CON LA 
? CROCE D'ARGENTO, CHE POR- 
TAVO AL collo..." 


= 
DEVO SBRIGARMI, 0 NON ARRI- 
VERO' A JICARILLA PRIMA DEL 
BUIO... MAH... FORSE DOVREI AC- 
CAMPARMI NEL PESERTO E PRO- 
SEGUIRE DOMATTINA PRESTO... 


i 


"... E LA DEPOSI IN 

\ UNA PROFONDA FEN- 
DITURA, SOTTO UNO 
STRANO SIMBOLO." 


19” QUESTO SI! 
CHE E' UN Po- 
N STO MISTICO...A 


> 


POTUTO LASCIARLA LA ?... DEVO 
TORNARE INDIETRO A PRENDERLA... 


“A UN TRATTO, TUTTO TORNO' 
ALLA NORMALITA'. LONTANO, UN 
COYOTE ANNUNCIO' LA SERA OR- 
MAI VICINA. 


MEGLIO SCATTA- 
RE UNA FOTO E 
RIPARTIRE... 


"FU ALLORA CHE SENTI! QUEI 
RUMORI..." 
EHI!... QUESTI 
SONO MOTORI... 
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AG 
i 


Ta N ZA 
‘Petito Alti VEDA SEA 
= = À NE 


"m 


cd 


i. 
boe VA NÉ 
VNCMR: 


371 


GN Vir 


, 
3, | 
e, 


ESTE 
)] 


/) # ‘A 
e Tx A È, 
Ii% "EST 
dA ZITO 3 
SS] CHE FA A 


I) ' ha PELA "5 
R e Agr 3 " Dei "PARLARONO BREVEMENTE TRA LORO, POI 
È dun MI SPINSE A RESTARE NA- QUELLO COL FUCILE VENNE NELLA MIÀ DIRE- 





1158/8 


GLI HANNO 
TESO UNA 
TRAPPOLA! 





"SONO UN TIPO TRANQUILLO, MA 
QUEL GIORNO AGII D'ISTINTO... 
FORSE SPINTO DALLA PAURA..." 
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TU, AMICO... 
ERE DALLA CANNA 
E TU... ALZA LE i} 
MANI E VIENI QUI! lc E PORTAMELO... 


ara I/RESTA QUI MENTRE 10 METTÒ 
non Di Doo PR LE MANETTE A QUESTI BA- 
o Li'... PROPRIO STARDI... STANNO GIA' ARRI- 
VANDO ALTRE PATTUGLIE. 
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Ve IL MINIMO CHE POSSIAMO FARE PER L'AIUTO CHE 
CI HAI DATO... AH... IO SONO TOM FOREST... VIE- 

NI... TI PORTO A VICARILLA... E SEI ANCHE INVITA- 
TO ine PRENDI PURE LE TUE COSE DALLA 


NON PREOCCU- 
PARTI... PENSEREMO 
NOI A RIMORCHIARLA 
FINO A JICARILLA... E 
A FARLA RIPA- 
RARE. 














NO... VENGO DA 

MOLTO PIU' LONTA- 

NO... DALL'ARGEN- 
TINA. 











BE'... CI PROVO... MI 
SONO PREPARATO PER 
PASSARE LA VACANZA % 
SENZA PROBLEMI. 9 








“LA NOSTRA SIMPATIA FU IMMEDIATA. DU- 
RANTE IL TRAGITTO VERSO IL VILLAGGIO 
EBBI IL TEMPO DI PARLARGLI UN PO' DI ME..." 


Di 
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VERAMENTE... QUELLO CHE PEN 
SAVO ERA DI TORNARE AL MO- 
NOLITE PER RIPRENDERMI LA CA- 
TENINA... E' UN RICORDO DI MIA 
MADRE... 


NO... NON FARLO... LA TUA 
OFFERTA PERSONALE AP- 
PARTIENE ORMAI A UN AL- 
TRO SPIRITO, AL QUALE 
TU SARAI SEMPRE LEGA- 
TO... LUI PROTEGGERA' TE 
E LA TUA DISCENDENZA... 
CREDIMI... 


"TOM VIVEVA DA SOLO CON SUA MA- 
DRE. CENAMMO, POI CI METTEMMO A 
CHIACCHIERARE..." 


Y MI FA MOLTO PIACERE IL TUO INTE- 
RESSE PER LE NOSTRE TRADIZIONI... 
ED E' NOTEVOLE COME LO SPIRITO AN- 
CESTRALE TI ABBIA ACCETTATO AL DI- 
To DI MANITU'... E CI ABBIA FATTO IN- 


ONTRARE 





E SENTI... FINCHE' NON AVRAN- 
NO RIPARATO LA TUA JEEP, VI- 
VRAI QUI, A CASA MIA... c'E' 
TANTO SPAZIO... E POI... CRE- 
DO CHE POTRO' PRENDERMI 
QUALCHE GIORNO DI VACANZA. 
cOSÌ' TI PORTERO' A VEDERE 
DEI POSTI DOVE | TURISTI NON 
ARRIVANO... 


















HAI RAGIONE, 
TOM... QUELLO CHE 
SI DA' NON SI RI- 

PRENDE... E LA TUA 
PROPOSTA MI SEM- 
BRA MAGNIFICA. 






fi "LA MIA ULTIMA SERA A JICARILLA ERA SENZA 
LUNA... RICORDO CHE CE NE STAVAMO DAVANTI A 

B CASA SUA A GUARDARE IL CIELO STELLATO 
QUANDO LUI MI CONFIDO' IL SUO SEGRETO..." 
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"DURANTE QUEI POCHI GIORNI, GI- 
RAMMO PER IL DESERTO, QUASI 
SENTENDO IL POLSO DELLE ANTICHE 


CULTURE... 








“TOM AVEVA OTTO ANNI 
QUANDO, IN UNA NOTTE 
DI LUNA PIENA, SUO 
NONNO HA HAWI, UN PO- 
TENTE SCIAMANO NA- 
VAJO, LO PORTO' IN UN 
LUOGO MISTERIOSO..." 





XX L= 
"UN LUOGO CHE SOLO ALCUNI INIZIATI CO- "LA, SUL TETTO DI UNA CASA, SOTTO LO SPERONE = 
NOSCEVANO... LE ROVINE DI UN VECCHIO CI- % A È ] = 
MITERO NAVAUO, IN UNA CAVERNA NASCO- ROCCIOSO, VISSERO UNA NOTTE MAGICA... 

STA TRA LE ROCCE DELLE TORRI ROSSE DI 

NIL'CHI... IL VENTO. 


"DENTRO UN CERCHIO TRACCIATO PER TER- 
SN RA, QUASI ALLUCINATO DAL FUMO DI SETTE 
NI PICCOLI FUOCHI, CHE SUO NONNO AVEVA AC- 
CESO, TOM PERCEPI' INSOLITE PRESENZE E 
UNA VIBRAZIONE PROFONDA IN TUTTO IL 
SUO ESSERE..." 


“FU COSÌ' CHE CONOBBE E IMPARO' A 
MEMORIA LA PREGHIERA DELLA VITA 
DAL LIBRO DEI MORTI..." 


"OH, VOI! 

SOLE, LUNA, STELLE E TUTTI VOI CHE VI 
MUOVETE 

NEL FIRMAMENTO, 

VI SUPPLICO DI ASCOLTARMI. 


NON PERMETTETE CHE 

NEL VOSTRO SENO GIUNGA, 

DALLE GRANDI ACQUE CHE 

STANNO OLTRE L'ORIZZONTE, 
3| L'AQUILA NERA DELLA MORTE. 


PERCHE' QUANDO ARRIVERA' 
CAVALCANDO SU 

MILLE ARTIGLI DI FUOCO, 

COPRIRA' LA TERRA 

DA SUD A NORD E DA EST A OVEST. 


OH, VOI! 
SIGNORI DEI VENTI, 


DELLE NUBI, DELLA' PIOGGIA, DELLA NEBBIA, 
DI TUTTO ClO' CHE SI MUOVE NELL'ARIA, 
VI SUPPLICO DI ASCOLTARMI. 


PERCHE' QUANDO ARRIVERA" 

E | SUOI ARTIGLI DI FUOCO SI APRIRANNO, 
LA TERRA PIANGERA' DI DOLORE 

E NON CI SARANNO PIU' COLLINE, 

VALLI, FIUMI, ALBERI, ERBE 

E TUTTI | LUOGHI CONOSCIUTI 
SCOMPARIRANNO INSIEME A TUTTI 

GLI ESSERI CHE LI ABITANO. 


O VOI! TUTTI! 

DEI DEL CIELO, 

DELL'ARIA, DELLA TERRA... 
VI SUPPLICO DI ASCOLTARMI. 


PERCHE' QUANDO QUESTO SUCCEDERA' 
NON CI SARANNO PIU' NE' SOLE NE' LUNA 
FINCHE’ L'AQUILA NERA NON _SIA 
PASSATA E | SUOI ARTIGLI DI FUOCO 
NON SI SIANO STANCATI. 


PER SETTE GIORNI 
PIANGERA' IL MONDO. 


ALLORA TUTTO Clo' CHE CONOSCEVAMO 
NON ESISTERA' PIU'. 

E IL NUOVO MONDO SARA' GIUNTO. 
(TRADOTTO DAL NAVAJO DA TOM FOREST) 


he] 


"h, 


ro CROSS 


“TUTTE LE NOTTI DI LUNA PIENA, SOTTO LA GUIDA 
DI SUO NONNO, TOM STUDIO' E APPROFONDI' IL MAN- 
DATO ANCESTRALE DEGLI DEI CHE AVEVANO CREATO 
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i "IL MONDO FU CREATO IN SETTE GIORNI E DATO ALL'UOMO PERCHE' IN Y 
).] ESSO POTESSE SVILUPPARSI ED EVOLVERSI VERSO UN'ESISTENZA ) 
} fel SUPERIORE, MANTENENDO UN EQUILIBRIO SOCIALMENTE ED ECOLOGI- 
CAMENTE NATURALE..." 


“SE COSÌ' NON FOSSE STATO E L'UMA- — Ma 
| NITA' AVESSE DIMENTICATO L'IDEA ORIGI- | 
2A | NALE E IMBOCCATO LA STRADA SBAGLIA- 
TA, IL Monpo BE STATO DISTRUT- 
VITO IN HE UN ALTRO, COM- 
PLETAMENTE NUOVO, SAREBBE STATO 
| CREATO AL SUO POSTO!" 


"QUESTO CONTRATTO DEGLI DEI CON GLI 
UOMINI FU ORIGINARIAMENTE INCISO SU TA- 
VOLE DI PIETRA, CON TUTTI | COMANDAMENTI 
fl DA SEGUIRE E FU DISTRIBUITO ALLE DIVERSE 
| CULTURE DELLA TERRA..." 


‘PER QUESTO, SCIAMANI, SACERDOTI, 
UOMINI SANTI, STREGONI, IN MOLTE 
PARTI DEL MONDO, CONTINUANO CON 
Ù QUESTA TRADIZIONE, ELEVANDO PRE- 
i GHIERE, CHIEDENDO PIETA' PER IL GE- 
DEE RU 
il ILE. 
Do cono Ste TO 
FELICEMENTE SPOSATO E HA TRE | ZI LAZ 
FIGLI... MA DI QUELLO CHE MI DISSE IN \W@, VS sr 
GUELLA NOTTE NON PARLIAMO | {CEI 


9 


ma 
a DIN \ DNS 


PENSO CHE, SE QUESTA 


PROFEZIA E' VERA, STIAMO 
dia TO dI 
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CAPITOLO SECONDO 


A, STA AVAN- 
ZANDO... LENTA- 
MENTE, MA CON 
DECISIONE. 
E' DAVVERO 
MOSTRUOSO... CHE 
STA SUCCEDENDO 
AL MONDO? 
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NON HO MAI VISTO N 
TANTI FULMINI TUTTI NN 
INSIEME... Pi) 





SARA' MEGLIO CHIAMARE 
FREDDY... DIRGLI CHE TORNI IN- 
DIETRO... QUESTA COSA NON MI 
PIACE... MI RENDE NERVOSO. 
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FORMATA QUESTA È 
TEMPESTA... E' 
COMPLETAMENTE 
ATIPICA... 


Sl... E' IN- 


CREDIBILE. 


YNON SO, LISA... NON HO 
MAI VISTO NIENTE DI SI- 
MILE... NON SENTI COME 
UN FORMICOLIO NEL 
CORPO... COME UNA 
SCARICA ELETTRICA? 


x 


e TTT 


MI SEMBRA NORMALE... 
c'E' UNA CARICA NEGATIVA 
NELLE NUBI E UNA POSITI- 
VA A TERRA... QUEL FOR- 
MICOLIO DICE CHE STAI DI- 
VENTANDO UN POLO DI 
CARICA POSITIVA... E 
QUANDO QUESTA INCON- 
TRERA' LA CARICA NEGA- 
TIVA CHE SCENDE, SCOC- 
CA IL FULMINE... E TI PUO' 
FOLGORARE... EH... EH... 


il 


MOLTO SPIRITOSA... PERO' D'ACCORDO... MA RICORDA N 

ADESSO CHIAMA FREDDY E CHE QUANDO CADE UN FULMI- Sao FREDD 

DIGLI DI TORNARE SUBITO! NE, UNO DEI POSTI PIU' SICURI ÎYN O” 
E' L'INTERNO DI UNA MACCHI- c / ? 
NA, PER L'ISOLAMENTO DATO 
DALLA STRUTTURA. 

















NIENTE... SOLO CARI-) ) 
i pià \ FREDDY... MI _° 
[CHE DI STATICITA'... oe. 


NA INDIETRO! 


CHE VI PRENDE, AMICI P... E' QUELLO 
CHE ABBIAMO SOGNATO... STAVOL- 
TA CATTURERO' UN FULMINE E LO 
SBATTERO' NEGLI ACCUMULATORI 
PER STUDIARE LA SUA ENERGIA... 









NON FARE IL PAZZO!... 
PUO' ESSERE PERICOLO- 
SO... TORNA QUI! 
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" GLIEL'AVEVO DETTO!... 


BRUTTO TESTONE!. 
DIAMO A RECUPERARL 
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REDDY... DI- 
SCONNETTI 
L'ANTENNA E 
VIENI VIA! 


DANNATO 
PAZZO! 
fare 


NEI... NON FUN) 
ZIONA PIU' 
NIENTE! 


do, 37 


Lr 


A SENI dn 
| NO, STEVE!... 
L\-\ GUARDA! 




















vifei 


, N 4900 ST 
A 


» 


% 
hd 
NI 
la 


d 


" GUARDA, LISA!... orge * MELI ateo 
ADESSO VIENE VER- 2 PABLO ZAATI SO 


da} 


MA... DANNAZIONE! ... cl Y ATTENTA!... NE N 
.STA ATTACCANDO! ARRIVA UN AL- 
& TRO!... ANDIA- 
) A_ MO VIA! 
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MA... COM'E' 
POSSIBILE ?... 
STO E' SOLO UN 
TEMPORALE... 





IN CHE COSA 


SI E' TRASFOR- 
ATO? È 


P OCCHIO!... 
NE ARRIVA- 
NO ALTRI! 





HAI RAGIONE... QUELLO CHE CONTA E' 
ALLONTANARCI... USCIRE DALLA POR- 
TATA DEI FULMINI... 
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DOBBIAMO SCENDERE LA' 
SOTTO... SAREMO PIU' RIPA- 

























GUARDA... FOR- 
SE POSSIAMO PAS- 
SARE DI LA... 


PER FORTUNA LA TEMPESTA 
AVANZA LENTAMENTE... 


ksz 
Sl... MA ADESSO 


DOBBIAMO RISALI- 
RE... NON C'E' AL- 
TERNATIVA. 











STEVE!... 
VIENE SU DI 
NOI!... CORRI! 


MA QUALE INCIDEN- 


>, DD; o, 
ACCIDENTI... È ;$ < NON E' POSSIBI- TE!... cl CERCAVA... CI HA 
ci HA QUASI # VAI VISTO QUEL LEI... E' STATO UN SEGUITI COME UN MISSILE 
PORTATO VIA IL A FULMINE >... CER- INCIDENTE. INTELLIGENTE... SE NON 'fos- 
i CAVA NOI! 5 SE STATO PER QUEL COLLE 
CHE AVEVAMO DIE- 
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A QUANTO PARE, 
CI LASCIA IN PACE... 
cHE COS'E' SUCCES- 
S0?... NON CAPI- 

SCO... 


... FORSE SIAMO FUORI DALLA LORON] V NON E' FACILE CRE- 
; MA... VOLEVANO COLPIRCI, ..+ HAI MAL VI 
LISA!... E' INCREDIBILE, MA E' COSÌ'... E" 
UNA TEMPESTA ASSASSINA.. cl HA IN- 
GMEEIZZZINA | SEGUITO LANCIANDO | SUOI MISSILI... 
i sad SIAMO SALVATI PER MIRACOLO. 




















DUBITO CHE SIA RIMASTO QUAL- 
COSA... E POI... CHI POTREBBE TORNARE 
CON QUEL... MOSTRO IN AGGUATO ?... DOB- 
BIAMO AVVISARE LA BASE. QUESTO VA 









POVERO FREDDY... NON HA AVUTO SCAMPO.. 
MA COME PUO' ESSERE SUCCESSO ?... NON 
ABBIAMO NEPPURE AVUTO MODO DI AIUTAR- 












LO... DOVREMMO_TORNARE A RECUPERARE IL Mo VISSE CRA AUTORITÀ 


- end 
- dA 2a PS } 
Pa £. laica! $ Di str z 
Faroe leader 2 ti n 
IRR MA 
















CONTINUO 
A NON CA- 
PIRE. 
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2 7” x 
SEA Sio Gue aa quei NI (COREA SUE TELAI POE A 
MI SEMBRANO DI PORTATA MAGGIORE... E LA COSA È’ Si 
STRANA E' CHE VENGONO DALLE NUBI PIU' BASSE... /| 

> SOLO QUESTO CI HA AIUTATO A EVITARLI... 


CHE POS- 
SIAMO FA- 
RE? 


E' INUTILE... cl 
sono soLo RUMO- 
«+» IL FULMINE CI HA 


MALEDETTA TEMPESTA!... 
NON FUNZIONA NEPPURE IL 
NAVIGATORE... MA RICORDO 
CHE ALL'INCROCIO CON LA 
STATALE C'E' UN DISTRIBU- 
TORE... CHIAMEREMO LA 
BASE DA LA... 
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(7? va y 
TE TA eE i Y DALL'INFERNO!... E L'INFER- HA VISTO CHE NUBI?... NEANCH'IO... IL TELEFO- 


VENITE ? 
PER FAVORE... MI 
FACCIA IL PIENO E MI Yi 
DIA DUE BIDONI 
x D'ACQUA... 


/ 
UFF... UN'ORA FA SONO N 
SALTATE L'ALTRA LINEA AIR 
TELEFONICA, LA TIVU' LA) PRES 
RADIO... INSOMMA... TUT- DI 


STI ISOLA- 
LA PRIMA VOLTA 
EDE... 


MA... A PROPO- 
SITO DI STRA- 
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E' LA PRIMA VOLTA CHE UNO DI 
dei SUPERTRASPORTI SI FERMA 








BUONASERA, AMICO..\ 
NON CREDE CHE LA 
CORTESIA SIA UNA 
BUONA COSA? 





va 
EHI!... IL TE- 

LEFONO FUN- 

ZIONA? 













Van RAGIONE... MI SCU- 
SI... MA... ABBIAMO 
PERSO IL CONTATTO 


NEANCHE IL TELEFONO 

SATELLITARE FUNZIO- 

NA... SE POSSO USARE 
IL SUO... 


l PROVI PURE, MA PRIMA NON FUN- 
ZIONAVA NEANCHE QUESTO. 
fan 


"PARE CHEN 
NON FUNZIO- 


NI NIENTE. _ i 


RATTERE... 
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Di 
A QUANTO PARE, NI VUE DIAVOLO STA YNoNLO sAp- 


NON HA MOLTA SUCCEDENDO QUI? 
PAZIENZA. ta 


7 cueLHOo N Pon SIA AG- E NON LE SEMPRA STRANA UNA 
DETTO... NON GRESSIVO.. E) GRRATIN | | SIMILE TEMPESTA IN UNA ZONA 


4 fto GUARDI LA... TEMPORALE... | |_YOVE NON CE NE SONO MAI? 


HAI SAI "sto = 
UNA COSA SIMi-  JfaT= 


7 -] [NON SARA NE LA N 

BENE... AL- INTENDE gog ' PRIMA, NE' L'ULTIMA... l0 L'HO VISTA DA VICI- 

LORA PROSE- }PSSS FRONTARE LA /{° NON MI FANNO PAU- NO... NON SA CHE CO- 
GUIAMO. x TEMPESTA? n” RA... SPECIALMENTE , SA LA ASPETTA. 
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77 \/ATTENTO... NON SIA- 
BIAMO PERSO COMPAGNO... IL SU SENTA... VUOLE FARMI CREDERE 
FURGONE i STATO CENTRATO DA UNO CHE LA TEMPESTA VI HA AG- MO DEI VISIONARI... 
FULMINE E SI E' LETTERALMENTE DISIN- GREDITI?... CHE DIAVOLO VICE24 SIAMO DEL DIPARTE — 
TEGRATO... E SE VUOLE UN'ALTRA PRO- pi CEL A 
VA, GUARDI IL TETTO DEL MIO... ci HÀ = NERA RIA 
PORTATO VIA TUTTE LE ANTENNE... SIA- " 


STE... LA STAVAMO 
MO SALVI PER MIRACOLO... STUDIANDO QUANDO 


“ até E' SUCCESSO... 


ANEAE 


N N E' NYFACCIA COME LE PA- 
HMM... ESPER- von FACCIA LO GUARDI QUEI NUVOLONI... COPRO- DIFFICILE RE... 0 L'HO AVVISA- 
TI... È AVETE SPIRITOSO... _, NO TUTTO L'ORIZZONTE... E DA CRE- / TA... NON RIUSCIAMO 
PAURA DI UN QUELLO NON E POI... QUEI FULMINI CONTINUI... A CONTATTARE NES- 
TEMPORALE ? SEMBRANO MISSILI CON TESTATA = - SUNO CHE STIA AL- 
si A RICERCA AUTOMATICA... INSE- pe DILA' PI QUESTA GI- 
GUONO IL BERSAGLIO PER DI- GANTESCA TEMPE- 
STRUGGERLO... STA... NON SAPPIAMO 
D CHE COSA SIA SUC- 
EHI... STÀ & : fa CESSO... SIAMO CIE- 


SCHERZAN- ì CHI E SORDI... 
po? ; | ida 


VOI STATE AN- 
DANDO VERSO SANTA 
FE'... NOI VENIAMO DA 
LA". E QUESTO MALEDET- 
TO MOSTRO ARRIVA DAL 
GOLFO DEL MESSICO... 
DA SUD... E' ORA DI ANDA- 
RE, STEVE... SI AVVI- 
CINA SEMPRE Di 
IÙ'. 
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CAPITOLO TERZO 









SILENZIO!... 
ASCOLTATE... 













Va N 7 x 

HA RAGIONE... 10 HO PAR- COSA?TP... LASCIARE IL DI- 
TECIPATO DA ARTIGLIERE A PONRESTE, 2.. NO!.. E 
DESERT STORM QUASI BIEN TANTO MENO PER UN 
QUARANT'ANNI FA... È TEMPORALE... PER TER- 
QUESTO SEMBRA PEGGIO. RIBILE CHE SIA. 


f TUONI... SEMBRA UN | 
CANNONEGGIAMENTO 
ININTERROTTO... 


Lug \x 


" UA BUA 
MAZZA AMP 


SAP... IL NOSTRO BISNONNO 
SI INSTALLO‘ QUI NEL 1932 
E QUESTA E' SEMPRE STATA 
LA NOSTRA CASA... NOI RE- 

STEREMO. 
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LA SCELTA E' VOSTRA... MA QUANDO ARRI- ANDIAMO, STE- 
VERA' IL TEMPORALE, RIFUGIATEVI NEL SOT- [if VE... PRIMA CHE 
TERRANEO, SE NE AVETE UNO... NON ESPONE- SIA TROPPO 
TEVI ALL'ARIA LIBERA PER NIENTE AL MONDO. 9 


QUANTO 
VI DEVO? 


BE'... NOI LI AB- MI DISPIA- 


BIAMO AVVISATI cl PERI VEC- VA DOBB 


IAMO 
DEL PERICOLO... GY ASSOLUTAMENTE COMU- N 
SPERIAMO CHE AB- è NICARE CON LA BASE... SPE- 
BIANO FORTUNA. vo DI JOTERLO FARE UNA, 
Pd 0 I I se VO. 
SAPERE CHE COSA SI E' LA- /( AMMESSO CHE 
SCIATA DIETRO QUESTA SIA PASSATA... 
TEMPESTA... ; 
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ANDIAMO, LISA... OGNI TEMPESTA HA UN INIZIO E UNA FINE... 


TAGLI. IZ 0 I 


Ò VI OI, da 


è 4 
TÀ iL 


ce; 

SALVE, AGENTE... N GRAZIE, AMICO... QUESTO TRABICCOLO SI E' 

LE SERVE AIUTO? FERMATO... LA MIA RADIO NON FUNZIONA E 
DEVO COMUNICARE URGENTEMENTE CON LA 
STAZIONE DI POLIZIA DI JICARILLA... 


.VMI DISPIACE, MA SIAMO COMPLE" LO TEMEVO... QUI 
TAMENTE ISOLATI ANCHE NOI... STA SUCCEDENDO 
COME PUO' VEDERE, IL NOSTRO QUALCOSA DI 
SISTEMA DI ANTENNE E' STATO ANORMALE... CHE 
DISTRUTTO... E PER UN RAGGIO DI/ COSA E' CAPITATO 
MOLTE MIGLIA NON FUNZIONA AL TETTO? 


SE GLIELO DICO, NON MI CREDE... M 
SALGA... LE DIAMO UN PASSAGGIO... E } 
INTANTO LE RACCONTO. ” 
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NO... GENTE CHE ABBIAMO CREDO CHE TUTTO 
INCONTRATO ALL'ULTIMO DI- QUESTO VADA OLTRE 
al LA COMPRENSIONE 


TUTTI | MIEI ANTENATI ERANO 
SCIAMANI NAVAVO... E 10 HO IM- 
PARATO DA LORO. NEL CIELO CI 


COMUNE... CAT ATE SONO COSE TERRIBILI, CHE GI- 
> 3 RANO IMPAZZITE... E IO TEMO 


A LE ANTICHE PROFEZIE... 
RITO = 


E 
— 





7 GUARDATE LAV... 
QUEL BRACCIO 


NON ANCORA... 
FERMI QUI!... DOB- 
BIAMO PRENDERE 
UNA DECISIONE! 


peo pen tnri 


EIA 


Sl'... NON POSSIA= 
MO AFFRONTARE 
DI NUOVO QUELLA 
TEMPESTA. 


? MIO DIO!.. N 
cl HA PRE- e 
ASI! 


DELLA TEMPESTA 
CI INTERCETTERA' 
PRIMA DI ARRIVA- 
RE A JICARILLA... 


is) 
sr 
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SENTA... SE E' 
NO STUFATO!... \ QUELLO CHE PEN- 
STIAMO SCAP- | SO, LA COSA E' 
PANDO COME MOLTO PIU' GRA- 
CONIGLI SPA- / VE DI QUANTO 
VENTATI... SEMBRA. 


MI SCUSI, MA... CHE COS'E' 


GUARDI LA' 
QUELLO CHE PENSA? 


AVANTI... LA 
TEMPESTA CI 
TAGLIA LA 
STRADA. 






















N 
lo SONO LO SCERIFFO FO- 
REST, DI JICARILLA... E NON 
POSSO DIRLE TUTTO QUELLO 
CHE PENSO PERCHE’ IL TEMPO 
STRINGE... LA TEMPESTA SI 
AVVICINA E NOI SIAMO IN 
MEZZO AL DESERTO SENZA 
NESSUNA PROTEZIONE... MA 
coNOSCO | LUOGHI E CREDO 
CI SIA UNA SOLA 
POSSIBILITA'... 





STA SUCCEDENDO 
QUALCOSA DI MOLTO 
STRANO... E TERRIBI- 
LE... LO SENTO SUL- 
LA PELLE. NON PER- 
DIAMO TEMPO 0 NON 

\ ARRIVEREMO AL RI- 
FUGIO... 






SEGUENDO QUESTO SENTIERO, IN ME- 
NO DI UN'ORA SAREMO IN UN PICCOLO 
CIMITERO NAVAJO DIMENTICATO TRA 
LE TORRI ROSSE DI NIL'CHI... LA TRO- 
VEREMO UN RIFUGIO SICURO... E NON 
solo CONTRO LA TEMPEST 










pg LA' VI SPIE- 
GHERO'. 
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ns 
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IYNON SO CHE COSA NI 


D'ACCOR- 
DO... NON 
ABBIAMO 
SCELTA. 


SCAT... 
CREDO CHE 
DOVREM- 


è MO... 





CALMA, BUD... SO- 

Sr Aa 
PRURITO, DOvREM-| 1 CHF VOLETE. 
MO SCAPPARE DI 


POVERI VECCHI... AMAVANO QUEL POSTO... 
TEMPESTA HA GIA' FATTO TRE VITTIME... 


FORSE DI 
PIU', LISA... 


SI'... E QUANDO ARRIVEREMO 
PARLATO DI QUAL- AL CIMITERO, AVRO' LA CER- 
COSA DI TERRIBI- TEZZA DI QUELLO CHE STA 
LE... si SUCCEDENDO. 
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cHE TIPO IN- 

SOPPORTABI- 

LE, QUELLO 
SCAT... 
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SONO SICURA CHE 
SONO STATI | FUL- 
MINI A FAR _SALTA- 
DE IL DISTRIBUTO- 


\ DOPO QUEL- 


LO CHE AB- 
BIAMO VI- 
STO, NE 
SONO SICU- 
Ro ANCH'IO. 











MI DISPIACE DI LE CIRCOSTANZE HANNO CAMBIA- 
TO LE PRIORITA"... STAVO RA- 
STRELLANDO LA ZONA ALLA RI- 
CERCA DI ALCUNI EVASI DAL CAR- 
CERE DI SANTA FE‘, QUANDO LA 
MACCHINA SI E' FERMATA... MA 
ADESSO NE VA DELLE NOSTRE VI- 
TE... E PER FORTUNA STIAMO AR- 

RIVANDO... 
















/7 7 N 
COSA?!P... CAMMINARE IMMAGINO CHE CON 
LUNGO UN SENTIERO LE TUE SCARPINE 
PIENO DI SASSI? PERUSABE FACILE, 


MANCA UN BREVE TRATTO... 
POCHE CENTINAIA DI METRI 

LUNGO IL SENTIERO E SARE- 
MO AL SICURO. 






I0 DI QUI 
NON MI 
MUOVO! 
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SU... ANDIAMO... SE AVETE N 
COPERTE 0 COSE DEL GENERE, 
PORTATELE... E ANCHE ACQUA 
E VIVERI... NON SAPPIAMO PER 

QUANTO TEMPO 
RESTEREMO LA". 


GUARDATE 
IL CIELO! 
LA TEMPESTA 
CI STA ACCER- 
CHIANDO! 


IL MENO POSSIBILE... NON AO PELI PER FORTU- 
POSSO LASCIARE QUI A LUNGO i; FA? NA PORTO 
IL MIO SUPERCARGO... UFF... MI f; 


, ! " f SEMPRE DELLE 
CHIEDO CHE CAVOLO (N = <a} |) P; \ SCARPE COMO- 


cl STIAMO SAL- 
VANDO LA PELLE... 
E ADESSO MI SE- 
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QUALCUNO E' PASSATO DI | 
QUI DA POCO... CON UNA 
MOTO A QUATTRO RUOTE... 






Ca QUANDO SONO RIMASTI 
ETICO, SENZA BENZINA... E 
i] Le seenezeenso 
4 GLI EVASI? A |NO... NON SONO LO- 
| |RO... E CREDO DI S0- 
SPETTARE CHI PUO' ES- 
SERE... 






SCERIFFO... MANCA MOL- 
iu 70? 
n n 


" NO, SIGNORI- N 
«NA'.. POCHI 
MINUTI... 
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EHI, SCAT... 
GUARDA COME SEM- 
S BRA PICCOLO IL 


OSTRO 
SUPERCARGO... A 


MIO DIO!... 
GUARDATE | 
FULMINI! 


ADDIO 
PERCARGO! 


hg NO!... NON POS- 

Le) sono FARMI ia 

Î MALEDIZIONE!... MI- carni 6. 
| RANO AL Mio CA- É 





IT - = 
ANDIAMO!... LA TEMPESTA E QUESTA V PERLA STES- 
CI STA RAGGIUNGENDO!... MOTO COM'È SA STRADA 
AUMENTATE IL PASSO! ) ARRIVATA 


7 HAI SEMPRE LA LIN- 
sua LUNGA, NIPOTI- 
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E HAI CERCATO 
RIFUGIO QUI, 

NEL VECCHIO CI- }. 
MITERO... 


CHE FORTUNA AVERTI INCONTRATO, ZIO 
EWAN!... ERO CON LUKE, IL MIO COMPAGNO 
DI UNIVERSITA"... CERCAVAMO MATERIALE 
PER LA NOSTRA TESI SULLA CULTURA NA- 
VAJO QUANDO E' ARRIVATO IL TEMPORALE. 


ua 
A) 


il 


A 


CAPITOLO QUARTO |, 


7 
QUALE POSTO MI- 
GLIORE ?... E' QUI 
CHE IL NONNO MI 
HA INSEGNATO LE 
PREGHIERE DELLA 


LO SO, ZUNI... E 
SONO LIETO CHE 
TU SIA VENUTA 
QUI... MI SERVE 
IL TUO AIUTO PER 
QUELLO CHE DE- 


Sl'... NON CI CREDERAI, MA 
SONO DIVERSE NOTTI CHE LO 
SPIRITO DEL NONNO MI APPA- 
RE IN SOGNO, INDICANDOMI 
QUESTO LUOGO... PRIMA PEN- 


..« IL SUO SGUAR- 
DO DISPERATO MI 
HA PREOCCUPATA... 
E QUANDO HO VI- 
STO LA TEMPE- 


ANCH'IO HO SO- 
GNATO IL NON- 
NO... E ANCHE A 
ME HA INDICATO 








STA, HO CAPITO E 


QUESTO PO- 
SAVO VOLESSE AIUTARMI sà 


TRADIZIONE. 
; NELLA TESI... MA POI... 


VO FARE... 


P MA CHE BELLO... CI MANCAVA 


U - 
ANCHE UNA RIUNIONE DI FAMI- PERCHE' NON CHIUDI QUEL 


LA BOCCACCIA, SCAT?... 
MI HAI STUFATA CON LE 
TUE CAZZATE! 


ME CONIGLI FINO QUI, IN QUESTO MISERA- 
BILE POSTO... E COME NON BASTASSE, 
HANNO DISTRUTTO IL MIO SUPERCARGO... 
QUANDO TORNERO' E RACCONTERO' QUEL- 
LO CHE E' SUCCESSO, CHI MI CREDERA' >... 
Si'... SONO STATO UN COGLIONE... 


7 
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SCAT... TE LO DICO PER L'ULTI- 
MA VOLTA... QUI E IN TUTTO IL 
MONDO STA SUCCEDENDO QUAL- 
COSA DI TERRIBILE, CHE IL TUO 
CERVELLO DA ZANZARA NON RIE- 
SCE NEPPURE A IMMAGINARE... 


NON SO SPIEGARVI QUELLO CHE STA 
SUCCEDENDO... POSSO SOLO DIRVI IL 
SENSO DI UN'ANTICA PROFEZIA NA- 
VAJO, DOVE SI ANNUNCIAVA CHE UN 
GIORNO SAREBBE ARRIVATA UNA CA- 
TASTROFE... 


L'AQUILA NERA DELLA MOR- 
TE CAVALCHERA' SU MILLE 
ARTIGLI DI FUOCO... PER DI- 
STRUGGERE TUTTO IL MON- 
DO CONOSCIUTO... 


E CREDO CHE 
QUEL GIORNO 
\_SIA ARRIVATO. 





ADESSO NON Ho 
PIU' PAURA... 
ADESSO E' TERRO- cea E LA COSA PEG- 
RE PURO. sN : GIORE E' CHE 
le.4/) DOVREMO DAR- 
GLI RETTA. 


FORSE QUI SAREMO AL SICURO... QUESTO E' UN Po- 
STO SACRO... IL VILLAGGIO DEI MORTI... DA SEMPRE 
QUI SONO STATI DEPOSTI | CORPI 

DEGLI SCIAMANI... GLI UOMINI 

SAGGI... QUI C'E' LO SPIRITO 

PROFONDO DEL NOSTRO 

PoPOLO. 


”E' QUI CHE IL POS o 
TERE ANCESTRA- 


LE, QUANDO VIE- 
NE CONVOCATO, 


SI MANIFESTA. 
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QUALUNQUE COSA SUCCEDA, NON IN- 
TERFERITE NELLA NOSTRA PREGHIERA... 
ACCOMODATEVI DOVE CREDETE... MA RI- 
CORDATE CHE OGNI CAMERA E' UNA 
TOMBA... RISPETTATE E SARETE RI- 
SPETTATI... 










ANDIAMO, ZUNI... 
DOBBIAMO AC- 
CENDERE | FUO- 





rr) 
IO EWAN... QUI 

E' ARRIVATO QUALCUN 

ALTRO... c'E' QUALCUNO 

NASCOSTO NEL VILLAG- 

GIO... HO AVUTO QUESTA 

SENSAZIONE DA QUANDO 
SONO ARRIVATA... : 
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7 NI 
ECCO QUELLO CHE FAREMO... ZUNI 
E IO EVOCHEREMO QUEL POTERE 
PER PROTEGGERCI... CERCHEREMO DI 
SIGILLARE QUESTO LUOGO PERCHE' 
LA FORZA DISTRUTTIVA DELLA 
TEMPESTA NON CI RAGGIUNGA... 


VENGO, ZIO... E TU, 
LUKE... SAI GIA" TUTTO 
VERIO n FIDATI DI 


I0 MI SONO SEM- 
PRE FIDATO DI TE, 
ZUNI, AMORE... 





ANCH'IO, ZUNI... ANCH'IO HO VI- 
STO ALTRE IMPRONTE MENTRE 
SALIVO... E CREDO DI SAPERE DI 
Th CHI SONO... MA ADESSO PEN- 
SIAMO AL RITO. 






TI ASPETTAVO, 
ORSO GRIGIO... 


E lo SONO vE- | 
NUTO, EWAN. _ 










\ 
2 d 
Cali 






vi 


CS 


n) 








NONOSTANTE TUTTE LE DIFFI- 

COLTA' CHE HO AVUTO... COME 

PER EVADERE DA UN CARCERE... 

SONO ARRIVATO IN TEMPO. co- 

SI' MI HA CHIESTO LO SPIRITO 

DEL NONNO QUANDO MI HA FAT- 
TO VISITA NEI MIEI SOGNI. 








Y IL TUO POTERE E' GRANDE, ORSO 


GRIGIO... FORSE, UNITO AL NOSTRO, 
POTRA' ESAUDIRE IL DESIDERIO DEL 
NONNO... SE CI HA RIUNITI QUI, NEL- 
LA SUA ETERNA DIMORA, CI AIUTERA' 
A SOPRAVVIVERE... ADESSO NE S0- 
NO SICURO. © 
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pr: STAI BENE, Vi y ra 


I‘, AMORE... 
E' STATO REN 
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\ | E'IL TERMINE ESATTO, STE- w 
E' INCREDIBILE, LISA... VE IAMO SIGILLATI IN UNA GIUSTO!... UN'ALLU- 
SIAMO COME SIGILLATI CAPSULA. ESCLUSI DAL TE FATTO... SEMBRA 


IN QUESTE CAVERNE... TOTtO UNIALLUZI-  ) HANNO PROGATI 
MONDO ESTERNO. TONEN'ALLUCI- / CON QUEL DANNATO 


FUMO... CHE ERBE 
A AVETE BRUCIATO? 


p y P BEN DETTO 
lo NON VENGO DA 
RETUMO DEI FOGA SERE NANNO FATTO MA ALDILA DI QUE- | | NESSUNA PAR- | BUD... GUARDA 


MOLTO FORTE E FORSE VI HA I QUI, SCAT... E 
FATTO SENTIRE DELLE COSE... STA NEBBIA GRIGIA C'E' IL MONDO... TE... RESTO QUI. POI FARAI QUELLO 


IL_NOSTRO MONDO... E 10 LA ATTRA- 
| MA QUESTA E' LA REALTA... VERSERO' PER VEDERE CHE COSA CI | | CHE VORRAI. 
._HA LASCIATO LA TEMPESTA. gw 


SIAMO IN UNA CAPSULA AL DI 
FUORI DEL TEMPO REALE... E IN 
SALVO DA OGNI PERICOLO. 





My ele. / 7 (UL $ E' UNA POTENTISSIMA BARRIERA 
Y}{} iis DI ENERGIA... SOLO QUANDO IL 

MONDO ESTERNO SI SARA' NOR- 

MALIZZATO, LEI SPARIRA' E PO- 

TREMO USCIRE. ; 








E Quanpo — VAS vw LA PROFEZIA DICE CHE IL MONDO VENNE CREATO IN 
AVVERRA > SETTE GIORNI E CHE... VENUTO IL MOMENTO, SARA' DI- 
\ ; << STRUTTO E RICOSTRUITO IN ALTRI SETTE... IN 
REALTA", SONO SETTE SPAZI DI TEMPO... NON SO 
QUANTO DOVREMO ASPETTARE... PER QUESTO VI HO 
CHIESTO DI PORTARE ACQUA È VIVERI. 


po 


N T «> MIO DiO!... | NOSTRI PARENTI... | “ 
NIENTE. doro % NOSTRI AMICI... CHE NE SARA' DI 
IL SILENZIO. i LORO? 


APPUNTO... UN SI- 
LENZIO TOTALE... | 
TERRIBILI SUONI 
DELLA TEMPESTA 
SONO SPARITI... 
CHE STARA' SUCCE-) 
DENDO FUORI? __4 


7 MANITU' E' GRANDE... LUI SOLO CONOSCE IL DESTINO \-F E' MIO CUGINO ORSO GRIGIO... SENZA 
DI TUTTI... E LUI CI MOSTRERA' LA VIA PER IL MONDO L'AIUTO DELLA SUA POTENTE FORZA SPI- 
 Nvovo RITUALE, NON AVREMMO POTUTO SIGIL- 
LARE LA CAVERNA... LO SPIRITO DI NO- 
STRO NONNO HA CONVOCATO QUI TUTTI 
E TRE... E VOI SIETE STATI | VEICOLI CHE 
CI HANNO PORTATO A INCONTRARCI. 
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ANSU er . ù 
E' FUORI COME UN GA- vi % 7- { CHE STAI BRON- 
ZEBO... DEVO CERCARE Pet ici . TOLANDO > 
IL MODO DI ANDARMENE 4 
DA QUESTA TRAPPOLA... 


IL MIO AMICO RAT SCEN- “ 
DERA' A LIBERARTI DEL PE- 
SO INUTILE CHE TI PORTI 










ZIONE, SIGNORI... “ 
ADESSO LA TROU- 
PE E' AL COMPLE- 


MI DISPIACE, 
EWAN... NON SONO 
RIUSCITO A LIBERAR- 5 
MI DI LORO. NON E' IL MOMENTO DI 
n COMPLICARE LE COSE, 
BOSTER. 


DA CHE PARTE STAI, oR- 
SO GRIGIO?... NON VO- 
GLIO RICORDARTI DA DO- 
VE VENIAMO... 





SCENDI E 
CHIARIAMO 
LE COSE. 
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{AY... UN ATTIMO E 
iNGO... MA NIENTE 


DSSE FALSE... E TU... ZIO EWAN... 
RESTA TRANQUILLO, 
HO MOLTI BERSAGLI 
DA CENTRARE. 


TI RIFACCIO LA 
DOMANDA, oR- 
SO GRIGIO... DA 
CHE PARTE 
STAI? 


EI RINCOGLIONITO, ORSO Né HAI VISTO TUT- 
RIGIOP... DOPO TUTTO TO QUELLO CHE 
VELLO CHE ABBIAMO PAS- \ E' SUCCESSO... 
ATO PER SFUGGIRE AGLI NON SAPPIAMO 
BIRRI CHE CI INSEGUIVANO... | CHE MONDO CI 
>ESSO CHE NE ABBIAMO ASPETTA FUORI. 
\O TRA LE MANI, DOVREM- 

0 LASCIARE LE ARMI 





CON CALMA, 
SBIRRO... SLACCIATI 
IL CINTURONE E LA- 

SCIALO CADERE A 

TERRA. 


BENE... 
ARRIVO. 


NON HAI CAPITO, BOSTER... SIAMO 
TUTTI NEL MEDESIMO CALDERONE... 
PERCHE' NON METTIAMO VIA LE ARMI 
E NON TENTIAMO DI SOPRAVVIVERE 


TUTTI INSIEME? 


Le 
ME NE SBATTO... UN'ARMA DOVE HAI LE MA- 
DA' SEMPRE POTERE A CHI NETTE, ZIO 
CE L'HA... ADESSO IL PO- EWAN: 
TERE L'HO I0 E FACCIAMO 7 
A MODO MIO. 





RAT... TROVA UNA CORDA 0 OMETTO NERVOSO... 


POCO PROFESSIONALE... Hai Ragione, | PAK..IL NostRO 
QUALCOSA DEL GENERE E | AMICO... TI CHIAMI SCAT, VE- 


LEGA LE MANI ALLO SCE- RO?... NON AVERE 
RIFFO... I PIU' PERICOLOSO A 70° TARA: PENSEREMO 


NONNI 


MOLTO BENE, SIGNORE E SIGNORI... OR- NOI TERREMO LE SCALE... E VOI USCIRETE QUANDO CI SEMBRERA 
GANIZZIAMOCI... STANDO A_ZIO ÉWAN, GIUSTO... SEMPRE CHE VI COMPORTIATE BENE E NON FACCIATE CAZ- 
DOVREMO PASSARE UN PO' DI TEMPO IN- | | ZATE... COSÌ POTREMO CONVIVERE FINCHE' NON USCIREMO DA Gue. 
signi ire nio | DO STA 

5 LU 
TRA... ABBIAMO VISTO CHE CI SONO EHI!... NON HAI IL DI Roia URFHUPERO SE 
STANZE CHE HANNO UNA SOLA APERTU- | | RITTO DI TRATTARCI i UN POS vi 
RA NEL SOFFITTO... COSì! ENVARE Dia: È L'ACQUAP.., 


CALMA, RAGAZZE... ORGANIZZEREMO UNA FESTICCIOLA IL PROBLEMA SEI TU, ORSO NW c'E' TROPPO IN 
PER DIVERTIRCI UN Po'... E PER QUANTO RIGUARDA IL CI- FARE oO DE COSA erge E 
BO, NIENTE PAURA... PENSEREMO NOI A RAZIONARLO. AU AM gr i o 
MI LE ABBIAMO IO E RAT. { FERITO... FARO' 


UNA FESTICCIOLA?... QUELLO CHE DICI. 
MW... E' UN CASINO DI 
TEMPO CHE ASPETTO UN 


MOMENTO COME QUESTO! 
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QUA... cI SONO SOLO ff 


UFF... QUI E' UMIDO E FREDDO... 
E TUTTE QUESTE ORRIBILI OSSA... 
NON POTRO' NEPPURE SEDERMI... cl 


QUATTRO BIDONI... SARANNO BESTIE DA TUTTE LE 


WESJEA EE CALMATI, RUBY... 
== TROVEREMO IL MODO 
DI SUPERARE IL BRUT- 


TO MOMENTO... 





CUPA CONOSCO BENE: 
a CONOSCO - 
SIMO QUESTI LABIRINTI... \ PI GALLETTE... 
OLTRE LE CAMERE, C'E' E 

UNA SERIE DI CAVERNE 

CHE PORTANO A UNA 

SORGENTE SOTTERRA- 

NEA... IL PROBLEMA SA- 

RA' IL CIBO... 





"” ù SI N 
STEVE... NELLA TASCA DELLA MIA BENE... AC- 
CAMICIA HO DEI FIAMMIFERI... CENDILA E 
PRENDILI E CERCA LA' SOTTO UNA 
LAMPADA IN TERRACOTTA... SONO 
QUELLE CHE USIAMO PER LE OF- 

FERTE RITUALI... 





ECCO QUELLO CHE AVETE CHIESTO, TE- | CALMATI... cl SARA' TEM- 
SORINI... TENETEVI CALDE, CHE POI IL SEZ I ; PO PER QUESTE COSE. 
VECCHIO RAT SCENDERA' A DARVI TUTTO /** SX >. | Don 
IL SUO FUOCO... NON LITIGATE... CE N'E' 3% 

PER TUTTE... 
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IN QUESTA LUCE 
STRANA, IL TEMPO SEM- 
BRA NON PASSARE... SONO 
STANCO... VISTO CHE ABBIAMO 
& TUTTO SOTTO CONTROLLO 

— FAREMO MEGLIO A RIPOSA- 






TZ 


LA 


ASPETTA, BOSTER... 
TU NON TI RENDI CONTO 
DELLA GRAVITA' DI 
QUELLO CHE STA SUC- 


CEDEND 


STRANE... 


E' INUTILE... 
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NON CAPISCI...) 


CALMATI, RAT... FRESCHI E RIPOSATI, 
AFFRONTEREMO MEGLIO LE COSE... 


EHI, VECCHIO 
MIO... MI DISPIACE 
DI AVERTI LEGA- 
To cosl'... MA HO 
PAURA CHE TU TI 
SIA UN PO' RIN- 
coGLIONITO... E 
NON voglio coR- 
RERE RISCHI... 


SENTI, AMICO... VOI INDIANI CI 
ROMPETE LE PALLE DA SEMPRE 
QUANDO VI RIUNITE PER | vo- 
STRI STUPIDI RITI, BRUCIANDO 
ERBE STRANE, CHE CI FANNO 
VEDERE COSE ANCORA PIU 





NON SPRECARE IL 
FIATO, ORSO GRI- 
GIO... SAI?... MI 
E' VENUTA UN'I- 
DEA STRANA... 
PENSO CHE TU 
HAI ORGANIZZA- 
TO LA FUGA DAL- 
LA GALERA ALL'U- 


DI FAMIGLIA... E CI 
HAI USATI COME 
PEDINE PER RIU- 
SCIRCI. 


PENSALA COME TÌ 
PARE... ADESSO 
SONO PIU' TRAN- 
QUILLO. POTREMO 
DORMIRE IN PACE.....d 


FORSE... SE FACES- 
SIMO UNA PIRAMIDE 
UMANA, QUALCUNO 

POTREBBE USCIRE... 


FORSE, MA COMINCIAMO 
DA QUI, LUKE... AIUTAMI A 
SLEGARMI LE MANI... 
GUARDATI INTORNO... DO- 
VRESTI TROVARE UN COL- 
TELLO RITUALE IN OSSI- 
DIANA... 


SE NON RICORDO MALE, QUESTA STANZA AVEVA 
UN'APERTURA CHE DAVÀ SU UN'ALTRA... CREDO SIA 
STATA CHIUSA CON LO STUCCO... NON SO PERCHE' 
LO FECERO, MA PUO' SERVIRCI PER FUGGIRE. 


LO STUCCO E' MORBI- 
DO... SE AVESSIMO 
UN OGGETTO A PUN- 
TA, POTREMMO APRIR- 
CI UN BUCO. 


—- 
EHI, BUD... PERCHE' NON LASCIA- 
MO LE COSE COME STANNO?... 
NON FACCIAMO INCAZZARE QUEI 
TIZI... POTREBBE ESSERE PEG- 


GIO. 
PEGGIO DI COME 
STIAMO?... PER- 
CHE' NON STAI 
ZITTO, SCAT? ei 


TRO III 

GIO I si REST... SONO 
CERCHIAMO DI RIPOSA- AB È 

RE. POI VEDREMO. Sf ANCO MORTO. 


D HA GUANDO HANNO FRUGATO ME 
SER AUISITO n MORSE, NON SI SONO ACCORTI DI QUE- 
HANNO TOLTO TUTTO STA BORSETTA ALLA CINTURA... 
QUELLO CHE CONSIDE- ci TENGO LE COSE PER LE MA- 
RAVANO PERICOLOSO NI... 


UN TRONCHESI- 

UN MOMEN- NO!... OTTIMO, 
RUBY... CREDO CHE 
CI SERVIRA'... MA 
ASPETTATE... 
MA DEVO ESAMINA- 
RE LE PARETI... 
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" CHE VI DICE- 
VO?... E' QUI! 





PUO' FARE... NON SI'... MEGLIO SPRIGARSI... 
3) 1A 7 DI DA UN MOMENTO ALL'ALTRO, 
REMO A TURNO PER QUELLO SCHIFOSO DI RAT 
NON PERDERE TEM- PUO' DECIDERE DI PRENDERSI 
PO... 





E' VERO... MI SEMPRA CHE 

SIA PASSATA UNA SETTI- 

MANA... MIO DIO... E SE SI 

SONO FERMATI ANCHE GLI 

OROLOGI ?... MEGLIO NON 
PENSARCI! 


COMINCIO 10... VOI RI- 
POSATE... AVETE 
AVUTO UNA GIORNA- 
TA PESANTE. 


UNA DI NOI... 








va < 
(RI LE COSE DEI dato. | 

COLAZIONE i À 
| NISTI... E' WHISKY... 
E' PRONTA. DO OTTIMO... FATTENE 
— "UN SORSO. 
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W ASPETTA... VENGO CON TE... 
NON VORREI CHE TI TIRASSE- 
RO QUALCHE BRUTTO SCHER- 


IST?” AH... AH... 
” HOLEPI- 
ia CA- 







P DEFICIENTE... TE \ 
LO SEI BEVUTO 
QUASI TUTTO... /& 


NON ASPETTO 
PIU'.... VOGLIO FAR- 
MI QUELLA ROSSA... 












NON SIATE 
IMPAZIENTI, 
NAGAZZE:. 





NON cI SONO, BO- 
STERI... SONÒ 
: SCAPPATE! 
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? MALEDIZIONE!... QUELLA FOTTUTA IN- 


ASPETTA... QUI!... QUELLE PUTTANE DIANA DEVE CONOSCERE QUESTO PO- 


HANNO FATTO UN BUCO NEL MURO... 
NON SO COME... E SONO PASSATE 


NELLE 
Rara 


RAT!... TORNA QUI, DANNA- 
ZIONE!... MI SENTI ?... PO- 
TREBBE ESSERE UNA 
RAFA Ag LORIA INDIE- 


EHI, VOI... VI PASSIAMO LA 
COLAZIONE... - 


ERA ORA... Si 
NON sO 
QUANT'E' CHE Ri 
NON MANGIA- All 
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ALTRE CAMERE... LE SEGUO. 


PRIMA VEDIA- | 

MO COME VA 
FACCIAMO A RI- N sE: da 
TROVARLE ? 


LORO CI SO- 
NO... POSSIA- 
MO PENSARE 
ALLE DONNE. 


NON CREDERE... 
ABBIAMO LA SO- 
LUZIONE. 





PENSATECI BENE... 
QUALCUNO POTREBBE 
è RESTARCI... 


CHE DIAVO- 
LO STA 
SUCCEDEN- 


iaC > 
ETE STATE IN W 


GAMBA... MA ADESSO IL 
GIOCO E' FINITO... E' 
MEGLIO SE TORNA- 
TE QUI! 


SE CREDE = NM PECCATO CHE RAT NON CI 
CHE CI FARE- ABBIA SEGUITE... A QUE- 
MO VEDERE, AMINA ST'ORA L'AVREMMO ELIMI- 
E' PAZZO. Metti NATO. 


SENTITE... LE COSE SONO 
SEMPLICI... O VENITE, 0 
COMINCIO A_SPARARE SU- 
GLI UOMINI RINCHIUSI QUI... 


4 LE RAGAZZE “ 
SONO RIUSCITE 
A SCAPPARE! 



















OKAY... LE NOSTRE AMICHE 
SONO PRONTE... COSÌ' NON 
POTRANNO FARE ALTRI .g 
SCHERZI... 







BENE... ADES- 
SO GIOCHIA- 
MO UN PO'... 


Cai 


SCOMMETTO CHE PIA- 
CERA' ANCHE A TE 










LA BIONDA E gi il E f GE DANNATI ANIMALI!... 

MI SEMBRA £ È / SYARDA, ORSO È LASCIATE STARE LE 
UN Po' I 
FREDDA... 
MA QUESTA 
INDIANINA E' 
APPETITO- 
Bi 


RAGAZZE! 






GRIGIO... NON 
vUO! PARTECIPA- 
RE? A 
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PLURIDO MAIA- cHe succeve DE 
LEI... TI UCCI- : [ii 
LE: LA FUORI P_i 

28 ar" 


ù A 13 


RUBY!... PERCHE' TI 
pere ] sora A È 
I... DE- P... E' S0- : _- \ È : 
di i | d a PE VEVO... E D 
i TANELLA \ 2) DA ro AVÉai I 
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=<zE 


UFF... SBRIGA- 
TI, EWAN... BUD 
SEMBRA IMPAZ- _/ 
ZITO... di 
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l’RUBY... TESO- 
R HA 


0... Ti 
FATTO MALE? 
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fl È Mia ci 
A 
sica fà AA 
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/ BUD... PERCHE’... MI = 
AMAVI COSÌ' TAN- È 
TO?... NON MI HAI MAI È 

DETTO NIENTE.. 


DL 


IO NON SO SE LA VOCE UMANA 
PUO' ARRIVARE AL CIELO. 

g IO NON SO SE IL POTENTE 
PUO' SENTIRE LE NOSTRE PREGHIERE. 
IO NON SO SE QUELLO CHE CHIEDIAMO CI VERRA' 
CONCESSO. 
NOI CHIEDIAMO SOLTANTO CHE IL NOSTRO FRA- 
TELLO BUD, 
CHE E' PARTITO SOLITARIO DA QUESTE TERRE, 
ABBIA IL POSTO CHE MERITA. INSIEME A TUTTI 
GLI SPIRITI BUONI 


firma fiche 


passò 


in 


ul 


E ADESSO 
ti Prc 


$ NON LO sO... DOB- 
BIAMO ASPETTARE... SIA- 
MO FUORI DEL TEMPO... FUORI 


“| TUTTO QUESTO FINIRA'... MA 
FORSE ALLORA VEDREMO 
L'ALBA DI UN MONDO 
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Di ti] 





di Juan Vanni Zanotto 











"Pr 





ò 





25 5 De = 
Mi UIL ARR VA AI ARISTEIA 





i Da FARESTI MEGLIO A TACE- 
u puovo L_** PROFEZIA SI PINE RE, DEFICIENTE!... NON TI 


RENDI CONTO CHE STA SUC- 
fl CEDENDO QUALCOSA DI 
INCREDIBILE ? 


VIENI, LUC!... 
ANDIAMO A CONO- 
SCERE IL NUOVO , 
MONDO! 


lan 


pe a 3 IA — Men 
o e A ai arte i 
6 AT Agi 4) 4 A 

AAA di; Sa si Veg g VIZI, 


1 epr 


4, 
A IILUAA(G ULT 










.. TUTTO NW è - 
QUESTO NON E' UN CLAN PRATO E' 
SOGNO! “a COME LA SETA... 






i 
LA COSA MI SUPERA 

COMPLETAMENTE... HAI 
UN BEL CREDERE ALLE 
LEGGENDE E ALLE PRO- 
A FEZIE... MA QUANDO 
SA. DIVENTANO REALTA"... 
“ATI SCONVOLGONO... 






Ai MAgià 16 
(A AA 


fi fo gp AHA 
WWE 


fa n YET 
Tel ì ZA. 










. E POI, ZIO EWAN... — 
MA... E' UNA SOR | QUIINTORNO NON 
VEDO LABORATORI CHE 










SEI SEMPRE \ 


o GENTE,.. ACQUA POSSANO ANALIZZAR- Ml LA_SOLITA | 
' È G pp a 
ROSE Ri NON dr (ERSES] LA... NON POSSIAMO Pi ESTARDA, 
BUONA! —_, RA È 





‘9 SUA f fo 
A | 
a AL 4, 


dle 


Toe A fees 





MAE... 


U 
D 
LZ) 
2 
° 
ld 
[SI 
[os 
NS] 
N) 
ui 
[A 


wu 
[AI 
\I 





1166 


TUTTO QI O CHE 
CI RESTAVA DEL VECCHIO 
MONDO E' SCOMPARSO. È 


NOSTRA CIVILTA" 
SONO SPARITI MEN- 


TRE ESSA MORIVA... 


COME... COME GRA- 
NELLI DI SABBIA 


SPARPAGLIATI DAL 
VENTO. { 









” — ACCETTARE CHE?... SEI 
SCEMO... QUEL GRAN TEMPORALE HA 
SEMPLICEMENTE INCASINATO IL PANO- 


CIVILTA'... ANDIAMO A CERCARE LA 
STRADA... CI RIPORTERA' A... 


LE VIE DI MANITU'... O DIO, COME vuoi _ \ 
CHIAMARLO... SONO INFINITE. LA MIA POVERA 
MENTE NON PUO' NEPPURE IMMAGINARE UNA 

PICCOLA PARTE DEL GRANDE DISEGNO UNI- 
VERSALE... $S0 SOLTANTO CHE DOBBIAMO 
ACCETTARLO. 












"IL COLTELLO RITUA- | 
LE... OR 


IL COLTELLO DI SILICE 
HA L'ETERNITA' DELLA 
PIETRA... TUTTO IL 
RESTO... QUELLO CHE 
ABBIAMO FABBRICATO 
NEI SECOLI... E' SPA- 
RITO... CANCELLATO... 


STI NOI... E | N 
NOSTRI VESTI- EN 
TI... COME LO 


SPIEGHI? 





NZ SEI DECISAMENTE STUPIDO, 
SCAT... HAI MAI VISTO CHE 
COSA SI LASCIA DIETRO UN 
URAGANO >... SOLO DISTRU- 

ZIONE E DESOLAZIONE... 
QUELLI CHE VEDI TI SEMPRA- 

NO GLI EFFETTI DI UN DISA- 
: STRO? 











SANTO CIELO, ZUNI!... NON PUOI 
MANGIARE TUTTO QUELLO CHE 
TROVI... E' RISCHIOSO! 






NONC'E' PEGGIOR CI RESTA N |___{PER COMINCIARE, ABBIAMO } 
a A EN 
,.. M a È 
CHE SARA' DI NOI? DOSSO... | | td È 1 


STUPIDA... 
GUARDA LA... 





“SE NON FAN> 
ENTE 
va PERCHE! DOVREB- {7 
0 8\ BERO FARNE A 
Vel o Noi? 










DOBBIAMO 
7/70 ESSERE PIU 
I SE PRUDENTI. 


TUO RR > 
{NEI | 





BASTA CON LE PIANTALA, SCAT!... DOBBIAMO 
CAZZATE!... DECIDERE CHE COSA FARE... 
CERCHIAMO LA SAPPIAMO DI ESSERE IN UN LUOGO 
STRADA E TORNIA- COMPLETAMENTE NUOVO E STRA- 
QUA E QUE- |—_ MO A... NO... MA IGNORIAMO SE CI SONO 
STI FRUTTI ALTRI SOPRAVVISSUTI A QUELL'U- 
SONO RAGANO E CHE COS'E' SUCCESSO AL 
RESTO DEL MONDO... 


ABBIAMO VISTO COM'E' SVANITO IL_N 
I NOSTRO RIFUGIO... | NOSTRI OGGET- 
TI. E QUESTO, ANCHE SE NON LO 
VOGLIAMO, E' UN SEGNO TERRIBILE... 
LA PROFEZIA, DELLA QUALE oRSO 
sprorp i HA PARLATO MENTRE ERA- 


QUEL —£} <Si 
A SN 






ù >; 7 È ‘ 7 N0Ù > 
Mr ___ v\ 7 _Rh AVE 4 
NON SIAMO PIU' PRIGIONIERI DELL'URAGANO... SIAMO LIBERI DI< 
ANDARE DOVE VOGLIAMO... SUGGERISCO DI MANTENERE UNITO 


IL GRUPPO... NON SO CHE COSA CI PREPARA IL DESTINO, MA 
INSIEME POTREMO AFFRONTARE MEGLIO L'IGNOTO... 


FI 
—{Sl... SIAMON_ 
D'ACCORDO! de 





ALLORA... ABBIAMO TUTTO UN MONDO NUOVO 
DA SCOPRIRE. 


Supplemento al n. 22 di LANCIOSTORY 2007/DEDICATO A ZANOTTO 


[ BENE... IL SOLE E' ANCORA ALTO Y { ANZITUTTO, SALIAMO SU UN LUOGO \ 


E LA TEMPERATURA E' TIEPIDA... ELEVATO... QUELLA COLLINA, PER 
ESEMPIO... DA LA' AVREMO UN PANO- 
RAMA PIU' COMPLETO... 





TI RENDI CONTO DI COME 
TUTTO E' DIVERSO, ZIO EWAN?... 
NON HO MAI VISTO NIENTE DI 

SIMILE... 


ADATTE PER UN BEL- 
L'ARROSTO 





BE'... 
MONDO Nuovo, 
U E' 







q = E'INCREDIBILE... QUEL LAGO IN MEZZO A 
GUARDATE QUELLE 

TUTTO QUESTO VERDE... DOVE PRIMA C'ERA 
BESTIE... SEMBRANO SOLO DESERTO... E NON CI SONO TRACCE DI 
SENTIERI NE' NIENTE... 


[SEMBRA IL PARADI= 
SO TERRESTRE... 


E'... TUTTO 
BELLISSIMO. 


DIZIONI SONO CAM- 
BIATE... PUOI UNIRTI 

AL GRUPPO O ANDAR- 
TENE DOVE VUOI... 


IN UN 
TUTTO 





rg 















SEMBRA UNA STRUTTURA \ 
DI QUALCHE GENERE... MA, 


SOLETTA A 
» DESTRA... A 


SIBRANO COMMESTIBI- 
il. Li ASSAG- 432 


Ro'... 


QUEGLI ANIMALETTI NON SI SPAVEN- 
TANO VEDENDOCI... SIGNIFICA CHE 
NON conoscono L'ESSERE UMANO... 
CREDO CHE SIAMO | PRIMI AD ATTRA- 
VERSARE QUESTI LUOGHI. 


ARI "i | 
i {RX Wa 3 PUAH!... SEMBRA MEGLIO STARE IN GUAR- W 
3 EI.) ì | UNA PATATA CRU- DIA... SE CI SONO ERBI- 
DA... FORSE, CUCI- | | vORI, POSSONO ESSERCI 

NANDOLA... ANCHE PREDATORI CARNI-_A 
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E' PIU' LONTANO DI 
QUANTO SEMBRAVA... 
NON ARRIVEREMO PRIMA 
DI NOTTE... MEGLIO CER- 
CARE UN POSTO SICURO 
PER ACCAMPARCI. 


QUI ABBIAMO N 


QUALCOSA DA 


È MANGIARE... 
PER FORTUNA, | aa Cagli 


FIAMMIFERI NON 


RI 


\ 


Na! %, 
RD LS a 
oe” N 


ra 
nda ‘ 
ali MA TA) ga 


VENITE, RAGAZZE... MENTRE QUELLI 
PREPARANO IL FUOCO, POSSIAMO 
ANDARE A DARCI UNA LAVATA... QUI 
VICINO C'E' UN PICCOLO STAGNO... 


BE'... QUALUNQUE COSA SIA, 


di QUESTO POSTO ASSOMIGLIA 
RAGIONE... ‘DAVVERO AL PARADISO TERRE- 


COTTE, SONO STRE. 


DELIZIOSE... AH... E NOI 


SAREMMO GLI 
ADAMO ED EVA 
DEL Nuovo 


MI SEMBRA 
ADATTO. 


FRUTTA?... 


9 UFF... SAREBBE 
i STATÀ MEGLIO 


SAI, SCAT?... OGNI 
TANTO, INVECE DI 
SPARARE STRONZA- 
TE, POTRESTI FARE 
QUALCOSA... 





E POI... C'E' UN'ALTRA COSA... LA 
MEMORIA... | RICORDI... VI RENDETE 
CONTO CHE DA STAMATTINA NON PEN- 
SIAMO AL PASSATO?... DOVE SONO 
RIMASTI | NOSTRI PARENTI, | NOSTRI 
AMICI ?... NON PIANGIAMO PER LORO... 
E' COME VEDERE UNA VECCHIA FOTO 
CHE SI SCOLORA PIANO PIANO... QUAL- 
COSA CHE APPARTIENE A MOMENTI 


. NON FA MALE... 


> SVEGLIATI, 


ZIO EWAN... 
SE NE SONO 


\ È FORSE QUESTO 
ALIA NUOVO MONDO CI 
AVEVO PEN- 


STA ASSORBENDO. 


E COME HA DETTO” 


ORSO GRIGIO, IL 
RESTO VIENE CAN- 
CELLATO... 


MI SONO ASSOP 
DURANTE IL MIO TUR 


DOMANI ARRIVEREMO AL LAGO 
E FORSE TROVEREMO QUALCHE 
RISPOSTA... TENIAMO ACCESO 
IL FUOCO... E PER PRUPENZA 
FACCIAMO DEI TURNI DI GUAR- 


DIA... COSI POTREMO RIPOSARE 
TRANQUILLI... 


NO DI GUAR 
DIA... MI DISPIACE... QUANDO MI 
SONO SVEGLIATA, BOSTER E SCAT 
xe\ SE N'ERANO iti PRIMA DEL- 





SCAT E BOSTER SE NE GY” BE'... cI SIAMO TOLTI 
SONO ANDATI... HANNO PRE- Y UN PESO DI Dosso... QUEL 
FERITO FARE DA SOLI... UNA DEFICIENTE BRONTOLONE 

ar SCELTA LORO... DI SCAT... 








SI, ORSO GRIGIO... i DIREI DI NO, LISA... ERA MOLTO | UN RISVEGLIO . 
L'INIZIO DEL EROCE, CHE CI HA 


D'ACCORDO... \ SPEGNIAMO IL FUOCO E | | i 
PIU' DRAMMATICO E SELVAG- 
MONDO SARA" | (io... UNA LOTTA COSTANTE | PORTATI A UNA 


NUIAMO... / STRANA STRUTTURA CHE 
ABBIAMO VISTO IERI. i» TUTTE LE SPECIE. ATM 


/ 


CONTI- ANDIAMO A VEDERE LA 
STATO COSÌ'? | PERLA SOPRAVVIVENZA TRA FINE TREMENDA... 














SONO CRI- 
STALLI DI 
ROCCA PURIS- 
SIMI... 


Y LUC... SE TOGLIAMO LE MANI 


CHE AL TUO GIUBBOTTO 
PERI COLTELLI... 


POS- 


SIAMO FARE DELLE FONDINE COMODI D 


Me ; 





GUARDATE... QUESTE 
SCHEGGE SONO DURISSIME... 
POSSIAMO FARNE COLTELLI... 

PUNTE DI LANCIA... 


I BUONA IDEA, 
LUC... AL LAVORO! 


OTTIMO, EWAN... 
FINALMENTE ABBIAMO 
QUALCOSA DI SOLIDO 
CON CUI DIFENDERCI. 












POE i DAL \ DA POSSIBILITA... PER ORA 


VEDERE CHE COSA CI APROCEDIAMO E VEDREMO.. 
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NON POSSIAMO COSTRUIRE fe G L 
UN CAMPO FISSO... < 3 MA POSSIAMO PERCORRE- 
DOBBIAMO CONTINUARE A | | RELA RIVADELLACO... 
CERCARE DELLE RISPOSTE... o MG] SE C'E' QUALCHE SEGNO 
IL PROBLEMA E' L'ACQUA... 4A \- , le a DI CIVILTA‘, DEVE TRO- 
FINCHE' NON AVREMO DEI (fn A VARSILI'... E' SEMPRE 
RECIPIENTI PER TRASPOR- ne \ 
TARLA, NON POTREMO 
i ALLONTANARCI MOLTO DAI 







TENIAMOLA COME SECON- 





CIRCONDA.. 


DECISAMENTE, Y_ NON HO MAI VISTO UN PAESAGGIO COSÌ' 
QUESTO E' UN | BELLO... RICORDO CHE DA PICCOLO HO VISTO UN 
ERO PARADISO... | ALBO A FUMETTI CHE MI E' RIMASTO IMPRESSO 
r = 2) NELLA MEMORIA... MI PARE SI INTITOLASSE 
° 3 I GIARDINI DELL'EDEN E | PAESAGGI CHE VI ERANO 
| È DISEGNATI ERANO BELLI COME QUESTO... 


Gi 


= 
E SEMBRA FATTO ESCLUSIVA- 


MENTE PER NOI... COME CI STES- 
SE ASPETTANDO... HA TUTTO 
QUELLO CHE SI PUo' SOGNARE... 
BELLEZZA... SERENITA'... CIBO. 
SE DOVESSI CREARE UN PARADI= 
CELA 0, LO I 
TN as, ESATTAMEN- 
TE cCOSì'... 


TI RENDI CONTO CHE SIAMO 
L'UNICA COPPIA, LUC? 











SPERIAMO... 





BE'... INTANTO, 
FACCIAMO LA 
NOSTRA 

> PARTE... 


SE LA NOSTRA MISSIO- 
NE E' QUELLA DI POPOLARE QUESTO 
NUOVO MONDO, CI SERVIRA' AIUTO... 


























NON ENTUSIASMATEVI TROPPO, Sl'... MA QUESTO E' 













UN MoNDO . 
RAGAZZE... E' PRESTO... NUOVO... DIVERSO... NOSTRO.. 
RICORDATEVI CHE ANCHE NEL PARA- 
DISO TERRESTRE SI ANNIDAVA IL 
SERPENTE : 





HAI RAGIONE, ZUNI... MA CI SONO 
ALTRI TRE UOMINI È 


FORSE PRESTO SI FORMERANNO 


DUE DONNE... 





NUOVE COPPIE... 
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> A QUANTO VEDO, & 
MU vovREMO APRIRCI | 
a UNA STRADA... 

















GIA"... FINE 
DELLA COMO- 
DITA... 





L'IMPORTANTE 
E' NON PERDERE IL 
i PUNTO DI RIFERI- 
MENTO DEL LAGO... 


FINORA CI E' SEMPRE Y 
ANDATA BENE... 
CONTINUIAMO. 


E' STRANO DA PARTE 


GUARDATE... ZUCCHE... 

MIO NONNO LE COLTI- 

VAVA... VADO A PREN- 
DERNE UNA. 





TUA, ZUNI... TU 
ASSAGGI TUTTO... 
CHE COS'E' CHE NON , 


TI PIACE? , 
> 


dea QUEGLI UCCEL- 
N LACCI NERI, ZUNI... 
SEMBRANO AVVOL- 

"\ TOI IN ATTESA... 





CAZZATE... DA BAMBINI, 
NELLA FATTORIA DI MIO 
NONNO, SVUOTAVAMO 
LE ZUCCHE, CONSER- 
VANDO LA PARTE DURA 
E LE USAVAMO COME 
RECIPIENTI... E SAPETE 
UNA COSA? 


A Din 
CONSERVAVANO L'AC- 
QUA FRESCA... 
POTREBBERO RISOLVERCI 
UN PROBLEMA... NOP 






















iD 
(efo) 
di 
3o 
a” 
Z2 
Ta 
MG 
rac 

a 


FAI con cau- ANS 
TELA... USA 
LA LANCIA... 


PT: ; 


n 


7” 
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MALEDIZIONE!... 
SONO SEMPRE PIU' 
NUMEROSE! 


7 NN 


AIUTO!... & 
Mi TRASCI- & 
NA VIA! LS 













Es 
NA 


Vem. Nega "attenti... Non vi VET 
MI HA MOR= ZAR FATE MORDERE! 
SICATA! 2 <= Ò I A 
Lo = K = î 








NON C'E' PIU' NIENTE DA 
FARE... E' STATO TROPPO 
IMPROVVISO... 


ANDIAMO VIA DA 
QUESTO POSTO 
MALEDETTO! __ 

ua 3 VvoGLio 
ASCIARE UN 
24 SEGNO D'AV- 
A VERTIMENTO... 








STA' TRANQUILLA, 
LISA... E TU, ZUNI... 
PORTA UN Po' D'ACQUA, 
PER FAVORE... 


TUE TA 


DA... L'HO LAVATA MEGLIO CHE HO 
POTUTO... CERCHEREMO DI EVITARE 


ECCO CHE CHE SI INFETTI... 


i COSA ASPET- 
ì TAVANO...., 


LISA... SIAMO 
TUTTI ADDOLO- 
RATI... ABBIA- 
MO FATTO IL POS- 
SIBILE PER SAL- 
VARLO... 


ERA UN AMICO... \ 
DA TANTO TEMPO 
LAVORAVAMO 
INSIEME E LUI... 


N“ 


VSS 
ASI 





SEMBRANO 
LAMENTI... GRU- 
NIT 


ASCOLTA- 
TE QUESTI 
SUON 


"TUTTO QUESTO 
7. __NONMIPIACE...LA 
FORESTA STA DIVENTAN- È 
A DO LUGUBRE... MINACCIO- fia 
D) SA... COME CI ASPET- AN 
ASSE... 


DA QUESTA 
RADURA POTREMO 
VEDERE CHE COSA 

SUCCEDE... 


increvisie.. \4Q-g& 


ALGHE E ALBERI \ UO a 
LOTTANO PER UNA A60( plE PIANTE 
PREDA... di 


\ 


1} 
)) 
(71) 


"Ag il A) 
NEAG 7, I) 
' VA ASI / ) SAD. 

È (1 VINES, 
ANIA 
en ATENA 





SE LO MANGIA... E' UNA 
US FORESTA CARNIVORA! 








— "av 


NON E' COME 


i G ... IL PARADI? 
ADDIO, PARADI- Ni rare ai SO HA COMINCIA- \ 


SO... QUI STIAMO - TO A MOSTRARE 
VIVENDO IN UN fi W 
INFERNO... lr LI SUOI ARTIGLI... ; 


” SEMBRANO... 
ULULATI... 
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HE: QUANDO UN N 
} Li - “Vl AT 
e Ol XVI à PREDATORE TROVA UNA 
I ENTANI.O "A Î TRACCIA INTERESSANTE E 
‘ o RICHIAMA IL BRAN- 


ci 


DOBBIAMO TROVARE UN POSTO LAI... SULL'ALTRO N 
de ADATTO A RIFUGIARCI E DIFENDER- {LATO DELL'INSENATU- 
MIO DIO!... È CI... SAREBBE FATALE FARCI SOR- fi RA... QUELLA SPECIE DI 
PREDATORI! __ f; Va PRENDERE IN CAMPO APERTO... 4A TORRE... __4s 


si 7 ANDIAMOCI... 
3 PRESTO! 
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ATTENTI!... È 
LA SABBIA! Aaa 





1180 


PASSIAMO DAL 
RETRO DELLA TORRE... 
DOVREBBE ESSERE PIU' È 

FACILE... 





ATTENTI... 
cREDO CHE A QUELLE \ 
BESTIACCE SARA 
QUASI IMPOSSIBILE 
la SALIRE QUI... i 











Zé 
Te tai 
= < ad 2 
722 J| 









TRA POCO STA- 

RAI MEGLIO, LISA... TI 

PORTO UN Po' D'AC- 
QUA... 








NON MI PIACE, CHE POSSIAMO 
ZUNI... LA FERI- V FARE RUBY?... E' 
TA STA SUPPU- | pESOLANTE... NON 

RANDO... E IL ABBIAMO NEANCHE 

BRACCIO SI UN DISINFET- 
GONFIA... TANTE... 








10 CONOSCO BENE LE 
PIANTE MEDICINALI... MA, 
DA QUANDO SIAMO QUI, 
NON Ho VISTO UNA SOLA 

ERBA NOTA... 


STANNO 
ARRIVANDO ALTRI 
PREDATORI... 



















NY NON CREDO... SI MUOVO- 
SEMBREREBBE- \ NO CON SICUREZZA... 

RO AVER PERSO } SANNO DOVE SIAMO... E 
LA PISTA... 7 CI ASSEDIERANNO TRAN- 
TX 2a D QUILLAMENTE... 


No. Saghe: È 










se 
1} PA 
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LASCIAMOLI 
ASPETTARE... QUI 
ABBIAMO TUTTO IL 

NECESSARIO... VEDREMO 
CHI HA PIU' PAZIENZA. 
















EWAN... QUEGLI 
UCCELLACCI LASSU' NON 
MI PIACCIONO PER NIENTE... 
E' UN PO' CHE CI GIRANO 
INTORNO... 
NN 
Ta r 





TENIAMO 
PRONTE LE 
ARMI. 


\ 


Ù) 


\\ 


1 de 
VERA 








n 
BUTTO DI SOTTO ASPETTA... LA CARNE DI QUESTE 
QUESTA SPAZZA- BESTIACCE SEMBRA DURISSIMA... MA 
TURA... CON GLI INTESTINI E | TENDINI POSSIAMO 
INTRECCIARE DELLE CORDE... LA' SOTTO 
HO VISTO DEI RAMI FLESSIBILI... CI 
COSTRUIREMO DEGLI ARCHI... 


da 


i 


SPERO CHE LE NS 
BESTIE DI SOTTO SI 8 
SOFFOCHINO... ta 








ba MAGARI ud 
? si SAZIASSERO 







5 NON LO SO, EWAN... 
cHE C'E, NON RIESCO A DOR- 
ORSO MIRE... HO PREGATO 
GRIGIO? MANITU' ATTRAVER- 
SO GLI SPIRITI DEI 
NOSTRI ANTENATI... 
E NON Ho AVUTO 
RISPOSTA... 





MA... LISA... ) 
DOVE VAIS 


E' UN CATTI- 
VO PRESAGIO. 


T- 
Ala 


\ 


ASPETTA UN A 
TIMO... 


ORSO 
GRIGIO!... 


LISA!... 
ATTENTI! 
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MIO DIO!... E' SUCCESSO 
CHE E' TUTTO IN FRETTA... 


pre | LISA SI E' TRASFOR- di 


GRIGIO E NON GLI HA 
DATO IL TEMPO DI 
REAGIRE... 


NON HO POTUTO 
IMPEDIRLO... 





Î GUARDATE!... LE BESTIE 
NON LI MANGIANO... 


CAPPANO 7 


V ANCHE ORSO GRIGIO... 
NON POSSO CREDERCÌ... 


NON HAI VISTO 
COME SONO SCAPPA- 
TE SPAVENTATE LE 
BESTIE?... E NONO- 
STANTE L'EVIDENTE 
FAME, NON HANNO 
TOCCATO | CORPI... 


pra 


MI AVEVA APPENA DETTO CHE AVEVA\ | 
PREGATO | NOSTRI SPIRITI... E CHE | |'EeeonaTeoN 
NON AVEVA AVUTO RISPOSTA... SCENDO A SEP- 


SFORTUNATAMENTE, 
ALLA FINE GLI E'* ARRI- 
VATA... 


LISA E' STATA CONTA- 

MINATA DALLA PIANTA CHE HA 
UCCISO STEVE... E' DIVENTATA UN 
MOSTRO VELENOSO E CONTAMINANTE... 
PER QUESTO CREDO SIANO SCAPPATE 
LE BESTIE... FORSE 
LA' SOTTO STA NASCENDO 
UNA NUOVA PIANTA 
ASSASSINA... 


PELLIRLO. 


LUC HA RAGIONE, ZI0 
WAN... ANDIAMO VIA! 


ALLA FACCIA 
DEL PARADI- 
SO... 

















SECONDO ME, 
QUESTA NON E' LA 
TERRA, LUC... E' UN 
ALTRO MONDO... E 
NON CI VUOLE. 


XV MA... CHI CI HA FATTI FINIRE QUI?... E \\ 
PERCHE! P... CHI pes LE STRADE 


ADESSO SAPPIAMO CHE MONDO DOB- 
BIAMO AFFRONTARE... CREARCI UN 
POSTO IN QUESTA TERRA SELVAGGIA 
DIPENDERA' DA NOI... DALLA NOSTRA 

CAPACITA" DI SOPRAVVIVERE... 






















PARLI COME 
ORSO GRIGIO... 
PUO' ESSERSI 

TRATTATO DI UN 
INCIDENTE. 





NON CREDO... OGGI PER LA PRIMA \ V 7 
Tarn Ralsnto ] [mune sante V sese 
SARLO... E' UNA SENSAZIONE. | | ‘’eki Così” |CI CAMPIANO.,ARE- ANDIAMO: 
I 
QUI PER QUALCOSA CHE DOBBIAMO TRANGULLO.., 
FARE.._ UNA MISSIONE... NON CAPI- 
SCO... MA SÒ CHE È' COSÌ... 


VISTO CHE TUTTE LE DIREZIONI 
SONO UGUALI... DA CHE PARTE 
ANDIAMO > 


7 PERCHE' QUAL- 
COSA MI DICE... NOI... 
PERCHE’ SONO SICURO 

CHE TROVEREMO 
QUALCOSA. 





IL 4 
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(0... SAPEVO CHE VI AVREI RITROVATI... PER 
FAVORE... LIBERATEMI DA QUESTA PIANTA... 


MI STA PERO, 7 CHE E' SUCCESSO, 


DI SCATP... PERCHE CI 
AVETE ABBANDONA- 
li TO?... E BOSTER? 


ld È | f n° € 
SARA LI w È MW y - Y ST Î 
- "i 
QUEL BASTARDO - SINNI manine (VIETA | 
DI BOSTER!... AGHI... 6 TE -—____V 
KOFF... MI HA CONVINTO CHE Di 7 Ng ABBIAMO CAMMINATO... NON SO 


: E ; IT. Y QUANTI GIORNI... ta ie 
CERUREDDE RARA GE li VISTA Ì Pa FINCHE' fi 7 TROVATO LA 


AAGH... NEL NOSTRO 
MONDO... KOFF... 
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, 
[7 


fe") DE'... KOFF... KOFF... L'ABBIAMO ; 
7 CHIAMATA COSÌ' PERCHE' ERA SEGNATA _ | 
feti DAL PASSAGGIO DI GRANDI ANIMALI... COME 
INUNA SPECIE DI PISTA DEGLI ELEFANTI... ROFF. 
= HO SETE... UN Po' D'ACQUA, PER FAVORE... 


3 
è ) 
AMG 


E 3 cI ABBIAMO MESSO UN Po' AD 
KOFF... ABBIAMO SEGUITO LA ARRIVARE LA"... SIAMO SALITI IN 
PISTA FINO A UNA STRANA CIMA... E DA LAi... AAGH... ABBIAMO 
ROCCIA CHE SEMBRAVA... s > VISTO GLI ANELLI... 
LA TESTA DI 2) CI 725 


UN'AQUILA CALVA... 


USI'... ROFF.. SI‘... ANELLI GIGANTESCHI, CHE SI STA- [fl | 
GLIAVANO CONTRO IL CIELO... BOSTER SEMBRAVA | 
IMPAZZITO... OLTRE LA ROCCIA SU CUI ERAVAMO, LA (Rl 
PISTA DIVENTAVA UN CANYON ROCCIOSO... CHE PUN- 
TAVA VERSO L'ORIZZONTE... E GLI ANELLI..." 


prc 


vaio 











PCI SIAMO DIRETTI LA... 

ERA LONTANO... cl SIAMO 

ARRIVATI AL TRAMONTO... 

«a |O NON CE LA 

FACEVO PIU'... BOSTER ERA 
CENTO METRI AVANTI... 

KOFF... Mi SONO FERMATO 

A RIPOSARE... 


QNOC A 


NERA SCESA LA NEB- 
BIA... HO VISTO 
BOSTER ARRIVARE AGLI 
ANELLI... AGW... E A UN 


TRATTO HA COMINCIA- 
TO A SALTARE E A 


GRIDARE COME UN 

cme | PAZZO... AVEVO 
RAGIONI AVEVO 

ION: cE L'ABBIA- 

MO FATTA!... NON SO 

mM COSA AVESSE VISTO... 
3) 21 MI CHIAMAVA... MI 

2 URLAVA DI AFFRETTAR- 


==Y 


SS MI... ROFF... KOFF. 


"POI, DI COLPO, DALL'ALTO DELL'ANEL- 
LO... SONO COMINCIATE A SCENDERE... 
7 DELLE COSE... COME LUNGO UNA 
È % RAGNATELA... ESSERI STRANI... 
AAGH... FORSE UMANOIDI..." 


NON SO... C'ERA LA NEBBIA... ROFF... BOSTER 
HA CONTINUATO A GRIDARE... COMBATTENDO 
CON QUEGLI ESSERI... 10 MI SONO SPAVENTA- 





su. AGH... MI E' PARSO VENISSERO VERSO DI 
ME... COSÌ, SONO SCAPPATO FINCHE’ HO 
AVUTO FIATO... A ZIG-ZAG... KOFF... MI SONO 
PERSO... E... AAGH... UNA PIANTA... MI HA 
ATTACCATO... POI HO INCONTRATO VOI... 





VI PREGO... TOGLIETEMI QUE- 
STA COSA... MI STA... UCCI- 
DENDO... ARGH... 
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Sl... SII, SCAT... E' IMPOSSIBILE... LE 
ADESSO TI AIUTIAMO... f RADICI SONO ENTRATE 
= hh NELLA PELLE... 





i AI 





> GIA... ORMAI x 
LR < NON POSSIAMO 
POTREDSE” \L FARE NIENTE —, 

ESSERE PERI- A tel 
cCOLOSO... 


E PER FARLO DOVREMO 
ANZITUTTO TROVARE 
QUELLA CHE SCAT HA 
CHIAMATO LA PISTA... 
MUOVIAMOCI. 
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QUESTI RAMI SONO IDEALI PER FARE SES] 
DEGLI ARCHI... ABBIAMO | TENDINI Di E 
(i), QUELLE BESTIE... CON GLI ARCHI CI SEN- 
n TIREMO PIU' SICURI... _ 4? 


Pa 


ne 


Zi BE'... ADDIO GIUBBOT- I 
| TO... MA ALMENO AVREMO 
ill J|}\0OVE METTERE LE FRECCE... 


A TT=agin INS 


RAS 


ao/rnti 

Li ji 
7 È. 
4 


pe, 


o 
DI 
È 


—-- = Md q 
“== een 
i 








A QUANTO PARE, SCAT NON 
MENTIVA... E QUESTO CI DA 
A NUOVA SPERANZA.. 


QUE NI 






P BENE... DA 
CHE PARTE 
ANDIAMO > _£ 
















PoveRo “ECC 
SCAT... ALL QUILA 
A I cl VORRA' 
FINE E' SERVITO }__CALVA LCHÈ ORA 





QUA 
PER ARRIVARCI... 
ci SAREMO AL 
TRAMONTO... 


A QUALCO- È 
SA... 
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PER STANOTTE CI ACCAMPIAMO è a SI'.. 


* QUI... NON MI VA DI AVVENTURARMI } MEGLIO D 


"CHE 
MONDO 
STRANO! 


DIRE BOSTER QUANDO 

pi GRIDAVA CHE AVEVA 

A RAGIONE... CHE C'ERA 
RIUSCITO ? 


NEL CANYON COL BUIO... î GIORNO. 
AA L LL 


E' QUESTO CHE 
MI ATTIRA... ALDILA 
DEGLI ANELLI DEV'ES- 
SERCI QUALCOSA DI 


Rig LO SAPREMO... MA 


DOVREMO MUOVERCI 
CON CAUTELA... BOSTER 
E' STATO AGGREDITO DA 

QUALCUNO 0 DA 

" QUALCOSA. 
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cI SONO MOLTE STRANEZZE. QUESTO NÙWPFORSE.. E' SOLTAN- | | TU. LUC.. Y SONO NATO IN UN PAESE 
COME PENSAVAMO... DA TUTTO QUELLO TO UN MODO PER DA DOVE DELLA VECCHIA AMERICA 
CHE ABBIAMO VISTO È AFFRONTATO, DIREI RIPULIRE A FONDO IL VIENI? LATINA... L'ARGENTINA... 
A 
i: IMO FINITI | 
UNA DIMENSIONE PARALLELA. NON SO OPPORTUNITA. rn E COME SEI 


ARRIVATO 












7 PER VIA DI MIO NONNO... ERA INNAMORATO 
PORDAMERICANI © SOPRATTUTTO DELLA 
COLTURA INAVAGO — NEGLI ULTIMI ANNI ME | QUESTI POSTI... O FORSE soho SUCCESSE COSE _ 
DELLA SUA VITA, MI HA PARLATO TANTO DI fils { POVREI DIRE QUEI POSTI. ia CON UN GIOVANE SCE- 
QUESTE COSE DA SVEGLIARE IL MIO INTE- Dre : RIFFO... CREDO FOSSE DELLA 
RESSE... ANZI... L'ANSIA DI CONOSCERLE Ue TAR Pn TUA CITTA... JICARILLA... LUI 

PERSONALMENTE... , 7} OI 1 LO AVEVA INIZIATO AL 

; 5 GRANDE MISTERO DELLE 

PROFEZIE DEI LIBRO DEI 






IMMAGINO CHE TUO 
NONNO SIA STATO IN 






TOM ERA MIO NONNO... E MI TUO NONNO >... 
CONI HA RACCONTATO LA STESSA FANTASTICO!... IL 


CHIAMAVA INCREDIE STORIA... LA STORIA DI UNA DESTINO... O NON SO 


QUELLO 
; STRANA AFFINITA' SPIRITUA- CHI... CI HA RIUNITI IN 
PRIEST 7 LE CON UN FORESTIERO... QUEL VECCHIO VIL- 





È, DE _nR 
Te i i 
2 E CLHA PORNSSTERASTA iS 
TATI FIN QUI... < 
c'E' QUALCOSA A 
DI MAGICO, IN 
STO... 


li 


lO SONO STATA IL VEICOLO 
CHE TI HA PORTATO AL VEC- 
CHIO VILLAGGIO... A QUELL'IN- 
CREDIBILE INCONTRO E ALLE 
SUE CONSEGUENZE... 


Sl'... UNA SENSA- 


BE, LA TUA 
MISSIONE? 


ZIONE E UN COMPI- 
e TO 


ZIONE CHE SI RAFFOR- 
ZA... UN IMPULSO FOR- 
TISSIMO... UNA DIRE- /, 


SEI ARRIVATO ALL'UNIVER- 
SITA'P... APPENA CI SIAMO 
VISTI, QUALCOSA HA FATTO 
CLICKI... E' STATO SUBITO 
COME FOSSIMO PREDESTINA- 
TI... COME DOVESSIMO PER 
FORZA INCONTRARCI... 


SI'... L'HO SENTITO 
ANCH'IO... UNA COSA 
INCREDIBILE... COME SE 
DUE PEZZI DI UN PUZZLE 


... HO SEMPRE SENTITO... UNA PROFONDA COMU- 
NIONE, NELLA MIA MENTE, CON TUTTO QUELLO CHE 
STAVA SUCCEDENDO... QUANDO, L'ALTRA SERA, 
QUALCOSA MI E' BALENATA i 
IN MENTE... HO STENTATO (95 
A COMPRENDERNE IL SIGNI- È 
FICATO... DOSTA MISSIO- 


LAN Atoo 
IL SIGNIFI ..- ANZI, “NGI 
}E2Y NON NE HO LA MINIMA IDEA... \SS 
MA QUESTO IMPULSO MI 
COSTRINGE A CERCARE... 
FARE IN FRETTA... PERCHE 
NON SIA TROPPO 
TARDI... 
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MAH... E' COME SE IL DESTINO AVES- 
SE DATO UNA NUOVA DIMENSIONE A 
TUTTO... STANOTTE COMUNICHEREMO 
CON GLI DEI PER AVERE LA FORZA DI 
AFFRONTARE IL DOMANI... 


SI'... PER- 
CHE' DOMANI 
i SARA' IL GRAN 





{o 
\p_ 
|Z 
=» 
e; 
O 
SS 
|O 
| 
OL 
< 
(@®) 
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cREDO L'ABBIANO MESSO LA' COME UN AVVER- 
TIMENTO... ESE ON SEGNO IL SUO 


E' LA STRADA!... NON 
HO DUBBI!... ANDIAMO A 
VEDERE CHE COSA C'E' 
> DALL'ALTRA PARTE! 


L'HANNO 
STRAZIATO! 
ATTENTO, LUC... 
CHI HA FATTO 
UESTO DEV'ES- 
SERE VICINO... 


= - 
BOSTER AVEVA 


RAGIONE!... L'AVEVA 
TROVATO! 








cCORRIAMO A 
VALLE! 


INCREDIBILE! NM” 
E' IL NOSTRO IL NOSTRO DESER- 


i), TO!... CASA NOSTRA! , 


E' IL POSTO!... 
QUI Dovevo 


È DIAVOLO!... 
> SCIMMIONIi 








SONO SEMPRE DI 
PIU'!... ANDIAMO VIA! 


ANDIAMO, 
ZIO EWAN! 


RESTO!... 
RRIAMO! 
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È el ù 
MALEDIZIONE!... 
LA MIA ULTIMA 

FRECCIA! 


CONTINUATE A ZI «<< 
CORRERE!... IO LI ) . (veNiS Ao di AE, AI NO, DANNAZIONE!... 
TARTI! (34 È 4 


TRATTENGO! CORRETE VIA! 
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UNA TRIBU' 
DI UOMINI PRI- 


cl E' 


GRAZIE... 
AVETE SAL- 


«x 
z 
D 
u 
= 
9° 
n 
S 
Z. 
<x 
de 
ie 


VIBRAZIONE. 


pig DI S 
AA 
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ASPETTA, LUC... DIMENTICHI LA 
COSA PIU' IMPORTANTE... IL 
PROFONDO SENSO DELLA CROCE... 
PENSACI... E' UN SIMBOLO D'AMO- 
RE... QUALE AMORE E' PIU' GRAN- 
DE DI QUELLO DI COLUI CHE 
SACRIFICA LA VITA PER GL 

ALTRI? 3 


14%] nz 


STENTO A CREDERLO... ERA 
QUESTA LA MISSIONE ?... TUTTI 
QUELLI CHE SONO CADUTI LUNGO IL 
PERCORSO... PER UNA COSA COSÌ' 

PUERILE ? 


ADESSO CAPISCO... Sl'... QUE- 
STO E' IL SENSO... UNA SEMPLICE 
GOCCIA D'AMORE CHE UNISCE DUE 
ONDI... NONOSTANTE TUTTI | DISA- 

STRI, QUALCOSA DI BUONO E' RIMA- 


1» LE STRADE 
DEL CIELO SONO INSONDARILI... 
VANNO OLTRE LA NOSTRA POVERA 
COMPRENSIONE... 


MA... _ 
PERCHE' PROPRIO 
I0?... CHE HO 
FATTO PER AVERE 
QUESTO? 


UN CROCEFISSO... UN SIMBOLO 
RELIGIOSO CHE PER QUESTI UMA- 
NOIDI NON HA ALCUN SENSO... E' 
DISPERANTE... E' UNO SCHERZO 

DEL DESTINO... 


NIENTE... POTEVA 
CAPITARE A CHIUN- 
QUE... 
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ALLORA... HO ESEGUITO LA MISSIONE... HO CON- 
SEGNATO IL SEGNO... GRAZIE A TUTTI QUELLI CHE se 
HANNO DATO LA VITA PER QUESTO... MA VALEVA PER LORO NON 
LA PENA DI UN SACRIFICIO SIMILE ?... NON SO... SIAMO NIENTE... 
CONTINUO A PENSARE CHE SIAMO COINVOLTI IN UN | SIAMO INCOM- 
WICIRENTE TRA SPAZIO E TEMPO SUCCESSO PER /\ PRENSIBILI... 












E' LOGICO PER NOI, INVECE, E' LA FINE... 
NELLE NOSTRE CONDIZIONI... E 
IN QUESTO MONDO SELVAGGIO, 


i_NON ARRIVEREMO A DOMANI... 






GUARDA... SE 
NE VANNO. 






MM... IL BAMBINO TORNA. 
LO TEMEVO... NON HANNO 
ACCETTATO IL DONO... 
NOSTRO SEGNO... E LUI 
VIENE A RESTITUIRCELO... 


NON ESSE-N 
RE SEMPRE 
PESSIMISTA 






SANTO CIELO!... VUOLE 
CHE LO SEGUIAMO... CI 
ACCETTANO! 






' 
' 


SE 
PI 





Ra 
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IL MONOLITE... 
STA SCOMPA- 
RENDO! 


"E ADESSO... N 
SULLA VALLE SCEN- 


LA NEBBIA... 





cl HA ASPETTATO... PER COMPIERE A SUA 5 z N 
VOLTA LA MISSIONE... IL CERCHIO SI E' CHIU- : > 3 IL VECCHIO 


SO... FORSE E' COME DICI TU... LA MISSIONE... DESERTO... SI 
E' UN PONTE TRA DUE MONDI... \ CARTA SE 










IL PAESAGGIO 







MONDE : “( E' ORA DI ANDA- 
E' CAMBIATO... TUTTO... ti dgr, 
ADESSO Sl'... TIA QUESTO NUOVO VIVENTE... DI , AMORE. 
ADESSO IL VEC- dae LE ULT PopoLo? __-<\ UNA COSA CHE 3 ì 


ME VESTIGIA... 
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Y DOBBIAMO SCEGLIERE... CREDO 
CHE DovREMO PARE AL NUOVO 
PoPoLo IL BUONO DEL NOSTRO 
PASSATO... LA FORZA POSITIVA 
DELLA NOSTRA CIVILTA"... PER 

EVITARE CHE SI RIPETANO | 
TRAGICI ERRORI cHE APBIAMO 
COMMESSO... 


V a: 
ASPETTA, ZUNI... E' STRANO... SE 
UNO CI PENSA... DOPO AVER 
FATTO LA NOSTRA PARTE, ANCHE 
NOI DOVEVAMO DISSOLVERCI CON 
LA NEBBIA CHE HA CANCELLATO 
TUTTO QUELLO CHÉ RESTAVA DEL 
NOSTRO VECCHIO MONDO... 








IL DOLORE PER LE PERDITE CHE 
ABBIAMO SOFFERTO DIMINUIRA"... MA 
| CI RESTA LA MEMORIA... IL RICORDO 
DELLA NOSTRA CIVILTA", DELLA 
NOSTRA CULTURA... DI TUTTO IL 
BUONO E IL CATTIVO... 


NES 
























LI - 
FORSE, LA VERA ERE- aa > SI SORIA CUE 

DITA SIAMO NOI... a tr COSTRUIRA' 
LA NOS MEMO- _/ a UN FUTURO 











NON SIAMO UN s NON Lo s0... IL 
Po' PRESUN- ? > UA fi TEMPOLO DIRA'... MA 
TUOSI? \ 7 MINNA ADESSO ANDIAMO... 


VI 
Vas 
AD VI ny 


yx 







DI RICORDO E DI PAURA. UNA PAURA 
05 CHE E' UN MODO DI ESSERE DELLA 
si SPERANZA. UN RICORDO, CHE E' IL 
|'E NOME CHE DIAMO ALLE CREPE NELL'0- 
Si STINATO MURO DELL'OBLIO. IL MIO 
TEMPO E' SEMPRE STATO UN GIANO 
pei BIFRONTE CHE GUARDA IL TRAMONTO È 
E L'AURORA. i 






JORGE LUIS BORGES 
EAST LANSING | 
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IL SOLE E' COME UN'IMMENSA PALLA DI FUOCO CHE 
SEMBRA IN GRADO DI PROSCIUGARE LA PALUDE... 


UN UOMO FA RITORNO ALLA SUA TERRA, ALLA 
Fate RENE, DOPO UN LUNGO CAMMINO PIENO 
DI INSIDIE. 


{ RE AL VILLAGGIO... TI BATTUTA SUL NOSTRO DI CHE STAI PAR- 


PADRE... S0- 4 “AR LA SVENTURA? 
NO TORNATO. UCAN... NON TI AVVICINA LA SVENTURA SÌ E' AB 
| " SPIEGHERO'... \ POPOLO... LANDO? 








NON PIOVE... NON PIOVE PIU' DA TANTE LUNE. LA BO-  \l 
SCAGLIA SI E' INARIDITA, LA SELVAGGINA SI E' ALLON- \" PESTNO. TORNA» )\ i RIA PO) MEG NIEN-] 
TANATA, SIAMO ALLA FAME. ASTOR, LO STREGONE, HA NCR sir RO SONO | 


$ 
DETTO CHE SOLO OFFRENDO SANGUE UMANO PIOVE- — _/ 
RA'... ED HA SCEL- ) 7 Pt 
TO ME PER IL SA LL \| of 


DRE MIO... 


Ze: “ 


IO CREDO INVECE DI ESSERE 
UNA VOCE FA VOLTARE a LOLA VORRAI Pn TORNATO NEL MOMENTO GIU- 
ì ; A 
fai RÙ BRUTTO MOMENTO. STO, SINTOR, 


PADRE, QUANDO SONO PAR- 
UCCIDENDO NON SI RI- 


TITO ERI UN GRANDE CAPO. LA 
TI RITROVO IMPAURITO E HANCANZA D'ACQUA. UCAN. CER I 
TREMANTE. COS'E' SUC- E ASTOR CHIEDE SANGUE... 
i IO DEVO OBBEDIRE, NON 
POSSO FAR ALTRO. 











CHI SEI TU PER OSTACOLARE LA VOLON: 
(—TA' DEGLI DEI? PRENDERAI IL POSTO DI 

TUO PADRE. SINTOR, LEGALO E PORTALO 

\_ AL SACRIFICIO 










UL 
FATTI DA 


PARTE ae” 


{ COSA? OSI DISOBBE- 
\ DIRE AI MIEI ORDINI? 
x 





ASPETTA 
ASTOR 


DEVI MORIRE. E' LA VO- 
LONTA' DEGLI DEI 












) 
«Su 









lu 
J DANA a _ 
INDIETRO! — 


ia CS 
y was 





> INDIETRO! 


pRSdA 
= 







LA LOTTA DIVAMPA FURIOSA. IL PADRE DI UCAN 
RIESCE AD ALLONTANARSI... 










NON POSSO AIUTAR- « 

LO... PER ORA NON 

' POSSO FAR NIENTE. S 
NO IN TROPPI... 






NON MI ABBANDONARE, 
SINTOR. SIAMO ANCORA IN 
TEMPO PER LIBERARCI DI 
ASTOR, DOPO... 












... E CI DARANNO L'AC- 
QUA! L'ACQUA CHE SALVE- 
RA' IL NOSTRO POPOLO! 


OFFRIREMO IL TUO SAN: | 
GUE AGLI DEI, UCAN, GLI 


DEI LO GRADIRANNO... | 
| 


DA 


_—r—— 


E IN OGNI CASO E' BENE CHE LA PAGHERAI, ASTOR. ia CARI 1 
TU MUOIA, UCAN. PERCHE' SEI VERRA' ANCHE IL TUO ia E ED ORA... LA 


UN RIBELLE E NON HAI FE- | MOMENTO... MES TORCINRI, * igig -&] DANZA DELLA 
à / ; " MORTE, IL CIELO 
è - SARTRE ORA 


DE NEGLI DEI... 


RA' LA PIOGGIA! 
a PIOGGIA! 


ASTOR INIZIA UNA FRENETICA DANZA. U- 
CAN RABBRIVIDISCE. DA QUESTO ISTANTE i rafttoo AN CAMBIO "DI ACQUA, 
GLI RIMANE BEN POCO DA VIVERE. n i 


ti . 
ucan E' PERICOLOSO... “* ME i 
MEGLIO PASSARE SUBITO AL‘, MPA DENGUE DI UCANI 
, SUOSACRIFICIO. HO DAN- ; MMI, 
L_ZATO GIA' ABBASTAN- 
caZA... 





J Ù IC MITI ST Me 


| a 5 : 
SOLE SN MAST R PRO ” i DI NUVOLE SEMPRE PIU' NER 
SALVARE UCAN. UN MIRA- \ TRE BLE RIEN NUVOLE SEM U' NERE E GONFIE... 


"OLO... 
È 0 
















IL MIO SANGUE NON E' 
NECESSARIO... GUAR- 
DATE! 





UN MOMENTO... 

GUARDATE IL CIE- 
LO! FORSE LA PIOG- # 
GIA STA PER ARRI- 
VARE... 





QUALCOSA LAMPEGGIA 
NELL'ARIA... 





IL ROMBO DI UN TUONO CO- 
q PRE IL GRIDO DI ASTOR., 


VI RAGIONE, 
UCAN. SEI TOR-|° 
NATO NEL MQ- 
MENTO GIUSTO. 


RA ESSERE A- 
MICI? 


AGLI DEI NON IMPORTA NIEN- 


if TE DEL NOSTRO SANGUE. E LA 

PIOGGIA... BASTA SAPER ASPET- 

TARE... PRIMA 0 POI ARRIVA 
SEMPRE! 





Ti 
4 I (RAMI 
fon 


vi Ji ; 


! mi: 
144) 
AN 


FUGGONO... LA 
VITTORIA E' NO 
STRA! 





JUAN ZANOTTO 


«LA VITTORIA. IL SOGNO CHEI0, HURKAN, 
FIGLIO DI KRON, SEGUO DA SEMPRE. LA 

VITTORIA, LA CONQUISTA DELLA "DONNA 
NASCOSTA", SPOSANDO.LA QUALE POTRO' 


GUARDATE! NON 
HANNO PIU' GUERRIERI. 
DN | CI AFFRONTANO CON UN 
VECCHIO E UNA DONNA. 


L 


La YI mr 
SN e Mia (74 _cnso 


:SI'. ORMAI LO SO. NESSUNO MI FERMERA'_ 10 GE “=>) SU 
SPOSERO' LA "DONNA NASCOSTA", CON CUI == SD 
CONQUISTERO' IL MONDO. i @ CES 


pov'e'ta MB TI HANNO 

DONNA NASCO- INGANNATO 
STA VECCHIO? 0- | | LEI E' DI TUTTI 
RA APPARTIENE ANCHE SE POCHI | 

LAME, E IL MONDO la A 
SARA' MIO. VE ERLA. A 


MA NON SARO" 
10 A SPIEGARTI AL- 
TRO... ADDIO 


/ 
Lasi 
ay / 
3.( 


MMEPDO N 
Ò ONDURMI ALLA MIA 


(A 





«NON CAPISCO... MI TORNANO ALLA MENTE 
LE PAROLE DEL VECCHIO. IL SUO TONO, |- 
RONICO PUR NEL MORIRE. NON CAPISCO... 
10, HURKAN, FIGLIO DI KRON, NON CAPISCO...» 


ì\ 
NAT 
\\ 
I \ WS MI 
NIIL ron RL VARE 





FUMETTI LIBERI 


da "Rivista L'Eternauta" 
EPC 1982/83 
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In Times Square, nel cuore di 
New York — che è come dire il 
cuore stesso del mondo com- 
merciale e pubblicitario — deci 
ne di operai stanno montando un 
gigantesco impianto, alto vari 
piani di un grattacielo, con la 
scritta luminosa ‘’YOR IS CO- 
MING" edil personaggio di Juan 
Zanotto in proporzioni smisura- 
te che avanza con la sua arma 
primitiva ma micidiale. Si tratta, 
ovviamente, dello spettacolare 
annuncio di un film di prossima 
arogrammazione 

n questo momento in cui il cine- 
na sembra accorgersi del fumet- 
‘0 guardandolo finalmente con ri- 
spetto e attenzione, ed i produt- 
ori, soprattutto americani, fanno 
a gara per accaparrarsi i ‘’co- 
nics'' più popolari (anche per- 
>hé hanno capito che il cinema 
l'avventura e d'azione ‘‘paga’’), 
ron poteva certomancare, tra i 
yersonaggi più avvincenti da por- 
are sullo schermo, questo famo- 
io eroe di Zanotto 

‘OR il cacciatore (pubblicato in 
talia alcuni anni fa su Lancio sto- 
y, e attualmente riproposto su 
3korpio, l'altro settimanale di Eu- 
a Editoriale) fece presa sui let- 
pri, come avviene per le storie 
li classe, fin dal suo apparire 
icritto in collaborazione con Ray 
ollins (altro nostro collaborato- 
e e amico) narra le avventure di 
n uomo alla ricerca delle radici 
ella sua infanzia che si perdo- 
0 in un mondo a cavallo di una 
aurosa guerra nucleare che ha 
tuffato l'uomo indietro di millen- 
I 

uan Zanotto (‘‘Vanni'' per gli 
mici) che è nato in Italia ma che 
ùbito dopo la guerra andò a vi- 
ere in Sudamerica con i suoi ge- 


nitori, ha forse subito nella sua 
infanzia il trauma doloroso di es- 
sere strappato dal suo ambien- 
te e portato in un mondo diverso 
e lontano. Così, forse inconscia- 
mente, ci ripropone spesso nel-. 
le sue storie questo suo ango- 
scioso smarrimento esistenziale. 


In YOR, come pure in BARBARA 
(in corso di pubblicazione su Lan- 
ciostory) e poi ancora in una nuo- 
va storia di grande respiro che 
sta preparando per noi, Zanotto 
jci descrive, con la forza e la sug- 
gestione della sua arte, lo sgo- 
mento di eroi dall'animo sempli- 
ce immersi d'improvviso in am- 
bienti pervasi da apocalittici con- 
fronti 


Inquietanti contorni di un mondo 
che potrebbe essere quello di un 
nostro futuro nonlontano, oscuri 
simboli ed ossessioni emergenti 
da un subconscio ferito e anco» 
ra sanguinante (vedi L'esca, pub- 
blicata nelle pagine che precedo- 
no questa nota, come pure // 
viaggio più lungo apparso nell'E- 
TERNAUTA n. 2 ed anche L 'ido- 
lo dell’ETERNAUTA n. O) sono i 
temi che Zanotto predilige. 


Questi giorni ‘‘Vanni'’ è a Roma 
e ne abbiamo approfittato per 
chiedergli le sue impressioni sul 
film 


“Desidero subito precisare'' ci 
ha detto ‘‘che sebbene i disegni 
sono ovviamente tutti miei, l'idea 
del personaggio e la sua storia 
la preparai insieme a Ray Collins 
— che tra l'altro anche lui ha ori- 
gini italiane e si chiama Eugenio 
Zappietro — che è uno straordi- 
nario scrittore di libri, di novelle, 
di fumetti e di storie per la tele- 
visione. La sceneggiatura di YOR 
è opera sua. Per quanto riguar- 
da la realizzazione del film deb- 
bo dire, per quello che ho visto, 
che gli attori (Corinne Clery, Red 
Brown e Alan Collins) sono tutti 
abbastanza aderenti a quelli che 
avevo disegnato io: che emozio- 
ne vederli rivivere sullo schermo! 
Quello che poi mi è piaciuto in 
modo particolare è la straordina- 
ria ambientazione. Quì il regista 
ha operato proprio un miracolo" 


Bene ha fatto dunque — diciamo 
noi — il cinema italiano (ed in 
questo caso l'avveduto produtto- 
re Michele Marsala e l'esperto 
regista Anthony Dawson) a 
scommettere su YOR i/ caccia- 
tore, un personaggio che sarà 
certamente accolto con favore 
da quel pubblico che ama l’av- 
ventura e quelle forti emozioni e 
quei momenti di magico incanto 
che solo la tematica ed il ritmo 
dei comics riescono a trasmet- 
terci 
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SAPETE CHE VI DICO, 
ANEL CARI BRACCH\2? 
CHE CON VOI LO SPORT DEL- 
LA CACCIA HA PERDUTO 
MOLTO DEL SUO FASCINO 
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®\ LN TEMPO C'ERA LA COMPONEN- 
_ TE DEL PERICOLO ... IN QUALCHE. 
CASO CI GIOCAVAMO LA VITA. 
ADESSO INVECE. CON TUTTI QUE- 
STI PRODIGI DELL ELETTRONI- 
CA.CON IL MIO FUCILE INFALLIBILE, 
CON VOI COSIÌ' SOFISTICATI. OGNI 
EMOZIONE SÌ E° COMPLETAMEN- 
TE PERDUTA. 





TORNIAMO 4 CASA, X-1... 
DA ORA IN AVANTI, SE 


NON TROVERO' UN PIANE- 


TA CON ANIMALI VERA- 
MENTE PERICOLOSI M\ 
DEDICHERO' 4D UN ALTRO 





CCO FATTO... L'UNICO 
ESEMPLARE CHE CI MANCAVA 
QUANTA FATICA MI SE) COSTA. 
TO ? | MIEI COLLEGHI CACCIATO - 
RI HANNO ORMAI LIQUIDATO QUA- 
S\ TUTTA LA FAUNA INTERES - 

SANTE DI QUESTO PIANETA.. 


[I DINOSAURI SI ESTIM 
SERO SULA TERRA 
NEL PERIODO CRETACEO, 
SETTANTA MILIONI DI 
ZNNI FA... | MOTIVI? 


SCONÒSCIUTI ! 
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VOI SIETE 
GLI LLTIAI 


AHAH AH 
\ ADAMO 
4 ED EVA. 
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À AH/ AHAH" 


MORITE, 

7 BASTARDI. 
MORITE € 
NON LASCERO* 
NEPPURE 
UNO SOLO DI 
VOI VIVO.7 








VI UCCIDERA)\ COSI! L'UMANTA 
CORROTTA E MALEFICA NON CI SARA 
NON CI SARANNO GUERRE, FAME .EPI. 
DEMIE, DEGENERAZIONI MOAMN Lil 
SLURA' LA STORIA ‘ E NE PPURE 

10 SARO’ NATO / (MO RITELMA - 





UEF 17 SIAMO ARRIVATI AP. 
PENA IN TEMPO “HA ELIMINATO 


ME PREISTORICA‘ C'E' MANCA- 
TO POCO CHE MON LICCIDES- DOVRA FINIRE 
W\ SE ANCHE QUESTI LILTIAI UNA VOLTA 
ABITANTI DELLE CAVERNE. PER SEMPRE. 


ATTENZIONE CAO. 
NOPOLIZIOTTI 32. 
E 38...UN FOLLE VOR. 
REBBE FARE IN 
MODO CHE NA- 
POLEONE NVINCA 
A WATERLOO.HA 
UNA BOMBA A 
NELTRONI, 


se conrinuano | 
4 VENIR FUORI 
PAZZ\ DEL GENE- 
RE, FINIREMO 
PER SOCCOM- 
BERE ANCHE 


E QUEGLI STRANI INVASORI SE NE INDA- 


RONOQO L'WUMANITA DI QUEL. 
PERIODO VOLLE CONSERVARNE IL RICORDO 
LS \\ 


" 





ADATTAMENTI 
CINEMATOGRAFICI 


- Barcos satanicos (Hell boat) 


- Comandos contra Rommel (Raid on Rommel) 
- Donde estas los canones? 
- El baròn rojo (Von Richthofen and Brown) 
- El botìn de los valentes (oo heroes) 
- El dedo en la Ilaga (Salt in the wound) 
- El don ha muerto (The don is dead) 
- El duelo (A gunfight) 
- El mercenario (Le rapace) 
- EI mundo en que vivimos 
- El tren (The train) 
- Enemigos a la fuerza 
- Hab'a una vez un "flic" ...(Il etait une fois un flic...) 
- La batalla de Waterloo 
- La guerra de Murphy (Murphy's war) 
- La legiòn de los malditos 
- La muerte regala diamantes 
- La venganza del muerto (High plains drifter) 
- Cos gloriosos bastardos (The losers) 
- Misiòn aguilas cruzadas 
- Scorpio 
- Solo los bravos volvieron (Los que saben morir) 
- Un punado de heroes 
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Los llamaban 
“barcossatani- 
cos”. Eran di- 
minutas unida- 
des navales 
britànicas que 
con su heroiîs- 
mosuicida,con 
suempujeinve- 
rosimil habian 
logrado burlar una y otra vez 
el bloqueo de la isla de Malta, 


SS 


sa kt 














y estaban a punto de jugar 
una carta decisiva frente ai 
poderio aeronaval del Eje pa- 
ra liberarla ruta de Alejandria. 

Una pelicula bélica distinta, 
tensa y dramàtica, que D'AR- 
TAGNAN EXTRAORDINARIO 
presenta en adaptaciòn espe- 
cial de Martin Ablescayne en 
la certeza de proporcionar 
gratos momentos de lectura 
a su publico. 





“BARCOS SATANICOS" 


Una pelicula ARTISTAS UNIDOS, 
Dirigida por Paul Wendkos y 
producida por Lewis J. Rachmil. 
Adaptaciòn Martin Ablescayne. 
Dibujos de Zanotto. 


ELIZABETH SHEPHERD 
JAMES FRANCISCUS 
RONALD ALLEN 





Fue sir Winston Churchill, primer ministrowr___t68 - _ = iNo podemos perder la isla de Malta! iHay i 
britinico & il ji \_gue defenderla a cualguier 











Le crt 


3 SA Se 
Tiene usted razon, senior primer ministro. Pero si no 
logramos romper el bloqueo, la isla terminara por capi- 








fsi Malta capitula la ruta del Mediterraneo quedarà en 4 
manos de los nazis! jY eso si que podria ser el principio LA 






Entonces...no queda otra 
alternativa que... 




















ab a 
iC6mo? No podemos mover la flota del Atlantico ni Ja del 
Pacifico. ..,jy no tenemos suficientes aviones para enfren- 
tar a la Luftwaffe! 




















iDescabellada? jDigame cudl es! 
Las ideas descabelladas son las 
que producen mejores soluciones. 
é0 acaso no fue descabellado que 
Inglaterra resistiera después de 
Dunkerque? 











La necesidad debe aguzar nuestra imaginacion. H 


FTai vez serà mejor llamar al comandan- 
Estoy dispuesto a escuchar cualquier sugeren- 


te Jeffords y que él mismo explique su 
proyecto. iMe autoriza a hacerlo, se- 
nor primer ministro? 










Y Hace unos dias el comandante Tom Jeffords, 


Li Cuerpo Real de Torpederos, trajo una iNaturalmente! jY 


idea que parece descabellada, pero... ahora mismo! 














Se trata de concentrar todas 
las lanchas torpederas que 
tenemos disponibles en el 
Mediterraneo y utijizarlas 
para acabar con el blogueo 
de Malta. 


| Jeffords habia llegado por via aérea desde Malta hacia dos dias. 
fmi idea es bien simple, sefior primer 












iTorpederas contra la 


\, flota italo-germana? 











6 


lag sefior. Primero, podemos buriar el bloqueo con \ 
Has lanchas y aprovisionar a la isla. Son pequefias, veloces... 
;sabe como las Ilaman los alemanes? 
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f pra 


Bien. dY “per ) 




































iTiene usted un plan mejor, sefior 


[n e_o pari 
Si contamos con suficientes unidades y con \ 
primer ministro? 
; 


tripulaciones dispuestas al Ultimo sacrificio, 
| creo que podemos hundir unos cuantos bar- | 
cos de guerra enemigos...y esto haria que 









iBuena pregunta! No lo ten, 
go, comandante. Creo que 
ha ganado usted. jAdelan- 
tel Se encargarà personal- 
mente 


Es una carta dificil, 
comandante. Podè- 
mos triunfar..., 0 
perder nuestra flota 
de torpederas y al 
mismo tiempo, la 
isla 





















"'jAtencién a todas las unidades! jAcudan 
inmediatamente al punto X-U-42! Repito..." 






























iOué demonios querràn? El 
punto X-U-42 es en... Malta! 


iTenemos que concentrarnos en 
Malta? jNo nos piden nada los 
viejos del almirantazgo...! 


i Hay que burlar eì bloqueo naval, la artilleria de costa de 
larga distancia, los Messerschmitts y los Stukas...! 






Etlos dan la orden, Stevens. Nosotros nos limitamos 
a cumplirla. ; 











EI propio Tom Jeffords iba - 

en una de las unidades 

para ponerse al frente del 
operativo. 





èY bien, Johnson? sTodo en orden? È 
Por el momento, sefior. Creo que 
habré que luchar para entrar a 












EI mosquito jamas serfa aplastado por el 
elefante, Johnson. Y en cambio el pagqui- 
dermo podria sufrir un par de pinchazos 
pese a su cuero. jA toda velocidad y ade- 

® tante! 

















‘Evitaremos todo contacto con 


el enemigo de ser esto posi- 
ble. Pero si no queda otro re- 
medio. ..jforzaremos el blo- 


Es como si un mosquito 
se pusiera a pelear con- 
tra un elefante. 


iAchtu ngliLanchas torpedera 
britànicas al sur-sureste! 




















iAI cafion antiaéreo! 
iPronto! 






























Las lanchas torpederas del grupo del comandante Jeffords esta- 
ban cronométricamente entrenadas. 
















































FrFuego graneado! Oa 
iVan a hacer otra (ma 
pasada...que les 3 

cueste cara! 



















l Habia sido demasiado... EI ùnico sobreviviente de la es- 
cuadrilla se alejò como pudo, alcanzado por las balas de — 


una de las ametralladoras inglesas. === 


) 





















Se han portado bien, mu- 

> chachos. Nos costò una 

&7 lancha, pero los derrota- 
128 mos. 










eV seguiremos Nacién- 
dolo, comandante, 





Siguiendo el plan trazado las distintas flotillas esperaron ia 
puesta del sol para converger sobre Malta. 
- net 
































Mueren alegremente, sefior, 
Cuando es por la patria no se 
puede morir de otra forma. 





En la comandancia del puerto, ei jefe de 


la base aguardaba nerviosamente. 


No. Y me siento preocupado. Ya deberia- 
mos tener noticias de ellos. 


i 2 == E lPara ellos se trataba de otro atague de rutina, de los que gg 
; - fi}: {soportaba la isla desde hacîa casi un ao 


iSefior! jAviones enemigos È 
de bomba rdeo! ; i  & A los cafones antiaéreos! jiLos demas, a 
SS i CE los refugios! 








ata SRL SIN VII A), 

La interrupcion era inesperada y mas desagra- 

dable de lo que los hombres de la base imagina- 
ban. 














Pero el comandante Ashurst se sentia. | 
abrumado. 

/ éHabran sabido nuestros planes? Es dema- 

siado sugestivo: dos atagues en un mismo 

dia... 
























Y oleada dle bombarderos enviados desde las 

Dases nazis del norte de Africa. Nuestras 

lanchas esperaràn que pasen para burlar 
el blogueo. 



















Y de pronto, otros motores uniéndose a los de los pesados 
Heinkels germanos. Eran Hurricanes ingleses... 






















[Bien por nuestros pilotos! Segu- 
ramente los mandan desde ei con- 
tinente para proteger las lanchas 

torpederas. 


Ya han alejado a los bombarde- 
ros..., ahora el resto queda en 
manos del comandante Jeffords. 

























AI oir el nombre del jefe de la ] 
flota de torpederas, ei rostro 
del comandante de la base se 
ensombrecid. 


Habia olvidado que era Tom 
Jeffords ei encargado de la 
mision 


S 
| 
pH que nos ascendieron, | 


|Barlow. Pero no tiene impor- 
jtancia. En la guerra los sen-j 
timientos personales nunca 


tienen p Impo riancla: j 


f n comprendo, senor. 


















iFueron companeros antes 
de que usted viniera a Malta, 
verdad, seor? 











ervimos en el mismo sbarco To se preocupe, Limitese a 
camteotari las medidas de se 

Iguridad adoptadas para al- 
nre a las fiotillas de tor- 
pederes. 





Las negras siluetas de los barcos de guerra italo-germanos cerra- 


ban el horizonte y rodeaban a 










Est toda ia flota del Mediterrineo 
concentrada ante Malta...Sigamos 
ei plan previsto, Johnson. 












la castigada isia. 





Como mosquitos tornados invisibles por la no- 
che, las lanchas se diseminaron en torno a la | 
isla... Laluna no habia salido un. 






































Creo que vi algo que pa 3 Pero no eran delfines..., por Io 
senior, a menos, no eran delfines de carne 


stra: 





fas! Yo nada distingui..., 
un delfin. 








i salvarlos, a aliviar la espantosa tension 
i en que vivian desde hacia un ao... 










iAmarren y a tierra todo el 
mundo! 


























Bienvenido, comandante Jeffords. El co- 
mandante Ashurst lo saluda y le ruega 

lo disculpe por no haber venido a reci- 
n bi rlo, 


iQué pasa con el jefe, Johnson? 
Nunca lo habîa visto tan "estirado"... 


iOh, es una historia muy larga! Bueno..., depende de lo 
Ocurre que Ashurst y Jefford eran x que Ilames suerte. Fue 


| intimos amigos..., hasta que se | Ashurst quien se casé 
cruzò entre ellos una chica. 


pe 


















su 
gentileza, teniente. Iré a verlo apenas 
è me haya cambiado de ropas. 






















Ha llegado..., supongo gue estaràs contenta de 
volverlo iverdad? 
















En aquellos momen- 
tos el comandante 
de la base se prepa- 
raba para recibir 

a su antiguo rival, 
mientras Alison, 

su esposa, lo obser- 
vaba en silencio. 























vwy Lo que se lee en mi rostro es la angustia, el 

temor, la tensién acumulada tras un afio de 

bombardeos ininterrumpidos, Roger... gEs Î 
posible que no comprendas? 


/iNo quiero comprenderlo! jTù deber estabal 
/ aqui, conmigo! jNo tienes derecho de que-l 
jarte porque te traje cuando me nombra- 
ron comandante de la base de Malta! 








éC6mo puedes ser asi conmigo? Te prefe- 


No me quejé jamàs, Roger. Eres injusto È 
rîati, gno es cierto? 3 


conmigo. ; 
No discutamos..., te lo ruego, Cuando 
todo haya terminado buscaremos la 
forma de solucionar nuestros proble- 
i Si es que este infierno cesa al- 




















7 Y desde que nos casamos lo estés 
lamentando diariamente. No lo nie- 
se lee en tu rostro. 


Î 














guna vez. 












La reunion entre ambos jefes comenzò mal: 
Alison seguia, involuntariamente, interpo-.- 
niéndose. SPIA 












iAlison! sComo estas? Sigues tan 
hermosa como siempre. 







Y to tan galante, Tom. Perdona- \ 
me. Mi esposo quiere hablarte 
en privado. 



























“ [Debera darme toda la colaboraciòn que le solicite sin 
pedirme explicaciones de ninguna naturaleza. Tome 
el piego de 6rdenes, comandante. 


4 7 iPero...esto es absurdo! jYo soy el comandante 
de la base de Malta! Hace un afìo que resisto con 
todos mis hombres y nunca hemos flaqueado, 


Una intangible tension flotaba en el ambiente, enturbiéndolo. 


Y bien, comandante Jeffords. Supongo que traerà instruccio- 
nes confidenciales. Démelas. 7 





















Lo lamento, comandante Ashurst. Las Unicas érdenes que 
me entregaron para usted son éstas.... 


















i El almirantazgo no tenîa derecho de ofendernos 
de esta manera! 






Visiblemente alterado, Ashurst aceptd las palabras de su antiguo 
‘ rival. 













Comprendo. "Ultrasecreto" es una palabra, Jef- 
fords. No importa que todos nos hagamos matar 
sin SANE? por qué. Hay que cumplir. 


Lo siento pero las cosas son asi, comandante 

Ashurst. Ei secreto resulta imprescindibile y 

solamente yo, gue soy el autor del plan, tengo 
\a informaciòn completa. 
















PUsted lo sabe mejor que 
nadie, Ashurst. Por {É 
algo es comandante de 
la base. 

















Transcurrieron dos dias y los preparativos para iniciar el con- & A ae 
i 5 Te 
traataque que acabara con el bloqueo de la isla se aceleraron. == ife A 










































/-sQué demonios pensaran hacer? 
Hemos cargado en cada lancha su- 
ficientes explosivos como para voiar 
media base. 





Que el almirantazgo podria 
haber elegido a alguien més 
comunicativo! 


iNo se te ocurre pensar 
que si mandaron a Tom 

Jeffords es porque el ùni- 
co hombre que puede ile- 
var al triunfo a los "bar- 
cos satànicos'' es él? 




























Bah! Dices eso porque eres 
uno de sus hombres. Pero 
los que hemos estado arries- 
gando la vida durante meses 
en este agujero inmundo no 
nos impresionamos con pisa- 
verdes, oficiales.de escrito- 
rio que... 


Sî..., ese tipo Jeffords no 
me gusta nada. Maldito sea 
si tengo ganas de servir ba- 
jo sus 6rdenes. 














iQué sé yo! Dicen que ni siquiera 
el comandante Ashurst lo sabe. 
Es bastante desagradable pensar 
que un recién Ilegado como Jef- 
fords viene a dar 6rdenes a nues- 
tro jefe. 


Qué tienes que decir 
del comandante Jeffords, 
renacuajo? 





















iSuficiente! iLieven a ese hombre a la en- 
fernieniai Johnson, Pi apreste 
do en el cuartel. 


senior! 


Teîfo rds s se TIA ATTO su inspec- 
cion y hubo risitas irdnicas. 

Alla va tu "excelente" jefe..., te arres- 
to sin preguntar por qué peleabas. 
Hizo bien. No tenemos por qué pelear 
entre nosotros. Hemos venido a com- 
batir a los nazis, imbécil. iY cuando 
todo termine, recuérdame de romperte 

las narices! 


























Los preparativos prosiguieron F .y mientras las tensiones interiores de los protago- 
en forma febril, mientras los | |nistas del drama se acentuaban al aproximarse la fe- 


nazis continuaban hostigan- cha del operativo "barcos satànicos''. 
do desde el aire y el mar a la . 
sitiada isla... 








jEstds cada dia màs nervioso, mas reconcentrado..., 
me miras como si fuéramos enemigos! 







dAcaso sientes por mi algo més que odio? jDesde que 
ilegi a Malta Tom Jeffords las cosas han empeorado 


\\ 




















iPorgue tù lo has querido asî, Roger! jPor Dios, 
reflexiona! jNo sigas torturandote y torturindome. 
A iNo te das cuenta? Veo 











la isia y no puedo hacer nada 





La voz de Tom seguia fria, impersonal, como si no 
hubiera sido interrumpido. 















... YO mandaré la floti- 
lla avanzada que cum- 
plirà la parte secreta 

de la misién..., usted 
comandarà el grueso 

de las fuerzas, que de- 
beràn atacar con torpe- 
dos a la flota italo-ger- 
mana y poner fuera de 
accion a la mayor can- 
tidad posible de buques. 











(Adiòs, Alison. Lamento que las cosas hayan sido como fue- 


ron..., y Sigo deseando que seas feliz. 


tedes dos de comportarse como chiquillos mal criados? 


jNo resisto mas! 
= Ss 


ZÌ)!| 


Pero era inùtil lo que decîa..., Jeff 
inclinacién y se marchd. 








morir a mi alrededor a mis hombres, siento co- 
mo las bombas nazis van demoliendo lentamente 














Esta misma noche... 


iEstaba escu- 
chando! 


La voz de Tom Jeffords, fria e 
impersonal, quebrd la tension. 


.«Pues ha Ilegado el momento de 
hacer algo, comandante Ashurst. 




















7 No escuchaba..., simplemente traigo 

sus 6rdenes, comandante. A las nueve 
de la noche saldremos con todos nues- 
tros barcos., 


de, 

(3 = a: 

iTodos? è Dejard d 
isla? 


















que no vuelva con vida. 


Comprendo. Me encarga a 
mi el hueso més duro de 
roer, cosa de asegurarse 











No conseguirà hacerme perder el control de 
mi mismo, comandante. Pero cuando todo 
termine, si por voluntad de Dios los dos he- 
ivido, le daré su respuesta. 


_“ 



















Adelante y a toda velocidadi Los comandantes de cada lan- 


cha tienen sus instrucciones; 
de la letra. 
GAZA AE 


que las cumplan al pie 





sefior. ijBuena suerte, 
sefior! 











Por su parte Tom habia reservado para su flo; 
tilla la tarea més peligrosa..., suicida casi. 
IA E AMMIRA ASATENT 
KI Vamos a atacar a los nazis con tod 
chos. Mientras el grueso de la flota distrae a 
los barcos de guerra que rodean la isla, noso 
tros Ilegaremos a la cost i 



























‘...para dinamitar y volar todas las bases 
navales italo-germanas donde se reapro- 


visionan los barcos que bloquean Malta. 





iEs demasiado audaz, comandante! 
iNunca Ilegaremos! 





iTiene miedo, Carruthers? No? 
iEntonces..., adelante! jCada cual 
a su lancha y que Dios nos prote- 
jal 
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Como un enjambre de avispas enloquecidas, las lanchas 


. torpederas salieron separndose en dos grupos; el ma- 


yor bajo el mando de Ashurst.. 
ivo SIZE. A gt 2 


DZ 








...Que sin dar un instante de tregua al ene- 
migo, atacd con toda la potencia de sus torpe- 
dos y cahones, 








iA darles con todo, muchacho! jEsto es 
vida! jPor fin podemos devolverles todos 


los golpes que nos han dado durante un costa africana. 
no! 





3 ELIA 223) + id 
| Ashurst estaba cambiado. Toda la tension, 
la angustia, el odio acumulados durante 
largos meses hallaba en ese atagque fron- 
tal una véivula de escape... 





Por su parte las seis lanchas de Tom Jef- 
fords avanzaban a alta velocidad hacia la 











i..., nosotros iremos adelan- 
te y los demàs nos seguiràn..., usare- 
mos técticas de comando. Nada de ruidos, 
mucha rapidez y sobre todo, mucha efi- 

ciencia 





LT 
Los centinelas fueron eliminados... 

















Y dos minutos después comenzaban las 
explosiones de Ja base naval enemiga... 


.Y asî, una tras otra, volaron las 
cinco bases de reaprovisionamiento 
‘ de la {lota italo-germana en Africa, 


iYa està la Ultima! jEn 
retirada! jA las lanchas! 
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Déjame...INo... 
ite... arriesgues,.. 










Si, comandante. Destruimos todas las 
bases enemigas en ia costa africana... 
i EI comandante Jeffords antes de morir 
3 me dio esta carta para usted 



















ae 
7 iComandante! io N 











han heridoi 








tad de sus lanchas tor- |} 
s, habia vuelto tras hundir y ave- 
lar a gran cantidad de barcos enemigos. 
All vuelven las lanchas de Jeffords! iVoy 
{a felicitarlo! jEl pian era realmente bueno! 
Ì . _ ‘ 


89” 








Fue un grupo triste el que regresò 

a la base de Malta...Habian sufrido 
pocas bajas y la mision era un éxito. 
Pero faltaba el jefe para festejar con 













comandante Jeffords 


senior... cia 


- 











Te escribo porgue como siempre ir “ca 
fuiste un demonio afortunado sé que | I iY ahora, comandante? sCuales son sus ) 
| 


saldras con vida. Alison se caso con-| hu Grdenes? 
tigo porque te ama. No dejes que la / Vamos a rendir honores militares a los 


tension de la guerra estropee tu ma- | { caidos. Después informaré al almiran- 
trimonio. Y perdoname si elegi la \ tazgo que el plan de Jeffords ha sido un 
parte més peligrosa de la mision..., ‘| 1\ \_ éxito: el blogueo d 
a mi nadie estaba esperandome en \ E 
tierra." jPobre Tom! jQué injusto 


he sido con él! 
















e Malta ha concluido 


il 


























-La ruta del Mediterraneo al Africa 
està libre para nuestros transportes. 
Gracias a Jeffords y sus barcos satà- 
nicos, Johnson. jEso es todo! 


When in Southern California visit Universal studios 


He tookonRommel...the Sahara... 
and a unit of untrained men to blow 
the Desert Fox to Hell... 
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Una pelicula Universal Films. 
dirigida por Henry Hathaway. 
Adaptaciòn de Kenneth Sharp. 
Dibujos de Zanotto. 


REPARTO: $ 
FOSTER RICHARD BURTON (cgil 


/d 
MACKENZIE JOHN COLICOS È 
é TARKINGTON CLINTON GREYN i J 
® 


Nuevamente se. {. cal Montgomery obtener el 
alzan las ‘‘ratas | triunfo de EI Alamein y de- 
i del desierto”, | tener asî la incontenible mar- 
fi.) los comandos | cha triunfal nazi a través del 
È britànicos que | Sahara rumbo a Alejandria.. 
lucharon deno- Protagonizada por Richard 
è dadamente con- | Burton, el canadiense John 
tra el genial | Colicos y con la actuaciòn 
mariscal ale- | especial de la bella Danielle 

è man Rommel y {| de Metz, esta pelicula con 
"e. SUAfrikaKorps. | tema bélico ha sido adapta- 
.Rememoran desde la pan- da especialmente para D’AR- 
talla de plata una de las màs | TAGNAN EXTRAORDINARIO 
audaces aventuras de la Se- | por el eficaz Kenneth Sharp 
gunda Guerra Mundial: el sa- | y fue ilustrada brillantemen- 
botaje tras de las lineas ale- | te en colores por Zanoito. 
manas que permitiò al maris- 
































Calor total. Absoluto. Arenas candentes, 
viento sofocante, resplandor blanco de las 
dunas y azul del cielo sin nubes. 





EI tanque con los dos soldados muertos, rigidos, està tan inmévil 
que parece formar parte del paisaje. Como el hombre que mira con 
sus binoculos hacia la linea del horizonte. 






RE ONE 


Epto F 
A 






Entonces se apresura y abandona.su po- 
sicién erguida sobre el tanque. Baja, co- 
mo sì no quisiera ser visto por un even= 


Pero de pronto una espiral apenas visible se al- 
za desde la arena blanca hacia el cielo azul, y 
el hombre abandona su posicién estatuaria. 


Es un hombre alto, fornido, de 0jos 

azules y tez curtida. Tiene insignias 

de capitàn de tanques y sus movimien- 

tos son lentos, deliberados, como de 

quien sabe lo que hace y no necesita 
apresurarse. . 










iSon ellos! jAllé vienen! 


Llegaràn hasta aqui 
en menos de media 
hora..., esos demo 
nios. se mueven ré- 
pidamente. 





La espiral de arena pronto se convierte en una nubecilla y luego en una 
gran nube. Es una larga columna motorizada alemana. Del Afrika Korps 
del mariscal Rommel. 















Sigo sin comprender por qué Son Grdenes del alto 

han trasladado integramente Mando, sefiorita Vi-| |capitàn. Usted:sabe que es el general Ar- 

a los prisioneros desde el vi. Yo a mi vez no' mani, .del estado mayor italiano. 

campo del oasis Ben-Haroun comprendo por qué 

hasta Tobruk, capitan Schroe-| \ està usted con noso- 
tros. 


/ éRazonable? Puede ser. Pe- \ 
ro mi padre sufre del corazòn 
y quiero estar a su lado. 






Si, ya me lo dijeron. Pero que una 
mujer joven y hermosa acepte pasar 
por tantas penurias en medio de una 
guerra cruel como ésta por amor filial 
bueno. ..no me parece... estéee... - 


iAh! jAhora sî que com- 

prendo sus razones, se- 

horita! Perdone mi indis- 
creciòn. 






, 





En la larga fila decamiones van varios centenares iAlto! iTanque enemigo a eHay sefiales de movimiento? 
de prisioneros britànicos...EI oficial de mayor gra | | nuestra izquierda! 
do es un médico, el mayor Tarkington. ni 7 i 


No, sehior. Creo que està ave- 
riado...Seguramente sus tri- 
pulantes murieron de sed. 


7 sad NL eV ES 
upongo que esta por comenzar 
sargento MacKenzie. No quieren dejarnos tras} 
de la linea de fuego. i 





El capitan Schroeder es un friîo soldado profesional. Si es necesario matar, 
mata. Si hay que usar la violencia, la usa. Pero no es un hombre despia- 
dado. En esta guerra del desierto no puede haber hombres despiadados. 
Solamente seres humanos. 






Vaya a ver sì hay algùn herido o. 
alguien con vida, cabo. 





Tac N: 
fa 
















iMire, cabo! jHay dos solda- \pobres diablos..., segura- . Inmediatamente la solidari-. 
do...no...tres! jParecen mente se les averiò el tanque a / dad que se despierta en e- 
muertos! \ y murieron de sea y de calor. sas circunstancias entre 
3 los màs encarnizados ene- 
migos hace que los alema- 
nes carguen al inglés de o- 
jos azules y rostro curtido. 


Pero para los ojos profesionales del mayor 
Sat: Tarkington no hay engafio posible. Cuando 
[Llame al mayor Tarkington. Que lo atien-| |queda a solas con su compatriota... 
da él. jY en marcha! 


Nuestro servicio de inteligencia es 

mejor de lo que algunos suponen, 

mayor. Usted es el oficial de mayor 

grado que habia en el campo de con- 

i centracion de Ben-Haroun...Es tras 

I) ladado con cuatrocientos cincuenta 
_hombres a Tobruk. 


iQué se propone al fingirse extenuado por 
la sed? Hable...soy compatriota suyo. 





Lo sé, mayor Tarkington. Yo soy el ca| 
rd 


7 






















Y yo he sido encargado de rescatarlos 
a todos ustedes para que sigan sirvien- 
do a la patria, mayor. 


SÌ. De lo que no me doy ‘Y Del rescate me encargaré yo. Las ra- \ 
cuenta es de sus razones. | zones son simples. Estamos tras las 
iCémo espera rescatar- lineas de aprovisionamiento. Si lo- 
nos a.todos, si usted tam-| gramos sabotearlas y silenciar los ca- 
bién està prisionero?gY | fiones costeros de Tobruk, Montgome- 
para qué quiere. hacer- / ry podrà recibir refuerzos y lograrà 


lo? detener a Rommel... 


A 


ambién sirvieron a la 
patria. Son dos desdicha- 
dos que murieron inso- 
lados y que tuvimos que 
usar para engafiar a los 
alemanes, ise da cuenta? 








No comprendo. iTodo fue una farsa 
entonces? gY esos dos muertos? 


















De lo contrario. ..todo estarà perdido y 


; > Gracias. Ahora escùcheme bien; deberà El sol, como un vidrio rojo incandescen- 
El Cairo caerd en tres semanas y Alejan- 


pasar la informacidn a los otros, uno por uno. te, camina hacia el cenît, levantando 
Actuaremos dentro de dos horas exactas, an- | aislados soplos de un viento tibio apenas. 
tes de la puesta del sol. Este es el plan... EI calor bochornoso comienza a dismi- 
nuir y la columna motorizada se prepa- 
ra para acampar. 


driîa en un mes. è Comprende ahora? 


Comprendo y me pongo a sus drdenes 
Y le adelanto que desde el sargento 
MacKenzie hasta el Gltimo hombre ha- 
rén lo que sea necesario para que el 



















Algo, capitàn. jPero son | | Pero los ojos de la muchacha parecen mi- 
tan hermosos los atarde- rar algo mas allé del atardecer del'Sahara, 
ceres en el desierto! algo que repentinamente se materializa 
Csmsni en un punto negro... 


(Cinco minutos mas 
minutos...) 






iSe siente fatigada, 
sefiorita? 


iAlerta! iNos ataca un avién enemigo! 






iEsto estaba planeado! jUsen las ametra- 
Iladoras! 





Veinte ingleses se visten con los 
uniformes de sus ex guardianes, 
Todo salié como fue planeado, mayor, en medio de bromas y risas. 
Ahora, a ponerse las ropas de los 
I 


Todo dura apenas dos o tres minutos. La sorpresa 
ha sido total... Foster agita su mano y el Spitfire 
responde al saludo antes de alejarse rumbo al leja- 
no horizonte. 
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Le debo la vida, 
sefiorita. 









La vida y los informes so- 
bre la columna de prisio- 
neros, capitàn Foster. Pe- 
ro creo que estamos per- 


i Qué pasò? ANN Los papeles se han inver- 
sil;Por qué de- |tido, capitàn. Tenga la 
monios...? )gentileza de quitarse las 
ropas. Creo que me iràn 
bien. 
















iY las soldados enemigos? Qué piensa 
hacer con ellos, capitàn? 


No perdamos mas tiempo en sorpresas, ma- 
yor. Debemos seguir rumbo al cuartel gene- Bueno..., no podemos Ilevarlos 
ral alemàn para cumplir con lo previsto. con nosotros. 


! Ya lo sé. Dejaremos a estos hombres atràs | [Los ojos del capitan se clavan friamente en los 
con suficiente agua y alimentos para.que del inglés. 
regresen hasta el oasis de Ben-Haroun. En nombre de mis hombres se lo agradezco. 
Pero le advierto que comete un error dején- 
dome con vida a mî. Yo impedìré que sus 
planes tengan éxito. 


iGracias, capitan! Estaba por pedirle 
que hiciera eso. 


no es un juego, capitàn. Ni un 
deporte. 


Los veinte alemanes quedan atràs, enfrentando la fria no-, 
che del desierto...y la columna sigue su marcha entre 


es 









iNo entiendo nada! sPor qué me empu- 
j6, sefiorita Vivi? gEstaba de acuerdo 
con esta gente? jNo puedo creerlo! 


Temo que tendrà que aceptarlo;; 

capitàn. Soy una agente britàni- 

ca infiltrada...y bastante trabajo 

nos costò reemplazar a la verda- 

dera hija del general Armani, que f 
uestra prisionera. sTE* 


Una tensi6n creciente se advierte en el 
puro aire del desierto. Todos esperan en 
silencio las palabras de Foster. 


iDemonios! Mis instrucciones eran no 
tomar prisioneros ...Tendria que ma-. 
tarlos a todos... 


iCapitàn! jSomos 
seres humanos, 


iA_ ver! 
iAgua y alimentos para los 

















Sigue la columna a toda velocidad, 
devorando kil6metros. Nadie habla, 
ni los soldados disfrazados de alema- 
nes ni los que siguen representan- 
do sus papeles de prisioneros. 


Ni siquiera "Kapitan", Foster. El uni- 
forme que me tocò es de teniente. Te- 
mo que sospechen. Seré un teniente 
demasiado viejo. 


Con una etapa en la base de reapro- 
Y visionamiento de las divisiones IV 

y V de Panzers. Se supone que de- 
bemos entregar nuestros prisione- |. 
ros, "Herr.Kapitan". i 















No tendrén tiempo de enterarse, 
mayor Tarkington. Se lo aseguro. 


È 






Amanece y el rojo, intenso, aterrador sol del desierto 
a — vuelve a golpearlos. Sol y arena. Cielo azul y viento 
torrido. 














La base de los Panzers de Rommel, Vivi. 
Confiemos en que el general Armani no 
esté por aqui, pues nos resultaria dificil 

explicar su presencia, "sefiorita Armani". 
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C6mo haremos para acercarnos sin dificultades al 
depésito de combustibles que quiere volar, capitàn? 




















\ Hum! Diremos que tienen cdlera, asî 
se asustarén y no querràn acercarse 
demasiado. 


Perfectamente. Usted y el sargento 
Mackenzie me acompafaràn en la 
voladura. El resto que permanezca 
en el convoy. 


iHalt!aQuién vive? 


Soy el capitàn Schroeder a cargo 
de una columna de prisioneros. 
Debemos detenernos para dejar 

| dos enfermos graves. Cdlera. 


\ A 













Segdin informes que tenemos, el depésito està 
junto a la sala de primeros auxilios. Dos de 
nuestros muchachos tendrén que "enfermar- 













Se detienen, sintiendo una sensaciòn 

de frîo que no puede ser atmosférico in-' 

vadiéndolos. Lentamente se vuelven. 
AT a IATA sala 


Pronto se corre la voz y miradas de temor se 
dibujan en los curtidos rostros de aquellos 
veteranos del Afrika Korps. 4 











$ 


nada 


Prefiero pelear contra los ingleses, Fritz. 
\ Espera a que el jefe se entere. 3 






He sabido que han trafdo enfermos 
contagiosos a la base. No puedo per- 
mitirlo, capitàn. è Cudl es su desti- 


Trasladamos prisioneros rum- 
bo a un campo de concentra- 
cion cercano a Tobruk, sefior. 


Saquen a esos enfermos del paso. jlIévenlos a Usted y yo iremos a No se preocupe, capitàn. Sé bastante 

la sala de primeros auxilios y aîslenlos inme- distraer al mariscal... de explosivos. 

diatamente! No puedo correr el riesgo de conta- in | MacKenzie tendré que 3 3 

giar a dos divisiones completas. Después ven- STI _g| Ocuparse con los otros Ponga detonadores retardados para 

gan a mi tienda de campafia. i de volar los depésitos. tener tiempo de abandonar la base. 
- 7 VRZA x 


E e, ei i Ù 


ù 


\ ; i 
TC NA ì 
ATLANTA 
Dejan a los supuestos enfermos aislados en 
la enfermerîa y buscan la tienda de campa- 
fia del mariscal. ; 


prermnze: DAtoiar : 
Tuvimos suerte que el médico de la unidad 

està herido y que elenfermero se muriéde 
iedo cuando mencioné la palabra "c6le-_/ 
AI " Lu 


ra". È 





Bien, capitan. sTiene con usted sus 6rde-\f YiHum! Pero aqui no dice que deben pa-\| 
nes? sar por esta base, sino dirigirse por la 
E ni ruta de Ben-Quadi hacia Tobruk. 






Fue por los enfermos que nos de 
Viamos, sefior. Ademés tenemos 
Fi poco combustible y necesitamos 









‘Algo ha estado golpeando el recuerdo 
de Tarkington durante la conversaciòn. 
Y de pronto sonrie. 


| Me permite mirar su colecciòn de es- 
tampillas, sefior mariscal? 


Una rapida luz cruz6 por la mirada del alto 
jefe aleman. 












También a mî. Creo que si no hubiera 
sido militar me habria dedicado exclusi- 
vamente a coleccionarlas. Tengo algu- 
‘nos ejemplares notables. . . por ejem- 






dEsto significa que salieron de Ben-Haroun 
sin el combustible suficiente? Es muy extra- 












Bueno, le explicaré, sefior. En viaje fui- 
mos atacados por aviones enemigos ytu- . 
‘vimos que dar un gran rodeo para escapar. 







La) 
dEs usted 
telia, teniente? 


oh! 






La voz del maestro de la estrategia del desierto por fin ha tomado - 
cierto calor humano. Foster ianza un reprimido suspiro: Tarking= 


ton ha recordado el punto débil de Rommel. 


iSensacional! Este sello de Nueva 
Guinea de medio penique parece 
Unico... 


teniente. Pero mire ésto: va a sor- 


Entretanto, siete sombras abandonan la sala 

de enfermos contagiosos de la enfermeria... 

Los dos presuntos pacientes, sus camilleros 
y el sargento MacKenzie. 


Tarea dura y difîcil distraer a un centinela 
| aleman...Pero el calor, la modorra provoca- 
“da por el ardiente reflejo, el aburrimiento... 
___todoayuda ______ 
RIZZA 


ni 


Rari 
Vira) 


iOh, sil El deber ante todo. Ha sido un placer 
conversar con usted, teniente. Que tengan buen 


prenderse... 


Yo hablo aleman fluidamente.. 
en Heidelberg. 


iEstupendo! ‘Vete a conversar con 
el centinela-del extremo norte. No- 
sotros pasaremos esparcidos de dos 


que nos vean para poner los explo- 
sivos y no despertar sospechas. Hay 
.que distraer a esos tipos. 


Por fortuna para el éxito de la empresa, 
Tarkington es efectivamente un experto 
en filatelia y ademas domina perfectamen- 
e el alemàn...Los minutos transcurren 
rapidamente. _ 
Da Si où Mez A cu 
Con su permiso, sefior mariscal..., ya 
es tarde..., mi columna deberia estar 
en marcha. 


Todo en orden, sefior. Dentro 
de quince minutos volaràn los 
depés itos. 












iMire, Foster! jSchroeder! 


No vale la pena..., cuando\) f;Ustedes! Mein Gott! 


consigahacerse entendery | À pr?” Después de todo la guerra 
lo tleven frente a Rommel, - \ f([{ puede ser un deporte, ze, 
ya habré volado todo. .. - \_ capitàn? jSaludos a Rom- 













ilo bajo? 





Siguen y Schroeder los mira alejarse a toda 

velocidad sin comprender las razones que 

movieron a ese hombre para dejarlo con vi- 
‘da... 





Comprende, sî. Pero demasiado tarde... 
porque cuando echa a correr hacia la 
base de Panzers se produce la primera 


($ (No entiendo. .., a me- 
nos que... iDios!) 










fred una més... aterradora, que hace tem- 
blar las dunas. _ 


a 




















Aquî nos separaremos. ..Los camiones se- 
guiràn con el grueso de los hombres rum- 
bo al cuartel general de Montgomery. Us- | 
ted, Vivi, ird con ellos. 





guir a Tarkington, MacKenzie y yo 
con media docena de expertos en ex- 
plosivos rumbo a Tobruk. Si vamos 


mas, fracasariamos. penne | 


No me gusta la idea, pero me doy 
cuenta que usted tiene razòn, ca- 
pitàn Foster. jQue Dios los acom- 
















Se separan sin despedidas pero con un nu- 
do en cada garganta. La misidn es suicida. 
Y lo saben todos. 






Foster y su pufiado de hombres duermen el 
resto del dia y siguen viaje al caer el sol. Van 
rumbo a Tobruk... nueve hombres contra las 
baterias costeras nazis. 


/Usted vaya a la del norte, MacKenzie. Yo me o- 
cuparé de la del ceste. Sincronicemos nuestros 
relojes. Las explosiones tienen que ser simultà- 


Correcto, sefior. 





mente. 








carse a la costa. 


Cambian un rapido apretén de 
manos, olvidados rangos y je- 


rarguias. Son nueve hombres 


en una misiòn suicida y lo 
saben. 


Otra vez amanece sobre el desierto. Es la hora 
en que los muezines entonan sus plegarias 
para los seguidores de Mahoma. Y nueve hom- 
bres se deslizan entre las dunas cautelosa- 


lay tres grupos de baterias. Tenemos qu 
volarlas simultaneamente, porque si queda 
una sola nuestros barcos no podrén acer- 
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lremos en tres grupos de tres. 

Tenemos la ventaja de la sorpre- 

sa..., los nazis vigilan el mar, 

pero no imaginan siquiera que 

haya enemigos tras de sus li- 
neas por tierra. 


] Comprendo. Yo tomaré la bate- 
ria del este. 





Disponer de los centinelas de la bate- 
rîa del oeste es cosa de segundos pa- 
ra Foster y sus dos hombres... 


Pero uno de los hombres de MacKenzie 
no consigue evitar el grito de su ene- . 
migo. 





iCobranme un minuto, mu- esa SEL iFuego! jDetengan a ese in- 
chachos! ; S 





iVamos para alla! jNo puede quedar 
una sola baterîa en pie, mayor! 


Ca) 






17 


/iLo logrò después de Demasiado tarde, Tar- Demasiado tarde. . z, al ...demasiado tarde para huir...pero dé- 
todo! iSalgamos de a- |{l kington... iNos han | | ; masiado tarde para detenerlos. . 
qui, Foster! _descubierto! È Bra - ws n 





A & 4 È Si 
den 


PR 


La mision ha quedado cumplida...Las ba-î 
terîas costeras ya no existen...,y tampoco 
los valientes comandos del desierto. 









EI sol sigue su marcha hacia el cenit...Una nube de humo se alza so- | 
bre donde estaban emplazadas las baterîas costeras de Rommel...y un 
silencio espectral pesa sobre todo. 
AVIS 


Sélo-queda el calor.total. Absoluto. Las arenas can- 

dentes, el viento sofocante, el resplandor blanco de 
. las.dunas y el azul del cielo sin nubes. Y los cuer- 
pos ‘de ‘aquellos hombres muertos por la patria. 











tra las tropas 
del Eje, de- 
rrotadas en 
el norte de 
Africa, en re- 
fl tirada en el frente ruso y hos- 
i tigadas por los guerrilleros 
)j en todos los paises ocupados. 
Asi situa en el tiempo la 
i accién de esta pelicula el 
È | autor de la versién grafica 


DONDE ESTAN LOS CANONES? 


Una pelicula distribuida por C.1.C., 
producida por Dino de Laurentiis, 
dirigida por Nanny Loy. et 
Adaptacibn de Ernest W. Grassby. 
Dibujos de Zanotto. 


REPARTO 
ROSOLINO NINO MANFREDI 


SARGENTO SAM ARMSTRONG JASON ROBARDS 
SARGENTO JOE MELLONE MARTIN LANDAU 






















que hoy ofrecemos a nues- 
tros lectores. El lugar es 
Sicilia, el tema; una misiòn 
bélica. Y la ilustracibn a to- 
do color de las pàginas que 
siguen nada tiene que envi- 
diar a la magnifica fotografia 
del filme. 

«Qué mas hace falta? 
Sélo la buena disposici©n del 
lector para que en este instan- 
te se inicie un momento de li- 
beraciòn basado en la viven- 
cia de la historia de guerra 
que en la siguiente pàgina co- 
mienza. 


Bip://ar.groups.yahoo.com/group/woodiana/ 






Julio de 1943. La fluctuante marea de la 
guerra se inclinaba contra las tropas del 
Eje, derrotadas en el norte de Africa... 
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.en retirada en el frente ruso. 











Se preparaba la invasién de Sicilia. EI 
dia sennalado estaba cercano. 











Usted debe imaginar por qué lo he Ilamado, 
capitàn Pawney. 


Sî, sefior. La invasiòn a Sicilia se aproxi- 
ma y necesita el apoyo de mis cuerpos es- 
















En forma absoluta, Pawney. Solamen- 
te ustedes son capaces de realizar la 
tarea que voy a encomendarle. 








de desembarque. Calculamos que morirà 
uno de cada cinco soldados. £Comprende, 
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, "x . si £ . 
Los ingleses tienen el sitio ms arriesgado \ 





Nosotros vamos a reducir esa incidencia 
de muertes a la mitad o menos. jHa oido 
hablar de los caîones de Fuerte Xifonio? 


7 n SI 
Si, general, Son enormes piezas de 
artilleria costera de tremendo alcan- 
ce que barren el sur de Sicilia. 


















"Los ingleses se proponen someter la re- 
gién a un intenso bombardeo para inuti- 
lizar las baterfas, pero no serà suficien- 
te." 


Por eso contamos con ustedes. Los "ti-| 
gres de Pawney". 






Comprendo, sefior. Los cafiones se- 
ran destruidos. 





L( 
DS 
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Pawney fue al cuartel general de los Cuerpos Especiales. Se trataba de 
un regimiento compuesto por verdaderos atletas dispuestos a realizar 
cualquier hazana, aùn al precio de la propia vida. 
















Ese es el sargento Sam Arms- 
trong. Uno de los mejores. 





no i 


Tomamos Guadalcanal y ya no 
era necesario en el Pacifico, 
Pawney. «Qué ocurre ahora? 

















Rock, qué te pasò en la ma- 


















Te necesito con un comando de 
tres hombres. Tres especialistas 
para realizar una hazahia inima- 
ginable. 


zquierda? 


Me estallà una granada. 
Pero seguimos adelante, 


\ 


Para eso estàn los cuerpos espe- 
_ciales, Peter. Habla. 








Lse trata de liquidar a las baterias cos- 


teras de Fuerte Xifonio, en Sicilia. sitamos. 








43; 
eV 


oe | 
(AÙ 











Si quieren captar totalmente el mensa 
je, no deben parpadear, muchachos. 
AI que sorprenda parpadeando, le daré 


un mes de arresto. è Comprendido? 
De 





iArriba, Reggie! Hay trabajo para 
ti. 
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iDescanse, sargento! Y suba al jeep. Lo nece- 











a\ 







No. Se divierte. Es Reggie Wellington, 
campeon de decatlén. 











. FPROE ESIE | 
iPero yo soy un leal ciuda- 
dano norteamericano! 









iSefior! 


Por eso te Ilevamos 
con nostros, Joe. 





SS Sg 

Suba al jeep, Joe. Es 
nuestro mejor experto en 
comunicaciones. Ademés 
habla buen italiano y al- 
go de dialecto siciliano. 
SU padre era de Catania. 
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Pawney les explicò la misién ultrase- 
creta que iban a emprender. Les dio 
fotos, mapas, preparò un equipo de 
armas, explosivos, alimentos racio- 
nados, radio de onda corta... 


La senal en clave serà Daddy. Uste- 
des son el 


noc 
tar 

















guir un guia experto para no perder tiempo. 
Necesitamos un siciliano antifascista dis- 
puesto a todo. 





Soy el soldado Rosolino Paterno, de 
Annunziata, Sicilia. 


Mi padre era siciliano. Oye, Annun- 
ziata queda cerca de Pamallia, îno? 





EI avion los arrojarà sobre Sicilia en la 


bajo deberà estar terminado. 





















Siete horas antes y cada hora y media, Radio 
Tùnez transmitirà una vieja grabacién de la 
romanza de la opera "Boheme", de Puccini, 
"Che gélida manina". 









he del 6 de julio. El 7 tienen que es- 
en Fuerte Xifonio y esa noche el tra- 




















- Conviene que la escuchemos antes para 
identificarla. 





éCòmo sabremos cuéndo se realizarà la 
invasion? 

















Pero fascista no. Para ser fascista se ne- 
cesita ser también canalla, mentiroso, la- 
dròn, asesino y malvado. 


7 Ts 2 | 
Joe se mezclo con los prisioneros de 
guerra italianos y los fue estudiando. 











iCuidado, fascista idiota! Mira por don- 
de caminas. 
No eres fascista, jeh? 


CJ 
On... e molesta que me PA ; 
Perdon..., no me molesta q iDe dénde vienes? 


lame idiota... 
lell 




















Pero Rosolino se negò ro- Oye, Rosalino,jquieres 

tundamente a acompafiar evitar que millares de 

a los comandos. Temia ser | 'tus compatriotas mueran 

fusilado por los alemanes en el momento de la in- 
vasién? 


si lo sorprendian con ene- 
Naturalmente, pero | 


migos. 
qué puedo hacer yo? 


Ocho kilémetros. 
iTÙ eres mi hombre! 


Ven conmigo. 















No quieres volver a tu 
pueblo? 


Cuando concluya la 
guerra, no antes. 

















Colaborar en nuestra misiòn secreta. No 
podemos decirte de qué se trata, pero si 
nos guias ahorraremos un bombardeo a 
la costa siciliana y se salvaràn millares 
de personas, paisanos tuyos y aliados. 





Comprendo. Cuente conmigo, capitàn. 
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Cuento con ustedes, muchachos. iBuena 
suerte! 


Los "tigres de Pawney" no te fallaràn, 
Pete. 
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Estamos casi sobre nuestro destino. Prepa- 
ren los ganchos para saltar. 
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iComo saltar? gNo aterriza para dejar- 


nos? 


Ci 
Imposible. No hay pista de aterrizaje 
sin control alemàn. Pero es fécil... 
















La rdfaga de ametralladora quebrò la tranqui- 
lidad del vuelo y hel6 la sangre de todos. —__ 





iCazas enemigos! Vamos a adelantar el salto 
para que el aviòn pueda regresar. Aquî esta- 
mos indefensos. 





Pero en el momento en que el capi- 
tan se lanzaba al vacio, uno de los 


Messerschmitts picaba ametrallan 
3, Si 


do. 








iSaltamos nosotros! iVamos, las 6rdenes 
hay que cumplirlas! 
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iBueno, ya estamos en tierra...pero... 
esto es nieve! iNieve en un monte de Si- 
cilia! Estamos en el...! 


iPobrecitos! 


i... volcan Etna! 

















iEn marcha, bastardos! jHay gue buscar los 
cafiones y destruirlos! iSefiala el camino, 
Rosolino! 


{ cEstàn bien dispuestos? iPues entonces 
adelante, sargento Armstrong, busquen 
los cafiones y MEstiLvantesi 


ILlevados por el combate aéreo, habian 
caido a un centenar de kilémetros de 
su destino. Inmediatamente Joe conec 
ito la radio y Sam explic6 lo ocurrido. 






Si..., a cien kilémetros de distancia. 
iQué ordenan, sefior? Estamos bien, 
i conbuen espiritu. «Qué hacemos? 











Se vistieron con ias ropas de paisanos que Ilevaban, enterraron sus È 
uniformes con los SET y se pusieron en marcha. - 
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Afortunadamente Ilegaron a una esta- ] 
ciòn ferroviaria de la linea que condu- 
cia a la costa. 


\_—___—— 
iEste tren sirve? 









Sî..., se viaja mal, pero ayudarà a 
acercarnos a Pamallia. 























Los alemanes estaban cada vez més | 


proximos... El tren cobraba velocidad. 
Esperaremos a que el tren se ponga en 


marcha y saltaremos. Tal vez no nos 
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iDios! jUna columna motori- 
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[ies que nos quedan pocas horas, Ro 
solino! 


Hay que confiar en Dios para salvar 
a toda esta gente, Joe. Yo estoy re- 
zando desde que subimos al a 

a ( 












Cuando encontremos la carretera, 
todo estard solucionado, 
















Silencio. Yo me adelantaré y si paso 
sin problemas, siganme como puedan. 
A 
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[El valeroso Sam se adelantò y comen- 
z0 a caminar entre los alemanes, \ 
cantando "Che gélida manina" a me- 
dia vo2 

...é per fortuna, c'era una notte di 
luna... d 


Sam no hizo caso y siguiò cami- 
nando. El alemàn sacò el seguro 
de su metralleta y el audaz sar- 

gento oyò el familiar "clic" a sus 

























paisano! 
dB 














iDisparan! i Habran herido a Sam? 


Mejor seguimos bordeando la carretera. 
Si sobrevivié lo encontraremos en el 
puente. 












by 
Un alemén con sentido del 

mor tirò al aire y fingî asustar- 
me y correr. 









Sam acabò de fumar y arrojò la colilla 
distraidamente a los pies de un mari- 
nero sentado muy cerca. 


Llegaron a Pamellia al promediar la jornada. El pue- 
|ble hervia de soldados alemanes, tropas fascistas y 
arineros italianos. 










FOR PU ZO 

La escena cobrò ritmo cinematografico. Con 
una maldicién entre dientes contra el des- 
cuido de Sam, Joe se incorporò seguido de 
los deméS. ea 















iPero... es un cigarrillo nortea- 
mericano! 
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Pero la alarma estaba da iAtencién! iAtencién! La poblacign civil debe \\ 
ci encerrarse en sus casas. Hay enemigos infil- 
trados. iLas tropas tiraran sobre todos los que 
estén en las calles! jAtenci 
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/ iTO! Pasen..., pasen... éCOmo has 
vuelto? 











Esta es mi mujer, Joe. El sargento N] Pvengan, pueden escapar por el antiguo W 
Mellone. _ /| \ subterràneo. 





Sì Id E 
Mucho gusto, pero no podemos que- 
darnos aqui. Los alemanes revisaràn 
casa por casa y si nos encuentran fu 
silaràn a los ocupantes. 
Estaban fuera del pueblo. Corrieron hacia las 
ruinas de un templo griego qué se vislumbra- 
ban a lo lejos. 









Se pusieron en marcha hacia el fuerte 
Xifonio. 
éPor qué demonios no me dicen cudl es \ 
la mision secreta? Podria ser més Util. 


No podemos, Rosolino. Técnicamente, 
eres un prisionero enemigo. Si te de-. 
cimos de qué se trata, te conviertes en 
si te capturan te mataràn. 





Conectaron la radio para esperar nuevas 
instrucciones, pero no las habia. Y de 
pronto, la emisora de Tùnez comenzò a 
| transmitir una conocida tonada. 

























iBah! Si me atrapan con ustedes pueden 
tener la certeza de que me fusilaràn i- 
gual. Miren...allé est el Fuerte Xifonio. 
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Poco costò, una vez eliminados los centinelas, 

inutilizar los generadores eléctricos que ilumi 

naban el fuerte. Un velo de tinieblas cayò sobre 
el pesado edificio. 


El fuerte era antiguo. Los generadores eléc- 
tricos estaban fuera del macizo bloque. 








Vamos, entraremos por 
el desagUe inutilizado. 




















Los cafiones estàn sobre nuestras cabezas, en 
sus curefìas. Vamos. TU quédate aqui, Rosoli- 
no. No vale la pena que te arriesgues. 








Voy con ustedes, Sam. No discutas. 




































SALICE à A: = Ì Na ERE 
sed A } "4 
> | \i n SE 
i P_NISSIVI i (a a a Sa Si 
"ri io Entonces Rosolino comprendiò — — - ja > 
Pero, <d6nde estén los caîones? Y y se eché a reîr con tanta furia | dL0 sabias? aLo sabîas? gPor Lina a qa doni n 
iAqui solamente hay cureas va- | que los ojos se le Ilenaron de 14 | Qué no estén los caîiones? |l Y ibra 


las! À frica acompaniando a los cano- 

er grimas. __ || nes costeros que cayeron en 
i diotas! iMés que idiotas! gCon- ; N\ manos de los ingleses:sin dis- 
que ésta era la mision ultrase- parar una sola andanada! 
creta? iDestruir los cafiones de DA . 
Xifonio! jUnos cafiones que ha- 
ce meses no estàn aquì! 

ia i 
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iCondenacién! iMuri6 el capitàn, 
Reggie, la tripulacion del aviòn, 
inùtilmente! iY si no provocamos 
la explosion planeada, la flota 
bombardearà la costa y morirà 
\més gente! 









Entonces, iqué esperamos? Vi- 


nimos para provocar.una explo- 
= 














iAlto! Qué hacen aguiî? 



















( iAIlS salen a la superficie! iFuego! iMé- 























Nada. ..Ya nos ibamos... 





tenlos! 








Si, sargento Mellone. 
iY ahora? 

















WOODIANA: 


| Ahora vamos a escuchar por radio las 
noticias de la invasién exitosamente 
realizada gracias a tres héroes desco- 
nocidos, amigos.éNo sabian que asi se 
escribe la historia? 











TJoe se eché a reir, pero Rosolino, con los fi 
ojos Ilenos de làgrimas, comenzò a rezar. 
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Doy gracias a Dios, Sam. No habremos 
destruido los cafiones, pero evitamos el 
bombardeo de la costa y salvamos a mu- 
chos miles de inocentes. éNo creen que 
somos realmente tres héroes anénimos? 


SL. pero, 


No supieron qué contestarle y eallaron. Desde el mar, no muy lejos, 
comenzaban a llegar los sones de la batalla. 


Fin 


} 
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On April 21, 1918, the Red Baron of Germany and the 
Black Sheep of the R.A.F met in the skies of France. 


Sie came for a Been S duel, the other-to kill! 


de 
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) Esta gran pe- 
licula reciente- 
mente estrena- 
da en Buenos 
Aires y que 
mereciò los 
mayores elo- 
gios de la cri- 
tica, es una 
dl. biografia de 
Manfred von Richthofen, un 
noble aleman que en la Pri- 
mera Guerra Mundial se con- 
virtié en un ‘‘as” de la avia- 
cién de su pais. 
Combatiente en su frà- 
gil avién, conservaba Richt- 
hofen ciertas normas caba- 
llerescas en la guerra, que él 


EL BARON ROJO 


Una pelicula ARTISTAS UNIDOS, 
dirigida por Roger Corman. 
Adaptacién de Fred W. Seymour. 
Dibujos de Zanotto. 


REPARTO 
O 


È: vo 
MANFRED VON RICHTHOFEN JOHN PHILLIP LAW 
ROY BROWN DON STROUT 







voss STEVE McHATTIE 





nadas a desaparecer. Perte- 
nece a una casta de héroes 
cuya caballerosidad es reem- 
plazada por un nuevo valor 
en el combate: la eficacia. 

EI director Roger Cor- 
man ha logrado mostrar, uti- 
lizando la figura del “as” 
Richthofen, el fin de la gue- 
rra caballeresca y el adve- 
nimiento de otra. Y esta ver- 
siòn libre de tan sensacional 
pelicula respeta no sélo el 
ritmo alucinante de acciòn y 
suspenso bélicos que la ca- 
racterizan, sino también la 
emocién y el mensaje que 
contiene. 


















‘Corrîà el afio 1916, Afio de sangre y heroîs- 
‘mo. La guerra europea se habîa convertido 
en Primera Guerra Mundial. 
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Y a los recursos tradicionales bélicos, | Coches blindados, que se convirtieron en los pri- |Y aviones..., aparatos de madera y tela, 
grandes cafiones, infanterîa, barcos de | meros tanques, pesados y lentos, pavorosos para lentos, insegutes. Pero letales. 
guerra, se agregaron nuevas armas que los desprevenidos infantes... 
el planeta vio sorprendido y aterrado... 


—_TÈOTTYY__---”r_ 





En el frente francoaleman se libraban los 
primeros combates aéreos de la historia. 


CY 
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No habiîa una supremacia en los cielos. Aquellos Caballerescamente, como si hubieran EI arma era més el propio avién que las 
nuevos caballeros andantes salîan en sus biplanos | estado montados sobre sus lustrosos po- | ametralladoras..., y asî, livianos, frà- 
Fokker, en sus endebles Blériot, en sus livianos tros, lanza en mano. i giles, valerosos, se jugaban la vida con 

Spaad, y se batian. una sonrisa en cada salida que hacîan 

È al amanecer. 
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Aquella mafiana de comienzos de 1916 el biplano Fokker que tripu- 
laba el joven oficial alemén aterrizò descuidadamente frente al club 
de oficiales de la base aérea. 
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Este debe ser el nuevo piloto, mayor Boelcke. ) | Barén Manfred von Richthofen a sus 6rde- ) 
nes , sefior. 






Por su forma de pilotearlo. Pare<] 

ce tener deseos de ahorrarle tra- 

bajo al enemigo. Si no aprende a 

volar mejor, no durarà en el aire. 
»; 


Bastante mal piloto por cierto, coronel. 
Creo que se Ilama Richthofen. 






Duraré, sefior, descuide. \ Asi fue. Oswald Boelcke, que era en esos 
: " Y momentos el "as" alemén indiscutido, to- |saldré a volar con la escuadrilla..., creo 

Para asegurarnos de esto,desde mafiana m6 al joven barn bajo su tutela. que ya està en condiciones de hacerlo, 
usted y yo haremos unas horas de entrena- 


miento especial todos los ‘dias. AI amanecer, 
\Lantes de salir a patrullar. £Comprendido? 


n 4 IA i 





EI primer vuelo de Manfred fue de reconoci miento, 
pero la guerra siempre ofrece imprevistos. 






iLos enemigos! 
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[ (se francés me està buscando... voy a 
darle el gusto!) 


Mientras el Nieuport cala envuelto 
en Ilamas, uno de los aparatos alema- 
nes también entraba en barrena... 








Luego todo concluy6. con la dramàtica cele- 
ridadconque habia comenzado. 


En el campo aleman... 


iNecesito un coche para ir hasta la "‘tie- 
rra de nadie" a buscar un recuerdo del No comprendo, sefior.. "pen su permiso, 
aviòn que derribé! | iré a buscar el casco del piloto francés. 





© No es necesario, teniente. Ya verà cuan- que aquel muchacho tenia sangre de 
{ do haya matado a otros hombres que los guerrero, pero que todavia debî'a apren- 
AA recuerdos Ilegan solos... : } | der muchas cosas. 
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Pasaron semanas que se hicieron meses, y el es- 
pectàculo de Manfred von Richthofen volviendo 

triunfante de sus salidas se hizo cotidiano. 













iAlla viene el baròn! 


iEs inconfundible su 
forma de volar! È 


iCuantos enemigos habrà bajado 
hoy? 


Pero la trama abierta por el destino conti- 
nuaba trazando nuevos dibujos. En la base 
aérea britànica también habîa novedades. 


Teniente Brown a sus 6rdenes, mayor 
Hawker. 
Asî que usted es el nuevo pi- 
loto, eh? Viene precedido de 
fama de excelente tirador. Ya 












EI nuevo recluta, el canadiense Roy Brown, era 

indisciplinado y fanfarrén, pero un buen piloto 
I y un tirador excepcional. 
AR 






Espero que bien, sefior. Hasta que 
pasé a la aviacién fui el mejor arti- 
Ilero del regimiento. 


Maîiana volarà con mi escuadrilla 
\ y al volver hablaremos. 


veremos qué tal se maneja. 









Me duele reconocerlo, pero este muchacho Brown se- | | Cuando supo las reacciones que 
rà un "'as"'. Es de los buenos. tenian sus compafieros de escua- 
Sî, pero no tiene nada de caballeresco. Aprovecha drilla, Brown se eché a reîr. 

cada oportunidad que se le presenta, y ayer lo vi <De qué te ries,Roy?A mino me 
[ perseguir y abatir a un enemigo herido. Poco de- | | gustarfa que dijeran esas cosas 
HA portista, no cree, Hawker? (È de mì, 
| Tonterias, May. La guerra hay 
que ganarla matando al enemi- 
no jugando al cricket. 


Era el mismo concepto que tenia el capi- 
tan Hermann Goering en la escuadrilla 
de Boelcke. 


Hoy vi a Goering liquidar un aparato fran 
és de reconocimiento cuando estaba por 











ZA (SS 
«Qué dices, Richthofen? 2 Acaso no 
lo hubieras hecho tU? > 









iNunca! jSomos caballeros, no ase-\\È Boelcke era un hombre ani- Aquella madrugada, cuando la escuadrilla des- 
sinos! Un enemigo herido es respe- quilado moralmente. Se le peg6, no habî'a dormido casi y estaba depri mido. 
table. De lo contrario la guerra se habian acreditado cincuen- 
convertirà en algo repugnante. Z| |ta y siete aviones enemigos 

7 soi destruidos, y frecuentemen 
te despertaba durante las 
noches bafiado en sudor, 

















A 0 
). i l ki a 
No se engafie, Richthofen. La guerra es repug- 
( nante. Nosotros somos los ùltimos caballeros 

que quedamos. Cuando hayamos muerto, nada 


restarà de los antiguos cédigos de honor. 


Volaban sobre territorio enemigo cuando la 
escuadrilla de Hawker surgiò del horizonte, 
recién pintado de rojo por la aurora. 


ta * 





AI mismo tiempo el mayor Hawker picaba 


Manfred acababa de derribar a uno de sobre el avi6n del jefe aleman. 


los ingleses cuando vio, horrorizado, 

que el tren de aterrizaje del Fokker de 

Goering rozaba el ala superior del apa- 
rato de Boelcke. 


= 


nà £ 


Ciego de furia y dolor, von Richthofen picé 
sobre el jefe inglés. 












2 SIE 
==. 
rr TE 


=. ra a 





SS 


( | i SRI 
| | La 






il 





Hubo una investigacién sobre la muer-| [Est bien, Voss. Vamos a olvidar 
te de Boelcke..., Hermann Goering todo. Harfa mal a la moral de las 
traté de culpar a von Richthofen del tropas saber que en la escuadrilla 
episodio. ms importante de la aviaci6n im- 
Yo vi cuando von Richthofen rozaba el] | Peria! hay roces entre los pilotos. 
aparato del comandante con el tren de ET) age — ] 
FA\aterrizaje. od : ESD 


Roy Brown, que acababa de librarse de un enemigo, 
vio sin tener tiempo de intervenir cémo von Richtho- 
fen abatia al mayor Hawker. 
(Me acordaré de ti, aleman...sabré 
còmo te Ilamas y te buscaré tarde o 
temprano. ) 









n EZIO Î 
is mentira! Yo vi todo pues no es- Pero 
taba combatiendo. . . y fue el tenien- | no puedo olvidar lo que he 
[te Goering quien rozé el aparato visto. ..y no me gusta. 
del mayor Boelcke. 

‘ [Cuando Ilegaron al aerodromo, los espe- 
raba una sorpresa. 


Teniente von Richthofen, tengo noticias 
importantes para todos. Vamos al coman- 















[Te agradezco, Voss. Eres un caballero. 










grado de capitàn y recibirà desde la fecha el 
mando de la escuadrilla aérea a que pertenece. 


iBravo! 
POCKN 







A 
Soy tù amigo, Manfred. Pero lo hubie- 
ra hecho de cualquier forma. Pienso 
que Goering no es un buen elemento 
para nuestras fuerzas aéreas. 


(fe 





vida 
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Al dia siguiente Goering tuvo oportu- 
nidad de descargar su mal humor, a- 
metrallando un indefenso avién de ob- 
‘Qué? iNos estas ofendiendo, Goering! Ten-N Servacién sobre el aerodromo inglés. 
drés que explicar tu 







Voy a proponer un brindis por el nuevo co-N 
mandante de la escuadrilla... 














Déjalo, Voss. Seguramente la bebida le cae 
mal... Estas cosas no tienen importancia. « 


Por fin el joven barn recibi6 la codiciada 

Cruz de Hierro de manos del propio empera- 
dor de Alemania. 

Que su ejemplo cunda entre nuestros solda- 


\ dos barén von Richthofen._/T 
sui] Mi ZE 
1 =} "x Ni 


E 









\] Transcurrieron los meses y las hazafias 





iFallamos! Ese cerdo no sabe qué es un caba- ! Rei so 
Ilero del aire.... ] de von Richthofen y su "circo del aire A 


Es un buen piloto, May. Y olvidate lo de{ COMO habîan Ilamado a su escuadrilla 
"’caballeros del aire" y de "deportistas", | POT los colores de-sus aviones, fueron 


Somos carniceros del aire y asi hay que| tejiendo una leyenda. 


Es muy bella... 


ld 





























(27° Q tu 
(f Dear! 


Es un honor oîr estas palabras, 
majestad. 








EI célebre fabricante de los mag- 

nificos cazas alemanes, Antonhy 

Fokker, agasajé en su mansiòn 
al héroe. 












































..., @l bar6n querfa co- 
nocerla. 


Usted es muy hermosa y me ha- 
laga, sefiorita Ilse. Es una lés- 
tima que nos conozcamos en es- 
tas circunstancias. 

LI 


Ahora hay una guerra que debe- 

mos ganar. Nada puede apartarme 

del cumplimiento de mi deber.jAb- 
solutamente nada! 


Comprendo, barén. iQue la 


viviéramos en paz, tal vez 
me atreveria a pedirle que si- 
guiéramos viéndonos..., la 
invitaria a salir... jQué sé 
yo! Todas las cosas que nor- 
malmente un hombre joven 
puede buscar en una mujer 
hermo 


Y yo queri'a conocer al ba- 
rén. Soy su devota admi- 
radora. 





No lo comprendo, bardn. é Por 
















EI plan de Roy Brown era simple... Al regresar 
von Richthofen a su base, Ilam6 su atenciòn la 
presencia de un solitario aviòn de observaciòn. 


Es extrafio..., voy a subir a perseguir a ese in- 
glés. Me gustarîa saber qué ha estado haciend 


detràs de nuestras lineas, : 
LTS 


Si nos dejamos de tonterfas con eso de 
la caballerosidad y demés sensiblerias, 
podremos acabar con von Richthofen. 2 
Escuchen. Tengo un plan. ° 






Ù 
En el frente, los ingleses no perdîan su 
tiempo en fiestas. 
Es de vital importancia para levantar la 


moral de nuestra gente derribar al "ba- 
ron rojo". 






























i +, Yo he 
visto los restos de sus aviones, co- 






En el avi6n de reconocimiento estaba el De pronto, desde las altas nubes, surgieron 
propio Brown. las plateadas figuras de los cazas ingleses 


Ù /TAIlà viene Richthofen. Espero que la alll'oculios. 
Mm \_escuadrilla esté atenta...) 
ii Ni A P 


Los dos Albatros, uno rojo, el otro ama- 
rillo, remontaron vuelo. 











Las ametralladoras rugieron, mientras los apara- 
tos picaban sobre los dos alemanes. 








. 


Y de pronto, Manfred, que acababa de derribar a 

“uno de los enemigos, vio horrorizado que su ami- 

go Voss era perseguido sin tregua por uno de los 
britànicos. 







Von Richthofen picé para socorrer a su a- 
migo y por una vez olvidé la tradicional 
guardia de hierro que lo protegîa. 





Herido gravemente, 

desmayado casi, lo- 

grò estabilizar su 7 (iLos...ingleses...me.. 
Albatros rojo y a- i raran!) 

terrizé en la "'tie- 

rra de nadie". 
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Pero una patrulla alemana también habî'a 'Teniente von Breslau a sus 6rdenes, mi | |Tal vez hubiera sido mejor para el barén 

visto el aterrizaje de emergencia del barén | |capitén. g Podemos trasladarlo al hospital rojo caer prisionero de sus enemigos..., 

rojo...y pronto se iniciò una verdadera de sangre? Mis hombres estàn frenando su destino habria cambiado. Pero le estaba, 
batalla campal. i i 4 i | reservado otro fin... ms sangriento. 


Tendrà que reposar unos meses, baròn. \ 
Qué piensa hacer? 
















Durante algunas semanas, el héroe 

del aire volviò a la vida sencilla de 

su adolescencia. Pescaba en los a- 

rroyos montafieses, entrenaba los 
halcones de su padre. 


Entretanto, . aprovechando su ausencia, 
los inglefés conducidos por Roy Brown 

realizaban un audaz ataque sorpresivo 

sobre el aerodromo de la escuadrilla 



















En el ataque habîa sido herido el herma- 
no menor de Manfred.-Von Richthofen, 
pese a que no estaba todavîa en condicio- 
nes, regresò al frente. 


iHermano! jHas vuelto antes de tiempo. . 
y somos dos los Richthofen con un bra- 
zo en cabestrillo! 


[aHan destruido fiuestra base? jPiratas! \ 
iSe atrevieron porque yo estoy convales- 
ciente y Voss murié!zY Goering? 


Estaba con licencia. Fue un momento 
muy oportuno para el pnenigo, Herr 




















lemos volar con una sola mano, 
deh, Lothar? Cuando Ilegan los 
nuevos triplanos Fokker? 







El suefio de los ingleses fue aquel amanecer duramente 
interrumpido. 


iAl suelo, Roy! jEsta vez nos) 
ganaron de mano! 





Pero la suerte de las batallas ya no sonreia a los germanos. EI 
afio 1918 se presentaba IUbugre para los imperios centrales. 
Von Richihofen fue Ilamado desde Berlin. 


fLlegaron esta mafiana, Manfred. iSon una be- \ 
Ileza! jNo hay ni Blériot ni Spaad capaces de 
competir con ellos! 


" iEstupendo! Mafiana al amanecer los es- 
trenaremos. 





"conca gara d 


{ iNo serà para siempre! Ya nos vere- 
| mos las caras, barén rojo! 





Era una sentencia de muerte que ni 
siquiera el propio Roy Brown creîa. 
posible... 












En la antecàmara aguardaba Goering, 


Es un idolo popular. Nosotros planeamos apode- 
Ilamado con los mimos fines. 


rarnos del gobierno, pactar la paz y preparar 
a Alemania para la préxima guerra. Y usted 
puede ayudarnos aportando su prestigio. 


Perdén, Herr Tracki. Soy un soldado. Haré 
de cuenta que no oî sus palabras. Pero mi 
sitio està en el frente, no en las intrigas de, 
palacio. iBuenas tardes! ASS 


cs pig 






[Alemania ha perdido la guerra, baròn. Por 
eso lo hice venir. Usted serà uno de los pi- }jl 
lares de la reconstrucci6n. sf 


No comprendo, general von Hoeppner. Yo 
soy un soldado, no un estadista 














éY bien, Richthofen? 














En aquellos momentos despegaban 
Roy Brown y May con la escuadrilla 
22 dela RAF... _— sie 






| (Si esta gente gobernarà a mi patria des- | | Por fin Ilegé el 21 de abril de 1918... El "circo de 
pués de la guerra, prefiero morir lu- Richthofen" estaba desmembrado, Los mejores pilo- 

chando...) — S| t0s habîan muerto..., Goering habîa sido transfe- 
rido a Berlîn por orden de von Hoeppner. 





| 





éSalgo yo esta mafiana a 
patrullar el frente, 


No, Lothar. Hoy me toca a mi... Frankenheimer..., | 
Wolff..., Udet..., ustedes vienen conmigo. 





miga..., sefialaré a los mu- 
chachos para advertirles... 






Las dos escuadrillas se encontraron y tras algunos dispa- 
“>— ._ Tosde prueba... 













Eran los ùltimos caballeros andantes en bus- 
ca de aventuras... 


«+... Cada piloto escogiò su enemigo y se disper- 
saron en una serie de combates individuales, 
como se estilaba entonces. Ì 


d 


...@n los mandos de sus frégiles aero- 
naves en lugar de montados en los pode- 
rosos caballos de guerra. 








Manfred se puso tras la cola del caza de 
May y con su frîa tenacidad comenz6 a 
perseguirlo y ametrallario... 


Le: 


+... Mientras Roy Brown derribaba a uno de : = Y__ Sin pensarlo dos veces, el canadiense pl; 
Està cazando a 
® 


i cé sobre el triplano rojo, di 
los Albatros., que cay6 envuelto en Ilamas, S (iEs el ni RE dingirai bg, Vlukars on eta Eine 
S ay... \B ETA 
/ì gs ni” 
wr7T 
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Pareciò por un instante que von | |...pero bruscamente, como si una mano 
Richthofen iba a hacer uno de sus poderosa lo hubiera golpeado, clav6 su 
magistrales aterrizajes de emerg hélice en la dura tierra y capotò. 






El triplano se sacudi6 como un pajaro herido... 
y luego comenzé a planear lentamente, perdien- 
do altura, rumbo ala "tierra de nadie". 






hi " cio Icardi ia té tbarén Incrédulo, emocionado, pero con una | | El barén Manfred von Richthofen, co- 
MERE ALU TOGHOE IRA: I DAEon extrafia opresién en el pecho, Roy mandante del aire, habfa muerto en 
Brown volvié al aerodromo a Ilevar la mafiana gris de aquel 21 de abril de 


la noticia. 1918. 




















Ya no quedaban caballeros 
& andantes del cielo..., sola- 
È mente muerte, violencia, 
w, destrucciòn. Era el ùltimo 
romantico de la aviacién mi- 
f litar. Y habîa muerto. 
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Kellys Heroes 
They had a message for the Army: 
“Up the brass!” 


| Metro-Goldwyn-Mayer Presents a Natzka-Loeb Production starring | 
Clint Eastwood Telly Savalas, Don Rickles, Carroll OConnor 
ana Donald Sutherland in KELLYS HEROES 


VVritten by Troy Kennedy Martin. Produced by Gabriel Katzka and Sidney Beckerman. Directed by Brian G Hutton T3 


Be AE o TE 
Feat Cestari è Tape 


(al 


=; Panavisiorfand Metrocolor MGM 


> E Versién libre de la pelicula homénima 
del sello METRO GOLDWYN MAYER, di- 
rigida por Brian G. Hutton e interpre - 
tada por Clint Eastwood, Telly Savalas, 


ES 


O ; } 
Eran los dias gloriosos y ensangrentados dela Segunda Gue 7 
rra Mundial, cuando el imperio europeo de Adolfo Hitler 

se derrumbaba estruendosamente. 





Las victoriosas fuerzas aliadas avanzaban 
tras la desesperaciòn amarga de quien se 
| sabe vencido sin remedio... 








mi Ta] vez Ésta era la razòn que habîa hecho detener la ofensiva nor- 
eg teamericana en el sector de Claremont, en Francia. \ 


jEstos alemanes son màs tercos que mulas! Sin apoyo rie tanques II \ \\ 
no podremos seguir adelante. Hay una divisin panzer integra N N 
concentrada en esta zona. ; \ 2% 
x Ù 
\\ N 


i 





No comprendo. No tiene ningùn 
valor estratégico. è Por qué 
resistiràn asi? 




















EI soldado Kelly, ex oficîial Kelly, del Ejército Motorizado, 
también formulaba estas preguntas. Pero no a sî mismo, 
sino al coronel nazi que acababa de capturar. 


” Notiene sentido que ustedes sigan luchando en este sector 
como lo hacen. Es apenas un punto en el camino hacia 
la frontera belga. è Por qué no se retiran? 


Mire, coronel, yo también fui Primero se arriesga a ser 
oficial. Me degradaron por mala fusilado por pegarle al ma- 
conducta, pero en cualquier yor Jones, y se dedica acap 
momento me devolveran los turar oficiales enemigos pa 
galones. Y usted va a ayudar- ra interrogarlos. I ndudable- 
me a recuperarlos. mente està chiflado, 






jUsted està loco! 


È PP 
No contestaré a sus preguntas, soldado. SS (d 


/ 
f a 
ta 

(Soy un oficial y conozco mis derechos. p 7TR 












Fue el teniente Oddball, que tenia 

I tres tanques Sherman bajo sus 

i Ordenes y estaba reabasteciéndo- 

se en aquel punto, quien dio con 
la clave. 








En Claremont hay tanques Tiger 
rodeando el edificio del banco local. 
Protegen algo. 


iAhora si que sacaremos al coro- 
net alemàn la verdad! iDéjeme in- 


Pero Kelly sabîa lo que hacia. Lo demostrò cuando al ca- 
pitàn Maitland, jefe de la compafifa, lo Ilamd. 


"Fue una excelente iniciativa, Kelly. è u- 
EI Servicio de Inteligencia necesi- = 


ta saber por qué el enemigo resiste 
tan tenaz mente en el drea de Cla- 




















La ùltima informacion que reci- 
bi de Claremont antes de que co- 
menzara a llover y los observa- 

dores aéreos quedaron en tierra 
es significativa. 













{7 Sospecho que necesitan evacuar 
algo que hay en ese pueblo, Mait- 
land..., perdon..., senor. 










Cuando lo supo, el capitàn Maitland se 


Kelly volviò a la carga. El coronel Dumkopff, de ;Porque usted acaba de decirnosio! | 
mostrò muy excitado. 


las SS., recibié un impacto. .. Eso es lo que protegen. Catorce 


Ya no es necesario que sigamos hablando, coro- mil lingotes de oro. EI botin ro- 
nel. Hemos recibido informacion sobre lo que bado en quién sabe qué pais por 
guardan en el banco de Claremont. los nazis. 


\ Gil -. 193 a] 
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Kelly, usted fue oficiai asî que puedo ha 
blarle claramente. Es imprescindible 
que los nazis no huyan con ese oro. 


Saben lo de las 14. 000 barras de oro all 
almacenadas? i Cémo? 


Lo imagino, capitan. Es mucho di- 
nero. _, 















Bueno..., en lague- Maitland estaba tele- Casi inmediatamente 
rra muchas veces se foneando al alto man- se produjo la primera 
interpretan mal las do cuando... descarga de artille- 
drdenes, 7 verdad YEI enemigo... es- 

tà... contraata- 


Los dos hombres se 
miraron. Asî era. 








Efectivamente. Y permi- 
tiria que el nazismo, de- 
rrotado en los campos de 
batalla,disponga, cuando 
termine la guerra, de 

fondos suficientes como 
para resurgir... 








Voy a pedir autoriza- 
cion al alto mando para 
atacar con todas nues- 
tras posibilidades Cla- 
remont mientras lle- 
gan refuerzos. 


i Atacaremos igual, 
eh? jAsî se habla! 








...y preparar la terce- 
ra guerra mundial, 
è verdad? 
















é Y si no nos auto- 
rizan? No olvide 
que el general està 
cuidando mucho las 
pocas tropas de que 
dispone en este sec- 


















del regimiento panzer que custodiaba Claremont avanzaba 





n. 


PS 





jReplegarse! iLas bazoo- 
kas, pronto! 






dì 


Temo que los nazis estén cui- _ i è ° a 
dando la evacuaciòn de su oro, iBig JoetiLittle Joe 
apitén. Tal vez... | (8777 - : iQue los hombres 
ie hl — se replieguen! 


ha 4 5 / La compaia habia quedado sin jefe. 
È pr Ta Kelly se hizo cargo de la situacion 
Sr È / sin perder tiempo. 








iSi, senor! jEh! iTù no eres més te- 
niente! 


iCumple mis 6rdenes, maldito 
seas! jEn retirada hacia 












iTendrés que retirarte con tus 
tanques protegiendo a la com- 
paîia, Oddball! 
è Y ceder terreno a esos cer- 
dos? jNi aungque me lo orde- 
ne el general! 





iMalditos seantiVeremos si un 
tanque Tiger puede con un tanque 
Sherman! 


Ue?) 
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2, RESÎ ie / 
SijEscucha! Maitland esta muer- 
to..., los dos tenientes tam- 
bién. El Unico oficial con iNo pierdas tiempo y prote- Después lesdaremos la paliza 
entrenamiento para mandar ge con tus tanques la reti- W | del siglo. jObedece! 

esta compaia soy yo. Obe- rada de mis hombres! j Va- 

dece o te meto un tiro. mos a flanquear a los tan- 

ques atacantes! 















iObedece, maldito seas! Tengo 
una idea geniat. 


La dnica idea genial seria 
poner en fuga a esos nazis del 
demonio, y no veo como, si 
nos retiràmos. 









è Olvidas que has sido del 
gradado, Kelly? 


fa 5 
Eso me gusta mas. 
después? 















Pero los americanos se retiraron 
sin perder la calma. 
















iHablaran las bazookas, 
Big Joe! Que los mucha 
chos estén preparados. 


Ocho tanques Tiger avanzaban disparando sistematica- 
mente sus cariones. 






Nos detendremos en el bosquecillo 
y los dejaremos pasar. 






' Los tanques nazis siguieron avanzan- 
| do sin dificultades hasta el linde del 
bosquecillo. 


iANora, 
muchachos! 
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Y los tanques enemigos comenzaron a estallar, conver- 3 
tidos en bolas defuego y metal destrozado. 









Senior! La compania C està enfren- 
tando al enemigo, El capitàn Mai- 
tland ha sido muerto por un obùs. 
——s-t————@@tò@rr—_ 


Y los dos tenientes estaban grave 
mente heridos... s Quién la 
‘manda? ; El sargento Big Joe? 








Fue un infierno de estallidos y fogonazos 
anaranjados. 
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En el cuartel del general Colt, jefe del estado' mayor, habiîa 
una tremenda conmociòn. 












La compafiia C esta a 15 millas de Claremont, senor..., . 
pero no podemos proporcionarie apoyo aéreo por las malas 
condiciones atmosféricas. nin 





Lo sé, imaldita sea! Ordene al capitàn 
Maitland que se retire tras nuestras 


lineas. 





No, senior. El teniente Kelly è C6mo? è El ex tenien- Sî, general. Vamos a 
està al mando, senior. Y pla- te Kelly al mando y pla- ; dear i 

sE. i los nazis que 
neamos resistir. prg 1 


na; 
n resistir? iEse Pa nos atacan y ocuparemos 
harà matar a todos! Claremont. 

iDéme ese teléfono! = 








iNo tienen fuerzas suficientes! Comprendo, seftor. Seguiremos avan- iLe ordeno que se i NO se oye nada, 
ile ordeno que retroceda! Î zando apenas hayamos acabado con los retire! jKelly! | senor! i Corto! 
atacantes. jCorto! ilo haré fusilar i 

è si desobedece! 














Cuando el quinto tanque nazi volò hecho 
trizas, las tres restantes viraron brus- 
camente y comenzaron a retroceder 







"e pere. 


è Qué hago, Kelly? 4 Los persigo! Wi iA toda marcha! jY nosotros va- | è Vamos a desobedecer al general? Little Joe oyò que te Vi 
mos con ustedes! jA Claremont! |ordend retroceder. : 











Yo no oî nada, Big Joe. Pero les aclaro esto: si us- 
22 tedes mequieren seguir, hdganlo. De lo contrario ? 


ri Ag | 
== pera yo solo iré a Claremont. 
iNada, idiota! Perienecen a É Siri 


los paises dominados por los Vane 7 

d p i esos brutos ì ; SU De 
nazis. Fero:si ) Ò iEstamos contigo, Kelly! oi 
conservan el oro, podran 
reorganizarse después de 
| laguerra y volveran a las an- 
| dadas. è Comprenden? 





Es imprescindible capturar el 
pueblo antes que los alemanes 
evacùen 14, 000 lingotes de oro 
alli depositados. 























è Catorce mil lin- 
gotes de oro? iHu- 
biéramos empe- 
zado por ahi! 

i Cuéntos nos Ax 
tocan a cada uno? Pi 


No mucho. Pero,si tù lo di- 
ces, por algo serà. è Qué 
les parece, muchachos? 
















Se lanzaron tras los tanques Sherman de Oddball, que a su vez perse- 
guian a los Tiger dis 






En el cuartel general: 


iSenor! Informan los observadores destacados en 
el frente que la compaia C destruyo cinco tanques 
Tiger y se dirige hacia Claremont. 


iEstupendo! jPero no quiero que esos mucha- 

chos mueran inutilmente! Claremont no tiene 

valor estratégico. No se justifica un ataque 
frontal. ì 








iEse ataque debe cesar! jEs mi ùl- 
tima orden, capitan Peters! 















dura seguirà adelante. Hay que Ilevarle 

personalmente las érdenes. Vaya usted 

mismo y péngase al frente de la compa- 
nia C. 









descubierta hacia Claremont. Si, Sî..., es extraîio que haya cesado 


No me gusta mucho la falta de resistencia, Kelly. Hasta hace ) el fuego tan bruscamente. 
Ni un momento esto era el infierno y ahora... —— 
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El campo, aparentemente abandonado por los nazis, estallé en dis- 
paros y granadas. 





jEn desbandada! ro) 





iHay por lo menos cinco nidos 
de ametraliadoras ocultos, 


Big Joe!Tenemos quesilenciar- 
los 0 no podremos seguir. 


iEsos canallas han dejado pa Con unas cuantas granadas bien 

sar los tanques de Oddball arrojadas podriamos... 

para masacrarnos a gusto! 

al vez. Haz la prueba, Crapga- 
me. 
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MPero no todos fueron 
tan afortunados. 


En aquel momento Ilegò el 
jeep del capitan Peters. 
e gs I 

He venido a hacerme car- 
go de la compania C, Ke- 
Ily. Traigo 6rdenes expre- 
sas del general Colt. Hay 
que retirarse. 












No lo sé ni me interesa. 
Las 6rdenes tienen que 
cumplirse. iSargento! 


iYa me ha oido! jLlame 


a los hombres. zis! 








{ be qué hay en Claremont, 
capitan? SH 








EI ataque con granadas habia distraîdo momentaneamente a los na- 
zis emboscados, 


(EE 
" 


pra 3 LA 


iNo has oido nada; sar 
gento! jVamos a acabar 
con esas alimafhas na- 


Media docena de hombres se 
arrastraron por el fango, Ile- 
vando una fria determinaciòn 


oprimida con sus granadas. 
; 





iDe esta hecha te fu- 
silan, Kelly! 
n el supuesto caso de 
que salga con vida del 
asunto, Big Joe. jVa- 
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Kelly aproveché para iniciar un ataque frontal. 







, CY | 
Pero entonces resoné un caonazo iOddball! jHa vuelto con 
y uno de los nidos de ametralladoras sus tanques! 
se convirtié en una roja flor ensan- 

grentada. ; 

































i Y ahora? Apenas te quedan 
doce hombres, Kelly. 


Fue cuestion de minutos; los pesados Sher- 
_man acabaron con la resistencia germana radi- 
calmente. 


| Los tanques sirvieron para transportar a 

Kelly y su gente hasta las afueras de Cla- 
remont, incluido Peters que habiîa reac- 
cionado y se uniò a sus camaradas. 


Oddball... envia un tanque N 
adelante. Con los otros dos 
ierras el paso de cualquier 
fuerza enemiga que trate 

de escapar por la parte pos- 
terior del pueblo. 


An 3 








Y tus tres tanques. iVamos 
a Claremont, muchachos! 










vata 
NT 


RRTtà 
NON 


nas una docena y tres tanques 
Sherman. 


Vamos a dejarlos acercarse y 
después... jcon toda la artille- 
ria! Primero los tanques..., 
después los infantes. 














10 dejarnos matar! è Crees que va a 
arriesgar mds tropa para capturar 


i io! S istim | general o 
iBusquen refugio! Si resistimos, el g este miserable pueblo? Yo... 


Colt no tendrà mas remedio que apoyarnos. 








Empunando su metra- \ IW {' iCubranlo! iLo van a 
Ileta se abalanzé hacia la| |\ hacer pedazos! 
linea enemiga. % 


jCél mate! No conse- 
_ guiràs... 





sargento parecio enlo- 
quecer al ver a su ami- 
go tendido en un charco 


















Kelly Iegò hasta un sitio iVamos a acabar con ellos! jAl 
resguardado con su amigo ataque! 


iGrandote idiota! jTe has 
propuesto hacerte matar! 


iDe aqui no nos movemos! 





iDéjame...,Kelly.. 


es... inùtil...! 1] 5 i VI 974 7 su 
È iNos hemos quedado [un obus estallò en ese | |iFirmes, muchachos! Esto no 


sin municiones! jVa- momento en el Sherman, ‘| [puede durar. 
mos a...| convirtiéndolo en una 
nube negro - rojiza. 














iYa lo creo, Kelly! Me te- 
mo que esto... jse aca- 


( bé! 





























|Cuando quedaban solamente Kelly y tres hombres a su lado, to- 
dos heridos... 





iQuise venir en persona para ocupar- 
me yo mismo de fusilarlo, Kelly! 
Ademas... sn 





i Fusilar a Kelly? è Fusilar a un 

héroe como éste? jUsted esta loco, 

capitàn!ilo que haremos serà cu- 

rarlo, condecorarlo..., ascender- 
l0...! 


jEl ejército americano no puede darse el 
lujo de perder a tipos como éste! 


iSe ha desmayado! jPronto! jCuren 
a este hombre! 





‘...Y mandarlo nuevamente al frente! Que es el Wii 7 iEs el botin, la recompensa de 
mejor premio a que puede aspirar un soldado IL'ISLUT TIA los valientes, general! 


en la guerra. Volver al frente y seguir dando 
su sangre por la patria! 
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Se trata de 
una pelicula 
cuyo sublime 
mensaje esta 
contenido en 
una frase de 


“El màs gran- 
de acto de he- 
roismo es el 
sacrificio de aquellos cuyo 
designio final es la paz y el 
amor entre los hombres”. 
Una direcciòn sobresa- 


liente ha logrado para este 


John Kennedy: 


EL DEDO EN LA LLAGA 

























filme interpretaciones excep- 
cionales de todos los inte- 
grandes del reparto. Hay 
escenas de guerra de realis- 
mo sobrecogedor, y dialogos 
de emotividad pocas veces 
alcanzada. 

Una pelicula de acciòn 
y emociòén... Y una adapta- 
cién para este nùmero de 
D'’ARTAGNAN EXTRAORDI- 
NARIO que coincide con el 
caràcter de la revista toda: 
extraordinaria. 


_Una pelicula INTERCONTINENTAL FILMS, 
interpretada por Klaus Kinsky, George 
Hilton, Ray Saunders, Betsy Bell y el 
nino Roberto Pagano 
Adaptaciòon de Tommy Trench. 
Dibujos de Zano 


tito. 


0) 




















ET, 





vio 


\ 


| 


{O 








"...Y porque del polvo vienes al 


polvo has de volver... 








Ad vitam 





«*jAmén! 





eternam.. 


8526 * 








Sus borceguies Tustrados, su cartuche- 
ra que crujla de nueva. Su chaqueta de 
combate que olîa a recién estrenada. 


Por lo tanto y en cumplimiento de la 
ley marcial, se condena a dichos convic- 
tos y confesos a ser pasados por las armas. 
Cumplase la orden... Firmado... Coronel 
auditor Robert Berry... Frente italiano, 9 


Su casco de acero sin un rasgufio. No 
hacia falta ser un veterano. para olfatear-‘ 
lo como a un bisofio. Conté meticuloso 

los cinco segundos entre una orden y otra. 












iAtenciòn! 
iSoltar segu- 








sn» [= 








Académico, impregnado de reglamentos marcia- 

les, el teniente comenzò a contar cinco segun- 

dos mas, como lo ordena un frîo inciso de cierta 
ley, cinco segundos. 








Negro', los alemanes estàn empefiados Y- gt sca rage WV Sefior... No voy a poder seguir.. 


Fr = 
en terminar la tarea que empezò el te- nzar! Hay que cortarles la ) | Rik atacan por la retaquardia, 


‘ ’ niente. 


retirada. i > a / 











patas, Negro, estàn 


bal Ahora a no asomar la nariz,si nos salva- 
pasando la escoba! 
sasa 


mos del peloton de fusilamiento tal vez 
salgamos vivos de esto. 
} GREAT A 
Y Alli hay uno de los 

nuestros, herido. 





èY qué hay con eso? Debf ser uno de los que LE: EI lustrado borcegui del teniente habiîa | 
nos iban a cocinar, RO i |_recibido su bautismo de fu 


(WTTVWÒWYOIW_vOo sà AUT | i! z 
ant @) vm Ò ch _N sa) N si “ dh 





x ” iNo hacer prisioneros! Rematen a los 
È. heridos. 


Us 





iAlli hay dos americanos! 
iFuego sobre ellos! 






















um... Creo que serà mejo 
Ilevarlo. Tal vez nos sirva 
de rehén, nos entregaremos 
a los alemanes 


A i 
- È 3A, aleA . No sé... El fue el que dirigia 
: el-pelotn. No sé por qué dia- 





o! Son de la ""Waf- | Vi"Waffen SS"! No te duermas con el ga- 
fen SS" y tienen orden de tillo ahora, Negro! 
no hacer prisioneros. 





Si quieren salir vivos de esto, serà mejor Y 
que cuiden su retaguardia. 


<Qué espera para apretar ese gatillo, 
teniente? 


"SS" que nos hu-\| | Siganme, conozco estasY [En las ruinas de la iglesia 
biera barrido a los tres... Vamos, hay que ruinas tanto como cual- | |hay un sétano. Detrés del 
\ correr ahora! quier sucio callején de altar. _ 
i Harlem. ( 


«Estuvieron antes aqui? Robé un par de hermosos candelabros del 
altar. Consegui tres botellas de vino por 
ellos. 


Vamos, teniente. No ser muy comodo pe- Wf 
ro sî màs saludable que servir de blanco.a TOTZZERA N 
ine tienen nombre los pue- | ili), \\ 
blos que son borrados del mapa? IN hi ETTI DÒ 
<Qué interesa su nombre si no Der } 

ha quedado un ladrillo sano? 


: (” 


| 


| di —a 
DI 


a 





Deje tranquilo ese fierro, te-\,,7/7 7 Tal vez sélo sea una rata, 
niente. Si dispara tendremos oi pero no vamos a correr 
a los "SS" encima, DE : riesgos. 


Lo mismo que ustedes, esperar que Ilegue la no- | 7 Puedo ver en la noche me- 
che para salvar el pellejo. | jorque un gato. Mis amigos 
No, soy de Grafagnana. Alli todos es-}| Se Moriran de envidia cuan- 


tàn esperando a los americanos. do me vean Ilegar con tres 
americanos. 


Se oîan cantos marciales de victoria, Los "Waffen__x 
SS" festejaban el éxito de la operacién. Los tres 
americanos seguian al pequefio que tenfa 0jos de 

gato en la noche y seguro pie de cabra montés... 


iComo te Ilamas? 


Me dicen Bambino. èY 
to? & 


Î| & | T) yi 


lElige tà mismo mi nombre, yo no tengo ningu-Y { All se distingue un molino; donde hay un YJ 
l È molino, hay unaaldea. IA { Recuerden que son ustedes pri- 
WA VS ef ANEMIA | sioneros Y... 
{ iEcco! jAlli està Grafagnana! }fl (BA 7 prisioneros? Serfamos ca- 
\ 1) VUANERS WEA daveres si no fuera por ese 
oportuno mortero aleman. 


o 


i ( sNotienes ninguno? Bue- 
Ra\_ no, yote Ilamaré Negro. 
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De todos modos el reglamento de guerra 
dice que..._ 


l ;Dice el reglamento que un fusil'ado 
TÀ tiene obligacién de cuidar la vida de 
su verdugo? 


Esperen hasta que amanezca. Yo ven- 


‘No se peleen, americanos! Yo me dré a buscarlos 


voy a adelantar para ver si el pue- 
lblo est despejado de alemanes. 


=== == 
ZA ZERA 
i i 
ia 


AVA i eun IT) A dl 
sai La 


. ° o TS — ud 
EI molino junto al arroyo, el puente de 
piedra. Bambino corria poniendo alas a 


sus pies. Los americanos habian Ilega- 
do a Grafagnana. 


















iUn negro! iSon americanos, enton- Ya est amaneciendo, Bambino, corre a traer a 
ces! Los alemanes no tienen en su esos bandidos americanos. 
ejército negros. e 






4 
Logré esconder un par de jamones. jVamos 
a prepararles un banquete! 







Ya el sol lamia con sombras largas 

el molino de Grafagnana, cuando SS 
Bambino atraves6 el puente en bus- {7 TN 
ca de los tres yanquis. ( È 


Guirnaldas y flores. Hasta un pequefio altar 
que improvisò el cura al lado de la fuente de 
piedra. 








iNo podîa faltar la "Madonna" el dia 
de la liberaciòn de Grafagnana!! 








Oye... No habrà Ilegado Patton Suelta el seguro, esto me huele 
hasta aqui? a encerrona, 





Suceda lo que suceda, no olvi-\ = = 
daré que son ustedes convictos EI frio y tecnico teniente no pudo continuar. 
y que por una circunstancia Una marejada alegre ofrendando flores a sus 
fortuita no han sido pasados libertadores lo alzò en andas. 

por las armas. Y soy el respon- 

les advierto que... 


2a 





El tema de De Souza, ""Bandas y Estrellas", 
sonaba alegre y marcial en la plaza de 
*— Grafagnana. 








=jSacrifiqué mis dos ùnicas blusas 
para hacer esta bandera! 









La vieja Italia garibaldina restallaba en 
resucitados cantos patrigticos y bande- 
ra tricolor. 





EI que tenfamos usaba una "camisa ne- \] 
gra". Se lacambiamos por una mano de È 
brea y una bolsa de plumas.jBeba un 
trago, teniente! _ 






Pocas horas antes Pocas horas antes, el frio teniente 
y el tiempo sehu- | estaba contando los cinco segundos 

LT î biera detenido pa- reglamentarios para gritar la orden 
e alli besosi ra ese soldado ne- | de fuego. Ahora contempla cémo el 


20) ||) 5 A gro. Cincobocas ' | curita de la aldea eleva el céliz hacia 
{ Ì ci Ì TP negras iban a vo- ii Ossia 


iPuedo darte un millén de besos por habernos 
trafdo la libertad! 
Cl i i e 
n G eo) 











mitar fuego sobre 
su cuerpo. 





Tengo en Har nito como tù, 
Bambino... Negrito, por supuesto. 


Pocas horas antes sélo el beso de la "'se- / Y, donde està ahora el alcalde emplu- eHacia el norte? sDel otro lado del rio? \ 
fiora de la guadafia", hubiera besado sus mado? Lo encerraron, por supuesto. Alli estàn los alemanes! 


mejillas. 





> èY seguir alimentàndolo? Lo echa- \ 
<Un millén de besos dijiste? jNo està mos, se fue hacia el norte. 
mal para comenzar! e 
© “VA - 
Po 


Viene un tanque por el camino de Frossinone! /;Muy grandote! Como dos carretas con {7 No, creoque era una cruz blanca 
Atras lo siguen soldados... jConté doce por lo mulas y todo. con fondo rojo. 


eTenîa una estrella pintada en la 
escotilla? 


P 


n) | ì V25 w 
, iVirar cuarenta y cinco grades! jVamos a B 
Vial barrer ese caserio! it 
Var7zz TT i 


DI 
40 
Vj, i 





iQue avance el pelotòon de cho- 
: que! 


iNegro! iPregUntale al te 
niente cuantas granadas | 
Ileva en el bolso! 


iFuerza, Rubio! Si logramos 
Subir al risco antes que pasen 


Tal vez nos den la medalla 
xa_del congreso y cuatro tiros, 








e jEI blindado esté cruzando va val 
puente! iSalvese quien pueda! 





Ya el blindado carro de la muerte va a cruzar el puente de 
piedra. Las "Waffen SS" estàn sobre el indefenso pueblo de 
Garfagnana, 


No es momento para recordar "a- 
quello", muchachos. 


El tanque ha quedado retrasado para cubrir al pelotén 
\ que va a entrar al pueblo.. 


eAjé? No le va ha ser tan facil 
olvidar los reglamentos de gue- 
a, teniente. 


Si me pasa un par de granadas 

y le da otro par al Rubio, pode- 

mos hacer volar a esa lata de 
sardinas. 
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jCùbranos,teniente, que 
alli vamos! 




























[ile dieron al teniente! 
Vamos, Negro, si no los 
paramos antes que Ile- | 
guen a la plaza, haran | 4 
una masacre. jArriba, | 








di 
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N 7 Ahora, È Bio! PSI 
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Lo estàn logrando... Se es-Nf | Una oleada de sangre nublò 
y 






No vio a dos convictos a quien 
la suerte tendiò una mano sal- 
vandolos del paredon. 






tén jugando el cuero... Y si] | la vista del teniente. Su ùl- 
salen vivos de esto yo mis” tima visién no fue grata. 
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Alcanzò a ver a dos bravos acribillados 
por las rafagas de los "SS". 





l Quedan sélo cuatro. .. suficientes como 

para hacer una carniceria... No espe- ; 

ro ninguna medalla por esto que voy a | SS _ = 

intentar... Pero me sentirîa mejor si 
pudiera lograrlo... 


LI 








[/Negro... Soy yo, Bambino... 
No te vas a morir... Prometis- 
te Ilevarme a Harlem a jugar 

con tu hermanito. 









No puede ya oîrte, | 






(Tampoco puedes sentir este beso... Pero 


SY (Tù tampoco podrés oîrme, Rubio. Te prome= 
£\ cada dia de mi vida rezaré por ti...) 


ti un mill6n de besos... 


Bambino. Tu ami-|_ 
N go negro ya se ha 


O El teniente vive auin. Vamos a soco? 
rrerlo! 












No tuvieron medalla del congreso. Solo una anénima cruz blanca 
en el cementerio de los soldados sin nombre. Por eso el teniente 
ha desprendido su propia condecoraciòn y la ofrenda al heroismo 
y a la redenciòn de aquellos dos valientes. 

















Y las palabras de John Kennedy re- 
pican alto, como campanas en la 
historia: "EI mas grande acto de he- 
roismo es el sacrificio de aquellos 
cuyo designio final es la paz y el 
amor entre los hombres". 


> i 


W he »n in Southern California visit © pren STUDIOS TOUR 


N MCA COMPA 
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In the Fall of 1971, Don Angelo DiMorra 
began an innocent affair with a beautiful woman. 





It started the bloodiest carnival 
of murder in the history of American crime. 
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Produced by HAL B. VVALLIO 4 univeRSAL PICTURE * TECHNICOLOR" 





R... _RESTRICTED = 





13/354 


“THE DON 15 DEAD 


TAI 


Il, 4A 


di 
î 8 










© RUBY ANGEL TOMPKINS 
e LAnDO CHARLES i CIOFFI 


Existen modas 
en el cine, y 


actual es ele- 
gir grandes 
actores para 


‘ papeles de je- 
fes de la mafia: 
Marlon Brando 

-: como don Corleone en “El 
==>. padrino”, por ejemplo, y aho- 
| ra Anthony Quinn como don 
Angelo, sucesor de otro 
7 ‘“don” (jefe) muerto, en esta 
sensacional pelicula de ac- 
cién, tiroteos, intrigas, perse- 





o een nd 


Una pellcula distribuida por CIC, 

dirigida por Richard Fleischer. 
Adaptacion de Martin Ablescayne. 

ì Dibujos de Zanotto. 


REPARTO 


77 DON ANGELO ANTHONY QUINN 
) TONY FREDERIC FORREST 
FRANK ROBERT FORSTER 
pe: AL LETTIERI — 


parece que la 


desempefiar 






 cuciones y sangre. 


Y habrà modas y modas 


- en el cine y en todas las 
‘ COosas - pero ésta es de las 


buenas, porque a los atrac- 
tivos normales de una peli- 
cula del género, se suma el 


i aporte invalorable del gran 


artista que a cada escena, a 
cada situaciòn del filme, sa- 
be darle un matiz distinto, 


| superior. 


.» Compruébenlo nuestros 
lectores viendo esta pelicula, 


l cuya versibn grafica a todo 


color comienza en la siguien- 
te pagina. 







» 
. 
‘ 


No es ficcién. EI Sindicato del Crimen 

existe. La repugnante organizaci6n es 

una realidad cotidiana de la vida nor- dtaggg tua, 
teamericana, pese a los denodados es- Ù i din 
fuerzos de las autoridades para erra- 1 
dicarla, 








1 
Esa noche Frank Regabulto esperaba junto a Tony 
Fargo el Ilamado. 


iCrees que vendrà, Frank? 


Vendré. No te preocupes. 


Vamos. 
; PA 
(a 
[TO] N 


Listo, 
uu 








EI negro automévil Ileg6 hasta un 
granero abandonado, en las afueras ai 
de la ciudad. palo “* AA | NC 
ze {WI ila ? 
mi, «o ereaderia AquT la tengo. Vamos a pro- È f 
barla....es de la mejor calidad iu Ma 


Ate ABBA Geri ANA O AGO Sc io MAIN) | 
si enni VIMPRIDA 























Heroina. El veneno blanco que los droga- En ese momento la puerta del granero se 
dictos pagan a peso en oro para recibirlo de abrié bruscamente, 
manos de los inescrupulosos contrabandis- 
tas y arruinar sus vidas angustiadas en 
forma irreversible. 
la SR 


ERRO e 














iEs Vince! jDuro con eHos! 














La inesperada ayuda proporcionada 
por Vince Fargo, el hermano mayor 
de Tony, acabé con los sorpresivos 

|. salteadores. 











No hay tiempo para estudiarlos 
ahora. Vamos a Ilevarlos. 























Este asunto de las drogas no me gusta, Frank, 
\Te ayudamos porque somos tus amigos. 


Llegaron a la ciudad y se sepa- 
raron. Cuando Frank Ilegé a su 
casa, recibié la noticia, Su pa- 
dre Paolo Regabulto, el'"'don" 0 
jefe del Sindicato del Crimen, 

habla muerto de un infarto, El 
trono quedaba Vatante: 





Gracias, Vince..., 
llegaste justo a tiempo. 











Porque ése era el problema, La sucesién | Alli estaba Frank, reclamando el derecho 
del jefe del Sindicato. AI dia siguiente, 


en una lujosa casa colonial de Florida, . | 
se reunfan los representantes de las 
mas encumbradas familias de la mafia, 


iPobre papa! No Ileg6 siquiera a despedirse 
de mi. Ì 






al mando como heredero de los Regabulto. 


‘Mientras mi padre fue el "Don" del Sin- 
dicato, todo marché como sobre rieles, 
ino es asi? jY yo soy su heredero! 





No Ilores, Frank, TG reemplazarés a tu 
padre en el mando de la "familia". 




















Luigi Orlando representaba en la reunién a don Bernardo, jefe de la famì- 
Ita que estaba en la cércel cumpliendo una condena leve. 


Corresponde a don Bernardo ser el 
nuevo "capo", amigos. Era el més 
préximo a don Paolo, 






= vali | one 
Por su parte el influyente don Angelo De- 
Morra, Gnico representante de su familia, 
proponfa una soluci6n que podîa ser ade- 
cuada, 
Yo pido que me designen a mi, hasta 


tanto Frank sea suficientemente maduro 
Como para suceder a su padre, 
















No tengo hijos, asf que estoy dispuesto 
a adoptarlo y ensenarle lo que sea nece- 
sario. sQué dicen a esto? 

iPor qué no? Es mejor solucién és- 
ta. AsT nadie peleard. jSerd algo ast 
como una tutorta! 


.|Los hermanos Tony y Vince Fargo solamente 
deseaban que les dejaran trabajar por su 

cuenta, sin intervencì6n en los asuntos ma- 
yores. 































Nosotros queremos dedicarnos a los au- 
toméviles. Que sea "don" el méjor. 


























Trataron de robarme el cargamento de drogas 
que esperaba desde Europa. Y se trataba de al- 
go sumamente secreto. Solamente un miem - 
bro del Sindicato podîa saber el lugar y la fe- 

cha de la entrega. 


AsT se decidi6, y Angelo DeMorra quedé como 

jefe de las veinticuatro familias del Sindicato 

del Crimen, en tanto Frank crecîa lo suficien- 
iderazgo. 














Estoy preocupado, don Angelo. 
En la organizaci6n hay un traidor. 
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Por los documentos personales de los pis- 
toleros muertos don Angelo logr6 ubicar 
a los responsables del fallido atraco. 


Son muchachos de Natalio Guaglione, 
don Angelo. 


Nosotros cuidamos los...bueno, los "ne- 
gocios" de las familias, Frank. Pero contra- 
bandear drogas es malo, No lo hagas .més. 





Si no queda otro remedio, :. pot una vez, 
sea. Pero no mas. Es demasiado sucio. 


Bueno...,ocurre que he invertido todo 2De acuerdo? di 
De acuerdo. Viajaré a Italia para aca- 


bar con el asunto. 














Era fécil sentenciar a muerte a un hom- Natalio Guaglione lo comprendié, y Lo bajaron a empujones del auto. Estaban en 
bre cuando se ponTa en el camino de un su rostro palidecié intensamente. medio del campo. 


miembro de las veinticuatro familias. = 
È No! jYo no hice nada! i Por qué me 
Ilevan? 





I iPor favor! ;Qué ha pasado? jEsto es un 
error! jYo nada hice! 


No comprendo por qué me Ilevan fuera de 
la ciudad, amigos. 


vai 





Ahora. ..jhablé y salvarés tu sucio pellejo! \ 
iQuién te encarg6 que mandaras a tu gen- 








Esa noche, en el club de juego clandestino iFrank! #Qué haces por aqui? Supe lo de \ 
de Sfrada... tu padre y quiero decirte que... 


Esperen aqui. Ya saben qué debemos hacer 
con este cerdo, 


fi 
L. qUe lo s 


momento. Necesito proponerte algo pe- 
ro prefiero que sea en la calle. 


Espérame en mì auto,.., 
quiero ver un segundo a 
alguien que debe estar ju- 
gando adentro. 
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Pero cuando el duefio del garito se dirigié al auto de Frank. 












Frank preparaba su viaje a Italia...,y 
no querta irse solo, 


jVamos, Ruby! sPor qué no quieres acom- 
pahiarme? jSerfa un auténtico viaje de pla- 


jEstés loco! Nadie sale de "las familias" 
una vez que ha ingresado. Por lo me- 
nos, nadie sale vivo. 


















Sigo prefiriendo los autos, Vince. Estoy 
harto de hacer de mat6n a sueldo por 
cuenta de la organizacién. Quiero abrir- 














TO sabes que estoy esperando que la 
compafiîa discogrdfica me otorgue u- 
na prueba, Frank. Es una oportuni- 
dad que aguardo hace afios. 


..Cuando te cases conmigo, no haré 
‘otra cosa que ser mì esposa 








jClaro que te amo, tonto! Es que..., 
iNo puedes pedirme que abandone bueno, cuando vuelvas de Italia ha- 


mi carrera! 














A ninguna de las nuestras, don Angelo. Pero la 
amo. 


Frank Regabulto se sentia en la obligacién de 
contar a don Angelo sus intenciones, 


+.+Y pienso casarme con esa chica cuando 
egrese de Italia. 


Los tiempos cambian, don An- 
gelo. Y es mi vida privada, no 
un "trabajo" més, 








que casarse con una "ragazza" que pueda com. 
prender su trabajo, apoyarlo, Una extrafia a 
las familias puede ser fatal para nosotros. 


Vete a Italia. Ya hablaremos 
cuando regreses, 












Mientras don Angelo despedfa con el ritual 
beso en la mejilla a su heredero, Luigi Or- 
lando y su mujer, Marie, en la lujosa resi- nidad de converti i 

’ ’ vertirte en el jefe su- 
dencia de don Bernardo... premo, Eres uN idiota, 


Dentro de poco tiempo don Angelo entregaré ACI MZ 
a Frank el control del Sindicato, Luigi. E = 









[/Y habras perdido tu Ultima oportu- 


















No estoy seguro. Creo que to- 
davîa nos queda una oportuni- 
dad. Pero es muy peligroso, 
Marie. 








| Pues don Angelo no la conoce,. Entre los negocios controlados por 
ocurrido una idea. la organizacibn estaba la grabaci6n 
iAcaso... ? Creo que te comprendo, Luigi, | | 98 discos populares. Marte citò a 
Mafiana hablaré con Ruby. 
iHasta qué punto deseas convertir- 
\te en cantante famosa? 

















Pero poco a poco se sinti6 atratdo por 
esa muchacha tan hermosa y.aparen- 
temente tan Ilena de inocencia. 


AI comienzo, don Angelo -que ignoraba 
que Ruby era la novia de Frank- no tomé 
la cosa en serio, 

/ V77 





Pues en tal caso creo que podré ayudar- 
‘te, querida, Mi marido te presentarà a 
don Angelo DeMorra, propietario de va- 




















Los dlas transcurrieron. El su- | [AquT todo sigue igual, mi viejo. Creo que... 
cio negocio que habîa Ilevado a 
Frank hasta Italia finaliz6, y el 


muchacho regresì a los Estados 


EI maquiavélico Luigi Orlando seguîa de 
cerca el vinculo que habla nacido entre 
el jefe Interino de la organizacion y la 

antigua novia de Frank, 


(iMagnIfico!) NR, 









i Sefior Regabulto! jCarta para el sefior Rega- 





Sorprendido, Frank recibi6 el sobre. En su 
interior habfa una escueta nota, sin firma 
alguna, 


Frank, furioso, entré6 en el departa- 
mento de Ruby. Habla varios discos 
grabados por la muchacha. Y en el 
dormitorio una bata masculina. 






Y iNo! jDéjame solo! Es un asun- 
to demasiado personal. Te ve- 
ré més tarde... 






"Su novia lo ha aban- 
donado por otro hom- 
bre. Esta Ilave es del 
departamento de Ruby. 
Entre y verifique su 
traici6n'. jNo tiene fir- 
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jUn hombre viene a es 
















[Cuando la chica entré en el departa- 
mento, una furia homicida dominaba 
a Frank, 


iQuién es é1? 
iHabla, perdida! 








Ante el aterrado silencio de la cantante, Cuando Frank Regabulto abandond el departa- 


el mafioso le descarg6 una Iluvia de golpes. | da Sc frîa habla reemplazado a ;Queriîda ma! ,C6mo es posible... ? 
r \ 
TRSSTINTI 


T° SD è ZA iQuién pudo atacarte? 
NI [SNSSU d 
\ 2? | i < = 
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Fue un rudo golpe para don Angelo. Pero 
entonces comprendié que amaba a aquella 
muchacha. 









iPero ya no hay nada entre nosotros, 
Angelo! jTe juro que actué ast porque 
siente celos, pero yo no lo quiero! 









Ya en su oficina, sintiéndose pro- 
fundamente triste, don Angelo 
llamé a uno de sus segundos. 


Quiero que maten inmediatamente 
a Frank Regabulto. 

















iFrank y ta! jSeré posible! 










sEstas loco, Angelo? sAl hijo 
de Regabulto? 


AIR 


y Comprendo, Comprendo perfectamen- 
te. Yo arreglaré el asunto. gd 






















Don Angelio dio la orden por teléfono, 

mientras su segundo trataba de disua- 

dirlo, 

lo puedes convencerme, jCasì mata a_ 

golpes a Ruby! jY yo amo a esa mujer! 
e 


Pero. ..jes tu sucesor designado 
por las familias! jNo puedes...! ) 









È intereses de la organizacién estàn 
por encima de las cuestiones personales, 
Habra guerra interna sì asesinas a ese 
muchacho... por una mujer, 






La organizaciòn...jEs cierto, Pietro! 
iOlvidaba que no soy un hombre cual- 
quiera! j Soy el'"don"!Detén la ejecuciòn! 








Pero era demasiado tarde, Dos de los matones de don 
Angelo esperaban a Frank, que salîa acompafiado 
por su guardaespaldas. 





Frank busc6 refugio en la casa 
de los hermanos Fargo, que ma- 
nifestaron su extrafieza ante el 
atentado, 


iQuién demonios pudo atentar 
en tu contra, Frank? No com- 
prendo, Todos saben que eres 

el heredero de Paolo Regabulto. 
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Las insidiosas palabra de Luigi Orlando comen- 
zaron a caer sobre Frank, .., poco a poco el 
muchacho se dejé convencer. Por fin... 












Es don Angelo! No quiere entregar las 
riendas del poder y por eso trata de asesi- 
nar a Frank! 

iDon Angelo? jNo puede ser! jMe niego 
a.creerlo! 


[iHola, Luigi! sTe enteraste de la noticia? 


















GI 
La escuché por radio. Y puedo decir- 
les el nombre del instigador. 













) iTraidor! jSì quie- 
Sì re guerra, tendré 
guerra! i Ustedes 
estàn conmigo? 














tr) 












e 


Los hermanos Fargo se separaron dis- | 
gustados. Pero Orlando seguîa intrì- 
gando. Fue a ver a don Angelo. 


2A! 
a ) 













Esto me entristece, Luigi. Pero si no 
queda otro remedio... 










jUn momento! jNo cuentes conmigo para 
esto, Vince! Soy amigo de Frank y herma 
no tuyo, pero no puedo participar de una 
locura semejante..., podemos Ilegar a al- 
go peor que la matanza de Chicago. 
SAN 



















AST es, don Angelo. Los hermanos 
Fargo quieren acabar con usted, Si 
no se adelanta, habré guerra civil 


en la organizacion. | 








Pero los hombres de Vince estaban en la parte 
posterior del taller. 
















nuestro territorio? 


iQuién pudo enviar a estos dos imbéciles a 








/ ;Yo no quiero que las cosas sigan asi! \ 
\ iYo no...! 








s n VERE 
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Los acontecimientos se precipitaban. Al dial 
siguiente hubo una emboscada en el sitio 
donce Vince dejaba su automévil. 
















Cuando Tony Ilegé al lugar, su hermano 
habfa muerto y Luigi Orlando aguardaba 
con Fran 
<Qué dices ahora? jAsesinaron frfamen- 
te a Vince! 


















...Y han sido los hombre de Frank Rega-) 
bulto los que volaron su negocio, don 
Angelo, Tony y los suyos ametrallaron 

a los que salîan..., no les dieron la me- 
nor oportunidad, . i 









Bruscamente don Angelo sintié que toda su - 
vida pasada desfilaba ante él. Se apart6 de 

Luigi Orlando y se dirigié a la escalera. Pero 
no pudo seguir.caminando, 





La apoplejfa habîa golpeado al todopodero-|. 
_| so jefe. È 
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Pero ya no habîa posibilidades 
de detener la masacre. .. Frank 
a SU VEez... 
i 0! 
tl 


7 
4 
ì 
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VAN 


dI 











( iC6mo puede ser? jEse imbécil vendré 
a estropear todos nuestros planes! 


Sus abogados consiguieron su liber- 
tad..., no tendremos tiempo de aca- 
bar de controlar la organizaciòn... 

d66. ialdito sea! 


Luigi Orlando recìibfa las noticias de lo que 
ocurrîa en la mansién de don Bernardo, 
cuando algo Ilegé a turbar su alegria. 












iC6mo? jQue 
don Bernardo 
ha salido de la 
carcel?jI mpo- 
sible! 













Era parte de las tradiciones de la siniestra orga- 
“nizacién. La reunién se realiz6 en la casa de 
don Angelo, 


sable..., con Frank muerto y don Angelo 
paralitico, tù eres quien se beneficia, 


No me interesa beneficiarme al costo 

de mi vida. Quiero tener una reunigni. 
con Tony Fargo, que es ahora el jefe | 
de la fraccién opuesta. il nmediata- 


Tal vez fue mi estupidez, don’ Bernardo. 
No estoy seguro, dl 















Don Bernardo estaba al corriente de todo 
lo que habîa ocurrido. Cuando Luigi lo 
fue a recibir... 





iDime! è Por qué toda esa matanza inùtil? 
iQuién es el responsable? 


















(No! iTengo las pruebas! iTodos fuimos ) 
estupidos peones en manos de un trai- 
dor! jEl hombre que mandé el anénimo 
a Frank! jEl que azuz6 a los distintos 
grupos uno en contra del otro! 

















‘Hubo un silencio dramatico. Luigi Orlando comenz6 a transpirar profusa* 
mente. Los oscuros ojos de Tony Fargo se clavaron en él. 
€ 4 TANN A ° : 





Ese hombre es su segundo 
don Bernardo. 


.J 








Luigi Ilegé6 junto al automévil... 
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La extrana, retorcida justicia de la 
organizacién se habîa cumplido, La 
guerra interna habiîa terminado. 





! Que reine la paz. Desde hoy, la orga- 
nizacién cuidara de usted, don Angelo, 
Después de todo, somos los miembros 
de una gran familia, y la vida debe se- 
guir adelante para todos. 







Nos dividiremos la ciudad en dos, don Bernardo, \ 
Hay espacio para todos. 





Esta bien..., don Antonio, 


I 
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A Paramount Picture 
TheJicarilla Apache Tribe presents 
An A. Ronald Lubin : Harold Jack Bloom Production 


Co-starring È I 3IC 
MUSIC DARAI LA MENA: 
Title Song composed 


JANE ALEXANDER KAREN BLACK LAURENCE ROSENTHAL ‘"° °°" Sung by JOHNNY CASH 










produced by A. RONALD LUBIN and HAROLD JACK BLOOM written by HAROLD JACK BLOOM Directed by LAMONT JOHNSON IN COLOR 
Au aes ace 2 A HARVEST-THOROUGHBRED-JOEL PRODUCTION A PARAMOUNT PICTURE 
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Parento! hFrl-E Ponta ca 
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En un relato da 
creciente ten- 
sién, este fil- 
me describe 
como se van 
tejiendo cir- 
cunstancias 
que culmina- 
ràn en un due- 


entre dos hombres que ape-, 


nas se conocen, dos pisto- 
leros que no se odian, que 
se encuentran casualmente 
en un pueblo cualquiera del 
oeste. 

La extraordinaria inter- 
pretaciòn de los papeles prin- 
cipales hace vivir al espec- 


\lo a muerte | tador el suspenso sin conce- 


CT PRA 
SIA 7 


siones de una trama con de- 
senlace fatal. Una vez màs 
podemos decir .que se trata 
de un “western” sensacional, 
fuera «de lo comun, digno de 
ser ofrecido a nuestros lec- 
tores en una versibn grafica 
a todo color, como la que 
desde la pàgina siguiente les 
brindamos. 3 
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Llegé del desierto barbudo y pòlvoriento, 
al paso de su caballo. 


Li 


= 


"dA I 
\__iiiie Li. Li «8 dae 


L'ad 








Lim 





















MAZARA. 





Ciento quince délares, sefior. JA nombre 
de quién hago el recibo? 


Abel Cross. 


NIE 







{' Necesito vender una bolsita de oro en 
polvo. 





Sf, el pistolero. Pero no tengo cuentas 
__pendientes con la justicia. 






















Bud, el hijo de Will, corriò en busca de 
su padre. 


La noticia de la presencia del célebre tira 
dor en el pueblo corriò como reguero de 


Mira...Will es rapido, pero està retirado 
hace cinco afios. No creo que pueda con 
A untipo como Cross. 





Nada menos que Abel Cross...es el.mejor 
\ tirador del oeste. 
= pa p 















\2HI 
) 
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Yo sî que lo creo. Si Ilegan a batirse, 
apuesto a Will. 


iBah! Apuesto cien dolares a que si 
se bate con Will Tenneredy pierde. | 














...Y entonces el sefior Perkins dijo que aposta- \! 
ba cien d6lares a que tù le ganarfas a Abel 
Cross si se batian. 


éAsî que Abel: Cross ha 


venido al pueblo, eh? Voy 
a conocerlo. 
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«Qué vas a hacer? Todavfa faltan ho- 
ras para que entres a trabajar. 








En aquellos momentos, Tom Carter, el 
sheriff, buscaba a Abel Cross en la tienda 
de Franco Alvarez. 





Will trabajaba en el 'saloc:1' del pueblo como 
custodio del orden por un pufiado de d6lares. 
Pese a la agitada vida que habîa Ilevado en 
su primera juventud, no tenîa suficiente di- 
nero como para compre; el ranch que habfa 
sa el suefio de su exîsiencia. 
























Salgo un rato, | 
una copa Con ese colega. Nada més. | ' 












No nos tome por inhospitalartas, senorC ross. \ éSu presencia nada tiene que ver con 

‘Pero necesito saber qué hace un hombre de la de Will Tenneredy en el pueblo? 

su reputacion en mi pueblo. 
Mi caballo està enfermo, sheriff. Pasaba 


por aquî y entré para tratar de hacerlo 
curar. Eso es todo. | 














e ì ) co afios. Trabaja en la 
Y/ | cantina como cuidador. éLo conoce? 








! \endré que aumentarme el sueldo, mis- 
| ter Black. Por lo menos mientras esté 














= 2 cal 0; Dil: i fl 
11 Comprendo. Le daré treinta dolares 


ia 





màs..., nunca faltan los imbéci- 
les que se dedican a desafiar a la 
©, Jenie como Cross. 










!Venga. .., le invito a tomar una copa. He ol: € | iHola,Will! No me presentas al buen AI oîr el nombre del célebre pistolero 
ihablar de usted muchisimo Da ; mo7o de tu amigo? k todo el "'s«loon"' dejé de hablar y los 
n ojos de los parroquianos se dirigie- 





posi 
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Sin hacer caso a las voces que se alza 
ban en torno de ellos, los dos hom- 
bres se acodaron al mostrador. 





‘jApuesto dos mil délares a que se baten y Will 
mata al forastero! 















iAcepto la apuesta! jWill està viejo para en- 
__frentar a un profesional! . 


n 


i 


Icera, isabe? 





iQue no se diga que el famoso pisto- 
lero Abel Cross toma limonada! 






./El alcohol estropea el pulso, ver- 
dad, Will? 
né n 











a 











lcEnfrentarnos para que ustedes se divier- 
tan y ganen dinero?jSalga de mi vista, cer- 


Todos los presentes segufan intercambiando 
apuestas, y las voces Ilegaban hasta los dos 
hombres, que conversaban fingiendo no escu- 











| ; 
iHola! jEstàn planeando enfrentarse, mucha- 
chos? " 



















Quebrò la tension la entrada del 
— encargado del establo publico. 





B? Sefior Cross..., Su 
\ empeorado. Agoniza. 














ceré, amigo. 





Pobre amigo. .., me has acompafiado 
mucho tiempo fielmente..., no pue- 
do dejarte sufrir. 

rana 








Si me presta un carreton para sacar el cuerpo del 
“ pueblo y enterrarlo en la pradera, se lo agrade- 





Will regresaba a su casa después de haber cerrado 
I'saloon" cuando vio salir del pueblo a Abel en el MI 
carreton, llevando a su caballo muerto. 


































lPodemos batirnos en la plaza de toros del 
otro lado de la frontera y cobrar la entra- 





DR )) ri 
Yo sabfa que tarde o temprano surgirîa 
"eso", Will. Por favor. Déjeme tranqui- 





( Usted sabe que todo el pueblo està ha- 
ciendo apuestas muy fuertes sobre 


Piénselo. Podrfa significar el dinero 
para comprar un rancho con animales, 
vivir tranquilo los ùltimos afios, sin 

sobresaltos. 
























Yo necesito dinero y sé que también 
usted lo necesita. Un pistolero pro- 
fesional jamds tiene suficiente. 





el posible resultado de un enfrenta- 
miento entre usted y yo. 


NS 














EI rostro se endureciò. Cuando Abel 
subiò al carretòn y azuzò a los caba- 
Ilos, se aferrò de las bridas. 


e Si le dijera que entre los dos hay una 
deuda de sangre, Abel? 









Yo no soy un payaso, Tenneredy. Y 
no tengo nada contra usted. Déje- 





|) | 
67 VI 


LIU 


i Sri 
[ 
( 


Ti 





iNo! jUsted matò hace diez aîios a un 
muchacho de dieciotho.en la calle 
principal de Abilene! gLo recuerda? 























Està bien. $Quiere batirse ahora con- 
migo? 











jEse chico era mi hermano menor, Abel! 
iLo busqué durante mucho tiempo para 








iNo! iQuiero salir de esta vida misera 
ble que Ilevo! Y nuestro duelo puede 
ser la forma. 











Abel Cross hizo restallar el létigo y 
el carreton se lanzé hacia adelante, | 
forzando a Will a apartarse. 








Dicen que vas a batirte con Cross. 
éEs cierto eso? 


Rumores, querida. Dame la chaque- 
ta, iquieres? 


Durante los dfa siguientes, la ten- 

sién aumentaba constantemente en 
el pueblo, al mismo tiempo que las 

apuestas crecîan. 




































iNo!jHace afios que vivo con el corazòn 
en la boca, esperando que ocurra algo 

terrible, que una noche te traigan del sa- 
loon con una bala en el pecho! Y ahora 
Ilega este hombre al pueblo, y todos ha- 
blan de un duelo, apuestan dinero como 


A menos que consigamos plata suficiente 
como para comprar una hacienda con ani- 
males, éte das cuenta? Entonces todo cam- 
biarfa. : 


iVamonos lejos de aqui, Will! jPor nues- 
tro hijo te lo ruego! 


éAdonde irfamos? No tengo dinero ni 
sé hacer otra cosa que usar mi revol- 




































No tengo dinero, Franco. Ni siquiera un 
caballo para montar. Estoy varado en este 
{\ maldito pueblo. 
Podrîan batirse publicamente con Will, 
cobrando entrada y un porcentaje de 
las apuestas. Ganarfa una pequefia 






Eso serfa violar abiertamente las leyes, 
Franco. 

Oh, no...,yo poseo una plaza de to- 
ros del otro lado de la frontera mexi-; 
cana.Lo podrfamos hacer alli, équé 
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Abel Cross salio,a la calle. Su rostro estaba mas 
duro que de costumbre. En la vereda opuesta divi- 
sò a Will. 














i 
È 
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No le guardo rencor por el asun- 
to ese, Abel. Pero las deudas 
de sangre deben pagarse. 

















Pero quiero aclararle algo. Cuando maté 
a aquel chico lo hice sin odio, en defen- 
sa propia. Me atacò en plena calle, 25€ 
da cuenta? 

Oh, a mî me han atacado muchas ve- 
ces..., muchachitos ansiosos de ha- 
(gi cerse famosos matando a alguien me- 
ESA jor que ellos. 





Se miraron. Ambos se respetaban. Por fin Will 
se encogiò de hombros. a 















Ya se habrà dado cuenta que no tenemos otro 
remedio, Abel. Para hombres como nosotros 
no hay destino fuera de los Colt 


Sî..., sobre todo cuando hay 
dinero de por medio, éverdad? 









eQué demonios hacen en lu- 
gar de liarse a tiros? 












| Vamos a batirnos y pensamos hacerlo en 
su plaza de toros. è Podrîa usted organizar 






puesto. éQué ocurre? 
LI 





Queremos el setenta por ciento de las 
entradas y el veinte por ciento de las 
apuestas. è De acuerdo? 

















AI dfa siguiente, sébado, fueron al otro lado de la fron £) 


tera para ver el toril. Una muchedumbre de curiosos 


los.siguiò. 




















Otra cosa..., el duelo serà a muerte. 
Asf lo quieren los apostadores. 








En ese momento Ilegò un jovencito mal 
entrazado de mirada hosca. 


iCbmo? sEstà loco? 














Con quién serà? 






està herido. 


Entonces serà con usted, Ten- 
neredy. i Desenfunde! 





Quiero batirme hoy con cualquiera de a 
los dos para poder hacerlo mafiana ‘35 OI 
con'el otro y ganar todo ese dinero. 







Lleven al sheriff al pueblo.., 
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“ Los dos desenfundaron casi al mismo tiempo. 
Pero Will disparé una fraccién de segundo 


antes. _ 
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Esa tarde, Will salié del pueblo con su hijo Iban cabalgando entre cuchillas cuando 


Bud. oyeron los disparos. Ritmicos, regula- 
res. Aiguien practicaba tiro. 











Buen tiro, Will. .., asi fue como maté 
hace diez afios a aquel jovencito en 
bilene. 











En una pequefia quebrada, un hombre desenfundaba y 
disparaba sus Colt .Will entrecerrò los ojos. Era Abel 
Cross. ° 

















(" (Tiene buena punterfa, pero es mds 
lento que yo...,tal vez lo que dijo 
las otras noches influya. ..tiene 

Ulcera ...y ha perdido reflejos...) 














Escuchame, Nora. Cross matò hace 
diez afios a mi hermano menor. Lo 
Serà dinero manchado de sangre, Will.|{ busqué durante mucho tiempo para 
/\ iNo nos dard la felicidad! ‘fl cobrarme la deuda.Luego te conocî 
=—_— w y anclé en este pueblo. Pero ahora 
Fer cd A\ que ha aparecido, todo parece revivir. 
Bobby...,ysu sucia muerte en u- 


MA, 


iPor el amor de Dios, Will! jNo vayas! Te ma* 
taràn! 






















Cuida a tu mamita. Volveré dentro 


iPero tù no lo‘haces por eso sino por el 
de un par de horas. 


dinero, Will! jEstàs perdiendo el alma 
por un pufiado de billetes! 









7 Es una encrucijada, mi amor. No m 
queda otro remedio. Esperame. 









P1 JM 


Will montò a caballo y se dirigiò al tro- 

te hacia el ruedo de toros, del otro lado 

de la frontera. No sabîa exactamente por 

qué pero una congoja profunda le ate- 
naceaba la garganta. 
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iEsto es mejor negocio que No me cabe duda. El muerto 


una corrida de toros, Cross! sera pa hombre, no un a- 
è nimal. 
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No le gusta el asunto, geh? Pe- 
ro ustedes eligieron su forma 

de vida. Nadie los forzò. 






























Salieron al ruedo y la mu- 
chedumbre los aclamò, como 
si hubleran sido deportistas 
y no dos matadores a punto 
de iniciar un duelo a muer- 


Bueno..., sortearemos el sitio 
por donde entrarà cada uno 
en el ruedo. Cuando la iglesia 
dé cuatro campanadas, desen- - 
fundaràn y dispararàn hasta 
que uno caiga muerto. 


Y esta escrito en la Biblia que 
el que a hierro mata, a hierro 
muere. 


Es fécil hablar asf cuando 
los que van a enfrentarse 
son otros, Franco. jCòmo se- 
rà el encuentro? mi / Comprendido. Y que Dios se 
ì à apiade del ganador. 


































(Malditos miserables..., nada les im- 
porta que me juegue la vida..., lo ù- 
nico que les interesa es el dinero...) 





iArriba, Abel! iMétalo de una vez! 
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"Las campanas de la iglesia comenzaron a 


(Esto es absurdo..., aqui estamos, 
repicar lentamente. Una... 


dos payasos sangrientos, divirtiendo 
a las fieras...) 
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SL Se produjo un breve silencio cuando Will se a- 
cercò al cadàver de su antagonista. 











Perdòname..., note odiaba.... En otras 
circunstancias. pudimos haber sido ami- 
gos. 













sé que nunca regresa- 


Sin apresurarse, al paso de su caballo, 
unca! 


sin responder a los saludos, la mirada 
fija en la Ilanura, Will Tenneredy se a- * 
lejo del pueblo. 











Necesitaba sentir el viento del desierto en el rostro, el 
sol ardiente, la Iluvia. Algo que acabara con la tremen- 
‘da angustia que habîa invadido su pecho y amenazaba 
ahogarlo. Sin futuro. 
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|__| Una vez més quedaba demostrado que todo | 
| pistolero aunque trate de cambiar su vida, ra 
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, Ti] 
Versién libre de la pelicula hom6nima i | I'D 
-  dirigida por José Giovanni e interpre- N [Il 
=. tada por Lino Ventura, Xavier Marc y ilo 
= Rosa Furman en los principales pape- \ c Y6 I 


les. Distribuye CINE INTERNACIONAL. 


EI auto viré en un angulo increible pero logrò 
mantener el precario equilibrio y prosigié su 
loca carrera. “—_ 




























De pronto, el primer auto,que parecia 
inalcanzable, tom6 una curva de la ca- 
rretera y sucediò lo inevitable. 


Era evidente que quien manejaba sabîa su ofi 
cio. Pero el otro sona continuaba acercando- 






jAcelera, Juanito! 
Todavîa estamos de 
masiadfo lejos para 






Hago lo que puedo, \ 
Bizco. Ya los al- 
canzaremos 




















Los cuatro hombres corrieron como 
chacales que se arrojan sobre una 
presa. 


jMaldicién! iCon tal de que el chico 
no se haya matado. ._.! 














(iHum! Muy interesante, viejo Rital! Tal vez ha Ile- Déjalo. Aqui tenemos al mu- iQuietos! iLa proxima ba- 
gado el momento de intervenir.) El chofer ha \l chacho...por suerte con vi- | | la iré a la cabeza! jQue 
da. Creo que hemos ganado nadie se mueva! 


La palabra se cort6 en labios del pistolero. 




















La aparicién del solitario tirador fue tan repentina que 


He dicho que no se muevan. De- 
los cuatro pistoleros quedaron momentaneamente inm6 - \ pie 


jen caer sus armas y alcen las 
manos. 





iHe dicho 
quietos! 






















iYa recuerdo! 























A ver. Suban al muchacho ese 

al auto de ustedes...sin inten- iMi abuelo ri èNo ves que te estoy ayudando, 

tar nada raro. Soy hombre jEsto pinta mejor de lo calcula- mandé d...| idiota?jPronto! Levanta las ar- 
do. ..!/Crees que puedes ca- || <USted es UNO /| mas que han tirado y vete al 






de poca paciencia. 
minar sin ayuda, muchacho? de ellos? auto. jNo pierdas tiempo! 


Pero al subir al auto una repentina 
decisién domind al jovencito. 
ceh, gringo? 


jEh! 2 Ad6nde crees Parece que su amigui- 
que vas? iEspera! / to lo ha abandonado, © 
r-£3 


iDebo huir de aqui? jAlejarme! jMi a- 
A Duelo me necesita! 
















iAhora, mu- 
chachos! 


La reaccién del forastero fue inmediata y cer- 
tera. 


TO estàs herido en un brazo. Ocùpate de 
tus compafieros. 














































Mataste a Joaquin, que 
era nuestro contacto 
con el patrén. Yo no 
sé nada. iTe lo juro! 


Guardando su rifle en la funda, el forastero e- 
ché a andar una vez més por la polvorienta 
carretera. El sol tropical de aquel oscuro paîs 
centroamericano le golpeaba el curtido rostro. 


EI forastero hizo un torniquete en el brazo 
del herido para detener la hemorragia. 


Ahora puedes arre- 
glértelas solo. Pero 
antes dime: POF 
qué querîan matar 
al muchacho ese? 
iQuién e 


eQuién les pag6? 
Ad6nde tenîan 
que llevarlo? 





















iNo lo sé! Nos pagaron 
para que matàramos al 
chéfer y lo secuestrà- 
ramos...pero nada més 


h/ 
Rital estudiò el rostro del pistolero y lo solté. 
Era evidente que ese hombre no podîa saber 
ms de lo que habfa dicho. Un simple asesi- 
no asalariado. 






No siempre habîa sido un aventurero, un solda- 
do de la fortuna. Quince afios atrés, en otra 
vida... 

fAu revoir, mon amour! Cuida a la nifia. 
Volveré pronto. 
iTengo tanto miedo! Cuidate...,no sé... 
anoche tuve pesadillas... 


IS. î 


Era un hombre extraîo y duro con un pasa- 
do que trataba de olvidar y sin futuro ante 
61. La vida se le antojaba un camino mon6- 
tono con un final inevitable y sin alicien- 
tes. Y sin embargo, atesoraba recuerdos 
que muchas veces lo asaltaban en sus sue- 
fos, golpeéndolo dolorosamente. 2 
5 D) 



















Los alemanes habîan iniciado otra ofensiva en el frente del oeste y los aliados luchaban encarnizadamente 
, È 


Da “iEra a fines de 1917. 
Ees=- “para detenerlos. 


2 } Ei > <LI> 


JN 


Los detuvieron a costa de centenares de miles de 
muertos y heridos, de sangre y de fuego. Pero 
los detuvieron. 















Tengo el honor de condecorarlo en el 
mismo campo de batalla, capitàn. Usted 
ha luchado valerosamente por sostener 
los principios morales y éticos que nu- 
tren a nuestra civilizacién. Es un or- 
gullo para su patria. 


iAdelante! jA 
la bayoneta! 












Pero no solamente en las trincheras se habîan produci- Dominado por una sensacién de angus- 
do bajas irreparables. También las localidades fronte- tia inenarrable, Rital corri6, corriò 
_rizas... hasta Ilegar a su casa. 


iNinaliJeanette! Donde estén, 


pa i Îo? 
Los alemanes con su artillerîa pesada Dios mio 


nos arrasaron, capitàn. Fue horroroso. 








Recogié una mufieca de trapo de su hija. 
Todo parecia girar en derredor. 






jYo he regresado, ya lo ven.. .Y VW 

ustedes no me esperaban! iNadie 
' 

me esperate! ye 


Murieron bajo los 
escombros de la casa. 










«e 

Desde ese dia, Rital se convirti6 en una Pero la guerra no podia ser eterna. A- Asî pasaron los aos. Primero la Legion Extran- 
méquina de matar. cabé. Sin que el odio, la amargura, la jera, luego las actividades cada vez màs margina- 
Nuestro capitàn es increible. frustracién de Rital se agotaran. das por la ley... pero siempre la violencia. 

i Nos han licenciado, viejo. «Qué harés? ? È 

iVolveràs a tu pueblo? 
No creo. Tal vez me vaya a Arge- 
\ lia. Dicen que allà se combate. Me 
enrolaré en la Legiòn. _ 2] 


















Nunca vi a ) 














Si pero temo que exagere un poco. 

Uno de estos dîas nos hard matar 

\ a todos por conquistar una posicién 
enemiga. = * 























Hasta que Ileg6 a aquel $ 
pequefìo paîs de Centro 
américa, que para él 
era igual a todos los de- 
més del mundo. Se ha- 
blaba de guerra civil, 
y alli estaba él, para 
ofrecer sus servicios 
al mejor postor. Y en 
camino a la capital, la 
aventura, como siem- 
pre, le habîa salido al 
paso. 

2 az 






















EI viejo se interrumpi6, como si hubiera visto 
un fantasma, Rital se volvié lentamente. 





En la capital habîa clima de violencia. Soldados patrulla- 
ban las calles y se acababa de establecer el toque de queda. 
—GEZ I 















Aqui tiene mi pasaporte. Soy ciudada- 
no francés. a 


Acabo de Ilegar. No tengo ho- 
tel aùn. 






El gobierno no es popular, 
senior. Ademés... 











LI 
p = Lo alojaron en una celda donde habia otros 
iHum! Muy extraio. Venga con nosotros, ‘ hombres. 


war Horner i Yo soy Ubaldo y éste es Patén. 2C6mo te posicién tampoco. Era distinto cuando mandaba 
en el:consusado. de SU lamas t0? el viejo presidente Hernandez. 


Rital. Dime... | KS 
i lb qué pasa en este paîs, 
que apenas uno llega lo meten preso? 







Bueno..., que el gobierno no es popular y la o- 









jEsos eran buenos tiempos! Pero vino el 
general Orduna y las cosas empezaron 
a andar mal. 














dEs mala persona? 


No dirîa tanto. Pero su ministro de go 
bierno es un desastre..., y es el que 
manda. El doctor Calvez. 









La familia Hernéndez es la ù 
ranza del pueblo. Te das cuenta, 
francés? 








tel que me alojé...pero salgamos 
y me explicarà qué desea. 










Lo peor de todo es que se ha corrido la voz que 
el gobierno hizo matar el viejo Hernandez y a 
su nieto. Hace unas horas se encontrò el co- 
che que usaba el ex-presiden- 
te destrozado en la carrete- 
ra de la costa. 


dEra un coche negro, 





Si. Por qué lo preguntas? 


Nada..., pienso que es el auto que Yi 
> vi cuando venîa para la ciudad. 

iQuién saldria ganando con la . 

muerte de Hernéndez y del nieto? 











iHablaron ya con el consulado 
de mi paîs? 








ZI] 
iCaramba! jQué 
interesante! 





En el despacho del oficial de guardia esperaba un 
hombre vestido de n 








En ese momento se cruzò frente a ellos un gran 
automévil escoltado por otros dos. 
rior iba un hombre de rostro adusto. 


En su inte- 





iEse es el doctor Calvez...,el ministro de 
gobierno! Un leguleyo cualquiera. 


Darîa la impresién de que usted no 
quiere al gobierno actual. 











Soy partidario del ex-presidente Hernéndez, 
senior Rital. Por eso queriîa hablar con us- 
ted. Pronto Ilegaremos y le explicaré de 
qué se trata. 













El aventurero guardò silencio. Sus pensamien- 


tos volvian a asaltarlo... 








...a alejarlo de esa realidad s6rdida en que 
se habîa convertido su vida, a Ilevarlo hacia 
otra vida que ya no existîa mas que entre las 
celdas de su mente. | 


(iNina!jJeanette! Hasta cuando ha de du 
rar todo esto?) _ 


DI 














EI automdvil se detuvo bruscamente, volviendo- 
lo a la realidad. 


Aquî estamos. Baje, 
senior Rital. 





Le presento al doctor Hernandez, ex-pre- 
idente de la repùblica, sefior Rital. 


s 


















El doctor Hernandez? Creo 
que empiezo a comprender. 












Fue un... "accidente" que tuvo mi chofer con 
el coche que acostumbro a usar. Pero ya ve 
que sigo con vida. gY bien, sefior Rital? 


eY bien, doctor Hernéndez? 2Qué quie- 





Tiso mismo. Pero no debe considerarlo un ase- 
sinato. Serd un acto de justicia. 









Ustedes estàn confundidos, amigo. Yo 
soy un soldado de fortuna, un merce- 
nario. Pero no un asesino. 

















Usted es un soldado de fortuna, sefior Rital. 
Un aventurero. 


Soy hombre de pocas palabras, sefior 
Rital. Se habré dado cuenta que en 


y debemos impedirla a cualquier pre- 
cio. 


iPor ejem- 
pio, sentor? 













iUn mercenario quizàs? Digalo. La 
verdad no ofende. Vendo mis servicios 
al mejor postor. Y como lo Gnico que 
sé hacer en la vida es pelear, peleo 
por dinero. gY entonces? 





mi pais existe clima de guerra civil... 





iAcabando con el responsable de la si- 
tuaci6n! Si el general Ordufîa muere, 
habré elecciones y las cosas se norma- 
lizaràn. 


‘omprendo. dAsî que usted es el 
ex-presidente Hernndez, eh? Te- 
nîa curiosidad por conocerlo, se- 
for. El pueblo parece apreciario. 
Se corrié la voz de que habîa sido 


usted asesinado por gente del go- 
D 











Le ofrecemos la oportunidad de ganar una im- 
portante suma de dinero y de hacer un favor 
al pais, Rital. 








Me lo imagino. Quieren que mate al 
general Orduha, iverdad? JEs eso? 
iHablen claramente! 

















{ Salio a la calle. En todo aquello habîa para el al- 
go de irreal, de absurdo. JUn crimen politico? 
No habîa matado hasta entonces mas que en de 

fensa propia. 


î È 
f(Estàn locos..., ademés, si muere Ordufia, no 
\se evitaré la guerra civil. AI contrario...) 














iOtra vez? Ya me identifica- 
ron en la jefatura, amigo 











Se cambia de idea, vuelva a esta direcciòn 
mafiana a la noche. ..que lo estaremos es- 
perando. 


iAdiés, doctor Hernéndez! 






Reacciond casi instintivamente. (| I ET Eran demasiados. Se defendié 
o : 4 MACA con bravura pero el castigo fue 


tremendo. 


iBasta ya! iHa recibido lo suyo! 0- \ 
tra vez sabré que con la policia 
del general Ordufia no se juega. 


Morici n 40 Lo curaron y Gémez le aplicò 
espere! GUrare. a Se da cu un sedativo. Durmiò pesada- 
pere: | de por qué queremos i 
aricon esta riale mente, pero perseguido por 
epic ni E los sueìos y las pesadillas 
men corrompido: habituales, a las que se su- 
maban los rostros de Ordu- 
fia, Calvez, Hernéndez. 


Durante los dîas siguientes, Rital am- 
bulé por las calles de la ciudad, fami- 
liarizindose con los sitios pùblicos y 
estudiando los lugares que recorria 
el presidente Orduîia habitual mente 


Despertò bruscamente para advertir que ya era de dia. | |iMagnîfico! iEl pueblo de mi paîs nunca ol- 
Junto a su lecho estaban de pie Hernandez y G6mez. vidarà su gesto! 


Sî, sefior...y estoy dis- 
puesto a realizar el tra- 
bajo que usted me quiso 
encomendar. Pero no 

i por dinero, doctor Her- 














[una semana més tarde conocîa paso a paso las activida- | |Miren. Ordufia todos los jueves pasea a ca- 

des cotidianas de Orduîia y habia fotografiado los luga- | {ballo por el bosque del Retiro. Yo estaré 

| res estratégicos de la capital. tras estas rocas con mi rifle con mira teles- 

i PI rr MM [cSpica. Serà cuestién de medio minuto li- 
Lo haré el jueves proximo. i Pasado maîtana? )i quidario y desaparecer. 















pr En Bien. £ D6nde quiere que lo aguar-| 
de con el auto? 











cuerdos amargos que se mezclaban con otros | | Ilegé al monticulo rocoso situado a tres- 
recuerdos punzantes de tiempos dichosos. cientos metros del sitio escogido para ma- ; 
Velici a x tar al presidente. 
d 7 (En qué me he meti- o n ; > 
var do? Me dejé Ilevar por (Ahora debo tener paciencia. Sera sencillo% 
: la cdlera....el deseo Demasiado sencillo...) 


de venganza. Y ahora 
tendré que matar fria- 


Un héroe fatigado y Ileno de angustia, de re- T Llegò el dîa sefialado. Una hora antes A iQuién...?jTO, muchacho!i Qué haces 











Perdòneme que lo haya abandona- 
do como lo hice, pero mi abuelo 
me habiîa dado un mensaje y no 
podia quedarme. iDénde estuvo 
todos estos dias? +Qué hace aqui? 





EI general Orduda bajò de su luioso automévil y montò en | 
el brioso caballo que lo aguardaba. Lo seguian solamente 
dos oficiales. 





En la avenida principal, en la peque- 
Tendré que correr unos 


Perfectamente. El paîs se lo 
agradecerà, Rital. Habré elec- 
ciones, un gobierno democrà- 











uî? iTu abuelo nada me dijo...! 





e Mi abuelo no le dijo aué? jEs usted 
mi salvador! Ahora lo recuerdo. 


i Cémo dices? è Acaso ig 
noras que,...? 








La detonaciòn quebrò el idilico silencio del 
paseo. Luego se oyeron gritos, voces... 


Tengo una orden del doctor Her\468 
néndez para usted. Si nos cap- 

turan, no quiere que usted car- 

gue con toda la responsabilidad. 

Lo autoriza a declarar que fue 

61 quier planeò la muerte del 

gener . Orduîia. 


Comprendo, 


è Cree que nos 


capturaràn? 


EI ministro de gobierno, doctor Calvez, lo inte- 


rrogarà personalmente. 


iQuiero Ilegar hasta el fondo del infame com: 
plot que costò la vida de nuestro presidente! 








La respuesta fue dada por un coche policial 
y varios motociclistas que bloquearon la 
calle, 


<Elecciones? iAbsurdoliYo me a- 
cabo de hacer cargo del gobierno 

de la nacién!i Quién le pagé para 
cometer este infame delito? 4 Her- 
néndez? a 





En ese momento se abriò la puerta lateral y soldados armados con ametralla- 
doras cedieron paso a dos imponentes figuras, una de uniforme y otra de civil 















iMés aprisa! 
iMas aprisa! 





iViva el doctor Hernéndez!jMuera i 
E» 


Orduhia! 





Està bien. Supongo que si hablo me trataràn 
mejor. Fue el doctor Hernandez para evitar 
una querra civil. 


«Evitar una guerra civil?jEs que no la 
habré! iTodos los partidarios de Hernan- 
dez irén a la cércel y él a la cabeza! 


i C6mo?;GeneralliNoliNo es posible! ;Us-N] 
ted muriò hace una hora! jEs un impos- 
torliMatenlo! 


Hubo un momento de vacilacién, un conatode violencia por parte 
de los policîas rapidamente dominado por los soldados, y Rital se 
acercò sonriente a su "’vîctima". 

[}/ Mi buen amigo el doctor Hernandez, 
aquî presente, me lo advirti6 en un 
mensaje que me mandò por medio 
de su nieto: Calvez conspiraba para 
asesinarme y convertirse en dicta- 


i Sabe, general? 
Estuve a punto 
de... 















No fue el azar, hijo mio..., fue la mano de 
Dios que impidi6 que se cometiera un terrible 
delito y que un hombre se convirtiera en ase- 





























Por eso lo usaron a usted. Lo hi- 
cieron castigar por falsos polici'as 
para que tomara odio al gobierno 

y luego le contaron la historia del 
descontento popular y demés. 

Todo habîa sido preparado; un mal 
actor se hizo pasar por mî para 
comprometerme, 


Las palabras de los dos 
hombres habîan distraîdo 
momenténeamente la a- 
tehciòn de los que vigila- 
ban a Calvez. 





pero no me iré solo! 


"Tengo el honor de condeco- 
rarlo en el mismo campo de 
batalla...' 


Calvez conocia sus antecedentes por 
fuentes de informacién secretas de 

su ministerio y pensé que era el hom- 
bre ideal: mataria al presidente Ordu- 
fa, le echarîa la culpa al ex-presiden- 
te Hernandez y todo saldria perfecta- 



















No vale...la * 
pena..., esto 
es de... fini- 


















4$/ Se trata de la 
- guerra en lta- 
lia, en el oto- 
fio de 1944. 
Los rubios sol- 
dados alema- 
nes tiritan ba- 
jo la fria Ilu- 
via, cansados, 
hambrientos, 
retirandose en derrota. Y es- 
ta pelicula nos cuenta la vi- 
da y la muerte de Heinz 
Pruller, un soldado aleman. 

EI enfoque que aqui se 
hace de la guerra, la magni- 
fica interpretacibn de todos 


EL MUNDO EN QUE VIVIMOS 


Una pelicula D.I.A., 
dirigida por Raffaele Andreassi. 
Adaptacibn de Tommy Trench. 


Dibujos de Zanotto. sz 1a, 
Interpretada por: 


» “ Fred Robsham, Pilar Castel, 
Dada Gallotti, Sandra dal Sasso, 
Gianni Gavina y Antonietta Fiorito. | 








los actores, la tremenda vio- 
lencia de algunas de las es- 
cenas, en fin, todos y cada 
uno de los elementos que 
componen esta pelicula po- 
dria ser justicieramente des- 
tacado. Y en esta versién li- 
bre que hoy ofrecemos a 
nuestros lectores, escritor e 
ilustrador han tratado, y con 
todo éxito, de mantener sin 
mengua los valores del fil- 
me original. 

“El mundo en que vi- 
vimos’” es en definitiva una 
historia apasionante. 










ib Va (éDonde er el —- af ma 
Ra ite tierra!) 
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Tiritan... Bajo los capotes de eruesa y fria tela "er- 
zats" sintética, los guerreros rubios del norte tiritan 
corridos por la Iluvia, el hambre, la derrota... 
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Si no fueras el Unico tirador bueno 
que nos queda, ordenaria tu fusila- 


miento. 
7 - 
1 : 


1 II 
{ji 





Montecassino parece ya un recuerdo hundido 
en el fondo de un saco. En Roma ya hace rato 
que se escuchan los olvidados canticos de li- 


Hacia la Linea Gotica, en ordenado desban- 
de, la quebrada Wehrmacht està comiendo el 
barro de la derrota. 
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iContéstame, idiota! 


[O 



















(iAI matadero! Me estàn mandando ego: 
que costear hasta encontrar un vado. adero... Claro, si no fuera el mejof®tira- 
Busca un drbol desde donde se pueda 
cubrir la retaguardia. 


iEso es problema tuyo! 

Cuando se te acaben las 

municiones te repliegas. 
jAnda ndo! 





dor del peloton, podria seguir huyendo. ) 


ali 


i 









4 MA con este capote que ya parece 

e\ una sopa de nabos podridos... 

i) Estoy hablando solo. 
| (h > 


SARO 






\ QASE X È 
3 sil 4 LA La 
[Vi } iY con esta maldita Iluvia! Y 
i 






















Otra de las cosas que me ensefié es- (ERBA | Reflejos condicionados y alertas. EI soldado ] “ éQuién sabe hasta cuando voy a tener N 
ta maldita guerra. jEl soldado Heinz B 9 |de primera Heinz Priller destrabé el segu- que estar aqui? Creo que la retirada 
Pritller habla solo como un loco! ; i ; 2 | fueapresurada... iMas bien parecia 
35 n __ Ep /É i 5, una fuga! 





FA 


e . > # f\ > 

nta Sd : fi ME 
iClack y click! Solo tù puedes conversar 
ahora conmigo, sélo tù y la maldita Iluvia. 














La subconciencia del soldado se hundié 
î... Me estoy durmiendo. en una pesadilla negra. EI ensuefio to- 

mò formas y colores. La noche lo hundié 
en los recuerdos de su pasado. 


Recuerdo la ùltima vez que comi, fue hace dosf 

dias. No recuerdo la diltima vez que dormi... 

Y creo que ahora me estoy durmiendo... dur- 
iend 









Con redobles marciales y clarinadas de guerra 
y los himnos debatalla coreados por millares de 

gargantas adolescentes. 
iHeil, Horst Wes- 
sell, Heil.,.! 
















Y la chirriante vez del amo. Las retor- 

cidas cruces, como pulpos gamados. A- 

guilas y botas nuevas y crujientes. EI 

soldado Heinz Priller hundido en su 
pasado. 
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Pardo uniforme de tela nueva. Charreteras, 
botones relucientes. EI recluta Heinz Prùl- 
ler, saluda a la victoria. 








Una estrella de David y la palabra "Juden". EI 
pionero de las Juventudes Hitleristas, Heinz 
Prilller, arroj6 su primera piedra... 





SERRE, 
Crujientes, brillantes botas fuer- 
tes de buen cuero aceitado. No co- 
mo esas duras de material sintético. 





Y el perfume de aquellas trenzas rubias, de Walkiria 
incipiente. Las bombas que arrasaban Varsovia no se 
oian. Solo aquel vals. 


iQué raros son tus 0jos, 
hoy, querida Frieda! 


Los suefios de la razon, no siempre poblados 
por trenzas rubias. La pesadilla truca horro- 
res, funde lo hermoso con lo execrable... 


Dì 


- TE : I De, a R î di Un trino corto, temeroso; las aves 
1Noo! iFrieda, no me mires con Bueno . Para sonar esos horrores més \ rino corto, 
2306 dine me valdria no haber dormido: menos mal también padecen la guerra. 
i que termino de Il 
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Parece un mirlo, tal vez no lo sea L/ (Es otofio, hace frio y todavia\ WiEstamos en guerra y yo sil- EI pelotin ya debe haber 
Pero es bueno escuchar algo que Y tiene fuerzas para cantar, y bando como un campesino cruzado el rio. La orden 
no sea un estruendo. _. eso que estamos en guerra idiota! 


del sargento es... iYa ca- 
si no la recuerdo! 


Ty 





éY ahora qué diablos hago? Mejor que 
mado como un mono? éY si los americanos baje a explorar. Si los americanos me 
hicieron un rodeo?;Contra quién voy a dis- | | atrapan.. 


» 7 







7 éY si me cazan los polacos? 
iEsos no te perdonan... ! Te 
gritan: iVarsovia! Y te degile- 

Ila 























Y Son las huellas de mi pelotòn. 
Para algo sirve este maldito 
barro. Voy a dar un vistazo 
por la orilla. 





porque no tengo vino, pe- 
ro el conejo asado también 
se puede tragar. ) 


tod È ni P N 
W (éY eso? Algo se movié en pi " «© (Bueno... Hoy no almor- 
A aquelarbusto.) O a I zaré conejo al vino blanco 
N e 42, 





(Te voy a hacer un regalo, vie-\] |/(Espero que alguien me per- ) {'(Més allà hay unas rocas... El 
jo. iPodràs seguir rascandote done la vida, como yo lo hice pelotn tiene que haber cruzado 
un tiempo mas! No puedo dis- j | conesebicho. Voya seguir, 
parar. Eso atraeria a alguna està cerca.) 






‘Tres...cuatro...ocho cuerpos tronchados, des- 
trozados antes de vadear el rio. 
ra , Ù le 












(Guerrilleros... i0 polacos! Voy [(Y ahora... Qué diablos hago? EI 
a volver sobre mis huellas, eso maldito vado està minado... éMe su- 
me evitarà pisar una mina.) bo otra vez a aquel podrido drbol? 


(Es el sargento Lemke.... jEl vado està 
minado! Eso quiere decir que han esta 
$)\_ do trabajando en nuestra retaguardia. 


"\ 









(Tendria que haber matado a 
aquel conejo. Si en la aldea 
no encuentro algo para mas- 
ticar, probaré asar la culata 
de mi 
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(No serà peor que esas la- 
tas de repollo agrio que he 
tenido que comer en Mon- 
tecassino. ) 





(Me parece que aqui no voy 
a encontrar ni un pelado 
costillar de rata. ) 


céscara de queso y un tra- 
go de vinagre!) 








Apiladas por experta mano aldeana. Afiejan 
do su "borra" de cepa vieja, estaban las bo- 
tellas. 








Dicen que se oye cantar a un éngel cuan- 
do el perfumado vino de la Toscana corre 
por cualquier garganta. 


ìG 
\ = 
AN 


4 (iHum...!jla gloria!) 










iHace rato que no me sucede algo tan her- 
moso como esto! 
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Y cuando los demonios transitan por el 
















Es rapido el vino toscano, tanto que Un coro de demonios alucinados y 

hasta puede cambiar un coro de in- alucinantes pueden irrumpir en laberinto de los sesos cargados: de: al- 

geles por un desafinado coro de de- fil el cerebro de un mal bebedor... cohol, aseguran los viejos aldeanos que 
i » i 1 AL vienen los suefios malos, los peores. 

5 ib Ye (Parece fuego...Un 

dulce fuego. ) 
























Fuego... 










Los peores suefios, los 
del remordimiento, e- 
sos que uno desea que 
terminen para pelliz- 
carse y sentirse des- 
pierto. 









jAlIlî se escapa 
otro! Disparale 
tù, Heinz, que 
nunca fallas! 















“ao 
Me Do> 
fra] 






iApuesto una lata de 
carne a que lo hago! 







No le tires,Heinz, es 
una nifia de apenas 
ZI  doce afios. 






Pues... iNo cumplirà 
los trece! 


)p)_ 


E) \ )) 
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éNo te dije,imbécil, que no 
dispararas? 
























iMi sargento! Nos 
estàn.pegando por 
retaguardia. jCreo 
que son polacos! 





La orden es "despejarel rea" no 
èY qué? No tenemos asesinar nifias...éLo entiendes? 
acaso orden de arrasar 


con la aldea? 












iAvanzar sobre la aldea! jHay 
un peloton de nazis! 
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7 jReplegarse! jVienen los 









iCabo Brodsky, avance su es- 


dra hasta la plaza! jAde- 
Vamos, Heinz, sube a la toN °° vl 


rre de la iglesia y trata de 
è 
cubrirnos! 
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iArriba! jEn el 


2 ; 
G campanario! 
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VII 


'(Pero. No estoy so- ai ara ? iQue suenen fuerte esas campanas! jHan 
fiando... Esa campa- © Paseo] Ilegado los americanos! 
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Sonaba distinto el de aquella 
vieja campana de bronce. So- 
naba alegre de nuevo y las ma- 
nos de don Camilo nunca tuvie- 





















iTraigan vino! jLos americanos y\ 
los polacos estàn ya cruzando el 
puente viejo! 


Ya las banderas tricolor y las flores, ya las viejas canciones 
nunca olvidadas y las nuevas, frescas,de libertad... 
SD A 


PV "Oh partigiano, portami via... sì 
iBella ciao! jBella ciao!" 



















V (No creo que sigan avanzando. Se 
quedaràn a descansar y a esperar 
relevo. Creo que ya tienen cubierto 


(Puedo buscar otro vado, o nadar, 


E 2; 2 ? - 5 
{eY ahora? 2Qué hago ahora? Ame no es muy ancho el rio por este 


ricanos... iPolacos!) 










(EI nivel del agua ha bajado. Tal 
vez, ms adelante, puedo cruzar 
caminando. ) 











ee de, Le decîan el "Luparo", antes de la guerra era ca- 
di NA 2ador de lobos. La alcaldia le pagfiba treinta liras 
- A; 





















Ahora es un francoti rador. 


guna cebolla. 


i No le pagan por 
cabeza. Traba Ja por otra cosa. Le basta con 
un pellejo de vino, una hogaza de pan y al- 








El "Luparo" parece un bandolero de vieja es- 
tirpe, con su gorra de piel y sus polainas 
rùsticas. 



























inseguro. Està herido o borracho.... 


/ EZIO] 
/ ; è 


(No hay rastros de sangre. Enton- 


» 

















ces està borracho.) eran cepos para 

















(Por aqui cruzaré fécil...i Con 
tal que a uno de esos polacos no 
se le ocurra darse un bafio!) 














i i n n 1 Asî inò | él, a orillas de un 
Una "Lupara" cargada con balines gruesos | La rociada de balines "triple cero" al- | : Asi termino a guerra para él, 
ni hace falta apuntarla. canzo a Heinz Priller en el vientre. rio de Italia, 





Y (Debe ser rezagado de la 
patrulla que tropezo con 
la mina.) 




















Desde la aldea liberada, vienen tafiidos de cam- 

panas, canciones viejas y canciones nuevas. 

La Italia del buen pan y el buen vino, la Italia 

de la simple bandera roja, blanca y verde, La 

Italia de Leopardi, de Dante, de Cavour y Gari- 
baldi... 


Fin 
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Con uno de los 
ia: mejores gru- 
(i pos de artistas 
| franceses y 
norteameri- 
canos, John 
Frankenheimer 
ha logrado una 
de las mejores 
peliculas de 
guerra que la pantalla de 
plata haya reflejado jamas. 


e a 


Una pelicula ARTISTAS UNIDOS, 
dirigida por John Frankenheimer. 
Adaptacién de Pier Michele. 
Dibujos de Zanotto. 


REPARTO 


LABICHE BURT LANCASTER 
Coronel VON WALDHEIM PAUL SCOFIELD 

CHRISTINE JEANNE MOREAU 
PAPA BOULE MICHEL SIMON 
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La accién transcurre en 
la Francia ocupada por los 
nazis, hacia el aio 1944, y 
describe acciones inmediata- 
mente anteriores a la victo- 
ria de los aliados. 

Pero hay algo verdade- 
ramente poco comùn en el 
argumento del filme; el sus- 
penso, la guerra, la violen- 
cia, giran alrededor de obras 





DID 
gni #30 a 
de arte, las màs valiosas 
pinturas que conserva la hu- 
manidad. 

En las pàaginas que 
siguen se ha volcado la 
versiòn grafica de esta cau- 
tivante pelicula, conservan- 
dose matices muy especiales 
de filme original, y que nues- 
tros lectores sabràn descu- 
brir... y apreciar. 















Otofio de 1944. La solemne fachada del Museo de | 
Jeu de Paume, en Paris, soportaba la terca Ilo- | 
vizna de la mafiana. 9 
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Son obras maravillosas, mademoi- 
selle Villard. Resumen siglos de 
arte para la humanidad. jY noso- 
tros amamos el arte! 










Han sido recolectadas a través de toda Francia, coronel Von |" 
Waldheim. Retiradas de colecciones privadas y de otros museos. 


Estaran seguras aqui, durante el resto de la guerra. 
" rat] a Sierzi E ww 
ti 


IN Ù 
No opino como usted. Sélo 
hay un lugar seguro para es- 
tas pinturas: Alemania. 


. 





















































Las mudas criaturas de Cézanne y Braque, 
los 6leos magistrales de Picasso y Dali, in- 
méviles en sus marcos, no podian rebelar- 
se. Apenas eran objetos. Pero la encargada 
del museo era un ser humano... 


iSeran trasladadas mafiana mismo! Ya he dado 
las 6rdenes pertinentes. 













Emplea mal los términos, coronel. 
un traslado sino un robo! 


iLadrones! jMi- 
serables ladro- 
nes! 








Pero odio la violencia, mademoiselle Villard.\ «Regencia de la playa ferroviaria de 

Mis hombres Ilegaràn enseguida. Contaran Vaires? Comuniquen al ingeniero 

con la colaboracién de usted para el emba- Labiche que debe verme en mi des- 
pacho del Comando de Ocupaciòn. 
is urgente! 





to de ingeniero ferroviario desde la ocupacién de Paris, jamas se 
mostraba amable con los alemanes. Von Walhdeim tuvo que ir por él. 


En otras circunstancias su 
actitud le hubiese costado 





















{...pero no tengo tiempo para reprimendas, in- \ 
geniero. iSe ocupara de supervisar el viaje de 
un tren que saldra al atardecer hacia Alemania! 






Su capacidad nos) [Han elegido al hombre indicado, 
serà tti. Todas dA qué hora debemos partir? 


las obras pictori- A las cinco y media. Me ale- 
cas del Museo de gra saber que toma el asunto 
Jeu de Paume i- con inteligencia. Iran guar- 
rén en ese tren. dias armados con usted, pero 
Tratamos de po- serà el responsable directo de 
nerlas a buen re- A.lo que pueda pasar. 

caudo. éNo es e- ei | = 

so un servicio 
para su pais? 



















ePor qué me han elegido, coronel? Fran- 
cia es mi tierra. 







































Confiaban en él. Ninguno de los atentados 
contra el ferrocarril ocurridos el ltimo 
tiempo pudieron probar nada en su contra. 
Pasò el resto de la mafiana observando ‘ 
c6mo armaban el convoy... 


(Saben que la invasién“aliada està 
proxima. Serdn desalojados como ra- 
tas de Parîs y toda Francia, pero nos 
quitaràn todo lo que puedan Ilevar- 
se. A_mediodia hablaré con Didonet.). 


/ 


(iRabiosos perros la- 
drones!) 























lay un grupo de refugiados 

que desea acciòn. jlos me- 

teremos en este negocio! 

iQuién guiarà la locomo- 

tora? 

Papa Boule. Ya està ha 

blado. Dijo que esto iba 

a rejuvenecerlo. jAdiòs 
y suerte! 

or x 









jes para detener ese tren de 
arte, Labiche. Los hombres 
de la Resistencia estàn ocu- 
pados en otros menesteres. 











Recluta voluntarios entre 
los obreros, busca amigos, 
pero muévete, Didonet. 
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EI tren de arte parti a la hora indicada de la esta- 
cién de Vaires, en las afueras de Paris. 


ga 


























Estàs jugandote la vida, 
muchacho. Nunca pu- 
dieron probarte cone- 

xién con los atentados 

que ocurrieron en el 

ferrocarril, pero esta 
vez serà diferente. 


Me demoré comprobando que todo ) 
estuviera en orden, Papà Boule. 
"Ellos" deben suponer que estoy 
colaboranao con eficiencia. 
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Y sube ya, Labiche! Te- 
nemos via libre. 























(Que Dios te ampare, Labiche. 

Si fracasas, Francia se senti- 

rà desgarrada, mutilada en su 

més preciada tradiciòn: la 
cultura.) 


Fuera de los jerarcas nazis, sélo 
tù fuiste enterado de la carga va- 
liosa que Ileva el tren. 









Lo sé. Pero también sé otra co 
sa. Mademoiselle Villard es a- 
miga mia. Lloraba cuando 























éVio usted quienes lo hicieron, maqui- 


Didonet estaba con dos de los hombres que 
nista? 


habia logrado reclutar... 






Bravo! Ese tren no debe alejarse 
de Parîs. 






Jamas despego los ojos de las vîas y 
las sefiales. Sélo vi esos durmien- 
tes y detuve la marcha. 
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iAlistense a echar 
los durmientes 
sobre las vias! 












Pa IA =: 


Von Waldheim ordend a sus soldados que despejaran las vias. Los resistentes no duermen nunca. Es fécil adivinar qué los 
La noche caia lentamente sobre los grises del otofio... impuls6 a sospechar que hay algo muy valioso en el tren: pu- 
; so usted mucha vigilancia en el tren y los vagones, coronel. - 












éSabe lo que le pasarà si les sucede algo a esas pinturas, 
ingeniero? 








iLe prometo que seguiran intactas como! 
hasta ahora! 






Incluya en esa promesa la seguridad 
de que Ileguemos a Alemania, Labiche. }. 






cn 
Labiche Ilegé antes que el coronel a obser- 
var al hombre acribillado. Se incliné hacia 
él y levanté su cabeza. En medio de su do- 
lor lanzé un suspiro de alivio... 


Sospecho de ese ingeniero, Herr coronel. 
Fue él quien trazé el itinerario hacia Ale- 
mania. 

También yo, teniente Herren. Si ocu- 
rre un nuevo inconveniente regresare- 
mos y tomaré una medida extrema. 





EI tren en la noche parecîa un monstruo 


de ojo dinico, poderoso e indestructible... 





Papà Boule volviò a detener la marcha. | 
Uno de los guaridas advirtiò al hombre 
que, tras arrojar la piedra contra la 
sefial, escapaba hacia la colina... 


Cualquier francés que muere en la 


guerra es un viejo amigo de otro fran- 





EI inconveniente ocurri6: otra sefial 
fue movida y el tren fue a dar a una 
via muerta. AI amanecer del dia si- 
guiente volvia a Parîs y se detenia 
en la estaciòn Place de Rungis... 


éAcept6 por fin mi consejo, coronel? 





[Debemos apurarnos a Îlegar al desvio de 
Saint Lodet. Nuestro préximo trabajo es- 
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Inalcanzable, un auto se alejaba por el ca- 
mino sin luces. Hacia el oeste, hacia el 
mismo rumbo que debîa seguir el tren... 







E 
Soy un terco, Labiche. Me en 


comendaron una misién y la Ilevaré 
adelante. iReanudaremos el viaje! 






Apenas estoy tomando precauciones, Labi- 
che. Volveremos a partir en cuanto haya 
planeado un nuevo trayecto. Con ayuda 
suya, por supuesto. Hasta tanto, no se mo- 
verà de mi oficina. 


aSupone que estuve implica 
‘do en esos sabotajes? 


10 | 
To sabremos a su debido tiempo. Avise ahora al maqui- Didonet debe estar ya con los V| Por la tarde, Von Waldheim, su ayudan- 
inista que debe aguardar nuevas Grdenes. obreros en los depésitos. jBùs- te Herrer y Labiche dejaban la oficina 
— calo y pàsale mi mensaje, Pa- para regresar al tren. La orden de re- 
pà Boule! Debe hacer lo si- iniciar la marcha fue dada... 
guiente... 













































Didonet actué con eficacia, Papà Boule. 
Von Waldheim no querrà mover el tren 
de arte de Paris. Ni seguirà sospechan- 
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ino pudimos abatir al saboteador! jEl 
coronel echarà chispas de indignaciòn! 






(El pròximo paso es alcanzar ese veh cul) 
y escapar. ) 





—_—_—_ 











iFijate! Està ordenando a sus 
hombres que despejen las 

vias. Los harà trabajar el 

resto del dia y la noche. jY 
mafiana nos obligarà a rea- 
nudar la marcha hacia Ale- 
mania! 























(îBombardearan la estacién y el tren 
podria ser destruido! Debemos con- 
tactar con el grupo de resistentes 
que mantienen comunicacion ra- 
dial con los aliados. 

EI unico aparato disponible està 

en el hotel de madame Christine, 

la viuda de Boull6n, en Rive- 

» Reine. 


Mademoiselle Villard lo aguardaba en el 
cuarto que alquilaba cerca de Place de 
Rungis. Con una noticia desalentadora. 


éPuedo ir a casa y darme un bafio, coronel? El 
accidente dej6 mis ropas arruinadas. Slo de mi- 
lagro el maquinista y yo salvamos el pellejo. 
No fue un accidente, Labiche. Y en cuanto al 
su milagro...Hay riesgos que pueden calcu- 
larse a la perfeccién. jRegrese mafiana al 


















Didonet me telefone6 hace un momen- 
to. No quiso venir él por temor a ser 

reconocido por los alemanes. Dijo que 
esta noche habré un raid de la R.A.F. 



















alga hai Labiche. Si Hi de\ FzC6mo ubicaran los vagones donde WB} [EI aviso fue dado, Labiche. Estamos listos para 
madame Christine y usa su radio. AVISa | lestgn los cuadros? DN |salir a pintar esos techos. 

a los que informan a la R.A.F. que el 3 

tren no debe ser bombardeado. 











Habré que tener cuidado con los guardias y 
blanco. Lo haremos nosotros es- reducirlos. 
ta noche. Aguardame con algunos 
hombres en el galpon-depòsito de 

IST ngis. 
3 (gr: 


























Los hombres reclutados por Didonet 
vigilaban abajo, mientras él y Labi- 
che desparramaban la cal sobre los 
techos. Hasta que el estruendo co- 
menzò a brotar desde la penumbra 
del cielo... 


iSube ya! Pronto sonaràn las sirenas de 
alarma y los demés estaràn muy ocupados 
buscando refugio. 


pa 
dream | ! 
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iLos aviones ya estàn aquî? 





Eso me temo, teniente Herren. Adn| 


no podemos sacarlo de aqui, pero... 


Estan ayudandonos también a nosotros. \ 


iBusque a sus hombres y actùe sobre 
los que redujeron a los guardias cuan- 
do el ataque cese! Yo me encargaré de 
esos "pintores". 


ilos aviones se alejan! Ya podemos con- 


cluir la tarea. jHemos salvado...! 


iFijese! jDos hombres pintando los 
techos de los vagones! 


Madame Christine me preguntò por ti, 
Labiche. An te supone un traidor que 
colabora con el enemi 


Yo mismo hice creer eso a muchos 
franceses, para ocultar mi verdadero 
trabajo ci la resistencia en el ferro, 


iDidonet! 





Creo que ya no tendremos que preocuparnos por 
esos cuadros. Los resistentes franceses han re- 
suelto poner a salvo al tren. De algiin modo ha- 
bran prevenido a los pilotos de la R.A.F. 





(Pero quizas debî decirle la verdad a ella, 
cuando nos vimos la ultima vez, al co- 
menzar la guerra. Entonces todavia exis- 
tia algo entre los dos... 












iA usted lo quiero vivo, ingeniero Labiche! 
iAGn deseo verlo conduciendo el tren hacia 
Alemania! iBaje! 





iYa no hay razòn para 
obedecer sus Ordenes, 
coronel! 











Dr 7 
(Un poco més y me perderé en las som- 
iQue no escape vivo! pes de la noche...) 











Los hombres reclutados por Didonet * (Todo Paris puede ser un refu-\| | Rive-Reine no quedaba muy le- 
fueron facilmente apresados. Pero La-| i gio de resistentes. jQue re- jos. Pero un fugitivo que debîa 
biche logré escapar. La furia de Von | Se gistren los alrededores has- tomar precauciones podia de- 
Waldheim estall6 cuando advirtiò ta dar con Labiche! morar horas en Ilegar alli. A- 


quién era el que habia quedado sobre E TSA\ AR . mi lt Me a- manecia cuando estuvo frente 
el vagén... » Vite iSe hara, coronel! Me a al hotel... 


seguran que fue herido. 


3 fia o = (Es mi dnica oportunidad de ha- | 
/ , Sw [pati ; Ilar refugio. Christine se asom- 
ti , —_ » 


i I} \ brard al verme.) 
b 
i 4 è 
He visto a este hombre entre 
los obreros del ferrocarril. 
7 












F;Una habitacién? Puedo dartela, pe- 
ro, gqué pasé con tus amigos nazis 
del ferrocarril, Labiche? 












Puede haber otros como él. 






mabas André. Es una 
pena que lo olvidaras. 
No traje dinero. iTe 
servirà mi tarjeta de 
crédito? 


Cuando volvi6 a abrir los 0jos estaba sobre un ca- 
a las doce y media. Si necesitas algo a- “ mastro, en un cuarto del subsuelo. Alguien ha- 
A visa a la mucama. bia vendado la herida de su brazo. Oy6 voces a- 
fuera y se incorporò... 








Pregunta por mi, le diràs que no me 
viste, Christine. Y no me preguntes 
la razon, porque no la créerias... 


SS 


la ho \ al 


bian saberlo. Gracias por curarme. 





Voy a tener un nuevo motivo para no fra- 
Casar: seguir vivo para volver a ti. 


iComienzo a odiar 
ese tren! 








No tuve ocasién, Christine. Muy pocos de- 








Llam6 también mademoiselle Villard, es) 
ta mafiana. Por qué sospeché ella que 
vendrias aqui? 


iTambién yo lo estuve, André! Made- \ 
moiselle Villard dijo que el "tren de 
arte" partirà mafiana al atardecer. 
Von Waldheim lo guiarà, con rehe- 
nes sobre la locomotora, para ase- 
gurarse que no lo sabotearàn. 












Ri hi 










No lo sé. Tal vez era mi ùnico refu- 
gio. Debî hablarle de ti, alguna vez, 
al sentirme muy solo... 

















En la mafiana, ella le dio algunas ropas 
que fueran de su difunto esposo. Luego 
lo vio telefonear un par de veces... 


eJacques? Soy yo, Labiche. Hay un 
tren en la estacién de Place de Rungis. 
Saldrà con rehenes. Debes ir alla y ha- 
los. 






iSpinet? Habla Labiche. jConsigue 
dinamita, cable y"un detonador de 
distancia! Luego traelos a Rive-Reine, 





Ci adi eg 


| 





Spinet estuvo en el hotel luego del medio” 


dia. Traia todo lo que le habîa pedido... 


È 5 4 
> hh 
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Deberas avisarles que salten del tren 
luego de trasponer el puente sobre el 
rio Reine. Eludiràn mas facilmente la 
metralla nazi que la explosiòn que se 
producirà después. 





En Place de Rungis, el teniente Herren 
no prest6 mucha atenciòn al jovencito ru- 
bio que fue detenido cuando merodeaba 
entre las vîas. Simplemente ordenò que 
lo sumara a los rehenes que comenza- 
;ban a ubicarse en la locomotora... 

di [i A \ DI : 











de Francia habremos perdido buena parte 
de nuestra tradiciòn. 





Estaré rezando por ti, André. jY mal- 
diciendo ese tren! 





[Labiche me habl6. Habré que saltar luego 
de trasponer el puente sobre el rio Reine. 
Minaràn la via mas adelante. 


iré con usted en la cabina de co- 
mando. Custodiaràn nuestra mar- 
i cha hasta el puente del Reine. 








Habîa gran revuelo en la estaciòn. Llegaban no- 
ticias de.una gran invasiòn aliada en Norman- 
dia y la orden era retirarse. Largos convoyes 
blindados eran abordados por los soldados de 

las fuerzas de ocupaci6n. Pero el que marcha- 
ria adelante seria el "tren de arte"... È 

5 4 J 


Nada nos impedirà Ilevar los cua- 
dros a Alemania. 





iDebemos saltar, Pesquet! Labiche me 
dio esa orden. 





ràn cuando crucen el puente. Lo demas serà fé- 
Ù E cil, Spinet. 

Habla sin temor, Jacques. El nazi que| fa dl p 

nos custodia no entiende el:francés. } SN Y Seguro, sélohabra que bajar la 

jNadie saltard! e palanca del detonador. 





No lo haran, Labiche. Son 
franceses. Han arriesgado sus ra bajar esa palanca? la lo- 
vidas muchas veces. No les im-| | comotora se acerca al sitio , 
portar morir en la dltima mi- | | dinamitado, 

sién. Saben que si saltan de- 


É iJacques està con ellos! Los habré alertado.y salta- | 


È inet! D lati Como un siniestro monstruo cautelo- 
Lara, Qin ebemos tender el cable | | so el tren de arte avanzaba lentamen- 
Viiv Ta dtanmba: te hacia el puente del Reine... 


( iQué diablos esperan para arro- 


jarse del tren? jVan hacia una 
muerte segura, imbéciles! jSal- 
ten! 





iEs la guerra, La- 
biche! 
” 






Pero los rehenes que sobrevivieron alza- 
ron las armas que quedaron sin duefìo 
cuando Spinet fue a mostrarles el cami- 


Habîa una expresién de conformidad en los ros- 

tros mutilados de los que ya no podian hacer 

mas sacrificios por su patria... 
\AAh an ai 














Creo que sélo quedamos usted y yo, coro- 
nel Von Waldheim. Su mision ha fraca- 


\\\ 
> N - 


Era también la suya, teniente 
Herren. Volveremos a Parîs y 
pediremos hombres para 

recoger las obras embaladas. 












— Jacques quiso co- 
menzar por el te- 


Pero se equivocé, porque el mas 
dgil era el coronel... 






serà inùtil. Ya no habrà hombres allé. Estarén 
huyendo hacia la retaguardia. Los aliados Ilega- 
rànpronto. + 
























iAl suelo, Herren! 








Von Waldheim guardò su pistola. EI silencio 
le decîa que ya no habîa peligros. Lentamen- 
te se acercò a los cajones donde iban los cua- 


Wet 
SUA 


Y Ellos tenîan razén. Hubiese sido una 
tonteria saltar. 





nadie. Nerén quem6 a Roma porque 


É menos que ya no puedan servir a 
la amaba. Yo también amo al arte. 








fe (Ar Pe ped 


Cézanne, Renoir, Braque y Dalî...jTodo ) 
perdido para el Tercer Reich! Volveràn a 
sus duefios y a los museos de Paris... 









(Ahi està. Un milagro lo salv6 del desastre iSeré una hermosa y valiosa hoguera! 
final. Y otro milagro io pone al 
alcance de mis manos.) 


iNo serà nada, coronel 
Von Waldheim! 





iFrancia es inmortal! jLa humanidad 
que ama la paz es inmortal! Entré- 
gueme su arma. iSerà mi prisione- 


ro hasta que los aliados estén aqui _/4 





Un ruido comenzé a brotar en alguna par- 
te. Lejano, ritmico, como traido por el 
viento que anunciaba primavera. Labiche 
alz6 la cabeza para oirlo mejor... 
(jEs mi oportuni- 
dad! Se ha dîs- 
traido y...) 





Parecian pajaros, golondrinas que anun- 





ciaban el buen tiempo, barulleras e infi- 
‘nitas, mezclandose con el silencio del 





A, mente perdido. 





Nerén estaba loco, como usted y sus 

jefes. Eso puede servirle de algo 

cuando lo juzguen el dia que esta 
guerra idiota termine. 


éEs usted inmortal, inge- 
niero Labiche? 














EI ruido crecia en 
el aire. Labiche 
volviò a levantar 
la cabeza y los vio. 


Cézanne, Renoir, 
Dali... todo perdi- 
do. Irremediable- 


arte que seguia intacto. 


guire 


iLos aliados ya estàn aqui? 
Pronto vendran a buscarlos. 
También ustedes regresaran 
a la paz, gracias a un mon- 
tén de sacrificios. 














No se sentia un héroe ni un guerre- 
ro audaz. Apenas un hombre cansa- 
do con un poco de hambre y otro po- 
co de sed. Un hombre que volvia ha- 
cia una mujer que aùn debia estar 

rezando...y esperàndolo. 











PROTO 2 ni 
ds gii 


IT WILL CARRY VOU TO THE P. 


ra TE ST 


AN OF ADVENTURE! 


JULES BRICKEN presents 


BURT LANCASTER 


Co-starring 


PA UL SCOPELOD with MICHEL SIMON SSUZRANE FLON . MOSFRANE PREISS * RICHARD MUNCH 
andintterde/E AE MOREAU FRANKLIN COEN sga FRANK DAVIS 
Progueed JLJL ES BRICKEN ‘JOHN FRANKENHEIMER UNITED ARTISTS 


rip ital cn Sac Cop ed bg ay i canna (pi a Ar Copper, Costa Chgia UA «> 65, /8 
Ha abi o pi 


Jura 0) your Ibectie, Must he suturnedì immpdliataly Mercottar 





























Una pelicula UNIVERSAL, 
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Un “western” Î tadores del mundo entero. 
magnificamen- Destinadas a un pùblico 
te realizado, | exigente, las pàginas que si- 
que comootros | guen han, sido elaboradas 
cuyas versio- para satisfacer esas exigen- 
nes graficas| cias. Es que tienen que estar 
hemos ya pu-| a la altura del filme original, 
blicado,se des- | al que fotografia, direcciòn, 
taca entre las argumento e interpretaciòn 
peliculas del colocan por encima. de mu- 
género que desde hace mu- | chos otros. 

chos afios cautiva a espec- 


Los cuatro hombres aguardaban en el desierto paraje, junto a las vîas 
del tren. ” 















































No te preocupes, Billy. Hemos hecho es- 
te "trabajo" tantas veces mis hermanos 
y yo que ya es una rutina. 





idos... 


Billy Massey miré a sus compafieros 
y se sintié extranamente inquieto. 

Realmente no sabîa por qué habîa u- 
nido su suerte a la de aquellos fora- 





















Depositen aqui sus billeteras y nadie saldrà 
lastimado. 








Tal vez si Kate lo hubiera amado a él en lu- 
gar de elegir precisamente a Chuck, su mejor 
amigo... Un grito lo arrancé de sus pensa- 
mientos. 
















El convoy se detuvo, permitiendo que 
Billy y Mike encafionaran a los pasaje- 
ros. 
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EI asalto durò escasos minutos y cuando el 
i-tren se puso en marcha los cuatro pistole- 
ros se alejaron al galope. 




















Acamparon a-corta distancia del lu- 
gar. Para ellos un sitio era igual a 
otro. 






Treinta y dos mil setecientos délares.) 
Toma tu parte, Billy. 











iDos mil setecientos sola- 
mente! è Por quién me has 
tomado? 






,Por el principiante que e- 
res. iCierra el pico! 














Los dos pistoleros obedecieron mantenien- 
do un hosco silencio. 






iQuietos! No me costaré na- 
da matarlos. Art...,jpon 
nuevamente el dinero en la 
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EI tren asaltado llegé a Cumbres, su destino, 
y la noticia del robo corrié como reguero de 
L pélvora. 





spec SIA SA VA A {i 


= 


Fue a quince millas de aquî, Tsheriff 
Si se apresura los alcanzarà. 


LS 


























Y entonces, bruscamente, la noticia 
increible para Chuck Jarvis, sheriff 


f Eran los hermanos Williams, con un de Cumbres 


novato. 
Yo reconocî al cuarto salteador, Chuck. 
Era su amigo Billy Massey. 


i 


= 





















Wilson, el fiscal del distrito, no era hombre 
capaz de conmoverse por situaciones persona- 













Huellas frescas todavîa... 
preocuparte. 


TO na 
Forme una partida y salga inmediatamente a 


perseguirlos. 


Y Conozco perfectamente mi deber, sefior 
Wilson. 






Otros eran los pari onartantan de Chuck Jarvis. Billy, el com- 
Fani de la infancia, el NIN de toda la vida, un delincuen- 
. Todavia recordaba.. 











Puesto que he perdido a la novia ms be- 
Ila del mundo, me queda el consuelo de 
saberla casada con mi mejor am 


No, me queda poco 
tiempo. La diligencia £ 


‘No bajas, Billy? 







Qué otra cosa puedo hacer? El mun- 
do es ancho y hay muchos caminos 
por recorrer, ya volveré. Sean feli- 
ces. | i 



























Pero alli estaba. Como una fiera per- 
seguida buscando refugio. Se sentia 
rastreado por sus antiguos c6mplices 
y acosado por la ley. 


Habia vuelto... Billy Massey, su mejor amigo. 
iConvertido en un delincuente! 


(Billy... Billy... si supieras que precisamente 
yo soy el sheriff de Cumbres no hubieras re- 



















Mientras Billy se dirigîa hacia el rancho que 

afios atrés habia compartido con su amigo, 

éste Ilegaba con sus guîas indios al sitio del 
tiroteo. 

Li È 

è 40 














Tr n 

Huellas separadas... Primero un caballo, 
luego dos siguiéndolo. Rumbo al suroeste. 
Mer | 





(Tiene las iniciales M.W... Mike 
Williams...) 


Me persiguen, Kate... 
iDénde està Chuck? 






» Temo que Billy haya peleado con los Wil- 
( liams y estos los persiguen. Sigamos las 
huellas. 
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o han nombrado sheriff de 
Cumbres. Salié a perseguir 
a los salteadores del tren 


: de... 2Qué te pasa? 





















zTe sientes mal? )_____| iY la ley en este distrito es Chuck! iQué espanto! )| 
È Tengo que marcharme. No podrfa enfrentar 


Yo soy uno de esos salteadores, Kate. He pe- 
a Chuck. 


leado con mis compafieros y ahora me persi- 
guen ellos y la ley. 





jDios santo! 


(i 
BIAETZZA 
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[isa no es razgn! La mitad de este 
rancho sigue siendo tuya, Billy. 


Te la regalé cuando te casaste con 
Kate. Ademés, cuando me asocié 
con los Williams estaba totalmen- 
te borracho. No sabîa lo que ha- 
cia, 








Billy bajé lentamente el revélver. 
CARE) 

Min; AI 

AS mi 





iSantoCielo! A qué 
extremo he Ilegado!. 































Billy Massey vacilé un instante, la Entraron en el pueblo poco después y 
voz de la mujer que habîa amado lo Chuck encerrò a Billy en una celda. 
ayudò a resolverse. ed 


[/ EI asalto al tren fue mi primer "trabajo" de 
esta naturaleza. k 


Tengo que detenerte, Billy. Si vienes 
voluntariamente y entregas el dinero 
= conseguiré que el juez dicte una con- 
SA dena leve. 










INI KZ7_w 


Llamaré al fiscal Wilson para que prestes \ 
declaracién ante él. 





Le he prometido conseguir una sen- 
tencia leve. 


Billy reconoci6 su culpabilidad y firm6 
la declaracién frente al austero fiscal. » 


El juicio se celebraré dentro de ocho 


Massey se entregò voluntariamente, fiscal. Tam- Usted sabe como pienso, sheriff. 
dfas cuando Ilegue el juez Turner. 
. II A 


bién devolviò el dinero robado. : No creo en salteadores arrepen- 
; : tidos, y la horca es mejor que la 











/ Este hombre no me gusta nada, 


Chuck. No te preocupes, yo hablaré perso- 


inalmente con el juez y le explicaré 
la verdad de los hechos. 





Envîe un telegrama al juez Turner diciéndole 
dieron viaje hacia Santa Fe. Antes de ; . que es imprescindible que Ilegue pasado ma- 
marcharse se despidieron de Billy. Jarvis pretende salvar a su amigo. Es fiana a Cumbres para juzgar a Massey y evi- 
> cosa de él. Pero yo cuidaré que no o- tar disturbios en el pueblo. 

Volveré a tiempo para recibir al juez, curra asì, ? 
Billy. Quédate tranquilo. 


E 





12 | 
Esa misma tarde Billy oy6 martillazos fuera 
de su celda y miré por la enrejada ventana. 


aQué ocurre? 


















iCarcelero! é Para quién es esa horca? 














Billy arrebaté la Ilave de la celda al 
desmayado cercelero y salié. Estaba 
desesperado. 








No esté en el pueblo y aqui manda 
el fiscal Wilson que te quiere ahor- 









= = MIN 

lì ib 
(Debo escapar. Mi ùnica oportunidad 
es Ilegar a México... 























PA 


i “" i i 























Las balas silbaron en torno a los oîtos de Billy, 
pero ya era tarde para detenerlo. 


Cuando el fiscal Wilson se enterò tuvo 
un acceso de furia, 






7 _( iBilly Massey escapal 
dl iEsto puedo costarme la carrera! jMan- 
den telegrama al sheriff para que vuel- 
/ va inmediatamente y atrape vivo o 
muerto a ese forajido! 








AI dîa siguiente Chuck bajaba del tren de © Lo traeré vivo. Esta vez el sheriff parti6 solo en busca de 
su compafiero de infancia... 


«73m 


No alcanzo a comprender por qué se fugò. 


l iese salteador sabîa que lo ibamos a ahor- 
car y se ha burlado de nosotros! iTréigalo 
| vivo o muerto, sheriff! 


“El sheriff nos guiard hasta donde esté Billy, Billy, dominado por una tremenda Lo dnico que me faltaba era esta tormenta.” 
yalli... angustia galopaba hacia la frontera. TI ST % 
Hacfa ya dos das que no se detenia an AIA 
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en aguel momento una lengua de fuego 
cruzò el firmamento. El rayo cayò sobre 


No logré detener al aterrorizado animal y 
se encontré bruscamente en medio del 
bosque en Ilamas. 


SAR 


iDiablos! 





Li 


NW 


Da 





Pensaba ya que estaba a punto de perecer, 


TRepentinamente se encontrò rodeado POF] cuando ové i iaci d insti 
y6 un grito y el galope de un caballo. |Casi a ciegas, Ilevado mds por su instinto que 
una muralla de fuego. P i 4 sus sentidos,. corrié hacia el caballo y sal 














Salieron de aquel infierno y Ilegaron junto a una pequefia elevacién 
rocosa. La tormenta habîa cesado, i 
sd No sé qué decirte. Estaba siguiéndote pa- 
ra detenerte y me salvas la vida. 





è Piensas Ilevarme de vuelta a Cumbres, i iNo los dejen reaccionar, muchachos! iFuego 
i I 
Chuck? è Crees que pienso dejarme ahorcar? contra ellos! 
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Era como si hubiesen retrocedido en el tiempo. Una vez més, espalda 


contra espalda, enfrentaban a un enemigo comùn. i 6 “pi 
ess Ti de, agEso5, 9 È A, 
iSon los Williams! Maté a 206008 
Mike y quieren vengarlo. 4 3 








ho pe SY 4° 























Art, frenado en su carrera, avanzò 
un paso més y alzò el rifle, pese a 
tener una bala en el pecho. 


Chuck apoy6 una rodilla en tierra y 
gatill6 dos veces girando bruscamen- 


Descansa-en paz, Billy. Tal 
vez sea mejor asî... 


Estoy... liquida- 
do...vete...de a 


Perry Williams lanz6 un ala- 
rido inhumano, una violécea 
flor viscosa se habîa abierto 


Pero los vidriosos ojos del asesino ya no 
vefan. Sus manos yertas dejaron caer el ar- 
ma: antes de golpear la pedregosa tierra con 
‘el rostro, ya estaba muerto. 
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harder Ram 


MIREILLE DARC 


ILETAIT 
UNE FOIS 
UN FLIC... 


E 
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HABIA UNA VEZ UN “FLIC”,.. 


Una pelicula TRANSOCEAN, 
(SÌ dirigida por Georges Lautner. 
Adaptacion de Pier Michele, 


èéQue qué es 
un “flic’”’, dice 
usted? Bien, 
significa “poli- 
cia” en el argot 
francés. Y es 
asi que se po- 
dria comenzar 
diciendo, co- 
mo en las vie- 








Dibujos de Zanotto. 
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un policia que se metiò a 
perseguir traficantes, y...” 
Pero no se puede seguir 
contando màs, pues como en 
toda pelicula policial la tra- 


ma, no solo el desenlace, 
debe ser desconocida para 
el espectador si se quiere 
obtener el buscado objetivo 
de atraparlo del principio ‘al 
fin. 





Y a fe que este filme 
logra aquel objetivo con ple- 
nitud. Accién y suspenso “de 
pelicula” han sido respeta- 
dos en la versiòn grafica que 
a continuacibn brindamos a 
nuestros lectores, buscando 
en todo momento darles las 
mismas emociones que vive 
quien se sienta en la cémo- 
da butaca del cine. 





Las campanas sefialan el 
fin de la misa. iAlîstate! 












Los dos hombres altos,de rostros 

cetrinos estaban en la ventana de 
la casa de inquilinato que apunta- 
ba a la iglesia, en Niza. 






















jOkay! En cuanto Entonces, do que a- 

‘él salga... punté hacia la igle- 
sia fue algo mas 
que una inofensi- 
Va ventana... 


Da una limosna a ...pensaba... 
ese mendigo ciego, ; 
M 





















































Se Ilamaba Maurice Lopez y pertenecia a la ban- EI tal Louis, segùn averiguamos, 
da de Menoni. Encontramos esta carta entre sus gar nosotros esa carta a Louis Lopez, y tiene un bar en Tùnez. Puedo 

ropas. No pudo echarla al correo. Va dirigida a su después seguirlo para conocer a Menoni. erlo para proponerle un arreglo. 
hermano Louis, en Tùnez: "Ven enseguida a Ni- 


za. Hallé trabajo para ti..." Perdemos una buena oportunidad; su 


banda ejerce el mayor tréfico de drogas. 
















Podriamos haber comenzado diciendo como 
en las viejas historias: "Habîa una vez un 
flic' (policîa, en argot francés), que se me- 
tiò a perseguir traficantes y, siendo soltero, 
tuvo que Ilevar una vida de hogar... "pero 
el propio Campana contarà ese cuento des- 
pués, Volvamos ahora con él a Paris. 







sabia que Maurice fuera traficante. No îré 
\_avera nadie a Niza! 


Seguro que no. Irà otro en su lugar. 
Cuenteme sobre su vida. dTienen muje 
e hijos? 


Y yo un policia de Parîs. Pasemos 
a la trastienda.Es un asunto gra- 
ve y peligroso. Drogas, isabe? 











Ea A 
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iEs una locura, Sui 
cibi esa carta y asistiré al entierro de Maurice a È N 
contactar con Menoni. iDebe conseguirme una 
esposa y un hijo! 


iYo seré Louis Lépez, jefe! Haré de cuenta que dl 























Sélo serà por un par de horas. Lo conoceré \ 
en el cementerio de Niza, arreglo una en- 
trevista con él y mi esposa e hijo falsos 
regresan a Paris mientras yo sigo allà la 
mision. éNo es sencillo? _ _ 












peo” ee 



















Ni él ni ninguno de los que estamos a- 
quî. Para qué quiere ver a Menoni? Soy 
su secretario. 










Gracias, amigo. JEs 
usted Menoni? 






EI pobre Maurice me escribié una car- 
ta diciéndome que podîa obtener traba- 
jo con él, por ser de absoluta confian- 



















{ Inspector mayor Lucas, de la Brigada Cri- 
minal de Nîza. Soy el ùnico que conoce 

su mision. Campana. èCémo consiguiò u- 
na esposa y un hijo? 


èHizo ya su contacto, monsieur? 







iQuién es usted? 








Ella es la viuda de Berthier, el oficial 
que muri6 a manos de otros traficantes. 
Acepto enseguida cuando se lo propusi- 
mos. 














\\ |/ Vaya al edificio de la Compafiîa 
mafiana por la tarde y no hable a nadie 
de todo esto. fi 










"Glass!" 






De acuerdo. 








iCuando nos vamos de este ho- 
rrible lugar, mamà? 





El nos lo dirà, Bertrand.Ya 
viene hacia nosotros. 


6 
Bueno, asunto concluido. Regresamos juntos a N22 
la ciudad, almorzaremos y luego ustedes dos re- 
\gresaràana.. Habrà un cambio en 
| TA j sus planes, monsieur 
Louis Lopez. 





















No podia decir a esos entrometidos quien 
era para que no peligrara el éxito de su mi- 
sion. La mujer y el nifio tomaron un taxi... 


[Tendran que irse solos. gRecuerdas 
donde nos alojamos, Cristina? Nùme- 
ro 6 de la calle Guilia. Espérame alli. 


Deberà acompaîiarnos a la jefatura de po-\ 
licia. Queremos preguntarle algunas co- 
sas sobre su difunto hermano . Soy el 
sargento Gaspard. 














cAsî que son de Tùnez? Niza les gustarà si 
aprenden a conocerla. Es un sitio pacifico 









Qué pretende ese loco? 
2 Volver al cementerio? 
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L/ioh! iTerrible muerte ha tenido! De no 

/ haberlo matado el encontronazo violen- 
to habria muerto ahogado en la leche 

\derramada dentro del auto. 


Y No muriò por el choque.iFijense 
en su frente! iFue baleado! ‘ 
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 iUsted, madame, también, vio lo su- 


\ Cuando Campana Ilegò a la casa y entrò 
cedido! No podrà salir de Niza hasta al departamento , se enterò de lo suce- 
que concluya la investigacion. éNom- dido... 
bre y apellido, domicilio? 


















Otros policias Ilegaron. Uno sefialé las cerca- 
nas colinas que bordeaban el camino... 
hi < 














87 iDebieron dispararle desde lo alto!Pero el que 


i i iMaldicin!Mataron también 
lo hizo tuvo tiempo de escapar. 


al secretario de Menoni, y 
ustedes deben quedarse aqui. 
EI nifio no debe saberquién 

soy.Y tendrà que Ilamarme 








ae W VV, . , recién Ilegada 
Necesitamos testigos del hecho de Tùnez, calle Guilia nùmero 
rà el taxista. i 































EI teléfono sonò antes que se acostara. 
Era el'inspector Lucas... 





I Tiene cara de policia y parece un man- 
don. No podré Ilevarme bien con él. dE- /._- > - —, 
ra asî pap? Nina Hallifax, la modelo novia de Maurice Lo- 
pez sigue en Niza. Vaya a visitarla. Quizas 
pueda sacarle alguna informacion sobre Me- 


noni.Calle Vivien 117. Piso segundo.. 















































"Debo salir. Atenciòn, hasta que yo vuel- 
va.No abran a nadie. jSimplemente duer- 


È 








ilo ves, mama? El 
comisario es un man- 
don. 

















Tomò un taxi en la calle. Estaba seguro que esa mucha- Nos pagaran bien la broncerîa 
cha seria también pasadora de droga. La habia visto ha- de la obra en construcci dn. jA- 
blar con el difunto secretario de Menoni en elcemen- j | pùrate antes de que Ilegue al- éVinimos a robar o a espiar 
terio. Pero no sabia lo que ocurria en ese momento guien, Domingo! pi . mujeres? 
frente al piso de Nina Hallifax.... (n° È sE 
Li | [ (TE n 

# Encontraremos muchas X 

cosas, para robar, Ja- 




















iQuién podria venir a esta 
__hora? 








‘iSilencio! Dos hombres acaban de Ilegar.iNo 


Han armado un rifle y se disponen a dis- 
deben vernos, Domingo! 


parar contra esa mujer de la ventana... 


(EI pobre Maurice fue sacado muy 

pronto de circulaciòn, pero Meno- 
ni me enviarà a otro de sus hom- 

bres mafiana. Espero que sea tan 


iAsesinaron a la mujer! iVamonos 
de aqui antes que nos vean, Do- 
mingo! 




















Los dos hombres altos de rostros cétricos des- 
cubrieron a los rateros. Pero no pudieron im- 
pedir que Ilegaran hasta la motocicleta... 
- 


iYo me largo! 


La calle Vivien queda cerca.Cruzando e- 
se callején... 





iHuyen por el callejon! Si escapan podrian 
traernos lîos.iLos alcanzaremos con el au- 


ea 
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iArruinaron la puerta de mi | 
taxi! iPagaràn, miserables 
jovencitos! 


f / Olvideeso, y ayùdeme a 
i levantaraeste.Parece 
\_ malherido. 


mn 
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Supieron enseguida que Javier no tenia.) sQué pas6? Por qué| NEran altos los dos y de rostros 
remedio. Pero Domingo seguia vivo... quisieron matarlos? tostados por el sol. iNo me de- 


Vimos a dos tipos disparar con- sal 
‘| tra una mujer.Ella estaba en su 
piso, frente a la otra. Ellos pare- 


clan r 











| Tampoco Domingo tuvo entonces remedio. 0- (Gracias al Cielo duermen como angeles. En la mafiana salieron de compras. Co- 
yo el ruido del motor del auto , alejindose , Mi jefe de Paris tenîa razon ;no debî me-| mestibles para el almuerzo y mermela- 
lejos. Y resolviò no visitar a Nina Hallifax . terlos en esto. Pero no puedo sacarlos da para Bertrand... 
Estaba seguro que era ella la mujer asesina- 


iMonsieur! sQuién i iv 

me paga a mi, aho- ; î i i 
p di , ho fa h i a a oldadito, Louis. Y 
ra?__ : ‘o A IS el los colecciona. 

















Yo compro mermeladas por los soldadi- 
tos, leche por las figuritas, caldos por 
los avioncitosy... èSabes por qué? 

Porque tengo un nifio de nueve afios. 








èY ahora qué? iTuve que pagar cinco tarros y no 
pruebas la mermelada? 


Eso es lo que opino del comisario, mama: ies uni 
amarrete! 


iPapà, Bertrand, papa! Debes 
Ilamarme asî, ya lo sabes. 





DI 


éQuieres mi opinion 
sobre el comisario , 


i 


È 
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Por la tarde saliò a entrevistarse con Meno- 
ni en el Edificio "Glass", pero en el pasillo 
de su casa lo abordò un sujeto... 


iUn momento, sefior Lépez! La 
casera me dijo que usted es de 
Tùnez. iYo también! Me llamo 
Rodriguez. 2No nos vimos nun- 


Z 


ca alla? 










No tengan reservas conmigo. Sé a qué se 
dedicaba Maurice y a qué se dedican uste- 
des... 


(/ Bien, pero olvidelo ante los demés. Nues- 
tro negocio aparenta ser el de una compa- 
fila dedicada a la explotacion e importacign 

HU \ decosas legales. 






















/ No conoce tampoco al herrero Fer- NJ 
min? jVamos,haga memoria! Todo el 
mundo conoce a Fermin en Tùnez, 







Tengo apuro, monsieur Rodri- 
guez. iDéjeme ir, por favor! 





AI salir fue abordado por dos hompres 
que ya conocia... 
” iGaspard y Noel! Otra vez ustedes?Ya 
les dije ayer todo lo que sabia de mi 
) hermano. 


> A ORE RS al see 
Ocurrieron otras cosas, monsieur L6- 
pez. Un taxista denunciò a un tipo que 
\_no le pagò el viaje... 





éNos dirà por fin quién maté a los mucha- 
chos y a Nîna Hallifax? 


Les aseguro que tam- 
bién a mi me gustaria 
saberlo. 


iSuélteme o no me hago responsable 
de mi reacciòn! 








EI "Glass" era un enorme edificio de la ‘| 
calle principal.En la recepcion pregun- 
t6 por Menoni.Y lo condujeron a pre- 
sencia de Ligmann... 





Soy el hermano de Mau-Y 
rice Lipez. El me asegurò 
que me darian trabajo . 


Lv 0 
(gite 


!SISES E: Hd n 
so lo decidirà Menoni, cuando regre- 
se de su viaje. Deje su direccign y le 
avisaremos. Soy el gerente de la em- 

| presa. 


iLa descripcion era la suya! Orejas gran- 
des y hombros cuadrados. Subiò frente al 
nùmero seis de la calle Giulia... 


> SG È Si Ve + 
iY bajo cerca del nùmero 117 de la 
calle Vivien! jHubo tres asesina- 
tos alli, anoche! 








SI e a A 13 
| Cuando Lucas Ilego, era un muestra” . Filo siente? Yo mas que usted, Lucas. | 
Î rio de moretones y magulladuras... | Estoy entre dos fuegos. Sus hombres | 
; me maltratan y los de Menoni sospe- 
chan de mi y demoran presentàrmelo. 


2Supo algo de esos americanos? 
















iHaga algo por mi, inspector! 






Nada aùn . Pero parecen querer 
deshacerse de la banda de Meno- 
ni. Si sabe de ellos avîiseme cuan 
to antes. 











dosi 








ZE le ee 
{ Eres un muchacho valiente, isabes? 


Era la primera vez que accedia Ilamarlo 
asi. Sintiò cosas extranas. Algo singu- 
lar en su vida de empedernido solterén 
maniético. Y, sin saber qué hacer, besò 
la frente de Bertrand... 











No sabia como presentarse ante Cristina y el ni- | 
fio. Todavia le sangraba la nariz. Entrò temeroso 
al departamento de la calle Giulia. 








Los otros quedaron peor que yo. 
éCé6mo quedaron los tuyos, papà? 






Jugaba en el parque con o- 
tros chicos . AI fùutbol. Hu- 
bo un gol dudoso y peleò | 
contra todos. 


Alguna vez, me gustaria tener un ni- 
fo como tù.. S 











No conoci a mi padre, pero mama me hablò Estaba solo en la tarde del dîa siguiente.] ((2Lucas? Si, soy yo... iEstàn aqui? Quie- 












mucho de él.Era audaz y noble. Pero tengo La casera Ilam6 a la puerta... ren verme. 
Î fi ié —"gnti sie So E 5 x 
Mana parere ae poranietanibien Dos hombres preguntaron por usted, se- En diez minutos todas mis fuerzas esta- 


drian rie... 2 3 4 :Demé 
podrîan matarte fior Lipez. Quieren verlo. Son altosy, | { / rén frente a su casa. iDemòrelos hasta 


por el modo de hablar, deduzco que son entonces! Y buena suerte...ijVa a ne- 
jamericanos cesitarla! 












N / ) I 
Ed N d 
iAmericanos! jDigales que aguarden 

antes de entrar! S| 


ca 


Sucede que es una venganza de la 
"mafia" de nuestro pais. Menoni 

d 3 los trampeò al enviarles cien kilos 
tamos en el mismo asunto. è Sabe por qué de harina en lugar de marihuana. 
matan a la gente de Menoni? Pero no fue culpa de Menoni sino 

de Maurice Lépez, que quiso jugar 
sucio a su patròn, y se quedo can 
la droga. 














Lo primero que hicieron al entrar, los dos a- | En Parîs nos dijeron quién es realmente \ 
mericanos altos, fue probarle que habia come- usted y qué hace, monsieur Campana. Es- 
fido un error de apreciacign... 


Soy el teniente Johnson, del F.B. 1. y mi amigo 
es el teniente Curtis. 



















“N È 04 
x cine mi £ 
Y Sole sé que hay dos... "otros" dos ameri- N 
canos disparando a los miembros de la 


\banda de ese traficante de drogas. ____AÒ 7A AJ | de 











(Ustedes también deberàn cuidarse, "e- 
no los previno de lo que podia pasarles en la ficientes americanos". Pronto conocerén 


= : i la diligencia de la policia francesa. ) 
Descuide, Campana. Sabemos trabajar. calle, al salîr de sucasa... 3 7 T 


Por eso nos enviaron. El F.B.1. con- En este pais dan muchas vueltas antes de NQ [AI] 
sidera lenta y blanda a la policia france- detener aun sospechoso. Cuidese de Me- 3 

noni: si él supo que Maurice Lopez le ju- 

gò sucio, podrîa vengarse co al su- 

ponerlo su hermano, 4 














"iJohnson! iCurtis! #Qué hacen aqui?| |Campana observò todo desde la ventana. 
{ Nos hicimos amigos al trabajar juntos| |Se aguanto la risa y resolvig irse antes 
hace un par de afios... de que fueran a pedirle explicaciones... 


iBuen trabajo, muchachos! No les dieron tiempo \ 
a nada. 


Vi cémo detenian a esos hombres, Lò- 
pez. £Actùa siempre asi con los que 
van a visitarlo? 
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iPero vamos a enemistarnos ahora iSolo con los que me molestan, 
mismo! iHa sido una fea broma! | Rodriguez! îNo lo olvide! 








«(Cristina y el nifio ya debieran 

estar de regreso del cine. Iré yo 
mismo a buscarlos y... El telé- 
fono suena en el departamento!) 







Si ellos me 
reprocharme lo Ubicamos a los auténti-| | Creen también de la banda de Menoni habrén 
que pasò con e- | |cos americanos asesi- | |\_estado siguiéndome...) iTaxi! 
sos dos petulan- | |nos.Perseguidos por E 
tes... 7, {mis hombres se refu- 

giaron en el Hotel 

Welcome, con una 

mujer y un nifio... 
Pai 





















No estaba lejos el Welcome. AI Ilegar vio al 
grupo policial que rodeaba el edificio. También 
acababa de Ilegar una autobomba. 






éLlamaron a los bomberos, Lucas? 


No fuimos nosotros. 
Parece que hay fue- 
go en otra habitaciò 

È 405 


O 





TTT 





& Praia 


4h 








No estaba muy equivocado, a excepcién de 
un par de cosas: la mujer no era Cristina 
ni habia sido la que tuviera la idea... 


iYa es suficiente! Todo està listo para reci- 
birla, abajo. : 
| 














[7ilos americanos! Han cometido una tonte- 
ria al dejarse caer en nuestras propias ma- 
nos.iVoy hacia ellos! 





Y Le debo la vida, Campana. iEsos malditos huyen! éC6mo 


sabia lo que iba a pasar? 











iEsa es la mujer que usaron los 


americanos para entrar al hotel, 
cuando huîan de nosotrosliVa a 
lanzarse sobre la lona! 
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No pudo distinguirla con precisiòn. EI humo 

g desdibuja su imagen.Pero si era Cristina, el 
Nifio debîa estar con ella. Una idea cruzé 

por la mente de Campana... 
























(Debiò escapar de sus captores y fingir un 
incendio para poder salir de la habitacion 





/ Habîa una vez un "flic'' que se me- 
tiò a perseguiîr traficantes y tuvo 





Lei algo parecido en una tira comica. 55 americana. 
Pero ni entonces ni ahora me causo gracia. 








fas 
Respirò aliviado cuando supo que 
la mujer y el niîio no eran los 
suyos, a quienes volvi6 a ver un 


rato después, en la casa de la ca- 
Ile Guilia. Y esa noche... 


















Està bien, si insistes te co 


nta- 
ré un cuento... ) 


Que sea de tiros. Un 
comisario como tu de- 
be conocer muchos 











que convivir con una esposa y un 
hijo que no eran los suyos, lo 
cual lo jorobaba al maximo, por- 
que era un soltero empedernido, 











La cita era al amanecer. Dejo un papel a 
de cabeza, pero él no siguio, porque Cristina antes de salir: "Lucas se encar- 
el teléfono sonaba en la otra habita- gard de ti si algo me pasara. Quizas fue 
cion... mejor no terminar ese cuento". Los dejo 
dormidos, pero en la calle debiò volver - 
Ja cabeza... 


(| li 4] Il 
iS 


Bertrand se ha dormido. Puedes suspender © Ella asentia con un leve movimiento 


esa historia. 






Tiene un final interesante, Cristina. A 
i lo mejor te gusta oîrlo. éSigo? 









iLigman? Si, espera 
ba su Ilamado.Me ale- 
gra saber que por fin 
Menoni quiere verme 
De acuerdo, estaré 
en esa esquina a la 
hora sefialada... 


iCuidate y regresa, papà 
remos esperandote. 














ve DIF. i 
(Debo actuar solo en esto. Si me creen ‘ 
de verdad complice del juego sucio que 
les hizo Maurice, tendré lios. Pero al 
menos Ilegaré a conocer a Menoni y... 
iAhî està el auto SES) 
DS LÌ 


| Esta- 





















Acertò usted. Pero no tiene que decirme que es 
un policia. Lo descubrî cuando hizo detener a e- 
sos americanos.El resto se lo explicar4 Ligman, 
monsieur Campana. 







iRodriguez! é Significa esto que 
usted pertenece al equipo de Me- 
noni? 









ten 
tar 


PESSSS 


DE 








Tomaron hacia las afueras. Entraron al inmenso parque 
de una mansign lujosa... 



















Le ofrecerà un pacto que puede interesar- 
le: usted se alia con nosotros para ubicar 
los cien kilos de marihuana y, ademés de 
seguir vivo, recibirà un montòn de dine- 





ePiensa usted que lo igno- 
raba? La "mafia" sélo està 

ayudàndome a deshacerme 
de los subalternos que ya 

no me interesan, Campana. 
Maurice Lépez fue un trai- 
dor, mì secretario un imbé-| 
cil y Nina Hallifax... 






Si usted es inteligente aceptarà. Estamos segu* 
ros aqui. Nadie sabe que Menoni habita esta 
casa. Enseguida vendrà. 





iEs Menoni! Yo sabia que siguiendo a 
Ligman darfamos con él. Ya lo tengo 
en la mira telescopica. Serà nuestro 
penultimo trabajo en Niza. 









Podria decir algo mas interesante que eso 
a sU jefe, monsieur Ligman: que la "'ma- 
fia" americana està tras él. 
TL Ci Psi 











,Nîna Hallifax me hartò de su obse- )| 
cuencia. Vivia echada a PES A, No lo creo, Ligman. Deben saber que no soy 
»i D > | de la banda. Son ustedes los que estàn en 
peligro si no hacen algo: entréguense al 
| inspector Lucas, denuncien a sus provee- 
dores de drogas das. éSî? 


iSeguro que sî, Campana! No pueden hacer V éDieron con esos americanos 


otra cosa. Fue buena idea seguirlo.iLa ca- | de la "mafia", Lucas? __ 
sa esta rodeada! = 


5 ì SY 








Supimos que estaban aqui cuando tiraron sobre Meno- 
ni. Johnson y Curtis los apresaron al salir de la to- 
rre. iAhî vienen! 


















(iHabrà ido de compras! Cinco 
tarros de mermelada por los 
soldaditos, leche por las figu- 
ritas...jEn el mercado los ha- 
laré!) 


No quiso oîr nada màs. Necesitaba regre- da 
sar a la casa de la calle Guilia. Pidid el \ 
auto de Lucas y volvio a la ciudad, solo. 

Pero se asustò al entrar al departamen- 
‘to donde habia sabido lo que era un ho- 







éSabes qué decian, inspector? Que sélo les queda- 
ba un asunto por liquidar en Niza... 


b 


















Tampoco estaban allî.Comenzé a desesperar- | | ...que Nina Hallifax les habîa entregado 
se. De pronto record6 lo que decia Johnson: luego de la muerte de Maurice. Nina tra- 
"Solo les quedaba un asunto por liquidar..." | | bajaba con los mafiosos, pero también 
éY si los mafiosos habîan capturado a la | fue traicionada... èMe oye usted, Cam- 
madre y el nifio? Desde una cabina pùbli- pana? 2Me oye...? 
ca, telefoned a Lucas... 4 


iBertrand! jLos busqué por 
todas partes! 












/Estibamos en la igle- 
sia, rezando por ti, 
comisario... 









so, Ca 
a los cien kilos de marihuana... 
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La tremenda 
confrontaciòn 
A de fuerza que 
) pasò a la his- 
toria con el 
nombre de ba- 
talla de Water- 
loo fue repeti- 
das veces lIle- 
vada a la pan- 
talla de plata. 
Por su signifi- 
cado épico, por sus conse- 
cuencias politicas, pero ante 
todo por su sentido de en- 
frentamiento de ideas, siste- 
mas y hombres. 

Por una parte combatian 
el emperador de los france- 
ses, Napoleòn Bonaparte. Por 
la otra la antigua Coaliciòn 
Europea acaudillada por el 
britànico duque de Welling- 
ton. Dos jefes. Dos concep- 

‘ tos de vida. Dos alternativas 
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Una pelicula PARAMOUNT FILMS, 
dirigida por Sergei Bondarchuk y 
producida por Dino De Laurentiis. 
Adaptacibn de Pier Michele. 
Dibujos de Zanotto. 


REPARTO 


NAPOLEON ROD STEIGER Ss 
WELLINGTON CHRISTOPHER PLUMMER 
Î > LUIS xvili ORSON WELLES 
fl DuqUESA DE RIcHMoND VIRGINIA MACKENNA 
È GENERAL PICTON JACK HAWKINS 





























para el futuro del mundo. 

Triunfò Wellington. Na- 
poleén, derrotado tras vein- 
te aos de gloria, debi6 ab- 
dicar y aceptò el exilio en la 
remota Santa Elena. 

Hoy la cinematografia 
resucita el escenario, da vi- 
da a los protagonistas ma- 
ravillosamente representados 
por Rod Steiger y Christo- 
pher Plummer respectiva- 
mente y pone en movimien- 
to otra vez las brigadas de 
Wellington y la antigua guar- 
dia de Napoleén. 

Se trata de un filme 
realmente inolvidable, que 
D’ARTAGNAN EXTRAORDI- 
NARIO presenta en una ex- 
celente versién libre de Pier 
Michele, acertadamente ilus- 
trada a todo color por el 
pincel de Zanotto. 


WATERLOO 

















UNIFORMES INGLESES 
en tiempos de Waterloo: 


BLACK WATCH 


UNIFORMES 
FRANCESES 
CORACEROS 
CABALLERIA 
PESADA 


GRANADEROS 
VIEJA GUARDIA 
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Son mariscales de Francia; estu- 
vieron en las campafias gloriosas:! 
Austerlitz, Marengo, Ulm, Jena 
Pero ahora es el 20 de abril de 
1814 y avanzan presurosos por 
los pasilles del palacio del empe- È 
rador. 



































({ Tenemos noticias del 











EI mariscal Marbo se 
entregd a los austria- 





Alguien entra. Trae nuevas noticias. Ney 
lee un papel arrugado, luego enfrenta al 


hombre bajo y robusto que dominò pueblos 
y personas. esa 











cos. gQué contestéis 
ahora? Ù 









Es necesario que tom éis una 
decisién. 


| 














































































Gira lentamente la cabeza. Es un hombre 
cansado que descuida la prelijidad de su 
barba. Su voz-parece frégil, lejan. 










è Cudl, ma- 
riscal Ney? 








habéis pensado lo que pedîs! 





iY el destierro después? dY otra vez | 
el rey en el trono de Francia? jNo 





iYo os hice lo que sois! Os ensefié a 
luchar, aganar batallas. jJamés re- 
nunciaré! Todavia puedo... 











iNo abdicaré! jNo renunciaré! 
iNo!jNo! jNo! 





Estàn habituados a las violencias de Napoleén. ] 
Dejan que la calma distienda sus mùsculos. 

Lo ven abatirse en el reconocimiento de la 
riste verdad. 





2 Qué lugar habéis elegido | 


VI 
EI destierro... Otra vez el rey en el trono... JEENSE Las tropas forman después en el pa- 
Aùn una isla lejana ofrece la posibilidad del ORE tio inmenso. El ocupa el centro, 
regreso. junto a la bandera. Es el hombre 
FLASNSE ES TA a derrotado que no necesita justifi- 
Ha Ya carse. 


Estoy aqui para dar 
mi adiés a Francia. 


È Idi 


Lea 





Il 


iMi adids a vosotros, soldados mîos! iNi- 
fios mios! Os pido sélo una cosa: recor- 
dadme. jHe caîdo,pero recordadme! 





Besa la bandera. Aplasta su cara contra la Entonces los rostros curtidos de la 
tela, acaso para aplastar el ltanto de sus tropa se contagian el dolor del jefe 
j y los ojos pestafiean lagrimas. Los 
mismos ojos que vieron huir al ene- 
migo en Marengo, Austerlitz, Ulm, 











& Es el mes de mayo de 1814. Luis XVII ocupa el 
trono de Francia. Diez meses después, el 1° de 
arzo de 1815, en Las Tullerias 


EI mariseal Soult de- (SÉ 3 / 

sea veros, majestad. 5 TÀ \ È ,f Que pase. Los maris 
a = si S “agi : cales son siempre 
ì bienvenidos. 


Quizà no esta vez; traigo malas nuevas. Se refie-. Y muy facil acertar con su meta: iAutorizadme a enfrentarlo y lo trae- 
ren a Napole6n... iHa es de su exilio! Parîs. Pero est solo. = ré en una jaula de acero! 
Ti No, majestad. Mil hombres de Vuestro optimismo me asombra, 
su antigua guardia vienen con Ney. Conoces las agallas del lobo. 
él. Los reuni en el sur de Fran- Pero si has propuesto esa solu- 

i ciòn... ive por él! 





























iSe acercan, general! Muchos, muchisi- 
mos... jNey va al frente! 





(En‘una jaula.... iHum!gQué pen- 
saria el maestro de semejante dis- 
tipulo? Que la suerte os acompa- 
fie; no dudo que vais a necesitar- 
la.) i 














i "SD 
Todavia es un hombre.cansado. Con las ojeras del exilio 
y el agrio sabor de la derrota, pero con mil fidelidades 
detràs. 2 È 











Mal pertrechados, agotados por 
la marcha... jllusos! 
vw . 


74 VOI 


iAvanzan, mariscal! 

















A veces me pregunto qué magico in- 
flujo posee Napoleén cuando contagia 
sus suefios a las tropas. jSeré una 

| rapida batalla! 














Ney da 


Los mosquetes tiemblan en las manos rudas 
de los guerreros. Aguardan sélo la orden del 


icon» Jef. 





sEnfrentaréis a vuestro empe- 








la orden; apuntan. al hombre 


bajo y robusto que se atreve a una 
extrafia ilusiòn... 


| 


Ù 
| 
| 
\ 
v 























Ese magico influjo de Napoleén. Nada se pregunta ahora 
Ney. Acepta la realidad o la magia. Arroja su espada a 
los pies del jefe, pero éste la levanta... 





Dejadla en la vaina, mariscal. Aùn 
seguîs a mi servicio... jAl sefvicio 
de Francia! 



















iPorque Francia soy yo... y yo 
soy Francia! jSigueme a Gren- 
noble, amigo Ney! È 


iViva el emperador! iViva 
el emperador! 





[el jUbilo se multiplica entre las 
gentes del pueblo. Vitorean su 
nombre. De las cenizas de una 
cercana derrota surge el fuego 
de la pasién enardecida. 


| 


iHe regresado cum- | 
i. pliendo la promesa 
que formulé al rey! 




















Son mariscales de Francia. Se Ilaman 

Ney, Soult, Grouchy, Drout. Una vez 

lo entrevistaron para solicitarle la ab- 

dicacién. Ahora aguardan sus palabras 

con un poco de incertidumbre y otro 
poco de miedo... 


Ese gordinflon no cuajaba en el trono de 
- Francia, Ney. Qué supones que haré 
Luis? 


EI monstruo ganò la batalla sin dispa- 
rar una bala. Espero que el pueblo me 
deje partir como a él le permitiò venir. 




































Mandasteis por nosotros-y aqui estamos, 
emperador. 























Toma sus pastillas... Està enfermo, 
Detràs de su rostro vital ronda el 
fantasma del dolor. 





iAceptaràn mi propuesta de paz! 
iDeben aceptarla! Y ahora mar- 
chaos... Dictaré cartas al escri- 
biente. 


Os necesitaré. Pretendo la paz y vosotros me 
ayudaréis a conseguirla. 






















IU, 

















Esa paz cuen D 
Rusia, Inglaterra, Austria y Prusia estàn 


dispuestas a.combatiros. 





























Ese dolor que naci6, acaso, en el clima lùgu- 
bre de la isla lejana, en las comidas amargas 
del exilio. Escribe a sus-rivales... 





A mi esposa Maria Luisa, en Aus- 
tria... Devuélveme a mi hijo. Lo 
necesito aqui, conmigo. 


EI hijo de Napoleén Bonaparte debe compar- 
tir las hioras gloriosas de su padre. 


AI principe Alexis de Rusia.. 
Sélo quiero.la paz. Es mi 
ambicién del momento... 



















Los aliados europeos declara- 
ron la guerra a Francia. 












A Francia no, Ney: Me la de- 
claran a mi. Quieren derrotar 
al lobo triunfader. - 






11 
(Mi genio téctico... Sélo que yo era joven 
en Marengo.) 
























Blucher y sus fuerzas prusianas preparan 
la accién con Wellington, en Bruselas. U- 
nidos forman una potericia descomunal. 


Como en Marengo, Ney. Estabas con- 
migo en Marengo, grecuerdas? 


Sî. Nos consideraban derrotados 
cuando vuestro genio tàctico trans 
formò la derrota en una victoria. 


Wellington... Hace tiempo que ese in- 
glés ronda mi sombra. jCombatiremos! 
Todo depende ahora de una batalla. 























Algo muy simple, Ar- 
thur: amor. 









































LN 


IN] pr ln . 
ha | i Qué sucede entre tu hi- 
IN _ja Sara y Dickey Hay? ( 












































Es verdad que muy pronto pelearéis 
con Napoleén? Se dice que Wellington 
y sus aliados irdn a buscar a su cubil 
al vieio lobo. 


‘IDejaremos que el lobo salga de su cubil. 
aNo es esa la idea, general Picton? 






Vuestro oficial baila mejor que los genera- 
les que lo mandan. 


Ellos sélo saben bailar con los france- 
ses, Sara, en el campo de batalla. 


















i Las ideas técticas corren por vues- 
tra exclusiva cuenta, Wellington. 

Ni siquiera yo, vuestro amigo, pue- 
do meterme en ellas. 














SI! Brillan los ojos del inglés. Es fuerte, joven, audaz. La 
duquesa alude a la genialidad de Napoledn. 


En la batalla vale por cincuenta mil 

soldados, pero es un plebeyo. Lo ma- 

rean el boato y la idolatria de su pue- 
ì blo. 
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(Debo verlo ahora. Es imprescindible que 
le comunique la noticia sin pérdida de tiem: 





è Qué sucede, Muffling? 









Napole6n, general... Sus tropas 
cruzaron la frontera por Charleroi. 












































































































































Mafiana secaremos nuestras botas en Bru- 
selas, Ney. Wellington ya debe saber que 
resolvimos luchar. 





= 
Marcharéis esta misma noche, Picton.- 
Planearemos la estrategia en el cuartel. 


De acuerdo. Qué debemos decir a 
Blùcher? 


Serà tu primer comba- 


Cuîdate, Dickey. 
= ° te 





Confio en Wellington, Sara. EI sar 
bré cuidarnos a todos. Os dejaré 


iDénde suponéis 
que ofrecerà batalla? 








A 


Es mal augurio entregar el reloj al ser querido, 
Hay. Consérvalo. Vais a necesitarlo mafiana. 





JI cuartel aliado en algin lugar de Bélgica N: 
cercano a Bruselas. Los generales aguardan 
las palabras del jefe. Este sefiala un mapa... 








Lo dejaremos Ilegar a Quatro Brass. Biù- 
cher deberd retirarse al norte..Distraerà 
algunas fuerzas francesas. 

















Dieciséis mil prusiahos conduce Blùcher. Se queja 
de la orden impartida. Es un hombre viejo que ja- 
més temiò a nada 


li Qué hacemos con el prusiano, 
Napoleon? 







sa a sus fuerzas. $Por qué? 





iRetirarse! Vaya una tonterîa la de Wellington. En 
mis setenta y dos afios nunca vi otra igual. 





iQue Grouchy lo siga! No entien- 
do la idea de Wellington. Disper- 


Reuniò las restantes en Waterloo. 
Con esta maldita Iluvia no podre- 
mos movilizar nuestros cafiones. 
'iSe hundiriîan en el fango! 


d Gi 
Lucho contra los elementos. 
Pero si no temo a los hom- 
bres mal podria temer a ellos. 
Aunque a veces la suerte de 
> una batalla... 

















l'Acaso recuerda aquel crudo invierno ruso. 
Cuando la nieve, el frio y los cosacos diez- 
maron a su ejército triunfador. Y se acuer- 
da de Trafalgar, donde también un inglés 
amargò sus horas de esplendor. 














iAtacaremos mafiana a las nueve! jQue los 
hombres se alisten para entonces, Ney! 


2. 


























































Lo estudié todo un afio, Picton. Es el ade- 


il los reprocho. Saben pelear. 
cuado. Una colina y un bosque detras. Pa 


"La Iluvia cesé. Pero el barro tardarà en secarse. 
Nos arriesgaremos de todos modos. 2DOnde suenan 
esas campanas? 


Los irlandeses de MacKenna. Encuentran 
el espiritu de combate en la ginebra. No se 






fiAtacaremos mafiana a las nueve! Que los 

hombres se alisten. Deberiais ver al mé- 
dico. 

iFuera de aquî, mariscal! jLa orden 

es luchar! Mi estémago no cuenta. 

Es muy poco para contar. 










Los escoceses de Ponsomby. Los 
galeses de Picton. Hombres ru- 
dos, comunes. 


Me aterra pensar que dependemos 

de estos soldados. Pero pido a 

Dios que les conserve el presti- 

gio de su valor. Tal vez salga el 
sol mafiana. 








J4 


El cura de Plancenoit Ilama a sus fieles, Napoledn. Otra vez el dolor interrumpe su | No entiendo a Wellington. Eligié un mal 
Es domingo. calma. Deja el desayuno por la sitio. Muchos arboles tiene detràs de 
mitad. Sale al campo. Deben ayw | sus fuerzas. Si tuvieran que huir los 
darlo a salir del barro donde se aplastariamos. 
hunden sus botas. 











f Me temo que muy pocos asistiràn a ese Ilamado 
esta mafiana, Ney. 


iOlvidalo, .D rouot! Eres muy 
joven para vaticinar. 








EI lobo revista a sus fuerzas,)_ 
Wellington. 


ibe un disparo de mosquete 
podria abatirlo si me acerca- } 
ra, general! 





Los jefes no matan a los jefes, Hay. Planifican, 
dirigen. Ordena a los gaiteros que hagan mù- 
sica. Levanta el ànimo de los hombres. Siem- 


Extrafiamente es Napole6n quien bus- 
ca la calma del silencio. Se aparta 
con el joven Drouot del barullo de 


pre preferî el silencio, pero hoy necesito rui- los preparativos. Mira otra vez el re- 
d 


trato de su hijo lejano. 


"Uno, emperador. Està en Parîs, 
con su madre. 


























EI mio està més lejos. Qué quisieras de- 
cirle a él esta mafiana? 






Los lîmites de la gloria. sEs 
suficiente herencia para un 
hijo? Yo no lo querria aqui, 
hoy. iHoy no! 


A las nueve en punto dispara los cafiones. Los 

tambores avanzan sefialando la meta y el aire 
se inunda de humo e incertidumbre. 

A: SERI 













Desearia traerlo aqui y que os viera. 
Que comenzara a admiraros como yo. 
\_iHabéis trazado los limites de la gloria! 











Son aparatosos estos franceses. Pero Napole6n conserva 
su estilo, Picton. iQue De Lancey y Uxbridge contengan 
el avance! 











Suoi 2 











TEs vuestro turno, general Ponsomby. | TTuvo mala suerte cuando su caballo se 
atascé. iDeseadme una mejor, Picton! 


Os toca luchar en el barro. 
Es un designio ancestral, Picton. 
Mi padre muri6 en una batalla 
que se libré en el barro. 





‘]Hugomont cae a las once cincuenta y cinco en 
poder de Napoleén. Pero Wellington no se mue- 
ve de su colina. El emperador ordena ocupar 


la granja de La Haye Sante. 









iLlevais mi deseo! 











iQuien gane la 
granja ganarà 
la batalla! jAde- 





















a 


Debe retirarse el inglés. Volver a reunirse con el grueso de ] 
las fuerzas de Wellington. Unico camino; el barro. 




















(Otra vez... Como a mi pa- 
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La Haye Sante es nuestra, Napoledn. 0- 
bligamos a Wellington a retroceder. Pe- 
ro vuestra salud me inquieta. 


] Después de Austerlitz dije 
que tendrîa un aîio de es- 
plendor. Y pasaron nueve. 
Y realicé diez campafias 
victoriosas 







iOlvidala, Ney! No es el cuerpo 
quien va a abatirme ahora. 











Los drboles estàn detràs de la colina. Ney 
| mueve la caballeria. Millares de hombres 
sobre veloces bestias. Wellington reparte 
ginebra entre los irlandeses. 


Apareceràn por ahî. è Cusntos supones 
que seràn? 















tos ingleses! Los aplastaremos contra 
el bosque. 











La estrategia secreta de Wellington. Sus hombres en compactos 
cuadros disparan sobre la caballeria enemiga que los rodea vana- 
mente, imposibilitada de encontrar lucha franca y cuerpo a cuer- 





































è Se volviò loco Ney? jNo debié desplegarse sin el 
apoyo de la infanterfa! jLanzad vuestros hombres 
sobre esos perros, Hoult! Antes que sea demasia- 

do tarde. " 











TA las seis de la tarde, Wellington ve inclinar- 
se la balanza de la fortuna hacia el bando fran- 
cés. Hay arenga a los desesperados... 








{to siento, Hay. Por vos, por Sara...y por è Cudl es el plan ahora, 
ltodos aquellos que confiaban en el poderoso general? 


Aguantarlos. Esperar la 

noche...0 la desobedien- 

cia de Blùcher. EI aceptò 

de mala gana la falsa re- 
tirada, Picton. 





iSeguid! j;Aùn podemos variar la suerte de la 
batalla! 











EI dolor muerde las entrafias de Napole6n. Pero ve Jo'es bui ivi e 
SUL J o ena la penumbra para divi 7 | 
la victoria cerca. Ney cayé en el ataque. Le quedan a bandera. Pulce ser Grodfhy. 3 a {Que sea Grouchy... porque si 
Hoult y Drouot. Las primeras sombras cubren la Ila- ser Grouchy! 3 no es él...) 
nura hùmeda. È ; 





iSe acercan tropas, 
por el norte! 














iAlcen esas negras banderas! jAde- 
lante que deben estar esperindonos! 

































EI destino los enviò, Picton. è Has visto 
antes una huîda semejante de treinta mil 
franceses? 


iContinuad luchando! Sucediò igual en \ 
Marengo. jA las cuatro perdîa una bata- 
Ila que gané a las seis! jContinuad! 










Estamos asesinando, Picton. Dispa- 
‘rando sobre soldados moribundos. 











Se niegan a entregarse, Wel- 
lington. Conocéis las -leyes de 
la guerra... 











(Pero yo era joven en Marengo... 
Claro que no querria hoy a mi hi- 





Estéis enfermo, emperador. Busca- 
remos al médico. Os Ilevaremos a 
la retaguardia. 


















La noche cae sobre Waterloo. Una Ilanura de cadaveres que 
cambiar la cara del mundo. Humanas aves de rapifia merodean 
entre los muertos. Un reloj aquî, un anillo allà. Hay brazos 

| enemigos que se cruzan inmòviles hablando de una fraternidad 
olvidada. ir 














Es triste perder una batalla y es triste ganar- i 
la, amigo mio. Todo ha concluitio. è Qué pien- 
sa ahora Napoleén? 

























Nadie lo sabe. En algùin lugar de la retaguardia muerde 
su dolor fisico y se siente aferrado al otro. Sabe lo que 
ocurre con los derrotados. Acaso recuerda al hijo leja- 
no que no quiso en Waterloo, mientras alguien dice a 

sus espaldas... 








ssi Seréis condenado como Prometeo a 
una roca... 


Y...donde el recuerdo de tus pasadas gran- 











dezas os devorarà las entrafias. 








World War Two 
was Just ending. 


World War Murphy 
ts about to begin. 
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LA GUERRA DE MURPH 





Nuevamente el 
gran actor Pe- 
ter O'Toole, 
protagonista 
de filmes inol- 
vidables (‘Un 
leòn en invier- 
no”, ‘“Lawren- 
ce de Arabia”, 
“Adios, Mr. 
Chips”), encarna al héroe de 
esta pelicula de guerra, con 
un tema fuera de lo comun. 








LA GUERRA DE MURPHY 


Una pelicula PARAMOUNT, 
dirigida por Peter Yates. 
Adaptacién de Pitt Marber. 
Dibujos de Zanotto. 


REPARTO 


MURPHY PETER O’TOOLE 

Louis BREZAN PHILIPPE NOIRET 
DOCTORA HAYDEN SIAN PHILLIPS 
CAPITAN LAUCHs HORST JASON 



















VELIA SVIENE 


En un escenario exdti- 
co que realza el interés de 
la pelicula, se desempefia 
eficazmente secundado por 
Sian Phillips y Philippe Noi- 
ret. 

La excelente versiòn li- 
bre de Pitt Marber, que hoy 
presentamos en D'ARTAG- 
NAN EXTRAORDINARIO, fue 
ilustrada a todo color por 
Zanotto. 


iA los botes! jNo tar- 

daremos en hundir- 

nos! iTodo el mundo 
a los botes! 
























Este juego siniestramente organizado se (Huir, ponerse a salvo. Los ofi- A escapar de la muerte aùin los que, como 
llama guerra, Murphy. Lo comenzé un ciales lo ordenaron.) él, jamàs habian disparado una bala. La tar- 
demente; un maniatico que impuso las le- TT.) | de era clara. Pudo ver las ametralladoras 
yes mas crueles y los métodos més san- Aa FE AA en la cubierta del submarino... 
guinarios. LZ, i ; 


iNo dejen sobrevi- 
vientes! 





Se sumergi6. Nad6 un largo trecho bajo 
el agua calida. Solo; como un pez deses- 





“(Todo destruido, todo muerto..., menos 
yo: Walter Murphy, un simple mecanico 
de aviacion...) 








e a 




















{ Se desvaneci6. No oyò el ruido de la barcaza que 
se aproximò por las aguas marrones... 


re 


“(...0 esperar la muerte en 
otra posiciòn.) 


Se dej6 impulsar por la corriente. El 
agua cambiaba de color: azul en el Mar 
de las Antillas; marrén en la desembo- 
cadura del Orinoco. Vio los tubos de 
los pozos petroliferos que se prolonga- 
ban desde la costa... 






















(Puedo asirme a uno 
y descansar...) 













Debe estar vivo aUn. EI Unico sobre- 
viviente de la batalla. jVamos por él! 



















— iPero estoy desnudo! Y toda esa gente ahi, | | Ech6 a los otros y volvié a él. Le 
curioseando... conté cémo lo habian recogido... 






Esto es el hospital de la mision cudquera 
de Cuniarpé. Dése vuelta que voy a inyec- 
tarle una vacuna antiinfecciosa. 


Tuvo suerte que la marea bajara 
y no lo devoraran las piranas. 






Nunca vieron a un blanco desnudo, 
seior Murphy. Soy la doctora Hayden._4 













Si, la tuve. Mis compahieros 
del Mount Kyle fueron alevo- 
samente asesinados por la 

metralla del submarino. 


































Anduvo por ahi. Casuchas misera- 
bles. Indigenas semidesnudos. S6- 
lo los pozos petroleros y los galpo- 

nes de la empresa que los regentea- 
ba ofrecian algùn simbolo de civili- 
















o. Pero me pare- 
ce imposible esa 
idea suya. ijOlvide- 
la! Este es un te- 
rritorio de paz. 


[Louis Brezan me cont6 todo. El lo trajo en su Y submarino debié in. 
barcaza. Ya puede levantarse y vestirse. Radia-| ternarse en el rio. glo 
ré un mensaje a Trinidad avisando que està vio usted? 

aqui. Vendran a buscarlo. 

















Gracias por salvarme, 
Louis. 


iHola, inglés! Vi la batalla. jDesco- 
munal! Pero ustedes no dejaron 
bien parado al prestigio naval brità- 


























Olvidar. La palabra era fécil, pero 
le costaba concretarla. La doctora 
radio esa tarde a Trinidad... 






En realidad soy de Dublin. Qué hace usted aqui? 





rio, Louis? Pienso que el subma- 
rino que nos hundié pudo escon- 
derse por ahi. 
Si, es profundo, Murphy. Pe- 
ro no creo eso. jOlvidelo! La 
guerra pronto acabarà. Dicen 
que Hitler muriò. Hay paz aqui. 








Era ingeniero de la compaia petrolera. No 
quisieron incorporarme a la guerra. Tuve 
que quedarme cuidando que los nativos no 
destruyan las instalaciones. jOdio este lugar! 











Es un mecanico de aviaciòn y està 
sano. Se Ilama Walter Murphy. Si 
envian por él... 





































Dan aviso de un sobreviviente del 


iOiga esto, capitàn Lauchs! Intercepté un men- 
Mount Kyle. Qué haremos? 


saje radiado desde la aldea vecina... 







cruz de hierro por la hazafia. Pero para 
eso tendremos que regresar a Alemania. 















iUn momento! Estamos cumpliendo una ce- 


remonia de rutina. Las Gltimas noticias son poco alen- 


tadoras, capitàn. 





o; 





HITLLEBFITAA 
IILLLTALIAHIA 



























Pero logré encallar el aparato en 
la costa. Cerca de aqui. iBùsque- 
lo y tréigalo, es una orden...! 


iCon cuidado! Aùn està vivo. Llévenlo al hos- 
pital y avisen a Murphy. 






Volaba en el avién anfibio, Murphy. 
Vi todo desde el aire pero no pude in- 
tervenir. Sin municiones... 






cEstà en Condiciones de darlas, 
teniente? La organizacién de la 
guerra acabé cuando nos ani- 

quilaron. En este sitio las jerar- 
quias no cuentan y... 
















iDoctora Hayden! jDoctora Hayden.. FiAlemanes! Debieron interceptar mi men-N WiHagalos desistir de su intencién de no 
Dos lanchas, por el rio... Con mari- saje. iVienen por usted, Murphy! } | dejar sobrevivientes para proteger su po- 
iVienen hacia aqui IV sicién, doctora! Voy a ocultarme. 








n D 


Los demés quedaron rodeando el hospital y conteniendo a los 
asustados nativos. El capitàn Lauchs la encarò resuelto... 





Mi inglés es malo, pero seré 
conciso: vengo en busca del 
inglés que rescataron. 















l Lo Ginico que queda por 
hacer... Lo que hicimos 
con los que se arrojaban 
al mar en la batalla. Lo 
siento, amigo. Pero es 
mi deber...__/IS 


iEsté enfermo! No pueden sacarlo de Ellis lo oyò entrar. A duras penas 
allî. Soy médica a cargo de esta mi- oculté su chaqueta bajo la cama. EI 
sién cuaquera y no permitiré... aleman se detuvo frente a él... 


fiPaso, doctora! Yo estoy a cargo i éUnico sobreviviente? 
de algo màs importante que una ; x 
mision... 


SSD j 
si 


Si. iQué haràn conmigo, 


iPor qué? «Por que? Le - . Cuando volvieron a las lanchas 
£ \, ha i > \ y se alejaron rio abajo, ella co- 
fa no inventé la guerra, doctora. Ì - Di. £ \ A rri6 hacia los acantilados... 
14 fi fi Sl 
» 


/ Formopartedesu organizaciòn, a- : 
digg - x iMurphy!gEstà usted ahî, Mur- 


penas. Registraremos la aldea y Mo : 
destruiremos su radiotrans misor. phy? PA & gente lo ha- 



























Descuide, doctora Hayden. Estoy vivo aùn. 
iDijo usted que era éste un territorio de 
paz? 














Sî, lo dije. Pero cuando el odio cie- 
ga atos hombres, todo queda fue- 
ra de las garantias. 










Fueron juntos ai hospital. Vieron con ho- | | re Î iSUpiste ahi como era el horror de ese juego 
rror lo gue quedaba de E | | { iMiserables ratas! siniestro Ilamado guerra, Murphy? aFue alli 
d cosa || cuando sentiste algo mas que ese primitivo 


= n i A r “ ? 
Lo oculté para que no lo supieran un “ deseo de seguir vivo...7 


aviador. Ahora supondrén que mata- 
ron al mecanico Walter Murphy... 











—r_r"===#=5 


= CE ara 














10 





Tengo una idea, Louis. jUna maravi- 
Ilosa idea! jReme més fuerte, no pue- 
de estar muy lejos de aquî? 


"G 








= 3 ‘ANT ‘ I 
( iAdbnde va usted? iAllî, entre las malezas costeras 


iDimos con él! 





ì ——— i % ge = 50° i 
Con lo que quedò de él, Mur-XG4 8 mM et E y7/ iServira! Vaya por su barcaza. 
phy. éSirve para algo esta i = dati iP2s6 buena parte de mi vida re- 


chatarra? 











Trabajas como un experto, muchacho. 
En una semana dejaste casi funcionable 
ese motor. 







{Murphy dio con el aparato. La muerte de ese 
teniente lo fanatiz6... Y Louis se està conta- 
giando su fanatismo. ) 






que 






Amo las mdguinas, Louis. jPuede 
hacerse todo con ellas! 

















Las Ultimas noticias dan a conocer 


los aliados avanzan en todos 


los frentes y que la capitulaciòn es 


inminente... 













Deberia oîrla; Murphy. Trabaja usted en 
vano. La guerra està a punto de concluir. 





| Una sin organizacion. Individual y loca. 
La garda de la barcaza ubicé al hidroavion 


sobre las aguas marrones... 







No la mia, doctora Hayden. gNo adviriid 


usted que estoy luchando en otra aho- A 
ù ra? / Pe "6 


iDespacio! Trà- 
talo con dulzu- 
ra, Louis. 











iSeguro! Pero, ivolaste alguna 
vez, Murphy? 








ll 


(Debo hallarlo... jEs mi obligacién dar con 
él! Un espectéculo fascinante el rio desde 
fa altura...) 



















Gand altura a los tumbos. Era un pé- 
jaro que se resistia a dar vigencia a 
sus alas... 





| JRE 
iJamds solo! Pero no debe ser tan co 


m 





CRISI 
IA 















iConfiaba en ti, muchacho! Pero an 
{ mantienes en secreto tu idea... Qué 
hards con esa màgquina en tus manos? 


















{jAIIT esta! jEstàn descubiertos, 
serables carrohas!) 








Tal vez sélo està huyendo. No obstante es- 
taremos alerta para recibirlo mejor la proxi- 





Las ilaman "Molotov". La ubicaré ba 
na de las alas con una red para soltarla 
cuando esté sobre el submarino... 








| lina y dinamita en los galpones de 
tu compahia... jMe ayudarés a fa- 
bricar una bomba! 






Oî la metralla, Murphy. Temî por ti. sCudl 
es el préximo paso? 
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/ Es una locura, Murphy. Arriesgarà vana- 
mente su vida. 






Se preocupa por mi, Louis. Me intriga. 
Es como una monja, gno? Y me gusta, 
ademds. Es mejor no pensar en nada; 
sélo en mi guerra. 


La cercana posibilidad de paz. Me doleria 
saber que a punto de concretarse, jugara 
usted al héroe. 



























{ Estoy muerto para todo el mundo, doc- 
tora Hayden. Y "ellos" estàn alli, quie- 
tecitos, seguros. £Qué me impide inten- 


iJugaban los alemanes a los sangui- 
narios cuando asesinaron a mis com- 
pafieros en el mar? dY lo que hicie- 
ron a Ellis? 4 ) 






La doctora Hayden o el simbolo de la paz. iVuelve! jEsta vez no pueden fallari\ 
O el amor vislumbrado en un infierno de Es un pdjaro indefenso que se atre- 
crueldades. La dejé marcharse. Ubicò la ictorioso. 
bomba "Molotov"! bajo una de las alas... ; ; / ? 


jDeséame suerte, amigo! Suerte, Murptiy! 
è. LS sc Pd re 
34 





Encendiò la larga mecha. Aferrò su 
mano a la cuerda para tirar y soltarla 
en el momento justo. Llovia metralla 
a su alrededor. Recordò una frase 
que hacia referencia a la terguedad 
de los irlandeses... 













leali. 


fa 
I A 
fuji LEN 


da 





iDerribenio! 


î il 

ile dil A costa de una costilla, Mur- 
phy. éY ahora qué? Los muer- 
tos no resucitaràn; las cosas 
que son irreversibles... 








( iDisparen sobre la 







































iNo! jClaro que no! Mi guerra si- 
gue. iSeguirà hasta que acabe 

con ese submarino! Lo siento, doc- 
tora Hayden. 


EI capitàn Lauchs baj6 después. Pero esta vez 
no pidiò disculpas. Se Ilev6 a la doctora Hay- 
den para curar a sus marinos heridos por la 
bomba del irlandés. Ella regresò al anochecer, 
para clavar cruces sobre las tumbas de los 

nativos inocentes. 


EI odio sélo engen- 
dra odio, Murphy. 















Yo también. Por usted y todos 
los que son como usted. 





Un lamentable error de su parte, Murphy. \ 
dEstà ya satisfecho? 
: 2 SE 












iEs otra cosa, Louis! jMe Ilevarés 

hasta la guarida del monstruo! ilo | {cuando resolvian hacerlo... jAllà van! 
embestiremos! Habrà tiempo para | SC 
saltar antes que todo termine. 


En la mafana vio a Louis en el dique. 
 Parecia radiante y dispuesto a todo... 






Las Gitimas noticias de la radio amuncian 
el proximo fin de la guerra. Los altos jefes 
se reùnen en alguna parte de Europa... 










iVuelva, Murphy! iSe firmò ì 
la paz! jTodo ha concluido! jYa 
no hay razòn para luchar! 











.y la firma de la capitulacion puso fin a la 
contienda enluté a la humanidad... 


Algo nos grita la doctora, Murphy. i iMas fuerte, doctora! jNo 
el ruido infernal de las méquinas logrò entender lo que dice! 








Es inùtil. Nada lo detendrà. Orga-\ ) También la guerra de la doctora Hayden con- 

niz6 una guerra particular yva a | cluîa alli. Volvié hacia la aldea. La necesita- 

librar la Ultima batalla... Desoy6 ban en su misién. Més alla, rio arriba, la 

las voces de la paz y el reclamo del È tripulacién del submarino conocia la misma 
noticia.. 






iViene hacia nosotros! jCapi- 
tan Lauchs, aqui,pronto! 












iDos hombres, apenas! jUn par de locos!] 
Dispuestos a embestirnos... jlancen el 















iAyUdame a torcer el rumbo, Louis! 
iHacia ia izquierda! jTodo hacia la 
izquierda! 




















sa ( rdn lentamente si sus bombas de aire 
Lo saben y se sumergen. | no responden... 
No llegaremos... 3 : i 


X 1 fa / iEncallaron en el barro del fondo! Mori- 














=7}sobre la playa. El torpedo yacia sobre el fango, inmévil, entero, & 
«2 Como un animal peligroso que sélo esperaba una orden para en-| 
trar en acciòn... 






ilo alcanzaremos con la 
groa! iMuévela! 





iNo, Murphy! iEsto se acab6. ..! Para mî, \ iEres un hombre pequefio y solitarioN | La guerra de Louis Brezan terminaba ahi. 
al menos. Deja que el destino les resuelva Walter Murphy! No te haràn un mo- | | Quedabas solo, Murphy. Con tu terquedad 
la vida o la muerte... numento por esto... Adids. o tu ceguera. Volviste a la barcaza luego 
de amarrar la cola del torpedo a la cuerda 
de la groa. La cs 





di — N TIP 
iVuelve, Louis! iTendré que hacerlo 
o si te niegas a seguir conmigo! 





iEs mi guerra individual! 
Debo terminarla solo... 



























Llegaste al sitio y observaste las aguas marrones. 
Ninguna senal. Nada que te indicara el lugar pre- 
ciso. Pero la suerte te ayud6 en la orden desespe- 
__rada que dio Lauchs... 





” iSoplen la Ultima 
bomba de proa! 








pt 
\ 


PR coni * 


Sd 





PA 
p> 





CES iAhora es cierta la noticia...! jAhora sî\ : SENT Aquel juego siniestro y organi- 
5 terminò la guerra...! : x E 3 zado se liamaba guerra, Mur- 
4 ? = phy. Lo comenzé un demente, 
un maniatico que le impuso 

leyes crueles y sanguinarias... 




















— cuando el destino te arroj6 vivo a un territorio de paz. 
Y la perdiste, porque entonces entablaste una guerra 
i ndividual..._ 


Vee = 
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... desorganizada pero tan demente como 
la otra, Murphy. Volvieron a la calma las 
aguas marrones, el sol brillò en un cie- 
lo limpio y tù ya no podîas disfrutar del 
sol. Tu guerra también habia terminado. 


















































Se trata de una 
pelicula poli- 
cial; escenario, 
Francia, época 
actual. Todos 
recordamos 
magnificas pe- 
DA liculas policia- 

les del cine 
francés: no hace muchos 
anos, ‘“Rififi”’ ocupé las car- 





teleras de todos los cines y 


sigue ubicada en lugar de 
privilegio entre los mejores 
filmes policiales del mundo. 


Nuestros lectores podran 
apreciar hoy otra muestra de 
tan excelentes realizaciones: 
“La muerte regala diaman- 
tes”. En este tipo de pelicu- 


LA MUERTE. 
REGALA 
DIAMANTES 


LA MUERTE REGALA DIAMANTES 


Una pelicula LUMIÈRE, 
dirigida por Ulrich Pickardt. 
Adaptacibn de Pier Michele. 


REPARTO 
RAFAEL VINCENTE JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 
ELECTRE MARIE - JOSE NAT 
PASCAL MORATI JEAN - PIERRE DARRAS 





las no puede anticiparse na- 
da del argumento, pero si 
puede decirse que contiene 
todos los ingredientes para 
resultar apasionante: acciòn 
policial vertiginosa, final ines- 
perado, y... Serà mejor que 
vea directamente las pàginas 
que siguen. 





(éDénde quedaron tus suefios 
de adolescente, Rafael Vin- 
cente ? Querias poseer el 
mundo. éY qué tienes?) 





















































|/ (Un minusculo lugar detràs de un misero tablero 
de dibujante industrial. iAhî tendrés que sentarte 
durante afios y afios!gSatisface eso las ambiciones 
de tus veinticinco afios?) 


rén por suspenderte. 


todo esto! Solo tengo que tomar 
mis documentos...) 





———— ——— 


"Arrojarlos dentro del auto y | |, (iAdiés, Rafael Vincente! Has desaparecido pa- 


soltar el freno..." ra la sociedad. Nadie se pondrà triste. Serds 
apenas una noticia pequefia en el diario de la 


(Es una manera de morir.) maîiana.) 





Un ser mas anònimo que antes, un despo- 
jo sin identidad y de incierto futuro. Era 
todo eso algunos dias después. Y una no- 
che entrò a un bar de Saint Germain... 


da 





iLimitese a 
traerlo! 


Hasta mafiana, Rafael. No vuelvas \ 
a Ilegar tarde como hoy o termina- 





” (iHay una manera de acabar con 



















Adios. Una hermosa palabra. Acaso 
cuando terminò de pronunciarla de- 

cidiò cumplirla. Subié a su auto y to- 
mò rumbo a las orillas del Sena. 


LOI 










V (iSiguen detrés de mil Seria tonto enfrentar- 
los. Pero aùn me queda una posibilidad...) 








7 iUna palabra y es hombre muerto! Somos Pudo meterse aqui. Y aunque no le vi- 


amigos y estamos bebiendo juntos desde 


"Pascal Morati, francés, comerciante" 
No hay problemas con usted, monsieur. 













cA quién pretende 
engafiar con ese 
cuento?” 








Entiendo, inspector. Esa clase de gen- 
te no suele llevar sus documentos en 








iEso estuvo muy mal hecho!zSabe lo 
que significa resistirse a la autoridad? 


! Lo siento. Los perdi Debieron robàrmelos 
en el Metro. 
| CEE = 















i > ES, 1710 | ali 
e GS 41 

Entonces ambos deberàn acompafiar- 

nos a la seccional. 










Rafael también lo sabia. Pero un 
impulso extrafio lo Ilevò a cometer 
lo que antes hubiese considerado 
una locura. pr 
= LE 





El ejército francés, en Argelia, cuando 
integraba los comandos de paracaidistas. 


| Dejaron de correr cuando estuvieron en la avenida ruidosa 
Entonces Pascal Morati le pregunto como se Ilamaba y por 
qué lo habia ayudado... 










(#61? 7 

i _% 74 \ hab, ki 
Mi nombre es Rafael Vincente. Me suponen muerto y acaso por 
eso mismo te salvé de esos policias. Un hombre muerto no tiene 
i obligacion de respetar las leyes. 






LEV e 





Hablas como un loco, pero me caes 

bien. A leguas se ve que estàs en 

mala posicion. iVoy a pagarte el fa- 

vor haciéndote participar en un 
buen negocio! 





Aqui nos reunimos con el 


jefe. 


En el taxi fueron callados, pero al 
entrar en aquella casa de los subur- 
bios, Pascal volvio a utilizar la len- 











FTus ojos me inspiran confianza, 
Rafael. Te pondremos al tanto 
del '‘negocio". Diamantes, ésa- 
bes? Estàn en una joyeria de la 
Rue Lafayette. El golpe serd den- 
tro de dos noches. 





Brazati sonriò cuando el rela- 
to concluyò. Se puso de pie y 

encaro al recién Ilegado. 
Lei esa noticia de tu muerte. 
iQué razones te movieron a 
fingirla? 















‘Hastio. Habia vivido estu pida- 
mente. Tal vez aqui comienza 
mi verdadera vida. “Conforme? } 













La ambicion rompe el bolsillo més 
fuerte, Rafael. Te contentaràs con 
lo que Brazati te dé. gNo ha sido 

un golpe bien planeado? 








iCanta victoria cuando estemos le- 
jos de aqui, Pascal! Y guîa con cui- 
dado cuando subamos al auto. 









ìi iApùrate con esa cerradura, 


















“;Aceptas un nuevo miembro en el "'equipo", 
Brazati? Puedo agua que tiene méritos. 










Con io en tu buen 

ojo, Pascal, pero | 
cuéntame donde 
lo conociste. 
















Los ojos de Rafael quedaron 
encandilados con el brillo de 
las piedras que fueron tras- 
ladadas desde la fragil caja 
fuerte hasta el maletin. 


Cualquier hombre podria vi- 
vir durante un siglo como 
un potentado con esta fortu- 






André! Eres el experto y dijis- 
te que no te daria trabajo. 








Casi està lista, Pascal. 
Una vez adentro el res- 
to serà facil. 









iNo son policias! Creo que el jefe y Pas- ) 
cal se equivocaron contigo, Rafael..jDe 
| verdad no fuiste un soplén? 





iNi siguiera conozco a los que estàn 
I 
\ atacandonos! 

















iPruébalo disparando contra ellos! Sélo asi me con- 
venceras que no eres lo que supongo... 















Lo demàs sucedio vertiginosamente. No se a- 
treviò a oprimir el gatillo. Era la primera vez 
que sus manos sostenian un arma fuera de 


iOcùpense del maletin con los dia- 
mantes! 


y iPronto! iLos ruidos alertaron a una patru- 


Ila policial! 













Se incorporò cuando los intrusos huîan 


en unauto con el botin del robo. Recupe- 
ro el arma y se aproximò a Pascal. 


= Conozco a los que se Ilevaron los dia- 
mantes. Fue la gente de Alphene. iCorre 
antes de que los polizontes te echen ma- 

__Do y diselo a Brazati! 





( (Pero, icòmo? iEllos estàn sobre mi?) 
00 












Lo sé, muchacho. Eres un pobre chi- 
co loco y equivocado. No vuelvas a 
meterte en lios como éste. 















ilogro escapar! Seria inùtil volver 
al auto y seguirlo... ; ; o =“Lo 
Muta = Electra. Pero puede que mi nombre nada le EI mismo. Veo que esta bien enterado. 
i diga. Hasta hace muy poco fui la amiga pre-| || Resu!to un nni il iba a 
dilecta del hombre que ordend quitarles el dejarme para marcharse a Monaco 
producto de ese atraco. con otra mujer. Por eso quise ayudar- 


— ar \ a usted. Juntos podriamos apoderar 





nos de esos diamantes. 





"En el periodico", dijo él, "cuando anun- 
ciaban mi muerte". Ella record6 enton- 
ces la noticia y sonrié. Y no se enojo 
cuando lo vio bajar solo y meterse en el 
edificio de departamentos donde vivia 
Brazati. 


Tome por las Tullerias hasta la Rue Bo- 
naparte. Luego deténgase donde le diga. 


Juntos no hariamos mucho, Electra. ilremos 
a casa de Brazati! El necesita saber qué pasò. 
iLléveme alli? Le indicaré el camino. 
Era una hermosa muchacha. Lindos ojos, lin- 
da piel y buenas maneras. Mejor que cualquie- 
ra de las que habîa conocido antes, cuando ape- 
nas era un dibujante industrial rutinario y opa- 

















Veo que confia en mi, pero aùn no 
me dijo su nombre. Su cara me pa- 
rece conocida. 2D6nde pude haberla 
visto antes? 


| eres mal parecido, Rafael Vincente. 
, Pronto nos llevaremos muy bien.) 



















La puerta estaba abierta. Y la luz encendida. (No puedo quedarme aqui. La po- 
Entrò Ilamandolo pero nadie respondié. Por licia Ilegard de un momento a 
fin lo descubriò. otro.) 





[/ "’Sglo en un caso de urgencia vengan a 
verme a mi departamento". Eso ordenò el 
jefe. Y el caso es urgente. Rabiard cuan- 

\ do sepa que fallamos, pero con la ayuda 

de esa muchacha...) 








(iAsesinaron a Brazati! jQuién? 
Cuando?) 















iQué busca usted, mon- 
sieur? Soy la casera. Ese 
departamento pertenece a 
Guido Brazati y... 

















Jadeante le contò todo a Electra. A toda marcha 
se alejaron y pronto estuvieron en otro departa- 
mento. Calido y acogedor. 


iVuelva! iSélo los 
ladrones huyen, 
monsieur! 
\ 







Es necesario mantenerla para pen- 
sar con claridad. Fue una suerte 
dar con usted. Mi intuicion me di-| 
ce que juntos haremos grandes __ 
ni osas. n 
































Dijo a la policia que me vio salir 
anoche de su departamento y me 
acusan de haberlo asesinado. jEs- 
tn buscandome, Electra! Mi foto- 
grafia figurarà en todos los diatios 


Cuando ella lo beso se olvidò de todo aquello. 
Pero en la mafiana volviò a la realidad, cuan- 
do abriò el diario que habian arrojado por de- 
bajo de la puerta. 


La casera de Brazati también 
recordé aquella noticia que 
daba cuenta de mi muerte. 


Necesitaba un hombre como tù, isabes? Perte- 
neces a esa clase que haria feliz a cualquier 
mujer. Qué te Ilevé a liarte con Brazati? 







La soledad y el tedio... 













gi STATI 







El aguarda un comprador para 

esos diamantes, en su casa de 

fin de semana de Sens. Debe 

llegar mafiana, pero tù tomarés 

su lugar y diràs que anticipaste 

el viaje. Bajards en la estacion 
ferroviaria. 























(Puedo confiar en ti. Fuiste quien me 
buscd. La cosa no parece tan dificil. 
En el auto Ilegaras antes a Sens y me 
sentiré respaldado. ) 


iQué dirà él cuanto te vea regresar a su 


[ct hora hay un tren para Sens. Toma 
lado? 


el proximo. La casa queda al final del 
? Chemin du Roix. Un taxi te Ilevarà a e- 
Ila. Alphene no conoce al hombre con 
el que negociarà. Oye su precio y discù- 
telo. Yo estaré alli y buscaremos el me- 
dio de quedarnos con los diamantes. 


Nada. Ignora mi decision de anticipar- 
me a su abandono. Suelo dejarlo solo 

cuando concreta sus golpes. Creerà 
que mi vuelta es algo normal. Adieu, 
cheri. 



















EI tren lo dejé en una estacién gris y un callado taxista al 
final del camino que daba a la casa de Alphene... 










(No es muy atractivo su as- 
pecto. El lugar luce sinies- 
tro.) 
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2Adénde va usted, amigo? 










Pretendia entrar a la casa, 
Alphene. E intento liquidar- 
me cuando me acerqué a él. 





No pudo contener la reacciòn. Acaso por 
esos viejos resabios que le quedaban de 
su actuacion en Argelia. Pero el otro no 
estaba dispuesto a dejarse sorprender. 


éNos vimos en alguna otra parte, mon- 
sieur? Creo recordar esa cara. 








iUn movimiento més y es hombre muer- 









Debiste verla en el periédico de la mafiana, cheri. 
Es el asesino de Brazati que la policia de Paris està 
buscando. 


( iSeguro, Electra! Qué hace aqui? jQuién le dio 
la direccion de esta casa? Sdlo la conocemos 
quienes estamos ahora. 
Fa n 








Se sintio traicionado por esa mujer 
enigmatica. Pero an no entendia 
qué razones la habian impulsado en 
todo lo que habiîa hecho. éLo creia 
de verdad el asesino de Brazati? Op- 
to por callar. Pero ella siguié ha- 


éQué hacias tù en el cami- 


= no, Eric? 7 fi 








| sInsindas que soy un traidor? 2Qué me dices de ti, 
Electra? Estoy seguro de haber visto tu auto ayer, 
cerca de la joyeria donde nos aduefiamos de los 








[Alphene. ..Cuidate de ellos. 





fui a echar un vistazo por los al- 
rededores. Alphene lo sabîa. 


Y lo hallaste. Pero en lugar de 
dispararle lo trajiste vivo. Se 

me ocurre una cosa: necesitabas 
un complice en la casa y urdis- 
te esta historia para introducirlo. 











Fue necesario hacerlo. lba a ata- 
car a Electra. Yo también lo supo- 
nia dispuesto a traicionarte. De 
todos modos, es uno menos para 





"Ve afuera y vigila", ordenò Alphene. Y Federi- 
co salié. Entonces Rafael comenzò a darse cuen- 


En tu lugar tomaria 


precauciones. 


el hombre que mato 
a tu peor rival, Bra- 
zati, sea mas digno |} 
de confianza que tus | 


compinches. 





iQue Federico lo amarre y lo 


S la pue 
encierre en el granero! 


nana. 














Cuando abrié los ojos era noch 


Soy yo, Rafael. Alphene te interrogarà en la ma- 


(Comprendo tu plan, Electra. Ya no debo ser el 
comprador de diamantes sino el reemplazante de 
Eric.) 


( ){Quiza tengas razon, cheri. Se atreviò a venir 


solo y por el frente a esta casa. jHaga el favor 


de girar para que le eche un vistazo, mon- 
sieur! 


Quizà 





= CN 
e. Oyò el ruido de L 
rta que se abria. Después, una calida voz... | 





“Te esconderàs an el bosque vecino. Alphe- 
ne fue hasta el pueblo, solo. Se Ilevò el 
maletin con los diamantes. Cuando sepa 


Pero para entonces no estaràs aqui. Voy donde los dejé... 


a desatarte y procurarte un arma. 


i Cudl es el nuevo plan, 
Electra? 


iAhî vuelve! Pero aùn trae el 
maletin en sus manos. 








TiNo hubo acuerdo con el comprador, jefe? 
Lo vi telefonear antes de irse y presumî 

que se encontraria con el hombre que de- 
bia Ilegar maana. 





Sigues manteniendo la mala costumbre 
de meterte en lo que no debes, Federico. 





7 2 
l'iAdquiri una nueva, Alphene! Obrar por mi 


| | me el maletin! 


cuenta. jEsos diamantes seràn para mil iPése- 


Ahora entiendo por qué mataste a Eric: es- 
tabas de acuerdo con él para Ilegar a esto. 
La llegada de Rafael Vincente te dio un buen 

pretexto para quedar solo. 











iHuye con el maletin! jDis- 
N Parale, Rafael! 











Lo ubicaron sobre un sillòn. Alphene ago- 
nizaba. Parecia un hombre viejo y derro- 
* tado. 


Se equivocò. Creyò engafiarme pero no 
contò con mi anticipacion. Sélo habîa 
piedras en el maletin. Los diamantes los 
envié en una encomienda a Monaco. 


































Para retirarlos bastard presentar esto en la ofici- | 
na postal del ferrocarril y reclamar el "poste res- 
tante"... 


iHa muerto, Rafael! Pero nos dio la oportu 
nidad de poseer lo que desedbamos. 


-. N . Ka n N 
iDebemos irnos! Federico podria vol- / cAun me supones el asesino de Braza 
ver al descubrir el enganio. Necesi- ti? Te dije la verdad al huir de la casa 


tas otras ropas. Alguien podria reco- de él. Lo hallé muerto cuando Ilegué. , 
nocerte. 











Lo sé. Yo habia esta- 
do antes alli. 





y fui a decirselo para proponerle colaborar conmigo en mi inten- 
cion de apoderarme de ellos. No quiso pactar un arreglo y sacò 
un arma... 
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ilba a matarme pero yo disparé antes! Luego 
fui hacia la joyeria y te encontré a ti. Fue 
una suerte. Estoy comenzando a amarte, 
isabes? 











\ E 





Disparò dos veces pero falli. Entonces 
Rafael hizo virar el auto y provocò el en- 
contronazo. 


jiEs Federico! Nos ha seguido y pretende 
liquidarnos. 


iNo podré hacerlo! iTiraré sobre él! 








la casa desocupada en medio del bosque lima 
fue algo més que eso. Acaso la promesa 
del hogar que ninguno de los dos habia 
tenido nunca... 


























7 iCon dos muertes 
flotando en nuestro 


Afortunadamente salimos vivos. Pero tam- È 
bien Federico pudo salvarse y podria seguir= 
nos. iDebemos hallar un sitio donde pasar 





Brazati queria matar- 
me y Federico era un 
canalla. Olvidalos. 

iQué hacias antes de 
trabajar para él? 
















Después la felicidad, Rafael. Juntos 


” Comienza a Ilover. Cualquier cosa È . 
siempre y ricos. 


Nos serviria de refugio. « 
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"Era un pobre dibujante industrial", dijo. Y la bes6. Acaso para no 
agregar eso que apenas se atreviò a pensar. 
pi 


(Todos los dias aferrado a la misma rutina, 
pero con la conciencia limpia. 2Acaso he 














P|zavorio e 





Luego lo vieron dejar la sala de espera y Ra- 
fael levanto el diario que habia quedado en el 
banco. 





En la mafiana utilizaron otra clase de vehi- 
culos para Ilegar a la estacion ferroviaria. 













iTu fotografia figura junto a la noticia del 
asesinato de Alphene! La hallaron entre 
sus papeles y suponen que el asesino #1 


bio Ilevarte de rehén. 
I nd 





Tomaremos el primer tren a M6naco y retira- 
remos la encomienda en la oficina postal del 
ferrocarril. 
































Alli esta! Es Rafael Vincente, el que È 

matò a Brazati. iJamas olvido las ca- 

ras de los delincuentes que publican 
los periddicos! _ 


iFederico! 








A È si 
jUn movimiento en falso y vuelvo 
a disparar! Los segui anoche. Y 
escuché lo que hablaban en esa 

x _casa. ilremos juntos a Monaco! |, 





éPor qué no voy solo a retirar los diamantes en 
la oficina postal? Simple precaucion. Puede ocu- 
rrir cualquier imprevisto. Pedirés tù el "poste 
restante", Rafael. Yo estaré con Electra. Si la 
os diamantes... 


\Una fortuna a cambio del amor. 2Valia 

la pena? No pudo meditarlo mucho tiem 

|po. El tren detuvo la marcha en una es- 
acién y demoraba la partida. .. 
























;Era necesario matar a tanta gente, Fede- | 


rico? 





Sus documentos, por favor. iAquî estan! 











éLo dices por el duefio de este taxi? 
iHubiera soltado la lengua si lo dejo 
vivo! Guia con cuidado que nos apro- 
ximamos a la frontera. 














= => 







Lo hice... iSoy también un asesino! No 
fue como en la guerra. No tenia obliga- 





iTonterias, cheri! Pon en marcha el 
motor yhuyamos de aquîi.iPronto o nos 
prenderan! 














Todo parecia tan fécil que cobro coraje. Has- 
ta olvidò que acababa de convertirse en un 

asesino. En el correo de Ménaco aguardò an- 
tes de presentarse ante la ventanilla a retirar 
la encomienda. 





correr a campo traviesa. Hasta que dieron con 


El auto se negò a andar. Hubieron de bajary | 
| 
la posibilidad de Ilegar mas rapido a Monaco. | 


4 





} jUtiliza esa motocicleta! Cuando adviertan quel 
la robas serà demasiado tarde. Yo tomaré un 
autobus. Nos encontraremos en la entrada de! | 






























Perfecto. Me Ilevo el "poste res- (MISS Mill i: i | 
tante" y dejo el recibo firmado È ; SI 
È C e) 3 9 ; |S IN 


DI 





























iHaga el favor de alzar sus 
manos, monsieur Vincente! 


= . 
AI 








Tomò el paquete y comenzò a correr. Pero surgieron o- 
tros, armados. Intentò disparar y se le anticipa 





iRafael! 















Hallamos los diamantes en la ca- 
ja fuerte de su casa de Sens. Jun- 
to con una nota que explicaba 
donde pescar a los traidores. 
ilo oyes, Rafael? iFuimos en- 
gafiados! No era un regalo el 

hacia Alphene. 


a 















EI policia que se acercò escuché todo. Por 
eso no la separò de él. 

éLo ven? Bolas de vidrio barato, sin nin- 
gùn valor. Alphene tenia razòn cuando 
tomo precauciones sospechando que se- 








en esto. Te creen mi rehén. iLevantate y diles 
que te obligué a segui 











\ 


il 








No. Fui yo quien te obligo. Te 
__me importaria. 









Pero Rafael ya no podia oiîr 
nada. Estaba lejos, pene- 
trando en la oscuridad de 
su segunda muerte. Porque 
la primera habia sido aque- 
Ila que se inventò cuando 
quiso dejar la rutina de u- 
na vida limpia. 
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“HIGH PLAINS DRIFTER” 


Una vez mas 
d presentamos 
una: pelicula 
del ceste ame- 
'ricano. Y una 
vez màs pode- 
mos calificarla 
de sensacio- 
nal, porque la 
muy abundan- 
te produccibn cinematografi- 
ca del género nos permite 
elegir para nuestros lectores 
solamente filmes excepcio- 
nales. 






Una pelfcula presentada por C.I.C. 
Adaptacibn de Andrew Fuller. 
Dibujos de Zanotto. 
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Ya en los primeros.cua- 
dros de la cinta se bosque- 
ja la personalidad de un des- 
conocido, un forastero que 
aparece en el pueblo como 
surgido de la niebla del ama- 
necer... y que desaparecerà 
tal como habia venido, tras 
cumplir su dramatico come- 
tido. 

Una pelicula sensacio- 
nal, repetimos, que hoy brin- 
damos a nuestros lectores 
en una magnifica versiòn 
grafica a todo color. 






—__ — 












SS 7 
LA VENGANZA DEL MUERTO 


Llegé al.dormido pueblo de Lago como surgido 


de la neblina de la manana. 
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Algo habla en su rostro anguloso, reseco por el n= n === 
1.) 


—r ===; «È 

sol del desierto, que resultaba familiar. Pero era VANE 
° A E =; d Gi 

x ih =J i VAR; Vi 


un desconocido, 


I 
(Pero...parece... iOh, no! jES 


imposible!) ie “CR a 3 (6 PLAY, Ù 











Su rosiro se animé solamente en un 

momento, cuando escuchò el chasquido 

del Idtigo de la diligencia. Una Ilama- 

rada terrible iluminé sus frios ojos. 

Pero sélo por un instante. 
Fe fe 








Péngale herraduras nuevas Vglgieio en el 
establo piublico. Ha cabalgado Muchos kil6- 
metros. 


Todos reaccionaban como el herrero, conf 
gitemor. Habîa algo indefinible en aquel 
hombre que asustaba. Y sin embargo ha- 

blaba suavemente, sin alzar la voz. 




















Es un "killer" forastero, un 
pistolero profesional. No hay 
duda. 





Luego se dirigiò,haciendo tintinear sus espuelas,hacia la 
taberna. 







Escùcheme... usted se 
parece a... 










Perd6neme, sefiora. No 
me parezco a nadie. 





Oiga, forastero, no nos gustan | 
los extraîios, icomprende? 























Le damos cinco 
minutos para mar- BÈ. 
charse del pueblo. $ A 


È 5 A; \ Î Il i 
SA si 
Si ge » ig 
O lo mataremos como N 
un perro, 
a T% = 


4 Ò, / 
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7 3 te) "; a 
4 “47 fi 
4 pre 
APREA EEN 
0) Ù 
th bra a 


























iNo nos hizo caso, forastero! = 
iAhora saldré con los pies | 


para adelante! 
] I__] 


To 
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ta , ) 
VERE, a 
È I >, «N° PROSE a 
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iMaté a los tres! jEs 
un coloso! 














iran una plaga para Lago y nadie osaba en- 
frentarlos! 









las en las manos, desconocico! 
rv > WE 


A) 

f A 
a 
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iYo nada podîa hacer contra ellos sin ayu- 
A da! jUsted es un genio con las Colts geme- 











Perdén, forastero. No oîmos su nom- 
bre. Yo soy el alcalde de Lago. gNo vi- 
no usted antes por aqui? 


No haga caso de la gente de este pueblo, 
forastero. Son una ralea de cobardes y 
miserables 
Lo sé blen, amigo. Pero Lago cuan- 
do yo me marche habré cambiado. 












Es la primera vez que lo hago 


alcalde. Y no dije mi nombre. 














TPero espere un momento, no se apresure. 
Queremos conversar con usted. è Verdad, 
sheriff? 














? Mafiana. Hoy estoy cansado. Necesito 


No hay en la tierra un hombre capaz 
un bafio y dormir. 


de disparar con tanta rapidez, foras- 
j tero. El ùinico que existié, murié ha- 
ce tiempo, 











Bueno, bueno..., 
como usted pre- 
fiera, amigo, 

















iJeff Duncan! Era Jeff Duncan su nombre, 
iverdad? 





Ese es sélo un nombre. Nada me dice, 
ì selorita, 


> 








(Podrîa ser él, pero no es posible, \l 'Una habitaci6n para esta noche, Morgan. 
iJeff Duncan ha muerto!) Y unbuen bano, 
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El desconocido no se inmuté y sacudid negativa- 


Esa noche el suefio estuvo poblado de pe- 
mente la cabeza. 


sadillas para el desconocido. 





Su nombre figura en la chapa de la puerta, ami- 
go. Yo no conocia Lago. 


Pesadillas con rostros de hom- 
bres indiferentes que miraban... 


... Mientras otros tres 
hombres crueles mataban 
a latigazos al sheriff que 
habia tratado de detener- 














Habîa amanecido un nuevo dia, gris, nublado, sobre Lago.f 


2 Ò ì 4 i } 
SS \ A ae: 
21 Lo estdbamos esperando, sefior. £C6mo dijo Y" / 
A, queerasu nombre? hi \ 


















Yo... yo soy Viejo y estoy'cansado, El she- 
riff anterior era joven y fuerte, y sin em- 
bargo murié a manos de los hermanos 







AI hablar el alcalde una oleada de 
frlo, innoble miedo parecié azotar 
a los presentes, EI desconocido no 
se inmutò. 


éProteccion? 3 No tienen ya un 
sheriff?_ : 















Evidentemente usted es una persona suma- 
mente hébil con las armas en las manos. 
Lago necesita protecciòn. 








EI pueblo? iNadie movié un dedo! jNi 
siquiera Sarah Belding, que habîa si- 


do. novia de Duncan, se atrevié a inter- 
venir! 













[El mejor hombre de la tierra, forastero. Jefl 
Duncan, un experto tirador que defendiò a 
Lago hasta la muerté. 







lo a traicién y lo asesinaron a latigazos. 
iSe da cuenta? jA latigazos! 












iCobardes! 








"Yo quise hacer algo, pero solamente pude iPero ahora resulta que los hermanos [El Unico que testificé contra ellos fui yo, 
enterrar el cadéver. Se da cuenta que con Bridges han salido de la cércel y reyre- \|forastero. Y un testimonio solo no sirvid. 
mi estatura y desarmado... Gw| sardn a Lago, forastero! iY tenemos mie- }| Apenas han cumplido un aîio de 


: m o! 
Me doy cuenta, amigo. A veces la e i iPero volverdn para vengarse del pue- 
tura nada tiene que ver con el tamafio a éSalieron de la carcel tras ase- | &_ blo por ese aîìo! iNecesitamos su ayu- | 
del corazén. Le agradezco los informes | lie i KA da, desconocido! 
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jEstà bien! jPero con una condici6n! Yo solo 
nada puedo hacer. Ustedes cumpliràn al pie . 
de la letra las érdenes que dé y acabaremos 
























Un rictus despectivo asomò a los é Infierno? i Por qué? 


labios del desconocido, 


Bien. No me interesa otro pa- 
go que la obediencia de todos. 
Primero, cambiaremos el nom- 
bre del pueblo. Desde hoy no 
se Ilamaré mds Lago, Serd... 
"Infierno". 















Tal vez porque esté poblado por con- 
denados. O simplemente, porque se 
me antoja. Quiero que pinten todas 
las casas de la calle principal de ro- 





























No conffe en ellos, fo- 
rastero. Cuando Ileguen 
los pistoleros, todos 
huirén y usted quedaré 
solo. Como quedé Jeff 
Duncan. 

Puede ser. Tal vez 
hago esto simple- 
mente para diver- 


















O por venganza, dver- 
dad? 


Durante los dos dias siguientes el fo- 
rastero preparé a los hombres del 
pueblo con la ayuda del enano. 











Para ver a mis enemigos cuan- 
do traten de ocultarse contra 
los frentes de las casas. Y por- 
que el rojo me gusta. 


eVenganza? è Qué 
clase de venganza? 
Està es mi primera 
visita al pueblo de 

Lago, es decir, a 
‘'Infierno". 


# Cada cual conoce ya su sitio, ver- 
dad? Alli estardn cuando Ileguen 
los pistoleros. 



















iMaténdolo? Por qué 
no? Se aloja en mi ho- 
tel, iverdad? 


Ademds, ese hombre ha estado ) 
burlndose de nosotros desde 
que lleg6. Pienso que habria 
que echarlo del pueblo. 


iEcharlo? jEs tan peligro- 

so como los Bridges! jUni- 

camente maténdolo podrfa- 
AI 





En aquellos momentos, el hote- | |Mafiana. Usted cometié un grave \ 
lero hablaba con el alcalde. error al pedir a ese forastero a- 
yuda. Los Bridges lo matarén a 
él y todos los demés pagaremos 
con la vida nuestra osadia de de- 
safiarlos. 
iEs cierto! jEs cierto! j Dejé 
que el sheriff me arrastrara 
a pedir ayuda al desconocido! 



















Ha Ilegado telegrama. Los her- 
manos Bridges vienen hacia 
aqui, alcalde. 












iCielos!Cudndo Ilegarén? 
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Esa noche, cuando ya el desconocido permitié a los pobladores > 
abandonar las précticas de tiro a que habîa comenzado a some- 
terlos, las calles quedaron desiertas, Todos estaban fatigados 

y Ilenos de miedo. 


DIL 


/ 
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Duerme profundamente. Si no hacen ruido, 
podrén acabar con él fécilmente. 





Era una noche oscura, cerrada, 

Solamente el rumor del viento 

que Ilegaba desde la pradera que- 
braba el intenso silencio. 


Hasta mafiana, Morgan. Lidmeme al amane- 
cer. 










Sî, claro, hasta maîiana. 

















iAdelante! iEntren y abran fue- 
go! iYo esperaré afuera! 





Somos cuatro, bastamos para matar 
a un hombre que duerme. iArriba! | 














iSaludos a Satands, miserables! 





MY iSeval Se va y nos abandona a las ga- | | liTambién él se valiTendré miedo? Se “ 
| rras delos Bridges! parece tanto a... jOh, estoy enloque- ji 
DS o 7 i ciendo en este pueblo condenado a A 
muerte!) 173 | 














Mientras el forastero abandonaba el pueblo, por el extremo d 
opuesto de Ja calle principal entraban, en un desenfrenado 
galope, los tres hermanos Bridges. 









iMira, Stacey! jEstos infelices se atreven a 
desafiarnos! 
TE sr = TAI a] 
iPlomo con ellos, hermano! 


I i. 












È 













l{Gallinas! iVamos ‘a reunirlos a todos 

en el saloon y a sacarles hasta el Gltimo 
centavo que posean! Debemos cobrarnos 
el ao de cércel q 








Arrearon como si fuera ganado a los habltan- 
tes del pueblo condenado y los introdujeron 
en el interior del saloon. 

TIR? «UE 





Mientras, las casas brillantemente pin- 
tadas de rojo, ardfan en un incendio 
que se hacla cada vez mayor... 


È ‘x 
v N ( o) 
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ciste antes que lo matéramos, 
preciosa! jY cdllate 0. ..! 





























eQuién demonios...? jVamos, Buck! 


















Dieron vuelta al edificio y casi tro- 
pezaron con el cuerpo del tercer 
hermano, Tenîa el cuello quebrado. 






i Demonios! 














Entonces, a los pies 
de ambos, cay6 un 
largo y flexible Idtigo 


era de arriero. 
5 
N 


f iEsté por aquîì iBusca | 
tù por la derecha, que 
yo iré a la izquierda! 












Y vote encontraré, maldito y en- 
tonces... iOhhh! 





























.Tù eres el jefe,é verda 











Î funda' 
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(iMaldito sea! jPor su culpa el pueblo 
es una ruina! jNo se saldrà con la su- 

















Lo dicho. Tù eres el ùnico hombre 
verdadero de este pueblo. Gracias. 











éPor qué? i Por qué permitié que todo 
esto sucediera? è Por qué dejò destruir 


el pueblo antes de intervenir? 


Ustedes dejaron asesinar frlamente 
a Jeff Duncan y nunca intervinie- 
ron. Eso es todo, es la venganza de 
un hombre muerto, que murié mal- 
diciendo a un pueblo de cobardes. 








Amanecia cuando el enano, que trabajaba 
en una ldpida del cementerio del destruido 
pueblo, vio pasar al desconocido. 






Clavé espuelas y se marché por donde 
habia venido, como Ilevado por la nie- 
bla del amanecer... 








Nada tengo que hacer aqui. è De quién es esa 
tumba? 





Del sheriff Jeff Duncan. Faltaba termi- 
nar la Idpida. Pero digame, iquién es 
usted? i 
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iNo lo sabes acaso? Mi apellido tam- 
bién es Duncan. Soy hermano de Jeff 
y vine a castigar a sus asesinos. 




















...como si nunca hubiera estado en Lago. 
Un desconocido surgido de la neblina que 
viajaba hacia ninguna parte. 
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NOW THE ARMY HAS 
THE OUTLAWS... 
IN THE MOST SAVAGE 
ACTION PICTURE 
OFALL TIME! 
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LOS 


GLORIOSOS 
BASTARDOS 


Guerra de Viet- 
nam. Una gue- 
rra despiada- 
da... Una gue- 
@, rra. Yenella 
il episodios cru- 
dos, de una 
violencia po- 
i casvecesvista, 
Ci «—_xY** recogidos en 
esta pelicula magistralmentè 
dirigida por Jack Starret y 
destinada a que juzguemos... 
no a los protagonistas, segu- 
ramente, sino a la guerra 

misma. 
Tal vez no resulte fàcil 
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"i Gradi 


LOS GLORIOSOS BASTARDOS 




















imaginar una guerra en mo- 
tocicletas. Tal vez hasta re- 
sulte un poco risible imaginar 
una carga de hombres tripu- 
lando motos, en comparaciòn 
con lo que debe ser un ata- 
que de tanques, por ejemplo. 





Pero lo que se puede 
hacer con ametralladoras 
desde infernales motos... en 
fin, la pelicula lo muestra; y 
nuestros lectores lo hallaràn 
en esta versiòn de Brad 
Callum, magnificamente ilus- 
trada por Zanotto. 


Una pelicula INTERCONTINENTAL, “ 

dirigida por Jack Starret. i 

Adaptacibn de Brad Callum. 
Dibujos de Zanotto. 
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Vaho hùmedo de jungla traîdo a réfagas 1] 
SAR NIN lentas y cdlidas por el viento del norte.. 


Olor a banana madura, a pescado, a arroz agrio 
y a cordita. Porque a un paso de la aldea se està 
combatiendo. . 





‘Con sus frégiles "lataneros" y sus trajes ajus- 
tados. No parecian guerrilleros, parecian sali- 
‘dos de alguna antigua estampa tonkinesa... 

se wr 


‘Apenas salidos de la I 
Jugàndose la vida esos dos "samu- 
rais" esqueléticos... 


pià è 7 7 ; 
| | iAaagh! 
I N NN] 


‘Lal 


Los mufiecos tonkineses volaron en desarticulado 


juego de peleles... ce, 
o” RETe —* 










Malditos sean aquellos bastardos, si se retrasan Ì No son eso exactamente, pero le asegu- 
un minuto mas; en cuanto bajen los barro... i ro que vuelven a Vietnam con una 
j Ì fate " [1] 
iYa tengo el dedo caliente! 1 Por fintîNi que fueran gran "carta blanca"... 
los duefios de la Casa 
Blanca! 





















No me diga que son.., 





Sî... Son el Sucio, el Gorila, el 
Rizado, el Dulce y Oso Loco... 













eDénde se creen ustedes que estàn? 
iPresentarse como corresponde'jA- 
i tencién! _* 


f/ quien me robò la banana 
2&27 que le robé a aquel soldado? 

n & eFuiste tù, Sucio? 

IL 4\ Te la comiste mientras 





iSalud, nunca tan Porenen gi 


Como escapados de Carnaby Street, més bien del 
te recordada, Vietnam! 


Greenwich Village o.de cualquier comunidad 
hippie de San Francisco... __ 

















(iLo ùnico que 
nos falta es a- 
guantar esa re- 
saca!) 






dormias la mona. 


iSalvese quien pueda, creo que tie Calmese, capitàn...Ya los ve... Son 
dos barras en el casco! los mismos, sélo que ahora vienen 
con la "Ilave del cielo"... jDirecta-. 
mente del Pentàgono! 





"Oh, Susana, no Ilores por mîl 
Prefiero a una vietnamita 
No te quiero mas a ti..." 


Oye.:. iEsta maquina es una Skoda! jNo se le ocu- Slo este endiablado quinteto de lo- No vienen por ninguna gloria, 
rrirà jugar para el otro bando! cos puede liberar al agente nues- Capitan. Ahora son mercenarios, 
i) & vienen por dinero a cambio-de 
acciòn y...jideas propias! 
cAjé...?Vuelven por la glo- iDios! iYa conozco las "ideas 
ria? gValientes gloriosos bas- propias" de esos vagabundos! 
tardos? 








> Anulo la guardia y ametrallo 
la atalaya, luego me reùno Rizado y yo barremos el 
flanco izquierdo. 


éles doy una orden para un equi- 
po, uniformes, calzados, armas...? 


no los conoce, capitàn? Mejor 
veamos esa maqueta del campa” 





























EI capitàn los escoltarà y cubrirà la re- 
limpias flanquear la guardia, anu-| |tirada. Primero tendràn apoyo de artille- _ =» r 
lar las defensas para que Gorila, | {rîapara distraer a los vietcongs... Todo èNada més, compafiero? iGra- 
Ileve la pelota y haga'el gol... en claro? i cias por tan rico pastel! Aten- 
| iVihihihiiii! = cién feligreses... jFiiirmes! 


Bastante més claro que el agua de 
cualquier podrido pantano del del-: 
ta del Mecong... 











Chicos...jCon estas calabazas no 
seremos nunca perdedores! 






Es una especie de "tragamonedas", pero 
no como los de Las Vegas... Esto no tra- 
ga...jVomita plomo! c 


7 Buen blindaje. ..jMi potro està lis- 
to, amigazos! 











Es una buena arma y ràpida para recargar. Ahora 
quiero dos Colt "50" y el lanzacohetes... gEntendis- 
te, querubin? 











puedo Ilegar hasta Pekîn y fumarme todas las ta noche para divertirse; pasado ma- paso de Saigòn... Alla compraremos 
"huicas" de los muchachos de Mao... jYihihiiii! fiana salimos hacia el Mecong... flores y haremos una buena ensala- 
e èDivertirse? 2Es que hay diver- da con aceite de coco... éY si juga- 
siones en Vietnam? Se juega a 
las escondidas, acaso? Se re- 
montan barriletes? 


:iAlbricias, locos del diablo! Con todo este circo iMagnitico, muchachos! Tienen es- ) iVaya idiota que eres! Estamos a un 





No habîa muchos juegos inocentes en Saigon. . f@ "Je l'appelle ma p'tite bourgeoise, 
Tuvieron que conformarse con el peor de los ma tonkiti, ma tonkiti, ma tonkinoise..."' 
whiskys; miùsica estridente y un par de cosas #2”: Hi ll 

















Oye...iTù no eres nada fea!jQué 
pasa sì nos vamos los dos a un si- 
tio que Ilaman Miami y que tampo- 
co es nada feo? 


"No, gatita de ojos rasgados. Mafiana 
me espera un trabajito por el cual 
me tragaré tantos délares como nun- / 
ca fue sofiado por nadie... - 


iQUué pasa que no bebes? No estaràs pensando \j | | 
en... 2) 
| , hermano, estoy pensando en ella... jNo 
dI Ki podré ° arrancarla de mis pensamientos ni 
{OY isky! 
Iso > un galén de whisky! 
ID 3 










dEsta noche? 


Î/ 


+<i 





iDiversiones en Saig6n! iY aquellos siempre aborrecidos caballeros 
de casco blanco con las malditas letras pintadas...M.P.! 


x 








Una bateria de las pesadas ya habîa 


éConque jugando a las escondidas? Espero que ‘Por la ruta norte, hacia el Mecong... 
les haya quedado algin hueso integro. Tienen éTerreno enemigo? Hasta los capullos de 
tiempo de bafiarse. ..iSalimos al amanecer! mariposas son terreno enemigo en Viet- 


abierto una "cortina de fuego" para 
posibilitar el "operativo rescate'' del 


Ese fuego de saturacién abrirà la brecha 
por donde se filtrarà ese estrafalario co- 
mando vestido con restallantes colores 

psicodélicos. Objetivo: rescate de un a- 


Ya sabes adbnde voy...Me reuniré con us- 
tedes en el puente viejo. 


gente de la Coat. Co ec ; ae 


Sabia que algiin dia volverias. mi amor. - 


Sî... He vuelto y esta vez no me iré 
sin ti... Vendràs conmigo a la gran- 
ja de mis padres, en San Francisco. 


No sé si lo plantan...jPero yo lo plan-| 
taria sélo por ti! 


Uilerme en paz... Viejo, loco romantico. 

fd no viniste por una bolsa barrigona de 

délares... Viniste por otra cosa... Algo 
limpio, viejo camarada...) 
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iEn marcha! jDulce se queda en Vietnam! MY vata, querubini iNunca 
pri hay nada nuevo en el 
_ N n frente de Vietnam...! 


ug ee ; iEn marcha! 


sta 


éY esa explosién? 


Qué pasò 
con Dulce? 





i aqui. Està donde las aguas. | |/” [7 : 7 
n ipstn” i Muerte tonde el aire es f ratto Sobre sector A.L.35... Fuego! iFuego de artilleria pesada sobre el puen 


- te viejo! 
y no trae vahos de odio... jDulce no vendra 
° con nosotros! 


iBasta de bromas ya, borregos! jAlli es- 
tà el campamento y alli lo tienen al a- 
gente A-30! 


IA 


ca Vo 
iHasta siempre,tontos! 


EI estard esperandonos en alguna par- 
te... Pisé una mina y se desencarnò... 
dLo entiendes, Oso loco? 


77, VIDI) N 
il VPLLAYLE, 









‘iCampo libre que aqui viene \ — 
el Ghengis. Khan! 










iEra una vieja Maxim de la épo- 
lca del Kuomingtang! Pero su 
fuego era todavîa mortal... 


‘iCancha abierta que aqui està Rizado en 
su mejor mumento! 


ai A 


SLI 


iBajaron a Rizado! jMalditos mo- 


nos flacos! 


Sucio debié hacer su trabajo y el de Dulce. A Sucio 
le gustaban las cosas nada féaciles. 


\ \%iQue suenen los clarines! ri el cir- 
co Barnum! 





iPastel de coco para los 
muchachos del ""blocao"! 


iTarea cumplida, mucha- 
chos! iRuta libre! 








Gorila Ilevaba la pelota para el gol. Por eso RU 
su méquina era la baterîa pesada del grupo. My 
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2 Ahora Gorila es el ùnico que queda 


E de los "malditos" bastardos..., y 
=d = pg ATATAT: / 


de pi il: 
‘ iRemildiablos, estoy VA I | pr lla $ 
L'RINI i f) by fa 
co ° caglii I; L K Loi Die 
SENZA SIE CZ TITA 
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. (La maquina de Osoloco es la ùnica 
que quedé en forma. Tendré que 
Ilegar alla...) 





iAhora Ilevaré la pelota hasta el 
arco enemigo! 







(Ahî vienen... Ahî 
vienen...jVan a sal- 
varme!) 


















‘Tù entregaste a toda 
una compafiia al Viet- 
cong... Sélo cinco se 
salvaron... Rizado, 
Sucio, Oso.Loco, Dul- 
ce y yo... Ahora ten- 
drés que pagarlo, A-30! 


Tù...Tù has venido a salvarme... Por 
una buena bolsa de délares, seguramente! 












Te equivocas, A-30... No cambio 
todo el oro del mundo por un buen 
tajo en tu cuello... iTraidor! 





LAI WI [/Dispare hacia all jHay un comando 

. 25 | Ninì ; Dx | que ha venido a degollarme! 
VAT gg Li Tall // | [187 Di AO A 
\U[UD 7 Kid G 
de (IS 4 \\ OT ter iS fa: veg = 4 hi 


fl 
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iAtajen a ese gori- ae N 
/ la i iAquî te quedarss, 
7 buitre apestoso! 
| ., 
narme! ar: ; 





EI iltimo de los "gloriosos bastardos", carne de jungla, de fiebre, de 
total horror, carne de caîén. No todos ellos vinieron por una bolsa 
de oro mercenario. Alguien lo hizo por amor, como Dulce. Alguien 
lo hizo por aventura. Gorila lo hizo para vengar con justicia la ma- 

sacre de sus camaradas inmolados en el delta del Mecong... FIN 








Una pelicula 
de guerra, del 
apogeo de la 
Segunda Gue- 
rra Mundial, 
del momento 
que suele 
mencionarse 
como “el prin- 
cipio del fin”. 


/ 


een—_N 





MISION AGUILAS CRUZADAS 


Una pelicula CINE INTERNACIONAL. 
Adaptacibn de Tommy Trench. 
Dibujos de Zanotto. 


REPARTO 


TENIENTE BRADFORD RICHARD CONTE 


cién y de intriga, de opera- 
ciones de ‘alto secreto” y 
de dramatica violencia béli- 
ca, hallaràn en esta pelicula 
los elementos de su prefe- 
rencia. Pero hay mas: hay 
buen cine, hay ‘“mensaje’” en 
estos rollos de celuloide. 





Por intermedio de Tom- 
my Trench y de Zanotto, ver- 
daderos especialistas en el 
dificil arte de realizar la ver- 
sibn grafica de una pelicula, 
brindamos hoy a los lectores 
de D'ARTAGNAN los màs bri- 
llantes pasajes del filme, a 
todo color. 





iCabo Bell! iRepliegue sus 
hombres hacia el bosque! 
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Estan todos muertos,se- 
fior, ellos nos tienen 
flanqueados. 























Me parece bien, sargento, no 
tiene sentido seguir jugandose. 


V - 
Han puesto una ametralladora en el rio, sefior, 
nunca podremos cruzar. 


Mi teniente, estàn moviendo un 
trapo blanco. 











Vamos a rendirnos, cabo, 
nos han diezmado. 














Està muerto, sefior. Sdlo nosotros tres 
hemos quedado con vida. 


























r 
Me Ilamo Sean MacAfee. Mi nù- 

mero de serie es R.A.348791 y 

es de todo... 


iCual era la misiòn del coman- 
do? En qué lugar aterrizarà 
el avién de rescate? iContes- 
ta,perro america no! 


iSargento! jDeje 
tranquilo al prisione- 
ro!  sOquiere pedir 
traslado a la Gestapo? 









Liévenlos a la granja 
junto con los demés. 
















Sélo tenemos uno y 
està herido. Creo que 
es el jefe del grupo. 
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(jEs el teniente Bradford!... Entonces no murio. 
i Lovicaeral agua alcanzado por una rafaga.) 


#7; ti 





e o z 
eHay que dar parte a la Gestapo, mi capitàn? 






iNo quiero los con la Gestapo! 
en la bodega junto con el oficial h 


ELE 
Pea 

Métanlo 

erido. 








( iTeniente Bradford! 








éY los otros? 











Hubiera jurado que usted... 


engo un raspén en las cos- 
tillas, un par de centimetros 
y no vivo para contarlo... 

Va È» 











salvamos nosotros tres, tuvimos 
que rendirnos. 


Han hecho bien, un "ranger" 
vivo es mejor que uno muerto. 


PITT 























a rescatar al mayor Tucker. No me voy a dar 
por vencido. Ustedes pueden elegir. 





[/iBravo!. ..Lo intentaremos entonces. El ma-N 
yor Tucker conoce los planes de invasién 
por la playa de Alessio. 





WOODIANA: 











No tienen obligacion de seguirme, \ 


ahora son prisioneros. Sélo me 
queda el derecho de pedir volun- 
tarios para seguir la misiòn. 













Exacto, es la zona menos fortifi- 
cada, alli se abrirà el segundo 
frente. 








iYo me anoto también! No quiero conver- 
tirme en un esqueleto en algun podrido 
campo de concentraciòn. 


No voy a quedarme fuera de juego; 
estoy con ustedes,muchachos. 


SN 








‘'Nunca nos hubieran copado. Hubo alguien 


que dio nuestra posicion, alguien que nos 
vendiò. 
| /sUntraidor entre los "rangers"? 
f Me cortaria una mano a que no 


puede ser. 
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i " " ci) El te Ir idi: \: . 
No necesariamente un "ranger". El he sini cz paracaidistas jVon Braulacht! iEs un pescado 
cho es que el mayor fue traicionado y lo , rangers" caera esta noche so- mayor! 
van a enviar a Berlîn. bre esta granja. Si el operativo . 


C marcha capturaremos al coman- E Y Pesca de altura, sargento. Tenemos 
iCémo diablos vamos a hacer para \ | dante von Braulacht y pediremos  unaventaja en el juego. El coman- 


. . ? H 4 kj 2 - 
impedirlo? un canje por el mayor. dl dante von Braulacht està aqui en la 


granja. 











Un militar de vieja escuela. El comandante de opera- 
ciones de la zona de Alessio. Monéculo y nuca afeitada. 
La infidencia de un asistente regocijò a la Gestapo, cuan- 
do se reveld que el general Von Braulacht usaba un cor- 
set de goma. 




















































iA la orden, 
mi general! 


Baja a la bodega por 
otra botella de champag- A 
ne. Procura que no 
sea de la cosecha del 
39...jEs abominable! 


Dile al capitàn Kern que 
quiero verlo. 


ai [Ma hay més botellas en la bodega, 
mi general. Ahî'estan los prisio- 


neros. — 
os prisioneros... Bueno, enton> 


/{ cestrae una botella de las.que 
A, decomisamos en Metzovo. 


iComprendido, 
mi general! 











Vr” 
















iCon su permiso, mi general! L 
F ® . H at eLo . . fr A 
È Adelante, capitan Kern.  2Quie-| | Recibimos el mensaje a tiem- Una compafia de refuerzo] PPEI tercer batalion de 
re compartir esta langosta conmi-| | po, mi general, un grupo de acaba de ingresar a la Panzer patrulla 
go? _Cocida a la manteca negra. | | comandos del cuerpo de "ran- guardia. AI mayor Tucker dia y noche. EI rio 
A gi Siéntese,capitàn, lo gers", cruzò el rio con la no lo rescata ni el Octavo està cubierto por tres 


Ejército aliado. baterîas pesadas. 





Tucker. Pudimos darles un 
buen recibimiento. Solo 
cuatro de ellos sobrevivieron. 


4 È escucho. misién de rescatar al mayor 
” “sg iCémo van los puestos 
carreteros? 








iDoblaron la 
guardia del 


(25 











castillo? 


quilo hasta que se lo 
| !leven a Berlîn. 


| 
| 
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Nada ni nadie puede infil- 
trarse; los dispositivos de de fusileros, ante un posible ataque 
seguridad estan al pelo, desde las montafias. 














L A /)} ? jj ; )// TIR 
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Daria cualquier cosa por un trago 
de aguardiente. 








Adiestrados,con reflejos de fieras 
en acecho. Especialistas en golpes 
de mano nocturnos. "Rangers" 
del cuerpo de paracaidistas. 












Pronto lo tendràs. Faltarà un 
cuarto de hora para el relevo. 


dì 



























iPara qué diablos nos estàn forzando en es- 
tas guardias? jSélo para hacernos chupar 
frio! 


iQué te pasa? 
iEstornuda de 
una vez! 










Dicen que el oficial americano que tienen 
en el castillo tiene informaciòn sobre pla- 
nes de invasiòn y te diré màs..__4 
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2 P_i 
‘iY que me cuenta de esos paracaidistas 
"rangers" que lograron huir, capitan? 
Va” Ù 












No podrén bajar de la monta- 
fia, mi general. Son pocos 
y las dos compahifas de fusi- 
leros bastaran para contro- 


larlos. 
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No hay langostas como las del 
Adriatico... $Un poco de champag- 
ne, capitan? 


iPerfecto, capitàn Kern! Solo no le 
perdonaria que se retire sin saborear 
un trozo de esta langosta. 







No voy a despreciaria, 
mi general. 











Humm...ijExcelente, 
mi general! 
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No te quedes parado 
como un idiota... 
iQué quieres, Wer- S# 


..Con su permiso...mi...mi... 


iQué te pasa, Werner? èTe has 
vuelto tartamudo? 











Un poco de cloroformo de 
postre no le caerà mal, mi 
general. 





i Donde tienen a los prisio- En la bodega...Hay una puerta... | 
neros americanos? i AI final del pasillo... 























iAfuera, chicos, que 
Ilegd Papd Noel! 
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iNo se queden retrasados, que perde- 


èYa lo tienen? mos el diltimo autobis! 


Bien empaquetado, sélo 
falta lacrarlo. 














Ahora hay que correr, muchachos, 
se supone que un "ranger" tiene 
buenas piernas...éNo falta ninguno? 


El teniente Bradford y el cabo 
Bell no han salido... Voy a bus? 
carlos, préstame tu fierro, com- 
pafiero. 


















iNo soy americano, idio- 
ta! iSoyoficial de la 
Gestapo! 


iDeja de apuntarme con esa pistola y en- 
via una alarma, imbécil! 











Un paso més y disparo, 


americano Muéstreme sus crè- 


denciales. 





éCémo voy a tenerlas,gran 
Hace dos afios 
que estoy infiltrado en el 
cuerpo de "rangers". 
iTransmite de una vez! 
iQue manden refuerzos! 
iLos paracaidistas han to- 
mado la granja! 


estùpido? 
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Tardé bastante en descubrirlo y 
‘ casi lo hago tarde. Cuando nos 
emboscaron en el rio, el cabo 
Bell estaba fuera del campo de 
fuego. Como si presintiera la 









i digestién, pero es peor el hambre. 
(dh È 













Lo siento, mi general, pero tendrà que correr a 
la par de un "ranger". No serà nada bueno para 















Estuvo muy bien el juego, pero... 
iComo diablos hacemos ahora 

para canjear al general por el ma- 
yor Tucker? 










No habré tal canje. Ahora nos 
vamos todos a casita. 
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FS È i 
iLo camuflaron bien? SRO iQue me ahorquen si entiendo lo que es- iAhora a encontrar ese bendito planea- 
AL È tà pasando!  sAd6nde vamos ahora? y dor antes que los nazis nos hagan una 
| fsi MBAR s fea visita! 
Le pusimos tantas ramas que estoy Si el tiempo no està malo podrés al- bw 
temiendo que no le encontremos morzar un plato de spaghetti en Fiesta 
4 |A Campobasso. g 





Vamos, rapido... Ahora armen 
el arco, creo que vamos a hacer 
un buen gol. 

















na 
Hubiera sido mas fécil que esta locu- 
ra que intentan hacer. Le apuesto 
mi medalla del Fiihrer a que no tar- 
dan en ser rodeados por mis tropas. 


Gracias,teniente...Por un mo- 
mento crei que iban a canjearme 
por el mayor Tucker. 


No, mi general, seria como cam- 
biar peon por alfil... gAcaso no 
dicen ustedes que los "'yankees" 
s6lo sirven para comerciar? 


E 






Seria un robo, general. Creo que 
està un poco sordo de oido. 
éNo oye esos motores? 


















Ya se oîa el rugir de las "fortalezas volantes". Toneladas 
de explosivos caian sobre la regiòn. 
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La luz del amanecer dibujaba ya las formas, 

cuando los fusileros que controlaban el sector, 
fueron castigados por intenso fuego de satura- 
cion. 


















Sefor...No puedo acostumbrarme a la 
idea de abandonar al mayor Tucker. 

No se puede hacer algo? éAcaso no 
vinimos a rescatarlo? 
ilo dejaremos? 








iAlla viene! jEs el remolque! 

















iVamos! Todo el mundo a 


bordo. 











All estàn! iSoltar gancho! 
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iPuede oîrlos ahora, mi general?...) 
Nunca apueste contra un "yankee", 
somos muy buenos jugadores, ca- 
si pierde su medalla del Fihrer. 
























| Déjate de preguntas y 
piensa en ese plato de 
spaghetti que te espera 
en Campobasso. 
iArriba todo el mundo! 











Bueno...Como soldado viejo creo que no tengo 
otro remedio que felicitarlos por la operaciòn. 
Aunque no apruebo que hayan dejado un cama- 
rada abandonado, Se 3 











Le puedo asegurar que ninguna bomba 
ha tocado el castillo. EI mayor Ilegarà 
a Berlin. 
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l pad por alfil. El ajedrez se 
parece mucho a la guerra, 
general. 






















No sé si el mayor Tucker habré sobre- 
vivido al bombardeo. De todos modos 
si està vivo le espera lo peor. Berlin, 
la Gestapo... 








Habia un reproche en la mirada de MacA- 
fee y de Tunley: el mayor Tucker era el 
jefe mas querido del cuerpo de "rangers". 
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«Se imagina, teniente,còmo trabajarfa la Gestapo con un 
oficial que esta al tanto de una posible invasién? 








/No conozco ningGin caso de alguien Y 
que callàra con esos métodos. Hasta 
sé de algunos que ustedes mismos 
ejecutaron para evitarle la tortura. 
«Sigue frîo, teniente? 







No contesto. No podia ya hablar. El peso 
de una tristeza lo estaba quebrando. 


du 





Tampoco podia mirar a los ojos de MacA- 
fee, ni de Tunley, ni de muchos "ran- 

gers" que sentîan al mayor Tucker como 
a un padre. 





















Decirles, gritarles que la informa- 
ciòn que se suponia en poder de 
Tucker era una trampa. 


iCuando podria revelar la verdad?... 
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Tendria que pasar algun tiempo para sostener la \ 











Un plan ficticio destinado a engafiar a los ale- 
manes haciéndolos creer que el segundo fren- 
te serîa en los Balcanes. iCuando podria 

decirles la verdad? 
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Porque la ruta de la guerra no sélo està empedrada de heroîsmos 
= Hay trances oscuros de dolor, decisiones inexorables ocultas. 
Tragos amargos dificiles de pasar. Por todo eso, el teniente Brad- 
ord sentia una fea garra que le estrujaba el corazòn. 






















EI aroma del tabaco inglés flotando en silencio. Es el "bureau" de 
operaciones en alto secreto. Alli se tejen las telarafias del espionaje. 
Alli se trucan decisiones falsas, se gesta la desorientacidn del 
>< tambaleante poderio nazi. | 
AU 
Aa 
Pi 











Teniente Bradford se 
presenta para un 
informe "in voce". 









Brea ; 


at) erano A u___ = U msi RC [A Adda 
(TI Hégalo pasar, Le 


Objetivo doble cumplido, sefior. El 









capitàn. 














RE 
general von Braulacht està prisione- 
ro en el castillo de Brigadoon.. Los 


informes falsos sobre la invasién por 
Alessio ya estàn en poder de la Gestapo. 


a cas 

Teniente Bradford del Servicio de Inteligencia, 
presentàndose para informar sobre la "Mision 
Aguilas Cruzadas". 


iFelicitaciones! 



























No voy a esperar a que estemos en las 
puertas de Berlin para que esta cruz 

brille en su pecho. El dia "D'" està 
cercano. 


| Esta es la medalla del Congreso, 
teniente Bradford. Voy apren- | 
derla en su pecho. El reglamen- 

to habla de una formaciòn de 
honor, de un discurso de elogio /" 
y de una banda de musica. 





Gracias, sefior. 
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\ ail Yi 
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© iVenga conmigo, sefior! Creo que esa } 
viene por nosotros. 
(= La 


Perdone, sefior...Mi 
obligaciòn es... 







iAlarma aérea! Ya estan escu- SFI teniente Bradford, no lo escuchaba. Tam 
SIE poco oîa el ulular agGnico de las bombas 
voladoras. 












Tal vez aquella "V1" fuera la Gltima 
que caeria sobre la torturada Londres. 
El "Tercer Reich" se resquebrajaba 
confuso. 


Los Ultimos zarpazos de fiera acorra- 
lada... 





Todos mezclados, igualados en esa fosa comun para 
seres vivos. El horror tenîa los dîas contados y el 
teniente Bradford mordia su pena, no podia reve- 
lar el secreto de "Aguilas Cruzadas". Hasta el dia 
de la gran invasiòn... 
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When Scorpio wants you 
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co The most incredible manhunt of them all! 


THE MIRISCH CORPORATION presents 


BURT LANCASTER: ALAIN DELON-PAUL SCOFIELD 
sa mos ner e SCORPIO” JOHN COLICOS-GAYLE HUNNICUTT 


Sereenplay by DAVID W. RINTELS and GERALD WILSON - story by DAVID W. RINTELS » Music by JERRY FIELDING 
Produced A WALTER MIRISCH - pirected by MICHAEL WINNER - a PGIEHRAEE uo Artists 


Transamerica Corporation 
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Esta pelicula $ una macabra danza de vio- 


a 
esta ambienta- f lencia y misterio. 
da en el mun- BURT LANCASTER y 
do del espio- f ALAIN DELON, junto al ex- 
naje interna- | cepcional actor dramàtico 
cional, frio, | ingles PAUL SCOFIELD, con- 
despiadado. È figuran la antinomia del filme, 
Sus persona- | que mantiene hasta sus Ulti- 
|Jes son profe- $ mos instantes un suspenso 
sionales de | mechado de accién y aven- 
este peligroso juego vincula- | turas narradas en esta adap- 
do a las zonas mas tenebro- | taciòn especial magnifica- 
sas de la politica, donde vida | mente ilustrada a todo color. 
y muerte se dan la mano en 
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, ida también deja de valer algo y se convierta 
=” alguien peligroso para todos. Hasta para 
sus antiguos amos. 
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uando Un agente secreto deja de ser Util, su 
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| Es la segundia vez que Cross eZ 5 DO 4 A yficareziz, 
fracasa, Smith, bosa Ln ) £ 








Tuvo dos oportunidades para eliminar a Zarkhov, \/ Yo no soy perfecto. Usted no es perfecto.\{jEl pasado no interesa y tampoco el pre- 
| el hombre mas peligroso del espionaje ruso, y lo +\ Pero nuestros agentes tienen que serlo. bi sentel;Que puede hacer un agente se- 
1 lejò escapar. creto que fracasa y deja de ser Util? , 



















‘a i a Ù Bueno, indudablemente, Cross 
AS Nadie es perfecto, jefe. | | na sido uno de nuestros ases Retirarse. O pasarse al enemigo. 
ui ini durante veinte afios. > vm jiOigalsAcaso...? 
Ko el asunto e de.. __}j 
ia 
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‘ixactamente, al Cross fiecide Caripiar de cha 
iqueta, puede convertirse en un elemento su- 
imamente peligroso para nosotros, min. 

‘70 Po permitirio, Al Re 


Exactamente, Smith. Contacte a Laurier. Es | 
| Un trabajo laeal para éi. Un asesino casi per- 


|fecto. Pero antes, por si acaso, pruebe con | 
i UN par ce agentes locales. I 








nn 


Cross, nervioso, preocupado, con toda la car- 
ga emotiva de sus veinte aos en el servicio 
secreto descargandose bruscamente sobre él, 
ibebia en un bar del Hotel Hilton de Washinaton. 
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‘El jefe no imaginé que seria tan fécil hallarte, |NeCesitamos saber algunas cosas \ 

idespués del fracaso del otro dia. ‘que en tu informe no son claras. 

Por qué dejaste escapar a Sergei 

Zarkhov, quien ha permitido que 

se filtre informaciòn clasificada 

“i Ide tu seccion... 

| / iOigan! iNo les permito!;Pien- 
\\\ san tal vez que soy un traldor?| 


fini 





Y ihola! Parece que tenemos \V Venimoc 3 sie 
compania. iUna copa, mu- o 


| fiQué esperaba? Que me quedara lloran- 
do en casa? iOigan!sAdonde piensan que 
me van a |levar? | 


Fa 








el 





No nos pagan para pensar sino \| 
para actuar, Cross. Vamos. 







' {Al infierno! | 
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4 iGuardate el vuelto, muchacho! jY no 
avises a la policia! Seria inQtil. 


No ira muy lejos, el aeropuerto està vi-" 
gilado y también las carreteras y la es= 
A taciòn ferroviaria. 








Si Smith. Sigue siendo un demo- 
nio. Nns puso fuera de combate a 
os cuatro. Huyo rumbo al este. 






En aquellos momentos, Laurier concluia otro de los 
"’trabajos'' que le habia sido encomendado. 
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(Se acabo la Pa de traficantes de drogas 
de MCcKiUusky. 






Hubiera podido decirse, técnicamen- 
te, que Laurier tenia "autorizacion 





iLos traficantes de drogas? «Quién es Us- |\ 


ted? 
te" | Rs para usar armas en cualquier cir- 
asez] | IU Agente especial contratado por CIA. \cunstancia'', como se leîa en su cre- 
ban] |) _Lonlicencia absoluta. ‘dencial. Crudamente esto tenia una 
iu \traduccion: "Licencia para matar"', 





No sea idiota, sere Acabo de ano 
bajo a ustedes y dinero al estado. Ese 
sinos eran los Ultimos que quedaban 
da MicKlusky. pupe i 








f iEncantado de conocerlo, sefior! 









| CViajasi 


Puede ser. Debo comunicarme inme- 
diatamenie con Washingion. | 


Cuando Ilegò al "Barbizon Plaza", Laurier | (aAlguna mala noticia, chérie? 

ilencontrò un mensaje en clave que lo aguari; % | | 
daba. _— | Tengo otro trabajo urgente, Marie. Ha- \ | 
'Deberà entregar màs muestras a la breve- | [br que esperar para las vacaciones que 


dad posible. Oficina de sipartazioni i iSerà te prometi. 
\ posibie! CR 
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ies Laurier! Bien, se encargara 
él de acabar con este enojoso a- 
sunto. Atiéndalo usted, Smith. 


” iva | © lJExpliquele absolutamente todo. 
Por la linea confidencial con Nueva York, (Expilg 


_serior. El agente U-22. 


TiY sin embargo saliò de Washington y un agente 
destacado en el corazon de Nueva York informa 
que lo vio en pieno Manhattan! 


— En Washington la red tendida en torno de 
Cross habia demostrado ser inùitil. 
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‘Recuerde que Laurier trabajo 
‘varias veces junto a Cross y que 
lo conoce bien. 













,, Sun. Estoy en la sede, no hay nadie y iCross pasado al enem igo? jUstedes es- | Debo matar a Cross..., 
naditao 207 (a |INea especial. sDe qué se trata? tan locos! Es nuestro mejor agente, yY... es imposibie que sea un traldor. v debo 
TaMtg —'sterso me aburre. matario. 







La orden es Una sola. BUsquelo. Fs- 
| taen Nueva York. Eliminelo rapida- 
i {#7 mentey sin ruido. Donde sea. Y co- | 
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<\ 
"Es necesario el misterio, Laurier, Sos- 
pechamos que Cross se ha pasado al ene 
migo. Usted lo conoce bien. Es pel grosi” 


simo. Hay que eliminarlo. } 





x. x 





Debî imaginarme que no estarias lejos, 
Cross. sEscuchaste la orden? 









Lo lamento muchisimo, pero debo cum- 
piirla. TU me comprendes. 
\ / Naturalmente. Y yo haré todo lo 
\{[ posible por seguir viviendo. TÙ 
\ también me comprenderss. 


la = 


" ,Realmente te pasaste al enemigo, Cross? ] 





No. Te Juro que no. Fracasé en mi intento 
de capturar a Sergei Zarkhov porque ese 

hombre es una anguila. Y hay un traidor 
en la central que filtra informacién y me | 
\ ha cargado la culpa a mi. Eso es todo. 


_jNo! No tengo nada en contra de ti. 
Ademas, hemos sido amigos. No, vi 
ne aqui apenas pude escapar de 
Washington oculto entre la carga de | 
un camion. Sabia que éste era el si- 
tio més seguro para ocultarme. | 
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li 
' Te creo. sQué piensas hacer? Î Te comprendo, también vo soy UN pro- Los dos hombres se miraron fijamente. 
i leslonai. Y me han ordenado que te Se conocian bien. Habian trabajado mu- 
| eilmine. Sabes que en nuestro traba- | | chas veces juntos. Cross guardo la pis- 
jo fas ardenes se cumplen siempre. } | tola y enarco las cejas. 


Vete. Te doy mi palabra que hasta dentro 
\de veinticuatro horas no te seguiré. Pe- 
ro pasado ese plazo, a menos que demues 













\(/ Podria ocultarme y nunca me atraparîan, 
Pero soy un profesional, Laurier. Debo 
demostrar mi inocencia. 









SLres tu inocencia, la lucha serà a muerte. 


















| Està bien, chico. Pelearemos a muerte \ | Cross salié a la calle. "Hasta ahora todo 
o demostraré mi inocencia. Cuidate, sale bien'' pensò. Tenia dinero en canti- 
ieh? Estas haciendo un N tfavalo bastan- dad, media docena de pasaportes con dis- 
te insalubre. < tintos nombres. Y uNa idea. 
coi I | 


pr 
Si, senor. . Dentro de una hora y media sa- 
\le el avion rumbo a Viena. 


Estupendo. Gracias. Estos son mis do- 
cumentos. MI nombre es Bertold 
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Tendo gue abandonar América ahora mis- 








SÎ, senior Carruthers. El avign rumbo a Buenos n) fon tiene su pasaje pi pasaje para Ciudad del n Luego de haber sacado tres pasajes con dis-. 
Aires sale dentro de dos horas y media. Retire Cabo, sefior Cross. El avion sale den-/{tintos nombres y a diferentes lugares, clin 




















SU pasaje por caja. ‘tro de una hora y cuarto. se sento en uno de los bares a beber y esper, 
DI | — Pork = e” | (rar. Sabia que lo vigilaban. 
Gracias, senorita. n Se Gracias. IL ù 3 
, ug "e 
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Investique qué avion toma de los Cross pago su bebida y se dirigiò a uno de Lindo viaje. No imaginaba que volar fuera ian 
tres, y sin perder tiempo. Quiero los cuartos de baNo alineados en el hall | |agradable. ; 
ir en el mismo aparato que él. principal. 


w* 





















simo, abuelo. 


ui‘ 





Pues a mi me asusta muchiîs 











Minutos después, Cross estaba en vuelo rumbo a 
Viena, satisfecho por ei resultado de su treta, 
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Lo siaue en el avion que Ile- 
‘gard a las ocho y quince. 
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\Fue un majtrecho agente el que i (Hay que verilicar que pasajero | | Hemos verificado que Cross, con | 
informo a laurier so ocurrido. |! |perdio el vuelo y que pasajero |pasaporte a nombre de Bertold, 



















se tim va dall era embarco, companero. Inmedia: vuela rumbo a Viena. Llegard a | MI 147 i 
ian eu en - nte, Y pe a Washing- | Jas sita de la mafiana eni ed | RR] 27 Bien. Confio que lo al- 
=, bao. PLede haber tomado nni o “ | mi | Es) e i | ff canceatiempo. Temo 

n fg iSî claro, inmediata-| be “% que ese hombre planee | 


JU #ra da jos tres aviores, i 
| i éY Laurier? 














| A” se e nie! | td KRUSIA, 
‘ | menie asarse a Rusia 
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‘En = oficinas centrales del K. G. B., el Servicio 

| | | Tenemos entendido que su antiguo cono- |\ 
cido Cross viaja rumbo a Viena huyendo 

de su pals, Zarkhov. Vaya a esperarlo. 
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Ese hombre puede sernos ut: simo. La infor-: |Conozco a Cross desde la querra. Es un * (Serge carknov abandono ei despacho del 
macion que recibimos es corracta. Lo sigue anticomunista convencido. iQué hago si | Jere de \a K. G. 8. sintiendo mel gusto en 
Laurier, otro aniiguo conocido sitvo, para Ino logro que me acom ane? ila boca. Cross lo habla salvado de los na- 

| maiarlo. AyUdeio. Convénzalo que debe pa- | (z1s durante la guerra. Posteriormente se 
habian encontrado muchas veces en cam- 

pos opuestos, pero sin odio. Y ahora de- 

bia seducirlo y convertirlo en traidor o 
matarlo. | 
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Y aquél es el monumento a Maria Teresa, 
(emperatriz de Austria y reina de Hungria. 





iAdonde va, senior? jEl tour no ha 
concluido! jEspere! 





Gracias. Estoy cansado, Me uni- 
ré con ustedes cuando ginnici 
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La chica lo mirò fijamente. 
Trabajaba para ei Servicio 
Secreto norisamericano, pe- 
| ro era tambien un ser Nhuma- 
no. 


fi." ‘Bari a L Fr nes ei n ha 
los contactos dobles actualiza-  #*9©!9!M905 ordenes de no pres 
arie Ningun apgyo v de Infor- 


da. Ès cosade vida o muerie. 
— maf a vaso glo” Ss! apare- 


î_ Ve 2ias, Cros:. Que le Ca Dasa- 
a= 
il $ il A 





‘“icross! jNo te habîa conocido con 
ese a:sfraziiEstas de paseoo de ca- 


car ia? 









# De caceria. Busco un traidor., 
Gertrude, Necesito la lista de 


- ru — 


esor 














Cross salio del negocio llevando los nom- Cross, pese a su experiencia, no era 


bres de los agentes que el Servicio Secre- infalible. Cuando entro en el viejisi- 
mo edificio donde vivia el agente doble, 


© no advirtiò que lo seguian. 


| to ùtilizaba pese a que se sabîa que ser- 
vian a ambos bandos. I 
(Hablaré primero con Schneider, el puede | 
| guiarme hasta el agente ruso de turno en 
pviena.. | a | | | 
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chosos! 


iEn qué puedo serle Gti, mein Herr? 


Me jugaron una mala pasada. | 
No pude capturar a Zarkhov | 
en mi ùltima mision; ese con-| 
denado ruso es una anguila. | :r.ge? 


\Y dicen que me pasé al ene- 
migo. “Sabes qué significa 





Condenado a 
muerte. 









iQuieto! jVenga con nosotros 
sin hacer movimientos sospe- 


Puedes salvarme la vida, Gertrude. 





La voz de la joven era apenas 
un SUSUrro. 


ST, ;Vas a ayudarme, Ger- \ 


= 


te a mi padrey a mi her- 
mano mayor de las garras 
de los nazis. Te ayudaré. 


| f Durante la guerra salvas- 










(iY qué gano yo si te pongo en contacto con el 
agente ruso a cargo de Viena? {Qué quieres 
| averiguar? 


Necesito saber quién es el traidor que 
desde Washington manda informacion 


i alos comunistas, Schneider. Te pagaré 


cinco mil délares. 













' Usiedes Cometen un error, mucnachos, | 


Dos 

it 
jSilencio! jCumplimos ordenes! jBaje 
i |a escalera! 












“ Hubiera debido imaginérmelo. Obra\Hablarte. Sé que te busca 

tuya. è Cusndo abandonaràs los mé- | Laurier para matarte por or- 
todos dramaticos y usaràs sistemas |den del servicio. Puedo ayu- 

mas practicos? Qué quieres de mi, darte, use 

i  Zarkhov? di x 









iBravo!Quién dijo que estés 
viejo, Cross? 
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iN traicionar a los mios, 
Zarkhov, vendiendo todos 


| los secretos que conozco? 


+. Y entonces dijeron que habia trai 
cionado porque tù te me escapaste, 
viejo zorro. Pero alguien vende in- 
formes a los tuyos y si no lo descu- | { Bueno, siyo fueratù, 
bro, me mataràn. lo pensaria dos veces 


/ Caramba, hay una segunda solu-' antes de negarme. 
cion, viejo amigo. sPor qué no | ss 
vienes a Moscù conmigo? Po- 
drias vivir magnificamente, por 
cuenta de mi gobierno 
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ame” “ur die e ei 2 Ss dr i . cn nia gica dh, "clp 
(IS Libio ai arito de ZarkNov \ nabla amisiosa -) Lentamente, con movimientos precisos, SaDEsS QUE idMdas [raiclonaria a Mi pa 
i mente. Después dé ‘odo, [al ve es cierto,.. de profesional, preparo su arma. Adapto LarkNov. NO puedo aceprlar. 
! {Cross ss Un traidor!) | 330 al de cu DI ge l 
Lo i | un largo cano ai de su pistola. ‘ Si, lo sé ylo lamento, Cross. Hemos 
sido buenos adversarios y me repugnal 
ia idea. Pero tengo que matarte. 





Casi te meto un Daiazo, menos 


que Zarkhov trato de matarte + 
z0 reaccionar. jEstas bien? 











ragui, Laurier. Qué vas a hacer È \petrea frialdad y se incopord de un 
anora? sRematarme? i 


m ‘Salto, i tei 
pr————eaA—_ _——_——__;eo o.o.@e © i — I 
No temas, colega. Tengo una idza <° U* 


mejor. Teva a resultar algo in- | 
cémodo, pero harés un largo via- | 
| jedentrode unbadl, conorifi- | 
cios para que no te ahogues, na- | 
I 
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Lo traje conmigo y le darà una 
excelente sorpresa. 


Como Cross, por ejemplo? Lin 


Como Cross, si Cross hubiera sido un 

doble agente. Pero no lo fue, caballero, | 

ustedes se equivocaron con él, como se| 
\ equivocan casi siempre. 











fiCielos! iNo crei que Ilegaria a vivir para 
presenciar esto! jEl as de los agentes se- 
crefos rusos, prisionero, en mi despacho! 


Zarkhov? 

Cualquier otro agente que a ustedes 
f Pero por poco tiempo, amigo mio. Soy les interesara descubrir y que noso-| 
demasiado valioso para que mi gente | | A Rf tros podemos cambiar a voluntad. Por; 
negocie mi libertad. ejemple, el nombre del doble espia 
(i Ss ì que nos vende secretos de esta divi- 


- dl 
Sori. 


Qué podrian dar a cambio de su |ibertad, 
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A patrio 22244 | Rapido. Que me comuniquen | |jHola? Alexei? jencantado | Sufficiente: msn 3 
Hable a la K. G.B., en Moscù. | |CoN mi colega en Moscu. E- | | de oîrlo, amigo mio! Bien..., | giu "gal 
Informe que me tienen prisio-| |50 Mismo, Imbecil. Con el je-| | todo muy bien, escucheme. 





nero y proponga el canje. Sé | |fe del K.G. B. Por linea con- | {Lo Îlamo por un asuntito bas- | 
que aceptaràn y a cambio de mi Lidencial, | tante enofoso. iANIjYa sabe 
libertad, daran el nombre del | que tenemos de huésped al 
traldor. estiriado colega Zarkhov? 
= gueno, escùcheme. Le pro- 
ponco Un iniarcambio amis- 
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Lamento que me hayan descubierto tan tonta-\ 
mente, pero no dejaré que me eliminen como 
ai idiota de Cross. Usted me servirà de salvo- 
conducto. Y sl tratan de detenerme, lo mata- 
ré. 





_—_ecceg gr ui Gi | A e En if O ee 2 0 








LI 
csi 


ll | RR I i = "Vraa RENDE A I 
Ahi tiene al traidor, jefe. Su mano derecha. 





sn 
di _____t 
"Debo pedirle excusas, Cross. 
Cometi un error con usted. 












‘ Cometio varios, jefe. Pero todo termina como 

corresponde. Qué piensa hacer con Zarkhov? 
Después de todo, ha ayudado a aclarar e! asun- 
to, aungue algo involuntariamente. 








Zarkhov saludé con la cabeza a Cross y. 
Laurier, que abandonaron el despacho 
‘del jefe 


dl ahora? Qué narés? ue retiraras del 


‘Prefiero quedarme aqui y tomarme unas. 
llargas vacaciones. 








i me permiten, para mi regresar a Mos- 

“U después de lo ocurrido, seria suma- 

nente peligroso. Lo mejor que me ocurri- 
d ser la una larga temporada en Siberia. 






iCaramba! jPor que no! jUsted puede: 
sernos utilisimo! i 




















at Le per 
\o io Creo... Ven, vamos a beber una “ 


_Copa. Te la debo. dadi 





u padri 3bandonar esto, amigo. Soy como esos 
viejos caballos de batalla. Protesto, me quejo, mal- 
4 sl duro oficio. Pero no seria capaz de vivir 












'iSalud, vieJo caballo de guerra! 
iY por muchos afigs! 
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aspirar a mi alrededor olor a polvora. jSalud! 
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SOLO LOS BRAVOS VOLVIERON 


Hemos visto 

infinidad de 

peliculas béli- 

cas cuya ac- 

ciòn transcu- 

rre en campos 

de concentra- 

ciòn nazis. Pe- 

ro también los 

aliados tuvie- 

ron campos para los prisio- 
neros de guerra. 

También hubo entre los 

alemanes cautivos hombres 

decididos a todo para huir 





(The McKenzie Break) 





Una pelicula ARTISTAS UNIDOS, 
dirigida por Lamont Johnson. 
Adaptacibn de Kenneth Sharp. 

Dibujos de Zanotto 


REPARTO 


CAPITAN JACK CONNOR BRIAN KEITH 
scHLeutteR HELMUT GRIEM 


de su prisibn y regresar a 
la patria para poder seguir 
la lucha junto a sus compa- 
triotas. 

Esta es la historia de 
uno de esos campos de con- 
centraciòn britànicos, de los 
hombres que lo dirigian y de 
los hombres que estaban alli 
internados. Es también una 
historia de valor, de astucia 
y de ciego coraje. 

Una historia bélica que 
sera inolvidable para los 
lectores de D'ARTAGNAN 





EXTRAORDINARIO, a través 
de una adaptaciòn libre de 
Kenneth Sharp, y la vigoro- 
sa ilustracibn a todo color 
de Zanotto. 


TIGA. 


















Cuando el jefe de servicio de inteligencia de su majestad 
britànica te Ilamé a su presencia imaginabas que iban 
a asignarte una tarea ingrata. 


Capitàn Connor, usted està 
_inactivo desde hace tiempo. 


Dos semanas para ser exac- 
tos, sefìor, 








Hemos observado con interés su act uaciòn 
en el ùltimo caso que tuvo asignado, capi 


Viste como el digno inglés carraspeaba 
y contuviste una sonrisa. Kenzie, Escocia...AIlî se cocina algo, 
\ capitan Co 















Si, claro...la imaginacién célticay todo 
eso. Bueno. Voy a confiarle un caso que 
o pondra realmente a prueba, a Lo {nico que me faltaba era trabajar 
..», Y ahora lo tendré 
que hacer. 








No serà carcelero, capitàn. Evitarà algo Comprendo. Pero se trata de cualquier ) 
que sospechamos se està gestando hace | / forma de una tarea antipatica. No me re- 
tiempo. Una fuga de prisioneros que es sulta nada agradable la idea de custodia 
vital mantener tras las alambradas del a tipos cuyo Unico delito fue Ilevar un 
uniforme distinto del nuestro. 












"" En el campo McKenzie la autoridad de los guardianes y del 
comandante mayor Perry es muy débil. <. 


ger__ù 














"' EI verdadero jefe del campo es el capitàn Schleutter, — 


comandante de un submarino hundido que goza de singu- di 
lar prestigio entre los presos..." si suit 


iHora de velver a las barra- 
cas! jAtencién! jFormen! 





èNo han oîdo? iHora de volver a las barra- Con su permiso, mi mayor. Los presos vuel- 
cas! jAtenciòn! ven a desobedecer las 6rdenes que reciben. 


iCondenaciòn! Otra vez ese infernal ca- 
pitàn quiere demostrarme que es él 

















iOiga, Schleutter! jUsted es respon] lQué piensa hacer, mayor? aFusilar- 
sable‘de esta indisciplina! Cuando me? #Hacerme azotar, como dice Radio 
usted no estaba, el campo marchaba| |Londres que hacen mis compatriotas 
perfectamente bien. Y no voy a ad-| |a los prisioneros? 


iA ver! jSoldados! {Lle 
.{ ven a los prisioneros 
a las barracas! i Répi- 
do! 





di 


cs ZA 
iPuede serle Util 
en algo, mayor? 





jCondenado! Bien sabe que no usa- 
mos esos métodos... Pero le advier 
to que las pasarà mal si no acepta 
colaborar conmigo y deja de que- 


















iVayase al infierno! 


a rea Cuando venga la inspeccién de la Cruz 
lf 


pra o g7 Roja Internacional me quejaré por 
i Z| sus métodos, mayor Perry. Se lo asegu- 
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Pero cuando estuvo en su ba- Vigilen la puerta... quiero 
rraca con el grupo de hombres] |l verificar el progreso del tù- 
que la compartia, cambiò la 


actitud del jeven marino ale- Sî, mi capitàn. Faltan 


unos veinte metros, se- 
A ver? sEstamos todos? 


de 
























Veinte metros... unos diez 
di'as de trabajo, al ritmo que 
Ilevamos. Bueno..., quiere 
decir que dentro de cinco 

di'as habrà que poner en préc- 
tica la primera fasedel plan. 


iQuiénes seran elegidos 
para escapar primero, se- 
fior? 


sted, Schmidt. |rà junto 
con Hochbauer, De ustedes 
depende que los veintiocho 
oficiales podamos huir. Pero 
cuando Ilegue el momento 

les detallaré los movimientos 
que deberàn realizar.Ya saben 
que ni los soldados prisione- 
ros deben sospechar esto. 


Cuando entraste en la barraca todo parecia normal. Pero algo 
habia en el ambiente que te hizo erizar los pelillos de la nuca, 
Husmeabas la excitacién, el temor, la tensién de aquellos 






















































































Una débil sonrisa distendiò los labios I/iSilencio! jGuarden 
del oficial alemàn. el aparato de radio... } 


Todo ha sido planeado desde Berlin, | vienen los i ngleses! 










Schmidt.Y nuestro servicio de es- 
pionaje en Gran Bretafia facilita las 
cosas... 


La verdad es que si no nos hubie-]. 
ran hecho Ilegar secretamente 
este aparato de radio no podria- 
mos Ilevar adelante el plan... 
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Lo mediste con la fria mirada de tus ojos 
grises y comprendiste que ese hombre 
era peligreso. 





Quiero que cenozcan al capitan Connor, seniores. 
Serà el encargado de mantener la disciplina en el 
| campo, y por ser ustedes los oficiales prisioneros 
considero adecuada esta presentaciòn. 


Nos hace un gran honor al venir a vernos, 
capitàn. Yo soy Schleutter, el capitan 


/ 
i Box, tal vez? 

















iMe encanta el box, capitàn 
Connor! 






Tiene usted buen fisico, capitàn. Supongo 
que habrà practicado deportes. 











Todos les oficiales del Tercer Reich 
practicamos deportes, capitàn. 





iCreo que usted comete una locura, 
capitàn! iSi ese alemàn le gana, se 
reir de usted, y si pierde dirà que 
fue castigado y se quejarà a la Cruz 
Roja Internacional. 


Era una jugada arriesgada. Pero tenias que que- cEl domingo , para entretener a los 
brar el evidente magnetismo de aquel hombre % prisioneros? 


sobre los demas prisionercs. | St 


iLe gustarîa sostener un combate conmigo, capi-| RS LIE! domingo me parece gii di 
à i à SÒ $ Crt "5 
tan? Amistoso, por supuesto. È _/$ È Ni perderé ni se quejarà, mayor. 
Quédese tranquilo . Ahora quie- 


ro revisar la correspondencia 


que esta gente manda a Alemania, 


Por qué no? Somos practicamente del mis- È 
mo peso y de edad aproximada. Ser equilibra- 
do. $Cuando? 








Durante los dos dias si - 
guientes, mientras 

‘“Schleutter se entrenaba 
Rigapusninante, sie 










eHizo bien en aceptar, sefior? Suponga que el inglés le c 
gane...serà una irreparable pérdida de prestigio. xiliar femenino, colaborarà con us- 


ted, capitàn Connor. 





Gracias. Quiero ver absolutamen- 
te toda la correspondencia que sal- 






tretenidos por el match de boxeo, usted y Hochba- 
uer huiran... ! 











_... tÙ trabajabas 
junto a la bonita 
sargento Bell 
frente a una pi- 
la de cartas. 






[__esei 
Alguna clave de lo que està pasando 
en este sitio, sargento... No estoy 


_ A 


NES a@ 

















I TL 
fo 
sian) 


E Se 
E 
A % no 

























l Estoy seguro. Veamos esta 
carta...es de uno de los co- 
mandantes que comparte la 
barraca de Schleutter. 
Tradùzcala. 


Es razonable suponer que el] 
almirante Doenitz harà todo 
lo posible por ayudarlos des- 
de afuera a huir... 


/ Pero... è por qué cree usted 
que los prisioneros planean 
fugarse? 


Hemos captado rumores, sar- 
gento. Ademés hay una reali- 
dad: en este campo de con- 
centracién estàn detenidos 
los mejores comandantes de 
submarinos de Alemania. 







/ al nocente? jSargento! 
iFaltan dos semanas para 
Navidad y este hombre se 
despide hasta entonces! 




























No pensarà escribir nue- 
vamente hasta entonces.. 


iPiensa que existe algùn 
plan en marcha, capitàn? 







Cosas inofensivas,y ter-\ { 
mina despidiéndose de su 
esposa hasta la Navidad. 





O supondré que podrà saludar a su familia En la barraca de Schleutter, el inge- 
personalmente. Hum... pienso que la fuga 7 niero Unger mantenia una ùltima 
està planeada para dentro de diez o doce conversacion con el almirantazgo 


; ; alemén, e in. 
- No esté tan seguro, mayor. Si derro-| = al Berlin. 
Bueno..., con el debido respeto..., espero f toa Schleutter, su prestigio se re-| {F0do esta listo, sefior. Los dos ca- 
que se equivoque. sentirà de tal forma que tardarà en | | Miones aguardan en el sitio sefiala- 


| ; recuperar sus aires de grandeza y 


FAI 


(9 x s 3 . ® | 
O stteno] Escuchen bien lo que 





Los seiscientos prisioneros y la mayor parte de los guardia- 
nes asistieron al combate. Sentiste como si fuera un golpe 
la hostilidad de los alemanes. 












Lili 





Comenzaron a pelear. Sentiste un par de gol- 
tervalos de un minuto entre cada uno. pes suaves del alemàn, que trataba de probar- 
Se hard de acuerdo con los reglamen- 
tos de la federacién olimpica internacio- 
nal que ambos conocen. 








Pega fuerte, capitàn... 





iFoul! jHa sido un golpe bajo! jCochi- 
no inglés! 


Cuando cay6 la primera bola de nie - I/iPerdén, capitàn! iPero en el amor 
ve y fango sobre el ring comprendis- y en la guerra... todo està permiti- 
te, demasiado tarde, que habîas en- ! 

trado en el juego del alemàn. 
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iQué hacemos , sefior?jNo podemos hacer ) Rodeados por un grupo de prisione- 








fuego contra hombres que simplemente nos ros que gritaban y arrojaban nieve, 
arrojan bolas de nieve! Schmidt y Hochbauer Ilegaron has- 
e 3 ta las alambradas de pùas... 
iYa lo sé, maldito seal Despierte a Connor | t4——- == 
y que él busque una soluciòn: 











‘daremos hielo! jGuardias! jEl equipo 
contra incendios! 
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jAsî està mejor! Ahora vayan a sus 

Ibarracas a secarse y cambiarse de 

ropas o morirdn de una neumonia... 
>, 








_ ; _ lo agrediò junto a la alambrada pero no 
H iCon su permiso, sefior! AI hacer el recuento de advirtiò nada anormal cuando pudo sa- 
la noche hemos advertido que faltan dos oficiales. carse la nieve de la cara. 

\ Los tenientes Schmidt y Hochbauer. 








iLa nieve de la cara? 
iVamos para ese sitio! 






= 54 = \®&T_ 


"è 

































iPronto! jVamos a seguir es- 
tas pisadas! jSon de ellos! 
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Esto no me gusta nada, mayor. Va 
mos a separar a los oficiales inme- 
diatamente. Quiero que Schleutter 
‘[quede aislado de los otros. 
Tendremos que hacerlo mafiana, 
capitàn. No tengo comodidades 
para ellos fuera de la barraca, 

y ya sabe que las convenciones 
de Ginebra sobre prisioneros de 


Pero el mayor se equivocaba. Los dos alema- 
nes habian encontrado los camiones dejados 
de antemano para ellos por los agentes nazis 
enviados por el almirante Doenitz y... 


olveremos al campo de concentraciòn. El ca- 
pitàn ordenò que ocultemos los camiones cer- 


Pero por desgracia en la carretera no habia ca- 
si nieve y las pisadas habîan desaparecido. 
\M SV#-2' RIS Ma: 
iAlerte a los servicios de guardias territoria 
les y a la policia escocesa, mayor! iDebemos 
\.capturar a esos dos hombre 
Fi LT] di 
estas horas tal vez estàn lejos de 
aqui capitàn... iQué mala suerte! 


















ca quién se le ocurriria buscarnos alli, 
paso del sitio de la fuga? 


LT 


















sitio de encierro? 





iendo s 


El capitàn Connor no tiene forma de imaginar que\ 
la fecha de nuestra fuga ha sido adelantada a esta 
misma noche, ingeniero, y cuando encuentre el 
aparato de radio creerà que nos priva de algo im-_ 
i prescindible y aflojar la vigilancia. 


Venga conmigo. Creo que tenemos que conver- 
sar en privado, capitàn Schleutter. 


Està bien. Hasta mafiana, amigos. Temo que 
mi conversaciòn con el capitan Connor se 
prolongarà bastante... 


Quiere decir que porque no tiene comodidades adecua- 
das para lo oficialidad prisionera no podemos cambiarlos 


fees —RROFIICHE 
Por lo menos hasta mafiana, capitan.jY no adopte 
ese tono conmigo, que usted seré del servicio de 





Tragaste la aspera respuesta que 

tenias a flor de labios. EI mayor 

Perry no podria comprenderla. 
Ji f 






jCuidado, capitàn! jVienen los in- 
gleses! 








smisor pero en 
rirlo! 


Bien. Iré a hablar con el capitàn 
Schleutter y los demés. 
! si 


Entraste y sin mayores preambulos co- 
menzaste a revisar todo. 

"È iComo?; Con qué derecho 
me habla asî, capitàn Con- 








Cuando los prisioneros quedaron solos... 


iPronto! jA trabajar! iEl tùnel tiene que es- 
tar terminado dentro de dos horas si quere-, 
mos cumplir con el plazo que nos dio desde 
Berlin el almirante Doenitz! 


iY el capitan Schleutter? 





Esa misma sensacidn tuviste después de hablar 
una hora y media con el marino alemàn. 


Està bien. No quiere decirme como Ilegd esta ra- 
dio a su poder o para qué la usaba. 


Ya lo sabe, capitàn. Para escuchar musica 
durante mis horas de insomnio. gAlgo mas? 


a 





Nada màs, capitàn. Pero le informo oficial- 
mente que mafiana serd usted traslattado a 

otro campo de concentracién donde quedarà 
preso en una celda para usted solo. $ Satis- 
fecho? 


Usted manda, capitàn Connor. Yo soy su 
prisionero y obedezco siempre que no sal- 
gan de las convenciones de Ginebra sobre 
trato a los cautivos de guerra. iHasta ma- 

® fiana! 





































[Algo més, capitàn, debemos apresurar] |iY en cualquier mome 


presos estemos nuevamente 
navegando, lo tendremos pre- 
sente cada vez que hundamos 
un buque enemigo. Y ahora, 
iadelante, amigos! 


‘excavaciòn la pusimos entre el cielo- 
raso y el techo. 





VARIA zi ni — i NW 
éCrees que resultarà? Me siento algo 


nos. Usted sabe que toda la tierra de la | | puede derrumbarse y se- 


Pero toda la calma aparente del 

alemén fue reemplazada por una 

intensa excitacién cuando entrò 
en su barraca. 


iEstupendo, Unger, ‘estupen 
Ha prestado usted un gran fa- 





nto] | Schleutter fue el diltimo en 
entrar en el tùUnel. Antes 
de hacerlo escribié algo en 


un papel y lo dejò sobre la 
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-La primera parte del plan resulté. Ahora bien: 
iremos en dos camiones. Catorce en cada uno. 
Tenemos que estar en el punto de cita, en la 


"jEl techo de la barraca! jSe hun- 
diò por el peso de la tierra que 
sacamos del tùinel! jHuyamos de 


2 } ati |; 
cat te p}) Agi / Di 
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iSe ha derrumbado el techo_N 
de la barraca de oficiales! 
















































iLos habrà sepultado a todos! Dios S 
santo! Traigan palas y luces... 

















Inmediatamente organizaste la caceria 


/;Falta mucho para llegar, 
humana. 


sefior? 


Pero cuando terminaron de separar los escombros no en- 
contraron a ningùn prisionero herido o muerto. Sélo un 
trozo de papel. 


le 
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iQue seis lanchas torpederas salgan a 
atrapar un submarino que debe de es- 
tar aguardando en las proximidades de 
McKenzie! jNecesito un avién de reco- 
nocimiento para recorrer la costa des- 






De acuerdo con el ma- 
pa, cinco millas. 


"’Confio en que al termi- 
) [nar la guerra podamos 
acabar nuestro amistoso 
$N match y que no me guar 
de rencor, capitàn Con- 
nor. Fue por la patria. 
‘[Schleutter". iCondena- 















iVamos hacia la costa! jVolando lo més 
bajo posible! 






Si, sehor. Gracias a Dios hay buena 
luna, 
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Era una carrera contra el tiempo que se realizaba 
a dos puntas. 





Mientras las lanchas torpederas iban a toda marcha bordeando 
la costa rumbo a McKenzie... 

















Comprendido. Dos grados hacia el 
este, en la caleta de Tomkinson. 
iHacia alla vamos! Es cuestiòn de 
ocho minutos como maximo. 


. el periscopio de un subma- 
rino asomaba en el sitio de la cita. 





Alla! jEI submarino! jDé la 
posicion inmediatamente! 









Mientras el avion iniciaba un deses- 
_perado aterrizaje forzoso.,, 
(TY 
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iNos dieron, sefior! iTrataré de ate- 
rrizar en la costa...! 

















Casi al mismo tiempo la portezuela de uno de 
los camiones, arrancada bruscamente por el 
estallido del vehiculo, golpeò al aleman. 


ESS / "ZA, 


..la lancha torpedera Ilegaba frente a 
la caleta y sus ametralladoras pesadas 
barrian la costa. 

















apitàn Sc Con un esfuerzo tremendo, el |EN ese momento Ilegaste. Te bas- [schleutter parecié encogerse 
Vie) P 


jCapitàn! jC È 4 Ù P ; > 
SÒ, } marino se reincorporé y ren-  |t9 una mirada para RIME de hombros y apresurò su 
i gueando fue hacia la Gltima la situacion. Desenfundaste la i marcha, 


balsa, que lo aguardaba. pistola de reglamento. 


iAlto, capitàn Schleutter! jAlto \ | / 
e cdl o disparo! 


Alzaste el arma y apuntaste. La ancha espalda de tu enemigo 
i ofrecia un blanco perfecto, preciso. 


















iAlto o disparo! Contaré hasta 
tres... Uno,..dos 












Tu indice se curvo sobre el disparador. 

Habias sido dos anos consecutivos cam- 

peòn de tiro del servicio. No podias fa- 
Ilar. 


iFallò, capitàn!iC6mo pudo fallar desde 
tan corta distancia? 













y_r PS = b 
(éPor qué no, teniente? Después de 
todo, somos seres humanos, dver- 


dad? 








iHasta la vista, capitàn Connor! jUsted es 
un caballero! 








Bueno, han tenido suerte esos demonios 
de alemanes. Si las otras lanchas no los 
interceptan en el canal, lograràn huir. 


Instantes después, con los fugitivos a bordo, el 
submarino aleman se sumergia pese al fuego de 
la lancha torpedera... 


pero ahora que se han salido con la 
suya...casi, casi...jme alegro! 


ES 
a 
Si 
| 
(0 
gal También yo asi lo creo, piloto.sY_Nj 


quiere que le diga algo entre noso- 
tros dos? 








Y poniendo las manos en los bolsillos echaste a andar hacia la carre- aa 
tera sin volverte para mirar atràs. Tal vez, cuando todo terminara, 
podrias volverte a encontrar con Schleutter y devolverle la àItima 
trompada que te habia dado en el interrumpido match de boxeo. Tal 

. vez. è Por qué no? 

















+ Letra ttd1_à—_—_—m_ uti» 


 ——rsttti 








En todas par- 
tes, en todo 
tiempo han 
habido gue- 
rras. No po- 
demos, los hu- 
manos, vana- 
gloriarnos por 
ello. Pero de- 
bemos resca- 
tar de la crueldad, del sata- 
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nismo de las guerras, lo que 
de grande, herdico, sobre- 
humano aportan hombres o 


‘grupos en determinados mo- 


mentos. 

Esta pelicula rastrea en 
el -anio 1806 un episodio he- 
réico de las guerras de Na- 
poleòn: la resistencia increi- 
ble de un pufiado de héroes 


UN PUNADO DE HÉROES 


REPARTO 


OMANDANTE BRUCK HORST FRANK 
ANGELIKA. VALERY CIANGOTTI 
ABANDERADO OLBERG VOLKERT KRAEFT 
SARGENTO HINNERK MARTIN LUTTGE 


UN PUNADO 
DE HÉROES 






Una pelicula SELECCIONES INTERNACIONALES, 
dirigida por Fritz. Umgelter. 7 


Adaptacion de Pablo Medina. {° _$ 
Dibujos de Zanotto. D 
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para proteger la retirada de 
| muchos camaradas. 


La direcciòn sobresa- 
liente y las interpretaciones 
logradas por todos los acto- 
res, junto al argumento de 
vigor y realismo desusados, 
hacen de éste un filme de 
antologia. Por eso lo brinda- 
mos hoy en estas pàginas. 





















Cualquiera advertia que era el final. Cada es- 
tallido desparramaba hombres sobre los mato- 
rrales hùmedos por el lùgubre rocio de sangre. 
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#4 iNo resistiremos mucho tiempo més, 
: comandante! 


iCallate y no dejes de disparar. YI 
el caiò 


iLos franceses sabran que estamos dispuestos 
a luchar hasta que nos quede solo un hombre 
en pie! jDuro con ellos! o gico 









Octubre de 1806. Las tropas napolednicas 
habîan corrido a los prusianos hasta la 

orilla del rio Saale. Pero, extrafiamente, 
a punto de liquidar a esa diezmada com- 
pafi ia de cazadores del comandante Bruck, 
















Es hora de comenzar el ba- 
lance de la batalla. iToca a 
reuniòn, Bergman! 









iDe acuerdo! 













Acomodense por donde puedan. 

Nos han dado una oportunidad. 

de recuperar fuerzas y no vamos 
a desperdiciarla. 


estàn jugando con nosotros, 


Y éOportunidad? Simplemente)\ 





[aPretendes desmoralizarlos, OI” 


berg? gTù, el abanderado que se 
supone debe alentarlos con gri- 
tos y coraje? 
Sabes mejor que yo que esta- 
mos acabados, amigo mio. A- 
qui los tienes reunidos. iAnda, 
diles que la orden es seguir 


fiel al cumplimiento del deber! 
SS 





Lenta, dolorosamente, los sobrevivientes 

fueron acercandose. Parecian los despo- 

jos olvidados por un sembrador de muer- 
tes. 






Habiîan estudiado juntos en los 
tiempos de paz. Pero ahora uno 
era el que daba las 6rdenes y el 
otro quien debîa obedecerlas. 
iEnvialos a la muerte que termi- 
nan de eludir! jHablales de la 
patria y del honor! Diles que 
sus mujeres o sus madres re- 
cibiran medallas.... 
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lia fatiga del dîa te hace 
desvariar, Olberg! jLevan- 
tate! 


Hay un castigo para lo que acabas 
de hacer: el fusilamiento. Pero se- 
rias un hombre menos y estamos 
\ necesitando hasta a los cobardes 


È 


; fTe odio co 





Soy el mayor Witt, co- 
mandante. Traigo 6rde- 
_nes del general. 
I 


Seràn cumplidas de inmediato. jHable, 
mayor! 





at 


Para defender ese puesto necesita- 
ré mas hombres. È 























[Debe ocupar el molino y hacer 

un fuerte de él, para cubrir a 
{ nuestras divisiones en retirada 
Sai Cuando resuelvan cruzar el puente 
i sobre el rio Saale. 















Los tendré. Ya mismo parto ha 
cia las colinas donde se guare- 
ce la caballeria. 

















El gusto de esa sangre que le brota- 
ba por la comisura de los labios de- 
i biò parecerle menos amarga que las 






Sélo eres una maquina de dar 6r- 
























iPuedo hacer algo me- ) 
jor que eso, comandan 
tel 





iAlguien viene hacia 
nosotros! 


Viste uniforme del 

cuerpo de dragones, 

pero esas fuerzas 

estan muy lejos de 
aqui. 





alma, B 













Cuando el emisario se alejò, uno de 
los soldados que integraba ese pufia- 
do maltrecho de sobrevivientes, se 
acercò a Bruck temblando. 

Estuve cerca de ese puente hace un 
momento. Una patrulla francesa iba 
a dinamitarlo. ilo haràn volar y que- 
daremos metidos en una ratonera! 








iNo, si vamos a interrumpirles la tarea! iTambién yo voy Y No te elegi, Olberg. Estaràs 7 Una premoniciòn, ésabes? Tal 

iBorgman, Hinnerk y Papke, conmigo! iLos con ustedes! més seguro en el molino. vez tu hora Ilegue con ese mal- 

demas vayan hacia el molino y espérennos <De donde surgiò tu repenti- dito puente...y serà un gusto 
na valentia? __/4Ta > _verte morir. 





mero, pero el factor sorpresa juega 
a nuestro favor. iListos para dispa- 
rar! 
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iPrusianos entre los matorrales de la costa! 
iAbran fuego! 


do 
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Somos cuatro ahora, Bruck. Quién 
serà el proximo? 


iDebî ordenar tu fusilamien- 
to, Olberg! iCallate o vete de 
aqui! 








iEstamos acabando con ellos! 
iAdelante, las fuerzas se em- 
parejan! 











? ;Acabé con é!, comandante! Pero 
logré encender la mecha. jEn un 
momento esto estallarà como un 

polvorin! 


Desguarnecidos entre los fragiles pilares 
del puente, los franceses fueron cayendo 
como titeres desarticulados. EI ùltimo in- 
tentò concretar la misiòn en 


7i-—_SAN 























(Un poco més... Sélo un 
poco mas...) 


iAùn queda una posibi- 
lidad, Hinnerk! jVoy a 
intentarla! 





Bruck le dio la mano para ayudarlo a subir.| |iYo también es- azz |E! molino parecia un verdadero fuerte. Pero también 

Advirtiò las gotas de transpiraciorm que per-| |taba sobre este el simbolo de lo que hacia la guerra con las cosas 

laban su frente tras el singular esfuerzo. | |condenado < i |creadas no la paz. Porque los cuatro brazos inmò- 
= = I i vil aban ; 

éPor qué lo hiciste? Tenias una oportu- puente! i es hab de dolor y muerte 


nidad de ver satisfecho tu deseo. 
i 


? Olvidas una cosa, 


comandante. 








La hija del molinero, coman- 
dante. Se negò a irse con su 
padre cuando lo obligamos a 
abandonar el lugar. 


iQuién es ella? 











[Qué pasa contigo, muchacha? Muy pronto tu EI rostro de él quedò tan frio e indiferen- fzTe has vuelto mentiroso, Bruck? 
casa serà un infierno. jNo necesitamos mujeres ] | te como estaba. Ella creyo que iba a decir- |jDebiste decirle lo que pasò con Wol- 
le algo importante, pero su esperanza mu- {fang Ketch! 


Espero a un hombre. Se llama Wolfang Ketch, riò cuando lo vio volverse a dirigirse hacia 


I iVete al diablo, Olberg! En un 
pertenece al cuerpo de hùsares y es mi novio. 


| momento nos reuniremos para 
organizar la defensa. 





} 
De todos modos ya es inutil tratar de esca- 
Mi ‘par. iQuédate y atiende a los heridos! 


iQue es lo que sabe del hombre que espero, Si fueses esposa de Ketch, recibi- N Yo queria prepararla antes, Olberg. Tu necia 
comandante? jVamos, digamelo! rias una medalla... La que entre- impulsividad sélo consiguiò enloquecerla. 
sì gan a las viudas. 


olverà. sAdénde puede îr una mujer que 
ya no tiene nada que esperar? TU mismo 
dijiste que no la necesitàbamos aqui. 


La noche completo el luto del molino. Los grillos eran el ùnico ruido que 

ag, enmarcaba el silencio. Algunos intentaban dormir y otros apenas cerra- 
ban los ojos para alejarse del terror que invade a los que se saben al bor- 
de de la muerte. 





























iEso significa que estamos condenados a 








iCallate,Hinnerk! Resistiremos hasta 
el fin. De nuestro coraje dependen 
los hombres que deben cruzar el pu 
te en-retirada. E 












morir como idiotas si nos quedamos aqui! 
| 


(Seguro, Bruck. Siempre tuviste vocaciòn de 





jEl envio a tu novio a la muer- ) 
te! Deberias odiarlo. Me voy 


jEs la hija del molinero! Donde estuviste, Parecia un oficial del cuerpo de hùsares. | 
muchacha? "Vuelve al molino", dijo. "Avisales que 
Por ahi, vagando a la deriva... Hasta]\ e! Mayor Witt fue alcanzado por una pa- 

que tropecé con un moribundo. 


trulla francesa y que no habrà refuerzos" 



















{ dOyeron eso? iVan a usarnos de carne de ca- \ 
fién! jResistir, luchar en vano... !éNo entien- 
den acaso que estamos derrotados? iHuyamos 
de aqui por ese puente mientras podamos ha- 





sepulturero. iFiguraras en la lista de honor 
cuando organicen el funeral de los que mu- 
rieron por la patria! 





Sélo Papke se uniò a Hinnerk. 
Tomaron los caballos que aùn 
estaban disponibles en la caba- 
Ileriza... 


Me quedo. Dije que me gus-] 
taria verlo morir...y aùn 
està vivo. 







aNo vienes con nosotros, Ol- 
berg? iBruck desquitara su 
furia contigo cuando reaccio-| 
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Algo sucede con los prusianos 
del molino. Esos dos deben ir 
en busca de refuerzos. jDispé- 
renles! 





















(Los franceses ya estàn aqui, Papke... | 
A iSigue adelante! Alcanza el puente y. 









EI molino està màs cerca, Hinnerk. 
Quizà pueda regresar aùn... 


Corrié hacia el cafién y comenzé a dispararlo. Len- 
tamente, los demés fueron hacia sus sitios de com- 


De nada les valié transformarse <Oyeron? jNo vamos a rendirnos “ 
en traidores. iTodo el mundo a sus sin pelear! jSupuse que eran hom- 

puestos! bres los que integraban mi compa- 
fila de cazadores! 

















iTodavia no era tiempo, Bruck! Pero \ i iAtràs! Estan demasiado fortificados \ 
estaré con los ojos fijos en ti. iRecuér- y barren nuestras avanzadas. jRe- 

| d gresaremos con la caballeria del ge- 
neral Bernard! 
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iHuyen, comandante! Ignoran que ya Gritalo més fuerte, Olberg. Puede que 
‘no tenemos municiones para alimentar te escuchen y regresen a despacharnos 
nuestras armas. ; 
fr "rs? - 


























FiSeguro, muchacha! Cuando lo 
preparabas suponias que seria- 
mos més los comensales. La 
proxima vez sélo cocinaràs pa- 


Nadie se animò a contar a los sobrevivientes, por temor a que 

fuesen demasiado pocos. Ni siquiera los heridos se lamenta- 

ban, mordiéndose los gritos del dolor que les ardian en la car 
ne. w pe: ro " \\K tea = 


Y tù, muchacha: ayuda a recoger 
los heridos. 
Me Ilamo Angelika, comandan- 
te Bruck. Vi cémo se comportò 
usted. Su arrojo contagiò a los 
demés. Hallaran comida sobre 
la mesa. 




























ble raciòn; hay sufi- 
ciente caldo para to- 
dos. 














| Qué pasa contigo, pequefio Hank? sEstés an-) |iTe haré comer esas palabras! 
ticipando tu hora final? = >, 





1Déjelo, Olberg! Es apenas un 
muc 


estalla una bala! 


= 














iDespeja el campo de 
cosa de hombres. 
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ViNi siquiera oigo el crujir que de- MO 1D';e Que lo soltaras! Estoy har" 


iDeja de golpearlo, OI- ; 
3 ben hacer los huesos de este imbé- , spia 10 de tus desplantes y voy a... 


SA berg! jEs una orden! 


Ese maldito caiòn 
me ha dejado sordo, 























Soldados heridos apoyados en los que podian 


sostenerlos... 


iNuestras divisiones en retirada, 
comandante! iFinalmente estàn 







__{' iY esos ruidos? Llegan desde la zona \ 
\ del puente sobre el Saale. 




















Hombres que ya no tenîan con qué 
luchar y alentaban la ùltima espe- 
ranza de supervivencia. 


iApuren el paso! Los franceses pueden 
atacar en cualquier momento. jDebe- 
mos cruzar el puente cuanto antes! 


















eSabes qué sucederà cuando hayan cruzado 
el rio? jVolaran el puente! iDebiste decirnos 
que realizabamos una misiòn suicida! 


iCallate, Olberg! Tienen orden de 
esperarnos y lo haràn. 





pelear. 


Van a reunirse con la retaguardia. En- 
grosaran las filas que estaràn en la ùlti- 
ma defensa de este territorio que ambicio- 
na Napoleòn. g 



























iLa caballeria del general Bernard ataca nuestra \ 
posiciòn! iHabremos de defenderla o nuestras di- 

visiones en retirada seràn destruidas sin contem- 
placiones! jA las armas! 




















Quizà Ilegò la hora de satis- 

facer tu viejo deseo, Olberg. ; nr iLos tengo, Bruck! 
iTen muy abiertos los ojos! 

Esta sonando la hora de la 











No me gustò, 2sabes? De 
pronto comprendi que es 
una estupidez reirse de la 


Cuando alzò la cabeza dirigiò la mirada ha- 

cia el puente del Saale. EI ùltimo soldado 

de las divisiones en retirada acababa de 
cruzarlo... 


(Lo hicimos bien, después 

de todo. Ya no los alcanzaràn 
porque en un momento més 
no existirà ese puente.) 
ie == rr ntÈ | 


j0lberg! 


No lo sé. Acaso porque ese perro francés 
sonreîa cuando iba a liquidarte... 





iVamos! jHaganlo estallar en pedazos! 
iMe oyen...? iVuélenlo ya! 














(No ha sido en vano 
nuestro sacrificio.) 2 


S CA ‘ 


(En ella siempre se muere 


i Napoleòn se molestarà cuando sepa que no pu- 
por algo mejor...) 


dimos detener esas divisiones en retirada. 








Napoleon admira a los valientes, * 
aunque sean rivales. Como yo, 
opinarà que estuvimos frente a 
un pufiado de héroes. 















Del otro lado no hay nadie esperéndome 
comandante Bruck. Pero sabia que al- 

guien podîa necesitarme aqui. Mi padre 
escondiò un bote en alguna parte de la 


Lo encontraremos y cruzaremos juntos. 


{Cuando abriò los ojos descubriò la venda coloca- p ; Le 
Le curaran esa herida y vivirà. 


da alrededor de su herida. Luego los alzò y la vio 
aella... 













iAngelika!sQué haces aqui, muchacha? Te 
habîa ordenado que corrieras a cruzar el 
pr 






va, al menos hasta reunirme con 
nuestras fuerzas en retirada 


[ ast 
ZA 











Tengo que contarles lo que hi- 
cieron por ellas mis hombres, in- 
cluyendo a Olberg. 
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RECORDANDO A JUAN ZANOTTO 


Juan Zanotfto es bien conocido por sus obras sobre el futuro, 
en las que, con textos de los mas conocidos guionistas como 
Oesterheld, Wood, Zappietro, Barreiro o Balcarce, dio a luz 
personajes como Barbara o Falka, y obras como Cronicas del 
Tiempo Medio, Nueva York, Ano Cero, Henga, Tagh, El 
Guerrero del Ocaso, Starlight o Warman. Pero no solo dibujo 
historietas de ciencia-ficcion, Penitenciario se desarrolla en el 
presente, Rick de la Frontera en el Lejano Oeste y Wakantanka 
es una epopeya que franscurre en ese ofro Oeste (que es el 
Este) de los pieles rojas, los primeros colonizadores y la lucha 
de emancipacion norteamericana. 


En esta recopilacion de sus obras cortas podemos ver tambien 
otro tipo de géeneros, como el bélico, en el que demuestra, 
como siempre, su maestria desde los primeros trabajos que 
realizo y que esperamos contribuir con este volumen a que no 
sean olvidados. 





/RUE DIASLOS! 
NOS TIRARON CON 


i TEMIENTE ! 
iTENIENTE ! 


guién y dibujos: JUAN ZANOTTO 













MI TENIENTE... NOS DIERON 
DE LLENO... FUE UNA AN- 
DANADA TREMENDA... ESTAN 
TODOS MUERTOS... da 

Cd 


SÎ... ME_SALVE POR MILAGRO... 

DESAPARECIO LA TRINCHERA CON 

TODOS LOS MUCHACHOS... SOLO 
QUEDÒO UN ENORME BOQUETE... 





TODO EL 
ESCUADRON ? 








MALDICION ... DESPUES DE AGUANTAR \ 
TODA ESTA INTERMINABLE CAMPANA DES- 
TROZAN MI ESCUADRON JIUSTO CUANDO 
OS A LANZAR EL ATAQUE FINAL... 














TENIENTE, NO HAY RESPUESTA 
EN LA INTERCOM... NO HAY CON- 
TACTO CON EL COMANDO NI CON 
LOS OTROS ESCUADRONES... 


...SÎ YA ME DI CUENTA. AHORA 
DUE TENEMOS A ESOS BAS- 
TARDOS ACORRALADOS NO VOY 
A_DEJAR QUE TODA LA GLORIA 
SE LA LLEVEN OTROS... KM 7AC4- 
RENOS IGUAL |! 










ESTE... SE... SE COMENTA QUE 
EL ENEMIGO TIENE UN ARMA 
FORMIDABLE CAPAZ DE RE- 
VENTAR A ESTE MALDITO PLA- 
NETOIDE... Y QUE LA VSARUAN 
SI GE SINTIERAN PERDIDOS... 








IMENTIRAS 4... PURA 
PROPAGANDA ... YA NO TIE- 
NEN ESCAPATORIA ... 


(Li 


ZIA ) 


ik 


ATENCICIN, 
S SEGUNDOS 
PARÀ LA HO- 





gf. 





Prélogo 





0/05... ES ESPANTOSO. 
SE _MATARON UNOG 
OTROS... 0 QUE 


«Gi 


NADA CONOCIDO... 
SERA MEJOR QUE 
ESTEMOS ALERTAS. 
SEA QUIEN SEA EL 
QUE HIZO ESTO PUE- 
DE VOLVER Y... 









ALGUI PROVECH MURIÒ POR EL DIS- 
SEA eo Pennio PARO, PERO DEGPUEÉS 






A 
? 


A VOMITAR,.. 















DEMONIOS... EG 
COMO UNA DAS- 
CARA VACIA, 
CQUE, CLASE DE 
IMMONSTRUO DIA- 
BOLICO PUDO 


DO SEMEVANTE 


__S e a 








PERO... /UN MOMENTO / 
LA DOTACION DE ESTA 
BASE ERA DE «& PER- 

SONAGS.;Y AQUI HAY 

Ci Ie CANI - 
VERES/‘...: COMO ES 
POSIBLE 7 










SS Graer aesres4nDO A TIERRA, 
STOP AUS CENCELADA, STOP. L- 
SE TITAN DESTRULDK POR FUERZE 

DESCOMO CRE. STOR MO 


nsY SOERE- 
VINNENTES, 








(CINCO... TOM, SAN, 
FOHN , VERONICA, 
FMI css CINCO. ) 


f 


# 


MALDITA SEA, 
CARINO... CES 

QUE NO PUE- ESPACIALES... ax 
DES QUEDARTE CUATRO EQUIPOS | 
QUIETA ? DE SUPERVIVENCIA | 

al. ; RARA EMERCEN- 

e ì i IAS... RACIONES 

DISCULPA 4A4N. 4 EL )| è 


RARA CUATRO.. .),{} 
rà 



















(SOLO GUATRO... 
DIOS MIO...) 


4AN, POR FAVOR, 
NECEGITO HABLAR 
CONTIOO. ALGO 

MUY EXTRANO ES- 
TA SUCEDIENDO... 










PPT MUERETE! 


‘QUIERO 
> ERO, | 






goes: ossia, 
= ‘ peri - 
TO CIELO?" ù 





ePUEG QUÉ DIABLOS ESPE- RU “ENO TRA- \l 

RAMOS PARA REGISTRAR LA DISTE NUESTRAS AR- 

NAVE Y ELIMINARLA 7/R/DLEY MAS? POR QUE NOS 

ESTA DEMORANDO MUCHO! TAL 
VEZ LA ATACO Y.. 


APUNTAS 7 





(HABLARE CON STANTON... EL ES 
PSICÙL 
ESCUCHARA SIN PENSAR QUE ME HE 
VUVELTO LOCA ...) em, 





060, £S EL UNICO QUE ME 





ARUERSO_ DERE 
DE LLORIVI 
VERON ME 


4 
OSS, TGV 


figa 





sd PORQUE EL ASESINO 
"i ALIENIGENA ESTA EN 
nin" ESTE MISMO COM- 







\ PARTIMIENTO ... 








. = EN LA BASE CIENTIFICA DE 77- 
rape, ] csag:) Paco so 

- E è Ù ION OR!GINAL 

VETO RED so ERA DE q PERSONAS, EL ENIGMA 
SE REPITE AQUI. ERAMOS dd AL 

SALIR DE LA 7/ERRA .. 











x Ro 
DA LA NAVE ESTA DISPUESTA SOLO PARA CUATRO 3 sad EL EN MIENTI 
TRIPULANTES, E, ONIGENO, CAMBAROTES, lO RE- NO, A JIUNTOS... YO_TAM BIEN 
VISE VARUAS VECES.M EL SENSOR VITAL INDICA AHORS, MIFENOE, ESTABA CONFUNDIDA... 
MUERTO STANTON, 4 PRESENCIAS, HAY NADIE o 





_ MAS A SORDO a 





Move. CAD4VER, EN AI Lee USTEDES DOS FUE- 


EG QUE EL'INTRUSO” EG CAPAZ VENCO È PARA MAIETIZARSE CON N RON LOS UNICOS 
DE GENERAR UNA ILUSION MENTAL pi DE LA B4S£. DISERAZ, CASA QUE DESCENDIERON 
ÉN NOSOTROS QUE HACE QUE LO | Meo 4 CAMSIANO DE Pia, LEON... DE LA NAVE EN LA 
CREAMOS “RMMILIAR®". UNA ES" | ‘COMO WA VBORA.. RO! LUNA DE SATURNO. 


PECIE DE “CAMUFLAJE PSIVUICO”... fp Rane 


LA UNICA EXPLICACIGN POSIBLE 


























COMO UN CAMALEON, SE MI- 
METIZO ENTRE NOGOTROS, ES UN 
HIPNOTIZADOR Y ACTOR CONSU- 
MADO. MUY ASTUTO, HIZO QUE 
LOS DE 77FA4N SE MATARAN EN- 

TRE ELLOS FARA LUEGO ALIMEN- 














BESTIA 
ASESINA,,. 


—__ 


A COSA HIENONIZO AL QUE BATO, Y' AL 
VOLVER A, SUBIR A LA NAVE MIPNOTIZO Al 
RESTO. MI 


ZO QUE LO ACEPTARAMOS COMO 
A UN VETO "CONOCIDO ”. 


ESO ES LO QUE ÉL 
QUIERE...O TU, QUE 
CREAMOS.,.. 


SALIMOS DE LA ÎLA COMPUTADO- 

TIERRA | RA NOS DARA LA 
RESPUESTA / 

Signo 


qui fi ra 
Fa 


a & EI 3 . 
N TA 
-& I, 


RIDLEY HOLM. 
SUBOFICIAL IAN SKERRIT, 
DE/CIAL CIENTIFICO : 
ION STANTON 





QUISO ENGANAR- 
NOS HASTA EL UL- 
TIMO MOMENTO... 


CASI NO PUEDO 





veronica \/ asesnos.. USTE- \ 

««SUELTA ESO \ DES SON LOSALE- 

NO ESTAG NIGENOS... JA MI & 

BIEN... TRANQUI- | | NO ME MATA 15 
on An di 




















{ _iINO LE DISPA- 
RES ‘TIENE UNA 
\ CRISIS NERVIO- 





SAZZIAN de 


mr 








QUERIA CERRAR LA COMPUER- 

TA PARA INTERPONERLA ENTRE 

ELLA Y NOSOTROS... D/OS a NO 
QUERIA MATARLA... 





sr : 
LO DE 77/7AW, LO DE JOVIN >) 
HMURT FUE DEMASIADO PARA 
ELLA, PADECIA DE TRASTORNOS 
POBRE NINA ... 


4 NERVIOSOS... MI 
cì e YO TENGO LA 
CULPA ... 


| 


36 


2) 


PRS5 
€ 
=== 








BUENO, TERMINÒ TODO... AYUDAME ra 
LLEVAR LOS CUERPOS AL 448 ME- 
DICO. LUEGO VE AL PUENTE Y TRATA 
DE COMUNICARTE CON LA 7/ERRA ... 


i) 


(PIOS MID... NO PUEDE SER, HURT 
NO, ERA EL INTRUSO. TANPOCO VE- 
UCA .. NO PUEDE SER... DE NIN- 


gar. 




















SE 
NUEVO AMESIENTE, VA NOS HA- 
BIA HIPNOTIZADO A TODOS... } 


(INCRISISLE n. PASTA IMPLAN- 
TO EN MI MENTE RECUERDOS 
DE UNA RELACION AMOROSA 
CONMIGO ALLA EN LA TIE- 
RRA.FUE M} AMANTE ... , 
BASTARDO?! ) 











(SASOTEÒ £L SISTEMA DE GOMMNI= 

CACION_RARA QUE NO PUEDA ALER- 

TAR A CON si a 
è 


MUCHO_DE ; 
ELECTRONICA.) Sms AS 
a È ca A : 79 fe 


CAARI): 


tn 






































Lea 
LZ) 
07 a 


SERA MESOR QUE 
VAYA A CURARME 


I nn PERO... 
“iNO PUEDE SER!! 
















E INFERNO HELADO DE TITAN, 
LA INANICION Y SOBRE TODO SU 
LARGA CONVIVENCIA CON LOS AU- 
MANOS Sr al 


Su CERESCO SE HABA Sge 
CARGADO POR EL ESFUERZO, 
HABA SUFRIDO UNA MUY H- 
MANA CRISIS. DE IDENTIDAO. SE 
HABA POSESIONADO * DENASIA- 
DO DE SU 








Yia40g4, EL CAMALETGN COSMICO 

TENIA MEMFO Y ALIMENTO SUFICIEN- 

TES COMO P4R4A RECUFERARSE Y DE- 

SARCOLLAR SU SIQUIENTE DISFRIAZ 

FROTOPLASMATICO, 
% -” 








EN SU PREXIMO DESTINO NO 
NECESITARIA ESFORZARSE 
TANTO... RA MUY L PA- 
S4R DESAFERCISIDO EN UN 
MUNDO SUPERPOSLADO n. 


=D 
gi. 
n; o ni 
Le Vi i TRE 
RA Gn 


sg | 

WEVIMISÒ 

I E ca 
è 


ein. 
ue pad 


% 
% 
= ao RR O i Mim E E e Co 
Ari Ri 
» ail ai 4 m ] CI, 
a" ue 4 
Ra «i. e: i 
» il 
= (S"% EI billo, # n 
100 
= DART Sa 


L "la 
L RR A LR L 


5 Ì 14 x 
r PU \ 
T fre 
1° 





VO de 
1 Mi 


==> 
‘usa 
Î I » 
= al 
# sr 

















a 






n *\ 


ANS 




























USTEDES 
SON LOS 
ULTIMOS.... 
JE VE VE, 
A M 


LA 
ilaele 


LT 


fMUERAN, 
BASTARDOS / 
IMUERANM_ # 


7 LOS MATARÉ.Y LA CORROMPIDA 

HUMANIDAD ‘NUNCA EXISTIRA. NO 
HABRA GUERRAS, DEGENERACION, 
SUPERPOSLAGION, HAMERE.., NO 


A Pad! di. Y_ SO IA- 
E BRE UACIDO I IMUERAN 


$ 





pa: ila 


quin: BALCARCE - dibujos: JUAN ZANOTTO 





* cia 
























ESTE ASUNTO 
DE LOS VIAJES 
EN EL TIEMPO 


#FIU/... LLEGAMOS JuUSsTO 
A TIEMPO. EXTERMINO A ] 
LÌ 
À 










CASI TODA LA POBLACION 
PREHISTORICA. / ESTUVO A 
PUNTO DE ACABAR CON 
LA HUMANIDAD MISMA / 






LAS 


è | 


i 






di 


VX 


a 


SL £' Si AO 


MU e dd 
LS / (GE 


P ® 
AA 
VR, 
Li 


ba ITA Li | «UN LU- 
(1) fo È i NETISO SUE pio _ We 
: or PBOLEON , GA A, 


Pai 


LOS D/OSES DEL FUTURO SE FUERON ».. 
w 4 HLMANIBDAD DE ESE ENTONCES 
MUNCA PUDO OLVIDARLOS ..0 





€SABEN UNA COSA, MIS 
FIELES SABUGESOS ?' EL 
DEPORTE DE LA CACERIA 
HA PERDIDO MUCHO CON 
USTEDES... 


ARE |" pipes 
NAT dea 












HACE TIEMPO UNO SENTIA EL 
SABOR DEL PELIGRO. TENIA EL 
GUSTO DE LO ARTESANAL. UNO 
SE JUGABA LA VIDA.PERO AHO- 
RA CON TODOS ESTOS ADELAN- 
TOS ELECTRONICOS, CON MI 

FUSIL INFALIBLE, CON USTEDE 
... TODA EMOCION SE HA PER- 

DIDO. 





guién: BALCARCE - dibujos: JUAN ZANOTTO 


BIEN... EL UNICO EJEMP 
QUE ME FALTABA, COSTO EN- 
CONTRARLO. MIS COLEGAS 


VOLVAMOS A CASA, M-1... 
CREO QUE SI NO ENCON- 
TRAMOS 


UN PLANETA CO 
ANIMALES VER 


DADERA - 

MENTE PELIGROSOS ME 

VOY A DEDICAR A OTRA 
COSA... 


CADA VEZ 
ESTOY 


dos onosaurios se È 
EXTINGUERON DE LA 


AZ DE LA TIERRA, EN 





MES “€ $ 
SA457 SCONOCIDAS ... 


EL METAL CRLIIIA BAZO LA IN- 
MENSA PRESION ... SISEABA 
QUEMADO POR LOS ILGOS GAS- 
TRICOS » EL. METAL GRITABA 
DESE SPERADAMENTE i. 


DER 


ant ET 


S/GL0S FLO7TANDO A LA 
DERIVA n; SUS SENTIDOS 
DORMIDOS n SOLO SL 
OLFATO, SIEMPRE 
ALERTA, BlSCANDO EL 
ALIMENTO PERDIDO HA- 
CIA MLIGHO TIEMPO sn 








guién: BALCARCE - dibujos: JUAN 


YY 2505 GRITOS LE TRAIAN A 
JOHN ANDERSON ESFANTO- 
S0S RECUERDOS DE OTROS 
GRITOS » DE GRITOS 
HUMANOS 


EL ssFAcIO... AQUELLA OMINOSA 
Y SILENGIOSA OSCURIDAL DONDE 


HABIA COMENZADO TODO FIT) 





Dez PRONTO, LA CARICIA 
DE LINA RADIAGION APETI= 
TOSA +0 Y TODOS SUS SEN- 
TIPOS DESPERTANDO ... 





ZANOTTO 








GRITOS Qik LO HABIAN PER- 
SEGLIDO EN TOPOS LOS VIAJES 
POR EL ESBACIO ,.. 


iBASTA ! ;/ENTRA I 
DE UNA BUENA VEZ; 
jENTRA Y ACABA CON 

TODO, MALDITO SEAS/ 


HAY UNA FUGA 
EN EL CILINDRO 








ANDERSON Y BROOKS SON BA- 
SUREROS, PERO NO FECOLECTAN, 
SINO QUE LANZAN LOS RESIPLIOS 
HACIA LOS CONFINES GALA'CTICOS, 
RESIDUHOS NUCLEARES, CLARO. 


ÎDE NINGLINA MANE- 
RA/ RECUERDA EL 
INCIDENTE MARTE... 
DERBEMOS RECUPE- 
RARLO Y SELLARLO... 








EL DEPOSITO LUNAR YA NO DA A BASTO Y 

NO HAY OTRO LUGAR DONDE ENTERRAR 

LOS EACREMENTOS DE LAS LISINAS Ni- 
CLEARES DE LA SUPERPOBLADA TIERRA e 


AHI VA EL N948.. , 
VAMOS PARA ALLA 


QUE EXTRANO/é QUE‘ PUDO HA- | PERO... HAY ALGO 
BER HECHO ESTE BOQUETE ? AQUI DENTRO» 


EL CONTADOR GEIGER NO INDI - CQUE DIABLOS,.? 
CA RADIACION ALGUNA ,., NO x 
PROGADE NRE VACIADO TAN 















































Pai 
4 


AQUI”» TRANSPORTAROR 
MÉRCLILES .. 

SOLICITANDO PERMISO 
PARA ATERRIZAR ». 


SI, TRANSPORTADOR .. 
AQUI, DEPOSITO LUNAR OUMPO . 
PERMISO CONCEDIDO ». 
PUEDE AT/APERO n 74 CUIDADO/ 
fi2UIPADO?/ 





È la 


iso 


DL SSN 
IA TN ». 
ZA i £ a 


at) H 
nl Lunch denis diet 


U] 





iEL MODULO EXPULSOR DE 
> RESIDLIOS N944,COMAN- 
DANTE / ENTRO A LA PISTA 
\ SIN SOLICITAR AUTORIZA- 
GION ALGUNA / 








Ù jANDERSON/GQUIERE 
SUICIPARSE 72 COMO 
DO ENTRAR, A LA PISTA 





iTENÎA QUE REGRESAR 
CUANTO ANTES,SENOR/ 
i ALGO ENTRO A LA NONE 
FATAGO A MICOMPA= 


PU- 


sun 












LA ESCUCHÉ GRITAR 
DESPUEÉS NO CONTESTA 
BA A MIS WAMADOS, 
HARIA RUIDOS È N 
20 ES AHI DENTRO: 



















COMO QUEMADO CON 
ACIDO...  BROOKS HA 
DESAPARECIDO ».. / 




















NO LO SABEMOS, SENOR .. PUEPE SER ANIMAL 
O VEGETAL., NO HEMOS PODIDO ATRAVESAR 
RAZON PARA ESTUDIARLO ... NI CON 

RAYOS X n: SOLO LOGRAMOS GRABAR SOMNI- 
DOS PROVENIENTES DE SLI INTERIOR... PÀA- 
RECE LUN EST MAGO HUMANO 0 

HACE RUIDOS 
como DE 
DIGESTION»= 


r. MOS. NO SE MUBVE,PERO HA 
METRO 2C0- | CRECIDO 10M EVA TLTIMA COTE FANDORA 
Ho TEN TAREMOn ABRIR- £L0S DEMONIOS «00 
L Re: s0r 4 


DIOS..,MDE SEGREGA ACIDOS POPEROSISI- 
AISUITA E Tini ic i fue ALP RISISSE LA 


Di 


TODOS AFUERA! 


, 
(SELLEN EL 
LABORA ”O!... 













ILRACSERNO, 
IRETROCEDAN 


AL: 
id 


“= 





CITTA 
1, 


ua 


UN di 
x 


i\ 
A 


= 
S 


Lì 





È \ 
N 









Tp | 
A\ jr Y T6RECE A cana 


uf AQUI, i ALGO 
À doe | BOSS 
OMO SI LOS LA- BIO, SE 

a SERIO. È pens 
ce di - ALIMENTARAN..! NOSOTROS! 


È 
\È 
iS 





Dì 
ì) 














TOPOS / 





TODO =rA ALIMENTO ... HASTA LA ATMOSFERA = 
ONIGENADA DE LA BASE .., TODO» Y CRECIA QU LINA VEZ HASIA DEVORADO LIN PLAMNETÀ, 
MAS A CADA BOCADO...Y CREC/IAN SU CON- 7 RARA ESO DEBIA CRECER MUCHO MAS... 
CIENCIA Y SUS RECUERDOS .,, RECUERDOS n 
QUE LE DECIAN QUE ALIN NO CRECIA NI CONSLE rd "y = 

MIA bd SUBRICIENTE e % «( È 


wu 


pp UE fee 
Been), | 









TRANSFORMA LA MASA EN ENER- 
GIA Y VUELVE A CONVERTIRLA HEMOS PROBADO CON 
EN MASA PARA SU CLIGRPO ... ES FLIEGO, ACIDOS, GASES, 
COMO LUN TRANSFORMAPOR DE RADIACIONES n CONSU- 
sf Izzo,  MASA-ENERGIA..-- ME TODO TIPO DE ENER- 
STA £ GIA QUE USAMOS CON -è 

TRA ELLA n {NI EL VACIO 
ESTELAR LE HACE DA- 

er. 


CADA MARCA EN 
SU CAPARAZON 
INDICA LINA ETA- 
PA DE SU CRECI- 
MIENTO.. NO 
ES UN SER PRO- 
TOPLASMATICO». 
TAL VEZ NI SI- 
QUIERA ES 







TIENE 
QUE HABER UNA 
MANERA DE 
DETENERLO.,./ 


e e 























NO SE CUALES SERAIN SUS LIMI 











/ITENEMOS QUE 




























TES DE CRECIMIENTO TAL VSZ i MEG i A PONERSE IANDERSON/ 
PEPENDA DE LA FUENTE DE n ne AL LOS TRAAES ES- /BASTARDO/ 
ALIMENTO... / SI LLEGA AL DE- eno eo: REACTOR PACIALES!S0- é DINDE. 
RR RENON | KA Arene MARA ROcaS fe ara 
LUNA s.. / PONIBLES PA- HORAS »s7 
RA TODOS Y... 
iIOH,NO |! n! 





















/ES WOLF, SENOR/ SU 
ESPOSA Y SU HIZIA ES- 
TARAN EN LA SECCION 
({ PESTRUIDA |. ENLO- 


cos - QUECIC DE 


MALDITO... ? 
JANE... MI) PDETEN- 
HIZIA m NO» I, GANLO/ 









FASESINO //MAL- 
PITO ASESINO ! 
iTE MATARE ! 













TAL VEZ PODRIA 08 USAR EL = ‘FSE NOMBRE ENCENDIÒ UNA LUZ 


ES MI CULPA... YO LO TRAZIE.. TRANSPORTE NH ULES.n EN LA MENTE DE ANDERSON ... SON 





























: EXTRANO& LOS CAMINOS QUE EL 
USTED NO LO NO,ESSTA AVERIADO CEREBSKO ELIGE PARA BLISCAR LA 
SABÎA ... VA- Y REPLETO DE RESI- SOLUCION EN LAS SITUACIONES 
<Y MOS, TODOS DUOS NUCLEARES.4 DESESPERADAS 
A NOS REPL - NO PODRIAMOS DES- AIA 
) GIAREMOS CARGAR A TIEMPO AU: [di 
ji ENEL SEC- AL HERCULES n (43 






oa) 0 1° 
SSL. 
/ ° È a 


per d Ty 
/ F 
N ser / 3 


Ta 
7, 
FA 
| 


f 





\èp 
























d.0 HAZIA LEIDO 
EN LIN VIDEO =LI- 
BRO DE MITO= 
LOGIA re HERCL- 
LES Y SU LUCHA 
CONTRA ANTEO, 
EL GLIERKERO 
INVENCIBILE , 
HITO DE NEPTU- 
: NO Y DE LA TIE- 
RRA n CADA 


















VEZ QUE HEPCH- 
LES LO ARROZIA- 
- BA AL SUELO \ 
|! ESTE SE ALZA- 
BA RENOVA- |. 
DO, FLIES SL î 
MADRE LE IN- 
FLINDIA NUEVAS 






S 
KfASTA QUE HÉRCULES LO 
SOSTLIVO ENEL A/RE Y LO DES- 
TROZO ENTRE SUS BRAZOS.,. 








YA PARTIERON TODAS 
LAS NAVES, SENOR,., 


NO CREO QUE ES- 
TEMOS SEGUROS 
AQUI » CESTA- 

MOS TODOS 2 NO 
HE VISTO A AN- 
DERSON ... 








A LAE NAVES /f LOS HOM- 
BRES A LAS COLINAS LUNA 
RES/OZALA SE CONFORME 
CON DEVORAR La: MADE 
SOLAMENTE. i z 

di ADGNDE VA. 











ÎVAMOS, MAL DITA ‘BESTIA //OLFA= 
TEX fiSE QUE ES TL COMIPÀ 

PREFERIDA /jVAMOS /; LA MESA 
ESTA SERVIDA / 


(ES EL TRANS- 









MW Licia i 


PITT 





AL VEZ PORQUE HABIA 
DO £6SE ALIMENTO EL. 


QUE LE HABA FERMITI - 
DO se»? A SUTAMA- 









EN EL SUELO TENIA ALIMEN- 
TO DE SOBRA ... PERÒ EL SUS- 
PENDIDO SOBRE BELLA LE, 

ERA EXTEFANAMENTE MAS 
ATRACTIVO ... QUZAES ERA 
FORO LE LO PRIMERO QUE HA- 
BIA COHIDO DESPLIES DE 

SIGLO£ ERAN PRECISAMEN- 
7E ESO0S RESIDLIOS «ve 







O ACTHAL. ss 















ÎSE LA LLEVA 


{TENEMOE 

CONTACTO 
RADIAL, , 
SENOR,,! 


i AQUII pgpessoni VOY A LLEVARME- 
LUNA 4 LLEVO LUNA 
DE DEMO CON NUCLEAR! 
ME LANZARE Y HAR PE TAICHE R 
LA NAVE / 








PERO LA BESTIA ESTELAR 
NO LE HABA DEZADO MINGUNA 
POS/BILIDADP DE ESCAPE ... 





(ES MIRASADO E: QUE ESTA 

AH AFUERA ... EL FASA DO QUE 

HA VENIDO CONGSUMIENDO MI 

CONCIENGIA »» COMO ESA BES- 

TUA ROE ESTA NAVE. HA SLE- 

GADO LA HORA DE MAGAR 
Mi DE: 








4. O RECUERDO COMO sS/ HUBIERA PASAPO AYER ... MIS 
ANOS DE CAMIONERO ESPACIAL. ... x 

AMQUEL CARGAMENTO BARA LOS BAMELICOS COLO- 
NOS DE EUROPA, LA MINA DE AUPITER ., 


FEDGia 












( SEA 
Uh 

7. 1. 
[IAA AICA 
Yo soLo QUERIA AYUDARLOS:.. Y HACER MI 


NEGOCIO ... LES VENDI CARNE AL TRIFLE 
DEL VALOR QUE YO HABÎA FAGADO FOR ELLA. 


VI CARCERI 
I L'A 





yo No sASIA QUE ESA 

CARNE ESTABRA CONTA - 
MINADTA CON SAMTRA X 0° 
YO NO QUERIA MATARLOS 
A TODOS... MO QUERIA 10° 









ui 


DIR n 
a_n, 


(CRE QUE CAMBIANDOME EL 
NOMBRE Y TRABAZIA NDO EN 
EL DEPOSITO NUCLEAR LA PO- 
LICIA NLINCA ME ENCONTRA- 
RIA n PERO &L hASA DO 
SIEMPRE VUELVE ».. TAL 
VEZ AHORA PLIEDAN PER- 
PONARME i. 3 






















VAS A COMERTE 
A F0HN ANV e | 
EL GENOCIDA sn | 
{MALDITA BESTIA, 
VAS A INDIGESTAR- 
TE CONMIGO ». / 





Mfi..ones DE FARTICULAS Mi.cones DE CRIATURAS 


LIS GELULAS NO PUDIE- 
N ABSORBER TORA LA, e PE TOI RE QUE, COMO CUALQUIER BE 
ENEFGIA DE LA EXPLOSION RON" EN MILO FA BE RECIEN NACIDO , 
SE SATURA RON ESPONTA CRIATURAS NIE VAS, NECESI TASAN 
EN UN NACIMIENTO MULTIPLE. ALIMENTI 


NEAMENTE DIVIPIENDO Su 
CHUERPO EN MILLONES DE 
FIARTICIULAS su 





MIRA, MAMA ! 
I CHANTAS lia 
MOSsaAs ES - 
LLAS FUGACES 
CAEN SOBRE 

LA TIERRA / 












CANTA EL AGUA EN EL CALOR DE LA 
MANANA... CANTA HABLANDO DE 
FRESCURA DESDE EL VIENTRE FANGOSO 
DE LA TIERRA... EL HORIZONTE ES TAN 
SOLO UNA DUDA DE POLVO... 


























Suu È pò 










A CHICA EN EL CALOR DEL SOL 

MEJICANO... EN EL ESPLENDOR 
da DE SUJUVENTUD.. 

ACÙ | 







DIA, MUCHACHA.. 
éCOMO TE 
LLAMAS? 







LA MUERIE 


Guion: ROBIN WOOD - Dibujos: JUAN ZANOTTO 














19 N MUY BELLA, _ 
MIRE, GENERAL... \Y FILOMENO. éQUIE 


BELLISIMA, SERA? CA ANTESLA; 
éVERDAD? S RTA TO pi 





















1013" EL GRINGOTE NI BIEN 
== ESPERA, PANCHO... LE LUZ, IRÉ EN- 


HE HECHO PASAR AL SEGUIDA A 
ESTUDIO... è si 


NO TIENE NE- 
CESIDAD DE — IVAMOSI 
La Sibizrgla= ssÈ | 































DECIR? NO N 
| QUE TE PREOCUPAS 
COMPREN=/ poR TU PANZA SIGNI- 


DO... | NIFICA QUE HAS VISTO 


UNA MUCHACHA QUE / 








CON EL PERIODISTA 
GRINGO. 









LA 
" “IRONIA ME AI A TTT: NARRATI ITA 





IATA N VIZI PETRA 
Pe 





Wi LAS MUJERES "8 NO, GENERAL... ELLA SIEMPRE 

IVO COMPRENDEN \7HA MOSTRADO RESPETO POR sus i| 910 ES ALGO 

MUJERES... STEMPRE LES HA ILEGAL, cNO 

è ESTASCOSAS, i| CREE, GENERAL 
è. FILOMENO.. SE. i 


precaria 
Pecatte 


tà 
bf a 
i 
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x tf) È 
? 
305 6 
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È 
£ 
MH RSù 
6 È 
E) di 
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SI 
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CSABES, GRINGO? HOY HE 

VISTO UNA MUCHACHA MUY 
BELLA... EXTRANAMENTE 
BELLA... JAMAS HABÎA 

_ VISTO UNA IGUAL.. 


f 


vÉ , pre ani 
Y éY TUQUIERES ESCRI- W SIN DUDAS... TODOS 
BIR SOBRE MI? QUEDATE \ QUEREMOS SABER 
AQUI ALGUNOS DIASY —|SOBRE PANCHO VILLA. 
TE CONTARE MI VIDA... i 
VALE LA PENA OIRLA. 


/ EN LOS ANOS DE LA REVOLU- 
CION NO HABÎA TIEMPO PARA 
LOS DETALLES, SE VIVIA Y SE 
_ MORTA MUY APRISA, GRINGO. 











dI UNI 





SE SE . Y CUANDO ATACAMOS ESTABAN LOS FEDERALES.. 

0 DISPARABAN COMO LOCOS, PORQUE SABÎAN QUE 

_ NO HABRÎA PRISIONEROS... Y NO LOS HUBO, 
OBVIAMENTE. enne 
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SEL 9 






USTED TUVO 
LUGARTENIENTES 
FAMOSOS... FELIPE 


ban ANGELES... MUERTO. nd 
» /.. RODOLFO 
FIERRO... —_ 














INA FORI fora LYAL 

la ctr MUERTO. è fa 
TOMAS N < SANA 
URBINA... / ada 






gf 1=35 MUERTO... Y | <= 
[IL{YCERVANTES.. AGUILES 


= (RA... TODOS MUERTOS... 
ME HAN DEJADO 





--/iSOY EL GENERAL W YYO SOY PORFIRIO NN 


Î DIGO QUE NO SE RAL DERROTADO Y JUBILA- 

<%\ TRATA AST ALAS } DO QUIENME DIGA LO 

AI MUIERESI QUE DEBO HACER... NI 
fa CUANDO NI COMO... 





















ERES AFORTU- 







POS TE HUBIESE MATADO... 
PERO, COMO HAS DICHO, 
ESTOY JUBILADO.. 










— Y TU, QUERIDA.. 
COMPRATE UNA CAMISA 












GRACIAS, ‘\ 
GENERAL. 


È 

















ALLA... éLA 


è... Y AUN TIENE Y ESA ES UNA FORTUNA QUE 
















HAS VISTO?... Hit / ‘DONDE? YO ENEMIGOS TAMAS SE PIERDE... DEMA- 
ES LA MUCHACHA \(NO VEO A NADIE, ‘_ SIADA GENTE HA MUERTO 
DE LA OTRA VEZ. GENERAL. /? EN LA REVOLUCION.... Y DEMA- fe&: 









SIADA SIGUE CON VIDA... 







La STR? 





























PERO TAMBIEN CCUANTOS NW SOLO UN IDIOTA CUENTA PERO... PANCHO.W QUIERO 
LA TENGO A ÉSTA. ito SUS MUERTOS, GRINGO. e DONDE VAS? VER ALGO. 


ISE MATA CUANDO ES PRE- 
CISO, NO 





i ine a e en 
LI nia ag w ” f 

C) È pr ul 

, È 





ALLI ESTA 
EL POZO... 


SI... QUIERO 
VER ALGO... 


ia 


ENTO wo CU 
\Ò EE, + PP 
AZ ATTO ; 


ma 





eNUNCA 
ME DIRAS TU 
NOMBRE? 


cASÌ QUE TE VAS, GRINGO? 
DEBERIAS QUEDARTE. MANANA [lf { 
IRE A PARRAL, SERE PADRINO —, Ne 
EN UN BAUTISMO... LUEGO HABRA ife 
RINA DE GALLOS Y UNA FIESTA... K 
CESTAS SEGURO QUE NO 
UIERES QUEDARTE? 





























| ( SUBID TODOS.. IVA-\ YO CONDUCIRE. SOY EL 1 sacri, È rai 

SU OS A LA FIESTA! UNICO QUE NO BEBE ” gd 7g cun rd A f 

e — 1, INO SABE LÒ i se 
‘ 2 { QUE SE PIERDE, i se 





GENERALI iTA, JA! 408 


magi" o it, È 





SL T EL PERIODISTA GRINGO NRE vag( NO ME GUSTANLOS GRINGOS... } 
- 7 SE HA IDO, GENERAL? ,& =! tattà NO ENTIENDO LO QUE 


> (RICRAN 
7 jES QUE 

HABLAN EN 
OTRO IDIOMA, 


È x RA i x E ANIMALI! si RE 
= e ae — oo) è 


URRA VD 
ASA V 
È ES 


pe a éMUCHACHA? YO NO 
SUCEDE, == VEO MUCHACHAS, 
GENERAL? _AABETTI — GENERAL... 


(ERE: 


ne DE] Ti] 
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bed 
ol 
Sin 
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SFILAILI AI 4 iù 


SERE 


pere È 
nina trcstt î ! SUI Ea 
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1 02000 





e VOR renne pe resi 7 
re DI ia e VANILLA 
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STATI LZA ALIAS TIFEI TO 
iù ‘lo «i, 


—r, 

e 
Y < 

73 A à, 
A F 4’ 


SD a 
5] Me 
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DS 
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Ot RR A TTI 
ARGINTOTI | 4 li É tei n + 743% | I I FARI 


SS 
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> » pa CI y ” fr _ SL î 
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‘, _ PEC gf» ee, Ù È. = “ 
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LISTO... TODO HA 
SALIDO PERFECTO. 
ILARGUÉMONOS 
























DE ACUERDO, 
GRINGO... TÙ 
ERES EL JEFE. ] 


En la estacion de Trapuato 
cantaban los horizontes... 

“A\ Arriba, arriba, muchachos! 
SA Emplazad la ametralladora. 
A. francisco Villa ha venido 
è \a auitaros la Frontera. 
o ancisco ‘Pancho' 
Vila ha venido 
a devoveros la Frontera... 


FIN 


Ei VENTO HA VUELTO A FILTRARSE BAIO LA Mo TERNINO DE CUBRIR LA FILTRACION CUAN 
PUERTA. TRA VEZ EL VENTO HELADO, MOR- DO EL WENTO EMPUIA LA VENTANA. MEOS VI” 
PRIOS BLINDADOS PARECEN COLMILLOS. 


1 Lar 
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ESS | 
dè NA Ne MALDITA 


= 
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nÌ 
i S 
N Na sa Ò EXPEDICION... 
RS - eb 
guibn: SACCOMANNO - dibujos: JUAN ZANOTTO 









MAIL LLEVA UN RATO LARGO TAPONAR 
©4204 RESQUICIO DE ESTA CHATARRA, 
©O7RA4 VEZ EL FRIO SE INSTALA EN MIS 
MUESOS... 





0/95 MIO, 
AYUDAME, 








\ì La 
a 
Maui È 






Y TODOS MIS 
COMPANEROS ... 






“anprl 


23: 
nia ten; 
— Sa 





Tar 
“»>.al a 
ETTI P 






IMPOSIBLE SALIR 

CON ESTE VIENTO. GS - 

UN MILAGRO QUE NO 

HUBIERA ARRASTRADO 
LA NAVE. 







Miz0 UnA YOTRA VEZ EL TABLERO. MI UnA SE- 
NAL EN 5. MAPA, Mi LN ZUMSIDO EN LOS_CON- 

TROLES. PANTA TECNOLOGIA PARI NADA. MBARA 
TERMINAR PERDIDO EN EL ESPACIO. 


"ar. 


Pal si 
PÒ <a 
(GE 


PUERTA 
PODRIDA... 


DÉJAME 
ENTRAR. 


















é TE ASOMBRA 
MI FUERZA ? 





rai 





LE 


DI 
LS 





PREGUNTAR. ES 








£ 
f 
A 


E il 
Ù 4 $ LA. di EA 


Dez FRONTO EL VIENTO HA CESADO. IE PRONTO LA 

VWEIA HA CERRADO LA PUERTÀ CON SUAVIDAD. Mo 

SI UNA FUERZA PODEROSA IMPULSARA SUS DEDOS 

APERGAMINADOS Y SARMENTOSOS, SUS DEOOS PUN- 
TAGLDOS Y NEGROS. 






= * LOS HOMBRES Y SUS PRESUNTE, DE 
CCUCHO LA VOZ IRONICA DE LA VIETA. bay PONTE Geo de PREGUNI Soon Tee 
CERTA GANGOSHOHO EN SU TONO QUE RE- RON DE TODO. CON SU TECNOLOGIA LLE- 
CUERDA A UNA ASUW MALMUMORALA. MB - GARON LEJOS, MUY LETOS. PERO AHC- 
FE NO ME CONO. le MIEDO, MI MIEDO £S RA, POBRECITOS, LLEGARON A UN LUGAR 

CADA VEZ MAS DESCONZIADO. DEL CUAL NO SE VUELVE, 





LLEGARON A 


MIS _DOMINIOS, a Ex £1 ADIESTRA- 
COMO TU. 


WAJE LEFT MUCHO, 
7 SOBERE ESPE. 
HNSMOS, DELIRIOS 
Y VSIONES, 05 
FRUTOS DE UNA 
LARGA EXPEDICION 
PUEDEN ALTERAR 
LA MENTE, SUS 
PDESPLAZANNENTOS. 
Wil VEZ ESTA VE- 
TA ES RESULTADO 
DE UNA, ALUCINA- 
C/ON. MAL VEZ ES 
UNA CRIATURA 
DISFRAZADA ... 


la 

Y Ssov muco mas, Mccree CARAS, MUCHOS 
CUERPOS, MUCHOS SERES... SATA E 
GUSTES. TODOS LOS QUE IMAGINES. nre 





NO PUEDES 
MATARME., 


NO PUEDES 
MATAR A LA 
MUERTE. 





ES IMPO- 

SIBLE. 
QUERME. HAS è 
ANDADO MUCHO. 


MIS DOMINIOS. 


T 
©) 
SÌ 
2 
u 
> 
z 
Ul 
[to] 


POBRES... 





FUERON 
DEMASIADO 
LEJOS... 





A MIS DOMINIOS. 
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Por ANDRIW 5 
Ds & 


CELA 


Dibujos ce ZANOTTO 


SI 


N 


SO 
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Todos estaban en la plaza esperàndolos. Todos menos los 
hombres jivenes. Sélo ancianos, mujeres y nifios queda” | 
ban én San Gennarino, 


GE 


Y soné la trompeta de Mastrovicenzo. | 
Es decir rebuzné un par de notas Ya suben por el otro lado 


P ") ; ompeta, 
Gino... Paolo... 2C6mo va esa tromp rincai. de la montafia, 


—_Mastrovicenzo? 


iMuy bien, Mastro: I 
vicenzo! 





Sî, la marcha era '"'Giovinneza , pero parecia Muy pocos sabîan cantar y otros la 
ejecutada por un trio de escuimales no muy habîan olvidado, 
sobrios. 


Muy ientos, tardardn por lo menos media 
hora en bordear la ladera. 






i 





n i Per Benito Mussolini, 
"Giovinneza, Giovinneza \ Eia, eia... jAlala! 


primavera di bellezza. ne 4 
pa \ Ò la È & 


Bien,tenemos tiempo de ensayar una 
vez màs... iArranque, maestro! 









Por al puente de piedra pae: la patrulla del 
‘ sargento Guilgud. Los restos de la patrulla. — 


103 
:3ué pasa? ; ido liberada? i | (Entraron por el puente. Por eso no los vie- 
LQUE pasa? gEsta aldea ya ha s i " ron Ilegar. La banda de Mastrovicenzo seguia 


; destrozando la marcha.fascista... 
Imposible, estamos en piena retaguardia alema- sE 


GEh... PEY 6608 
quiénes son? 





u) i i 


Y cualquier cosa fue ‘Tipperary", la 

marciai y nostalgica marcha que los 

"Tommies'' pasearon por Flandes, por 
‘ El Alamein, por} los Abruzzos... 


iArriba, Mastro- 
vicenzo! i 


Mastrovicenzo... Toca cual- 
quier cosa... cualquier co- 
sa menos eso... jSon in- 


di <Q. 


way to go..." Es largo Bueno, bueno... jEsto sl que 
ar. La patrulla inglesa | no lo esperaba! 
ul 7 x 


ati t 
Nonno... Nonno... gN0\ iYa pasaron los vifiedos! jEn diez 
me entendié? jYa vie- | | un auto y dos camiones... pero... iVienen los nazis! | minutos los tendremos aqui 
nen! jEstàn cruzando el estàn por Ilegar! 


ufftedo da Mentatonai iUn momento! Qué clase de ma- Patrulla... iPrepararse a 


niobra es esta? l \x °° marchari 





1040 
/ :Ad6nde piensa ir, sargento? La \ 
Unica salida que tiene es cruzar 
el trigal de Pietro Luigi. Est re- 
cién arado y por alli: no se podria 
\ esconder ni un ratén. 

























' W >> —=a=e—=— 











[To Unico que nos queda son ) 
lugares para esconder cosas. 
iLlévalos, Pinotto! 


Maestro! jArranque con 
"Giovinneza"! 






















ch MUSSOLINI 
£ R pento. dirà e 






Sî, sehor alcalde, si... 


af Hay algin lugar para escon- 
derse? 





P6r aqui, sehor sargento. iAqui no lo puede encontrar V/iPorque Caruso es lo mas grande que tuvo Eh... ? Ese ya se fue.. 
ni Caruso! n i alia == Caruso se quedò para 
\ siempre! 








fra n Sorin e Te otros tiempos, de cuando se po- 
dia Ilenar con barricas de vino, con salamines, con harina dex 
_ Duen trigo, 















































= 1Aj6...i eY sl los nazis se lievan a sus mujeres 
van a seguir jugando a las. caltast_ 


[AI primer alemén que mire a a mi an Angelina le vuelo 


los sesos! preci ct 
SI alguno toca a 


mì "mamma"... 
. {le corto el pes- 
cuezo! 















Escopetas y cartuchos. Cabrie- 
Ile y Anunziato asaltaron un 
puesto de retanuardia y con- 
siguleron dos Mauser... 






Son ‘reduci; llcenclados del ejéret- 
to, ‘SI Tos nazls los atrapan los man- 
dan .de voluntarios a Alemania... 
















Pero...oigan... gUstedes 
son todos lgcos? 
- No hay peligro, sefior 
Sî. estén en el cajin donde|{ |sargento. Yo mismo les 
està usted sentado, saqué la espoleta, soy 
- el relojero de San Genna- 





VEscopetas. .. gTienen polvora sufi- iBombas? Y... GY las 


tienen aqui? 


5 - = 3 i 
Ajé... iUstedes qué quieren? 
iPelear a los alemanes 0 ha- 
cerlos reîr? 



















Bueno, ahora nadîe chista, 
.nifuma... dEstamos? 






















ie d, REMISSRE °_4 È I RR Si s }* Gara . î da y y / &\ ANARA. Sen] 
Lisgaron dos motocilcetas, un "carrier" y un cami6n rebosante /Entonces... iles advierto por ultima vez! Mafiana quiero aqui 

de veteranos "S5". ‘junto a la fuente, todos los viveres... iTodo lo que se pueda © L 
masticar! _ mA 


ETELII 






Vamos e "rastrillar! el pueblo... Por ca- 
da reduci" escondido, Ifusilaremos cinco 
renenesi zLo entend!9, alcalde? 


/iBis morgen, 
alcaldel 















dTenfari dos eses pintadas 2r1 el 
Casco 


Dosesesyei u:.iforine color 
gris verdoso... 






ya se fueron: dice el | 
nonno" que saques a los Ingle* 
ses, =” 


Dos en moto, cuatro en un 
"carrier" y unos quince 0 
pdleciséis Sn el camlon 





A ésos no se los 
borra fécilmente de ningùn 
a mapa. e 


07 Rane 





8 
id dCuéntos eran? 
. TR 












en las azoteas... ]Los ma: .- 
coraremesi 





del mapa de Italial 


106 i 


pere = 

Filos no seràn solamente veinte mahana. 
postarîa que se vendràn por lo menos . 
: el doble. 


Los meteremos en una olla de fue- 
go, desde las azoteas. | 


/ 


iNi se les ocurra! Seguro que traeràn 
mofteros livianos. Ademss el "carrier" 
siempre Ileva un "‘antiaéreo" del "50". 








iNo les daremos tiempo! 










bolsas, las vacian y las Henan 
de tierra... 
vo en la guerra del "14"? 


Sî...bolsas quedan 
pero muy pocas. 


>» «DI ii 
LY 








ui 



















No dejen la plaza vacia. Ellos 
desconfian de todo. Pongan gen- 
te desarmada all. Cuando empie- 
cen los tiros podran refugiarse 

en el sétano de la taberna. 


= 


ellos. 


No disparen todos al mismo tiempo, La mitad de 
peteros dispara y la otra vuelve a cargar.. 








lada de refugiarse en altillos 7 No agradezcan nada... iRecen y 














dezco que haya... 












No me interesa la cantidad, no ) 
vengo a decomisarlas. Si tienen 


dUsted, abuelo, estu- Be 


( iSargento de alpinos! ] 


Pobres Cristos, Los "SS" se van a hacer una f 


los esco 
. éComprendido? 


‘Diga, sargento. .. sAd6nde 


VOR IE siria disparen a quemarropa! jAten- vamos? seguir combatiendo... gPor qué È 
en planta baja y cara al sue È } Ka no lo hacemos aqui? 
lo... jEstamos? Din-wap: | f Qué te pasa, Kelso? \ 
Si,sentor, sî... Y le agra-]] eg eee g solamente. Lo Unico que vamos 







‘El sargento Guilgud encendié un cigarrillo y 
se tomò tiempo para disimular un suspiro. 


Escuche, abuelo... No puedo quedarme a 
ayudarlos pero puedo darles un par de con- 





Bien, entonces ya sabe lo que es una trin- 
| chera con abrigo... Cologuen dos allà y una 


Len cada bocacalle mirando hacia el'este... 
è iNada de azoteas! 


bad] 
Ì 








iesta con SI tenemos que seguir luchando 
me gustarla hacerlo aquf... Total... 


aNo te parece? 


que estar de vuelta en nues- 
tras Iîneas. 
















Perdone, sargento... Hay que 














a hacer es volver, tomarnos un 
buen descanso y esperar a que 


Escuche, pi pivne Esos infelices Se me revuelven las tripas pensando el ban- 
con escopetas. .. ; quete que se van a regalar los "nazis" con 
todo..., con todo hasta con... 


‘[Oye, Kelso... Hace rato que debiste arran-] { Te apuesto diez (iEscopetas en la azotea! Esos \Y (y este imbécil de Kelso... 
carte esa cabeza-con ideas tan luminosas, chelines... | destripaterrones nunca vie- | No le bastan los costurones 
ron un aleman... iSon capa- | que Ileva en el pellejo.jImbé- 


te necesito. .. iMueve las patas que se Apostado. .. EI "viejo" |\CeS de recibirlo con la marcha/! cil cesde Dunkerque hasta 
‘hace tarde! i p i de Garibaldi!) 
= ya no està para bailes. 





Salieròn doce y cinco estàn vol- | Te debo diez chelines, lue-\ {jBien:Giuseppe! Ahora unas bolsas 
viendo. Es la patrulla al mando go te ios doy... — eneltecho. 
«del sargento Guilgud, i i 














iUn momento, maestro Pinotto! No desarme toda- 
via ninguna bomba, 





Pinotto... 2 Ya has de- 
sarmado las bombas? 


Lo haré enseguida. 
Nos va a hacer fal- 
ta mucha pélvora. 









= DA ; 
SI SA 


7 - 
Ramas y matas de pasto, hay que enmascararlos. 
bien... iUbaldino, més bolsas! 









IAlto ahî camaradas! No es 
| momento para escuchar mù- 
sica ahora. Traigan las bom- 
bas y tres escopetas. 







a = 
iViva! {Viva el bravo sar- éTres escopetas, dijo? 


gento! 








Y una sierra para cortar acero. 
éUsted dijo que era relojero, no 
es cierto? Corte el cafio de las 
tres escopetas a un palmo de la 










f ;iHurra: jMasirovicenzo, empiez 
\ sioca: el Tipperary! 





"Però...con una recortada no le pega eros... itas! PYar-van aeas (ras escafatas bian ma- 
a un elefante ni a medio metro. chadas! 










/ © vomos a cazar elefantes Bravo! Kelso, distribuye a los mu- 
FRS, Toe meal} let Î i chachos en los "biocaos" y ven con- 
ì do i A ; a migo, voy a necesitar un experto ai-| 





if TG cubres el lado de la fuente. Ustedes dos apunten # 


ti HI î sd A Î e 
hacia fa eiitrada del pueblo. No prora {Perfecto! Ahora un poco de 


7 ) "RE masilla, un hito atado al ga- 
b tillo y...jboom! 
















Gennarino. Pa 
y el diminuto pueblo estaba esperando. 
= A i tà Nea dd den 


lia iti 





sarà la noche 





\ gt Cae suave la noche sobre San 











È OTERRT e ; Perderdn el molino pero eso no 
Yweoeie=®*"®%®& serd lo peor, 
de n) | a MB ito pui 


IAS 
NN 


pk er 


la" 
l' 
= 
d 
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- —— = TN 
San Gennarino de dia. EI sol hace més ro- | {/ Que avance el "carrier" y el primer 
jos sus tejados, mas blancos sus muros. pelotdri... iAdelante! È 
Sus ruinas son més ruinas, 





' San Gennarino se prepara, no duerme. Se | 
alista en guerra para recibir al invasor... 











iPrimer peloton! iAvanzar h 
cia objetivo! 


IZAIZAUIIA R, 
Mili Va 


cAjlal i 





(Apunta hacia los techos, estos brutos] {/iCiudadanos de San Gennarino! Den- 
son capaces de soltarnos algin esco- tro de cinco m.nutos ocuparemos y 


petazo desde allî... iMortero en posi- "'rastrillaremos" el pueblo... 
ciòn! 











, rimara e HA | auina | - P) n 
Ma ea trninguan I 9ufprimer pis, Fede 
le 1 ni 
dr ava sob tivo. .jCam- 
el concierto de la banda de Mas- | Vanzar SoUFe Da] cn 


; bio P 
trovicenzo, 9 La Pr 


Mastrovicenzo... iArranca 
con esa mùsica! 


Uno, dos, tres. 
iYa! 


iBasta! No veninos por misi- 


\ca... iVenimos por comida! * 
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Ya me lo sospechaba, iConcentrar | |iSe tragaron.el anzuelo! Cuandodas réfa- , I iArriba,"paisa'"! jDisparen 
gas barrieron las alturas el "reduci" que |. È “—esos trabucos! 5 

habîa disparado ya estabà a buen recau- DE 3 ; 

do, pero habia dado la sefial. 


fuego sobre azoteas! 


ie su PS rc ki 
0] SETT =, 
Ti; TAlsui, 4 hi DIA ii; 


CALO 





/Esos, por lo menos, ).| Pinotto recibiò la rdfaga en la | {iEstamos rodeados!| 
no contaràn el cuen-| | espalda y ni siquiera alcanzé a| | Qué esperan para 
maldecir. La trompeta de Mas- avanzar? 
trovicenzo cay6 perforada, an- ; 
tes que su duefio... 


iReplegarse! iNos tienen \ - SY 


deados! 
rodeados! pati 
®a->y 





‘ [San Gennarino bene 
detto. iQue esta picia 
no se corte! 






















iVamos! jA toda mar- 
cha! 
iArriba todos! Enfila 

por el camino del vi- 














ellosi 


iTodos bien? Tu- 
cker? Blake? 


EI jUbilo de una victoria siempre baja 

el telén de ia tristeza, Pinotio expird 

en brazos dei “nonno”. 

{ iMaledettos! Me arruinaron la'trom- 
Sit . 












La bandita de Mastrovicenzo arrancò con "Tipperary". Un "Tippe- 
rary" lento, no marcial. Fue como un responso... 


gento... 





e £ i 
7 SD No puede contes- 
i VS | {tarte, Angelotto. 
it EI sargento està 





> muerto. 


...Un responso de viejo soldado. Porque el sargento Guti- 
\ ‘ gud ya habia tomado el camino. El largo camino a "Tippe- 
rary".. Rò 





SE ACABARON 
LOS _JVEGOS, 
HIJO, ES HORA 
DE VOLVER A 
CASA. 


TERMINO 
UNA ULTIMA 
COSA d; vos 





irta s easétio 
i T AHORA, MEJOR_DESPÎDETE DE j 
!  ELLOS. EN EL PASEO DE Hoy 
NOS ALEJAMOS DEMASIADO DE 
LAS DISTANCIAS PERMITIDAS, Y 


CREO QUE NO REGRESAREMOS 
NUNCA MAS AQUI. A 








Homenaje / Un fumetto para Héctor, por B. Vigna y Juan Zanotto 


HACE CALOR ESTA NOCHE. TENGO EL HABITO DE 
TRABAJAR CON LA VENTANA ABIERTA Y DE CUANDO 
EN CUANDO PUEDO DESCANSAR LOS OIOS MIRANDO 

LAS ESTRELLAS. 























ME GUSTA ESCRIBIR A ESTA HORA TARDIA... 
CUANDO EL TELEFONO NO SUENA Y EL UNICO RUMOR ES EL 
DE MIS DEDOS SOBRE EL TECLADO. 


A VECES TENGO LA IMPRESION QUE EN UN MOMENTO COMO 
ESTE SE PUEDE INTUIR LA ETERNA ARMONIA QUE REGULA EL 
UNIVERSO. 












DE IMPROVISO SIENTO UN EXTRANO 
CRUJIDO PROVENIR DE LA SILLA FRENTE 
AL ESCRITORIO... 




















2ESTOY EN ESA EXTRANA PRESENCIA ME TRANSMITE SENTIMIENTOS 
LA TIERRA, DISTINTOS AL MIEDO... 
— VERDAD? 
VEO QUE TRABA- ESCRIBO... EHM... 
JAS MUCHO... 2@UE 


Wucecì SOY UN GUIONISTA. 


)) 


== 


FÎSATE UN POCO...TRAS V SABES, TAMBIÉN HA 5IDO HI MRI RA 
TANTAS CASAS, TRAS TANTOS PASION ESCRIBIR HISTORIAS. «I sengibi ° ian DE HA 
HOMBRES, VENGO JUSTAMENTE IQUIERES QUE TE CUENTE = neo 
A DAR CONTIGO... ANTE UNO a 

QUE ESCRIBE. 











SUS PALABRAS 
ME CAPTURAN, ME 
TRANSPORTAN A 
OTRA EPOCA, 
OTRO TIEMPO... 





pa cm) 









"DE PEQUENO, MI INFANCIA TRASCURRIO ENTRE BUENOS AIRES Y LA CAMPINA 
DE SAN COSME... DONDE PODIA JUGAR Y CORRER AL AIRE LIBRE. AMABA LA 
LIBERTAD DE LOS CAMPOS Y DEL VIENTO." 






















= h \ 








ll = - 
o <a a “ESTABA ESCRITO EN NI DESTINO QUE DEBIA CONVERTIRME EN 
7% VO 454 | SUIONISTA...Y UN DIA ABANDONE MI TRABASO DE GEOLOGO PARA 
UE ye ì PONERME A ESCRIBIR RELATOS," 
INEZAI 





UNA PROPUESTA QUE HACERLE. 


Step”: 









SIEMPRE SE PUEDE PROBAR... 
CON TU FANTASIA Y TU CULTURA, ES- 
RO QUE RESULTARIAS BUENO 






IMISTORIETAS...? 
IVO JAMAS HE LEÎDO UNA 
__ENMIVIOA! 





NO PODIA SALIR 
DE LA CASA, DEVORABA LI- 
BROS DE AVENTURAS... LA ISLA 
DEL TESORO, ROBINSON CRUSOE, LOS 
TIGRES DE LA MALASIA. ASI COMENCÉ A 
APRECIAR LA LIBERTAD DE LA FANTASIA." 


% 








i i TM SI, VENGO DE 
FELICITACIONES NW .eL OIBUIMNTE HAY /NapIE ESCRIBIRA JAMIS LAP APUESTO A 
(HECTOR LEDTU | CAMBIADO ALGUNAS JÌ/ HISTORIA DE LAS METORES | QUESOSUN | Sie eo 
| ULTIMA MISTORIA fa SECLENCHSI al SECUENCIAS DE GUION QUE ) DiaumaTE= ) _ 


EN MISTERIX. _dÉi ua LOS DIBUJANTES NO HAN 
; St h RESPETADO. 





“COMENZABA UN PERIODO DE FUER- Il 
INESTABILIDAD POLITICA." i 


A 





di 
‘16 DE SEPTIEMBRE DE 1955, 


UN GOLPE MILITAR PONE FIN AL 
GOBIERNO DE SUAN PERON." 





SS: 



























> HOLA A SEME 
HERMANITO!, DE) OCURRIO UNA IDEA... 


\ QUE QUERIAS HA- / :POR QUE NO FUNDA- 
MOS NUESTRA PRO- 
PIA EDITORIAL! 


PEN 


Piane“ _27NO. VOY A CREAR HISTORIETAS QUE SORPRENDAN POR 
l EDICIONES ce \ LA EDITORIAL FRONTERA... NUEVAS, ORIGINALES, MODERNAS, QUE 
Y HARE BUENAS HISTORIE- SEPAN HABLAR AL MUNDO DE HOY... 








LOS HEGMANOS | 
\ ) mis... VIGOROSAS, ALEGRES, 
\OESTERMELO? /APAGIONADAG Y HUMANAS, 
n \_HISTORIAS QUE INVOLUCREN 
A LOS LECTORES... 


HISTORIETAS VIBRANTES DE LIBERTAD 
hei 




















“LLAMAREMOS A LOS MEJORES DI- 
BUIANTES CON QUIENES HEMOS 









TRABASADO... PRATT, SOLANO LOPEZ, ; GRACIAS, 
MOLITERNI, BERTOLINI, Y DESPUES, 2 ; FELICITACIONES, PERO EL MERITO 
MAS ADELANTE, A GARCIA SEISAS, &S i HECTOR. ESTE TWABIEN SE DEBE A LOS 













ERNIE PIKE ES UN MUY BUENOS DIBUIOS 
heal GRAN TRABAJO.. ,/ DE HUGO PRATT Nea: 


Îtonr — x 







BALBI, RUBEN SOSA..." 








“EN 1957, EN LAS PAGINAS DE HORA CERO SEMANAL, APARECE EL PRIMER 
CAPITULO DE EL ETERNAUTA. O — —— — == 
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Tn CITA CON_LL FyTURO_| 








INO DISISTE QUE ERA CIENCIA 
FICCION? iA MI ME PARECE UNA HISTORIA 
LLENA DE METAFORAS SOBRE LA ARGEN- 


"TODAS LAS LIBERTADES CONSTITUCIONALES SON 
SUSPENDIDAS Y SE INSTALA UN REGIMEN REACCIONARIO |. 
Y FUERTEMENTE REPRESIVO," È 


, \ AA x \ dc 


\ 


fl 


FICCION VERDADERAMENTE FANTASTICA! N 
HABLA DE HOMBRES MANIPULADOS POR EL 
PODER... COMO MARIONETAS TELECOMAN- 

IN DADAS... DE PODERES OCULTOS QUE VAN 
TRAS, Y DE MILI 


alli 


“ANOS MAS TARDE, LA DECLINACION EN LAS VENTAS DE LAS REVIS- 
TAS LLEVÒ A LA QUIEBRA A LA EDITORIAL. LOS TIEMPOS SE HICIE- 
RON CADA VEZ MAS DUROS Y LLEGARON A SU MAXIMA EXPRESION 





HOLA ALBERTO... RIN” Lo No £5 E50. 
IVTESTA INESPERIOA VIII cesò VuaLARTE de 
BLEMA CON EL 1 ie 
GUION? ; 















SP si, PERO LOS 
MILITARES AGUELLA 
VEL HICIERON DESA- 
PARECER TODAS LAS 
COPIAS... Y YO, POR, 
SEGURIDAD, DESTRUÌ 
70008 LOS ORIGI- |—- 


} TN POSTER DEL LO HAN PEGADO MIS HIJAS.. 
CHE GUEVARA... NO ES PERO, ME DECIS ESO DESPUES 


SALUDABLE TENER CIER- È Hi i 
| SALUDAGLE, TENES CIER” PA QUE HICIMOS JUNTOS LA BIOGR 


ESTOS TIEMPOS. 


















i 2. ES A 
F 


"ES WEIORASÌ.. x 2 EUI AMENAZADO 
CREENE... PERO ENTE- v. Y SE OYEN EXTRANOS 


1 ) / COMENTARIOS POR ARI... TE- 
RRÉ EN EL JARDIN UNA) | CO. è 
COPIA BUBLICADA. \ NES QUE ESTAR ATENTO CON 
ai TUS HISAS, SE ESTAN EXPO- 

® NIENDO DEMASIADO. << 


YO SE QUE MI HIJAS CORREN PELIGRO... 
PERO POR OTRA PARTE COMPARTEN MIS 
MISMOS IDEALES... (COMO SE PUEDE 
FRENAR LA JUVENTUO, LA PASION 
POLITICA, LA VOLUN= 
TAD DE LIBERTAD? 





"BEATRIZ FUE ASESINADA... DIJERON QUE HABIA ENCON- "ID - “DE ELLA AL MENOS RESTITUYERON EL CUERPO. 
TRADO LA MUERTE DURANTE UN ASALTO A UN CONVOY MI- |" SE È DE DIANA, EN VEZ, DESAPARECIDA UN ANO DES- 
LITAR... PERO YO JAMAS LO HE CREIDO," è Ji PUES, NI SIQUIERA ESO... IDESAPARECIOA..., 
; 7 n i DESVANECIDA EN LA NADA..." 


«ID 
Ual 
sun | A 
hi MZ 











V DESPUÉS ME 


: AQUELLA NOCHE, EN LA PLATA, 
TOCO A MI! 


DEBIA UNIRME A UN GRUPO DE 
COMPANEROS MONTONEROS." 





ALGUIEN, DEBE 
SER HECTOR. 


Îl 


TARA BIEN, LLEGA -"W 





dEL SENOR HECTOR 
GERMAN OESTERHELO? DEBE 
ACOMPANARNOS INMEDIATA- A U0S YO NO VOY 












gw IADENTRO.. Posh se: | "INPREVISTAMENTE, MIENTRAS ESCU- 
at e tdi | CHO ALETARSE UN AUTO EN LA NO- 

: ANI CHE... EL FANTASMA DEJA DE HABLAR 

Y SU FIGURA COMIENZA, LENTAMENTE 
A DISOLVERSE..." 











VAMOS... 
. iHUYAMOS! 


IPERO, POR PORQUE CIERTAS 
Ir da Po QUÉ HAS QUE- | | HISTORIAS NO SE 
NO PUEDO —<N"PMEENE | RIDO CON- |} DEBEN OLVIDAR JA- 
QUEDARME, MI HISTO- TARMELA? —/ MAS... Y AQUELLOS 
RIA HA TERMINADO. _ ti, QUE HACEN TU TRABAJO 
Mer, ze (1II}\(k TIENEN UN DEBER IM- 
ETà DA ile PORTANTE... iEL QUE ES- 
AA\\I ; CRIBE TIENE UNA RES- 
PONSABILIDAD' 










«SI SE APRISIONA LA FANTASIA Y LA VOLUNTAD DE SONAR.... 
ISE MATA LA LIBERTAO! 








(TAN EXTRANA , 
ESTA QUETUO.,. 
ESTE SILENCIO...) 


RECTO Y MUVO 
SENDERO DE 
LAS ENTRANAS 
DEL 
INTERAMINASELE 


0IR SIRUIERÀ 
EL TRINO DE 
UN PATARO .? 





















I (ASSOLUTAMENTE RECTO, 
I ESTE SENDERO. Y DE PRON- 
| TO... (ESE RECODO!c'AC4S0...?) | 














guibn: FERREYRA - dibujos: ZANOTTO 
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ERO. Y 








OR MI VOL 





CESA _DE UN LEJANO 


NO _ESTOY 
UNTAD... 











TE RODEE, YO, KAdLdsH TE 
AYUDARE 





SERI 
RGATE 


VI 


o 










ZA. 
DICI 2. 








Ya 
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GUEN QUE (6L 
GRE POR ELA 
NOS. INEVITRBLENI 


NUY DIES? 
7 


PET morra: PRI 


| È (I MORIRAS 













7, £ YA, BASATE = 
I dci paia cOC 


3 








E sali 
SENT HUNDIRSE EN MI CARNE | 
SW FILOSA ESFPADA, S7. EL FU- 
ROR CASI ME ENCEGUECIO, 
TAN _DIFICIL, ESE ADVERSA - 
RIDI PERO ME TUSGUE ENTERO 
4 UN SOLPE Y LOGRE ATRAVE- 
SIRO. MESPUES, YA SOLO FEW- 
SE EN ELLA... 

i . | 





ENARDECE TU N 


: PIEL, MUJER, 
e 






TOMAME, 
GUERRERO... 
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c'@UE. nd COCU- 

PARTE DE ÈL 
SEL ESTA 
MUERTO! 











(PERO... c'Y diari 7 
OTRA VE? SOLITA - 
RIO, CABALSANDO 
POR EL RECTO SEV- 
DERO DEL BOSOUE.. 
le ENTONCES ?. 






























MO N45 RECODO, To. 
Un Hdi SUENO. RESP: oe MONDO _Y 
OBSSERVE SINISFECHO FL BOSQUE pi- 
RO NO "i IQUIERA EL TRINAR DE PA 
JAROSS QUE? INST VINAMENTE 
MIRE ici 4 ATEAS. VALLI... DIVISE 
UN SOLITARIO, BRUMOSO RECODO.. 






Vo.vr4 mir4r 
\ACI4A ADELAN- 
TE YSA NO QUI 
SE PREGUNTAR- 
ME S}.. 


sg? e -. > È 
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pri List D 


{| L DIOSES DE 
PRONTO, EL FOS- 
QUE TODO CO- 
MIENZA A DILUIR- 
SE EN PROFUN- 
DÀ NIEBIA ...) 










" $ i Wes ra 


(49) Se. V4' 





UE CUANDO EL RECODO 
SE PERDIÌ A MI ESPAELDA, 
DUEL INESPERIDO RE- 
ci , LA HERMOSA MU- 
JER, EL SOMBERIO GUERRE. 
RO. PELEA, Mi VICTO- 
RIA, MI HERIDA (QUE dA 
VO TENCO). MI ENLOQRUECE- 
DOR4 PIÉL DE ELLA, QUE 
AEUE AA. AV DYDA DE 
VIDA È MUERTE ! POLO 
AABIA QUEDADO DISTAN- 
TE, PAS ENCONTRARME 
__ | CAR4ALGANDO DE NUEVO 
POR EL SILENCIOSO EOS- | 


fl QUE MRRASTRANDO LA | 
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ERRANTE GUERRE- 
RO, HMBI ANADO 
A LA EMISARIA DE 
LA MUERTE QUE 
VENIZ POR M/S 
HUESOS ? CMCASO 
ELLA ERA UNA 
FPRINCESA4 DEL 
MUNDO SUBTE- 
RRANEO DE L45 
7INIEBIAS, DONDE 
REINA LA INEXORÀ- 
ELE DIOSÀ 


Mi PESADILLA , 
UN ADORME CI - 
MIENTO MOMEN- 
FANO, try 5A 
DEL VINI LA CO- 
MdA y ÉL CALLI- 
ROSO ATARDE - 
CER? 











cSEGUIA vivo 0... ? 


{/EXTRANA ESTA NE- 
E14 COMO ASISMO 
VISCOSO, INSONDAZIE 


















YPO) 
HABAN ENVUELTO. 





























%r, 


' 
Ù) 


( WEIO KALASH, HOLLADORL 
DE CIMINOS... NUNCA CONO- 
CISTE UNA CIUDAD ASI EN 


TODA TU...) I6ERi 7! 





MO PESEAZA DEIAR A7R45 £L 
50 CARGADO DE PRESA= 
GIAS. JeERO LOS EXTRANOS V4- 

5 DE FUERTE LOS ME 






















MUERTO, 


fIRINIS TE 
NECESITÀ 
GUERRERO 7 £@_ 


774 [ ;) CA 
N pi 


| 


(Sr tI 
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Pane & 


/ ;Y NOSOTROS É i AOALASH NO 
COMPLETAREMOS riapre cose REGALARA SU 

TAL SERVICIO/ € O DIOSES. VIDA. SEGU- 
È sii RO QUE NO! 
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|  (ER4N TERRIELES GUERREROS, 


| FU AFORTUNADO Al SOERE- 
\ VIVIR, AUNQUE ES FE ESTA \ 
i MERDA QUE RECIE EN EL 

N COSTADO... ) d 


>» 


he. 


(NO ME MIRAN. 
VAN HACIA LOS | 
GUERREROS 
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i 


| (tal ere 

US 

. TOS. IE o 
4 paci 














(HAN TRAIDO LOS TRES CADAd* (Y% ALL! ESTA EL GUERRERO 
VERES AL INTERIOR DE LA CH- NEGRO... QUE MATE EN EL 
LAI, FP EXTRIBNA CHIDAD' ESE RECODO.: i DIOSES «/ EN- 
ENORME ARBOL EN SU CEN- TONCES NO FUE UN SUENO...} 
TRO, CON SUS RAMAS Y RAI 
CES PROVECTANDOSE SOSRE 
LOS EDIFICIOS, INCRYUSTYNDO- 
SE SUS NERVADIURAS EN LOS 
MUROS... UN ARSOL VISCOSO 
COMO LATENTE ,S' ES CO- 
MO SENTIRLO LATIR È) 


ti 















# _(ELLAS CQLOCAN A LOS __\, 
1 TRES CADAVERES EN ESOS \ 
1  COMRARTIMIENTOS, PUE , 
\ TIENE EL ARBOL A SU i 
ì ALREDEDOR. ) ' 
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(Y EL ARBOL PROYECTA 
SUS RAMAS SOBRE ELLOS. 
TPOR ANU, DIOS DE DIO- 
SES/ POR ENLIL, DIOS DE 
LÀ TIERRÀ Y LOS HOMBRES: 
POR TODOS L05 DIOSES 
BENEFICOS Y MALEFICOS. 
re QUE ES TODO ESTO.?! 
SENTO QUE EL ARBOL LA- 
TE, AUNQUE NO ESCUCHO 
SONIDO Y..} 
















E TE_MARAVILLAS? 

\ È DEBES MARA- 

| vilLarTE. TODO 

\\ ES NUEVO PARA 
|. 


N 5 c 
\' NS c 







BIENVENIDO, 
GUERRERO. 


\ \\ 












cESTOY ACASO EN 
N fi LOS 
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...HASTA LOS DIOSES. CO- 













LLAMO” DIOSES A_OTROS 
SERES SUPERIORES QUE 
LOGR IOCER. LOS 
DIOSES ESTAN DISTANTES, 
KA, 4 DIRIGIEN SUS 
MILENARIAS PELEAS DE 
DIOSES. TODO EL COs- 
\) MOS ES UNA ETERNA 
LUCIA. HAY DOS FUER- 
ZAS EN ETERNA PUGNA: 
\ 4LUZ Y TINIEBLAS, 






éY_ESTA 
EXTRANA 
CIUDAD ? 






SION. ES 


MENSION HUMANA. 


c'MATARLOS ... 7 ;MIRALOS / 

PRONTO ESTARAN COMO 

ANTES/ LOS RECLUTE TRAS , 
PROVOCARILES SU REAL 

ju MUERTE. pae 


e 
gi | Pea 
TINSSIOE: 

















MO TODOS LOS HUMANOS, 








EXISTEN SUCESIONES DE VIDAS 

SOBRE_ DISTINTAS DIMENSIONES. 

MI CIUDAD E5 DE OTRA DIMEN- 
E ES ENERGIA 





COSMICA VIVIENTE. PERMITE 
SEMICORPORIZARLA EN LA Di- 






AHORA PUEDEN MORIR 

MIL VECES... /Y SIEMPRE 

SERAN RECONSTITUIDOS 
POR EL ARBOL. 


ENTONCES... CNO ERES 
ERESHKIGAL, LA DIO- 
SA DEL MUNDO SUBTE- 
RRANEO DONDE AMBU- 
LAN LOS MUERTOS ? 

















SOY /RIMIS. UN 
SER SUPERIOR, 
INTEGRANTE DE 
LAS 7INIEi Ss. 





DEGIDI FORMAR UN INVENCIBLE 

EJIERCITO HUMANO, SERVID DE 

LAS 7IMIEBLAS. ELIGIENDO LOS 

MEJIORES GUERREROS. YA VISTE 
ALGUNOS 


"o 








CES EL dreoL 


SOLO DIME 

n CESTOY 
VIVO O 
MUERTO .?__ 








DEBIAG ESTAR e ERO. 
Fork DE EEOpS 





COLOQU "i CEBO Y Mi 
MEJOR GUERRERO... l 
siva ine Mevasis A. GUERRERO NESSO. Mero 7E 
4 TASTE CEN LL MIRICO. MAIS GUERREROS USAN Und SYS= 
VGOR QUE DEBEN FANCIA DEL ARBOL, EN SUS ACEROS. fEN- 
Tea PREZZA VENENA Y GERRS FIERICAS SIN DETAR CI 


LIA ERA SA "_ TRE 
VARA MI MAE EE- NO S >| 


LLA PRINCESA." Sl \ \ Pa a. \ 


RO OCURRIO ALGO MRC 
\WPEL SE ENAMORO DE TI. 
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RETROCEDI PENSANDO COMO 
ESPER4ARLOS. RZAN CUATRO e 
DUDA MAESRA MUICHIS MIS, 
TONCES FUE CUANDO SENTI" 

L ARBOL... — 


(7 DIOSES! Y SIENTO, PER- 
CIBO SUS TREMENDOS LATI- 
DOS. Y S7 TIENE LATIDOS... 
DEBE TENER LN CORAZON |, 
F COMO NOSOTROS QUE...) # 
Li 


(PAULIZ! 
MALLI 
ESTAZ 














hei 





(ME ATRAPA |) 











34% do LA UTI vd ; 
47, Y 2uE como si 105 DIOSES. NEGROS_SE RE- 
AA, TORCIESEN DESDE SU RECONDITO CIELO, EXHA, 
£ LANDO SU FETIDO FUEGO TERRIBLE. 


pas, 74 





À W\ 4) 

Mi, A74 

- Cha } 
ad 1 





NT 


a dA sim Se 
A\ ea 





= \_PA0 


{EL BOSQUE! TODE 
DESAIRARECICO, 





@UANDO S4LF DE BOSQUE LA LINA BE- 
SIBA LAS SOLITARIBS PIANICIES ME S'- 
VERÀ LÀ NARCA DE MIS MEZIOAS, 
LO UN PRORINIDO SIPOR. MWOTRI 
VEZ VOLVI A DU TODO FuE 


UN MAL SUENO. SNO... SI EN 
VERDAO ME pihZIa ENFRENTADO CON 


SERES DE LAS Tini n NO SERIA 
EL ULTIMO ENCUENTRO. >: MEALASH 
DE AKRMAR, ESTARIA MARCADO A 
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[Los MUERTOS YB 


{En cierto modo yo estoy un poco muerto...\ 
Un poco... 


i 0 tal vez del todo? i C6mo 


(No me importa morir... Ni 
siquiera me molesta la idea. 


(Tal vez no estoy del todo borracho y tal - 
vez estoy un poco muerto... è Y tiene 
importancia eso? % Importa algo? 


{No. Nada importa, Aqui mueren los hom- } 
bres por millares dia tras dia y no impor- 
‘ta... dPor qué va a importar que yo esté 
aunque esté vivo y borracho?) 


L è Qué le pasti Hoy le Îlegd carta desde Ingiate= 
x rra. Durante un bombardeo mu- 
) rié su novia, : 










Venga, sargento. Lo Ilevaremos \ 


Que nadie me toque... Soy un muerto. 
hasta el cuartel. 


Nadie me'toque. Estoy muerto y nò pue- |. 
den daîiarme. Yo, en cambio, puedo des- 
trozarlo aunque esté muerto y borracho! 












iFuera...! No me toques... 


[NO SFRZII 


ni 


pb | =; 


E 


TAqui'al menos sé quedara hasta mafiana sin \ 
[correr el riesgo de caer y romperse la cabeza. 


te 11 prmmman dI DE  S 


speremos que mafiana a Ja mafiana esté RE k i cai e): 
en buen est inici ? " ì SE RA CISA i 

n buen estado cuando iniciemos la marcha Din: ve è Lleno de alemanes? f2& 
Daf. è, R 


tsperemos. Manana sé cree que tend e ; 20 
. Z ; d N *% fÀ 
A mos baile del fuerte. Este lugar està Ileno} S246h.4, Da: / / P 4 





APE 
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iRépido! iTomen por asalto la Sgr: o Ga Un golpe en la puerta que se abre de par en pary las si- -|' 
taberna! jDebe estar Ilena de i luetas negras y militares que se recortan en el marco, 
inglèses! SS x 3 


Rematen a los heridos. No hay 
tiempo de hacer prisioneres. n Jas provisiones y retro 


i Rapido! j Rapido! iNo tenemos cedan. iRàpido: Tal vez haya més ingle- 
tiempo que perder! DA se : - 










Pero... qué extrafio... Tendria- 
mos que estar en marcha a esta 
hora, .è Porqué no me desperta- 







VI | 


i Y ese silencio? 2 Se habràn ido 
sin mi? No. Imposible... 


UTI Mea 


Todos muertos. Las debieron tomar de É 
sorpresa entre las dos entradas del 

pueblo. Grandisimos estùpidos. i C6- 
, mo no pusieron guardias? ; 









è Y ahora? Estoy solo. Soy el finico 
sobreviviente, è Qué haré? 














Me han matado a mitambién... Ya 
ellos? è Quién los mata a ellos? 4 Quién?! 






















Si. Eran suficientes para e! sargento scout 
que fuera cazador en Africa del Sur duran- 
te diez afios de su vida. Un juego seguirlos... 







[7(Esta huella fue reciente... 
minutos...) 


(Por mis padres... Por Chris- 
tine,.. Por los muchachos,..) 
O 77 








ì Sonrié con Îos restos destrozados de una sonrisa {Lo mejor'seré trepar por las rocas. 
que le perteneciera en otras épocas.., en otros afios. | Desde arriba los tendré comodamen- 
Una vida que estuviera Ilena de risas y de Chris- teatiro...) 
) (Los rinocerontes no devuel- 4 
ven los disparos,..) Pa 


“#77. Î 








Hellmuth ‘Arch caminaba como un sonàm- 

bulo entre las piedras del camino monta- 

fiés. Su est6mago y su boca se retorcian 
de néuseas, È 


Pe ;A 
‘9 





. Por los viejos... Por 
Por los muchachos. .. 






(Desde aquî.. 
Christine... 






(Esos ingleses estaban heridos,.. 



























Y(Es natural que se sienta mal... Sus 
hijos y su mujer murieron en un bom- 
bardeo hace seis meses y eso ha hecho 
que se vuelva una fiera...) />__ 


Mird la silueta gigantesca y el cogote de 
toro emergiendo del uniforme. Tuvo miedo. 






‘f (Habia uno que sabia algo de aleman y 
. dijo algo... AI 
\ u 





(Pero el capitàn Muller 
no tiene piedad de na- 
da. Se reîa cuando fes 
tiraba..Le causaba mu- 
cha gracia. ) 








Zach es un soldado viejo y muy cansado 
para quien todo ha perdido importancia 
en lo que se refiere a politica y la ha ga- 
nado èn humanidad. Hellmuth sabe qu 
se puede confiar en él, : 


Si, Zach. Fue algo muy. 





la Te disgusté ‘eso de matar a los he- 
\ ridos, Hellmuth? 


(Pero lo que hicimos en la aldea està 
mal...) 





Sai 

9 pei Luego de la muerte de los suyos. Estuvo casì 
del capitàn Muller, Hellmuth,y te sor- tres semanas sin hablar y cuando salié de 
prenderds de saber como era antes. Tù la crisis estaba convertido en una furia. 

Hegaste;: al batallén hace solo cinco N Dwnros 

meses. No sabes como era antes. me, 
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ti 
è +» È, 
— Eder | 


_ 


Suspirò meneando la cabeza... 











è Qué se puede pedir a un hombre al | 
.que-le matan su gente de esa manera? 
éHasta que punto puede soportar un 

hombre antes de convertirse en un ase-| = 8 
sino loco? è Cuanto? S, 













e. 


E i ), EN, * 


via =} > G al 





ida, ja, ja, ja =.j 
men:desgraciadcs: 
iToment iPor (23 .:s- 
jos...! 


Lo oyes? jEstà gritando a todo pulmén,| 
allà arriba! 





‘jAlin no se ha terminado esto, ca- f.jVen! iTenemos que ayudar al capitàn! ); 
beza cuadrada! 4 ali 3 ta: Îj h MA 
“ai. È 


tà 





(Alli se acerca... Es un inglés ... Solo...| 
\_Y tiene dos pistolas en las manos...) 


77 


FICA 


[ARS CTZZAN 
Espera, inglés;. 
hagas.., Escucha... 


Por Jos mucha- 
chos... 


ios...,mi hombro... Creo 


A que me lo ha. 





/ (i i i iam; "TSGf 3 ò SEC. 4 $ 
(iY ahora viene hacia mil i0h, no...'Serior, Por Christine... Por los viejos... 
no lo dejes Ilegar a mi...) 


iNo! jNo me mates! jNo me' mates! 
quiero morir! 


Por Christine... 





No... Por favor... No... è Por qué me hiciste i Qué pasa aqui... ? è Qué significa è Por qué hacemos esto?  Na-| 
hacer esto? esto? i Qué somos? i Locos? ; Asesi- die puede contestarme? 





No, soldado. Nadie puede contestar esa pregunta. 
Nadie en este mundo. Nadie. 


DIBUJOS: ZANOTTO 


GUION: A..J. GRASSI 


]MIMURAS ALLA !, CLAMAN LAS VOCES 
COSMICAS COMO LLAMADO DE — 
MITOLOGICAS SIRENAS . | MAS ALLA 
DEL UNIVERSO, HACTA GALA- 
XIAS, HACIA MUNDOS INIMAGINA- 
BLES, EN BUSCA DEL lLTIMO . 
DESTINO DE LOS HOMBRES 'iMAS 
ALLA DEL MISMO DESTINO! 





CUANDO LLEGO EL SONIDO DEL'AMANECER, GLUP 
DESPERTO CARRASPEANDO. HACIA DIAS QUE LE 
DOLIA LA GARGANTA gia DECIDIA A VISITAR 
EL SANTUARIO. TENIA MIEDO, 








| NOTE ATREVAS A MENCIONARLO tVAMOS 
A LA GRAN CAVERNA..., YA DEBEN' DE 
ESTAR SIRVIENDO LA PRI & 
COMIDA DEL DIA! 











VA LOS SIERVOS DE LOS HUERTOS SERVIAN A LOS AMOS QUE INTEGRABAN EL CLAN 
DE GLUP. SOLAMENTE FALTABA EL JEFE PARA COMENZAR LA PRIMERA COMIDA DE LA 


L i pe ì è, 44 } ui Zi: 


. 





AVORr VIO LLEGARÀA GITA Y CASI TROPEZO POR SEGUIRLA 
TON LAMIRADA. ; 





ALI 
EA N 


















FrEMPECENA CoMER YO T [| ESE BESTIA HA VUELTO 
VISITAR, 3 ! BR PEGARTE GITA ? ES- 
LLORANDO!_ 



















UNO DE L0S AMOS, EL FORNIDO 
OGELDR, LANZI UN RESOPLIDO . 

MY EH, TU | SIERVO!| VEN 
|_DE UNA VEZ CON ESAS 


i POR OMICRON, NO, 
SIGAS | EGUE HARIA 
























GLUP, CON LA GARGANTA CADA VEZ MAS 
RRADO ANTE LA IDEA DE QUE EL, MAL 
HABIA CAIDO SOBRE EL, BUSCO AL ||] 
BRUIO RETNUG EN SU CUSICULO. | 


jRETNUG! {yO, EL dEFE, 
TE NECESITO! 


é ME EQUIVOCO O HABLABAS 
CON GITA ? 





















\ 


ww \_ 
TE ESPERABA, 
dEFE. i 
EQUIERE DECIR QUE... 


\\ 

| 
HAS VISTO ALGO PATEN- 
GO ACASO...EL MAL? 






HACE MUCHAS GENERACIO- MG ANTES DE...VISITAR EL | | NO SABEMOS CON SEGURIDAD jNO! GITA NO ME HA DADO 
NES QUE SIRVO AL PUEBLO, BÈ SANTUARIO YOFRECER-| | SI HA LLEGADO TU TIEMPO. AUN HIZOS ME 
GLUP. TODOS TUS PREDECE- Bi SE AL DIOS OMICRON ?| | VEN,..,EL SANTUARIO ESPERA, AMO 

SORES HAN VENIDOA VER- di | ALLVEL DIOS HABLARA. ORARIA 


ME CUANDO SE SINTIERON £2$î \ I h e 4, f° 
| ENFERMOS dt | 5 fi A ‘A YM GZZIOG 
"Dev È \ Ù N WEA, 107, 


Me, 
ES. 

























|NINGUNA! TU 
LO SABES... 







TUS PALABRAS ME PREOCU- 
PAN. é CUNNTAS PARESAS 
DE TU GENERACION HAN TE- 
NIDO HIZJOS DESDE EL 
ULTIMO CENTENAR DE 
ima AURORAS 















CREO QUE... LOS ACOSTUM- 
BRADOS . LOS QUE AUTORIZA- 
MOS QUE NAZCAN. 





é Y ENTRE LOS SIERVOS? 
è CUANTOS NINOS HAN 
NACIDO ? 














«TE DAS TUENTA QUE HAY ALGO QUE 
NO MARCHA ENTRE LOS POBLADO- 
RES DEL MUNDO SUPERIOR ? 
VEN..., EL SANTUARIO 
ESPERA. 


jOMICRON ! jTENGO 
MIEDO! 












A COMIDA MATUTINA HABIA CONCLUIDO EN EL 
GRAN RECINTO. 





è / 


Se 

















{TALVEZ SÌ | |QUIZAS QUIERA TENERTE A MI 
LADO DURANTE LAS NOCHES , DURMIENDO 
EN MI CUBICULO | {ESTAS Loco 1] SOY...LA 
COMPANERA DE GLUP..., 
NO TE ATREVAS A 
TOCARME! 






















ProrsiiaI 
# £ E na" 






= 


fed i 
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éPORGUE NO ? | ESTOY DISPUESTO A 
PELEAR CON GLUP POR LA JEFATU- 
RA...Y PORTI | PIENSO QUE ESTA 
VIEZIO YA, Y QUE EL CLAN 
NECESITA UN HOMBRE 
MEGIOR AL FRENTE. 






AR) 


OsELDR SINTO QUE ALGO PARECIDO A UNA LI 
AVALANCHA DE MUSCULOS CAIASOBRE EL — — 


Y LO ARRANCABA DEL LADO mi ‘ 
a RI Se 


= ( 








vor, CIEGO DE FUROR, TIRO INEXORABLEMENTE HACIA 
HACER CASO DE PATADAS Y PUNETAZOS.... Y DE 
SCUCHO UN ESC 





| SACRILEGIO lj UN |Y GITA LO ABRAZA 
SIERVO MATO A ..-Y SE HABLAN 
| SACRILEGIO | 


dVoR LUCHO CON MANOS Y PIES, UNAS Y DIENTES. LUCHO' 
COMO LO HACIAN LOS HABITANTES DEL MUNDO INFERIOR 
PARA DIRIMIR SUS DIFERENCIAS 0 FARA DIVERTIRSE. 








4VOR TRATO DE ACARICIAR CON SUS MANOS ATADAS 
EL BRAZO DE GITA , AMARRADA ASU LADO. PERO” 
SOLAMENTE LOGRO ROZAR SU PIEL. 


j AL SANTUARIO | |EL DIOS OMICRON 
RESOLVERA SOBRE EL. DESTINO 
DE LOS SACRILEGOS ! 







- Mi: \ 
fg» vi 





UN HAZ DE LUZ INTENSA-| |$ ..-CENTRALIZADA EN 
MENTE BLANCA ENVOLVIO LAS VIAS RESPIRATORIAS, 
AGLUP, QUE SINTIO QUE SEGURAMENTE VISITO 
ALGO PUNZANTE LE RECO- UN SECTOR DE LA ES - 
RRIA LA COLUMNA VERTE- TRUCTURA DONDE LAS 
BRAL...Y SEOYO LA VOZ DEFENSAS CONTRA 
DEL ORACULO. LOS RÀYOS COSMICOS 
ESTAN AVERIADAS. " 


EN AQUELLDS MOMENTOS, 
EN EL SANTUARIO... 









TTERMINEMOS DE UNA VEZ, | 
RETNUG ! {NO RESISTO MAS } 
EL BRILLO DEL ORACULO! 


jCALLA lj YA HABLA 
NUEVAMENTE! 


"EL SUJETO PADECE a NI 
UNA FORMA AVANZA- QUE SIGNIFICA ESTO ? 
DA DE RADIACION ... G ACASO TENGO...EL MAL? 
















sica da MMAISIVINTAIANIENIEN 











| DEUA QUE EL 
ORACULO DE SY } 
i HIBERNACION DES- 
CONTAMINANTE |, 
CLAVE 4462," 


CAIANO AIA 






a 


Yi 












CUANDO EL GRUPO DE AMOS QUE LLEVABAN 
AIVOR Y GITA LLEGO AL SANTUARIO , LOSALA- 
RIDOS DE GLUP ACABABAN DE EXTINGUIRSE 
Y RETNUG ESTABA SOLO. IL 





IS 


MIE n di — _ 





]TODO LO GUE HICE FUE DEFENDER A ESTA 
MUZER DE LA AGRESION DE UNO DE SUS 
COBARDES IGUALES, QUE TRATABA 


QUE DICES TU A ESTO,GITA ? 
é POR QUE LO ABRAZASTE ? 


è POR SIMPLE AGRADECI- 








GE DONDE ESTA EL JEFE ? jESTE SIERVO |GLUP ENTRO 
MATO AUNO DE LOS ELEGIDOS A 3 EN LA LLAMA! 


LA COMPANERA DE GLUP, LO AÉ 
i CON EL! jDEBEN MORIR! 
ES LA LEY! 
















1(PORQUE ÉL SOLO ES PERA | NO TEMEMOS IR 
AMOS Y ELEGIDOS! {MIS t, ALALLAMA ..; 
DUNTOS I 


?, PERO SIEMPRE , 7 
QUISE A sci i GSABES QUE SIGNIFICA TU 


CONFESIGN, MUJER Pé LO 
SABES TU, HOMBRE DEL 
MUNDO INFERIOR ? 


jAL SUMERGIRSE EN LA LLAMA 
ASPIREN PROFUNDAMENTE Y 
CIERREN LOS 0305. NO E 


SUFRIRAN NADA! É£ 





TIN& SONRISA MISTERIOSA Y ALGO MELANCOLICA FLORECIO 
ENTRE LA ESPESA BAREA BLANCA DE RETNUG. 


Lee PUEDE QUE AUN LLEGUES A 
= << COMPRENDERME, HOMBRE 
- NI DEL MUNDO INFERIOR.RE - 

CUERDA.CIERRA LOS 
0340S Y ASPIRA PROFUN- 
DAMENTE. ° 


IL UEGO LA LLAMA ENGULLO ALA PAREJA Y LA PORTE- 
ZUELA TRANSPARENTE VOLVIO A CERRARSE TRAS LA 
CAMILLA, AISLANDO EL SANTUARIO DEL MUNDO EXTERIOR. 






PriMERO FUE UNA SENSACION DE INTOLERABLE CALOR. 
LUEGO OTRA DE FRIO INTENSO, AGOBIANTE. 


LUEGO LLEGO LA PAZ... EL 
OLVIDO FRESCO Y OSCURO . 


joMICRON la ES ESTO 
LA MUERTE ? 





jIVoR 1j NO ESTAMOS 
MosZDa lé QUE HA 
‘| BIENVENIDOS, HIJOS para EL SONIDO 
DE SUS VOCES HA ACTIVADO LAS CELULAS 
AUDIOELECTRICAS QUE PONEN EN FUNCIO- 
NAMIENTO EL VIDEOTAPE QUE VAN A PRE= 
SENCIAR...,Y QUE LES EXPLICARA TORO."/ 














IVOR té QUE ES ESA VOZ ? SUENA COMO SOY ROGER MATTHESON, MI NOMBRE NADA LES 
ORSCULO, PERO NO ALCANZO A ENTEN- DIRX. HAN PASADO SIGLOS DESDE QUE GRABE ESTE 
DER LO QUE DIJO. gove SON “CELULAS “TAPE” PARA USTEDES, PARA TODOS LOS QUE HAN Da. 


SOMETIDOS AL PROCESO DE HIBERNACION Y 


AUDIOELECTRICAS, 
“VIDE ° VUELTOS A LA VIDA MUCHO MAS TARDE. 


TAL VEZ SEA LA FORMA 
DE EXPRESION DEL DIOS 
OMICRON. | MIRA! 


+++ PERO SOY EN VERDAD UNO DE LOS 
RESPONSABLES DE QUE USTEDES ESTEN EN 
EL “MUNDUS IL; VIAZANDO A TREMENDA 
VELOCIDAD RUMBO AUNO DE LOS PLANE = 
TAS QUE GIRAN EN TORNO DE LA ESTRELLA 
ALFA ADE LA CONSTELACION DEL CENTAURO 









TEDES LO IGNORAN, PERO EL MUNDO QUE HABITAN NO ES 
MAS QUE UNA GIGANTESCA ESPACIONAVE CONSTRUIDA HACE 
SEISCIENTOS ANOS_EN LUN PLANETA REMOTO QUE EVOLUCIO - 

NA ENTORNO DE LA ESTRELLA SOL ..." TIE n 
























USTEDES SE PREGUNTARAN : é POR 
QUE NOSOTROS ?°LES DIRÉ QUE PER- 
TENECEN A LA GENERACION VEINTE, 
LA QUE DEBERA ESTAR PREPARADA 
PARA COLONIZAR LOS PLANETAS DE 
ALFA A DEL CENTAURO. LOS EMI- 
SARIOS DE LA HUMANIDAD A 
TRAVES DEL UNIVERSO. 


| Pi j 








é QUE QUIERE DECIR EL DIOS 
DE LA PARED TRANSPAREN- 


TE,IVOR Pd QUÉ ES UNPLA- 
ETA2E FORGUE NOSOTADS 


LA IMAGEN SE DESVANECIO YLA | 
PARED VOLVIO A TORNARSE OPACA. 


| NO COMPRENDO, PERO 


| TODO ESTO DA MUCHO 


MIEDO, IVOR ! 





PUEDES LLAMARME ASÎ, 
S| TE AGRADA, PERO 
SOY OTRA COSA... 





EN REALIDAD SOY EL UNICO CIENTIFICO EMBARCADO EN EL | COMOEL VIAZIE INTERESTELAR DEBIA DURAR SEIS SIGLOS, 
“MUNDUS IT ”HACE QUINIENTOS NOVENTA Y CINCO ANOS | | EL "MUNDUS II “FUE CONSTRUIDO PRECISAMENTE ASI; 


TEN LA TIERRA. SE QUE ESTO NADA SIGNIFICA PARA US-| COMO UN PEQUENO PLANETA AUTOSUFICIENTE ,...» 
_TEDES PERO POCO A POCO ENTENDERAN METOR. ; 





ua" 


+. « CON GARDINES HIDROPON/COS PARA DAR 


ATMOSFERA Y ALIENTO PERMANENTE, Y 
ENERGIA ATOMICA PARA LUZ, COMBUSTIBLE, |, 
PODER...Y TODO ABSOLUTAMENTE AUTOMATICO. . 


QUINIENTAS PARETAS ESCOGIDAS LO TRIPULABAN OCURRIO ALGO IMPREVISTO 

+ ++3 IBAN A SER LOS ANTEPASADOS DE LOS QUE Y TRAGICO. HACE DOSCIEN- 
LLEGARAN A'ALFA A' DEL CENTAURO PARA TOS CUARENTA ANOS APRO- 
COLONIZAR SUS PLANETAS. XIMADAMENTE, EL'MUN - 


SÌ LO QUE DICES ES, DUS II “ATRAVESO UNA 
VERDAD...é PORQUE Reni DEL ESPACIO 
VIVIMOS...ASI ? | | INTERESTELAR AZOTA: 

DA POR UNATORMEN- È 

TA COSMICA TERRIBLE. // 


= 








LI 





Ei Y LAS HUERTAS HIDROPO- 
#7 NICAS PE NO TIENEN UNA 
PROTECCION ESPECIAL 2. 


SA RAEVITARQUE LOS VEGE- 
È no TALES M ? 





sl (N MENOS ESPACIO QUE LOS | 
ADULTOS. PONGANLOS ALLI.Y EL RES- 
TO QUEDARA EN LAS MANOS DE DIOS. 


LO SE! PERO LA MISION NO 
i PUEDE FRACASAR.EN LA AS- 
i TRONAVE HAY CIENTONOVEN- 





CENTO NOVENTA Y SEIS NINOS QUE TENIAN ENTRE UN .«« PARA SALVARSE DE LA RADIACION Y SERVIR AL 
ARNO Y DOCE ..., Y UN'ADULTO PUESTO A HIBERNAR POR A Li LARGO SUENO COMO MENTOR 





UN SIGLO... 








YO SOY ESE MENTOR. PERO TUVE QUE ADOPTAR 
EL DISFRAZ DE BRUIO PARA EVITAR QUE LOS 
ro DE ESOS NINOS SALVADOS DE 


S RADIACIONES ME MATARAN POR ATEN- I 


TAR CONTRA LOS TABUES.. 


LA LLAMA ES UNA FUENTE DE RADIACION 
ELECTROMAGNETICA QUE PRODUCE UN SUE- 
RO HIPNOTICO. YA LES ENSENAREÉ QUÉ ES 
ESO. PREPARA ELORGANISMO PARA LA 
HIBERNACION. POR DESGRACIA LA ACTUAL — È 
POBLACION DEL "MUNDUS II “HA DEGENERA- 

a DO Y MUY POCOS SON APTOS PARA pali 
mà, CUMPLIR LA MISION. JE 


E TENGO UN PLANTEL DE CIENTO CINCUENTA HOM- 

Mii SRES Y MUJERES QUE SELECCION ATRAVES DEL È 
Me TIEMPO POR SUS CONDICIONES FISICAS YMENTA- | 
LES. USTEDES DOS SON LA ULTIMA 

PAREJA ELEGIDA. 


.. ESTABLECIDOS GENERACIONES ATRAS POR ESOS 
NUEVOS SALVAJES, ABANDONADOS ASUS PRO- 


PIAS FUERZAS Y SIN POSIBILIDADES DE RESCA- 
TAR RESTOS DE LA CIVILIZACION 
\ DE SUS PADRES. “d 


COMIENZO A COMPRENDER. 


PERO. ..c POR QUE ENTON- 
CES LA LLAMA. y 


LOS 
SACRIFICIOS ? 


CUANDO LLEGUEMOS A DESTINO 


s223 Y ESO SERA DENTRO DE CIN- iN 


CO ANOS..., LOS AYVUDAREMOS 
PERO ES CON GENTE COMO US- 
TEDES CON QUIENES CUENTO 
PARÀ CUMPLIR CON LA MISION 
ENCOMENDADA HACE SEIS- fl 
CIENTOS ANOS.. 














HOMBRES CAPACES DE LUCHAR, 


MATAR Y MORIR POR LA MUTER fl 

AMADA..., MUZIERES DISPUES- MI 

TAS A MORIR ZUNTO A SU HOM- 

BRE. ESTIRPE DE PIONEROS, 
A. 


E TPENSAR GUE CUANDO ENTRAMOS | 


EN EL SANTUARIO, CREIAMOS 1 n 
QUE ERA EL FIN DE TODO... PRINCIPIO Ì 


ANNIE 
e 


ME 7; 


»" 4 - 

FAMIAS ALLA"! | HASTA LOS CONFINES 
DE LO CREADO, HASTA EL INIMAGINA- 
BLE INFINITO... , HASTA DONDE EL 
ULTIMO HOMBRE LLEGUE SIN ALIEN- 
TO, TRANSIDO DE EMOCION, PARA 
ENCONTRARSE A Si MISMO REGRE- 
SANDO A LOS PRINCIPIOS DE LOS 


TIEMPOS 1 * 
fin 












‘RECUERDO DE 


GRAGELA MORA 
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Habla soldados por todas partes, casi desapercibi- 
dos con sus uniformes color pardo pero visibles 
en el brillo fatal de sus fusiles y sus hebillas. 
Recostados en los zaguanes y en las esquinas 
sombrias acechaban las calles como halcones, con 
0jos atentos avizorando por sobre un cigarro 0 por 
Jebajo del arco de hule de las gorras. 









Dibujos de ZANOTTO 
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rali 
SEN su celda, Carlos Sete escuchaba el silencio.. 
dd) E Mu ope Ue E, 


* Ma da 
Riel e — — di OA a Ax 
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Escuchar el silencio. El silencio en Méjico es siem- (Todos saben que me fusilaran 
pre algo que eriza la piel. Silencio significa que Ile- manana. |) 
ga tormenta del cielo 0 tormenta de hombres. El si- TI 
lencio en Méjico significa que los hombres callan 
por algo que los aplasta. 


. Silencio,) 






Oprimio la frente contra la pared de barro co- 
cido recalentada por el sol. Sodo un segundo 

con cantaros de agua fresca y con muchachas 

sonrientes. Y el pensamiento de las muchachas 
lo Ilevò a... 


(Una bala... nada mas. ..Eso fue )[EI calor era agobiante y las grandes moscas | 
suficiente. ) I vergonni jugaban en un rayo de sol que las , 

pintaba de oro. Se sento en el camastro su- 

. jetandose la cabeza. 
















n ; 











 { Graciela...Yo,no quise eso...) 
£ “57 






ni sonrisa del EOFonel Medi - —} rs 
na es aviesa y blanca como | Nosotros los federales no mata 


la de un lobo y lo contempla MmOS mujeres.pero a ustedes los 
alegremente por entre los ba- de Villa les gusta eso, eh? Cla- 
rrotes de la celda. ro.Es mas facil matar mujeres NI 
iPiensas tal vez en la sefiori- que hombres. 
ta Morales? Mala cosa matar 
una mujer en Méjico, cama- 
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Se abalanzo sobre las rejas sa- 
cudiéndolas mientras la risa | 
de lobo del militar de botas de y%a 
caballeria le hacia trizas los oi- affi 


Jos. n 
% 


Métete en esta celda sin tus sica rios V repiteme- I Ah no, asesino. No me enredaràs. Mada- 







na tendrés cuatro balazos entre los hue- | 
sos y se te habran acabado tus revolucio- | 
nes.Lastima lo de la nifia Morales. 


lo cara a cara. Hazlo, Muéstrame tus agallas. 
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| Calmate, asesino. Ni aunque me. 
mates la resucitaras. 
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Ù iTe mataré! iJuro que te matare! 
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Pero el Ultimo eco de la risa del militar 
se pierde mezclada con el repiqueteo 
de sus botas.El prisionero oye que alguien 


\Esta muerta. ; entiendes? Muerta. Muer- 
ita. Muerta. 


Ssolloza desesperadamente y sorprendido 
descubre que e es è mismo o quien lora. 
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El coche se detiene entre dos sacudidas y Un semi- 


circulo de curiosos lo rodea a respetuosa distan- 
cia. 
XE 


PrA_ CRI bl cz0ué busca en este pueblo? 


ag 
[09 


[Tendrà que ver al coronel Medina. El pueblo 
| esta en estado de alerta. 





Veré a quien sea necesario. Apura los trà - 
mites y te ganaras diez pesos. i 






iYo? Nada. Estoy de paso. Solamente quie-| 
O Quedarme un par de dias. 
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El derroche de dinero, la excelente ropa «>%/ Mi nombre es Alberto de Ba- 3 Es por la ejecuciòn. | 
| del forastero y su helado desprecio a to- È zan Y pienso quedarme unos _Ì se), 
| do lo que lo rodeaba impresionaron a Me-R dias aqui. iPor qué tanto es- fr Vi \V c = 

\ dina. Mg nn (0 (Saei candalo? sE 
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Mafana serà fusilado Carlos Requejo,"' el \| |Todo ese asunto no me interesa para na- Cdlmese, senior Bazan. Conozco la posi- 
aguilucho "'. Nos dio mucho trabajo con sus || | da. Por un peòn que va a ser fusilado no | |cién de su familia y se que puedo fiar- 
querrilleros pero al fin lo hemos hecho voy a sufrir molestias . De acuerdo? me de usted. Puede quedarse aqui todo 
nuestro y esta vez no se escapara. Es por | Soy suficientemente rico e importante pa-| | el tiempo que quiera. 

| eso. csi pa | ra hacerlo saltar de esa silla cuando yo —earPTt_ 


quiera. 











En el helado rostro del forastero flore- | ee rana como UNA —l4sbleme de ese prisionero, coronel. Me interesan los crimi- 

cié una sonrisa carente de significado. | SPMOT!tà. NICO Como Un pre | nales. pera $ 
sidente y antipatico como una 

mula. £Oué querra aqui?) Î 


a TIE 


‘. Requejo es algo serio. Hace siete afios que pelea 
7 contra nosotros y es la primera vez que lo ven- 
cemos.Le hemos deshecho su banda muchas ve- 








Se lo agradezco.Y para probarselo es- 
ta noche podemos cenar juntos. ile 
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Tomamos a los guerrilleros entre Dentro de la casa hallamos el cadaver. 
dos fuegos y los destruimos a to- de la nina Morales, la hija de los pro- 
dos. Requejo acabò las balas y se ‘ .| pietarios de la hacienda. Requejo la ase- 
abri6é paso a culatazos pero lo cap-; | sinò a balazos. Por suerte era la Unica 
turamos. È , de la familia que estaba en la casa ese 
Jil dia. Requejo habia tratado de apoderarse 
del arsenal que tenian alli. 





Es como un drbol. Vuelve a rebrotar y en ca- 
da rebrote està mds fuerte que antes, més 


decidido. Y de pronto ataco la hacienda 

de Morales. Se lucho fiero alli. Tuve noti- 

cias de ello y cerqué la hacienda con ametra- 
iladoras. 




















| EI militar vacilé un momento, sope- 
“sando sus temores y sali fin.. 


Me gustaria ver a ese dsesino. Estoy 
curioso. 















Los dos hombres quedaron frente a fren- 
te, deformados por la amarillenta |uz del 
farol. Ojos frios del forastero y ardientes 
y curiosos del rebelg 


— 


ih mi? sQuién? 








iY quién eres tu? Esa cara de pescado 
Ul la he visto en mi vida. 
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; Rapido! i Ponte su uniforme / I sali gam 108 
I de aqui! Tengo mi coche afuera. 








Salieron sin cruzar una palabra con nadie y sin 
que los centinelas advirtieran nada. Una vez en 
la calle. 


+/amos. Si alguno descubre 
algo meteremos bala y nos 
largaremos al trote. 





ANT està mi coche. .Vamos. 


_iAy, mamacita, qué chulo! ‘Nunca anduve tan de 


Li 


Sigo sin entender pero) 
adelante, 









‘Coldados! jA las armas! jEl prisionero 
se escapa! 


;El muy rijoso! jMira que tiene la cabeza 








iQué alto ni que bajo, guarro! A 
—— \ | | = i ; 
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iAh! jCon esto es otra cosa! j A ver N 
quién se le arrima al hijo de mi madre! 
fast è 






i Jesusito! jComo tiran! 
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Hay rifles en el asiento trasero. Contes- 
| tales. 


Una descarga cerrada ilumi- 
i no la noche.El automovil 
se tambaleo pesadamente. 
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iLa rueda! jCuidado! jVamos 
a vol... | 


uu» Sa‘ 
fusa ti 3 
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Sigue buscando, idio- 











Los 0jos de Medina eran frios como los de 
un reptil y ni por un segundo los apartaba 
















4. or ta. Requejo no es de los 
i 7a loan del rostro del prisionero. A su lado, un pol- | QUE se caen en ninguna 
a A\@__ voriento saroento se excusaba. parte. 


; 
pi n hi 











prra_—_*oo ee 
‘ Sera ejecutado en lugar del otro al 
que ayudò a huir.Eso es justicia. 


El prisionero ni pestaà=0.En su 

cara pdlida y fina solo se lela 

indiferencia. Una larga indife- 
rencia apatica. 
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1 rex re 


FI dia amaneciò tormentoso y huracanado y los viejos elevaban 
la cara al cielo y asentian premonitoriamente. 





45 con ei mismo gesto observaban el 
paso del cordon de soldados y el prisIONE- ,...er 
ro de brazos atados que marchaba entre —— 2 
ellos con aire ausente y elegante. 


% 
























No hubo respuesta. EI hombre 
i Ilamado Bazan miraba simple- 
mente el cielo de nubes pon - 
zonosas y oscuras. Un golpe 
de viento alborotò sus cabellos 
palidos. 


Alli, amigo. Ese es 
paredon. 
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una a7otea. 





[El infierno estallò en el pueblo. For to- | pio PI 
[das partes rifles y pistolas aparecieron DI :Traigan las ametralladoras! 
tableteando y ladrando. Casi al mismo | ix 
Itiempo un arado amarillo destrozo las | ///” 

{ nubes y comenzo a Ilover. 







| Una carcajada le contesto desde 









HW figh_iNa estan aqui, manito! . ba 2 O, 
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Se encontraron de pie entre la lluvia. 
Alguien habia cortado las cuerdas del 
hombre que esperaba en silencio. 





“Se acabò el carnicero, chamacos. dDon- 
de esta el forastero? 


/ Nos vemosotravez, amigo.Me costo |, 
— reunir gente tan rapido pero lo hice. /# 






Y vine a salvarte. Te debia la vida. 
Ahora estamos a mano. No nos de- 
Ala demos Nada. 












Lo supe cuando me enteré de tu 
nombre. Graciela me habl6 de 
ti. 


EI hombre palido sopesò la pisto- 
la mientras el hombre oscuro 

retrocedia un paso con la mano 
colgando junto a la culata de la | 
suya. LASA 
















Pe: 
No, mano.La mato una bala perdida cuando 
luchamos en la hacienda contra los federa- 

les. Ella nos ayudò a entrar para tomar las 
'armas pero Medina estaba al acecho y nos 

I acorralò. Medina dio el parte de que yo la 

| asesi né paraque no se supiera que una 
Morales estaba a favor de los revoluciona- 

| rios y también para desacreditarme entre la 
TÀ gente...pero no 
I es verdad. 












/ Y ella amaba a otro hombre, manito. 
A mi,Esa noche ibamos a huir jun- 
. pero no pudimos. î 








( lo siento, compadre. 







No puede ser verdad...Yo...Yo la queria... 
Ella era todo para mì. 


Graciela y yo nos queriamos. Ne hablo | iTÙ la asesinaste y si te salvé fue por- 


de ti ycuando supe tu nombre hoy que quise matarte yo! ; colo yo! 


comprendi que me habîas salvado solo, 


| para Matarme personalmente. | ] Je has gastado inùtilmente. Tu ma- 


trimonio se arreglo entre tù y su pa-| 
dre. Nunca se te ocurriò pensar que | 
tal vez ella amara a otro hombre. 


















Fila era...jON,no! 








| Desde el non a desamparada silue-. | 
8 ta abatida entre la Iluvia y meneò la cabeza 
| —Contristeza. 









sug iste hubiera sido un amigo de los bue- 
| Es muy Macho. 
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La IlUvia seguia cayendo cada vez con més fuerza y arroyos 
de agua corrian en regueros sobre la tierra arcillosa. Los 
“ viejos mejicanos contemplaban con ojos pensativos la esce- 
na. Tal vez no la comprendieran pero olian la angustia como 


antes olieran la Iluvia. |FIN| 
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Los REBELDES LLEVFIN LFS DE GANFR. FHORA COMBFITEN EN LA 
ENTRFIDF DEL VIGLLE SFIGRADO. L0S GUAIRDIFINES RE TROCE DEN. 


1.55 NUEVPIS GENERMCIONES DE LA TIERRA DE US EMPRENDIERON |} 
LA LUCHA HARTAS DE SOPORTIIR LA TIRFAINIFI DE L0S FINCIINOS Y 4) HI; 
DEL CONSEIO DE GOBIERNO, DEFENDIDOS POR LAS FEROCES FORM 0h 
CIONES DE LOS GUARDIFNES. HACE TIEMPO QUE LOS ZTOVENES ES- f 
TN COMBATIENDO PARA HACER VFLER SUS DERECHOS. £0S DE- 

RECHOS DE LA MAVORIA. LOS CONDUCE UN VALEROSO JEFE :VIAILAM. 


ba LOS HEMOS | 


VENCIDO...! 








GUARDIANES SOBRE VI 
VIVIENTES HUYEN... 
LA ENTRADA AL VA - 
LLE ES NUESTRA_@| 





£l VALLE SAGRADO ESTA DEFENDIDO 
POR UN BALUARTE NATURAL DE ROCAS. 
SUS PIES AVANZAN SEGUROS SOBRE 
EL SUELO HAISTA FAHORI PROH/BIDO, 
MORFDA EXCLUSIVI? DEL CONSETO DE 
AMCIFNOS Y DE L7S SACERDOTISHS. 
FRENTE FR ELLOS, EN EL CENTRO DEL. 
LAGO, APARECE EL DIVINO CRAFTER . 


i MIREN, MIREN ! 
ALL ESTA CUSTODIA- 
DO EL fpoLo...POR 

FIN PODREMOS 
VERLO. 


ran dae ne È "i +) 
g a i TSI MINO 


; vet AI = i ra 
CRA LN Mi a Aite SS 
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DI n. A e 
i{ ZDE PRONTO, COMO SURGIDO DE LA NADA 
APRRECE UNO DE L0S ANCVANOS. IUNTO 
E 153 GRAN SFCERDOTISSI, 
# À 


——_ 
PERO NO IM- 
PORTA...EL IDOLO 
- USTEDES NO LO , 
TENDRAN Nae. 
MAS. 


QUEREMOS VER 
EL IDOLO. ENSENA - 
NOS EL CAMINO. VENCI - 
MOS Y AHORA NOS 
PERTENECE. ° 








VENGAN 
CONMIGO. 












4H5<75, AMHORA UNA SEVERA LEY RELIGIOSA 
IMPONIFR QUE SOLO LOS PNCIFINIOS Y_ LAS 
SACERDOTISAS PUDIERFIN VER FML /DOLO, LA 
SAGRADA RELIQUIFI, TODO CUFINTO QUEDO” 
DE L10565 DESCONOCIDOS ANTEPASIDOS DESA- 
PARECIDOS CUFINDO LFIS FIGUFS INUNDFRON 
4975 TIERRFAS DEL GLOBO Y EXPLOTARON , 
INMENSOS VOILCANES. TODO ESTO SUCEDIO 
HNTES DE L97 ERA DE L0S HIELOS. 





AQUI DE_ 






"UFINDO EMERGENI EN EL CRISTER , QUE LOS HE 5Hi 15 MADESTUOSFI IMFAGEN QUE TODOS CONSIDE - 
| Ciro De Ai ligicos TRAINSFORMFIRON EN | RFIN como EL DIOS DE LOS DESCONOCIDOS ANTEPFISFDOS. 


UN LARGO, EL IDOLO ESTA FILLI FINTE SUS 0305. 





Un DOS RECIBIDO EN HERENCIA, UN DESTI- 


NO BENEVOLO HF CONSERVFIDO ESTE LINICO 
TESTIMONIO, FUNDFIMENTO DE UNA MUEVA LEY 
RELIGIOSA, IMAIGEN IMPONENTE. VALAM, EL 
MLIEVO JEFE DE LH9S GENERFCIONES VICTO - 
RIOSAS, SE INCLINF PARA VENERAR EL SiM_ 
BOLO DEL PODER FBSOLUTO SOBRE 4/95 
TIERRF#S DE YS : 15 SAGRAO0A IMAGEN 
DEL IDOLO MISTERIOSO . 
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En LA ANTIGUEDAO EL HOM- 
BRE HABA UTILIZADO LOS MO- 
LINOS DE VENTO PARÀ FACII= | 
TAR L4S TARSAS AGRICOLAS ; 
HASTA QUE FUERON REEMPOLA= 
Z4DOS POR EL CARBON, EL 
G45 Y LL PETROLFO... 


guién: BALCARCE - dibujos: JUAN 


@IHORA, MILEMOS DESPUES, 
El CARBON, EL GAS Y EL Pe- 
TROLEO ERAN REEMPLAZA- 
DOS POR MOLINOS DE VIEN- 


TO.. MIRADOTAS DEL PROGRE - | 


ZANOTTO 


@24£20, 105 MOLINOS_ ERAN 
EL M45 PRACTICO Y ECONO- 
MICO SISTEMA PARÀA PRODU- 
CR ENERGIA EN UN LUGAR 
COMO EOLO 13... ws 





(SE MAN ESTADO 
E DA 


CONTRA LOS 
MOLINOS, TODO 


(ME PREGLUNTO 
RUE LES SUCEDE... 
NMIUINCA LOS MAS 
VISTO ACTUAR ASI. 
PRARECE DUE MUSUE- 
RAN PERDOO SU 
PRODO/OSO SISTE 


i Mi DE ORIENTATION. / Ei 


"a 





Bis UN SIOLOGO HUBIERÀ S/- I 
DO FASCIMINTE DESCUWEKIC? CT 
MO MACIMN LOS MUYRCIELAGOS 
FOLICOS PdiR4 DOAMNAR VIENTOS 
CONSTMANTES DE 60 AN. POR HORS..| 





DECK NO ERdN OZIETO DE 
MAYOL INTERES... " ) 3 
ue Li = 

m. € (ESTUPIDOS 1 = 

SII MANIMALES... ) h 

à | Si ,? 

ii  snieaietà 

« all a DL # e di ST 
=“ «po a 













/ (AUNDUE A. Fe 
i NO SE Di 
I MAS RESDO,: D 
i ELLOS O NOSO- 
TROS. PREOCUABGN- 
r DONOS PAR DIE 
x FENDER ESTE 
\\ MALDIO LUGAR...) 


















( SOLO 13, EL MUNDO DE L05 
| SIDO ; 





VWENTOS, SIA SIDO DESCY- 
}; BUERTO POR UNA NAVE 
i, EXPLORATION ANOS A i 
y, EA QUEDADO ASENTADO COMO 
POSESTON DE LA TIERISA ... 
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# Li "i DI 
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Y HABA SIDO OLVIDADO... MA n4- 
| pyMg dedico + Fri to Der 
‘| WNAdSspro... PERO FOLO 13 £E04 

LUNA DEL PLANET AGUADOR... 

















MITE L4 AMENAZA DE UNA 
GUERRÀ SE FORMÒ UNA CORTE 
CON REPRESENTANTES DE TODAS | 
COSMOS PARÀ4 ARBITRAR A 
N CORRESPONDIAN LOS TE- 
TORIOS EN CONFLICTO. 


UN Ao PRMITNVO Y POCO_AMISTOSO QUE | 
TIMPOCO DEMOSTRABA NINGUN INTERES POR 











SE 
OPUSIERON 
FIRMEMENTE... 
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I, CORTE ATADA A COMPROMISOS COMERCALES 
di COSTE 4 salò 4A B4VOR DE L4 MERRA. 
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Los BALADORIOS, INDISN4DOS, SE HAZIAN | 
SERARADO DE LA CONFEDERS4CION DE PLANE- 
119 V HABIUN AVENAZIOO CON TOMAR EO- 

LA FUERZA yi oi 


LOS 75% EÒS MABIAN ESTABLECIDO Via- 
A RUAS RASES MILITARES PARÀ PROTEGER 
SU PATRIMONIO. 


"n 2- Sicani — 
e A ae 


- cit — Ss ee VI 














MORA LA PEQUENA LUNA HABA TOMADO NADA, SENOR... SOLO YWY NUNCA SE ANIMARAN A ATA, 
| WN'EEPECIdL" VALOR ESTRATEGICO R4RA LA | DETECTAMOS EL DES- CAR... SABEN MUY BIEN 
TIERRA .. CUESTIONES DE HONOR Y SOSE- PEGUE DE ALGUNAS | NUESTRA TECNOLOGI ES IEZ 
RANA ESBACIAL... | i —_—si pai eretti, VECES SUPERIOR... LOS HARÎA- 
| == N RU Î MOS PEDAZOS. 
id 9... CIRO | 


SEGURO COMANDANTE 
PERO À Mi SIEMPRE 
MUIETADO LAS UL- 


JERON 


UE DI- 
VOS 


SÌ... LAS RECUERDO, TAL 

VEZ PENSABAN QUE NO 

PODRIAMOS SUBSISTIR 

EN UN MURA I TAN INHOS- 
I 


LOS 
" babi t sg DE LA COR 
CLAS RECUERDA ? 


OLO 43 VOLVERA A 
SER NUESTRO. E E SOLO 
CUESTION DE TIEMPO... 
LA NATURALEZA ESTA 
DE NUESTRA AdATE.,. 








BIEN... TOME LAS meDiDAS 
NECESARIAS ... CONECTE RS 
LOS, TRANSFORMADORES SS 





CON RAZON CUANDO DABA 
MI PEQUENO PASEO MATINAL 
PC)R AHI AFUERA ME COSTA- 
BJ TANTO AVANZAR... TENDRE: | 
MOS TORMENTA cEH, MILEY .? 


EL CONTROL £0L/CO 
| INDICA QUE EL VIEN- 
TO ESTA AUMENTANDO. 
LA VELOCIDAD YA AL- 
CANZA A LOS 75 IM. 
HORARIOS, SENOR... 








LOS MOLINOS ... 
sa 1] 1, + ty; 


" 
4 









Bri 105 HUMANOS LA 
S/TUACION NO ERA TAN 

AGRADABLE. 
= e =" 





bos MURCIELAGO: BOLICOS ESTABAN CADA VEZ MAS | 
i CONTENTOS. fl VENTO ARREMOLINADO LES TRAMA LOS 
| GERMENES AERCRINCOS QUE ERAN SY MAINTAR PREDI- 
| ZECTO. &$E ESTALELAN DANDO EL ATRACON DE SUS VI- 


DAS... ni 
5 da 















= Uta “i 


LA VELOCIDAD 

YA ALCANZA LOS 

100 KM_POR HO- 
RA SENOR/ I 


















CAR/STO... LAS TOR- 
MENTAS NUNCA HA- 
BIAN PASADO LOS 
80 kMm HORARIOS. 


ENO HAY_MANERÀ DE 
DESCONECTARLOS ? 


















S6LO DESDE AFUERA. 
Sì USTED LO AUTO IZÀ 
PUEDO CON MIS TEC- 
| NICOS INTENTAR DES- 
CONECTAR UNO DE 
LOS MOLINOS INTE- 
RRUMPIENDO ASI_EL 
aaa 
| 2 I 

que Ri ELECTRICA. 








TENEMOS SOBRECARGA * 
EN TODOS _ LOS ACUMU- 
LADORES, SENOR, LOS 
TRANSFORMADORES YA 
NO DAN ABASTO... LOS 
| MOLINOS PRODUCEN DE- 






MASIADA ENERGIA... 


ÉN £L ARE L05 ANISOS DEL 
VIENTO IUG4AZIN CON EL REA- 
LIZANDO 145 M4dS FANTASTI- 
| CIS ACROB4CIAS. 


LO AUTORIZO, MerL EX... PERO 
LLEVEN LOS ZAPATOS DE 
PLOMO MAS PESADOS.. E5- 
TE VIENTO PUEDE HACERLOS 
VOLAR POR EL AIRE... 
















REGRESE, WILEY! ” / 
PES INITIL EL EL e EE 
VIENTO YA LLEGA 


ULTIMO... IN- 






















A LOS 150 KILO- TENTO, SENOR/ ; e 
METROS POR HORA YA ESTAMOS | pani zia edani 
Y SIGUE AUME TA gr 


CERCA / 


N £% SUELO PRES HOMBRES È 


NTAN- 
DO ‘(/REGRESEN. 
_ £LUCKHYEAN POR SUS VIDAS... 
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Sr orrAMenTE EL INDI- 
CAIOR DE VELOCIDAD 
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Go01P54D05_POR L0S GWIARROS LOS HOMERES SOLTARON LOS B4- 
OS ALZÒ COMO SI FUERAN PLLNMAS Y LOS 

CASGMATAS DE LÀ BASE DONDE FUERON APE- 
PRE4OOS A MUERTE... 














ARANDALES.., del VIENTO £ 
ESTRELLO CONTRÉS £LAS 





COMANDANTE... 
fEL VIENTO YA 
SOBREPASA 


LOS KAA 
| HORARIOS/ 


É verro, ROW:CO, | 
RELLIZO LA THRES 
QUE LOS MOMBERES 


IMUERTOS SAN 
SALDO dl MATER. 








i SENOR, TENE- 
MOS ESCASEZ | 
DE OXIGENO/;AL 


| /CAYERON 006 Vf ;cowmecren 
MOLINOSG, SENOR i SISTEMA 
#5E INTERRUMPIO DE EMER- 





COLOQUEN LOS 

















EL CIRCUITO. /YA GENCIA ARECER LO: TRAJES ESPACIA- | 
NO _RECIBIMOS spes LES‘ 
PONARON LOS 


ENERGIA DEL Ex- 
TERIOR | 









PURIFICADORES 
_ DEA 





.#EL RADAR DETECTA VARIOS 

OBJIETOS APROXIMANDOSE 

A LÀ BASE POR TIERRÀ, 
SENOR 










7 BASTARDOS PALADORIAS 
7 ESTAN INTENTANDO ATACAR- 
NOS ESCUDANDOSE EN LA — 
TORMENTA /... /PREPAREN LOS 

L PROYECTILES / 










GU VELOCIDAD ES 
DEMASIADA PARA 
UN VEHICULO DE 

COMBATE e dA, 
$SANTO CIELO” 5 





LA BAIA ENERGIA SOLO \ 
NOS PERMITE USAR LUN 

30% DE NUESTROS PRO- 
YECTILES... /TODOS LIS- 
TOS HAY CONTACTO VI- 
SUAL ? 



















# È 
e — 


Mie 






EN LINOS MO- 
MENTOS APA- 
RECERAN EN 

PANTALLA ... 







MO ERAN L0S PALdDORIOS... 
MERAN GIGANTESCOS CANTOS 
RODADOS DE LAS MONTANAS 
DE EOLO 13... SMPULS4ADOS 
POR VIENTOS DE M4S DE 
300 KILOMETROS HORARIOS. 





RAPIDO; DISPAREN 
LOS PROYVECTILES 


CONTRA LAS ROCAS 


Ml PRONTO #/ 










; Ri ALICI Ù 
"ni 


[a 


BAN Wi 


SR 
i A Î j 
ac" 
z | 
- LI 


| 


My: 
Li A 4° 


= dro 


i 
È Ve si 
Fr 
Pi F. 
a si # 





el PA Le SE 
era rr a 


"—— ——=e 


ei ed 


è è il214à4k4à—“{_, PT E 


E Mel ERI TARDE. 
£L VENTO DERKI- ba 
BABÀ LOS FROYEC- = 


| 7ILES COMO PINOS 


DE LN DUESO DE 
BOLOS TTANICO. 





LA CASAMATA 
N°2 HA SIDO 
ARRASADA, 
COMANDANTE / 


[_Mpf im, 
ff: SLA 

z ile È id - 

, 


QUE TODOS LOS HOM- \ 
BRES EVACUEN LAS CA- | 
SAMATAS Y DESCIENDAN 


A LOS DEPOSITOS 
PROYECTILES / 


 L 


É24 iN CANTO RODADO COLOSAL. MIvANZARA 
COMO UN GIGANTESCA TOR4O 
DO TONO A SY PASO. 


* 


ORA ARRASAN- 





di DIA SIGUENTE EOLO 13 N) 
ANANECIA CON N VIENTO XML |l 
DE SOLO SO KA, HORA. N Hi 
par VELOCIDAD INSOLITA LÌ 


| PAGA LA LEN DE AIALADOR N 


c | à “a ti de 
Î e pr ; 3 
Lamb AAA 





EL SALDO FINAL ES DE 
i MEFNO BAGLE TAM 
DIP, HAN SUFRIDO GRAVES | 
DANOS Y PÉERDIDAS, SENOR. | -— <=, nni 
CREO RANDO- | PAPA. | ““’ _ ___ === 
NOS CON ELLAS LA HE- reo ci 

MOS SACADO BARATA... 














NO_CREO QUE SE REPITA, 
SENOR. ES EVIDENTE QUE 
HA HABIDO UN CAMBIO DE 
ESTACION. LA VELOCIDAD £0- 
LIGA DESCIALIE CADA 


AHORA COMPRENDO POR _QUÉ 
(De PALADORIOS DIIDERON 
QUE LA NATURALEZA ESTABA 
DE SU PARTE... SABIAMOS TAI, 
POCO DEL CLIMA DE E0LO 4 
se DEBEREMOS LEVANTAR DE 
FENSAS ESPECIALES PARA EN- 
FRENTAR OTRA_TORMENTA CO- 
MO ESTA... 


PARECE QUE LA TORMENTA 
Lo So ‘NOS HA AFECTADO 
A NOSOTROS... EN TODA LA 
MANANA NO ME VISTO UN 
SOLO No cedo 


no 


P è fi o Ò i - 
È E i fi a ’ 
È 1. = 
pr ;) Fas mi è har” 
LET a nti lea è 
È) Pim fel mi ®, 5 
a N” Tr a 
E" ai a 
“Lib ‘a ; = 
rt —es 
ff. CS 
P I F Foe" 
Ct 
7 i i) 
= 
Ja # 
Î dî 


cf 
| 
b>i 
r È 
Piro al | 
Li 


_—— 
-A i 
e, 
P_i] 
pa 





0 QUE FARA LOS HUMANOS HA-| 
BA SIBO {N HURACAN PARA 
LOS MURCIELA090S EOLICOS, 
ACOSTUMERA4DOS A LAS ALTAS _ 
VELOCIPD4DES DEL VENTO, HAS 
SIDO UNA LEVE BRISA. b4 ULTI- 
MÀ BRISA DEL OTONO... 


i 
ni 5 " 
d: RAI CADE 
e) ip L pe PIE 
al F sal 11 r 
Tue di tr atti n 20 Re 
ini n a da ® ro è 
I LIO MN ; 3 i ch 
— Di Ber Cdl f 
Th, 


ai uh 





£4 EPOCA 





TERMINADO. 
SE DIRIDIAN 


A LAS 


VUELO MAIA 
PM L92905 


ER - 


NAS PROFUNDAS RARA 
PONERSE A SALMO. 





EESTAREN PROFUNDA- 
MENTE DORMILÈOS 
CH44INDO LLEGARLN 

LOS PRIMEROS VIEN= 

7TOS APUERTES... 


mi PE o SITA gP +e 
= 


n) , fl È 
Ri Ù, a, CI i i F 
ca fette fe» i PR Per = p1- 
at Cr IR ” e; 
sedi" FARM + ER 





Mii Li NVERNARIAN DURANTE 

CNCO L4ARGOS MESES. k4 Fu- 
RA DE LA ESTACION QUE SE 
e e NLUNECS LOS ALCA4N- 






Ca 





sce TS da 


"% - 


= & 
Sie n ra 
de Ria * à 
e i bal Pi sisi " Po - 
SILE Leo st $ td rr, 
fe! Tai | ; a 
Pt a Cala Al pi 
| cea ML 
i l'evala LL) 
, LE FL AAO ca | Li ni 
#7, Tage 
ld F E è Pa®n È e 
LI Pa N _ î 
25% i 'intià — 
nt, sale Ai 


sii 
uri 


hdi 


— | » 
FIANO Di 
PNL pato na 
TRAM 


Ci 
# i ta ni 
è È È 
A A 
da a Le 
Là, #3 i 
a 4 
È Fa Sa | è 
fr e, ; LF] 
", "i Più 
Li 
Î “ 
























Zi FKIMERO EN CAPTIRLI FIE 
RUBORNE, EN L3 BASE LUNFR. 


DESTINO gus nt | 
PARA = ferro 


JUDAS SE 


EXTERIOR 1 
guibn: A. GRASSI 


dibujos: MELO/ZANOTTO 
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è QOÉ LE PA- 
SA < 





















Juan Zanotto, nacido en Italia en 1935, se mudo a la 
Argentina cuando sélo era un puber, y hacia 1953 comenzò a 
trabajar en el campo de las historietas en la ya mitica 
Editorial Codex. Junto a otro habituée tanto del comic como 
de la ciencia-ficcion, Alfredo J. Grassi, creo en 1955 Rick de 
la Frontera, y un ano después dio a conocer El mundo del 
Hombre Rojo. A partir de 1958 comenzo a colaborar con la 
agencia britanica Fleetway, y en 1965 se convirtio en el jefe 
de arte de Codex. Mas tarde, precisamente en 1974, Zanotto 
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espacio en el que saco a la luz la serie de Henga, con 
guiones de Ray Collins (Eugenio Zapietro), que 
posteriormente fuera publicada en Italia con el titulo Yor. A 
través de su extensa trayectoria, Juan Zanotto colaboro con 
los principales y mas talentosos guionistas del medio. Con 
Oesterheld publico Wakantanka, con Ricardo Barreiro lanzo 
al estrellato a Barbara (entre otras historias), y con Emilio 
Balcarce dio a conocer Cronicas del Tiempo Medio. 
Asimismo, también colaboro con editoras de los Estados 
Unidos como Eclipse Comics y Marvel, cuando fallecio en 
2005 se encontraba trabajando en La sinfonia del nuevo 
mundo, para su publicacion en Europa. 
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